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SrAP TRC~ VI n 39.500 
Olllli 100 IN llAUANO E l11lXJ #USùll. 

CD VARI IN ITAUANO 

Af.CXJAV.O DI G!cNOVA 
A TIA.'41E SrORoCo 

89.000 

MLtn·•ED!.>tI 61 900 
"'- eo., .... IOIA {COMl'L I 249.400 
~'IRIOD0010 0u v~N 181.000 
FuNZJC»IA co9 149.000 
GAANOE AllANIE 
COOi'O 1.WAl'Q 
WNOE AT\ANIE 
OOl> SCIENZA 
I BoSCHI ITALIANI 
I VANGW 
lt ( 00>0 UMANO 
lt 5ro:NJO 
LA ..,,.. l'RiMA fl'(;ICLO~CXA 
l 'E1A DEI CAsfEUI 
Mo1BANGl:LO 
~ .. 
Pcw.PEI 
VIAGGI NR Motir;:o 

149.000 

189.000 
61.500 

110.000 
89.000 

359.000 
94 900 

134.900 
126.500 
105.800 
89.000 
56.900 

NOVITÀ PER WlNDOWS 95 

WN::ONS 95 lK.P.•lU 207.700 
Oro 7.0 SIA.'~ tK. w él:J2JXXJ 
OR:l 7.0 Sw-o:Co*. uc w 830.600 
Orin70i'Jlo l.ll'.ill 7760CIJ 
OrlU 7.0 i'Jlo C.O,,. l.!'G n 926.900 
Woo7.0/&al. 7.0 I.I' ~ 283.0CIJ 
W~rr 213.500 
W CRKS !)'(;.Il I 03.300 
f\et&o 3.0 n 276.0CIJ 
f\eusle 3.0 !)'(; n 126.500 
VISUl>l 8Aslc 4.0 Pi<o n I . 235.000 
VlSUAl llA9c 4.0 Pi<o !)'(; n 346.000 
i.).isrAUIR 3.0 126.500 
Co:a. Oi>;.w 6 n 957JX1J 
Com Cli>;.w 6 lK. n 498.000 
l.ictMU Pt:R S1\JOIN1l su CD 
WNXJWS 950 NT 112.000 
Oma P!>o 7.0 o MAc 169.000 
Vi5Wot 8« o (++ A.O 169.0CIJ 

I 
LA QUALITÀ CHE CERCHI 
AL PREZZO CHE DESIDERI 

W1~SC.tX Bit\ 

Lit 237.000 

Jor. TICK JS-90 
Ut 49.900 

\Vi~~ (Ot:SE 
PR07-HI 
Lit. 53.900 

W l~SC..\~ COLORE 

Wl~~IOUSE OPTIC\l. 

Ut 82.900 

MocsEAM-SE 
Lit. 32.900 

. ,~ .• ~ Wt~MocsE PR07 
~ Ut37.sno 

MOL'SE CM-SP 
A RAGGI IXFRAROSSI 

Ut 139.000 

~ WinTrack WT-7P 
Ut 59.000 

I UNA COMPLETA GAMMA 
DJ ACCESSORI 
PER Il TUO PERSONAL 



Quick & Easy CAD 
Non occorre essere un Architetto o un Ingegnere per usare un CAD Professionale. 

Date vita alle vostre idee! 
Quick a Easy 

CAD 
In poco tempo glt strumenti di Qu1ck & Easy CAD. 
semplici e potenti. vi consentiranno dì progettare 
qualsias ·cosa senza alcuna difficoltà. 
Da una semplice libreria a un complesso progetto 
architettonico. 

e.I Unità di misura e valori delle quote 1n 
pollici e centimetri. 

e.I Strumenti per creare le pnm1t1ve 
grafiche. archi. poltgon1 e curve 

V' Potentissime funzioni per la modifica 
deglt oggetti. 

Home Design 3D 
Progettate la vostra casa e ... volate in 30. 

-- Dal Layout alla realtà virtuale -
tbne~ 

9 
.. ·~ •;;_. c:::::J lifti ~ 

Con un sempltce click il tuo layout s1 trasforma m 
un ambiente tridimensionale che puoi osservare e 
modificare da ogni punto di vista. 

e.I Tutti gli strumenti 
per creare rapidamente 
la piantina di casa, 
dell'ufficio o del negozi~o1. -:!iiiillll!!!!!i 
e per disporre con 1,,1 

facilità porte. 
finestre e arredi 

v Oltre 200 elementi '-------l=----' 

di arredo modificabili 

Andate dove volete. Istantaneamente! 
Inserite porte. finestre e mobi/1 m un progetto 20. m pochi secondi. 
Quindi volate. passeggiate e guardatevi intorno ... siete subito nella 
vostra nuova casa. e potete vederla a colo" 
da qualsiasi punto d1 vista. tutto m tempo reale. 

Lire 68.500 Iva lnctusa 

m m 
m3B 

e.I Gesltone d1 progetti fino a 
260 piani differenti. 

v Tavolozza con 16,8 
milioni di colori (24 bit). 

V' Stampa a colori o in bianco 
e nero. 

In dotazione oltre 250 simboli 
Elettrici, Architettonici e Meccanici 
V' Sof1sllcat1 strumenti per quotare e misurare. 

V' Altissima precisione nel controllo degli strumenti 
d1 disegno 

Landscape Design 3D 
Il più venduto per la progettazione del giardino 

Nessun tempo di attesa! 
Osservate ti vostro giardino con le tecniche di 
realta virtuale. La simulazione automatica della 
crescita delle piante v1 stupirai 

Lire 68.500 Iva Inclusa 

• -
il i 11 I i j 

m m V' Oltre 440 piante. fiori e accessori per il giardino. 

m:i (i3ì V' Importazione diretta da Home Design 30. 

Moduli 
Create e compilate moduli guidati dai "Wizard" 

'?y 
Modull -

lì'\ t'a~ 

400 moduli professionali modificabili 
Potrete collegarvi automaticamente ai vostri 
database nei formati dBase. Paradox e FoxPro. 

Lire 68.500 1va1nc1uaa 

e.I Creazione di tabelle personalizzate. 

V' Calcoli matematici automatici. 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER ITALIA E CANTON TICINO 

Statale del Giovi 34. 20030 Bovisio Masciago (Miiano) • Tol. 0362 5S9407 · Fax 0362 559415 



onarta Eccezionale 
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a sole 88.600 lire 
1 CD EXPERT 
insieme alresclusivo 

I 

BLUEBOJ,C 

Persona! &;;;il 

Publisher =~~· 
_. ' ' Otp con caratte11st1che Ci:iii Persmlill -proless1onah per tutte ... 

NllislB- ·-le necessna d1 stampa -Modelh gia prontt "J, \ I li~ Hoa:Oes81 '( 

98 Astronomia 
li Il I ''ilei Planelano pessonale Il I )) 

con aliante astronomico 
Oltre IO 000 stelle. 
pianete. galassie. 
nebulose. costellaz1on1 

CD Clip Art A dante 
h.t I Il iiil'~ 2. 600 1mmag1nt a colon 

Pronte all'uso per .::=-
Windows. divise 1n 18 '='"' \ i d1ffe1enh categorie COClipArt 

• ' w iii~ 
~'9 = 

Scacchi 
. ,. j J:·.'121 ~ 

MDdUll -

Home Design 
30 
Un grande successo' 
Progetta ed esplora la 
la tua casa In 30 
Oltre 200 elementi d1 
arredo 

At1ante 
Cane geografiche, 
dab sta11shc1. 
bandiere. fusi otan 
dal! satell11an 

Scacchi 
Gli scacchi In 30 e 20 
5 differenti tastiere e 6 
hp1 di scacchi 
Suono e voce ad 
ogni mossa. 

Puoi avere il BLUE BOX anche acquistando 
Foto CO, Landscape Design 30, Moduli 



LA QUALITÀ CHE CERCID AL PREZZO CHE DESIDERI 

~ 
o 
:;: 
o 
e: .. 
E 
~ 

• 100% COMPATIBILE WrNDOW 95 E 3.1. 
• Co~1PATIBILE CO:\ LO STA :OARD TWAIN. 
• SUPPORTO DEI FoR~IATI BMP, EPS, GIF, PCX, TIFF. 
• SorrwARE iPHoroPu:s PER L'AcQus1z10~ E LA 

MANIPOLAZIONE DELLE h L\lAGfNI. 

• SoITW.\RE OCR McLTILli\Gt;E E MvLTWO\ T PER IL 
RlCONOSCOIENTO DEL TESTO • 

• AssDmLAGGJO AnO\l:\TICO DELLE h m.\Gh'\I DI 

GRANDE FORMATO. 

i>' . El DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L' ITALIA .. 
j T E e H Statale dei Giovi 34, Bovisio Masciago, Milano 
o ~-~ Tel. 0362.559407 r.a. Fax 0362.559415 

PREZZO CHIARO 
TUTTI I PREZZI INDICATI 

SONO COMPRENSIVI 
DllVA llllm-

UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER IL TUO PERSONAL 

• 
;i' 

• 

JOYSTICK JS-90 
m .. DIA PRECISIO\E , 
IL Pl'LSA\TE DI FLOCO RL'OT-\ 
DI 180 GRADI! 

Lit. 49.900 

W1NMOUSE PRO· 7 
\rD\'O DE IG\, RISOLt:ZIO\E 
DL\A~llCA 50-7000 DPI, .TPPORTO 
ERGO\O~llCO PER IL POL 'O. 

Ut. 37.900 

WINMOUSE CM-SP 
A RAGGI T~FRAROSSI 
~ IOt: E E\ZA FILI. PORTATI. F~O 
A 1 ~IETRI. \E SlX\ l~TIRFERE\Z.-\ 
RADIO. ADATTATORE 9-25 m. 

LIT. 139.000 



OPTICAL 

LA QUALITÀ CHE CERCHI AL PREZZO CHE DESIDERI 

o 

"' o 
~ 
g 
e: 

"' E 
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Prn1co GA \CIO 
PER \Pl'E.\'DERW 
Al • .\ fo.\ITOR. 

SU'PORTO 
ERGO.\'O,\/ICO 
PER Il Poi.so. 

iB ., 
g TECH 

-

• NUO\i\ TEC\'OLOGL.\ A LED, NES t:NA PARTE I\ MO\'l~IE\TO, STOP Al 

PROBLDU DI POL\'ERE. 

• No\' RtcHrEDE Au\rE\TAZIO\E EsrERM. 

• Cm1rATIBILE CO\' M1cRosorr (orn ·1~"\STt ) E PC Mor 'E (TRE TASTI). 

• TAPPETL'-;0 I\ DOTAZlOXE. 

• RISOLl.ìZIONE DI 'AMICA 300-7.000 DPI, l':\A PRECL IO~E h EGL'.\G LIABILE. 

PREUO CHIARO 
TUTTI I PREZZI INDICATI DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L' ITALIA 

Statale dei Giovi 34, Bovisio Masciago, Milano 
Tel. 0362.559407 r.a. Fax 0362.559415 

SONO COMPRENSIVI 
DllVA ._llllllm 

UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER IL TUO PERSONAL 

JOYSTICK JS-90 
~ IASS l ~I.\ PRECI 10:\E. 
IL PLL A:-.TE DI Fl'OCO Rl:OTA 
DI 180 GRADI! 

Lit. 49.900 

MOUSE ~I-SE 
RISOLLZJO:\E fl:'\O A IA50 DPI PER 
SPOSTARE IL ClRSOR.E PI L' 
R.WID.nlE:'\TE. CO~IPATIBILE 
\ llCROSOn E PC ~ IOL' 'E. 

Lit. 32.400 

WINMOUSE CM-SP 
A RAGGI INFRAROSSI 
\IOl E 'E:\Z.\ FILI. POR'f.\T,\ f lSO 
.\ l ~IETRI. :\ES l'~A l\TF.RFERE~ZA 
RADIO. ADATI'ATORE 9-25 m. 
LIT. 139.000 



Ff,ìj'9 HEWLETT 
a..'.e.i PACKAR O 

EIE. . .. ..• .. 1 __ 

• Tecnologìa getto d11nch1ostro, 
• Risoluzione 600x600 dp11n B/N 

. ' 
-_ . ~ Persona! Com uter DEX ~ 

r j,ìj'9 HEWLETT 
a..'.e.i PACKARO 

• Velocità di stampa da 1 a 4 pagine al minuto 1n B/N •RAM 8 MB (esp. a 128 MB) 
•Hard Disk 1 GB · EIDE 

• Processore lntel Pentium 75 MHz 
•RAM 8 MB (espand. a 192 MB) 
• Hard Disk 540 MB· EIDE _ i;;;;;;;;;;;;;-----, 

• Compresa Cartuccia BIN e Colore 
• Gestione carta 50 togli 
• Stampa su logli, buste, cartoline, etichette e luc1d1 

~ 

• Lettore CD ROM Quadrupla velocita 
• Sezione audìo Scheda audio 16 bit. Casse 
•Scheda video PCI • 1 MB RAM 
•Monitor Colon 14' S·VGA L.R. (dot pttch 0,28) 

' Scheda Video 1 MB RAM PCI Installazione a domicilio 
•Monitor Colori 14' S·VGA 
•Software MS Windows 95. HP 01scover. ClansWorks 3.0 

Lotus Organ1zer 2.01 , Adobe Acrobat 2.0 
• Risol. 600x300 dp1 con tecnologia HP ColorSmart Enhanced 
• Velocità di stampa: da 1 a 4 minutl per pagina 

• Software Microsoft Windows 95, MS Works '95, 
Antiv1rus PC Cillln '95, Corso autoistruzione per 
Wìndows '95 

• Compreso nel prezzo Mouse. ampia manualistìca 

I 
• Colori Bnllanù • Intensità e contrasto Regolabili 

Con cartuccìa B/N solo t. 419.000 
(t 498.600 IVA inclusa) pentium 

• Hard Disk 1 GB • EIDE 
• Lettore CD ROM quadrupla vefocllà 
• Sezione audio Scheda Audio 16 bit. Casse e Microfono 
• Trasmissione/Ricezione dati Modem 14.400 bps, 

Fax Class 2, Segreteria telelonica 

La prima 
s elt per chi 

scegliere. ole 
Stampante laser, al prezzo di una lnkJet 

• Laser • Ris. 600dpi 
• Vel. 4 paglmin 

• Gestione carta: A4, 
cassetto da 100 fogli 

• Predisposta 
Wmdows '95 

f!. 669.000 
(t 796.100 IVA Inclusa) 

Prestazioni professionali: 
6 pagine al minuto. 

HP Oes e 

• Laser 
• Ris. 600dpi 

• Vel. 6 pag/mm 
• Memoria 1MB 

•Cassetto 
da 150fogli 

Economica gestione: 
cartucce b/n e colori separate 

• R1sol. B/N: 600 dpì •Colon. 300 dp1 
• Vel. 6 pag/min B/N 

• Comprese: 
cartuccia SIN 

e colon 

°" i:J ;I•l@ J.}.il•l:t.1 ![] 

Garantito da Computer Discount. 
•HDD520 MB 

& 
MB RAM (esp. a 20 MB) 
Schermo 9,S"VGA mono 
• Wìndows 95. Ant1virus 

PC Cilhn '95 • Disponibile 
anche a colori 

z 

c. 1.990.000 
(t 2.368.100 IVA inclusa) 

L'unico con alimentatore 
Incorporato! 

• 486 dx4 75 MHz 
• HDD 420 MB • 4MB RAM 

• Schermo VGA 
256 colori d .s 

3 anni di garanzia Zenilh 

Schermo Colori TFT 
a matrice attiva 

c. 3.590.000 
(t 4.272.100 IVA Inclusa) 

m F· ~ ---p .. 
• lntel Penttum 120 MHz • HDD 1 GB 
• RAM 8 MB • Lettore CD ROM 4x 
• Scheda audio 16 bit • Casse 
• Modem/Fax • Monitor con casse audio 
Garanzia Compaq 3 anni (1 sul monitor} 

• • lntel Pentium 100 MHz 
• HDD 850 MB • RAM 8 

MB • Monitor AST 
Vis1on 41 • Mouse 

• Standard PCMCIA tipo Il 
• T rasm1ssione da 300 a 

14.400 bps • Software 
per ambiente Windows 

f!. 199.000 
(t 236.800 IVA inclusa) 

Vasto 
assortimento 
in van colon. 

• Processore Matrox 
MGA-2064W a 64 bit 

• Risol max 1600x1200 
a 256 colon: • BOOx600 a 16 mli. di colon 

• 2 MB RAM (esp a 4·8 MB) 

• Omologali PP.n -
• Plug and Play Windows '95 
• Alimentatore Incorporato 
Accesso grotult per 3 mesi ad Internet 

Apartire da f!, 259.000 
(t 308.200 IVA Inclusa) 

ttor1 CD RO ' - g 
• Tempo medio d1 
accesso: 150 ms. 

• Transfer rate: 1200 KB/sec 
•Disponibili modelli 

~- 4)( f'\)( pR)( 



C RCATIV:::::: 
CREAT lVC l,._AIOifl•iliiiii,ll!'Jlli.""i Multimediale 

i I 
Sound Blaster 32 CtJ?•ltliJ ;i=fjl 

4 bellissimi giochi 30 Plug and Play 
• Sound Blaster 32 con Wave Table 

Kit Sound Blaster Olscove 
CO 16 4X Plu and Pia 

• Sound Blaster 16 bit stereo -Plug and Play 
• Lettore CO ROM Quadrupla velocità 
• Sezione audio 2 altoparlanb stereo, Microfono 
• Interfaccia IDE 
• 13 titoli su CO ROM tra I quali: Clans Works, World Alias, 
FIFA Soccer. Uttle Big Adventure. Learn Windows '95, 
Creative WaveStudio 2.0, TextAssist, VoiceAssist 

• Già predisposta per Windows '95 
• Configurazione e riconoscimento Au1omat1e1 

Eccezionale. Solo Ca 419.000 
(t 498.600 IVA Inclusa) 

Computer Discount è libertà di scelta: 
2.500 articoli delle migliori marche. Hewlett Packard, 
IBM, Compaq, Microsoft, Sony, Pioneer, Zenith Data 
System, Creative, Texas lnstruments. etc. 
Computer Discount è garanzia di convenienza: 
ottimo rapporto qualità/prezzo, possibilità di 
finanziamenti in 5 minuti e offerte tutti i mesi. 
Computer Discount è competenza e assistenza: 
personale qualificato e laboratorio tecnico interno 
presso ognì punto vendita della catena. 
Computer Discount. 
La prima scelta per chi vuole scegliere. 

30 Blaster Creative 
L'ideale per i giochi: una nuova 
eccitante esperienza a Ire 
dimensioni 
• Plug & Play 
•2MBRAM 
• Grafica Real Time 3D -T rue Texture 
• 25 milioni d1 p1Xel per secondo fili/rate 
•Accelera la funzione readering 
sia 8 bit che 16 brt 30 

• Memona Texture a bordo 

Nuove tastiere Creative 
Per la casa e per lo studio professionale 

"J} TEXAS 
INSTRUMENTS 

ZENITH 
DATA SY~T~11; 

EPSON 
Ca non 
Mietosott' 

incorporata 
• Interfaccia MIDI compatibile con i 
seguenti standard. Roland MPU401, 
Generai MIDI e Roland Sound Canvass 

• Possibilità d1 downloadìng dei suoni 
• Interfaccia IDE 
• Già predisposta per Windows '95. 
Conhguraz1one e nconosc1mento 
automat1c1 

Casse e cuffie Koss 

P~~~: :a E, 39.900 
(t 47.500 IVA lodusa) 

CRCATIVC 
CRE.ATJVE LAGS 

F//ò'I HEWLETT 
~/!.a PACKARD 

COMPAQ 
NEC -------------- - -- - ---- --------------- ·-

Offerte eccezionali 
per gli studenti! 

Norton Norton Norton 
Navigator Utilities Antivirus 

In italiano 
Comprende: Word, 
Excel, Power Point e 
Schedule+. Il più - r-t!•••- completo software per 

u'·fh':' . I Per l ufficio 

l'ufficio oggi è ancora più 
efficiente, grazie al 
software IPSOA. Due 
dischetti con decine di 
moduli preimpostati: 
contratti. atti societari. 
scadenzari fiscali, 
verbali di assemblea, 
controllo budget. 

Microsoft Licenza Studente è ~ 
dedicata agli studenti iscritti ad una 
Scuola Media Inferiore. Superiore o 
Università. Per maggiori informazioni su 
come ricevere direttamente a casa il 
software onginale Microsoft, nvolgers1 a1 
punti vendita Computer Discount. 

SISTEMI OPERATIVI 
Windows '95 oppure 
Windows NT 
Workstalìon 

Office 7.0 
per 
Windows '95 

E. 99.000 

E. 149.000 
lt 177 300 IVA Inclusa) 

Offerta valida solo per chi acquista o ha 
acquistato un PC dopo il 30 settembre 1995. 

TRf PROGRAMMI E 299 000 AL PREZZO DI UNO I I 

(t 346.800 IVA inclusa) 

COMPUTER 
DISCOUNT 
la catena italiana 
dell' informatica 

Word 7.0 
STRUMENTI DI SVILUPPO Spedisci queslo coupon per ricevere gralultamente la guida "lnformatluarai" a: 

Il programma di 
~l~boraz~one t~~tJ più 

Publisher 3.0 

Ancora più facile da 
usare e ancora più 
,,;,..,..,..rii ......... ntl'\n1th 

Visual Basic 4.0 
e E.149.000 
Visuaf C·• 4.0 {t m.300 IVA Inclusa) 

500 30 Movie Encarta 
Nazioni Maker '96 

~~ ~- ,;..p 
~ 

~Mabr 

Computer Oiscoun1, Direzione Generale Via T. Romagnola, 61 • 56012 Fomacette (PI) 

Nome ................................ ..................................... . 

Cognome ..... ............. ..... . .................... .................... . 

Via ............................................................ n ° .......... . 

Città .................................... Prov ........ Cap .............. .. 

S..»'0-.'0S<Otr. Pagome1110r1CMUll/J CilnJ><t,et~ 
nserri iOm:o °' r.111a1e ii~ eo1piemOllll"llOOl:1 SWJ 
Grecl't\.ISO 



GRAFICA & IMPAGINAZIONE è il pro
gramma professionale di editoria elettronica, 
che dà l'opportunità di sviluppare loy-out e 
realizzare impaginazioni di testi e immagini 
anche complesse, come quelle di pieghevoli, 
cataloghi e pubblicità, acquisendo progressi
vo mente un 'esperienza e uno capacità di 
ideazione e elaborazione di alto livello. 

PERUZZO INFORMATICA 

COSA TI RISERVA 
CONCRETAMENTE IL 
PROGRAMMA: 
Capacità di scrivere, 
modificare e sago
mare i testi secondo 
un preciso ingom
bro, affinché si 
conformino al con
torno di un'illustra-
zio ne; 

U NUOVI 
Oll&NDI IDll 
Nit IL TUO 
COMPUTIR 

Opportunità di evidenziare i lesti e di inserirli all'interno di box e cor
nici, anche colorati; 
Impostazione e realizzazione degli elementi grafici mediante strumenti 
e funzioni complesse di disegno e impaginazione; 
Possibilità di ruotare a piacere sia i testi, sia gli elementi grafici; 
Posizionamento degli oggetti sul foglio di lavoro con il mouse o con 
l'aiuto dei tasti cursore; 
Spostamento contemporaneo di più elementi della composizione, 
senza alterare le loro distanze relative; 

Zoom e visualizzazione di parti dell'im
paginalo secondo ingrandimenti cre
scenti; 
Importazione e inserimento di testi e 
immagini in formati diversi da altre 
applicazioni di e per 

····:;r_n MICROSOFf" 
::::~;w WrNDows TM 

Se non trovate l'opera in edicola o dal vostro rivenditore, compilate e inviate questo buono 
d'ordine a: Peruzzo Informatica, viale Marelli 165, 20099 Sesto San Giovanni (Milano). Per 
una più rapida evasione dell'ordine, potete inviare la cedola via fax al numero 02/24202343. 

Desidero ricevere Il floppy disk e 11 manuale d1 GRAFICA & IMPAGINAZIONE al prezzo di Lit. 29.900, 
spese di sped1z1one escluse. L'opera verrà inviata entro 1 O giorni dalla data do ncevomento dell'ordine. 

Nome 

Via 

Città 

Tel. 

Firma 

Cognome 

PC posseduto 

N. 

Prov. C.A.P. 

Età 

i SPEDITE SUBITO , PAGHERETE DOPO IN CONTRASSEGNO 
I 
I 
' 
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a 
• nuova versione 2MB 

Oimens. mm l 65x85x22. Peso g. 27 5. 
Mem. flash do 128 Kb o 4 Mb, RAM do 128 
Kh o 11.\b. Memorie e software aggiuntivi in 
continuo oggiornamento. 

CON TE 
O MEMORIZZA 
O PROGRAMMA 
O CALCOLA 
O SCRIVE 

~~· - :::-- -. 
..;:· ~- --

E ... 
... Puoi caricare qualunque file di 
Windows® sulla Psian e qualun· 

que file di Psian sul PC. 

~ ::~e:::: , .. ~i~~ ~.1 

Potroi 6nire ogni la...oro con colmo o coso o 
in viqggio; oprire quolsiosi li(e noto in 
Windows, mOclificai-lo, crearne di nuo
vi e poi riversarli nuovamente in Win· 
dows troscinondoli con il mouse, senz.o 
perdere né i contenuti né i formati. Tut
to l'archivio Psion, compreso l'ogendo 
degli appuntamenti, si trasferisce sul PC 
(un rapido e completo back·upl) e l'intera 
gommo di font Truetype del PC diviene 
aisponibile per lo stampo do Psico. Psi 
Win traduce do e verso tutti i P.iù diffu
si programmi di Windows. Richiede un 
PC CO" Windows 3.1 o superiore . 
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oint 
GROUP a 

Il Gruppo . 1 
tlef r I nf ormtctf Ctc. 

Mlctoproceuorl • 
CPU SGS 012·66 5 roll 
CPU SGS 012·80 5 rott 
CPU SGS 014-100 
CPU l MO Ox4· 120 
CPU AMO 014· 133 

42.000 
48.000 
89.000 

128.000 
144.000 
189.000 
265.000 
365.000 
489.000 
599.000 
899.000 

CPU lntel Pentium 75 011tln1I 
CPU lntel Pentium 100 orlglul 
CPU l1tel Pentium 120 orJtlnal 
CPU lnlel Pell1tum 133 011tlnal 
CPU ln1el Penllum 150 orlgln1I 
CPU lntel Pentium 166 otlgln1I 
CPU lntel Pentium 200 origlnol 
CPU lnltl Pl!Rtium Ortrdrhe Yl3 

1.130.000 
380 .. 000 

..... rie : 
Slmm 4M8 72 pln 
Simm 8M8 72 pio 
Slm11 IMI 72 pio EDO 
Sham 16M8 72 pio 

SCUdl Muri UHI CPU; 
llumk 486 PYI PCl/VESA+VO+EIOE 
ll•ltek Pentium Trlton TP4N+llO+ 
EIDE+Medlalus + 512 O Plpellned 
llustek Pentium frtton2 TP2+1/D+ 
EIOE+Medll8u1 + 256 Kb Plpellned 
bpaoslone 25& Kb e1che Plpellned 
lnlel Trito• PenUum+l/O+ElOE 
256KI Caclr<o 
lnltl Trlton Pentlam+l/O+EIDE 
256K8 Plpellned Cacbe 

C1n1toll1nr 

95.000 
195.000 
349.000 
395.000 

215.000 

399.000 

399.000 
64.000 

199.000 

230.000 

Adaptec SCSl-2 1510 
Ad1pltc SCSl-2 1522 
Adaptec SCSl-2 1540CP 
ldapl!c SCSl-2 1542CP 
Adapttc SCSl-2 2920 
Ad1ptec SCSl-2 2140 
Adaplec SCSl· 2 2940 
Adaptec SCSl-2 2940UW 
Ad1pttc SCSl-2 3985 R.1id 
Adaptec SCSl·2 PCMCIA 

8u1k 109.000 

Ollclrl : 

S.lk 129.000 
8ulk 292.000 
8ulk 329.000 
Master 245.000 
Balk 360.000 
Muter 432.000 
Master 490.000 
Maste11 .190.000 

299.000 

Hardware 
Hard OiskEIOEWnltrn 850 M8 345.000 
Hard OlskEIOEWeS1ern 1080 MB 390.000 
H11d DlskEIDE Western 12.00 MB 415.000 
H11d OlskEIOEWestun 1600 MB 469.000 
Hard OiskEIOESeag1te 2100 MB 620.000 
Hard OiskEIOE Ou1ntum 850 MB 362.000 
H1rd DlskEIDE Qu1n1um 1200 MB 415.000 
Hard OlskEIOE Quan1um 1700 MB 460.000 
Kard OiskEIOE Qu1ntum 2500 MB 659.000 
Hatd OiskSCSl-2 Qaanlllm 850 MB 319.000 
Hard OlskSCSl-2 Quanlum 1080 MB 425.000 
Hard OlskSCSl-2 Quantum 2100 MB 1.299.000 
H11d OiskSCSl-3 Qoantum 2100 MB 1.399.000 
Hard OiskSCSl-2 Quantum 4300 MB 1.780.000 
Hard OlskSCSl-3 Quantum 4300 MB 1.850.000 
Bu pe1 ltast. da SCSI lnt.->esL 179.000 

Sch1•1 Vldtt 
Mllrot Mlll•antum 2/1 PCI 620.000 
M1lto1 Mlllennl•m 411 PCI 889.0tlO 
Art MACH64 1MB ORAM PCI 155.000 
ATI MACH64 2M8 DRAM PCI 218.000 
ATI MACH64 2MB VRAM PCI 399.0tlO 
Cltrus loglc 5430 IMB PCI 89.000 
Cinus logie 5434 lMB PCI 99.000 
Clrrus loglc 5440 1MB MPE& PCI 99.000 
Olamond Stealth64 V 1 MB ORAM PCI 229.000 
Olamond Steallll64 V. 2MB VRAM PCI 445.000 
Miro Video 22$0 2M8 ORAM PCI 269.000 

CO-Pl1111 
CO-Pla1er AfAPI Mltsuml 41 
CO-Plarer ATAPI Mltsuml h 
CD·Player ATAPI Soor 77E 
CO-Plaru SCSI So•r 76$ 
CO·Plar•r Pa .. 1101 JET •J!. 41 

Mulertm101l di CD · 

95.000 
174.000 
199.000 
345.000 
395.000 

Phlllpi COD-2000 Intimo 1M8+SW 1.450.000 
khedt di 1111 • ""~' 

Ne2000 Comp. ISA 8NC 
Ne2000 Comp. ISA 8NC+RJ45 
3Com ftlttrllnk ISA HC+RJ45 
3Com Ethorllnk PCI 8NC+ RJ45 
Mlcrod)nt NEZSOO ISA 8NC+RJ45 

66.000 
79.000 

215.000 
299.000 
155.000 

Mlcrodyne NE5500 PCI 8NC+RJ4S 
Mlcrod1ne 10/100 PCI RJ45 
Slllcom PCMCIA BNC+RJ45 

:1c ...... . 
Mustek Handy 800 24 bit 
Muslek PCMCIA 24bll 
Mustek Parallela 24blt 
Mustek Pa111on 600 A4 24 bl1 
Mustek Paragon 12110 A4 24 bit 
Mu1tek Pa11gon 600SP A4 24 bit 
Mustek Paragon 80DSP A4 24 bit 
Mustek Paregon 1200SPA4 24 bit 
HP k••Jet 4P A4 colore 
HP Scanjet 4C AA colore 

httboou 

199.000 
339.000 
315.000 

230.000 
599.000 
579.000 
690.000 
840.000 
799.000 
930.000 

1.250.000 
850.000 

1.750.000 

Tezas btensa 450 75 4MB OS 340 2.640.000 
Texas b1ensa 460 1 oo 8MB os 525 3.180.000 
Texas Ertensa 550 3.980.000 
Tez1s Erte .. a 550 COT 6.390.000 
Teiu Ertensa 560 CO 5.790.000 
Tuu Ertensa 560 COT 6.690.000 
Tezu TM5000 P75 8M8 os 525 4.880.000 
Teras TM5010 P75 8MB os 525 4.490.000 
Texu TM5100 P90 BMB rFT 1.268 8.980.000 
Texu TM5200 P120 8MB TfT 1.2GB 9.660.000 

Shumtm I Ramnlblll 
IOMEGA Zip IOOMB PareUela 
IOMEGA Zlp 100MB SCSI 
!OMEGA Jm 980M8 

375.000 
389.000 

Perite Tman 400/100MB + ••rt. 249.0DO 
Pereos 1.2SG8 Parallelo 1.399.000 
Cotobfle 800 MB + l.44MB FOO 330.000 
Tandberg 168 SCSI TOC3520 OIC 850.000 
Tandberg 268 SCSI TOC3720 QIC 980.000 
Tandberg 568 SCSI TOC4222 QIC 1.390.000 
Sonr DAT SOT-5010 16 GB compre1111.890.000 

....... 1 
Frame RemDYlblle per HO l~E 
Frame Removibile per HO SCSI 
Cavo $doppiatore allmentulonn lnt. 

G1appl .i ConU0•1t1 
300VA lntormat!cl 

33.000 
39.000 
4.500 

239.000 

450VA Informatici 
400VA Informatici alla capacità 
600YA lnfo11111ticl 
6DOYA Informatici 1111 capacità 
800YA lntorm1llcl 
IOOOVA Informatici allll capacita 
1500VA lnlormatlel alta capacita 

l'llltlrt1l1 .. COOIUN 
Olscbelll Marca 1.44M8 Forno. 
Olschelli Bulk I .44MB Form. 

St1mpHll 1gbt • 
NEC PU 24 agbl 80 colonne 
NEC P30 24 1ghl 132 colon•• 
Epso• Ll100 9 aghi 80 colonne 
Ep1on Ll300 9 1ghl 80 colonne 
Epso• F1870 9 aghi 80 colonne 
Epson l0570+24 agbl 80 colonne 
Epson lQ1070 24 agbl 132 colonne 

SlltmpHlt lnl Jrl 

325.000 
549.000 
389.000 
749.000 
591 .000 

1.039.000 
1.589.000 

830 
530 

289.000 
499.000 
260.000 
299.000 
699.000 
550.000 
910.000 

HP Oesklel 400 8/N upg.le colore 379.000 
HP Des~jet 600 8/H upg.le colo1e 3gg,.ooo 
HP Oesijet 600C colore 499.000 
HP Ots~l•t 660C calore 610.000 
HP Onkjet 850C colore 835.000 
Epson Stylus 820 8/11 upg. colore 390.000 
Epson Stylas Color Il colore 635.000 
Epsoe Stylus PRO colore 1.030.000 
fpun Stylvs PRO Il colore 2.190.000 
fpson Styla1 1000 l/N A3 990.000 
Epun Stylui 1500 8/N A2 upg. colorel .550.000 

St1mplfttll1u1 
Tezas Mlcrolaser Wla/4 
Tnas Mlcrolaser 600 
Texas Mlcrolaser Pro E 
HP l.tserjel 5l 
HP L.tserJt1 SP 
HP l11erfe1 5MP 
!IP L>se•f•l 4PI .. 
HP L.tserjel 41'11Plus 

Teltlla: 

680.000 
1.460.000 
2.560.000 

930.000 
1.590.000 

f.990.000 
2.790.000 
3.650.000 

Tolelu PblllP< Olsplllr • lìlelono 399.000 

Ce>m~ pe>t 
ROMA - CASILINO ROMA - TRASTEVERE 
Via Silicella, 84 - 00169 
lei. 06-2389887 Fax 06-2389899 
ROMA - NOMENTANO 

Viale Trastevere, 148 - 00153 
lei. 06-5814146 Fax 06-5814146 
PALERMO - CENTRO 

Via Michele Di Lando, 81 - 00162 
lei. 06-44242135 Fax 06-44244447 
ROMA - LAURENTINO 
Via Radiotetegraf isti, 13 - 00143 
lei. 06-5917019 Fax 06-5917019 

Via Giuseppe Pipitone Federico, 72/7 4 
lei. 091-6254559 Fax 091-6254495 
ROMA • MONTEVERDE 
Via Luigi Arati, 21 • 0015·1 
Tel. 06·5342192 Fax. 06-58204617 

Per informazioni DIREZIONE FACA L POINT GROl JP - 00169 Roma Via Silicella, 84 
Facal BBS ON LINE # 06-2675951-2675952 (Multilinea r.a.) N 8 I 

Tutti i marchi citali ).0110 rcgi~ 1 ra1i e <li propricta' dci lcgiuimi deposita ri . I prc1.1 i \Ono. in Lire llaliai 
\l rl-,1\ /lO'F : I PIU.li'.J \ I I SE ITOlU, J'\FOR\I \ neo\ ·\H l \ '\O GIORI\ 



di qLletlità 
Personal Computers Proxima (R) 

CASE Minitower Certificato CE Minitower Certificato CE 
TASTIERA Italiana Windows 95 Italiana Windows 95 
MOUSE Seriale Seriale 
PORTE 2 seriali 16550 2 seriali 16550 

Parallela bidirez. Parallela bidirez. 
BUS· CTRL PCI - EIDE PCI - EIDE 
PROCESSORE 486 Dx4 133 MHz lntel Pentium 75 MHz 
RAM 4 MB 72 pin 8 MB 72 pin 
HARD DISK EIDE850 MB EIDE850 MB 
FLOPPY 3.5" 1.44 mb 3.5" 1.44 mb 
SCHEDA Cirrus Logie 32 bit Cirrus Logie 64 bit 
GRAFICA MPEG PLAYER 

PREZZO: 1.150.000 1.250.000 

Modem/Fax 

Minitower Certificato CE Tower Certificato CE 
Italiana Windows 95 Italiana Windows 95 

Seriale Seriale 
2 seriali 16550 2 seriali 16550 

Parallela bidirez. Parallela b1d1rez. 
PCI - EIDE PCI - EIDE 

lntel Pentium 120 MHz lntel Pentium 166 MHz 
8 MB 72 pin 16 MB 72 pin 

EIDE 1080 MB EIDE 2500 MB 
3.5" 1.44 mb 3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit C1rrus Logie 64 bit 

1.490.000 2.590.000 

Tower Certificato CE 
Italiana Windows 95 

Seriale 
2 seriali 16550 

Parallela b1direz. 
PCl - EIDE 

lntel Pentium 200 MHz 
16 MB 72 pin 
EIDE 2500 MB 
3.5" 1.44 mb 

Cirrus Logie 64 bit 

2.890.000 

CPU 
SPEED 

200 pentium 

• 14.400 lnluna Valce·MNPS·Vldealel-Saflwue lltllana Inclusa 169.000 
14.400 nterna Valce·MNPS·Vldealtl-SollWare Italiana Inclusa 215.000 
21.800 laleroaV.34 -Vldealel·Sartware Incluso 330.000 
28.800 estrrna V.34 ·Vldeolel·Saltware Incluso 350.000 o~ o: 

T1lwan 14" 0.2810241768 
Sampa 14" 0.2810241768 
ADIPro. 14" 0.2810241768 
Phillps 14" 0.2810241768 
Phlllps 14" 0.2810241768 
AOl 4v 15" 0.28128011024 
(digitale) 

LR. n.I. 399.000 
LR. n.L 428.000 
l.R. n.L 440.000 
l.R. Jnt. 429.000 
L.R. n.L 449.000 
l.R. n.I. 

Phlllps 4CM278920" 0.18128011024 l.R. n.I. o 
(dt11111t) z.020.000 
Phlllps 4CMZ299 20- 0.28 128011024 l.lt. a.I. 
(dlgllale) 2.699.000 

28.800 esterna U.S. Rabollcs Sportsttr Y.34-Yldealcl 
esterno omolog1to 

28.800 nteroa U.S. Raballcs Caurfer V.34·Vldcol.el 
esterno ot11olog1to 

410.000 

850.000 
620.000 

l.ll n.I, 
720.000 

Lll n.I. 
850.000 

L.R. n.f. 
t .1 90.000 

l.R. n.I. 
1.340.000 

L.R. n.I. 
t.660.000 

L.R. n.I. 
t .780.000 

l.R. n.I. 
2.360.000 

L.R. o.I. 
3.999.000 

l.R. n.I. 
4.700.000 

Phlllps 21 " 0.28 LR 218 21B0725E/ll2C l.R. n.I. o 
(digitai•! 3.340.000 

zuoo estemo Zrlfl E2U4 Y.34·Yldeotel-Saltware Incluso 
valce systcm. ISON upgradable 1. 190.000 

2&.100 esterna ZrXEL E2864f Y.34·Yldeatel-Sattware Inclusa 

Add·•n Zynf 
Add·an Zpef 
14.400 PCMCIA 
28.800 PCMCIA 

volce srstem, ISON 1.350.000 
ZrXEL Flash Eprom 2Mbh 228.000 
zrxu ISON Madule I 399.000 
Y.421is I'._ 350.000 
Rabotlcs ' Vari~'\ rf V A \., 480.000 

"""(_'

o: 
•• 

O): 
CO: 

Phlllps 15A 15· 0.28 128011024 
(digitale. con caw e amplllltatoreJ 
Sa•r 15SF2 15" 0.25 128011024 
(digitate, luba Sani Trinltron) 
AOl 5V+ 17" 0.26128011024 
(digitale) 
Phlllps 178 17• 0.28 1281111024 
(digitale, con casse e amplttlcalare) 
Phfllps 17A 17" 0.26 128011024 
(digitale, con casse e ampllllcalare) 
Sanr 17SF2 11· o.25128011024 
(digitale, luba Sanr Trlnllron) 
Sanr t7SE2 11· 0.25 1&0011200 
(dlglt1le, tuba Sonr Trlnitrao) ,.. . ' .. Sanr 20SEH 20· 0.25 160011200 
(digitale, luba Sony Trlnltron) 
Sanr 20SHT 20· 0.25 160011200 
(dlgltJle. tuba Sa•y Trlnllron) 

Entrare a far parte di un gruppo FORTE vuol dire: 

* 

* 
* 
* 
* 

pubblicità di successo per Il vostro 
punto vendita 
supporto marketing ad alto livello 
maggiore forza d'acquisto 
pagamenti dilazionati 
minime scorte di magazzino 

,, 

Facal WWW point 
IJ 11 ' 1 
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Tel # 06-2389887 (8 Linee r.a.) Fax# 06-2389899 (0039 Outside Italy) 
V.34 V.FAST 28.800 bps Internet : IFacal.products.srl@agora.stn1.1tl 
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Ha i di ritto al supporto 

Ha i diritto al la 

Ha i dir i t o 

Che a I i b • I 
hai per non 

i I so 
E' inutile nasconderselo: se usi software Microsoft'!> copiato illegalmente, rinunci a moltissimi vantaggi. 

Un esempio? Perdi la possibilità di usufruire del supporto tecnico Microsoft, un'intera struttura a tua disposizione. 

Ti giochi la garanzia di sostituzione nei termini previsti dalla licenza. E naturalmente devi dire addio ai manuali di istruzioni. 

Se invece scegli il software originale Microsoft, le belle notizie non mancano. Hai diritto alle versioni successive a prezzi van-

taggiosi. Partecipi gratuitamente ai seminari sui prodotti. Vieni regolarmente aggiornato su tutte le novità. Inoltre, se ti servono 

ulteriori copie del tuo programma Microsoft, puoi sfruttare la formula - estremamente vantaggiosa - delle licenze aggiuntive, 

grazie alle quali puoi metterti in regola con le normative vigenti spendendo molto meno di quello che immagini. 

E come ottenere tutto questo? Semplicemente compilando e spedendo a Microsoft la cartolina di registrazione dei prodotti. 

Non hai più alibi, insomma. Chiama i numeri qui sotto, e scopri la soluzione commerciale Microsoft che fa al caso tuo. 

Per ulteriori informazioni puoi telefonarci (utilizzando Il telefono del fax} allo 02 /70.300.703: avrai accesso al nuovo servizio M lcroso(1 by (ox. 
Puoi anche visita rci su Internet, fl ttp:l/www.m1crosoft.com/icaly/I Oppure puoi chiamare ii supporto commerciale Microsoft: 02/ 70.398.398, 

Microsoft· 
I DOVE VUO I ,\NDARL OGGI?' I 
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AGRIGENTO 
• v-111mi.,..i.202. 1e1 om/S96060 
AUSSANDRIA 
• (IO Bordno JO. Jd. 0131/ 444040 

ANCONA 
• l'm0.Gospori78/l ~ 0711'280497> 
ARUlO 
• l'IO xxv Apnle ?. lei 051 S/370999 
• S. GIOVANNI VAlDARNO: Go t• 81 ltl 

OS5/9445'S 
• SANSEPOLCRO: Y111 del l'luòno 2. 

lo!. OS7S/140'lSS 
ASCOLI PICENO 
• fila<"""' .. "'"' 
• SAN l!HEOETTO Dli TRONTO: 

l'm Tremo 94 T1l.omna1m 
AVllllNO 
• l'lOlllllOA,itrt110 
BARI 
• SUPERSTORE Y'mAm<ndolo 170 

Ttl 080/5461260 

BUlUNO 
• CtntroCom!ll lol<t l0< 5olco,Jel 0437/296858 
BllGAMO 
• r., 8r01C10, 59/c. l•l OW4mH 
• DA1MINE Prov o.lmioe-Villo O'Amw 

Ttl 03S/S6787S 

BOLOGNA 
• MAXISTORE V'd C.."'dlo 201/2 

lei 011/320970 
• Vlo l'lmm<Uoro 33 lei. OSl/154950 
BOLZANO 
• l'lano V1<dl 41, Tel 0471/982278 
• 8RfSSANONl: Ylo V Vt11tlo S, lei 0411/802436 
• MIRANO: Pros•mo Apftlufa 
BRESCIA 
•MAXISTORE ViolrentalS7 
• \'lo .. DiD1 18/A, lol 030/2400287 
• ROVAIO: V.lo (. S.111'6 3, lflllDfaro al a0<mo 

lei. 030/7721399 

CAGLIARI: 
• 'Ilo Oiervblni 26 ong ria Gmora<o 

W.070/498tl22 
• r..it....,.. 1 lei 01ot48Bm 
CAMPOBASSO 
• Pr0<-Ajltr!U1a 
CARRARA 
• Via Ramo 27 /O, fel. M85/77673S 
CASERTA 
• CASAGIOYf: V'" l1tabit IO 141 081l/460620 
CATANIA 
• Y'111 Tonno 28 lei. 091/ S040! 
CATANZARO 
• P!assina Ajle~il!O 

• LAMEZIA TERME: Piowmo /lj)a1U1a 

COMO 
• MAXISTORE r .. v ....... 98 

lel. 031/ S23421 
• r., Aaier1011t 7 - l•I 031/'142003 
COSENZA 
• R!NDE: V11 G. Venli (l'olmo Gemelli), 

lei. 0984/46SS25 
CREMONA 
• Vlo Aioll SI, lel 0372/4Sau48 

CUNEO 
• l'Io Sebmliano Grandis 6, lol 0171/691989 

FERRARA 
• Vlo Sologno 108/110 lel OS32/76S7SAI 
flRENZl 
• Vlol'le~opoooo 78 ROSIO, lei. OSS/2341335 
•Voolou1MJl6~ Y'o0•11otalfl. 

ltl.OSS/d2m 
llEMPOU: PrOSli""' Aperrura 

fORll 
• m1NA: c .. ea ..... m lei 0>17/28601 
flOSINONE 
• VloMGrithma 401, lei 071Sn90387 
• CASSINO: Y'JO l,.,bardia 59. IN. 0176/2S88ll 
GENOVA 
• l'la R_,.181 IOS1CI, Jd.010/S94031 

GROSSETO 
• l'lMIWo•tl\Jro 
ISERNIA 
• f'lOllÌllOA,er1lrfG 
• OVITANOVA MARCHE: l'lOSSi1110 4ponuro 
LA SPEZIA 
• l'oo ltopordì 41 lii 0187/S14810 

L'AQUILA: • I'., Mut.,. di 1'i1e 19, 111 0861/318444 
li V ORNO 
• CIONA: C....Mot1to1'48 lolOSW6l10l2 
ucco 
• Cono"""1ti liberllllD!lo IS2/A, 11'1 0341/ 2U666 
LODI 
• 'fro Mazzii 67, lei. 0311I4324 S3 

MICROCOMPUTER 

01-re Cen-oC~nquan-a 
pun-~ wend~-at 

MACERATA • I'" Roma 'lO/l l•L 0133/137984 
• CIVITANOVA MARCHE: Pra<•mo Apc~uro 
MANTOVA 
• CIR!Sf DI VlJIGWO: V.. Cii4 86, 

lel 0376/448109 
MUSINA 
• I"" G B1uoo 188, Id. 090n932300 
MILANO 
• SUPER.STOllE CORSICO: ll~o S11odo 

\l'ignwseoog V Ccll101 lei 02/4584189 
• MAXISTORE CINISEUO BALSAMO: Vlr 

Monto1t• 4 Tel 01/6124370 6124812 
• Violt leodori<o 18, Ttl 01/39261912 
• Vii '""" 9. Porlo lodo .... Tel 02/5830m I 
• l'JOM011re fiero IS. Ttl02/5501V39 
• y,. frfv~ 48 lot19 "'Comekol. lei 02/ SSOI0932 
• y., F Alti/V G0'4'0rono, lei. 02/b671S383· 

66981322 
• Ve llOftCD'IUilo I 5 lel 02/26142158 
• YICl8i"'l!ll 17 IC.io8-Aor11Jlol.02/19Sl3290 
• 1' .. S.....80,Jd 02/4236116 
• VICMelrl Olril 3 Sempione lei. 02/33104723 
• CASSANO D' ADDA C Comm ltrAgoro 

Pie Gobo1n, lei 0363/63884 
• CBAHO MADERNO YMI Maneon1 S, 

Jet 0362/SS3399 
• s. DONATO MllANm v .. Gcamw 32 

le! 02/55600071 
• LENTATE SUL SIVISO: Y';o Ramo 24, 

Jet 0362/1'12'31 
• MAGENTA: W.~o Cansn.lc Id.o l'lu. "'~ 

lel 02/979S01SS 
• MONZA: V'JO Borgorn 9, lel 039/'ll0089S 
• RHO: Vm Goribalil SI, ltl 02/9300673 
MODENA 
• MAXISTORE \'111Gcudii46l 

lel OS9/3S2484 
• CARPI: Piawi Gor4ioldi 14. lei 05'/618603 
• ProssrmoApt1~ 
• SASSUOLO: Pios!lllO .. llla 
NAPOLI 
• MAXISTOR.E FUORIGROTIA: 

YJOGn111142/43, lol. 081/7663522. 
• l'rossiolo;\pellllro 
• (eotroOirn. kala!~ Poi Fodim[Pl•delio0-.1 

Ttl 081/ 5677187 
• l'M>Mm 67 ltl 081/SS29600 
• CASTHLAMARE DI STABIA: VIOlt!liropo 31 

lel OBl/B719112 
•ERCOLANO: l'iaua lne11t IS, lel. 081/ 7174294 
• NOLA: Voo Aof~eolfG lcieritio 70 

Jet 081/Sl2S8.c9 
NOVARA 
• VtOlt v.l1a sa. Tel 0321/454195 
• BORGOMANERO: !SI p« Gononol, Via Kon 

nedy 22, li! 0322/846498 

PADOVA 
• MAXISTOllE Y'JOl.onghrn49/l'adm11M1 w 049/807S761 
• PionimoAl>orlufa 
PlURMO 
• SUPERSTOR.E 'foo Na1ar" Sou•o. Ang Y'oe 

S.!lombrus, !ti. 091/5S2106 
• v .. i. SITmbc.ago 356 (o•• Mt1ropolì1anl, 

lei 091/68881SS 
• VJOlkuino 38 Tel 091/6110106 
PARMA 
• YJC~ "-"" 27/f lo!. OS71/911700 
PAVIA 
• l"JO Grinorn, 2. lel 0382/32100 
PERUGIA 
• Y'JG Campo cflllorte 24, ltl 07S/SOS3S58 
PESARO: 
• l'oe de!Pardg!Dlll 37 lei 0721/ 370338 
PESCARA 
• v,.i. Maran 12'1. Id OBS/6931!5 

PIACENZA 
• Pie Rame ang .., Xola!inno lei. 0)23/33810S 
PISA 
• MAXISTOllE v,. CatdU<d 62 f. C Comm lo 

La fotlt111G, lei OS0/878890 
PISTOIA 
• C. Cornm.lo ~o Viale Aduo 130/l 

lol 0173/366127 
PORDENONE: 
• CORDlNDHS: y,. Sdov.., 201/A, 

!ti 0434/ S40320 

POTfNZA 
• l'MI S Remo 41/43, lol 0971/444756 

RAGUSA 
• V.le Europa 96 !ti. 0932/643449 
RAVfNNA 
• Pr""'mo •rluro 
REGGIO CA.LABRIA 
• l'rol'O<lidon!GS9""!1 PmCO<ltlo 

lo!. 0961/ 890258 
REGGIO EMILIA 
• Ym Che Glw<DIO 2/b f<I 0S22/321137 
RIMINI 
• Goll.r" (0<1111.le WC florrwo lei. OS41/393179 
ROMA 
• MAXISTORE S1ozjone Ra<rll ltnnrnì "'il'" 

10MelfGAt8, lei. 06/4890391S 
•MAXISTORE r .. S.-11, 

!ti 06/88.ciml 
• MAXISTORE TIBURTINO: lgoO. Domi 

.... 4, lei 06/4382872 4370089 
• MAXISTORE CIVITAVECCHIA: Via C~ 

1t97 
• SUPERSTORE POMUIA: Via Ponb"' km 

21.SOO, ltl 06/9123101 
• hossima~llKG 
• (enlfo Comm lo Lo Romoolno, v,. ftrrl, 

lel 06/72~549 
• Y'JO delo 6'ondc M.rogl'oc 62/64 !Ang Yro Ouooa 

Pìxrlxol WR ltl 06/1296330 
• V Ar10llCSio Il 0.11 lllonfale 438/440, 

Tel 06/m672SS 
• Y111 &.~oo I 03, lei 06/8632S02l 
• l'ro G. Oialxera 8'1184 M S. 1'1lolo, 

lel. 06/S960l834 

• Y'roGolio37/A. Zanol.Glmnno ltl 06/7001682 
• Y1o lrhto 3S/J7 lei. 06/7049«40 
• Piazza Manani 3 01e Par~fl!lirio, 

lei. 06/3600 I 004 
• VlllAl8A-8AGNI DI TIVOLI: PIO!l11111! .ljleltulo 
• OSTIA: ViodoiVe5en 27/'l9. lei. 06/S6129SO 
• AIJAHO lAZIAU: l"JO Rossrrì 11 8/~ 

ltl. 06/9J0471S 
ROVIGO 
• Piana IMllfll 21/23o ltl. 042S/42185S 
SAllRNO 
• Via Mlcbelol'l,Jflo Sci., 15, lei 089/222999 
SASSARI • :-:,~Jif ~~E V'JO C..lo ftl<t 46, 

• OLBIA: Via VillOllO V""i.100 Jol 0789/21180 
SIENA 
• Vlo Mossetono R°""'oo S4 1el 0577 /271820 
SIRACUSA 
• Vlol.f .. 207/ A 
SONDRIO: 
• VloPonllelh 19, fol0342/513321 
TERAMO 
• 'llo8odoo IS, lei 0861/211775 
• SllVI MARINA: \'m Romrr 407, lei. 08Sm54110 
TERNI 
• Vlale delloSlariOfle35/A. Tel 0744/420033 
TORINO 
• MAXISTOllE C... larfonll S/7 

fil 011/ 81V787 
• MAXISTORE P!oswmaApe!11110 
• (onoS.bas1opol1194, ltl 011/3141319 
• Y'JO 8.glierr I, ong v1o H1uo, lel. 011/ 6637110 
• V.. o.li.1ello 64 lel. 011/2203171 
• COIUGNO: U. fronda n 92/~ Tel 011/4032788 
TRAPANI 
•MARSALA: Pt0<òmoApmo10 

TllMSD 
• v,. Monrl angolo Pori! a.rdar>e, lel 0421/1'12860 
TRIESTE 
• MAXISTORE l'l0<5ima .. 1uro 
• hossialo/,pertvra 
UD1Nf 
• l'Io ~1"'1mo 103, lel 043l/47!1SS 
VARESl 
• y,. Cavou 36, lei 0332/8l070'l 
• MAXISTORE GAlLARAJl: Prossimo 
~,,.. r .. Mtlono 20 oog y., Clor•i 

• SARONNO· UBOLDO: YKI IV Hov'1flb•e 20. lttoda 
laroon,,.., lei. Ol/96788420 

VENEZIA 
•MESTRE: U.del Popoio87 q. Vro 8islolc•• 

lei 041/958B07 

VERCELLI 
.SANTKIÀ: S.I 10S6A, T•I 0161/928343 
VERONA 

vmuo 
• Y'JO Gorlini 87, lei. 0161 /l'l3366 

SUPERSTORE 
BARI: l'dmendolo 170, !ti 080/5461260 
fax 080/ 5461311 
MILANO CORSICO: Huo,. llfodo Ylgevalllle °"' V. Cdlini, 18. 02/4S84189, Fu 02/4S84163 
PAURMO: l'ro llorana lauro Ang. Vro S.!lembrim, 
lel 0!1/5S2106, fax 091/ 152114 
ROMA·POMEZIA: y,. Poolfno 'm 27,500, 
lll. 06/9123101, fax 06/9123101 

MAXISTORE 
BOLOGNA: y,. dJ CorllctiJCI 201/l 
1.t os1n20no r... OSl/320860 
8RESCIA: 'fJOlren10 IS7 
COMO: Y'cr Voi.,.,. 98 M 031/ S'IJ.471 
fax 031/525011 
MILANO: CIHISEUO BALSAMO: 
Yle Motteolll 4 oog ~""""' ltl. 02/6124370 
6124812, fax 02/612Sl23 
MODENA: Vi0G"11drnl 463, lel 059/ 3S2484 lcx 
OS9/ 3S12J6 
NAPOLI fUORIGROlTA: Vlo CinlÌll 42/43, 
1o1. os1n663S22. 1 .. 081/7663764 
PADOVA: Y'm l.onglno 49 I Padova"'° 
lel 049/807S761. Fu 049/807S765 
PISA: V'" Carducd 62f, (elll•o CommerCìCle tc foo6 
no ltl. OS0/878890.lcx OS0/878871 
ROMA· TIBURTINO: lgo O. l)Ql11l1[(5 4, 
ltl 06/ 4382872-4370089, fol 06/4370093 
ROMA: S1011GC1t lomo lt11no rngres!O M1bo At 8, 
Tel. 06/4890391 S. fox 06/448903916 
ROMA: VK1S....017 lel 06/8840000 
ROMA CIVITAVECCHIA: V'ro Cm 91 
SASSARI: t Corto fe!Ke 46 lei 079/ 281121 
lox 079/'181722 
SIRACUSA: Y..t. fKo 707/A 
TORINO: C.so lortono 5/7, lei Oll/81277B7 IDl 
011/8122526 
TORINO: Prossimo Apet11n 
TRIESTE: P!011in1C Aj!orlllo 

SOFTWARE 
BARI: Y10 AintollOìO 170 lei OB0/ 1'161260, fo• 
080/ SAl61311 
BOLOGNA: Y'JOdf Cani<ela 201/l, 
Jel OS 1/ 320920, fox 051/320860 
BRUCIA: Y'JO lreolo 157 
COMO: y., Yor"""' 98 lei. 031/ S'IJ.421 
fax 031/ S2S019 
MILANO: Y'role leario<ko 18, Jtl 0'1/39261912 
MILANO CINISlllO BALSAMO: V.le Motteolli 4 
oog. Uncoln, lei 01/6124370 612.alt 
fax 02/6175113 
MILANO CORSKO: Nuo,. llrodo \'1g1-ong 
V Cel1nl, lei 02/4S84189, lox02/4584163 
MODENA: Via Giardini 463, I~. OS9/3S248.c 
""'059/312236 
NAPOLI fUORIGROTTA: Y'oo"'11o42/43. 
1e1. os1n66JS2l. '°' os1/7663764 
PADOVA: Y'ro longh11149 Ifodow1.r~ 
lei 049/807S761 fa.t 049/807S76S 
PALERMO: Y1o Ho1011a lauro Aog Y'c Sentmbrmi. 
lei 091/ SS2106 far 091/552114 

ROMA: Smiiooe t- Ttrmrnì rngr1110 Me~ A e B. 
Id. 06/4890391S, r .. 06/48903916 
ROMA: Yrola-12, lol.0618840000 
ROMA TIBURTINO: Lga0.Darnilu<is4, 
Jel 06/4382872-4370089, fo• 06/4370093 
ROMA POMUIA: Y'ooPOlllllG km 27.SOO, 
!EL 06/9123101. fGlD41'12310'1 
ROMA OVOAVE<CHIA: Vm Cab 98 
SASSARI: (.Cariahlia46, lel 019/281721, 
fax 079/281722 
SIRACUSA: Viale lilJI 207/A 
TORINO: ( 10 Tortono 5/7 lei. 011/8177787, 
fax011/8122S26 
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I 
Un aiuta immediato per 
qualsiasi problema del 
presente o del futuro. . 

A 

m Chiamando da un appo
recch10 a to~i, ricevi sul 

0 
d ruo fax hslim: agg1arna· 

0 111 menti recens1on1. 24 ore 
'4031266 su 24. 

~ '"'""'" ~ ""'"' ~· rulli i clienti Computer 
Union che permette sem· 
pre di essere aggiornoto 

sulle novità, listini, notizie sui prodorti 
commerciolizzoti. 

FIRENZE Super Union 
lORlllO I 055/ 574608 
Super Union ROMA Super Union 
011/7715658 06/7027451 
TORll40 2 SAlERllO 
Super Union Super Union 
011/ 6509531 0891759944 
MILANO Super Union VARESE Super Union 
07/33105690 0332/830001 
MILANO Super Un1on BRESCIA Super umon 
02/ 59901475 030/3365661 
GENOVA Super Umon 
010/ 417957 
RIMINI Super Un1on TREVISO !Conegliano) 
0541/782540 0438/412372 
BOLOGNA Super Un1on VERONA 
051/ 375682 041/8003131 
AHCONA Super Union LA SPEZIA 
071/ 2805678 0187/ 513864 

Core I 
D1aw 5 O!M. 

Il famoso pocchello Il nuovo sislemo ope-
di grafico ed ediloria rativo o 32 bér con al· 
nello prezioso nuovo lis1imo livello di uli· 
versione Geshone lizzo. polenzo e oc-
colore rivoluz1onono cesso olle riso1 se. le 
con nuove preitazio· periferiche si auto· 
ni. illustrozione e de- configurano g1ozie ol 
sign grafico, fotori· Plug & Play. Campo· 
tocco e modifico di ribile con le applico· 
immagini bilmap zioni DOS e Windows 
presentazioni, grofi· e i nuovi programmi 
ci e onimo1ione a 32 bir per muhila· 

sking. 

b 
Personale dei negozi 
esperto e disponibile. 
Porlo, chiedi, rice_veroi 
con11gl1 e sp1egoz1oni 

Sempre più 
e i software 

• Risparmio sicuro e go· 
lr ronlito. Confro_nto: il 

nostro prezzo e sem· 
pre vonfoggiO'io. 

su"E~ 
utl\~~ , Punti vendita selezio· 

noti e innovativi. Vedi, 

1 
provi, prendi tulle le 
novita nei PC, perife· 
riche e ac<essori. Prez· 
zi imbottibili, servizio 

Rlfll 
0746/205161 
um 
0832/354399 
tostNZA 
0984/75741 
REGGIO CALABRIA 
0965/27973 
PESCARA 
085/ 4214777 
AVUZANO (AOJ 
0863/414889 
CATANZARO 
0961/727454 
CAGLIARI 
070/486928 
MANTOVA 
0376/ 329862 

Guido a 
Window' 95. 

Un ellicoce mezzo 
per imporore o muo-
vere i primi iMJSli nel 
nuovo sislemo ape· 
rohvo di M1crosofr 
Affrontando i vari or· 
gomenti dalle boli, lo 
Guido fornisce uno 
panoramico delle <O· 
rOflerisriche principali 
di WIN 95. 

accurato. 

ATTENTI 
ALLE IMITAZIONI! 
I PC COMMa UHION IO· 

no venduti esclusiva
mente nello loro sco
lolo originale. 

ONUC. l 

lii 14,'; '" Jjt1 
OVUr OUt 
(Hlflll Al NUMERO 
VERDE Il PUNTO VENDITA 
PIU COMODO P!R lE 

167-019331 

Works 4.0 per 
WIN 95. 

Gli 11rumenli piu op· 
proprioti per il lavoro 
e per l'uso persona-
le 0aborotore leili, 
anolìs1 linonziorie. 
gestione di database. 
creazione di grafici e 
figure, il rullo con il 
nuovo look 30 di 
Win 9 5 e lo completa 
integrazione Ira i va· 
ri opplicorivi. 

, :f.\:> -. ~ 
• Cose min~ower + alimentatore 
CE • al oar f IW 
l 20 Hz Pf'.I <Il coche 

• 16MHAM 
• ltD 1.3 Gb • Schedo YGA 
1280x 1024 PCI ( 16 mii. di col.I 
espandibile a 4 Mb llln " ..kr 
MPEG miegnrto • Drive 3"1/2 
1.44 Mb• Tastiera Windows 95 
• 20 r :tJ '111 rnn.n o: T d 
nel prezzo 

PREMIU 't> b 

I ~ 
• Cose minitower + alimentatore 
CE • alaboard TRITON 
133 MH1 PCI coa cach 
ipef111 mt • 16 Mb 

. AM • HD 1.3 Gb e)chedO 
VGrn80xl024 PCI (16 mii. di 
col.) espandibile o 4 Mb con 
dt-;:f lsr tAl'EG "iegnrto • Drive 
3" l /2 1.44 Mb • Tastiera 
Windows 9 5 • 20 Pace~ etti 

r. . I som aie (1,., T ISI ne. r IZZ'I 
t 2.S9&,000 

REMIUM~ 
150PCI ~ 
• Case minitower + alimentatore 
CE • ainboard TRITON• 
1 SO MH1 PCI <oa mke 
~lp~jl11 hrst • 16 Mb 
!?AM • HD 1.3 Gb ercJiedii 
VGAmOxl024 PCI (16 mii. di 
col.J espandibile o 4 Mb con 
é"CI' ... ~ MPEG .itr:giato• Drive 
3"1/2 1.44 Mb • Tastiera 
Windows 95 • 20 Po ò ti 
s.ifM;ire t. irr· f J~. 

t 3.1 o 

E 1. 998.000 I E 2. 198.000 I E 2.498.000 

Genias, eneida· 
pedio multime· 
diale in italiano. 
Con quesro enciclo· 
pedio mulrimediole, 
sezione ' Universale'. 
hoi accesso imme· 
dìolo con il tuo PC o 
uno mosso vostissi· 
mo di informazioni 
su orte, medicina, 
storio, letteroru10, 
geogrofio, filosofia 
801!0 un click I 

~ 
English in Touch. Simply Trans. 

Poente soflwore in· 
terollivo muhime· 
diole per imporore 
l'inglese. 
Mette o disposizione 
speaker m modrelin 
guo e molte oltre 
funzioni immediate 
per esercitarli, oscol· 
lare, regislrore, con· 
lrontare e imparare. 

Trodullore inglese 
itoliono e viceversa, 
per lesri, dotumenti, 
letlere personali. 
commer<ioli, remi· 
the Riconosce lo lin 
guo di partenza e lo 
traduce nell'ohro. Vo
slo oogoglio di modi 
di dire. Vocobolorio 
con oltre 200.000 
termini ompliabi!e. 

Errala Corrige. Dizionario 

Il famoso co11ellore 
grommoticole per lo 
lingua iloliano Indi
spensabile per quo· 
lunque tipo di docu· 
mento. Uso facile e 
integrato, oiuto con· 
testuale inlegroro, 
lonli ulili accessori. 

italiano 
DEVOTO·Oll 
lo versione più re· 
cenle e complero del 
celebre vocobolorio 
del!' ed il ore le Mon 
nier. che for nr1ce un 
quadro ampi e ro
gionolo dell iloliano 
onni '90 

rrend P(-(,llin 
'!TE. 

Virus sconne1 per PC. 
Ouesro ' anlibiotico" 
del compuler pro· 
tegge documenli e 
software do ogni m· 
lezione con lunzio· 
ni avanzate di sicu· 
rezzo sollo Wlll 95. 



travolgeltf!, 
sono venti. 
I famosi PC sempre ai primi 
posti nelle classifiche per 
qualità/ prezzo, oggi in offerta 
a condizioni incredibili: A1q~\ " ' e 

\\~" .. 
prezzi y\\\tf\O t . y1eii111\I\ 

f u\el ù111011 . e òe\\ll senza con ronfo \\ C.oll'\\. 1, ~o -ii11t1\01 ve. 
b "\) è 11Slll\ll • \11l ~q e en 20 primari \ ~ \l\\\011l\1'lll _ ae\· 

\\10-io tll ye11\111\I\ ~ 
pacchetti software toll ~~~~:~~ 
in dotazione. ~ _-
PREMIUM , o ti\ 
166PCI ~ 
• Cose minitower + olimentotore 
CE • M11l1board TRITON• 
166 MHz PCI COI mh 
Plpellae ltrst • 16 Mb 
RAM • HD l 3 Gb • Schedo 
VGA l 280x l 024 PCI ( 16 mii. di 
col.) espandibile o 4 Mb con 
clecoder MPEG integrato • Drive 
3"1/2 l.44 Mb • Tastiera 
Windows 95 • 20 Pacchetti 
software compresi nel preno 

'3,791.000 
'a.24t.ooo 

E 2.798.000 

I' F-'f I.O. 

Gelliooe 1ompleto del 
bilancio lom1gliore. 
Agendo plonning ru 
biico teleloni<o, Word 
Pro1mor {lellere), 
Mailing (posto}. wl · 
coli finanziari, 1onli 
correnti (banco}. 1on-
1i dello coso 11oden· 
zmrio. bilon1io di ve· 
ralico, bilanci in gro
li10 e ohro 

PHACT 
Geslfo1t 11111-
.. fll ... RcalcL 
Ideale per aziende. 
prole11ioni1h nego
zi. Gesllone contobi· 
le semplili1oto e 
magazzino: bolle, lot
tu re accompagno 
mento/ dirette/diffe
rite note debito 
/ uedito, ricevute fi-
110li. RA annullo · 
mento bolle/fatture, 
listini. 11odenze e al
tro 

w Zip 2.1. 

Compressore di doti 
di ogni lipo. Ve11ione 
nolivo per Windows 
3.1 in i1oliono. Com· 
patibile PK Zip. Ri -
spormio medio del 
65%. Con il Viewer si 
consuhono dirello· 
mente i 1ontenuli dei 
file Zip posseduti o do 
trasferire (od es. 1on 
lnlernell estraendo 
cosi solo quelli utili 

DIREZIONE VENDITE, DISTRIBUZIONE, NUOVE AFFILIAZIONI: 

/ 

t~2!1 

Rtgolo I . 

Calcolo lo redditivitò 
del risparmio forni-
liore in 1i1oli e volori: 
Pron1i Termine. Cerli· 
licoti di Deposito, 
C/C. BOT, BTP, CCT. 
CTE, 1edole e divi · 
dendi ozionori, fondi 
mobiliari Ho inoltre 
uno 11dnziorio che 
elenio gli inmsi in 
s1odenzo di 1i1oli e 
valori. 

I' -.a ~ 
~ 

' -
Medialiber. 

Antologia dello lette-
roluro iloliono 40 
autori e oltre 60 ope· 
re integrali (Divino 
Commedia. Milione, 
Promessi Spo1i, De-
camerone, Pinoc · 
1hio ... } piiJ musiche 
di Vivaldi, 
Mozort,Rossini, Bee· 
rhoven, Verdi, Pu1<i· 
ni, Chopin e altri. Edi-
10 do lrolsel. 

w 
PACCHE1TI 
SOFTWARE 

in dotazione 
con tutti i PC 

e con il Notebook 
Multimedia 

, __ . ._, 

• fil! Cnir 
CAD/lil. Blllt Cliip Day. 

Versatile e potente Un lermmole d1 borso 
slrumento di disegno nel PC. Con uno 11he-
CAD 2D per proget · do telelexl (opziono 
lozione e di~egno le} ricevi le quotozio-
mec<onico, orchite!· ni di RAI Televideo. 
turale e d'interni, Con Blue Chip le puoi 
elenri10 ed elettroni- elaborare, trouiore 
co, loy-ou1 industrio· grofi!i e tendenze, 
le e civile, s1hemoti· 1onsultore e oggior-
10 impiontiltico. Per nore archivi . Azioni, 
risolvere i problemi di lndi1e mibtel. volute, 
progettazione e desi- fondi, titoli di Staio e 
gn normoli altro. 

V10 Anronelli 36, COllEGNO 110) lei 011/4034828 r.o. fox 011/4033325 r.o. 1•e1 <I i ·~, 1 1 komp·union@videocomputer. il 

l1ttn1C1ttoaal Kit laltnllf 
S.nst!ilt Socctr. Video O. LM 

remoiione di goreg· Il sohwore che vi con-
giare nei migliori sentiro di novigore in 
rnmpionoti interno- Video on line e In-
zionoli 1on lo proprio 1ernet in modo 1em· 
squadro selezionalo plice e intuitivo. 
giocatore per gioco- 1S glonl • llllbo-
lare. Uno stupendo si- _,o.1111ho 
mulozione 1he ries<e aVW.. .. U..1 
o forti provare le lftlllMI, <ompr .. 
emozioni di uno vero se li servlilt tll 
partilo di calcio, on · posti elettrnk• 
1he grazie ol suo m· VOl MGI. 
uedibile realismo. 

Toniado. 

il lomosiss1mo simu· 
latore di volo milito· 
re, 1on il quale ti po· 
lroi divertire plloton· 
do i leggendari coc· 
cio. lndude lo missio
ne di volo "Operotion 
Desert" 
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Prego inviarmi oltre informazioni 
sui vostri prodotti. 
Nome e cognome 
Via 
CAP, lillà e prov. 
lei. e lox. 
Titolo dì questo rivis1o 



s T R A I G H T TO T H E HEART 

MICHELANGELO 
Giorno per Giorno 

Un viaggio interattivo nella vita di Michelangelo. 

CfJ rR G I/;- rrr/;-~ fJ I= r r { f T ~ f _ \ rrr Scoprire cosl il suo lavoro, ma anche l'aspetto 
quotidiano suo e dei 
suoi contemporanei. 

fJfSIPiT~fJfll IJ ~ ··-.. .. 
SACIS MAC-WIN 

f f f: f fl ~ f _f ~ I= I r I= 1- I/; G r f IJ G 
~-- - - \ 

SACIS 
INTClilNATtONAl. 

WINE GAMES 

.....-... 1111111!-~~~ Conoscere giocando li 

..... ondo del vino, dalla vendemmia 
alla degustazione e scoprire 2750 vini 
provenienti dalle migliori 1000 cantine 
grazie alle mappe vinicole di 18 Paesi. 

MAC-WIN 

IL PIÙ BEL CAMPIONATO DEL MONDO 
n'epera completa e innovativa: tutte le emozioni 

di olfte ses ant'anni di grande calcio sono riunite e 
presentate inl,modo n ovo e coinvolgente. I gol più strepitosi, 

i risultati dell" artite, I classifiche, i cannonieri, le curiosità, il 
di rtente "gioco dell'arbitro", e tanti quiz. 

n'opera da non perdere. MAC - WIN 

LA PIZZA 
Dall'antica Napoli alle pizzerie più famose del mondo, ............ j~~:i;ill'':::, dai bassorilievi dei forni pompeiani alle sequenze dei film 

..-..-""'l ~ · che hanno come protagonista la pizza. Un percorso affascinante 
che trasforma la tipica pietanza in un veicolo multimediale di cultura e 

storia con aneddoti, guinness, personaggi, curiosità. MAC - WIN 

ROMA Via Teulada, 66 · Tel. 06/374981 Fax 06/3723492 



Notebook 
follia: 
prendi 

• e porti 
v1al 

NOTEBOOK MULTIMEDIA 
• HO 340 MB, RAM 8 Mb. 
• CPU 486 OX4 100. 
• Display colore Duol Scon. 
• Trockpoint. 
• Schedo audio 16 bit midi/joystick. 
• Porto seriale veloce. 
• Porto parallelo bidirezionale 

EPP/ECP. 
• PCMCIA lii. 
• CO-ROM Oouble Speed. 
• 20 pacchetti software compresi nel 

prezzo. 
LCD, HD, RAM upgradabih. 

SUPERUHIOH MILANO Supe1 Unioo AtlCONA Supe1 Un1on 
TORINO I S\ipu Un.on 02/59901475 071 /2805678 
011/7715658 GENOVA S\ipe1 Un1on FIRENZE Sup" Unioo 
!ORINO 2 Supe1 Un1on 010/417957 055/ 574608 
011/ 6509531 RIMINI ~pei Union ROMA Supet Umon 
Mll.AHO S\ipe1 Union 0541/782540 06/7027451 
02/33105690 BOLOGNA Super Un>0n SALERNO Super Umoo 

051/375682 089/759944 

VARESE ~pe1 Umon 
0332/ 830001 
BRESCIA S\ipe1 Union 
030/3365661 

PUNTI VENDITA 
TREVISO ((oneghonol 
0438/412372 

VEROllA 
045/ 8003531 
LA SPUJA 
0187/ 513864 
RIETI 
0746/ 205161 
LECCE 
0832/ 354399 

Chiedi ol numero ve1de il punro vendilo pili comodo pe1 le. e - ·~ 
167·019331 

COSENZA CATAtlZARO 
0984/75741 0961/727454 
REGGIO CAIABRIA CAGUARI 
0965/22973 070/486928 
PESCARA MANTOVA 
085/ 4214777 0376/329862 
AVEZZANO IAOJ 
0863/414889 

w 
PACCHE111 
SOFTWARE 

in dotazione 
con tu_fJi~ 1( 

e con il (fole. ook 
Mult1me 1a 

~·-. / ~--

-

OIREZIONE VENDITE, 
DISTRIBUZIONE, NUOVE 
AFFILIAZIONI: 
Vio Antonelli 36 COLLEGNO (TOJ 
Tel 011 /40348281.0 
Fox 01 1/4033325 1.0 
lnl rnel f Mail 
comp-union@ilolio.com 

~
·,,,. 

--~: . --Pkmm 

Prego inviormi ahre informazioni 
sui vostri prodotti. 
Nome e cognome 
Via 
CAPi città e erov. 
lei. e lox. 
TI!olo ai guesto rivisla 



r--------------------, 
Copiare software è 

un delitto. 
Aiutaci a cotnbattere la pirateria! 

CHl COPlA I PROGRAMMI, OFTWARE ON SOLO VlOLA I.A LEGGE, 
COMMETI'E UN CRl UNE CONTRO L' INDUSTRIA DEL SOFTWARE. 

SOTfRJ\ENDO Rl ORSEALLA RICERCA E PREGIUDICA DO L'EVOLUZIONE DEL 
SE'n 'ORE. NON DJMENTICARlO, CHI COPIA DANNEGG IA J\ Cl IETE! 

Tipologia di p irateria: Dettagli/ com111enli Da la 

Copia ad uso interno 

Omaggio su PC in vendita 

Annuncio economico 

Catalogo po~cale 

Altro 

Soggetto della segna lazione: 
• ockta o pri\·aro 

Indirizzo 

Te l. I 

Si traila d i: 

Altro 

Cap Cinù 

.J studio professionale O uttnre O bulletin board system (bhs) .J grande utenle .J software houst 

U rivenditore U grande magazzino O rivendita per corrispondenza U produtlorc hardware ((km) 

111/ormazione sui jJrogramm i copiati: 
Nome Per sistemi operati vi 

Autore della seg11a /azio 11e (facoltatim) : 

Rete.:/ Locale N. Copie.: 

Ritaglia c.: sp<.:dbci , ·ia fax allo 
02/2056.2222 o in buMa chiusa a s.·A. 

ia V Vela. - - 20 133 ,\li la no 

oppure chiama la: 

• ORIGINALE 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

L E' 11n'ini7.ia1irn Adohc Syi.tc.:m~ . Autodcsk, Leader, Lmu:;, ~li cro~oft, Novdl . Hran "1cFarland, ~~ mantt"C. ------------------- _ _J 



Il Catalogo Generale 
Computer Union si rinnova 
ogni 6 mesi e rappresenta lo 
stato del l'arte nel mondo 
del PC, delle periferiche, dei 
software, accessori e 
componenti. 
Tutte le novità mondiali 
sono disponib ili in rapida 
consegna e alle quotazio 
più basse possibili. 
Chiedetecelo per 
posta, per fax
on-demand, 
per BBS, su 
Internet ... 

ALCUNI 
ESEMPI 

lettore CD ROM ,, 
a quadrupla velocità 5 

SUPERUNIOH 
TORINO I lu!)et Union 
011/7715658 
TORINO 2 l<ìpet Union 
011 /6509531 
MILANO Super Union 
02/33105690 
MILAHO Super Union 
OV5990147S 

Servoossistito, compotibi- 0 le IDE (ATAPI, Photo CD e 
CDI), multisessione. fil 

'199.000 

- 99.900 

Netscape 2.0 
Il p iù famoso pacchetto software 
per navigare su internet 

t 09 .000 
GENOVA lupei Un1on 055/574608 PUNTI VUIDITA 
010/ 417957 ROMA Supet Union TREVISO (Conegliano) 
RIMINI Supe1 Union 06/7027451 0438/412372 
0541/782540 SALERNO Super Union VERONA 
BOLOGNA Super U111on 089/759944 045/ 8003531 
OSl /375682 VARlSE luper Union LA SPEZIA 
ANCONA Super Union 0332/830001 0187/ 513864 
071/2805678 BRESCIA Super Unìon RIETI 
flREllZE Super Union 030/3365661 0746/ 205161 

LECCE 

K-1 Multimedinle ":reative ~ loy
stìck 
Kit multimediale Creative che com

" prende: • CD ROM Creative a qua
druplo veloci tò • Schedo audio 
Creative 16 Bit PNP • Cosse am
plificate • Joystick 

- 279.QOO 

Lexmo ir Colo 1 ·~ r l'tb I 020 
Lo stampante multimediale o bosso 
costo cfie vi rende lo vita più colo· 
rato . 600x300 dpi , 3 ppm, getto 
d 'inchiostro. lndude CorelDraw 3 

r 419.ooo 
0863/ 414889 

0832/354399 CATANZARO Ch1ed1 ol nu1re10 
COSENZA 0961/727454 ;erde 1 punto 
0984/ 75741 CAGLIARI vendita p u 
REGGIO CALABRIA 070/ 486928 com-0do per te 

. . . soprattutto 
le ollertissime 

? 11osonic 6100 
Stampante laser GDI con velocitò di 
stampo d i 6 ppmf 300x300 dpi , vos· 
saio do 100 log i. 

t 769.000 

I omega 
Zip, Iaz, Ditto 800 ~ 

~n~=~~~~~~~~li~igi ~: ~ 
stenti sul mercato, in pronto ~ 
consegno. Gronde successo! ;:; 

N 

~ 
da t 299.000 a.. 

DIREZIONE VENDITE, Prego inviarmi oltre inlormazìonì 
DISTRIBUZIONE, NUOVE sui vostri prodotti. 
AFFILIAZIONI: Nome e cognome 
Via Anlonelli 36, COLLEGNO (10) Vio 

0965/ 22973 MANTOVA Jel. 01 1/4034828 I.O 
CA~ 1ittil e prov. 

PESCARA 0376/ 329862 f 167.019331 Fax 011/ 4033325 ro_ . 
lei. e lox. 

085/ 4214777 [ Mn com~·umon@v1aeo<0mre1.1I 
AVEZZANO (AQJ lffif.dilM l:ti ti: I~ Tilolo di questa 1ivi110 
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PC SBr Green: garanliteu1 un futuro tranquillo ... -, 

I 
I 
I 
I 
I 
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I 
I 
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. ..la tranqu1lhtà delresclus1ua garanzia ser per 2 lungh1 anni. 

L---------- - ----~ • ~---------------~ 

t 
t 

Pc SBF Pentium PCI Conf 1guraztone Desktop o ffim1 tower G&HOR SIO& J 
• CPU lntcl Pe111ium tla 75 a 166 Ml11 ·:. 

• PiNr" ""'"" G""~ "s;u, "'"'""" """"'"CE G"'"· .::~ 
• FDD tl,1 3.5" 1.-14 Mb Sony 

Ch1p,et lmel Trnnn Il a 66 t\1111.. 3 , Jot PCI Il e -I IS1\ , ··.··": 
• Mou~e anatomico originale MicfOM>ft 

Plug antl Pia~. 'uppnrta i pnx:c"111·1 Pcmium tla 75 a 2()0 t\ lh1 R"3d)' 

• Tu~licra Cherry ita liana 10.'i la~Li per Window~ 95 
• \\ 'intl1m' 95 italiano .:on CD. 111anuali e liù' ll/a d '1i-o 

• 256 Kh d1 l'lllhe ,jn.:rona p1pd111.: buN e'P· a ~ 12 Kh Windows 

• Rmn 8 Mh 72 '"""'"' e>p. " I '8 Mh J; lbm/Edu """' 1111 t' • Gara111.ia di totale 2 anni. 
pen ium A scelta scheda video ATI o GENOA 

• Comroller. PCI i111cgnttl1 Enh. IDE. ATA 2. Mode 3-L 
-I Il DD. lino a I 7Mh/~cc -

• Ca,iar llDD da I. I (ìh 8111' f:nh. IDE M.+ lino a 17 Mh/s 

• Gcnou Phamnm 6+ ($3 Mpeg HW) PCI 2:-. lh Win Ace. J 6(Xl>.. I 280 
• .I~ • Ati Tcchnology (Mach ("H MpcgJ PCI ~\ lh Win Ace. I 280x 1024 
4t-.J:::::::j 

• 2 'aiali UART 16550. 1111;1 parallcl.1 ECP/EPP bidre1.iunulc 
\'Cince. una PS/2 pon Mou~c 

~· ~ LI' rnrh1zioni sulle l'onligurn1Juni . rispetto alle oll'crlc prcscnli 
vengono fornii~ con montaggio gratuito 

PC SllF PENTIUM PCI 75 L. 2.399.000 PC SllF PENTIUM PCI 150 L. 2.990.000 

PC SBF PENTIUM PCI 100 L. 2.499.000 PC SllF PENTIUM PCI 166 L 3.390.000 

PC SBF PENTIUM PCI 120 L. 2.599.000 esp. a 512 Kb di cache alnc. L. 50.000 

PC SBF PENTIUM PCI 133 L. 2.799.000 esp. a 16 Mb L 250.000 esp. a :12 Mlt L 700.000 

PRODOTII ATI 1ud mc. 
\TI \pn:'"'"' 1~11' dm111 I'< 11\>LB 12XO IM! M 
•\11 .\pll'"""' ~\lii <h01111 Il( I/\ I B 12XO lh.h M 
\TI \Vi11Twho~J\.llH1tu11 l'Cl/Vl 13 12~0 lh.~ ~1 
\rl Ptn·lll1fl<1 !/\Il' \r;utt l'CINl I) 12SO lf>.X \1 
\TI l'rn-Turho ~Mli \fillll l'C I l<iCHI 11>.X M. 
\Il XCI \l:-.1 ~1,\C' 2~1h \r.1111 l'CI l<1.X \1. 
AÌ°I .\CL,\ 1:11 \lAC ~Ml' 'r.1111 PC I 16.X \I 
Mn<lulo <11 e\p1t11'1M~ da 2 Mh <ii VRaru 

L 

L 
I 
I 
L 

~75 (XX> 
~W.lXHI 

720.!MXI 
~~6.!XX> 

1.190.tXXl 
')~0.()(XI 

l . .1bJ.IKXI 
SIS<XXJ 

ffiOD&ffi USROBOTICS/SUPRA 1ud mc. 
\l<xkm hl\ l 'ìR11h<>l1t' l h.ll ISI <;POSTLR I . 
1\.1"<1~' l Sl<11h1111.:' 28.l> I:'\ I \ '(Il( E l. 
~l<ld<'n1 f.~l>R11l><>l1<'' 2X.X l'CMCIJ\ 
\hxk.•11 """ l 'SR0l><11ie\ '1.lt 1-•n COL'RlfR I 
~l<xknr F,I\ )l'1'!(1, .lX .l! l ·~ I l'&I' 2XXl'PC'I I. 
\lo.km fa\ 'il'l'KA 2lì.X IN I P.X I' 2lì.\l'P('I L 

~')'l .IKXI 

511HKX1 
'l'5 •)()t) 
%).(XXI 
Wll,()(HJ 

•2~ .(MKJ 

PRODOTTI SIDE 1ud mc. 
\IB 1))\4 SIDI: _ll'ci/ l\'ih. Lif 251> Ch c'P· IMh I '50.CXMJ 
MB I';\ I SI. 21XI \ 1111 ~'i6 Ch. Si11c. Tr.11 EIDE I.. .175 l'iCKl 
VIBPS l'DXJVlll12.'<1Cl\Sa..,: li:ll l-JDE + FSC.SI I_ l)llUUI 
\lB l>i TS :?!Xl \1111 2'\11(11 r1111•1 UDI' +JnuMc 
\hlc hC'il 1"1 liii U-Jll,kl r.1tc 1c.tbli l(V;l.!h ""~ I I 1 llllMMJ 
Sidc Jr I 1-11)1·. 111uh1 l/O IN. Il /\lh/,. VLB I 05.000 
Si<l: jr. pm EIDE nulu li{JI:~. Il),~· -1-5 17~ IMSLB I.. I 'i0.000 
Sidc 2605 2 -.·1 'd. I r.11 h1d. IS,\ t_ W.(lCXJ 
'>idc 2<>11l !Oh ;I.I I/O 2 "''· ,cl. I p:rr. h1<I ISA t_ !m.CMJO 
S1<le 261:l 2d1IDE /\ 11/0 4 -.:r. \Cl. 2 I'"· IH<l ISA I_ I _l5.CJ(X] 
'i1dc \d,1plc• 2<J.IO ht\I SC'>12 PCI L 1(~J.IKK) 

'>illc Adapt<'C 29~11 r:l\l ~CSl2 l'CI l'lug ,1;: l'l,1y I -ISO IKKl 

ffiODITDRS E C0°R0ffi 1ua mc. 
\1111111nr 14" l'hihp' dp. 2~ 10241 Ml'R2 520.IXXJ 
~lonll<>r I:\ .. l'htlip, 15(' dp.28 !024111 1\ IPR2 L. 705.!XX) 
~ lorntnr 15 .. M11>uh"h1 1511x dp.:!ll lll2-lni MPR::! I. X'.10.()(~) 

\,lun1101 15 .. Son~ '' dp.25 12XOni \1PK2 L 850.IK)(J 
\lonrl<lr 15 .. Philip, 15A dp.28 12~0111 MPR2 L 880.!KlO 
~lnnllor 15" Son) '1"- dp.25 1280m /\ ll'R2 L 1.100.0IMJ 
Mu111to1 17" l'hilip' 178 dp.28 1280111 /\1PR2 L. 1.-165.c)()() 
~lonuor IT ~lit,11hi,hi 171 1' up . .IB 1:1&h>i MPR'.! L I 745.000 
\h•nnor 1r Ph1lip' 17A tlp.28 12X0rn MPR1 L 1.970.lllK) 
Mnnihlr IT Son} ,f:! dp.25 12li0ni MPIU P&P L 2 • .!80.0IMl 
;l.lc'lnnor IT ~hL,11h1,hi JTf, dp.2.5 ll(XJ111 MPR::! L. 2.675.0<)() 
~ll>11111'r JT' Son) 'Cldp.25 16<Klni MPR2 P&P L. 2.9RO.()(XJ 
\lt>111111r 20" \lrbuhi\hì 20~ <l1i 21( 1211001 \IPK2 L 2.999.CXXl 
~li.1i1or '.!O" Son) "'dp.JO l6l~h1i ~IPR2gSKI11 L. -1.695.IXHJ 
~lo1111or 21" Mit"Uh1"11 2 ITX dpJO 128lh11 MPR2 L -1.75·1.Cl<Xl 
M11nitor 21 " Philip' 21J\ tlp.28 l6!MJn1 MPR2 L. -1.790.000 
~lnnuor 21" l'hilith :?IBA <.lp.26 161Xlnl MPR2 L 5.515.CKK) 
CO-Ro111 l'h11Jp, Pc<r 62cr 6X El DE •rapi L. 2-10.1)()() 
CU-Rom Sony 77E quudrupfu vclocna JDE L 2-10.000 
('I).Rom Snn~ 76$ t1uadruph1 vclo<:1tù SCSI L 420.IJOO 
MN~r111;1torc Son) CDU'1209 2X SCSI L. 2.160.IXll) 

PRODOTTI GEOOn (Ud mc. 
MB ·1: hrl'\."' l'cnt1111n :?tH>. ~'i6 C.1d1e Sin Tt 11 1 -175.!XX> 
Ph.in1m11 64 cS'.\7651 IMh \ l~l! Il\\' l'.i I 2'10.lllXI 
Ph:111to111 O-I cS'.\7651 .!~l h IMHI Pn 2·1 hll I. ~ 10.0<KI 
Vidcobli11 SJ "68 2Mh Y1,,1n 160CJ 1\;i 2-1 hit L. 700.0lXI 
ViJcoblìl1. SJ <)68 .!Mb Vra111 1600 1'<'1 24 h11 L I IXJO 000 
Su~1to> 31) Grafi<::i .ID+Audll>JI> PCI I \lb 2-1 h11 I 615.000 
S11~110' 31) Gmr.c:i '.\l)+,\ud10'.\D PCI 2Mh 2-1 h11 I 735.000 

Hard Disk &ID&/SCSI 1ud mc. 
HDD<.1.1 J, I Gt>Eidc Hm< Vl«lc4 WDCn\t,rr 
llDl)<.1.1 1.3 Gt> Ei<J.: 8mS .vt"k: ~ \VD Covi;ir 
I IDlJ w 1.6 Gb Fitlc Mut, i'-'h>Jc ~ \\ I) C'aYr:lf 
HDDd:i 25 Gh L:i<lc sn,,. ~lc)(k -1 \\ D Ca\i.u 
HDDtl1 I J Ghl::i..J.: 7ni;.MixJc4~~Dxadon 
1-lf)D lL 2.1 <~> bJc 711>; ~ 1, \k: ~~e l).x.':.ll)m 
I llJD u;r I I Gli 1 ·-SCSI~ Scacatc 
HDD da 2.0 Gb r· -SCSl2 lfhll• l 11' 
H UD ua 2.1 Gh \V-SCSI Scagatc l:l.irracucl.1 
1101) ll.1 -1 • .l Gt> W-~CSI Scagatc Bilrracud.1 

L. 450.IXXI 
l.. 475.000 
I .. <>05.IXXI 
L. •)15.(MXI 
I 450.(XMI 
L M5(KHI 
I 580.(XX> 
I IAIXl.CXX> 
L. 2. 170.IXXI 
L 3.250.lXXJ 

..... ......................... ..._ ............. re 

....... .-9"""' ..... • ~ ... ........... 

D1slnbutore Odzmnale 

r;?1 G~~D.Q~ 
~ ~=~-
Perlectlng the PC ~ ·-=== 
SONY Mitsubishi PHILIPS 

S8F Elettren.lca, per contaHarcl chlallltlfe al numeri 02/2828252. fax 02/26140415, 
per maggiori Informazioni visitateci su lntemet www.sbf.it, email sbf@abf.lt 
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Ecco due ottimi motivi per 
scegliere un monitor Philips 

, 
I 
I 
I 

L-- -----, r----- ------· 
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I VOSTRI, 

·- OCCHIJ--

I Monitor Philips offrono ottime prestazioni in ogni classe con modelli adatti ad ogni PC, computer 
Appie e Workstation. La serie Brilliance, il top della gamma, soddisfa la domanda sempre cres
cente di elevate prestazioni e alta risoluzione, partendo dal Brilliance 21 A fino ai modelli 15" e 
17". Con l'esclusiva tecnologia CyberScreen, Philips ottimizza costantemente le prestazioni di 
visualizzazione mantenendo il colore, la luminosità e la convergenza entro le specifiche sull'in
tera area dello schermo. Con queste premessa e con il superamento dei p1u severi standard qual

__ ,,, . - - . 

~~·;~,.., ~ 

EPA l'"CLLUTICH PAE\'E NUA 
Follc.w uldaUnu e.I EP;. Eatr S1u 

itativi ed ergonomici la gamma dei monitor Philips è in grado di soddisfare ogni esigenza. 

PHILIPS 15C Brillance 1 SA PHILIPS 178 
• Fino a 1024x768 ni • Fino a 1280x1 024 ni • Fino a 1280x1 024 ni 
• Back Mat rix dp 0.28 • Audio stereo integrato • Audio stereo integrato 
• Bassa emissione • Controllo Digitale • Controllo Digitale 

conforme ad MPR Il • Bassa emissione • Bassa emissione 
• Plug&Play con Win95 conforme ad MPR Il conforme ad MPR Il 

• Plug&Play con Win95 • Plug&Play con Win95 

··~·"'· a 1111 

Brillance 17 A 
• Fino a 1600x1280 ni 
• Audio stereo integrato 
• Back Matrix dp 0.26 
• Bassa emissione 

conforme ad MPR Il 
• Plug&Play con Win95 

Brillance 21A 
• Fino a 1600x1280 ni 
• Gnescopio Cyberscreen 
• Controllo Digitale 
• Bassa emissione 

conforme ad MPR Il 
• Plug&Play con Win95 

Volete altri motivi per scegliere un monitor Philips? 
Venite a 11guardarlo" presso uno degli oltre 70 

punti vendita qualificati SBF Elettronica in Italia. 
r.--------------------, 
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SBF Elettronica distributore Nazionale Philips. Ati, Genoa e Side. può diventare il tuo partner 
commerciale ideale ulteriori informazioni ai numeri 081/239 56 63 ed 02/282 82 52 

lllP MILANO SaF ROMA laF NAPOLI SaP CATANIA 
20125, Viole Manzo 175 00167, Vio Silvestro Il 24/ o 80126, Vio Cumono 19/o 95129, Viole O' Africa, 84 

Tel. 02/2828252. Fox. 02/26140415 Tel. 06/ 6624862, Fox. 06/6622166 lei 081 /2395663, Fox. 081 /5930297 Tel 095/ 387221 , Fox 095/382064 
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Wlndows• 9s e Windows NT'" ... 

CorelDRAW" 6 
Il programma di grafica a 32 bit 

più diffuso nel mondo! 

Sfruttate tutta l'incredibile 
potenzialita di Windows 
9 5 e Windows NT' '. 
Con stupefacente ' velocità, potenza e 

accuratezza e centinaia di 

miglioramenti , CorelDRAW 6 è 
la suite di software grafico più 

robusta disponibile sul mercato. 

CorelDRAW 6 offre applicativi 

software completi per la creazione 

di illustrazioni, fotoritocco e 

creazione bitmap, nonché per 

presentazioni gestionali e 

multimediali, rendering e 

animazione 3D. Sono inoltre 

incluse otto grandi utility e 

straordinarie librerie. 

I,' t1t.t.~!' •'•'ftllNr! IJ l "ft ·t,'ll4r,.ir\ 1U'b 
"'fl'llllll!loW"-l!'•·ìl'»•rJ~WQ 

uniti fllilt'I* 

J Soli S.rJ. 
Tel: 039!6899802 
Fax: 03916899784 

Oltre a. 
• 25.000 immagini clipart e simboli 
• 1.000 foto 
• 1.000 font TrueType · e Type I 
• Oltre 750 modelli 3D 

Q..Mt•O'lnlll'll'•JW.Mcl...,(" ttJ'(J 

1r1'.t.141•HC!ltt.....,.•1!'Pt9'!(•11(Nh' # 

P;.r~·p·· 11Contouo11~"'tW'i!Jl\l!9'" ~;no torft 1111 w:::iitmtn ~S J ;,'JIO '1'.i1 
Crurn.Jre per tl(.t-.n lii\ Jlt ton' 'f!1ìO•t1.'llefll'O d~ t.IJl"ICOf~ eo i,1.'1 m-JGillD Cl~ 

Cor1 u11 •!'lf:_lf)no' !11'1• 001-613·l18-082fi tnt l08Q OotJl'I" ,..., • 112a 
C0'11111<•.lono•"""""' 001 61H28 S200 111 81(,0<J 

Pt<- 1n, :!1t u'"' 1.;u 001-6U·na.ta~1 

CDC Point S.p.A. lngram M1c10 S.p.A. Computer 2000 
Tel: 0587i422022 Tel: 021%7961 Te!: 021525781 
Fax: 05871422266 Fai: 02i95796401 Fax: OZ.152578201 

Délla S.r.l. 
Tel:0332!803111 
Fax: OJJm60781 

1 .............. 111 ..... .._ .. "~ 

1678 74791 
~ llfrloUJr~I ~1 



PC Muitimediaii SBF. La SCELTA! 

SBF MPC Pentium lJ :J~/~ 
• Processore lntel Pentium do 75 o 166 Mhz * Moinboord Genoa o Side con chipset Triton 11 o 66 Mhz, supporto 

dei processori Pentium do 75 o 200+ Mhz * 256 Kb di ceche sincrono pipeline burst espandibili o 512 Kb 
• 8 Mb di RAM espandibili o 128 MB di RAM/EDO RAM 
• Controller EIDE mode 4 , 4 periferiche EIDE, fino o 17 Mb/sec 
• HDD WD Covior o Seogote Decatlon, do 1.1 Gb 8ms mode 4 
• CD-Rom 6X EIDE 900 Kb/sec, FDD do 3 .5 1.44 Mb 
• Schedo video Phantom64 o Ali Mach 64 con 1 Mb esp. o 2 , 

1280x 1024 True color, occelerozione Mpeg ed AVI integroto 
• 2 serioli UART 16550, una parallelo bidirezionale veloce 
• Schedo audio S816 bit C. stereo 3D sound, 48 KHz Plug & Play 
• Cosse Acustiche stereo 
• Modem/ Fax 14.4 interno certificato per INTERNET 
• Joystick anatomico 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry 105 tosti ital. per Windows 95 
• Cose certificato CE o scelto tra mini tower e desktop 
• Windows 95 CD italia no con manuali e licenza d' uso 
• Garanzia l anno a copertura totole 

Dotazione software (Titoli multimediali e Videogiochi) 

• Microsoft Works CD • Microsoft Money CD 
* Microsoft Encorta96 CD • Microsoft Warld of Nature CD 
• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dongerous Creature CD 
• Microsoft Scenes Undersea CD • Microsoft Sompler 55 titoli CD * Ubi soft RoyMon CD • Pool Chompion CD 
• 30 Terminal Velocity CO • GTE FX-Fighter CD 
• Flight Unlimited SE CO • Worlords 11 Oeluxe CD 
• Alari Primol Rage CD • Greci Nevai 8ottle IV CD 
• Pinboll Fontosies Oeluxe CD • Entomorph CD & Jogged Allionce CD 

P75L L. 3.050.000 PI 50L L. 3.650.000 

PI OOL L 3. 150.000 P166L L 3.950.000 

PI 20L L. 3.250.000 llp. • 512 kit_.. L 50.000 

P133L L. 3.450.000 r.. • 16 Mb R111D L 250.000 

..... 

..... 

..... 

..... 

..... Monitor Phlllp• 14" 1024 0.21 dp L. 520.000 

~ 

SBF MPC Pentium G CJl cl 
• Processore lntel Pentium do 75 o 166 Mhz * Moinboord Genoa o Side con chipset Triton 11 o 66 Mhz, supporto 

dei processori Pentium do 75 o 200+ Mhz * 512 Kb di ceche sincrono pipeline burst * 16 Mb di RAM espandibili o 128 MB di RAM/EDO RAM 
• Controller EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino o 17 Mb/sec 
• HDD Seogote Decatlon, do 2.0 Gb 8ms mode 4 * CD-Rom 8X EIDE 1200 Kb/ sec, FDD do 3 .5 1.44 Mb * Scheda video Genoa Strotos 3D grophics. occeleroz1one hardware 

per rendering e v1deogomes, supporto diretto o Windows 95 
Direct Drow per la velocizzozione dei filmati AVI ed Mpeg 

• 2 serioli UART 16550, uno parallelo bidirezionale veloce 
• Audio SB C. 16 bit stereo 3D sound surround, Wove toble syntetizer 
• Cosse Acustiche omplificote stereo do 25 W, microfono stereo * Modem/ Fax 28.8 interno certrficoto per INTERNET Plug & Play 

* Joystick interamente Digitale Microsoft SideWinder 30 Pro 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry l 05 tosti itol. per Windows 95 
• Cose certificata CE a scelto t ra mini tower e desktop 
• Windows 95 CD italiano con manuali e licenza d ' uso 
• Garanzia l anno a copertura tota le 

Dota zione software (Titoli multimediali e Videogiochi) 

• Microsoft Works CD • Microsoft Money CO 
* Microsoft Encorto96 CD • Microsoft Encorta96 World Alias CO 
• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dangerous Creature CO 
• Microsoft Cinemanio96CD • Microsoft World of Nature CO 

*Microsoft Oceani CD • Microsoft Musical Center96 CD 
• Microsoft Scenes Underseo CD • Microsoft Sompler 55 titoli CD 
• Microsoft Fury 3 CO • Sego Soturn Virtuol Fighter CD 

* Ub1 soft RoyMon CO • Midisoft Recording Session 

P75G L. 4.850.000 Pl33G L. 5.250.000 

PI 50G L. 5 .450.000 

PI 66G L 5.750.000 

Menltor Mitsubbhi 15" 1210 dl!Jo. 0.21 L 830.000 

Monitor Phlllps 17" 1280 0.28 dp L. 1.465.000 

Trasporto 
Gr-atuito 

Windows95 
S8f llOMA 

• 20125, Viale Monza 175 
Tel. 02/ 2828252, Fax. 02/2614041 

orori 9-13/1 4-18 

00167, Vio Silveslro Il 24/e 
Tel. 06/6624862, Fax. 06/6622166 

orari 9.30-13/16.30-19.30 

80126, Vio Cumono 19/o 
Tel . 081/2395663, Fax. 081 /5930297 

orod 9-13,30/16,30-19,30 
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PACKARD BELL é la prima azienda pro-
duttrice al mondo di PC Multimediali. 
Le sue macchine hanno fatto cadere 
molti luoghi comuni sui PC ed hanno 
sfatato molti pregiudizi . 
In particolare chi ha visto e provato il 
"COSO" PACKARD BELL, l'u ltimo 
nato dei suoi PC Multimedial i, ha 
profondamente modif icato la sua 
"idea" di PC... 
Design esclusivo per una ambienta
zione universale - Installazione imme
diata - Microprocessori PENTIUM - TV 
COLOR - Telefono VivaVoce - Radio 
FM - STEREO -MODEM - FAX -
Segreteria Telefonica - Lettore CD -Telemouse" -

Eurolab San Severo (FG) 
Tel 0882/342092 
Sei Software Cerignola (fG) 
Tel 0885/426123 
Giodice & GHalizia 
Castellana G (BA) Tel 08018962929 
lced Sistemi foggia 
Tel 088ln25235 
Sin Data Barletta (BA) 
Tel 08831572540 

Fimes - Molfena (BA) 
Tel 080/8889083 
Creasi Ufficio • Molfetta (BA) Tel. 
080/8880843 
INBIT. Bitonto (BA) 
Tel 08018743737 
S.A.I. • Modugno (BA) 
Tel 08015057808 
Milella Rosa • Bari 
Tel 08015215218 

DISTRIBUTORE AUTORIZZATO PACKARD BELL: 

UataLeader- s.-1 
Via R. Schuman 2/A - 70125 Bari 
Tel. 080/5588320/330 - Fax. 080/5580914 

Fast- Media" - Oltre 30 
Titoli software su CD 
preinstallati - Esclusivo 
software di dotazione 
NAVIGATOR (per i 
meno esperti) - Numero 
Verde per l'assistenza on 
line (telefonica) - Assisten
za gratuita a domici lio per 
un anno - Possibilità di paga-

mento rateizzato. 
Prima di farvi idee 

sbagliate sui PC 
Multimediali, venite a vedere 

un PACKARD BELL 
presso i nostri Rivenditori autorizzati !. .. 

Partip i lo Vito • Bari 
Tel 080/5424727 
Elettronica Trends • Bari 
Tel 08015223733 
Puntoufficio - Bari 
Tel 08015536992 
Korus Computer - Baro 
Te! 08015026079 
Innova Software - Bari 
Tel 080/5651211 

Cyber system · Altamura (BA) 
Tel 080/8717231 
Compuservice - Taranto 
Tel 099n77S096 
Echo Sistemi M anduria (TA) 
Tel 09918791065 
Compuservice - Martina F (TA) 
Tel. 099/8791065 
Data Computers - Pohcoro (Mn -
Tel. 0835/971787 

Packard Bell 



ACCA. La Rivoluzione informatica. 
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A 
l'Edilizia. 

CCA ha 
portato la 
Rivoluzione 
nel l ' i nfo r
matica per 

I p rogramm i ACCA 
hanno Imposto 
LIBERTÀ, SEMPLICITÀ, PROFESSIONALITÀ, 
ALTA TECNOLOGIA, ASSISTENZA GRA
~-~------. TUI TA in un mondo 

dove regnava un triste 
scenario. 
Libertà di operare secon
do i propri desideri in 

i.;;....-=------' maniera semplìce ed intui
tiva per risparmiare tempo nell 'apprendimento e 
nel lavoro quotidiano. Libertà dì prendere Listini 
da Banche Dati di tutta Italia. Libertà di scambio 

dati con programmi di testo e fogli elettronici. 
Libertà dì comunicare DINAMICAMENTE con 
programmi dì progettazione architettonica, strut
turale ed impiantistica per il passaggio dei dati 
dal Disegno al Computo. Professionalità di 
stampe personalizzabili "In tutto e per tutto" gra
zie alle opzioni interne e alla esportazione in 
WinWord per QUALSIASI modifica . 
Assistenza telefonica gratuita su tutti i prodotti. 
Se i tecnici ora esigono tutto questo da un pro
gramma è grazie ai rivoluzionari concetti imposti 

ACCA è la soluzione di programmi Windows per /'edilizia pili diffusa in Italia. ACCA è Computo Metrico. Contabilita 
Lavori. Capitolati. Analisi dei Prezzi, Fabbisogni di Cantiere. Piani di Sicurezza. Gestione Norme e Prescrizioni. 
Verifica delle dispersioni termiche. Rilevazione costi di cantiere e Gestione impresa. 

SOFTWARE 

® Contabtlltà Cendotl 
e Rllovaz.tone Coiti 

A.naU1l P1eal e PrlMua-A rabbtoognldl 
Cantte.. 

ACCA s.r.l . - Via Michelangelo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV)- ltaly 

Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 Azoenda .. ., .... ol r ~i 
G~CISI '~·. 

r--------------------
0 SPEDITEMI SUBITO PrlMus-v1sua1· con 

1) Dischetto con versione lìmitata del programma; 
2) Manuale rilegato; 
3) Corso di istruzioni su videocassetta VHS: 
4) Coupon/assegno di lire 50.000 +IVA 
r) Sottware di proYa di PnMus nmborsebde con f&equltto de1 
ptogtamma CQl'Tlp!eto 

PAGHERO' AL POSTINO LA SOMMA 
DI LIRE 72.590" 

" (L S0.000- 11 .000>ped,z"'"") - IVA 19'!> 
Nome. _____________ _ 

lndirrzzo:-------------
CAP · Cìtlà; _________ Prov. -

Tel.: ------Proles.: _____ _ 

P. IVA: Firma -------,M.,-,c=-



PC P E N TI U M 7 S-16 6 M HZ lintei I 

pentium 

CONFIGURAZIONE BASE : CASE DESKTOP O MINITOWER CE 
MAIN BOARO PENTIUM 75·200 MHZ ·CHIPSET INTEL TRITON 
256KB CACHE SINCRONA ON BOARO ESPANDIBIL,E A 512KB 
RAM SMS ESP 128MB • CTRL PCI EIDE MULTI VO ON BOARO 

DRIVE 1,44MB ·TASTIERA WINDOWS 95 ·MOUSE 
-----~ 

CPU 
PENTIUM 75 

PENTIUM 100 
PENTIUM 120 
PENTIUM 133 
PENTIUM 150 
PENTIUM 166 

HD 635 HD 850 HD 1,2 HD 1 ,6 HD 2, 1 
1.190 1 .240 1.290 1.340 1.490 
1.370 1 .420 1.470 1.520 1.670 
1 .470 1 .520 1.570 1.620 1 .770 
1.590 1.640 1.690 1.740 1.890 
1.790 1 .840 1 .890 1.940 2 .090 
2.190 2.240 2.290 2.340 2.490 

MONITOR SAMTROM 12 ANNI DI GARANZIA) 
-14" 1024x 768x0,28 OOT PITCH - NI LR - MPRll I DIGITALE 420 I 470 

L__ _____ _, -lS" 1280x1024x0,28 OOT PITCH - NI LR • MPRll I DIGITALE OSO S90 / 640 
ICAlA' · LCD MONO 9,S" 640x480x64 - 4MB - AUDIO 8 BIT · TRACK POINT 

CPU 
486DX1-66 
416DX4-100 

HD420MB 
1.290 
2.390 

HARD DISK S40 + 100 
HARD DISK 720MB + 400 
ESPANSIONE MEMORIA 4MB / BMB + 320 I + 640 
LCD COLORE OUAL SCAll 10.5 + 700 

BRAHMA · LCD COLOR 11,4" 800x600x6S.OOOC - 8MB - AUDIO 16 BIT 

CD-ROM 4X INTEGRATO . TOUCH PAD - MICROSOFT WINDOWS 9S CO 

CPU HD420MB HARD OISKHOMB ... 100 

-17" 1024x768x0,28 OOT PITCH I 1280x1024x0,26 OOT PITCH 1.090 I 1.290 

~
·lS" CPO-ISSX 1280xl024x0,2S [60Hz) DIGITALE 7SO 
-1S" CP0-1SSF2 1280x1024x0,25 (60Hz) OIGIT- OSO ~- ISO 
-17" CP0-17Sf2 1280xl024x0,25 OIGIT · OSO 1.740 
-1711 CP0-17SE2 1600xl280x0,25 OIGIT · OSO . .... 2.290 
-20"CP0-20SF2 1600x1280x0,30 DIGIT - OSO 2.890 
-20"GDM-20SE 1600x1280x0,30 ....__=.3 3.790 
-20"GOM-20SH 1600x1280x0,2S 4.490 

PENTIUM 7s 4.990 HARDDISK810MB HOO SIMM 
HARD DISK 1,2GB + 900 I I HARP DISK EIDE ~ 

PENTIUM 90 S.340 ESPANSIONE MEMORIA + 8MB (h 4MBJ + 670 4MB 72PIN 
PENTIUM 100 S.390 ESPANSIONE MEMORIA + 16MB 12 . 8MBJ + 1.340 8MB 72PIN 
PENTIUM 120 S Sso ESPANSIONE MEMORIA +32MB 12 i 16MB) + U70 16M8 72PIN 

.__ _____ • __ ._L_co_co_Lo_RE_m __ 10,_~· _____ + _9o_,.o 4MB 72PIN EDO 

GARANZIA 2 ANNI - ASSISTENZA IN 72 ORE 8MB 72PIN EOO 

100 4860X4-100 AMO 3,3V 
200 S86DX4-133 AMO 3,3V 
400 PENTIUM 7S 
140 PENTIUM 100 
260 PENTIUM 120 

90 63SMB WO/ CONNER 290 
140 8SOMB WO/ QUANTUM 340 
190 1,2GB WO/ QUANTUM 390 
370 1,6GB MAXTOR 4SO 
470 t,6GB WO 490 
HO 2 GBMAXTOR HO 
890 2,1 GB SEAGATE 440 

';:::=~=~::;:;:~$~~~=~~=~===~ 16MB 72PIN EOO 
SCHEDE VIDEO PCI MIClosolr 2S6KB CACHE SYNC 

S90 PENTIUM 133 
SO PENTIUM ISO 

Al-2302 IMB ESP. 2MB PnP W9S MPEG SW 90 
S3-TRI064 IMB ESP. 2MB PnP W9S MPEG SW 140 
S3-TRI064V IMB EDO ESP. 2MB PnP W9S MPEG SW 170 
S3-TRI064V+ tMB E00>4MB P1P W9s MPEG HW 290 
OIAMONO STEALTH 64 2120 IMB DRAM ESP. 2MB 240 
ESPANSIONE IMB DRAM PER S3 I OIAMOND 70 
OIAMONO STEALTH 64 3240 2MB VRAM ESP. 4MB 4SO 
ESPANSIONE 2MB VRAM PER DIAMONO STEALTH 290 
DIAMONO STEALTH EOGE 30 2120 IMB EDO RAM 490 
DIAMONO STEALTH EDGE 30 3240 2MB VRAM 740 
i..~· ~ MATROX MILLENNIUM 2MB WRAM S70 
~8 MATROX MILLENNIUM 4MB WRAM 820 
ESPANSIONE 2MB WRAM PER MAIROX 370 
ESPANSIONE 4MB WRAM PER MATROX 690 
MIRO VIDEO 20SV 2M8 VRAM 440 
NUMBER 9 FX VISION 330 2MB DRAM W9S PnP 340 

\.!COREl.. 

* WESTERN DIGITAI. 

&5' seagate 
[iiji@ielii!ul 

P!!fiif.hi .. .. .... ' . 
EPSON 

:"IT~ust 

in. 'flobotics ...... -
I FAST MO\'IE LINE 
MOVIE MACHINE 11/ FPS 60 
MPEG/ MJPEG 
AVIATOR SPEED 

S12KB CACHE SYNC 100 PENTIUM 166 1.190 2,S" 810MB IBM 690 

MA!N BOARDS 416-586 I PENTIUM 
·486-S86DX4 2S6KB CACHE CTRL PCl-4 EIDE ON BOARO + MULTI I/O 16SSO 170 
-PENTIUM 7S-200MHZ CHIPSET INTEL TRITON - 256KB ESP S12K8 CACHE S't'NC ON BOARO 240 

CONTROLLER PCl-EIOE MULTI I/O ON BOARO (2SER 16SSO+ PAR BIDIREZIONALE) 
-PENTIUM 7S-200MHZ ''PRIOE FREEWAY" - C/ S "' ~' O I 340 

CD ROM MASTERIZZATORI 
- TOSHIBA XM-S402 B 4X !600 KBsee- ISO mm) 100 
- PIONEER DR-UA124X 4X (600 KBm - ISO mm) 120 
- MITSUMI FX600 6X (900 KBsu -190 mm) 190 
- WEARNES 6X (900 KBm - 18S mm) 190 
- GOLDSTAR 8X (1200 KBm - 1SO mm) 290 
- TEAC CO-S6S SCSI 6X (900 KBm- 110 mm) 340 

SONY 920-S 4X/ 2X 
PHILIPS CDD2000 4X/2X 
JVC XR-W20t0 4X/2X 
YAMAHA COR-102 4X/ 2X 
YAMAHA CDR-IOO 4X/ 4X 
RCO S040 2X/4X EST 

PAGAMENTO RA EALE cc,,,. BOLLE 1 1 INI DI C/C 
\ z1,..1 _,- DA12,...~ f-.,. {CREOIT(O~ 

1.390 
1.390 
1.390 
1.390 
1.990 
1.690 

fillQj.GIMENTO PAATl.CHEJ:JN~NZIARIE IN SEDE 
O PER CORRISPONDENZA TRAMITE POSTA O FAX. 

~ 
PROPRIA STRUTTURA DI VENDITA SU TUTTO IL 

TERRITORIO NAZIONALE SELEZIONA 
~ 

PER COSTITUIRE UNA RETE DI NEGOZI AFFILIATI. 

,. 

CONSEGNA~ATUITA A DOMICILIO 
o::. I 

l
•nte'rne:. t lCAT A LOGO GENERALE PRODOTTI ON LINE) 

http://www. webcom .com/pcware 
E-mail: pcware@cdc.it 

OFFEATE_SPE_çlALl_E PROMOZIONI IN TEMPO REALE. 

COMPUTERS, MONITORS E ACCESSORI 
PER ROMA E PROVINCIA. 

CONSEGNA GRATULTA COMPUTERS IN 
TUTTA ITALIA TRAMITE CORRIERE ESPRESSO 

CON PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO. 
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A 
P r1 M us 
( C omp ut o 
Metrico e 
Contabilità 
Lavori) si 

aggiunge un altro rivo
luzionario programma 
di ACCA: TerMus per 
la verifica delle dispersioni termiche ed il cal
colo del fabbisogno di energia degli edifici. 
------~ La complessità e la mole 

li i ~ Primo Premio dei dal i richiesti dalla 
J} Il al Concorso legge 10/ 91 hanno reso 
' ,{ ' " Wmdowsper indispensabile il supporto 

" -· l'Italia" 1995 informatico. ma gli stru
~-----~ menti messi a disposizio
ne dei tecnici fin ora risolvono veramente il pro
blema? 
TerMus risponde alla legge 1 O con il rivoluziona
rio Input Object DRAW, l'inputazione ad oggettì 

grafici. Si possono definire graficamente oggetti 
(muri, porte, finestre, ponti termici, corpi scaldan· 
ti, fonti di apporti interni, generatori, ecc.) con 
precise caratteristiche termodinamiche per poi 
disegnare con questi la nostra struttura. Il pro
gramma riconosce automaticamente le relazioni 
esistenti tra I vari oggetti disegnati (dimensioni, 
appartenenza alle zone, confini. ecc.). Il tecnico 
dovrà, in pratica, solo descrivere graficamente le 
caratteristiche del proprio progetto, struttura e 
condizioni al contorno. Sarà la procedura a sfrut
tare questi dati per rispondere alle richieste delle 

norme e a produrre 
automa t i ca men te 
Calcoli, Veri fiche e 
Relazioni. 
Il programma pur aven
do un suo CAD interno 
può prelevare grafici in 
formato DXF da 

AutoCAD o da altri programmi di progettazione. 
TerMus con il suo rivoluzionario Input Object 
DRAW rende il 

f:~;·~o:.:~~~ n ·mw 
mente semplice • • 
da poter essere 
affrontato anche da tecnici non specialisti del 
settore termotecnico e soprattutto permette una 
super velocità nell'inserimento e nella modifica 
dei dati. 
TerMus: L'ALTRA RIVOLUZIONE. 

Novità legge 10191 i 
PRENOTATE SUBITO 

TerMus 
AL NUMERO FAX 0827/60.12.35 

Non più perdite di tempo ad inputare dati 
con il nuovo e rivoluzionario 
Input Object DRAW. 

S OFTWARE 

Verifica delle d ispersioni term iche 

L 590.000 
Anz1che L. 1. 190.000 

OFFERTA VAL/O 
Lottortaeva:oaa A FINO AL 31107196 

per rum ' PQs.sesso11 di 
Per ctu non ras!:~~~~:., 10.,91 aflt1 Ol'Ogramm1 

l 6 O 000, soro l 1gg ~~~ ~o~terra e di 

ACCA s.r.l. - Via Michelangelo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV)- ltaly 

Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 

o 

~ 

~ 

I 
I 



WINNER group 
presenta 

INTERNET 
per professionisti 

LEGISLAZIONE 

NORMATIVA FISCALE 

GAZZETTE UFFICIALI 

MEDICINA 

NORMATIVA TECNICA 

MASSIMARIO 

WWW.WINNER.IT 
SIAMO PRESENTI SU 

ITALNET Tel. 0142/456566 hvww.itohwt.i i 
FASTNET Tcl. 07112181250 lwww.fo.~tnet. ii 

PANDORA Tcl. 0922/606793 agrigento.pandora. il 
ATS Tel. 0575/984275 1www.ats. jl 
TC&C Tel. 055/983070 
SUNRlSE Tel. 0437/944077 lwww.1mnr1se,1I 
PEOPLE'S NETWORK Tel. 167 270211 fivww.peoples.i4 
IBENET Tel. 035/4256111 b•·ww.ibenet.il 
BIELNET Tel. 015/355527 b+:ww bjelnel ji 
ANITT Tel. 04 71/930552 lwww yol j1/mci!imwtlto j!A 
ATLANTIDE SISTEi\fl Tel. 02148842830 www.atlantjde.it 
CATANIA ONLINE Tel. 095/38722llwww cioufoie il 
GOIONLINE Tel. 0984/391194 fuiww dìemme rn 
ALEPH Tel. 010/6563251 lwww.rueph.14 
NETSURFING Tel. 0125/651600 lwww netsnrl ji 

INTERNET VILLAGE Tel. 0187/730810 1www.vìllage.14 
FACTORY Tel. 039/9908750 lwww.lactol'v.14 
LOGIX Tel. 0583/490160 jWWW.lognet.14 
DIGIBANK Tel. 02/33602705 lwww.clìgìbllJlk.i4 
ENERGY Tel. 02/33602649 ~vww.energy.14 

ENTER Tel. 02/242274 1 hyww enter jl 
lNFOSQUARE Tel. 1670 13936 1www.iri1osguarc.1t 

ALTAIB Tcl. 02/64326121mnv o h a1r 11 

STARLINK Tel. 02/29403178 1www s l p r lm k jl 
CYBERNET Tel. 081/5268989 lwww.cybernet.11 

A.O.NET Tel. 081/7577050 lwmv adnet jt 
AUGUSTEA SERVlCE 039/2024462 lwww.augustea.11 

CIBERNET Tel. 050/576510 lw1rn.cibernet. il 
ABACO:'\f Tel. 0434/521401 lwww abaçom ii 

POWER NET Tel. 0971/4604 6 1www. powernet.i4 
QUASAR Tel. 089/330804 jWWW.quasar.14 

UTILITY LINE lTALIA Tcl. 0362/540538 IWW»' u li ii 
SISTEMlA Tel. 0931/462266 6vww sj@temio jl 

INRETE Tel. Oll/6811590 (WWW inrete ii 
TREVISO ONLINE Tel. 0422/21767 lwww.tyol ii 

SPIN Tel. 040/89922861www.spw.14 
CONECTA Tel. 0432/297900 lwww.conecta.1i 

TEN Tel. 0432/4 70527 IW'ww.ten.ìl 
GRUPPO SISTEMI EUROPA Tel. 0323/405545 jWww.gse.14 
GRUPPO NETCOM Tel. 0323/862350 lwww yerlinnia eoììi 

Sede : Roma Uia Flaminia 342 / B 
Filiali : Firenze - Milano - Torino 

Per informazioni : 06 / 3203842 1 O linee r.a. 
Responsabile : Stefano Bini 



NOTEBOOK 

~TEXAS 
INSTRUMENTS 

EXTENSA 460 
DX4/100 8 Ram Hl) 525 Cnl.DS.2.980 

EXTE SA 550 I 560 CD-tX 
P/75 8 Ra m 110 525 Col.OS.3.950 
Pn5 s Ram llD 1110 CD <:01.us ..S.670 
P/75 8 Ram 110 1,2 CD Col.Tft.6.550 

TravelMate SERIE SOOOM 
P/75 8 Ram HO 500 Col.DS.4.350 
P/75 8 Ram HD 772 Col.TFT.5.7 10 
P /90 8 Ram HD 1200 Col .TFT6.S90 
P/ 120 8 Ram HD 1200 Col.TFT.7.910 
P/133 8 Ram RD 1200 Col.TFr.9.670 

AST 
P/75 8 Ram HO 500 Col.TFT.4.990 
P/75 8 Ram HD 800 Col.TFT.5.280 
P/75 8 Ram 111> 1000 Col.TFT.5.590 
P/90 Il Ram RO 800 Col.TFT.6.080 
P/90 8 Ram HD IOOO Col.TFT.6.3110 

F/,~ HEWLETT 
lt.'./.'..11 PACKARD 

48 <.tOO ctp l 111 0 110. O C R 1 ... .462 
4 P !600 dpi •·ol. OCR +Phuto).850 
4C !800 dpi col. OCR +Pholo).1.710 ::::. • ~'MRW , .. ~ .... 

\1 lrll&.. ·--~ t\ttl-11;h 

Persona! Scanner li 600dpi .890 
Super Speedy 1200 dpi 1.71 0 

MAGGIO 1996 

••••••••••• F f,ìj'I HEWLETT 
lt.'./.'..11 PACKARO 

Deskjet 340 + Color Kit .. 452 
Deskj et 400 .. New .. . ... 372 
Deskj et 600 ......... ... 373 
Des kjet 660C ... , .......... 630 
Deskjet 850C ........... 8 16 
Deskjet 1600C ........... 2.290 

I ?' lij!ttp.W I 
kn1"ntlltcin• 
Amonanw 
f'<onloniù 
r1.<nft>rirlu· ! 

[h~ ~!~Kt.i~6 LASER A4 
SL 600 dp1.6 pprn.I Mb .............. 880 
SP 600 ùpi . 6 ppm. 2 mb ... 1.540 
5MP600 dpi.6 ppm.4 mb PS2.l.920 
4Plus 600 dpi.12 ppm,2 Mb .... 2.680 
4MP1us 600dpi.12 pm.6 MbPS.3.547 

.J, SOI~O MONITOR 

NEC 
XV 14 ( l.t .. 102.t x 768 n .ì .) •.•• 5-t9 
XV15 11s·· 102.i,. 168 n . i. 1 .. 690 
XVl 7 117" us2 x !170 11.ì.1 •. 1.350 
XP l7 ( 17" 1600X IZOOn.i.J . .2.230 
XE2J (21" 1152 X 870 n.i).3.290 

14" ( 1024 x 768 n.i. CE LR.) .... 395 
15" ( 1280 x 1024 n.i. CE LR.) .. 580 
)71' ( l280 x 1024 n.i. CE LR.) .... 999 

SM3 ( 14"" 1024 x 768 n.i .J .. 430 
lSGLE(lS"' 1024 X 768 n.u.645 
lSGLI 05'' 1280 X 1024 n.i.1.740 
J7GLJ (17"' 1280 X 1024 n.i.). 1.290 

17GLsi(l7'" 1280 X tOU n.1.).1.650 
20GLS(20" 1280 X 102.t n.i.)2.490 

15SX ( 15" 1024 x 768 n.i.) .. 800 
15SF2(15" 1280 x 1024 n.i.).896 
l 7SF2 (17"' 1280 X 1024 n.i.).1.890 
17SE2 ( 17" 1600 X 1280 n.i.) ... 2.490 
20SE I (20 .. 1600 X 1280 n.i.) ... 4.380 
20SHT 120"' 1600 X 1280 n.i.) .. 5.060 

.J, .1 MULTIMEDIAL 

DEALER 
PRESARIO CDS 
5220M P/IO<l 8 Ram Hd 850 ..... 3.630 
5226M P/100 8 Ram Hd I000 ... 3.1170 
72 1 O P/75 8 Ram Hd 8~0 .... . 2.920 
7220!\I P/100 8 Ram lld I000 ... 3 .. WO 
7230M P/ 120 8 R~m Hd 1000 
Mpcg. ~lo11it1H I y· ............ 3.7 IO 
92.20 P/100 8 Ram Hù 8~0 ..... 3 .. H O 

9230M P/ I ::w 8 R:1111 Hd I 000 
Mpeg. Mnni tor 15·· .......•... . 3.9-tll 
Tulti i Prcso1rio sono comi>le li d i 

~lunilor 1-1·· Colori , di Lcllorc Cl>-l\ e 

Srhcdll Sound llla., tcr. I modelli M pr<'

' cd nnn anche \lodcm/Fax I ~ . 2(Hl . 

~Autodesk 
Authorized Dealer 

Au tocacl 13 ~ _.. 5.760 
Aul.ocacl L T2 .kl11ll _... 950 
Autovis ion J...-tttJt5 __.. 790 
- Disponibili tutti gli aggionamenti 

alla ' 'er . .13 di Aulucad e lulli gli 

applicativi CAD-CAM-C AE. l't•r 

informazioni tecniche puoi consul

tare la nos tra HOT-LI E al n 

03 48 I 33 1093 .i .... ........ ....... .. . .. . 

SEDE 
00123 ROMA CASSIA - VIA GIULIO GALLI 
66C TEL: Commerciale 06/30311642/3 
A ss. Tecnica 06/30311644 
FAX 06/30311641 BBS .SPQR 87182083 10 ra 

•••••••••••••••••••••• 
[h~ ~!~KL.:~6 LASER A3 ;,r ' 
4V 600 up1.1ti rrm..i J\lb ......... 3.720 
4MV 600 tlp1.l6 pm. I~ ;.1bPS .. 5.460 

WlN/4 Laser 600 dpi 4 ppm 
Win 95 New ....... 656 

Sty I 000 A2 360 dpi t\ utocad.965 
Sty 1500 A2 720 dpl Opz.Col. J .490 
Sty PRO XL A3 720 dpi Col .. 2.090 
S ly 820+ A4 720 dpi + Kil.Col.' 385 
S t y C o lor Il A4 720 dpi. .. 670 
S t y PRO A4 720 dpi Col .. l.080 

BJ 30 Portatile 720 dpi Mono ... A09 
BJc 70 Porta tile 720 dpì Colore.520 
BJ 210C 720 d1>i COLOR E . ..-'80 
BJ c 4100 60() dpi colorc ... 6 10 
B.Jc 6 10 720 dpi colA C a r t. .. 870 

""I Disponibili 
l\ Iat. Consumo x 
HP-Epson-Nec 
Apple-Canoo 

PLOTTER INKJET 
r;,~ HEWLETT D . . 
lt.'./.'..11 PACKARD es1gn.1et 
230 600 dpì. A I 4 M b Mono.). 710 
230 600 dpi. AO 4 Mb Mono.4.890 
250c 600 dpi. Al 4 Mb Color .. 4.670 
250c 600 dpi. AO 4 Mb Color .. 6.110 
750c 600 dpi . AO 4 Mb Color.12.090 
755c 600 dpi, AO 4 Mb Color.17.590 

CERCAS I AFF I LIATI 
X ZONE SCOPERTE 
CONTATTA LA NO
STRA DIREZIONE X 
MAGG JORI IN FO R-
MAZ IONI ................... . 

AFFILIATI 
TAORMINA (ME) 
98039 Co rso Umberto 34 
T e l .0942/625963 
Fax.0942/626241 
MODENA 
4 1 I OOV ia le Vi rg il io 56F 
Te l. 059/8470 1 3-23 
F ax.059/8470 1 4 
S. Benedetto de] T. 
( A p ) 
63039 P.za S. Filippo Neri IO 
T e l .0735/59383 1 
Fax . 0735/59383 1 
RUDIANO (BS) 
25030 Via Ro ma 20 
T e l .030/7060304 
Fa" .030/7060304 

Tutti i marchi sono di proprie
ta ' delle rispettive case madri 
I Prezzi s ono esclus i dilVA 
19 % e sono soggetti a variazio
ni senza a lcun preavviso. 

Si effettuano spedizioni 
in contrassegno in tutta 
Italia con DAL 

LQlSO 80 Col. 16 cps ............... 335 
LQ300 80 Col. 200 cps ............... 462 
LQ570 80 Col. 225 cps ............... 546 
LQ870 80 Col. 300 cps ............... 966 
LQ1070 136 Col. 225 cps ........... 890 
LQ1170136 Col. 300 cps ........ 1.170 

1J1 -~!NJlidOI 
P2X 80 Col. 192 cps ............... 288 
P3Q q6 Col. 192 cps ............. .. 500 

Modem/Fax 14400 Int.Vo .... 99 
Modem/Fax 14400 Est.Vo ... 149 
Modem/Fax 28800 Int. ....... 245 
Modem/Fax 28800 Est. ........ 295 

..Z, 101\IEGA ZIP 
Z IP IOOMB SCSI I PAR.395 
Cartuccia 100 Mbyte ... 40 



g Corel Draw 5 
~ -OEM. 
~ lf famoso pac· 

2 ~~e:do ~Ji1~~~~ 
·g nella preziosa 
~ nuova versione. 
e Illustrazione, fo. 
~ toritocco, ani· 
S mazione . . s 
Ui 

~ 
~ g 
e 
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! Dizionario F 1ta11ano 
DEVOTOAOLI. 
la versione an
ni '90 del cele
bre vocabolario 
le Monnier. 

Wìndows95. 
Il nuovo e già ce
lebre sistema 
operativo a 32 
bit. 

PHACT · Ge· 
stione 
a1'iend. sem
plificata. 
Contabilità e 
magazzino: bol· 
le, fatture, li· 
stini, scadenze e 
altro. 

GuidaaWin· 
dows 95. 
Per imparare a 
usare bene WJN 
95 in fretta e sen
za problemi. 

WZip2.1. 
Compressore 
dati di ogni tipo 
con risparmio 
medio del 65%. 
Viewer per con
sultare i conte
nuti dei file 
compressi. 

Works 4.0 
perWIN 95. 
Testi, analisi fi· 
nanziarie, data
base, grafici e 
figure, con Il 
nuovo look 
Win95. 

/ 

Regolo 1. 
Calcola la reddi· 
tività del rispar· 
mio: Pronti Ter
mine, OC, BOT, 
CCT. cedole e al· 
tri. 

Genias. 
Enciclopedia 
multimediale in 
italiano, sez. 
"Universale": 
arte, medicina, 
storia, lettera
tura, geografia, 
filosofia . 

Medialiber. 
Antologia della 
letteratura ita· 
liana: 40 autori, 
oltre 60 opere 
integrall, più 
musiche di Vi· 
valdi, Mozart, 
Verdi e molti al· 
tri 

Errata Corri· 
ge. 
Il famoso cor· 
rettore gram· 
maticale per la 
lingua italiana. 

- ··· 
~. 
·~~,; 

(AD/311. 
Per progetta· 
zione, disegno 
meccanico, ar
chitetturale, 
elettrico ecc. in 
CAD 20. 

Engl ish in 
Touch. 
Corso di inglese 
interattivo mul· 
timediale. 
Speaker ma· 
drelingua e va
rie funzioni. 

/ 
•Q.~ • 

BI~~ j 
Blue Chip 
Day. 
Un terminale di 
borsa nel tuo 
PC. Con una 
scheda teletext 
(opzionale) cap
ti le quotazioni 
di RAI Televi
deo, con Blue 
Chip le elabori, 
tracci grafici e 
tendenze, a~
glorni l'archivio 
storico titoli. 

Simply 
Trans. 
Traduce frasi 
complete ingle
se-italiano e vi
ceversa. Voca· 
bolario con ol
tre 200.000 ter
mini ampliabile. 

lnternatio
nal Sensible 
Soccer. 
Giochi nei cam· 
pionati interna
ziona 1 i con la 
squadra di cal· 
cio che ti formi 
tu, giocatore 
per giocatore. 
Incredibile rea
lismo. 

PC·Cillin LI· 
TE, virus 
scanner. 
•Antibiotico" 
del PC, proteg
ge documentì e 
software. 

Tornado. 
Il famoso simu· 
latore di volo 
sui caccia milita· 
ri. Include la 
missione "Ope· 
ration Desert•. 

P Family 1.0 
Bilancio fami· 
gliare. Agenda 
planning, rubri
ca telefonica, 
Word Processor, 
Mailing , calco
li, banca e altro. 

Kit Internet 
p~rVideoon 
Lane. 
Il software per 
navigare con Vi
deo on Une in 
modo semplice 
e intuitivo. 
15gg. abbo
namento a 
ln~emet gra· 
tu1to com· 
presa posta 
elettronica 
VOLMail. 

TER - MASTER ~ MASTER ~ MASTER \~ ~c~~~:lPREMIUM 120 pa PREMIUM 133 Pa PREMIUM 150 Pa PREMIUM 166 PCI 

3ANNI
. • Case minitower+ alim. CE • • Case minitower+ alim. CE • • Case minitower+ alim. CE • • Case minitower+ alim. CE • 

Mainb TRITON' 120 MHz PO con Mainb. TRITON' 133 MHz PCI con Ma1nb. TRlTON 150 MHz PO con Ma1nb. TRITON 166 MHz PCI con 
CilChe Pipeline Burst • 16 Mb RAM cache P1pehne Burst • 16 Mb RAM cathe Pipeline Burst • 16 Mb RAM c.ache Pipeline 8urst • 16 Mb RAM 

DI GARANZIA. • HD 1.3 Gb • SVGA 1280x1024 PCI • HD U Gb • SVGA 1280x1024 PCI • HD 1.3 Gb • SVGA 1280x1024 PCI • HD 1.3 Gb • SVGA 1280x1024 PCI 
p::;u=....:!! (16 mii. di col.) espandibile a 4 Mb (16 mii. di col.) espandibile a 4 Mb (16 mii. di col.) espandibile a 4 Mb (16 mli. di col.) espandibile a 4 Mb 

con decader MPEG integrato • Ori- con decader MPEG integrato • Ori· con decoder MPEG integrato • Ori· con decader MPEG integ ato • Ori· 
ve 3"112 1.44 Mb • Tastiera Win· ve 3"1/2 1.44 Mb • Tastiera Win· ve 3"112 1.44 Mb • Tastiera Win· ve 3"1/2 1.44 Mb• Tastiera Win
dows 95 • 20 Pacchetti software dows 95 • 20 Pacchetti software dows 95 • 20 Pacchetti software dows 95 • 20 Pacchetti software 
compresi nel prezzo. compresi nel prezzo. compresi nel prezzo. compresi nel prezzo 

E 2.149.000 E 2.449.000 E 2.998.000 E l.249.000 

f 1.998.000 f 2.149.000 f 2.498.000 f 2. 798.000 
ACQUIT.W.I 
l~form•rlctt 
01.c41356115 
AiBEN6'(($vj 
l.aJerptO 
0182/SSS.399 
ANCONA 
Al~u·os Sèneml 
071/S7358 

APRICENA (FGJ 
01tuP1p1no 
08811641276 
Affi 
Ma>l'Warit 
01'1/S94949 
AVIGLIANA (TO) 
C.1.0.A.L 
01119367422 

AZZANO O. (PN) 
811$lnOenl5> 
04341633 llS 
eRtiw(MIÌ 
Oataliok 
02J66S01~ 
CMUXRI 
Mlcto&Orcve 
070/653227 

OflEOI Al. NUMERO VERDE IL MASTER POINT PIU'VIONO 167:019331; 

CAN1CAm' (AG) CAS'ltl.llETIW<0(11"1 (INISEUO B. (MQ FORMIGINE (MO) JESI (AN) 
Au<elio S<labborr.nl <entto Computff'J P.C. S<Jper Stare Syn1111 Ei<duslw Albouos 5.,L 

~@k,..z2J8...,Rr-°"A~-- ;;.;~...,rrnNrriA=26"---- wfl;ao1m
40,.,;mftr--- ;;;fà"'1~mo56860i'TTi-VEZz:_..,..(5jl.,.) r-&3;=;w;;,;'~~l=29--

V1nMSa Sound C.D.M.P. Primar l,L Elewonica l.l. Elf:ttronka 

=rrrJ(cN) ;;.;3;.,r1.m15;,;zk-.;14J;,--- nUs;;;l),;;,3~,,.r,,.,PG ... )-- ;;.;&~.r.Wox;"f6tt-A=14"---- V.8?~~1°3 
E$cope PROSSIMA lnform•tlco 2001 Video Hl FI l.L Elettronlco 
01731211941 APERTURA 0742124461 010/1)457680 01871S11739 

ce. t1 ~ lf'l:ÌT[JUff'I' t ittpJ/www.v1deocomputer.iVmasteij ,~ ffias-tert1V1deocompvter il 



J 
CE 

•.11crosoll' 
Wndo>,s"95 

MASTER 
PREMIUM 1 P<..I 
•Case minitower + alim. CE • Mainb. 
Pentium• 100 MHz PCI • • 6 t b 
"" • 110 ' • • SVGA 1280x1024 
PCI (16 mii. di col.) or 

ii ..; ~J • Drive 3"112 1.44 
Mb • Tastiera Windows 95 • 20 

n ;!Zl.O. 

( 1.998.000 

f 1. 98. 00 
l 'AC)Ul\A MAACIANISC (CE) NAPOLI 
Dt9111'•1Jl10• IDMR 

20PACCHETTI 
SOFTWARE 

~ 

in dotazione 
con tutti i PC 

e con i I Notebook 
Multimedia 

OA8ASSAN0 (TO) PIACENZA S DANIRE ,._(\IO) 
Comp Wo<I< - l..<i.Comjluton 

0862/411096 082W2"°73 AhCT\I 011190l1S67 05231:!344 ss 0021941276 
lOINOl\00 MlSSIAA NOVt UGUAE tll) PUARo JUGtiO tALQRIA SXlmllA'(VQ 
C.T~• Pfog lnfOfm.IUU ED.P """°""' Co<np. 

S.TEletttonica c.o.s. 
0]32/S I 0900 090()0816 0143/321502 07211410551 0965146012 01611930500 
MAGOE(CEI MILANO olBIA PBUllA kòMA SXVltUANo (CN) 
C.I S Computit<m•nl1 C S.I 01menslone lnf Groph<>ùlrt CElottronlct 
0836121$44 02/66105288 0769128263 08514211037 06.'7029328 0112m2n1 

smo CAUNOE (VA) VN.UOOSIA ~Ml VICENZA 
r , N.l.S I T.C. 
~•·u~~ 
strto $ tlOV (Mb 

OlM/25.2001 
VALLO COC (t() 

OW9113SS 

P.C SUPfl' SIOro lltuoca> Gaspare 
011240349() 0974149'7 
TARANTO VIAREGGIO (CO) 
Pl1nettrkt 11 L•b Verslll• 
09917763429 05841943780 

VfDEO COMPUTER S.p.A. 10093 COUEGNO (rO), V. Antonell1, 36. TEL. 011/403.48.28 (18 tinee R,AJ. Fax 011/403.33.25 (li.A). FA!< On Demand 011/4031266 Ptr ""°"' affiliazioni 1'1tfonare 0111.t0u1.21 \s;g. fom6l 
f M fOfHtlOvJdeocompuu~r.11 



Vuoi la possibilità di digitalizzare rapidamente le tue immagini, con i migliori risultati, senza vuotare il 

portafoglio? Allora hai bisogno del nuovo Scanmaker E3 di Microtek! ScanMaker E3 è il primo di una nuova 
generazione di scanner piani caratterizzati da grande velocità e ottima qualità, e da un 

prezzo incredibilmente basso! Inoltre, offre tutti i vantaggi che hanno reso famosi gli 
scanner Microtek, come l'area di digital izzazione di grandi dimensioni e l'ottima risoluzione. 

Ma lo Scanmaker E3 è molto più veloce. Grazie al CCD a colori a passo singolo. permette di 
d igitalizzare le immagini e visualizzarle sullo schermo in pochissimi secondi, mantenendo la 

massima fed eltà del colore. Scanmaker E3 è corredato dal software Microtek ScanWizard, 
che permette d i ottenere risultat i di qualità eccezionale dalle tue immagini, e sfruttare al 

massimo tutte le potenzialità dello scanner. E tutto questo con un solo click del mouse. Puoi 
ordinare Microtek ScanMaker E3 in bundle con vari software di e laborazione delle immagini 

e d1 riconoscimento del testo. Chiedi maggiori informazioni al tuo rivenditore Microtek. 

Ptr 1 p1u tecnoco: '1SOluzoone ottica do 300x600 dp1 (interpolata fino • 2400 x 2400); 16.7 m1lton1 do coloro con profondota del colore do 24 bot: 
d1g1talozunone • passo singolo con CCD a colon; d1mensoon1 massome dell'originale 216x356 mm; software ScanWiurd . Opzoono: coperchio 

retrotllum1nato per trasparenze e alimentatore dei fogli singoh. 
Per ultenon 1nlormai1on1, rivolgersi a Microtek Europe 8 .V .. Max Euwelaan 68, 3062 MA Rotterdam. Olanda , t"I. ++31 / 10/ 2425688, fax 

++31 / 10/2425699. M1croltk '' rt\f'f'Yil 11 diritto d1 ilpPQ'Urt m1glt0f'"•me-nt1 wnu prraw1W> 

Nuova hot- line in Italia: 



Lettore CD ROM a 
quadrupla-vele>dti. 
Servoassistito, com
patibile IDE (ATAPI, 
Photo CD e CDI), mul
tisessione. 

Kit multim• 
Creative + Joystick. 
Kit multimediale 
Creative che com
prende: 

Netscape 2.0 

~ ..... 
Solo pr SSCI 
Mast r Poi 
Plus trovi tutt 

navitì 
offerte M 

d I m!!SI? 

Il p iù famoso softwa
re per navigare su in
ternet. 

• CD ROM Creative a 
quadrupla velocità 
• Scheda audio Crea
tive 16 Bit PNP 
• Casse amplificate 
• Joystick 

i 279.000 E 109.000 
ACQUIT. (Al) CAGUAAI ONISUlO 8 (Ml) LA 5l'EZIA 
lnfonnarlcet Mkro&Drlve P.C. Supe< Stote I.I., Elettronlca 
g1m~m !!Mm2z 112121~:!!1 QIUl:illllU 
ALBENGA ISVl CANICATil" (AG) fOUGNO(l'G) LASl'EZIA 

ii§.'0 Aurelio Sciibbarml lnformatlta 2001 l.LElmronka 
55199 

~~~J'àca.1 ~~iM~ttMOl 0187J5117l9 
çQNA L'AQVILA 

Albattos Sl<t•ml esca,,., Synem E.xclusi'I• D lgraphla 
QZll!ill5§ QIZ:l/211~1 ~:!IS5§11~ • APl\ICENA (fG) CArnl.\/ETAAHO (TI') FORNOLA vezz. (SP) LUINO 
Ortlil Pipb>o ~tro Computm I .I., Elmronla C.T.S..Vla rm6 &l~ at~?1 9'!!2!111 4NA 
Maxw~re C.O.M.P VldeoHIA =~Ila Q!•!l!i~~~ ~lli]47 QI~~ 
KO.ANO O. PN} TANZARO JESI) NOVl LIGURE (AL) 
Bia1tn Oenb l'llOSSIMA Alb;rtro.Sln. E.O.P. 
01.141§1311§ ymuM op1nO?m 0)4l/]21512 

CHE>l .AL NUMERO VERDE ,-----i 
I. MAS1B1 POINT PIU'VIONO 187·01a311 

piltpùwww.vtdeocompuier.1Umas@I 
, mastetOvid.ocompvter.h -----

. , .,., 

.• ~ 
Lexmark Color 
Jetprint•r 1020 
La stampante multi
med iale a basso co
sto che vi rende la vi
ta più colorata. 
600x300 dpi, 3 ppm, 
getto d'inchiostro. t~ 
dude CorelDraw 3 

t 419.000 

/ 
~p 

I 

Panasonfc 
6100 
Stampante Laser GOi 
con velocità di stam
pa di 6 ppm, 300x300 
dpi, vassoio da 100 
fogli. 

f. 769.000 
OLBIA SAHTHIN (\/() VALI.O LUC (SA) 
C.SJ, C.0.S. Ruocco G-e 

'!'rg\!!;~~~~§N~lO~(T=o~)- ne:g~(CN) &2ilft~?O(LUJ 
Comp. W0<k L'Eletttonlca lt Lab V•nllla 
~~!H"K'f~A""1s,..sz'--- l!'.!0114;12~012!+zffn~~ 8~zao 
Penonal Comp. ~NDE (VÀ) l.T.C. 

l!<~~~.11;Jl4:,i;JQ~S""51'--- "'«lr"'""'"J"Y''"'°s.""G"JO~V.~(M~I~) !!4MIZ!355 
Ofmeniione tnf P.C.. SUper Store 

~1cW:uRIA m~ 
S.T.Elttttonicll Planetario 

lomega Zip, Jaz. 
Dltto aoo. 
Le memorie esterne 
più potenti e maneg
gevoli oggi esistenti 
sul mercato, in pron
ta consegna. 
Grande successo! 

da f. 299.000 
DIVENTA ANCHE 
TUUN 

Telefona •Ilo 
011J4034828 

l!é~!/!9'.ç;4p<60""7"'-2 -- smvctm.2!(1MJ 
Grapl>oun N.l.S. 

Per nuove affiflaiionl ttlefonue 011/403.4&.28 
(Slg. Foresu1 
( 'M ~110,..;re~s1~,e-.-,a~00<~o~m~0~u1~ •• ~.H 

mom2s 0111412s2001 

VIDEO COMPUTER S.p.A. 
10093 COLI..EGNO (TO). V. A11t.0<1e!I~ 36. TE!.. 011/403.48.28 (18 llnee RA). Fax 011/-40333.25 M) 
F.u On Oe<Mnd 011/4031266 



Cl SONO TANTE IDEE NELL'ARIA, 

AFFERRARLE? 

-PERCHE NON 

Al lavoro sei circondato 

da persone di talento. 

Ma, a meno che tra voi 

non cl sia un for t e -SmartSuif~ affiat amento, rischi di 

perde r e le loro idee e 

le loro esper ienze. 

La nuova Lotus SmartSuite 96 per Windows 

9S, gla pronta per lavorare con Internet, con-

tiene sei applicazioni desktop con funzionalita 

esclusive, studiate proprio per aiutare te e Il 

tuo team a lavorare meglio insieme, condivide· 

re e sviluppare le Idee. 

Sei applicazioni, un unico modo di lavorare: 

Lotus SmartSuite e sinonimo di omogeneita, 

veloclta e facilita d'uso. 

Se hai bisogno di una motivazione per passa-

re a Windows 95, non potresti trovarne un'altra 

migli ore di Lotus SmartSu lte 96. Chiama oggi 

stesso Il servizio Clienti Lotus (02 89591217) 

per Informazioni sugli aggiornamenti. Lotus 

SmartSulte è disponibile anche per OS 2 e per 

Windows 3.1. Lotus SmartSuite comprende: 

Lotus Free/ance Graphlcs. Migliora le tue 

presentazioni permettendoti di correggere ed 

editare in collaborazione con altre persone del 

tuo gruppo e persino di visualizzare il risultato 

finale direttamente su Internet. 

Lotus Word Pro. Incorpora Team Review, 

Document Verslonlng e Team Consolidate, fun· 

zlonl che modificheranno Il tuo modo di creare, 

editare e correggere I documenti tuoi e del tuo 

gruppo di lavoro . 

Lotus I ·2·3. L'unico foglio elettronico, con 

Range Routing, che ti permette di richiedere e rac-

cogliere contributi da tutti gli esperti del tuo gruppo. 

Lotus Approach 96. Il premiatissimo databa· 

se che, con il suo rivoluzionario modo di operare, 

ti rende operativo dopo solo due ore di utilizzo. 

Lotus ScreenCam. Il software che ti per-

mette di registrare e riprodurre audio e video 

sul tuo persona! computer. 

Lotus Organlzer. L'agenda elettronica che 

ti consente di gestire e condividere la tua agen· 

da, annotare le cose da fare e programmare riu-

nioni in azienda. 

Work ln& To&ether, SmartSulto, 1 ·l· l , Word Pro, freelance Graphi cs , Approach, Organiler e ScreenCam sono marchi 
registrati del l a Lotus Oevelopment Corporatlon. Tutt i I nomi di socleta sono march i registrati delle rispettive Aziende . 
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M A I N B o A R D s 

u: ALTRE SCHEDE MADRI PENTIUM INTEL TRITON HANNO ... 

LA POSSIBILITA' DI MONTARE IL P6 0VER DRIVE ? 

GLI SLOT PER LE DIMM A 168 PIN ? 

LA POSSIBILITA' DI SUPPORTARE FINO A 200MHZ ? 

512K DI CACHE SINCRONA DI SERIE ? 

UNA GARANZIA DI 5 ANNI ? 

UNA HOT LINE PER L'ASSISTENZA TECNICA? 

LA FORMULA "SOSTITUZIONE IN 36 ORE IN CASO DI GUASTO" ? 

IL TRASPORTO GRATUITO IN CASO SIA NECESSARIA LA SOSTITUZIONE? 

IL MANUALE IN ITALIANO ? 

A CORREDO TUTTO IL NECESSARIO PER IL MONTAGGIO ? 

UNA CONFEZIONE SIGILLATA CHE NE GARANTISCE LA QUALITA'? 

NO? E ALLORA PERCHE' ACQUISTARE 
LE ALTRE SCHEDE MADRI ? 

ANNUNCIO RISERVATO Al SIGG . R I VENDITORI 
PER INFORMAZIONI TEL . 06/51.333.51 ( 6 LINEE R.A. 

Distribuito da QUADRA S.R.L -Via C. Colombo. 193 alb - 00147 ROMA-Tel. 51.333.51 RA - Fax 51 .333.54 RA 



1).11 l'l'l~ \/Il \Il\ l 1~h1 e il primo ~c,111111.1lc ' l.t)lhl I J e 
\.'on 1111tll.11.J lit Ìlhl.1ll.11irn11 ,1lll\~ ~ Il ,oft\\,lfl'. ,én1prl'. piì1 ":dht ,J,1111.' 

p1c"·olL' i: 111t:di1.• .tn~nd!! fkr lJ'.t.'\l1rc I.a pmpri.1 ~liii\ 11.1. 
\/li \li\ l 1~hl offre lr fun110111 più potrnll .11 prc11u JllU kggcm e <1:1 l.1 rcllc//J J1 F>tlrc 

1'a11cnJu con "ICnccà. 1~".~1111.1 1.· fWh!nt.t l.t· 'ul~ G11;iu~rht1cht' u111d1L' .: 11111111l.ab1h f.anno J1 
\/Il \H \ I 1~ht Il "'li\\ are g1u<10 J1<!r ~<"I"" al mtl!lio .1nd1c IJ tua J71ClldJ 
I l.\/lr'O'l tj;hl \1111~"'~1.°'ll•KU!il.' lJrhl fo111l.111ll,11111111•"\.•fh1111• (>nt,,'f111/1 n UlfA \ ... •l1(~M1l!'il 

Gestionale 

Rc2imi IVA llino a •J re~1mii: ac
qufsu. 1cndi1c. cormpè11i1·1 con 
\Corporo. con 1cn11l:1zionc o mMt 
• L1quidal10111 periodiche I. V.A. • 
Libro G1orn:ite • Bil:mc10 111 1 an 
fom1;1t1: uso bollo. a 'Cl.IOni con· 
1rappo<1c. cl;1,"co. d1 vcnlìea • 
Schcdcdc1 conii ;,ul \ideo e 'ucana 
• Ch1u~ura e :ipcnura auioma1ica 
dci con11 • Uti li t11: ricalcolo progrc,. 
sivi. riapertura periodi. intc>l:1110-
nc rcgi,tri per 1·idimaz1onc e ahro ... 

Vendite 
I 
ltJ f: t:f f 1; j I C • 111 [I tt tm13 I t§ d 6 

Tu111 i Jocumcnti di vcndna: Bolle. Ge,1ione di "n" maga11ini • Can- 111,crimcnto ordini dic11ti • C:m1110 
Fatture. Riel'\ uk Fi,cali. Note dr cht, 'carichi• Pa":1ggi 1ru mag:tz- d1 note per de,e111itini .1gg1t1nl1\l' 
Credito. Noie di Ocimo ... • J 'c11n1i 1ini • Merce in conto vi,1one • In- dcl1':1n1t'<1lw lmcrroga1mnec ''"111-
,u unirnlo e .1,conll finali • Fattu- vent;mo e \aloril7a11oni a co,to Jlil • Lr,le '" con1mllo • D"p<mthtli
mlionc :tr1icoli non a maga11ino medro. ultimo. ,1and:trd. UFO• ,\r- là di 11111ga11int1 •Conferme tl'1mli· 
(mtcncmi. prc,ta1ion1. ripur:1w1- ticuli ,n11n,cor1,1• Ar11cnl1 nn11 mo· ne in fortmuo per.t>nalillah1le con 
ni ... I • Cumpo di note per de,cn- \'1mcn1a11 d:t. .. ·Schede ;1r11c11h 'ul tesi.; J'enlmt:i e di u'cilil e ahn1 ... 

-1;::1-· ---- . 
I ~1 

~ 
···:- -~·~_-°":':.! """-- ---

Arch1v1 standard dBASE (.OBFJ 

1wni .1ggiunlt\C • Stamp:t '" \1dco e ,u carta• Giornale <11 m:1-
modull\tica Buffe111 " 1n fnm1ato gaurno • Stampa ct1rhc11c ;111i.'oh I 
per.onali1 tahile dall'utente• Rtcc- in t>a'c all a giaccn1<1 o ai c;mchi cl 
vu1c Bnncarie 'tamlard ,\BI o k11u:11i • U1i li 111: genera num·1 prc1-
pef\on:1liuahih dall'u1en1e • Gc- 1i di 1end11:1. riculcnlo q.tà ,. 1 alnri 
'lione Inca"' e ahru... e altro ... 

Fornito sia In versione slandard che Oos EXTENDER 
Au1omstallan1e. archivi d1 base precaricatl 
Interfaccia standard grafica, uso del mouse 

Codici a Barre 
Codici a barre t11ihuah1 li ; EAN8. 
EAN I J. UPC-A. UPC-E. C'ODE 
_W, EXTENDED CODE .19. 

=- - '!:..- I - _ _...,. .... .-· .. a.,,. ... _ 

INTERl.EAVED ~15. C'ODE 12R. 
CODA BAR · Riccrc:1 dc!!l1 amco
li Jl<.'1' codice. iJc,cri11onè o codice 
a harre • S1Jmp:1 ctichclle con co
J1c1 a harre in lomiatn complcla· 
mente libero · Tuui 1 movuncmi d1 
vendita. m:tgauino e 11rdtni ,j pos
'ono csc!!uirc con let1ori ottici d1 
cod1c1 ;i h:irrc 1n cmulaL1onc th ta
'11cru 

rttt:ff tJ®M 10: 1, :t1 
Du~ utili,,imi \tn11ncnti per 11rga
ni11arc meglio il vo,1m tempo e la 
1·t1'1ra :llll\ 1111 ... 

Font e colo11 video personal1aablil 
Accesso con password Pac-citiotto c••itfotof 
He lp e guida 1n linea contestuali Con 60 gg. di assistenza SGA qualificata e gratuita_ 
Mov1men11 con le11or1 ottici d1 cod1c1 a barre 
Consultazione e ricerca sugli arch1v1 tn linea 
Gestione stampanti a<! aghi, laser e rnk-1et 
Stampe su carta. video. in anteporre e su disco 
Calcolalnce in linea 

Il pacchetto completo è composto dai moduli: Contabilità, Vendite, Magazzino, Ordini Clienti, ~ 
Codici a Barre, Agenda e Scadenzario. Ma puoi anche lavorare con i moduli singoli a L.190.0001'• cad. • 

Etichette personat1nabill con codice a barre 
L'Intera modulistica è personaltzzabile dall'utente 

I singoli moduli sono: Contabilità, Vendile, Magazzino e Ordini Clienti (i moduli Codici a Barre, Agenda 
e Scadenzario sono graluttì con qualsiasi modulo perché compresi nelle funzioni di base). 

Grandi funzioni 
Massima soddisfazione 

Prezzo imbattlbllel 
Garantito da nwigliaia 

di installazioni 
Provalo oggi 

anche in demo. 

SGA lnformatìca s.r.l. • Via Conciliazione, 45/a • 29100 Piacenza 
Tel. (0523) 59.31.14 •Fax (0523) 61.22.70 • BBS (0523) 59.30.63 

~Sì, inviatemi subito a mezzo corriere espresso un pacchetto AZIENDA l.ight3 per la mia azienda! 

Moduli .. 
Contabilità oenerale 190.000 
Vendite 190.000 
Maoazzino 190.000 
Ordini Clienti 190.000 
Pacchetto completo: Contabilità + Vendite + Magazzino + Ordini 

490.000 (GRATIS: Codici a Barre. Aoenda e Scadenzario) 
O Dimostrativo gratuìto e senza impegno (per posta senza alcuna spesa) lmpono 

Spedizione con corriere espresso. ( ') Nessuna spesa per il dimostrativo. Spese(') 13.000 
Pagamento: O Carta d1 credito O Contrassegno al ncev1mento 1.V.A.19% 

Autoozzo fin d'ora a Jrallenere I 1mportG di L Totale L. 
I mi cont I da o o persona e 

Offl De; O E O "m" 
Il Vs. paccheno VI sara spedrro enuo 24 ore dal Vs. ordine. 

Numero· _________ _ Scadenza ____ lnteslaz. ___________ _ 

Ragione Sociale 

Via e Num. CIVICO 

CAP Località Prov.: ------- ----------------
Partila IVA I C.F. Tel. : ----------- uc 
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M·PC Sensor, il sistema hardware e software per rile· 
vare, con-U computer, i tuoi valori corporei ed emotivi. 
Da oggi è sufficiente una mano per conoscere il tuo stato di salute ed emotìvo: la tua! Infatti, appoggiando!~ 
su M·PC Sensor, potrai rilevare valori come la pressione sanguigna, il battito cardiaco, la temperatura, lo 
stato di umidità, il magneti.smo, la tensione corporea, ecc., che verranno visualizzati direttamente sullo 
schermo del tuo computer con la possi~ilità di essere stampati, elaborati o memorizzati per creare deite vere 
e proprie statistiche • giornaliere, settimana!~ mensili, annua! i, ecc. • da aggiornare in qualsiasi momento . 

. . Grazie alla semplicità ed alla versatilit.à de1 sottw~re fornito in dotazione, M·PC Sensor si presJa a molti 
~pieghi, sia per uso privato che professionale, risultando indispensabile a studi medici per I~ cura dei 
pazienti ed a quanti desìderano avere un quadro sempre aggiornato del proprio stato di salute emotivo e 
fisico;. in più, essendo multiutente, può essere utmzzato da tutti i membri della famiglia, indipendentemente 

· dal loro numèro. M·PC Sensor si collega a qualsiasi computer Ms Dos e Windows; grazie a specìaU software 
per~onalizzati per usi specifici, può essere inoltre impiegato per scopt ~ 

versi come, ad esempio, la realizzazione di test psicologici e psico·attì· 
tudinali, sondaggi d'opinione, ecc., poichè sfrutta gli stessi princìpì di 

funzionamento della "macchina della verità11
, fornendo al computer 

1u~i i dati per verificare la veridicità delle risposte di chi lo utilizza: 
ciò lo rende quindi ideale anche per la creazione di giochi vera· · · 
mente interattivi, costituendo per le software houses· del s-ettore 

IATO 

lo strumento ideale per inventare infinite soluzioni per il diver
timento ed il tempo libero. M·PC Sensor è in vendita presso i 

rivenditori JEPSSEN nella versione Pro • professionale • a 
l. 719.000* e nella versione Family a L. 599.000*. · · 

· ... 



Prima che facile 
da usare, Windows 95 
è facile da Installare. 

Quali sono i fattori determinanti 

nella scelta di un nuovo sistema 

·fil_·;-.. ~ . .. 

~ ilCJws•· 

sterna. gestione della rete, ecc. 

L'interfaccia non è Infatti l 'unica co

sa ad essere stata migliorata: l'in

tero sistema è ora più affidabile. 

Grazie alle componenti a 32-bit di 

Windows 95, che lavorano in mo-

operativo da parte di un'azienda? 

La facilità d'uso per l'utente finale, certo, 

e infatti la nuova interfaccia di Microso~ 

Windows• 95 permette agli utenti di es

sere più autonomi, liberando i vostri tec

nici dalla necessità di dover rispondere a 

domande owie. 

Ma non è tutto. 

Windows 95 è stato pensato anche per 

facilitare il lavoro di chi, come voi, deve 

pensare a tutto quello che succede pri

ma: installazione, configurazione del si-

dalità protetta, gli utenti possono 

per esempio far girare più applicazioni con

temporaneamente, senza esaurire le risor

se di sistema e bloccare il PC. 

Le probabilità che un'applicazione possa 

mandare in crash l'Intero sistema. sono 

di conseguenza quasi nulle. E le richieste 

al vostro Supporto Tecnico interno si ri

ducono mediamente dal 7% al 14% l 'an

no (fonte Kelly Services, la società che 

negli Stati Uniti si occupa della formazio

ne di più di 325.000 utenti ogni anno). 

I vantaggi per chi usa Windows 95. 

Windows 95 include una serie di stru

menti che facilitano l'amministrazione di 

una rete aziendale, per esempio le ver

sioni a 32-bit dei più diffusi protocolli, 

come Nove11• Netware• o TCP / IP e delle 

periferiche standard. La tecnologia Plug 

& Play vi dà la possibilità di gestire au

tomaticamente la configurazione hardwa

re, rendendo più semplice l'instal lazio

ne e la manutenzione delle periferiche. 

Con Windows 95 non dovete 
fare esperimenti. 

Li abbiamo già fatti noi. 



E potete anche automatizzare e persona

lizzare completamente l 'installazione da un 

server su più PC nonché controllare cen

tralmente tutte le workstation. Le System 

Policies di Windows 95 vi permettono infat

ti di specificare centralmente le configu

razioni dei PC e i privilegi di accesso. 

In questo modo più utenti possono condi

videre lo stesso PC mantenendo ciascuno 

la propria configurazione. 

E potendo gestire tutto ciò da un sito cen

trale, gli interventi dei tecnici sui singoli 

PC si riducono dal 30 al 50%. In altre pa

role, con Windows 95 avete la possibilità 

di migliorare supporto e controllo del si

stema Informativo della vostra azienda, 

dedicando più tempo e più risorse ai vo

stri progetti strategici. 

Così la prossima volta che qualcuno vi 

chiederà: "Cosa è questa cosa su Inter

net?" potrete rispondere: "Ho un piano : 

La produttività comincia con Start. 

A questo punto, v1 chiederete quali sono 

i vantaggi di chi usa Windows 95 sul pro

prio PC ogni giorno. 

Bene. tanto per cominciare, la nuova inter-

faccia di Windows 95 con il pulsante Start 

(Awio) e la barra delle applicazioni. ren

de più semplice accedere ai programmi. 

I nomi dei file lunghi sino a 250 caratte-

ri, forniscono una più chiara identifica-

zione . dei docu'.11enti. I ::-111 Start I TM 

I nuovi strumenti come ... . ·~-----•-
i Wizard (autocomposizioni) o la nuova Gui

da in Linea, permettono di apprendere im

mediatamente le nuove funzioni. Il pul-

sante destro del mouse fornisce l 'accesso 

a menu specifici dell'oggetto selezionato. 

nrando le somme. per passare a Windows 95 

Le operazioni di base, come stampare o 

accedere ad un file in rete. sono estrema

mente rapide. 

Con li multitasking a 32-bit, gli utenti pos

sono cercare un f ile e comunicare on·line, 

mentre, nello stesso preciso momento, 

scrivono un documento. 

Alcuni studi compiuti dalla Usability Science 

Corporation (Società indipendente di ricer

ca) lo dimostrano: in breve tempo gli uten

ti compiono le operazioni di base in metà 

tempo rispetto a Windows 3.1. 

Nessuno però passa tutto Il giorno usando 

il solo sistema operativo. 

Per dare il giusto valore a Windows 95 oc

corre vederlo all'opera con le applicazioni 

a 32-bit, anzi con il suo ideale comple

mento: Microsoft Office per Windows 95. 

Office 95 è una famiglia di applicazio

ni fortemente integrate sia tra di loro sia 

con Windows 95. 

Con Office per Windows 9.5, 

invece che al 

persona! compute1·, pensate 

al vostro lavoro. 

Passare da Office 4.3 a Office 95 richiede 

solo tre ore di training ( fonte: MASIE, cen

tro di training americano). 

Con Office 95 gli utenti, oltre ad essere 

più autonomi. potranno anche essere più 

veloci e produttivi. Un dato significati

vo: secondo Kelly Services , chi lavora 

con Office 95 risparmia il 37% del tem

po e commette il 36% di errori in meno. 

Windows 95 o Windows NT? 
Tutti e due. 

non dovrete sostenere nessuna spesa Windows 95 non esclude Windows NTTM 

di formazione: fatto l'investimento •.iiiiii!l!!!!!!!! .... .- Workstation e viceversa. in effet-

in pratica non dovrete aspetta- ti si tratta dì due prodotti com-

re neanche un minuto per vederne plementari, capaci di far funzio-

1 frutti. nare le medesime applicazioni. 

Ma Windows 95 non è solo più fa- Windows 95 sfrutta al meglìo l'utiliz-

cile da imparare e da usare: è an- zo di computer portatili e, quando 

che più veloce. è richiesta, la compatibilità con le 

r-----------------------------------------------------------------~ 
1 Voglio ricevere Il ki t di migrazione a Windows 95 e Office per Windows 95. MCM 1 
I I 
I I 
: Nome ..........................•................ Cognome .................................................. Società .................................................... : 

: Via ............................................................................... n• ........ Ciuà ....................................................... Prov. . . . . . . . : 
I I I C.A.P ...................... ......... Tel ....................... .................................. ... Fax ... ...................... ............................................... I 
L~---------------------------------------------------------------J 

applicazioni e le periferiche esistenti. 

Windows NT Workstation è ideale se gli 

aspetti predominanti sono: s icurezza, pre

stazioni (es. PC multiprocessore) e sca

labilità (CPU lntelf'. Digitai• Alpha AXP, 

PowerPC e MIPS). 

Certo. la migrazione al mondo a 32-bit ri

chiede tempo. Occorre valutare i prodotti 

in laboratorio, verificare le configurazioni in 

rete, condurre programmi pilota e infine in

stallare i PC in produzione. Ma ne vale si

curamente la pena. 

Quanto tempo è necessario per recuperare 

il vostro investimento? 

Secondo IDC. una società di consulen

za leader di mercato,i l ritorno dell'in

vestimento di Office 95 varierà dai 10 ai 

12 mesi. in base alle dimensioni della 

vostra impresa. 

Se nel conto si mettono anche le ore di 

lavoro risparmiate e la diminuzione degli 

errori, questi tempi si dimezzano. Il pas

saggio al mondo a 32-bit conviene so

prattutto se lo fate al momento giusto. 

Già, ma allora qual è il momento giusto? 

Ora. Per aiutarvi a compiere il primo pas

so, Microsoft ha messo a punto una serie 

di programmi per facilitare la migrazione 

delle aziende, da un kit contenente tutte le 

informazioni necessarie e i modelli di valu

tazione dei costi/benefici, alla formazione 

di partner specializzati. 

Per avere il Kit di Migrazione a Windows 95 

e Office 95, inviate il coupon qui a fianco 

via fax allo 02/ 7039.2020. 

Per saperne di più visitateci su Internet 

lhttp://www.m1crosoft .com/ttaly/I 

Oppure chiamateci (con Il telefono del fax) 

allo 02/70.300. 703 al servizio Microsoft 

by fax o telefonate allo 02/70.398.398. 

Microsoft~ 
DO V E V UO I ANDAR E O G G I ?· I 
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Una politica per la società 
dell'informazione • 1 

Nell'arco degli ulttm1 due mesi s1 sono succeduti quatcro evenc, preoccupanti per 11 c1v1le e democrar1co 
sviluppa delle ·autostrade telemattche • e. più 1n generale. della società del/'mformaz1one In ordine 

cronologico 

I · L 'entrara m v1gor6, a Ime lebbra.o '96, d61 decreto leg1slac1vo 103195 senza che fossero form11 uff1c1almence 
adeguati ch1ar1menc1 sulla sua 1ncerprecaz1one 

2 Le riduzioni canffafle rcomumcaz1oni mcernaz1onal1, ISDN numen verdi ad alto 1raff1co. re11 pnvace v1rrual1J 
mtrodorre da Telecom Italia 11 19 marzo senza la preventiva approvazione mm1sterl/lle. 

3 - L'interurbana gratwta afferra da Telecom Italia domenica 7 apnle m occasione della Pasqua 

4 · L 'ulf1c1al17.Za<1one delle trarrauve per /'acauisto di Video On Lme da parre d1 Telecom Italia 

Il DL 103ed1 prowed1ment1 connessi, uff1c1almente emanati per recepire fcon cinque anm d1 mardol la 
difettiva comumtaria 901388/CE sulla hberalrzzaz1one della rrasm1ss1one dati, hanno comvolto 

ammm1strat1vamente anche sefYlz1 mai roccat1 dalla regolamentazione. come /'accesso a bancne dati e ad 
Internet E se qvesro e g1a d1scut1b1le. é poi grave che compomno 

A conmbur1 per /'1st1uz1one della pra11ca e le venfiche cecmche d1 m1porro uascurabde per d gesrore d1 una 
grande rete. ma nlevance per un piccolo Access Provider lnrernet. 

8 • tempi d1 attesa per operare come forn11ore d1 serv1z1 d1 accesso (dve o cwartro mesi) mcompat1b1h con la 
dinamica d1 lnrernec, 

e incertezza 1nrerpreca11Va 

Il secondo punto 111duz1oni tardrafle per le ;wendel e a pnma visra positivo. ma. nel merodo e nelle 1mpr1caz1oni 
e viceversa preoccupante 

01 fatto, pe1 la poma volla. Telecom Italia l1a vanato unilateralmenre delle taf/ffe fissare per decreto 
m1nisceoale Lo fa. come recaa ti comunicato stampa • m linea con le normacive nazionali e comun1taf/e 

propedeutiche alla llberallzzaz1one del serrare delle celecomunica11om" 

Tradotto m chiaro. "dal momento che s11amo per entrare m regime d1 concolfenza anche sulla telefonia 
vocale. non possiamo per ogni azione d1 marketing chiedere 11 pe1messo al m1niscero • Sacrosanto, se non 
rtmanesse ,1 d11bb10 che l'ob1ett1vo pflmano d1 quesco markecmg sia soprattucto qt1ello d1 scroncare con 2 I 

mesi d1 anc1c1po ogni forma d1 concorren211 

Il terzo episodio conferma auesco trmore Pasqua 1996: celefonate a1 vostfl cafl, in tuua /calia, al prezzo d1 una 
semplice chiamaca urbana a 1ariffa fldocta festiva Cmquanra m1l1orn d1 Ira/tam rmgraziano festanc1. Solo qualche 

d1ecina d1 addew a1 lavort recepisce /'avve11m1enro: non azzardarevi a mvesure m reti alcemar1ve a quella 
Telecom per la fom1rura d1 servw (fonia o dari/ mre1urbam. In qualunque momenro Telecom Italia. che d1 fatto 
si compona come se tosse libera dal concrollo m1niscertale, puo equiparare 11 cosro dell'mterurbana a quello 

dell'urbana e qualunque mvest1menio m servm a lunga distanza s1 tradurrebbe m un bagno d1 sangue 

L'evenco coinvolgerebbe anche qualche cenrina10 d1 Access Provider lncernet 1nu11le investlfe m un POP d1 
provincia se. al cosco d1 una chiamata urbana. s1 può chiamare direttamente vn centro d1 accesso nazionale 

Ouarro e. per ora. ulumo ep1sod10. Video On Lme. la p1u grossa operazione d1 markeflllg mai cenraca al mondo per 
d lancJO comme1c1ale d1 un lnremet Provider, é 1n d1ff1coltil D1ec1 e p1u m11tard1 di pvbbllc1ta per creare dal nulla m 
pochi mesi un ·•prodouo • che non puo soscenere questo m1pegno perche a biJsso valore agg1vnto, d1ec1 e più 
m1llard1 per la rea/tzzazlOfle senza badare a spese d1 un cenrro seN1z1 taraomco non solo per 11 Jusso della sede. 

ma anche per 1mp1ant1 e sovradm1ensl0flamenro delle dorsaf1 m1emaz1onal1; d1ect e piu m1l1ard1 per la realtZzaz1one 
di una rece d1 ;;ccesso sprop0rzionaca non solo alla realtà odiema della telematica 1ta/Jana ma anche alle necess11a 
dei pross1m1 18-24 mesi A meno che Video On l1ne non punti a resrare l'unico access provider 1ral1ano. Insomma 
una clamorosa azione d1 dumping fallita solo perche la compe11z1one. su lncemec. sfugge alle regole crad1z1onal1 1/ 

piccolo pvò compe1ere con 1/ grosso qvas1 ad armi pan. A meno che 

A meno che 11 grosso non sia concemporaneamenre anche una compagnia telefonica che. scraguadagnando 
dagli scam urbani. può tranqu1llamen1e "regalare· la connet11v1ta a lunga d1s1anza Come ha fairo a Pasqua 

Il problema e propflo questo un'azione d1 dvmpmg farra da Nrk1 Grauso é destinare a fallire. lana da Telecom 
lcaha travolge qualunque concorrenza. Che sia fatta m pflma persona . .oer m1e1posca persona. o acqv1scaca 

chiavi m mano ha sul mercaco gli sress11dentic1 effew Richiede qumd1 analoga a1ien11one da parte 
delt'Aucoma Garanre oer la Concorrenza IAnmruscl e degli organi com1m11an 

Nel ccso di lnterner. vna concorrenza 1mbambrle avrebbe /'efferro d1 srravolgere la logica della "comper1z1one 
cooperawa ovverosia d1 qvegli accordi Ira provider che consenrono d1 conne11ers1 con una ch1ama1a urbana 

ad un compvter che sta dal/'alcra parre del mondo L 'alcerna11va è ridurre 1 Provider al ruolo d1 "fornirofl cf1 
mformaz1om" trasformando lncernet m una sona d1 Videotel del 2000 Sembrerebbe questa la strada scelta da 

Telecom Italia 

Atuo che Internet gratis per wm senza competmone si viaggia verso un monopo/10 con servrzr p1u can pagaci 
sotto fo1ma d1 urbane più salace Se reniamo conto della "cablarura m f1br;; ottica .. dell'ul11mo chilometro. della 
TV e degli afm serv1z1 in1erartiv1 via cavo. il qvadro appare inesmcabde Il problema é grosso. anche perché non 

52 

possiamo affrontarlo come ti sraro farro dieci anm là neg/1 Scari Unm smembrando 11 monopolio Alle soglle 
del duemlla sarebbe demenziale mdebollfe la noscra mfrastrurtura d1 1elecomunicaz1om 

Le solvz1oni però ci sono: 
I . Telecom Italia sviluppi u/cenormente 1/ suo ruolo naturale d1 fornicare delle mfrastrurrure e dei servm di 

base. flmanendo in compe11z1one ancne sui servm a valore agg1vnro. ma a cond1z1one d1 non compiere azioni 
d1 dumping, in pratica basta 1Sp1rars1;; quanro accade m Gran Bretagna. Francia e SPògna. 

2 · lnd1pendenremence da chi opera 1/ cablagg10. s1 f1ss1 sin da ora 1/ prmc1p10 della trasparenza di cosci per 
/'"ultimo chilometro" Ire. ognuno paghi m funzione della banda passanre e dell'ammortamento delle 

apparecchiature che impegna per 1/ transito dei servili che offre o acquista). 

3 . si complet1rap1damence1/ quadro normauvo sulla lnformauon Technology responsabiltra d1 chi offre e d1 
chi utilizza servm m rete. difesa della privacy. raz1onalinaz1one degli obblighi amm1ms1ranv1 

Le analizzeremo 1n maggior derragl10 sul prossimo numero 
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COMPUTER & 
ALTA BUALITA1 

DA SEMPRE 

@
per chi vuole il massi
mo da un computer, 
l'Unidata produce 
dal PC al server 
"Internet Ready to 

Run" ad alte prestazioni. 
pronto all'uso. 

UNIOATA s .r.1. 

INTERNET: CON UNINET 
LA VERSIONE 
PROFESSIONALE 

le migliori condizioni per essere 
sulla grande rete da subito, per non 
essere tagliati fuori domani. Oltre 
60 POP attivi su tutto il territorio 
italiano ed un ampia gamma di ser
vizi e prodotti per la connettività: 
modem, routers e schede ISDN. 

Via San Damaso, 20 - OD 1 65 Roma 
Tel. + 39/6/393.87 .31 B (r.a.) 
Fax+ 39/6/393.66.949 

CHIAM1'TA GRATUITA 

NUMERO VERDE Microsoft 

SERVIZI MIRATI E 
PROFESSIONALI: 
PER NON RISCHIARE 
MAI 

tutti i prodotti Unidata inclu
dono la garanzia ed una 
serie di servizi altamente 
professionali, in grado di 
risolvere le esigenze e i pro
blemi più difficili . 

• 

UNICJATA 

1678-60287 f i ii !li i !1 ! ~I J ;11l'I!1! j;I computare • internet: • aervices 
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@@@ Rivista telematica 
leader nel settore 

cerca utenti Internet e no. 
Of fresi servizi esclusivi, 
opportunità di lavoro e studio, 
occasioni di svago e max con
venienza. Tutto full Internet. 
Richiedesi solo PC e modem. 
Perditempo inclusi. 

@: è il simbolo che identifica l'indiriz
zo di posta elettronica degli utenti 
Internet. Ma da solo non basta: ci 
vuole un provider come MC-link che 
da dieci anni continua a essere il 
sistema migliore e più conveniente 
per accedere al mondo telematico. 
Chi sceglie MC-link non solo ha tro-

vato una consolidata realtà profes
sionale, in grado di offrire diversi 
nodi in Italia, accesso full-Internet 
(SLIP, PPP e POP3), FTP in entra
ta/uscita e Telnet, ma ba trovato una 
porta spalancata sul mondo telema
tico: 250 aree di conferenze sempre 
più qualificate, 10.000 programmi 

shareware selezionati e chat tra 
abbonati. E tutto a sole 216.000 (Iva 
inclusa) 
l'anno. 
Carpe 
di al. 

MC·Jfitlt 
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conos~ere 

·utenti Internet.: 
Of f·resi sist.em~· .se.mplfce" 

.. ' . ~ ,.. 
immediato e f lèssibile· a parli-
f è da L. 1 00.00Q·. 
Contattare! MC•link. 
Ma1: riservateXza e serietà. 

---_,.._,. __ _ 
I CElfTIU DI PROOUZ>ONE 

(lfJ I 

WWW: è i 1 prefisso che 
identifica su Internet il 

.., r-· - I 
"::/ ~ == I 

cli creare, moclificare e pub
blicare in tutto il mondo e 

---' 
grande spazio interattivo ---------- da soli le proprie pagine 

Web. I vantaggi sono innumerevoli e le 
possibilit.à infinite: listini e prenotazioni 
gestibili d.iret.tamente via computer. una 
nuova forma di comunicazione precisa e 
tempestiva, notizie aggiornate costante
mente per il proprio staff operativo o, 
addirittura, editoria telematica conto 

d'informazione e pubbliciLà. Oggi, con 
MC-Web, l'esclusivo servizio dì MC
Link, le aziende possono presentarsi ai 
40 milioni di utenti Internet con un 
sisLema facile e convenientissimo, a 
partire da sole 100.000 lire al mese. 
MC-Web consente in massima economia 

terzi. Chiamateci per in form azioni 
più dettagliai.e saremo l ieti di 
farvi entrare nel mondo editoria
le di domani cbe in MC-link è già 
iniziato 
i eri. 
Carpe 
di al. 

MC·Ji1tlt 
ht t p: / V www . ms l! n k . 1 ! 
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•........................ .. ........................................ ........................ ......................... .................... • 

Scheda madre "liscia" o Pro? 
Spettabile MCm1crocompucer, sono un 

vostro le11ore da solo 20 numert, ma v1 assi
curo che /1 trovo uno più interessante dell 'al
tro. e che contmuero a segu1rv1 ancora per 
molto 

V1 espongo d1 seguito 11 mio problema 10 

acqu1sca1 un 486DX 33 VESA Locai Bus a/
I mcrrca quattro anni add1erro <quando face
va ancora furore!. e ora ho deciso d1 sost1-
turrlo con un Pentwm a 120 MHz o un Pen
tium Pro a 150 MHz Daco che 11 Penc1um 
Pro è ancora alquanto costoso, avrei pensa
to d1 prendere momentaneamente 1/ 120. 
ma con una scheda madre che fosse poi 
compatibile con il Pro. 

E proprto qui che nascono le mie pe1ples
s1ta ho chiesto un po m glfO, e c e chi m1 
ha derco che esiste una scheda del genere. 
e c 'è poi chi m1 dice mvece che. addlflttura. 
ogm llpo di Pencwm Pro utilizza una scheda 
madre dedicata Potete 1llustrarm1 voi la 'd1-
rma via·7 

V1 ringrazw anuc1patamente e nel porvi 1 

m1e1 p1u d1stmt1 saluti /Tl/ compl1menro con 
voi per l'accuraiezza dei vosm arucol1. 

Rosano Pane - Napo/1 

Grazie per 1 comphmen11 che non smet!o
no mai d1 farci piacere e passiamo al ·sodo . 

Per quello che ne sappiamo non esiste al
cuna mothe1board che permana l 'upgrade 
d1 un sistema Pentium a Penuum Pro Il mo
tivo e evidente. 11 Penuum Pro ha d1mens10-
n1 e caratteristiche fisiche e logiche comple
tamente diverse da quelle del Pentium ·11-
sc10·. c10 s1gn1f1ca che. oltre alla d11ficoltà d1 
inserire un processore rettangolare in un 
socket quadrato con un minore numero d1 
connessioni. la scheda madre necessaria al 
funzionamento del Pentium Pro è caratteriz
zata anche da alcune di fferenze sostanz1al1 
derivanti dal la particolare architettura del 
processore 1n questione 

Il Penuum Pro incorpora al proprio inter
no. oltre al processore vero e proprio, anche 
la cache di secondo livello normalmente pre
sente sulle motherboard convenz1onah con 
una serie d1 chip d1 memoria esterni' Le 
due unita sono connesse internamente con 
un bus ot11m1zzato ad alta velocità a 64 bll 
che opera alla stessa frequenza d1 clock del 
processore. un secondo bus esterno è con· 
nesso con la memoria d1 sistema. 1 d1spos1t1-
vi I/O ed altri processori alle veloc1ta tipiche 
delle motherboard convenz1onah 

Il Pentium ·1isc10 e In grado di eseguire le 
1struz1on1 in un tempo medio inferiore al ci 
clo del clock e c10 s1gnif1ca che già st rag· 
giungono prestazioni eleva11ss1me. 11 Pen
tium Pro oltre ad esegulfe le medesime 
1struz10111 1n un tempo ancora più ridotto uu
hzza un diverso modo d1 tranare le 1struz1on1 
poiché 1nd1v1dua le 1struz1on1 che è possibile 
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eseguire indipendentemente dalle altre (an
che se sono successive 1n ordine di tempo 
all'interno della procedura eseguita) purche 
esse non siano dipendenti logicamente da 
un'istruzione 1niz1ata nel franempo e non 
completata per mancanza d1 dati. 

Sembra abbastanza complicato ed 1n ef
fetti lo e se non s1 tiene in cons1deraz1one 
che la parttcolare procedura d1 trattamento 
dei dati utilizzata dal processore (come già 
detto da Andrea de Prisco nell ' articolo d1 
presentazione del processore Pentlum Pro 
apparso su MC 157 • dicembre 1995) «non 
spreca 11 suo tempo in 1nu111i attese e conti
nua a processare 1struz1oni anche dopo un 
·cache miss' (mancanza di un dato o d1 un' 1-
struz1one all 'interno della cache, da preleva
re nella memoria centrale) spingendosi ad 
eseguire fino a quamo successive richieste 
d1 bus prima d1 dover necessariamente 
·aspettare· ... 

Riguardo ali utilizzo d1 schede madri dedi
cate per ogni Penuum Pro. non ho sincera
mente compreso quale sia 11 sign1f1caro della 
singolare affermazione; l'unica spiegazione 
riguarda probabilmente la veloc11a del bus 
esterno della scheda che deve essere logi
ca men te 1n accordo con la frequenza di 
clock del processore Se 1mp1ego una 
motherboard non in grado d1 •stare dietro' 
ad un determinato processore e evidente 
che le prestazioni ottenute non saranno cer
to le m1glion ad esempio. se uuhzzo un Pen
tium Pro con frequenza d1 clock a 150 MHz 
la motherboard deve assicurare le necessa
rie prestaz1on1 viceversa. probabilmente. la 
medesima scheda potrebbe non essere 
adana a supportare 11 medesimo processore 
nella sua versione a 200 MHz. 

Alla fine della fiera però, Il dubbio che m1 
assale riguarda quale uso debba fare Il no· 
stro Rosa1io del suo Pentium Pro Forse 
che 11 nuovo programma d1 scrittura prodotto 
da PincoPallo non gira se non utilizza 'alme
no· un Pentium Pro dotato da 160 Mbyte dt 
RAM 20 G1gabyte d1 hard disk e lettore CD
ROM 16X? 

Modem a 28800 bps 
e schede seriali 

mi 

Cara redazione d1 MCm1crocompurer. so
no un vostro lettore da mo/li anm e per la 
prima volta v1 scnvo in quanto ho deciso d1 
sosti tuire 1/ mio vecc/110 modem a 14400 
bps con uno a 28800 bps, anche parche es
sendomi da poco abbonato ad lnternei m1 
sono accorto provandolo che la differenza in 
termini d1 veloc1cà è abb1ssa/e 

Ma ecco sorgere ti mio problema. posseg
go un 486 DX2 a 50 MHz e non appena 
monraro 1/ mio nuovo modem mi sono ac-

corto che non andava cosi veloce come ave
vo v1s10 in prova dal negoziante. la r1sposra 
che m1 è stata data è che le porte senalt del 
mio computer non possono superare la ve
locirà di 19400 bps e qu111d1 anche se 1/ mo
dem trasmette e f/ceve a 28800 bps 1 dal/ 
vengono poi rallenrau all 'interno della mac
china. 

Soluz10ne che m1 è sraca prospeitata so
stiruire la scheda madre con una p11j recenre 
che supporti seriali più veloci 

E vero7 E questa l'unica soluzione' 
Spero poss1a1e darmi una nsposra esau

nente anche in forma pnvata alla mia caseffa 
d1 posta elet1ro111ca 

Grazie 111 anticipo e augun per la vosrra n
v1sra che è sempre molto u11/e a chi si muo
ve nell'intncaro morrdo dei computer 

Cristian Nuzzo . !n11 77occ1@mbav 1m1 ,,j 

Da bravo ut1l1zzatore del modem 11 mes
saggio di richiesta d1 aiuto e arrivato, come 
potrete leggere dafl'1nd1nzzo del lettore, via 
Internet. Assodato che 11 motivo della lentez
za del modem a 28800 bps appena acquista
to è da imputare proprio alla porta seriale. la 
risoluzione del problema può essere esegui
ta in van modi 

Innanzitutto, le pone senali utilizzate at· 
tualmente per assicurare le m1ghon presta
zioni 1n congiunzione a1 modem ad alta velo
cità 1mp1egano 1 chip UART 16550, montati 
ormai ·per default" sulle schede senali add· 
tn e ·on-board' 

C' e da menare che la soluzione prospetta
ta dal negoziante tenga conto del fatto che 
la c1rcu1taz1one delle pone senah sia nel ca
so del lettore del tipo on-board, cioè ·affoga
ta nella motherboard 

Certo, considerando la terribile velocna 
con la quale i s1stem1 informat1c1 1nvecch1a
no', la sost1tuz1one completa della mother
board contribuirebbe a dare nuova vna al 
computer con un incremento generale delle 
prestazioni oltre che della sola porta senale. 
ma non esiste esclusivamente questa stra
da e le uniche cons1deraz1on1 sulla scelta di 
questa soluzione piuttosto che dell introdu
zione d1 una nuova scheda seriale. 1n uno 
degh slot d1sponibll1, come add-1n, riguarda
no quasi esclusivamente l'impegno in term1· 
ni d1 spesa. 

Rimane però da spec1f1care 11 fatto che la 
soluzione prospetlata con 1'1ntroduz1one ex
novo d1 una scheda senale agg1unt1va. m so
stituzione d1 quella gia presente. necessita 
che sia eseguna da personale spec1al1zza10 
che conosca le caratteristiche tecniche della 
motherboard montata attualmente nel com· 
puter poiché bisogna necessariamente d1sa
b11itare quella interna per evitare poss1b1h 
confht!I e rnalfunz1onament1. 

mt 

coni•nva a pag 58 
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MC-link Point 
offrono a deside
• rosi connessione con MC-link 

abbonamento e assistenza 
completa. 
Anche full Internet. 
MacPoinl 
Milano, viole Certosa 182 
rei. 02/38002943 

Worehouse 
Milano, C.10 Buenos Aires 53 
rei. 02/29408050 

Dello srtem 
Molo (VI/ via Co~ovìlla 1 O 
lel.0445 60657 
Compagnia Italiano Computer 
Modenj via Bellinzona 49 
tel.059 302253 
Compagnia Italiana Computer 
Ancona, via De Gosperi 78 
tel. 071/2801081 
Digitron 
Roma

6 
via Lucio Elia Seiano 13 

lei. O /71510040 
MA.NA. Elaboratori elettronici 
Romo, vio E. D'Arboreo 13 
tel. 06/44244714 
Strategia e Tattica 
Roma, via del Colosseo 5 
tel. 06/6787761 
Delta Office 
No poli, via M. Preti 37 .39 
lei. 081/5784607 
S.G. Sistemi Globali 
FogWo, f .zo Cavalieri v. Veneto I 
lel. 88 /614614 
G&G 
Gelo (Cl), viole Cortemaggiore 108 
lel.0933/821584 

Se vuoi entrare neIJa grande ragna
tela di Internet e usufruire subito 
di esclusivi servizi, acquista il Kit 
di abbonamento a MC-l ink presso 
uno degli MC-link PoinL. L'attiva
zione sarà im mediata e potra i subi
to sudare in Internet o saltare da 

Newel Selected Audio Com~onents 
Milano, via Moc Mohon 7 5 Milano, via F. Busoni l 
tel. 02/392607 44 tel. 02/55187073 

Graphos Or. Me. Srtem 
Co~1co (Ml), via 5. Adele 12 Cinisello B. Mli. via Lincoln 22 
tel. 02/4478270 rei 02/66017161 
Digitai labs Education A.S.A.S. 
Savona, via Agflello 71 Genova, via Gpro 43 
tel. 019/8386400 tel. O l 0/581935 
Neri Punto Games Audiomatica 
Forlì, f.iazzole dello Vittoria 13 
tel. O 43/401115 

Firenze, via Faentino 244/G 
tel. 055/575221 

Compagnia Italiana Computer Wit Point 
Peru~io, via M. Angelonl 68 Terni, galleria Nuovo 1 
tel.O 5/5004060 tel. 07 44/302439 
E.M.1. Informatico Flauto Magico 
Rama

6 
corsa Francia 216 Roma, via Cassio 701 

lel. O /36306393 tel. 06/3360435 
Musical Cherubini PC< Computer House 
Ramo, via Tiburtino 360 Romo

6 
via C~il ino 283/d 

tel. 06/ 436971 lei. O /2147260 
Villaggio Multimediale El.I.Sa. 
Roma, via Germanico 31 Riel~ via Picerli 35 
rei. 06/39725125 tel. 764/497142 

Net Point S.P.1.T. 
Napoli, piazzo Leonardo 14 Portim d Cam!a CCII. P .:m S.. Mlmlo Vko ~2 
tel. 081/5585323 ltl. O&l/7441234 

Tape Servite Data max 
Potenza, vio Caserma Lucania 21/o Palermo, via G. Compaio 45 
lel.097 l /23236 tel. 091/681 5369 
Micro & Drive 
Coglia1l, via Logudoro 2 
lel. 070/653227 

una conferenza cli MC-link al chat con 
un tuo runico. Ma non è tutto, perché i 
nostri trentacinque MC-link point 
possono su richiesta, installarti i pro
grammi di comunicazione nella loro 
i;ede o a casa tua, o farti una demo di 
MC-Web il semplice e conveniente 

Warehouse 
Milano, Via Mor,hera 37 
tel. 02/480178 O 
I.O.A. 
Colu3no (UD), via Palriati 13 
tel. 433/41416 
Compagnia Italiana Comf1uter 
Bol~no, via Emilio Ponente 56 
lel. 51/3838 5 l 
Compagnia Italiana Computer 
Firenze, viale don G.Minzoni 31/o 
tel.055/575822 
Book and e0te Comunications 
Roma, vlole viltà e Lavoro 120 
tel. 06/591359 5 
MacPro 
Ramo, via Monte delle Gioie 22 
tel. 06/86211092 
Selection Components 
Romo

6 
vio G. De Levo 13 

lel. O /7840118 
H.O. Sistemi 
l'A~ilaVio Monte Velino 32/a 
tel. 86 411317 

farinv 
Boftipolilio (SA), via Brodolini I 
tel. 08 8/303675 
S tudìo Marcedone 
Colonia, via Cosenza 6 
lel. 095/502322 

sistema per pubblicare pagine Web 
su Inter 
net. 
Carpe 
cl i a l . 

MC·Ji1tli 
h11p :/ V www.mclin k . i i 

SE GRETE RIA ABBONATI 06 / 41892434 



segue da pag 56 

lnfo sui CD·R 
Intanto vorrei fare tanttss1m1 complimenti 

a tutta la redazione d1 MC per l'ottimo pro
dotto che portate in edicola ogni mese. Vor
rei fare due velocissime domande a proposi
to della configurazione hardware necessaria 
per fa scrittura dei CD-A alle qua/1 non ho 
trovato risposta nell'mteressant1ss11no arti
colo sul numero d1 gennaio. 

1 - Può bastare un buon gruppo d1 conr1-
nu1ra ·per ovviare a1 poss1b1'1 ca/1 d1 tensione 
della ltnea elettnca? 

2 - Nell'articolo si parlava solo di bus PCI 
È da escludere che s1 possano ottenere buo
ni risul1at1 anche con alrri bus tipo VLB?? 
Grazie mille dell'attenzione e ancora compli
menti! I 

Matteo Pal1111en -
Caldenno d1 Monte San Pietro (80) 

Come al sollw. pnma di rispondere, grazie 
per 1 complimenti espressi a tutta la redazio
ne. 

Vista la 'telegrafic1tà' delle domande (rice
vute via Internet) volevo sottolineare breve-

• 

mente il fatto che nell'articolo citato dal let
tore (MC 158 - gennaio 1996) la cond1Z1one 
descritta a proposito delle cadute d1 tensio
ne !distributore automatico bevande calde e 
CD-R Writer connessi sulla stessa ltnea d1 
altmentaz1one elettrica) propone una situa
zione limite difficilmente riscontrabile nelle 
normali condizioni operative in un ufficio o a 
casa (o sbaglio?). 

In ogni caso, più che di un gruppo di con
t1nu1ta, peraltro utile, sarebbe bene poter di
sporre d1 un impianto elettrico ben realizzato 
e che la fornitura d1 tensione sia stabile 1n 
frequenza ed esente da picchi o cah, condi· 
z1one, quest'ultima, ragg1ung1bile esclusiva· 
mente con un buon stabilizzatore che non 
introduca a sua volta d1storswn1 con la pro
pria circuitaz1one. Una soluzione costosa 
che non ha probabilmente ragione di essere 
1n condizioni normali, dove per normale si 1n· 
rende. a patto d1 non proporre le s1tuaz1on1 h
m1te già descritte. un'alimentazione elettrica 
che non subisca s1gn1ficat1ve vanaz1on1 della 
tensione e della frequenza. 

Per quanto riguarda 11 secondo quesito 
non c'è una norma scritta che impedisca di 
uttlizzare il VESA Locai Bus per la connessio
ne dell'adattatore SCSI da utilizzare con 11 
CD·R Wnter, ma 1 fatti mostrano che 1n que· 
ste cond1z1oni. con una configurazione ina
datta. la pila d1 CD scritti male, e perciò 1nu· 
tihzzab11i, può raggiungere l'altezza d1 qual
che decina di centimetri . 

La raccomandazJOne è quella di dotarsi di 
un adattatore SCSI pe1 VESA Locai Bus d1 
buona qualità. come ad esempio l'Adaptec 
1542, ed assicurarsi che l'unita d1 scrittura 
CD-R sia dotata di una memoria cache d1 
adeguate d1mens1on1 capace d1 ·assorbire' le 
eventuali 1nterruz1oni del flusso d1 dati nella 
procedura d1 scrittura del CD·R. 

mc 

Carta millimetrata, addio! 
Da: t ìtanadda@b1ena.aipcom.tl 
A Andrea de Posco. lado@mctmk.14 
Ti nsparm10 1 compl1menr1 d1 nro e passo 

subito ad annoiarti con un problema che mi 
perseguita da sempre (non preoccuparti, 
nulla dt esisrenziale). 

Mia sorella (RobercaJ è archeologa, una 
delle piacevoli occupaz1on1 che ha consiste 
nel disegnare a mano 1 van cocci che vengo
no ntrovati durame le campagne di scavo 
Questi disegni vengono fatti su carta m1/11-
metrata. 

Fin qui tutto OK. s1 tratta d1 operaz1on1 me· 
virabi/1, oltre che indispensabili per la com· 
prensione del significato dei van reperti. 

Quel che non nesco a d1genre è la fase 

Commua a pag 60 
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.Y 
I seminari del Forum multimediale 

11 Forum multimediale "La società dell'informazione" organizza un cliclo di seminari tecnico
giuridici dedicati agli operatori e agli studiosi delle tecnologie dell 'informazione. 
Nella prima metà di giugno si svolgeranno due incontri sui temi: 

• Le leggi di Internet: responsabilità civili e penali, sicurezza, protezione dei dati 
personali, applicazione del Dlgs 103/95 

• I contratti per la fornitura di servizi telematici: diritti e obblighi del provider e 
dell 'utente. 

Tutte le informazioni sono sul Web al la pagina 
J1ttp:l/www.mcl1nk.1t/ 1nforum/ semman.htaj 
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THE WORLD ON UNE 

Novità! 
Accesso da 59 città italiane 

al costo di una telefonata urbana 
attraverso la rete 

ALBAdata 

6 modi per accedere ad MC·link 
Gh abbonati possono accedere ad MC-hnk sia attraverso 1 nostri 
concentratori sia attraverso le reti ALBAdata, ltapac, Internet, 
Sprint e Concert. 

1 accesso attraverso i concentratori di MC-link. 
PROTOCOLLO PPP, EMULAZIONE DI TERMINALE, SLIP 
I numeri di telefono da comporre sono: 

Milano (02) 416548 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
Firenze (055) 500. 1111 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
Roma (06) 4513900 (fino a 28.800 bps V34. Vfast, Vterbo) 
Roma (06) 4501515 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
Napoli (081 l 5781242 (fino a 28.800 bps V34. Vfast, Vterbol 
Alla risposta del modem quando appare 11 simbolo @. digitare il 
proprio codice abbonato e la password. 
In alternativa è possibile accedere in modalità emulazione di 
terminale/SLIP digitando mclink . 

2 Accesso attraverso i concentratori urbani della rete AL
BAdata (fino a 14.400 bps V32 bis in PPP) 
L'elenco dei 59 concentratori italiani, il loro numero di telefono 
e le modalità di login sono indicate nelle pagine INFO di MC· 
link e nel messaggio 199 dell'area MC-news. 
Il costo forfettario per l'accesso attraverso 1 concentratori della 
rete ALBAdata è di 180.000 lire+ IVA l'anno. 

3 Accesso attraverso la rete ltapac 

Caso A 
I non abbonati alla rete ltapac possono utilizzare Easy Way lta
pac («numero verde telematico»); il costo di ltapac verrà adde
bitato ad MC-link che a sua volta lo riaddebita all'abbonato. 
Il numero d1 telefono da comporre è: 

1421 
(per tutto il terntorio nazionale) 

Informazioni nuovi abbonati 
telefono (06) 41892434 

dalle 9.00 alle 16.00 

alla risposta premere due volte Inv io 
quindi comporre 26410420Pccccccpppppp 
con cccccc = codice abbonato di 6 caratteri e 

PPPPPP = password di 6 caratteri 
(nspettare le maiuscole e le mmuscole della propria password). 

La lettera P deve essere obbligatoriamente maiuscola. 
La velocità massima dei nodi che fanno capo al numero 

1421 è 2.400 bps. L'accesso attraverso Easy Way ltapac com
porta l'addebito di UN SOLO scatto telefonico (indipendente· 
mente dalla località e dalla durata del collegamento) e di una 
«tariffa a tempo e volume» che, in media, non supera comples· 
sivamente le 6.000 lire/ora per 1 collegamenti che hanno inizio 
tra le 7 e le 22 dei giorni feriali e le 4.000 lire/ora per quelli che 
hanno inizio tra le 22 e le 7 dei giorni feriali o nei giorni festivi. 

Caso B 
L'abbonato ad MC-link è già abbonato anche alla rete ltapac. In 
questo caso può chiamare direttamente la NUA 

26410420 

I costi del collegamento ltapac saranno addebitati all'abbonato 
direttamente da Telecom Italia. 

4 -Accesso attraverso la rete Internet 
Chi ha un accesso telnet alla rete Internet può collegarsi ad 
MC-link stabilendo (secondo le procedure 1n vigore sul propno 
nodo) un collegamento TELNET a: 

mclink.mcl in k .it 
L'accesso a mezzo telnet non comporta alcun addebito supple· 
mentare 

5 · Accesso attraverso i concentratori urbani della rete 
Sprint (fino a 14.400 bps V32 bis) 
L'elenco dei 59 concentratori rtal1arn, il loro numero d1 telefono 
e le modalità di login sono indicate nelle pagine INFO di MC· 
link e nel messaggio 163 dell'area MC-news. 
Il costo per l'accesso attraverso i concentratori italiani della rete 
Sprint è di 145 lire+ IVA al minuto e viene addebitato all'abbo
nato direttamente da MC-link. 

6 - Accesso attraverso i circa 1110 concentratori mondiali 
della rete CONCERT 
L'elenco completo dei 220 concentratori europei della rete CON
CERT, i loro numeri d1 telefono. la velocità e le modalità d1 login 
sono indicate nelle pagine INFO SUL Web di MC-link e nei mes
saggi 167-168 dell 'area MC-news; i rimanenti 900 concentratori 
mondiali sono indicati nelle pagine lNFO sul Web di MC-link. Il co
sto per l'accesso attraverso i 220 concentratori europei della rete 
è d1 L. 145 + IVA al minuto mentre il costo per l'accesso attraver
so i rimanenti concentratori è di L. 590 +IVA al minuto, indipen
dentemente dalla loro velocità, e viene addebitato all 'abbonato di· 
rettamente da MC-link. 

Segreteria abbonati 
telefono (06) 41892452 

dalle 9:30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 17 :00 
Fax (06) 4515592 
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successiva· tal· disegni vengono flCalca11 su 
luc1d1 per poi essere fotocop1ar1 

Come puoi immaginare si traua d1 una per
d11a d1 rempo noiosa e (speroJ ev11abtle. 
Oues1a e la domanda che tt faccio e che fl· 
guarda la /Ua rubnca rspaz10 per 1 compii· 
menti sinceri) D1g1tal lmagmg è possibile e/1-
mmare 11 reucolo rosso della carta m//l1me
rrata e manzenere solo 1 disegni splend1d• 
dell'archeolog1a? lo ci ho provato, ma con fl
sultat1 pess1m1 

Se 11usc11a1 a uovare la soluzione, penso 
avrai la oconoscenza dell'1111era comumta ac· 
caden11ca naZlonale (a parte g// scherzi. pen· 
so possa essere ullle a molti) 

Se pensi elle tale argomento possegga d1· 
g111ta tale da far parte della tua rubnca. 11 
potrei mandare qualche esempio dei sud· 
detti d1segm su cana o g1a scandm su CD 

Tt rmgraz10 anche solo per essere amvato 
a leggere fmo a questo punco 

L ehm1naz1one d1 parucolari 1ndes1deratr e 
una delle p1u sfruttate potenzial1ta offerte 
dall'elaborazione d1g1tale delle immagini Ne 

abbiamo g1a parlato. 1n generale, 1n uno dei 
primi articoli d1 D1g1tal lmag1ng se non ricor
do male 1n quello intitolato 'U1hc10 Timbri", 
dell'ormai lontano gennaio 95 

In questo caso. però, non s1 tratta d1 el!m1· 
nare un piccolo parttcolare. nlèi add1rn tura 
I intero stendo dell 1mmag1ne Il procedi· 
mento da adottare. 1ut10 sommato, e abba
stanza semplice e strutta la d1tferenza cro
mattca tra 11 colore dello sfondo e 1 trano dei 
disegni Do per scontato, 1nFatt1. che 1 tratt 
siano a mauta o a penna eh 1nct11ostro d1ve•
so dal rosso altr1ment1 la cosa s1 complica un 
po 

S1 puo procedere in d1vers1 modi. Quello 
più brutale, utthzzab1le m pratica con qualsia· 
s1 programma dt fo1ornocco. consiste nel va
riare I contras10 dell 1mmag1ne tposs1bil· 
mente agendo sull'istogramma dei l1velltl fi
no a rendere 11 rosso dello sfondo pratica
mente bianco . Con questo primo procedi
mento. però, e possibile che 1 tra111 a ma111a 
s1 riducano d1 spessore. e e e l'elfewvo ri
schio che eventuali 1rat11 p1u sottili spansca-
110 del tutto sommersi dal bianco del fondo 
che . p1u bianco non s1 puo 

Volendo, diversamente, fare le cose ad al
to livello e poss1b1le u11lizzare la funzione 
·sos11tu1sc1 colore· messac1 a d1spos111one 
dall'infall1b1le Adobe Photoshoo Partendo 
dall 1mmag1ne d1g1talizzata a colori del d1se· 

gno su car1a rn1lhmetrata r1ch1ameren10 la 
funzione su menzionata oal sonomenu "Re
gola" del menu ·immagine• A questo punto. 
con lo s11umento contagocce presente nella 
t1nestra della ;unzione Ida non confondere 
con I analogo arnese della f1nes1ra strumen
lll. clicchiamo su un particolare rosso della 
carta m1llime1rata e regoliamo una tolleranza 
medio alta per essere certi d1 ·acchiappare· 
ogni traccia Giusto pe1 verificare rl aver col
pno correttamente 11 bersaglio e possibile 
variare 11 cursore 'Tonahta• per mocJ1focare il 
colore della carta r111lhmetra1a Rosso viola. 
blu. celeste, verde arancione. giallo gro· 
chiamo pure quanto c1 pare. e tulto d1vert1· 
mento 

A questo punto possiamo aumentare al 
massimo 11 cursore della lum111os1ta per can· 
celiare per sempre ogni 1rac<:1a nella carta 
millimetrata Se necessa110 modificheremo 
ulteriormente ti cursore 'Tollernma' per ripu
lire adeguatamente le zone di rosso confi
nanti con le pani t11segna1e 

Infine. prevedendo d1 rJover effettuare ti 
procedimento su piu 1mmag1n1, e possibile 
reg1s11are la variazione effettuata che potre 
mo 11ch1amare successivamente per auto· 
mat1zzare. o quasi. I intero processo d1 ma
scheramento Semplice no? 
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MC-digest 11Computer & Video" J 

I 

Il CD·ROM allegato al secondo numero 
di MC·digest "Computer & Video" contiene 

i testi e le foto degli articoli, dieci programmi 
PD·Shareware più le versioni demo 

di Axa Producer, Genie for Alladin, Scene Stealer, 
Montage Interattive, Vitec Videoclip 

Come acquistare MC·digest 

MC-digeSI e acquistabile compilando e 1nV1ando questo 1agf'3ndo a 
Technlmedia srl ·Ufficio Diffusione· Via Carlo Perrler, 9 • 00157 Roma· Tel. 061418921 - Fax 06 41732169 

Voghale spedire a Cognome e Nome:. . 

lndmzzo:. 

CAP ....... .. ..Prov. Te! . 

.J MC-dlgest n. 1 "Oigilal lmaging• comprensivo del CO-ROM (Windows Mac) L 25.000 

..J MC-dlgesl n. 2 · computer & Video" comprensivo del CO-ROM (Windows) L 25.000 

J Allego tolocopia del versamento sul CC pos1ale n 144140071n1es1a10 a Technimedia srt 

J Allego versamenlo a mezzo vaglia postale intestalo a Technimedia srl - Via Carlo Pemer 9 00157 Roma 

J Allego assegno intes1ato a· Te<:hn1med1a srl J Paghero con Cana d• Credilo J CartaS1 ..J 01ners J Amencan Express 

N" ......... . ........... Scad ................. .. lnleslata a... ..... .......... ....... .... . 

lndmzzo: . ...................... ... ... CAP 

Ciua:.. ................................... . ... ...... Prov ..... Firma .............................................................. . 

l!A(COLIA INTEGRATA DI AR!i~ 
eoMPUTER &VIDEO 

/ CD~10M ~~ 
WINDOWS 
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'91/U~lllOlllOlllODIWNOOIJaJ. 
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~AGI lt<t11AC11'tl. Yl!IC YIOIOCllf 
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Originale al 100°/o 

I Primi Compatibili Macintosh' 
Originali al 100% 
Per coloro che apprezzano il sistema operativo 
Mac OS,oggi è disponibile una linea di computer 
basata sul microprocessore PowerPC che offre le 
stesse modalità di funzionamento di un 
Macintosh, ma garantisce molto di più in termini 
di prestazioni, configurabi lità e prez.zo. 

Certificati da Appie Computer 
Power Computing è la prima azienda a cui Appie 
Computer ha concesso la licenza di produzione 
e vendita per l'intera gamma di compatibi li 
Macintosh. Ogni persona! è dotato del sistema 
operativo Mac OS originale, lo stesso che viene 
fornito con i Macintosh Appie Computer. 

Tecnologicamente all'Avanguardia 
Appie Computer rappresenta l'un ica val ida 

alternativa allo standard di mercato PC 
Grazie a Power Computing è 

!Q possibi le utilizzare Mac OS con 
prodotti che offrono prestazioni 
uniche, non ottenibil i con altre 

-- tipologie di computer. 

Finalmente p 
Perchè spen 

Risparmia Fino al 30% 
Adesso è un problema di scelta,perchè spendere 
di più? Finalmente puoi passare a Mac OS 
risparmiando e regalandoti una ricca dotazione 
di software. Acquista il tuo primo persona! o 
aumenta il numero di computer per la tua 
attività. Scegli la compatibilità originale. 
Scegli Power Computing. 

4 
Mac 

.-: .. ~·· .. ......... ., , 
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Compatibile al 100°/o 

uoi scegliere. 
aere di più? 

POWERCURVE 601 /120 
Il più economico! 

• M1croprocessore120MHzPovie!PC601 RISC 
con OO-IJIOCeS integrato e 32K di ca.che 

• CPU aggiornabile tramrte apposita ·0aughter 
Card ·su cui è installato Il microprocessore 

• SMB RAM espandibile fino a 256MB 
• Schedavideoaccel. 2MBVRAMesp.a4MB 
• HardDiskdaBSOMB 
• 3SlotPCI 
• Cache d1 secondo hveUo opnonale 
• LettoreCDROM4XOPZJOnale 
• Porti Elhemellncorporata (AAUI port) 
• Polt! Elllemet toBaseT 
• Due porre senali ad alta velocità 
• Jack per l1llcrofono e cuffie 

POWERWAVE 604/132 
Ideale per la grafica! 

• Microproces. 132 MHz PowerPC 604 RISC con 
coo co-proces. mtegrato e 32K di cache 
CPU aggiornabile tramrteapposrta 'Daughter 
Card" su cui è insiallato 11 microprocessore 
16MBRAMesp. finoa512MB 
Hard D1skda 1GBe3SlotPCI 

• LettoreCDROM4x 
• Porti Elhemet lllCOrporata (AAUI pc/I) 
• PortaEtheme110BaseT 
• SclledaVldeoaccel. 2MBVRAMesp.a4MB 
• Scheda Slargate per PCI e NuBus opzionale 

POWERWAVE 604/1 SO 
Il Mac OS più veloce! 

• Microprocessore 150 MHz PowerPC604 RJSC 
con co-proces.1ntegrato e 32K di cacile 

• CPU aggiornabile tramite apposita ·oaughter 
Card" su cui è installato il microprocessore 

• 16MBRAMespandibilefinoa512MB 
• Seheda Vldeo accel. 2MB VRAM esp. a 4MB 
• Hard Disk da tGB 
• 3Slot PClecachedisecondollvelloa512K 

LettoreCDROM4x 
• Porti Elhemet incorporata (AAUI port) 
• Porti Ethemet 10BaseT 
• Dueportesenal1adaltavelocità 
• Jackpermicrofonoecuffie. 

Scheda Slargate per PCI e NuBus opzi001le 

I prodotti Power Computmg 
sono distribuiti in Italia da: 

MODO ..... 

REGALATI UNA RICCA 
dotazione di software! 

Tutli 1 persona! PowerCompu1ing verçono fomiti coo 
Il SIStema operativo Mac OSin Italiano. tastiera Italiana 
ed~ seguente sollware ongiriale: 
• Ctaris Works 
• HDToolKtteCD·ROMToolKit 
• Now Utihties. Now Up·icrdatee Noo Contaci 
• 250 Font Bitslream Type 1 e Truelype 
• .. ed altre Interessanti applicazJoma sorpresa! 

RICHIEDI IL PREZZO 
personalizzato! 

li tuo Power Compuling è ordinabile nella 
conliguraz1one che desideri in ierm1m d1 RAM. 
VRAM. monttor. memone di massa ecache Inoltre 1 
PowerWave sono gh unici s1stem1 Mac OS m grado 
d1 montare la scheda opzionale Slargate per 11 

duplice supporto PCI e NuBus. Richiedi~ prezzo della 
tua configurazione prefenta e le offerte di software 
appltcabvo in bundle al Rlvendrtore p1irncmo1 

(i"-ì Powercomputing 
M ORE P OWER T O Y ou. 

r----- ---- --- ----------
1 SI, desidero valutare la possib11tta di scegliere 11 sistema Mac OS più adatto alle mie esigenze. 

I ::i Speditemi maggiori mf ormaziorn sulla gamma di persona I computer Power Computing 
I ::i Desidero sapere il nome del Rivenditore Autonnato Modo a me più vicino 

I 
I 
I 
I 

Nomee Cognome _________________ _ 

o~-~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Indirizzo --------------------Città __________________ _ 

Modo Sri- Una Società del Gruppo IRET • I 
Via Masaccio, 17 · 42100- Reggio Emilia I 

CAP _________ ffi ----------
Tel. _ _________ Fax _ _________ _ 

Tel.05221504111 Fax0522/504222 I 

I 
I 

Spedire al Distributore Italiano Modo Sri -Una Società del Gruppo IRET · 
Via Masaccio. 17 -42100- Reggio Emilia Tel. 05221504111 Fax 05221504222 

r.'Gs 



- -- - - ... -.:::_--- _,,, ...._ - - ... --- - - -~ - ----- -~- - - - -- - - -

Malie CDISUllD 

CDC Point S.p.A. compie Un grazie a tutti coloro • dieci anni. che hanno contribuito a 

• E li co1npie da Nun1ero questo primato. Ancora 
Uno nella distribuzione più significativo, perché • di prodotti e servizi per ottenuto da una azienda 
l'informatica in Italia. interan1ente italiana. 
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I nuovi portatili, sono dotati dei nuovi processori lntel Pentium da 100 e 133 MHz 

Da Digitai i nuovi notebook HiNote 
La nuova famiglia HiNote dotata dei nuovi processori Pentium della lntel, presenta 
un 'offerta estremamente varia sia in termini di prezzi sia di prestazioni, così da poter 
soddisfare tutte le esigenze, vanno dallo small office ai sofisticati portatili professio
nali per il business executives, sono predisposti per le connessioni in rete, e sono 
i primi nel loro genere a includere una configurazione Windows NT portatile 
completamente integrata 

primi notebook ad essere 
dotati dei nuovi processori 
lntel da 100 e 133 MHz. 

sottile a ioni di litio con 
autonomia che vana 
dalle 3 alle 5 ore. La 

D1g1tal Equipment 
Corporat1on ha annun

ciato la nuova generazione 
della famiglia D1g1tal H1Note. 
una linea di notebook dotati 
di processore Pentium che 
offre elevate prestazioni ad 
un prezzo compet1t1vo. 

I nuovi modelli variano 
dall'HiNote Ultra Il. 11 più 
sottile, leggero e tra i più 
potenti notebook presenti 
sul mercato, dalle caratteri
stiche estremamente avan
zate. fino all'HiNote VP. che 
offre modularità e un ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni. 
a partire da hre 4 400 000 

configurazione 
comprende un 

hard disk estraibi- :·---ii~ii .. ~~ 
le con una capacità fino 
a 1,35 GB, espansione di 
memoria fino a 40 Mb e gra
fica accelerata. 

I nuovi s1stem1 HiNote. pre
disposti per il lavoro in rete. 
sono 1 primi ad includere 
una configurazione 
W indows NT portatile com
pletamente integrata e tra 1 

HiNoce VP 
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Il modello Ultra Il. ha uno 
spessore extrasottile di 28 
mm (più sottile del 10% 
rispetto al modello prece
dente) e un peso decisa
mente ridotto (1.8 kg), que
ste caratteristiche otterte 
agli utenti che devono spo
starsi frequentemente, lo 
rendono tra 1 più sottili e leg
geri computer portatili 
anualmente presenu sul 
mercato. È disponibile con 
processore da 100. 120. o 
133 MHz. con 256 K di 
cache d1 secondo livello. 
dispone d1 una batteria ultra-

Il Mobile Media Module 
opzionale. che offre suono 
stereo con un drive CD
ROM a quattro velocità, 
garantisce all'utente tutta la 
potenza e le funzioni d1 un 
desktop. 
L'HiNote Ultra Il è inoltre 
dotato di Lrance1ver a raggi 
infrarossi per il trasferimen
to d1 dati senza cavi. 
Gh H1Note Ultra Il partono 
da un prezzo di hre 
7.340.000 
Il modello H1Note VP. è 
dotato d1 processore 
Pentium da 75 o 100 MHz. 
ed ut1l1zza il bus PCI 
(Peripheral Component 
lnterconnect). che garanti-

H1Noce Ultra Il 

sce 11 massimo delle presta
zioni nella sua classe. La 
batteria N1Mh garantisce 
una durata da 2 a 4 ore (fino 
a 6 ore usando due batte
rie). Il design modulare del 
lettore di d1schett1 permette 
d1 alloggiare una batteria 
addizionale o un adattatore 
AC integrato, che combina
to con un'espansione d1 
memoria EDO fino a 40 MB 
e un hard disk upgradab1le. 
offre un'ottima fless1b1lttà. 
01gnal ha esteso la propria 
expertise di network1ng alla 
famiglia HiNote, offrendo 
facilità d'uso e soluzioni per 
la connett1v1tà. 
In primo luogo, con tutti i 
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H1Note Ulrra // con Mobile Media. 

s1stem1 viene fornito 
Cl1entWorks, una famiglia di 
strumenti per il client mana
gement e li networking. 
questa potente combinazio
ne di ulilities e del software 
Desktop Management 
lnformation (DMJ), lo stan
dard per gestire le reti. aiuta 
gli utenti a gestire la mag
gior parte dei loro ambienti 
di network1ng. 
Infine consente ai gestori 
della rete di gestire i loro 
ambienti di re te in modo più 
efficiente. riducendo i costi 
di training e le spese per i 
viaggi. migliorando i tempi 
di risposta e l'accuratezza 
con consistenti risparmi sul 
costo d1 ownership. 
Tuni i sistemi HiNote preve
dono una mini docking sta
tion con una network card 
opzionale dotata di tre driver 
caricati e configurati per 
un'immediata connessione 
in rete. Il port replicator con
sente inoltre un rapido e 
semplice collegamento alle 
periferiche e agli accessori 
di scrivania. rendendo 
l'HiNote una soluzione idea
le desktop e portatile. 

? 
I • Digitai Equipment Spa 

Viale Fulvio Testt 28016. 
20126 Milano. 
Te/ 02/66. 181 

I sistemi PowerStack di Motorola Computer Group saranno forniti 
con Internet lnformation Server di Microsoft 

Motorola e Microsoft insieme 
per offrire nuove soluzioni Internet 
"La velocità ed affidabilità dei Sistemi PowerStack, combinati alle funzionalità 
di Internet lnformation Server, offriranno ai nostri clienti notevoli vantaggi, e con il 
ricorso sempre pili frequente al Web per gestire gli affari e condividere le informa
zioni, siamo convinti che questa nuova iniziativa contribuirà a migliorare sensibil
mente la nostra offerta di soluzioni strategiche per il business" 
ha sottolineato Karl Stoltze, vicepresidente responsabile per i sistemi e soluzioni 
applicative Motorola Computer Group 

Motorola Computer Group ha annunciato 
che includerà senza costi addizionali Internet 
lnformation Server d1 Microsoft su tutti i 
propri sistemi PowerStack configurati con 
Windows NT Server 3.51. 
I server PowerStack Motorola sono piat
taforme scalabili. configurabili e di facile 
aggiornamento. che garantiscono un ampio 
supporto alle esigenze più diversificate in 
materia di elaborazione. dai piccoli server a 
quelli fault tolerant di tipo aziendale, sono 
progettati per fornire piattaforme all'avan
guardia per la produzione e lo sviluppo in 
ambiente Web. 
Internet lnformation Server di M icrosoft 
aderisce perfettamente a questo ambiente 
grazie all 'aggiunta. nel pacchetto di sviluppo, 
di funzionalità Windows di facile utilizzo. 
Inoltre, il microprocessore PowerPC in tec
nologia RJSC costituisce il nucleo ideale per i 
sistemi client server applicati ad Internet. in 
quanto fornisce alte prestazioni ed accura
tezza di risultati, caratteristiche chiave per le 
apphcaz1on1 Internet ad elevato contenuto 
grafico. 
Di contro. Internet lnformation Server di 
Microsoft consente ai clienti d1 generare 
agevolmente un sito Web sia sulla rete 
Internet, sia sulla Intranet, le reti d1 comuni
cazione aziendale. I Server prevedono delle 
estensioni aperte verso le interfacce API 
Win32 che permettono a chi sviluppa in 
Web di ottenere risultati nettamente supe
riori a quell i consentiti dalle applicazioni 
basate su interfacce di elaborazione grafica 
di tipo convenzionale. Già si prevede che in 
futuro le funzionalità di Internet lnformation 
Server di Microsoft entrino a far parte del 
sistema operativo Windows NT 4.0. 

La gamma d1 s1s1em1 PowerStack d1 Mororola 
Computer Group. 

"Il sostegno che tutto l'ambiente industriale 
ha riservato al nostro Internet lnformation 
Server ci lusinga" ha commentato Richard 
T ong, direttore responsabile del marketing 
nella business systems division di 
Microsoft. 
" Le aziende come Motorola Computer 
Group potranno giocare un ruolo importante 
nell'affermazione di Internet lnformation 
Server: forniscono, infatti, piattaforme che 
possono sfruttare al massimo le potenti fun
zionalità Web di cui dispongono i nostri 
Server" . 
Da sottolineare. infine. che Microsoft mette 
Internet lnformation Server a disposizione 
degli utenti gratuitamente. 

Motorola Spa - Centro Mdanofiori Pa/. C/2, 
20090 Assago fM/J, Te/ 02/8220.280 
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Un percorso interaHivo 
fra effeHi speciali, evoluzione tecnologica 

e prospeHive di sviluppo 

Giunta alla sua terza edizione 
anche quest'anno si svolgerà, 
dal 24 maggio al 2 giugno, 

MCmicrocomputer Show. l'ampia 
sezione all'interno della 44ma Fiera di 
Roma dedicata all'informatica, 
telematica. multimedialità e rea ltà 
virtuale per il grande pubblico. 
MCmicrocomputer Show quest'anno 

offrirà due diversi settori: uno dedicato 
alla presentazione e commercializzazione 
dei prodotti, che occuperà una parte del 
padiglione 22 con una serie di 
espositori tra i quali figurano. solo per 
citare qualche nome, IB M, Appie, 
Vobis, Microsoft. Hewlett Packard, 
Logie e altri. Uno spazio espositivo di 
particolare interesse sarà quello 

dell'ENEL che ha patrocinato. 
congiuntamente con la Banca di Roma. 
la realizzazione del "Colosseo Virtuale" 
da pa rte dell'lnfobyte su hardware 
Silicon Graphics di cui abbiamo parlato 
diffusamente nel numero scorso. 
Un secondo settore, allestito all'interno 
del padiglione 16, offrirà uno spazio 
informatico-ludico caratterizzato dalla 

25 Maggio 1996, ore 10-13- Fiera di Roma 

Innovazione e tecnologia dell'informazione: 
in bilico fra reale e virtuale 

I nuovi strumenti provocano la nascita di nuove figure professionali per nuovi sviluppi culturali ed economici. 
La conservazione archeologica digitale consente di rivivere la Roma antica con il Colosseo virtuale. 
Una Tavola Rotonda per comprendere la direzione verso cui ci sta spingendo l'impetuosa corrente 

dell'innovazione ed il modo in cui essa sta trasformando il nostro lavoro e la nostra vita. 

Il convegno" Innovazione e 
tecnologie dell'informazione: in 
bilico fra reale e vinuale", in 
programma per il 25 Maggio 
1996 nell'ambito della terza 
edizione di MCmicrocomputer 
Show. vuole analizzare i fattori 
correlati al fenomeno della 
contrazione delle distanze reso 
possibile dalle tecnologie 
dell'informazione. Ogni sito, 
anche il più sperduto. è più 
vicino perché facilmente 
raggiungibili a costi ragionevoli. 
Velocemente, in questi anni si 
sono anche sviluppate le 
tecnologie per la 1V interattiva, 
per la computer grafica, per la 
multimedialità, le immagini di 
sintesi, le animazioni interattive 
e la realtà virtuale. 
Ad un solo tavolo studiosi. 
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sindacalisti ed imprenditori, 
discuteranno del mutamento 
della società, del trasformarsi 
dei mestieri e della possibilità di 
creare nuova occupazione. 
Fra i rela tori invitati possiamo 
citare: Sergio Cofferati 
Segretario Generale CGIL, 
Francesco Antinucci Direttore 
del Reparto Processi Cognitivi e 
Nuove Tecnologie presso 
l'Istituto di Psicologia del CNR. 
Giovanni Degli Antoni Direttore 
dell'Istituto di Cibernetica 
dell'Università degli Studi di 
Milano, Roberto Caravaggi 
Direttore della Direzione delle 
Comunicazioni di ENEL, Fabrizio 
Funtò Direttore Tecnico di 
lnfobyte SpA, Antonio Brogi 
Direttore Generale di Silicon 
Graphics SpA, Vittorio 

Silvestrini, ideatore nel 1987 
della mostra di divulgazione 
scientifica "Futuro Remoto. Un 
Viaggio tra Scienza e 
Fantascienza". che si svolge 
ogni autunno a Napoli, e 
Presidente della Fondazione 
IDIS (Istituto per la Diffusione e 
la Valorizzazione della Cultura 
Scientifica). 
Da un lato dunque l'unico 
esponente del sindacalismo 
italiano che si è interessato e si 
interessa attivamente e 
fattivamente al mondo 
dell' lnformation Teèhnology. 
Dall'altro, studiosi ed 
imprenditori come generatori, 
osservatori ed attenti utilizzatori 
dei nuovi strumenti frutto 
dell'innovazione tecnologica in 
generale e della tecnologia 

dell'informazione in particolare. 
Uomini dalla differente cultura; 
ingegneri. economisti. fisici. 
psicologi: micro-mondi che 
sembrano in perenne 
competizione ma che invece 
scopriremo tutti orientati verso 
un unico obiettivo. 
Nuovi strumenti, nuovi media
conten1tore nei quali vari mezzi 
di comunicazione vivono fianco 
a fianco. La comunicazione è 
ricca, le possibilità di interazione 
molteplici. 
L'interattività permette un 
ampliamento delle potenzialità 
nei processi di comunicazione: 
si stabilisce cioè un significativo 
momento di scambio a due 
direzioni tra il sistema e 
l'utente. che conduce ad una 
fruizione individuale e 
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presenza di un cinema 3D. di alcuni 
sistemi di realtà virtuale e. infine, di 
un 'arena nella quale combattere con il 
LaserGun. 
Sarà allestito anche 11 "TechniFOOD", 
un luogo nel quale concedersi una 
pausa nella visita della mostra 
sorseggiando una bevanda o assaporando 
un panino e contemporaneamente 
navigare nel World Wide Web (o 
utilizzare altri prodotti informatici) grazie 
alla partecipazione attiva della Vobis 
che metterà a disposizione i computer. 
Anche se fuori tema. vogliamo tra 
l'altro invitarvi a cogliere l'occasione per 
assaporare le ottime varietà di birre, di 
produzione belga. distribuite dalla 
MAES. All'esterno sarà possibile 

provare emozioni nel simulatore da 14 
posti, in particolare attraverso Time 
Gate. un viaggio 1n uno scenario 
realistico ma completamente virtuale. 
in grado di valorizzare al massimo le 
prestazioni del simulatore. 

Il biglietto costa 7 .500 lire nei giorni 
feriali. 10.000 sabato e domenica; vi 
segnaliamo che in tutte le confezioni 
del latte distribuito dalla Centrale del 
Latte di Roma sarà inserito un buono 
per l'ingresso gratuito nei giorni feriali: 
sfruttatelo. se non altro per venire a 
'giocare' nel nostro padiglione 16 ... 

personalizzata 
dell'informazione. Si stanno 
affacciando sul mercato prodotti 
che porteranno dunque ad una 
rivoluzione del nostro concetto 
di "lavoro". 
Esempio forte in questo senso 
è lesperienza singolarissima 
condotta in partnership da 
lnfobyte e Microsoft: AOI. 
owero Automazione delle 
Operazioni e delle Informazioni. 
Una soluzione unica nel campo 
dell'Office Automat1on 
Technology, in uso 
sperimentale già da anni in 
alcuni settori dell'ENEL, che 
rende il lavoro d'ufficio 
incredibilmente semplice e 
produttivo. Incorpora uno studio 
sulle comunicazioni ed i flussi 
informativi e finanziari di 
straordinaria efficacia. E' il 
sogno per migliaia di utilizzatori 
insoddisfatti dell'informatica, 
migliaia di impiegati e dirigenti 
che fino ad oggi sono stati 
costretti, nelle procedure 
amministrative, all'automazione 
imposta dall'alto. Una 
nvoluzione che non smetterà di 
stupirci. disponibile sul mercato 
per fine anno. 
Di questo progetto parlerà 
Fabrizio Funtò di lnfobyte, 
presentando inoltre in prima 

Un momento di rilevante interesse 
culturale sarà costituito dal convegno 
che s1 terrà nella mattinata di sabato 25 
maggio, nel quale sarà tra l'altro 
presentato il Colosseo virtuale. 
Altri progetti sono ancora in fase di 
ultimazione e contribuiranno a rendere 
ancora più interessante la manifestazione 
che offre un orario particolarmente 
comodo per i visitatori : dalle 16 alla 
mezzanotte nei giorni feriali e dalle 1 O 
alla mezzanotte il sabato e la domenica. 

Non mancate all'appuntamento con 
MCmicrocomputer Show 96 alla 44ma 
Fiera di Roma. In particolare vogliamo 
invitarvi al convegno di sabato 25: nelle 
copie distribuite a Roma e nel Lazio è 
stato inserito un buono che consente 
l'ingresso in fiera pagando 5.000 lire 
anziché 10.000; chi risiede fuori ma è 
interessato a partecipare può contattare 
la nostra redazione. Vi aspettiamo! 

mondiale "Il Colosseo Virtuale" 
sviluppato in collaborazione con 
ENEL e Banca di Roma. Anche 
questa ancora una rivoluzione 
non solo tecnologica ma anche 
nel lavoro degli archeologici e 
degli umanisti in generale. una 
nvoluzrone radicale nel concetto 
di museo. 
La ncostruzione virtuale di 
monumenti storici come 
strumento di conservazione e 
restauro; owero 
"Conservazione Virtuale" . 
Questo è uno degli obiettivi più 
rilevanti che ha motivato il 
dispiego di tante energie per 
animare il Colosseo in tutta la 
sua bellezza; com'è e come era 
duemila anni fa . 
Un momento di studio e di 
approfondimento. ma anche di 
rivalutazione di un rudere. che 
grazie alla tecnologia ritorna a 
vivere i fasti della Roma 
Imperiale; per riuscire a capire 
meglio eventi lontani duemila 
anni, grazie ad un nuovo 
strumento di indagine. 
Non si tratta, banalmente. di 
sostituire il museo reale con un 
improbabile "museo virtuale". 
magari allo scopo (più o meno 
dichiarato) dr spettacolarizzarne 
rndiscriminatamente i contenuti 
riducendo le sue funzioni 

culturali a quelle di un parco di 
divertimento. Tutt'altro: si 
tratta, invece. di fornire 
all'istituzione culturale museale 
un prezioso strumento che gli 
permetta di svolgere proprio i 
suoi diversi compiti istituzionali, 
ma in maniera estremamente 
più efficace di quanto non sia 
possibile attualmente. Ancora 
una volta una rivoluzione; a tale 
scopo saranno di grande 
interesse le osservazioni 
sviluppate nel Dibattito da 
Francesco Antinucci, dal Prof. 
Silvestrinì e dal Prof. Degli 
Antoni sulle nuove figure 
professionali e sui mutamenti 
organizzativi. 
L'evoluzione della tecnologia 
software e la fervente attività di 
ricerca svolta presso lnfobyte 
non avrebbe potuto però avere 
sbocchi senza la tecnologia dei 
processori e delle architetture 
Silicon Graphics. azienda 
rappresentata dal Direttore 
Generale lng. Antonio Brogi. Le 
Onyx lnfiniteReality sono il 
cuore delle migliori e più 
onerose opere di ricostruzione 
in grafica di sintesi; la macchina 
che da vita e fluidità a mondi 
impossibili od ormai scomparsi, 
come quello studiato e 
ricostruito ne "Il Colosseo 

Virtuale". applicazione unica nel 
suo genere in termini di 
complessità delle strutture. di 
qualità e quantità delle textures, 
altrimenti ridotta alla 
bidimensionalità e alla staticità 
della fotografia. 
Dal G7 sulla Società 
dell'Informazione tenutosi più di 
un anno fa a Bruxelles. almeno 
qui in Italia, è la prima volta che 
attorno ad un solo tavolo 
compaiono tante personalità e 
vengono presentate tante 
novità. L'Italia è ancora in 
ritardo rispetto l'Europa o gli 
Stati Uniti, ma molto si sta 
facendo; secondo il Prof. Degli 
Antoni questo ritardo può 
essere per noi un vantaggio 
competitivo. 
È probabile. anche se al 
momento non confermata, la 
presenza del Sidaco di Roma, 
Francesco Rutelli: una 
partecipazione che. visto il ruolo 
di pnmo piano rivestito dal 
Colosseo nel convegno, 
auspichiamo in modo 
particolare. 
Aprirà i lavori della Giornata di 
Studi Gaetano Di Stasio, 
Coordinatore del Programma 
della Conferenza e modererà il 
dibattito Marco Marinacci. 
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Si tratta di un pacchetto dedicato a singoli investitori, promotori finanziari e piccole banche 

Reuters 1 000: il canale informativo per banche e SIM è ora 
disponibile anche via satellite e a costi ridotti 
È una variante estremamente aggiornata sotto il profilo tecnologico del celeberrimo servizio di aggiornamento 
dati dei mercati borsistico e finanziario 

di Fabrizio Dell'Orso 

Aditferenza del tradiziona
le servizio Reuters. que

sto però si avvantaggia della 
sofisticata tecnologia satelli
tare nonché. ovviamente. 
dello spirito imprenditoriale 
del management della CNN 
lnternational. 
Richiede un hardware di 
caratteristiche oramai mini
me (almeno un PC con pro
cessore 386/20 MHz esiste
ma Windows 3.1 o OS/2 2.1 , 
con 4 MB d1 RAM e bus 
AT/ISAJ. ovviamente una 
scheda (HyperCAST PC1V. 
supporta risoluzioni VGA e 
SVGA) da inserire in uno slot 
libero del computer. ed infi
ne una parabola, del softwa
re e, ovviamente, il paga-
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mento di un canone di abbo
namento. Si tratta in buona 
sostanza di un pacchetto 
estremamente specialiuato 
dedicato a1 singoli investitori. 
associazioni di consumatori. 
promotori finanziari e piccole 
banche operanti nel settore 
borsistico: fondendo 1n un 
particolarissimo cocktail tec
nologico telematica. compu
ter e le tecnologie della tra
smissione via satellite. è cosi 
ora possibile disporre degli 
stessi "tools" (oltre al servi
zio hyperNEWS. tutti gli 
studi ed indicatori di analisi 
tecnica, movimento medie. 
tassi di vanazione. oscillatori, 
volatilità sono gestibili ad 
esempio tramite Microsoft 
Excel) che hanno reso cele
bre la .. rete .. degli operatori 
finanziari. ma a costi decisa
mente più appetibili. Per 
seguire valutazioni "spot", 
l'andamento dei "futures". 
le quotazioni azionarie delle 
cosiddette "blue ch1ps" e 
quant'altro occorre agli ope
ratori di settore. basta con
sultare l'elenco offerte previ
sto dalla Homesat 
lnternational. che spazia da 
lire 4.200.000 annui a lire 
5.490.000 IVA inclusa per 
l'offerta completa di antenna 
parabolica e relativo LNB. 

~ 
1 Homesat lnternational 

Via dei Longobardi (Res 
ralci) 752 - 20080 Basiglio IMI). 
e/. 02/90.75.60.90 

Porte aperte per la nuova tecnologia 

SmartCard per tutti 
Il sistema completo permette di gestire l'insieme hardwa
re e software per la realizzazione delle carte intelligenti 

È ben nota l'importanza che rivestono. e che rivestiranno 
sempre più in futuro. le tessere plastificate dotate d1 chip intel
ligente. più semplicemente chiamate SmartCard. 
Grazie alla possibilità di immagazzinare dati nel suo chip, la 
tessera intelligente può essere usata per garantire, nel mini
mo ingombro. la trasportabilità di dati util i alla 1dent1ficaz1one 
personale. alle transazioni finanziare. alla registrazione d1 dati 
relativi a persone e cose. 
Si prevede che entro il 2000 più di un miliardo di SmartCard 
entreranno nella vita quotidiana di tutti, è certo che la doman
da è destinata a crescere vertiginosamente. 
ASE - The Aladdin Smartcard Environment - è 11 pnmo prodot
to disponibile sul mercato che integra tutti i componenti 
necessari per sviluppare applicazioni smartcard comunque 
complesse e sofisticate, Il sistema è costituito da tre moduli. 
ASEDrive: un'unità altamente flessibile (interna, esterna colle
gabile a porta seriale/parallela/tastiera) per scrivere e leggere 
qualsiasi smartcard standard da chiunque prodotta. 
ASECards: disponibili in un'ampia gamma: con memoria pro
tetta. microprocessore. memoria su EEPORM fino a 16 Kbit. 
ASESoft: 1n ambiente d1 programmazione integrato. valido per 
ogni soluzione: comprende librerie di interfacce e utility, grazie 
alle sue API rende agevole integrare in una medesima applica
zione l'uso di smartcard anche diverse tra loro. 
Sempre in ambiente di sicurezza. vengono offerti moduli avan
zati con funzioni di criptazione (DES. Data Encription 
Standard). di autenticazione messaggi (RSA . Rivest Shamir 
Adleman). antidebugging (EDA Enhanced Ant1 Debugging) 
E disponibile anche un Development Kit ASE. comprendente 
tutto quanto necessario per sviluppare applicazioni smartcard. 
Le possibilità di utilizzo delle smartcard non conoscono limiti: 
oltre ai pagamenti elettronici vengono gestite carte sanitarie. 
accessi ai servizi. registrazione consumi, uso sicuro del com
puter, controllo presenze. controllo accessi e via di seguito. 

? 
I 
• Partner Data Sri - Via P. Marocco 11. 20127 Mtlano. 

Te/. 02/26.14 7380 
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Matteo vuole potenziare la sua 
azienda con Lotus Notes Versione 4. 

Se 2.352 persone in 8 reparti diversi 
lo useranno, quanti server 
dovrà aggiungere Matteo? 

a) 4 b) 8 c) 12 

La risposta esatta è: 
d) neanche uno. 

Perché Matteo ha scelto RISC/6000 
Notes Server. Può quindi aggiungere ~ 
utenti senza aggiungere server. 

Ragazzi. non era poi cosi diff icilel 

r ] 1.otus otcs 
I tuo Notes Server y,, .· • A , I , f c.rs1on1. ·•· e 
attua e puo are 1·crlarnt:nt1· la 

altrettanto? 
risposta che 

ccrtavi 1wr ·o<ldisfarc le esigenze fii 

c·ondivisiorw dt·llc in fo rm<Lzioni d<:i 

Luoi uknti. Ma può a nche: sollevar<" 

qua Id 1c: domanda. 

Aci esempio, c1uant.i server saranno 

11c1:1·ssari aftìnché- Notes Vcrsiouc 4 

possa supporlarl' nuovi utC'nli~ 

Oggi per forlu11a l''è una soluzione 

S<'111plicissi111a. RI SC/6000 olcs 

c rvl'r. 

Raffor.:ando i tuoi snvcr attuali 

c:on il Serve r HISC/6000, basato su l 

sistema U IX, potrai aggiungere lutti gli 

utenti che vuoi senza pe r questo d over 

aggiungere a ltri server. E qu esto 

p<' rchl- la brrande sca labili tà dci Sistemi 

R I SC/6000 pcrmet.t<: la crescita e 

l'evoluzione· nel tempo, in has(· alle tue 

esigenze azicndaJi. 

Ma non f. lutto. RISC/6000 Notes 

Server ti pe rmcllc di gestire l' intera 

rete da un unico punto dj controllo, 

riducendo a l minimo la nccessiti1 dj 

persona le e risorse aggiuntive. 

E non sarai lasciato da solo a 

scoprir<" tutte le potcnzialitù dj c1ueslo 

• Per inviare un messaggio a IBM Dlrect ullllzza l'Indirizzo e·mail: !bm ouecl@u mm comi 

straordinario scrvc:r. C li specia listi 

RI SC/6000 ti a iutera nno a progettare 

una soluzione pcrsonaJizzala, per 

rispondere al meglio a tutte le tue 

esigc11z<~ . 

Per seo prirc come RISC/6000 

olcs Server può a iularr la tua azienda 

a sfrullarf' al meglio Notes Versione 4, 

chiama I BM Oircct aJ numno verde 

167-01700 I* oppure consulta la pagina 

Internet f1 ttp :l71bm.d1rcct.1q 

--------- ~ --- -- ---- - ----------- ·-
So luzio ni p1:r un pi ccol o pi a neta 

RISC/6000 è un marchio IBM Corl>. Lotus, Lotus Notes e Noles sono marthl registrati Lotus Corp. UNIX è un marchio registrato negli $tali Uniti e In allri Paesi concesso in licenza esclusivamente da X/Open Company Ltd. 
t:indinzzo IBM 1n Interne! èfrinp·INìWW.tbm.coml L'tndinzzo RISC/6000 Notes Server e(,,_ rs618ki tbm con• 



Dal leader del mercato: sei subito al lavoro con I 

Con quale mezzo arrivi pri 

(lndìca la tua scelta con una crocetta) 



I 

un notebook Toshiba con processore Pentium • . 

ma al lavoro? 

o 

o 

Take it from Toshiba. Hai mai 

fatto caso che ci sono persone 

che restano intrappolate nel traffico quando 

vanno a lavorare e altre ch e lavorano 

ovunque si trovino? La differenza sta in un 

notebook Toshiba dotato di processore 

Pentium"' lntel. 

Sali a bordo di uno dei nostri portatili 

superveloci e sarai l ibero di percorrere 

le autostrade informatiche. 

Metti in moto e raggiungi 

l ' ufficio, Internet o tutti i 

tuoi network privati e pro-

fessionali. Pensaci un attimo. 

Non importa dove ti trovi: sarai sempre in 

contatto con tutti attraverso il tuo notebook. 

É molto meglio che restare in coda, 

no? E allora informati sui notebook Toshiba 

dotati di p rocessore Pentium• come la 

nuova serie Tecra. Chiamaci p resso -

Computer 2000: Tel. 02/52 57 8 1 - Fax 

02 / 52 5782O1 · lngram Micro: Tel. 

02/ 95 79 61 - Fax 02/ 95 79 64 O I · Celo: 

Tel. 033 I / 54 06 50 - Fax 033 I / 54 79 14 · 

Progetto Elettroni ca 92 : Tel. 0 2/ 

9 3 9 7 5 5 5- 1 - Fax 02/ 93 90 08 97 (Assistenza 

Tecnica). 

lntel lnside e Processore Pentium sono marchi registrati della 
lntel Corporation. 

In Touch with Tomorrow 

TOSHIBA 

,. 
m 
J: .. -z .. .. 
> . ... 
z 
~ . 
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Presentata al CeBIT '96 

Da Digitai Equipment una nuova 
stampante a colori 
Si chiama Colorwriter LSRT 2000, la prima stampante desktop ~ t~ni 
continui, in grado di competere con le copiatrici digitali a colort d~ . 

fascia elevata, esposta anche Multia enterprise client_ una ~elle P''! 
innovative piattaforme di connettività composta da s1stem1 basati su 
piattaforma Alpha e Pentium 

~ Progettata per 1 mercati delle arti 
grafiche, della prestampa. del _. ~ - _ '- __ 

publishing e per applicazioni scientifi- - ...... ~~~;..:.;...._::~.._ 
che, la stampante Colorwriter LSR 
2000 fornisce una migliore qualità d1 
stampa ed elevate prestazioni a un 
costo inferiore a quello delle copiatrici 
a colon. 
Si trat ta della prima stampante sul 
mercato dotata di Controller XJE Fiery 
della Electronics For lmaging (EFI). 
che consente la stessa qua lità d1 
stampa e alte prestazioni dei proces
sori EFI Fiery h1gh-end per copiatrici a 
colori e apparecchiature digitali per la 
stampa. 
Mult1a rappresenta invece la soluzione 
ideale per gli utenti di sistemi desktop 
che migrano verso client-server com
puting. perché consente l'accesso 
simultaneo ad applicazioni PC e Unix 
oltre alla gestione dei dati su compu
ter dipar timental i e mainframe. Il 
software di gestione automatico della 
configurazione presente su Multia 
rende estremamente semplice l'ac
cesso alle applicazioni aziendali sia per 
l'utente sia per il gestore di sistema. 
Presso lo stand Digitai al CeBit la 
società Magrrus Oatentechnik GmbH. 
il più importante VAR della Germania. 
ha dimostrato il funzionamento del 

sistema SAP R/3. un software applica
tivo integrato, su client Multi Ml 
Pentium, e l'applicazione CAD/CAM 
Bentley su Multia Alpha. 
Ritornando alla Colorwriter LSR 2000 
va detto che essa è dotata di una CPU 
a 100 MHz. ed elabora ad una velocità 
almeno cinque volte superiore a quella 
delle stampanti laser a colon attual
mente sul mercato. mentre presenta 
un prezzo dal 25% al 35% inferiore 
rispetto a quello delle attuali cop1atr1c1 
laser digllali a colori con prestazioni 
simili. La risoluzione a tono continuo è 
pari a 600x600. con qualità d1 upo 
fotografico, la superv1s1one e 11 contro!-

. lo a distanza delle attività sono garanti
te grazie ad un apposito software d1 
gestione delle code e d1 accounung. 
La compatibilità con 1 migliori s1stem1 
di gestione del colore e con gli stan
dard internaz1onah è assicurata, cosi 
come la conform1ta a1 s1s1em1 di 
gestione del colore Pantane d1 Ef1 
Color e ICC: La stampante Colorwriter 
LSR 2000 è disponibile ad un prezzo 
base d1 lire 21 .900.000. 

? 
Digitai Equipment Spa 

• Viale Fulvro Tes11280!6. 
20126 Milano. 
Te/ 02166 181 
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Dai sistemi Windows 95 e NT sarà possibile creare e distribuire materiale destinato al Web 

Grazie a Microsoft creare un sito personale non è più un problema 
Annunciata tutta una serie di tecnologie volte alla creazione 
di siti Web personali, condividere file su Internet e su Intranet 
aziendale. I servizi Peer Web estendono su Web le potenzialità 
dei sistemi operativi Microsoft a 32 bit 

Grazie alla possibilità di uti
lizzare 1 servizi Peer Web 

di Microsoft, chiunque sarà 
da oggi in grado di creare siti 
personali e condividere infor
mazioni su Internet nello 
stesso facile modo in cui 
aw1ene su una rete locale. 

così inte
grati in 
Windows 
95 e NT e 
forniranno 
la possibi
lità d1 
distribuire 
in modo 
semplice 

... .....,.,_.,__....., ...... .......,__,..,.. ..... -~--- ~7"'" tth~~ ....... ... -
O.v.-t•,..n .__H• WeM ... 
_J • !Jiru1111-.. _J ..._ ... ~ u..--..... --. r ......... _.,. ,....._ _..__.... ................. ...... ........................... ... ,_..___ OHUla.,...ft 

_,~ ...J~ , ......... ~ . ._ . ..,.. ............. 
_, ...... __.... ..... 

3 

I servizi Peer Web. basati su 
Microsoh Internet 
lnformation Server, offrono la 
medesima facilità di setup e 
di configurazione del server 
Internet di Microsoft basato 
su Windows NT Server e 
supportano ActiveX Server 

Framework, che comprende 
Internet Server API (!SAPI) e 
tutte le applicazioni ed esten
sioni !SAPI. I servizi Peer 
Web offrono inoltre funziona
lità d1 sicurezza a livello uten
te per i server Microsoft 
Windows NT Server e Novell 
NetWare. nonché funzionalità 
di sicurezza a livello utente 
per i server Microsoft 
Windows NT Server e Novell 
NetWare. nonché funzionalità 
di sicurezza locali per i siti 
Web stand-alone. 
I servizi Peer Web saranno 

ed efficace le informazioni 
dal desktop. Internet 
lnformation Server offre le 
prestazioni e le funzionalità di 
amministrazione necessarie 
per la gestione dei siti Web 

aziendali. 
Microsoft ha inoltre presenta
to Web Posting API, uno 
strumento basato sugli stan
dard con cui gli sviluppatori 
software e i fornitori di servizi 
Internet possono creare tool 
per distribuire pagine Web 
lavorando con qualsiasi ser
ver Web HTIP standard. 

DARA LUCE Al BUIO CHE HA DOMINATO 
Il MAC/CO MONDO A 52 bit DEL TUO SISTEMA OPERATIVO 

"PROCRAMMATORl-SVILUPPATORJ,, 
"AZIENDE E NOME CONSUMERS,, 

FINALMENTE ANCHE IN /TAL/A rurr1 Cli APPLICATIVI 
CHE DA TEMPO SONO DISTRIBUITI in U.S.A. e in EUROPA 

Per dare una dimostrazione 
della fac1htà d'uso e delle pre
stazioni di Web Posting API, 
Microsoft ha realizzato 
WebPost Wizard, basato 
sulla nuova API guida gli 
utenti attraverso il processo 
di distribuzione dei documen
ti ad un server Web. 
Il prodotto ha un'interfaccia 
grafica intuitiva e sarà dispo
nibile sia per Windows 95 
che per Windows NT. Web 
Posting API è incluso in 
Miccrosoft ActiveX di 
Internet Developers Kit ed è 
disponibile presso 11 sito Web 
d1 Microsoft. 

l
? -

• Mìcrosoft, WEB 
pì11p:1/WWW.m1crosol t.conl 
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Scanner colore a basso costo completo di software ad un prezzo conveniente 

Da Logitech ScanMan Color Pro insieme a ColorDesk Photo 
Questa combinazione, con un hardware per la cattura delle immagini potente ed ancora 
più economico e un software per la gestione del colore molto intuitivo permettera di 
ottenere output a colori di elevata qualita anche con stampanti a colori di medio cost o 

ScanMan Color Pro è uno 
scanner manuale econo

mico conforme allo standard 
Twain, in grado di digitalizza
re e trasferire su PC immagi
ni a colori a 24 bit. Lo scan
ner usa una luce fluorescen
te bianca a luminosità conti
nua senza necessità d1 pren-

scaldamento tra una scansio
ne e l'altra Oltre al supporto 
di 16,8 milioni di colori con 
risoluzione sino a 800 dp1, 
ScanMan Color Pro è anche 
in grado di catturare 256 toni 
d1 grigio senza necessità d1 
conversione dei dati colore. 
La funzionalità Aut0St1tch 

La sicurezza può essere ampliata mettendo in serie più convertitori 

Protezione fino a 1 O kilovolt per le porte RS-422 
Arriva da Telebyte Technology /ne. Model 
265, un'interfaccia convertitore RS-422-
RS-232 capace di proteggere la circuiteria a 
valle fino a sovraccarichi pari a 10 kilovolt 

Il totale isolamento tra la RS-232 e la RS-422 
è fornita grazie all'interfaccia otticamente iso
lata incluso nel dispositivo, l'elettronica per
mette di resistere ottimamente a1 sovraccari
chi facendo di Model 265 un componente 
prezioso negli interfacc1ament1 industriali. La 
trasmissione full duplex fino a 19.2 Kbps è 
garantita a distanze di oltre 2 miglia, la RS-232 
utilizza un input via DB 25 ed un interruttore è 
integrato per invertire 1 data pin della RS-232 
in modo da adattare le porte DTE o OCE Il 
data flow è visualizzato grazie ai led TD e RO. 

Telebyte Technology • e-matf.·sa/es@teleby
reusacom 

~f!t!J!L 7f IJ f} (f/B ~7f f!1llJ!L!E 
E VISUALIZZAZIONE TRIDIMENSIONALE 

SISTEMI PER IMMERSIONE COMPLETA, SOFTWARE DI SVILUPPO, 
CASCH I, OCCHIALI STEREOSCOPICI, MOUSE 30, GUANTI, 
TRACKING DEVICES, AMBIENTI VIRTUALI E ACCESSORI 
( Edìlizia, Arredamento, Medicina, Intrattenimento, Gnemotogrofia, 
Training, Presentazioni, Simulazioni, Prototipotionl virtuali, ecc.) 

llU'OITAllO#E DllETTA E DISTISUZIOllE 
Yio Senimo, 9/ A · 3MJ23 LOll&AIE (VtJ 

TeL 0444/SSH4S · Fai 0444/SSSJSS 
E-..11: supetYirluo/@mcit 

Log1tech per la saldatura 
omogenea di scansioni multi
ple adiacenti in un'unica 
immagine. permette agli 
utenti. 1n base alla memoria 
disponibile. d1 digitalizzare 
intere pagine d1 documenti 
anche in formato A3 
ColorOesk Photo e un'appli
cazione desktop a colon per 
prodotti Windows 3.1 e 
Windows 95 con cui com
pensare gli effetti d1 parame
tri d1 espos1z1one scorretti. 
condizioni d1 illummaz1one 
anormale e le differenti carat
tenst1che delle pellicole da 
fotografie. L'avanzata funzio
nalità Color Wheel permette 
ritocchi della sfumatura di 
colore. dell'mtens1tà e della 
lucentezza. ColorDesk Photo 
è inoltre dotato d1 strumenti 
per 11 ridimensionamento. la 
rotazione e la selezione d1 
parti delle 1mmagin1, l'elim1-
nazmne di polvere e graffi e 
la regolazione della nitidezza 
Il prodotto comprende una 
serie di tecnologie brevettate 
per la correzione automatica 
del colore, che assicurano 
una rappresentazione del 
colore omogenea e precisa 
tra scanner, display del PC e 
stampante. 
ScanMan Color Pro con il 
nuovo software ColorOesk 
Photo è dispon1b1le presso 1 
rivenditori autorizzati 
Logitech al prezzo medio d1 
riferimento di 350 mila lire. 

I
, Logitech 

• Cenrro D1rez. Co/leoni, 
Pa/ And1omeda, 

l

Via Paracelso 20. 
20041 Agrate Bnanza IMIJ, 
Te/ 03S'6057661 
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486DX4-100 
- RAM: base 4MB espandibile fino a 20MB 
- Hard disk removibile, controller 32bit 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- Scheda grafica: VL-Bus, 1 MB RAM 
- Display intercambiabile 640x480 

Monocromatico STN 9.5" 64 livelli di grigio 
Colore doppia scansione DSTN 10.4" 256 colori 
Color matrice attiva TFT 9.5" 512 colori 

- Scheda audio, altoparlante e microfono integrati 
- Porte: seriale 16550, parallela EPP/ECP. tastiera/mouse 

PS/2, docking station 
- PCMCIA: 2 slot tipo Il o 1 slot tipo lii 
- Accumulatori removibili NiMH 
- Tastiera: a scelta italiana o USA. 
- Dispositivo di puntamento: tracball Logitech 

•• ··11·· 11··. . . . .. . : . . 

L. 2.390.000 

- Mainboard: Pentium ZIF, cache 256KB 
- Plug & Play BIOS {flash ROM) 
- RAM: base 8MB espandibile fino a 40MB 
- Hard disk controller PCI 
- Floppy disk: 3.5" 1.44MB 
- CD-ROM opzionale (doppia o quadrupla velocità) 
- Scheda grafica: PCI CL7543, 1MB RAM 
- Display colore DSTN 10.4" 640x480 {opz. 800x600) 
- Scheda audio 16bit stereo 
- Altoparlanti e microfono integrati 
- Porte: seriale 16550, parallela EPP/ECP. tastiera/mouse 

PS/2, docking station 
- Porta di comunicazione a raggi infrarossi lrDA 
- PCMCIA: 2 slot tipo Il o 1 slot tipo lii 
- Accumulatori removibili NiMH 
- Tastiera: a scelta italiana o USA. 
- Dispositivo di puntamento: Touch pad 

••... · ··11·· 11·. : . . . ... 
i l ; : : I . 

Pentium 75 
Pentium 90 
Pentium 120 
Display TFT 10.4" 
CD-ROM 2x 
CD-ROM 4x 

L. 3.690.000 
L. 3.890.000 
L. 4.400.000 

+L. 
+L. 
+L. 

600.000 
390.000 
550.000 

Opzioni per 486 e Pentium O.S. & software PCMCIA add-on 

4MBRAM L. 260.000 DOS 6.22+Windows 3.11 L. 169.000 
8MBRAM L. 520.000 Windows95 L. 169.000 
16MB RAM L. 1.040.000 Works 4.0 Win 95 L. 69.000 
HD540MB +L. 150.000 Microsoft Office 7 Win 95 L. 929.000 
HD 810MB +L. 300.000 Autocad LT 2.0 L. 1.040.000 
HD 1.0GB +L. 560.000 Corel DRAW 6.0 italiano L. 795.000 
HD 1.3GB +L. 800.000 

DIRECT SERVICE SERVIZIO DI VENDITA E ASSISTENZA A DOMICILIO 
SPEDIZIONE TRAMITE CORRIERE A NOSTRO CARICO PER INTERVENTI TECNICI 
Cognome:-----------Nome: _____________ _ 
Società; _________ Te!.: ____ ___ Fax: ____ _ _ _ _ 

Indirizzo:------------C.A.P.:---- Città:-------

Inviatemi tramite O posta o O fax un'offerta aggiornata per la seguente configurazione: 

CPU: RAM: Hard disk: Display:-------

Altro:---------------- -------------
I Si2.ri rivenditori .uno prc~ati di farci pervenire la richiesta unitame nte a lla copia dcl c~rtificato di iscrilione a lla CCIAA 

Modem 14.4 L. 290.000 
Modem28.8 L. 490.000 
3Com ethernet L. 420.000 
Adaptec SCSI L. 440.000 
Roland SCP-55 L. 620.000 
CD-ROM 2x L. 499.000 

Vt" l'ia>J.t. 54/L • 101 29TORINO 
Ornrio lun.·sab.: Y-3(1113 • 15.30/19.30 

Tel: (011) 3199.922 
Fax: (011) 3198.980 
~ttp:l/www.antea.14 
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Ideale per completare sistemi di raccolta dati 

Stampante Epson TM-U200 
Epson ha resentato una nuova stampante 
ad impatto a 9 aghi, versatile ed economica 
e di ridotte dimensioni 

La nuova stampante ad impatto Epson 
TM-U200 si fa apprezzare sra per le 

sue ndotte dimensioni: 160 mm rn lar
ghezza. 133 in altezza e 248 in profon
dità. che per il suo prezzo piuttosto con
tenuto d1 lire 680.000. 
I valori di affidabilità della nuova stam
pante Epson sono di ben 5 milioni d1 
linee (MCBA per il meccanismo e 100 
m ilioni dr caratteri per la testina. 
Nella TM-U200 le possibilità di stampa. 
usando gli opportuni comandi. sono 
molto ampie: selezione del font di scam
pa. ab11itaz1one della modalità di stampa 
sottolineato. allargato. quadruplicato, 
tabulazioni. rotazione dei caratteri La 
possibilità di impostare 11 passo con 
cui viene caricata la carta permette dr 
lavorare in modo grafico, creando 
cosl loghi e disegni originali. 
Il set di codici dr controllo. ESCI POS. 

garan
tisce la 
com
patibi
lità con 
altri 
prodot
ti della 
linea EPSON TM. permette. qu1nd1. 
di affrancare la TM-U200 a s1stem1 su 
cui sia già residente un programma 
preparato per un'altra stampante 
come anche dr collegarla ad un 
display della serre Epson DM-D 

" e Epson Italia Spa 
Viale F. lii Cas1ragh1 42 7. 

20099 Sesto S Giovanni (Ml), 
Te/ 02/26.233.1 

Annunciata la disponibilità per Windows NT 

CDM distribuisce BAAN IV 
È stata presentata sul mercato a fine marzo la nuova versione del pac
chetto integrato della BAAN denominata BAAN IV 

A partire da questa versione. presentata nell'incontro annuale con gh utenti ame
ricani. viene defrnrtivamente abbandonato il precedente nome. Tnton. che non sr 
riusciva a proteggere in alcune reg1on1 asiatiche. BAAN salta cosi a1 pnmr posti 
come leader mondiale nei sistemi integrati aziendali per aziende manifatturiere. Il 
1995 è stato un anno più che positivo per la BAAN, infatti la crescita percentuale 
del fatturato è stato dell'87% rispetto all'anno precedente, per un valore com
plessivo di 216 milioni dr dollari. Con la versione BAAN IV arrivano alcune 1mpor
tant1 novità. La prima è che 11 prodotto è finalmente disponibile per Windows NT. 
da subito per la componente client. verso fine anno per le parti apphcauon server 
e database server. Sono stati inoltre aggiunti 1 moduh Process e Ouality, onentatr 
alle aziende di produzione a processo con particolare riferimento al mercato ah-
_,.. ............................... : .. .:.. ..... ;.• . ........................... "" ....... ;.. ............................. -. ............................................ __ , ......... .... ....i . • t ... Q, ,_, ...., ...,,_,.. 
• • •V•t\V• ..... ~ .... ''"" " ''-""'" ,..., .... ,,,,,........,,, .... ,,t,..., V l'""'""''-"'l>'V '""'l'"'f"' V .... "''''"'"'"' ..,, .... , toov ........ , .......... .._. .... ,,,...,y .... 

Organrser. che rappresenta una novità in pacchetti d1 questo genere S1 tratta dr 
un modulo integrato che consente dr descrivere 1n modo grafico colloquiale i pro
cessi aziendali e di pilotare l'attivazione der moduli funzronah. sia 1n fase d1 prima 

1mplementaz1one che 1n fase di successive ottim1zzaz1on1 

? 
I e CDM - Le Fornaci. Beinasco (TOJ, Te/ 011139 72.298 
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POWERCalc e o m p u te r s GARANZIA2ANNI 

O.S. & software POWER + + + base POWER 
DOS 6.22+Windows 3.11 
Windows95 
Works 4.0 Win 95 
Microsoft Office 7 Win 95 
Lotus SmartSuite 4.0 ita. 
Autocad LT 2.0 
Corel DRAW 6.0 italiano 

L. 169.000 
L. 169.000 
L. 69.000 
L. 929.000 
L. 739.000 
L. 1.040.000 
L. 795.000 

L 40.000 
L 190.000 
L 50.000 
L210.000 

LETTORI CD-ROM 
PHIUPS 62CR 6x ATAPI 
SONY COU· 75S 4x SCSl·ll 
TOSHIBA XM3701 6.7x SCSl· ll 

IMQl•l•I•t•: 
L 280.000 
L 440.000 

SCANNER A4 Artiscan 
6000C 600/2400 dpl L 690.000 

12000C 1200f4800dpl L830.000 .........._ / 
Singola passata 30bi1 ~ 

Zl -600 600/1200 dpl iiillÌiWir.*"'~'"•!""•:1.,,:1! ,, 
Zl-1 200 1200/2400 dpl L 980.000 
lllumlnatore diaposttive L 250.000 
lnsentore fogli automatico L 550.000 

SCHEDE GRAFICHE 
S3Trìo64 1MBesp.2MB, PCI L 190.000 
SUNWlNG Tno64V+ 2MB PCI 1w.;::.a.:.:.1 
SUNWING MPEGStat L 240.000 
matrox MiUenium 2MB WRAM PCI IM:J01•1•l•le) 
mattox Millenium 4MB WRAM PCI L 950.000 
Oiamond Stealth V-ideo 64 2MB VRAM L 470.000 
Oiamond Edge 30 63240XL MB VRAM L 730.000 

HARD DISK 
850MB 10ms. W.O. EIOE 
1.2GB 10ms. W.O. EIDE 
1.6GB 10ms, W.D. EIOE 
1.08GB 18M, SCSI-li 
4.008 Fufrtsu, SCSl·U 10 ms, 7200rpm 
4.0GB QUANTUM Atlas, Wtde SCSI 

L 350.000 
L 430.000 

l .. f1•8•I•l•l 
L 540.000 
L 1.850.000 
L 1.950.000 

Parti per computer 
MIB Pen111im Triton 256 cache sync. 
MIB Pentium Tritoo Il 256 cache syne. 
CPU lntel Pentium 75 

L 280.000 
L 380.000 
L 220.000 
L 390.000 
L 490.000 
L 630.000 
L 850.000 
L 1.230.000 
L 140.000 
L 270.000 
L 500.000 

CPU lnlel Pentium 100 
CPU lntel Penuum 120 
CPU Inie! Pentium 133 
CPU lntel Pentium 150 
CPU Inie! Pent ium 166 
SIMM 4MB 72pin 70ns 
SIMM 8MB 72pln 70ns 
S~MM 16MB 72pin 70ns 

Network adapters 
3COM Etherlìnk lii Combo ISA 
3COM Elherlink lii Combo ~ 
3COM PCMCIA Combo 
NE 2000 compatlbtle 
Prìnter elhemet adapter 
Cavo M S-OOS interlink prìnter 

L 175.000 
MWJi•l•l•l•I 

L 420.000 
L 70.000 
L 290.000 
L 39.000 

Controller SCSI ADAPTEC 
1522 SCSI- li + FDD + BIOS 
2920 SCSI-li PCI bulk 
2940 SCSI-li PCI bulk 
2940W Wide SCSI-li PCI bulk 
3940W 2xWlde SCSI-li PCI kit 
APA-460 PCMCIA SCSI-li 
T348 SCSI porta stampante + sw 

L 180.000 
L 250.000 
L 390.000 
L 470.000 
L 960.000 
L 440.000 
L 280.000 

--~~-- · · mE:mmmlmJI . 

ili 
CREATIVE CD16 PnP bulk 
Sound 81aster 16 PnP 
CO-ROM 4x 
Coppia casse - microfono 

SVGA Trio 64V+ 2M8 RAM M SUNWING 
c;onnel1ore per scheda MPEGSlar per lo dec00Jfica audlo·Vldeo 
hardware de; lomiat1 MPEG 1, VodeoCO. CO.I 

/?i.j PHILIPS 15A... [ ©j 
oppure SONY 15SX · 

.-- - Windows 95 
J :• <.lJt Microsoft Works 4.0 ;;:::(,. .;::g_ (completi di manuali e CO) 

- Mainboard. Calolomia Graphics SUNRAY Il PRO 
- Chipset: Inie! Trtton Slot: 4 ISA e 4 PCI 
- Porte su mainboan:f 2 seriali 16550. mouse PS/2, parallela EPPIECP 
- Floppy d isk: 3.5" 1.44MB 
- Contenitore: desktop o m1nuower, opzionale mlddle·lower o 1ower 
- A11men1a1ore: 200W TUV ventola silenziosa conlrotlata in tempeiatura 
- Tastiera: ascella 11aliana o USA Mouse: DEXXA 3 tasti 

L. 3.490.000 

• F--- - • .
I: 

.ili ... •... 11·. . .. . . . . . . . . . 
- Mainboard· California Graphics SUNRAY Il 
- Chipset· lntel Trolon Slot: -1ISAe4 PCI 
- Porte su ma1nboan:t· 2 senah 16550. mouse PS/2. parallela EPPIECP 
• Floppy disk: 3.5" 1 44MB 
- Sclleda grafica: PCI California Graph1cs SUNWING S3 Tno 64V+, 

t MB RAM espandibile fino a 2MB 
- Con1emt0<e desktop o mlM ower. opzionale mlddle-tower o tower 
- Alimentatore: 200W TUV. ventota silenziosa controllata In temperatura 
• Tastiera: o scelta rtalrana o USA. Mouse: DEXXA 3 tasto 

Pentium 75 
Pentium 100 
Pentium 120 
Pentium 133 
Pentium 150 
Pentium 166 

Triton Il 256KB cache 

L. 1.490.000 
L. 1.670.000 
L. 1. 770.000 
L. 1.900.000 
L. 2.090.000 
L 2.500.000 

+ L. 100.000 

• Ma1nb0ard. Calllomia Graphics SUN RAY Il PRO 
- Chipset. lntel Trrton Slot 4 ISA e 4PCI 

- Floppy disk; 3.5" l.44M8 
- Scheda grafteo: PCI Ci rrus Logie 5430 1 MB RAM 

- Porte su ma1nboard: 2 senali 16550. mouse PSl2 - Conlen1t0<e desktop o m1m1ower opziOnale 
- parallela EPP/ECP m1dd le--tower o tower 

••• ____ / Pe~ti~m 7~ 
1 

:L. 1.2~0.~00 

- Ahmentat0<e: 200W TUV, ventola S>lenz1osa 
controllata In temperatura 

- Tastiera: a scelta Italiana o USA. 
- Mouse: DEXXA 3 tasti 

148 dot. 0.28 mm 
15C dot. 0.28 mm 

PHILIPS 

1 SA Bnlliance dot 028 mm 
178 dot 0.28 mm 

L. 500.000 
L. 640.000 
L. 800.000 

IW!(é!•l•!tl•l•1 
L. 1. 760.000 
L. 3.540.000 
L. 4. 700.000 

17A Bnlliance dol 0.27mm 
218 dot 0.28mm 
2 1BA dot O 26mm 

MOVIE MACHINE Il 

MPEG Extension 

POWER PACK 

MM· ll+M ·JPEG+M PEG 

AV MASTER PCI 

~ 
~- I 

IM:!01•X•l•t•: 
L 1 .. 250.000 
L 860.000 
L. 620.000 

L. 2.400.000 

Pentium 100 L. 1.440.000 

SONY 
CP0- 15SX t5" dot 25mm 
CPD-15SF2 15" dot . 25 mm 
CPD17SF217" do t. 25 mm 
GDM 17SE2 17" dol. 25 mm 
CP020SF2 20" dot. 3 mm 
GOM20SHT 20" dol 25 mm 

1Wi!&!•!•l•1 ~ L 899.000 
L 1.850.000 
L. 2.350.000 li.l 
L 3.790.000 
L. 4.800.000 .. 

CDD-2000 
(2x Wr. 4x Rd) + software Eaxy CO Pro 

L 1.550.000 

SONY CDU-920$ (2x wr. 2x Rdl 

JVC XRW-201 O (2x Wr, 4x Rd) 

Yamaha CDR-100 (4x wr. 4x Rdl 

L. 1.690.000 
L. 1.440.000 
L. 2.350.000 

DIRECT SERVICE SERVIZIO DI VENDITA E ASSISTENZA A DOMICILIO 

f~ANTEASHD Cognome: Nome: ________________ _ 

.. Società: ____________ Tel.: _______ _ Fax: _________ _ ~persona! co01puters 
~ Indirizzo: 
~ 

---- C.A.P.: ___ _ Città: ___ _ 

~ Inviatemi tramite O posta o O fax un'offerta aggiornata per la seguente configurazione: 
~ CPU: ___ _ _ __ RAM: Hard disk: Monitor: ________ _ 

~ Altro: ------------------------------------
I S1g.n O\'CncJ1tori Mlll(' rm:gall J1 hlrci pl!r\'\' nlrc la nch1c .. h1 um1.1mcnle .111.1 curin dcl ccrlilic;1IO d1 1M:n11nnc ~Jll < l ( '('IA A 

V in l'mr.n. "411. • lflll 'l i'O RiNO 
Otnno lun -.... h.: ~.ì0/11 - I S.:lOll~.10 

Tel: (011) 3199.922 
Fax: (011) 3198.980 
lhttp:J/www.antea.i4 



Dal primo aprile un nuovo servizio gratuito 

I I TG RAI disponibili su Internet 
Per la prima volta l'azienda televisiva di stato fornisce un completo 
report online dei notiziari andati in onda, con la possibilità di leggere 
anche i testi degli ultimi 30 giorni 

RAI RAOIO 
TELEVlSIONE 
ITALIANA 

RASSEGNA STAMPA DEI TELEGIOflNALI 

Ghiotta novità per Internet annunciata dalla RAI· dal pnmo 
aprile scorso le notizie dei TG s1 possono leggere online via 
Web, per ogni testata giornalistica compare sul monitor la 
pagina dell'elenco cronologico delle notizie andate 1n onda. 
Per ogni notizia sono presenti sul video il titolo e il relativo 
sottotitolo con ulteriori spec1f1che dettagliate 
È possibile consultare i telegiornali RAI a11'1ndmzzo Web 
lhttp:l/www.tqs.1Ucyber/tqra1! il servizio è curato dall'agenzia 
giornalistica "Opinione" . 
E anche possibile la consultazione retroattiva degli ult1m1 30 
giorni dei testi dei servizi giornalistici trasmessi dai TG RAI. il 
servizio rientra nell'ottica RAI di fornire su Internet un arch1v10 
delle proprie notizie trasmesse e si affianca al sito Web dedi
cato ai radiogiornali RAI. 
Poche ore dopo la messa in onda dei telegiornali. chiunque e 

a qualsia-

? 
• RAI Radiotelevisione Italiana - pìirp/1www ras 1Vcvoer11qra! 

NOLEGGIO PEJ!SONAL COMPVJtRS. PERMlm SU 

~~· UNl\NARE ~~· 
lhtto://www.mchnk.1t/ comAuniware PC DI OGNI MAACA, MODIFICHE ED ESPANSIONI 

S!'EOl2JONI i'OSTALI IN nm A nALIA, ASSISlENZA SISTEMI SrL 
CONSUllA Il NOSlPO LISllNO MUITIMEDIAlE SU 

TKNICA PER RIPARAZIONI IN SOl.f. 8 ORE! • • INTERNfl CON ~GGIO!INAMENll IN TEMPO REAi.E' 

UNIWARE SISTEMI SrL - UFFICIO E LABORATORIO: VIA MATERA, 3 • 00182 ROMA · PUNTO VENDITA: PIAZZA CASALMAGGIORE, 12 • 00182 ROMA · METRO RE DI ROMA 
TELEFONO (06) 702.45.44 CRIC.AUT.) - FAX (06) 702.3S.02Kl!-mt:111 .arnw1:1n1m1~llMR.fl!I ORARIO: LUNEDl/VENERDI 9,00/19,30 - SABATO APERTO - I PREZZI INDICATI SONO IVA ESCLUSA. 

PERSONAL COMPUTER PC WIN 

486 DX2/ 66 MHZ 
llO>JIO U6DX2/66 lllM PCI, 4M8 RAM, CASE DESKTOP. 

11.0PPY l,U MB, HA/IO DISK I GIGA. MUW VO 1Df2 
2 SiR • IPM. SVGA I MB PCU.IONrrOll IA• PHJuPS 
SVGA CO!Ol/f P. 0.23 1(12,1}(76'. TASTlfRA. MOCISi_ 

LIRE 1.500.000 
PENTIUM 75 MHZ 

llOARO l'fN1"llJM 75 PCI, 3 MB RAM, CASi DESKTOP. 
FlOPPY l.U MB, HARO DISII I GIGA, MUtn VO IDE2 
2 SiR • I PAR, SVGA I MB PCI, MONrrOll IA" PHIUPS 
SVGA COl.Ol/f P. 0.28 102'1116', IASFIERA. MOUSE. 

LIRE 1.800.000 
PENTIUM 100 MHZ 
~ l'EHINIM 100 PCI. I MB IAM. CASf DESKTOP, 
11.0W't 1.U MB, HAflO DISK I GIGA. Mlltn I/O IOE2 
2 SiR • I PAR, SVGA I MB PCI, MONrrOll 14" l'HIUPS 
SVGA COl.Ollf P. 0.28 102'11763. TASTléR.A, MOUSE 

LIRE 1. 990.000 
SERVWO DI CONSEGNA E 

INSTIIUAZIONE A OOMIOUO 

UN COMODO SERVIZIO DI ORDINAZIONE 
TELEFONICA CON CONSULENZA TECNICO 

COMMERCIALE VI PERMEITE DI CONFIGURARE 
IL VOSTRO PC WIN IDEALE ED AVERE ENTRO 48 

ORE I.A CONSEGNA A DOMICILIO 

PENTIUM 120 MHZ 
80.UO l'flffll/M 1211 PCI. 8 MB RAM, CASf DESKTOP, 
FLOPPY l .U MB, HARO DISII I GIGA, l.Wtn 110 IDE2 
2 SiR • I PAR, SVGA I MB PC~ MONrrOll W PHIUPS 
SVGA COLOllE P. 0.28 10Ur7U, TASRERA. MOUSE. 

LIRE 2.090.000 
PENTIUM 133 MHZ 

BOARO l'EHTIUM I JJ PC~ 8 MB RAM. CASf DfSl(IOP. 
FLOPPY l.U MB, HA/IO DISJI I GIGA. MUtn 1/0 IDE2 
2 Sii • IPAR, SVGA I MB PCI. MONllOll 14" PHIUPS 
SVGA COLOllE P. 0.28 102•x16', IASnERA. MOUSE 

LIRE 2.290.000 
PENTIUM 150 MHZ 

llOARO PENTltlM 150 PCI. i Mt RAM. O.Si OESKTOP, 
fl.OPPY l ,U Ml, HARO DISK I GIGA. MUW 110 IDE2 
2 SER • I PAR, SVGA I MB PCI. MOHITOll 14" l'HIUPS 
SVGA COIOl/f P. 0,28 1024•76'. IASllERA, MOUSE, 

LIRE 2.490.000 
(FINANZIAMENTI) 
~Findomestic 

FINANZIAMENTI IN SOLE 24 ORE 
CON RATE DA 9 A 48 MESI! 

MODEM 14.400 

SCHfDA MODEM/FAX 14 Aro llAUO (SEND/JIECENEI 
100$ HAYfSCOMPAnBIU, MHPS·V42S/S, V21·22 

V22BIS·2J·27TER·2N2-J2BJS, COMl'IETO DI SOFTWA/lf, 
{OISPONIBIU ANCHE II VEt/SIOHI l4;IOO llAU0 ESTFl/NA 
28.800 llAUO llllf.llHA E fSTf.llNA. POCKET E PCMCIA) 

LIRE 135.000 
CD ROM MITSUMI 

Il NUOVO IE110/IE CD l/OM MITWMI 1)(600 HA UH 
TV.H5FER RATF O/ 900 XB/SiC (SI)( Sl'fED) ED 

UH TFMPO DI ACCESSO DI 190 MSiC, IHIE/lfACCIA IDE 
EHllANCHED. AIAl'I, CACHE 128KB. PHOIO 

KOOAK COMPAnBllI, SOUND81ASTER COMPAnB/tE 

LIRE 250.000 

IOMEGA ZIP 

l 
UHnA DI MEMOflf.A fSIDIHA RfMO\l!BllI DI CAPACITA 
IOOMB. COUEGABllI A QUAlSIASI POllTA PARAl.U'IA 

IOEA.II l'fe NOTFllOOK E PC CON TFMPO DI ACCESSO DI 
SOtl 29 MS ED UH IV.HSFERI RATF DI 60 MB l'fR MllNIO 

DISPONIBllI ANCHE IN Vf.llSIOHE SCSI 

LIRE 400.000 
CANON BJ 210 

l 
SIAMPAHIE CANON 81210 FOllM.AIO A4. rrsnNA A 6' 
~ TFCNOLOGIA WBlllI·lEI, 11/SOWl/ONE 720x.!60 

Dl'I, RAGGl~NGE I Aro Cl'S IN HSM. c,t.RICAIOl/f AUT 100 
FOGl.I E susrr OffEl/TA Sl'ECIAIE CON Krr CO(O/lf; 

INCICISO NEL l'llUZO PER IHClliDJlllll STAMPE A COIOlll 

LIRE 480.000 
RIVENDITORE AUTORIZZATO DEI MARCHI PIÙ IMPORTANTI 



TRASFORMA LA 
IN UN CAMPO 

TUA CASA 
DA GOLF 

Il Golf Virtuale si può giocare da soli, con gli 
amici o con un giocatore virtuale creato con 
l'aiuto del computer. Le partite possono essere 
salvate in qualsiasi momento per essere riprese 
più tardi. 
La ma.DCI da golf è stata disegnata attentamen· 
te per rendere il gioco più realistico, le sue 
dimensioni ed il suo peso sono il risultato di cal· 
coli approfonditi. Il giocatore h.a la po11ibilità di 
scegliere la ma.DCI più adatta per ogni tiro. 
Sullo schermo le splendide immagini del campo 
danno la visuale realistica ed in prospettiva di 
quello che li giocatore deve affrontare. 
Nello lfe1so istant. in cui il giocatore tira, il 
computer calcola la velocità, la potenza del tiro 
e la direzione della palla, considerando le 
variabili del vento e del hm'eno, e porta il 
giocatore al punto di arrivo della pallina, 
pronto per il tiro succe11ivo. 
L'immediatezza delle risposte del compu
ter é il frutto di una t9ciaologia avanzata 
che, mediante calcoli mcdllJmcltici, clefini· 
sce la traiettoria della palla in tempo 

reaJe. 
Sulla Khenno wngono inoltre visuaìaati tutti i 
cloH relatM allò ,partita in cono e al tiro: dlffl.. 
CGWì,. ......._, Vatiab8I ambientai&, punf!e91io, 
~ ~*·· Tutfa .. par$o. ~ 
~~ , ~~che •• nc1ono 



1.200 traduttori specializzati e organizzati nel lavoro da un sistema gestionale evoluto 

I Logos, come rendere internazionale il proprio lavoro 
Se Internet è stato riconosciuto come lo strumento principe per abbattere i confini geografici, allora perché non 
cercare di sfruttare al meglio le sue potenzialità e dare il massimo dell'internazionalità al proprio lavoro? 

Logos è sicuramente la prima azienda spec1al1zzata nella 
gestione d1 documentazione iecnica mul11l1ngua che ha 
saputo fare dell'1nformat1ca uno der propri punti d1 forza. 
Infatti, dalla sua sede dr Modena, é presente e collegata 
con le altre 18 filiali nei vari continenti e con ogni parte del 
mondo. 

Questo sistema consente d1 seguire "tradizionalmente" la 
qual1ta e 11 lavoro dei collaboratori, permettendo. al tempo 
stesso, d1 godere dei vantaggi offerti dalla tecnologia velo
cizzando al massimo tutte le operazronr d1 messa a punto e 
di trasferimento dei testi. 

I suoi 120 collaboratori d1 varie nazionalità operano organrz
zat1 sulla base della lingua parlata. rn compartrmentr nazio
nalr, ognr "blocco" la capo ad un responsabile che control
la e supervisiona sra 1 collaboratori interni che quelli colle
gati via Internet. 

All'interno d1 Logos é add1rr ttura presente un sofis ticato 
sistema OCR che permette d1 trasferire i documenti carta
cei rn forma elettronica praticamente 1n tempo reale. 

? 
In pratica per ognr persona presente presso la sede centra
le ce ne sono altre 1 O nel mondo. 

e Logos - Via Cunarona 5/2 , 41100 Modena. Te/ 02133. 13 049 

L 

INFOWARE Sri Via M. Boldetti 29 - Roma (Via Lanciani - Metrò Bologna) - Tel. 06 / 863.21 .576 - 596 Fax 
("0\ll'l 'TElt l'E:\Tll "\I l.IT . 
PENTIUM 166 
PENTIUl\1 150 
PENTIUM 133 
PENTIUM 120 
PENTIUl\1 100 

. Il 
I I 
Il 

PENTIUi\1 75 1.500 
M/13PEN1 IU/\I 75/200 Mhz 
Cl llPSET INTE!. TRITON 

CPU/SI i\I i\I 
PENTI UM 166 
PEN"llUM 150 
PEN'l I U/\ I 133 
Pl:NllU/\1120 
PEN l"lll/\I 100 

l.IT. 
1.050 

725 
525 
425 
325 
175 
125 

i\IONITOl~S 
14" DIG.C/CASSE NI 
14" IMEWOO 1024 NI 
15" DIG.DAE\VOO OSD 
15" DIGITALE M/\G 
15" MAG TRINITRON 
17" DJGI r. MAG 026 
17" DIGIT. 1600 026 
SONY 15 SX 025 
SONY 15 SF2 025 
SONY 17 SF2 025 
SONY 17 SE2 1600 025 
SONY 20 SF2 1600 030 

l.IT. 

" I 
" I 

1_150 
750 
850 

1.750 
2 250 
3.000 

Plug & l'l:t}' - PI PEI .INFD BURS I 
256 Kb CACI lE SINCRONA 1,XI'. 
3 SLOT PCI 4 !SA - 8 Mli RAM 
SVGA I Mb l'CI ESPAND. 2 Mb 
11,\HD DISK 1.275 Gb E-ln E 
1'10 MODE 4 - DRIVF I 44 l\lh 
CTRI. PCI E-IDF IN I l:GRA ro 

PFN 1 lll t\I 75 
Al\ID 5X86/133 
SIM1\I I l\lb 30 prn 
Sl/\11\I 4 1\lh 30 pin 
Slt\11\1 •11\lh 72 pin 
SIMt\I R l\ lb 72 pin 
SIMl\I 16 1\1h 72 pin 
Sll\11'1 32 l\lh 72 p1n 
s1t-1/\1 ·I t-. lb rno 
SIM/\1 8 t\lh EDO 

50 
150 
90 

190 
400 
900 
115 
230 

CD IWi\I I.I r. 

2 SERIALI 16550 - PARAI.. El'I' 
TASTIFR/\ WIN95 - MOU~F 3 -1 
t\IONl"I OR COI .ORI' 14" S\/Ui\ 
1024.~768 I OW RADl1\ I'. l\ll'Rll 
NON IN I l:RLACCI/\ TO 028 CF 
C/\OINET DESIVM.TO\\'l: R Cl. 

NOTEBOOK LEO l.IT. 
PENTllli\1 75 INTEI. 3.750 

i\IOTllERBOAIW I.I r. 
486 DX4/l 20·5X!!6/l 33 PCI 
2 SFR I (>550- Fl'I' • l:DO 175 
PINI ll l1\1 'I RITON 75/200 Ml11 
PIPH INH> 256 Kh 'iYNCRONJ\ 
E-IDI: - 2 Sl:R 16550- 1:1'1) 21 O 
l'RIDF 'FRFl'W A V Il ' 1 EL 

llAIW DISK E-IDE I.I r. 

MITSUMI 4x E-IDE 
I llT ACI Il 4x E-IDE 
SONY tlx E-IDE 77E 
NEC 4x E-IDE ~e m1. 
PIONEER 4x SCSl2 
GOi .DST AR 6X E-IDF 
PI 11!.ll'S 6x E-IOF 
MITSUM I (IX E·IDI' 
CREA"l IVE 6x + C'l'RI. 
PI llLIPS 8x E-IDE 

85 
75 

125 
225 
300 
175 
155 
165 
225 
225 

8 Mb RAM - 1 IDISK 540 Mh 
SVGA PCI I 1\.lb - FD I 4cl 1\lh 

850 MB 2% 
325 
350 
400 
500 
625 

SCllEUE \'IDEO l.IT. 

SU 16 ·COI.ORI: DSTN IO .•I" 
CD ROM 4 Vl:l.OCITJ\' IN I 
PENTIUM 100 I:'\ n:t. 3.950 
1 IARI) DISK 850 Mb 250 
111\RD DISK I Cìh 550 
CD 4X INTERNO '\50 
DISPLA V ·1 F I 550 
i\IASTt:RIZZA TORI I.I r. 

I 08 (ih l'io 1\fodc 4 
1,2 Cih l'io Mode 4 
1.6 Gb l'io l\ltu.lè .1 
2, 1 Cih l'io l\tudc 4 
2,:i Gb l'io l\lmlc 4 

llARD DISK SCSI I.I r. 

SVGA 54M30 PCI 
SV<ìi\ 5440 PCI MPEG 
SVGA S3 TRl064 PCI 
MIRO' 22SD 2MB EDO 
S'I El\ 1.'111 2121 l'C I 
STEAl.TI I 64 3240 PCI 

I (ib FAST SCSI Il •150 2 Mh VRAM cxp 4Mb 
2 Gb l'J\ST SCSI Il I 150 DIAM.EDCiE 2120 Xl. 
4 Cìb FAST SCSI Il 1.700 Dli\M EIJCìl: 3240 Xl. 

PI llLll'S CDD 2000 lnl 1.650 MATROX Mll.LENIUM 211 
JVC XR20 I O 1111 1.600 CTRI. SCSI d~ 200 2Mb WRAM cxp 8Mb 
SONY CDll 920 1111 I 850 I.IP I01\ll:G1\ 100 l\ tb 390 Mi\TROX Mll.1.ENIUM 4/l 

!lO 
100 
125 
300 
2<10 

475 
500 
770 

575 

i\IODEi\l/FAX 
I I • ' 

li •• 

125 
175 
250 
275 

i\IOOEi\I OIGICOi\I I.I r. 
14400 IN f RAFFAELLO 
14400 1'.S l.l{i\FFAl:l.1.0 
28800 INT. l.EONAIWO 
28800 EST.LEONARDO 

255 
275 
430 
450 

l'ltono rn nu:.\ nn: l.IT. 
16 VAL.UE IDF l'NI' 
SII 32 f'NI' 
SII A Wl:..12 PNP 
SII CDl6 4X 
DISCOVERY CDI <> 4X 
DISCOVERY Cl>32 4X 
KIT l'l:RFORM. 32 6.x PNI' 

150 
225 
400 
290 
l 15 
.135 
5 15 

STAMPANTI I.I r. 
EPSON STYl.US 820 
EPSON S I Yl.US Il s 
l: l'SON SI Yl.l lS C"Ol..l l 
Fl'SON STYl.IJS 1000 
l· l'S()N SI Yl.IJS 1500 
EPSON STYLUS PRO 
FPSON STYl.llS PRO Xl. 
111' l)J 400 
111' DJ 600C 
11 P DJ 660C 
111' DJ &50C 
I IP l.J 51. 
C:/\NON BJC 21 O 
C:ANON BJC 4100 
CANON BJC 610 

375 
435 
625 
1150 

I 500 
1.000 
2.075 

380 
450 
655 
825 
•J05 
4()() 

5:\0 
750 

CD RE(i lST KAO 15 CD 4X FS'I X NO rrn. 350 4 Mb \VRAM CX 8Mb 800 ABBONAMENTI IN SFIJF 
OFFEIHE VALIDE FINO ,\D ESAlllUMENTO SCOlffE t: S MAX 1600 - PREZZI X 1000- IVA ESCLllSA - PAIKllEGG IO Cl.I ENTI 
GAUANZIA 12 MESI - FINANZIAMENTI C,\lff,\ Al!H,\ llANCOMAT - ORARIO 1.UN/\'EN 9,J0/13 - IS/19,JO - S,\BATO 10118 



ViJeo carJ Kernel con Tuner TV 

La soslenibtle leggerezza Jell'elere. 
Chissà perché certe riw1ioni fuori sede 

finiscono sempre poco prima del fischio 
d'inizio della finale di campionato. O 
quante volte avete perso primo tempo e 
pazienza incolonnati in un simpatico 
ingorgo cittadino. 

Fortunatamente Kernel oggi vi mette a 
disposizione una soluzione a dir poco 
rivoluzionaria. 
La Video card Kernel prodotta dalla 

Nogatech è, tanto per cominciare, una 
scheda PCMCIA: il che sii:,111ifica che è faci
lissima da usare, ingombra pochissimo, 
pesa anche meno e non richiede alimen
tazione esterna. 

Ha funzioni di acquisizione video: così, 
utilizzando una qualsiasi telecamera, la 

prossima teleconferenza su Internet 
magari potrete farla in luoghi paesaggisti
camente più interessanti e rilassanti del 
vostro ufficio. 

Ma la cosa più 
inter essante è 
che la Video card 

hr.c-:::r::r?.~ di Kemel è dota
ta di w1 tuner 1V 

~...ii:r:m - 111·- miniaturizzato, 
con uscita audio e antenna telescopica 
estraibile, che vi consente di trasformare 
il vost ro portatite in un 1V color a 99 
canali dalle dimensioni di un quaderno ed 
il peso di una piuma. 

Il prezzo? 
In sintonia: leggero come l'aria. 

r---------- - -- -- - --
U Vorrei altre informaiioni 

sulla V"ide<> cani Nogatech. 

U Inviatemi il catalogo completo 

dei prodotti Kemel .• 

Nome 

Cognome _____ _ 

Azienda _____________ _ 

Indirizzo--------------

I 
I 

Citt3 

Tel ______ _ 

fax 
T 

1 KERNEL Consulting 

k ernel 

: 00184 Roma - via di S. Giovanni in laterano, 262 
• Tel. 06f77207000 fax 06/77205480 BBS 06f7700S2 
: lhttìi!//WWW.kemelçroup.ij 

PIEMONTE - Omega 011/88:>701 TOfllNO • Aztec. Ol25/516389 PAVONE CllNAl/ESE (TO) • 
LOMBARDIA - RGB Computers, 0376/671367 CllSTlClK)Nf 0/S (MNf • LPT1 Technologles. 
0~/5060873 MILANO • Supertronlc. 0?/:>7208200 MILANO • CRC Sistemi . 0383/49078 
VOGHERA (PVf •FRIULI V. GIULIA • Murrlsoft . 040/369441 TRIESTE • VENETO -
C.'lftOCOntalliie 04?3/•197333 CASrt:U"RM'CO V (lV) • Euieka SeMce. 0444/92:1:>03 VICENZA 
•LIGURIA • CIOI Office. 010/584279 GENOVA • Comunicazione & Sistemi. 0 10/5705876 
GENOVA •EMILIA ROMAGNA - t.an SGMee. 051/6271034 S. 1.AZZARO 01 SAVENA (BO) • 
TOSCANA - Elettronica Cent ostelle, 055/610251 rlRENZE • Elettronica Centost elle, 

055/432694 ARENZE • Rega Elettroolca, 050/40900 PISA • LAZIO • AOZ. 06/7233188 
ROMA • Computer Aga. 06/5593667 ROMA • Gam C<imputet, 06/78347334 ROMA • MA.HA. 
Elaborat orl, 06/44244714 ROMA • Redwood Mlcrollnk . 06/88642132 ROMA • P.S. lt;alia, 

06/9352524 S.M. DELLE MOLE (RM) •CAMPANIA - lnfo<matlca - · 081/76lll.30 
NAPOLI • -..i C-Omputer, 089/25l903SALERNO •PUCUA - lnfocom, 0832/349891 LECCE 
• Progetti lnlom1aticl, 099/350002 TARANTO • SICILIA - Mister Bit. 09111/581311 GUACA 01 
PlflJ\lNO (ME) • CHP, 091/304897 PALERMO • Oata Studio. 091/901785 BAG11ERlA (PA) • 
Zulelma. 0924/ 505318 ALCAMO (lP) 



~uovo webside comprende le soluzioni per le banche, i mercati finanziari e il settore assicurativo 

I Hewlett-Packard inaugura la city finanziaria virtuale 
Basandosi su soluzioni sue, di Five Pacese di SecureWare, l'azienda statunitense 
propone uno sportello su Internet 

Il settore finanziario ha un nuovo indirizzo d1 nfenmento nel quale 
trovare informazioni sulle tendenze di mercato. 

Trusted Operating 
System. il sistema 
operativo che con
trol la la sicurezza 
delle transazioni ban
ca rie via In ternet . 
usato dalla Security 
First Network Bank. 
la prima banca che 

Si tratta nientepopodimeno che d1 un' intera City hnanz1ana v1r
tua le, ovviamente sita sul World W1de Web all'indirizzo: 
lhttp://www.hp.com/ts1/mainl Il nuovo website comprende le 
soluzioni Hewlett-Packard per le banche. 1 mercati finanziari e il 
settore assicurativo. ed ovviamente fa parte di Access HP. la 
home page di Hewlett-Packard. Presenta informazioni sulle solu
zioni HP installate presso clienti quah ABN Amro, Security F1rst 
Network Bank, Lloyds Bank. Manuhfe Financial, J.P Morgan & 
Co. Il site comprende mercati finanziari , seN1zi di sportello. ass1-
curaz1onr e libreria tecnica. In particolare HP si sta occupando 
della banca virtuale del ventunesimo secolo. A queste moderne 
strutture verrà richiesto d1 fornire un qualsiasi prodotto bancario. 
ovunque ed in qualsiasi momento. attraverso qualsiasi canale di 
accesso: Internet. smart card, teleserviz10. Hewlett-Packard ha 
già dato un contributo storico alle banche americane con il 

opera esclusivamente via Internet Khttp://www .sfnb.coml l 
Partendo da questo sistema HP, Five Paces e SecureWare met
tono a disposizione di tutte le società finanziarie la soluzione per ? svolgere seNiz1 bancari attraverso Internet. 

• Hewlett-Packard - Via G. di Vmono 9. W063 Cemvsco svi Naviglio 
IMJJ. Te/ 02/92.19.91 

l-

Dilendeteli con le Chiavi di Protezione 
mr4'11111~1 

Ogni anno l'uso illegale del software vi priva di almeno il 50% dei guadagni. 

Quindi la domanda è: "Viste le quotidiane scorrerie di una pirateria che 
aggredisce i vostri prodotti, potete permettervi di non proteggere il vostro lavoro? 
i vostri investimenti?". Ovviamente no! 

HASP è largamente riconosciuta come la soluzione più avanzata a livello mondiale 
per la protezione di programmi applicativi. Ed eccone una prova: -
.--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ NSTL ~~~ 

HASP: " La Numero 1" ~ 
NSTL, la più qualificata Associazione USA di Test Comparativi su Hw e Sw, ha classificato 
MemoHASP " la migliore tra le chiavi d j protezione prodotte_dall_e_quattro_più Importanti 
Com_pagnie a livello mondiale" . (Potete richiedere il rfill.QQrto çli test alla PartneLDaJill 

Del resto, sin dal 1984, migliaia di sviluppatori hanno utilizzato quasi 2 milioni di chiavi HASP 
per proteggere miliardi di dollari di software. Perché? Evidentemente perché la sicurezza 
HASP, la sua affidabilità, la sua facilità d'uso, li ha portati a una semplice conclusione: 
"HASP è il più efficiente Sistema di Protezione del Software disponibile sul mercato." 
Sta di fatto che sempre più sviluppatori scelgono HASP piuttosto che qualunque altro metodo di 
protezione programmi. 

Per capirne in concreto la ragione, e constatare di persona quanto facilmente potete incrementa
re i vostri profitti, chiamate Partner Data, Importatore e Distributore Esclusivo dei prodotti HASP, 
e ordinate il vostro HASP Developer's Kit. 

Ma fatelo subito. Non commettete il proverbiale errore di chiudere la stalla dopo che il vostro 
software avrà preso il volo. 

Partner s.r.l. 
Servizi e Prodotti lnformatid 

Via Marocco 11 - 20127 Milano Te/. 02-26.147.380 
Fax 26.821.589 E-mail: 1Parlner@augustea.14 



..• 600 punti per pollice per una qualità di stampa assolutamente tipografica e 6 pagine al minuto per una produzione 
) :9 elevata, tecnologie di perfezionamento della definizione e delle sfumature (BIRlTech per eliminare le scalettature, 
.::~ toner SuperMap per neri più pieni e definiti). Interfaccia parallela, cassetto carta da 1 SO fogli, imaging cartridge da 
~J~ 3000 copie. Versione EPL-5500, con emulazioni PCLSe ed Epson GL2 Lire 1190.000+IVA . 
... .:....w...... Versione EPL-5500W per Windows 95, con tutti i vantaggi di Windows Printing System, ancora più veloce e precisa 

perché sfrutta direttamente il sistema operativo, nuovo driver parlante, lit. 990.000+IVA. 

EPSON® 
Una laser che si distingue . 

•••••••••••••••••••• 
Se vi interessa sapere dove acquistare i I Vorrei saperne di più sulla nuova Epl·SSOO: mandatemi la brochure. , ....... 

prodotti Epson, chiamale il I Posseggo già prodotti Epson: O SI O NO 

C1&1':iim0f I Nome-----------
~ Cognome~~~~~~~~~~~~~-

se invece volete maggion informazioni, I Indirizzo O casa O ufficiO-----------i 
compilate e spedite li coupon qui accanto, I Società 

magari via lax o su cartolina postale a: ----------------..;;.,,,;::--..... 
Epson Italia S.p.A. v. le F.lli Casiraghl 427 I via ----------- ----------=' 

20099 Seslo S. Giovanni (Ml) Fax 02/2440750 I CAP __ Città ____________ _ _ __;.;;;___ 



Tradotta in lingua italiana l'opera su CD dedicata agli indiani d'America 

a Mic-rosoft la storia del popolo degli uomini 
Dal più povero villaggio dell'Ariz ona all'opulente città Maya di Palenque, Kevin Costner e Microsoft Cinquecento Nazioni 
vi accompagneranno in un percorso lungo quanto la storia dell'umanità, attraverso le sterminate pianure americane 
ed in compagnia di 2000 immagini e di decine di animazioni 

Un popolo che abbiamo maltrattato Imo ad annientarlo è 
quello degli 1nd1ani d'America. Per indicare gli ab1tanl1 origi

nari dell 'America del nord l'uomo bianco ha spesso usato 
nomi impropri quali indiani e pellirosse. ma negli ult1m1 anni 
l' interesse net loro confronti è cresciuto a dismisura e la storia 
ha dato loro ragione. Molto tempo pnma che gli uom1n1 bianchi 
sbarcassero nel Nordamenca. questo continente era già popo
lato da un insieme composito d1 nazioni organizzate, che si 
estendeva dall 'Alaska fino al Golfo del Messico. tra alleanze. 
conflitti e regolafl rapporti commerc1alt. lsptrato all'omonimo 
serial televisivo prodotto da Kev1n Costner. presto tn program
mazione anche m Italia. Microsoft Cinquecento Nazioni è un 
affascinante v1agg10 nella stona e nel costume d1 c1vllta lonta
ne, spesso ancora avvolte. parzialmente o totalmente. nel 
mistero. Se da un lato Apache e S1oux sono ormai nomi cono
sc1ut1 ai più. soprattutto grazie alla magia del grande schermo. 

I 

sfogliando gli ipertesti di Microsoft Cinquecento Naz1on1 si 
potrà scoprire l'esistenza degli Inuit. la pittoresca popolazione 
eschimese dell'estremo Nord o dei Nez Percè. capaci dì tene
re a lungo in scacco l'esercito statunitense, pur 1n condiz1on1 di 
estrema inferiorità logistica. Potrete vivere in pflma persona, 
dalla voce dei testimoni diretti, gli aweniment1 più significativi 
della stona americana, ammirare l'arte delle popolazioni native. 
ascoltare la loro musica e comprendere 1 loro riti religiosi 1n un 
magnifico viaggio multimediale alla riscoperta del popolo degli 
uomini, come le numerose nazioni 1nd1ane definivano la loro 
razza. Cinquecento Nazioni è d1spon1b1le 1n lingua italiana ad un 

prezzo consigliato al pubblico dt 130.000 lire. 

? 
I 
• Microsoft Spa - Centro 01rez1onale S Felice. Pal A. 

Via Rivo/tana 13, 20090 Segrare !Mli. Tal 02/70.39 21 

' 
... per c:ollegarti senza abbonarti !! 

se goò possiedi un 
modem e vuoi collegort1 dallo luo locolilò 
telefono al nostro numero verde dove puoi 
nchoedere 11 disc.netto conlenenle 
il sohwore dell'inlernel kil oppu1e mondaci 
un e-mao oll'indonno: ltco(o)saeedynel 11 

pagando la tariffa di 444Lire + iva al min. 

[

Numero Verde~ 

167-286697 

il kit contiene: 
- Modem-fax BestData (tm) 
- cavi di collegamento 
- manuale di navigazione 
- disco installazione software 

grazie al servizio 166 
puoi navigare dalla località 
In cui ti trovi senza ricorrere 
all'abbonamento ! 

Via Arnolfo 6h 50123· FIRENZE Tel. 055/670456 ON INTERNET !h!t0:11www.spee(lvne1.1! 



• Trust' 
COMPUTER PRODUCTS 

Con una simile 
ff I 

• d • I Dalle tastiere Midi alle schede audio e video PCTV. Dai diffusori, cuffie e microfoni 
ai moduli Home Cinema e Homc Teletext. E dai lettori CD· ROM ai Joystick e ai o erta m u ti me 1a e Gamepad senza fili ... Con la gamma compieta di prodotti multimediali a casa avrete 
l'imbarazzo della scelta. Un'offerta di qualità come per tutti gli altri nostri prodotti 

a casa 
l'i 

t per l'informatica: la garanzia delle migliori prestazioni e del massimo divertimento a casa vostra. Il tutto è 

avre e disponibile direttamente dai nostri magazzini a prezzi assai competitivi. Vi forniamo gli accessori, un pacchetto 
informativo, un manuale chiaro e semplice, una helpline BBS attiva 24 ore su 24 ed una garanzia minima di 12 

azzo della scelta. 
mesi. Avete bisogno di ulteriori informazioni? Fate visita ad uno dei 
rivenditori Trust nella vostra città o riempite immediatamente il coupon 
per entrare a far parte della grande famiglia Trust. Riceverete il 
pacchetto informativo Trust più aggiornato gratuitamente a casa vostra. 

S j , riempite il coupon per ricevere l'ultima 
edizione del pacchetto informativo Trust. 

Trust Family
Coupon 

Trust è disponibile presso i 
migliori rivenditori di 
computer della vostra 
città. 

NoolC 

I 

: PctSOna d.a cont.tttJ.tt M/F 
I ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

I 
• lndlnuo 
I ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

I 

: ùp/l.oc.ahti MCM-O MA'f 

! Inviare 11 coupon In bvsta aperta a: 
1 AASHIMA ITALIA SRL. v.., de< Pignattan. 17• · Blocco 37, Cenlergross funo (8olognal 

~ - ------------------------------- - ---------------

Trust. Designed to please you . 



MB Pentium 256 K Cache 
CNTR HDDFDD 251 P EPPECP 
8MB RAM 
HDD 1.2 GB 
CD ROM 4X 
SCHEDA SONORA 16 BIT 
COPPIA CASSE AMPLIFICATE 

EQUIPMENT SOFTWARE: 

OS/2 WARP + WINDOWS 
Bonus Pack 
IBM WORKS 
IBM DOS 7.0 
CLASSIC GAME (8 giochi} 

Preloaded wlth 

SCHEDA VIDEO PCI MPEG 1 MB esp.2MB 
TASTIERA AVANZATA 

0212.__, 
MOUSE+PAD 

CON PENTIUM 75 L. 1.439.000 
CON PENTIUM 100 l. 1.599.000 

CON PENTIUM 133 L. 1.839.000 
CON PENTIUM 150 L. 2.039.000 

14" SVGA 1024 X 768 
NI 0.28 MPRll LR 

L. 420.000 

MONITOR DEC FORMULA 

15" SVGA 1280 X 1024 
NI 0.28 MPRll LR DIG. 

L. 555.000 

Tutti i p rez:z:i e le ncati sono IVA e sclusa . 

Get Point Sri 
00038 VALMONTONE (ROMA) 

Via Aldo Moro 4bis 
Tel. 06 . 9596433 - 550 l Olinee r.o . 

Fax 06 . 9596776 - 9590330 

..., 
00152 ROMA 

Via Lauro Mantegazza 59C 
Tel. 06 . 58205207 
Fax 06 . 582721 1 

17" SVGA 1280 X 1024 
NI 0.28 MPRll LR DIG. 

L. 1.010.000 

80146 NAPOLI 
Via Francesco Atripaldi 62 
T el. 081 . 5723049 - 090 

Fax 081 . 5722331 



Continua il successo del Web tra i produttori di auto 

a su Internet 
È la volta di Peugeot con un sito, udite udite, in terra statunitense 
e non francese 

Dopo Fiat ed altre, Automobiles Peugeot mette a disposizione 
un sito su Internet. la più importante rete telematica interna
zionale che ogni giorno mette m contatto fra loro 40 milioni d1 
utenti mondiali e 250 mila solo in Italia. L'indirizzo del seNer 
Automobiles Peugeot è rwww.peogeot.corn1 La particolarità 
dell 'iniziativa di Peugeot sta nelle sue 400 pagine ricche di gra
fici e di illustrazioni che rendono la consultazione piacevole e 
offrono un quadro completo e dettagliato sulla storia, sull'atti
vità e sui modelli del Leone. Una casella postale elettronica 
consentirà, inoltre, di raccogliere le eventuali domande e 
osseNazioni degli utenti. a cui dare successivamente risposta. 
Svariati i capitoli per ora disponibili, in francese, inglese e tede
sco, il cui contenuto sarà aggiornato in continuazione. Dalle 
informazioni sul mondo Peugeot (la storia, la situazione indu
striale. la ricerca, i comunicati stampa) alla gamma dei modelli. 
dai reportage de "Il giornale dell 'automobile" allo sport. alla 

tecn ica . A 
medio ter
mine al ser
ver interna
zionale se 
ne potreb
bero aggiun
gere altri delle Filiali nazionali. per ampliare ancor di più i dati 
disponibili su Internet. Saranno cosi disponibili, ad esempio. 
informazioni dettagliate sulla gamma offerta su quel mercato. 
con accessori e servizi connessi; sulla rete dei concessionari; 

sulle operazioni commerciali 1n corso. 

Peugeot Italia - Via Gallarate 199, 20151 Milano, 
Te/. 02/30.70.3239 

lndiroJJO ... • ..... .. .................... - ....... -........................................... - ....• ., ............................................. ., 

W ..... ............... Cittè ................................................................................................. Prov .............. . 
Teleb-o ............................... ...... .. .... _ .............. fax ........ . ................. .................................................. . 



Anche tra gli scanner c'è una novità, lo ScanJet 4p 

Hewlett-P-ackard presenta la nuova DeskJet 400 
L'affidabilità e la massima qualità di stampa in bianco e nero e a colori allo stesso prezzo di una stampante ad aghi 
o a getto d'inchiostro monocromatica 

In risposta alle esigenze dell'home computing, 1n rapida cresci
ta in tutto il mondo. Hewlett-Packard ha presentato la nuova 
HP DeskJet 400. la stampante più economica della famiglia. 
La versione in bianco e nero costa al pubblico 419 mila lire. e 11 
kit colore costa poco di più. HP DeskJet 400 si avvale della tec
nologia Ret. Resolution Enhancement Technology, che stampa 
testi nitidi e bordi privi di frastagliature. 

a 35 mm. Sempre nell'ottica delle periferiche a basso costo per 
i settori home e soho. Hewlett-Packard ha presentato HP 
ScanJet 4p, un economico scanner su scala di gng1 e a colori a 
Lire 1.100.000. Il software di arch1v1az1one d1 documenti e 
immagini è Visioneer PaperPort 3.0. che permette d1 organizza
re. archiviare, copiare. inviare via fax e modificare 1 documenti 
con un'interfaccia utente familiare. 

Produce documenti in bianco e nero di alta qualità su bilanci 
personali. lettere. ricerche scolastiche rn modo rapido ed effi
ciente con una velocità che arriva alle 3 pagine al minuto. Con il 
kit opzionale la stampante può essere convertita rn un modello 
a colori. HP Color Kit. che ha un prezzo di vendita al pubblico di 
Lire 93.000. comprende una cartuccia per la stampa a colon e 
un contenitore di scorta per la cartuccia non usata. Una volta 
inserita la cartuccia, la tecnologia HP Color Smart provvede al 
resto, automatizzando la stampa a colori allo stesso modo in 
cui una macchina fotografica autofocus semplifica la fotografia 

Questo software permette d1 lanciare oltre 75 appl1caz1on1 con 
sempl1 c1 operazioni d1 puntamento del mouse usando 1 collega
menti PaperPort e mette a d1spos1z1one. grazie a Caere Omni 
Page Lite, una funzione OCR integrata d1 nconosc1mento ottico 
dei caratteri. 

Hewlett Packard - Via G d1 V111of/o 9, 20063 Cernusco sul N (Ml), h 
Te/ 02192 1991 JJ 

Lo gestione di un condominio non è solo una semplice sommo di eventi 
contabili ma un intreccia di dettogli. DOMUS è il programma ideale per 
/'amministratore di condominio che consente un notevole dettaglia sullo 
immissione e sull'estrapolazione dei doti. DOMUS geslisce fino o 999 
condomini per ognuno dei quali prevede 999 scale con 999 pioni e 999 
interni. Anagrafica condomini, appartamenti, voci di speso, tabelle mille· 
simoli con relative stampe. Gestione uscite, entrale, stampo ricevute men
sili ed o consuntiva. Stampa convocazione assemblea, elenco spese mensi
li sostenute, bilancio preventivo e consuntivo. 

Dalla disamino in poi c'è NOMOS 1.m potente strumento multiutente e 
multiavvocato che gestisce in maniera integrata lo Studio Legale. Gestisce 
totalmente clienti e pratiche, permettendo interrogazioni costanti ed ag
giornate. Gestisce diritti ed onorari TNF, spese, anticipo1:ioni e stampe. 
NOMOS calcolo in automatico diritti ed onorari in base al valore dello 
pratico. Stampo la situazione pratica con calcolo dei costi, anticipazioni, 
diritti, onorari, spese, I. VA., R.A., C.N.P.A. Gestisce l'agenda scadenzario 
adempimenti e permette stampe selezionabili per dato 

Computer Club 
MILANO 

Tel. 02/ 38.09,33.41 - Fax 02/ 38.00.33.05 

BARI 
Tel. 080/ 557.53.99 · fo• 080/ 556.46. 13 

Hol-line 080/556.67.64 
E-Moil: COMPUTER.CLUB@MAILCLIO.IT 

~' 
Wji@lltt:'!fl•Jh.f.!,l/!11. 

IJJ>DOMINO 
Gcstlon" COfll11t111/t;t c .. .,ntoc-n 

IJJ>CONPRO 

IJJ>ASSIST 
Cft$l1(U10 A$$1$UHutt t'f Rir.nml}r 

IJJ>TECNO 
Gf!stf()nc Studio Trt:mco 

IJJ>ACUSTIKO 
Studio McdH!O A.ud10k)g1t:o 

IJJ>COTTON 
MafPUZlno Abblgluunento 

IJJ>GILAM 1 
Ct'6l1one mecm AmmmtSrmU•n 

IJJ>CURSOR 
Gast"11Wl Aziende di Traspono 

RIVEND I TORI AUT OR I Z Z ATI 

Agrigento (AG) 0922-25360 •L'Aquila (AQ) 0862-4 13261 • Atripalda (AV) 0825-782691 •Benevento (BN) 0824-42721 • Laives (BZ) 0471 -955230 
Quartu S.E. (CA) 070-827154 •Lanciano (CH) 0872-715462 • Praia A Mare (CS) 0985-777437 •Catania (CT) 095-338135 

San Severo (FG) 0882-375841 • Tricase (LE) 0833-545048 • Casorezzo (Ml) 02-90296122 • Viadana (MN) 0375-780217 • Napoli (NA) 081-2395663 
Nola (NA) 081-5124265 • Pianella (PE) 085-973215 • Vigevano (PV) 0381 -40928 • Lagonegro (PZ) 0973-22843 • Roma (RM) 06-5915417 

Roma (RM) 06-39731500 • Cassibile (SR) 0931-718852 • Olbia (SS) 078-950115 • Martina Franca (TA) 080-902582 
UdinP fllfl l n4~?.t;nQl>''>R • v .. rnnn NRl n4'i-RJnnR7t; 



Un nuovo concetto di produtti 
vità. In uflìcio, a casa, in viaggio. 
TravelMatc 5000 un sistema por
tatile che sostituirà seni.a proble
mi il vostro PC da tavolo. 

~ \ .. J6'D PCI Bus. Permette l'accesso et ' ~ al!~ più .... o.listicate applica7ioni 
•E mult1med1ah. <li'j= 

I~ :::m -"':Il .. .. 

~~ .. . 
~;; M1crosoll 
i: w~·95 

c~ -H 
i~ 
~~ ...... 

Designed f or Windows '95. 
Plug and Play ottimi? La tutte le po1en-
1ialità di Windows '95. 

2 batterie a Ioni di Litio. 
Garantiscono un 'eccetionalc autonomia. 
Sino a 5 ore. 

-llfSE 
. ---- -. .. ........ ... a- .. _ . • - . 

- ---~~ ...... ....... . f -=;. ........ '" .. -~-- •·• · -. •· .•. •· · -~ 

A partire da L. 4.990.000 "' NhN• 

oockMate. con- a G 
sentono di trasfor- ~ ~ 
mare il Travel Mate g 
5000 in un potente .. "' ~ 
PC da tavolo. ~ 

• Prorrnorl' f'l'nlu1m 7). 90. 120. 1.U ~1111 
• \kmona Ram da X a ì2 \IR 
• 111>1> \11\0 a 1.2 CìB in Locai Bu, 
• \'ideo Ram 2 ~IB 
• D1,pb~ \ Cì.\ /S\'G,\ ,mo a 11 J" TFf o Dual Scan 
• ln1crlan:1a ,1 1nlraro"1 per colkgaml'nll 111rdc" 

Pcrchè limitare la propria produttività con 
un PC da tavolo quando con la famiglia 
di notebook TravclMate 5000 
l'elabo1111ionc diventa 
senta confini. 

.. ·· 
,.,.·· 

.•.. ·· 

~TEXAS 
INSTRUMENTS 
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tecnologia rivoluzionaria · 

Cercate dci modi per avere di più 
con meno? Maggiori prcSta?joni 
con meno hardware? Maggiore 
produttività in minor lempo? 

Eccovi PI IOTON microC.UI, 
l'ambiente grafico completo di QNX 
<.:hc può dare an<.:hc al più piccolo 
sistema realtime basato su PC un' 
inlerfa<.:cia utente fenomenale. 

Architettura rivoluzionaria 
Photon è costruito intorno ad 
un microkernel di 4SK e pro<.:essi 
modulari, <.:Osì da poter facilment<' 
aggiungere o togliere funziimalità 
grafiche adattandole ai 
vostri obiettivi. 

il fulcro dell'architettura event
drivcn di l'holon è il 5istcma 
operativo rl·altin1c QNX. Questo 
significa che le 
applicazioni 
Photon ne 
ereditano la 
scalabilità, 
la comu-

per sistemi embedded 

Connettività rivoluzionaria 
Immaginate di poter vedert: dentro I! 
controllare il vm"tro sistema 
embedded da una maçchina 
QNX remota, o da una 
workstation X, o da un PC 
rnn Window). 

La connettività 
jumrrgate vi 
consente di 
"tclct·rasport;1 rl"' 
o passare un'ap
pliç;1zionc da un 
nodo QNX all'altro! 

Efficienza rivofuzionaria 
Photon è in grado di pro
durre grafica di fascia alta, di 
classe workstation, anche su un 
PC di basso costo. Photon usa la 
memoria saggiamente. Ed il costo 
a runtime è molto basso. 

Potete anche aspettarvi dci 
risparmi nei tempi di 
sviluppo, grazil' alla 
facilità d'uso delle API 
di Photon ed alle 
librerie di widget 
estendibili. 

Prestazioni rivofuzionarie 
Immaginate la potenza di un sistema 
grarico high-end, ma con l'agilità di 

un esecutore realtime. 
Con l'imprcssionantt> 
velocilii di disegno di 
Photon (anche attra
verso linee tel 
foniche!) e l'intuitiva 
progettazione ddl'in-

_..._.. terraccia utente, il 

""" vostr~ l'C avrà . 
···"'"' fittcstra sul "ostro I aspetto ed 11 
sist"""' c111/11•tltlcd a11clre feeling di una 

du Wlmlows workstation 
col turbo. 

Photon vi porta lontano 
Con le prestazioni fenomenali di 
Pholon, la sua Incredibile cfficie1v.a, 
l'unicità della sua connettività 
jump-gatc ... non t"è modo di dire 
quanto lontano potete andar!:'.. E da l 
momento che l'holon supporta 
Unicode, potrete portare le vostre 

soluzioni 
rcaltimc in 
qualunque 
posto nel 
mondo. 

... um' fi11estrt1 sul vo.\tro df

U!mo C!111be1/1leJ ''" ''"'' 
workstuti1111 X 

E quando usate 
il gcnerato rt• di 

codice Photon 
Application Buiidcr, non 

solo non dovrete perdere 
tempo con la codifica 

\ 
una piattaforma grafica con 

capacità realtime mai 
vista prima 
ne l mondo 
dei PC. 

FJ11tllme11te, una finestra s ulla scatola ""'"· 
P/101011 vi co11scutc di 1110111/omre e co11trol/11re Il 

vostro slslemn embeddetl tla co111p11ter remoti, 
a11d1e eia piattafon11e 11011 QNX 

manuale dell'interfaccia, 
ma non vi costerà 

neanche un occhio 
della testa. 

Il Plwto11 ,\ppti<utin11 811llder batte 1,1. 11<1inl<t1 
costr11zio11e manuale tli codice GUI se11u 1 

11ea11clre "sollrve1re "" m(f 11olo"! 

~-- ~--------
li leader nel mondo dei sistemi operativi rea/time per PC 

Psr sapems di più, chiama/e Il nostro ufficio Europeo (+44) 1923 284800 
o In Canada: 613-591-(1931. Oppure Inviate un s·mall a:l/nlo@Qnx.conJ 

oppure sul Web a: P111P:r1www.qnx.com 

QNX Sott\\~tt s~mm ~;:~~~~~~~~~~~::~ ~= ,!:,~6)l~~ v=1~,:1,:~~~ ~~6~~1:_aj~·J~'3::~à'tll'i iillpll"ww,Qriffic' 
C (t'iX som..-atr S)"W.'UU l.td 1996 Q;'llX li a rqPst~reiJ tradmwk ;md l't\oton microGUI ~nd IUtU~tc ron.n«t.Mty a.~ trackmarb ot QNX Sohw.ire S}1tcms Ud AU othtr tl'aJmw.lkl IX'IOOg CO U\11."\f rt5ptCtlvt ownm 



Il catalogo è configurabile per prodotti hardware e software 

ltimedia Internet. Catalog di 4CDS: il catalogo online è servito 
4CDS Multimedia Internet Catalog, propone un catalogo innovativo 
ed interattivo che viene incontro alle esigenze di chi vende e di chi 
compra sulla rete 

Il 4CDS Multimedia Internet Catalog servirà sia come base di 
vendita per 1 predoni basati su CD-ROM che come mezzo 
per vendere hardware e accessori, sempre via Internet. 
4CDS Corporation è stata una delle prime aziende a creare 
un catalogo per Internet con un'ampia gamma di prodotti 
multimediali. 

sconti così 
come servi
zi a va lore 
aggiunto 
come la 
personaliz
zazione del 
conto e la 

.c.,_ • ..._ .......... ,..,... .. 
~LI •I llòlal-al..!J 
~--

n.t<o. ..,..C-.00..,,ft**COlllO'.,.,,,... •9'>1'1 
........,,....,CO-ClCMNr(Jilf';)rr ~.lt'ICl-.:t:~ ,.._'l"#IN _._,.. 
"..-.iwntDlt'll .. ~ AftflA:slt'C''*"'~~
•.....,11n~~ -..~~i;P""-.,...., 
~ . .-.~~.....,._,...,...hl'.C:Otf.-,.iillfNU• 

g es 11 on e """..,...,... ___ ...,._,, ... ,..._,, 
delle spese. .:;;;;-~- - · · 

~~!.t.llY( l .. $ 
DJSCO'W lltY CO 4X. • I r 

•-:-~ ......... ·-
-~ ... --., ...... ... 
~ ............ '""'' Usando 4CDS Multimedia Internet Catalog, milioni di utenti 

Internet avranno accesso ad oltre 1000 prodotti multimediali 
direttamente con un tocco delle dita . L'acquirente sarà 1n 
grado di esplorare le caratteristiche del prodotto. le spec1f1-
che tecniche e fotografie. così come sarà in grado d1 scarica
re demo e aggiornamenti e piazzare ordini usando un sistema 
sicuro ed affidabile. il tutto per un basso costo annuo d'abbo
namento. Il Gold Membership viene venduto all'utente singo
lo a $29.95. ed offre ai suoi membn sconti sulle merci. ma il 

Il CDS Multimedia Catalog è operativo dalla fine di febbraio. 

• 4CDS Multimedia Internet Catalog: fmp 1/WWW 4cas.cont 

I Platinum Membershtp da $299.99 offre grandi volumi di 

Diventa un distributore QNX! 

Unisciti al leader! 
DaJ 198 1 la nostra azienda è diventata leader nei 
sistemi operativi reallime. lnfani. la QNX cspona ogni 
ùpo di sislellla operativo reahime. 11 nostrO successo 
dipende daU 'energie profuse e lesperienza altamente 
qualificata dci nostri distributori. Per questo la QNX 
è al lavoro in oltre 60 paesi e conta su centinaia di 
migliaia di installazioni! 

A causa di questa crescita. stiamo cercando un 
distributore che venda i prodotù QNX in tutt" Italia. 
La nostra clientela include VAR. OEM. e systcm 
integrator che forniscano soluzioni realtime per base 
lntel indirizzate alle più svariate aree applicative: 
automazione industriale. ~trumenlfilione 

elettromedicale. telecomunicazioni. point of sale, 
eleuronica di consumcr. ecc. 

Cosa chiediamo ad un distributore? 
• proiwa eJ(lt'rien:a. e speciuli::a:irme nei settore 

de/I' al//1JllUi:i1111e i11d11s1riule 

ro11osre11;11 clel/"omh1e111e UNIX r1 cli altri .iistemi 
opera/ivi rea/1ime 

11hi/i1à a fm 11ire 1111 s11ppmw 1en11rn d1 11/10 lfrelln. 
wmprew 111 C"11fX1C"Ì1à di scril'ere de1·icr tlmw 

• prmufnglio clie111i e uhiliw m11r/..e1i11~ 

• mglese flue111e 

~ "clc in1cresQU ad unirvi 31 nomo team d1 dl\tflbtwonc 

glé>OOlc in continua cre\Cita. contattate Andrea Youdalc. 
Mllllager. Global 01smbuuon: 

Tel: 1613) 591-0931 
f'ax: (613) 591-3579 
Email: Jìndrea@qnx.cont 

QNX Soltware Sys1ems l.JtJ. t 75 Terence MatlflewS C!escent. Katlll1a. Ornano K2M 1 ws. Canada ONX é un marchro 1eg.!;rra10 deNa ONX Solrware Sysroms. 
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Uno scanner di qualità ad un prezzo competitivo 

Umax SuperSpeedy, scan a 1200 dpi 
Prosegue la collaborazione con lmage, appoggiata ad un impianto 
produttivo i taliano. Il nuovo m odello va in rete Mac e Windows NT 

G razie alla nuova fabbrica 
robotizzata dedicata intera

mente alla produzione e all'as
semblaggio 1n Italia dei modu
li. lmage ed Umax producono 
SuperSpeedy, uno scanner di 
quali tà ad un prezzo compet1t1-
vo. Ecco le caratteristiche tec
niche: 1200 dpi hardware, 33 
bit. 9600 dp1 al tratto, qualità 
simile al vecchio Powerlook 
se usato con ColorPro, circa 
40 sec. per un A4 a colori a 
singola passata. Il prezzo di 
lancio è lire 1 milione 800 
mila, comprendente un kit 
software composto da 
Mag1cMatch e driver 

Vistascan italiano con relativi 
manuali in italiano. 
Speciale anche la garanzia. la 
SuperGaranzia lmage. che 
entro 1 primi 30 giorni prevede 
la sostituzione se non funzio
nante. poi la nparaz1one 1n 3 
g1orn1 lavorat1v1. SuperSpeedy 
legge a 33 bit/pixel. ottenuti 
attraverso un circuito di com
pensazione gamma analogica 
che compensa l'uscita eco 
attraverso un dispositivo 
hardware brevettato da Umax 
Solo dopo questa compensa
zione aw1ene la conversione 
analogica digitale mediante 
AD a 33 bit. Su PowerPC la 

velocita d1 scansione è d1 circa 
40 secondi per un A4 a colon 
a 300 dp1. La risoluzione va da 
1200 dp1 hardware ftno a 9600 
x 9600 dpi per interpolazione, 
1n incrementi d1 1 dp1, in modo 
colore. scala d1 gng1, mezzetin
te e lratto (1 bit) 
L'interpolazione a 9600 dp1 
avviene mediante una tecnica 
brevettata da Umax. Ultra 
View Technology, 1nd1cata per 
il tratto SuperSpeedy usa il 
driver Vistacan 2. che con tec
niche d1 intelligenza artihc1ale 
implementa il prev1ew con 16 
milioni d1 colon in alta risoluzio
ne e di nuove funzioni avanza-

te d1 fotoritocco riscontrabili 
solo 1n programmi applicat1v1 
avanzali. tra cui la Balance 
Color Correcuon. le classiche 
curve d1 correzione d1 
Photoshop, lo sharpernng e la 
dereunatura. Grazie a 
Mag1cMatch. 1nf1ne. legge 
direttamente 1n CMYK 
SuperSpeedy si può usare 1n 
rete sollo Mac e Windows 

? 
NT 

e /mage 
Via S G1ovanm 42, 

29100 Piacenza, 
Te/ 0523133 49 94 

A Via A. Dulceri, 74{74~~':!~1!i!\efe'?!f! ~/~~~!!a~ 27.53.293 - 27.49.96 A 
&.®~~1P2;JJ;®8J"~ [@((JJ. W:@Jli[1Plla)E'W® 

PC DESK MINITOWER "CE' M/B INTEL TRITON 75/200 MHz Pci • 256 K cache PIPELINE SYNCRONA + Ventola Elettr.PLUG & PLAY - 8 Mb Ram esp. 128 • 
SK Video PCI Cirrus 1Mb esp. 2 16,7 milioni /colori con Acceleratore Gralìco - MONITOR Svga/colore 1024x768 0.28 &iPEìfi 14" N.J. - FOD 1.44 ·HOO 850 Mb w.o. 

(3 anni dì garanZia) EIDE - Con1roller Pci EIDE - Pio mode 4 on board 2 seriali veloci 165501 par. EPP/ECP - Tastiera estesa per WINDOWS '95 + manuali - mouse omaggio 

~ PENTIUM 75 MHz lNTEL 1:. 1.550 - PENTIUM 100 MHzlNTEL 1:. 1.680 
~o<:.O PENTIUM 120 MHz lNTEL 1:.1.no . PENTIUM 13 3 MHz lNTEL f:.1.870 

~,e ~«..(, PENTIUM 150 MHz INTEL I:. 2.030 - PENTIUM 166 MHz INTEL t. 2.34-0 

[f1JI.@~ ID®'&~[ID 

((/j"1ff!'wr .. ~ww~ 
486 3Pci, I/O EIDE 256 K cache, 
+Cpu Dx4-100 .. ................................. 220 
Penti um lntel Trìton 75/200 MHz, 
256K ca che Pipeline Syn .................. .220 
Pentium lntel Zappa, 
256K cache Pipeline Syn .................... 370 
Pentium lntel Endeavor, 
256K cache Pipeline Syn ... ...... ........... 400 

Cpu P75 INTEL ............................. 190 
Cpu Pl OO INTEL. ...... .................... .. 330 
Cpu Pl 20 INTEL ............................. 420 
Cpu P133 INTEL. ............................ 520 
Cpu P150 INTEL. ..... ....................... 680 
Cpu Pl 66 INTEL.. .................. ......... 990 
Simm 4Mb .............................••........... . 98 
Simm 4Mb ED0 ........... ..................... 120 
Simm SMb ......................................... 190 
Simm 8Mb ED0 ........... .................... 220 
Simm 16Mb ...................................... .400 
Simm 16Mb ED0 .............................. 480 

~~JE_JUNE: W!WIDJE® 
SVga Pci Cirrus 5430 1Mb.esp ...... ............ ......... ...... 90 
SVga Pci Cirrus 5446 1Mb esp MPEG 64 BIT ............. 110 
SVga Pci S3 TRIO 64 1 Mb esp ..................... .............. 110 
SVga Pci S3 TRIO 64 V + 1Mb esp. MPEG ................ 130 
SVga Pci Diamond Stealth S3 986 2 Mb wram .......... 490 
SVga Pci Matrox Millenium 2Mb wram ........................ 630 
Espansione 1 Mb per Sk Video VLB/Pci... .......... 80 

~'IUfl1ljJ1MJMI'fi111l:r$, 
CD-ROM 4x •.............................................................................. .110 
CD-ROM 6x ................... ............................................... ............. . 150 
CD-ROM ax ..... .......................................................................... 310 
Sk Sound 16 Bit Stereo Multi CD ............................................... .85 
Sk Sound GRAVIS ULTAASOUND WAVE 32 + CD ............ ....... 170 
Sk MPeg Playback + TV out. ..................................................... 240 
Sk Pci TV-Tuner + VIDEO CAPTURE + Sk Video Pci 64 ...... ... 395 
Sk Sound 16 Bit Stereo + Modem/Fax 14400 int. ....... ........... 150 
CREATIVE ......................................... ......................... ..... Telefonare 

~~iiI,W,©ID 
SVga/Colore 14" 1024x768 N.I. 0,28 MPRll ........... _ ...... 410 
SVga/Colore 15" 1280x1024 N.I. 0,28 ~Dg ........... 590 
SVga/C-Olore 17" 1280x1024 N.I. 0,28 .&n:B:[Dg ....... 1.100 

PREZZI (x 1.000) AL NETIO D'IVA 
GARANZIA 12 MESI 

SABATO MATIINA APERTO 

liJ.JJJJ'mJ .. ®'~ 
Modem/Fax 14400 1nt. GVC ....... 110 
Modem/Fax 14400 est. GVC ....... 170 
Modem/Fax 28800 inL SUPRA. ..... .260 
Modem/Fax 28800 est. ZOOM ....... 290 
Scanner Color ................•............... .205 

~EKNJD IIDrt~JE 
HD 850 Mb ....... 300 
HO 1,3 Gb ...... ,350 
HO 1,6 Gb ....... 400 
HO 2 Gb ....... 530 

TUTIE LE CONFIGURAZIONI SONO AMPLIABILI E MODIFICABILI + TANTE ALTRE OFFERTE. DIMOSTRAZIONI IN SEDE 
PER RIVENDITORI: POTETE RICHIEDERE IL NS LISTINO VIA FAX - CERCHIAMO RIVENDITORI PER AREE LIBERE 
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Th1nkPad 

\uo\o ThinkPad :~6S . PPr p<'nsarP dovP- ti pare (senza 
sp<'ndt'H' una fortuna) . D<l oggi, andw s<' non hai molto spazio 

dov<' lavorar<\ puoi lo st<> i:iSO fH'n~un' in grn nd<'. Il nuovo Think Pad 365 

IB\l, infatti, ti offre la t<'cnologia <' il d<':;ign pit1 premiati a partire da 

lir<' 1.450.000.* 

Finalmente un po to ('Omodo dO\<' la vorar<', l'Oll un panorama sti

molante (un brillante sch<' rm o da IO, !'')**, il TraekPoint 111 per un 
prc<' i o controJJo dc l cursorr, un CD-HOVI*** ineorporato <'d un 

dis<'o rigido capar<' di mrmorizzar<' tutte 

I<' tue iclcf'. Inoltre, il ThinkPad :~65 ha 

andH' la tastiera solJ<·vahil<> fH' r pn111d

lt'rti un a rapida ostituzionr d<'l la hatlt'
ria. Per saperne cli più sul ThinkPacl :~65 

ri,olgiti ai Conce ionari o ai Hi\(·nditori 

I B VI o p p u r <' eh i a m a i L N u m r r o \ <' r d <' 

167-016338·. 
Scoprirai che il ThinkPad 365 non è 

·olo un portatile potente e con' <'niente. 
E' and1c un modo complctam<'ntc nuo\ o 

rii p<'n are. 

•se prcferihci, puoi d1io11111r1· il Din·c·I Fax 0:!9-600.6001 
11 lusciurl' un nw~~aµ;µ;io 1•-mail ~1 1 p ronlo ihm @it.ib m.<"oml 

--------- -- - - --- ---- - ---- - - ------ · -
•ti .I'''''"'"· 111111/ /}/\. I 1m•:-:1 1• lt• 11trall1•11,11tlw 1h111m,t/uttr /'°'"""' 1vrmfmm•. - J)mµw111f1.11(1·/l'm1't1 r ,,;fHh1. 
•••So/ti \11/ m11tlt•llu .U>."il· IJ. /111ul.Hul 1• '/im l1H1111t "'"" uu11rl11' /lt\I ( ;oq» J '11ulir1:::1, fil\/ m lm1·r111•11• lttt11://u 1111 1lu1u11m 
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L'impegno è volto a fornire all'utente le migliori soluzioni per le reti 

Unione di forze tra Cheyenne e Symantec per soluzioni 
negli ambienti NetWare e Windows NT 
Symantec Corp. e Cheyenne Software hanno annunciato l'integrazione della soluzione di backup Cheyenne 

ARCserve con le applicazioni Symantec Norton Network Series nelle versioni per NetWare e Windows NT 

di Francesco Fulvio Castellano 

I\ RCserve verrà insento 
!-\all'interno di Norton 
Enterprise Framework (NEF). 
l'infrastruttura Symantec che 
raccoglie i prodotti Norton per 
le reti aziendali mentre gli 
attuali utenti di Norton 
Enterpnse Backup, che ver
rebbe sostituito da ARCserve, 
potranno ora migrare verso il 
prodotto di Cheyenne 
Software. Come hanno dimo
strato sinora Norton 
Administrator for Networks, 
Norton AntiVirus e 

pcANYWHERE. l'impegno di 
Symantec è volto a fornire 
all'utente le migliori soluzioni 
all'interno della gamma di pre
doni Norton client/server per 
le reti. Con la Norton Network 
Series gli utilizzatori possono 
controllare da una singola 
postazione tutti glt aspetti 
gestionali della rete. backup 
compreso. Cheyenne collabo
rerà con Symantec alla forni
tura di una soluzione integrata 
per la gestione della rete e 
deglt archivi: l'integrazione di 

ARCserve con l'architettura 
Norton Enterpnse Framework 
consentirà agli amministratori 
di utilizzare una singola solu
zione per tutlì gli aspetti legati 
alla gestione di una rete azien
dale. con evidenti benefici per 
la produttività aziendale. 
Symantec Corp. sviluppa una 
linea completa di applicaz1on1 
e prodotti per Pc IBM e 
compatibih e computer Appie 
Macìntosh. oltre a strumenti 
di sviluppo per 1 maggiori 
sistemi operativi. Cheyenne 

Software lnc .. con sede negli 
Stati Uniti, sviluppa soluziorn 
software per le rett NetWare. 
Windows NT. UNIX. Mac e 
OS/2. Tra 1 prodotti della 
soc1eta sono comprese applt
caziorn di gestione degli archi
vi. di protezione dei file e dì 
comun1caz1one m genere. 

? e Symantec srl 
C.so di Pona Vtt/orm 32, 

20122 Milano, 
Te/ 02/55.01 22.66 
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PC HSP KRONOS lii 
KIT 

Case desk/mini • cache 
ram 4MB • drive 1.44 
HD 850 MB • EIDE 
scheda grafica • 1 MB • PCI 

5X86· l 33 P75 
Pentium I 00 MHz 
Pentium 120 MHz 
Pentium 133 MHz 
Pentium 150 MHz 

Notebook 486 DX 4-100 

779.000 
999.000 

1.099.000 
l 199.000 
1.369 000 

520HD mon/col 1.899/2 399.000 

MICROPROCESSORI 
CPU PENTIUM lOOMHz 259.000 
CPU PENTIUM l 20MHz 349.000 
CPU PENTIUM 133MHz 469.000 
CPU PENTIUM l SOMHz 649.000 
CPU 5X86- l 33 P75 119.000 

MEMORIE 
SIMM 72 PIN - 4MB 
SIMM 72 PIN · 8MB 

84.000 
169.000 
7~('\ ('\('\('\ 

HARD DISK 850 MB lUB 
sol o 60 p .._):I 

l. 285.000 
SIMM 4 MB 72 PIN 

$.OIO 1 00 p o .ul 

l. 79.000 
SIMM 8 MB 72 PIN 

$Ol o 60 p o.u:I 

l. 149.000 
CD ROM4V 

s o lo 8 0 po..az l 

l. 79.000 
CD ROM 6V 

solo 40~ 

l. 139.000 

z 
3119 000 ~ 

Hard Disk 1 6 GB 399 000 ~ 
"' Schede GRAFICHE I MB do 89.000 ~ 

Modem/fax 14 400 m/esc l 09/14 9 000 g 
Mode.rn/fox 28.800 ,tJest v34 do 249.000 ~ 
MOlì1tor J4" m O 28 N I MPR Il dO 389 000 g 
Monitor l 5 col A'1 psD1git comp dc 5Ll9 000 ~ 
M0111tor J 7 col D191toh 8W Ol) ~ 

STAMPANTI 
HP 600 1nJet coi 
HP 400 inJet col 
CANON BJC ll 100 1nkJet col 

CA NON BJ 21 O colore 
CA NON BJ 61Ox720 1nkJet 
EPSON Stylus 820 
EPSON Stylus Color lls 
EPSON Sty us colo• 2 ~~Je; 

PORUSE a l\t:.•110 e 
lA PUlCE o ~iretize 

/"-...~ 

g: 
Q 

379.000 ~ 
369.000 ~ o 
569 000 ~ 

:> 

399 000 8 
7'9 000 g 
359000 ~ 

UJ 

429000 g 
~ 

599 000 ~ 
UJ .. .. o 
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Schede di rete Fast EtherLink 10/100 

Le piu' veloci della loro specie. 
Le schede di rete Fasi EtherLink I O/ I 00 sono le piu' veloci 

schede basate su standard oggi disponibili. Grazie alla 

tecnologia 3Com Parallel Tasking queste potenti schede 

offrono un throughput migl iore di qualsiasi altra: non 

importa se le state util izzando a I O Mbitls o a I 00 Mbit/s. 

Senza contare che vi consentono di passare in un attimo da 

Ethernet a Fast Ethemet. in modo dcl tuno automatico. 

Come'era ovvio, la più veloce scheda di rete sul 

mercato non poteva che essere prodotta da un'azienda che 

si è sempre occupata di networking: 3Com. L'unica in grado 

di offrirvi una soluzione Fa~t Ethemet davvero complera: 

dalle schede agl i hub, agli switch. alla gestione di rete. 

Ma non basta: solo 3Com vi può mettere a disposizione 

l'intera gamma di soluzioni di networking capaci di offrire 

la giusta ampiezza di banda alla vostra rete: che si tratti di 

Fa t Ethernet, di switching o di entrambi! 

Se state pensando di passare a Fast Ethcrnet. non lasciatevi 

s fuggire l'occas ione dj saperne di 1>iù: 3Com ha in serbo per voi un 

completo kit infonnativo GRATUITO sull'argomento. Per riceverlo non 

dovete fnre altro che ilwiare una copia d.I questa pagina via fax 

Callo 02/27304U4). Potete richiedere il kit anche via Internet a 

Earla chiar1@3mati.3com.com! specificando nome e titolo della rivista. 

Informazioni aggiornate in li11gua lhlliana su 3Com e i suoi prodotti sono 

inoltre disponibili presso il s ito wcb lhllp:flwww .. k om.souihcur.coml 

E1St10Cl(E'r Ofhcial Spc'tn,dr 
WM'96 or11>c Ice Huck<i 
W• ~ WNkl ('hamplWl<\fllp 

lll\4W' """"' lc.>9b 111AuMnJ 
3 

MC Microcomputer 05196 

3Cnm Mcditcn--Jnco. vrn M. Buonarrott I. ~0093 Cologno Monzese 1Mll. rei : 02/253011. Viale Pas1eur 65. tJ0144 Roma. lei: 06/5917756. 
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Aperto a Roma un nuovo centro di sviluppo del software 

Microforum apre un secondo polo di sviluppo tecnologico 
Dal 1 marzo è operativo un nuovo centro Microforum per lo sviluppo del sohware, nato per gestire e coordinare 
progetti in ambiente multimediale e realtà virtuale nel prossimo futuro, questo secondo polo aperto a Roma 
è in collegamento quotidiano con i 65 specialisti che già operano da anni per il mercato N.A.F. T.A. nella sede 
di Toronto, mentre la parte commerciale continuerà ad essere curata da/l'ufficio di Milano di Sesto San Giovanni 

Nasce a Roma un secondo polo da parte d1 Microforum per 
lo sviluppo tecnologico di software. 
Uno dei primari compiti di questa nuova società sarà quello 
di " localizzazione" in Italiano dei titoli su CD-ROM della 
vasta collezione Microforum: ma soprattutto dovrà dedicarsi 
al mondo Industriale e Finanziario nella realizzazione d1 appli
cazioni multimediali: cataloghi, presentazioni, corsi d1 aggior
namento ecc., senza escludere anche la possibilità di svilup
pare software per conto terzi, Internet è il collegamento 
quotidiano con i 65 specialisti che già operano da anni per il 
mercato N.A.F.T.A. nella sede di Toronto 

M1croforum si avvarrà 1n questa iniz1at1va anche dr free-lance 
esterni per particolari esigenze tecniche per canch1 d1 lavoro 
esterni. Con questi intenti, risulta evidente che 11 piano della 
Microforum e quello di offrire ai suoi Partner-Distributori non 
solo prodotti ma anche servizi per coprire le esigenze dr un 
mercato che stà crescendo in maniera esponenziale. 

:J, Microforum Italia Sri - Via Antonio Musa. 13 - 00151 Roma. ---, l ~ Te/. 05/44.24.30.33 

Telecomunica alla velocità della LUCE! 

MlcroUnk PCfpro 
Sch'2da ISDtt 

con V34 
ci fax Integrati! 

IELSAI 
fìttp://www .elsa.a4 

Microllnk TLVJ4 
Terminal Adaptcir 

ISDtt 
Modcim-Fu-Volcci 

integrati! 

ELSAVISIOtt 
Videoconferenza 

PC foll scrnn 
ogni rlsolozlonci! 

CERCASI 
DISTRIBUTORI 

HS!f• :::1 ~ PLUG 
• PLAY CE 

Windowi; '95 
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I CAD PROFESSIONALI 20-30 PER DOS E WINDOWS 

DynaDesigner WIN Lit. 550.000 DynaCADD WIN Lit. 1.200.000 
CAD 2D per Windows - Associotivo - 256 loyer - 24 tipi di primitive - CAD 20-30 per Windows - Le funzioni di DynoDesigner 
Oltre 2000 comandi tramite interfaccio grafico o linea comandi - Undo più: o Funzioni per lo creazione di solidi o Oltre 2500 
e Redo infiniti - DXF in/out - Autorecover in grado di recuperare lutto il comandi o Viste tridimensionali illimitate o Rendering 
lavoro in coso di crosh - Cursore intelligente con 8 possibilità di snop - o 24 bit con shoding, shodowing (con a lgoritmi di 
Progrommabile in C tramite sistemo di sviluppo e conversione dei font Pixor) e texture mopping o Il programmo per l'editing 
True Type tramite Font Editor (non inclusi) - Servizio di Hotline gratuito. bitmop é incluso o Servizio di Hotl ine gratuito . 

6 UPGRADE 390.000> 

8 o 
g; 

---------------------''---------- ------- IVA escluso 

DynaCADD DOS Lit. 250.000 
CAO 20-30 wirefrome per DOS - 256 loyer - 13 tipi di primitive incluse curve di Bèzier e B-splines - Uscito su 
stampanti, p lotter, dispositivi Postscripl e file - Font vettoriali ed editor di font inclusi - Interscambio file DXF 2D e 3D 
sio in lettura che in scritturo - Help in linea - Viste tridimensionali multiple - Quotatura automatico - Funzioni per lo 
creazione di librerie - Precisione o 16 cifre - Interfaccio utente semplice ed intui tiva - Servizio di Hotline gratuito. 

IMPORTATORE E DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER l
1

ITALIA: STUDIO NUOVE FORME SRL 

Via Mancinelli, 19 - 20131 Milano - Tel. 02-26143833 r.a . - Fax 02-26147 440 - E-Mail: inlo@snf. ir - Web: F ww.supermarke1.snf.1I 



Mobile computing e telefonia cellulare 

J.elecom Italia Mobile commercializza una 
scheda modem eer il collegamento a 14.400 b~s 

mediante i telefoni cellulari &·TACS 
Si chiama PM 32QL E-TACS Card ed è un modem multistandard con funzionalità modem fax, sviluppato 

dalla Teleware SpA di Milano e commercializzato da Telecom Italia Mobile, in grado di trasformare i telefoni cellulari 
palmari in dispositivi integrati per la trasmissione dati su linea telefonica commutata e cellulare oltre 

che in dispositivi capaci di rendere possibile l'accesso ad Internet ed al World Wide Web 

1
1 kit commercializzato da 
Telecom Italia Mobile compren

de il modem PM 32 QL su scheda 
PCMCIA type 2 e li software di 
gestione; come accessori sono 
disponibili 1 cavetti di connessione 
per i telefoni cellulari standard E
T ACS supportati (Microtac Gold, 
M1crotac VIP, AMICO. P7, Moova, 
C1tyman 500. ET237l e un kit 
aggiuntivo per 11 collegamento del 
modem alla rete telefonica terrestre 
mediante un adattatore opzionale 
(DAA) che utilizza le consuete prese 
telefoniche. 

Il modem può operare ad una 
velocità compresa tra un minimo di 
300 bps ed un massimo di 57600 
bps grazie all 'impiego degli algontm1 
d1 compressione V42b1s e MNP5 
dei quah è dotato. Il set di comandi 
nconosc1uto comprende 1 protocolli 
AT e V25b1s e tutte le funzionalità del 
modem sono settabd1 via software. Il 
PM 32 OL soddisfa le spec1f1che degh 
standard V32. V32b1s. V22 e V22b1s. V23 
e V21 , è 1n grado d1 riconoscere lo stan
dard del modem remoto e adattarvisi d1 
conseguenza e, inoltre. compensa l'e
ventuale differenza d1 velocità tra il ter
minale e la hnea consentendo al termina
le d1 mantenere una velocità costante 
1nd1pendentemente dalla velocità della 
linea. Il modem può anche ridurre auto
maticamente la velocità di linea fino alla 
velocità inferiore consentita dallo stan
dard 1mp1egato (Fall-Back) cosi come 
può aumentarla automaticamente se il 
collegamento e ottimale (Fall-Forward). 

In modo fax il kit opera in conformità 
alle spec1f1che riferite alle macchine fac
s 1 mi I e d1 gruppo 3 e può utili zzare 1 
software maggiormente diffusi per la 
gestione dei documenti fax. 
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di Massimo Truscelli 

La trasmissione dei dati mediante 
telefono cellulare è completamente auto
mauca e trasparente al software d1 comu
nicazione e. indipendentemente dalla con
figurazione. ìl modem prowede a mante
nere la connessione quando si ha una 
caduta della portante durante il passaggio 
del telefono cellulare da una cella all'altra 
della rete; inoltre, grazie alla trasparenza 
rispetto al software d1 comunicazione. 10 
caso di caduta della linea il programma di 
comunicazione, se opportunamente confi
gurato. può prowedere automaticamente 
a nch1amare 11 serv1z10 ut1hzzaro. 

Per assicurare l'operatività ottimale 
nella trasmissione dei dati mediante 
telefoni cellulari, 11 modem implementa 11 
protocollo proprietario THP !Teleware 
Handshake Protocol). sviluppato in colla· 
boraz1one con TIM. che necessita, per 
assicurare le m1ghon prestazioni nell '1m
p1ego mobile. che il modem remoto 
gestisca il medesimo protocollo: nel col-

legamento a modem remoti che 
non gestiscono il TH P la velocità d1 
linea assicurata è di 4800 bps, se il 
modem remoto gestisce il protocol
lo la connessione avviene sempre a 
9600 bps e se la linea lo consente 
la velocità è automaticamente 
aumentata a 14400 bps. Ciò con
sente d1 aggirare la limitazione rela
tiva alla velocità d1 trasmissione 
(9600 bps) normalmente presente 
nell'utilizzo di modem cellulari e sol
leva l'utente dai costi derivanti da 
un ulteriore abbonamento per l'utl· 
llzzo de l canale da11 offerto dalla 
telefonia cellulare GSM. 
Naturalmente 11 servmo chiamato 
deve disporre d1 modem Teleware 
che 1mplement1no il protocollo THP, 
ad esempio. se si intende navigare 
1n Internet c1 s1 deve assicurare che 
l' Internet Provider utilizzato offra 

tale poss1b11ità d1 connessione Tra 1 mag
giori Internet Provider naz1onal1. MC-link 
è 11 primo ad offrire la poss1b1htà d1 colle
garsi mediante li kit E-T ACS Card. chi 
desiderasse ricevere ulteriori informazio
ni sulle modahtà d1 att1vaz1one di tale col
legamento può nvolgers1 alla segreteria 
abbonati d1 MC-l ink che risponde al 
numero 06/41892434. 

Il kit E-TACS Card sarà commercializ
zato da Telecorn ltaha Mobile ad un prez
zo suggento d1 Lit. 890.000 IVA compre
sa. t;::;rs 

~ Telecom Italia Mobile 
I • Via L Rizzo 22. 00147 Roma. 

Te/. 06139 001 

Teleware Spa 
Corso Venezia 61, 20121 Milano. 
Te/. 02/29.40.57.91 
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PUBBUCITA' & 
Internet é oggi la più grande rete mondiale di calcolatori: oltre 
50 milioni di macchine interconnesse e servizi disponibili che 
spaziano in ogni campo della conoscenza umana. 

Questo sviluppo strepitoso ha fatto diventare Lnternet anche una 
amplissima vetrina espositiva: essa permette di mostrare prodot
ti e servizi comparandoli con quelli dei concorrenti, in Italia e 
nel mondo. 

lnoltre il fatto stesso di essere presente su Internet configura 
immediatamente lo standard competicivo di una società. 

Come inserire su Internet la vostra pubblicità? 

Pubblicando le vostre pagine su SUPERMARKET. 

SUPERMARKET é il nuovo Catalogo di Pubblicità c he permet
te a rivenditori, produttori commerciali e privati di inserire su 
Lnternet de lle pagine pubblic itarie, ad un costo estremame nte 
contenuto. 

SUPERMARKET fornisce la gestione comple ta di inserzioni 
pubblicitarie su Internet: progeuazione del servizio, personaliz
zazione di immagini. testo. listini e icone. aggiornamento imme
diato de lle variazioni, navigazione all'interno delle pagine. for
nicura dell'accesso in rete, ecc. 

Per informazioni e dimostrativi, contattare: 

STUDIO NUOVE FO RME s rl - Via Mancinell i. 19 - l\l l LA O 
I T ERNET ADVERTl SI C MA ACEME T 

Tel. 0039 - 2 - 26 143833 r.a - Fax 0039 - 2 - 26147~40 

SUPERMABK.ET: IL CATALOGO DI PUBBUCITA' su INTERNET 
www.su.pera1arket.md.it 



Si terrà dal 29 maggio al 3 giugno, presso la Fortezza da Basso a Firenze 

MediArTech, mostra mer-,ato 
e Festival delle oper-e multimediali 

Il set televisivo di Mediamente seguirà l'evento ed ospiterà una serie di incontri. Derrick De Kerckhove, 
uno dei massimi esponenti per quanto attiene allo studio dei mezzi di comunicazione, terrà un workshop on line 

sulla sperimentazione dei nuovi linguaggi multimediali 

L·evento s1 articola 1n una 
mostra mercato della multi

medialità e della telematica e in 
un festival internazionale delle 
opere multimediali. La guida vir
tuale della mostra sarà Virgilio. il 
pnmo burattino digitale realizzato 
da PIGRECO di Stefano Roveda, 
che guiderà gli utenti in tempo 
reale attraverso un circuito inter
no d1 monitor. Le installazioni pre
vedono il MìniMult iMegaBook, 
che sarà esposto nel Media 
Museum d1 Karlshue nel 1997, e 
il Lautrìv Chromagnon Medusa. 

Entrambe sono opere dei 
Fabricators, un gruppo di giovani 
artisti legati al ZKM Center for 
Arts and Media, uno dei più 
1mportant1 1st1tut1 di ricerca tecno
logica ed artistica in Europa. Ci 
sarà un'installazione interattiva 
dei G1ovanott1 Mondani Meccanici 
e alcune Aree di nuova spettaco
larità elettronica. con progetti sui nuovi 
media, che approfondiscono le relazioni 
tra teatro. danza, video e musica. 

L'idea è mostrare come l'industria 

Gilio Pontecorvo. presidente della g1una del 
Fesc1val. con Demck De Kerckhove che presen
cerà un workshop sui lmguagg1 mut11medialt 

Mano/ma Marcucc1, madnna del/'evenro. 
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di Gerardo Greco 

stessa sia cultura da proporre sulla 
scena: non si vuole continuare a presen
tare industria e cultura ben disunte. Cosi 
s1 è dato uguale rilievo al Festival delle 

opere mult1med1ali e alla Mostra
mercato della multimedialità. "Si 
tratta d1 dare l'immagine del pro
dotto multimediale e non, come 
spesso avviene, la mostra degli 
strumenti per la produzione e la 
lettura dei prodotti multimediali " 
Ha detto Fabio Mazzant1, diretto
re generale della Sogese, la 
società che ha organizzato l'even
to. " L'asse portante è la mult1-
medialrta vista come strumento 
dai creativi, per questo, ad esem
pio, Gilio Pontecorvo ha accettato 
di presiedere il Festival che pre
mierà gli artisti della multimedia
lità." 

Il set televisivo d1 Mediamente 
seguirà l'evento ed ospnerà una 
serie di incontn. 

Derrick De Kerckhove, uno dei 
massimi esponenti per quanto 
attiene allo studio dei mezzi d1 
comunicazione, terrà un work

shop on line sulla sperimentazione dei 
nuovi linguaggi multimediali 

In concomitanza con l'evento, dal 2 al 
4 giugno, si terrà un simposio internazio
nale sul diritto d'autore organizzato dalla 
Direzione XV della Commissione 
Europea. a cui parteciperanno più di 250 
esperti. 

E prevista anche una convention delle 
aziende "autore" mult1med1ah per discu
tere dei problemi di questo settore 
emergente. 

Chi vuole. può consultare subito il sito 
Internet all'indirizzo www.mediartech. 
infogroup.it. 

? e SOGESESpa 
Forteua da Basso. Viale F Srtow 1 

50129 Flfenze Te/ 055/49 72 1 
e-nia1llsoqese@ra1 nme1 11 
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L'idea più brillante dopo 
l'invenzione del monitor. 
Nuov i monitor Multi ync~ 1\1500 (' 1\1700 con tecnologia CromaClcar ;' per immagini e trcmamente chiare e brillanti. 

E molto altro ancora. s .. "'"''" 1w1ha11du rlu· i 11um i 11101ùtor ~ l 1Llt iS~ 11l"· ..,1•rif' \ l 11011 :-iu110 rn11w 11111 i gli ultri monitor. '" 1·1t pn •prio 

ra!!Ìt111t•. lnfa1ti. ha-.ia :-:11ardan• lt· i111111a!!i11i inrrrdibilrnrm1' 11iridl' ripmdottt• rm1 rnlori hrilla111i r 111•i d1•1faJ!li piì1 r .. tn' 11Ù. Cli utiliuatori 

cli lt'l'llOlogit• 11lt1lti111t•diali tl'O\t'l'UllllO tllh.' lll' nel ~ l ulri[cwl .'urrot111d :-;Olllld llll.icb1 !Jrilluntt'. 

PPr 111111 parlan· c1 .. 1 \ idt·u Brnhtt"I'. dw ('Olhl'llll' di 1liffere11ziarr rill11111i11a1.iu111· cli di\ 1·r .. 1· porzioni 

l11111i int\'grati. 111 porlte parole. l'eco tu1 b11u11 ill\e~1 imt•1110 11t'I fut11ro. 
(1&7'.0102&1J dt'lla ;.w-.1iw1t· i1111•lligru1r dl'U't11iim' 11iazio11r o d1•l 111irrofu110 e· gli altupar-
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Arriva in edicola l'effetto 30 ascoltando i CD 

" ir-tual Audio P-roiect 
Un team internazionale, che riunisce esperti compositori, programmatori di sintetizzatori e tecnici hardware 
e software del settore informatico e musicale, si dedica esclusivamente alla realizzazione di inediti ambienti 

sonori tridimensionali, innovative sequenze musicali e coinvolgenti sonorizzazioni per comunicare e trasmettere 
all'ascoltatore nuovi stimoli, emozioni ed esperienze 

Un 1nnovat1vo progetto di 
musica virtuale è stato 

affrontato per la prima volta nel 
nostro Paese da un'organizzata 
struttura di ricerca che si awale 
anche d1 una proprra etichetta 
discografica. 

Il progetto, nato all'inizio d1 
quest'anno, ha preso il nome di 
Virtual Audio Project e si è rapida
mente sviluppato ed evoluto gra· 
zie all'attenzione generale focaliz
zata sull'orig1nalita del lavoro svol
to e grazie alla possibilità di pro
duzione e diffusione delle proprie 
real1zzaz1oni per mezzo della 
Cybertracks Records, prima eti
chetta discografica italiana d1 
musica elettronica, ambienti 
sonon e sonorizzazioni per Realtà 
Virtuale. applicazioni multimedia li e 
Computer Graphic. 

La novità di questa tecnica è la possibi
htà di ottenere l'effetto 30 ascoltando 1 
CD del V1rtual Audio Project con il solo 
uso dt due casse acustiche; tale afferma
zione può sembrare azzardata in quanto 
per realizzare ambienti simili sono sempre 
stati utilizzati impiant i quadrifonici nei quali 
la spazialità sonora veniva riprodotta da 
quattro diffusori diversamente posizionati 
e quindi perfettamente distinguibili, ma lo 
studio dei ncercaton s1 è orientato verso 
nuove soluz1on1 più pratiche, partendo dal 
fatto che l'interpretazione della spaziali tà 
awiene comunque con due sole orecchie 
e che 11 riconoscimento della posizione di 
partenza dello stimolo sonoro è frutto di 
un complesso processo mentale di "deco
difica" . La tecnologia e le nuove possibilità 
da essa offerte hanno qu1nd1 reso possibi
le la comprensione di tale fenomeno (prin
cipalmente basato sulla sfasatura dello 
stesso e su impercettibil i ritardi) e la sua 
successiva applicazione tramite un model
lo matematico con cui manipolare il 
suono. 

Lo studio compiuto tn questo campo ha 
permesso di raggiungere risultati di gran 
lunga supenori a quelli aspettati 1n quanto 
è stato reso possibile definire lo spazio 
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di Fabio Della Vecchia 

Cybertracks Records 
La Cybertracks Records distribuisce con 
cadenza bimestrale CD Audio dedicati ad 
ambienti sonori e sonorizzaz1on1 per Realtà 
Virtuale. 
L'innovativo progetto, nato all'interno del 
"Virtual Audio Project". permette d1 realiz
zare prodotti che infrangono le consuete 
barriere della spazialnà sonora, riproducen
do un ambiente acustico coinvolgente, 
realmente tridimensionale. 
Le nuove tecnologie utilizzate consento
no, infarti. la realizzazione degli effent Sur
round (con licenza Dolby) e in particolare 
del 3D. Ogni CD è dedicato a tematiche e 
a situazioni specifiche che appartengono 
all'ammaginario sensoriale di ciascuno d1 
noi "Blue ad esempio è dedicato ad 
ambienti marini" 
Ogni prodotto audio viene affiancato da 
una rivista, appositamente realizzata, per 
descrivere il contenuto del CD e per tratta· 
re argomenti riguardanti le applicazioni 
legate alle nuove tecnologie e alla Realtà 
Virtuale. La rivista è da considerarsi com
plementare all'ascolto del CD tn quanto 
suggerisce 1 "temi" per t quali è stata rea· 
lizzata ogni traccia e fornisce ulteriori det
tagli proponendo una linea d'interpretazio
ne di ogni singolo brano. 

sonoro (che era già normalmen
te conosciuto come destra/sini
stra/profondità) aggiungendo le 
nuove dimensioni alto/basso/ 
davanti e. soprattutto, dietro! 

I dispos1t1v1 utilizzati per questo 
scopo sono owiamente d1g1tali e 
le elaborazioni e 1 calcoli neces
sari a definire la posizione dei 
segnali vengono esegu1t1 1n 
tempo reale da apposite unità a 
microprocessore. Il sorprenden
te effetto finale è un'incredibile 
illusione sonora tridimensionale 
che s1 verifica ascoltando 1 
segnali processati dal centro del 
panorama stereofonico offerto 
da due soli diffusori acustici, 
posizionati alla stessa altezza 
del!' ascoltatore. 

Il Music-Glove 
Fra queste nuove forme espressive, rn 

cui la Cybemacks Records s1 è affermata, 
ha fatto la sua comparsa il Music-Glove, 
uno speciale data-glove con ti quale ven
gono create affascinanti evoluzioni sonore 
in tempo reale con i soh mov1ment1 della 
mano; risulta quindi possibile suonare una 
tastiera senza averla realmente sotto 
mano, ma. muovendo la mano e le dita 
nello spazio, si otterranno gli stessi risulta
ti di un tastierista. Applicare questa tecnt· 
ca richiede naturalmente pratica ed eserci
zio e consente da ottenere nuovi ed effica
ci effetti difficilmente programmabili a 
tavolino proprio perché basati sulla spon
taneità dell'ut1ltzzatore. 

Infine va ricordato che 11 Virtual Audio 
Project è fornitore ufficiale di colonne 
sonore per le applicazioni d1 Realtà Virtuale 
delle più 1mportant1 aziende dr settore 
come la R&C Elgra e Virtualitalia lndustne. 

e Nuovaera Edizioni Sas 
Via degli Abeu 52. 

61100 Pesaro 
Te//Fax 0721/23.953 
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E' il momento di Director 5.0! 
Il potente programma multimediale è arrivato alla versione 
5.0 aggiungendo nuove e potenu caranerisUche interattive 

A!JT);()RWIJt( 

• Gestione del testo 
Import da qualsia.si programma di testo, compreso 
Microsoft Word, e supporto di tabulazioni e 
margini Gestione delle forn1attazioni tipografiche 
all'interno del programma, come interlinea, 
spaziatura e anti-aliased. 

•Integrazione con SoundEdit 16 
Con un semplice doppio clic sull 'icona di un 
suono i.n~rito nel cast, Director 5.0 aprirà 
immediatamente SoundEdit 16, consentendone 
la modifica immediata e l'aggiornamento diretto 
all'interno del cast 

• Macintosh e Wmdows 
I:unico programma leader di 
mercato per la produzione di 
animazioni che as.sicura la 
totale compatibilità dei file tra le 
versioni Mac e Windows 

• Cast multipli 

GRATIS 

DC10 l 5/3/96 

Tuova funzione di supporto per l'utilizzo di cast multipli, provenienti da 
applicazioni diverse. Sarà cosl possibile utiliu.are la stessa interfuccia con la 
semplice sostituzione dci soggetti dcl cast. 

~~~,~ llld"' _.. ...,,... -
-
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• Debugger Lingo 
Aggiunta della finestra di 
debugger per fucilitare 
maggiormente la 
programmazione in Llngo. 

• Ungo Xtras 
Gra1Je alla nuova tecnologia 
Macromedia Open Architecture, gli 
sviluppatori potranno utilii.zare il 
nuovo kit di sviluppo estremamente 
flessibile denominato Lingo Xtras. 

I 

EXTREME 30 
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• Macromedia Shockwave per Director 5.0 
Plug-in di Netscape Navigator 2.0 che permette di 
esegu ire animazioni realizzate da Director 
direttamente in rete lnternel. 
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La tastiera è del tipo a due blocchi di tasti separati per la mano destra e la mano sinistra 

takar- SK6000P tastiera er~nomiG~ 
La nuova tastiera Stakar è caratterizzata da un design ergonomico, offre una touchpad integrata 

ed i tasti speciali per Windows 95 

Venduta al prezzo 
di 170.000 lire 

IVA esclusa. la tastiera 
ergonomica Stakar 
offre una sene di carat
teristiche che la rendo
no molto interessante. 
Oltre alla completa 
compatibilità con 
Windows 95 ed al desi
gn ergonomico che ne facilita l'utilizza
zione, sono presenti le duplicazioni dei 
tasti T AB e Backspace ed uno speciale 
tasto Mouse che abilita il tastierino 
numerico a svolgere le medesime fun
zioni del mouse. 

La tastiera è del tipo a due blocchi di 
tasti separati per la mano destra e la 
mano sinistra, angolati ognuno di dieci 
gradi rispetto all 'utilizzatore in modo da 
facilitare la digitazione; rispondente alle 
specifiche ISO 9241. nella parte anterio
re la tastiera offre un'ampia zona d1 
appoggio per i polsi ed ingloba una prati
ca touch pad da utilizzare in alternativa 
al mouse. Tre doppi piedini presenti 
nella base consentono d1 inclinare la 
tastiera con due diverse angolazioni 
(4.5" o 7.9") per rendere il lavoro di digi
tazione più agile e comodo; la circuita
zione elettrica realizzata secondo regole 
tendenti al risparmio dell'energia rag
giunge un consumo massimo di 100 
mA. 

I tasti speciali per Windows 95 dispo
nibili sulle due semitastiere consentono 
(usati in varie combinazioni con i tasti 
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di Massimo Trusce/li 

Fl, TAB, E. F, CTRL, SHIFT. M, R e 
PAUSA) di attivare il menu avvio di 
Windows. visualizzare i menu pop-up 
della corrente selezione, attivare il task 
successivo nella button bar inferiore. di 
cercare un documento, min imizzare 
tutte le applicazioni correnti, eseguire un 
programma, eseguire altre funzionali tà 
proprie di Windows 95. 

Oltre al connettore della tastiera. key
board standard (AT) oppure PS/2 (6 pin 
m1niOIN). è presente un connettore 
separato per il mouse, a scelta RS232 
(089) oppure PS/2 (miniOIN). Sul retro 
della tastiera è disponibile anche il relati
vo connettore passante al quale collega
re il mouse esterno selezionabile 
mediante un interruttore. presente sul 
fondo, che disabilita la touch pad in 
dotazione. 

La touch pad è completata dalla pre
senza di due tasti ed il software di 
gestione ne permette l'utilizzazione sta 
con Windows 3. 1 che con Windows 95; 
logicamente, una volta installato i l 
software è possibile controllare numero
si parametri: colore e dimensioni del 

puntatore; percentuale 
di ridimensionamento 
del puntatore (non 
disponibile in Windows 
95 con la versione d1 
software esaminata) 
quando lo s1 sposta in 
modo da renderlo p1ù 
visibi le sullo schermo; 
tracciamento del pun

tatore (non disponibile in Windows 95 
con la versione di software esaminata) 
per un migliore utilizzo degli schermi 
LCD; settaggio della sensibilità orizzon
tale e verticale dei movimenti del curso
re rispetto ai movimenti delle dita sulla 
touch pad; velocità di esecuzione del 
doppio click; accelerazione del puntatore 
rispetto ai movimenti delle dita: orienta
mento della touch pad ed assegnazione 
delle funzionalità at relativi tasti, settag
gio temporaneo del puntatore per appli
caz1on1 particolari nelle quali sia nch1esta 
grande precisione (lentezza dei movi
menti). spostamenti in una sola direzio
ne (orizzontale o verticale). oppure la 
memorizzazione dell'ultima posizione 
del puntatore (Freeze). 

~ ~icrosys Electronics sr/ 
Vta P1ermanni. snc, 

06132 Sanr 'Andrea delle Frane (PGJ. 
Te!. 075/52 70.448 
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UN SORRISO DI 0ERJTEZZE 
La gamma di monitor Smile è in grado di soddisfare ogni esigenza di 
visualizzazione. Riconosciuti e premiati a livello mondiale, sono disponibili in 
pronta consegna sia per Macintosh che per sistemi Dos o Windows. 

Certificati CE, montano un tubo catodico Hitachi e sono ricercati per l'ottimo 
rapporto qualità/pre120. Ideali per la grafica, si prestano ad ogni tipo di 
applicazione. 

È possibile scegliere tra i vari modelli dal 9 al 21 pollici, secondo le specifiche 
riportate in tabella. I monitor Smile si distinguono per la visualizzazione priva 
di flickering e vengono consigliati per l'ampia compatibilità ed affidabilità. 

Chiedi maggiori informazioni al rnstributore Italiano Modo Sr~ ri stupirà 
favorevolmente il prezzo incredibilmente basso. 

CARATIERJSTICHE 21· 20" 17" 15" 

Dor PITCH 0,28mm 0,28mm 0,26mm o 0,28mm 
0,28mm 

T IPO CONTROLLO Digitale Digitale Digitale Digitale 

DISPLAY LCD LCD LCD/OSO LCD/OSO 

MAX.RISOLUZIONE 1600x1280 1280x1024 1600x1280 1280x1024 

FREQUENZA 0.30-82KHz 0.30-82KHz 0.30-82KHz 0.30-65KHz 

V.50-100 Hz V.50-100 Hz V.50-100 Hz V.50-100 Hz 

MPR Il MPRll MPR Il MPRll MPRll 

CE CE CE CE CE 

POWER SAVING Si Si Si Si 

MODO Distributore: 

MODO Sri - Una Società del Gruppo IRET -
Via Masaccio, 17 - 42100 - Reggio Emilia 
Tel. 0522/504111 Fax 0522/504222 

Tutti i nomi ed i marchi citati sono di proprietà dei rispettivi produttori 

1s;G 

14" 9" 9• Mono 

0,28mm 0,28mm 

Analog. Digitale Analog. 

LED 

1024x768 1024x768 640x480 

0.30-50KHz 0.30-40KHz 0.31,5KHz 

V.50-90 Hz V.50-100 Hz V.50-70 Hz 

MPRll MPR Il No 

CE CE CE 

Si Si No 

e sMILE 



La tecnologia toner a 600 dpi con un design ultracompatto 

Okipage 4W, la stampante personale 
Oki presenta Okipage 4W, la stampante dedicata a tutti quelli che hanno atteso fino ad oggi una stampante 

di qualità a prezzi compatibili per un uso personale. 
Grazie alla tecnologia Oki MicroRES 600, la nuova stampante offre una risoluzione su carta pari a 600 dpi 

e non necessita di ulteriore memoria per stampare documenti professionali di qualità 

Si tratta di una stampante da 
600 punti per pol lice, 4 

pagine al minuto a LED, dedicata 
ai sistemi Windows. 

È una delle più piccole stam
panti per foglt singoli per uso per
sona! d1spon1bile oggi sul merca
to, con una base più piccola di un 
foglio A4. 

Nel momento in cui va silenzio
samente in funzione, ci si accor
ge che la qualità di stampa è tale 
che la stampante ci sembra di 
dimensioni incredibilmente ridot
te per un risultato cosl elevato, 
600 punti per pollice per un testo 
estremamente netto, oltre alle 
immagini grafiche e alle foto che 
risultano particolarmente ben 
definite. 

La stampante è compatibile 
con tutti gli oggetti tipici da can
celleria come lettere, etichette, 
buste, lucidi e schede ad una 
velocità di quattro pagine al minu
to. In caso di stampa più tradizio
nale, quella dei fogli A4, la stam
pante può ospitare fino a 100 
fogli tn modo tale da non dover 
continuamente aggiungerne di 
nuovi. 

Accanto all'inseritore automati
co è disponibile comunque un 
inseritore per fogli singoli o per 
buste che. grazie ad un selettore, 
per funzionare non ha bisogno 
che venga svuotato quello auto
matico. 

Per maggiore sicurezza il per
corso della carta attraverso l'inse
ritore manuale è praticamente 
diritto, in modo tale da evitare 
inceppamenti, solitamente più 
frequenti con oggetti di carta 
dalle caratteristiche insolite. 

La stampante nasce compatibile con 
Windows 3.1 e Windows 95. Basta col
lega ria ed installare il software driver 
Hiper-W attraverso il quale si effettuano 
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di Gerardo Greco 

in software tutti i controlli della stampan
te, dal momento che non esiste un pan
nello di controllo hardware sulla stessa. 

In caso di necessità sullo schermo del 

computer appaiono messaggi 
chiari circa lo stato di avanza
mento della stampa e le condi
zioni della stampante. 
Il toner microfine sferico, esclusi
va di Oki , migliora la qualità di 
stampa e la compattezza del 
nero anche su caratteri di stam
pa molto piccoli, mentre gli altri 
toner in commercio sono compo
sti di particelle più grandi e d1 
dimensioni più lfregolari. 

La Performance Enhancement 
Technology (PET) di Oki, il driver 
ad elevate prestazioni per 
Windows. permette velocità di 
stampa particolarmente elevate 
grazie all'utilizzo di un ASIC dedi
cato che gestisce la trasmissione 
dei dati tra PC e stampante. 

Questa caratteristica insieme 
all 'Hiper-W e a un processore 
dedicato fanno della Okimate 
4W un dispositivo che veloce
mente permette all'utilizzatore di 
tornare al lavoro dopo aver lan
ciato la stampa. 

La stampante Okimate 4W 
rispetta l'ambiente e la salute 
dell'utilizzatore non producendo 
ozono, potendo utilizzare anche 
fogli di carta riciclata, utilizzando 
un sistema di riciclo del toner e 
rispondendo alle caratteristiche 
previste per il programma di 
risparmio energetico Energy 
Star. 

e OK/ Systems Italia Spa 
C. C./e Il Girasole, Lotto 3.05/8, 

20084 Lacchiarella (Ml), 
Te/. 02190.02.61 
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Aquila lii è il programma pili completo per la gestione della contabilità aziendale. reso ora ancora più potente dalle oltre 250 voci di menù. S1udiato 
appositamente per le aziende che devono risolvere i loro problemi di contabilità, Aquila lii si presenta come il migliore strumento per tenere sotto 
controllo cune le operazioni contabili che calvolrn risu ltano troppo complesse e numerose per poter essere gestite dando un concreto aiuto all'utente. 
Programma multiaziendale (con 26 aziende) gestisce archivi separati per ogni azienda. con possibilità di trasferimento da un'azienda all'altra ed 
un'analjsi contabile e statistica fra due aziende collegate. Gli archivi sono separali per ogni anno contabile con possibilità di operare sempre su qualsiasi 
an no. E muhimagazzino con 99 magazzini per ogni azienda. L'emissione dei documenii. ud esempio bol le e fauure. avviene su qualsiasi tipo di 
modulo prcs1ampato in quanto i moduli di scampa sono completamente personalizzabili. Tutte le stampe avvengono su fogli a 11 o 12 pollici. 
Configurazione minima: Pc MS-DOS 100% compatibile. CPU 80386 o superiore. Hard Disk. 640 Kb di RAM. stampante Epson FX compatibile o 
IBM Proprinter compa1ibile, MS-DOS 5.0 o superiore. 

Conlllbili1à: 
Piano dci cnnri a Ut lil'elli 
(99 mastri e conii. 9999 souoronu) 
Inserimento di prima noi.a gu1da10 
Causah au1oma1iu.a1e 
Esrram conio a p311Ìle spene e stonco 
Movimen1azione dello scadelllllrio 
aummauca e manuale 
Srampe e ri1l3lllpe dei regisin bollali 
Ges1ionc au1om.11ica fine/inizio anno 
Viiuali7.7JJionc e ,1ampl si1uationc 
e.:onomicolpa1rimooialc 
Riclassif1'112iooe del bilancio Steondo 
la d11c11ìva CEE 

• Gesuone cespi1i 

lrn: 
30 l'odiò I VA reg1st111b1h 
Tenu1a di più rcgi>ln (fino a 91 
h'll 11equis.ti. 1·endi1e, in sll.\peosiooe, 
rorrisprtth i. \'etHilazione 
Visualir,zatione istantanea 
della s11uaz1one lvn 
Stampe e nstampe "'gmn boll311 
Liquid.uione ha mtnsile, 1rimes1mle 
e nep1logo l!Dnuale 
Rkpilogo dati per modello INTRA 
Allegalo clien1i/fomitori 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

Gestione documenli: 
Offe11a 
Conferma d'online 
Bolla profonro 
Bolln l'endua 
Bolla 1-end11a riepilopu•u 
Bolla di reso 
Bolla non di 1tndita 
Fauum proforma 
Fauum immediata 
Fa11u111 differi1a 

• Frutum ~ompagoa1ona 
Fnnum riepiloga1i1~ 
Nota di credito 

• Comspe1111o/Rice1u1a fi~ak 
Ordine a fomnore 
Bolla d1 canco 
Bolla d1 trufenmcnto magaainn 
R1ce1'Ute bancariellr:llle 
Ri~a clcuromche 
V1.1ualimzione e ris1ampa documenll 
Emissione documenti in valulll estera 
RegLS1raz1one cheme/fomnore 
e an1colo d1 magazzino m fase 
di emissione do<:umenli 
Modulo d1 'tampa, lino a 132 culunne, 
romplc1amen1e personalimbilt 
Visualiua1ione e stampa ordini IOIJl(Si 

Magazzino: 
99 nmgwjni per ogni a1iend.1 più il magazzino generale 
Progressivi ron1abili per ogni magmioo più 
il mngmmo ~enemlc 
Codk-e anirolo di 13 carauen con po<s1btl11à di lenura 
con penna ouka 
Suddi1isiooe degli aniroli per ca1egonn e 
perraggruppamento 
6 preni di li51ino di cm ~ 10 valum es1em 
Ordinato e impegnato 
Stampe pmmetrichc 
Analisi 1·endum men>1le 
Analisi 1~ndu10 per mt1colo. perclienrc.1ona. 
pro<incia. agcnic. a qu3nutà e l'alore 
Analisi aL-quis1a10 per arucolo. per fornnore. 
a quan1i1à e l'alore 

Ge>iione UFO lfinoa IO anni I 
Ge>1ione h>uni 
ln1en1ario aniroli 

Grslione dil'n!Vfornilori: 
Gesuone anagmficalcon1ab1le 
Ges1ione es1m110 conio 

• Scadenz1ano nmes.>e d1re11e, nm'UIC bancane/tmue 
GC;1tionc degli onlin1101ahnentè e1·as1 o non e1'11Si 
Analisi fonumm 
Stampe parametriche selet1i1·c 
lnl'iO ltllere di 5-0llcd10 i)<'r pagamen1i 

M IS'OIM<S. {fj)fM 

Di.ltinia base: 
D1s1in1a base monohl'ello 
500 componen11 per ogm dt111n1a 
xarico amoma11co dei componenu 
Commess.t di produtione 
lnl'enuuio componenii 
Gestione moduli: 
999 moduli peisonahu.abili 
Modulo fino a 132 rolonnee9'.1 nghe 
Moduli d'esempio già regis1m1i 1m cui alcum 
Buffoiu !8902 Z JOO • S<JO.I Z 300 • 89!» H 200) 
Gt'Slione fine/inizio anno: 

• Chiusura dei ronu economici/patnmon1al1 e 
b1laoc10 d'npenura 
R1pono >C-Jdcn1e, pmue n(J(ne e documenu 
>OS(J(Sl nell'e<ermio IUCCC<Sll'O 

Gestione agenti: 
VtSUalitwione e s1ampa nrdm1 
Gestione prow1g1onì 
Gesuone provvig1om a boon fine 
S1a1is1iche sul fa11um10 
Mailing: 
Scriuuru teSll ed inl'io seleui"o a cbenù/fomuon 
Scampa eudw:ue 
Stampa sele1111·a euchene 
Agenda 
Ges1iooe e riepilogo appuntamenu 

+ 
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Un grande viaggio multimediale per imparare la chimica, la fisica e la matematica 
ESPLORANDO è 11110 col/1111a rfrolto agli st11denti delle Scuole Medie Inferiori t Medie Superiori. L'obie11i1'0 principale del 

progmmmt1 è quello di facilitare /'apprendi memo delle più i111porta1111 11ozio11i di una discipli110 trodizio11almeme "ostico". aurcfferso 
w10 spiega;:ione che prM/egia l'ele111e1110 1·i.vivo rispeuo o quello testuale, sfr1111a11do appieno le capacità i11tero11ive me.vse o dfapo.•fr.io111' 

dai 1111m·i strumemi mfomrcuici e che. sopm1111110. cerca di ca1111rare /'a11e1done dello s11ule111e. coitwol1:1mdolo direuameme ne/l'esplorcdone 
dei comemui dido11ic1 che il progmmma offre. Vi saranno quindi 011i1110:,io11i o esercitazioni ··1·isire" che c1i111era111w lo swdente a /01111/iari:.:are 

cnn lt1 disciplina scelta. ed un 1•asto archivio di iloti. 

ESPLORANDO LA CHIMICA 
Il programma è suddiviso in unità didattiche riferite ai principali argomenti svolti nei corsi di 
chimica per il biennio delle Medie Superiori: le leggi della chimica; Lavoisier, Oalton e Proust; 
il bilancio ponderale delle reazioni chimiche: la materia, sostanze pure e miscugli, elementi e 

-

composti, atomi e molecole: la struttura dell'atomo. 
modelli atomici: il modello quantistico a orbitali: 
la configurazione elettronica degli e lementi; la 
tavola periodica degli elementi: i legami chimici; 
le reazioni chimiche. ecc . (LPCO 188) 

ESPLORANDO LA FISICA 
Il programma è suddiviso in unità didattiche riferite ai principali argomenti svolti nei corsi di 
fisica per il biennio delle Medie Superiori: misura delle grandezze fisiche; unità di misura: 
analisi dei dati sperimentali: dall'analisi dci dati alla legge fisica: velocità, accelerazione e 
forza; equilibrio nei corpi rigidi e nei fluidi: energia, temperatura e calore; cenni sull'elettricità 
ed i fenomeni ad e. sa collegati: ecc. (LPCOl 89) 

ESPLORANDO LA MATEMATICA 
Per le Scuole Medie Superiori. Tra i numerosi argomenti vi sono: gli insiemi e le loro relazioni. 
le cla~si di equivalenza. nume1i reali e non reali, operazioni e proprietà, espressioni algebriche, 
monomi e polinomi, operazioni logiche, equazioni e disequazioni, sistemi di equazioni e 
disequazioni e loro risoluzione. disequazioni di 1° e 2° grado, radicali. equazioni parametriche. 
equazioni biquadratiche. (LPCO 193) 

I r>110uuru1i••nt n11ou11• 1>.ùida ptr 1011• I• llnc.11: PC IBM compa1ib1lc. CPU modello 80486 33Mhz, MS·DOS 5.0 (o 
supcnorcl, Windo"" 3.1 (o 'upenorc). Hard Orsk con almeno 4Mb disponibili. 4Mb d1 RAM. mou'c Micro!<O(I compatibile. 
'chcda grofica VGA. C"o11· 1~Ha1.1: whcda uudio co111paiibilc Windowi. 

+ 
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Pc M<-Do> IOO'k compatib1fo. CPU 80386 (consiglin10 
KQ.186 o ;uperion:). 4 Mh di RAM. Hnrd 01<k. \\lindo"~ 
3.1 1nupcnorc. 

EUROTEST Il 
PER WINDOWS 
È un programma che aiuta alla preparazione per i quiz riguardanti la patente europea . 
Grazie alla semplice interfaccia dell'ambiente Windows. l'utilizzo del programma risulta 
semplice cd immediato. U metodo con cui i quiz vengono proposti ricalca quello dei 
libri di testo della scuola guida. Tramite una grafica accattivante, vengono spiegati in 
maniera chiara concetti quali le precedenze o gli incroci. Particolare attenzione è stata 
rivolta ad alcuni argomenti specifici, per i quali sono stare create sezioni dedicate come 
il soccorso, i cartelli, gli incroci e le precedenze, norme di circolazione, ecc. Alla fine 
della sessione di lavoro. vengono fomite delle statistiche sull'andamento del test ed un 
eventuale commento riguardame la preparazione dell'utente. Molto utile la fase dei test 
di recupero. dove vengono riproposti i quesiti che si sono sbagliati durante lo svolgimento 
dci test precedenti. (LPCOJ64) 
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COMPUTER CHEF Il 
Computer Chef II è l'indispensabile programma destinato a tutte quelle persone amanti 
della buona cucina e dei piaceri della tavola. All'interno di Computer Chef Il ono state 
inserite più di 700 diverse ricette, suddivise tra antipasti , primi. secondi piatti. contorni , 
dolci, ecc. 
Ogni riceua è descritta in maniera semplice e completa; è possibile avereoltre all'elenco 
degli ingredienti e le modalità di preparazione, il livello di difficoltà. il tempo di cottura 
e di realizzazione. 
È previsto anche l'inseri mento di dati particolari , effettuare qualsiasi tipo di ricerca. 
stampare le singole ricette o l'elenco completo. Oltre a visionare le ricette inserite, è 
possibile ampliare il proprio archivio inserendone di nuove o personalizzare quelle già 
presenti. 
Un' interessante e divertente possibilità offerta da Computer Chef Il è quella di poter 
creare il menù del giorno; infatti tramite l'elenco delle ricette è possibile selezionare 
quelle che più si adattano alle nostre esigenze ed inserirle nel meni1, per poi 
eventualmente stamparlo. (LPCOJ 55) 

ConfiRur.01011~ mininm: 
Pc MS-DOS IOO'l compatit>ilc. CPU ~018(i C) 

s uperiore. MS-DOS 5.0 o superiore. Hard Disk. 
mou'e Microsof1 compnubile. scheda grnlìca VGA. 
stumpanto Ep,on FX ,·0111pa1ibile o 
113M Proprintcr compa1ibik. 

TRADUCI Il PER WINDOWS 

Conli~11N1lonc minima: 
Pc MS-DOS 10091 compa1ibilc. CPU 80386 o 
'upcriure. 4 Mb dì RAM. Hard Disk. <ehedu grafica 
VGA. WìndOW$ 3.1 o superiore. Consigliali: mouse e 
~t:unpanlc ~upportarn da Windows. 

INGLESE-ITALIANO/ ITALIANO-INGLESE 

Traduci n per Windows è un potente e semplice vocabolario compu1cri7,ZatO lialiano-lnglcsc e 
lnglese-llaliano che pcrmene di avere in linea un completo dizionario di ol tre 50.000 vocaboli. 
Traduci Il per Windows è destinalo sia agli studenti che necessitano di avere 1raduzioni is1antanee 
di vocabol i. sia a tulle quelle persone che devono lavorare con la lingua inglese per la preparazione 
di testi. le1terc o lavori di traduzione in genere. Traduci Il per Windows permette la ricerca di un 
singolo vocabolo, sia 1ra111 ite il termine complctO sia per le sue infa.ii1li. nel caso che non si ricordi 
l'esaua sintassi della parola dr1 tradurre. Effeuuata la ricerca desiderata si può stmnpare il risulia10, 
avere la relativa simbologia fonetica e importarlo nella clipboard. per portarlo dirc11amentc in 
un'altra applicazione di Windows. È prevista la possibilità di ampliare il vocabolario inserendo 
delle nuove parole con le rcla1ive traduzioni: inohre sono presenii le desinenze dci verbi irregolari 
inglesi. una serie di frasi di uso comune ed un'utile funzione di conversione di uni1à di misura ira 
il sistema anglosassone e quello internazionale. 
(LPC0251 ) 

= 
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ConO~urai.ione minlm:i: 
Pc Ms·Dos 100'.I> compaiibilc. CPU 80386 o superiore 
(con<igliaco DX). ~ Mb di RAM. HarJ Dis~. mc>u<c. '~hodn 
grafica VGA. Window• 3.1 o >upcriore .• 
Con~lglia1i: 
M:unl'>anie "'uppon:ua da \\fìndow!lo. 

+ 

PFIC>TEL 
PER WINDOWS 

Serve a gestire la corrispq_ndenza in modo razionale e preciso, dividendola in posta 
in arrivo e in partenza. E possibile memorizzare, oltre ai dati dcl destinatario. 
l'oggetio. altri destinatari per conoscenza. il nominativo del daui lografo cd il 
nominativo del redattore. le spese postali. sapere se vi è un testo Write o Word 
associato e quindi richiamabiJc. La co1Tispondenza in partenza o in arrivo (sia po ·ta 
che fax) è ordinabile in tabella con una vasta possibilità di ricerca all'interno della 
stessa: per numero di protocollo. per data. per operatore. per millente/destinatario 
e per oggcno. È inoltre presente. nella sezione delle statistiche, la possibilità di 
ricerca e stampa di dati particolari risultanti da calcoli. come ad esempio le spese 
postali generali o per mese. Sono disponibili anche funzioni di utilità generale 
come salvataggio, azzeramento contatori . ccc. (LPC0245) 

(\JìJFDJNJ<§:!lJJlMJ 
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Exrracad Ili è u110 srrumem o ecce:ionale per la 
realiz-;.a::,io11e di g rafica professio11ale bidimen
s ionale, parricolar111e111e indicaro per disegni 
meccanici, elettrotec11ici. di impianrisrica civile ed 
in moltissimi altri casi. Extracad Ili si differen:ia 
dagli altri CAD per: 

Potenza 
grazie alla sua flessibilità e all'uso di particolari 
accorgimenti che rendono Excracad lll uno dei 
CAD più veloci attualmente in commercio. su 
qualsiasi computer! 

acilità d'uso 
perchè la filosofia del programma è quella di 
mantenere la naturalezza e le possibilità d'impiego 
del disegno con la matita. 

Efficacia 
nella realizzaz ione di qual iasi disegno tecnico, 
grazie alla struttura lineare , chiara e ben 
organizzala del programma. 

Inoltre, Extracad lii è in grado di 
• Gestire le seguenti primitive graliche: punti. linee. 

cerchi. archi. ellissi. curve di Bezier. teslo. campilUra. 
quote e gruppi 

• Operare con i seguenti modilicatori geometrici: libero, 
medio. centro. estremo. imersezione, quadrante. punto. 
elemento. langeme, perpendicolare 

• Effoltuare la quotatura semiautomatica su linee, cerchi, 
archi, ecc. 

• Muovere, copiare, cancel lare. smu5.sare. raccordare. 
estendere. rompere. ecc. qualsiasi oggeuo inserito nel 
disegno 

• Im portare ed esportare il formato grafico Dxf 
• Esportare in formato Hpgl, Pos1Scrip1 anche a colori 
• Lavorare con 256 layers con traLLi. spessori e colori 

diversi 
• Effeuuare zoom illimitati 
• Stampare (anche a colori!) con più di 200 tra stampami 

e ploller 
• Disegnare con diverse unità di misura sia in coordinate 

assolute sia in coordinate relative 

ODO 
l 4 14.lt ff 
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Le librerie di 
Extracad lii 

SIMBOLI ELETTRONICI 
ANALOGICI 

SIMBOLI ELETTRONICI 
DIGITALI 

SIMBOLI PER 
L'ARREDAMENTO D'INTERNI 

SIMBOLI ELETTRICI 
INDUSTRIALI E CIVILI 

SIMBOLI PER 
L'IDRAULICA 

Lire 49.000 
(LPC02371 

Lire 59.00() 
<LPC023&l 

Lire39.000 
(LPC'0~941 

Lire 39. 000 
lLPC0~951 

Lire 39.000 
1LPC02961 

+ 



CARTELLA CLINICA 
IN WINDOWS I 

\ 
Cartella Clinica in Windows è un programma in grado di tenere nota cli tulle le visite 
specialistiche e non, fatte per ogni componeme della fam iglia. i ·~.!"'" .... ~ ', 

" Per ogni esame o visita si possono registrare gli esiti o. in caso di a llergie o cure. è 
possibi le memorizzarne le modalità e le medicine da utilizzare. 
E presente ino ltre un uti le scadenziario per ricordarsi la data delle visi te. delle 
assun7_ioni di farmaci o delle vaccinazioni. (LPCO 180) 

( ·ouni:ur;11ionc minima: 
Pc MS-DOS IO(l<f compa1ih1lc. CPU 803S6 o 'uperiore. -I Mh di RAM. Wlndow, 3. t o 'uperiorc. Mntd Di,k, -chcda 
gr:11ic:l VGA. mou)i;c. ~l.11np:m1e 'upporl::tl:l d:.t \Vindow,. 

< 'onlì~unvione mh1ima: 
l'c IBM <<Jmpn1ihilc. CPU modclln 80486 25MhL. 
MS-OOS 5.0 (n '"IX'l'lorc). Window' 3.1 (o >11pe1'iorcJ. 
ltarJ D1,k con dimcn1>-IMb d1,ponihili. -1Mbd1 Ri\M, 
mou:rr.e Mn:ro.,oft compaùhllc:. :-.:chcda grafica VGA. 
( 'on'it!lia1a: 'rnmpun1e compatì bi h.• Winthw.' 

_,,,, -
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c ·onfigur-;11ion~ minimn: 

PROGETTO DENTISTA Il 
PER WINDOWS 

È un prodollo profcs,ionulc per I.i completa ge:.tione di uno $1l1dio dentistico. che auravcrso la sua 
ampia gamma di strumenti e possibilità è in grado di risolvere tulle le problematiche inerenti 
l'archivio pazienti. la fatturazione ed il magaaino. L'archivio pazienti prevede l'inscrimentn 
dell'anagrnfica di ogni paziente dello studio. la relativa cartella d.:mbtica e di nlcunc note pcr.onali: 
di ogni cl iente viene conservata una scheda di anamnesi e delle prestazioni dfcuuate. IJ1 un listino 
possono essere memorizzati i tipi di intervento. controllandone la fatturazione, i versamenti. gli 
anticipi. cmcllcrc ricevute, avere sempre uno su110 contabile generale <1ggiorna10 (anche in stampa). 
Penneue di gestire con faci lità il proprio magazzino. attraverso un archivio prodotti e uno fornitori. 
con la possibiliti1 di avere sempre aggiornato lo stato dcl magazzino. la giacenza degli articoli. gli 
articoli sono scorta. ccc. Il programma mene infine a di,posi7.ione un'agenda nella quale si pos~ono 
inscricre. consultare. clirnimirc o >tamparc gli appuntamcnli che di giorno in giorno 1•engono 
mcmoriuati pcrmcncndo così di pianificare il proprio lavoro con e>trcma M~mplic i1 à. 
(LPC0297) 

CALCOLA DO 
ICI INVI 

Pc MS-OOS tOO<;; compaubi lc. CPU ~0386 (e<m,igfo110 
8().186 o 'upcriorc I.~ Mb di RAM. Mard Disk. Wmdow' 3.1 
o 'upcrlOrt:. 

Il programma esegue il calcolo dell'imposta annuale comunale sugli immobili 
(fabbricati. terreni agricoli. aree fabbricabili) suddi visa nel le due rate di 
giugno/luglio e di dicembre. fornendo i dati carallerizzanli l'i mmobile stesso: per 
i fabbricati. la categoria e la rendita catastale. per i terreni agricoli il reddi to 
dominicale. per le aree fabbricabili il valore che ~i intende attribuire loro. 
provvedendo alla stampa cd alla archiviazione. Il programma INVIM esegue il 
calcolo dcll'impos1a comunale sugli incrcmenLi di valore degli immobili. che 
continua ad essere operante. dopo l'entrata in vigore dell'ICI. per le acquisizioni 
degli immobili amecedenti il 31112/92. con riferimenti , quale valore linale di essi. 
alla data stessa. (LPC02 J 2) 

+ 
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Gli altri antivirus 
ti difendono dai 
nemici di ieri, 

anche da quelli di 
oggi e di domani 

VDS PRO è l'unico strumento affidabile, 
flessibile, potente che:_ garantisce una sicurezza 
totale del vostro PC. E dotato infatti di algoritmj 
di ricerca virus e dj una filosofia rivoluzionaria 
in materia di prevenzione che 
lo rendono un prodotto 
unico nel suo genere. 

l f
• . . . -. Lire 99 .000 

on 1~ura1.rnnc mm una • .(incluso il primo . 
ll'l'C'isarin : • aggiornamento gratuito) 

Pc MS-DOS J 00% ~'in~ prog_ramma .b.] ed 11 manucile sono .,. 
compau l e, in italiano 
MS-DOS 3.30 o superiore, 
Hard Disk. ... ~ 

L'antivirus ufficiale 
dei Marines americani! 

Prugc11.11u da 7.·RA~1 lnc.. AnnJpuh•. MD - USA 
MS-OOS è un marchio 1-c~11.,1ro10 Microso(1 Lòrpor-.ruon 

Perchè scegliere VDS PRO: 

• Perchè è in italiano, ma riconosce tutti i 
virus del mondo 

• Non è necessario essere esperti di computer 
.eer utilizzarlo 

• E in grado di prevenire l'attacco di qualsiasi 
virus identificandone a migliaia, conosciuti 
e sconosciuti 

• Può autoripristinarsi se viene infettato 
• È in grado di effettuare controlli durante le 

copie dei files o di dischetti 
• Funziona con reti Novell Netware 
• Crea un disco di emergenza con tutte le 

informazioni vitalj del Pc 
• Permette di ripristinare le parti danneggiale 

dai virus 
• Assistenza telefonica gratuita con tecnici 

specializzati 

(f)F/NSDN (f)F/NSDN _(f) FllVSON <fJFJNSDN <fJFINSDN _ 
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Per Pc MS·DOS compatibili: 
• CPU 80386 o superiore 
• lettore CD-ROM a doppia velocità 
• scheda audio 
• grafica supportata a 8 bit o a 16 bit 
•Windows 3.1 o superiore 
•mouse 
• minimo 6 Mb di RAM 

rlì J:'fAg(J. _ _ 

Per MACINTOSH computers: 
• macintosh LC o superiori 
• CPU 68030 o superiore 
•monitor a colori 13" 
• lettore CD-ROM a doppia velocità 
• system 7.0 o superiore 
• grafica supportata a 8 bit o a 16 bit 
• minimo 6 Mb di RAM 

rlì _t:'IN!;IJN 
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Richiedi il nostro catalogo gratuito! 

Consulta il nostro FAX·ON·DEMAND 
02-66980631 
per avere maggiori informazioni 
sui programmi 
o per avere l'elenco dei 
rivenditori della tua zona. 
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a nona edi
zione del Fe-
stiva I Inter

nazionale d1 Com
puter Art Bit.Mo
vie '96 si è conclu
sa lunedl 8 aprile 
con la premiazione 
dei vincitori del 
concorso. Dalle 
schede e dai que
stionari raccolti si 
può stimare che 
circa 10.000 visita
tori abbiano segui
to la manifestazio
ne nei cinque gior
ni del week-end di 
Pasqua. 

Ancora una vol
ta B1t.Mov1e man
tiene l'approccio 
creativo verso l'e
voluzione dei nuovi 
media. INTERNET 
è stata protagoni
sta delle cinque 
giornate pasquali: 
è stata offerta al 
pubblico l'opportu
nità di discutere e 
riflettere sulla rapi-
da crescita dei 

Bit.Movie '96 
Festival Internazionale di Computer Art 

Riccione, 4 - 8 aprile 1996 

gettaz1one architet
tonica e dall 'a rch . 
Andrea Felice, do
cente del semina
rio 'Architettura e 
Animazione'. Ve
nerdì pomeriggio si 
è tenuta la confe
renza sui nuovi lin
guaggi e formati 
della comunicazio
ne in rete· VRML e 
JAVA. 

Hanno parteci
pato Antonella For
nara di Silicon 
Graphics, Marco 
Barsotti di Sun Mi
crosystems. mode
ratrice Stefania Ga
rass1ni, direttrice d1 
V1rtual. Silicon 
Graph1cs è stata 
presente per i cin
que giorn i della 
manifestazione con 
una postazione De
mo in è stato pre
sentato di Moving 
World, il nuovo 
prodotto Silicon 
per la navigazione 
in rete . 

nuovi media e di 
indagare come 
questi sistemi pos-

Immagine selez1onara per il manifesro d1 811 Mov1e '96 realrzzara da Eva Fonrana 
Sabato 6 aprile e 

domenica 7, Corra
do Giustozzi ha te
nuto il Tutorial 'Prisa no essere utiliz-

zati per la produzione artistica e la co
mu nicaz1one delle idee nel modo più 
appropriato alla loro forma . Particolare 
interesse ha suscitato la conferenza di 
giovedì 4 aprile dal titolo 'La rivoluzio
ne nasce dalla rete: su Internet c'è 
sempre una battaglia civile che ti 
aspetta•, con la partecipazione di Ser
gio Pillon di MCmicrocomputer, Maria 
Grazia Midulla del WWF, Sergio Baffo
ni di Greenpeace Italia e dell'On. Gian
ni Mattioli Deputato dei Verdi ed 
esperto di tematiche ambientali. 

La conferenza di sabato 6 aprile inti
tolata 'Nuove frontiere nel mondo del 
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cinema di animazione: Toy Story il pri
mo film interamente realizzato in com
puter grafica 3D' è stata seguita da 
moltissime persone, molte delle quali 
rimaste in piedi. 

Vanno qui ricordate anche le altre 
due conferenze tenutesi nell'ambito di 
Bit Movie '96: il Simposio 'Facoltà di 
architettura e virtual architetture, con
nessione tra nuove tecnologie, didatti
ca e ricerca' organizzato in collabora
zione con la Facoltà di Architettura 
dell'Università 'La Sapienza• di Roma 
e, in particolare, dal prof. Luciano Ru
bino. ordinario della cattedra di Pro-

ma pratica con la Rete delle Reti', con 
un'ottima affluenza di pubblico. 

Le opere e il concorso 
All 'edizione 1996 sono pervenute 

505 opere. 
I lavori sono così suddivisi: 245 im

magini 3D, 159 immagini 20, 14 ani
mazioni 20, 13 animazioni 30. 1 O la
vori nella categoria lnteractive Multi
media, 23 nella categoria Animazioni 
su videotape real izzate con Persona! 
Computer, 28 nella categoria Anima
zioni su videotape realizzate con 
Graphic Workstation. Gli autori che 
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ATTUALITA 

BIT MOVIE '96 

'Christmas Card: dt Prorozoa /ne. !Categoria Immagini 3DJ. 'Papaveri'. di Paolo Conti !Carego"a Immagini 201. 

Due fo1ogramm11rart1 da 'The /asi exodus·. di Pier Tommaso Bennari (Caregona Animazioni 30). 

hanno partecipato sono stati 234. Il 
numerosissimo pubblico, che nei cin
que giorni ha seguito la manifestazio
ne. è stato chiamato ad esprimere la 
propria preferenza sulle animazioni e 
le immagini realizzate al computer da
gli autori italiani e stranieri che hanno 
inviato i loro lavori al concorso. 

Negli ultimi anni i l compito di Bit 
Movie è stato quello di fornire ad ani
matori e 'designers' l' opportunità d1 
mettere a confronto le tendenze crea
tive, le idee, le tecniche innovative, le 
nuove forme narrative nate dalle Im
magini digitali create su persona! com
puter. 

La nona edizione del Festival ha 
centrato l'obiettivo. riuscendo a pre
sentare la produzione più interessante 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

e qualificata nel settore dell'immagine 
di sintesi e della computer animation 
realizzata su persona! computer. 

Risultati della giuria 

Categoria Animazioni 30 

1° - The last exodus 
di Pier Tommaso Bennati 

'Una sceneggiatura completa, una buo
na regia, un'attenta caratterrz.zazrone ed 
animazione dei personaggi fanno di questo 
lavoro un'opera di spicco'. 

2° - Syncronette 
di Piero Bazzoli 

'Il lavoro rappresenta un originale esem-

pro di utrlrzzo delle tecniche dr anrmazrone 
per lo studio d1 coreografie acquatiche'. 

Categoria Animazioni 20 

1° - Clockwork Sfigherman 
di Claudio Lanzoni 

' Un premio alla cura dell'autore nella ca
ratterizzazione d1 un personaggio e nella 
creazione di un'animazione divertente'. 

2° - Sony Super Trinitron 
di Massimo Po/etti 

·una riuscita parodia di un famoso spot 
televisivo grazie a buone tecniche di realiz
zazione e di montaggio". 

Menzioni di merito 

121 



ATTUAL T~ 

BI- 1v:O\ lf 96 

"Black Magie', d1 Mass1md1ano Marras (Categoria Animazioni su v1deocapeJ 'Clockwork Sf1gherman' d1 Claudio Lanzoni (Categoria Animaz1on1 201 

- La notte di San Lorenzo 
di S. Canale. U. Casotto e L. Schia

vone 

' S1 sottolinea la capacità narrativa degh 
autori· 

Categoria Animazioni su videotape 
realizzate con Persona/ Computer 

1° - Seek for love 
di Martin Keitel 

"Tramne la fusione d1 immagini sinteti
che e reah. l 'autore ha realizzato un video· 
chp dalla qualità paragonabile a quella di la
vori professionali" . 

2° · Zoomdrome 
d1 Vincent Claes 

"Una riusc11a sigla telev1s1va dal buon 
rnmo e dal notevole impatto v1s1vo" . 

Menz1on1 d1 mento 

- Black Magie 
dì Massimiliano Marras 

"Un riconoscimento al notevole sforzo 
produttivo che s1 spinge sino a1 limiti degli 
strumenti disponibili" 

Categoria Animazioni su videotape 
realizzate con Graphic WorkStation 

1° - Moai's Dream 
d1 Re/1ef 

"Grazie ad una sapiente tecnica narrati· 
va e ad un'atmosfera magica, l'autore c1 dà 
una sua interpretazione del mistero dell ' 1-
sola d1 Pasqua". 
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'lnfogleba' 
d1 Fernando Tom1s1e/lo 

(Cacegona 
lmmagm13DJ 

2° - Period 
di Ex Machma 

"Con un sapiente utilizzo dt tecniche so
f1st1cate, gli autori riescono ad ottenere una 
simulazione realistica del mare 1n tempesta 
contrapposta al surrealismo dell'atmosfera 
e delle luci" 

Menzioni d1 mento 

- Clamato "skaters" 
di Blue Sky Productwn 

"Per l'eccelente antropomorf1zzazione d1 
oggetti 1nammat1" 

- Plastic People 
dì Lamb & Company 

" Per la riuscita rappresentazione di per
sonaggi d1 gomma nel ludico mondo del 
Monopoli" 

- Limes 
di Beriou 

'Grazie a soluz1on1 onginal1 e ad un cm· 
ma comb1naz1one d1 1mmagm1 e suoni. il la· 
vero riesce a coinvolgere emotivamente lo 
spettatore". 

- Free-Ouent Objects 
di Morino Kazuma 

"Per il ritmo del lavoro e per la fantasia 
compos1uva dell'autore". 

- Blue Man Group 
di Protozoa !ne. 

"Una piacevole performance che mostra 
la combinazione d1 tecniche d1 mot1on cap
ture e d1 realtà virtuale" 

Categoria lmages 30 

1° - Christmas Card 
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Ogni articolo 
• accompagnato dalle 
note gnunmatlcall e 
da un vocabolario 

Le prime Riviste di attualità 
con articoli in lingua 

per studiare senza annoiarsi! 

E puoi anche richiedere 
l'Audiocassetta e il 
Floppy Disk per esercitarti 
con il tuo computer! 
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ATTUA.LITA 

BIT MOVIE 96 

"Chalf Councrt: d1 Pre Neo Press (Caregona lmmagrm 201 "Oltre lo sguardo· dt Andrea Benreganì (Categoria lmmagm1 20} 

di Protozoa /ne. 

"L'autore riesce a conferire ad un'1m
mag1ne statica dinamismo. caratterizzando 
al contempo i personaggi" 

2° - lnfogleba 
di Fernando Torn1siello 

''Un'immagine evocativa che conferma 

le capacità creative e comunicative dell'au
tore". 

Menzione di merito 

- Fuggiasco e Frontiera 
d1 Fabio Corica 

"Si segnalano le notevoli capacità tecni
che dell 'autore dimostrate nella realizzaz10-

BitMovie.html 
Quest'anno. oltre alle consuete videocassette delle animazioni, è disponibile 

anche un ncco CD-ROM contenente tutte le immagini 2D e 3D ammesse all'ulti
ma edizione del concorso e alle due ed1zion1 precedenti ('95 e '94). 

Realizzato m hnguagg10 HTML è utilizzabile da qualsiasi computer dotato di un 
browser tipo Netscape 1n grado d1 leggere file dal nome più lungo d1 8 caratteri 
(Mac. Am1ga e Windows '95). Non è possibile l'utilizzo di questo CD-ROM sulle 
macchine DOS e Windows 3.1 . 

Sia le videocassette che il CD-ROM possono essere ordinate - a Lit 39.000 
cad. - telefonando o inviando un fax alla segreteria organizzativa del Bit.Movie 
(0541/643016) o via e-mail all 'indirizzo b1tmov1e@1per.net! Le spese di spedizione 
(1n contrassegno) sono di Lit. 8.000 per il pacco normale e di Lit. 12.000 per il 
pacco urgente. 
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ne delle due immagini·· . 

Categoria lmages 2D 

1° - Chair Council 

di Pre Neo Press 

.. L ·autore. pur lasciando trasparire la 
tecnica digitale, ottiene un effetto artistico 
notevole" . 

2° - Papaveri 
d1 Paolo Conti 

"L'immagine evidenzia il corretto ut1l1z
zo della tecnica per un effetto che non ap· 
pare smtetico·· . 

Menzione di meoto 

- La Siesta, Avventura nella jun
gla, La stanza vuota 

di Annalisa Scarpa 

"Le tre immagini rivelano le grandi capa
cità artistiche illustrative dell'artista" . 
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sotto una buona stella 

Processore lntel Pentium 133 Mhz 
8 Mb Ram-HDD 1 Gb 

M/B ASUS P55T2P4 • CD ROM 4x 
scheda madre per 

INTEL PENTIUM• PROCESSOR 75·200 Mhz 
chipset INTEL 430HX (TRITON Il), 

2x BUS MASTER IDE BIOS OMI, GREEN, PnP 

LEONARDO 166 

Processore lntel Pentium• 166 Mhz 
16 Mb Ram-HDD 1.2 Gb 

MfB ASUS XP55T2P4 • CD ROM 4x 

~-:.t:Jcf ·· . · ·: 
. \ 

. ,, .. .- -.~ 

r .,...,--,-l .. . ,~ .i, 

J~ _ . ....._,... 

LEOllAl<OODS / 
Processore lntel Pentium• 150 Mhz 

16Mb Ram - HOO 1.7 Gb 
M/B ASUS P55T2P4D - CD ROM 6x SCSI Il 

scheda madre per 
DUAL INTEL PENTIUM' PROCESSOR 75/166 Mhz 

chipset INTEL 430HX (TRITON Il), 
2x BUS MASTER IDE PCI/EISA bus, BIOS DMI. 

GREEN, ATX FORM FACTOR 

~r:;eAE.L. 
~EC>ffARDO 100 / 

Processore lntel Pentium• 100 Mhz risplende con 

lfi§2J3 8 Mb Ram-HDD 1 Gb 
M/B ASUS P55SP3AV • CO ROM 4x 

scheda madre per 
INTEL PENTIUM' PROCESSOR 75·200 Mhz 

64 bit PCI Share Memory VGA 
ESS 16 bit AUDIO integrata, Cache PB 

LEoffARDO 06 / 
Processore lntel Pentium• Pro 150 Mhz 

16 Mb Ram-HOO 1.7 Gb 
M/B ASUS P6RP7D - CO ROM 8x SCSI Il 

scheda madre per · 
INTEL PENTIUM• PROCESSOR 75·200 Mhz 

chipset INTEL 430HX (TRITON Il), 

scheda madre per 
DUAL INTEL PENTIUM' PRO PROCESSOR 75·200 Mhz 

32 bit PCI e 32 bit EISA 

2x BUS MASTER IDE BIOS DMI, GREEN, 
PnP ATX FORM FACTOR & SINGLE DEKER 

.I 

monitor AOC 
prestazioni ed affidabilità 

garantite per 3 anni 

:~--~· ......., "' . :J ... ..-= 
Fr:;?/.\TE.LF=~l:L. 

un santo dalla tua 
Cerca per il tuo computer la scheda madre più adatta alle tue esigenze, 

la troverai sotto la buona stella di fratel frael con la possibilità di 
scegliere la tua configurazione ideale. Ricorda, sia che tu cerchi un 
PC per il tuo lavoro o un versatile multimediale per i tuoi hobby, sia 
che desideri regalare ai tuoi figli un indispensabile strumento per il 
loro futuro, o voglia diventare un "navigatore" Internet, la tua buona 

stella è nel paradiso informatico di fratel frael 

P:~tSL 
t':: .Att >RATC•PI n nwot-11("1 11Al iAr" 

Via del Roseto, 50 Vallina • 5001 O Bagno a Ripoli (FI) Tel. 055 • 696476 (81inee r.a.) • Fax 055 - Em6289 
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INTEL ORION chipset 

.. , ---
'-=~-s~TEK 
nuova serie SAPPHIRE 

ad ARCHITETTURA MODULARE: 
assemblaggio e manutenzione 

più facili . (L 
Tutto con certificazione ~ 
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ndllre LONTANO 

Il sen,al'o r o è verde, me\11io spostar s i ... A rri va B r a hm a, 

un'accelerazione improvvi sa nel mondo dei note book. In circa 

3 K~ questo nuovo m odel l o racchiude il massimo indispen sa -

bile p e r n on Farv i rin, pian~ere le s taz i on i Fisse: tutta l a Fami -

~lia di p rocessori P e ntiun, a 2,9 V; CO- ROM ù quadrupla velo -

c ità; display di \:fr a ndi dimensioni a 800x600 p i xel ; 

s lot PCMCIA tipo IV; batte ria secondo il nuovo stan -

darci Duraceli p e r notebook; interfacci a a infrarossi e 

MIDI; inte rfacci a MPEG opzionale; a ud i o ad a lte pre -

s t azion i con totale i n t eçfraz i one dell e funzioni 

d e li' unità CD .•. Parliamo anche di s i c urezza? 

State t r anqui lli , un cl iente Oyst e r v i e n e sem -

pre tr a tt a to "amorevo ln,ente" con 

~aranz ia e l a risoluz i one di qua l s ias i problem.::i in 72 ore . 

A q u esto punto non v i resta c h e co llaudar e per sona lr,,entc 

Brahn, a e ~li a ltri mode lli presso il riven · 

di t o re O yst e r più v icino, c he conoscer ete 

chi amand o ~ratu itamente il nostro numero verd e : avr ete la 

sensaz i one di essere proiettali n e l Futu r o . B i p r~zz i ? 

Non ve li d i c i a n,o, non c i c r e d e r P.st e ! 

@ YSTER 
p o w E R F R E N 

OYSTER è dis l rib u ilo d ii : TVC ll é1 1ié1 srl 
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Internet : •n t p :/lwww.wp .com/ o vs t e ij 
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Il ritardo 

Sviluppare CD-ROM non è semplice. così 
come non è semplice adeguarsi al continuo 
mutare delle specifiche dei nuovi sistemi 
operativi o delle nuove piattaforme che il 
mercato continuamente propone. L' introdu
zione d1 Windows 95 ha in parte modificato il 
modo di creare le applicazioni introducendo 
nuove caratteristiche che. se da una parte fa
cilitano l'impiego delle applicazioni da parte 
dell'utente, complicano anche il lavoro di 
programmazione. 
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di Massimo Trusce//i 

Al momento di iniziare il lavoro di sviluppo 
della nuova raccolta '94/'95. constatate le 
mutate esigenze in fatto di ambiente operati
vo e sistemi hardware, è stato deciso di mo
dificare sostanzialmente l'interfaccia grafica 
(nella versione Windows) per la consultazio
ne e potenziare. come suggerito da molti 
utenti della scorsa edizione, le funzionalità d1 
ricerca. 

Se da un punto di vista grafico il rinnova
mento dell 'interfaccia è stato un lavoro di più 
semplice realizzazione, diverso è il discorso 
per ciò che concerne il motore di ricerca uti· 

lizzato nella versione Windows, sviluppato 
quasi completamente ricorrendo a Microsoft 
Access e adottando soluzioni che. se da un 
lato provocheranno qualche perplessità in 
coloro che si occupano di programmazione 
SOL, sortiscono risultati assolutamente sod
disfacenti in termini d1 velocità ogni volta che 
si effettua una ricerca. 

Tutto il lavoro di sviluppo del CD-ROM. fi
no alla fase di produzione vera e propria. è 
stato realizzato dall 'lnformedia, una conso
ciata della Technimedia che offre i propri ser· 
vizi anche ad altri clienti. 
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L 'ambienre pnncipale dell'applicazione in versione Windows è ora molto più 11realistico» grazie alla migliore modellazione 30; a desua, l'amb1enre •sfogha av1sta• . 

Il lavoro si è svolto conducendo contem
poraneamente distinte fasi d1 lavorazione: la 
raccolta dei materiali grezzi, composti dagli 
impaginati in formato elettronico e dall'acqui
sizione con lo scanner delle pagine diretta
mente dall'edizione cartacea; l'organizzazio
ne dei dati contenuti negli articoli a costituire 
un gigantesco database nel quale eseguire 
ricerche con i vari t ipi di interrogazione; il di
segno degli elementi che costituiscono l'in
terfaccia; infine. l'assemblaggio di tutti i di
versi componenti per costituire l'applicazione 
vera e propria mediante l'impiego di un am
biente di sviluppo identificato per la piattafor
ma PC nel Microsoft Visual Basic e nell'uso 
del linguaggio «C» per ciò che riguarda l'ap
plicazione Macintosh. sostanzialmente iden
tica alla precedente versione tranne che per 
la possibilità di poter leggere indifferente
mente i dati della precedente o dell'attuale 
raccolta. Dopo il solito lavoro di debug si è fi
nalmente passati alla fase di stampa vera e 
propria avvenuta in Canada negli stabilimenti 
della M1croforum ed ora il CD-ROM di MC
microcomputer relativo alla raccolta dei nu
meri 143 e successivi fino al 153 è finalmen
te disponibile per chi si era già prenotato e 
per chi incuriosito da questo articolo deci
derà di acquistarlo. 
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Cambia la scrivania 

La metafora della scrivania adottata per la 
versione Windows aveva riscosso già un no
tevole successo nella scorsa edizione. ragio
ne per la quale abbiamo continuato a mante
nerla modificandone però l'aspetto e renden
dolo più consono alle c1mode., in fatto di gra
fica tridimensionale. Non si sono scelte inno
vazioni particolarmente originali, ma il tutto è 
stato reso più realistico grazie all'impiego 
della prospettiva ed all'ambientazione degli 
oggetti significativi per l'impiego dell'applica
zione. 

Il lavoro di sviluppo dell'interfaccia grafica, 
completamente ridisegnata. è avvenuto uti
lizzando indifferentemente le due principali 
piattaforme hardware: PC a base lntel e 
compat ibili, Mac1ntosh/Power Macmtosh; 1 
programmi grafici maggiormente ut1lizzat1 so-

Nella nuova interfaccia 
è disponibile uno zoom 
delle pagine grafiche 
visualizzabili evenrual· 
mente in tutta l'area di
sponibile dello scher
mo. 

no stati innumerevoli: da quelli per la genera
zione delle texture, dei fondi, e d1 molti og
getti tndimensional1 secondari. a quelli per il 
ritocco delle immagini e la creazione di alcuni 
«effetti speciali» (principalmente Adobe Pho
toshop), fino al semplice, ma efficace, Pamt 
Shop Pro della JASC utilizzato per l'ottimizza
zione delle palette a 256 colori. 

Come si può vedere dalle immagini pubbli
cate in queste pagine lo stile è più moderno 
anche se gli elementi principali sono gh stes
si che già esistevano nella precedente ver
sione. 

L'ambiente principale è una vista prospet
tica di una scrivania e d1 una libreria sulla 
quale. in primo piano. fanno bella mostra di 
sé 1 volumi dal 143 al 153 di MCmicrocom
puter . Sulla scrivania. ad esclusione della 
presenza d1 un computer (e relativa stampan
te) che ci segnala la funzione relativa ai van 
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strumenti sul quale passa 11 puntatore del 
mouse. sono presenu gli stessi oggetu che 
avevamo già visto nella prima raccolta la rivi· 
sta illuminata da una lampada, una lente. una 
sene d1 fogli. Muovendo 11 mouse sullo 
schermo. ogni volta che 11 puntatore trova un 
oggetto utile esso si illumina e mostra un 
alone che 1nd1ca la zona sulla quale cliccare 
per attivare la funz1onahtà descmta sullo 
schermo del computer. 

I più attenti avranno notato la mancanza d1 
quella specie d1 blocco appunti che sulla 
scorsa ed1z1one d1 MCm1crocomputer CD
ROM permetteva d1 selezionare un determi
nato numero della rivista ed eventualmente 
una determinata pagina; queste funzioni so· 
no attualmente svolte agendo sulla raccolta 

sualizzata l'azione espletata semplicemente 
passando 11 cursore del mouse su di essi. 

La pnma operazione che consigliamo di 
eseguire. chccando sul cassetto della scriva
nia precedentemente indicato, è quella d1 
consultare la guida all'uso del programma 
nella quale sono presenu tutte le 1struz1oni 
necessarie al completo impiego delle funzio
nalità offerte 

L'ambiente sfoglia rivista è probabilmente 
quello nel quale sono concentrate tutle le 
possibilità d1 consultazione delle nviste; in 
esso appare al centro l'immagine della rivista 
aperta con evidenziate 1 numeri delle pagine 
visualizzate. Sulla sinistra. una lente. alcuni 
fogli d1 carta dattiloscritti ed una tastiera per 
computer permettono, nell'ordine, di ingran-

pnme Hptntnze. Il prezzo poi dtl1 Vtdeo Trtler a sembra adtguato 
ab toiliillta. :anc.ha •• 11 pocreb~ mtglì0'8me la dotazione bast In 
sintesi, un oneuo prodollo molo adatto ptf tnt21m 

La sezione di visualiz
zazione dei cesc/ offre 
la possibilità d1 stampa 
e d1 espor1az1one del 
cesco m un file 1n for
mato ASCII, agendo 
sulla barra spaziacrice è 
possibile saltare alle 
occorrenze d1 una pre· 
cedence eventuale n
cerca. 

Ma, s.e ~ fare • meno di una uhtda Vldt>o come la Vedec 
Ttller, • Cl OCCOMH I ~ndb ••••• dt:h nostra VGA "' 
......, oompouo. l.Ctiu-.., modo C•on1'Jl!i1 
Anthe cp la Jtpnen e• wtnt in t OCCOf-SO, con ~ 1pparecchlo che 
"""9• p<opno 1.i. '-io, si 11>110 appumo di .., <1ncodor>. cioè do 
tWtO $lrufMnto adauo a t.onwt"l.ite Mt bm•o t~ il ~ di 001 

VGA 
E:uo st pttstnta. abbn1anu •";attlt"l'll1'll1, come LW'll cblackbO.b 
..,...,. al PC, !Cli-• ... onoma. • e-• non "" bisogno 
di nessun solwiltt pe< poCt< eue,. o.cinnt• Owle lo . .. W-, 
che ponono Sp.tz..,. da pnmaz,... ......, od oppllcallOl'I 

- .... do .--.... MSl!O - ... gr•• PC 
al"llll11Ct-o. Etsondo pOI, pe1 la a.a not.,,., un oggetto chopuO 
~·--· ............... "'··· .......... · ····- ' -· ··--·-·· 

presente nella hbrena e chccando diretta
mente sul numero della nv1sta desiderato e, 
quindi, selezionando l'apposito bottone pre
sente nell'ambiente successivamente visua
lizzato. 

Gli ambienti di lavoro 

La raccolta d1 MCm1crocomputer '94/'95 
nella sua versione Windows si compone d1 
una serie dt ambienti. rappresentati da altret
tante finestre (molte delle quali 1conizzabili). 
ognuno dei quali è deputato a svolgere spe· 
c1f1che funzioni Dopo l'aw10 e la comparsa 
del logo iniziale. s1 accede all'ambiente pnn· 
c1pale (ovvero quello descritto poco pnma) 
nel quale è possibile svolgere una sene d1 
operazioni m funzione dell'oggetto seleziona
to con 11 mouse. Sfoglia Rivista, se s1 clicca 
sulla nv1sta aperta sulla scnvama; Ricerche 
sui Testi, selezionando la tasuera del compu· 
ter: Scelta Rivista. agendo sulla serie d1 volu
mi contenuu nello scaffale d1 destra della li
breria. Guida all'Uso, selezionando il casset
to centrale della fila verticale più esterna del
la scrivania; Uscita dal Programma. se s1 pas
sa con 11 puntatore del mouse 1n cornspon
denza della lampada e solo dopo che la luce 
si è spenta 

Ogni ambiente successivo mostra una se· 
rie d1 strumenti sulla fascia verticale sinistra 
dello schermo (np1camente tre) dei quali è v1-
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dire le pagine, visualizzare il testo. eseguire 
ricerche su d1 esso 

Come per la precedente versione 1 primi 
due strumenti svolgono la loro funzione se si 
trascina l'icona della lente o del foglio dattilo
scritto sulle pagine della rivista. Una fascia 
orizzontale nella parte più bassa dello scher· 
mo offre una serie di bottoni che permetto· 
no di andare all'ambiente di selezione del nu-

Una schermata relativa 
alla fase d1 creazione 
delle procedure di m
rerrogaz1one dari rea/1z· 
zare con Microsoft Ac
cess 
Il motore di ocerca de/. 
la versione Windows 
u1111zza funzioni scmre 
ex novo anche per /'uti· 
lizzo deglt operatori 10-
g1c1 più comuni (ad 
esempio ANO) 

mero d1 nv1sta. d1 sfogliare la rivista corrente 
per raggiungere un determinato numero d1 
pagina, andare alle pagine successive o pre
cedenti, tornare all'ambiente principale. 

L'ambiente d1 v1sualizzaz1one dei testi è or· 
ganizzato allo stesso modo: sulla sinistra so
no visualizzati una stampante, una nv1sta 
aperta e la solita tastiera; mediante questi 
oggetti è possibile aw1are la stampa del te
sto (dopo opportuna conferma), tornare 
all'ambiente «Sfoglia Rivista» {selezionando 
la nv1sta) mentre la tastiera, come già detto 
precedentemente. permetle d1 eseguire le n· 
cerche. Un bottone nella parte bassa dello 
schermo permette di «esportare» 1 testo su 
disco in formato .TXT. 

L'ultimo ambiente degno d1 attenzrone è 
quello relativo alla visualizzazione delle pagi
ne per il quale. come per quello relativo alla 
v1sual1zzaz1one del testo. è poss1b1le stampa
re o tornare all'ambient e «Sfoglia R1v1sta» 
oppure, mediante l'icona d1 un monitor pre
sente sulla sinistra, visualizzare la pagina a 
tutto schermo; m quest'ulumo caso, per tor
nare alla finestra precedente è suff1c1ente 
premere 11 tasto ESCape Ultenon novità n
guardant1 la visualizzazione delle pagine con· 
s1stono nell'esistenza di uno zoom con 11 
quale variare 11 rapporto d'1ngrand1mento me
diante due bottoni v1sual1zza11 nella parte 
bassa dello schermo oltre all'ev1denz1az1one, 
per le risoluzioni più basse d1 una barra d1 
scorrimento per «esplorare» tutla l'1mmag1· 
ne. 

Il motore di ricerca in Windows 

Il motore d1 ncerca implementato nella 
versione Windows della raccolta d1 MCm1-
crocomputer su CD·ROM fara probabilmente 
«storcere 11 naso» agli estimatori della pro
grammazione SOL e. forse p1u 1n generale. 
agli utenti d1 Access. ma bisogna ammettere 
che, seppure le tecniche d1 programmazione 
non siano tra le più ortodosse, i risultati otte
nuti sono più che sodd1sfacent1. 

Innanzitutto, per rendere più chiaro 11 fun
zionamento della procedura, bisogna ricorda
re che Microsoft Access gestisce 1 database 
creando dei file contenenu più elemenu di
versi tabelle. dati, query, report, moduh di 
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Tre esempi di rtcerca 
che utilizzano caranefl 
speciali 1·1. una stflnga 
ed una parola ICD
ROMJ che contiene 
all 'interno un carattere 
«strano" Le opzioni 
«Stringa intera• e 
«Sottosrringa,, offrono 
tempi di esecuzione 
delle ricerche molto di
versi poiché utilizzano 
o meno gli arch1v1 rea
lizzali con Access. 

funzioni, moduli di procedure, ecc. Le query 
di Access non sono altro che interrogazioni 
del database contenenti regole costruite 
nell'ambiente proprietario GQbE (Graphical 
Query by Example). ma memorizzate con 
una sintassi SOL. per la selezione, il raggrup
pamento, il calcolo, 1·ordinamento dei dati 
contenuti nelle tabel le. Chi ha conoscenza 

del programma si sorprenderà nello scoprire 
che anche le funzioni basate sugli operatori 
logici più comuni (ad esempio ANO), già con
templati originariamente dal software. sono 
state completamente riscritte per ottimizzare 
i tempi di ricerca creando nuove funzionalità 
specializzate. 

Il lavoro di organizzazione dei dati è consi-

Guida all'uso 

No .. -· lniflolo dol prognornrno >I IOflO Ile- zono ,........, dlosl 
--· .. ,. •• dt4 ,,...... ... dol ......... eohzione di tMlllt .... .... - · ...,.... ..... ""'°'"'· la ""''"" 'licino al .......... la 
...,, ..... • ...-. 1n ""'° • ......,. e~ '" 'l""I• zono .. 111-
~· ............ -·· ... -·· - ... 111111 . ....... ,. _.od he4p ~ ... ..,,,.di -to tn!o) 

CQc....,. oullo oc- tOtll-• la colotlono di MC l possillllo 
W%10ftn ~ _,, - ..,mo - O. I.a ICHH S<h-O C ....... 

ho qoHndo si dicco "'°"""""'° tionono p....,.. .,... fillHttt di 
OllOIAIOZ-attlcall 
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Una breve. ma pratica. 
guida all'uso è disponi
bile m linea agendo su 
uno dei cassetti della 
scrivania dell'ambiente 
principale In ogni caso 
è poss1b1le scamparne 
il conrenuco per l'even
tuale consultazione 
«carracea•. 

stito principalmente nell'estrarre ogni singola 
parola utilizzata in ogni articolo considerato a 
costituire una sorta d1 «vocabolario» nel qua
le ogni parola è associata ad una serie di ul
teriori informazioni (codice di ogni articolo 
nel quale la parola appare, numero di volte, 
ecc.); la funzione di base per tutte le ricer
che, definita in Access e denominata HIO
OOR, provvede poi ad eseguire l'OR su tutti 
i termini referenziati in modo da rendere co
me risu ltato una sene di dati utilizzati dalle 
restanti funzionalità. 

La sofisticazione della procedura di ricerca 
consente cosl di effettuare ricerche con gli 
operatori OR e ANO introducendo fino a cin
que chiavi di ricerca. oppure di ricercare inte
re frasi ottenendo risultati certamente inte· 
ressanti dal punto di vista «veloc1stico» ol1re 
che di accuratezza delle 1nformazion1. 

Per quanto riguarda la ricerca di intere fra
si si è scelto di introdurre due ulteriori scelte: 
«Stringa intera)) e uSottostringa)); la prima 
opzione permette di ricercare la frase indica
ta esclusivamente segnalando gli art1colt nei 
quali la chiave di ricerca appare preceduta e 
seguita da spazi; la seconda opzione ricerca 
invece la frase indicata senza prendere in 
considerazione i caratteri che la precedono e 
seguono. Le ricerche eseguite con l'opzione 
«Stringa Intera» sono più veloci rispetto a 
quelle eseguite con l'opzione «Sottostringau 
poiché utilizzano gli indici creati con Access. 

Nelle prove condotte con le stringhe, seb
bene la procedura sia 1n grado d1 accettare 
frasi composte anche da una decina di paro
le, i risultati migliori, sia in fatto di tempi d1 
esecuzione che di accuratezza della ricerca. 
si ottengono mantenendosi su stringhe com
poste da cinque-sei parole. Per esempio, la 
ricerca della frase «Scheda grafica VGA Tri
dent o Cirrus» , su un sistema d1 classe 
486/100 è eseguita in meno di tre minuti se
condi sull'intero database costituito dagli art i
coli; oppure, dopo una ricerca un po' più lun
ga, ma sempre dell'ordine di pochi secondi. 
si scopre che (contrariamente a quanto s1 po
trebbe credere) la frase «memoria RAM d1 8 
Mbyte» non è mai stata scritta negli articoli 
compresi nella raccolta; viceversa, i<memoria 
RAM di 12 Mbyte» è comparso una sola vol
ta sul numero 152 a pagina 174. 

In ogni caso. si tratta di esempi condotti 
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La versione Macintosh, contenuta sul medesimo CD-ROM, e caratrerizzata da un ambiente principale che, mediante una serie dt bottoni, offre le medesime funz10· 
nalità di consultazione della versione Windows. 

ottenendo i risultati m pochi secondi e. so
prattutto. esaminando le 622.497 parole con
tenute nei 643 articoli che compongono la 
raccolta; a giustificare in parte la velocità di 
esecuzione delle procedure c'è da dire che la 
ricerca è in realtà eseguita esclusivamente 
sui termini significativi contenuti negli articoli 
che in totale assommano a 61 .091 . 

Altro elemento da sottolineare è la possi
bilità di poter impiegare il carattere "• » co
me carattere ujolly» per facilitare le ricerche 
quando. ad esempio, non si ricorda come sia 
scritta una determinata parola o si intendano 
ricercare parole diverse con una stessa radi
ce: ad esempio. la chiave di ricerca udoom•» 
consente di individuare gli articoli riguardanti 
Doom. ma anche quelli riguardanti Doom 2; 
una ricerca con la chiave «multi"» fornisce 
come nsultati della ricerca tutti gli articoli 
contenenti le parole multimedia. multiforme. 
multisessione. ecc. 

Sempre a proposito di parole e lettere 
ustrane», tutte le parole che contengono se
gni di interpunzione (punti. virgole, punti in
terrogativi, punti esclamativi), ma anche il se
gno meno. slash e backslash. possono esse
re indicate nella ricerca solo in modalità 
«Stnnga intera» o «Sottostnnga». Per esem
pio, se si ricercano le parole «CorelDRAW! "· 
«CD-ROM» oppure <d/0», bisognerà ricorre
re alla ricerca con le opzioni «Stringa Intera » 
o « Sottostringa ». 

L'assenza di impegno dell'hard disk con 
l'utilizzazione di indici su esso residenti mo
stra lestrema efficienza della procedura an
che utilizzando il CD-ROM su lettori non par
ticolarmente dotati. Gli utenti della preceden
te raccolta ricorderanno come nella fase di 
installazione fosse loro richiesto se trasferire 
gli indici sull'hard disk per una ncerca più ra
pida. 

L'ambiente di ricerca è quanto mai intuiti
vo. cosl come del resto mostra l'immagine 
pubblicata in queste pagine. La ricerca si atti
va agendo sul bottone «RICERCA», ma tutte 
le opzioni sono attivabili sia da mouse che da 
tastiera con i tasti cursore (per spostarsi tra i 
parametri di ogni selezione o all'interno delle 
parole), tabulatore (per passare da un tipo di 
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Troue .. 
Trova tutti gli articoli che contengono la parola 
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Con la nuova applicazione è possibile consultare indifferencemenre le raccolte relative al '93/'94 o al '94/'95 
menrre le ricerche awengono in maniera diversa rispetto alfa versione Windows. 

parametro all'altro) e invio (per avviare la ri
cerca). I risultati sono visualizzati mediante 
un numero che identifica gli articoli rispon
denti alla chiave di ricerca ed una lista (che è 
possibile stampare) che indica il titolo dell'ar
ticolo, il numero di rivista. la pagina di inizio, 
l'autore ed il numero di occorrenze riscontra
te; selezionando con il mouse un articolo del
la hsta. oppure con i tasti cursore. con un 
doppio click, o con l'impiego del tasto uln
vioi• (o «Returnn). è possibi le visualizzare il 
testo dell'articolo selezionato, mentre con
temporaneamente vengono aggiornate. sin
cronizzandole, le pagine nell'ambiente «Sfo
glia rivista». Per facilitare la ricerca all'interno 
del testo dell'articolo, agendo sulla barra spa
ziatrice della tastiera si «salta" direttamente 
all'occorrenza indicata per la ricerca. 

Poiché la gestione delle finestre iconizza
bili permette di passare con un colpo di mou
se da un ambiente all'altro è facilmente pos
sibile tornare alla finestra di ricerca per av
viarne una nuova mantenendo al contempo 
la possibilità di «ricordare» l'articolo già vi
sualizzato mediante l'azione sull'apposito ta
sto «TORNA ARTICOLO». 

La versione Macintosh 

Quest'anno i l CD-ROM comprende sullo 
stesso support o sia la versione Windows 
(3.x e 95) che Macintosh (e Power Macinto
sh). 

Ouest'ul11ma versione è sostanzialmente 

identica. nell'aspetto e nell'espletamento 
delle funzioni a quella precedente già offerta 
con la raccolta '93/'94 di MCmicrocomputer 

La versione Macintosh è p1u consona alle 
linee guida di realizzazione del software per 
questa piattaforma dettate·dalla stessa Ap
pie. 

L'interfaccia grafica è completamente di
versa da quella Windows. ma le funzionahtà 
disponibili sono analoghe. sia pure se esple
tate in modo completamente differente me
diante un'interfaccia utente grafica semplice, 
agile e versatile. che in questa nuova versio
ne offre la possibilità di utilizzare dalla mede
sima applicazione sia il CD-ROM della prece
dente raccolta che quello attuale, eventual
mente trasferendo gll 1ndic1 sull'hard disk. 

Da notare che sebbene l'applicazione Ma
cintosh possa sembrare meno appariscente, 
la realizzazione di un'interfaccia capace di of
frire le medesime funzionalità di una versio
ne concepita per un ambiente completamen
te diverso, mantenendo al contempo tempi 
di esecuzione delle procedure d1 buon livello. 
non è affatto semplice. specialmente se s1 
tiene conto che la qualità, il tipo e l'organiz
zazione dei dati è stata ottimizzata innanzitut
to per la piattaforma PC/Windows. 

Sebbene il lavoro fosse in gran parte già 
stato svolto lo scorso anno. bisogna ammet· 
tere che il risultato è lusinghiero: l'ottimizza
zione delle immagini e delle relative palette 
di colori per l'ambiente Windows. l'impiego 
del formato GIF per le immagini più grandi 
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ed 11 formato DIB \non presente su Macin
tosh) per le immagini relative all'ambiente 
«Sfoglia Rivista». l'impiego del formato HED 
per la memorizzazione dei testi {anch'esso 
non utilizzato su Macintoshl lo scorso anno 
aveva creato una serie di problemi risolti con 
la creazione di specifiche procedure d1 pro
grammazione o. addirittura. la scrittura di un 
vero e proprio word processor. seppure con 
funzioni ridotte al minimo. Un'esperienza 
che si è rivelata molto uti le e che ha permes· 
so la realrzzaz1one di questa nuova versione 
in pochi g1orn1 di lavoro. 

Se da un lato può sembrare che nella ver
sione Macintosh {presentata in queste pagi
ne mediante alcune immagini) non esistano 
particolari innovazioni rispetto a quella prece
dentemente utilizzata per la scorsa raccolta, 
bisogna ribadire il fatto che molte delle solu
zioni offerte in questa applicazione, ad esem· 
pio Il collegamento univoco delle diverse v1· 
ste relative ad un articolo senza che esse 
perdano la «sincronia>> tra loro. non erano 
presenu nella passata versione Windows. 

Anche nella versione Macintosh è possibi
le eseguire ricerche sui testi . ma con moda
lità diverse rispetto alla versione Windows; 
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In questa pagina è pos
sibile vedere la visualiz· 
zazione del testo e del
le pagine grafiche, gra
zie alle funzioni di si
stema del Macmrosh, il 
loro salvataggio su di
sco è molto semplice. 

nello specifico è possibile trovare le occor· 
renze di una o due parole associate eventual
mente con gli operatori logici ANO oppure 
OR mentre, viceversa. non è possibile ese
gwe la ricerca di stringhe_ Le ricerche pos· 
sono essere eseguite utilizzando i caratteri 
speciali "•" e "?» che, in unione a «parti» di 
una parola permettono di ricercare, rispetti· 
vamente. una sequenza qualsiasi di caratteri 
(anche vuota). oppure un carattere qualsiasi. 
Ad esempio. eseguendo una ricerca con 
ua??a» verranno trovate tutte le parole di 
quattro lettere che iniziano e finiscono con 
<<a» {alta, alba. alla, ecc.); introducendo come 
chiave d1 ricerca « ~lare» troveremo tutte le 
parole che finiscono con «lare» (stimolare. 
regolare, regalare, ecc.). I due caratteri spe
c1alr possono essere utilizzau anche all'inter
no di porzioni di caratteri : per fare il solito 
esempio, «a*n*imo» produce come risultato 
l'identificazione di parole come acronimo e/o 
anonimo; ua?o*imo» produce come risultato 
l' ind1v1duazione della sola parola anonimo. 

Un'ulteriore caratteristica della ricerca in 
ambiente Macintosh è data dall'utilizzazione 
del carattere «I» all'inizio di una stringa di ca
ratteri che consente di eseguire ricerche par-

,., 

ticolarl con un sistema molto potente (deno
minato ricerca per Espressioni Regolari). ma 
anche altrettanto complesso, peraltro docu
mentato in un'appendice della guida intro
duttiva in formato Macintosh presente sul 
CD-ROM. 

Con la ricerca per Espressioni Regolari 
ogni carattere non speciale descrive se stes
so; per indicare uno qualsiasi tra più caratte
ri, le scelte vengono racchiuse tra parentesi 
quadre ed utilizzando alcuni caratteri speciali 
come«.»,<<->>,«+»,« "»,«?», «I» e sequen
ze di caratteri speciali come «\(» e «\)>• s1 
possono ricercare singoli caratteri, sequenze 
di caratteri consecutivi, sequenze di espres
sioni corrispondenti ad un'unica espressione, 
s1 può esegwe la ricerca di un'espressione 
corrispondente all'OR inclusivo logico dr due 
diverse espressioni. Ad esempio: «la·zl» rap
presenta un carattere alfabetico minuscolo; 
« la-z0-91" rappresenta un carattere alfabeti
co minuscolo o un numero; «a!lrd]a» rappre
senta le parole ala. ara. ada: «\( tran\)+» rap
presenta tran. ma anche trantran. eccetera. 

Alla prossima raccolta 

Il ritardo è stato tanto, ma tutto sommato 
il prodotto ottenuto è di buon livello qualitat1· 
vo e riteniamo supererà il cntrco esame degli 
utiliuatori ai quali rivolgiamo l'invito di volerci 
comunicare suggerimenti e mighorament1. 
nel frattempo abbiamo iniziato a pensare alla 
prossima raccolta: questa volta vi promettia· 
mo di essere più puntuali... wg 

133 



Per acquistare le Raccolte su CD-ROM di MCmicrocomputer compilate il tagliando e inviatelo a: 
Technlmedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 
Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 

Vogliate spedire al seguente indirizzo: 

Cognome e Nome 

Indirizzo 

O Sono abbonato O Non sono abbonato 

CAP Città Prov. Telefono 
O la Raccolta '931'94 di MCmicrocomputer su CD-ROM O la Raccolta '941'95 di MCmicrocomputer su CD-ROM 

Pagherò O L. 30.000 (abbonati) o O L. 40.000 (non abbonati) per /'acquisto di una singola raccolta 
oppure O L.40.000 (abbonati) o O L. 50.000 (non abbonati) per l'acquisto cumulativo delle due raccolte 

O Allego fotocopia del versamento sul e/e postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

O Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier. 9 - 00157 Roma 

...J Allego assegno intestato a Technimedla srl O Pagherò con Carta di Credito O CartaSì O Diners O American Express 

N Scad. intestata a: 

Indirizzo 

CAP Città Prov. Firma 



OllERrA 
er /' 0 • SPECIALE 

cqu1s10 e 
del/e d urnu/atiVi 

ue Racco/te 

Per l 'acquisto cumulativo delle Raccolte su CD-ROM dal N° 131 al N° 142 (settembre 1993-lugliolagosto 1994) e dal 
N° 143 al N° 153 (settembre 1994-lug/io/agosto 1995) sarà praticata una vantaggiosa offerta speciale: 

OFFERTA ABBONATI 
OFFERTA NON ABBONATI 

Raccolta '931'94 + Raccolta '941'95 
Raccolta '931'94 + Raccolta '941'95 

L. 40.000 
L. 50.000 

Per usufruire dell'offerta è possibile utilizzare il modulo pubblicato nella pagina a fronte che annulla e sostituisce il 
consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 



DIGITAL ENTERTAINMENT 
•....................................................................................................................................... • 

Il cinema come espressione artistica e come industria tecnologica è stato da sempre alla rrcerca 
di soluzioni che permettessero di raccontare sempre meglio il pensiero, le storie e la fantasia dell'uomo. 
La tecnologia digitale si è rivelata fondamentale in questo processo di ricerca ed ha subito essa stessa 
sollecitazioni fortissime a soddisfare bisogni spesso non espressi chiaramente dal mondo del cinema. 

In pochi lo dicono, ma tra gli addetti ai lavori in molti lo sanno. Il Digitai Entertainment è nato 
con il computer stesso, o forse prima. E poi ha cavalcato qualsiasi tecnologia, con il computer 

che gli arrancava dietro. Oggi sembra aver trovato un passo che va bene ad entrambi. 
Nell'articolo che segue cercheremo di raccontare il perché del digitale nel cinema, i grandi passi 

compiuti fino ad oggi e le prospettive per il futuro 

I primordi 
della grafica al computer 

La storia del digitai entertainment ini
zia con la grafica computerizzata. E la 
storia della grafica computerizzata co
mincia quando «computer» era una pa
rola ancora fantascientifica . A metà de
gli anni '40, infatti. l'amministrazione 
statunitense aveva l'esigenza di realiz
zare un equipaggiamento in grado di 
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svolgere un duplice compito: allenare i 
piloti militari ai nuovi modelli di aeropla
ni in fornitura e permettere agli inge
gneri di verificare l'aerodinamica dei 
modelli di aeroplani in progettazione. 
L'incarìco fu atfidato ad un giovane in
gegnere del MIT, Jay Forrester. Il pro
getto cambiò nel corso degli anni e si 
tramutò infine in un sistema di controllo 
radar che ha funzionato in modo affida
bile dal 1958 fino al 1983: era il primo 

utilizzo pratico della grafica computeriz
zata. In quello stesso periodo un'altra 
persona giocava con le apparecchiature 
realizzate per scopi bellici. Un regista di 
film astratti con velleità grafiche e musi
cali - multimediali, diremmo oggi - di no
me John Witney si fece notare per le 
sue animazioni grafiche ottenute impie
gando il computer di puntamento del 
cannone antiaereo M-5. Ebbe un discre
to successo tanto da realizzare la se-
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quenza dei titoli di «Vertigo» di Alfred 
Hitchcock. 

L'hardware era quello che era. Agli 
inizi degli anni Sessanta la Digitai Equip
ment Corporation (DEC) realizzò il suo 
primo Program Data Processor. Il PDP-
1 era il primo computer più piccolo di 
un armadio che fosse capace di una 
certa interattività. L'IBM invece produs
se - in collaborazione con la Generai 
Motors - il primo sistema di disegno 
computerizzato. il DAC-1 (Design Aug
mented Computers). che permetteva 
all'utente di inserire una descrizione 30 
di un'automobile e poi di ruotarla e ve
derla da ogni punto di vista. 

lo Sketchpad 
Fu nel 1961 che uno studente del 

MIT. Ivan Sutherland, rivoluzionò il set
tore della grafica computerizzata, crean
do un programma di disegno chiamato 
Sketchpad. Sketchpad permetteva di di
segna re, con una penna ottica sullo 
schermo del computer, semplici forme 
geometriche e di salvarle poi in una me
moria di massa. Sketchpad aveva un 
funzionamento semplice ma geniale. La 
penna ottica aveva nella punta una pic
cola cellula fotoelettrica che, emetten
do un impu lso elettronico, guidava il 
cannone di elettroni del tubo catodico 
del monitor. Sincronizzando l'impulso 
della penna ottica con la posizione del 
pennello elettronico. Sutherland era riu
scito a trovare un metodo per individua
re velocemente ed esattamente dove 
era la penna sullo schermo ad un dato 
momento. Una volta rilevata la posizio
ne della penna. il computer poteva ridi
segnare il cursore in quella data locazio
ne. Ma lo Sketchpad conteneva anche 
altre innovazioni che avrebbero poi in
f I uenzato profondamente tutti i pro
grammi di grafica computerizzata da al
lora in avanti. 

Per esempio. è sempre di Sutherland 
l'idea di una routine che permette di 
scegliere una figura geometrica piana e 
poi d1 disegnarla e ridimensionarla sce
gliendo una locazione e quindi spostan
do il cursore lungo la diagonale del qua
drato che inscrive la forma geometrica. 
Un altro esempio è la modellazione ad 
oggetti. Un disegno complesso realizza
to con lo Sketchpad permetteva in ogni 
momento di tornare ad alcune forme di
segnate in precedenza e modificarle 
senza alterare le altre forme. Oppure si 
poteva dimensionare un gruppo di og
getti esattamente come con i software 
di oggi. 

Lo Sketchpad aprì la strada a quella 
che oggi si chiama «grafica vettoriale», 
cioè una traccia grafica ottenuta facen
do disegnare a schermo una funzione 
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Woody e Buzz, 1 due protagonisti "d1g1ra1i· d1 Toy 
Scorv 

matematica dal computer. Tuttavia nel 
tempo si affermerà un altro tipo di gra
fica. la <<grafica raster» (la cui traduzio
ne potrebbe essere <<grafica a matri
ce») o «grafica bitmap». Si tratta di un 
tipo di grafica organizzata attraverso la 
suddivisione dello schermo in tante pic
cole sezioni quadrate (non più grandi di 
un puntino) dette «pixel» da p1cture 
elements. In questo caso il computer 
memorizza per ogni puntino la tonalità 
di colore adeguata. Lo svantaggio della 
grafica vettoriale sta nel fatto che è li
mitata nel numero di colori e non può 
avere un passaggio sfumato da un co
lore ad un altro. 

Il '61 è una data storica anche perché 
in quell'anno nacquero i videogame. A 
conferma del fatto che la grafica com
puterizzata ha sempre viaggiato paralle
lamente al digitai entertainment. ricor
diamo «Spacewar» . L'antesignano di 
questo genere di applicativi fu scritto da 
Steve Russell. per il PDP-1. 

Il primo videogioco della storia fu un 
successo incredibile: tutti lo volevano. 
Gli ingegneri della DEC lo impiegavano 
per tare il testing finale alle macchine in 
consegna. i rivenditori lo utilizzavano 

Judge Dredd - La legge sono io 
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per attirare i clienti e poi lo regalavano 
come plus insieme al computer: insom
ma in tanti anni non è cambiato proprio 
niente. 

In quegli anni si realizzarono molte vi
sualizzazioni di fenomeni fisici inacces
sibili alla vista dell'uomo fino a quel mo
mento. E.E. Zajac creò presso il Beli Te
lephone Laboratory (BTL) un film gene
rato con il mainframe IBM 7090 dove 
mostrava come la traiettoria di un satel
lite poteva essere alterata mentre era in 
orbita intorno alla Terra. Frank Sindon, 
anche lui del BTL. realizzò l'animazione 
«Forza. Massa e Moto» sulla legge di 
Newton. Nelson Max creò «Flusso di 
un fluido viscoso» e «Propagazione del
le onde d'urto su un solido», la Boeing 
presentò «Vibrazioni di un aeroplano». 

A metà degli anni '60. le compagnie 
più grandi cominciarono a sviluppare 
grafica computerizzata: Generai Elec
tric. Lookheed e Sperry Rand sono solo 
alcuni nomi. L'IBM rispose subito alla 
nuova domanda di macchine dedicate e 
mise in commercio il primo terminale 
grafico, l'IBM 2250. 

TheMask 

le incomprensioni del mercato 

Nel '66 Ralph Baer, un ingegnere del
la Sander Associati, inventò un videoga
me di tipo completamente nuovo. Si 
trattava di alcuni componenti elettronici 
semplici e poco costosi che permette
vano al giocatore di muovere alcuni 
punti di luce sullo schermo. Il sistema 
fu acquisito dalla Magavox che lo ha 
lanciato e distribuito solo alcuni anni più 
tardi con 11 nome di «Odissey». Credo 
che tutti quelli che hanno più di 
trent'anni e stanno leggendo questo ar
ticolo abbiano usmanettato» almeno 
una volta con quelle barrette bianche su 
fondo nero che dovevano colpire la 
«pallina» (un pixellone quadrato di note
voli dimensioni!. Erano piccole console 
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che, nei primi anni '70, facevano appari
re magicamente il videogame sui primi 
ìV color. Fu il primo videogioco di largo 
consumo ed uscirono molte applicazioni 
(calcio, tennis. pallavolo. etc.) che dimo
strò come 11 digitai entertainment potes
se fare business e a grandi numeri. 

Tuttavia, sebbene gh americani ab
biano sempre considerato la grafica 
computerizzata come una cosa seria, 
non sempre il mercato è stato pronto a 
sfruttare tutte le applicazioni della ricer
ca 1n questo campo. Nel '66 infatti 
Sutherland torna a far parlare di sé. Il ra
gazzo prodigio del MIT inventò un ca
sco con sopra montati due display grafi
ci. uno per occhio (Head Mounted Di
splay o HMD). Si trattava proprio della 
tecnologia riscoperta più di vent'anni 
dopo dalla NASA per le sue applicazioni 
d1 realtà virtuale. Chiaramente la visua
lizzazione dei solidi era limitata ad una 
v1s1one w1reframe, cioè le strutture ve
nivano visualizzate come fossero costi-

tuite da un fil di ferro, tuttavia la visione 
era dawero stereoscopica. È inutile dire 
che, come s1 laureò, Sutherland diven
ne il direttore dei processi informativi 
dell 'ARPA (Advanced Research Projects 
Agency), l'agenzia governativa per i pro
getti tecnologicamente più avanzati 
che, in quegli anni, stava implementan
do l'embrione di quello che oggi chia
miamo Internet. Sutherland divenne an
che professore. Ad Harvard, natural
mente. 

Il primo dipartimento 
d1 computer science 
all'Università dello Utah 

Dave Evans. direttore della d1v1sione 
computer della Bendix Corp. negli anni 
'50. dopo alcuni anni a Berkley. fu chia
mato nel '68 a fondare il primo corso di 
laurea in computer science presso la 
Università di Utah. Il nuovo dipartimen
to sarebbe diventato in pochi anni il più 
importante centro di ricerca mondiale 
per la grafica computerizzata. Evans in
vitò subito Sutherland a lavorare con lui 
e fu cosi che il ragazzo prodigio perfe-

zionò 11 suo HMD Le attività d1 ricerca 
dei due attirò molta atte1mone e gh pro
curò d1vers1 contratti d1 consulenza Tut
tavia era evidente che con l'hardware 
disponibile all'epoca non era possibile 
implementare progetti grafici di una cer
ta portata . Così i due fondarono la 
Evans & Sutherland (E&S). Dopo poco 
la società produsse una scheda grafica 
accelerata che conteneva nei circuiti le 
routine d1 disegno messe a punto dai 
due stud1os1. Il loro primo sistema il 
LDS-1 (Une Drawing System) era velo
ce più di cento volte rispetto all'IBM 
2250. 

Nello stesso periodo Ed Catmull, un 
fisico che realizzò la prima an1maz1one 
tridimensionale (la sua mano che si apri
va e chiudeva). si unì al gruppo d1 ricer
ca della Utah Univers1ty come docente 
di animazione 3D. Anche John Warnock 
e J1m Clark lavorarono qui . Il primo 
fondò poi Adobe System e il linguaggio 
PostScript, il secondo ha fondato Sili
con Graphics e Netscape. 

Il più grande progresso d1 quegli anni 
fu l'invenzione d1 un algoritmo per non 
mostrare le facce nascoste di un solido 

I grandi buraHinai del Digitai Entertainment 

Ormai dietro le quinte non si muovo
no più giovani hippies o geniali scienzia
ti, i fili del digitai entertainment sono ti
rati da poche organizzazioni che gesti
scono la produzione e la distribuzione di 
materiale per il digitai entertainment a 
livello planetario. 

Si tratta di Sony. le major di Hol
lywood e un consorzio che si riconosce 
nel nome Digitai Domain. In questa se
de parleremo solo delfe società control
late da questi gruppi che si occupano di 
cinema digitale. 

lmageworks 
La lmageworks è la società della 

Sony Corporation che si occupa della 
produzione di effetti speciali. Lavorano 
per lmageworks esperti di grafica, ani
mazione ed effetti speciali visuali. 

Il team di lmageworks ha prodotto 
titoli di testa animati e colorati con ef
fet ti di texture per film che vanno da 
Misterioso Omicidio a Manhattan a 
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Di Gerardo Greco e Claudio Scfamanna 

Speed. Inoltre il gruppo di creativi della 
lmageworks ha realizzato tutte le ani
mazioni del logo Sony Corp. e della Tri
star, e alcune per la Columbia Pictures. 

Gli effetti speciali più importanti 
riguardano anche Speed, Wolf, Judge 
Dredd, Johnny Mnemonic e Die Hard 2. 

In Speed si doveva realizzare una ri
presa di un autobus della città di Santa 
Monica che saltava un tratto non com
pletato di un'autostada sopraelevata in 
costruzione. 

La scena, girata con uno stuntman 
al volante del pullman. fu ripresa da più 
angolature per poi sceglierle con calma 
in seguito. 

L'autobus è davvero volato a più di 
trenta metri di altezza. Nella elabora
zione digitale successiva è stata «di
pmtai> , con un pattern di colorazione 
tratto dal background, la rampa di salto 
e una parte del tratto di strada soprae
levata per far sembrare ancor più im
pressionante il volo. 

In seguito sono stati aggiunti gli ef-
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tetti di polvere, fu mo e le ombre 
proiettate sulla strada. 

Per Wolf lmageworks ha realizzato il 
morphing della scena f inale in cui gli 
umani si trasformano in lupi mannari. 

In Johnny Mnemonic ci sono una 
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durante una sua 
v1sualtzzaz1one tn
di mens1ona le. Le 
facce che risulta
vano nascoste 
all'angolo di pro
spettiva da cui ve
niva ripreso 11 soli
do dovevano infat
ti non apparire per 
rendere la visualiz
zazione più realisti-
ca Risolto questo Wacerworld 

problema, War-
nock stesso con-
tribuì al passo successivo: quello di co
lorare i solidi in modo realistico. S1 usò 
per questo la legge fisica del coseno di 
Lambert. che descrive l'intensità della 
rif lessione della luce sulle superfici di 
un solido. Applicandola a1 modelli 30 s1 
riusciva finalmente a colorare i solidi. fi
no ad allora rappresentati solo con la 
struttura in wireframe. Questo metodo 
perfezionato più volte successivamen
te, è noto con il nome di flat shading, 
traducibi le come «colorazione piatta». 

Sempre all'Università dello Utah. M. 

sene di pnme. È il primo film in cui ha 
lavorato William Gibson. il P,adre del 
genere letterario cyberpunk. E ìl pnmo 
film in cui tutti gli effetti speciali sono 
stati realizzati con computer PC com
patibili 

È 11 primo film in cui la lmageworks 
ha realizzato scene interamente sinte
tiche ed astratte per ricreare la <<matri
ce », cioè il «Cyberspazio» rappresenta
to nel film. 

In Die Hard 2 la lmageworks ha do-
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Newell sviluppò il modello tridimensiona
le della teiera, uno tra i simboli più popo
lari oggi della grafica 30. tanto che la teie
ra che Newell usò come modello può es
sere ammirata presso il museo del com
puter di Boston. vicino ad un modello sin
tetico visualizzato su un monitor. 

l 'esplosione della TV 
e l'avvento dei PC 

Gli anni '70 videro l'introduzione della 
computer graphic nel mondo della tele-

vuto creare un effetto in cui si doveva 
vedere una cascata d'acqua che si ro
vesciava in un tunnel e che trasportava 
sulla cresta dell'onda un camion guida
to da Bruca Willis. 

DIGITAL ENTERTAINMENT 

visione. La Computer lmage Corpora
t1on (CIC) sviluppò sistemi come ANl
MAC. SCANIMATE e CAESAR S1 trat
tava di sistemi pensati per acquisire la
vori già esistenti e quindi elaborarli stor
cendoli, stirandoli, facendoli girare, vola
re intorno allo schermo. etc. I primi ad 
usare questi ettettt furono Beli Telepho
ne e CBS Sports 

Il problema era che. sebbene il flat 
shading rendesse una struttura grafica 
simile ad un solido, gl i angoli netti dei 
poligoni levavano ogni realismo alle 1m
magi ni. Fu Henri Gouraud nel 1971 a 
presentare un metodo per ricreare l'ap
parenza di una superficie curva. attra
verso l 'in terpolazione dei colon che 
avrebbero dovuto avere i poligoni del 
prisma in cui s1 poteva scomporre la su
perficie curva. Questo metodo, cono
sciuto come Gouraud shading permise 
al mondo della grafica computerizzata 
una qualità di rendenng 1ncred1bile per 
quell 'epoca. La sola cosa che il metodo 

Digitai Domain 
Digitai Domain è stata fondata dal re

gista. scrittore e produttore James Ca
meron. vincitore di quattro Academy 
Awards. Stan W1nston esperto di effetti 
speciali e famoso «creatore d1 creatu
re 11 e dall 'ex Vice Presidente della lndu
smal Ligh t and Magie. Scott Ross 1n 
collaborazione con IBM e Cox Enterpri
ses. 

Digitai Domain conta più di 50 artisti, 
1 O programmatori, 4 amministra ton d1 
sistema e 8 tecnici di supporto, al per
sonale amministrativo e ad alcuni spe
cialisti freelance, come gli artigiani che 
lavorano legno. plastica e metallo per 
creare gli effetti tradizionali e gli anima
tori e 1 grafici che usano matite e panta
ne per le grafiche tradizionali. 
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di Gouraud shading non riusciva a fare 
era quello di visualizzare correttamente 
la superficie degli oggetti. Infatti i poli
goni originali che costituivano le superfi
ci curve erano ancora visibili attraverso 
gli spigoli del solido. 

Con la comparsa del microprocesso
re nel 1971, la grafica computerizzata 
fece uno dei suoi progressi più 1mpor
tant1. In quello stesso anno, Nolan Kay 
Bushell fondò l 'Atari con un amico 
Creerà Pong, 11 videogame arcade più 
popolare d1 quegli anni, che lancerà de
finitivamente l'Atari come società di 
produzione di videogiochi. 

In quegli anni si sono formate molte 
società d1 animazione. Molte di esse 
nacquero in California. Cosl è stato per 
la Triple I (lnformation lnternational In
corporateci). la LucasFilm di George Lu-

Digitai Domain ha anche una nuova 
divisione. la «New Media», che sta do
tando la società di ciò che serve per 
produrre videogame e progetti di media 
interattivi. La divisione è attualmente in
daffaratissima, impegnata com'è nella 
produzione dei suoi primi titoli per PC e 
Macintosh, mentre l'uscita della versio
ne per console Sega Saturn e Sony 
Playstation è pianificata per Natale 
1996. Per l'uscita di questi giochi inte
rattivi, la Digitai Domain sta costruendo 
alleanze con produttori e distributori di 
video game, e sta valutando una distri
buzione on-line dei propri contenuti per 
il futuro. 

Tra i film in cui si possono notare gli 
effetti digitali della Digitai Domain va ri
cordato Apollo 13. Nel fi lm di Ron 
Howard la sfida principale era quella di 
utilizzare gli effetti per restituire al viag-
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cas, la Robert Abel & Associates e la 
Digitai Effects. A Londra la System Si
mulation ltd. guidava la ricerca del set
tore in Europa. 

Gary Demos andò a lavorare per la 
E&S dove incontrò John Withney Jr.: il 
figlio del pioniere della grafica compute
rizzata. Insieme lasciarono la E&S per 
unirsi alla Triple I nel tardo 1974. Utiliz
zando un PDP-1 O, Demos e Withney Jr. 
una tecnologia proprietaria con apparec
chi (cineprese e scanner) che incorpora
vano processori grafici e software di 
elaborazione. Questa tecnologia li por
terà al primo uso di grafica computeriz
zata nel cinema nel 1973 con il fi lm 
«Westworld» e quindi alla realizzazione 
di <<Futureworld» . Demos & Whitney 
utilizzarono per la prima volta una tecni
ca ormai famosa:chiamata «p1xellizza
zione» (pixelation), che consiste in un 
mosaico computerizzato ottenuto for
zando la visualizzazione di un'immagine 
digitale ad utilizzare blocchi di colore 

omogeneo più grandi d1 quelli originali 
Questo veniva realizzato dividendo l'im
magine in caselle e quindi calcolando 
una media dei colori presenti nell'area. 

Nel 1973. il gruppo di osservazione 
(S IG. cioè Special lnterest Group) 
dell'Association of Computing Machi
nery (ACM) sulla grafica computerizzata 
(SIGGRAPH) tenne la sua prima confe
renza . Fu un successo inaspettato, 
1200 persone furono stipate in un mi
nuscolo auditorio. 

Catmull, Phong e Mandelbrot: 
le menti della computer graphics 

Ed Catmull si laureò nel 197 4 in com
puter science con una tesi su Texture 
Mapping, Z-Buffer e il rendenng delle 
superfici curve . La presentazione di 
quella tesi rappresenta un momento 
cruciale per la grafica computerizzata. 1n 
quanto si trattava di idee che avrebbero 
influenzato radicalmente lo sviluppo del 
disegno e della visualizzazione del dise
gno tramite computer. 

L'idea della mappatura di texture sui 
solidi venne a Catmull mentre stava di-

Apollo 13. 
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scutendo con un suo amico su come 
creare un'immagine tridimensionale di 
un castello. L'idea di Catmull fu quella 
che. dal momento che molti materiali 
come le stoffe o i materiali naturali (pie
tre, legno) presentano motivi ricorrenti, 
si potevano applicare questi motivi ai 
solidi sul computer. come succede 
usando del tessuto per un sofà o del le
gno per un mobile. li Texture mapping è 
quindi 11 metodo di prendere un'immagi
ne 20 di come appare una superficie di 
un oggetto e d1 proiettarla poi sulle su
perfici d1 un solido 30, un po' come in
cartare una scatola con la carta da regali 
oppure mettere la carta da parati ad una 
stanza con le pareti bianche. 

Lo Z-buffer, invece, aiuta il processo 
d1 rimozione delle superfici nascoste, 
usando degli zels, simili ai pixels, ma in
vece di registrare la luminanza di uno 
specifico punto dell'immagine, registra
no solo la profondità di quel punto. La 
lettera Z infatti indica la profondità (co
me la Y indica la posizione verticale e la 
X quella orizzontale). ln pratica lo Z-buf
fer è un'area di memoria dedicata a 
mamenere 1 dati di «profondità» per 

True l.Jes: palcoscenico e palestre di D1gitel Domam. 

gio nello spazio quel senso di mistero e 
di stona vissuta che si viveva nei giorni 
della missione Apollo. Abituati dalla pro
duzione di opere fantascientifiche e dai 
reportage televisivi sulle operazioni nel
lo spazio, noi tutti abbiamo perso il sen
so di sacralità e di pericolo che derivava 
dai primi viaggi nello spazio. Digitai Do
main aveva quindi l'incarico di riprodur
re effetti che non destassero la meravi
glia del mai visto, ma il senso di maestà 
delle imprese d1 quei tempi. Nelle sce
ne in cui T om Hanks, Bill Paxton e Ke
vin Bacon volteggiano nell'Apollo non 
c'è alcun mostro alieno da animare, sol
tanto cose successe realmente da ri
creare realisticamente. come l'assenza 
di gravità, l'esplosione del razzo 1n par
tenza e lo sganciamento degli stadi del 
vettore. 

In Intervista col Vampiro, invece gli 
artisti della Digitai Domain sono stati 
coinvolti in un'operazione più fantasio
sa. Nel fi lm di Neil Jordan basato sul li-
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ogni pixel dell'im
magine. Questa 
tecnologia è oggi 
implementata nei 
circuiti di tutte le 
workstation ad al
te prestazioni gra
fiche. 

Nel ' 74, 1 pro· 
blemi del Gouraud 
shading furono 
corretti da Phong 
Bui-Toung, un al- Jvman11 
tro programmato-
re dell'Università 
dello Utah. Egli sviluppò un altro meto
do di colorazione ed ombreggiatura det
to appunto Phong shading, che riesce 
ad interpolare i colori su una superficie 
poligonale restituendo anche le rifles
sioni dei punti di luce e le ombreggiatu
re, sebbene il tempo di calcolo di que
sto metodo sia più di cento volte mag
giore di quello del Gouraud shading. 

Un salto in avanti nella simulazione 
della realtà è stato fatto nel 1975, quan
do un matematico di origine polacca. 
Benoit Mandelbrot, pubblicò la prima 

bro di Anne Rice, tutto lo staff OD, 
coordinato da Stan Wilson e Rob Lega
to, ha lavorato con effett i 1n Animatro
nics, effetti tradizionali e digitali. La rico
struzione delle gesta di Lestat e della 
sua famiglia di non-morti è risultata mol
to credibile. promuovendo la DD, che 
sebbene sia composta di professionisti 
affermati è comunque una squadra che 
lavora da poco insieme. Ma forse il film 
che ha fatto conoscere meglio la DD 
nel mondo è stato True Lies. che ha 
avuto la candidatura all'Oscar proprio 
per 1 migliori effetti speciali nel 1995. In 
questo film, diretto da James Cameron 
- attuale chairman della società -. gli ef
fetti della DD non sono certo mancati. 
Anzi, sembra che il film sia una specie 
di brochure di ciò che la DD può tare. 
Anche se sono proprio quelli della OD a 
dire che quella pellicola ha fatto cresce
re più velocemente l'esperienza del 
team rispetto alla propria fama . 

Un film in proiezione in questi giorni 

opera sulla geometria dei frattali Attra
verso un calcolo ricorsivo, un computer 
può generare un gran numero di frattali 
fino ad ottenere texture molto realisti
che oppure superfici non regolari. Per 
questa ragione i frattali hanno aiutato 
moltissimo la grafica computerizzata a 
realizzare superfici realistiche come 
montagne, coste, boschi, campi d1 gra
no. etc. 

Il 1975 è comunque anche l'anno in 
cui un ricercatore della HP, Steve Woz
n1ak, e un impiegato dell'Atan, Steve 

in cui si vedono le mani de lla DO è 
Strange Days. Una pellicola dell'ex mo
glie di Cameron, Kathryn Bigelow. di sa
pore fortemente cyberpunk e con un 
scene a ritmi anfetaminici. Anche in 
questo fi lm si consolida la tendenza del
la OD a non produrre effetti spettacolari 
che riempiono lo schermo. quanto piu1-
tosto rendere verosimile la narrazione d1 

Strange Deys 
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Jobs, fondarono la Appie e 1n cui W1l
liam Gates l ii lasciò gh studi ad Harvard 
e fondò la M icrosoft con il suo amico 
Paul Allen. 

Il New York 
lnstitute of Technology 

Dopo poco essersi laureato, Catmull 
ricevette un'offerta che non potè rifiuta
re. Dirigere un nuovo d1part1mento d1 
computer graph1cs con molti soldi e tut
to l'appoggio delle mult1naz1onah che 
avevano le mani in pasta con la tecnolo
gia d1g1tale Catmull accettò e divenne Il 
direttore del Computer Graph1cs Lab al 
New York lnst1tute of Technology 
(NYIT), face ndo di quel laboratorio il 
centro focale della ricerca per la grafica 
computerizzata di quegli anni. 

Poco dopo s1 uni al gruppo dei ncerca
tori del NYIT anche Alvy Ray Smith, che 
aveva lavorato al centro di ricerche d1 Pa
lo Alto della Xerox e aveva contribuito al-

Srrange Oays 

una trama di fantasia che non può esse
re visualizzata altrettanto efficacemente 
con ciò che esiste in realtà. 

Insomma la OD usa il computer nel 
cinema come un abile artigiano di sfon
di e di ambientazione più che come pn
mo artista. 

Industriai Light & Magie 
ILM è la divisione per gli effetti spe

ciali della multinazionale d1 produzione 
di film di George Lucas. Il nucleo stori
co della ILM ha cominciato con «Star 
Wars >> e poi ha lavorato su molt i f ilm, 
contribuendo a molti successi della sto
r ia del c inema. come «I Predatori 
dell'Arca Perduta» o «Jurass1c Park» 
Ma ha prestato le proprie arti anche per 
molti altri fi lm come Hook/Unc1no. Con
go, The Mask. Forrest Gump e the 
Fhntstones. 

142 

Judge Dredd • La legge sono 10 

la realizzazione del pnmo software di pit
tura d1g1tale, Superpaint Sotto la direz10· 
ne di Catmull, Sm1th scnsse 11 pnmo pro
gramma d1 pittura a 24 bit. 

Più tardi si unirono al NYIT una serie 
di talenti t ra cui il già citato J1m Clark. Si 
svilupparono molte applicazioni per la 
grafica computerizzata. S1 realizzarono 1 
primi software d1 animazione 20. come 
uTween» un tool che interpolava I foto
grammi intermedi da un disegno lineare 
all'altro. oppure un sistema di scan and 
painr che permetteva la colorazione di 

Per Jurass1c Park. il team era compo
sto da Stan Winston per i dinosauri in 
movimento dal vivo, Dennis Muren per 
i dinosauri in piena animazione, Phil Tip
pet. supervisore dei dinosauri, Michael 
Lantieri per gli effetti speciali dei dino
sauri e gli artisti grafici della ILM per gli 
effetti speciali a tutta immagine. Que
ste stesse mani avevano precedente
mente creato 1 successi da Guerre Stel
lari a T erminator 2 

Durante i 18 mesi successivi gli oltre 
100 animatori d1 I LM realizzarono il ma
teriale necessario ad un totale di 6 mi
nuti di immagini computerizzate a 30 di 
dinosauri per Jurass1c Park. Softimage 
ha dichiarato di aver venduto al team al 
lavoro su Jurassic Park tra i 250.000 e 1 
500.000 dollari di software per anima
zione tridimensionale, compreso il Soft1-
mage Creative Environment. Lo stesso 
software è stato utilizzato di recente 
per il film La morte ti fa bella con Maryl 
Streep e per 11 video musicale Steam di 

Il dinosauro det Flmrstones è meno real1st1co d1 
quello d1 Jurass1c Park. ma anche motro p1u rass1cu· 
rame. 

d1segn1 fatti a ma
no {11 sistema s1 
sviluppò fino a di
ventare il D1sney's 
Computer Arnma
t1on Product Sy
stem). Nel settore 
del 30 s1 avviò lo 
sviluppo del film 
"The Works ». un 
progetto durato 
due anni per crea-
re tutti 1 modelli 
tr1d1mens1onah e 1 
rendenng su Que-

st1. Fu un lavoro massacrante. e s1 sot
tova I uto il fatto che nessuno in 
que ll 'ambien te aveva un'esperienza 
professionale nel mondo del cinema 
Pian piano tutta la gente che stava lavo
rando al progetto «The Works» abban
donò il NYIT per altri posti d1 lavoro. Il 
lavoro fu finito con enormi sforzi e alla 
fine Catmull. Sm1th e gli altri si dovette
ro arrendere all'evidenza· non avevano 
la stoffa del film-maker Infatti metà del 
pubblico s1 era addormentata durante la 
pnma prova di proiezione. 

Anche in amb1enr1 estremamente narura/I come m 
Congo. la ILM ha sempre qualcosa da moccare, 
spec1a/menre scmrille e span. 

Pater Gabriel. Per Jurassic Park è stato 
utilizzato anche software della Alias Re
search. 

Oggi la Industriai Light & Magie non 
è più una divisione della Lucasfilm. ILM, 
che crea effetti spec1al1 visuali per il ci
nema. con la Skywalker sound. società 
d1 post-produzione audio. formano la 
Lucas Digitai Ltd. 

Si tratta d1 una società del gruppo Lu· 
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La nascita della Lucasfilm 

George Lucas nel frattempo aveva 
contattato la Triple I per usare alcuni ef
fetti d1 grafica computerizzata nel se
quel di «Star Wars», chiamato «L'impe
ro colpisce ancora». La società realizzò 
una scena m cui cinque caccia x-wing 
volavano m formazione, ma non si trovò 
l'accordo circa 11 compenso per l'intera 
operazione. Tuttavia l'esperienza aveva 
convmto Lucas che la grafica compute
rizzata era ormai pronta per realizzare 
scene realistiche per 11 cinema. Intuito il 
business, Lucas prese la decisione di 
fondare una propria compagnia. la 
Lucasfilm. Alla ricerca de lle migliori 
menti nel campo della grafica compute
rizzata. Lucas si imbatté nel NYIT. Dopo 
qualche contatto, Ed Catmull volò 1n 
W est Coast ad incontrare Lucas e ad 
accettare la sua offerta. Con Catmull fu
rono assunt i anche Alvy Ray Smith, 
Tom Duff e Ralph Guggenheim. Più tar-

cas dedicata a rispondere ai bisogni 
dell'industria dell'intrattenimento per 
quanto riguarda gli effetti speciali. 

Nello stesso tempo è stata formata 
la LucasArts Entertamment Company 
per lo sviluppo e la distribuzione d1 
software educativo e di intrattenimen
to. Per capirci è la società che ha pro
dotto Rebel Assault, il titolo su CD
ROM più venduto per l'intrattenimento 
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d1 si aggiunsero molte altre persone li 
NYIT cessò d1 essere il punto di riferi
mento per la grafica computerizzata: 
ora si guardava alla Lucasf1lm. In qu1nd1-
ci anni, la Lucasfilm vincerà 12 Oscar. 2 
Emmy e più d1 20 Academy Awards. 

La risposta europea fu affidata alla 
System S1mulat1on Ltd. ($$L) d1 Londra 
che creò delle sequenze d1 grafica com
pu tenzzata per «Ahen>> nel 1976. La 
scena che rappresentava l'atterraggio 
ass1st1to dal computer. dove il terreno 
era visualizzato come solidi m wirefra
me. 

Nello stesso anno, presso il Jet Pro
puls1on Laboratory a Pasadena. James 
Blinn sviluppò una tecnica simile a quel
la del texture mapptng, detta bump 
mapping. Il bump mapping non si limita 
a proiettare le texture sulle superfici dei 
solidi, ma ne riproduce asperità e inca
vature. Per far questo utilizza un'imma
gine monocromatica della texture che 
viene interpretata dal software a secon

da del livello d1 gri
gio, le zone più 
chiare saranno ri
prodotte in bom-

digitale con più di 
un milione d1 co
pie. 

Il futuro del 
digitale nel 
cinema: 
sequenzialità e 
interattività 

Toy Story, Ju
rassic Park e Ju
manji sono a tutti 
gli effetti esempi 
tipici di prodotti ar
tistici che utilizza
no il linguaggio ci
nematografico se
quenzia I e e ne 
sfruttano in parti
colare la possibilità 
di dare corpo a ciò 
che esiste solo 
nella fantasia con 
l'utilizzo delle tec
niche digital i per 
gli effetti speciali. 
Si tratta di un'evo
luzione del concet
to di film che può 
essere realizzato 

oggi, m casi particolari come Toy Story, 
completamente attraverso l' utilizzo di 
computer. 

Il concetto di base del f ilm viene 
però rispettato anche in questi casi, 
mantenendo la caratterist ica fonda 
mentale dei film di essere messaggi 
sequenziali, linear i, dei prodotti che 
vanno utilizzati rispettando le regole ti
piche delle sa le ci nematografiche. 
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bature. le zone più scure saranno ripro
dotte con incavature. Non contento di 
ciò Blinn pubblicò sempre nel 1976 uno 
studio in cui s1 espone un metodo per 
creare superfici che riflettono 1 dintorni. 
creando un'immagine d1 ciò che si pre
senta vicino all'oggetto nelle sei direz10-
n1 principali (alto. basso. fronte. dietro, 
sinistra. destra) e quindi proiettandola 
sulle supert1c1 dell'oggetto stesso come 
una sorta di texture mapping di riman
do. 

La Cornei/ University 
e le tecniche di illuminazione 
dei solidi 

Durante quegli anni si distinse il labo
ratorio di grafica computerizzata della 
Cornell University, dove Rob Cook rea
lizzò un nuovo modello per la visualizza
zione dei punti di illuminazione e dei fa
sci d1 luce. Il nuovo modello, che per
metteva ai computer d1 simulare oggetti 

Quello che sicuramente non esiste in 
questi film è quella caratteristica che 
troviamo invece più naturalmente nei 
prodotti concepiti per essere utiltzzati 
su computer o apparati s1mih: si tratta 
dell'interattività. 

L'interattività sembra oggi quasi rina
ta con nuovo significato grazie alle tec
nologie digitali, nata com'è nel mondo 
dei rapporti interpersonali, quel mondo 
che d1 tutto sa fuorché di macchina. E si 
è riproposta a partire dai primi compu
ter con interfacce a cursori per passare 
velocemente in uno dei primi esempi di 
digitai entertainment, Il videogioco. 
Pong di Atari ha gettato nel 1971 diret
tamente le basi per l'interattività nel di
gitai entertainment, aprendo un merca
to, quello del videogioco, che oggi ha 
un fatturato superiore a quello del cine
ma e della musica, due mercati fonda
mentali nel mondo dell'entertainment 
moderno. 

Negli anni più recenti la convergenza 
digitale ha permesso un awicinamento 
tra il computer, il videogioco, il cinema 
e la musica. oltre che con l'editoria ed i 
media in genere. In questo modo mer
cati di d1mens1ont molto importanti han
no improwisamente perso una differen
ziazione netta. venendo da qualcuno ac
corpati in una mega industria che a fine 
secolo avrebbe un valore di 3500 miliar
di di dollari. 

I segni dì questa transizione si vedo
no chiaramente anche oggi, con i siti In
ternet sempre più dinamici e funzional i 
ai media tradizionali, i film sempre più 
1spirat1 all'evoluzione dei media ed i vi
deogiochi sempre più vicini a forme 
nuove d1 cinema, quello interattivo. 
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d1 metallo levigato, era basato sul calco
lo dell'energia della sorgente di luce, 
anziché sulla densità della luce o la sua 
luminosità. 

Nel 1980 la grafica computerizzata 
era una solida realtà che fatturava il m1-
l1ardo di dollari solo negli Stati Urnt1. Al 
SIGGRAPH di quell'anno la Boe1ng 
Company presentò «Voi Libre» di Loren 
Carpenter, volo ad alta velocità su mon
tagne realizzate attraverso frattali. Car
penter creava modelli 3D di aeroplani e 
alcuni scenari in cui farli volare, ma non 
riusciva ad utilizzare le formule d1 Man
delbrot per creare gli scenari che lui vo
leva Fu allora che sentì parlare del fatto 
che Catmull era stato ingaggiato da Lu
cas. ma non volle mandare il suo curri
culum. piuttosto si concentrò per finire 
al meglio l'animazione del volo . La 
proiezione fu un successo e quelli della 
Lucasfilm gli chiesero d1 lavorare con lo
ro. Nel 1981 , Carpenter scrisse il primo 
motore d1 render detto REYES (Renders 

Oggi, alla luce della transizione in at
to. 11 mercato si raggruppa sostanzial
mente m quattro settori che hanno una 
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Everything You Ever Saw) che è divenu
to il nucleo centrale di Renderman. Og
gi Carpemer lavora alla P1xar. quella di 
((Toy Story,, . 

Nel 1980 Turner Whitted pubblica 
una relazione circa un nuovo metodo 
per simulare le superfici altamente ri
flettenti. Questa tecnica. chiamata oggi 
Ray Tracing, permette al computer di 
tracciare ogni raggio della luce. parten
do dalla prospettiva ottenuta dal punto 
di vista dello spettatore e andando 1n
d1etro nella scena 3D fino a raggiungere 
tutti gli oggetti. Se l'oggetto è rifletten
te, il computer segue quel raggio d1 lu
ce nel suo rimbalzo dall'oggetto fino a 
che non colpisce qualcos'altro. Questo 
processo continua fino a che il raggio di 
luce colpisce una superficie opaca o 
continua a proiettarsi fino ad uscire dal
la scena. Come si può immaginare il 
metodo del ray tracing richiede una ca
pacità di calcolo estremamente intensi
va . Al punto che alcuni programmatori 
di an1maz1orn 3D (come lo Yost Group 
che ha creato 30 Studio) hanno scelto 
di non inserire il metodo del ray tracing 
nei loro software. D'altronde il realismo 

Il film può diventare mcerawvo con 11 
CD-ROM 30 Movie Maker di Micro
sofr perché siamo noi a crearlo. 

rilevanza fondamentale per il 
digitai entertainment. 

L'industria cinematografi
ca con la televisione e la mu
sica, alle quali è collegato il 
mercato delle videocassette 
e dei CO audio. 

Abbiamo poi il mercato dei 
videogiochi e dei CD-ROM 
che accanto all'entertain
ment puro copre sempre più 
interessi vicini al mercato 
dell'informazione e dell'edu

cazione; 3D Movie Maker di Microsoft 
e Phantasmagoria di Sierra sono esem
pi fondamentali, con contenuti diffe-

Uno deg/1 esempi 
più be/11 di conram1-
nazione rra film, vi
deogioco e mu/11me
d1al11a. ,, CD-ROM 
Phanrasmagoria d1 
Sierra 

che si può raggu.!ngere con il ray trac1ng 
è spettacolare. E sempre 01 quell'anno 
l'idea di Steven Usberger, un animatore 
tradizionale. e d1 Donald Kushner. un di
stributore di film, di realizzare un film su 
un mondo fantastico all'interno d1 un vi
deogame. Idea che fu esaminata per 
qualche mese alla Disney, da Tom 
Wilhite, che poi ottenne l'assenso del 
top management. Nacque cosl <1Tron,, 
la storia del viaggio d1 un uomo all'inter
no del calcolatore. La storia richiese cir
ca 30 minuti di grafica computerizzata 
d1 qualità molto elevata. tanto da rap
presentare una sfida per qualsiasi stu
dio di grafica computerizzata dell'epoca. 
Così si divise il lavoro m alcune sequen
ze e si assegnarono queste a studi d1-
vers1. Le sequenze furono molto buone. 
ma il film rappresentò un fiasco sul pia
no commerciale: a fronte di un investi
mento di circa 20 milioni di dollan, Di
sney aveva una pellicola che faceva di
sertare le sale ai suoi fan . Questo in
dusse le maior d1 Hollywood ad avere 
un atteggiamento diffidente riguardo 
l'utilizzo massiccio della grafica compu
terizzata nella produzione di nuove pelli-

renti, di questa nuova tendenza. 
Abbiamo poi il mondo del nuovo 

World Wide Web su Internet, quello 
che è sempre più dinamico e promette 
d1 esserlo ancora con Java; il sito di 
Sony è un esempio tipico, accanto a 
presenze come quella di Hyperbole 
che sta portando in rete la propria 
esperienza di film interattivi su CD
ROM. 

Dietro l'angolo esiste la quarta cate
goria. quella della televisione interatti
va che rinasce oggi dall'evoluzione di 
Internet: TCP/IP più larga banda uguale 
un nuovo medium, il risultato di TV più 
computer, forse quei persona! compu
ter nati espressamente per Internet o 
quegli apparecchi televisivi nati per la 
rete. 

Non è fantascienza. la Sony oggi sta 
già sviluppando un apparecchio televi
sivo dotato di modem ad altissima ve
locità. ~ 
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cole. Anche la Triple I chiuse i battenti 
dopo il flop di «Tron», Demos e Whit
ney si videro costretti ad andarsene, 
per formare la Digitai Productions nel 
1981. Nella nuova società i due investi
rono una fortuna, comprando anche un 
supercomputer Cray X-MP. in grado di 
produrre effetti impressionanti per 
l'epoca. 

Intanto Cari Rosendahl fondava in 
quegli anni la Pacific Data lmages (POI). 
in cui uno dei partner era Richard 
Chuang. autore di una procedura di ren
de ring che comprende l'anti-aliasing. 
Mentre gli altri studi si concentravano 
sul cinema. POI si concentrò sulla tele
visione. preparando le prime sigle ani
mate, operazione che gli procurò una 
mercato di nicchia notevole. 

Nel 1982 Tom Brigham presenta al 
SIGGRAPH la prima sequenza di 
morphing. dove una donna si trasforma
va in una lince. Tuttavia nonostante 
l'enorme successo di pubblico alla con
ferenza. nessuno prestò molta attenzio
ne a questa tecnica, finché nel 1987 la 
Lucasfilm la utilizzò in «Willow» per rea
lizzare la sequenza in cui una maga vie
ne trasformata dal protagonista in una 
serie di animali. 

Fino a questo punto tutti i metodi di 
produzione di immagini sintetiche erano 
basati sulla riproduzione della luce diret
ta sulle superfici. In realtà la luce che il
lumina gli oggetti è anche la luce diffu
sa. Nell'84 Cindy Goral e Don Green
berg e altri alla Cornell University pub
blicarono un saggio in cui presentavano 
un metodo per modellare l'interazione 
della luce sulle superfici che la diffonde
vano. Il metodo, chiamato Radiosity uti
lizza le stesse formule che simulano il 
modo in cui si disperde il calore in una 
stanza per calcolare come la luce si ri
flette sulle superfici. I risultati sono as
solutamente realistici. 

La convergenza verso il digitale 
Nel 1982. Lucasfilm firma con Atari il 

primo accordo di produzione del genere 
tra una società di videogame e una casa 
di produzione cinematografica. Insieme 
pianificarono la creazione di un video
gioco basato sul film cd predatori dell'ar
ca perduta». Da allora la joint-venture 
produsse diversi arcade e altro softwa
re vario. tra cui PHM Pegasus. Koronis 
Rift. Ballblazer. Rescue on Fractalus e 
Strike Fleet. A tutt'oggi la LucasArts ha 
una divisione dedicata alla produzione di 
videogiochi che utilizza moltissime delle 
tecnologie più avanzate nel settore del
la grafica computerizzata. basti pensare 
a Rebel Assault o a Dark Force. 

Nello stesso anno, Jim Clark fondò la 
Silicon Graphics lnc .. focalizzando il suo 
business sulla creazione di workstation 
capaci delle migliori performance grafi
che sul mercato. Si trattava e si tratta si 
sistemi che offrono una capacità nativa 
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di visualizzazione grafica 30, un proces
sore R I SC potente ed un'architettura 
simmetrica che permette anche un im
piego con molteplici processori. L'IRIS 
1000 è del 1983. 

Presso Lucasfilm. gli effetti speciali 
erano trattati dalla divisione Industriai 
Light &. Magie (I LM). che non voleva 
aver molto a che fare con i computer al
lora, in quanto era opinione comune 
che con il computer si potessero elabo
rare immagini ad una risoluzione troppo 
bassa per i film. L'impressione era che 
la grafica computerizzata non potesse 
raggiungere una qualità sufficiente per 
essere credibile. Il laboratorio di Catmull 
non era in competizione con ILM. sem
plicemente proseguivano ognuno per 
proprio conto. Le loro strade si incrocia
rono quando fu necessario realizzare la 
proiezione computerizzata della Morte 
Nera in «Il ritorno dello Jedi». Sebbene 
si trattasse di un singolo effetto, l'olo
gramma in wireframe della Morte Nera 
in costruzione, il risultato fu grandioso. 
Così alla divisione di grafica computeriz
zata della Lucasfilm cominciarono ad ar
rivare diverse commesse. Per «Star 
Trek Il : l'ira di 
Kahn», ILM rice
vette l'incarico di 
di realizzare un ef
fetto di trasforma
zione di una roccia 
in materia viva . 
Poiché riteneva 
che l'effetto non 
dovesse essere 
particolarmente 
spettacolare. ILM 
assegnò il compi
to alla divisione di 
grafica compute
rizzata. Ma Alvy 
Ray Smith pensò: 
«Invece di avere 
semplicemente la 
riproduzione di 
questa roccia che 
si trasforma. per-
ché non costru ia- Dracula mono e contento. 

mo un program-
ma che visualizzi 
questa simulazione di trasformazione 
su un intero pianeta?» . Il risultato fu 
renderizzato con REYES e fu quindi ri
versato direttamente su pellicola. Si 
trattava del primo effetto che produce
va interamente alcuni fotogrammi del 
fi lm senza nessun ritocco successivo. 
Da allora l'effetto fu usato 1n tre film 
successivi della serie Star Trek, negli 
spot di Planet Reebook, in altre pubbli
cità, in serial TV e ne fi lm «Il giovane 
Sherlock Holmes» della Lucasfilm del 
1985. Insomma da allora l'effetto del 
pianeta «vivente» si vede dappenutto. 

Nell'84 a Santa Barbara, California, 
nacque Wavefront per rispondere 
all'esigenza di sistemi di animazione 
software che, all'epoca erano scritti di-

DIGITAL ENTERTAINMENT 

rettamente dai tecnici dei diversi studi 
di grafica computerizzata. 

L'Electronic Photography and lma
ging Center (EPIC) di AT& T presentava 
la scheda video TARGA, capace di vi
sualizzare immagini a 32 bit, e il forma
to file TGA per la memorizzazione delle 
immagini a colori reali. Nello stesso an
no la Appie licenzia il Macintosh, il pri
mo computer ad interfaccia grafica e 
basato sull 'utilizzo del mouse. In quello 
stesso anno s1 comincia a parlare di 
multimedia e la Commodore lancia il 
suoAmiga. 

Nel 1986 Daniel Langlois fonda a 
Montreal una compagnia chiamata Sof
timage per realizzare programmi di gra
fica 30. Il software Softimage sarà pre
sentato al SIGGRAPH del 1988 e di
verrà lo standard delle animazioni in Eu
ropa con più di 1000 installazioni. 

In quel periodo Jim Henson, famoso 
burattinaio dei Muppets Show, si incon
tra con Brad DeGraf della Digitai Pro-

ductions lnc. per creare il primo buratti
no digitale. A quel tempo, la società di 
Demos e Withney stava lavorando alla 
produzione degli effetti digitali di ic Laby
ri nth >>. La società impegnata su più 
fronti e con investimenti gravosi sulle 
spalle fu comprata in giugno dalla Om
nibus Grafica computerizzata, che inve
ce aveva risparmiato i soldi e aveva fat
to dissanguare gli altri. Seguirono delle 
controversie legali tra i due fondatori 
della Digitai Productions e la Omnibus, 
ma la legge dette ragione a quest'ulti
ma. Stessa sorte toccò all'altra più gran
de azienda di grafica computerizzata 
americana, in ottobre la Omnibus com
prò anche la Robert Abel & Associates. 
Tuttavia nel 1987 la Omnibus doveva 
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restituire più di 30 milioni di dollari. in
vece presentò a1 propri finanziatori ca
nadesi una perdita dovuta soprattutto 
all'acquisto dei due colossi statunitensi. 
In maggio la Omnibus chiuse ufficial
mente e licenziò i suoi impiegati. De
mos e Whitney si separarono nell'88 
per formare la DemoGraphics Il primo e 
la US Animation Labs il secondo. 

Jurassic Park 

Nel mondo dei persona! il software 
per la grafica computerizzata esplose. 
Crystal Graphics introdusse TOPAS nel 
1986, uno tra i primi programmi di ani
mazione 30 di alta qualità per PC. Elec
tric lmage pubblicò nell'anno seguente 
un pacchetto di animazione 3D per SGI, 
mentre a Mountain View in California 
faceva le sue prime mosse la Oct ree 
Software lnc. che cambierà più tardi il 
suo nome in Calìgari Corporation ed of
frirà prodotti per animazione 3D su PC 
ed Amiga. 

Gli anni della Disney 
e della Lucasfilm 

A metà degli anni Ottanta, Disney co
minciava a fare 1 suoi prrmi passi nel 
mondo della grafica computerizzata. Nel 
film «The Great Mouse Detective» si vi
sualizzarono con il computer alcuni 
meccanismi e congegni a cui vennero 
sovrapposte le animazioni classiche. Si 
formò in quel periodo il dipartimento di 
Computer Generateci lmagery (CGI) che 
ha lavorato su film come « Oliver & 
Co.», «La sirenetta», «La bella e la be
stia» e «Aladino)). 

l buoni risultati degli effetti di queste 
ultime due pellicole sono dovuti anche 
ad un incremento della Disney nel set-
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tare: il dipartimento CGI è cresciuto da 
2 a 14 animatori su computer. 

Nello stesso periodo le cose alla Lu
casfilm si facevano più difficili per una 
differenza di prospettive tra Lucas e 
Catmull. La divisione di grafica compu
terizzata voleva realizzare un intero film 
1n animazione digitale e anche la ILM 
era interessata alle potenzialità del com
puter. Tuttavia Lucas voleva concentrar
si nel suo lavoro di produttore. Cosi Cat
mull chiese di separare la propria divi
sione dalla casa madre e Lucas accettò. 

Ci volle più di 
un anno perché 
Catmull trovasse 
le persone giuste 
e riuscisse a non 
doversi appoggia
re più presso gli 
studi della Luca
sfilm. Tuttavia Cat
mull riuscì nel suo 
intento e nacque 
la Pixar. Socio d1 
maggioranza e 
chairman divenne 
Steve Jobs, fonda
tore della Appie, 
presidente lo stes
so Catmull e Alvy 
Ray Smith vice 
presidente. Lo 
stesso Smith 
portò a termine il 
primo prodotto 
della Pixar, il Ren
derman che è poi 
l'evoluzione del 

REYES. Lo standard Renderman regi
stra in un fi le tutti 1 dati riguardanti gli 
oggetti. le cineprese, i punti di luce. gli 
effetti atmosferici necessari al processo 
di renderizzazione. Una volta che la sce
na è stata convertita in un Renderman 
file, si può eseguire la renderizzazione 
su una varietà di sistemi, da Mac al PC 
o al le workstation Silicon Graphics . 
Questo permette agli animatori 30 di 
realizzare le scene con i software che 
preferiscono per poi eseguire la rende
rizzazione con la versione Renderman 
della propria piattaforma. 

La tecnologia sperimentata sulle 
workstation cominciava a far fare capo
lino anche sui PC. Al SIGGRAPH dell'89 
Autodesk presenta Animator: un pac
chetto d1 animazione 20 con una tale 
velocità di riproduzione delle immagini 
da consacrarlo come standard delle ani
mazioni video su PC per gli anni a veni
re. A maggio del '90 esce Microsoft 
Windows 3.0: 1n un anno 1 9 decimi del
le applicazioni più popolari per PC esco
no con una nuova versione compatibi le 
con la nuova GUI. Ancora qualche mese 
e vengono licenziate le estensioni multi
mediali, che saranno poi di serie con la 
versione 3. 1 del sistema operativo: è 
l'introduzione del multimedia per milioni 
di utenti di PC. Nello stesso anno Alias 

Research fìrma un contratto per 2,3 mi
lioni di dollari con ILM Alias s1 impegna 
nella fornitura di sistemi grafici 30. ILM 
nel testing dei nuovi sistemi. Sempre 
nello stesso anno esce Autodesk 30 
Studio creato da Gary Yost e 1 suoi col
laboratori. 

Il cinema digitale diventa adulto 
Nel 1989 la Pixar vinse un Oscar per 1 

cortometraggi di animazione con «T1n 
Toy» di John Lasseter. 

Sempre 1n quell'anno venne prodotto 
e distnbuito «Abyss» un'avventura sot
tomarina che ha avuto un influsso diret
to sul mondo delle animazioni per 11 ci
nema. Il regista James Cameron voleva 
realizzare un effetto speciale mai visto· 
una creatura fatta di acqua che 1ntera
g1sse con 1 personaggi del film. Came
ron si rivolse a ILM che realizzò l'effetto 
con il software della Pixar. L'effetto fu 
cosl eccezionale che convinse Cameron 
del fatto che la grafica computerizzata 
poteva ormai creare il suo nuovo perso
naggio per 11 film (<Terminator 2)) . 

L'anno seguente Disney e Pixar an
nunciarono un accordo per creare il pri
mo lungometraggio di animazione inte
ramente basato sulla grafica compute
rizzata. « Toy Story» da realizzare entro 
due anni. Esce «Terminator 2 )) e «La 
bella e la bestia». Si tratta di effetti digi
tali altamente fotorealistici prodotti nei 
tempi giusti e senza più sforare il tetto 
di budget: l'industria degli effetti specia
li cinematografici è ormai matura Hol
lywood era ad un giro d1 boa che Il per li 
non sembrò eclatante Ma l'intera indu
stria del film cambiò rotta e cominciò a 
stipulare alleanze con società che ave
vano un know-how nel mondo 
dell'informatica multimediale. 

Al contempo Steve Jobs bloccò la 
produzione di software alla Pixar, nel ti
more che questo potesse essere com
piuto a svantaggio dell'altra sua società. 
la NeXT. Questo portò alla dipartita di 
molti talenti dalla Pixar, con a capo Alvy 
Ray Smith che andò a lavorare per una 
società della Autodesk, la Altam1ra. con 
la quale ha terminato il suo software di 
1mage editing iniziato alla Pixar, ora di
stribuito dalla Autodesk con il nome di 
Altamira Composer. 

Nel '93. IBM. James Cameron, Stan 
Wiston - esperto d1 effetti speciali - e 
Scott Ross fondarono la Digitai Domain 
a Los Angeles con la speranza di diven
tare gli interlocutori privilegiati di ILM 
Per tutta risposta la ILM annunciò la for
mazione di un media lab congiunto con 
Silicon Graphics chiamato JEDI (Jornt 
Environment tor Digitai lmag1ng). in una 
forma simile a quanto già fatto con 
Alias: SGI forniva l'hardware e lLM fa
ceva il testing. 

La Pacific Data lmage aprì in quel pe
riodo il Digitai Opt1cals Group a Hol
lywood per creare effetti speciali per 1 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 



film come «Term1-
nator 2.,. « Batman 
Returns» e «Ba
be». Nel tempo, la 
POI si è affermata 
come uno dei lea
der nel campo del 
ritocco digitale del
le pellicole, specie 
ne l lavoro di can
cellazione dei cavi. 
Spesso infatti 1 ca-
vi sono utilizzati Copycar - Om1c1di insene 

per effetti speciali 
come persone che 
volano o saltano in aria. in questo caso 
servono alcune cancellazioni sulla pelli
cola Per 11Term1nator 2», POI ha usato 
I' image processing per cancellare i cavi 
che guidavano Schwarzenegger e la 
sua motocicletta in un salto pericoloso. 
Il software era istruito per riconoscere 
le zone identificate come «Cavi» e quin
di per copiare dallo sfondo i pixel per 
sostituirli a quelli dell'area identificata. 

Nel frattempo la Nintendo ha annun
ciato un accordo con la Silicon Graphic 
per produrre per il 1995 una console 
N1ntendo a 64 bit, chiamata Ultra-64 al 
prezzo di 250 dollari. 

La storia della preistoria: 
Jurassic Park 

Per quanto riguarda la Lucasfilm. or
mai da qualche anno non c'era più diffe
renza tra la div1s1one di grafica compu
terizzata e la ILM. 

All'in1Z10 degli anni '90 Steven Sp1el
berg stava lavorando sulla versione hol
lywoodiana del successo letterario di 
M1chael Crichton ccJurassic Park» . Dal 
momento che il film era sui dinosauri 
che interagivano con esseri umani, 
Sp1elberg pensò d1 fare le cose in modo 
tradizionale. con il sistema della anima
zione fotogramma per fotogramma di 
enormi pupazzi ripresi in studio . Per 
questo motivo pensava fosse il caso di 

Warerworld 

tagliare la scena in cui c'era una carica 
di un branco di dinosauri: era troppo dif
ficile da animare con i metodi tradizio
nali. Eric Arrmstrong, un animatore del
la ILM. ricreò uno scheletro di un dino
sauro e quindi animò un ciclo di movi
menti che rappresentava l'azione di 
camminare. Quindi copiò il ciclo e cosi 
ottenne altri dieci dinosauri accanto al 
primo. Il risultato fu così buono che 
nessuno ad ILM ci voleva credere. ILM 
quindi affrontò il Tirannosaurus Rex, 
Steve Williams creò 11 ciclo animato 
dell'incedere del dinosauro e lo scaricò 
direttamente su film. I risultati furono 
estremamente convincenti e quindi fu
rono mostrati a Spielberg. Il regista era 
convinto delle scelte già fatte, ma alla 
luce di quell'animazione capì che era 
possibile farsi la torta in casa e guada
gnarci in soldi e in gloria. Così lasciò gli 
studi in cui s1 stavano preparando i mo
delli e cominciò a frequentare il diparti
mento di grafica computerizzata della 
ILM. Tuttavia anche Phil Tìppet. l'esper
to dei modelli animati fotogramma per 
fotogramma che era stato ccabbandona
to» da Steven Spielberg, venne chiama
to a collaborare. Con lui infatti ILM svi
luppò un Dinosaur Input Device (DID), 
un modello tradizionale di dinosauro 
con inseriti dei sensori nelle membra. 
L'animazione fotogramma per foto
gramma fu quindi inviata al computer e 
registrata. cosicché gli animatori della 
ILM ci lavorassero fino a renderla per
fetta. Circa 15 riprese furono realizzate 
con il DIO e 35 furono prodotte utiliz
zando soltanto metodi di grafica compu
terizzata. 

Cinema e computer: 
due protagonisti 
della stessa industria 

Nel febbraio del 1994, Microsoft Cor
poration ha acquistato Softlmage per 
130 milioni di dollari . Nei piani 
dell'azienda c'era l'utilizzo dei prodotti 
della casa canadese per realizzare pro
dotti multimediali e per farne un porting 
1n ambiente Windows NT, il che costi
tuiva la prova più concreta della tenden
za a portava la grafica ad alta densità 
da lle workstation verso i persona!. 
Nell'estate dello stesso anno con ccFor-

DIGITAL ENTERTAINME NT 

rest Gump» si ottennero risultati ormai 
indistinguibili dalla realtà. Utilizzando la 
sovrapposizione digitale di sequenze di
verse. gli art1st1 della ILM riuscirono a 
dare l'i llusione che Tom Hanks fosse 
presente realmente nelle riprese in cui 
appare con il Presidente John F. Ken
nedy e con altre personalità Inoltre. 
sempre con I' image edirmg, la ILM <eta
gliò» le gambe all'attore che recitava la 
parte del tenente che perdeva le gambe 
in guerra. L'attore dovette soltanto in
dossare un paio di calzettoni tubolari di 
colore blu, alti fino al ginocchio. Dopo 
che il film fu acquisito digitalmente, gli 
artisti utilizzarono un software della Pa
rallax per copiare porzioni dello sfondo 
sopra il blu dei calzettoni. 

Un altro grande progetto della ILM è 
stato il film «The Maskn. In questo film. 
gli artisti della grafica computerizzata 
hanno avuto piena libertà creativa nella 
produzione delle personalità estreme e 
stravaganti della Maschera. In un caso 
hanno anche tolto digitalmente la testa 
dell'attore. sostituendola con quella di 
un lupo, in un'altra scena hanno sosti
tuito la testa con una mitragliatrice d1 
stile fumettistico. sebbene ricreata rea
listicamente in grafica 30. 

In ultimo. dopo più di quattro anni di 
lavorazione è arrivato cc Toy Story». 

Considerando la qualità e il realismo 
che oggi si vede nelle applicaz1on1 d1 
grafica computerizzata, è difficile imma
ginare che si tratti di un genere di apph
caz1one d1 cui trent'anni fa non ne esi
steva traccia. Molta strada è stata fatta 
tra 1 ricercatori. molti sono gli esperti e 
anche tra semplici <<smanettoni» d1 
computer si discute d1 effetti d1g1tal1. 
Tuttavia, ancor oggi andando al cinema 
a vedere un film in cui si utilizza la grafi
ca computerizzata, 11 pubblico si emo
ziona e l'idea di stare di fronte a qualco
sa cosl realistico che pure non esiste ri
mane sempre elettrizzante . Insomma 
non sembra che il pubblico di massa. 
quello dei cinema o della TV. viva la gra
fica computerizzata come un linguaggio 
di comunicazione ormai maturo, oppure 
ne ha consapevolezza, ma sente ugual
mente forte il brivido digitale della vir
tualità . 

Si ringrazia la P1xar per la cortese 
collaborazt0ne fornita nella stesu
ra dell'articolo. 

Gerardo Greco é ragg1ung1b1/e tramite MC-tmk alla 
casella greco e tramite lncerner agli mdmzz1 gre
ico@Vmc/mk 11e7156257fj@compuseive comi 
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COMPUTER SHOR _e_ ,' . 

PIEMONTE 
OVada -Al - P. Mazzini 44 
tel. 0143-823195 
Asti - e Cavallotti 126 
tel. O 141 - 436853 
Bra - CN -V. Alba 14/A 
tel. 0172 • 423291 
Saluzzo - CN ·V. Pal. di Ottà 42 
tel. 0175 • 248049 
Gravellona · NO· V. Liberazione 20/A 
tel. 0323 - 865089 

Verbania lntra · P. <:avour 21 
tel. 0323-401415 
Cambiano · TO · Str. Cassano 18 
teJ. o Il . 94 16422 
Castiglione - TO - V. M. Caudana 46 
tel. 011 · 9600405 
Chivasso - TO -V. Italia I O 
ter. 011 • 9102332 
CJrie · TO · V. Vitt Emanuele I 54 
rei. O 11 - 9205455 
Grugliasco - TO · V.le Gramsci 71 
cel. O 11 • 785607 
Ivrea · TO · C. M. D'Azeglio 50 
tel. o 125 . 48444 

Pinerolo · TO · Str. Carmagnola 21 
tel. O 121 · 321289 

Poirino - TO · V. Arpino 20 
tel. O 11 - 9450400 
Riva di Chieri -TO -V. S. Domenico Savio I 
tel. O 11 - 946971 5 
Torino - C.so Unione Sovietica 235/c 
tel. O l I - 6197969 
Torino · V. Nuoro 42/b 
tel. O 11 - 3114400 
Torino · C. Einaudi 55 
tel. 011 · 596845 
Torino · C.so Inghilterra 49 
tel. 011- 4334944 
Venarla -TO ·V. Emilia I 
tel.011 • 4557973 
Villar Perosa - TO - Fraz. caserme 48/A 
tel. 0121·514892 
Biella · V. Torino 18 
tel. 015 · 31080 

LOMBARDIA 
Como - V. S. Giovanni da Meda 2/c 
tel. 031 · 5934 52 
Milano - V. Della Chiesa Rossa 161 
tel. 02 • 8439505 
Milano - V. degli lmbnanr 34 
ter. 02 - 3760902 

TRENTINO - VENETO - FRIULI 
S. Giacomo · BZ · V. Rosegger 16 
tel. 0471 · 252081 

Castelgomberto - Vl · V. Roma 213 
tel. 0445 • 440088 
Monfalcone · GO - V. Marziale 2 
tel. 0481 • 44545 

LIGURIA 
Genova -V. Martin della Libertà 25/l 
tel. 010 -6982745 
Imperia ·V. Mallo 90 
tel. 0183 - 666615 

EMILIA ROMAGNA 
Modena · V. Berengario 124 
teL 059 - 237722 
Modena - V. Vignolese 953 
tel. 059 • 371464 
Piacenza · V. Corneliana 72 
tel. 0523 • 645253 
Reggio Emilia - V. 8rìg. Reggio 30/h 
tel. 0522 · 382553 

TOSCANA 
Chianciano Terme - SI · V. Po 8 
tel. 0578 - 6453 

Carrara - V.le XX Settembre 19/2 
tel. 0585 - 845320 
Viareggio - LU - V. L da Vinci 51 
tel. 0584 · 942719 



Pozzi Seravezza · W ·V. Tognocchi 14 
te!. 0584. 767189 

MARCHE 
Ancona · V. Frediani 4 
tel. 071 • 2073066 
Fermignano · PS • C. Bramante 20 
tel. 0722 - 330630 

LAZIO 
Allumiere · RM • V. Roma 13 
tel. 0766 - 967455 
Roma · V. Grossi Gondi 35/37 
rei. 06 - 861 0848 
Roma · V. della Pineta Sacchetti 4 32 
teL 06 · 3050256 
Montefiascone - VT -V. Cassia 6 I 
teL 0761 • 825222 
Frosinone · V. Madrid 57 /61 • 
tel. 0775-87331 O 

COMPUTER+TV+STEREO= 
PC GLOBO 

486 DX 2/66 4Mb RAM 
HD 540 Mb CD ROM 4X 

SOUND 16 bit-Telecomando 

r. 1. 775.ooo• 

ABRUZZO 
Ortona - CH -V. F. Tedesco 7 tel. 085 - 9064551 
Montesilvano · PE - C. Umberto I 437 
tel. 085 - 4454040 
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CAMPANIA 
Grottaminarda -AV • V. Valle 66 
tel. 0825 - 441392 
Battipaglia - SA - V. Plava 70 
tel. 0828- 307647 

PUGLIA 
Gravina - BA - V. Casale 3 
tel. 080 - 6969153 
Torre S. Susanna · BR · V. Roma 65 
tel. 099 - 4594205 
Castellaneta - TA · P. Ugo Betti 5 
tel. 099 - 8435288 

BASILICATA 
Barile · PZ · V. Vico Segreto 317 
tel. 0972 - 770869 
Potenza - O.sa S. Gerardo 19 
tel. 0971 - 23275 

CALABRIA 
Reggio Calabria - V. Plebiscito 30 
tel. 0965 - 895935 
Soverato - Cl - V. S. G. Bosco 64/66 
tel. 0967 - 21983 

SICILIA 
Caltagirone - CT - V. G. Arcoleo 79 
tel. 0933 - 21594 
Paternò - CT • V. G. Carducci 35 
tel. 095 - 858088 
Palermo - V.le Strasburgo 570 
tel. 091 - 6712760 
Siracusa · V. le S. Panagia 136/m 
tel. 0931 • 759244 

SARDEGNA 
Sestu - CA· V. Gorizia 35 
tel. 070 - 238976 
Villaputzu· CA - V.Nazionale 43 
tel. 070 - 9977856 
Olbia · SS -V. Mameli 25 
tel. 0789 - 26755 
Perdasdefogu - NU · V. (arduca 5 
tel. 0782 - 94273 

'ffF'/!77 
g!!I11u;~ S.A.S. 

per ulteriori informazioni: 

tel. 011 - 24.80.51 O 



INFORMATICA E SOCIETÀ I 
Conto alla rovescia per la fine del monopolio 

Chi stende le reti 
per pescare l'Italia? 
È in pieno svolgimento la gara per conquistare le fette migliori del mercato delle 
telecomunicazioni. la vera liberalizzazione deve ancora incominciare, ma si combatte 
già a colpi di sconti, promozioni e colpi bassi. Il nuovo Parlamento è chiamato a 
mettere ordine, prima che sia troppo tardi. 

di Manlio Cammarata 
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Mancano poche settimane a una data molto 
importante per lo sviluppo della società dell'infor
mazione nel nostro Paese: l'Unione Europea ha 
stabilito che dal prossimo 1. luglio una parte rile
vante del mercato delle telecomunicazioni deve 
essere liberalizzata, in particolare per quanto ri
guarda le reti «alternative» . Nel nostro caso si 
tratta dei cavi di proprieta dell'Eni-Snam, delle Fer
rovie dello Stato e dell'Enel, i cui collegamenti co
prono tutta la penisola e possono costituire una 
interessante alternativa ai cavi della Stet per i col
legamenti sulle lunghe distanze. Questo significa 
che, per fare un esempio. dal 1. luglio 1 collega
menti tra molti nodi Internet, o tra gli Internet pro
vider e r rispettivi punti di accesso periferrc1 (POP) 
potrebbero passare su cavi diversi da quelli oggi 
affittati da Telecom Italia 

Altre date s1 avvicinano. Entro Il 1. gennaio ·97 
dovranno essere stabilite, e comunicate agli orga
nismi di Bruxelles. le norme che consentiranno ai 
nuovr operatori dr entrare sul mercato della telefo
nia vocale. Sei mesi dopo dovranno essere pronte 
le regole per l'interconnessione tra le retr d1 Tele
com Italia e quelle dei suoi concorrenti. perché gli 
abbonati der d1vers1 concessionari dovranno poter 
comunicare tra loro fin dal 1. gennaio '98. termine 
stabilito da tempo per la definitiva e totale libera
lizzazione del mercato. 

Il nuovo Parlamento e rl futuro Governo dovran
no lavorare sodo per emanare tutte le norme che 
sono necessarie affinché il mercato delle teleco
municazioni possa funzionare correttamente. Oc
corrono regole per le concessioni a cablare le 
città. per 1 fornitori di servizi a valore aggiunto. per 
assicurare 11 «serv1z10 universale» e via discorren
do. Non sono problemi d1 poco conto. Per il servi
zio universale, che è l'obbligo dr collegare anche 
le zone poco abitate e le utenze isolate, poco con
venienti per qualsiasi operatore. si pone la que
stione di chr sra tenuto a farlo e come debba es
sere compensato per la perdita economica che gli 
sr rmpone; per l'interconnessione delle reti c'è il 
problema delle tariffe. oltre a quello dell'obbligo 
per il gestore «pubblico» di assicurare comunque 
l'accesso a1 concorrenti: per la fibra ottica nelle 
citta bisogna dettare regole che assicurino le mi
gliori condiz1on1 economiche, e quindi la possibilità 

di una reale concorrenza tra diversi operatori E 
questi sono solo i punti p1u 1mportant1. 

Alla fine dell'anno scorso era stato presentato 
al Parlamento il «disegno d1 legge Gambino», che 
avrebbe dovuto regolamentare tutta la materia an
trcrpando addirittura al 1 gennaio dr quest'anno 11 
termine per l'apertura del mercato delle ret1 alter
native. Impantanato nelle sabbre mob1l1 d1 contrap
posti interessi, il progetto è definitivamente affon
dato con la fine anticipata della legislatura. E forse 
è stato un bene. perché non era certo un modello 
né di liberalizzazione né dt efficienza Ma le nuove 
Camere riusciranno a varare un insieme dr regole 
minime per,rl 1 luglio' C'è da dubitarne. visu r 
precedenti. E probabile che sr procederà a colpr dr 
decreti, magari ripescando qualche passaggio del 
defunto e non rimpianto disegno dr legge Gambi
no. con d1sposiz1on1 scoordinate che provocheran
no ritardi e susciteranno complicate contese Gli 
esempi non mancano, dal decreto legislativo 
103/95 (del quale ci siamo occupati molto nei me
si scorsi). al decreto ministeriale 558/95. sui serv1-
z1 audiotex. 

A chi giova il caos delle norme? 
Quest'ultimo provvedimento e un esempio 

lampante degli effetti negativi di una normativa af
frettata rn materia d1 telecomunicazioni Fu ema
nato in seguito alle proteste delle assoc1az1oni dei 
consumatori per i servizi «144,,, soprattutto per 
quelli di carattere erotico. che erano stati anche 
all'origine di crimini a sfondo sessuale. Il decreto 
introduce, fra l'altro, la suddivisione dei serv1z1 Au
diotel tra il •'144» e il «166». con la prev1s1one d1 
un'autorizzazione discrezionale da parte del Mini
stero delle Poste per 1 servizi « 166,,, con il relativo 
contorno di adempimenti burocrat1c1. R1sultat1: il 
sostanziale blocco di una buona parte dei servizi, 
anche di quelli non «indecenti", rn artesa delle au
torizzazioni, e la migrazione truffaldina di molti 
servizi «indecenti» sul «166». 

Il Dlgs103/95 ha frenato la nascita d1 nuovi ope
ratori (tuttr i dettagli sono sempre disponibili nel 
Forum multimediale «La società dell'informazio
ne», alla URL http://www.mcl1nk.1t/inforum) Su
perate in qualche modo le difficoltà interpretative 
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(perché l'assenza di quals1as1 replica da parte del 
Ministero deve far ritenere che la nostra interpre
tazione sia stata ritenuta corretta). resta il proble
ma di chi apre un nuovo servizio di telecomunica
zioni <diberalizzato» (sic!) ai sensi del suddetto de
creto. Chi, per esempio. vuole fare il fornitore di 
Internet. deve presentare una d1ch1arazione o una 
richiesta di autorizzazione al Ministero delle Po
ste. e attendere 60 giorni nel primo caso e fino a 
120 nel secondo, prima di incominciare a lavorare. 
Che succede nel frattempo? Che i possibili clienti. 
sul cui interesse l'imprenditore ha fondato la sua 
iniziativa. si rivolgono ad un altro fornitore, perché 
qudnoo si parid ai coll~ga1::.1 a lnternt:t, du& o 
quattro mesi sono un tempo biblico. E magari il 
fornitore che interviene con perfetta tempestività 
sul chente in attesa si chiama lnterbusiness, alias 
Telecom Italia (per questo è stata presentata 
dall'Assoc1az1one 1tal1ana Internet prov1ders una 
dettagliata denuncia all 'Ami-trust). 

E qui arriviamo al punto: chi trae vantaggio 
dall'attuale s1tuaz1one di carenza leg1slat1va è pro
prio Telecom Italia. Che, con l'acquisizione di Vi
deo On Une (che alla metà di aprile è data per 
certa), sarà in diretta concorrenza con i fornitori di 
Internet privati, quasi tutti di piccole dimensioni e 
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provvisti di un numero relat ivamente basso d1 
punti di accesso sul territorio nazionale Accadrà 
com.:: accaot: g1d pt:r 1a c11.::ntG1a (\ business», che 
Telecom online potrà offrire lo stesso servizio dei 
fornitori privati, ma prendendo in affitto le linee ... 
da se stessa e quindi senza il pesante vincolo dei 
costi dei collegamenti diretti che impone ai privati 
Pt:r chi non lo ricordasse, la stessa Automa garan
te della concorrenza e del mercato ha denunciato 
il fatto che i costi delle linee affittate in Italia sono 
molto più elevati d1 quelli degli altri Paesi, fino a 
dieci volte nel confronto con gh USA. 

Ora è chiaro che questa situazione potrà durare 
fino a quando i i fornitori privati di servizi di teleco
municazioni saranno costretti a rivolgersi al gesto-

L'Europa c1 aspeua, 
anche nella pagina 
V\lc;o m Cv• :;ono 
<1tenCd1t 1 s 1r1 oe1 
governi .. 

I numeri dell' ANFoV 
Il quarto Rapporto sulla videoinformazione, 

redatto da Databank per l'Associazione nazio
nale fornitori di video informazione, contiene 
una serie di dati molto importanti per capire 
in quale direzione si muove lo sviluppo della 
multimedialità in Italia. Il punto più interes
sante è nelle cifre dello sviluppo di Internet, 
che secondo il rapporto dovrebbe raggiunge
re i 130 milioni di utenti nel 1998, naturalmen
te a livello mondiale. Per quanto riguarda 
l'Italia, nel '95 è stato raggiunto il mezzo mi
lione di utenti, con circa 50.000 utenze resi
denziali e 3.000 aziende che accedono fre
quentemente al servizio {questi dati concor
dano sostanzialmente con quelli stimati dalla 
AllP, l'associazione degli Internet provider ita
liani). La prospettiva per il 2000, sempre se
condo il rapporto ANFoV, è di 1,8 milioni di 
famiglie collegate, oltre a 100.000 aziende, so
prattutto di piccole dimensioni, per un volu
me d'affari oltre i 1.000 miliardi. Il dato fonda
mentale che emerge dal rapporto è il progres
sivo spostamento dei servizi on-line traziona-

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

li, Videotel e Auditel, verso Internet. 
In un'assemblea dei soci dell'ANFoV che si 

è tenuta a Torino il 1. aprile sono emerse al
tre indicazioni. L'insuccesso del Videotel in 
Italia è ormai irreversibile e la stessa Tele
com ha fatto capire di non avere l'intenzione 
di sviluppare ulteriormente o aggiornare il si
stema, mentre intende muoversi con decisio
ne nel mercato di Internet. Nell'Audiotel il 
contraccolpo degli scandali del «144 a luci 
rosse» da una parte e i ritardi del Ministero 
delle Poste nell'autorizzazione dei «166» dal
l' altra hanno provocato una crisi per la quale 
non si vede ancora una via d'uscita. 

L' associazione dei fornitori di videoinfor
mazione chiede con insistenza l 'istitu zione 
dell'Authority per le telecomunicazioni e l'ac
celerazione delle procedure per le autorizza
zioni all'esercizio delle linee «166». Per quan
to riguarda la scomparsa di una buona parte 
dei servizi «hard», oroscopi fasulli e quant'al
tra spazzatura l' audiotex ha prodotto, non ci 
sono rimpianti. 
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re monopolista per l'affitto dei c1rcu1ti. Nel momen
to in cui altre reti saranno disponibili, scatterà la 
concorrenza e i prezzi diminuiranno. E quando ci 
saranno regole precise per l'equilibrio del mercato, 
Telecom Italia non potrà più compiere le azioni di 
dumping (per impedire le quali dovrebbero bastare 
le norme attuah sulla concorrenza). che oggi com
pie vendendo sottocosto il servizio di connettività a 
chi compera 11 servizio a valore aggiunto. 

Quando scendono le tariffe 
Che le telecomun1caz1on1 in Italia siano t roppo 

care. soprattutto per la trasmissione dati e i colle
gamenti internazionali, é cosa risaputa da tempo. 
Ma se qualcuno chiedeva al gestore di abbassare 

i listini, riceveva una risposta disarmante: le tariffe 
sono determinate dal Ministero, noi dobbiamo ap
plicarle. Come se nessuno sapesse che il Ministe
ro non faceva altro che sancire le richieste d1 Tele
com. ex Sip. Si giungeva cosi a si tuazioni farse
sche come quella verificatasi all'inizio dell'anno. 
quando il Ministero approvava le richieste del ge
store per la c.rimodulazione» del listino e poi era 
costretto a fermare tutto m seguito alle proteste 
delle associazioni dei consumatori e dei sindacati 

Ma in marzo c'é il colpo di scena: Telecom, di 
sua imz1at1va, abbassa il prezzo delle connessioni 
internazionali, sulle quali è in concorrenza con altri 
gestori e dell' ISDN. mentre cambia le condizioni 
di accesso a ltapac. Il Ministero si arrabbia: le ta
riffe le decido io ! No. replica il gestore, tu fissi il 

numeri dell' AIPA 
Il 18 marzo l'Autorità per l' Informatica nel

la Pubblica Amministrazione ha presentato la 
«Relazione a consuntivo sullo stato di auto
mazione della Pubblica Amministrazione 
nell'anno 1994». Si tratta di un adempimento 
previsto dal Dlgs 39/93, istitutivo dell'AIPA, 
ma c'è da chiedersi qua le sia l'effett iva utilità 
di un rapporto sul la situazione di due anni fa, 
se il panorama delle tecnologie cambia 
profondamente ogni sei mesi o giù di lì. Mol
te soluzioni che nel '94 potevano essere at
tuali ora sono obsolete, la valutazione che se 
ne poteva dare un anno fa è certamente di
versa da quella che si può formulare oggi . 
Ma il modello di funzionamento della pubbli
ca amministrazione non permette un aggior-

,--.-_...l _ _.1 ..... -__,I -1 
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Dal Web dell'AIPA. una pagina dello swd10 d1 famb1/ita per la 
rete della pubblica ammm1straz1one 

namento tempestivo delle soluzion i tecnolo
giche e organizzative. la burocrazia rallenta 
qualsiasi iniziativa di aggiornamento. 

Lo stesso piano triennale, previsto dal 
39/93 e puntualmente redatto dall'AIPA, si ri 
vela in qualche punto come un complesso di 
«progetti per il passato)) . Le incombenze bu
rocratiche assegnate all'organ ismo presiedu
to da Guido Rey hanno l'effetto di rallentare 
progetti costruttivi di grande importanza per 
l'ammodernamento della pubblica ammin i
strazione: è urgente, per esempio, che venga
no messi a punto i requisiti di validità del do
cumento elettronico e della trasmissione tele
matica degli atti, o ch e venga defin ito un 
complesso di norme per la sicurezza dei si
stemi informativi, premessa indispensabile al 
funzionamento della futura legge sulla prote
zione dei dati personali. 

Tuttavia la relazione sullo stato di automa
zione nel '94 non è un documento inutile, per
ché non si limita a udare i numeri» sui sistemi 
informativi pubb l ici, ma cerca di offrire un 
quadro sostanziale, di definire metriche di va
lutazione qualitativa e dell'efficacia delle pro
cedure automatizzate. Come ha osservato Rey 
nella conferenza stampa di presentazione del 
volume, questi parametri sono essenziali per 
impostare una seria programmazione dello 
sviluppo dell'informatica nella PA. ma manca
no del tutto i criteri per definirli. È stato fatto 
quindi il tentativo di misurare l'efficacia del le 
procedure amministrative con gli indicatori 
usati nelle imprese: un primo passo per giun
gere a una valutazione attendibile della reale 
efficienza dell'azione amministrativa . 

Frattanto si attende che parta la real izza
zione della rete della pubblica amministrazio
ne, il cui studio di fattibilità è stato completa
to nei tempi previsti. Il testo è disponibile sul 
sito Web dell'Autorità , all'indiri zzo 
lhttp://www.a1pa.1tl 
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prezzo massimo. io lo abbasso quando m1 pare! 
Gioco delle parti? Forse. ma allora Telecom ci de
ve spiegare perché. quando i ribassi li chiedevano 
gli utenti. rispondeva che non erano d1 sua com
petenza. E deve spiegare ai fornitori di servizi di 
telecomunicazioni perché non si possono discute
re i prezzi dei collegamenti dedicati. se quelle mi
nistenal1 sono solo tariffe massime e quindi non 
vincolanti. 

Comunque su alcuni punti siamo già in pieno 
clima d1 concorrenza. Prima di tutto nella telefonia 
cellulare, dove stiamo per assistere non solo alla 
gara al ribasso tra Tim e Omnitel per 11 GSM. ma 
anche alla conseguente diminuzione delle tariffe 
per l'analogico. nel quale rimane il monopolio Te
lecom (se 1 prezzi del GSM scendono, non posso
no restare fermi quelli dell 'analogico. che continua 
a registrare una crescita superiore alle previsioni, 
ed è in concorrenza con il GSM per una larga par
te dell'utenza). E il ribasso ci sarà anche per le te
lefonate interurbane. come prevedeva il decreto 
sospeso all'inizio dell'anno. e sarà sempre più 
sensibile a mano a mano che si avvicinerà il mo
mento della concorrenza anche sulla telefonia vo
cale. dal 1. gennaio '98. Perché i prezzi delle te-
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lefonate scenderanno prima che i concorrenti sia
no sul mercato? Perché così dovranno partire con 
tariffe più basse e vedranno allungarsi 1 tempi d1 
ritorno degli investimenti. al punto che qualcuno 
potrebbe anche decidere di non partecipare alla 
competizione se il business si presenterà meno 
interessante. 

Può essere letto 1n questa chiave anche il c1rega
lo di Pasqua» di Telecom Italia. La teleselezione per 
un giorno al prezzo della TUT è senza dubbio 
un'operazione promozionale. un'iniziativa per miglio
rare la propna immagine in vista dell'arrivo dei con
correnti. Ma può anche essere un avviso ai concor
renti stessi: attenzione, noi possiamo permetterci di 
abbassare le tariffe quando e come c1 pare ... 

Fra l'altro. un'improvvisa diminuizione dei costi 
della teleselezione. magari limitata a determinati 
serv1 z1, potrebbe essere letale per molti piccoli 
operatori di Internet. Oggi aprire un POP può es
sere un buon investimento perché chi ns1ede in 
località distanti dalla sede di un provider trova più 
conveniente abbonarsi al punto locale che pagare 
le connessioni interurbane; quindi. se queste di
ventano 1mprovv1samente più economiche. i POP 
vanno in rovina. Occorre allora che la legge deter-

Il fisco vince la corsa alla Rete 
Forse c'è una gara tra le pubbliche ammini

strazioni per comunicare con i cittadini attra
verso Internet. Si direbbe una gara alla rove
scia: vince chi arriva ultimo ... Esce dalla mi 
schia il Ministero delle Finanze, che già da 
qualche mese ha il suo «sito» e che sta raggiu
gendo notevoli risultati, con un grado di cre
scente interattività. Il punto è stato fatto in una 
conferenza a Roma il 2 aprile scorso, con una 
convincente dimostrazione on-line. 

Raggiungendo l'indirizzo http://www.finan
ze.interbusiness.it si trova una home page ric
ca di spunti: dalle guide fiscali, scaricabi li via 
FTP, a una mailbox per suggerimenti e propo
ste (ma, spiega la scritta, «Si prega di non in
viare quesiti interpretativi»). C'è la possibilità 
di acquisire il software e il manuale del «rica
vometro», oltre alle immagini e alle istruzioni 
per la compilazione dei vari modelli 730, 740 e 
via enumerando. Per trovare i CAAF (Centri 
Autorizzati di Assistenza Fiscale) sono presenti 
sia una «mappa cliccabile», sia un sistema di 
ricerca alfabetica, e non mancano le indicazio
ni per avere informazioni attraverso Videotel, 
Aupiotel e sportelli self-service. 

E un buon inizio, ma resta ancora molto da 
fare. Prima di tutto si potrebbero mettere in 
rete i testi delle leggi in materia fiscale e non 
un semplice elenco: il reperimento delle fonti 
normative è un problema ancora in alto mare, 
e né dal Poligrafico dello Stato, né dalla Corte 
di Cassazione giungono segnali confortanti. 
L'interattività è ancora limitata. Il sogno di 
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molti cittadini telematici è di poter inviare la 
denuncia dei redditi e pagare le tasse via mo
dem; tecnicamente questo è possibile con un 
sufficiente grado di sicurezza, ma mancano le 
norme che lo consentano. Deve provvedere 
l'Autorità per l' informatica nella pubblica am
ministrazione. 

Un'ultima annotazione riguarda il contatore 
degli accessi: erano appena 26.132 dal 29 no
vembre '95 al 1. aprile '96, il che significa che 
il Fisco non è simpatico agli italian i nemmeno 
quando va su Internet! 

.... , 1-1 - 1 1-1 ... 1 ... 1 ::::::.J 
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I servlZI che offre 
FiscoNet, Il s1ro del 
Mm1scero delle 
Finanze Con quello 
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mini anche i tempi e 1 modi d1 applicazione delle 
regole della concorrenza. 

Sono questt 1 mot1v1 più 1mportanu che rendono 
urgente l'emanazione di disposizioni per regolare 
Il nascente mercato libero delle TLC. Le dispos1-
z1on1 europee sulle date di apenura dei mercati 
sono tassative Ciò significa che se non viene 
emanata in tempo utile una normativa nazionale, 
gli operatori possono fare riferimento e agire se
condo la normativa comunitaria. Che non preve
de, e non può prevedere, tutte le situazioni locali 
che richiedono discipline particolari. per evitare 
che 1 previsti vantaggi del libero mercato si tra
sformino 1n gravi danni per gli utenti. 

Il cavo nelle fogne, oppure ... 

Un altro calendario va sfogliato per capire la 
gravità det problemi che incombono Stream. la 
società del gruppo Stet che in questo periodo 
conduce gli esperimenti di lV interattiva su cam
pioni selezionati. ha annunciato che in giugno ini
zierà la campagna commerciale per il servizio su 
vasta scala, il cui decollo é previsto per l'autunno 
(d1 quest'anno!). Si aggiunge la notizia che. per 1 
contenuti, Stream ha stretto accordi con Media
set. e altre intese sarebbero in corso di definizio
ne con 1 più 1mportantt operaton mond1alt dell'au
diovisivo Questo significa che. almeno per un 
certo tempo, Stream (cioè, ancora. Stet-Telecom) 
potrebbe avere 11 monopoli<;> anche della lV via ca
vo. oltre che dei telefoni. E vero che gli abbonati 
nel breve periodo non potranno essere molti, per
ché Il piano "Socrate» d1 cablaggio delle città con 
la fibra ottica è ancora agli inizi. Ma Stet conta di 
col legare d1ec1 m11ion1 di fam1gl1e nel giro di un 
paio d'anni, e qui ci troviamo di fronte a una delle 
questioni ptù delicate e controverse. Secondo l'at
tuale legge di concessione. solo ti gestore pubbli
co ha 11 diritto stendere 1 cavi. e potrebbe qu1nd1 
trovarsi 1n una posizione di dominio del mercato 
quando saranno di~ponibih 1 servizi che passeran
no sui cavi stessi. E logico che Stet voglia cablare 
prima le grandi città. dove ìl ritorno dell'investi
mento è possibile in tempi più brevi, lasciando ai 

futun concorrenti le aree meno appetitose. Ecco 
perché da parte dei pnvat1 s1 1ns1ste per ant1c1pare 
ti più possibile l'apertura della concorrenza nella 
costruzione delle reti in fibra ottica e s1 cerca d1 
fermare l'azione di Stet, che stipula a ntmo acce
lerato le convenzioni con gli enti locali per assicu
rarsi 11 «portafoglio» piu nutrito possibile prima 
della fine del monopolio. 

La questione. nell' imminenza del 1 luglio. è 
molto delicata. perché tra pochi mesi qualche sin
daco potrebbe accorgersi d1 aver sottoscritto un 
contratto meno conveniente di quello che avreb
be potuto ottenere da un fornitore privato. o dalla 
stessa Stet 1n regime di concorrenza. Si aggiunga 
che è in corso una dura polemica anche sui modi 
del cablaggio. perché il gestore pubblico prevede 
che i cavi vengano posati con 11 trad1z1onale siste
ma degli scavi nelle strade c1ttad1ne, mentre alcu
ne città (Bologna tn testa) sostengono la poss1b1-
lità di sfruttare la rete fognaria per far passare la 
fibra ottica. sfruttando l'esperienza d1 alcuni Paesi 
nordeuropet. I vantaggi sarebbero molli prima d1 
tutto 1 tempi molto più brevi. anche perche sono 
disponibili appositi robot che passerebbero 11 cavo 
1n un batter d'occhio da un tombino all'altro. poi s1 
eviterebbe Il disagio degli scavi e infine s1 rispar
mierebbero molti soldi, perché il costo per buttare 
all'aria le strade e poi richiuderle è in qualche caso 
più alto del costo della fibra stessa. La necessità 
di minori investimenti per ti cablaggio comporte
rebbe anche la possibilità d1 partecipazione all'af
fare anche per le aziende locali. argomento al qua
le i sindaci non dovrebbero essere insens1b1h . 

Riflettiamo un istante sulla somma d1 queste no
tizie: il gruppo Stet, la cui privat1zzaz1one viene sem
pre annunciata e sempre rimandata. ha il monopoho 
delle reti e dei telefoni, e prepara una posizione di 
largo predominio anche nella telev1s1one via cavo e 
nei servizi Internet. Sulla lV satellitare, per fortuna. 
sembrano efficaci le azioni a favore della concorren
za awiate da tempo dall'Unione Europea 

Questo, nei suoi aspetti generali. è 11 quadro 
che abbiamo davanti a noi e che 11 nuovo Parla
mento e il nuovo Governo dovranno regolamenta
re nel più breve tempo possibile. Se invece si an
drà avanti senza poter seguire una rotta precisa e 
severe regole per il mercato. s1 giungerà a una si
tuazione simile a quella del sistema telev1s1vo e a 
una idegge Mamml» che sancirà una situazione d1 
fatto dannosa per gli 1nteress1 dei c1ttadin1 

Ma le reti non sono ti solo problema da risolve
re per entrare a pieno titolo nella società dell'infor
mazione. C'è una lunga serie di questioni aperte. 
che va dalla protezione dei dati personali all'ag
giornamento della legislazione c1v1le, penale e am
ministrativa, dall'accesso dei c1ttadin1 alle informa
zioni della pubblica amministrazione all'insegna
mento dei diversi aspetti delle tecnologie nella 
scuola e nell'università, per non parlare dell'ist1tu
z1one dell'Authonty sulle telecomunicazioni In
somma. occorre un progetto globale e coordinato. 
come è stato scntto più volte su queste pagine. 
Una sintesi, quasi un «promemoria per 11 nuovo 
Parlamento» è sulla Rete, all'1nd1rizzo 
lhttp:l/www.mci1nk.1 U1ntorllm/progetto. ~ 
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Il quotidiano di Scalfari si imbarca sulla Rete 

la Rep_ubblicza~~~~~~ 
dà lezione di Internet----
«È solo un servizio per le elezioni. Per la Repubblica on line si vedrà». Tuttavia 
l'esperimento ha segnato un punto di non ritorno non solo per il giornale, ma in buona 
parte anche per l'informazione su Internet. Allestito in tempi da record, 
il «sito» ha riscosso un grande successo. 

di Manlio Cammarata 

Mancava solo la Repubblica. Avevano 1ncom1n
ciato l'Unità e il manifesto. poi si erano aggiunti gli 
altri, compresi molti quotidiani locali. Ma il giorna
le di Eugenio Scalfari non sembrava interessarsi a 
Internet. Anzt, a leggere certi tìtoh, spesso «strilla
ti» in prima pagina, si sarebbe detto che a piazza 
Indipendenza fossero convinti che sulla Rete s1 in
contrano solo maniaci sessuali, pirati telematici, 
terroristi e altri poco raccomandabili compagnie . 
Ne abbiamo parlato più volte in queste pagine. 

Certo, c'era un'informazione puntuale - e so
prattutto chiara - nelle pagine di Affari & Finanza, il 
supplemento del lunedì, ma legata solo agli aspet
ti economici. Tutto il resto, la moltitudine di pro
blemi che investono la società dell'informazione. 
dalla legislazione alla cultura. era trattato in modo 
superficiale e spesso con notevoli inesattezze. 
Con questi presupposti essuno poteva ragionevol
mente aspettarsi un esordio telematico come 
quello che abbiamo visto, anche se negli ultimi 
tempi si era potuto notare qualche progresso nel
la scelta delle notizie e nei toni dei resoconti e dei 
commenti su Internet e dintorni. 

Ma il 5 aprile. nelle pagine dedicate alla politica, 
un riquadro avverte i lettori che la Repubblica of
fre informazioni sulla campagna elettorale anche 
attraverso Internet. Una scettica curiosità mette 
in moto il browser ed è subito appagata da una 
piacevole sorpresa: 11 «Sito» del giornale è allo sta
to dell'arte per l'organizzazione e la completezza 
delle notizie e. soprattutto, non è la semplice. edi
zione telematica di un quot1d1ano cartaceo. E un 
quasi-ipertesto, che offre un'informazione specifi
ca strutturata in puro formato WWW. 

Forse non è azzardato affermare che con <1Ele
zioni '96» 11 quotidiano di Scalfari segna un punto 
di svolta nell'evoluzione dell'informazione su In
ternet, e non solo nel panorama 1tal1ano. D'altra 
parte l'innovazione della forma e del linguaggio 
giornalistico è nei cromosomi d1 Repubblica: 
vent'anni fa aveva rotto la consuetudine di un 
giornalismo ingessato in vecchie formule. adot
tando per prima il formato tabloid, abolendo la 
<1terza pagina» e i suoi polverosi elzeviri, sconvol
gendo la sequenza tradizionale degli argomenti. E. 
soprattutto, creando un giornalismo <<d'attacco» 
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rivolto a una fascia di lettori di buon livello cultura
le, a differenza di quello anglosassone, che punta 
invece su un pubblico meno attento alla qualità 
dell'informazione. 

Sbarcando su Internet la Repubblica compie 
un'azione di rottura della stessa portata. Vediamo 
perché. 

l 'informazione è un bit ... 
Per quali motivi un quotidiano tradizionale deci

de di offrire un'edizione telematica? La risposta, 
oggi, è questa: per offrire un'immagine in linea 
con i tempi, per accumulare espenenze che po
tranno essere molto utili tra qualche tempo, an
che per «fare notizia» e conquistare qualche letto
re in più. C'è poi un aspetto sostanziale, che forse 
è ancora poco significativo dal punto di vista nu
merico: il giornale on-fine può essere faci lmente 
seguito dai connazionali che si trovano all'estero. 
o comunque da lettori che hanno difficoltà di re
perirlo tempestivamente nell'edizione cartacea. 

Partendo da questi presupposti. è ovvio che 
ledizione telematica assuma semplicemente la 
forma del giornale sfogliabile sul video. Per di ptù, 
per non perdere lettori paganti, di solito il quotidia
no in rete offre solo i sommari e una parte degli 
articoli; sul resto cerca di incuriosire il lettore oc
casionale per indurlo a recarsi all'edicola e acqui
stare una copia. Si aggiungono l'accesso a1 nume
ri arretrati (o, più spesso, alle precedenti edizioni 
telematiche) e ad una parte dell'archivio, Queste 
possibilità, a ben guardare, costituiscono il più si
gnificativo valore aggiunto dell'edizione in rete ri
spetto alla carta. Non a caso a volte sono a paga
mento o richiedono almeno la registrazione 
dell'utente, per abituarlo all'idea che non si può 
avere sempre tutto gratis. 

Ma fino a questo punto il giornale telematico è 
solo un'estensione di quello tradizionale. Internet 
è un'altra cosa. E quando si dice Internet s1 inten
de, ormai, 11 World Wide Web, cioe il Grande Iper
testo, in cui il problema non è la quantità o la qua
lità delle informazioni, ma la loro organizzazione. E 
qui il gruppo di giornalisti che ha progettato « Ele
zioni ·95,, ha avuto l'intuizione giusta: ha adottato 
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«Vado a costituirmi», dice Vittorio Zambardino 
uscendo dalla redazione telematica de la Repub
blica per tornare al suo posto di redattore sporti
vo. Non c'è dubbio che, nonostante la passione 
con la quale svolge il suo lavoro <'normale», Zam
bardino si senta più a suo agio tra i modem e le 
pagine Web della nuova avventura. Un'avventura 
che stava preparando da tempo: il progetto di 

questo «Elezioni '96» è già in mol
te pagine di «Internet, avviso ai 
naviganti», scritto con Alberto Ber
retti, e nell'intelligente conduzione 
nella conferenza su Internet orga
nizzata da «Affari & Finanza>> nello 
scorso febbraio. La nostra chiac
chierata parte da qui, alla ricerca di 
che cosa c'è dietro l'improvviso 
successo dell'iniziativa del quoti
diano diretto da Eugenio Scalfari. 

* .. * 

La Repubblica è l'ultimo tra i 
grandi quotidiani italiani a imbarcar
si su Internet. Questo ritardo non è 
poi molto strano, se si riflette 
sull'impostazione prevalente del 
giornale. più attenta alla cultura 
umanistica che a quella tecnologi
ca. Però il «sito» di Repubblica è di
verso da tutti gli altn: e penso an
che a molti esempi stranieri: non 
avete semplicemente «messo il 

giornale sul Web», avete creato un prodotto che 
segue la logica della rete e non quella del quotidia
no cartàceo. sfruttandone a fondo il patrimonio 
informativo. Come siete amvati a questo punto? 

Più che mettere la Repubblica sul Web è stato 
aperto un servizio per le elezioni. Quindi un servi
zio che. in linea teorica, dopo le elezioni dovrebbe 
chiudere, e in questa forma chiuderà. Certo, i ful
mini non arrivano mai a ciel sereno, dietro ci devo
no essere delle cariche elettriche. Questo servizio 
è il risultato di una riflessione che nel giornale si 
stava svolgendo da molto tempo, anche sul no
stro ritardo. Ma devo dire che il ritardo non ci ha 
mai molto angosciati perché. valutando le espe
rienze degli altri, anche nel mondo, non ci sem
brava che ci fossero grandissime novità. Anzi, con 
tutto il rispetto per chi è partito prima di noi. ci 
sembrava che c1 fosse solo il tentativo di trasfor
mare il cartaceo in elettronico, e di valorizzare il 
cartaceo. l'archivio e altre cose del genere, che 
sono cose senz'altro importanti, ma non bastano. 

Ma non avete sfruttato molte possibilità tecni
che avanzate che oggi offre il Web. Sarebbero ul
tili, per esempio, 1 collegamenti 11orizzontali» tra le 
informaziom. accanto ai menu «verticali» 

La scelta è stata quella di produrre pagine asso-

lutamente standard. Non volevamo in nessun mo
do fare «i Pierini» proprietari di qualcosa. Quindi 
abbiamo fatto pagine Web addirittura al di sotto 
dello stato dell'arte. 1n modo che ci si possa guar
dare anche con la prima versione di Netscape o 
con qualsiasi altro programma. Non volevamo che 
sulle nostre pagine ci fosse la scritta visibile solo 
con Netscape due punto qualcosa, abbiamo volu
to il maggior grado di apertura possibile. Qualche 
problema c'è stato comunque. abbiamo dovuto ri
nunciare, per esempio, ai link «orizzontali», ma 
questo è dovuto allo scarsissimo tempo che ab
biamo avuto a disposizione. 

A proposito, quanto è durata la preparazione 
del servizio? 

Siamo partiti con una rapidità terrificante. Il 24 
marzo c'è un incontro del direttore generale 
dell'azienda, con lo staff della Digitai Vengono 
consultati giornalisti che si occupano di queste co
se e che da mesi stanno conducendo una rifles
sione su questa materia . Ci chiedono se possia
mo farcela in così poco tempo, e siccome in que
ste cose ci vuole un certo grado di follia. la rispo
sta è ((Sì» . Seguono notti e giorni abbastanza agi
tati e il 5 aprile s1 apre il sito. In queste condizioni 
è chiaro che cì sono dei limiti, il link orizzontale te 
lo giochi, non perché non sia importante, ma per
ché manca materialmente il tempo per farlo. Noi 
non siamo innamorati del prodotto come è oggi. 
dobbiamo migliorarlo. 

Quante persone hanno lavorato al progetto? 

Il gruppo è coordinato dal vice-direttore Giovan
ni Valentinl, ed è formato da Ernesto Assante. 
Gualtiero Pierce (il critico televisivo del giornale) e 
da me. Dal punto di vista aziendale lo stimolo è 
venuto dal direttore generale, Paolo Dal Pino, che 
crede moltissimo in questi mezzi. Abbiamo fatto 
cose folli, Valentini è arrivato a dettare un editoria
le guidando l'automobile. al figl io che aveva il 
computer portati le sulle ginocchia . È stato il 
trionfo della tecnologia, con i cellulari bollenti. ma 
anche con gli accoppiatori acustici d1 buona me
moria. che in qualche caso vanno solo a 300 
baud, ma il pezzo arriva comunque, magari ses
santa righe in dieci minuti. ma arriva. 

Ed è arrivato anche il successo. un successo 
straordinario, che impone una riflessione. Il lettore 
di Repubblica si rivela improvvisamente come un 
lettore 11tecnologico», sembra che gli i taliani 
nell'uso di Internet siano molto piu avanti di quan
to si pensava. forse dobbiamo anche nvedere le 
stime sul numero di quelli che «vanno in rete >>. 
Forse solo la classe politica, a leggere 1 program
mi elettorali, è anti-tecnologica e ignora i veri pro
blemi dello sviluppo dell'informazione. 

Né il nostro giornale. né il suo lettore sono a-tee-
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nologici o anti-tecnologici. Noi siamo il giornale do
ve si scrivono lunghe articolesse su Proust, bellissi
me, ma siamo anche il giornale che nella sua storia 
ha fatto l'unica rivoluzione che il giornalismo italia
no abbia conosciuto. La rivoluzione del formato. la 
reimpaginazione. l'abolizione della «terza pagina». 
Quindi, non dal punto di vista della tecnologia stret
ta, ma della tecnica giornalistica, abbiamo anche 
fatto delle rivoluzioni di linguaggio, di cui portiamo 
l'onore e l'onere, e non vado oltre, come diceva 
Totò ... Il nostro è un lettore che nasce giovane, na
sce con l'eskimo nel '76, come si vedeva in un no
stro spot pubblicitano. Non a caso veniamo identifi
cati come un giornale di orientamento «progressi
vo», perché abbiamo preso quel tipo di lettore. lo 
non ho mai vissuto come un ritardo l'assenza nel 
nostro giornale di un notiziario tecnologico 
sull'informatica, l'ho sempre vissuta come una ri
cerca. Questo è un giornale che ha fatto della divul
gazione il cardine del suo impegno. Abbiamo sem
pre avuto un forte orientamento alla divulgazione, 
pagando anche qualche prezzo, qualche inesattez
za. Su questo giornale l'informazione non è stata 
mai tecnicistica. Non abbiamo mai fatto scrivere i 
medici, il nostro redatore di medicina è un medico
giornalista. Allora il cosiddetto «ritardo» è semplice
mente il tentativo di fare una cosa che non sia noio
sa. che «buchi», che vada oltre l'informazione tec
nica. Questa è la nostra caratteristica. E quando an
diamo sul Web. ci andiamo a nostro modo. Tengo 
a dire, fra l'altro, che i giornalisti che hanno lavorato 
questo progetto lo hanno fatto in modo del tutto 
volontario. nessuno ha detto «Qui c'è il contratto, 
firmate e poi passate alla cassa». E nessuno ha 
mai guardato l'orologio. Questo è nella storia. nel 
DNA di Repubbhca. qui s1 lavora così. 

Il risultato sì vede. Prevedevate un successo di 
questa portata? 

Lo speravamo. Come tu sai, in questa materia 
ci sono certezze zero. Ma speravamo. Abbiamo 
reso un servizio utile. Per la sera e la notte del 21 
aprile metteremo tutti i risultati. in collaborazione 
con l'ANSA. Questo può essere inutile per chi ha 
11 televisore acceso, ma può essere importante 
per chi sta all'estero. In questo momento (l'inter
vista è del 1 O aprile, ndr) le statistiche dicono che 
abbiamo circa il venti per cento dei contatti 
dall'estero, metà dei quali dagli USA. Abbiamo 
messaggi di italiani all'estero, per lo più ricercatori 
universitari, che dicono <<rimanete aperti)) . Se 
mettiamo in linea i risultati nel più breve tempo 
possibile, abbiamo fatto un seNizio per tutte que
ste persone. 

Il Web di Repubblica e diverso da tutti glt altri 
del settore. Offre un'informazione a trecentoses
sanre gradi, non solo 1 contenuti del quotidiano, 
l'archivio e altre cose del genere. Come siete arrì
vari a questa formula? 

Volevamo realizzare una nostra idea, che è que
sta: chiunque faccia informazione su Internet, an
che se è un giornale nel suo campo autorevole, de-
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ve fare con umiltà un servizio a largo raggio. Tu non 
puoi offrire solo il tuo contenuto. Tu devi prendere 
il tema che affronti e devi essere esaustivo. T eori
camente un giornalista americano che segua que
sto sito deve avere tutto quanto è necessario per 
scrivere un pezzo informato. Noi passiamo per es
sere un giornale con un pubblico di centro-sinistra. 
ma abbiamo messo il «link» ad Alleanza Nazionale. 
abbiamo digitato, a nostre spese, i programmi 
dell'MSI d1 Rauti, quelli del Partito Umanista, abbia
mo messo tutto. perfino i 246 contrassegni deposi
tati al ministero dell'Interno. riproducendoli a nostre 
spese, con lo scanner, per giorni, uno per uno. 

In una decina di giorni/ 

Infatti, si è dormito poco ... Ma i contrassegni 
sono utili per capire l'immaginario politico italiano, 
abbiamo messo in linea anche 11 partito per 
l'espulsione degli immigrati. che per fortuna non 
ce l'ha fatta a presentare la lista. Interpretando la 
filosofia di Internet. non abbiamo messo nessun 
filtro. Anche nel forum. dove non abbiamo potuto 
adottare la «diretta» perché siamo un giornale e 
siamo legati alla disciplina sulla diffamazione, non 
c'è censura, abbiamo passato anche quello che 
dice 11 fate schifo»! Abbiamo tolto solo uno o due 
messaggi che avevano contenuti diffamatori. Ab
biamo cercato di fare una cosa che avesse nel 
giornale il suo centro. ma di cui il giornale fosse 
un elemento. L'unico problema è che tutto que
sto ha 1 suoi costi. In questa occasione abbiamo 
fatto un servizio gratuito. però è chiaro che 
un'azienda non può permettersi d1 regalare le noti
zie all'infinito. questo non è nella logica di 
un'azienda. 

Dunque questa esperienza s1 concludere con la 
pubblicazione dei risultati elettorali? 

È andata talmente bene che piange il cuore 
all'idea di chiudere, e non solo a noi che ne siamo 
gli autori. La verità è che questa esperienza ci ha 
aperto definitivamente gli occhi. ha acceso la luce 
sull'opportunità Internet. Anche sui dubbi, perché 
nessuno di noi si illude che Internet a breve termi
ne, ma neanche a medio termine. sia il paradiso 
dell'informazione. Non abbiamo fisime di questo ti
po, nessuno di noi fa fughe in avanti. Questa espe
rienza ha fatto vedere tutte le possibilità del mezzo. 
anche in termini pubblicitari, perché chi fa un'impre
sa editonale il problema della pubblicità deve porse
lo in modo serio. Noi possiamo dare un'esposizione 
molto significativa a un inserzionista pubblic1tano. 
Credo che ci sia senz'altro l'intenzione di andare 
avanti. Come e quando è da vedere, ma non ad 
ogni costo. Non ci si può perdere del denaro. alme
no non lo s1 può perdere per un tempo prolungato. 
Ed è chiaro anche che non si può seguire un solo 
tema, e se devi fare un seNizio articolato devi farlo 
in maniera seria. Bisogna sfruttare questa esperien
za. andare avanti per prove. Però credo che conti
nueremo. Quello che non so dire è quando conti
nueremo, e in che modo. Di una cosa sono convin
to, ed è che continueremo a dormire poco. ~ 
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una struttura che non parte dal giornale finito, dal 
quotidiano di carta, ma dalle informazioni che esi
stono prima di diventare «giornale», e si comP.leta 
con qut:lle che vivono al d1 fuori del giornale E. 1n 
parte. la teoria di Nicholas Negroponte, secondo 11 
quale l'informazione è un bit, che può assumere 
di volta 1n volta una forma diversa (giornale, radio, 
TV ... ) a seconda dell'interesse del lettore. Per 11 
professore americano, la struttura del complesso 
delle informaz1on1 dovrebbe essere def1n1ta dal 
lettore, aiutato dai famosi «agenti» elettronici . 
Non siamo ancora a questo punto (e chissà se 
mai ci arriveremo), ma il meccanismo elementare 
è lo stesso: c1 sono enormi quantità d1 bit sull'ar
gomento delle nostre elezioni, s1 tratta d1 utihzzarh 
in modo diverso per farli diventare giornale d1 car
ta o informazione telematica strutturata secondo 
la sintassi del WWW. 

In questo modo l'informazione cambia comple
tamente. Il supporto cartaceo ha una dimensione 
fisica ben precisa, che impone una precisa selezio
ne e organizzazione delle informazioni. Acquistan
done una copia noi acquistiamo solo quelle infor
mazioni, non una di più. La dimensione di una pub
blicazione sul Web è virtualmente infinita, perché 
l'accesso a una home page, paragonabile all'acqui
sto d1 una copia d1 un giornale, apre l'accesso a mi
lioni e milioni di altre pagine. Il compito del redatto
re telematico cambia completamente. Egli non de
ve solo selezionare e organizzare le notizie che co
stituiscono 11 suo prodotto editoriale, ma può an
che selezionare e organizzare i rimandi, i link ad al
tre informazioni che si possono trovare sulla rete. 
Inoltre non ha la pesante limitazione dei costi della 
produzione cartacea, a causa dei quali deve spes
so escludere dal giornale idisico» una certa quan
tità d1 contenuti. Facciamo un esempio: in questa 
campagna elettorale si è parlato spesso d1 riforme 
costituzionali. Molti lettori, probabimente, consul
terebbero volentieri il testo della Costituzione per 
capire meglio i termini della discussione, e l'edito
re tradizionale potrebbe pensare di stamparne un 
certo numero di copie da allegare al giornale (ma
gari come gadget) o da mettere in vendita nelle 
edicole. Questa operazione comporterebbe un co
sto redazionale e un costo di produzione (carta. in-

chiostri, stampa, allestimento, distribuzione) che, a 
conti fatti, potrebbero scoraggiare l'iniziativa. Ma 
rendere disponibile in rete lo stesso testo ha un 
costo enormemente più basso. perchè 11 prezzo 
dei bit e della loro trasmissione è 1msono in con
fronto a quello della d1stnbuzione cartacea Cosi di
venta possibile mettere 11 testo della Costituzione 
alla portata del solrto <cchck». 

Il meccanismo incomincia a funzionare In un 
sistema-giornale come quello d1 Repubblica c'e un 
numero molto elevato dt informazioni connesse 
alla campagna elettorale, dalla composizione dei 
Governi precedenti ai numeri degli ascolti telev1s1-
vi, dalle liste dei candidati a1 programmi dei partiti 

Internet, se la conosci ... 
Il diluvio di sciocchezze che i media tradi

ziona li riversano sull'argomento «Internet» 
non accenna a diminuire. Ecco un altro 
esempio, che si aggiunge alla lunga serie di 
florilegi che trovate in queste pagine quasi 
tutti i mesi. 

Telegiornali del 12 aprile: ìJ celebre attore 
Al Pac ino, nella sua g iovent ù in Sici lia, 
avrebbe fatto il gigolo con una matura e ric
ca nobìldonna. Qual è la fonte della notizia? 
Internet. Il giorno dopo arriva una secca 
smentita, sono tutte invenzioni. Il TG5 delle 
ore 13 ne approfitta per un lungo atto d'ac
cusa nei confronti della Rete, con i so l it i 
luoghi comuni e un elenco di false informa
zioni diffuse via modem. Conclude la con
duttrice con il tono di chi afferma una ve rità 
fondamentale: 11 lnternet, se la conosci non 
ci credi». 

Già, se la conosci non ci cred i, e quindi 
verifichi le notizie che diffonde, prima di 
((passarle» con grande clamore, come fan
no regolarmente giornali e telegiornali . Che 
ormai conosciamo meglio di Internet... 

E a proposito di non conoscenza di Inter
net, che ne dite della trovata del presidente 
del Tribunale nel processo ad Andreotti che 
si celebra a Perugia, che ha vietato la diffu
sione su Internet delle informazioni sul di
battimento llStante l' incontrollabile diffusi
vità del mezzo»? 

Vale la pena di riportare il commento de 
la Repubblica del 12 aprile: Se c'e un mezzo 
che realizza a pieno l'idea della «pubblicità 
del processo,,, senza concedere nulla alle 
emozioni e alla violazione della pri vacy di 
imputati e testi moni, e proprio Internet: 
niente sceneggiate sui cavi della rete. Solo 
la sobrietà della parola scritta. Le «carte1J, 
che nel processo sono praticamente tutto. 
Ma carte disponibili per chiunque, in tutto il 
mondo. Con il suo rifiuto, il dottor Nannaro
ne ha solo colpito una forma originale di li
bertà d'informare, confermando ancora una 
volta la diffidenza censoria dei magistrati 
italiani verso Internet. M . C. 
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Tutto quello che è già 1n formato d1g1tale può es
sere messo 1n linea con un impegno relativo, altre 
1nformaz1orn devono essere trasformate in bit, co
me 1 contrassegni depositati al Ministero dell'in
terno A questo punto l'obiettivo diventa la com
pletezza dell'informazione. componente essenzia
le della sua qualità e naturale fondamento della 
par condicio. Si aggiungono 1 collegamenti a una 
massa d1 altre informazioni disponibili sulla rete: i 
siti delle formazioni politiche, quelli delle istituzio
ni . la grande ragnatela prende forma. C'è solo da 
aggiungere il particolare che «Elezioni '96» è stato 
messo in piedi in una decina di giorni, con uno 
straordinario impegno redazionale e con il suppor
to tecnico della Digitai. una delle aziende più atti
ve nelle soluzioni per la gestione dei siti Internet. 

Il successo del modello informativo 
In tutto questo i testi del giornale cartaceo so

no presenti, e completi. per la parte che riguarda 
le elezioni, ma costituiscono sono una parte del 
complesso informativo. A1 curatori del servizio te
lematico appare chiaro che «Elezioni '96» non è la 
Repubblica su Internet. al punto che ogni giorno 
c'è un ed1tonale del vice-direttore Giovanni Valen
tm1 scritto apposta per le pagine telematiche. A 
proposito delle quali è opportuna qualche annota
zione anche per l'aspetto grafico o. più esatta
mente. per la struttura comunicativa. 

La maggior parte dei giornali presenti sul Web 
adotta una grafica e un percorso d1 lettura che ri
prendono quelli della carta: la testata in alto. bene 
1n evidenza. poi una sudd1v1s1one per pagine o per 
sezioni. cronaca. economia, sport e via discorren
do In qualche caso la home page offre poss1bil1tà 
di partire per percorsi diversi. come l'archivio o i 
numeri arretrati. ma l'impostazione rimane so
stanzialmente quella della lettura sequenziale e 
non quella della navigazione ipertestuale. 

ccElez1oni ·95,, non rinuncia alla riproduzione 
della prima pagina dell'edizione di carta (cliccabile 
per raggiungere gli articoli), ma la inserisce in una 
sene d1 link riquadrati che costituiscono. a loro 
volta, la prima pagina telematica Un nutrito elen
co di collegamenti nella colonna di sinistra resta 
fisso anche nelle pagine interne e rende veloce la 
nav1gaz1one. S1 ottiene cosi una struttura grafica 
che rispecchia fedelmente l'organizzazione dei 
contenuti, con sobri elementi d1 contorno. Manca
no i pupazzetti e 1 ghirigori che carattenzzano trop
pe home page, soprattutto italiane, rivelando 
l'estro d1 grafici che ignorano il linguaggio telema
tico e non s1 curano delle attese imposte all'uten
te dalla ncez1one di troppe immagini. 

Il risultato di tutto questo lavoro è nei numeri: 
una media 9.000 accessi al giorno nel primo perio
do, qualcosa come 60.000 contatti/pagina nei pri
mi quattro g1orn1, sono un successo clamor9so, 
per chi conosce i numeri di Internet in Italia. E si
gnif1cat1vo il fatto che circa 11 venti per cento degli 
accessi sia arrivato dall'estero, dimostrando l'effi
cacia di Internet per un'informazione veloce su 
scala mondiale (in genere i quotidiani sono distri
buiti 1n giornata solo nelle capitali straniere più im-
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portanti, mentre nelle altre località arrivano con 
uno o più giorni di ritardo). 

I tempi di un mensile sono ancora più lunghi: 
scrivo queste note mentre manca una settimana 
alla fine della campagna elettorale, le leggete 
quando essa s1 è conclusa. E s1 è chiusa anche 
questa awentura telematica de la Repubblica, se
condo 11 progetto 1niz1ale dell'editore. Ma quasi 
certamente, se andate a lhftp:fiwww.repubbilcal 
interbusiness.1t. la trovate ancora attiva. Non si 
può fermare un'esperienza riuscita come questa. 
Ma i problemi da risolvere sono molti. 

Un quotidiano telematico completo, realizzato 
secondo 11 modello di c1Elezioni '96», richiede il la
voro di un gruppo stabile e ben nutrito d1 giornali
sti e anche un discreto apporto tecnico. Quindi 
costa, costa molto, e non può andare avanti a 
tempo inderminato offrendo gratis il servizio. 
Un'azienda editonale deve far quadrare 1 bilanci al
la fine dell'anno e certe promozioni a lungo termi
ne possono essere insostenibili. C'è un pubblico 
abbastanza numeroso disposto a pagare l'abbona
mento a una «Repubblica online»? E quanto do
vrebbe pagare? Mancano ancora parametri atten
dibili per rispondere a queste domande. ma pro
babilmente gli utenti italiani di Internet sono anco
ra pochi perché s1 possa costituire una massa cri
tica di abbonati a un quotidiano. 

C'è la pubblicità, anzi. ci sara. Ma anche qui 
mancano punti di riferimento per stabilire il costo
contatto e le caratteristiche delle inserz1on1. 11 
mercato è ancora embrionale. È difficile che pub
blicità e sponsorizzazioni possano bastare a tene
re in piedi a lungo un'iniziativa di questo peso. Gli 
utenti. prima o poi, qualcosa dovranno pagare, e 
si dovrà stabilire un rapporto tra vendite e introiti 
pubblicitari come per qualsiasi prodotto dell'edito
ria d'informazione. 

Però il primo passo è stato compiuto. È stato 
individuato un nuovo modello di comunicazione, 
se ne è misurata l'efficacia, si è rivelata la presen
za di un numero di possibili utenti forse più alto di 
quanto fosse ragionevole prevedere. Per il resto 
si deve aspettare, ma forse non a lungo. lì::@ 

La redazione d1 
.,f/ez1om '96• al 
lavoro 

159 



INFORMATICA E SOCIETÀ 

Le facoltà di Giurisprudenza ignorano il progresso 

...... ~informatica Pidica~~---, 
al-diritte delle temoltgie~----. 
"L'informatica giuridica nel curriculum formativo del giurista": con questo titolo si è 
svolto a Bologna un convegno al quale ha partecipato buona parte dei (pochi) docenti 
di questa materia, che non riesce a trovare lo spazio che le spetta nell'insegnamento 
universitario del diritto. Ma il vero problema è "il diritto delle tecnologie". 

di Manlio Cammarata 
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Nel febbraio del '92. sul n. 115 di MCm1cro
computer, facevo il punto dell'insegnamento 
dell'informatica giuridica nelle università italiane. 
E scoprivo che, a parte alcune iniziative private o 
temporanee, in Italia c'era solo un insegnamento 
stabile di 1nformat1ca giuridica, la cattedra 
dell'università di Camerino del professor Donato 
Limone. Che cosa è cambiato in quattro anni? 
Nulla. a parte il fatto che il professor Limone è 
stato chiamato a insegnare la materia anche 
all'università di Lecce! 

La cosa ha dell'incredibile, se si riflette a quan
to sia aumentato in questo periodo il peso delle 
tecnologie dell'informazione nella società civile, 
nella pubblica amministrazione e nel mondo delle 
imprese. Ogni applicazione che nasce ha evidenti 
riflessi giuridici, ogni nuovo utente delle reti stipu
la un contratto e attiva rapporti giuridicamente ri
levanti con una quantità di altri soggetti ogni volta 
che s1 collega alla rete. Ma i giuristi, o almeno la 
maggioranza dei giuristi, sembra che non se ne 
accorgano. 

In Italia, forse più che in altri Paesi, fioriscono 
gli studi di "informatica giuridica". Gli informatici
informatic1 criticano questa definizione, e gli infor
matici-giuristi spiegano che essa si compone di 
due settori: l'informatica del diritto e il diritto 
dell'informatica. Nel primo si studiano la i metodi 
informatizzati per la documentazione, la formazio
ne automatica delle leggi, l'informatica ammini
strativa e così via: nel secondo s1 studiano (o me
glio, si dovrebbero studiare) le norme relative 
all'informatica. 

In realtà gli studiosi italiani si occupano quasi 
esclusivamente della prima parte, producendo 
eleganti elaborati in materia di intelligenza artificia
le applicata al diritto o dotte trattazioni sugli algo
ritmi normativi . Per la seconda c'è il vuoto, o qua
si. Questa situazione ha precise ragioni storiche, 
perché l'informatica giuridica è nata negli anni '70, 
quasi 1n anticipo sui tempi, ad opera di magistrati 
lungimiranti e teorici del diritto (ricordiamo tra gli 
altri 11 magistrato Enrico Borruso. oggi vice-presi
dente del Centro di documentazione elettronica 
della Cassazione. e il professor Vittorio Frosini, 

oggi direttore dell'istituto di Teoria dell'interpreta
zione e Informatica giuridica dell'università La Sa
pienza di Roma). Allora la speculazione non pote
va riguardare che gli aspetti dell'informatica appli
cata al diritto, perché l'impatto delle tecnologie 
sulla società era ancora quasi nullo. Il pnmo risul
tato concreto di quegli studi è stato il CED della 
Corte Suprema di Cassazione, un sistema docu
mentale avanzatissimo per quei tempi, vanto 
dell'Italia nel mondo per molti anni. 

Ma quell'impostazione ha determinato anche 
una conseguenza negativa: con l'ultima riforma 
dell'insegnamento universitario l'informatica giu
ridica è stata inserita nell'ambito del CUN (Consi
glio Universitario Nazionale) nel raggruppamento 
di materie che fa capo alla filosofia del diritto. 
Senza addentrarci nel complesso e vituperato 
meccanismo dei concorsi universitari. possiamo 
dire che questo connubio ha di fatto bloccato lo 
sviluppo dell'informatica giuridica e del diritto del
le tecnologie dell'informazione. 

Infatti, anche se s1 bandissero concorsi per 
cattedre di informatica giuridica, potrebbero es
sere assegnate a teorici del diritto, lontani mille 
miglia dai reali problemi dei rapporti tra legge e 
tecnologia applicata! 

Adesso c'è Internet 

L'argomento è stato affrontato, sia pure par
zialmente, in un forum organizzato dal CIRFID 
(Centro Interdipartimentale di Ricerca in Filosofia 
del diritto e informatica giuridica) dell'Università 
di Bologna, Diretto dal professor Enrico Pattaro, 
filosofo del diritto e appassionato cultore 
dell'informatica giuridica. La discussione ha mes
so in rilievo la distanza che separa questa materia 
dal diritto applicato alle tecnologie dell'informa
zione, anche se il professor Pattaro ha detto che 
questo "per noi giuristi non è un problema, basta 
documentarsi un po'". In realtà la situazione è 
molto più complessa. 

Vediamo. per esempio. la struttura e la funzio
ne del CED della Cassazione nel contesto attuale: 
c1 troviamo di fronte a una struttura anacronistica, 
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a un'impostazione completamente obsoleta. Og
gi. con una spesa d1 poche centinaia di m1gha1a d1 
lire l'anno e compilando un semplice modulo. 
chiunque può accedere all'immenso patrimonio 
informativo di Internet. con procedure che si ap
prendono nel giro di mezz'ora; per consultare gli 
archivi ltalgiure bisogna non solo pagare una cifra 
enormemente più alta. ma stipulare addirittura 
una convenzione con il Ministero competente. 
con i relativi adempimenti burocratici, e seguire 
un corso formativo di alcuni giorni! 

Ora consideriamo un solo fatto: il settore delle 
tecnologie dell'informazione e delle telecomunica
zioni ha raggiunto nel 1995 un fatturato di 1 100 
m11ìard1 di dollari a livello mondiale. ponendosi al 
primo posto tra tutti i settori industriali. Il dato. 
che emerge da una ricerca compiuta da As
sinform in collaborazione con Nomos Ricerca. si
gnifica semplicemente che è già incominciata 
quella che chiamamo "società dell'informazione". 
un nuovo assetto socio-economico che comporta. 
come logica conseguenza. la necessità di costrui
re nuovi assetti g1undic1. C1 troviamo di fronte a 
problemi imprevedibili fino a poco tempo fa. a in
novazioni tecnologiche che pervadono la società a 
ritmi sempre più accelerati, modificando i rapporti 
tra un numero sterminato di soggetti, senza il 
supporto d1 un'infrastruttura giuridica. 

Alla fine del convegno del Forum multimediale 
"La società dell'informazione'', tenutosi alla 
LUISS nel giugno dello scorso anno. è stato os
servato che "la tecnologia avanza e il diritto ar
ranca" . Proprio dall'esperienza di coordinatore 
del Forum multimediale ho tratto la convinzione 
che sia necessario ripensare il ruolo dell'informa
tica giuridica nella formazione degli operatori del 
d1rnto 

E illuminante l'esempio delle discussioni che si 
sono accese all'inizio dell'anno sul decreto legisla
tivo n. 103 del 17 marzo '95, che accoglie (di fat
to, al contrario) alcune disposizioni europee sulla 
liberalizzazione dei servizi di telecomunicazioni. Il 
problema consisteva soprattutto nella mancanza 
d1 definizioni giuridiche delle fattispecie economi
co-tecnologiche che il provvedimento intendeva 
disciplinare. Alcune interpretazioni. fondate su 
un'insufficiente conoscenza della tecnologia. por
tavano addirittura a conclusioni opposte allo spiri
to del decreto. o almeno a quello della direttiva 
comunitaria che ne costituisce la causa. Con l'im
minente. ulteriore liberalizzazione delle telecomu
nicazioni, lo stesso problema si ripresenterà in mi
sura molto più vasta. 

Quanti sono 1 g1urist1 che sanno che cos'è un 
router? Un router è. per sommi capi. un computer 
che smista 1 flussi di telecomunicazioni, un ele-
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mento fondamentale, dal punto di vista tecnologi
co, dei collegamenti telematici che ricoprono il 
globo terrestre. Ma a ogni collegamento telemati
co corrisponde un rapporto tra soggetti diversi, un 
rapporto che ha sempre una ri levanza giuridica. A 
seconda di come il router è configurato. o anche a 
seconda del luogo dove è fisicamente installato. 
si possono identificare fattispecie diverse. sul pia
no civile, penale, amministrativo e fiscale. Come 
può il giurista occuparsi di queste fattispecie. se 
non conosce il ruolo del router nell'ambito di una 
rete di telecomunicazioni? 

È necessario qu1nd1 inserire nell'insegnamento 
del diritto una serie di nozioni sulla natura e 
sull'impiego delle 1nnovaz1oni tecnologiche. sulle 
quali fondare precise e concrete costruzioni giuri
diche. Tenendo presente che l'impiego delle tec
nologie non ha confini e la migliore delle legisla
zioni nazionali è del tutto inutile se non è inserita 
nel contesto internazionale. 

Occorre affiancare all'informatica giuridica un 
insieme di materie con spiccate valenze applicati
ve: potrebbe chiamarsi "diritto delle tecnologie 
dell'informazione". articolato in argomenti quali il 
dtritto civile e penale delle telecomunicazioni. il di
ritto amministrativo delle reti, il diritto dei mezzi di 
informazione, il diritto d'autore sulle opere multi
mediali e via discorrendo. con gli indispensabili 
approfond1ment1 in materia di diritto internazionale 
e comparato. Alcuni di questi insegnamenti sono 
già attivi in alcune realtà accademiche, ma al di 
fuori di un ormai indispensabile quadro di riferi
mento unitario. 

L'informatica giuridica può e deve continuare a 
occuparsi dei suoi tradizionali campi di indagine, 
come la documentazione, l'informatica giudiziaria, 
la "leg1matica " . Ma bisogna prendere atto che 
queste materie non bastano a risolvere i problemi 
posti dallo sviluppo della società dell'informazio
ne. Il giurista deve dare il suo contributo alla co
struzione di una società diversa, la cui definizione 
non può essere lasciata solo ai tecnologi. 

Riflettiamo sul fatto che un tempo era diffuso 
l'abigeato, e che il giurista era in grado di domi
narlo. perché nella sua formazione era presente 
almeno un residuo di quella cultura contadina nel
la quale il reato si svolgeva (che cos'è una man
dria, dal punto di vista del diritto)). Oggi c'è una 
fattispecie che nel linguaggio comune si chiama 
"furto d1 rnformaz1oni": qual è la sua natura giuri
dica, qual è la definizione giuridica della "banca d1 
dati" dalla quale le informazioni possono essere 
"rubate"? 

Questa è la natura dei problemi alla cui soluzio
ne deve tendere una parte rilevante della forma
zione dei nuovi giuristi. ~ 
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Dal cucchiaio alla ciHà telematica 
"Dal cucchiaio alla cmà" era uno slo

gan (ma più che uno slogan. una visione 
della vira) utilizzato dagli arch11e1t1 del 
Mov1memo moderno per sintetizzare la 
loro d1sponibi/1tà "progettuale" nei con
fronti delle nnnovace esigenze della so
cietà. 

Negli anni Sessanta si è prodotta una 
crisi di 1dent1tà nella figura del progetti
sta, 11 quale vedendo scomparire molte 
certezze politico-culturali degli anni pre
cedenti è andato, amlecicamente, alla n
cerca di se stesso: tecnico? artista? 

Il posmvo recupero che da qualche 
anno si sta facendo della cultura del 
progetto, ct fa ben sperare e per questo 
abbiamo nspolverato l'antico "adagio·· 
nammodernandolo un poco e ut1ftzzan
dolo come idea gwda degli articoli d1 
questo numero. 

Nel primo intervento. Paolo Martega
ni si sofferma sulle straordinarie poss1-
b1lità offerte a coloro che. aziende e pro
gettisti, si occupano della piccola scala 
utilizzando informatica e telematica Un 
quadro stimolante. ma che pone m evi-

denza Il peocoloso d1vaflo esistente fra 
una maggioranza confusa e perplessa di 
"quasi" util1zzatofl dei nuovi mezzi e 
una minoranza sempre più aggiornata e 
tecnologicamente all'avanguardia. 

Francesco lurlo, nel secondo artico
lo, traccia un 1nreressan1e profilo del 
rapporto che intercorre, m America, tra 
aziende e designer e del dibattito che s1 
è sviluppato tra gli addetti a1 lavon 
sull'uso creativo del computer. 

Appuntamento al Computer Arch di 0 MC Show" 1996 
Mentre scriviamo queste note. mancano ancora alcuni g1orn1 al 

30 aprile, la scadenza che abbiamo fissato per l'invio dei lavori che 
parteciperanno al Computer Arch d1 "MC Show" 1966. 

Il materiale pervenuto finora e g1a molto numeroso. e 11 pensiero 
d1 quanto ne potrà ancora arrivare. sta facendo sudare qualche 
membro della commissione che selezionerà 1 lavon presenti nella 
manifestazione romana 

Come annunciato. gli autori selezionati riceveranno un abbona
mento omaggio per un anno a MCm1crocomputer. 

In at1esa dl incontrarci al Computer Arch, ci sembra doveroso 
dare una risposta a quei colleghi che hanno chiesto perché non si 
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e scelto d1 far vedere 1 loro lavori d1renamente con 1 mezzi infor
matici invece che su cassette VHS 

La risposta è semplice: per ragioni organizzauve A parte il pro
blema dei diversi sistemi operativi e dei sohware ut1lizzat1, la que
stione fondamentale è che Il computer è un mezzo "personale" 
cioè 1nd1v1duale. e dunque. per ti momento non è semplice, anche 
se non 1mpossib1le, trasformarlo in un mezzo "collettivo". special
mente se è previsto un rapporto interattivo. 

La man1festaz1one vuole essere, semplicemente, un momento 
di confronto fra esperienze diverse. l'1niz10 di qualcosa su cui ragio
nare e che potrebbe crescere. Con l'aiuto d1 tutti 
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Designer e I o architetto 
Quali sono le potenzialità informatiche utilizzate oggi dai progettisti impegnati 

nella piccola scala? 

L'habitat più ridotto è quello riferibile 
al m1croambiente e coinvolge le attività 
progettuali dell'architetto riferibi li alla 
progettazione alla piccola scala: dall'ar
chitettura degli 
interni all'arre
damento e, 
p1u recente
mente, dagli 
allestimenti 
per esposizioni 
fieristiche 
all'uso t empo
raneo degl i 
spazi architet
tonici, l'arredo 
urbano. la se
gnaletica, le 
tecniche di illu
minazione. 

Tutte opera
zioni che pre
vedono il mas
siccio ricorso a 
componenti d1 
industriai desi
gn studiati e 
prodotti dal le 
aziende del 
settore. 

Nello svolgi
mento di que
ste attività il 
progettista è 
coinvolto sia 
come designer 
dei componen
ti, che come 
archit etto che 
11 impiega nei 
propri progetti.· 

In ent rambi 
1 casi è cre
scente il ricor
so all'uso sia 
dell'informati
ca per la simulazione e modellazione. 
che della multimedialità per la comuni
cazione del prodotto e/o del progetto. 

Infatti il computer entra, o può entra
re. in tutti i passaggi del processo pro
duttivo dei componenti e di quello rea
lizzativo delle architetture. 
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E quali quelle utilizzate dalle aziende? 

e· è da rilevare che i problemi finora 
rappresentati dalla molteplicità delle 
piattaforme hardware e dall'alto nume
ro dei programmi software. si stanno 

Sopra. rendermg dell 'interno di un negozio lnSip 
della Te/ecom progertato dagli archirerri Giuseppe 
Fa/orni e Edoardo Liberatore 

Nella pag1rra a fronte. veduta trid1mens1onale d1 uno 
spazio metaforico realizzare da Daniela Berto/, un 
archrcetto italiano che opera a New York all'interno 
dello studio "Space lnk". Suoi lavori sono visibilt in 
lnremet al sito Vìnual Word· ldamb@echonyc.coffl 

progressivamente risolvendo grazie alla 
progressiva compatibilità sia dei pro
grammi sia delle apparecchiature. Per la 
propria reciproca traducilbilità. lo scam

bio di elabora
zioni diviene 
sempre più 
semplice. men
tre 11 trasferi
mento è rapido 
con il ricorso al
la telematica 
Condizioni tutte 
che facilitano la 
collaborazione. 
anche a distan
za. 

Ma quali so
no le potenzia
lità attualmente 
usate dai pro
gettisti impe
gnati 1n questo 
settore? 

E quali quelle 
utilizzate dalle 
aziende? 

Nel progetto 
L 'impiego 

più intenso del 
computer nelle 
operazioni pro
gettuali relative 
al trattamento 
ed all'arreda
mento di spazi 
sia interni che 
urbani, è nella 
model lazione 
solida degli am
bienti e nelle 
aggregazioni 
dei modelli elet
tronici dei com

ponenti all'interno di essi. 
Infatti 11 computer si presta bene per 

le operazioni ripetitive; è quindi utilizza
to per riportare sul disegno elemenn, 
memorizzati in forma simbolica : come 
apparecchi illuminanti. sanitari, elementi 
di arredo. porte e finestre, elementi di 
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pavimentazione e/o rivestimento, pan
nelli di controsotfitto ed altri componen
ti di dotazione. 

Se inizialmente 1 simboli erano gene
rici. poco definiti, solo bidimensionali: in 
pratica dei codici grafici, ora la situazio
ne è mutata la loro definizione migliora 
continuamente. I componenti si suddivi
dono per categorie e si raccolgono 1n 
repertori che prendono 11 nome di "11-
brene" _ 

Il vero sviluppo è conseguente alla 
diffusione del CAD 3D. Quantità sem
pre maggiori di elementi pronti, da inse
rire, modificare o rimuovere dal proget
to in elaborazione. sono messi a dispo
sizione dell'architetto. che cosl può "ve
dere" il proprio lavoro. completo delle 
parti che lo costituiscono, in ogni mo
mento e da ogni punto di vista. 

Nell'industria 
Sono passati molti anni da quando la 

Olivetti varò una strategia aziendale che 
puntava su operazioni integrate di pro
gettazione, produzione e commercializ
zazione dei propri mobili per ufficio. la 
serie "Spazio": con il ricorso program
matico e sperimentale ai procedimenti 
informatici si perseguiva il fine di testa
re le nuove possibilità, impadronirsi del 

Prospemva virtuale dell'arredamento dt una zona 
pranzo realtzzara dalrarchtletro Somaschm1. L '1m· 
magme é traila da un CD-ROM pubb/1cato dalla 
Graphisoft 
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DESIGN 

... 
Tuffo il design: 

italiano su CD·ROM, 
mondiale on·line 
Tra Internet e CD-ROM 

Curato da Angelo Cortesi e Pierlu1g1 Molt
nari per la Editoria Elettronica Editai, ITA
LIAN DESIGN (L. 99.000) è un CD-ROM pro
mosso da SMAU e DESIGN MANAGEMENT 
CENTRE con l'obiettivo di diffondere con Il ri
corso ai nuovi media la cultura del Design 
Italiano. 

li progetto dell'opera mult1medJale è stato 
elaborato da Gualtiero e Roberto Carraro. 

Le diverse centinaia di immagini sono sta
te selezionate tra le opere più conosciute nel 
mondo; esse vengono riproposte con un'or
ganizzazione che prevede quattro possibili 
accessi interattivi: le correnti, la filosofia. il 
Design nella vita, la storia. 
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Lavorare. divertirsi, abitare. muoversi e co
municare sono gli ambiti applicativi trattati 
nel capitolo "il Design nella vita". le immagi· 
ni sono consultabili In modo interattivo e si 
riferiscono a prodotti progettati e realizzati in 
Italia negli ultimi anni. 

le correnti: Razionalista. Storicistica delle 
Avanguardie storiche, Pop, Comunicazionale, 
Minimalista. High-Tech. Sperimentalista. 
Neorazionale. costituiscono la suddivisione 
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relativo know-how e conquistarsi un'im
magine aziendale caratterizzata e forte
mente proiettata in avanti. 

Ora. specie il comparto del mobile, 
che rappresenta l'ala dell'industriai desi
gn per tradizione più vicino agli architet
ti, sono molte le aziende che ripercorro
no la stessa strada; ovviamente avendo 
a disposizione strumenti assai più po
tenti e differenziati. 

Particolarmente incoraggiante a que
sto proposito è l'uso che viene fatto 
della telematica per la pubblicizzazione 
e la promozione del prodotto: in Inter
net si incontrano, se si sa navigare, 
molti siti www dove le aziende sono 
presenti ed attive nell'utilizzazione di 
questo straordinario mezzo di comuni
cazione. 

Per il prossimo futuro 
Si può contare su due certezze. 
Da una parte la capacità propositiva 

di aziende produttrici di componenti che 
sono molto attente alle potenzialità insi
te nella rivoluzione informatica ed alle 
istanze di innovazione. 

Aziende leader che utilizzano pro
gressivamente computer, e non solo, in 
tutto il processo di vita del prodot-
to: dall'ideazione alla model
lazione ed alla realizzazio-
ne dei prototipi, dalle 
verifiche dei costi a 
quelle delle lavora
zioni ed infine per 
pubblicizzare e 

del panorama del 
Design Italiano 
nel "museo vir
tuale" visionabile 
con l'uso di pulsan-
ti d'accesso. 
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distribuire modelli elettronici degli ele
menti della propria produzione e pro
muoverne la diffusione presso gli archi
tetti. 

Dall'altra sulla decisa determinazione 
di una parte. minoritaria ma fortemente 
motivata del mondo accademico ad in
vestire in questa direzione. Ne sono te
stimonianza le grandi aule informatizza
te del Politecnico di Milano (ma lo stes
so accade anche in istituzioni universita
rie meno prestigiose) dove decine e de
cine di studenti si danno il cambio a ro
tazione nell'uso delle postazioni di PC. 
di Macintosh e di Silicon offrendo una 
prospettiva inequivocabile di quanto av
verrà a breve termine. 

Mentre il grosso dei designer e de· 
gli architetti, ma la situazione non varia 
per le aziende produttrici, o non usa 
affatto il computer o lo utilizza solo in 
applicazioni molto semplici, una per
centuale minima di addetti ai lavori 
che da anni lavora con queste macchi
ne sta progressivamente sperimentan
do e mettendo a punto delle metodo
logie di impiego talmente evolute da 
sembrare per la maggioranza pratica
mente irraggiungibili. In pratica il solco 
tra chi è realmente informatizzato e chi 

non lo è, o lo è solo in modo su
perficiale. tende ad allargarsi 

lasciando molto interdet
ti nel formulare qual

che ipotesi su cosa 
questo potrà com
porta re nel pros
simo futuro. 

ferta da AR
CHIMEDIA CD 
sta nel fatto 

Gli "archetipi" del 
Design Italiano trovano 
collocazione in un'apposi • ' I' ' ~ _ 1 • I " • ., ' :; • ~ :-

che. aprendo il 
dischetto con il 

modem acceso, e 
sfogliando le pagi

ne che illustrano i va
ri siti, basta cliccare 

sull'indirizzo telematico 
più interessante per attivare 

ta sezione dedicata alla sto ..... tolSOQ-1 

ria, dove relativamente all'arco 
temporale che va dal 191 O fino agli 
anni Cinquanta, gli oggetti vengono presen
tati sullo sfondo storico-sociale contempora
neo. 

L'evoluzione più recente viene documen
tata mostrando le scelte compiute dalle giu
rie dei due principali premi del settore: il 
Compasso d'oro ed il Premio SMAU Indu
striai Design. 

È uscito il terzo numero di ARCHIMEDIA 
CD (l. 29.000), edito dalla MGE Communica· 
rions, rivista multimediale dedicata all'archi
tettura virtuale. Tra i vari servizi, vogliamo se
gnalare quello dedicato ai siti di architettura 
e design presenti su Internet. La novità of-

il collegamento. Il segreto di que
sto miracolo sta nel fatto che la rivista è 
stata impaginata con Netscape, il pro
gramma che permette di navigare nel cy
berspazio. 

I siti selezionati sono molte decine, e 
offrono un panorama esauriente su quan· 
to si può trovare su Internet in fatto di de· 
sign, architettura e scuole di progettazìo· 
ne. ARCHIMEDIA è multipiattaforma e 
quindi leggibile sia con il PC che con Ma
cmtosh. 

(I CD-ROM sono stati segnalati da "// vil
laggio multimediale# 06/39.72.57.25). 
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Design a stelle e strisce 
Il design americano è concepito come valore di base del prodotto. 

Si punta alla qualità ottimizzando con i mezzi informatici tutti i passaggi 
che permettono la realizzazione di un'idea 

Il design è 
considerato 
spesso un 
fenomeno 
mondano. 
un plusvalo
re da agg1un
g ere a un 
prodotto se
guendo le d1-
rett1ve degh 
u o m 1 n i 
marketing 
delle azien
de. 

Ma non 
sempre è 
così, negli 
USA, per 
esempio, ti 
settore si 
presenta in 
modo diver
so. Innanzi
tutto le im
prese hanno 
un'entità 
centrale che 
cura la regia 
della produzione contattando altre pic
cole imprese esterne. È la politica della 
cosiddetta "outsourcing ". presente an
che 1n alcune aziende europee: in que
st'ottica anche l'ideazione e la progetta
zione di nuovi prodotti viene commis
sionata all'esterno, a gruppi con compe
tenze diverse e perlopiù sconosciuti alla 
gente. Il design è inteso come valore di 
base del prodotto: s1 punta alla qualità 
ottimizzando tutti i passaggi che con
cretizzano un'idea. 

Computer e progetto 
All'interno di questi passaggi un ruo

lo fondamentale è svolto dalla strumen
tazione informatica, che ha un doppio 
ruolo rispetto alla progettazione. da una 
parte è supporto alla rappresentazione, 
dall'altra diventa sostegno della produ
zione. 

Rendere la rappresentazione più rea
le del reale stesso è. secondo Tomas 
Maldonado, l'obiettivo che gli artisti per
seguono da secoli: 1 computer hanno 
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di Francesco Zurlo 

lmmagme cnd1mens1ona/e dt un prOf}erro dell'mter
no d1 un aereo Il livello dt fotoreal1smo è notevole 
specie per quanto nguarda g/1 effetti de/1'11/umma
zione 

raggiunto un livello mai ottenuto prima 
e in questo senso danno ai progettisti 
un sistema immediato e sicuro di valu
tazione di un'idea. 

Hartmut Esslinger, fondatore di frog
design e artefice del l 'immagine dei 
computer Appie, usa 1 modelli compute
rizzati per rendere paradossalmente più 
umani 1 prodotti reali. 

Nel processo di 1deaz1one del suo 
studio in California le idee di progetto 
vengono rapidamente trasformate in 
modelli grezzi realizzati a mano. Questi 
prototipi servono al la valutazione di 
massima delle caratteristiche ergonomi
che e visive dell'oggetto: 1n seguito si 
passa alla costruzione del modello tridi
mensionale, di grande precisione, e al 
suo rendering. Non solo. Ormai è con
suetudine, specie nei grossi studi di 
progettazione, realizzare con macchine 

utensil i auto
matiche colle
gate al com
puter gli og
getti stessi. Si 
tratta di picco
le macchine a 
controllo nu
merico final iz
zate alla pro
duzione d1 
prototipi. 

Computer e 
produzione 

Un altro 
processo d1 
questo gene
re, per quanto 
più sofisticato, 
è quello della 
stereolitogra
f1a: la macchi
na, particolar
mente costo
sa, e un laser 
che solidifica 
la plastica li

quida contenuta in una vasca secondo 11 
modello virtuale disegnato al computer. 
In pratica il modello tridimensionale è 
tagliato a fettine e il laser concentra 11 
suo fascio luminoso nella vasca per soli
dificare quelle fettine: la loro sovrappo
sizione. impercettibile ad una vista nor
male, formerà 11 solido finale. Il proces
so è piuttosto recente - 1989 - e dappn
ma utilizzato da grandi industne del set
tore aeronautico ed automobilistico per 
nprodurre con precisione cotale pam 
complesse di motori e meccanismi. Og
gi il suo uso sta diventando abituale sia 
per fare prototipi, sia per la produzione 
di piccole serie: a tal proposito. si riferi
sce di quel produttore di fotocopiatrici 
statunitense che non teneva più alcun 
pezzo di ricambio in magazzino ma Il 
produceva secondo richiesta durante la 
notte. 

Il design si adegua alle nuove tecno
logie produttive: i progetti conservano 
delle variabili aperte che permettono 
una personalizzazione spinta del prodot
to finale . Entrare in una filiale della 
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Steelcase-Strafor a New York. ad esem
pio, e ordinare l'arredo su misura per il 
proprio ufficio significa far lavorare po
che ore dopo le macchine automatiche. 
per esempio. dell'officina di Seattle mi
gliaia di miglia lontano: il progetto. allo
ra. vista la notevole flessibilità produtti
va, si limita a definire solo il codice ge
netico di un prodotto oltreché adattarsi 
1n tempo reale alle nch1este della do
manda. 

Computer e dissenso 
Per il computer come ausilio al pro

getto. però, non ci sono solo consensi. 
Ogni anno ad Aspen in Colorado si 

tiene una Conferenza su temi del Desi
gn: l'anno passato si è discusso di una 
nuova idea della disciplina, e l'uso del 
computer nel progetto è stato partico
larmente dibattuto. 

Richard Farson, psicologo di Palo Al
to. ha parlato di "diluizione" del proget
to: oggi con i programmi software a di
sposizione dei progettisti s1 possono 
raggiungere risultati. in tempi brevi, pri
ma perseguibili solo grazie ad esperien
za e professionalità. I risultati sono cor
retti ma privi - per così dire - di anima. 
mancando spesso di creatività. elegan
za, bellezza. 

Dello stesso registro la dichiarazione 
di Milton Glaser, graphic designer· il 
computer ha modificato profondamente 
la professione e spinge 1 grafici ad usa
re con disinvoltura il metodo del "taglia 
e incolla" c'è uno sterminato mondo di 
immagini a disposizione - si pensi al 
contenuto di Internet - basta saperle as
semblare in senso creativo. 

Tutto è più facile e questo, per Gla
ser. rende la cosa sospetta. Con 
un'analogia bri llante ci avverte: ci sono 
più sculture brutte in creta che in pietra, 
la pietra infatti ha bisogno di un approc
cio più riflessivo, di un progetto meglio 
impostato. a causa della sua maggiore 
resistenza. 

Design mutante 
Il computer crea nuove forme d1 de-

INFORMATICA & ARCHITffiURA 

Designer italiani a congresso 
Il 22 marzo 1996, presso il CNEL (Con

siglio Nazionale dell'Economia e del Lavo
ro) s1 è tenuto a Roma 11 primo Congresso 
Nazionale del Design Italiano, organiz
zata dal CNAD (Consiglio Nazionale delle 
Associazioni per il Design). 

Sono stati discussi i problemi inerenti la 
professione d1 designer al fine d1 ottenere 
un effettivo riconoscimento della profes· 
sione con l'emanazione dì leggi a livello 
europeo per la difesa del diritto d'autore 
e, più in generale, dì una normativa chiara 
ed equa che metta fine a uno stato di fat
to confuso e arbitrario. 

Altri importante temi sono stati il ruolo 
culturale del designer: la sua competenza 
tecnica e la dimensione umanistica, la 
funzione che ha avuto. e ha, nella crescita 
degli standard di qualità e nell'al
lineamento della produzione italiana ai più 
alti livelli mondiali. 

La giornata è iniziata con un' introduzio
ne di un rappresentante del CNEL che si è 
intrattenuto sulla "Consulta delle Associa
zioni delle Professioni non regolamenta
te", a cui il CNAD è stato chiamato a far 
parte. Si è sottolineato che l'unica possibi
lità d1 riconoscimento formale della pro
fessione passa attraverso la certificazione, 
rilasciata dalle Associazioni rap
presentative (una o più di una) ai propri 
iscritti 1n base a parametri comuni e indivi
duati a livello comunitario. Non più Albi 
professionali, ma Associazioni che avran
no il compito di garantire i propri iscritti su 
ogni aspetto della professione. 

Pur non rivendicando un Albo profes
sionale, è stato fatto notare che comun
que la certificazione darebbe chiarezza fi
scale, sindacale e visibilità sociale. 

li dibattito, ha fatto emergere la diffi
coltà 1n cui si dibatte oggi il designer per 
far emergere la sua figura professionale, 

sign: quello delle interfacce. ad esem
pio. o il cyberspace design che in Inter
net crea gli ambienti di gioco dei MUD 
(Multi User Dungeons) e MOD (MUD 
Object Oriented). 

Sempre 1n Internet, dagli USA. parte 
inoltre un nuovo modello di partnership 
internazionale di progettazione: nel caso 

Foro. A. Casam1chele 

vista, non più tanto come un servizio 
all'azienda, ma come funzione culturale, 
capace d1 incidere sulla società. 

Non sono mancati cenni ai problemi 
della didattica. della ricerca e del diritto 
d'autore, temi sui quali i molti designer, 
architetti e studenti che lavorano nel cam
po del progetto. hanno potuto dare diretta 
testimonianza, portando il dibattito su pro
blematiche assai stimolanti, nelle quali 
realtà e prattca si scontrano con i principi 
e le buone mten21on1 

Questo primo congresso ha visto la 
partecipazione di oltre 150 profess1onist1. 
neodiplomati, studenti provenienti da mol
te regioni italiane: Veneto, Liguria, Tosca
na, Marche. Umbna, Lazio e Puglia. 

L'ADI, anche se invitata, non ha parteci
pato a1 lavori. 

Per comunicare con 1/ CNAD: 
telefono e fax 06/51.90.762 

ad esempio dello Snap Design lnterna
tional 1 professionisti associati conser
vano una propria individualità ma cond1-
v1dono con gli altrt. lavorando in rete. 
specifiche committenze. 

Industriai Design americano su Internet 

Il contributo più originale del design 
USA viene dato, comunque, alla forma 
del prodotlo elettronico di consumo: gh 
oggetti ostentano un aspetto che ricor
da qualcosa - il caso della stampante dal 
piedistallo curvo come il foglio da stam
pare o il dinafono che sembra un porta
penne - in grado d1 esprimere con p1u o 
meno chiarezza un certo mondo di rife
rimento. 

flttp:f/www.idhnN 

Raccoglie informazioni di ogni genere 
sul design americano ed internazionale. 

lhttp:J/www.core77.com8ol 

È un'associazione che promuove inizia
tive, illustra con opportuni portfolio il lavo
ro degli associati, aggiorna sugli eventi di 
carattere internazionale inerenti il design. 
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(A cura di Stefano Suarez) 

L'immagine d1 questi prodotti pre
senta una levità ed un sense of humour 
spiccati. autenticamente americani, e 
recupera categorie di progetto come 
l'ambiguità, la sensualità e l'aspetto 
amichevole delle cose 1n uno scenario 
che presenta in nuce i possibili sviluppi 
del design internazionale. 
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Sensazionali Nuovi Prodotti Multimediali 

Multimedia Kit MK-660 
The Art o/Multimedia upgmde kit 

• Sound Maker 16PnP: la scheda 
audio di tipo Plug&Play a 16 bit 

• facilità d'installazione 

• CD-660: lettore di CD-ROM a 
sestupla velocità 

• SP-220: altoparlanll stereo 
• 9 titoli multimediali e programmi 

sofìware 

• cavetti 

Sound Maker 16PnP Pro 
Scheda Audio Deluxe con P11P. 30 e 
Generai MIDI 

• suono 3D a 16 bit di qualità CO 

• Plug&Play per Windows 95 

• sintesi a 32 voci, 51 percussioni e 128 
strumenti generali MIDI sintetizzati 

CD-ROM Drive CD-660 
U11 1·ero leuore d1 CD-RO\/ a .1·(•1111pla relncità 

• interfaccia IDE ATAPI Enhanccd 

• velocità di t:rasfcnmcnto 900 KB sec 

• tempo di accesso: 21 O ms 

• supporto per Windows· 95 3.1 T per 
Workgroup 3.1 1, e 0$'2 I BM 

Stereo Speaker SP-220 
('1 Wotts Mo: ) 

Hl·fl Speaker SP-330 

(80 Oll S PMPO I 

Sound Maker 16PnP 
16-011 Plug& Play So11n11 Corr1 

Sound Maker Wr:z.1e 
wovetoàle Doughter Cord 

Sound Maker 16PnP 30 
JD 16-011 Plug & Ploy Sount1 Coro 

CE O 
,.,.KYE 
Knowledgc• YicltJ.Exccllencc 

Stereo Speaker SP-520 
(.20 Wolls PMPO) 

Hl·FI Speaker SP-305 
(SO Wott• PMPO 

KYE Syslems Corp. 
No. 492 Chung Hsln Rd .. Sec 5, 
Son Chung. Tolpel Hslen, R.O.C. 

T el: (886) 2·995·6645 
Fax: (886) 2·995·6649 

88S: (886) 2·995·0584 

KYE Systems Europe GmbH 
(Europe Center) 
Hons-8ockter·Slr. 62 
D-40764 longenfeld, Gettmany 
Tet; (49) 2173-9743·0 
Fax: (49) 2173.9743.17 
Hotllne: (49) 2173·9743·21 

n i~T
.W. --~10,1991 

Sootb No A12CMH 



ATTUALITÀ 
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Si è svolta ad Hannover dal 14 al 20 marzo scorsi /'edizione 1996 del CeB/T, la 
più grande fiera di informatica e telecomunicazioni europea e la seconda nel 
mondo. La abbiamo visitata per voi approfittando del viaggio organizzato da 

MCmicrocomputer e lnformedia assieme a Trave/ Stand ed Air One. Ed eccovi in 
questo reportage le nostre impressioni sulle direzioni e le tendenze emergenti 

de//'information technology viste ad Hannover 

CeBIT '96: 
indicazioni per l'uso 

Cielo grigio e freddo pungente, men
tre in quasi tutto il resto d'Europa la pri
mavera comincia seppur timidamente a 
farsi sentire. 

Ma ad Hannover non ci si preoccupa 
del tempo, almeno non durante il Ce
BIT. All'interno degli sterminati padiglio
ni riscaldati a temperature equatoriali 
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di Corrado Giustozzi 

sembra di stare in una città nella città, 
dove tecnologia e folla brulicante si me
scolano inestricabilmente in un surreale 
caleidoscopio di suoni e colori. in uno 
spettacolo involontario che attrae il visi
tatore quasi forse più di quello vero. 

La consueta kermesse annuale della 
tecnologia informatica si è così consu-

mata anche questa volta. lasciando die
tro di sé numeri incredibili: circa seicen
tomila visitatori (la popolazione di Geno
va!) e oltre seimilacinquecento esposi
tori, in un quartiere fieristico che con il 
suo mezzo milione di metri quadri di 
esposizione è il più grande ed attrezzato 
del mondo. 
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Tempo di consuntivi 

Un'ottima riuscita dunque, conside
rando che quest'anno ti CeBIT s1 è dato 
una formula leggermente modificata ri
spetto alle precedenti edizioni che ave
va fatto temere per una flessione del 
pubblico: a cominciare dalla durata che 
è stata ridotta da otto a sette giorni, 
passando al prezzo del biglietto che è 
stato aumentato da 32 a ben 50 marchi. 
per finire con la scorporaz1one dalla mcr 
stra dei settori home e consumer che 
da quest'anno vivranno una mostra rut
ta loro nel mese di giugno. La riduzione 

Il pullman del viaggio speciale organizzato da 
MCm1crocompucer 

dei visitatori c'è stata ma non cosl pe
sante come si ipotizzava: circa centocin
quantamila presenze in meno, quasi tut
te concentrate nella fascia di ((pubblico 
generico» (calato da 218.000 a 140.000 
vis1tator1) ; sono aumentati invece gli 
espositori di quasi quattrocento unità. 
Ciò significa che il CeBIT sta sempre più 
assumendo la connotazione di fiera per 
gli addetti ai lavori, e fa ben sperare gli 
organizzatori per il successo del prossi
mo CeBIT Home di giugno, indirizzato 
invece al pubblico non specializzato. 

Interessante anche notare l'aumento 
della presenza di pubblico non tedesco. 
passato dal 13 al 16 per cento del tota-
1 e; una frazione forse ancora troppo 
bassa per una mostra dalle ambizioni in
ternazionali, ma comunque in significati
va crescita. In quest'ottica le centocin
quanta persone giunte dall'Italia col 
viaggio speciale organizzato da MCmi
crocomputer sono forse una goccia nel 
mare. ma una goccia che comunque ha 
ricevuto l'interesse e l'approvazione dei 
responsabili della Fiera di Hannover e fa 
ben sperare per la prossima edizione 
della mostra. 
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Il mamchmo della signorina non reclamizzava un 
nuovo tipo dt pizza, ma prodotti per reti 

Tendenze globali 

Cosa abbiamo visto dunque d'inte
ressante al CeBIT di quest'anno? Ov
viamente sarebbe impresa improba de
scrivere la mostra in dettaglio, consi
derando che il solo catalogo ufficiale è 
alto oltre cinque centimetri, è compo
sto di circa 800 pagine e pesa quasi tre 
chili. Né in un paio di giorni è possibile 
pensare di visitare esaustivamente tut
ti i padiglioni dell'immenso quartiere 
fieristico, pur approfittando degli appo
siti pullmini-navetta interni esplicita
mente riservati agli spostamenti della 
stampa. 

E però possibile descnvere a grandi 
linee le macrotendenze che sono. 
emerse quest'anno. nonché alcuni dei 
prodotti e degli annunci più significati
vi. I prossimi mesi serviranno a digeri
re tutti gli annunci, con tappe marcate 
dalle altre mostre importanti quali i l 
Comdex Spring, il CeBIT Home e, do
po l'estate, il nostro SMAU e di nuovo 
il Comdex Fall. 

Quali sono dunque le tendenze 

La cartina della futura lndia's Si/icon Valleyl 

emergenti che abbiamo notato nella 
mostra di quest'anno? 

Reti e telecomunicazioni la fanno na
turalmente da padrone. sulla scia 
dell'esplosione esponenziale di Internet 
e della tecnologia WWW. L'interesse 
delle aziende, e di conseguenza dei for
nitori di soluzioni, è soprattutto concen
trata sul fenomeno della cosiddetta In
tranet, ossia della possibilità di utilizzare 
la tecnologia di Internet (TCP/IP, HTIP. 
HTML, WWW) all'interno delle reti 
aziendali per una migliore diffusione del 
patrimonio informativo dell'azienda ver
so le sue stesse strutture operative. 

Ma naturalmente molta enfasi c'è su 
tutto l'indotto che gira attorno ad Inter
net/Intranet, e dunque software di 
authoring Web, sistemi di sicurezza e fi
rewa 11, meccanismi di crittografia e di 
transazioni sicure, router e hub, e via 
enumerando. In ogni caso si delinea 
sempre più netta la fusione tra Internet 
e Intranet con le attuali tecnologie di re
te per trasformare il modello informativo 
aziendale in un sistema multicentrico e 
pervasivo, grazie anche a tool quali la vi
deoconferenza digitale che ancora non 
sta proprio decollando ma oramai comin
cia a diventare una tecnologia consolida
ta. Molto attivo anche ti settore della co
municazione mobile, con integrazione 
sempre più spinta fra telefoni cellulari, 
modem digitali, computer e PDA. I set
tori più tradizionali risentono forse della 
crisi generale, anche se resistono alcune 
isole felici quali quella dei dispositivi e 
delle applicazioni multimediali che contf
nuano a «tirare» parecchio. La tendenza 
che abbiamo notato è ora quella di inte
grare le ((vecchie» tecnologie multime
diali con una versione semplificata delle 
«nuove» tecnologie di realtà virtuale per 

poter offrire immagini più 
o meno tridimensionali e 
di media qualità mediante 
dispositivi consumer po
co costosi e adatti ad ap
plicazioni d1 tipo generai 
purpose. Ci ha colpito infi· 
ne la nutrita presenza d1 
aziende indiane e dell'est 
europeo, concentrate so
prattutto nei settori delle 
tecnologie software avan
zate. 

Indiani e slavi sono ot
timi programmatori e co
stano molto meno dei lo
ro colleghi occ1dental1. 
col risu ltato che il bari
centro dello sviluppo 
software mondiale si sta 
spostando ad Oriente . 
Sarà in India la Silicon 
Valley del futuro? 
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Quest'anno la manifestazione annuale d1 Hannover, che si é tenuta dal 14 al 20 di marzo, pur 
proponendosi un obiettivo praticamente senza precedenti nel sistema fieristico internazionale, 
oltre a diminwre la durata stessa della fiera si è voluto frenare 11 numero d1 visitatori, ha raccolto 

un grosso consenso tra gli operatori. Sia gli espositori che le associazioni industnali che 
sostengono il CeBfT hanno dichiarato la loro soddisfazione per i risultati raggiunti dall'edizione di 

quest'anno. La manifestazione pur essendo di minore durata ha visto un sensibile aumento 
degli operatori qualificati in percentuale. La quota è aumentata dai 460.000 dell'anno scorso a1 

537.000 e la presenza è stata avvertita anche in maniera emplfica. 
Infatti è stata confermata dai giudizi espressi dai grossi espositori e dalle organizzazioni di 

settore. 

(1~, =~.., 1TIT 
~ 

Internet come veicolo 
pubblicitario 

vo standard SET (Secure Electronic 
Transaction) che garantisce una com
pensazione sicura tramite carta di cre
dito. Tra le tendenze registrate c'è an
che la progressiva evoluzione di Inter
net da sistema informativo a 20 a 3D. 
Sulla base del Virtual Reality Modeling 
Language (VRML) verranno integrati 

nel server WWW modelli 3D sempre 
più numerosi. 

Durante la manifestazione sono stati 
presentati i primi programmi standard 
per applicazioni dì teleshopping con 
annesso sistema di gestione del ma
gazzino merci. Ad essi si collega il nuo-
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Come applicazione di questo passag
gio 1nformat1vo tridimensionale è stata 
presentata su Internet una visita virtua
le al CeBIT Il nuovo linguaggio d1 pro
grammazione Java non dipendente da 
piattaforma consente al WWW di rag-
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giungere una dinamica attraverso la 
quale sono realizzabili sistemi informati
vi estremamente attuali ed interattivi. 

Nel settore della rete ad alta velocità 
ATM (Asynchronous Transter Model è 
stata data dimostrazione soprattutto 
dell'interoperabilità di prodotti di diversi 
costruttori. 

Oltre alla LAN-Emulation, molta at-

tenzione è andata soprattutto al settore 
dei sistemi d1 collegamento a segnali 
SVC (Signaled Virtual Connection). 

Comunicazione Mobile 
Il settore della comunicazione mobile 

è quello dove si possono ottenere nuo
ve appl1caz1oni dalla combinazione dei 
sistemi esistenti. Oltre che alla progres
siva miniaturizzazione, grande attenzio
ne è stata riseNata anche alla comuni
cazione mobile dei dati. 

Ecco dunque la rivoluzione di Moto
rola : StarTAC. il primo telefono che si 
indossa, ovvero la versione ETACS d1 
Star TAC. 

Pesa solo 91 grammi. entra perfetta
mente nella tasca dei ieans. ed è meno 
ingqmbrante di un pacchetto di sigaret
te. E Il nuovo telefono cellulare StarTAC 
di Motorola nella versione ETACS. Star
T AC è il più piccolo e leggero telefono 
cellulare oggi disponibile sul mercato: 
una meraviglia tecnologica destinata a 

Lo spazio detrHewlert Packard era staro addm11ura 
asfaltato 
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rivoluzionare l'industria della comunica
zione cellulare. come già fece nel 1989 
l'introduzione del primo MicroTAC Mo
torola. 

Dopo 1 telefoni veicolari. palmari. ta
scabili o personali StarTAC di Motorola 
introduce un nuovo concetto di telefono 
cellulare: il telefono che si «indossai, . 

La grandezza degli srand come al solico era 11ranica 
più che reutonica. 

Studiato per incontrare il gusto sia ma
schile. sia femminile. StarTAC dà vita 
ad un nuovo stile di telefono cellulare, 
quello «wearable». 

StarTAC è. infatti. così piccolo e leg
gero che può essere indossato come 
un oggetto alla moda. Piacevole e con 
un design accattivante, molti utenti de
cideranno di «indossarlo,> come acces
sorio elegante che si integra perfetta
mente con il loro stile d'abbigliamento. 
Per rendere il telefono ancora più di
screto, è stata incorporata la tecnologia 
VibraCall che avverte s1lenz1osamente 
l'utente di una telefonata tn arrivo. 

Il telefono StarTAC non è banalmen
te «piccolo)); una volta aperto per l'uso 
riprende tutti gli aspetti ergonomici 
mantenendo 11 rapporto ideale d1 distan
za orecchio-bocca che ha reso famosi i 
telefoni Motorola e nonostante le sue 
dimensioni ridotte offre robustezza. affi
dabilità. semplicità d'uso e completezza 
di funzioni. 

Motorola, che già nel 1989 ha dato il 
via alla rivoluzione delle comun1cazion1 



personali grazie all'introduzione sul mer
cato di MicroTAC (l'allora telefono più 
piccolo e leggero al mondo). ridefinisce 
oggi, ancora una volta, il proprio primato 
tecnologico rinnovando l'immagine e lo 
stile della comunicazione wireless. 

Il nuovo StarT AC incorpor9 soluzioni 
tecnologiche all'avanguardia ed è stato 
progettato con un design e con caratte
ristiche che soddisfano le esigenze di 
tutti. 

StarTAC è il primo telefono cellulare 
in grado di alloggiare contemporanea
mente due batterie. 

Quando la carica di una batteria si 
esaurisce. entra in funzione automatica
mente la seconda consentendo di conti
nuare la conversazione telefonica senza 
interruzioni. 

Grazie alla capacità delle batterie al 
Litio Extra Capacity di serie e alle batte
rie ausiliarie gli utenti hanno a disposi
zione fino a 4 ore di conversazione e 
ben 47 ore di stand-by. La configurazio
ne ultraleggera, con una batteria Slim al 
Litio, consente oltre 60 minuti di con
versazione e 12 ore di stand-by. Le bat
terie sono cosl piccole e leggere che 
non vi accorgerete neppure di averle in 
tasca o nella borsa. 

Altre caratteristiche significative del 
telefono StarTAC sono l'ampio display 
su due righe, il tasto «Smart» che con
sente di utilizzare il noto menu a icone 
introdotto dal ben noto modello Micro
TAC Elite, la tecnologia delle batterie al 
Litio per offrire sempre livelli ottimali di 
conversazione, il sistema di segnalazio
ne di chiamata silenziosa VibraCall, un 
kit veicolare. l'auricolare per conversa
zioni in viva-voce e una serie completa 
di nuovi accessori. 

Realtà virtuale e giochi 
Il mondo dei giochi è sempre in dive

nire e rappresenta uno zoccolo duro per 
l'informatica. Titoli come Descent. Wol
fenstein 3D o Duke Nukem 3D, sono 
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ormai degli oggetti dì culto. La Stereo
G raphics ha approntato appunto per 
questo mondo degli occhiali, SimulEyes 
VA, che simulano una realtà a 3D appo
sitamente per il mondo dei giochi. Pe
sano pochi etti, e trasformano il compu
ter in una consolle di gioco dove il 3D è 
realtà. 

Proiettori 
La Barco, nota per i suoi proiettori, 

sta affiancando alla sua linea tradiziona
le basata su proiezione tramite tubi, una 
basata su cristalli liquidi. In fiera era in 
mostra il BARCODATA 2100, basato 
appunto sulla tecnologia LCD, capace di 
proiettare un'immagine di 6 metri di ba
se . La risoluzione naturalmente è di 
1.024 x 768 pixel. 

Ovesrì dve compvter portatìli stavano colloqviando 
tramite la porta lrDa ad una velocità fantasmagorì
ca ... 4 Mb11/s 

Portatili 
La gamma dell'elaborazione 1n viag

gio era ben rappresentata. Toshiba ave
va in mostra due nuovi notebook basati 
su lntel Pentium a 133 MHz. Si tratta 
del T ecra 71 OCDT e 720CDT. Entrambi 
montano un display LCD da 12.1" e sul 

Il nvovo Amiga basato su PowerPC, ancora qualche 
interrogarivo sul nome: la sigla PC non incontra 11 
favore del marketing 

Ci potete anche non credere ma questo e un dt· 
splay TFT-LCD da ben 28" Il più grande e p1u sotll· 
le del mondo (soli 5 cm) 
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Tecra 720CDT si raggiungono 1 
1024x768 punti. 

L'hard disk e removibile ed ha una 
capacità d1 1 13 Gbyte, mentre la multf.. 
med1alità è supportata da un lettore d1 
CD-ROM 6X. 

Il modem interno infine, è basato su 
d1 un DSP 

La Hewlett Packard invece dimostra
va l'OmniBook 5500 che dovrebbe es
sere disponibile da maggio. Simile alla 
concorrenza. il nuovo OmniBook è 
estremamente versatile. grazie 
alla sua modularità ed ampia 
gamma di accessori. 

Sempre basato su 
Pentium 133MHz. ecco il 
TravelMate 5300, che ri
calca le orme della gamma. 
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Logitech 

La nota industria di periferiche di in
put presentava ad Hannover vane no
vità. Prima di tutto la TrackMan Marble 
Logitech per gli utenti Macintosh. che 
garantisce affidabilità e precisione ine
guagliate e introduce una nuova genera
zione di dispositivi di puntamento per 
Macintosh che non richiedono costante 
manutenzione. 

Risultato di quattro anni di intensa at
tività di ricerca e sviluppo, la tecnologia 
Marble Sens1ng, brevettata da Logitech, 

utilizza un'avanzata logica ottica/neurale 
per la produzione di dispositivi in grado 
di percepire 11 movimento della sfera in 
modo simile a quanto fa l'occhio umano 
e trasmettere le relative informazioni al 
microprocessore 

Seguiva a ruota Log1tech MouseMan 
96, definito il nuovo grande vantaggio 
nell'ambiente Windows 95, che offre 
«HyperJump>> e altre funzionalità inno
vative progettate per accrescere al 
massimo la produttività. 

Dotato di tre pulsanti programmabili. 
un avanzato comando «HyperJump» e 
un design accattivante e confortevole, 
MouseMan è certificato Windows 95 
ed è totalmente plug-and-play. 

Con un unico click sul pulsante cen
trale del mouse. la funzionalità Hy
per Jump inclusa in MouseWare 7 .1 
permette l'accesso immediato a otto 
dei più utilizzati comandi d1 gestione d1 
Windows 95: start. menu. minimizza. 
chiudi/apri finestra. scorrimento vertica
le e orizzontale. rid1mens1ona finestre 
aperte, cambia finestra applicazione. 
HyperJump visualizza accanto al curso
re una piccola palette contenente 1 sim
boli corrispondenti a questi comandi. in 
modo che l'utente possa accedervi ve
locemente. Se lo si desidera, è anche 
possibile personalizzare il pulsante cen
trale e quello destro del mouse asse
gnando loro funzioni classiche e ripetiti
ve come Doppio Click, Taglia. Incolla o 
altri comandi frequentemente usati 

Chiude la carrellata WingMan L1ght e 
ThunderPad. specifici per il mercato dei 
videogiochi. 

Logitech consolida il proprio pos1z10-
namento nel mercato dei v1deog1och1 
con WingMan Light. un nuovo compo
nente a due tasti della gamma dt 1ov
stick per utenti poco sofisticati e attenti 
al prezzo e ThunderPad, un controller a 
sei tasti per PC IBM e compatibili e un 
meccanismo alternativo al )oystick. t::l!.S 
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Advanced Micro Devices 
AMD5K86 

on sarebbe bello se un giorno 
l'utente che si mette a lavora
re ad un computer, sfruttan

do 11 parco instaflato sotto Windows, 
non si dovesse p1u preoccupare se 
monta un processore ad architettura 
x86?11 Spesso quesza frase ha fatto 
parte d1 un discorso più ampio e a gran
de resplfo mentre a tavola, al termine di 
una conferenza stampa, si mangiava. 
Erano 1 tempi di Windows 3. 1 e del 
Pentium si parlava come d1 un prodotto 
futuro e la telenovela tra la AMO e l'ln
tel ancora destava interesse. 

Ne è passato tanto di tempo, la tele
novela per fortuna è arrivata al suo ter
mine, 1 problemi del bug del Pentium 
hanno dimostrato quanto il marketing 
sia importante, più della qualità tecmca, 
e quindi è giusto fare un punto fermo 
nella storia dei microprocessori. SI, per
ché con l'uscita ormai quasi fuori tem
po massimo del famigerato «Knptomte 
5» che doveva mettere m difficoltà il 
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«Superman Pentium11 in effetti s1 chiu
de un'era. 

La prossima generazione d1 micro
processori P7 e K6 saranno fondamen
talmente Rise e seguiranno la strada 
tracciata dalla NexGen con il suo 
Nx586. 

Che s1 stia per chiudere un epoca lo 
dicono un po' anche le cifre. un 
AMD5K86 con un clock a 75 MHz costa 
75 dollari, mentre un 90 MHz 99 dollari 
(per una quantità di mille pew). Rimane 
spazio per il 486? Non molto anche se 
ormai si raggiungono velocità esorbitan
ti. Nei numen scorsi ci siamo occupati 
del/'Am5X86, un 486 riprogettato che 
arnva a 133 MHz (in prova può raggiun
gere i 160 MHz), ma è un'altra storia. 

Con questo avversano, l'AMD5K86, 
l'lntel dovrà ancora abbassare i prezzi, 
tutto a vantaggio de/l'utenza, ma por
terà fuori mercato il resto della gamma. 

Allora come si comporta questo 
AMD5K86? Per provarlo l'Advanced Mi-

ero Devices ci ha fatto pervemre difetta
mente m redazione un computer per ef
fettuare dei test. Una macchina che d1 
per sé anche se anonima e perciò non 
riconducibile ad una marca precisa vale 
la pena di provare. Un computer infatti 
fatto come vorremmo: con coscienza e 
fatto usando i pezzi, le tecnologie e l'as
semblaggio dei migl!ori. Se il buon g10r
no si vede dal mattino andate a vedere 
la foto de/l'imballo che lo conteneva, 
pnma d1 leggere il resto. 

ccC~è una valigia con le ruote ... 

... giù al centralino». Così mi ha appel
lato il magazziniere una mattina. Il com
puter per la prova lo attendevo con inte
resse ed anche perché eravamo in chiu
sura di numero: ma una valigia con le 
ruote non me l'aspettavo Apro con 
cautela agendo sulle varie cerniere e mi 
ritrovo per le mani un «vero» computer 
Bello pesante in metallo d1 quello che 
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non s1 piega sotto le dita. corredato d1 
tastiera e documentazione Insieme. c1-
heg1a sulla torta c'è un gold disk con 
l'intero back up dell'hard disk. di più che 
s1 vuole? 

L'estetica e p1u che sobria. $1 pre
senta come un m1nitower d1 color cre
ma e tuttr gli elementi del frontale occu
pano gh spazi g1ust1 senza lasciare fes
sure e muoversi o apparire provvisori 
In alto 11 lettore di CD-ROM, a cui fanno 
seguito le slot cieche dei van bay più 
quella del floppy disk drive Né orpelli d1 
colore esagerato o display giganti ma 
un piccolo pezzo d1 perspex scuro con 
dei pulsanti divide la parte supenore da 
quella inferiore. 

Niente da dire di più dunque sulla 
parte frontale. mentre la posteriore mo
stra ancora una volta la robustezza della 
costruzione Il cestel lo delle slot è av
viato e non saldato, le v1t1 stesse che 
reggono 11 coperchio. una volta tolte la
sciano al loro posto la cieca della filetta
tura 1n diretta corrispondenza con l'aso
la e la presa della tastiera protetta da 
una schermatura, sono particolari che 
dicono tutto sulla p1gnolena dell'assem
blaggio Sempre un accenno alla tastie
ra. che ha un tocco professionale e si
curo Non è d1 quelle penfenche d1 input 
dove batti sui tasti e non sai mai quanta 
forza devi 1mpnmere o devi per forza d1 
cose guardare lo schermo per vedere 
se 11 tasto battuto è veramente stato ca
pito dall'elaboratore Il discorso non va
le per 1 dattilografi che non guardano la 
tastiera ... 

La tas11era 
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Prezzi: 
AMD5K86 clock 75 MHz 
AM05K86 clock 90 MHz 

75 do//a(I 
99doltar1 

Per non parlare del mouse che è pro
dotto dalla Logitech. Un'ottima periferi
ca di puntamento a tre tasti senza la 
quale con Windows 95 o comunque 
con tutti i programmi che vengono ven
duti al momento non si lavora 

E questi sono particolari che quando 
s1 compra un oggetto si notano. 

la circuiteria interna 
L'interno svela una robustezza pari 

all'esterno. Le periferiche di massa so
no ben sorrette e tenute ferme all'inter
no dei relativi cestelh. 

In alto un bel lettore dt CO-ROM a 
sestupla velocità ben fa da contorno la 
floppy disk dnve ed all'hard disk da 1 2 
Gbyte. 

La scheda madre è naturalmente ott1-
m 1zzata al meglio per il processore 
AMO. Il Bios è stato fatto appos1tamen-

.... 

~ :L: 

te ma la dotazione di 16 Mbyte d1 EDO 
RAM. come la cache d1 secondo livello 
d1 256 Kbyte. sono cose che vorremmo 
trovare sempre nei computer 1n vendita 

La scheda madre dunque è a stan
dard PCI ed ha quattro slot d1 questo 
genere più tre ISA. 

Le interfacce d1 collegamento verso 11 
mondo esterno sono ingegnerizzate sul
la medesima scheda, come le interfac
ce IDE per il lettore di CD-ROM, l'hard 
disk ed il floppy disk dnve. In una slot di 

- .... 
... ·:: .__ 
~ 

-""" 
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Le due viste frontale e posteriore 

AMD sforna il concorrente al Pentium 

La not1z1a arnva in sordina e naturalmente 
essendo vera viene subito non commenta
ta In effetti il K5. nome 1n codice del nuovo 
microprocessore AMDS.86. era atteso da 
tempo: leggi era 1n ritardo sulle tabelle di 
marcia in maniera preoccupante . Tanto 
preoccupante che la decisione di assorbire 
la NexGen e d1 fare proprio il 
progetto del Nx686 per 11 fu
turo K6 faceva capire che 
qualcosa non girava nel ver
so giusto. In effetti l'rndrpen
denza d1 progetto. o 11 dover 
rifare da capo un micropro
cessore liberandosi dalle pa· 
sto1e legali ecc. non è cosa 
facile. 

Bene il 26 marzo ecco la 
notizia: l'Advanced Mrcro 
Devices rende disponibile 
AM05K86 1n due versioni 
La prima a velocità di clock 
di 75 MHz verrà venduta a 
75 dollari mentre la seconda 
a 90 MHz per 90 dollari. Si 
tratta dr prezzi per quantità, 
ma i relauvi Penuum a 75 e 
90 MHz costa rispettiva
mente 104 e 198 dollari 

Il colpo è basso e la con
ferma arriva solo i l giorno 
dopo. 

In Italia è un giorno dr pa-
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ga e sempre di soldi si tratta. «Può darsi che 
qualche acquirente che compra per corri
spondenza sarà interessato. ma secondo 
me 11 75 ed il 90 MHz sono fuori mercato». 
Questo duro commento rappresenta il clima 
che regna al momento dell'atteso e più vol
te rimandato annuncio. 

Parole e commenti a parte vediamo in co
sa consiste il nuovo processore. 

Quinta generazione 

Ecco dunque l 'AMD5K86, un micropro
cessore di quinta generazione. superscalare 

completamente compat1b1-
le con 11 sistema operativo 
M icrosoft Windows ed il 
software che gira su archi
tetture x86. La sua p1ed1na
tura lo rende inoltre dispo
nibile ad essere sostituito 
al microprocessore lntel 
Pentium. 

L'AMD5K86, 11 nome tn 
codice lo ricordiamo è K5 
come Kriptonite, è 11 primo 
esemplare d1 una famiglia 
dr processori sviluppati in 
maniera indipendente dalla 
Advanced M1cro Devices. 
La compa tibilità con 11 
P54C, sia software che 
hardware renderà possibile 
ai produttori di persona! 
computer una scelta più li· 
bera. 

I due pnmi esemplari so
no l'AMD5<86-P75 e 
l'AMD5~86-P90. che offro
no rispettivamente le 



quelle a standard PCI trova posto la 
scheda Video del la Diamond, una 
Stealth 64, che supporta modi grafici e 
video multisync. Una buona scheda ba
sata sia su una discreta quantità di me
moria video che il chip S3. 

In basso ecco la CPU. la «kriptoni
te », con una ventola accoppiata al ra
diatore d i calore di forma elicoidale. Il 
microprocessore è instal lato in uno 
zoccolo ZIF per cui problemi di upgrade 
futuri non si pongono. Al lato d1 questa 
parte di controllo intelligente. ci sono 
degli switch che permettono. appunto, 
di settare opportunamente la CPU. Il lit. 
che vuol dire velocità di clock, moltipli- fl 
catore interno, ecc. 

Un breve cenno alla dotazione del 
software. Come accennato prima sia 
sull'hard disk che sul CD-ROM allegato 
era memorizzato sia il sistema operati
vo W indows 95 che i benchmark che 
piacciono tanto agli americani e che ve
diamo pubblicati sia sulle riviste che sui 
dépliant pubblicitari. Lavorarci è stato 
un piacere e la velocità s1 è fatta senti- y 
re, perché le prestazioni erano anche 
aiutate dalla dotazione delle periferiche. Parttcolare del lettore con 11 gold disk d1 back vp. 

performance del Pentium 75 MHz e 90 MHz. 
Sono gli esatti concorrenti del Pentium 75 

e Pentium 90, sia come costi che un'alterna
tiva di quinta generazione per chi fabbrica 
computer desktop di classe entry level. 

La famiglia verrà presto assortita da altri 
componenti con velocità sempre crescenti. 
Queste versione che dovrebbero vedere la 
luce verso la fine del 1996 sono quella a 100 
MHz, a 120 MHz e 150 MHz. 

Ma come va? 
In prova è arrivato solo l'AMD5K86-P75. 

Prontamente testato lo abbiamo sottoposta 
alla più classica delle «torture»: quella 
dell'over clock1ng. Infatti la prima cosa che 
abbiamo fatto è stata quella di alzare il clock 
da 75 MHz a 90 MHz. senza nessun proble
ma apparente. 

La voglia dì mandarlo più veloce non è sta
ta appagata perché a clock più alu sia il com
puter che il microprocessore si sono rifiutati 
d1 andare. 

Bene. Dai grafici più appresso allegati ap
pare chiaramente l'andamento lineare di una 
versione rispetto all'altra e per dovere di cro
naca i dati si sono discostati un po' verso l'al
to nspetto a quelli dei due rispettivi Pentium, 
prestazioni quindi leggermente migliori. 

La sorpresa pero è venuta quando abbia
mo messo a confronto l'AMD5K86-P75 o 
l'AMD5K86-P90 che s1 voglia con l'ex concor
rente. ora partner a tutti gli effetti: il NexGen 
NX586 Stavolta il microprocessore della 
NexGen ha a bordo anche l'unità a floating 
point. FPU, ed i risultati si fanno vedere. 

Mentre 1 bench indicano una netta diffe
renza di eff1c1enza quando si eseguono pro
grammi ricorsivi o calcoli con numeri interi, e 
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Concludendo 

In conclusione l'unica cosa che 
all 'atto pratico non ho potuto valutare 
è il prezzo. Infatti il computer è anoni
mo e assemblato solo per essere mes
so a disposizione dei test presso le va
rie riv iste, grossi cl ienti, fiere e dimo
strazioni. 

Sarebbe stato bello però poter dire 
se il prezzo era ben commisurato alle 

prestazioni sia elettriche, che pote
te vedere nei grafici riportati, 

sia nella dotazione d i peri
feriche e non solo . Una 
valutazione però vale la 
pena farla. Un computer 

costruito in questa maniera 
vale la pena prenderlo in con

siderazione come modello medio 
al to per l'acquisto . Medio perché 

rientra nella norma delle dotazion i, 
RAM, processore, hard disk, CD-ROM, 
scheda video ecc.; alto perché le pre
stazioni sono più che eccellenti. In fin 
dei conti ricordatelo che ci troviamo di 
fronte ad un computer con un m icro
processore con clock a soli 75 MHz. 
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Vista def/'elenromca interna 

danno come nettamente superiore 
l'AMD5.<86-P75. quando entra in gioco l'FPU 
i discorsi cambiano notevolmente. 

Infatti si nota come l'FPU del NexGen sia 
notevolmente migliore d1 quella del
l'AMD51r.86-P75. 

Ciò non è una grande nota di demerito. in 
quanto se si pensa bene agli scopi per cui è 
preposto un sistema del genere, una FPU 
meno eff1c1ente d1 un'altra poco importa, Il 
discorso cambia se invece questi valori non 
sono migliori perché l'FPU del NexGen è mi
gliore. ma se invece è l'archi tettura interna 
dell'AMD5x86-P75 ad essere 1n difetto (pi
peline. bench prediction. ecc.). 

Su questo discorso dovremo tornare 
quando potremo mettere le mani sui model-
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Il supenon. 11 Pl 00 o P120, usando la deno
minazione che ormai è diventata standard. 

Il discorso di fondo rimane il grande pub
blico con fame di computer e di prestazioni 
supenon che un 486 non nesce più a dare. 

Se l'Advanced Micro Dev1ces ha visto giu
sto. sfornando processori a bassissimo co
sto dovrebbe ancora una volta dare una 
svolta al mercato sensibilizzando la doman
da. Le novi tà in ettem fanno sempre bene 
ed 11 mercato potrebbe subire una nuova im
pennata. 

Grossi accordi in vista non ce ne sono, 
ma il mondo non è solo l'Europa. Esiste an
che il Sud Africa. il Sud America. l'ex blocco 
sovietico e perché no la Cina 

Li i numeri si potranno ancora fare per 

(portati anche a 90 MHz. corne s1 legge 
nel riquadro), ma con prestazioni supe
riori a quelli dei due Pentium corrispon
denti. 

Nel prezzo sicuramente g1ochera una 
parte importante anche il costo del mi
croprocessore che attualmente è meno 
della metà del concorrente . Inoltre al 
momento d1 andare IO stampa 11 costo 
d1 una scheda madre Pentium senza 
processore è quotata IO Oriente intorno 
al centinaio dì dollari per quantità Sta
remo a vedere quindi se ìl fatto che 11 
processore ha un costo a due cifre riu
scirà a far abbassare ulteriormente il 
costo delle schede madri e perciò tra
scinare verso il basso ancora una volta 
il prezzo di vendita dei computer as
semblati. 

Resta il fatto però che se le presta
zioni continuano a salire senza a parità 
di prezzo di vendita. la concorrenza po
trebbe distinguersi economizzando sul
le penferìche. Bisogna quindi sempre 
di più valutare cosa contorna un elabo
ratore. quale tipo di scheda video s1 
monta. se prevede la decod1f1ca MPEG. 
se il lettore è a veloc1ta multipla (alme
no 4x o 6x) ecc. (;:;'@ 

molto perché la moda ancora non ha mietu
to v1tume ed 1 soldi sono 1mportanu 

Per dovere di cronaca ora con l'acqu1siz10-
ne della NexGen 11 mardo tra la pnma pre
sentazione e l 'effettiva sped1z1one del
l 'AMD5K86-P75 è stato notevole. ci rca di
ciotto mesi ed 11 terreno da riguadagnare è 
molto. 

Sicuramente l'azienda s1 nfocahz-zera sul 
K6 per riuscire a dare del filo da torcere al 
Pentium Pro. ma gli impegni presi all'este
ro per la costruzione della nuova fabbrica In 
Germania e comunque l 'ammort1zzaz1one 
di quelle che sono già a regime sono pres
santi. 

L'incubo della lntel potrebbe non dormire 
tranquillamente neanche lei. 
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.. . PER CHI VUOLE SCOPRIRE 
IL SUONO ALLO STATO PURO! 

La nuova scheda Sound Blaster 32 Plug and Play di Creative Labs è facilissima da installare; basta 

inserirla nel computer e il gioco è fatto. Difficile immaginare qualcosa di più semplice! Ma non è tutto. 

La qualità e la purezza del suono della scheda raggiungono livelli inimmaginabili, se non in un audi

torio. E allora, che cosa aspettate a comporre, orchestrare, arrangiare e creare musica a vostro piaci

mento? I vostri video giochi, poi, saranno accompagnati da un suono talmente realistico da farvi 

dimenticare che non si tratta della realtà! Con l'espandibile scheda Sound Blaster 32 Plug and Play di 

Creative Labs riceverete anche altri software, come quello per gli effetti sonori tridimensionali di 

Creative Labs che vi consente di sbizzarrirvi nella sonorizzazione delle attività musicali e dei giochi. 

Con la nuova scheda Sound Blaster 32 Plug and Play, Creative l abs si afferma ancora una volta come lo 

standard per eccellenza ! 

• Per DOS, Windows 3.1 e Windows 95 

Se desiderate ricevere la documentazione completa, 
inviate il tagliando a C2SI !Creative Uibsl • 
Caselle Postale · Cascine Vicca 10090 · ltaty. 

C R:::::: TI V:::: 

Cognome 

Indirizzo 
C.A.P. 

-C R E A T IVE L ABS 

!I risveglio dei sensi 

Città 

Nome 



lomega Jaz internal SCSI 

I omega non è certamente un 
marchio che necessita di molte 
presentazioni se s1 parla di siste

mi di archiviazione dati (basta ricordare 
Ja serie d1 d1spos1tiv1 basata su/l'impie
go del fenomeno scoperto dal fisico 
Bernoulli), ma la serie di prodotti della 
più recente generazione. comprenden
te gli hard disk removiblli Zip e Jaz ed li 
sistema di archiviazione su nastro Dit
ta. offre prestazioni elevate e presenta 
caratteristiche certamente interessanti. 
Il prodotto oggetto delle successive no
te rappresenta una soluzione ideale per 
archiviare e trasportare appl1caz1oni 
mult1med1al1 poiché offre una capacità 
di 7 Gigabyte su una sola cartuccia ed 
al contempo 1 tempi d1 accesso e la ve
locità di trasfenmento dati sono tali da 
consentire la visuaHzzazione di immagi
ni in movimento. ma è anche un ottimo 
sistema d1 backup ad alta velocità ed 
elevata capacita, oltre che un eff1cienre 
sistema per espandere la memoria d1 
massa del propno computer in maniera 
rapida ed efficiente. 
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Descrizione 

Lo lomega Jaz è disponibile sia in 
versione esterna che interna e può es
sere utilizzato in cong1unz1one ad am
bienti operativi diversi: Appie Macinto
sh S1stern 7 .x. Microsoft Windows 
(3.1. NT e 95). IBM OS/2. 

L'esemplare utilizzato per le nostre 
prove era del tipo per il montaggio in
terno su sistemi DOS/Windows. ma le 
considerazioni d1 carattere generale 
possono essere ritenute valide anche 
per gli altri ambienti indicati. 

Le specifiche dichiarate dal costrut
tore parlano di una capacità di 1 Gi
gabyte (1070 Mbyte) con un tempo 
medio d1 accesso di circa 15 msec ed 
un transter rate compreso tra 6.6 Mby
te e 3,4 Mbyte al secondo. La tecnolo
gia impiegata si avvale di supporti ma
gnetici da 3.5" in contenitore rigido pla
stico utilizzabili nell'apposita meccani
ca. Il disco gira ad una velocità di circa 
5400 gm al minuto e s1 avvale di una 
memoria buffer di 256 kbyte che svelti-

sce le operazioni d1 scrittura e lettura 
dei dati . Il tempo necessario per la for
mattazione completa (con verifica) è di 
circa 30 minuti, ma se si vogliono svel
tire i tempi è possibile adottare una for
mattazione veloce che avviene in una 
decina d1 secondi. 

Nella ridotta manualistica che ac
compagna il prodotto lomega, per otte
nere le prestazioni descritte si racco
manda di utilizzare un sistema operati
vo a 32 bit e soprattutto s1 avverte che 
è necessario disporre d1 un adattatore 
SCSI 2 (preferibilmente connesso al 
bus PCI). In proposito, la stessa lome
ga rende disponibili adattatori d1 tale ti
po: viceversa. se già 11 sistema utilizza
to è dotato di un adattatore SCSI 2. 
l'unica accortezza è quella di controllare 
se esso sia compatibile con le spec1t1-
che ASPI Manager per Windows/DOS 
o. utilizzando Windows 95, se sia dota
to dei driver a 32 bit per tale ambiente 
operativo. 

La confezione della versione da noi 
provata si compone, oltre che del drive 
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per il montaggio interno, di una serie di 
accessori comprendenti : un cavo di col
legamento con l'adattatore SCSI com
pleto di terminatore. mascherine di rifi
nitura. viti di fissaggio e supporti metal-
1 ici per facilitare il montaggio, un di
schetto con i driver software DOS/Win
dows ed una cartuccia da 1 G1gabyte 
contenente il software «lomega Tools» 
per la gestione di tutte le funzionalità 
del dispositivo. 

Installazione 
Identificato in redazione un sistema 

già fornito di adattatore SCSI 2 (nel ca
so specifico di produzione Adaptec). il 
montaggio dello !omega Jaz non ha 
comportato alcuna difficoltà. Il montag
gio meccanico è molto semplice poiché 
11 kit in dotazione consente d1 adattare 
l'unità di lettura (ass1milab1le per di· 
mens1on1 a quella d1 un drive per di
schetti da 3.5") in un qualsiasi vano a 
mezza altezza. Eseguite le operazioni 
dedicate alla «ferraglia» si può proce
dere all'installazione del software 
dall'apposito dischetto avendo però 
l'accortezza di inserire anche la cartuc
cia in dotazione nel lettore appena 
montato. 

Lo lomega Jaz può funzionare indif
ferentemente sotto DOS. sotto Win
dows 3.x oppure sotto il più recente 

!omega Jaz 

Produttore: 
/omega Corporation • 1821. West /omega Way 
Roy, Utah 84067-9977 - USA 
Distributore: 
Video Computer Spa - Via Anrone/11, 36 • 10093 
Collegno (TO) - Te/ 011/4034828 Fax 
o 11/4033325 
Prezzo (IVA esclusa/: 
Umtà Jaz interna 
Unità Jez esterna 
Carcuccia Jez 7 G1gabyre 

Lu 998.000 
Lit 1.098.000 
Lit 199000 

Windows 95; per le nostre prove ci sia
mo avvalsi di quest'ultimo ambiente 
operativo, ma il software è analogo a 
quello per le precedenti versioni di 
Windows e per ciò che riguarda l'utiliz
zazione sotto DOS. sono assicurate tut· 
te le funzionalità. ma prive degli orpelli 
grafici ai quali i sistemi operativi ad in
terfaccia grafica ci hanno abituati nel 
tempo. 

L'installazione del software sotto 
Windows 95 avviene selezionando 
l'icona del floppy disk dalle risorse del 
computer ed avviando l'applicazione 
GUEST95. Al termine della sua esecu
zione tra le risorse disponibili compare 
anche l'icona corrispondente al drive 
Jaz. selezionandola si può accedere al 
contenuto della cartuccia ed aprire la 

Il front.almo del dflve Jaz occupa lo stesso spazio d1 un comune floppy disc dfl· 
ve da 3.5 .. Sul retro la connessione SCSI e l'a/1menraz1one La costruzione del
la meccanica molto accurata è evidenziata nella foro a lato. 
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cartella W95STUFF nella quale è conte
nuta la procedura SETUP95 che con
sente l'installazione d1 tutte le utllity 
software. 

Per la precedente versione d1 Win
dows la procedura di installazione av
viene automaticamente semplicemen
te eseguendo il file SETUP.EXE presen
te nel dischetto. 

Per gli utilizzatori dello !omega Jaz 
sotto DOS «liscio>> 11 programma GUE
ST contenuto nel solito dischetto prov
vede ad assegnare un'etichetta al dri
ve Jaz in modo che sia poi possibile 
accedere alla cartella DOSSTUFF pre
sente nella cartuccia in dotazione per 
avviare la procedura INSTALL in essa 
contenuta. 

Eseguite queste semplici operaz1on1 
il nuovo dispositivo è pronto per offrire 
tutte le caratteristiche offerte. 

Il suo uso è notevolmente semplice 
poiché non si differenzia da quello d1 un 
normale drive per dischetti da 3.5" , ma 
le doti 1n term1n1 d1 velocità e capacità 
non sono certamente paragonabili. 

Uso 
La cartuccia di dimensioni di poco 

più grandi di quella di un dischetto da 
3.5" contiene due distinti hard disk pro
tetti da una mascherina azionata da un 
servomeccanismo che entra in funzio-
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? Risorse del computer .. (iif EJ 

~ 
Floppy & 3,5 poici -

(A:) 

Stampanti 

Loggetti selezionati: 1 

-Jaz l GB (D:) Pannelo di controlo 

Bttup 11 lnltlallzlng. 
Pleuewalt ... • ,, '~ 
~ 

100 % 

Al termine della procedura d1111scallaz1one, aprendo in Windows 95 la finestra delle •Risorse del compucer•. appare una nuova icona comspondenre all'unirà Jaz 

ne al momento dell'inserimento della 
cartuccia nel lettore. Per le caratteristi
che del lettore/scrittore l'introduzione e 
l'espulsione delle cartucce può avveni
re solo in presenza dell'alimentazione 
del sistema, viceversa, in casi d1 neces
sità. se ad esempio una cartuccia è ri
masta all'interno dell'unità priva d1 ali
mentazione per un black-out, si può ri
correre ad un fermaglio debitamente 
«aperto» ed infilato in un apposito foro 
sul frontale dell'unità che permette 
l'espulsione meccanica del supporto. 

La dotazione software permette tut
te le operazioni normalmente possibili 
con i tradizionali supporti di memoria di 
massa. ma debitamente modificate per 
11 funzionamento con le cartucce Jaz. 

Ad esempio, nel gruppo di applica
zioni creato al termine dell'installazione 

si può disporre d1 una specifica applica
zione denominata «Copy Machine» che 
permette, utilizzando la medesima 
unità. d1 eseguire la copia d1 una cartuc
cia su un'altra, oppure di copiare il con
tenuto d1 un qualsiasi supporto su un 
qualsiasi altro supporto utilizzando in
differentemente hard disk, d1sch1 remo
vibili Jaz o qualsiasi altra memoria di 
massa installata nel sistema, 11 tutto 
eseguendo la copia fisica o logica del 
contenuto dei d1sch1. 

L'attenzione dedicata al software da 
parte d1 lomega e evidente quando dal
le risorse di sistema di Windows 95 sì 
selezione il disco removibile e si attiva 
l'opzione «Proprietà•' dal menu adisce
sa <<File1> nel quale si scopre che oltre 
alle consuete voci ne sono presenti al
tre. precedute dal marchietto lomega, 

dedicate alla gestione dello Jaz. 
Dalle «Proprietà» s1 può accedere, 

oltre alle consuete voci «Generale» e 
«Strumenti11, ad una sene di opz1on1 ag
giuntive dedicate alla sola gestione del
lo Jaz: «Dish, con il quale s1 ottengono 
informazioni sulla cartuccia presente 
nell'unità come stato della protezione e 
delle caratteristiche di remov1bilita. tipo 
di formattazione e sua correttezza; 
«Drive». dedicato all'esposizione delle 
caratteristiche dell'unità e dei suoi set
taggi come indirizzo SCSI ed attivazio
ne della funzionalità Auto-Sleep per 11 ri
sparmio di energia; ccStartup», che per
mette dt assegnare il tempo (in minuti 
primi) dopo il quale viene attivata la 
funzione Auto-Sleep, di rendere 11 disco 
non removibile e d1 disattivare tempo
raneamente la protezione da scrittura 

Proprrelà - Orsco remov1bile (O .J 11E] I Proprretà • Disco removrbile (0 I '1 l:J : 

~ 
DilkT.111* 1GB.512~eedolt 

Plded Si.&ur; u~ 

R-ltlleStatu« Remoo!ltlle 

Dlek U. Sc.eue: OK 

FO!lllll Slllua' OK 

FOllllll r.- DOS, 16bHAT 

Fllld FOlllllltld No 
SRI Nllllb« 7!!080?&0 
JlilnDa 96043 

Vlftion4.0 

OK ..,.,... I t.PPJ~ I . __ 1 ___. 

a_,• I Stn.ml!'li I {I Dlek I O Drive Il {I si.q, I {I o~ I 

- Drive T,.,e; 

/lllJD Sleep Time: 

lomega ìaz 168 

~Mr..c.. 

lmd-Twi« SCSI 

SCSllD: 4 

LogA U,.. Nllllber. O 

Venion•.O 

OK ..,.,... I ~~ I __ 7 _ _, 

Una seffe d1 menu comrassegnat1 dal marc/110 /omega integra le consuere mformaz1om sulle •Propffera• del Jaz fornendo informaz1om sul disco e sul dflve 
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La cartuccia della capacira d1 1 Gigabyte ut1/izzara dallo Jaz manuene dimens10111 mollo fldocte, rimuovendo la finestrella antenore è possibile vedere 1 due supportt 
che assicurano l'immagazzinamento dei dati. 

nella fase di espulsione della cartuccia; 
per finire cc Diagnostics». che oltre a 
permettere l'esecuzione di un breve te
st diagnostico fornisce informazioni sul
la versione del firmware contenuto nel
la ROM del dispositivo. sulla versione 
del driver software e sul driver M1n1port 
d1 Windows 95. 

Abbiamo accennato alle voci relative 
alla gestione dello Jaz presenti nel me
nu «File» nelle qual! spiccano soprattut
to quelle relative alla «Copy Machme» 
(della quale abbiamo già parlato). ma 
anche alla formattazione, alla protezio
ne da scrittura, al settaggio dell'unità 
come non removibile, allo stato operati
vo. all'espulsione servocomandata via 
software della cartuccia inserita 
nell'unità 

Utilizzare la nuova memoria d1 mas-

Un'appltcaz1one demo 
presence sulla cartuc
cia 1n dotazione con
senre d1 «saggiare» la 
quaMa dell'un11a nel
/'1mp1ego d1 ftlma11, ani
mazio111 e. p1u m gene
rale, d1 appltcaziont 
mu/11media/1 

Propnelà - Disco remov1b1le (D:I (J~ 

W'nlowtSta1141Pitflla'ICll~~~~--~~~-.. 

~ Drivedelpln~ ._(lo_-moi 

~ rMllc.ecilk1or ....... . 

rF r IJrcided cllk ~tira ljldi 

Venion4.0 

OK Arnja I ~ I __ 1 __ 

vo1u- t hau1' 

Fealuring ... 

I 

· eox erre oo~A~Z!! 
,,,. .., Ol '94 & '9$ 

Propnelà - Disco 1emov1b1le (D:J B~ 

a-• l Sllwnri l O Dilk l O Drive l O Statup O D~ I 

I
D~==~ 

ROM Ou 

OriYer. 

Mi'iport OriYer. 

OK 

G.!54 

11/11195 

!OMEGA SCSI VSO 4.01 

.ic781oc 

j 

V•sion4.0 

? 

Sempre dalle «Proprietà• relarive al Jaz è poss1b1/e settare alcu111 paramern bas1iafl e controllare il buon funz1onamenro dell'unila. 
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:.... Copy Machine For Windows 95 .. liJEJ Disk P1otect Options E EJ 

Formai Disk in Drive D: () EJ Dal menu «Ftle• della 
gestione «Risorse del 
computer• é possibile 
richiamare una sene di 
app/1caz1on1 che per
mettono il backup utt
ilzzando ti Jaz secondo 
varie modalità, la for
marcaz1one delle car
tucce •rapida• o stan
dard. 11 settaggio della 
protezione m scri11ura 
e/o lettura. 

FOl!Ml Type 

ffi (; Short Fonnat: 
V Eatinated tine: 8 tecondt. 

a r long FOl!Ml Mh Swface Veily; 

• Eitinaled tine: 21 mirUe!si 

!; ......... , __ ... ) 
Vok.wne Label: 

sa non pone praticamente alcun proble
ma poiché tutte le operazioni si svolgo
no in modo pressoché analogo a quello 
di una comune memoria di massa. 
compresa la possibilità di eseguire il 
boot di sistema dalla cartuccia removi
bile piuttosto che da un altro supporto. 

Tra il software presente nella cartuc
cia in dotazione figura qualche esem
pio di applicazione multimediale, come 
ad esempio un numero demo della 
pubblicazione elettronica MusicNet, 
basata sull'impiego di Appie OuickTi
me per Windows 2.03, che bene evi
denzia le caratteristiche «velocistiche» 
del supporto. particolarmente adatto, 
oltre che alle canoniche utilizzazioni 
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Slart 

10§01 
liels> I 

1 

per tale tipo di dispositivi. all'editing, al 
trasporto ed alla fruizione di applicazio
ni multimediali. 

Conclusioni 
Lo lomega Jaz è certamente un'al

ternativa particolarmente interessante 
per chiunque voglia eseguire l'aggior
namento del proprio sistema acquistan
do un hard disk di maggiore capacità, 
ma è anche, e forse soprattutto. la so
luzione ideale per molti utilizzatori pro
fessionali che hanno bisogno di confi
gurare diversamente il proprio sistema 
in base al tipo di lavorazioni da esegui
re; pensate per un attimo agli sviluppa-

tori di applicazioni multimediali costretti 
ad utilizzare sistemi diversi sui quali 
condurre lavorazioni diverse: dalla pro
duzione grafica allo sviluppo con un lin
guaggio di programmazione. Con un di
spositivo come lo !omega Jaz il mede
simo sistema può essere di volta in vol
ta configurato diversamente in base 
all'utilizzazione che se ne deve fare ed 
il tutto ad un costo che definirei ragio
nevole: novecentonovantottomila lire 
(prezzi IVA esclusa) per l'unità di scrit
tura/lettura interna (unmilionenovantot
tomila lire per l'unità esterna non dispo
nibile fino a giugno) e centonovantano
vemila lire per ogni cartuccia da un Gi
gabyte. 

L'unica considerazione che rimane 
da fare è quella riguardante l'affidabili tà 
nel tempo del sistema e quindi la sicu
rezza dei dati; da parte sua !omega di
chiara una vita media del sistema di 
cinque anni ed un tempo medio di 
esercizio prima della rottura di circa 
250.000 ore (che equiva lgono più o 
meno ad un periodo di impiego di 28 
anni) . Non sappiamo se tal i valori siano 
veritieri perché ((non abbiamo avuto 11 
tempo» di accertarcene. ma conside
rando la velocità alla quale il mercato 
dell'informatica offre nuove soluzioni e 
nuovi prodotti (concludo con una provo
cazione). mi stupirei se qualcuno solo 
tra qualche anno si ostinasse ad utiliz
zare ancora un «preistorico» sistema 
Pentium 166 equ1pagg1ato con lo !ome
ga Jaz.. . ~ 
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SIDIN Via Canova. 2S - 10126 Torino 
lei. 011/6633863 - Fax 011/3100493 

ZyXEL 

ZyXEL Omni 288s, il modem senzo compromessi: 
V.34-28800 bytes al secondo di puro qualità, 
compatibilità totale con lo famiglia Elite, funz.ioni 
voce avanzate, possibilità di stampare fax o 
computer spento sul modello dotato di porto 
parallelo. 
Supporto del nuovissimo standard di interfaccio· 
mento TAPI, progettalo per Windows95'M con il 
rivoluzionario sistemo Plug & Play . 

Senza .•• 

Con l'Elite 286'41... 

i modem 
del nuovo millennio! 

Linea modem E lite V.34-ISDN, fax, Voce 
t'intenoccio telematico globale: il più potente 
modem sul mercato mondiale. Due i modell i 
disponibili: l'E2864 per lo linea analogico, 
l'E2864 I per gli accessi base ISDN. 
V.34-28800 bps su lutti i modelli, in più l'oppo· 
rato digitale raggiunge i 64000/ 128000 bps, 
supportando gli standard più comuni V.1 1 O, 
V.120 e X.75. 
Il Terminal Adptor integrato permette di utilino
re sotto ISDN qualsiasi apparato analogico in 
vostro possesso. 
Su entrambi i modem sono disponibili i preziosi 
servizi di ricezione fax a PC spento, gestione 
vocale e segreteria telefonico, Coll Bock e proto
colli cellulari ZyXCell. 

.----------... I Per moggiori informazioni compilare ed inviare via fax o per posto o SIDIN srl: I 

I NOME e COGNOME 

I SOCIETÀ 

I VIA 

I 
I 
I 

l w ~ I 
I m. -- FAX -~1 
I D RIVENDITORE D AZIENDA D PRIVATO I 

1...---------~ Internet: IWWW. in rete. it/ sidin/ sidin .html 
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a Clarts Corporat1on, casa nota 
soprattutto per 1 suoi prodotti per 
MAC. ha da cempo rivolto la sua 

attenzione al mercato. parecchio più va
sto. costituito dai prodow per f'ambien
ce Windows. Ora che con f'uscica di 
Windows 95 c'è stato un ulteflore a/li
neamento. sia dal punto d1 vista este
((Ore che dal punto d1 vista operacivo. 
tra 1 due amb1ent1, la Clans s1 affretta a 
proporre le nuove versioni dei suoi pro
dott 1, a cominciare da quesco Clarts 
Works. integrato dt categorta Works. le 
cui caratcertsetche principali sono due· 
quella d1 essere molto onentato alla 
grafica. m quanto alcune delle funz10-
nal1tà d1 disegno sono m comune era 1 
van amb1ent1, e quella d1 essere molto 
integrato. nel senso. ad esempio. che 1 
van moduli, 1 class1c1 tre Word Proces
sor. Spreadsheet e Database. sono tra 
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ClarisWorks-

Claris Works 4.0 
per Windows 9 5 

di Francesco Petroni 

dt loro molto s1m1l1 e addmttura condivi
dono //formato del file. 

Che cosa è, a che cosa 
e a chi serve 
un prodotto di classe Works 

Un prodotto Works è un prodotto 
che integra una sene d1 applicazioni d1 
tipo orizzontate. destinate potenzial
mente a qualsiasi tipo d1 utilizzatore 
che usi genericamente 11 computer per 
fare del Persona! Computing, ovvero 
dell'ln1ormat1ca lnd1v1duale L'altra ca
ratteristica fondamentale d1 un prodot
to Works. e qu1nd1 dei suoi singoli com
ponenti. e quella d1 essere semplice da 
usare. alla portata quindi d1 un pnnc1-
p1ante Un prodotto Works è anche 
economico. 

Questo fatto lo fa rientrare nella ctas-

Gu10A PER L' UTENTE 

se Home. prodotti software da usare 1n 
casa. e nella classe Small Business. 
prodotti software la cui adozione non 
comporta nessuno sconvolgimento, ne 
d1 tipo organ1zzauvo. né d1 upo operati
vo, nell'organ1zzaz1one che lo adotta 

Rivoltando 11 discorso possiamo af
fermare che un prodotto come Clans 
Works può servire a due categorie d1 
utenu utenti alle pnme armi che usan
do un prodotto del genere hanno un 
approccio facilitato e nel contempo cor
retto con l'uso del Computer (e spen
dono poco). utenti che devono risolve
re problematiche non eccessivamente 
complicate 

Per quanto riguarda Clans Works in 
particolare occorre ricordare che 11 pro
dotto nasce in ambiente MAC e solo da 
un paio d1 versioni e stato Window-s1z
zato 
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Il Materiale 

Il Manuale è di dimensioni medie (cir
ca 250 pagine, fitte). La sua organizza
zione rispetta la logica del prodotto e la 
trattazione fa riferimento a numerose il
lustrazioni e a numerose tabelle sinotti
che. Ci sono una serie di capitoli iniziali 
di tipo generale e che riguardano tutte 
le funzionalità in comune. Vengono esa
minati i vari strumenti di aiuto al lavoro, 
che sono tanti, vengono descritte le 
modalità di creazione. apertura, stampa 
di un documento Works e poi, in un 
successivo capitolo, vengono descritti 
gli elementi fondamentali, comuni ai va
ri moduli. del prodotto. 

L'integrazione e l'allineamento tra 1 
van moduli che compongono Works è 
tale che generano tutti un solo tipo di fi
le. che ha desinenza CWK. I file con de
sinenza CWS. invece, sono 1 Modelli 
preconfezionati. 

I capitoli centrali del Manuale sono 
quelli dedicati ai singoli Moduli. 

Si parte con l'Elaboratore dei Testi. 
Seguono i due moduli dedicati alla grafi
ca. Si chiama Grafica quello che serve 
per realizzare immagini BitMap e si 
chiama Disegno quello per le immagini 
vettoriali. Poi c'è il Foglio Elettronico e 
infine il Database. 

Il manuale prosegue con un capito
letto dedicato alle funzioni avanzate. 

I dischetti sono sei e l'installazione 
completa comporta un'occupazione di 
circa 15 megabyte. 

Le novità 
Claris Works 4.0 presenta numerose 

novità rispetto alla versione precedente, 
che era la 3.0. Tali novità, che sono an
che elencate in un'apposita presenta
zione, riguardano innanzitutto il fatto 
che ormai Works 4.0 è stato rigenerato 
a 32 bit e quindi lavora solo con Win
dows 95. Prende, da Windows 95, la 
possibilità d1 usare nomi lunghi di fi le, la 
possibilità di sfruttare OLE 2.0. l'utilizzo 
generalizzato del tasto destro del mou
se. ecc. 

Molto numerose sono le novità che 
riguardano gli strumenti di Aiuto. e quin
di i modelli e gli Assistant, e gli stru
menti operativi come il pannello dei Co
mandi Rapidi. 

Per quanto riguarda i singoli moduli, 
importanti. nel modulo Elaborazione Te
sti, sono l'introduzione dei Fogli di Stile. 
le funzionalità d1 creazione di una Strut
tura. di inserimento delle Sezioni. Ri
guardano l'1mpag1naz1one la possibilita 
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Claris Works 4.0 

Produttore : 
Claris Corporauon 
5201 Pa1rick Henry Drive 

PROVA 
............... .. .. 

CLARIS WORKS 4 O PER WINDOWS 95 

di inserire Intestazioni e Piè di Pagina 
multipli, la possibilità lavorare su pagine 
affiancate, la possibilità di inserire note 
a fine testo. 

Box 58168 ·Santa Clara. CA 95052-8168 

Tra i formati riconosciuti in uscita c'è 
anche (ormai è obbligatorio) l'HTML. 

Nel Foglio Elettronico c'è la nuova 
funzionalità Riempi Speciale, che serve 
ad esempio per riempire di date, giorni, 
settimane, mesi, ecc. una serie di celle. 
Ora è anche possibile ombreggiare le 
celle. 

Distributori: 
lngram M1cro Italia 
Via Roma, 74 · 20060 ·Cassina de Pecchi (Ml) 
Te/.: 02/95343604 

Delia S.r.l. 
Via Brodoltm. 30 • 21046 Malnate· Varese 
Te!.: 033218031 

Nei moduli grafici la novità più impor
tante è l'introduzione di una libreria di 
immagini molto ricca (oltre 500 imagini 
ClipArt). Va da sé che sono comunque 
riconosciuti tutti i principali formati Bit
Map e Vettoriali e che quindi si possono 
facilmente sfruttare librerie altrui. 

Prezzi (IVA esclusa): 
Clafls Works 4.0 
Offerta promoz10nale 
valida fmo al 30 giugno 1996 
Dal 1° /ug/10 1996 

L11. 249.000 
Lit 395.000 

Il Modulo Database dispone di nuovi 

Figura I · Claris Works 
4.0 per Windows 95 · 
lnrroduzione a Claris 
Works4.0. 
Claris Works e un pro
dotto di classe Works. 
Outnd1 un integrato 
adatto ad un uttlinato
re alle prime armi op
pure ad un utilizzatore 
alle prese con problemi 
di complessità medio 
bassa Dispone dt una 
seoe dt modult operatt· 
vi ddferenr1, ben mie· 
grati l'uno con l'altro. 
Ha una buona dotazio
ne in termini di stru· 
menu di aiuto al lavoro 
a commciare da questa 
presenrazione mtrodut· 
tiva. 

E~I~ 

Conmlcl 
1-.-i Clorio'Nolb illcw........... - ,. ........ .................. 
o,....._ __ _ 
_,._.~

..... o-........... - ..... ..... _....,., __ ,. ..........- .. _,,_ .. _ .. -

,, ....... _,,.... __ ,. ____ , 
. ..-~r•--c* __ ... ..._ -··-·-a,-. .. - - l.-.!9,_J....!S!..JOii] 

c......1.., ........ ,........ 
.......,.~ ........ ..," .... ..,.,.. ..,... ..... ' 

Figura 2 · Clans Works 
4 O per Windows 95 • 
L 'Assisrant al Lavoro 
Quando s1 commc1a un 
nuovo lavoro s1 pué uttl1z· 
zare una procedura d1 au
tocompos1Ztone (in casa 
Claris si chiama Assi· 
stant) che guida nelle fa· 
s1 iniziali del lavoro Qui 
vediamo una fase della 
procedura assistita che 
serve per costrulfe un 
database di indmzz1 S1 
pu(J scegltere la ripolog1a 
di mdtrizzano, tra il rtpo 
Lavoro e 1/ t1po Privato In 
segurto s1 potra 1nteNent· 
re sul nsu/tato dr tale pro
cedura per personaltna
re dal punto dt vislfi este
tico e per raffinare dal 
punto di vista contenuti· 
StlCO la scheda risultante 
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Figura 3 Clafls Works 4 O per Wmdows 95 - L Ass1scant per la cosrruz1one d1 una Presenra11one 

lo;IO 
c-..-
(_ ...... _ 
-·~ CqjOalo-dol-
C...--hllolo-. 
~ 
S.-C.dil-

- i:::+§ 
t:::::::53 

Da ogni am/J1enre operauvo, anche dal Word Processor. è possibile eseguire una Presentazione. ovvero una pro1ez1one sullo schermo del matenale preparato. iJn
che, ad esempio. del matenale 1es1uale. Sono poss1b1l1 d1vers1 s1scem1 d1 pro1ez1one ma non e possibile usare elfew spec1al1 dt rra11s1Z1one da una slide alla succes
siva Una procedura ass1s111a permerte d1 preparare una presenraz1one rd11111a dal punto d1 vis ca osce11co e g1/J abbozzata dal punto d1 vista conrenu11st1co. 

Figura 4 - Cla11s WorAs 4 O per Wmdows 95 Zoom al/'md1erro sul Fog/10 Eleruomco 
Sulla Barra d1 Sraro sono p1esenr1 due pulsant1m con 1 quali regolare 11 far101e d1 Zoom. avanr1 ed md1euo In C<Jso d1 lavoro su p1u pagine. come nel noscro esempio 
si arriva a vedere. zoomando indietro, p1iJ {)8gme conremporaneamenre S1 rrarra comunque d1 s11uaz1oni del tullo operiJCrve. come dimostra la presenza del menu 
d1 sce/la rap1dll lll1ona10 sul diagramma 

t1p1 d1 campo e d1 nuovi strumenti ope
rativi come Liste automatiche. ricerche 
nut1lizzab1h, ecc. 

L'ambiente operativo 
e le funzioni comuni 

Al lancio d1 Clans Works appare una 
finestra che sembra scarna C'è 1n alto il 
menu con solo quattro voci (File. Modi
fica. Finestra e Guida) ed 1n basso la Ri
ga d1 Stato. vuota quando non s1 sia co
minciato nessun lavoro. Se si 1n1Z1a un 
nuovo lavoro s1 puo decidere d1 serv1rs1 
di una procedura d1 autocompos1zione 
(che si chiama Ass1stant e che vediamo 
all'opera nelle figure 2 e 3) o d1 un Mo
dello preconfezionato scelto tra i nume
rosi d1sponib11i Si può. ovviamente. par
tire da un lavoro vuoto 

Figura 5 - Clilns Works 
4 O per Windows 95 • 
Costruzione del proprio 
Pannello Comandi Ra
p1d1 
L ·ambrenre operativo 
d1 Clar1s Works 4 O e 
relar1vamente scarno. 
anche perche ado11a 
Fonr e srrumen11 ope
ra/IVI moire p1ccol1 Sor· 
ro 1 menu non c'e 1rac
c1a d• Barra d1 Coman
di c·e però un panne/. 
Imo. si chiama Coman
di Rap1d1. che e perso
naltzzabtle a piacere 
Ou1 vediamo la Bo.~ 
che perme11e d1 spo
Slilre 1 pulsan/I, oppor
runamenre descn/11, 
dal campionario a d1· 
sposizione al Pannello 

Ouals1as1 sia 11 tipo d1 lavoro scelto 
appare la nuova barra d1 menu. specifi
ca del modulo scelto. e 1n basso a sini
stra. nella barra dt stato. appare una p1c
cohss1ma pulsantiera, con 1 comandi d1 
Zoom. avanti ed indietro con valori 
preimpostati (minimo 25% e massimo 
800%. lo vediamo un figura 4) o 1mpo
stabih d1g1tando 11 valore percentuale. e 
il comando che amva o d1satt1va il Pan
nello con gli strumenti graf1c1, che si po
siziona a sinistra della videata Questo 
pannello è att1vab1le e qu1nd1 utilizzabile 
su qualsiasi modulo 

~.a-"''"" ' ' 111no Figura 6 • Ctar s WorAs 
4 O per Wmdows 95 • 
Vista m quac:ro f·ne· 
sere 

Non c'è traccia d1 Toolbar, che puo 
essere sostituita da una T oolbox volan
te nch1amab1le a piacere. che s1 chiama 
Comandi Rap1d1 lftgura 5) e che è d1 uso 
generale 1n quanto non varia al variare 
del Modulo su cui si sta operando 

Claris Works rispetta le specifiche 

190 

X 

· -
" 

----· -· ... -· --

L'ambiente operar vo 
generare segue lo stan
dard MDI Sr possono 
aprire p1u lavofl con· 
cemporaneamen:e 
ognuno de quali occu
pa una sua f1nes:ra 
Esiscono dei comano 
oer passare da una ' 
nesrriJ iJd un 'a1rra e dtN 
comiJno• Cile servono 
oer d sporre le f.nesrre 
sul video Ow ne veo a
mo qua11ro aff1anciJ1e 
Un Foglio Elertromco. 
un DiJtiJbase. un Testo 
e un Grafico nel quale 
vediamo semplicemen
te appl1ciJ10 un mo11vo 
d1 flemp1menro 
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Figura 7 - Clans Works 4.0 per Windows 95 - Amb1enre opera11vo del/'Elaboracore dei Tes11. 
Come s1 vede s1 rrarra d1 un ... quasi Desktop Publtsher In pratica s1 possono creare pagine con più colonne, s1 possono creare corn1c1 con res11 d1fterent1 e cornici 
con 1mmagin1. La funzione di Zoom permette anche la vista a pagine affiancare. Possiamo vedere. anche se non c'entra niente con l'argomenro d1 cui s11amo par
lando. la palerce dei mottv1 di nemp1menco e d1 sfumawra 

Figura 8 - Clans Works 4.0 per Windows 95 - Elaborarore dei Tesu: Uso parr1cotare 
L 'amb1enr~ Elaborarore dei Testi è talmenre ricco di srrumenc1 grafici che puo essere urdizzato anche per disegnare carrelli. cerrifica11, calendari, brochure. opusco
lem, ecc. E possibile anche ti viceversa· nell'ambiente Grafica creare delle composizioni con inserimenro d1 cornici con tes11. real1zzan con l'Elaborarore dei Testi. o 
rabelle. realtzzare con 11 Foglto Elettronico Allo scopo, nella Palerte deglt Suumenr1. ci sono specifici pulsami che servono proprio per aggiungere R1quadn 
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Figura 9 - Clarts Works 
4.0 per Windows 95 -
Ut1l1zzo deglt Scifi 
L'Elaboratore dei Tes11 
di Claris Works ha fun
z1onalirà degne dt un 
prodorco d1 Word Pro
cessmg d1 classe supe
riore. ad esempio quel· 
le che servono per la
vorare con gli Sr1li pre
definiti o con la Struttu
ra o per creare delle 
Sezioni a//'1ncerno di un 
documenro. Nouamo 11 
righello e la pulsanr1era 
tipica d1 un Word Pro
cessor e. sulla sinistra. 
11 pannello con gli stru
menti graf1c1 

Figura I O - Clans Works 
4 O per Windows 95 -
Ambiente Grafica 
Scusate l'assurdità del
la composizione. C1 ser
ve per vedere come 1/ 
Modulo Disegno per
metra sia d1 disegnare 
oggew sia d1 insenre 
resti e tabelle, 1 pnm1 
real1uat1 con 11 modulo 
Elaboratore dei Tesr1 e 
le seconde con 11 modu
lo Foglio Eletrromco. 
Con i/ comando Libreria 
si awva una finestra 
che mostra 1 vari ele· 
menn CltpArr che seno 
o sempl1c1 s1mbol1 o 
complessi disegni. La 
scelra si esegue da una 
finestra che mostra 1 

nomi oppure 1 disegni 
dei vari elemenr1. 

f;t i e rn Clii 111 j[iilFr 
... •J 
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Multiple Document lnterlace, e quindi 
permette d1 eseguire. in contempora
nea, più lavori che occupano ciascuno 
una sua finestra, e permette di disporre 
opportunamente le varie finestre (in fi
gura 6 ne vediamo quattro affiancate). 

Gli strumenti di aiuto sono numerosi, 
e vanno dai citati Assistant, alla Guida in 
Linea, standard Windows 95, dagli hint 
sui pulsanti del Pannello Comandi Rapi
di, alle definizioni che appaiono via via 
sulla Barra di Stato. 

Funzionalità 1n comune sono quelle 
che permettono di iniziare un nuovo lavo
ro. partendo da un Modello oppure da un 
fogl io vuoto. quelle che permettono di 
salvare un lavoro come Modello persona
lizzato. Claris Works sfrutta due tipologie 
di file. i CWK. che sono i documenti, i 
CWS. che sono i Modelli. I Modelli, che 
possono essere realizzati con ciascuno 
dei moduli principali di Works. sono orga
nizzab1li per categoria (c'è un apposito 
pannello Riepilogo del Documento). il che 
ne rende più semplice l'utilizzo. 

Funzionalità in comune sono quelle 
che riguardano la stampa. l'1mpag1nazio
ne. ad esempio la possib1ilta d1 inserire 
Intestazioni e Piè di Pag ina. oppure 
quelle che nguardano l'utilizzo delle li
brerie ClipArt (la dotazione è media) o 
della libreria degli oggetti OLE. 

Sono ovviamente in comune 1 co
mandi per il settaggio delle preferenze 
generali e di quelle specifiche per cia
scun modulo. 

Il Pannello degli Strumenti 
Come detto, il Pannello degli Stru

menti è un elemento condiviso. in 
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quanto può essere utilizzato qualsiasi 
sia il Modulo operativo attivo, e quindi 
gli oggetti che propone possono essere 
tracciati su qualsiasi tipo di documento. 

Gli oggetti sono d1 tipo grafico, linee, 
rettangoli, cerchi, poligoni. linee curve, 
ecc. Per ogni elemento s1 può definire 
tipo della linea, colore, e, se si stratta di 
elemento superficiale, tipo di riempi
mento. colore, motivo oppure effetto 
sfumatura. 

Esiste un tipo di oggetto molto parti
colare che si chiama Riquadro che pro
duce una cornice che, a seconda del ti
po scelto. può contenere un Testo. scrit-

--..:... ----.Aoiioofl UM I •I 

Figura 13 • Clafls 
Works 4 O per Wm· 
dows 95 - L 'Amb1enre 
Foglio Elettronico -
Uno. 
Anche ti Modulo Foglio 
Eteuron1co è abbasran
za evo/uro. sia dal pun-
10 dt 111s18 "esteuco•, 
sia dal punto dt vista 
«calcolo• Dispone d1 
un buon campionario dt 
funzioni nch1amab1l1 da 
un 'apposita Bo~ Alcu
ne moda/Ila opera11ve 
sono differenti. m ge
nere sono più rud1men· 
181t. d1 quelle propne 
dei prodollt analoghi 
della concorrenza 

m ·---

·-

.:. 

Figura 12 - Clar1s 
Works 4 O per Win
dows 95 ·Oggetti d1 
l.Jbreoa. Afnca 
Claris Works 4.0 dispo
ne d1 una libreria. suffl· 
cienremente ncca, d1 
maceria/e CltpAn in for
mato vettoriale. É factf· 
mente richiamabile non 
solo dai moduli graf1c1 
ma anche dag/1 altfl 
modu/1, usando una 
specifica finestrella 
che mostra l'antepnma 
del simbolo. Trattando
si dt 1mmagmi vetronall 
é anche possibile una 
loro scompos1z1one m 
oggetti più semp/1c1. 
nel caso della piantina 
del/'Afnc8 gli ogge111 
più sempl1c1 sono 1 sm· 
gol1S1at1. 

.... --·--tt.H• a.~mera•o 
llMUlilf IMetn nurnetl flOh _.. _ .... 

CEJtCAMM:lllf(w•l-.JKl'tlW.l.ahWJl~tGf 

COOl«(ldo) --
c-:=~1-----1 
Caradiaadilol: 

to con l'Elaboratore dei Testi. una Tabel
la. realizzata con il Foglio Elettronico, un 
Disegno. realizzato con il Modulo Dise
gno. Poiché questi oggetti sono sempre 
disponibili è, ad esempio. sempre possi
bile inserire un Riquadro Tabella in un 
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documento di tipo Testo o viceversa in
serire un Riquadro Testo 1n uno spread
sheet. Se si piazza un riquadro Disegno. 
ad esempio su un Testo o su un Foglio, 
è possibile disegnarci dentro, come se 
fosse un piccolo foglio da disegno. 

Figura 1 1 • Clans Works 
4 O per Windows 95 
Lavoro nell'Ambiente 
Disegno 
Il Modulo Grafica e spe
cializzato m 9raf1ca vet· 
tonale. dispone qumd1 
dei vart strumenti d1 
tracciamento, ed1taz10-
ne. ecc. Il Modulo Di
segno invece e spec1a
l1zza10 nella grafica 811-
Map. con consegueme 
diversa tipologia d1 
s1rument1 In realra la 
differenza non e cosi 
marcara essendo pos
s1b1le msenre m un di
segno elementi ve1to
nal1 e viceversa. m un 
grafico msenre 1mma
gm1 BrrMap 

Elaborazione Testi 
(figure dalla 7 alfa 9) 

È il Modulo più importante del 
Works. sia perché «statisticamente» 11 
più usato, sia perché il più dotato 1n ter
mini d1 funz1onalita, paragonab1l1 a quel
le di un buon Word Processor e a quelle 
di un buon Desktop Pubhsher. 

Dando per scontata la presenza delle 
normali funzioni di scrittura del testo, 
microeditazione, formattazione a livello 
d1 carattere e di paragrafo. citiamo le 
funzionalità più interessanti o evolute: 
- possibilità di creare e gestire elenchi 
puntati o numerati. 
- possibilità di creare e gestire. anche 
per quanto riguarda la formattazione, le 
strutture, 
- possibilità di creare tabelle, partendo 
da elenchi incolonnati con tabulatori. 
- possibilità di creare dei frontesp1z1, 
- possibilità di lavorare su più colonne. 
- possibilità d1 creare sezioni, all'interno 
d1 un documento, per creare delle di
scontinuità all 'interno del documento 
stesso, in ciascuna delle quale eseguire 
impostazioni differenti. 
- possibilità di inserire note a piè d1 pa
gina e/o a piè documento. 

Grafica e Disegno 
(figure dalla 1 O alla 12) 

Con il Modulo grafica si creano Docu
menti di Grafica, costitu1t1 da una o più 
pagine. usando i classici strumenti per 11 
disegno vettoriale La quantità e la qua-
1 ità degli strumenti sono quelle d1 un 
prodotto medio. Ci sono quindi comandi 
per tracciare, comandi per editare. il sin
golo oggetto o gruppi d1 oggetti, co
mandi per raggruppare gli oggetti 

Interessante è la possibilità d1 def1n1-
re una pagina Master che contiene gh 
elementi comuni a tutte le pagine del 
documento. 

Questa funzionalità è quella che con
sente anche di creare un documento che 
contiene serie d1 diapos1t1ve proiettabili 
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Figura 14 • Clafls 
Works 4 O per Win
dows 95 · L 'Amb1enre 
Foglto Elewonico • 
Due. 
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Questa che vediamo è 
un'appl1caz1one presa 
dar Modelli 51 rra11a 
del calcolo della ratea
zrone d1 un Mutuo d1 
una Casa Da notare 
come siano sempre 
spmu gli aspetti graf1cr, 
sia m termmt d1 borda· 
ture. ombreggrarure. 
ecc che m 1ermmr d1 
poss1br11tà dr impagina· 
z1one dr figurine Cltp
Art 

sul video con 11 comando d1 proiezione. 
Il Modulo Disegno è quello che con

sente d1 realizzare delle immagini Bit
Map Anche in questo caso la dotazione 
di strumenti è media. 

Foglio Elettronico 
(figure dalla 13 alla 15) 

Come detto. il modulo Foglio Elettro· 
nico può essere usato da solo ad esem
pio per preparare un modello d1 calcolo, 
oppure può essere usato all'interno di 
un altro documento, come Riquadro. 

È relativamente differente dagli stan
dard d1 mercato, parliamo degli spread
sheet della Microsoh, della Lotus, della 
Borland. sia in termini di dimensioni del 
foglio (che inizialmente ha 500 righe e 
36 colonne, per poi eventualmente am· 
pilarsi). sia 1n termini di modalità opera
tive, ad esempio nell'esecuzione dei co
mandi d1 Movimento oppure del coman
do Copia. Risulta ben dotato in termini 
di funzioni incorporate, che sono circa 
cento. e di funzionalità evolute, come 
quella che consente di realizzare dei 
riempimenti in serie. ad esempio serie 
di date 

Un Plus è costituto dalla possibilità di 
sfruttare i comandi comuni. ad esempio 
quelli per gestire dei Fogli di Stile oppu· 
re tutti quelli per la formattazione delle 
celle. 

In fase di apertura di un file si posso
no richiamare le funzionalità di 1mporta
z1one da altri formati, 11 che permette di 
sfruttare. anche in Claris Works. mate
riale sviluppato con altri prodotti più 
standard nell'ambiente Windows Ab
biamo invece constatato l'inutilizzabilità 
della funzionalità di Copia ed Incolla. Ab
biamo cercato d1 copiare un intervallo di 
celle da un foglio Excel ad un foglio Cla
ris. non sono state importate le celle, 
con 1 loro numeri e le loro formule, ma 
un unico oggetto grafico. 

Il modulo Foglio Elettronico dispone 
anche d1 un sottomodulo per Creare 
Diagrammi, classe Business Graphics. 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 
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Database 
(figure dalla 16 alla 18) 

Il Modulo Database è, come in tutti 1 
prodotti di classe Works. un Filer. per
mette cioè di costruire una «monotabel
lan. ovvero una tabella unica contenen
te un insieme di dati omogenei. 

La tabella si basa su una struttura 
che può essere molto ricca, nel senso 
che. in fase di defin1Z1one, si possono 
stabilire numerose «regole>>, sul tipo 
del campo, su eventuali calcoli, su 
eventuali controlli connessi al singolo 
campo Per quanto riguarda 1 tipi d1 

Figura 15 · Clarts 
Works 4.0 per Win
dows 95 - Busmess 
Graph1cs. 

QH!!"tt1"'''hP'fh tt1'1W'ti" 
Uflo l!odlice ,_ C- JPioto r- io* 

. !rlxl 
...ll1!!l 

Anche quesra è un'im
magine un po mcas1-
na ta Vediamo una ta
bella con dari numenc1, 
la sua graf1c1zzaz1one m 
un diagramma ad Aree, 
il pannello dei Comandi 
Rap1d1, che appare 111 
secondo piano, e la 
box con ti campionario 
dei d1agramm1. 1u1t1 b1· 
d1mens1onal1. 

_ .. _ 
000 
NOME 
OOGHOME 
OTTA 
REGISTAATO S/tf 
DÀTA 

-

.., 
a -mtRO 

no 

• e ..... -179 I 
116 I J 
121 167 

'" 179 
15i 110 
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È intuitivo e facile da usare. La dotazio
ne in termini di tipologia di diagrammi 
è limitata a quelli b1d1mensionali e le 
1mpostaz1orn possibili m termini di for
mattazione e di personalizzazione sono 
medie. 

o 

300 

200 

100 

®-OPERAIO 
O M>IEGAIO 

M 

~= -

Figura 16 - Clarts 
WorAs 4 O per Wm· 
dows 95 - Amb1enre 
Darabase 

• ORJNZIOHARIO • 
OOAGE111t 

Ecco Il Modulo Da1aba
se. che possiamo con· 
s1derare un so110111s1e· 
me del File Maker. al-
1ro prodotto d1 punta 
della Ctans 51 COS!fUI· 
scono s1ru11ure 1Def1m· 
sci Camp1J, maschere 
!Formare Schedai ()er 
immettere 1 dari. che 
possono essere anche 
v1sr1 111 forma tabellare 
(Elenco) 

-Sat,t-

(OPERAIO ::J 

campo ce ne sono ben 13, che dipen
dono sia dal tipo di contenuto (testo, 
numero, data. ecc.) sia dal tipo d1 visua
lizzazione nella scheda, ad esempio in
s1em 1 d1 Pulsanti d1 Opzione, oppure 
elenchi d1 Valori in una Combo Box. 
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La ricchezza in termini d1 tipologie d1 
campo ed in temin1 di potenzialità di cal
colo. in caso di campi calcolati, amplifi
cano d1 un bel po' l'ambito di utilizzabi
lità di questo Modulo, che, ripetiamo, è 
limitato alle problematiche Monotabella. aJO ~ 

D 
ACOH~•) ..:. 

Figura 1 7 - Clans Works 
4.0 per Wmdows 95 -
Formule d1 Calcolo nel 
Darabase Il Modulo 
Da1abase d1 Claris 
WorAs è ch1arameme e 
d1ch1ara1ameme un F1-
ler, permette in altre 
parole d1 gesllfe una so
la l1s1a d1 da11 E adatco 
a problematiche mono
rabe//an e qu111d1 sem
pltc1. In fase d1 defm1z10-
ne della suurcura della 
tabella. e qumd1 dei 
suoi campi, e possibile 
msenre campi calcolall 
C1 s1 a1u1a con alcune 
Finestre d1 Dialogo che 
consentono d1 scnvere 
delle formule m cw pos
sono essere u11/Jzza1e 
anche le vane funzioni 
d1spomb1/1, che sono 
quasi un cenrma10 

Per quanto riguarda l'uso della tabel
la, si può lavorare in Elenco, con i dati 
mostrati in un foglio, con record per riga 
e campi per colonna. si può lavorare in 
Scheda, con un record per videata. 

HOMf. """H<lO -
COGNOME ~·--·~-> - ·· CllA ~ ........ ~, - REGISTRAI O~ - ~·OM()~ .. ,,.. ............ > 
QUA as~..,...., 

"1lmllCllO 
OUAUflCA . ASIOUJTO(Mu!llHt) 

llCM: F ... 

Esistono. ovviamente, varie possibi
lità in termini di ordinamento, ricerca, 
con condizioni (che qui sì chiamano 
«Record corrispondenti»), di gruppi di 

~ r ~~,-ON(),1(1--Ml'OR--TCM'E-R-C'-.·jj~---------~ 

1m !IONICA 

1656 fU'PO - 119t ENRICO .,,,, 

Figura 19 • ClaflS 
Works 4 O per Win
dows 95 - Pagine 
WEB 
Anche la Clans u11l1zza 
pesantemente 1 serv1v 
d1 Internet Nelle sue 
pagine sono 11/uscrate 
le varie novità m cermi
nt d1 prodom. per MAC 
e per Windows E an
che possibile scancare 
delle versioni Tnal dei 
vari prodorti, anche del 
nostro Clans Works. 
nel/a versione amenca
na 
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Figura 18 - Claris 
Works 4 O per Win
dows 95 - Creazione d1 
una Combo Box. 
Qw vediamo un altro 
momenro nella creazio
ne d1 una Strunura In 
pratica si sranno defi
nendo gli Elementi che 
costituiscono un Cam
po d1 tipo Combo Box 
(che Clans chiama. 
chissà perche, Menu a 
rendina/ Con l'occasio
ne nouamo la poss1b1· 
lltà d1 impostare un Va
lore Predefinito e la 
poss1b1l11à d1 impostare 
una Encherta, più espl1-
ca11va del nome del 
campo. 

n., lii Bnf S..llrrf wBra#nns, l!.~•ti•• • n4 H 

O..UWocks 4 O foc ~sii oc WIOdoWJ, _.ied retlll pnce 

$129. ~S49 

How IO Orcftr (!,! S lM ",wd>) (Wodd=')dç S!it!) 

ClansWorks prOV>des ~ Wllh a~ 1Wlìcalioo wh<r< you cao scomlcssly combm "'"'· 
gnpbcs. Jprcodsht<U, tables ond d>lrts al Wlllm tbc some pqc .And lii buill-m Clans 
As-. Techoology belps dHvcr profemonai quallly reSIAI. by prO"lldalg ap<rt a.s!Slallcc on 
tbc hlrd wOflt -~ llyout ond COlllCll Thc ruuil is a nallnf ,_..,.,. CIMr-fur 
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record o di singoli record. Nella norma 
anche le funzionalità di creazione dei 
Report (Resoconti). che possono esse
re ovviamente organizzati con raggrup
pamenti (in casa Claris si chiamano Se
zioni) e arricchiti con inserimenti di attri-

buti estetici. In fase di creazione iniziale 
è possibile importare file. eventualmen
te già disponibili in altro formato. ad 
esempio testuale, ad esempio DBF. 
Una volta importati 1 dati occorre poi, 
ovviamente, intervenire sulla struttura 
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per arricchirla introducendo le tipologie 
di campi «alla Windowsn. 

Verso le conclusioni 
e conclusioni 

Tra i Moduli di Claris Works 4.0 esi
ste anche. non lo avevamo ancora det
to, Il Modulo Comunicazioni, che altro 
non è che una scorciatoia. nel senso 
che si lancia dal suo menu File Apri, per 
richiamare l'Hyperterminal d1 Windows 
95. 

Nel concludere vogliamo rielencare 
le principali funzionalità in comune tra 1 

vari Moduli di Claris Works 4.0, in quan
to è sicuramente questa la caratteristica 
più interessante del prodotto: 
- utilizzo dei Riquadri. una sorta di «Su
pero LE n. che permette di fare inseri
menti di oggetti costruiti con un altro 
Modulo in applicazioni realizzate con un 
Modulo di partenza. 
- funzionalità di Impaginazione, con 
possibilità di inserire Testate. Piè d1 Pa
gina, ecc .. 
- funzionalità d1 definizione di Stili 
«estetici» nei formati dei paragrafi, riuti
lizzabili in ogni Modulo. 
- uso del Pannello con gli Strumenti 
Grafici. indipendentemente dal Modulo 
attivo, 
- funzionalità dì Proiezione delle Diapo
sitive. in pratica dei dati. anche se non 
grafici, visti 1n videate successive, 
- utilizzo dello stesso Pannello con i Co
mardi Rapidi in tutti gh ambient1. 

E proprio questo elevato livello d1 in
tegrazione tra i vari moduli la caratteri
stica principale di Claris Works. che lo 
rende adatto soprattutto per applicazio
ni in cui sia importante la cura dell'apet
to estetico dei dati. 

Tra i Moduli il più evoluto è sicura
mente quello per l'Elaborazione dei Te
sti, che. unito alla potenza dei Moduli 
Grafici, rende Claris Works adatto an
che ad att1v1tà di tipo Desktop Publi
shing. 
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Scanner veloci, 
• • scanner prec1s1, 

o scanner 
convenienti? 
Scanner Epson. 
Qualunque tipo di scanner ti serva, uno scanner Epson è la 
soluzione migliore. 
Perché uno scanner Epson ti permette di acquisire una 
quantità incredibile di dati analizzando automaticamente 
l'immagine o semplicemente scegliendo, attraverso il comodo 
programma Epson Scan! in dotazione, i parametri più adatti al 
risultato che vuoi ottenere. 
Tutto grazie alle tecnologie che rendono l'uso degl i scanner 
Epson veloce, sicuro, preciso e soprattutto semplice. 
E ricorda: con gli scanner Epson puoi avere con poche lire in 
più la versione Light di Micrografx Picture Publisher 5.0, un 
potente programma di fotoritocco 
e disegno, oppure OmniPage 
Direct, uno dei programmi di OCR 
(Optical Character Recognition) più 
attuali e precisi, mentre GT-5000 è 
già pronto all 'uso, grazie al 
programma Photo Magie. In più, per .. 
GT-9000 e GT-8500, è possibile acquistare il lettore per 
diapositive o trasparenti fino al formato A4 oppure 
l'alimentatore automatico di documenti. 

EPSON® 
(17~ -r:op scan ~'--::~~.~~\' I~ • ~ ~ , .. ~~ 

---------------· ~l.(:!'-(1 ----· Vorrei saperne di piu· 511gli scanner Epson. lnviillemi gratis ìl materiale ~L :7_;;. 
informarivo. Inviatemi aoche il volumetto omaggio: "Catturare l'immagine. ~ 
Piccolo manuale per chi si accOSta all'uso di uno scanner" 

Nome·---------------'~~ 
C~nome. _______________ ....;._~ 

Indirizzo Ocasa O ufficio Socielà. ____________ _ 
via. _______ _ __________ _ _ 
CAP Città. __________ ___ _.;.;. __ 



Sytek 
NexPro Nx P 1 00 

di Paolo Ciarde/li 

[] 
eco un canto del cigno fuori dal 
coro. Fuori dal coro perché con 
questo microprocessore la Nex

Gen dopo circa una decina dt annt daf/a 
fondazione. è nuscita a dimostrare oltre 
che a far costruire e progettare chip che 
la tecnolog1a vincente era quella Rise, 
ferma restando la compatibilità a livello 
d1 istruzioni con l'architettura x86. Un 
canto del cigno perché dopo aver supe
rato difficoltà che sembravano inenarra
bili~ questo tipo di microprocessore do
vrebbe essere venduto solo in base alle 
scorte di magazzino. 

Parlavamo di difficoltà: la più grande 
ed intrinseca. risiede nell'incompatibilità 
con la p1edinatura defle mam board tra
dizionali Pentium e l'altra nell'incapacità 
dt poter costrwre chip in casa. La so
cietà, infatti, nasce come progettista e 
non possiede fabbriche di fusione di si/1-
cio. Ecco dunque la ricerca durata un 
anno di un accordo con qualcuno di 
grosso che potesse fabbricare il chip. Si 
amva al fatidico accordo. decisivo, con 
la IBM Microelectronics. 
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Poi la bravura nella progettazione di
venta appetibile sotto molti aspetti e 
l'Advanced Micro Devices decide d1 ac
quisirla e di sfruttare la tecnologia per 
disegnare 1/ futuro ma non troppo <1K61J, 
/'antagonista del Pentium Pro. 

Prima del merge infatti la NexGen 
aveva venduto poche centinaia di mi
gliaia di m1croprocesson, ma dopo l'an
nuncio le vendite sono crollate. 

Da ciò deriva la decisione della AMO 
di focalizzarsi sulla progettazione del 
11K6J1, chiarendo che l'investimento dt 
6 7 5 milioni di dollari rientrera con l'inizio 
delle spedlZloni di questo processore 
nel prossimo anno. 

Ma onore al merito questo chip esi
ste e funziona e rappresenta un'alterna
tiva va/Ida nel mercato dei computer di 
classe Pentium. 

Stessa forma 
L'estetica del Sytek è classica e para

gonabile a quella di van persona! com
puter di forma desk top. Massivamente 

Sytek NexPro Nx P100 

Distributore: 
Data Pool Largo Alessandra del Carrecro, 28 
00040 Roma te/ 0617232262. fax 
06(7231370 
Prezzo (IVA esclusa}: 
Sycek Data Pool NexPro Nx P100, 8 Mbyte d1 
RAM. un disco da 850 Mbyce. scheda video 
Ctrrus Logie GP-5434 1 Mbyre PCI. floppy disk 
1.44 + pacchem software van L11 2 130.000 
Montlor Mul11sync Hyunday 
HL-5864 da 15" L11 768.000 

diviso in tre zone, il frontale presenta 
nella parte sinistra gli interruttori di rito, 
seguono le feritoie per le memorie di 
massa o removibili, ed infine 11 floppy di
sk drive da 3.5" da 1.44" Mbyte. 

Di conseguenza anche 11 lato poste
riore non presenta novità. Da sinistra 
verso destra troviamo prima la grata cir
colare di aerazione corrispondente 
all'alimentatore. la presa d1 rete e la pre
sa asservita, del tipo a vaschetta secon
do le norme IEC, dedicata all'alimenta
zione del monitor. Di seguito un profon
do incavo ospita le feritoie relative agli 
slot di espansione e, in basso, il connet
tore della tastiera. 

Le interfacce principali (due interfac
ce di comunicazione seriali, ed una pa
rallela ECP-EPP) collegabili alle varie 
prese DB, come l'uscita video VGA 
(DB-15 miniatura), sono montate sulle 
barrette posteriori delle relative schede 
di espansione Volendo il progettista del 
cabinet ha previsto delle finestre cieche 
per poter inserire le relative prese di in
terfaccia, senza dover andare ad occu
pare delle slot. 

Di corredo oltre alla tastiera tornita 
col computer, disegnata per W111dows 
95, viene fornito anche un mouse per 
poter lavorare in ambiente OS/2. S1 trat
ta d1 una periferica di input della Primax 
a tre tasti. 

Il monitor che abbiamo ricevuto in 
prova è un buon Mulusync Hyunda1 ben 
supportato dalla scheda video Cirrus Lo
gie GP-5434 con 1 Mbyte d1 RAM a 
standard PCI. 

la motherboard 
I nomi che troviamo impressi sui po

chi circuiti integrati montati sulla piastra 
madre, a tecnologia PCI, sono di casa 
NexGen. In pratica, oltre al Bios ed alla 
memoria RAM i vari chip sono stati pro
gettati in casa. 

Bella mostra di sé fa il microproces
sore abbondantemente raffreddato con 
una ventola elettrica ed un altrettanto 
capace dissipatore. 

Le slot disponibili sono quattro ISA e 
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tre PCI. d1 cui solo una occupata come 
deno prima 

La motherboard contiene qu1nd1 Il 
controller per floppy e per l'hard disk ed 
incorpora anche le interfacce sia senali 
che parallela. 

Più che degna sia la quantità della 
memoria di massa principale (hard disk 
drive Quantum 850 Mbyte IDE) che la 
memoria di sistema (DRAM da 8 Mbyte 
tempo di accesso 70 ns). A ciò va ag
g1u n ta la memoria cache 2 livel lo 
($RAM) da 256 Kbyte con un tempo di 
accesso 20 ns. 

Per chi non si accontenta la memoria 
di sistema (DRAM) s1 può espandere fi
no a 192 Mbyte .. attraverso 1 sei ban
chi d1 memoria a standard SIMM. 

Tornando un attimo al processore 
NexGen va precisato che pur essendo 

: ~~ IS.tt 1 

~ • · · ~ Il. 
' r , I : 
·- 1..! ___ . ..... l:_ 
• - 11 

un Nx586-P100, va in realtà un po' più 
lento. vedi riquadro e bench d1 confron
to con l'AMD5K86. 

All'opera 
I risultati del test sono nella media, 

come si può vedere sempre dal grafico 
di cui sopra, pur trovandoci di fronte ad 
un processore completamente riproget
tato e che sulla carta dovrebbe dare dei 
punti alla concorrenza. 

Rimaneva quindi sempre il dubbio le
gittimo d1 come si comportasse un pro
cessore a tecnologia Rise che dichiara 
di emulare e quindi tradurre le 1struz1oni 
x86. Naturalmente il dubbio è stato fu
gato immediatamente, anche facendo 
girare 1 vari pacchetti che vengono forni
ti in dotazione 

NexGen Nx586 
La famiglia d1 microprocessori Nx586. è d1spon1bile nelle versioni P75 (70 MHzl. PSO 

(75 MHzl. P90 (84 MHz), e PlOO (95 MHz). con 11 coprocessore a virgola mobile Nx587. 
inglobato sullo stesso piastrino d1 silicio (come scritto in precedenza). 

I punti chiave del chip d1 qumta generazione x86 sono l'elaborazione superscalare. ca· 
che memory avanzata d1 primo livello per la gestione di codice e dati (32 Kbyte), branch 
pred1ct1on, bus a 64 bit, funzionalità avanzate di calcolo in virgola mobile. A ciò 1 progetti· 
su hanno aggiunto un'architettura propnetana denominata NexGen RISC86 ed una ge
stione della cache memory di secondo livello. Il microprocessore Nx586 esegue le istru· 
zioni tipiche dell'x86 traducendole in modo dinamico in istruzioni RISC86 Queste ultime 
sono state progettate per poter supportare le istruzioni x86 (di tipo CISCl secondo 1 prin· 
c1pi di funzionamento dell'architettura RISC. Da ciò si deduce che le istruzioni RISC86 
sono molto più semplici e facili da eseguire delle x86. 

L'esempio della NexGen che ha integrato 11 controllo della cache memory d1 secondo 
livello nel chip, è stato seguito e surclassato dalla lntel, che ha inglobato nel Pentium 
Pro la cache stessa 

Come altri processori d1 classe Pentium compatibili, il microprocessore Nx586 è total· 
mente compatibile a h· 
vello binano con 11 set d1 
1struz1on1 dello standard 
x86 è 1n grado d1 far gi
rare le oltre cinquanta· 
mila apphcaz1on1 DOS. 
Windows, OS/2 e Unix 
d1sponib1h oggi sul mer
cato Questa funz1ona
htà deriva da una sene 
d1 venf1che sulla compa
tib1htà a livello d1 1stru
Z10ni che la NexGen ha 
eseguito nel corso degli 
ult1m1 tempi Inoltre 
sempre la NexGen sta 
per ricevere la cert1f1ca
z1one XXCAL, rilasciata 
da uno dei più impor
tanti laboratori mdipen
dent1 d1 test. 

OVERVIEW 

SYTEK NEXPRO NX PlOO 

Panoramica dell'mterno della macchina 

Considerazioni finali 

Le considerazioni al di là delle vane 
politiche commerciali che riguardano 
questo microprocessore, vanno com
misurate alla fine della prova con 11 li
stino prezzi. Questo desk top Sytek 
monta 8 Mbyte d1 RAM, un disco da 
850 Mbyte, una scheda video Cirrus 
Logie GP-5434 con un Mbyte d1 RAM 
e costa poco più d1 due milioni e cen
tomila lire. Compreso nel prezzo una 
ncca dotazione software (Sistema ope
rativo OS/2 Warp 3, Lotus SmartSuite 
4.0 e abbonamento telematico a Italia 
On Line) . 

Il prezzo che si paga è ben contenu
to e si compra un oggetto che offre 
presta21on1 comparabili con la concor
renza del Pentium. Rimane 11 fatto che 
quando parlate con un amico non po
trete dire che v1 siete comprati un Pen
tium lntel con Windows 95 installato. 
Ma è importante per voi? Se non lo è, 
questo è un acquisto consigliabile per
ché frutto di una tecnologia vincente 
che in un futuro molto prossimo darà 
alla luce tutti processori che faranno 
vedere veramente 1 «sorci verd111 alla 
lntel Il «K6» 1n testa a tutti si confron
terà con 11 Pentium Pro prima della fme 
dell'anno e se tutto andrà come previ
sto 11 seguente uK711 dovrebbe far mv1-
d1a all'uHP-7» della lntel. 

In un mondo logico e freddo come 
quello informatico alle volte essere tra
sgressivi e fuori dal coro può essere 
anche gratificante dell'acquisto, e non 
solo. 
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D mbatters1 in un sito archeologico 
mai v1s1tato. nei resti perfetta
mente conservati d1 un'antica 

c1tta d1ment1cata da millenni è sicura
mente il sogno inconfessato di tutti gli 
archeologi. Ben pochi però sono coloro 
1 quali possono dire di averlo davvero 
realizzato. tanto che esso sembra ormai 
più ispirato alle romantiche avventure di 
Indiana Jones che non alle reah possibi
lità delle moderne 1ndag1n1 scientifiche. 

Eppure 1 sogni ogni tanto s1 awerano, 
e quando capita lo fanno in modo dawe
ro eclatante. E cosi è infatti successo nel 
1964 ad un giovanissimo archeologo ita
liano dell'Università dì Roma che operava 
1n Siria nell'ambito delle campagne di 
scavo organizzate da quello che allora era 
l'Istituto di Studi del Vicino Oriente. Pao
lo Matth1ae, il più giovane fra 1 direttori d1 
missione. intraprese 1nfatt1 1n quell'anno 
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alcuni scavi nella allora semisconosciuta 
localitè d1 Teli Mardikh. ignota perfino alla 
maggior parte degli stessi archeologi. Gli 
unici sopralluoghi precedenti nella zona 
erano stati infatti quelli di Harald lngholt 
negli anni Trenta e d1 Anton Moortgat e 
Barthel Hrouda alla fine degli anni Cin
quanta. che però non avevano sortito al
cun esito né originato alcuna comunica
zione sc1ent1fica d1 rilievo. 

EBLA 

Produttore e distributore : 
Hochfe1fer - Via Salaria. 290 - 00199 Roma 
Te/ 0618548122 
Prezzo I/VA compresa>: 
EBLA Ltt 99 000 

Se vi è un fiore 
all'occh1ello 
dell'archeologia 
italiana 
contemporanea. 
questa è Ebla: 
l'antichissimo centro 
della Mesopotamia 
nella quale si è 
sviluppata la civiltà 
urbana e che c1 ha 
lasciato tntatto uno 
sterminato 
patrimonio di 
tavolette cuneiformi. 
In questo CD-ROM, 
che contiene in 
forma riorganizzata il 
materiale esposto 
nella fortunatissima 
mostra romana del 
1995 a Palazzo 
Venezia, sono 
ripercorse sia le 
tappe della missione 
archeologica italiana 
ad Ebla che le tappe 
dello sviluppo della 
civiltà urbana fra 
Egitto e 
Mesopotamia a 
partire da quasi 
cinquemila anni fa e 
nell'arco d1 circa un 
millennio 

La missione italiana a Teli 
Mardikh 

Una serie di fortunati rinvenimenti fe
ce ben presto comprendere alla missio
ne di Matthiae che 11 sito che s1 accinge
vano a scavare era sicuramente qualco
sa di eccezionale: la quallta e la quantità 
dei reperti erano infatti tali da far presu
mere che esso fosse stato in passato 
un centro politico e commerciale assai 
importante. 

D'altronde la zona degli scavi era sta
ta scelta appositamente in quanto rite
nuta promettente per la sua posizione 
strategica, a metà strada lungo la via 
del commercio fra Egitto e Mesopota
mia. e a poca distanza (una cinquantina 
di chilometri a sud) dal ben noto centro 
d1 Aleppo. 

Nei primi quattro anni d1 lavoro ven-
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nero riportati alla luce. sulla collinetta di 
Teli Mardikh, importantissime strutture 
risalenti all'età di Hammurabi, o paleos1-
nana (1800 a. C. circa): il Tempio di lsh
tar. la Porta di Damasco, il Tempio d1 
Reshef della Città Bassa sudoccidenta
le, il Palazzo Reale sull'acropoli. 

Fu a questo punto, nel 1968, che il 
rinvenimento di un reperto eccezionale, 
11 busto del principe lbbit-Llm ricoperto 
di iscrizioni cuneiformi, consente di sta
bilire la reale identità del luogo: si sco
pre così che il sito di Teli Mard1kh è in 
realtà costituito nientemeno che dai re
sti di Ebla. la famosa città-stato citata 
nei testi mesopotam1c1 ed ittitt. 

Lo scavo di Ebla 
La storia d1 Ebla, il cui nome significa 

«pietre bianche» ed è derivato probabil
mente dal colore del terreno nella zona 
dell'insediamento, inizia verso il 3300 a. 
C. e cioè all'epoca della prima urbaniz
zazione della Mesopotamia. Per circa 
mezzo millennio Ebla continua a cresce
re e ad espandersi. trasformandosi poi 
verso il 2800 a. C. in una potente e ric
ca città-stato. La sua floridezza econo
mica si deve alla sua favorevole posizio
ne fra l'Eufrate ed il Mediterraneo, lun
go l'asse commerciale che univa la Me
sopotamia e l'Egitto. L'egemonia di 
Ebla durerà ancora per oltre un millen
nio, pur passando attraverso una prima 
distruzione verso il 2300 a. C. ad opera 
del re mesopotamico Sargon, cui segui
ranno una successiva ricostruzione ed 
un'espansione ancor maggiore; la storia 
della città terminerà infine verso il 1 600 
a C. con la definitiva distruzione della 
città da parte degli Ittiti. 

Il lavoro della spedizione d1 Matth1ae 
prosegue senza sosta. incoraggiato dai 
continui ritrovamenti. Fra il 1969 e il 
1973 vengono portati alla luce il TempJO 
di Shamash nella Città Bassa, le fortifi
cazioni sulla cinta di mura. i quartieri di 
abitazione della popolazione urbana nel
la Città Bassa meridionale, ed 11 santua
rio degli antenati dei re. 

Nel 197 4 si inizia a scavare il Palazzo 
Reale degli Archivi, nel quale si rinven
gono 42 tavolette cuneiformi d1 caratte
re amministrativo. Poi nel 1975 si verifi
ca Il vero e proprio colpo di scena: in un 
locale di quelli che risultarono poi esse
re gl1 Archivi di Stato risalenti al 2300 a. 
C .. si effettua il sensazionale ritrova
mento di ben 14.500 tavolette perfetta
mente conservate. Un patrimonio enor
me di documentazione sì schiude da
vanti agli occhi degli archeologi italiani, 
fornendo loro una messe enorme di da
ti di prima mano sulla gestione econo
mica, politica e logistica dell'antichissi
ma città-stato. La notizia fa rapidamente 
il giro del mondo suscitando emozione 
in tutta la comunità scientifica interna
zionale. Ad Ebla i lavori di scavo nel 
Quartiere Ammin1strat1vo proseguono, 
e l'anno successivo la scoperta di un 
nuovo locale nel Palazzo degli Archivi 
porta ad oltre 17 000 il numero com
plessivo di documenti ritrovati. Vengo
no rinvenuti anche frammenti di intarsi 
e d1 sculture composite, nonche oggetti 
egiziani fra cui una coppa donata dal fa
raone Chefren ed il coperchio d1 Pepi I. 

Fra il 1978 ed il 1982 vengono scava
ti il Quartiere Mendionale ed alcuni set
tori del Complesso Centrale del Palazzo 
Reale. Viene anche identificato il Palaz
zo del Principe Ereditario. edificio va-

CD·ROM 

Il poderoso catalogo della mostra di Palazzo Vene
zia realizzato dalla Elecra. assieme alla nproduz1one 
d1 una tavoletta cuneiforme oguardanre la conrab1· 
/Ira d1 Palazzo 

st1ss1mo di cui s1 inizia l'esplorazione. e 
sotto al quale si rinvengono gli Ipogei 
Reali contenenti le ricche tombe della 
famiglia reale. Di queste ne vengono 
scavate tre: la Tomba della Principessa, 
la Tomba del Signore dei Caprid1 e la 
Tomba delle Cisterne. 

Nel frattempo proseguono gli scavi 
nel Palazzo degli Archivi ed in altre zone 
della città quali la Città Bassa. Fra 11 
1983 e 11 1987 vengono cosi riporta te al
la luce le zone antistanti Il Tempio d1 
lshtar e viene identificato e scavato il 
Palazzo Setrentnonale. Fra il 1988 e il 
1992 viene riportata alla luce l'intera 
area sacra di lshtar nella Città Bassa 
settentrionale, nella quale s1 rinvengono 
interessanti statue votive dell'età d1 
Hammurabi. Viene anche scavare il 

La pagma principale. punto d1 parrenia della navigazione per 1em1 urbanisc1c1 
Ow è selezionata la suuilura della cma nell'era d1 Hammurab1 

La tavola smowca deg/1 avvenimenti r1guardan11 ébla è anche cliccabile per po
ter approfondire le fast della scona della cmà 
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CD-ROM 

Complesso Centrale del Palazzo Reale 
del l'Età degli Archivi. Infine fra il 1993 
ed il 1994 si intraprende lo scavo siste
matico della zona dei palazzi nella Città 
Bassa settentrionale. nella quale vengo
no ritrovati il Palazzo Arcaico risalente 
alla fine del lii millennio a. C. e altri tre 
palazzi. E nonostante trent'anni di ricer
che le scoperte non finiscono ancora : 
viene infatti scoperto nella Città Bassa 
un nuovo edificio dell'età degli Archivi 
denominato Complesso Produttivo che 
si estende nell'Area Sacra di lshtar del 
periodo arcaico al di sotto del Santuario 
d1 lshtar dell'epoca di Hammurabi. 

La mostra del trentennale 
Al giorno d'oggi 1 lavori continuano 

ancora. e sempre sotto la supervisione 
di Paolo Matthiae che è adesso il deca
no dei responsabili di missione in Siria. 
Il sito di Ebla è famoso in tutto il mon
do. e l'operato della nostra ultratrenten
nale spedizione è oramai un vanto 
dell'archeologia italiana. Il materiale rac
colto ad Ebla è ancora in fase di studio, 
e la sua conoscenza getta via via nuova 
luce sulla complessa organizzazione so
ciopolitica della zona fra la Mesopota
mia e l'Egitto. In definitiva il «caso 
Ebla » ha contribuito a rilanciare l' ar
cheologia paleos1riana, riportando all'at
tenzione della comunità archeologica in
ternazionale una zona che per troppo 
tempo era stata sottovalutata . 

Nel 1995. per celebrare degnamente 
la conclusione del trentesimo anno di 
scavo a Teli Mardikh, i responsabili della 
missione assieme all'Università di Ro
ma ed a vari operatori 1stituz1onal1 orga
nizzarono un'eccezionale ed amplissima 
mostra ospitata nel Palazzo Venezia di 
Roma. Caso forse più unico che raro 
per una mostra di archeologia, essa eb
be un incredibile successo di pubblico 
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• Il CD conriene anche un'inrervisra al responsabile storico della m1ss1one italia-
na ad Ebla, Paolo Marrh1ae 

-4 La mappa principale del grande ipertesto é anch'essa cl1ccabile per consenr1re 
una nav1ga:done temarica 

che ne fece addi
rittura prorogare la 
data di scadenza 
originariamente 
prevista . E ciò fu 
non solo per la 
quantità eccezio
nalmente ampia di 
reperti esposti , 
scelti fra i più pre
ziosi e significativi 
rinvenuti ad Ebla. 
ma anche per 
l'amplissima se
zione didattica al
lestita allo scopo 
d1 illustrare anche 
al pubblico di non 
addetti ai lavori la 
lunga e comples
sa storia di Ebla . 
Accanto ai reperti 
originali, dunque, 

Un momenro del vero e propflo documenraoo che mrroduce alla conoscenza d1 
Ebla e della missione archeologica 1taltana. 

la mostra espone-
va plastici e diagrammi che ricostruiva
no l'architettuta e la struttura urbanisti
ca della città nelle varie fasi del suo svi
luppo, chiarivano l'organizzazione socia
le, illustravano la funzione e la colloca
zione dei vari edifici. 

Moltissime le tavolette esposte, al
cune di eccezionale rarità come quella 
del famoso trattato di pace tra Ebla e 
Abarsal. e tutte rigorosamente con tra
duzione a fianco; e moltissimi anche i 
reperti non documentali quali statue. 
oggetti di uso comune. ed anche i bel
lissimi gioielli reperiti nella Tomba della 
Principessa. 

Oltre alle spiegazioni offerte da guide 
d'eccezione. ovvero gli stessi studenti e 
ricercatori impegnati negli scavi della 
città. il pubblico della mostra poteva be
neficiare anche di quelle fornite da ap
positi audiovisivi che venivano proiettati 
con continuità. e di ricostruzioni al com-

puter che mostravano la città come do
veva essere nelle varie fasi del suo svi
luppo permettendo anche d1 effettuare 
delle vere e propre ugite virtuali» fra gh 
edifici ricostruiti in computergrafica. 

Questo CD-ROM prodotto dalla ro
mana Hochfeiler è in pratica un com
pendio elettronico della mostra, com
prendendo e riassumendo in sé buona 
parte del materiale didattico preparato 
per essa ma anche tutta una sene d1 
immagini. animazioni. mappe. diagram
mi sinott1c1, musiche e parlato. realizzati 
per completare l'esposizione didattica 
in maniera multimediale. 

Il CD-ROM multimediale 
I requ1s1ti brevemente richiesti per 

poter eseguire questo CD-ROM sono 
quelli richiesti dal livello 2 dello standard 
MPC: e quindi un PC abbastanza veloce 
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I va" remi che 11/usrrano la vira quor1d1ana ad Ebla nel 2300 a.C.. chiedendo 1 
documenr1 s1 omene la letrura (solo vocale, mancano putroppo i resti SC(ltrl} di 
alcuni fra i più interessami documenti t1ff1ciali d1 Ebla. 

CD-ROM 

Due fra 1 va(I filmart che il/usrrano i diversi temi trar1at1: il problema della lingua Ebla1ta e la struttura urbanisrica della clltà. 

(almeno un 486) con parecchia RAM (al
meno 8 M Byte). una scheda grafica an
ch'essa veloce e ad almeno 256 colori 
(ma ne sono consigliati 65.000), un let
tore di CD-ROM a velocità almeno dop
pia, una scheda sonora compatibile 
SoundBlaster Non è possibile eseguire 
il CD su piattaforma Macintosh. 

I vari filmati, piuttosto numerosi. so
no presenti sul CD sia in formato AVI 
che in formato MPEG. I primi, essendo 
decodificati 1n software, possono esse
re visualizzati su qualsiasi sistema ma in 
finestra piccola (240x180 pixel) e con ri
schio di scarsa fluidità; per visualizzare i 
secondi è invece necessaria una sche
da con decodifica MPEG in hardware, 
ma col vantaggio di una cotale fluidità 
dell'animazione e di una maggiore di
mensione della relativa finestra di visua
lizzazione (420x306 pixel). 

L'installazione crea sull'hard disk 
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un'apposita directory contenente vari fi
le di servizio che occupano complessi
vamente circa 7 MByte. La procedura è 
del tutto automatica e piuttosto veloce, 
e al termine provvede anche a creare 
un apposito gruppo nel Program Mana
ger. Non è esplicitamente prevista una 
procedura d1 disinstallaz1one. 

Il CD-ROM è scritto utilizzando l'arci
class1co ToolBook della Asymetnx (ver
sione 3.0) e per la visualizzazione dei fil
mati AVI utilizza le routine d1 Video For 
Windows (versione 1.1). Pertanto la 
procedura generale d1 installazione si 
preoccupa anche di installare sul siste
ma entrambi questi software se non vi 
sono già. o di aggiornarli alla versione ri
chiesta se ne esiste una precedente. 

Utilizzazione 
Uti lizzare il CD di Ebla è piuttosto 

semplice, una volta che si sia compreso 
il meccanismo di interazione con gli og
getti. In particolare occorre familiarizza
re con la «barra dei comandi)), che nor
malmente non appare sullo schermo, 
ma rimane minimizzata in un semplice 
segno u+» situato in basso a destra . 
Cliccandovi sopra la barra si apre per in
tero. rivelando sette upulsanti» contrad
distinti da s1mbol1 differenti e non ne
cessariamente mnemonici come si de
sidererebbe Essi permettono rispetti
vamente di bloccare l'animazione even
tualmente in corso o farla ripartire. di 
tornare indietro alla schermata imme
diatamente precedente (il sistema man
tiene una ustoria» piuttosto profonda 
della navigazione effettuata). di tornare 
immediatamente alla schermata princi
pale (la «radice») dell 'applicativo, di sal
tare immediatamente alla «mappa d1 
navigazione» globale, di invocare l'help 
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CD-ROM 

Una delle vane •map
pe art1ve·• che 11/ustra
no la s11uaz1one geo
grafica e soc1opo/111ca 
dell'area d1 Ebla nelle 
vane fasi della sua sto
na 

sulle funzioni d1 interfaccia del program· 
ma. di uscire dall'applicazione ed infine 
d1 minimizzare nuovamente la barra dei 
comandi . 

L'applicazione d1 Ebla gira in una fine
stra dalle d1mens1oni canoniche d1 
640x480 pixel. Nel caso che la risoluzio· 
ne del monitor sia impostata a valori su· 
penori. Ebla rimarrà confinata in una fi· 
nestrina d1 queste d1mension1 situata 
nell'angolo superiore sinistro dello 
schermo. Purtroppo non è possibile ri
posizionarla, cosa che in determinate si· 
tuazioni sarebbe s tata utile. 

La schermata principale dell'applica· 
zione mostra una mappa del sito di Ebla 
con alcuni «bottonii> principali . Quelli 
posti in basso a sinistra sono quattro: 
mentre il primo attiva una tavola sinotti· 
ca della cronologia d1 Ebla. utile per 
comprendere la collocazione temporale 
dei van avvenimenti di cui si parla (e 
punto di partenza per una navigazione 
ipertestuale basata sulla cronologia). gli 
altri tre conducono ad una navigazione 
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Due momenti escram da due molcepl1c1 upassegg1are v1rrua/J,, che sr possono 
compiere nella Ebla ncosrrwta in compu1ergraf1ca rnd1mens1onate 

basata sulla struttura storico-geografica 
della città attivando sulla mappa globale 
l'ev1denziazione dei principali edifici ap
partenenti alle tre epoche nelle quali co
munemente s1 divide la storia di Ebla: 
l'età degli arch1v1. l'età dt Ur lii e letà dt 
Hammurabt. Cliccando su un'età e quin
di su uno degli ed1fic1 così ev1denz1at1 s1 
amva un filmato che riguarda l'ed1fic10 
1n questione ed eventuali temi ad esso 
connessi. A ciascuna età corrispondono 
anche ulteriori bottoni cliccabili globali, 
che rimandano ad approfondimenti di ti· 
po diverso: ad esempio «la vita nel 
2300 a.C.n per l'età degli archivi, un 
bottone 11 urbanistica» per ciascuna del
le età successive, e il passaggio alla 
"Ebla virtuale>> (ossia al viaggio animato 
nella Ebla ricostruita al computer) per 
l'età d1 Hammurab1. 

Un altro bottone, posto in alto a de
stra nella pagina principale, fa partire un 
articolato filmato d1 introduzione alla co
noscenza di Ebla. Infine il bottone posto 
in basso a destra sempre nella pagina 

principale attiva una cronologia degli 
scavi effettuati dalla missione italiana. a 
partire dalla quale si può saltare iperte
stualmente a1 s1t1 nominati nelle vane 
schede . Da questa sezione s1 può an
che attivare il filmato d1 un'intervista 
con Paolo Matthiae 11 quale illustra la 
storia del rinvenimento d1 Ebla con sug
gestive immagini riprese in loco. 

Conclusione 
In definitiva questo CD-ROM c1 ha 

colpito assai favorevolmente per la rea
le valenza culturale della sua realizzazio
ne. Non s1 tratta insomma. come s1 po
teva temere, di un «gadget>> realizzato 
come operazione commerciale a margi
ne del successo della mostra, ma d1 un 
oggetto realmente pensato per la cor
retta d1vulgaz1one ed il giusto approfon
dimento di alcuni dei temi connessi ad 
Ebla ed alla sua scoperta. E non poteva 
che essere così. dato il coinvolgimento 
in prima persona dello stesso Matthiae 

La struttura ipertestuale dell'opera è 
molto ben attrezzata da ciascuno dei 
molt1ss1mi punti d1 partenza si può pro
cedere ad approfond1ment1 orientati in 
varie direzioni, per categorie sia temati
che che cronologiche. La qualità dei te
sti letti dagli speaker è di altissimo livel
lo didattico (peccato non avere anche la 
versione scritta!) e le immagini ed i fil
mati che accompagnano le narraz1on1 
sono assolutamente impeccabili. 

In definitiva s1 tratta d1 un'opera assai 
valida, progettata con competenza e 
realizzata con cura. che unisce un seno 
contenuto scientifico ad una prestazio
ne semplice e ad un'1mpostaz1one grafi
ca raffinata. 

Un must per qualunque appassionato 
o semplice curioso, specie se non ha 
potuto vedere la oramai storica mostra 
di Palazzo Venezia. ~ 
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CENTRO HL -----------
L'11 MAGGIO 
APRE LA NUOVA 
SEDE DI BOLOGNA 

È il primo passo nella realizzazione di una 
catena capillare di punti vendita diretti e non, 
in grado di soddisfare la clientela che non 
può rinunciare alla qualità dei prodotti e alla 
competitività sul mercato. 

La procedura informativa è collegata "on-line" 
direttamente con la sede di Firenze mantenen

do così tutti i vantaggi che la 
struttura principale può offrire. 

COME 
CONTATTARCI 

CENTRO HL 
Via di Novoli 9/17 50127 Firenze 
Viale Lenin 45/c 40138 Bologna 

Numero Verde 167-013.037 (15 linee ra) 
Per richiedere informazioni commerciali, 
preventivi ed ordini. 

Fax 055-33.70.700 (ra) 
Per richiedere preventivi ed ordini. 

Internet lwww.centrohl ii 
Per consultare listino prezzi, caratteristiche 
e foto prodotti, schede di supporto 
tecnico, preventivi ed ordini interattivi, 
drivers di aggiornamento. 

E-mail llnt o@centrohl iii 
Per richiedere informazioni commerciali, 
preventivi ed ordini. 

Fax On Demand 055·33.70.730 (ra) 
Per ricevere 24 ore su 24 un listino prezzi. 

BBS 055·361 .148 (ta} 
Per consultare listino prezzi, caratteristiche 
tecniche e foto prodotti, schede di 
supporto tecnico, drivers di aggiornamento. 
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• Case a struttura rigida con protezione da campi elettromagneti· 
ci, conforme alle normative CE. 
• Processore lntel Pentium• 166MHz 
e Scheda madre Pride "Freeway Il". Chipset lntel 430HX (Triton 
Il), velocità di ciocie della scheda fino a 66MHz (anzichè 60MHz). 
ZIF Socket 7, 256Kb cache SINCRONA SRAM Pipeline (esp. a 512 
Kb), Flash Bios Aggiornabile, innesto VRM per regolatore di ten· 
sione, Plug & Play Windows• 95. Supporto RAM, EDO RAM, 
parity/ECC RAM fino a 512MByte. Controller HDD (fino a 4) E·IDE 
a 2 canali (MODE 4, trasfer rate 17 Mb/s) e Bus Master IDE DMA 
mode 2 a 22 MB/second. Due porte seriati UART 16550, una 
parallela bldirez. SPP/ECP/EPP. Supporta porte Universal Serial 
Bus. Manuale in italiano. 5 anni di garanzia. 
• Scheda Video Diamond Stealth64 Video 3240, processore 53 968 
(64 bit), 2 Mb di veloce Vram esp. a 4 Mb, risoluzione video fino a 
1600x1200, 120 Hz Max dì refresh video, RamDac 220MHz. Drivers 
ad alte prestazioni nativi e specifici per Windows• NT 3.51 , 
Windows• 95, 05/2 Warp e AutoCad. Riproduzione full screen/full 
motion fino a 30 frames/sec dei filmati MPEG, Motion JPEG, lndeo, 
Clnepak, CD·I, Video CD e Video 1, connettore per modulo di decom· 
pressione MPEG Hardware, Motion Video Player. 5 anni di garanzia. 
e Hard disk Quantum Fireball 1.280 Gb, 2 anni di garanzia. 
• Manuale d'uso in italiano. 

Oeslgned for con Pride Freeway, 
lntel Pentium• 75, 
8Mbram, 
Diamond Stealth64 
Video 3240, 
HD 640Mb Quantum 



~---! .) Chipset lntel 430HX (Triton Il) versione a 66MHz. (anzichè a 60 MHz) 
j '.) Velocità di dock della scheda fino a 66 MHz. (anzichè 60 MHz.) 
:l ) Alloggiamento CPU su Zlf Socket di tipo 7 
~ O Supporta cache sincrona SRAM pipeline da 256 o 512Kb ! per la massima velocità 
E" O Supporta Parity/ECC RAM fast Page RAM fino a 51 2 Mb 
~ O Supporta SIMM simmetriche e asimmetriche 
~ O Supporta processori lntel Pentium• da 75 a 200 MHz 
! per la massima espandibilità futura 
~ O Modulo di regolazione del voltaggio della CPU (VRM). 
j ") Flash Bios aggiornabile per la massima espandibilità futura 
~ .J Bus dischi PCI integrato con 2 canali EIDE alta velocità di trasfer rate 
.I (16.6 Mb/s, PIO mode 4), per collegare fino a 4 periferiche EIDE 
i ) Bus Master IDE DMA mode 2 con massimo transfer rate di 22Mb/s 
.§' .) Supporta porte dual USB (Universal Serial Bus) 
~ '.) Multi I/O bufferizzato; 2 seriali UART 16550; 1 parallela 
.a 
! 
'f 
~ 
! 
li ... 

bidirezionale veloce 
) Plug & Play Windows• 95 per la migliore compatibilità 
.) Controllo di Qualità: ogni scheda è testata singolarmente dalla 

casa madre con programmi che girano sotto Windows• 95 
) Manuali in italiano. 
'.) 5 anni di garanzia per la massima tranquillità 

i _____ ...... 
i 
" j 
~ ATif!WQfil Il settore informatico subisce continue vanaziom dei propn lrst1ml Chiama Il Numero Verde o collegati al nostro Sito Internet per avere 11 prezzo agg1orncito• 

g COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere 
.a espresso UPS. La l egge (D.lgs. 15/01/92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro Hl estende questo periodo a 15 giorni com-
s ~essivi. In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. @ j OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore. ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. e ...-
~ . ? 
I internet i ww.centrohl.ii ~:~:ro 167-013037 -5! CENTRO HL Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 
! •~: via di Novoli, 9/17 • 50127 Firenze • BOLOGNA: viale Lenin, 45/C • 40138 Bologna 



ACCELERATORE GRAFICO/VIDEO 
SJ VISION 968 

• 2Mb Advanced Extended Data Out (EDO) VRAM 60ns. 
e.spandibile a 4Mb 

• RamDac IBM RGB524 220 MHz 
• Refresh fino a 160Hz 
• Scalatura Hardware per files AVI fino a tutto schermo. 
• Riproduzione video fino a 30 frames per secondo 
• Riproduzione flles MPEG (software) 
• Conversione YUV a RGB con supporto DCI 
• Supporto di tutte le risoluzioni VGA standard e VESA 
• Feature connector integrato 
• PLUG&PLAY • Nessun ponticello da configurare 
• Bus PCI 
• Supporta VESA DDC-28 per monitors Plug&Play 
• Supporta risòluzioni non interfacciate fino a 1600x1200 

con 65.000 colori (con 4 Mb) 
• 5 anni di garanzia 
• Software incluso: drivers per Windows 3.xx. Windows- 95, 

Windows NT 3.5x, Autocad, OS/2 Warp opzionali 
• Manuale in italiano. 

nnr nfonn 11co h 11ar-- n ., - r "P~ '1s t Cr1arn Nu ro' o - ' ,, • •· S lo ·~· "'1et - • a -e · Pf ~ '.l"' -- ' ' 

COME ACQUISTARE: se desideri rivolgerti direttamente alla fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere 
espresso UPS. la legge (D.lgs. 15/01192 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro Hl estende questo periodo a 15 giorni 
complessivi. In caso contrario provvederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. 
OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti . 

Internet www.centrohl.it Numero 
verde 167-013037 

CENTRO HL Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 
• fl.RENlE: via di Novoli, 9/17 - 50127 Arenze • BOLOGNA: viale Lenin, 45/C - 40138 Bologna • PURPLE ... ~ ""'11/o\rOIA >NJOV<nVISIQl"'ll -



IL MONITOR PERFETTO 
PER UN LAVORO PERFETTO 

------

------• Schermo piatto 

• 2 casse da 2 watt incorporate 

• Dot pitch 0.27 

• Risoluzione fino a 1280x1024 

• Risoluzione consigliata 1024x768 85Hz 

• Frequenza orizzontale da 31 a 69 Khz 

• Frequenza Verticale da 50 a 120 Hz 

• Controllo digitale 

• Degauss automatico 

• Temperatura colore variabile 

• Risparmio energetico 

• Bassa radiazione MPRll e TCO '92 

• Facilità di utiliuo 

• Plug & Play Windows• 95 

• 2 anni di garanzia 

Numero 
verde 

miroD1764TE 
17" pollici 

• • • • • • • • • • • • • • 

CENTRO HL Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 
• FIRENZE: via di Novoli, 9/17 - 50127 Firenze • BOLOGNA: viale Lenin, 45/C - 40138 Bologna 

Tubo Trinitron SA CRT 
Dot pitch 0.25 
Risoluzione fino a 1280x1024 
Risoluzione consigliata 1024x768 80Hz 
Frequenza oriuontale da 31 a 64 Khz 
Frequenza Verticale da 50 a 120 Hz 
Controllo digitale 
Degauss automatico 
Temperatura colore variabile 
Risparmio energetico 
Bassa radiazione MPRll 
Facilità di utilizzo 
Plug & Play Windows• 95 
2 anni di garanzia 



... 
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mlroVIDEO DC20 (bus PCI) 

~ VElOCITÀ DI ACQUISIZIONE: fino a 25/30 frame per sec. e 50/60 
-~ campi al sec. (PAL. NTSC); 
[ DIGITAUZZAZIONE VIDEO: fino a 786x567 (PAL. SECAM) o 640x480 
~ (NTSC); 
§ COMPRESSIONE VIDEO: motion-JPEG Hardware; 
"' INGRESSI VIDEO: un ingresso video composito (VHS. Video8), 
lii ;: un ingresso S-Video (S·VHS. Hi8); 
!!! USCITE VIDEO: una uscita video composito (VHS. Video8), f una uscita S-Video (S·VHS. Hi8); 

STANDARD VIDEO: PAL. NTSC. SECAM (solo ingresso); 
COMPATIBIUTA CON SCHEDE GRAACHE: tutte le risoluzioni fino a 

1600x1280, tutti i colori fino a True Color 24-bit 
non è richiesto feature connector; 

ALTRE SPECIACHE: installazione Plug&Play, 2 anni di garanzia. 

A!!Elll!!lli.E Il settore mformallCC .. J rro~ s• ~ e· a!"lél 1111 unero .. d o • S 1 •e,., •t. ~ 0 r avere prezz agg ""a' ' 

COME ACQUISTARE: se desiderì rivolgerti direttamente alla fonte, ba.sta farci pervenire l'ordine! Consegnamo in tutta Italia con corriere espres· 
so UPS. L.a legge (D.lgs. 15/01/92 n.50) ti concede 7 giorni di tempo per valutare la merce arrivata. Centro Hl estende questo periodo a 15 giorni complessivi. 
In caso contrario prowederemo alla sostituzione o all'accredito, a tua scelta. ® 
OPPURE: rivolgiti al tuo rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. e 

• • 
internet fWww.centrohl.ii ~:~:'0 167-013037 

CENTRO HL Distributore per l'Italia Diamond, miro, Pride, Purple Vision, Sourcecom, Supra e Spea. 
• FIRENZE: via di Novoli, 9117 • 50127 Firenze • BOLOGNA: viale Lenin, 451C - 40138 Bologna 
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Animo! La Diamond va oltre i 

confini con il nuovo acceleratore 

multimediale in 30 progertato per 

Windows" 95. l.'.Edge 30 della 01amond trasformerà le tue 

applicazioni d1 gioco o multimediali in un'esperienza 

• Gratfo 11 30 e lfllllO reale coo supeflo q.Jadrce cu-ve 
• PresraZJOn fino a 12 llW:lrl di texel à secondo 
• Raplcl gallo In 20 e acceleam ie v...TldoNs per 

la rrag:ja pcrte delle appic.aZIOI i 

• \!Ideo cigllale a uarra e mcM'nel'IO negale 

• ,A(x1tJ hirl1Nire WiM!lable ceri 50 VOCI 

• DRM4 fino a 2NB e VRA'v1 fino a 4M3 

• Rlù.llJon fino a I tnJ X 1200 

• St.worta fino ad 1.11 rnla'do di colon 

• ~di ngeneraziaie ll91JCale fino a I 20Hz 
• POOus 

Distributori Dlamond per l'ltall•: 

immersiva 

totalmente 

interattiva. 

Rimarrai 

incollato alla 

sedia davano 

alla reahsuca 

grafica in 30 e 

20 in tempo 

reale. al 

roboante apparecchio audio 

Wavetable. al video d191tale a 

movimento integrale, ed 

all'avanzata porca game 

digitale Il tuo PC decollerà grazie alla rapida accelerazione di 

Windows· 95 ed ai fantastici grafici. 1.'.Edge 30 della Oiamond 

t'offre immagini in 30 proiettate su trama a prospettiva 

corretta che omm1zzano l'impressione di realismo riducendo 

gli overhead CPU Ceffioenza del tuo sistema oltrepasserà 1 

hm1t1 dell'universo Potrai inoltre continuare ad utilizzare tutte 

le apphcaz1orn extra-g1och1 con la stessa velocità e quahtà Poi 

avrai 11 vantaggio "Plug&Play" e una garanzia di 5 anni Sei 

pronto per quest'espenenza mulomediale estrema? Allora 

chiama subito 11 tuo rappresentante Diamond Ti faremo fare 

un v1agg10 1nd1ment1cab1le. 

df .f!f .]!j .] 
••l • •• •• •• 

La passione dell'efficacia. 

o 199> D"'mona Mu•hmt'<!<a Sy•m•ni< "" 

Centro HL Dlstrlbudone: Nunlt'ro \/('fe1C 167·013 037 • lntl'fnet wwwcenuOhl 1r • FdX 05~13J /0 100 • 14h fdx On J)(om.1ne1 0~'>131 70 730 
• BBS 055/lti I 148 ~ m.1111nro0ccmro11111 

2880 JunctlOn A~nue. San JoS<' CJ\ 9~ I 31 1922 
W1ndowç t un ITliltChl() d1 fitbl'Jtl(,1 br('V'('ctitlO drlLt 

M!rrosoft C()ff>Orauon Gh alm m...itchl ai f;,bbflCtl ~ moi'rcn1 
tv~n.au \ono propnet~' de. nspf!t11V1 dt~t..,,10t1 Modo: ld 0~21/S I} 818 • f«X 05771516 827 • Succu1.litle Te! 0212730 3280 • F~x 0717.730 )790 

T.D.P. Trading Data Producu:N.ipol1081/5709071 · Fax0A ln624358 • Roma0617737417 • F.ix06//732430 
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PiHura: un vecchio argomento, 
una nuova opera 

La pittura ha già avuto adeguato spazio in questa rubrica quando ho recensito National 
Ga//ery (1994); in questo numero riprendiamo l'affascinante argomento occupandoci 
esclusivamente della pittura italiana in modo assai più ampio grazie ad un prodotto 

edito da De Agostini Multimedia 

La Grande Pittura 
Italiana 

Questa volta voglio sperimentare un 
approccio diverso dal solito Invece di 
guardare l'opera nella sua interezza e poi 
riguardarla per scrivere la recensione. vcr 
glio scrivere direttamente e contempora
neamente al primo esame. per cercare 
di trasmettere con 1mmed1atezza le sen
sazioni che s1 provano cela prima volta» 

Dopo la solita procedurina d1 installa
zione (v1 risparmio i dettagli) che confer
ma come oramai installare 1 prodotti 
multimediali non comporti più sforzo al
cuno. s1 avvia l'opera con 11 solito clic 
sulla solita icona. 

Si viene accolti da una musica 1nsolt
ta per questo mondo: un brano orche
strale di Vivaldi. Ovviamente questa 
musica non è insolita di per sé - la mu
sica delle <cOuattro Stagioni» è nota an-

210 

di Dino Joris 

·--·------·-·---

che ai sassi I - ma per il fatto che è di 
alta qualità (e questo è un fatto insolito 
nel mondo dei prodotti multimediali, al
meno per 11 momento, in cui spesso trcr 
viamo produzioni MIDI fatte dal «ragaz
zo della porta accanto») 

la Grande Pittura Italiana 

Produttore: 
De Agostm1 Mu/11med1a - Via Monrefeltro 6/a 
20156 Mtlano · Te/.: 021380861 
Fax· 02138086278 - E-ma11·"'!1n..;,.to'""~-Cf,-ea-a-os-ti-n~11I 
Distributore: 
Per le librerie De Agostm1 - Via Montefeltro 6/a 
20 156 Mtfano - Te/ · 021380861 
Fax 02/38086278- E-ma1l-,.;;lm..;,.10-@-a-ea_9_0-st-m~11I 
Per gh alm canali Leader D1smbu11one 
Via Adua. 22 21045 Gazzata Scl11anno IVA/ 
Te/. 033218741 
Prezzo /IVA mc/usa); 
La Grande Pmura l1a/1ana L 99.000 

Apertura alla grande, quindi, ben ac
compagnata da immagini appropriate. 
come testimoniano le prime due scher
mate proposte in queste pagine. 

Passando a dare un'occhiata all'Intro
duzione per cercare di orientarmi su co
me consultare quest'opera vedo che la 
schermata corrispondente alla figura 3 
m1 offre le necessarie informazioni 

Noto alla sinistra due pulsanti per la 
musica {On e Off) e con un paio dt clic 
(Off-On) . nparte il brano della cc Prima
vera», sempre quello (e ora m1 accorgo 
che è solo un brano molto breve) Ve
dremo più avanti se v1 sono altre scelte 

La barra d1 scorrimento del testo è 
elegante (evviva, m1 sono lamentato 1n 
un recente passato della presenza di 
barre d1 scorrimento standard di Win
dows che mal s1 inseriscono in ambienti 
grafici ricercati come questo) ed ecco 
che vedo che le mie lamentele sono 
state ... anticipate, perché sicuramente 
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LA GRANDE PllT URA rrALIANA~--

// museo dei 11111sei LA GRANDE PITTURA ITALIANA 
f lllt1UJi;il1id1 

wt1/1t11ia ''in11ul~ 

Figura I 

Figura 3 

Lii grt11ule pillura iwliana 

• L'~· • fttUUUf.a.,~o o~ f «DOQI 
. Q.,,.44 ....... 
• 1 .... . o._ ..... ,.,.... 
·1-• t.s11..i..-

IL M11!!0 DEI MU3l!I 
!i U4"t di-. H:DOnt int'omcLt"I' .. fSAIUW 411• 
c.oe.tmlbo tkwoneoaa.utf'O. tbt 
t MlmLt • tu•dtf• .alt '•P'f'llli • t'Jaelft non, 
pU.oa. ~ • "'*-· tdjj . -.U-f\ 1 ptndt _,,....._.,..,_.,,.,. 
l)Sl4N 
Le norit ..._. ,.UW• ..,.,.. .,,.,, ndl• fonM 
•un1l4Y'Ok~ .. conna.-
.,..,.,..,. .a. ........... '""'"'· . •..P. 
MoA.' tonfoltl .... nta ........... 
•lhl .. rti..tN• .a. op«t• Lo fthr-.. n.onc:o di 
•ffo<t><, - ........ . ........... ,.. 
f ff°" 4.a. fl"CCWt ....... ti noY4'Cfn&O 

CWuado c:oo•.owt M nc.t dott~" 
tcod. ed um dul&Clont 1~ dì IUC&.t J. 

• ~,.•Hnllartucdoc~~· 

Configuraxione 
hardware richiesta 

Lo standard richiesto è quello tipico 
di un sistema multimediale compren
dente quindi: un PC (IBM compatibile) 
equipaggiato con processore 486 
DX33 o superiore. 4 Mbyte di memona 
RAM (ma ne sono cons1ghat1 8), lettore 
CD-ROM doppia velocità, scheda grafi
ca VGA o superiore. scheda audio 
compatibile con Windows 3. 1 ed un 
mouse. 
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F1gura4 

questa soluzione è stata trovata pnma 
che il mio articolo fosse pubblicato. 

Diamo a Cesare .. . 
Peccato che lo scorrimento del testo 

sia piuttosto lento e che per scorrerlo 
tutto non ci sia altra soluzione che anda
re avanti (e poi indietro) a piccoli passi. 
una riga per volta. Per accelerare la let
tura ho pensato di stampare i contenuti, 
ma non sono riuscito ad individuare al
cuna possibilità di stampa. Avanti con 
pazienza. quindi. E senza cliccare fuori 
della zona bianca del testo o dei due 

Il museo dei musei 

.11orla 

i grandi nweçtri 

m11vl11u•11tle 
u·1111le 

pulsanti per Il controllo della musica, 
perché altrimenti si torna. senza poss1-
b1lità d1 appello, ad una schermata di 
Windows le non ad una schermata 
dell'opera stessa. che comunque rima
ne attiva ed a portata di comando Win· 
dows). Peccato veniale. 

Scopro che l'opera s1 sudd1v1de m 
quattro grandi sezioni: Il Museo dei Mu
sei, I Temi, Il Linguaggio della Pittura, 
Immagini di un' Italia Virtuale. Per anda· 
re avanti a leggere le istruzioni ci vuole 
troppo tempo per 1 miet gusti: trovo su
bito Il rimedio (ma perché non ci ho 
pensato pnma ?) : prendo dalla scatola 
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del CD-ROM 11 libretto che m1 offre la 
Guida alla Consultazione in poche. pic
cole e brevi paginette di faci lissima con
sultazione. 

Ora sono pronto a iniziare l'esplora
zione e. da ccuomo d'ordine». seguo i 
percorsi naturali e comincio da Il Museo 
dei Musei - il cui ingresso si guadagna 
dalla schermata riprodotta in figura 4 -
per passare all'esame di opere. storia. 
pmori, movimenti e scuole, tecniche, 
città e musei, grandi maestri. o per con
sultare il glossario. 

Tanto per scoprire subito quante so
no le mie lacune 1n materia, vado a dare 
un'occhiata al glossario: jugendstil, klek
sografia. retablo, racemo sono fuori dei 
miei orizzonti cul turali, ma per 11 resto 
me la cavo. 

In questa sezione scopro con piacere 
che la fruibilitè delle informazioni è buo
na (con l'introduzione avevo temuto di
versamente): si hanno a disposizione le 
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Figura 6 

Figura 8 

icone dell'alfabeto per le scelte iniziali e 
il pu lsante di scorrimento veloce per 
quelle nell'ambito degli elenchi delle pa
role del glossario (figura 5) . Estetica e 
praticità felicemente coniugate. 

Nella barra di destra si trovano delle 
icone d1 chiarezza evidente: per copiare 
negli appunti, per stampare, per fare un 
passo indietro, per tornare alla scher
mata iniziale (cosa che faccio per anda
re ad esplorare un po' d1 st0ria) come 
vedete dalla schermata successiva (cor
rispondente alla figura 6), che propone 
uno schema storico della pittura. assai 
evidentemente utile per esaminare con 
faci lità epoche. movimenti e scuole, ma 
anche per individuare le schede degli 
artisti, secolo per secolo, partendo dal 
Medio Evo. 

È appena cominciato, in modo quasi 
casuale. un nuovo brano musicale, che 
mi sembra di riconoscere come !'«Ada
gio» di Albinoni. Ecco. ho appena sco-

t "Ju.:. 11uirJ111N11t. '"""lr 

perto che non c'è solo la «Primavera» 
{ma anche che questo brano è limitato 
a poche battute introduttive - non mi la
mento, qui trattiamo pittura e non musi
ca. Però ... ). 

Finita la musica, non resisto alla ten
tazione d1 fare una ricerca che potrebbe 
gratificarmi e clicco. nella sezione 1n 
basso. ctl Pittori Italiani nei Secoli» , 
sull'icona ccOttocento» e poi avvio una 
ricerca (figura 7) sulla voce ccJoris», spe
rando che esca fuori la scheda d1 Pio 
Joris. pittore (ottocentesca pecora nera 
di una famiglia trentina .. ). Nemmeno 
l'ombra, evidentemente non era abba
stanza bravo? 

A proposito di ricerca, mi viene in 
mente che mi imbatto in questa possi
bilità per la prima volta; e scopro che se 
non conosco lepoca su cui ricercare un 
nome. o se sbaglio secolo, non trovo 
nulla (manca una possibilità d1 ricerca 
generalizzata su tutta l'opera). 
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Figura 9 

Figura 11 

Tutto sommato sarebbe meglio ave
re a dispos1z1one uno strumento d1 ri
cerca che svincoli il fruitore da ogni ob
bligo di conoscenza, come accade con 
altre opere. come le enciclopedie, ad 
esempio, in cui è possibile digitare un 
lemma e individuare la scheda relativa. 
d1 qualunque argomento si rrani 

Sospetto che gli autori di quest'ope
ra contino un po' troppo sulla nostra 
preparazione in Storia dell'Arte! 

Torno indietro per cercare di colmare 
le mie lacune e clicco sulla sezione del 
NeoClassicismo e Romanticismo e ap
pare la relativa schermata che offre le 
varie possibili scelte. Tra queste, quella 
del Divisionismo mi porta a Segantini e 
alla bella riproduzione (figura 8) di una 
sua opera, che potete vedere qui (ho 
scelto Segantini perché mi piace e per
ché è trentino come il trascu rato Pio 
Joris ... ) Vado avanti e indietro. esplo
rando in modo casuale vane epoche 
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Il paewiggio italiano 

Figura 10 

pittoriche. trovando questo vagare di 
grande piacevolezza. Ma il dovere mi 
chiama a continuare insieme a voi 
l'esplorazione d1 tutti gli aspetti del
l'opera. 

Passo con curiosi tà a «dare un'oc
chiata» alla voce «Immagini di un'Italia 
virtuale» (figura 9) e clicco su ull Pae
saggio italiano11, per cominciare: gli ef
fetti d1 questa attività sono riprodotti 
nell'eloquente immagine che vedete ri
prodotta indicata come figura 1 O. 

Scopro che la parola virtuale, che 
viene oggi usata molto spesso per indi
care il mondo delle elaborazioni grafi
che, qui assume un significato di virtua
lità pittorica: la vis ione del mondo 
espressa dagli artisti, l'interpretazione 
delle cose per mezzo d1 pennello, tela e 
colori. 

In questa Italia virtuale si parla anche 
di Moda. degli Italiani e dell'Architettu
ra. Tutto da un punto di vista virtual-pi t-

CD-ROM 

torico. ma con l'ausilio, per ogni sezio
ne. di immagini 1n movimento che. in 
brevi ma efficaci schede, illustrano i va
n argomenti. assieme a brevi introdu
zioni in forma testuale e ovviamente, 
un buon numero di riproduz1on1 dt capo
lavori, che 11 lettore può scegliere libe
ramente tra quelli rappresentati in ico
na sulla parte bassa dello schermo. 

Mi fermo per un attimo e scopro che 
11 sistema d1 navigazione mi ha portato, 
senza che me ne rendessi ben conto. 
affascinato come sono dall'opera, alla 
schermata d'inizio e come passo suc
cessivo alla "Italia virtuale» di cui ho 
appena parlato. Devo tornare al Museo 
dei Musei, ma visto che ci sono, non 
resisto e voglio dare un'occhiata a ull 
linguaggio della pittura». che apre una 
pagina promettente. come potete ve
dere dall 'immagine di figura 11 . Devo 
pensarci su per decidere da dove co
minciare. 
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Figura 12 

M1 lascio convincere dall'aspetto 
«Luce e oscurità», forse perché amo 
molto gh effetti straordinari che il con
trasto marcato di questi due elementi 
può produrre, come testimonia benissi
mo la Crocifissione del Caravaggio (figu
ra 11 a). 

Ma tutto il settore dedicato al lin
guaggio della pittura è affascinante . 
Ogni parte offre la sua breve introdu
zione e una sia pur breve video-anima
zione per illustrare con efficacia 1 vari 
aspetti del linguaggio pittorico. Certa
mente queste schede non sono dirette 
a chi si dedica da specialista all'arte. 
Ciononostante direi che quest'opera ha 
una tale ricchezza di informazioni che 
anche lo specialista potrà trovarla utile, 
se non altro per la collezione d1 immagi
ni che contiene. 

Certamente avrei preferito avere 
maggiori informazioni su ogni singola 
opera : non solo 11 titolo, l'autore, la di-
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Figura 13 

Figura 15 

mens1one. ma anche delle notizie più 
dettagliate sull'opera in esame. senza 
che s1 debba tare un eserc1z10 d1 analisi 
facendo elaborate e laboriose ricerche 
su scuola, periodo, collocazione artisti
ca, tipo di tecnica. eccetera (l'esperto 
può costruire una scheda del genere in 
pochi minuti, mentre all'inesperto po
trebbero occorrere tempi eccessiva
me.nte lunghi). 

E però vero che delle ricerche del 
genere potrebbero rivelarsi un modo di 
apprendere cose interessanti, ma avere 
una scelta non mi sembra controindica
to per la maggioranza dei fruitori. 

Ai fini dello sviluppo di una cultura ri
guardante la storia dell'arte pittorica an
che la sezione I Temi (figura 1 2) offre 
un bel contributo con vedute sui mondi 
di Arte sacra, Ritratti, Miti e Storia anti
ca, Natura e civiltà (ma tornerò presto a 
esaminare le altre parti del «Museo dei 
Musei»). Ognuno dt questi temi viene 
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trattato con schede introduttive e con 
elenchi di opere a tema. Ho appena os
servato che anche 1n queste schede s1 
presenta 11 problema della velocità di 
scorrimento del testo. 

E mi è anche venuto in mente che 
forse qualche legame ipertestuale po
trebbe essere di grande utilità (anche 
questo è un suggerimento per le pros
sime edizioni). 

Queste critiche le faccio a cuor leg
gero: hanno intenti costrutt1v1 e so che 
i pregi di questa opera sono così tanti 
che 1 pochi piccoli difetti non ne inficia
no il giudizio complessivo. 

Ma torniamo ora, come annunciato, 
agli aspetti da me prima trascurati nel 
«Museo». Visto che 1n generale tendo 
naturalmente all'ordine e che oggi evi
dentemente m1 sento in qualche modo 
«trasgressivo», non esamino da s1n1-
stra a destra, dall'alto in basso, ma fac
cio un salto sull'icona città e musei, 
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I grand! maes1ri 

Figura 16 

che in questo momento mi 
incuriosisce più delle altre. 

Come vedete dalla scher
mata di figura 13, si accede 
ad un elenco di città e dei re
lativi musei (nell'esempio, 
Londra e la Nat1onal Gallery 
con una bella serie di opere): 
un clic e si apre la scheda 
sull'opera prescelta (con un 
collegamento diretto ad altre 
opere dell'autore). È stato 
solo qui che ho scoperto che 
un clic sull'immagine porta 
ad un ingrandimento della 
stessa che può eccedere 
l'ampiezza del monitor a 
640x480 pixel (ma si ha la 
possibilità di fare scorrere 
opportunamente l'immagine 
nelle quattro direzioni): un Figura 18 
magnifico modo per analizza-
re i dettagli. Fate un raffron-
to tra le due schermate catturate su un 
dettaglio della Primavera del Botticelli 
pubblicate in queste pagine. 

Prima di tuffarmi nel mondo dei 
grandi maestri, voglio fare una visita nel 
mondo de lle tecniche pittoriche ... e 
scoprire che tra guazzo. acquerello, ialo
grafia, eccetera. c'è anche la tecnica del 
uberettino11, usata a Faenza e Venezia 
nel XVI secolo per la decorazione delle 
maioliche (ecco un'altra prova della mia 
scarsa preparazione sul mondo dell'ar
te). Ora mi sono preparato per una visi
ta a1 Grandi Maestri, che ci si presenta
no in una schermata (figura 16) da «mo
sa1c» con loro opere rappresentative. 
Penso che anche nella riduzione della 
schermata per la pubblicazione su carta 
i nomi rimarranno visibili, ma comunque 
voglio citarne alcuni: Piero della France
sca, Paolo Uccello, Raffaello, Botticelli, 
Correggio, Tìepolo, Canaletto ... una bel-
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Figura 17 

la parata di grandi geni. Non c'è da es
sere orgogliosi di appartenere a questa 
italica stirpe (solo per questioni d1 arte, 
ma assolutamente non per tanti altri 
aspetti, beninteso)? 

Esploro ora la parte dedicata a Movi
menti e Scuole (figura 17). e mi avven
turo tra un buon numero di uismi»: da
daismo, divisionismo, 1mpression1smo, 
eccetera, e tra scuole di ieri e di ogg1. 
Ogni movimento ed ogni scuola hanno 
la loro brava scheda che spiega con 
sufficiente ampiezza la natura o 
dell'uno o dell'altra. 

Ma qui si sente più che altrove il pro
blema del «salto a tema» : perché non 
dare la possibilità di vedere almeno un 
esempio di un'opera appartenente al 
movimento o alla scuola cui siamo inte
ressati? È perfettamente vero che pos
so soddisfare questo tipo di bisogno 
con qualche clic sul pulsante indietro e 
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poi fare le ricerche. ma visto 
che l'informatica multimedia
le offre diverse possibilità, 
perché non approfittarne? 

La voce pittori presenta 
da qui un accesso immedia
to, per effettuare ricerche 
sui nomi al d1 là di ogni con
testo epocale, di scuola o di 
movimento (non la esploro 
nuovamente, la delusione 
della mancata citazione del 
mio antenato ancora bru
cia ... ). 

E per la consultazione del
le opere c'è infine una scher
mata che offre sia l'elenco 
completo delle opere che le 
possibilità di effettuare delle 
ricerche sia sul titolo che 
sull'autore. 

Ecco quindi che l'immagi-
ne (figura 18) della Donna 

con ermellino di Leonardo Da V1nc1 ho 
potuto identificarla lanciando una ricer
ca sul titolo dopo avere digitato solo 
l'essenziale «donna con>1. 

Conclusioni 
Mi piace pensare che questa bella 

opera avrà la diffusione che 1ndubb1a
rnente merita, visto che è allo stesso 
tempo uno strumento di studio e 
un'occasione di svago intelligente e 
che presenta un rapporto qualità/prezzo 
decisamente favorevole. 

Solo un paio d'anni or sono un'opera 
di questo genere sarebbe stata presen
tata a non meno di 200.000 lire. Bene. 
l'effetto della diffusione dei lettori e 
quindi della ridistribuzione dei costi ge
nerali delle opere si fa sentire: che il fe
nomeno continui, con qualità sempre 
maggiore e prezzi sempre minori. (;:;'@ .,,. 
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CD·ROM Gallery 
Anche questo mese vi proponiamo una carrellata di prodotti d1 varie case editrici 

multimediali, a causa dello scarso spazio a disposizione e dell'ampiezza dell'offerta 
il quadro delineato in queste pagine è per forza di cose ftm1tato, ma dovrebbe essere 

sufficiente a fornire le informazioni basilari ai letton. Quando possibile 1 testi sono 
redazionali, mentre i testi racchiusi tra virgolette sono trascrizioni delle mformaz1oni 

fornite dalle case ed1tnc1 

c1Europages è un annuario professio
nale che copre tutta l'Europa .. uno 
strumento volto a soddisfare le esigen
ze create dagli scambi intra-europei. La 
creazione del mercato unico e l'incre
mento degli scambi intracomunitari 
fanno d1 Europages un supporto indi
spensabile per la comunicazione .. crea 
delle opportunità di vendita e di acqui
sto fra 150.000 fornitori ed oltre 
600 000 compratori. che ricevono l'an
nuario in 30 paesi » - Un elenco di 
1 50 000 aziende in 25 paesi europei, 
gestito da un software d1 facile uso. 
Uno strumento d1 grande utilità per chi 
opera in aziende a respiro europeo 
· Nelle principali lingue europee 

Prezzo 1 150 FF 

EUR ' 
PAGES 

Pompei Virtual Tour 
De Agostinl Multimedia 

La v1s1ta alla Pompei virtuale viene 
fatta sulla base d1 percorsi reali nella 
città cosi com'è oggi, ma con la possi
b1l1tà d1 vedere le ricostruzioni dei luo
ghi e degli amb1ent1, anche «entrando
ci dentro», grazie alla magia delle rico
struzioni fatte al computer. 

Le immagini, che possono essere 

viste a scelta anche ad alta risoluzio
ne. sono accompagnate da testi che 
danno esaurienti dettagli storici e d1 
costume. 

Sara meglio una visita sul luogo o 
una v1s1ta multimediale? La partita mi
gliore, secondo me: una visita a Pom
pei con il portatile multimediale sotto
braccio (scenario prossimo venturo. c1 
scommetto) . 

Prezzo: 99.000 

Panoramica RCS Multimedia 
Con /'eccezione del primo molo che nguarda il calcio, un prodotto «nostrano» che ha 

coinvolto ""Corriere dello Sport•, 1 t1tol1 presemau m questo nquadro dedicato a RIZZolt 
Newmed1a sono prodotti dalla Dorling Kmdersley, un 'editrice multime<ftale che ha ricevuto 

diversi premi e nconosc1ment1 Non tutte le opere sono m lingua 1tal1ana. ma le versioni 
nella nostra lingua sono già annunciate. S1 tratta dt attendere o di scegltere dt imparare due 

cose m una volta. le matene rranare e la lingua inglese 

Il più bel campionato clel monclo 
llnoli New Metila 

Una collezione d1 informazioni sul calcio 
d1 1en e d1 oggi, con oltre 80 m1nutt di au
dio, antmaztont in 20 e 30, 40 minutt d1 fil
mati, 450 immagini fotografiche. Per W1n· 
dows o per Mac1ntosh (confezioni separa
te). In italiano. 

Prezzo: 99.000 

GR ... ,llE ATL\~'TE D EL CORPO U\I \'\() 

Grancle Atlante 
clel Corpo Umano 

Una lezione mult1med1ale d1 anatomia 
umana che tutti noi troveremo sicuramente 
interessante e a volte.. sorprendente Un 
modo multimediale di rivedere la nostra 
merav19hosa .. macchina•. che certo è mol
to ptù etftcace dei vecchi hbrt d1 testo In 
1tahano. 

Prezzo: l 59.000 

My Flrst lncreclible 
hla&lft9 Dldionary 

Il Mio Pnmo Merav1ghoso 01zionano ec
co ti tttolo che è già stato s1ab1hto per la 
versione 1n lingua italiana. Un dtZtonario per 
la nostra «gente piccola» che ha tanta vo
glia d1 imparare, possibilmente divertendo
si. Chi vuote imparare la lingua inglese, lo 
comperi ora. Chi vuote solo avere lo stru
mento italiano. deve attendere sino a set· 



Carte e Tarocchi 
TaHilo Editrice 

La versione multimediale delle carte 
che vengono usate per predire il fu turo. 
Quanti puristi dei Tarocchi resisteranno 
alla tentazione di informatizzare le pre-

• 
My lncredible, 

Amazing Dictionorr' 

tembre (Informazione fornita dall'editore). 
Prezzo indicativo per la versione italiana: 

149.000 

Grande Atlante 
della Scienza 

Un modo pratico ed efficace di utilizzare 
la multimedialità per spiegare i grandi princi
pi scientifici e renderli così accessibili a tut
ti. In italiano. 

Prezzo: 199.000 

Funziona cosi 
Un modo simpatico dì apprendere il fun

zionamento delle cose e quindi i vari princi
pi di fisica, meccanica, ch1m1ca, eccetera, 

dizioni? Per i profani che vogliono solo 
sapere qualcosa di più in materia o che 
vogliono utilizzarla come gioco innocen
te, l'opera sembra essere adatta. 

Prezzo: 24.900 

Lettura e Fonetica 
IONA Software 

Lettura e fonetica è un CD-ROM per 
bambini dai 3 ai 7 anni. in lingua italiana, 
che vuole proporsi come strumento 
coadiutore per l'apprendimento della 
lettura e per le prime abilità associative. 
Fatto in modo professionale e ricorren
do a personaggi animati cari ai bambini, 
i Muppets, si propone come un gioco 
educativo simpatico e probabilmente 
gradito ai p1ccoh. Il giudizio sulla validità 

, __ 
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tratto dal libro d1 successo di Dav1d Macau
lay. In italiano. 

Prezzo: 159.000 

Grande Atlante 
della Natura 

Un Atlante multimediale sulla Natura nel 
suoi vari aspetti, dagli insetti agli invertebra
ti. dalle piante a ... 

In inglese, ma presto in Italiano (a set
tembre). 

Prezzo: 199.000 

The World Reference Atlas 
Un Atlante multimediale che offre la pos

sibilità dì «Visitare geograficamente)) Il mon
do intero, di scoprire posti lontani e di sco-

didattica lo lasciamo agli esperti. 
Pr?zzo: non disponibile al momento 

di andare 1n stampa. 

pnre con facilità quanto sono distanti tra lo
ro, eccetera. In inglese, ma presto in italia
no (a novembre). 

Prezzo: 199.000 

Stowaway! 
Un affascinante modo di rivivere la vita 

awenturosa e assai difficile dei marinai di 
un tempo, ovvero quelli che formavano 
l'equipaggio del velieri da guerra, e dì diven
tare un vecchio lupo di mare (rimanendo co
modamente seduti ... ). In inglese. 

Prezzo: non disponibile al momento d1 
andare in stampa. 

STOWAWAY! 
-= 



Per gli appassionati dei vari giochi 
per PC che si arrabbiano se non riesco
no a ((passare di livello», ecco il siste
ma ideale per superare gli ostacoli sen
za troppe sofferenze: basta consultare 
fe soluzioni che offre questo CD. In lin
gua inglese. come lo sono i giochi di 
cui parla. d'altro canto. 

Prezzo: 69.000 

Per la serre Cerei CD Home ancora 
un titolo dedicato ai bambini dai 6 ai 12 

Nome Indirizzo 
Corel Coroorat1on 1600 Carhno Avenue 
De AQostino Multimedia Via Monteieltro 6/a 
Eured1t S.A 9. Avenue de Fnedland 
IONA Software Lld 6. IDA Centra- East Wall Road 
Moaoforum Italia s r I Vm Antonio Musa 13 
Ooera Mulbmedia Via lorent,.,,,,10 257 
R1zzot1 New Media Via Mecenate. 9 l 
TattiloEd1tr1ceSpA Via del Casale Piombino. 30 

anni, che s1 propone di insegnare di
vertendo un po' di mitologia con lo 
spunto del vaso di Pandora. Tutto In un 
inglese adatto a bambini di lingua ma
dre, è però utilizzabile ai finr dell'ap
prendimento della lingua. Divertente e 
ben organizzato, include giochi, letture, 
karaoke. eccetera. Ripeto: è in inglese, 
ma se i vostri ragazzi studiano questa 
lingua. non fatelo mancare nella vostra 
«CD-teca)) 

Prezzo: 45.000 

Epilepsy 
Corel Corporation 

Un prodotto della serie dedicata dal
la Corel alla medicina, offre un quadro 
esauriente (e impressionante in più di 
un modo) sull'epilessia. Quest'opera 
ha l'ambizione di essere utilizzabile sia 
dai profani che dai medici. Da profano 
posso dire che sono rimasto impres
sionato debitamente dalla qualità e 
quantità delle informazioni. E per gli 
operatori professionali del settore? A1 
medici l'ardua sentenza ... 

Prezzo: 44.500 + IVA 19% 

Harley Daviclson 
Tattilo Editrice 

Una grande quantità di informazioni 
sulla moto più famosa d'America e dei 

CAP Città Nazione Telefono 

possibili accessori. sra orig1nal1 che ita
liani. Probabilmente molto interessan
te per gli appassionati. almeno «folclo
ristica» per chi non lo è, specialmente 
con la visita a Daytona Non richiede 
installazione su disco rrgido. 

Prezzo: 29.900 

Alberghi e Ristoranti d'Italia 
Opera Multimedia 

Una raccolta dr informazioni utili su 
5000 alberghi, 3000 f1Storant1, 8000 
esercizi in 2000 località italiane, con la 
possibil ità di prenotare il vostro alber
go attraverso l'uso di un modulo predi
sposto. da inviare a mezzo del vostro 
modem/fax. Questo prodotto è stato 
fatto 1n collaborazione con 11 Touring 
Club Italiano. 

Prezzo: 99.000 

Fax Internet 
K1Z8R7 Ottawa Ontario-Canada (613) 72a.8200 (116137618056 M\10 .coro e; 
20156 Mìlano Italia 02/380861 02138086278 1nlc>'A'deaoos11n1 11 

F-75008 Pans F. rancia +33 1 53775400 +33 1 42893473 Pi r.nn~rAc;; (' 

3 Dublon lreland +353 1 8366328 
00161 Roma Italia 06/44242835 06/44242836 h ttn n\K"rnt"" m ~""' 

20152 Milano ltafia 02/48364 556 Fa~· NO ra-mu ime 1e-1011 

20138 M~ano Italia 0215516796 O'l./509527n n uo· rcsn newmen1· 
00135 Roma ltaha 06/3052641 06/3052506 
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Nuovi notebook Tulip Motion Line~: 

sintonia perfetta. 

Scopri il piacere di avere 

un notebook Motion Line". 

Sfiora con un dito il TouchPad, 

il nuovo sistema di puntamento 

che ti consente un controllo 

estremamente preciso. 

Tocca la tastiera a 86 tasti 

full-size e prova il piacere 

di lavorare come con 

un modello desktop. 

Accendi i 16.000 colori 

che brillano sullo schermo da 10,4" 

ad elevato contrasto. 

• 

Tulip Motion Line~ NB 5/75 
Processore Pentiumt 75 MHz 
8-32 MB RAM. 
trasferimento dati 
infrarossi lrDA, 
mouse tipo TouchPad. 
Schermo l 0.4" DSTN o TFT. 
Drive floppy e CD-ROM 
interscambiabile. 
SoundBlaster 16, 
Windows" 95. 

Ma puoi avere ancora d i più! Con il lettore CD-ROM e l'audio puoi dar vita 

a lle tue presentazioni e con il modem/fax puoi toccare il mondo. 

Insomma Notebook Tulip Motion Line"- soddisfa tutti i tuoi deside ri. 

Notebook Tulip Motion Line": belli da vedere, facili da usare, grandi per lavorarci. 

Per informazioni telefona a Tulip Computers: 1678-29195 Tulrqi 
computers li logo lntel lnside' e PenUum Processor sono marchi reglstratì di lntel CorporaUon 
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Palette fj~ntosh 

1 è più volte r ipetuto, in queste 
pagine. che l'attuale fotografia di
gitale può facilmente essere con-

siderata come una valida estensione 
tecnofogica della fotografia tradizionale. 
Fermo restando che già da tempo esi
stono apparecchi fotografici completa
mente electronici (come quello in prova 
m questo stesso numero, ma anche ap
parecchi spiccatamente professionali 
dal costo a volte esorbitante) si può par
lare di fotografia digitale pur continuan
do ad utilizzare una comune macchina 
fotografica, «caricata11 con normale pel
licola che, dopo gli altrettanto consueti 
scatti, porteremo al laboratono per lo 
sviluppo. Proprio dopo questo momen
to, se vogliamo, possiamo salire sul tre
no digitale per viaggiare in un mondo 
completamente nuovo che, ovviamen-
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PROVE & PRODOTTI 

Polaroid 
ProPaleHe 8000 

di Andrea de Prisco 

te, non mancherà di stuptrc1. Caricata 
/'immagine fotografica nel nostro com
puter (previa digitalizzazione tramite 
scanner o da Photo CD per chi non di
spone ancora del prezioso apparato) 
possiamo sbizzarrirci ad effettuare ogni 
tipo di trasformazione. da quelle corret
tive a quelle creative, eventualmente 
utilizzando anche potenti strumenti di 
sintesi per realizzare, volendo, anche 
immagini «1mpossib1li11. Il nostro «treni
no digitale1> potrà portarci dove voglia
mo, in un mondo dove la creatività non 
ha più limiti e anche le realizzazioni più 
impensabili diventano magicamente fat
tibili. 

Bello, divertente, accattivante ... ma 
prima o poi dovremo scendere dall'inar
restabile convoglio. La nostra immagine 
non può e non deve rimanere dentro al 

computer: in qualche modo è necessa
rio trovare la giusta stazione per uscire 
dal digitale e riprendere possesso della 
nostra fotografia, elaborata e abbellita 
digitalmente come e quanto vogliamo, 
ma nuovamente "fotografia 11 nell'acce
zione tradizionale del termme. 

La soluzione più semplice per npren
dere possesso fisico della nostra imma
gine fotografica è la stampa digitale. Di
sponibile in varie tecnologie (dall'econo
mica getro d'inchiostro fmo alla velocis
sima stampa laser a colori) per applica
zioni reali di «digitai imaging11 l'unica 
adatta è senza dubbio quella a subllma
Z/One che ha la part1colamà d1 rendere 
le tinte intermedie senza ricorrere alla 
retinatura. In questo modo 1 300 punti 
per pollice della risoluzione d'uscita non 
sono validi soltanto per le tinte piene 
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ma rimangono tali anche per le sfuma
ture cromatiche di cui, come noto, le 
immagini fotografiche sono particolar
mente ricche. 

C'è, però, un'altra possibilità di «usci
ta», data dalla cosiddetta fotorestituzio
ne su pellicola. Tramite un 11film recor
der», come l'apparecchio Polaroid in 
prova in queste pagine, è possibile la 
stampa su pellicola fotografica tradizio
nale. Caricheremo il film recorder con 
una pellicola negativa o diapositiva tradi
zionale e dal computer manderemo in 
stampa le nostre immagm1. più o meno 
come faremmo con una comune perife
rica d'uscita. Scattato un rullo. portere
mo nuovamente al laboratorio la pellico
la per lo sviluppo ed eventualmente la 
stampa su carta fotografica tradizionale. 
La qualità ottenibile, ve lo anticipiamo 
subito, è dawero eccellente: il Polaroid 
ProPalette 8000, come recita il suo no
me, ha una risoluzione d 'uscita di ben 
8000 linee ed è dunque in grado di 
competere anche con le pellicole ad al
ta sensibilita disponibili oggi sul merca
to. Per quanto ingrandiremo i nostri ne
ga tivi, ben difficilmente potremo «in
contrare» le linee di scansione registra
te dall'apparecchio in quanto ben più 
piccole della stessa grana fotografica e 
per questo motivo assolutamente invisi
bili. Si tratta, come avremo modo di ap
profondire in seguito, di un dispositivo 
assolutamente professionale (anche il 
prezzo di vendita, circa ventiquattro mi
lioni, non lascia il minimo dubbio) in gra
do di fornire risultati entusiasmanti, ben 
al di sopra di quanto possibile attraver
so alrn sistemi di stampa. Pur chiaman
dosi Polaroid non è un dispositivo di 
stampa immediata (a meno di non utiliz
zare i materiali fotosensibili della stessa 
casa madre), ma permette di ottenere 

... e ... <--
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Polaroid ProPalette 8000 

Produttore e distributore: 
Polaroid Italia SpA • Via Piave, 11 • Arcisate 
(VAJ - Tel. 0332/470031 
Prezzo (IVA esclusa)". 
Polaroid Pr0Pale11e 8000 Ltt 24.300.000 

"nuovi originali>i per qualsiasi tipo di uti
lizzo. Non escluso un successivo «giro'' 
sul trenino digitale che tanto ci appas
siona ... 

Descrizione esterna 
Già quando provammo in queste pa

gine il Polaroid SprintScan avemmo 
qualche difficoltà a descrivere la forma 
di quell'apparecchio. Alla fine tagliam
mo corto. dicendo che lo SprintScan as
somiglia, in quanto tale. ad uno scanner 
per pellicole 35 mm. Che forma ha il 
ProPalette 8000? Semplice: assomiglia 
ad un film recorderl 

© 
$ 

0 
a 

OIGITAL IMAGING 
......... 

POLAROID PA OPALETTE 8000 

In realtà anche in questo caso la ri
sposta è tirata un po' per i capelli 1n 
quanto non esiste una <dorma t1p1ca» 
per questo genere di apparecchi e ogni 
costruttore offre una propria soluzione. 
Il Polaroid in prova in queste pagine. 
com'era facile attendersi, ricorda molto 
i Palette di prima generazione (un mo
dello fu provato anni fa anche su MCmi
crocomputer), apparecchi utilizzati per 
la produzione di slide grafiche prevalen
temente a toni pieni e accreditati di una 
risoluzione e una resa cromatica non 
adatta per la restituzione di immagini fo
tografiche ricche di sfumature. 

Sul lato superiore dell'apparecchio 
troviamo un piccolo display LCD re
troi lluminato e quattro pulsanti per se
lezionare ed impostare alcune funzioni 
dell'apparecchio. Queste riguardano 
l'indirizzo SCSI del dispositivo, l'avan
zamento forzato di uno o più fotogram
mi (ovviamente dopo ogn i scatto la 
pellicola avanza automaticamente), Il 
riavvolgimento del film prima della sua 
fine e la possibilità di «lanciare» alcuni 
diagnostici. 

Durante 11 funzionamento il display 
mostra costantemente il numero di fo
togrammi già utilizzati e quelli ancora di
sponibili . Quest'ultima informazione è 
conosciuta dal ProPalette grazie al fatto 
che ali' inserimento del caricatore 135 
tutta la pellicola viene srotolata (nonché 
misurata) e utilizzata dall'ultimo foto
gramma disponibile verso il primo (co
me avviene con alcune fotocamere 
amatoriali e addirittura con le usa e get
ta da poche migliaia di lire). Esponendo 
la pellicola a ritroso. oltre a sapere esat
tamente quanti fotogrammi restano fino 
al termine del caricatore, si ha l'indub
bio vantaggio di mantenere ben al ripa
ro dalla luce gli scatti già effettuati an-

In a/10 ti p1ccofo display dell'apparecch10. In basso a sm1srra 11 ProPalerre 8000 
e lo Sprm1Scan 35, a destra /"apparecchio v1s10 dt profilo 
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POLARO ID PROPALETTE 8000 

che 1n caso di accidentale apertura del 
dorso prima del riavvolgimento finale. 

Sul retro dell'apparecchio troviamo le 
connessioni per l'interfacciamento SCSI 
o, in alternativa. direttamente alla porta 
parallela del nostro PC. Non manca un 
pulsante di reset della periferica, né una 
coppia di porte «Service Only11 ad uso 
esclusivo dei centri di assistenza tecni
ca per il check-up e l'eventuale taratura 
dell 'apparecchio. 

Il dorso porta pellicola o, meglio, la 
v~a e propria fotocamera (visto che 
comprende anche un obiettivo e un ot
turatore metallico a tendina a scorrimen
to verticale) è situata in un alloggiamen
to anteriore con apertura a ribalta. La fo
tocamera può essere estratta facilmen-

La fotocamera fornita a 
corredo con 11 ProPaler
te 8000 utilizza pellico
le 35mm. Può fac1/· 
menre essere sost1w1-
ra per usare pellicole in 
altrt formati e carte fo. 
tografiche a sviluppo 
immediato. 

te agendo su un apposito comando late
rale e sostituita con altri dispositivi di ri
presa come il dorso Polaroid (nel senso 
stretto del termine: per l'utiliz.zo di mate-

A tuffi i leHori 
Se siete interessati all'argomento «Digitai lmaging" potete anche voi contribuire alla no

stra rubrica 1nv1ando in redazione alcune fotografie scattate da voi stessi. delle quali vorre
ste modificare o correggere alcune componenti, al fine di migliorare il risultato finale. Non 
inviate. però, foto sfuocate o mosse in quanto nulla è possibile fare a riguardo se non ri
scattare la fotografia con più attenzione la prossima volta. 

Fate riferimento, se volete un'idea ctrca la fattibilità, alle immagini che mensilmente 
pubblichiamo In queste pagine. i: importante, in ogni caso, inviare sempre una stampa su 
carta (anche di formato piccolo) delle vostre immagini e mai (MAii) gli originali su pellicola 
negativa o diapositiva. Per i soliti problemi organizzativi. il materiale inviato non verrà resti
tuito. Ogni mese. la proposta più interessante verrà gratuitamente elaborata presso la no
stra redazione e il risultato pubblicato in queste pagine. Per questo motivo è necessario al
legare alle fotografie una dichiarazione liberatoria, firmata dall'autore delle fotografie. in cui 
si dichiari la paternità delle stesse e se ne autorizzi la pubblicazione sulle pagine di MCmi
crocomputer. Chi, invace, fosse già attrezzato per effettuare elaborazioni di immagini. può 
inviare su disco Mac o MS-DOS i propri lavori più interessanti, inserendo sempre (va bene 
un qualsiasi formato diffuso: PICT. TGA, JPG, TIFF. GIF. PCX, ecc. ecc.) l'immagine origi
naria. l 'immagine elaborata. una breve descrizione dei procedimenti utilizzati e, stampata 
su carta e sottoscritta. la dichiarazione liberatoria di cui sopra. 

Ogni mese il lavoro più interessante verrà pubblicato su MCmicrocomputer e l'autore 
tse non si tratta di un professionista nel campo dell'imaging digitale) ricompensato con un 
gettone di 100.000 hre. Fatevi avanti! 

riale sensibile a sviluppo immediato) o 
previsti per formati maggiori e quindi 
per utilizzi ancora più professionali. 

La fotocamera 35mm, fornita a corre
do del ProPalette, dispone dei contatti 
DX per la lettura automatica della sensi
bilità della pellicola (riportata sul carica
tore attraverso un codice binario). men
tre l'otturatore serve soprattutto per 
proteggere la pellicola nel caso in cui to
gliessimo la fotocamera, carica. dall'ap
parecchio. L'esposizione dura qualche 
decina di secondi: un tubo CRT presen
te all'interno esegue tre scansioni (una 
per colore primario) con l'utilizzo di al
trettanti fil tri monocromatici 1nterpost1 
automaticamente tra l'elemento catodi
co e l'obiettivo della fotocamera . Dal 
software di gestione. come vedremo. è 
necessario solo impostare il tipo d1 pelli
cola utilizzato per ottenere sempre risul
tati cromaticamente tneccep1b1h. 

Installazione e uso 
Se utìlizziamo un PC Windows com

patibile abbiamo due possibilità d1 colle
gamento al Polaroid ProPalet te: porta 
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parallela o interfacciamento SCSI. Utiliz
zando un Macintosh potremo comuni
care col dispositivo solo tramite questo 
tipo di interfacciamento. Dal punto d1 vi
sta hardware l'installazione del ProPa
lette è limitata al semplice collegamen
to computer-periferica e all'alimentazio
ne elettrica . Nel caso di uti lizzo della 
porta SCSI è necessario come sempre 
porre un po' di attenzione in più ricor
dandoci di «terminare» opportunamen
te la catena (con il terminatore fornito a 
corredo) e scegliendo un indirizzo di pe
riferica non già utilizzato da altri disposi
t1v1 presenti in linea (senza dimenticare 
eventuali hard disk SCSI installati den
tro al computer). Prima d1 proseguire è 
ovviamente necessario caricare la foto
camera con una pellicola 35mm: è pos
sibile utilizzare sia negativi che diapositi
ve, quest'ultime anche a sviluppo im
mediato messe a disposizione (e non 
poteva essere diversamente) dalla stes
sa Polaroid. 

Il sohware di gestione forn1toc1 per la 
prova dell 'apparecchio è in versione 
Macintosh. ma le considerazioni che 
d'ora innanzi fa remo valgono in linea 
generale anche per l'utilizzo sotto Win
dows. Tre dei quattro dischetti a corre
do contengono il software di gestione 
vero e proprio più una collezione di sei 
font PostScript più una versione aggior
nata di ATM (Adobe Type Manager). 
Naturalmente i l ProPa lette è anche 
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Due 1mmagm1 «forore
s ritu1te• da Polaroid 
ProPaletce 8000 m for
m a10 35mm Nono
stante sia srata u111tzza
ra una flSOluz1one non 
elevala (1 ftle erano da 
pochi megabyre /'uno) 
il risutraro é a dir poco 
eccellente 

compatibile con 1 font TrueType di Ma
cintosh, inclusi nel software di sistema 
7 .O e success1v1. Sembra proprio di aver 
a che fare con una stampante: il Pola
roid ProPalette si comporta proprio in 
questo modo, come una normale peri
ferica di stampa sulla quale dirottare le 
nostre uscite. Un'alternativa. installabile 
col quarto dischetto. è data dall'utilizzo 
del modulo di esportazione per Photo
shop (e compatibili) con il quale è possi
bile stampare più velocemente immagi
ni bitmap. Ciò premesso. per utilizzare il 
ProPalette sarà innanzitutto necessario 
selezionare tale dispositivo come peri-

DIGITAL IMAGING 

PO LAROID PROPALETTE 8000 

ferica d1 stampa. In questo modo qual
siasi programma capace di stampare 
(volendo anche un word processor) sarà 
in grado di pilotare adeguatamente il 
film recorder. 

Prima di «andare in stampa» è ne
cessario (come sempre) richiamare la fi
nestra «Page Setup» dall'interno della 
nostra applicazione. Questa ci permet
terà di selezionare alcune opzioni indi
spensabili per 11 corretto funzionamento 
dell'apparato. Innanzitutto indicheremo 
il tipo di fotocamera utilizzato dal film 
recorder. Abbiamo quattro possibilità: 
35mm (fornita a corredo), AutoFilm. 
PackFilm (Sviluppo istantaneo in perfet
to stile Polaroid), 4x5 pollici (pellicola in 
lastre 1Ox12 cm) . Utilizzando un dorso 
fotografico diverso dal 35mm è possibi
le impostare ugualmente il rapporto ba
se altezza del fotogramma pari a 3:2 per 

effettuare ad esempio prove su formati 
differenti di immagini che prima o poi 
dovranno essere riprodotte in 24x36. 

Un secondo parametro di importanza 
cruciale per il corretto utilizzo del ProPa
lette riguarda la pellicola utilizzata. In 
questo modo il software di gestione è 
al corrente del tipo di supporto da 
esporre e può provvedere ad una fine 
regolazione cromatica per ottenere ri
sultati sempre perfettamente bilanciati. 
Tra le pellicole attualmente «supporta
te» troviamo quelle a sviluppo immedia
to prodotte da Polaroid (PolaChrome, 
PolaBlue. PolaPan e PolaGraphl. diapo-
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Ouauro schermate tratte dal software d1 gestione del ProPalette 8000: la scelta 
della pellicola. la finestra di stampa. le regolazioni cromatiche e l'help in linea. 

Dl91t111 Pelette- () 19'0-1993 GCC T_., ... 2 1.:1 I 01( l 
Resolutlon: Cernere Rdepl er: 

( Cencel J 
Q 8K lSmm 

0 4K rum Type: ~ 
@2K Prasentetlon Chrome ~ 
O Drefl [ Mpose: @Now Q teler 

Peges: ®RII Q from: O To: O Coples: EJ 
O Digitai Pelette Preulew O rhtti•• Lotnr\11111 '1•ll•l 1111i 

0 \1 IOt(h't 'H '\( "' .O t 

Stampe In: O Scale di grigio ® RG8 O CMV 

" I 

--- Help 
~ I mprOV$ Color EdQes? 
Adjecenl plxtls of dlffertnt colors on en 
exposure een ~mett mes produce e 1i9ht bend 
tn the r09ion "'here they overlep. lmprove 

,.---------,.,,..,.., Color E<19es ettempts to elimln.te thh effeel, 
About Dl9itel Pelette.. v thereb~ fmprovl ng the ep~rence of lhe 
l"9e Setup f1Mge. IM09!09 time "'111 lncmse, so th1s 
Prlnl opti on should onl y be im<l lf lj0ursllde$ 

Color exhlbil thts problem Thb oplion ts noi 
ColorSync.. evetleble tn Dreft mode. 

Defeull Matcht119 
Previe;; Options 

Cellb~tion 

( Done J 

o Enhence Color Resohllion? 
Produces lhe tllusion of h19her resolulion for 
e lo"'8r resolutlon lmege uslng entielles1119. 
for Hl9h-Que11ty ( 2K) mode, lhe l mege b 
first rendered in memorv uslng 4,096 li DM 

end lhen redueed to 2,048 li nes before bel ng 
exposed. S1mllerly In Orafi mode , lhe tmecie 
is first rendered in memory uslng 2,048 . . 

sitive (Presentation Chrome, Agfa High 
Definition 2, Kodak E lite 100 ed Ektach
rome 200, Fujchrome Sensia) negative 
a colori (Agfa High Definition 100, Fuji
Color 100. Kodak Gold 100, Vericolor 111) 

e negative in bianco/nero (Kodak Plus-X, 
Fuji NeoPan SSl. A queste si aggiungo
no naturalmente i materiali specifici Po
laroid per la produzione di stampe e ne
gative a sviluppo immediato di formato 

tenzioni. Ad esempio quante copie desi
deriamo. oppure (per i documenti 1dun
ghi ») se vogliamo «stampare» tutte le 
pagine o un sottoinsieme di queste. An
cor più importante è la risoluzione da uti
lizzare. selezionabile tra i seguenti valori: 
8000, 4000. 2000 e 1200 linee. Sempre 
dalla finestra «Print» è possibile impo
stare la stampa differita (le immagini 
vengono salvate in un'apposita cartella 
dalla quale l'applicazione «Print Me La
ter» le preleverà per la stampa successi
va) e/o abilitare il ColorSync Matching 
per la corrispondenza cromatica con la 
visualizzazione su monitor a colori. 

Sul retro de/l'apparecchio le interfacce per 1/ collegamento al computer. 
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superiore. 
Sempre dalla fi

nestra « Page Se
tup» possiamo im
posta re l'orienta-
mento della nostra 
stampa (orizzonta
le e verticale) ed 
eventualmente un 
fattore di sca la 
compreso tra il 
25% e il 400% . 
Proprio come una 
stampante. 

Chiusa la fine
stra dei parametri 
principali possia
mo selezionare 
« Prtnt » da Ila no
stra applicazione 
per partire con la 
nostra prima espo
sizione . Compare 
una seconda fine
stra che ci farà an
cora qualche do
manda su lle no
stre effettive in-

Per i più esigenti (allergici alla tecno
logia ColorSync). il bottone «Color» per
mette di intervenire manualmente sul 
bilanciamento cromatico (agendo singo
larmente sui tre colon primari) nonché 
regolando luminosità, contrasto dell'in
tera immagine. 

Utilizzando. invece, ColorSync è pos
sibile scegliere tra tre differenti modalità 
di corrispondenza cromatica: Saturation, 
Colorimetric e Perceptual. La prima è in
dicata per la produzione di immagini 
«business graphic» (diagrammi, isto
grammi, ecc.) e fornisce immagini cro
maticamente sature e di alto impatto. 
Con la corrispondenza «Colorimetric» è 
assicurata l'esatta corrispondenza cro
matica tra il file da stampare e l'immagi-
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ne effettivamente riportata su pellicola. 
Il matching cc Perceptual» è il più indicato 
per le immagini fotografiche in quanto 
mantiene 11 contrasto e la luminosità ge
nerale del file originario. Risolve la non 
esatta corrispondenza di gamma croma
tica tra file sorgente e capacità di regi
strazione della pellicola effettuando una 
rimappatura lineare dei colori utilizzati . 
Questo può provocare una trasformazio
ne cromatica globale, che però non si ri
percuote sull'aspetto generale (percetti
vo) dell'immagine riprodotta: tutti i colori 
conservano le loro proporzioni con tutti 
gli altri e anche il numero totale di tinte 
riprodotte non cambia. 

Stampa differita 
Selezionando dalla finestra cc Print » 

l'opzione ccLater» il file in stampa verrà 
parcheggiato temporaneamente in una 
cartella per l'uscita successiva. In que
sto modo possiamo produrre veloce
mente tutti 1 file che intendiamo stam
pare, posponendo questa operazione al 
termine di tutti i nostri interventi ma
nuali. L'applicazione che s1 occupa d1 
stampare automaticamente tutti i file 
via via parcheggiati si chiama «Print Me 
Later» ed è, ovviamente. fornita a cor
redo con il software di gestione. Si pre
senta come una finestra stile «Print 
Monitor» che mostra tutti i file bufferiz
zati. con l'indicazione della applicazione 
che l'ha generato e l'eventuale orario di 
stampa. Per esporre una o più immagini 
possiamo selezionarle trall')ite mouse e 
agire sul bottone «Print». E anche pos
sibile modificare alcune impostazioni 
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Tre •vedute• mrerne 
del ProPalette 8000 Il 
tubo ca1od1co per 
l'esposmone è fac1l
mence accessibile dal 
fondo (figura m ateo a 
sm1srraJ per effettuar
ne la pulma della sua 
superficie. /I l1ve/lo co
srructtvo dell'incero ap
parato è d1 l1vello ngo
rosamence professio
nale. 

selezionate precedentemente (dall'in
terno dell'applicazione che ha generato 
il file d1 stampa) come il tipo di pellicola 
utilizzato, la risoluzione e il numero di 
copie. Naturalmente è anche possibile 
eliminare dalla coda di stampa uno o più 
file. così come visualizzare 11 preview 
dell'immagine o interrompere l'esposi
zione d1 un documento. 

Concludendo 
Che il Polaroid ProPalette sia un di

spositivo altamente professionale è pro
prio fuori ogni dubbio. Lo dimostra. tra 
l'altro, il livello costruttivo a dir poco 
esemplare ma anche (soprattutto 'l la 
qualità dei risultati ottenibili. Grazie, poi, 
al software di gestione potente ed evo
luto è possibile un controllo completo 
su tutte le operazioni di fotorestituzio-

01GITAL IMAGING 
····· .... ... ' . . 

POLAROID PROPALETTE 8000 

ne. nonostante il fatto che risultati cro
maticamente ineccepibili (come quelli 
mostrati in queste pagine) sono possibi
li anche sfruttando completamente tutti 
gli automatismi messi a disposizione 
dal ProPalette 

Anche il prezzo di vendita al pubblico. 
di circa ventiquattro milioni oltre l'IVA. 
per quanto possa sembrare elevato 
all'utente «consumern è certamente 
proporzionato alle potenzialità offerte. 
che non possono e non devono essere 
negate all'utenza professionale . Il film 
recorder (<per tutti» (dal costo al pubbli
co di qualche milione) è ancora forse 
troppo lontano. ma meglio un dispositi
vo che ... non c'è piuttosto che un «at
trezzo» mal funzionante e perditempo 
quale potrebbe essere oggi un fotore
stitutore da quattro soldi. La classe non 
è acqua! ~ 
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r:J emplificando al massimo potrem
l:.JI mo suddividere il mondo delle fo-

tocamere digitale 1n due sole, 1m
portant1, categorie. Gli apparecchi in 
grado di competere con la cosiddetta 
"qualità fotografica" e quelli che ... non 
c1 provano affatto. Le differenze. dal 
punto d1 vista economico. sono ben evi
denti' una fotocamera dotata d1 un sen
sore eco da svariati milioni di pixel (ce 
ne vogliono un bel po' per tentare d1 
equiparare la risoluzione di un fotogram
ma di pellicola tradizionale) costa di soli
to svariate decine d1 milioni d1 lire. Deci
samente troppe sia per l'utente "consu
mer" che per il professionista "comu
ne" . Esistono, però, moltissime applica
zioni 1n cui la tecnologia digitale può 
portare 1 suoi frutti anche se la qualità 
offerta non ha nulla a che spartire con 
quella fotografica. Pensate, ad esem
pio. all'utilizzo tipografico delle immagi
ni (di piccole dimensioni) oppure alla 
produzione d1 fotografie da msenre su 
un CD-ROM multimediale o da rendere 
disponibili via Internet sul vostro sito 
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PROVE & PRODOTTI 

Chinon ES·3000 
di Andrea de Prisco 

WEB. Per non parlare di chi usa la foto
camera per fare riprese in esterni e uti
lizza le proprie immagini per arricchire 
relazioni. perizie o resoconti tecnici. Op
pure pensate a noi giornalisti che trop
po spesso vorremmo disporre delle no
stre immagini in formato elettronico po
chi minuti dopo la ripresa. senza atten
dere i tempi tecn1c1 d1 sviluppo e suc
cessiva digitalizzazione. per inserire 11 
materiale fotografico nell'articolo da im
paginare. 

Applicazioni in cui una risoluzione "vi
deo" (o poco più) può bastare ce ne so
no a decine, tant'è che continuano a 
comparire sul mercato numerose foto
camere digitali che non promettono "la 
luna", ma quel poco che danno (mica 
tanto ... poco) lo forniscono nel migliore 
dei modi. 

Un apparecchio che fa certamente 
pane del gruppo delle fotocamere digi
tali "moderate" è la Chinon ES-3000 in 
prova in queste pagine. Si tratta di una 
macchina fotografica facile da utilizzare 
(autofocus, autoflash, autozoom, auto-

tutto), accreditata di una risoluzione di
gitale più che accettabile per applicazio
ni ··normali''. ma soprattutto con la pos
sibilità d1 espandere all'infln1to la sua 
memoria (e quindi la sua capactià d1 
memorizzazione) grazie alla presenza d1 
un alloggiamento standard per schede 
PCMCIA d1 tipo 1 e 2. Di base è dotata 
di un solo megabyte d1 memoria RAM. 
con la quale riesce a stivare da (appena) 
cinque scatti alla massima risoluzione di 
640x480 pixel (senza perdite di detta
glio durante la compressione) fino a 
quaranta immagini alla risoluzione di 
320x240 pixel. 

Si collega al computer non solo per 
visualizzare e scaricare le immagini, ma 
anche per controllarne tutte le sue fun
zioni, compresa la poss1bd1tà di regolare 
lo zoom, ti flash e la risoluzione utilizza
ta. Un buon apparecchio, non c'e che 
dire, in grado d1 soddisfare nel migliore 
dei modi più esigenze: facilità d'uso, ve
locità operativo, qualità più che suff1-
c1ente. Il tutto per 2 100.000 lire (oltre 
l'IVA). ovvero un prezzo ben allineato 
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La pona seriale e la presa per l'alimentazione escerna. 

con le caratteristiche offerte e con le al
tre realtà di mercato. 

Piccola e grigia 
Se la Casio provata sul numero di 

marzo di MCmicrocomputer aveva tutte 
le sembianze di una "compatta" autofo
cus 35mm. la Chinon ES-3000 può facil
mente essere scambiata per una picco
la videocamera amatoriale. L'unica dif
ferenza è data dal fatto che si impugna 
orizzontalmente e tradisce immediata
mente la sua vocazione fotografica una 
volta notata (e apprezzata) la presenza 

Chinon ES-3000 

Produttore: 
Chmon /ndus!fles. /ne. 
23-11. Naka-Oshio 
Chmo City, Nagano Prefecrure 
391..02 Giappone 
Distributore: 
FowaSpA 
Via Tabacchi, 29· Torma 
Te/. 011/81441 
Prezzo al pubblico I/VA esclusa)'. 
Chinon ES-3000, 
versione Windows & Mac Lit. 2 100.000 

DIGI TAL IMAG ING .... . . . 
CHINON ES-3000 

Ouarcro pile scifo alimentano la fococamera. 

d1 un piccolo flash integrato. Facendo / J 
slittare a sinistra proprio quest'ultimo. si .. ~ 
dà tensione all'apparecchio e si scopre 
il mirino ottico di tipo galileiano. La Chi- A seconda della nsoluz1one u11/1uara con la memofla mrerna e poss1b1/e riprendere da 5 a 40 1mmagm1. 

non ES-3000 è anche dotata di un obiet· 
tivo zoom incorporato e l'escursione Ut/11zzandoschede d1 memooa PCMCIA è poss1btle aumentare all'mfm110 le capac11a d1 memoouaz1one 
della focale è visibile (controllabile) at
traverso lo stesso mirino. 

Sul lato superiore della fotocamera 
troviamo il pulsante di scatto e il co
mando motorizzato per lo zoom. Sul la
to destro una fibbia regolabile assicura 
e fa aderire l'apparecchio alla mano 
dell'operatore. Ll troviamo anche l'allog-
giamento per le pile a stilo sufficienti 
per riprendere ben ottocento scatti (uti
lizzando elementi al lit io). Sul lato oppo
sto sono presenti. protette da un coper
chietto morbido, l'interfaccia seriale per 
11 collegamento al computer e l'ingresso 
per l'eventuale alimentazione esterna. -.....,,. 
prodotta da un alimentatore separato 
non fornito a corredo. 

Sul retro troviamo un piccolo display Il 
a cristalli liquidi per controllare e impo
stare. tramite ulteriori tastini, le varie 
funz1on1. Accanto a questo è presente il 
già citato alloggiamento per schede di 
memoria PCMCIA (più il pulsante d1 
espulsione delle stesse), il mirino ottico 
galileiano al quale è abbinato un piccolo 
led verde che segnala la ricarica del fla
sh e la corretta messa a fuoco da parte 
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DIGITAL IMAGING 

CHINON ES -3000 

del dispositivo autofocus a raggio multi
plo. 

Sul display è possibile controllare e 
impostare le seguenti funzioni : risolu
zione. flash, autofocus, autozoom. auto
scatto. La risoluzione può essere setta
ta in tre diverse modalità: Superfine. Fi
ne e Normai. Superfine corrisponde a 
640x480 con algoritmo di compressio
ne senza perdite di qualità; Fine offre la 
medesima risoluzione. ma utilizza un al
goritmo di compressione datalossy (a 
perdita di informazione) mentre Normai 
(da utilizzare il meno possibile ... ) riduce 
ad un quarto la risoluzione. portandola a 
320x240 pixel. e utilizzando anche in 
questo caso la compressione "drasti
ca" . A seconda della risoluzione impo
stata potremo scattare un numero mag
giore o minore di immagini, da un mini
mo di cinque ad un massimo d1 quaran
ta con la sola memoria incorporata 
nell'apparecchio o da 86 a 689 immagi
ni utilizzando una scheda PCMCIA da 
16 megabyte. La risoluzione utilizzata 
può essere cambiata in qualsiasi mo
mento ed è dunque possibile scattare 
un numero intermedio di immagini mo
dificandola durante l'uso. 
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Ouarrro nprese effer
ruate con la Chrnon ES-
3000 In ogni foto· 
gramma e staro mse(f
to il modo d1 funziona
mento: bassa nsoluz10-
ne (modo Normai), alca 
risoluzione con com
pressione datalossy 
(modo Fme). alta nsolu
zione con compressio
ne senza perdite (mo
do SupeFmeJ 

Il flash integrato può essere utilizzato 
in modalità automatica (l'apparecchio 
decide autonomamente quando attivar
lo), in modalità fili flash (scatta anche se 
le condizioni di illuminazione non lo ri
chiedono) o escluso del tutto. 

Anche l'autofocus ha tre modalità di 

funzionamento: a singolo raggio. a rag
gio multiplo. macrofoto. Nel pnmo caso 
la messa a fuoco avviene sulla zona 
centrale del soggetto inquadrato, nel 
secondo la zona è estesa anche alle 
parti latera li, nel terzo (macrofoto) la 
messa a fuoco è bloccata su 50 cm ed 
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OIGITAL IMAG ING .... .... .. ........... ........ .... .. .. . .. . . 
=o C8mer8 Control CHINON ES-3000 

1LtJ mJ 
[jJ Erese J 

,, _I Updete 
~Status 

- Settlngs--------------: 
Resolutlon Flash Focus B11ttery 

1········1 F ~GJ :~ 

I[) I t emere Coatntl 

~I Communlcetloas 

!] r Cerd 

'········' 
Zoom 

I&\ 
MANU l_QQD' J ~ Plctures Telcen: 13 

r o ~31 
I Plctures T11ken 

~ [cc=1Dl] Il sohware d1 gestione 
perme11e sia la visione 
ed il rrasfeflmenro d1 
immagini che il com
pleto controllo dell'a,r 
parecchio (immagine a 
sinisrra). 

COPY 

è possibile riprendere oggetti a tale di
stanza minima. 

mente in base (si prega di allacciare le 
cinture di sicurezza ... ) alla distanza di ri
presa (!) e all'illuminazione (! !) della 
scena inquadrata (I!!)_ 

Per la serie "volevamo stupirvi con 
effetti speciali ... ". la fotocamera Chinon 
offre anche una particolare modalità Au
tozoom (già vista in alcune fotocamere 
compatte espressamente prodotte per i 
"nati stanchi") con la quale la focale 
dell'obiettivo è selezionata automatica-

Uso 
A corredo con l'apparecchio troviamo 

il software di gestione e il cavetto sia 

Risoluzione: 

Sensore ripresa: 
Memoria: 

Obiettivo: 

Messa a fuoco: 

Flash: 
Tempo ricarica: 
Otturatore: 

Esposizione: 
Alimentazione: 
Dimensioni: 
Peso: 
Software: 

Caratteristiche tecniche 
Immagini digitali a colori a 24 bit/pixel 
tre soluzioni selezionabili: 
SuperFine: 640x480 (senza perdite); 
Fine: 640x480 (con perdite): 
Normale: 320x240 
Utilizza la compressione di immagini DCT della Chinon 
CCD da 1/2" da 410.000 pixel 
1 MB di memoria RAM incorporata 
schede RAM opzionali 12. 4. 8, 16 MB PCMCIA) 
Zoom 3x (7-21 mm); luminosità 2.5-3.8 
9 lenti in 9 gruppi; diaframma minimo f/24 
Autofocus con fascio multiplo IR 
da 70 cm ad infinito;modalità macro 50 cm 
Con sensore incorporato, NG 12. ricarica automatica 
4.5 secondi con batterie nuove 
Meccanico programmabile rilascio in due tempi 
da 1/16 a 1/500 di secondo 
Programma di espos1z1one automatica 
4 batterie AA alcaline. al litio o Ni-Cd 
116.5 X 150 X 62 mm (lxPxH) 
520 g batterie escluse 
Programma di acquisizione e driver TWAIN per Windows 
Programma di acquisizione e plug-in Photoshop per Mac 
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I Plcture1 Left: O I Free Memory: 35651CB I 

per l'ambiente Mac che per l'ambiente 
Windows. Una volta effettuata l'installa
zione software e collegata la macchina 
alla porta seriale del nostro computer è 
molto semplice eçl intuitivo comandare 
le varie funzion1. E possibile, ad esem
pio, vedere le miniature di tutte le im
magini. decidere quali esportare o pro
cedere al trasferimento in blocco di tut
te le nostre riprese. Ogni immagine 
scattata porta con sé un certo numero 
di informazioni che la riguardano. Dalla 
data e dall'ora dello scatto alla focale 
utilizzata dallo zoom. senza tralasciare 
informazioni ancora più importanti co
me la distanza di ripresa. le impostazio
ni flash, la risoluzione utilizzata. e addi
rittura il livello di luminosità della scena, 
cosl come rilevato dal circuito esposi
metrico della fotocamera. 

Per riprendere immagini digitali con 
la Chinon ES-3000 è sufficiente ... inqua
drare e scattare. Dopo ogni scatto è ne
cessario attendere alcuni secondi prima 
di poter effettuare una nuova ripresa 
per dar tempo all'apparecchio di salvare 
l'immagine in formato compresso. Non 
dimentichiamo. infatti, che una matrice 
di 640x480 pixel a 16. 7 milioni di colori 
occupa circa 900 kbyte e se è possibile 
memorizzarne cinque in appena un me
gabyte di RAM è solo grazie al fatto che 
viene applicato (dunque eseguito) un al
goritmo di compressione. L'alternativa 
sarebbe quella di salvare più rapidamen
te le immagini senza effettuare alcuna 
compressione, ma in questo caso o la 
fotocamera potrebbe riprendere una so
la immagine con un solo megabyte di 
RAM o sarebbe necessaria una maggio
re quantità di memoria. Che innalzereb
be ulteriormente il prezzo di vendita 
dell'apparecchio, già di per sé non pro
prio contenutissimo. 

Meglio attendere qualche secondo in 
più, non c'è dubbio. .. l;;r?, 
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Caccia al tesoro 
su MC·link ••• 

A spasso per Internet con MC-link. 
Questo mese: Le Chat d'Or, la prima Caccia al Tesoro telematica organizzata da MC

link e la recensione alla conferenza dedicata ai diritti del consumatore 

Chi non ha partecipaco almeno una 
volta in vita sua ad una Caccia al Tesoro? 
Sappiamo tutti di cosa si tratta: una sorta 
di gara a tempo, nella quale varie squa
dre di concorrenti debbono superare al
cune tappe consistenti nella risoluzione 
di en1gm1 o nel reperimento di determi
nati oggetti di uso non comune, sotto il 
controllo di un'apposita giuria arbitrale. 

Non è raro che i concorrenti di una 
Caccia al Tesoro tradizionale debbano 
spostarsi 1n auto anche di molti chilo
metri per ottenere un oggetto o risolve-

di Marco Calvo e Corrado Giustozzi 

re un problema, ma non è possibile far 
partecipare alla stessa competizione 
squadre dislocate in città diverse; in 
ogni caso la comunicazione dei risultati 
parziali è sempre problematica. Ma 
nell'epoca di Internet è possibile pensa
re a nuove forme di Caccia al Tesoro, 
nelle quali le squadre concorrono a di
stanza e dove il campo di gioco non è il 
reale territorio ma il cyberspazio. Una 
Caccia al Tesoro virtuale, insomma. nel
la quale ì concorrenti, che possono ri
siedere ovunque, cooperano tra loro e 

fio lei. y.. io ....... .Qliliorll ~ ~ ~~ ....... _..... ........ --. 

~1 .IQ 1 ~ 1 , ~1 ~ l i18 l ~ l 11tJ I • 

La home page del Chat 
d'Or. la prrma Caccia al 
Tesoro Telemauca d1 
MC-lmk La pnma ed1-
z1one ha comvolco 40 
squadre. ma é gia m 
cantiere la seconda ed1-
z1one. 
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colloquiano coi giudici via posta elettro
nica o chat, dove i quesiti si risolvono 
navigando per la Rete alla ricerca di 
informazioni, e dove infine il pubblico 
può assistere alla gara via World Wide 
Web ricevendo tutti gli aggiornamenti 
intermedi 1n tempo reale. 

Le Chat d 'Or 
Dalla teoria ai fatti , un gruppo d1 otto 

stimati professionisti. ricercatori. esperti 
d1 informatica e giornalisti. ha gettato al
le ortiche anni d1 rispettabilità e serietà e 
si è cimentata nell'organizzazione di una 
caccia al tesoro denominata Le Chat 
d'Or. che ha finito con il coinvolgere ben 
40 squadre. I nomi dei colpevohi> Eccoli 
Mariateresa Piuma Barbieri, Alessio 
Alex Camill i, Federica Gatto Casadei. 
Claudio Gerry Gerino, Corrado Nighr
Gaunt Giustozz1. Marco Baffo Moruw, 
Fabio Po/ex Poleggi, Cristina Cri Tito. 

Le Chat d'Or si è svolto nella notte 
fra sabato 13 e domenica 14 gennaio 
1996, ma è doveroso aggiungere che 
l'esperienza è destinata a ripetersi. Già 

Per ulteriori 
informazioni su 

MC· link ... 
Per informazioni su MC-lmk, contattare 

la segreteria via e-mali al seguente indiriz
zo: !!Tl&HJO l@m çlmk ti o per via telefonica 
allo 06/41 89.24.34, oppure via fax allo 
06/45.15. 592. L'abbonamento a MC-lmk 
cosca 216.000 /Ife annue {I. VA. non detrai
bile compresa), piu 75.000 lire una tantum 
(sempre I. V.A. compresa) per l'attivazione. 

La URL d1 MC-link è http://www.
mcfink.it/. 
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bolle qualcosa in pentola per il mese 
prossimo (grugno '961, l'1nv1to è perciò 
quello di leggere il riquadro che accom
pagna questo articolo e di tener d'oc
chio la home page del Chat d'Or, alle 
coordinate http://www.mclink.it/n
/caccia/ . 
dove non mancheranno altri dettagli. 

Ma vediamo intanto come si è svolta 
la prima edizione. La partecipazione era 
ovviamente gratuita e aperta a tutti gli 
abbonati di MC-link. La struttura della 
caccia era molto semplice: otto tappe 
tematiche (Letteratura. Parole. Sport. 
Miscellanea. Musica, MC-link e Internet. 
Scienze, Logica e Matematica) formate 
da tre domande ciascuna, alle quali i 
concorrenti hanno dovuto rispondere 
entro mezz'ora, più tre prove speciali. 

Le prove di reperimento e i quesiti 
erano predisposti in modo tale da poter 
essere risolti in modo tradizionale. ma 

Il Regolamento del Chat 
d 'Or e d1spontb1le on-lt· 
ne. 

Onore al memo. questa 
è la home page della 
squadra X-Fìles. com
posta da Giuliano Bo· 
schi e Fabio Pallorta, 
che ha vmro la prima 
ed1z1one del Char d'Or. 

La squadra vincitrice! J 

}j ~~- '.1 

·~· ~ 

Le Chat cl' Or, seconda edizione 
Torna Le Chac d'Or, torna la notte della Grande caccia al Tesoro 

Telemacica. 1122 e 23 giugno 1996, avrete la possibilità di riprovarci. 
d1 partecipare per la prima volta, di seguire m diretta la più coinvol
gente, la più esilarante. la più stressante gara on-fine che sia mai 
stata combattuta nel cyberspazio italiano. 

Tante novità, molte conferme, una notte da non perderei 
Technrmedia fornirà il massimo apporto tecnologico per rendere 

Le Chat d'Or sempre più m1t1ca. il «G8» (la g1una) farà d1 tutto per 
rendere la Caccia al Tesoro difficile e interessante. 11 resto spetta a 
voi partecipazione, suggerimenti. adesioni e soprattutto tanto spiri
to di «battaglia» per far iscrivere la competizione negh annali della 
giovane vita telematica italiana. 

Le novità: la gara si svolgerà tutta lungo le rotte di Internet, ma 
non sarà fondamentale la capacità di navigare nella Rete. Servirà in
telligenza, ricerca e creatività, nella certezza che la Caccia al Tesoro 
premierà soprattutto le squadre che sapranno «mixare» queste ca· 
ranerist1che. 
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Avrete la possibilità di rifarvi della «quarta tappa» cancellata nel
la precedente edizione, scuoierete il cuoiaio, andrete nello spazio 
senza i cinque/sette astronauti del Challenger, saprete finalmente 
chi ha vinto la partita «Milan-Kundera» e soprattutto avrete ancora 
intorno a voi gli Alieni bugiardi e malati, i cerchi olimpici e la scac
chiera di NightGaunt. 

E se non sapete d1 cosa stiamo parlando non avete partecipato 
alla Prima. Mitica Caccia al Tesoro. E allora. anche per convincervi 
a partecipare, andate a leggervi il « Log» della Prima «Le Chat 
d'Oro> .. 8hftp:J/www.mclmk.it/n / cacc1a/ chatdor.z1p l Dopo, 
l'unica cosa che vorrete fare. sarà essere presente la notte tra 11 22 
e il 23 giugno 1996. 

Nei prossimi giorni. nell'area di MC-link CACCIA-TESORO verrà 
inserito 11 nuovo regolamento e le modalità per le iscrizioni. Con
temporaneamente, sarà aggiornata anche la pagina Web all'indiriz
zo flttp :J/www.mchnk.rt / n/ cacc1al 

Il «GB» 
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MC-LINK 

Per chi cerca 
l'indirizzo e·mail 
di un abbonato 

a MC·link ••• 
MC-link ha di recente aggiunto un co

mando che tornerà molto utile a tutti co
loro che cercano l'indirizzo di posta elet· 
cronica di un utente di MC-link. Con il co
mando finger chiave_di_ricerca· 
l'.@mcllrik.1i (per chi dispone di un e/iene 
finger) sarà possibile visualizzare tutti gli 
mdiriw e-mail che soddisfano 11 criterio d1 
ricerca. Ad esempio: finger rossi@· 
mclink.it visualizzerà l'esatto indirizzo e
mail di rutci gli utenti che si chiamano Ros
si (o Rossini; Deross1, ecc.I. Per ev1dentt 
motivi, se si fornisce un criterio dt ricerca 
troppo generico (es: andrea@mclink.it) 
l'output si ferma comunque a 20 nomina
tivi (nel nostro esempio: visualizza l'indiriz
zo e-mail solo dei primi 20 abbonaci di MC
link che si chiamano Andrea). 

Il comando e disponibile anche interna· 
mente, per gli abbonati a MC-link. li fin
ger di MC-link (chiamato User infoJ si atti· 
va con la sequenza di tasti: l)nternet 
U)ser info. 

anche. e soprattutto, navigando per In
ternet senza alzarsi dalla propria poltro
na. I quesiti delle varie tappe venivano 
ovviamente rilasciati dai giudici per via 
elettronica. e con lo stesso mezzo per
venivano le risposte delle 40 squadre. 
Naturalmente era possibile seguire an
che agli spettatori tramite le pagine 
Web di MC-link, dove veniva aggiornata 
la classifica in tempo reale. Sempre sul 
Web era disponibile il bando completo 
con il regolamento e. nota di colore, 
una specie di home page per ognuna 
delle squadre, con tanto di stemma. 

E i vincitori? La squadra che alla fine 
delle varie tappe è risultata vincitrice è 
X-Files, composta da Giuliano Boschi e 
Fabio Pallotta. 

Per chi fosse curioso e volesse vede
re come si è svolto il tutto nel dettaglio. 
può prelevare il log, ovvero la registra
zione. delle sei ore complessive di chat 
che hanno caratterizzato lo svolgersi 
della Caccia (alle coordinate: http://
l\iVww.mcl1nk.1t/n/cacdia/chatdor.zip). 

Per chiudere. e per consolare chi non 
ama i mondi virtuali. va detto che non 
tutti i momenti dell'iniziativa sono stati 
telematici, il primo Chat d'Or si è infatti 
concluso con una quanto mai reale ce
na di gruppo! 

Marco Calvo è ragg1ung1b1/e su MC-lmk alla casella 
MC3363 e rram1te Internet all'mdirtuo marco.cal
Em @m c/•n• .a La sua home page è hrrp://
!www mclmf.. f(fpersonaVMC3363A 
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Temo che quasi tutti voi prima o poi 
v1 siate imbattuti in un commerciante 
poco onesto, in una agenzia di servizi 
latitante, in un tecnico ingiustificata
mente lento o incompetente. E. temo, 
quasi sempre avete potuto semplice
mente sopportare, scendere a com
promessi, annaspare alla ricerca di una 
soluzione alternativa. 

Eppure c'è la legge, che dovrebbe 
difenderci in queste circostanze. Ma 
molto spesso l'iter legale è lungo e co
stoso, oppure magari non è nemmeno 
cosi inaccessibile, ma bisogna sapere 
a quale ufficio rivolgersi. oppure man
ca qualche altra semplice, ma indi
spensabile informazione. 

L'area di MC-link CONSUMER è na
ta per sopperire in piccola parte a que
sta carenza di informazioni. Non può e 
non vuole sostituirsi a un ufficio legale 
o a una associazione dei consumatori, 
ma ci fornisce uno strumento in più: la 
conoscenza dei propri diritti, che può 
sicuramente tornare utile. 

La parola al suo moderatore, Luigi 
Morelli. 

CONSUMER 
a cura di Luigi More/11 

Italia. paese di eroi profeti, navigato
ri, santi ... e furbi. L'italiano medio, con
tinuamente tartassato. stressato. col
pito e fatto segno di vessazioni conti
nue, si trova sovente, purtroppo, nella 
necessità di scegliere tra un comporta
mento retto e morale, secondo co
scienza e. spinto dal senso di rivalsa. 
una serie di azioni moralmente o etica
mente scorrette. 

Lungi dal voler in questa sede di
squisire sulla correttezza o meno di un 
giudizio che comunque non mi è pos
sibile esprimere, ho invece pensato a 
come proteggere me ed 1 miei amici 
dallo sfruttamento di figuri senza scru
poli nel fornire beni o servizi a proprio 
unico tornaconto. 

Consumer, ovvero ... 
È difficile definire in italiano le mol

teplici sfumature di un termine che 
racchiude in se stesso semantiche e 
comportamenti differenti per diverse 
occasioni: consumer è un oggetto svi
luppato appositamente per la vendita. 
ma anche per l'acquisto. per l'utilizzo; 
sovente è «consumer» un prodotto d1 
massa senza fronzoli inutili od origina
lità (frills and bells). 

Non è quindi tanto il termine in se 
stesso ad indicare il target dell'area. 

quanto il significato semantico del ter
mine: destinata agli utenti e gestita da
gli utenti. 

Cosa significa in realtà tutto que
sto? Semplice: ho cercato di creare 
uno spazio utile a chiunque abbia la 
necessità di predisporre una transazio
ne e cerchi il modo migliore per evita
re brutte sorprese. Una serie di esem
pi, come sempre. riusciranno a chiarire 
meglio il tutto. 

Carlo ha intenzione di cambiare au
tomobile: si reca presso un concessio
nario. sceglie il modello. e il conces
sionario gli offre un contratto da firma
re; se l'autovettura non arnva entro il 
termine stabilito. Carlo ha o non ha di
ritto a riavere quanto versato come an-
1icipo per l'acquisto? 

Mario ha intenzione di acquistare un 
impianto stereofonico. Il negoziante gli 
offre un sistema apparentemente otti
mo, ma con soli sei mesi di garanzia; 
Mario sa che la garanzia su di un og
getto del genere dovrebbe coprire un 
anno. Se Mario acquistasse l'impianto, 
dovrebbe accettare con il contratto an
che la diminuzione dei termini d1 ga
ranzia? 

Giovanni si trova presso un distribu
tore di carburante che accetta paga
menti con carta di credito. Purtroppo 
sono le due di notte, e il serv1z10 di te
lepagamento non funziona. Il respon
sabile del distributore non è presente, 
ed il suo vice non accetta assegni. in 
quanto non titolare dell'esercizio. Gio
vanni, d'altronde. non ha contanti. E 
costretto a pagare o. per legge. po
trebbe evitare. avvalendosi del fatto 
che l'esercizio dichiara esplicitamente 
di accettare pagamenti con carta d1 
credito (e quindi implicitamente ne ac
cetta anche le responsabilità dovute a 
malfunzionamento)? 

In difesa di chi? 
Nell'offerta di beni e servizi a terze 

persone. è spesso difficile capire chi 
sia il furbo e chi invece la vittima. 

Anche a noi è capitato, e spesso, di 
trovarci a disagio nello stabilire respon
sabilità oggettive per un determinato 
comportamento: la classica situazione 
di responsabilità che viene a crearsi 
subito dopo un incidente stradale rap
presenta perfettamente l'effimero 
confine che divide il giusto dall'ingiu
sto; quante volte. infatti. abbiamo cer
cato di dichiarare un danno maggiore 
alla nostra compagnia assicuratrice. 
pur di ottenere un tornaconto persona
le? E allora abbiamo addotto la classi
ca ragione del «tanto anche loro non 
fanno che aumentare le tariffe ... » sen-
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za pensare che in quel caso siamo co
munque stati noi a passare dalla parte 
del torto ... 

Lo stesso discorso sulla difficoltà di 
definire una responsabilità si applica 
nella dibattutissima diatriba relativa al 
«fumo passivo», che raggiunge limiti 
parossistici come nel caso di Antonel
la, che è costretta a lavorare in una 
stanza con quattro fumatori incalliti e 
rischierebbe il licenziamento in tronco 
{o altro comportamento vessatorio) se 
solo si azzardasse a denunciare la cosa 
all'Ente responsabi le; poco importa 
che Antonella abbia sovente attacchi di 

rubriche/filo-diretto/CONSUMER 
Msg# 282, 25/01/96 22 : 16 [ 1376) [ 14 I) 
3 Figli : Msg# 284 .. 294 
Da : MC2658 Gabdele Mattei (Roma) 

Oggetto : Perquisito! 

bronchite e di asma dovuti all'inciviltà 
dei suoi colleghi di lavoro. 

Consumer cerca anche di sensibiliz
zare un comportamento civile, stigma
tizzando tanto il fumatore indefesso 
quanto colui che con 30 gradi centigra
di in stanza si rifiuta di aprire la f inestra 
per rendere l'aria meno viziata. 

Una conferenza 
con gli argomenti 

Se infatti qualcuno avesse trovato 
una qualche parvenza della stessa con 
altre consimili attività svolte dal pubbli-

(omissis] conosciamo tutti le grandi librerie che sono nate piano piano a 
ROMA (a proposito, nella zona di piazza della Repubblica ne sono state 
inaugurate due da poco una è'eltrinelli e un'altra , quest'ultima di cui non 
ricordo il nome e' da vedere). 
Hanno quel sistema di antifurto che , da quello che ho visto , utilizzando 
delle strisce di (presumo) materiale magnetico ricoperte da una pellicola 
bianca sì attaccano all'interno del libro, per far scattare l'allarme anti 
taccheggio , be ' la signora che mi e' capitata alla cassa di una 
maxilibreria non deve fidarsi molto di questo antifurto pecche' ecco cosa 
mi e' capitato un giorno: 
entro con sulle spalle il classico zainetto scolastico i nvicta , gironzolo 
per la libreria e poi me ne vado , l'allarme non suona , eppure la signora 
prima dice che aveva suonato !falso) e poi insiste pecche' gli apra lo 
zaino per vedere se avevo inguattato qualcosa , di solito mi sarei 
arrabbiato per una cosa del genere , invece quel giorno ho permesso a 
quella !@#$'1,$# di poter guardare nello zaino . 
Solo polizia o carabinieri possono fare una cosa del genere? 
Posso essere trattenuto da un responsabile di un esercizio commerciale 
anche se non sono stato preso in flagranza? 
Ecc. ecc. 
E raccontiamoci qualche episodio ! 

- >Foley 

rubriche/filo- diretto/CONSUMER 
Msg# 324 , 28/01/96 12 : 08 [1175) [l44) 
Padre: Msg# 291, Figlio: Msg# 340 
Da: MC0875 Pieralfonso Longo (Roma) 

Oggetto : Re : Perquisito! 

[omissis] Il codice penale si deve leggere alla luce della piu' recente 
giurisprudenza della Corte Costituzionale che ha introdotto non poche 
novita' interpretative in materia. 
Per quanto concerne l'arresto obbligatorio per chi sia colto in flagrante a 
rubare (furto aggravato dalla violenza sulle cose, art . 625 , comma 1, 
numero 2 Codice Penale) occorre precisare che il codice di procedura penale 
prevedeva l'arresto obbligatorio ln tlagranza ma la Consulta (sentenza n. 
54 del 1993) ha cancellato tale ipotesi in cui 11 danilo arrecato alla cosa 
rubata sia di "lieve entita '". 
Il caso e' scaturito dal tentato furto di una giacca ed un tailleur dai 
bançhi di un grande magazzino. La violenza sulle cose era stata contestata 
per la rottura, mediante di un tagliaunghie, delle placche antitaccheggio. 
Le perquisizioni personali da parte dei vigilanti dei magazzini sono del 
tutto illegali . Vi sono stati dei "ladri" che hanno denunciato i 
"vigilanti" persino per sequestro di persona . La misura della di fesa 
personale va sempre rapportata all'entita dell'azione criminosa . 

Pieralfonso Longo 

-=•=- WinXPRESS 6.00 /alfa4 #23 
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MC-LINK 

co gestore televisivo. non sbagliereb
be poi di molto. Con la differenza so
stanziale che su CONSUMER il dialogo 
è ristretto ai diretti interessati senza li
miti di tempo, senza tagli di sorta, sen
za preamboli e impostazion i che co
munque tendono a spostare l'interes
se dello spettatore verso un punto ben 
definito. Stesso discorso vale per le 
pubblicazioni «senza fini di lucro» che 
tanta carta hanno ultimamente spreca
to in un'azione di mailing selvaggio al 
solo fine di pubblicizzare se stesse. Of
frendo in regalo quei medesimi gadget 
contro la cui inutilità anni addietro si 
erano scagliati ... 

Chi entrasse nella conferenza CON
SU M ER avrebbe forse le idee più chia
re sugli hard discount, sugli enti prepo
sti alla difesa del consumatore, e ma
gari sull'indirrzzo di posta elettronica di 
Beha e di Grillo, noti per le loro salaci 
persecuzioni contro l'inefficienza di al
cune società pubbliche. Potrebbe co
noscere a quali disposizioni CEE è op
portuno e necessario attenersi per por
tare avanti una televendita , potrebbe 
sapere come difendersi da commessi 
troppo zelanti che chiedessero la per
quisizione della propria borsa all'uscita 
di un supermercato. Magari si avreb
bero le idee più chiare su quando mo
dificare il tetto di copertura delle assi
curazion i. su come essere sempre a 
conoscenza degli ultimi sviluppi sulle 
proposte di sciopero, o su cosa occor
ra tener presente volendo creare 
un'associazione culturale ... 

Conclusioni 
Ho parlato molto. ma molti sono gli 

spunti di ricerca e di riflessione pre
sentati. Ciò che cerchiamo di fare è di 
rendere la iniziale maiuscola ad un'Ita
lia che, come dice l'amico Riccardo, 
troppo spesso dimentica di meritarla. 

Se passerete per una visita restere
te sicuramente colpiti dalla schiettezza 
e dalla profondità di alcune argomenta
zioni, talvolta condite con un poco di 
sana ironia che caratterizza comunque 
il desiderio di equilibrio e di correttezza 
dell'Italiano medio. Per rendere più 
confortevole la visita, stiamo predispo
nendo una pagina Web dedicata espli
cita mente all'area CONSUMER, con 
una serie di interessanti indirizzi ai qua
li fare riferimento in caso dì dubbio sul
le responsabi lità e, magari, con una li
sta dei «cattivi» gestori che in un mo
do o nell'altro hanno creato disservizi 
con la loro incapacità a fornire informa
zioni corrette e coerenti. 
~a~eno! = 

Luigi Morelli è raggiungibile su MC-link alla casella 
MC5225 e tramite lncernet all'indirizzo MC5225· 
l@mcfmk 1d 
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Pubblicare su Internet: 
istruzioni per l'uso 

Il World Wide Web (WWW) ormai sta diventando il sinonimo stesso di Internet. Amici, 
aziende, capiufficio che vedono il WWW ci chiedono: ama saresti capace di mettere le 
mie pagine ...... ?11 Dite sempre si! Vediamo qui sotto come fare, in fondo la chiave del 

successo della rete è stata la semplicità ed i bassi costi per iniziare 

Per tutte le professioni che richiedo
no un foglio, una tela, una pagina bianca 
11 primo problema da superare è proprio 
11 «panico da pagina bianca». Anche nel 
e1 Web Publishing» v1 consiglio di sepa
rare accuratamente le «pagine bianche» 
1n aspetti tecnici da un lato e la realizza
zione di grafica e contenuti dall'altro. 
Nel WWW all' inizio bisogna essere au
tori, editori. grafici. tecnici e chi più ne 
ha più ne metta (e non è detto che il ri
sultato finale sia inferiore rispetto a chi 
schiera grafici, tecnici ed autori. .. ) ma 
non bisogna esserlo contemporanea
mente! 

Bisogna rea lizzare un progetto. Se 
fosse solamente per mettere in linea 
tre pagine meglio evitarlo, ma per qual
cosa di superiore io lo farei. soprattutto 
per non avere sorprese a metà strada 
che costringerebbero a perdere molto 
tempo. 

/a E•llh#r. pltqu 

MC-Web® 

Un trucco per mettere in piedi un 
progetto, se venite dall'esperienza 
informatica, è pensare all'albero delle 
directory del vostro sito; questo vi co
stringe a rif lettere sulla struttura logica 
e sui collegamenti. Se invece venite 
dalla televisione, dal teatro o dalla co
municazione potreste pensare al sito 
come qualcosa di cui fare la sceneggia
tura, seguendo sempre alcuni concetti 
generali: il vostro sito dovrà essere ve
loce da consultare, di navigazione sem
plice (non deve richiedere mai l'uso dei 
tasti del browser), ogni pagina dovreb
be contenere non più di 5-8 argomenti 
dt navigazione. Dovrà essere un iperte
sto. con riferimenti che lo rendano inte
ressante da consultare creando collega
menti tra le pagine. senza che ogni due 
righe ci sia un link, che rende pesante la 
lettura. Il consiglio finale: Internet ed in 
particolare il WWW sono un qualcosa 

a pnÌ scwphcc. potcutc C 0011VaJIO.ltC slJUlllml.O per 
c:rcan . •Jl'<'m.vc e pubbhcan papuc Web sulla rete lnlcroct 

Figura 1 - Le pagine 
Web di MC-link; ne 
avete sicuramente 
senvto parlare, sono 
un buon esempio. for
se unico m Italia, dt in
rerf accia per realizzare 
e gesttre da casa le 
propne pagme sulla re
te 

Per saperne di più 
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che deve essere navigato come un gio
co I Deve essere interessante, diverten
te, affascinante come un gioco interatti
vo. I siti «noiosi» vanno bene per chi 
deve mettere a disposizione contenuti 
indispensabili, banche dati 1rnnunc1abili, 
ma se volete che qualcuno legga le vo
stre pagine fatele divertenti! 

Una scelta oculata dei contenuti. 
pensati in una pnma nunione con chi v1 
commissiona il sito per capire cosa vuo
le, poi una successiva con una proposta 
scritta (metteteci anche i costi in fondo, 
scoprirete che in molti casi l'ecc1taz1one 
iniziale diminuisce di molto ... ) per met
terne a fuoco i contenuti, un buon dise
gno del sito anche con carta e penna 
non guasta mai, un progetto grafico. ma 
soprattutto un «albero» efficiente. con 
le pagine. i collegamenti. é la ricetta per 
iniziare. Poi la ricerca del luogo dove 
mettere in linea le proprie pagine. 

Lo "spazio Web», le Web factory, 
le pagine 

Tecnicamente perché le proprie pa
gine possano essere viste nel mondo 
è sufficiente che siano scritte in HTML 
(sulla rivista trovate gli articoli di Giulia
no Boschi a questo proposito) in modo 
da contenere le istruzioni per il forma
to del testo e la grafica e che siano 
presenti su un server Web (HyperText 
Transfer Protocol, HTTP) ... o no? 

In effetti per pagine semplici basta 
un semplicissimo sito FTP, old style. 
Se avete la possibilità di una directory 
su un sito FTP non installate neppure il 
Web server, mettete Il le pagine, sem
plici, con testo ed immagini. Poi l'indi
rizzo sarà http: //nome.de1.server/ 
miadirectory/pagina.html 

Funziona, al punto che alcuni sena
tori americani che avevano a disposi
zione dal governo solo il sito FTP ave
vano messo comunque in linea le pro
prie pagine; inoltre creando una direc-
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TELEMATICA 

Figura 2 - Il sito della Opel, in CUI entra in gioco anche una delle maggio" agenzie d1 comunicazione del mondo, la McCann ed Errccson Un sito dalla grafica enor
me. pensato come una awentura rnteramva. Colpisce molto. ma l'immagine in1Z1ale e una mappa. se non amva non s1 capisce nulla e con le linee /eme diventa 
musabrle 

Figura 3 • Una buona rdea: presentare 'personaggi, anche se d1 fanrasia. che cr accompagnano nell'esploraz1one Anche QUI bisogna fare a11enz1one alle d1mens10-
nt 

tory FTP protetta da password, solo in· 
serendo nella URL username e pass
word c1 s1 potrà collegare. Quindi an
che senza un server WWW si possono 
mettere pagine in linea e persino crea
re aree con accesso via password. 

Questo è sicuramente il sistema più 
economico e semplice per iniziare, con 
una grafica carina si faranno belle co· 
se Certo ci sono svantaggi, bisogna 
dimenticarsi 1 Form. cioè la possibilità 
di inserire moduli da compilare o qual
siasi cosa di leggermente complesso. 
come una ricerca nel sito o simili. 

La soluzione immediatamente suc· 
cessiva è d1 abbonarsi ad un provider 
che permetta anche di mettere in linea 
sul proprio server delle pagine, sia per 
uso personale che commerciale. MC
hnk, lhttp:llwww.mchnk.11 (fig. 1 ), ad 
esempio lo permette ed in questo ca· 
so 11 provider fornisce anche delle ut1-
lity per scrivere i form oppure per valu
tare le statistiche di accesso e vari ser
vizi. Attenzione, molti provider distin
guono tra un uso personale delle pagi
ne ed uno commerciale, cioè se si usa
no le pagine per presentare se stessi 
od un proprio hobby oppure se si ven
dono prodotti o si mettono in linea ser
vizi. Questo ha costi diversi, natural
mente. ed in particolare i costi variano 
per l'occupazione dello spazio ma an
che per 11 traffico che si genera. La 
banda che si occupa, insomma quanto 
traffico ha il nostro sito, è la parte più 
costosa del servizio e nella pianificazio
ne del Web va pensata con molta cura 
(f1gg. 2 e 3). 

Inoltre è ovvio che se abbiamo biso-
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gno ad esempio di un motore d1 ricerca 
full text dobbiamo trovare un fornitore 
che lo metta a disposizione. come ad 
esempio fa Webcom http://www.
webcom.com. (fig. 4) ma anche altri 
offrono servizi simili; una attenta lettu
ra delle pagine Web del provider for
nirà i chiarimenti . 

Pensate sempre che difficilmente 
un fornitore ci permetterà di far girare 
un programma da noi scritto sulla sua 
macchina. anche se serve solo a leg
gere gli indirizzi, quindi ogni cosa d1 cui 
abbiamo bisogno può essere usata so-

Figura 4 • La copertina 
di Webcom. una vera 
Web Factory 1650 Siti 
osp1tat1 e sono rn ere· 
sella contmuii Molto 
segU1ta dal/'/ta/1a, mo/· 
te utrlny, persino ghm
pse per una flCerca full 
texr. 11 push. l'audio .. 
da valutare per le no
stre pagine 

lo se 11 programma esiste già sul ser
ver. Non è un problema di facile risolu
zione perché ad esempio se si volesse 
inserire un fi le midi come suono di 
sfondo del sito il Web server dovrà es
sere configurato in modo da inviare il 
file .m1d in modo corretto. con la sin
tassi che permetta al browser d1 capire 
di cosa si tratta (quella finestra che si 
apre quando si cerca di ricevere un file 
.zip ad esempio dove il tipo di file vie· 
ne indicato come application/x-zip o si
mili). altrimenti lo riceveremo come te· 
sto. Questo è lo standard del protocol-

Jiostmc 163-& \\rll ut•• (and <bmliutc>l 

• Alo- W<t • l!!!ffi _..... Ali ()y.,.,.., oCScnica 
• L•m t9 Wfb C 'F!?Pf9VG-
• S•arth WebCom 
• H.iPT.. Wrb C~ Cw;zsn (Al>d prosp«'IJ'n ttutomenl) 
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Figura 5 • Il sito dell'Alfa Un esempio per vedere le poss1bi/1ta d1 comun1caz1one offerre dal Javascopt, e dai frame, che assoc1au assieme consentono molte poss1· 
b1/ita 

Figura 6 • La srrurrura dei frame consente d1 mod1f1care solo la fmesrra centrale e d1 usare un contorno d1 menu per la nav1gaz1one. Il ruuo s1 fa con. Javascnpr 
provate a passare con il mouse sopra il menu m basso. 

lo http. s1 invia prima l'informazione su 
cosa sia 11 file e poi il browser capisce 
cosa usare per leggerlo. Se non riceve 
nulla .. lo tratta come testo e cerca d1 vi
sualizzarlo! 

Non perdetevi d'animo, nessun forni
tore ha tutto quello che serve, la velo
cità di accesso. la comodità d'uso, la 
semplicità. 1 motori d1 ricerca, 1 suont, 
Java, i push ... ma ho risolto spesso il 
problema abbonandomi a due fornitori: 
le pagine sul primo, i motori di ricerca 
ed 1 moduli sul secondo. magari più len
to ma usato solo per 1 moduli ... 

Internet è proprio questo. una rete! 

Ho visto siti in cui le immagini. per ri
sparmiare sui costi del traffico. veniva
no semplicemente linkate da altri siti e 
quindi non generavano traffico a chi le 
aveva fatte. 

Pensateci su. trovate una bella applet 
Java che mostra le ultime novità nel 
campo del software: basta semplice
mente indicarla nell'HTML della vostra 
pagina con il link assoluto (http:/· 
/sito.dell'applet/ nome dell'applet) e 
la giusta sintassi e funziona! 

Insomma se volete mettere in linea 
le conigliette di Playboy non copiatevi le 
immagini, semplicemente mettete il 

Co-=:; 
_. ..._ --·~ 

Figura 7 - Il sito Ferrar1 
Ogni immagine sono 
CJTca IO Kb, ogni scntta 
3 Kb. Insomma alla ft· 
ne viene una pagina da 
70 • 80 Kb. con almeno 
10-15 oggew da nce
vere. /no/ere vedere co
me s1 nota auando 
un'altra mano lo ag
gio1na guardate la 
scf/tta al d1 socco delle 
1mmagm1 per la nuova 
formula Il 

--- . 
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collegamento (ricordatevi anche del 
copyright ... ) 

Ma se volessi mettere un mio 
server? 

Fino a questo punto abbiamo parlato 
di hosting, cioè di far ospitare le proprie 
pagine da qualcuno. ma possiamo in1· 
ziare a parlare di housing, se siete un 
po' più esperti e potete spendere qual
cosa in più vi conviene 1niz1are a pensa
re d1 mettere 11 vostro server presso un 
provider. Certo 1 costi sono maggiori ma 
anche la possibilità completa di accede
re alla macchina, di realizzare software, 
interfacciarsi con database, insomma 
davvero tutto il mondo Web. 

Si può pensare di fare 11 tutto anche 
con un computer con processore lntel 
(Pentium 100). 16 Mb di ram Windows 
'95 o Linux o Mac. Poi la gesttone da 
casa del server attraverso Il normale ac
cesso ad Internet o ad esempio con 
una macchina Windows 95 con il RAS 
contenuto nel plus pack. Mettendo un 
modem sulla porta seriale ci si può col
legare al computer e metterlo 1n rete lo
cale con quello di casa. Certo la sicurez
za e la «robustezza» d1 un Sistema ope
rativo sono importanti, non vi consiglio 
d1 fare prove sul computer remoto. pe
na le telefonate continue al centro di 
calcolo che lo ospita che dopo poco si 
stuferà dei frequenti reset. Con Win
dows NT il tutto è abbastanza semplice
mente gestibile, certo aumentano 1 co
sti e la RAM necessaria, almeno 32 Mb. 

La gestione del software Web server 
è consentita da remoto nella maggior 
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parte dei casi addirittura con una inter
faccia HTML (certo, dimenticavo. nel 
caso di un server proprio ai costi del 
PC. del sistema operativo e dell 'hou
sing bisogna aggiungere i 200-700 dol
lari del sotware Web server. ma in que
sti giorni Microsoft ad esempio ha an
nunciato un Web per Windows NT 3.51 
gratuito). 

Insomma un proprio server ha costi 
calcolabili abbastanza facilmente: 5-7 
milioni di computer, 3 di software. linea 
e modem attorno ai 1 O milioni, con 20 
milioni siete editori, con un vostro do
minio. server Web, FTP, posta. ecc.! 

35 mi l1 on1 una 64 Kb a casa con 256 nu
meri IP, un router chiavi in mano Con 
50-60 milioni siete una azienda con un 
server e 2 computer su cui lavorare ! In
somma i costi di investimento tecnolo
gici sono alla portata di molti, è il conte
nuto della testa quello che fa la diffe
renza, la creatività, le capacità organiz
zative. commerciali e grafiche. 

Se poi volete proprio mettere su una 
azienda ecco che un abbonamento ad 
lnterbusiness per esempio vi porta per 

Le URLa del mese 
Eccoci tornati al nostro consueto appuntamento. Le UR

La crescono sempre. Il compito diventa difficile ma questa 
che vi segnalo. vista la stagione in arrivo. mi sembra indi
spensabile: '1ttp:/lwww.royalcaribbean.co0] (fig. 9) . 

Una home page a mio parere bellissima: con pochi Kb 
viene veramente la voglia di andare a vedere il sito e soprat
tutto voglia di crociera! Insomma una comunicazione effica
ce; nell'interno il cruise-o-matic per prenotare la vostra cro
ciera. 

La domanda nasce spontanea: e dove 11 trovo 1 soldi? Per 
questo esiste anche un concorso per vincerla ... tentar non 
nuoce! 

Per le informazioni il vecchio webmaster è andato in pen
sione. qui trovate le webmistress. 

IAttp:/lwww.puiver.com/fwq non è sicuramente quello 
che si dice «un bel sito» ma non ha bisogno di esserlo. Si 
telefona gratis! Si tratta di un tentativo. realizzato su base 
volontaria, di realizzare una interfaccia tra un programma si
mile ad 1-phone (quello per telefonarsi via Internet) ed il nor
male network telefonico. Insomma dal nostro lato stiamo 
usando Internet ma possiamo arrivare alla rete telefonica 
americana per chiamare parenti ed amici al costo di uno 
scatto urbano! Si chiede correttezza. di evitare cioè di inta-

Figura 9 ·Un viaggio a1 Caraibi? Sranch1 della solita vita? Digitate ESCI 
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sare le linee con decine di chiamate ed evitare un traffico 
affari. Speriamo che non faccia la fine del gateway pubblico 
tra i telefoni GSM e la posta elettronica, che permetteva di 
inviare e-mail sui cellulari, chiuso per l'Italia dal gestore che 
dichiara di averlo dovuto fare per colpa di un italiano che lo 
usava per inviare pubblicità sui GSM. Le proteste ricevute lo 
hanno costretto alla chiusura so/o all'Italia. Per saperne di 
più inviate un messaggio al 39+numero-di-cellulare-senza
lo-zero@sms.netcs.ne1 

Non credo che le compagnie saranno contente. vedre
mo. se non lo trovate quando la rivista arriva in edicola .. 
vuol dire che si sono proprio arrabbiate! 

Le notizie in tempo reale. dalla borsa. dalle agenzie di tut
to il mondo con ~ftp:J/www.pomtcast.com1 f1g. 1 O per le 
ultime novità a lusso continuo. addiritt ura usate come 
screen saver. Anche in questo caso s1 riceve un client egra
tuitamente le notizie, ed 11 servizio è sostenuto dagli spon
sor. Insomma, anche qui mala tempora currunt per qualcu
no, stavolta per le agenzie giornalistiche ... 

Quando si diceva. anche da queste pagine. che Internet 
costringerà a ripensare moltissime delle attività economiche 
attuali forse non pensavamo che sarebbe avvenuto cosi ve
locemente ... 

Nu .. •1p• l~'•••rt·.,• ll••u ~··1•1 

~f\: 

~.CN YDUA NEW• No:TWDRK 
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Figura 10 - Una agenzia d1 notme per rutto 1/ mondo! Gratuita per giunta. Il 
sogno di ruw 1 g1omal1s11 free lance .. 
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Figura 8 - Il sito della 
IBM M1 sembra esem
plare per pulizia, sem
pl1c1ra ed eff1cac1a 
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La parte tecnica è risolta: ed ora 7 

Ora viene il difficile. Certo se a scuo
la eravate bravi in disegno questo aiuta, 
ma neppure molto, il problema è trasfe
rire su Internet i concetti che avevamo 
detto pnma. la giocosità del sito. la gra
fica accattivante, le sorprese (figg. 5 e 
6) 

Qui 11 mestiere s1 impara ma da soli la 
vedo dura. C1 sono libri d1 testo su cui 
appoggiarsi. una buona libreria nella vo
stra città oppure, meglio, Internet vi 
possono aiutare, oltre naturalmente alla 
lettura degli articoli del già citato Giulia
no Boschi sulla rivista. Esiste uno stile 
per scrivere su Internet ed il modo mi
gliore per impararlo è navigare assieme 
ad un amico che abbia competenze d1 
comunicazione. 

Iniziamo a capire alcuni dei trucchi o 
scorciatoie per iniziare: il primo è quello 
d1 prendere Il materiale che già qualcu
no ha provveduto a mettere in bel
l'aspetto, in genere una brochure della 
ditta o della attività che vogliamo mette
re sulla Rete. 

Anche qui il discorso è sempre il soli
to, una brochure pur bella vista su un 
monitor invece che sulla carta, tradotta 
1n ipertesto, con una grafica necessaria
mente ridotta diventa una noia mortale. 
Inoltre pensate anche al cliente: ho sen
tito molti commenti maligni sul sito Fer
rari che dicono «molto bello e curato 
come impostazione grafica ma la prima 
cosa che viene in mente guardandolo 
è ... lento!» (fig. 7). 

Ora che la prima cosa che viene in 
mente guardando un sito di una casa 
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automobilistica che corre in formula 1 
sia lento ... m1 sembra un bel fallimento 
come comunicazione. Bisogna evitare 
di pensare all'efficacia della comunica
zione come numero di volte che una 
pagina viene vista. altrimenti conver
rebbe mettere gli sponsor sui vestiti 
dei travestiti sui viali ... più visti d1 così 
si muore! 

Il problema è legato a1 limiti tecnici 
della grafica su Internet, evitare di crea
re traffico eccessivo ad esempio, di cui 
abbiamo parlato prima, ma anche alle 
regole, per ora neppure chiare, cui deve 
obbedire la comunicazione su Internet 
(fig. 8). 

Un esempio: se avete sentito qualcu
no parlare di televisione, in particolare 
nei programmi «contenitore». come 
Unomattina. avete visto che si toccano 
sempre molti argomenti. Se ne volete 
sapere di più restate sempre insoddi
sfatti. Gli autori s1 giustificano dicendo 
che i «tempi» televisivi sono questi. po
chissimi minuti. secondi. I tempi di In
ternet sono la pagina, i link, le novità. il 
gioco. la facilità ed immediatezza di 
comprensione. 

Uno scanner è indispensabile per ac
quisire le immagini, un buon program
ma per ritoccarle. si può iniziare con l'in
tramontabile Paint Shop Pro per Win
dows e per Windows 95. Gestione del
lo scanner, tutti i formati .gif •. jpeg, pos
sibilità di definire sfondi trasparenti, al
cuni strumenti utili, come il timbro e la 
possibilità di aggiungere programmi 
esterni (i famosi plug-in) per effetti spe
ciali. 

Inoltre può gestire molto semplice-

mente uno scanner Twain. Dove trovar
lo? flttp://www.shareware.com1 Cer
tamente per avere un tocco professio
nale 1 cavalli di battaglia del grafico del 
web sono i soliti, Photoshop, delle cui 
mirabilie leggete sempre sulla rivista. 
ora anche in versione Windows 95 ed il 
caro. vecchio 30 studio. Povray, 11 pro
gramma per Il ray tracing shareware 
può esserev1 di aiuto, ma solo se siete 
proprio esperti nel suo uso, altrimenti 1 
tempi di realizzazione di una immagine 
ne sconsigliano l'uso. 

HTML editors 
Per la scrittura delle pagine. come 

vedete. me la cavo con poche righe; 
esistono decine. forse centinaia d1 pro
grammi per scrivere in HTML. ne esce 
uno a settimana Per l'ambiente Win
dows - Windows 95 11 più famoso è Hot 
Dog, ma ad esempio un molto meno fa
moso Cmed. oppure un buon editor d1 
testo come Txtpad 32 o persino il note
pad «di serie" vanno benissimo. Magari 
in futuro ne tratteremo nel dettaglio ma 
la mia opinione è che convenga impara
re ad usare un text editor. Intanto stan
no uscendo netscape 2.0 Gold o Inter
net Assistant per word. che prometto
no di scrivere in HTML completamente 
WYSIWYG (What You See ls What You 
Get), ma i risultati sono ancora scarsi ... 

Interattività 
Una delle cose che rendono le cose 

sulla rete particolarmente interessanti è 
la possibilità di rispondere. d1 chiedere 
informazioni. di avere approfondimenti 
Un buon sito non può essere tale senza 
uno spazio «interattivo1> che consenta 
al nostro visitatore d1 colloquiare. 

Qui i trucchi che si possono usare 
sono molti. dal chat (a proposito. avete 
visto quante applicazioni d1 chat fatte 
con Java stanno uscendoì) al modulo 
da compilare, al libro degli ospiti dove 
lasciare commenti. alla raccolta delle 
URL preferite dai nostri visitatori. Que
sto serve anche per far <dasc1are un se
gno» a chi passa. quasi sempre gradito, 
oltre che molto spesso utile per noi e 
per il cliente che ci ha commissionato il 
sito. Mi raccomando. sempre l'indirizzo 
del webmaster, se qualcuno scopre de
gli errori o vuole dare dei suggerimenti 
saranno sempre ben accolti I 

In conclusione non volevo compete
re con libri d1 centinaia di pagine che 
spiegano per filo e per segno come 
pubblicare sul WWW, ma spero d1 aver
vi dato un po' d1 idee per iniziare.. ~ 

Sergio Ptllon é raggwng1btle su MC-link all'mdmzzo 
mc2434 o su lnterne1 all'indmzzo pillon@mchnk 
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a cu1a d Corrado G1us:ow 

Tutto il sito minuto per minuto 
Esperti o neofiti che siate, vi sarete accorti, una volta passato il primo periodo di 

euforica navigazione, che non tutti i siti suscitano lo stesso entusiasmo. Riuscire a 
vedere dove gli altri sbagliano può aiutarci a non commettere gli stessi errori 

Nel numero scorso abbiamo esami
nato i più comuni errori in cui si può in
correre durante la progettazione e la 
real1zzaz1one di un sito Internet. Ma più 
della teoria può la pratica. Ecco quindi 
che insieme andremo a visitare un sito 
italiano evidenziandone pregi e difetti. 
Pnma d1 inrziare è doverosa una precisa
zione riguardante i motivi della scelta 
del sito da esaminare. quello dell'Istitu
to Ortopedico Gaetano Pini, Clinica Or
topedica dell'Università di Milano (http 
://www.g-pini .unimi.it/I . Il sito è 
composto da numerose pagine ricche 
di contenuti, sia dal punto di vista ~ocia
le che prettamente scientifico. E uno 
degli indirizzi più visitati nel campo me
dico specialistico italiano, con notizie 
utili sia per gli addetti ai lavori sia per il 
comune cittadino che deve usufruire 
dei servizi dell'Istituto o che vuole pren
dere atto delle problematiche ortopedi
che e non solo. Prova ne sono il nume
ro degli accessi e dei riconoscimenti di 
cui. a ragion veduta, si fregia. Non 
avrebbe avuto senso esaminare un sito 
di poca importanza. o di pessima qua
lità . Inoltre. in alcune pagine del sito. 
vengono simpaticamente segnalati tutti 
coloro che hanno copiato parte delle pa-

di Giuliano Boschi 

gine dell'Istituto. Vista l'ironia di chi ge
stisce le pagine. credo che faranno te
soro di queste critiche magari miglioran
do il sito là dove mostra delle carenze. 
tenendo presente che si tratta sempre 
di giudizi personali, d1 gusto o dì stile. 
che altri potrebbero non condividere. e 
che il sito perfetto non esiste e non esi
sterà ma1. 

Chi ben incomincia ... 
Come già spiegato nel precedente 

articolo, è buona norma che la prima pa
gina del sito sia una copertina che deve 
avere il doppio scopo dì catturare il visi
tatore ed illustrare. in maniera semplice 
ed immediata, i contenuti delle pagine 
che seguiranno. In questo senso la co
pertina c'è (figura 1) ma vedendola mi 
sorge subito un dubbio: stiamo per visi
tare il sito dell'Istituto Gaetano Pini o 
della Silicon Graphics? L'oggetto che 
per primo colpisce l'attenzione di chi 
osserva è infatti il logo della casa ameri
cana, mentre il logo del Pini è piccolo e 
poco chiaro. Ricordatevi sempre di evi
denziare il nome o l'immagine di ciò 
che stiamo per visitare e di ridurre a pic
cole icone tutti gli accessori. come ad 

esempio. le piattaforme utilizzate. Anzi. 
se possibile. andrebbero eliminate dalla 
copertina. ed inserite, ad esempio, 
nell'indice. Ottima l'idea d1 mettere già 
in copertina il link alle pagine dedicate ai 
siti nelle varie lingue. In questo caso. 
sarebbe stato più opportuno l'utilizzo di 
icone (con la classica bandierina o l'im
magine della nazione in questione), per 
poter cosl evidenziare. come unica 
scritta della pagina, quella dell'Istituto 
Ortopedico Gaetano Pini. La copertina è 
il vestito con cui ci mostriamo agli altri, 
può essere sportivo od elegante a se
conda della situazione, ma deve sem
pre essere adeguato. 

Decisamente più equilibrata è la co
pertina del sito ital iano (figura 2). L'im
magine d'epoca del Pini trasmette subi
to un messaggio di esperienza e antica 
professionalità ed è in evidenza rispetto 
a tutti gli altri elementi della pagina. Nel 
testo viene consigliato l'utilizzo della ri
soluzione 800x600 (decisamente più 
adatta a chi naviga in Internet ma, a dire 
il vero. meno utilizzata. dall'utente co
mune. ri~petto alla rìsoluz1one 
640x480) . E consigliabile inserire un 
messaggio di questo tipo quando una ri
soluzione risulta decisamente penalizza-

ls1lluto Ortopedico Gaetano Pini - Milano b11tuto Ortopedico Gaetano Pini 

W1Ul4 .hH'W''e STOP 
c.....-. ........ _s'"'",...h~*'-'~.._ .. ..,...,... ............... ..... 

1\CIMM.K .. ~~ 
~., ..... !)~! 

,_~ ............... ........ ......................... _ ...... 

Figura I - La copertina è un elemento essenziale di ogni sito, ceno, 11 logo deve Figura 2 - Qw le cose vanno meglio. L'immagine evoca professionalità ed 
essere d1 qualità m1g/1ore esperienza. 
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ta rispetto ad un'altra. Il consiglio è co
munque quello di progettare siti che 
possano essere ben visualizzati qualun
que sia il settaggio della scheda grafica. 
Difficilmente l'utente modificherà il set
taggio del proprio computer per poter 
visionare uno specifico sito. Il problema 
della risoluzione sta diventando rilevan
te ora che. con Netscape 2.0. si va 
diffondendo l'utilizzo dei frame. Credo 
che proprio i frame saranno il viatico 
perché tutti gli utenti comincino ad uti
lizzare la risoluzione 800x600. 

Per continuare la visita al sito. biso
gna cliccare sull'immagine del Pini. 
Questa è un'ottima idea. Infatti stiamo 
per entrare all' interno dell'Istituto, in 
una sorta di viaggio virtuale sino a Mila
no. 

L'indice, chi è costui? 
E siamo così all'indice. Ou1 sono mol

te le cose da dire. Per prima cosa la pa
gina appare disordinata e poco chiara. 
Si mischiano pulsanti di tutte le dimen
sioni e di tutti gli stili, e non è facile ca
pire, se non dopo attenta e faticosa let
tura. la struttura del sito. L'utilizzo di 
pulsanti più piccoli o di link preceduti da 
pallini, avrebbe reso la pagina più breve 
e quindi più leggibile. L'indice si apre (fi
gura 3) con una grossa immagine della 
lt lnterplay (credo che si tratti della so
cietà che ha realizzato 11 sito). Siamo alle 
solite, è il sito della lt lnterplay o 
dell'Istituto Pini? Queste informazioni. 
tra l'altro non è molto elegante renderle 
particolarmente evidenti, devono esse
re inserite in fondo alla pagina. e mai 
all'inizio. Di contro non è ben evidenzia
to il nome dell' Istituto Pini. A seguire il 
pulsante per gli appelli medici urgenti. 
Un servizio sociale di grande utilità che 
invito tutti a visitare o comunque a te
nere presente se avete necessità di 
informazioni su qualsiasi argomento 
medico. anche se riguardante una ma
lattia estremamente rara. 

Dopo l'elenco dei riconoscimenti 
avuti (ho già evidenziato la validità dei 
contenuti del sito), segue una serie di 
pulsanti giganti!! Un esempio è quello 
riportato in figura 4. I sei pulsanti sono 
disomogenei tra di loro. come se fosse
ro stati pescati a caso nella rete. I primi 
quattro hanno le linee morbide, gli ulti
mi due sono a quadrettoni. Inoltre solo 
due sono su fondo colorato, gli altri so
no trasparentizzati sul pulsante. È co
munque evidente la differenza di stile 
grafico. Inoltre. quando si utilizzano per 
la navigazione dei pulsanti, è buona nor
ma inserire nel tag relativo BORDER=O, 
per evitare il bordo colorato dei link clic-
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Figura 3 • Che ci cre 
diate o no questo non 
e ti sito della lt /nter
p/ay 

:.I ....,a e ea 

Figura 5 - Ci sono pìu 
paia di occhiali m que
sta pagina che in un 
negozio d1 ottico. 
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Figura 4 · Queste im
magini sono stace pe
scate a caso su /ncer
net, ma non nello sces
so maref I 
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APPUNTI DI HTML 

~Torna al docwnento 

cab1li, tanto è già chiara. per sua natura, 
la funzione di hnk del bottone. Nel pro
sieguo della pagina, sono presenti altri 
bottoni, con dimensioni e stili grafici an
cora diversi da quelli appena visti. Una 
grafica omogenea, uno stile pulito e ra
zionale conferiscono al nostro sito per
sonalità e ragione d'essere. Se 11 lettore 
trova difficoltà a navigare all'interno del 
sito. andrà persa anche gran parte dei 
contenuti che vi abbiamo inserito. 

Uniformità e stile 
Clicchiamo ora sul pulsante Ospeda· 

le. Dopo un primo sottomenu arriviamo 
ad una pagina dove sono evidenziati i 
link relativi alle informazioni sull'ospeda
le (figura 5). Se in una pagina abbiamo 
dei link che conducano ad una serie di 
pagine tutte incentrate sullo stesso ar
gomento, non possiamo utilizzare una 
sequela di icone tutte uguali per eviden
ziarli. Molto meglio inseme una piccola 
g1f tipo pallino, stellina. quadrato. co
munque qualcosa d1 decorativo che non 
rappresenti nessun oggetto 1n particola
re 

I pr1m1 due link inviano alle pagine 
"Come raggiungere l'Istituto" e "Come 
muoversi in sede". Visitiamo entrambe 
le pagine (figura 6). Cosa notate? I pul
santi per tornare alla pagina precedente 
sono diversi! l ! 

Per quanto riguarda 1 contenuti nota
te la completezza delle informazioni lor· 
nite. Si va da come raggiungere l'Istitu
to a dettagliate informazioni su tutta la 
struttura ospedaliera, i reparti, le opera
zioni più frequentemente compiute. gli 
importi dei ticket. l'elenco delle USSL 
della Lombardia e persino un corso di 
ginnastica rieducativa. Una serie di gad
get che non potrà che essere gradita 
all'utente, sempre a caccia di servizi ve
ri. A ciò s1 aggiungono informazioni di 
carattere scientifico, specifiche per gli 
operatori del settore. 

Torniamo all'indice principale e clic
chiamo sul pulsante Biblioteca . La pa
gina d1 apertura è gradevole e ben cura
ta (figura 7). ma notevolmente diversa, 
in stile. dalle altre del sito. 

Sino ad ora avevamo incontrato dei 
pulsanti, ora invece le icone che rappre
sentano le opzioni sono a fondo traspa
rente. più sotto (non si vede nella figu
ra). i vari link sono ev1denziau da pallini 
(mentre nelle altre pagine avevamo 
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Figura 6 • I pulsanti di 
navigazione devono es
sere uguali m ogni pa· 
gma del suo!!! 

----BIBLIOTECA 

... c.... ..... .... ..... .......... " .................. ,. " .. __. 

Figura 7 • Una pagrna 
gradevole, ma notevol· 
mente diversa da tutte 
le altre presenti nel sito. ~-1..a:o-..-=====:::::======::::::==:::=: 

quelle fastidiose icone tutte uguali). l'ul
tima icona, quella per tornare al menu, 
è di nuovo un pulsante. 

Sicuramente non riuscirete a leggere 
la scritta presente sotto l'immagine 
(bella ed efficace) che rappresenta la bi
blioteca, ciò non è dovuto alla dimensio
ne ridotta della riproduzione della pagi
na. Il testo è scritto con il tag <H6>. Ta
le tag, oltre ad identificare un carattere 
di dimensioni ridotte, inserisce automa
ticamente 11 bold (neretto), ed essendo 
piccolo, il testo risulta praticamente il
leggibile. In questo caso è meglio utiliz
zare <FONT SIZE= + o - qualcosa>. ed 
evitare il bold. Questo errore è partico
larmente grave perché si evidenzia 1n 
molte pagine del sito e soprattutto per
ché viene consigliata per ottimizzare la 
visione la risoluzione 800x600 che ne
cessita invece di caratteri più evidenti. 

Il teleporto 
Visitiamo ora il Teleporto. Nella pagi

na, dopo una piccola immagine di uno 
Shuttle che c1 collega alle pagine a se
guire. vi sono tre pulsantoni che condu
cono al sito dell'Istituto Pini in lingua in
glese, francese ed italiano. Questi pul
santi hanno un'area di c1rca quattro vol
te quella dell'immagine dello shuttle. Vi-

sto che ci troviamo nella pagina del te
leporto non era certo il caso d1 utilizzare 
dei pulsanti cosi grandi per rimandare 
alle pagine delle lingue. Anche in que
sto caso si tratta d1 elementi accessori. 
che devono essere minim1zzat1 rispetto 
ai contenuti della pagina. Ciò è vero a11-
che se alle stesse pagine del teleporto 
s1 arriva da tutte le lingue, 1 rimandi de
vono sempre essere marginali. Quando 
un sito è ben costruito, gli utenti, anche 
i meno esperti. sanno sempre dove an
dare a cliccare per raggiungere le infor
mazioni che cercano. 

Ma entriamo nel teleporto. La prima 
cosa che colpisce è la ricchezza dei link 
presentati in questo capitolo. Ben rag
gruppati per argomenti, arricchiscono 
enormemente il sito. Sicuramente molti 
utenti inseriranno queste pagine nel lo
ro bookmark. Utilizzate sempre questa 
tecnica per attirare visitatori. Chi visita il 
teleporto, e state sicuri che lo farà 
spesso, sicuramente butterà un'occhia
ta a tutto il sito e il nostro obiettivo e 
proprio quello di far sì che il maggior nu
mero d1 utenti venga a conoscenza dei 
contenuti che vogliamo divulgare. 

Dal punto d1 vista dell'HTML avrei 
optato per un migliore allineamento. Al
lineare al centro dei link preceduti da 
una gif piuttosto grande, come in que-

L' affività dell'Istituto 

l'Istituto Gaetano Pini (Piazza Cardinal Ferran - Milano) è composto da 16 reparti d1 de
genza: ortopedica, traumatologica, reumatologica, vascolare, riabilitativa, e da 5 reparti d1 
servizi: laboratorio analisi, centro trasfusionale, radiologia, neurologia. cardiologia. Inoltre 
l'Istituto ospita tre Cattedre Universitarie, due d1 ortopedia ed una di reumatologia, che ol
tre all'impegno ospedaliero eseguono ricerche rn ambito clinico-chirurg1co. in b10-1ngegne
na. ed ovviamente svolgono attivi tà didattica. 
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Figura 8 • Ecco degli Shurrle in volo d1sordinaro. -2.icra,.. .... ..-
'1061-.._ .... ...... 

Figura 9 · Un giornale leggero e divertente, un owmo modo per arrirare v1s11a· 
10(1. 

sto caso, rende la pagina disordinata e 
poco elegante (figura 8). In queste si· 
tuazioni risulta più gradevole l'utilizzo di 
una tabella, con border=O e quindi non 
visibile. a due colonne. Nella prima co· 
lonna si inserisce l 'immagine dello 
Shuttle, nella seconda la frase cliccabi· 
le. La tabella deve essere centrata nella 
pagina. Come già visto precedentemen
te sarebbe comunque stato meglio uti
lizzare una serie di pallini al posto delle 
immagini degli shuttle. 

Torniamo all 'ind ice e visitiamo le 
Web-notizie (figura 9). In questa pagi
na vengono date notizie di carattere ge
nerale, leggere e divertenti. L' impagi
nazione ricalca giustamente quella di 
un giornale. 

Anche queste pagine sono un ottimo 
sistema per catturare pubblico. Oltre a 
not izie tecniche su l sito, vi sono una 
nutrita rassegna stampa (vi sarà inseri
to anche questo articolo? Visto lo spiri
to con cui è costruito il sito credo pro
prio di sì), un elenco di pirati ed amici 
che hanno copiato il sito (divertente e 
simpatico), e una favola scritta 
dall'ideatore e supervisore del proget
to. Infine le statistiche di accesso al si
to . Da notare la correttezza con cui 
queste vengono fornite. Nel momento 
di scrivere questo articolo vengono se
g nalati 7063 diversi computer che si 
sono collegati . Sui giornali ho visto se
gnalazioni di centinaia di migliaia di con
tatti, per arrivare addirittura a milioni! l l ! 
Non ci credete. In quel caso vengono 
contati gli hit. Ogni immagine. ogni pic
co la parte di testo conta come uno. 
Partendo da questi presupposti. il Pini 
potrebbe probabilmente dichiarare ac
cessi per milioni. Altri considerano co
me numero totale di accessi il numero 
delle singole pagine lette. Se ogni uten
te visita 1 O pagine, il risultato reale del 
numero delle persone che si sono col-
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legate è da considerare di ben 1 O volte 
inferiore. Il sistema più corretto è pro
prio quello uti lizzato in questo sito . 
Niente enfasi, niente falsi trionfalismi . 
Ma la verità. 

E vi assicuro che il numero di com
puter che si è collegato al Pini, che ri
mane un sito specialistico. è decisa
mente elevato. 

Intratteniamo l'ospite 
Una pagina di intrattenimento si può 

raggiungere anche dall'indice cliccando 
sul pulsante Relax. 

Qui sono presenti altri racconti t ra cui 
un interessantissimo brano di Sir Arthur 
Conan Doyle. il creatore di Sherlock 
Holmes. di ambientazione medica (Doy
le era un dottore). Il testo del racconto 
è stato centrato tramite l'utilizzo del tag 
<CENTER>. Questo rende la lettura dif
ficoltosa. Quando ci troviamo di fronte 
ad un testo di una certa lunghezza è po
co opportuno l'utilizzo di questo tag. 

Molto interessante una galleria di af
fascinanti immagini storiche in bianco e 
nero dell' istituto Pini, dai dann i subiti 
da i bombardamenti durante l'ultima 
guerra a immagini della ricostruzione. 
Per accedere alle singole foto è stata 
creata una mappa dinamica. cliccando 
sulle piccole immagini viene visualizzata 
la foto desiderata. 

Questo ottimo sistema permette 
all'utente di scegliere solo le foto che 
lo interessano. Sotto ogni piccola foto 
nella mappa è indicato il nome del fi le 
gif relativo come ad esempio inferm.gif 
o mecterap.gif . Queste sono informa
zioni che non interessano l'utente. anzi, 
possono generare difficoltà di interpre
tazione. Meglio sarebbe stato inserire 
una piccola didascalia con indicati i con
tenuti della fotografia in questione. Fa
cendo riferimento all'esempio prece-

Pirati •d .. Amici 

dente l'infermeria e le macchine per la 
fisioterapia. 

Un altro pulsante presente nella pagi
na dell 'indice, è quello relativo alla pos
sibili tà di prenotazione On line. Il form 
risulta completo e di faci le compilazio
ne. Stona solo il fatto che non vi è un 
fondo come tutto il resto del sito, bensl 
il grigio di default. Di contro, cl iccando 
su! pulsante Questionario si accede in
vece ad un form che ha un fondo di co
lor bianco. 

Sempre nell 'indice è presente tutta 
una serie di pulsanti che conducano a 
pagine di utili tà generale (in forma, i 
convegni, casi clinici, ecc .. ). Questa se
rie di pagine ha sempre un fondo diver
so, alcune quello dell'indice, altre un co· 
lore uniforme, altre una carta da parati 
nuova. Per mantenere una personalità 
del sito si doveva o mantenere il fondo 
dell'indice, o un fondo diverso (ma coe
rente tra di loro), per ogni pagina rag
giunta. 

Conclusioni 
Abbiamo esaminato solo alcune delle 

pagine presenti nel sito dell'Istituto Pini, 
ma visitate qualsiasi pagina presente su 
Internet e vi accorgerete che questi er
rori sono, purtroppo, all'ordine del gior
no. Eppure così come li ho evidenziati, 
sembrano errori banali e owi. Il fatto di 
trovarl i cosl spesso presenti sulla rete ci 
dimostra che ciò non è vero. 

Quindi una raccomandazione. non 
pensate solo ai contenuti delle vostre 
pagine. siate dei feroci censori di voi 
stessi e soprattutto cercate di dare al 
vostro sito una personalità vera. coeren· 
te e. se possibile, originale. t::t?, 

Giuliano Boschi è raggiungibile su Internet all'mdi· 
(IZZ0 6 0 5ch1@01c/1nk 11 
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Probabilità telematiche, 
anagrammi su Internet 

Dopo mesi di temi «alternativii> torniamo agli lntelligiochi «hard11 con due argomenti 
differenti ma legati da un filo comune: il filo del telefono. Entrambi infatti hanno 

qualcosa a che fare con la telematica: per uno essa ha svolto il ruolo di collegamento 
consentendo un quanto mai produttivo brainstorming a distanza, mentre l'altro è un 

vero e proprio «servizio>> che si esplica su Internet tramite il potente World Wide Web 

di Corrado Giustozzi 

Sono un sacco di mesi 
che, tra scacchi e Crobots (a 
proposito: vi state preparan
do per il Torneo 1996?), su 
queste pagine non tornano 
di scena gli lntel ligiochi 
«classici». intesi essenzial
mente come rompicapo più 
o meno matematici o elucu
brazioni a base di computer, 
logica e .. . divertimento. 

Non che gli scacchi non 
siano importanti, ovviamen
te. Ma è tempo che ritornia
mo un po' al le nostre radici, 
«sporcandoci le mani» con 
qualche bel problema mate
matico di quelli che solo Da
ni Ferrari sa proporci. Eh già: 
dopo una lunga latitanza il 
pestifero Dani, che tutti co
nosciamo come uno dei 

peggiori stakanovisti dell'in
telligioco, è tornato alla cari
ca con una bella serie di pro
blemini riguardanti il calcolo 
delle probabi lità che sono 
ce rto vi piaceranno. A me 
sono piaciuti, anche perché 
ancora una volta dimostrano 
come l'interazione a distan
za. o se volete il brainstor
ming remoto con interlocu
tori lontan i che solo la tele
matica è in grado di permet
tere, sia uno strumento im
portantissimo per venire a 
capo di problemi apparente
mente insolubili. 

Se poi l'i nterlocutore è 
Nicola Salmeria, e la pa le
stra è l'area MATENIGMICI 
di MC-link, potete star sicuri 
che i risu ltati saranno di 

.. 
li motore anagrammatico del Gaunt 

Gt>neratore di anagrammi a frase 
in italiano 

Ollt'~to e un me>1orc rpalntaatalt dJ rk~ dJ t.na.vanuul 1 f'nuc In Uncu• h.Uau:a.. Ptt •UfYUio, 
uri'Ff U tuo no1111[ e t"OC"On:tt ~o un111 rn.t'.., \tdCll) nt:ll';appcnlto tfqu11dro, lodk;a qumtJ 

an~vanunl •I nuutmo -ru.ol f2J' ttntnU''t r preond O boit<tl')f'. 
Buo11 dl\·ertlmt!nto: 

• pr "ftc);..IUttl't \ll'A • ~1.1 P•'"~ ~--o:pw•~ ·h rpao 
• "'~'"~<JrW!'~t~•cm:weW 
• f. •Ctrn OCll 4°sbrtlù ddtl\nC ICUSll!" 'f'1'1li'>DO liP"ll"lb 

• Ì"11il..6u~t\r.eLP1~fp,,•tWhuaqoo lll"rntn~.-. 

• ,."""' ' N _j_~ . ~ftf"~ a~' •" mldl .. •nnm.t~t1~deioor.::MC4&tmf"~~ 
• Vre~ ~ .. tn~ i11....--~UiM"t'~lk.""1&1Jtu4.rt'"WI 
• C• .arr.l."'fSjf'Tfllf-tdC:•A"lt1l.~J&~tmDl»a.taal;'Anll!:r.fff.lf~ 

La pagina Web de/l'lnrernet Anagram SeNer, il primo generatore automatico di 
anagrammi a frase in italiano. 
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prim'ordine. Con l'occasione 
Dani ci propone finalmente 
le soluzioni ai problemi che 
aveva posto oramai moltissi
mi mesi fa , e per farsi per
donare del ritardo non ci la
scia nuovi rompicapo da ri
solvere. Per il momento, al
meno. 

Ma già che abbiamo sfio
rato il tema della telematica, 
volevo approfittare per se
gnalarvi l'esistenza su Inter
net di un particolare oggetto 
intelligioch istico legato ad 
una mia vecchia passione: 
l'anagrammatica. 

Inizio dunque a descriver
vi questa curiosa applicazio
ne del World W ide Web, 
mentre lascio nell'apposito 
spazio la parola a Dani ed 
ai suoi rompicapo probabili
stici. 

Internet Anagram 
Server 

Chi mi segue da maggior 
tempo sa che una mia vec
chia passione intelligiochisti
ca, una delle tante che pe
riodicamente monopolizza il 
mio (ahimé pochissimo) 
tempo libero, è quella della 
manipolazione del linguag
gio e delle parole. 

In più riprese, negli scorsi 
anni, m i sono occupato su 
queste pagine di temi con
nessi ali' elaborazione dei te
sti a scopi ludici, e in parti
colare alla generazione auto
matica di anagrammi: atti
vità che ho proposto di chia
mare «anagrammatica», con 

un neologismo derivato per 
crasi da 11anagrammis tica 
automatica». 

In effetti sono molti anni 
che non riprendo questo te
ma, anche se di tanto in tan
to continuo a lavorarvi. 

E in realtà non lo sto ri
prendendo neppure ora. da
to che tutto ciò che farò 
adesso è limitarmi a segna
larvi una particolare applica
zione di quanto detto in pas
sato. 

Rip renderò certamente 
l'argomento in futuro, quan
do avrò completato la mes
sa a punto di un nuovo «di
zionario delle firme" che m1 
permetterà di costru ire un 
anagrammatore davvero mi
cidiale. 

Per questo non posso ri
pete re ora tutto ciò che 
scrissi a suo tempo in meri
to alla generazione automa
tica di anagrammi, sia singo
li che di intere frasi. 

In attesa dunque di tratta
re nuovamente l'argomento 
su queste pagine in modo 
completo ed esaustivo. m i 
limito a rimandare i più inte
ressati al numero 126 di MC 
(febbraio 1993) nel quale mi 
occupai in dettaglio dell'a l
goritmo fondamenta le 
dell 'anagrammatica e del la 
rea lizzazione di un (( ana
grammatore automatico» in 
grado di produrre in modo 
efficiente anagrammi a fra
se in lingua italiana; e anche 
al numero 90 (novembre 
1989) dove sono espost i i 
concetti base del-
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l'anagrammatica quali quello 
del «dizionario delle firme» 
essenziale per ogni ana
grammatore che si rispetti. 

L'applicazione che vi se
gnalo oggi non è altro che il 
mio vecchio anagrammatore 
automatico descritto su MC 
126, un po' ripulito per I' oc
casione e ... messo su Inter
net. 

Ho così realizzato un vero 

e proprio Internet Anagram 
Server in grado di generare 
al volo un mucchio di ana
grammi a frase a partire da 
una frase inserita dall'utente 
su un'apposita pagina Web. 

L'idea non è del tutto 
nuova ma è comunque as
sai divertente, e comunque 
il mio server mi risulta esse
re il primo specifico per la 
lingua italiana. 

In realtà esso è comun
que qualcosa di più rispetto 
al programma ai minimi ter
mini descritto sul lontano 
MC 126: ad esempio utilizza 
un dizionario delle firme 
contenente quasi centocin
quantamila parole, che ho 
costruito persona lmente 
raccogliendo testi un po' do
vunque; mentre l'a lgoritmo 
è stato rivisitato e modifica-
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to per l'uso on-line, ad 
esempio per accorgersi 
tempestivamente di even
tuali ricerche infruttuose e 
«tagliare» i relativi rami. Ho 
aggiunto inoltre il riconosci
ment o e l'e liminazione di 
anagrammi differen ti solo 
per la permutazione del le 
parole, in modo che gli ana
grammi prodotti siano tutti 
interamente differenti. 

Il calcolo delle probabilità 
di Dani Ferrari 

A1 matematici non piace molto il calcolo delle probabilità. La ragio
ne «ufficialen è che il calcolo delle probabilità non è «ben fondato». 
Cos'è la probabilità? Provatevi a definirla, e finite 1n un ginepraio. Ci 
sono 1n realtà molte definizioni, ma ... i matematici sono dei maestri 
nel trovare il punto debole di ogni definizione. Finora, nessuna delle 
correnti definizioni d1 probabilità è riuscita a soddisfarli pienamente. 

Secondo me, però, la ragione principale dell'antipatia è un'altra: 
essa deriva dal fatto che il calcolo delle probabilità fa una terribile 
confusione fra le funzioni del fisico e quelle del matematico. 

Vedete: quando si studia un fenomeno. cioè una qualche catego
ria d1 eventi reali. il primo a metterci le mani è il fisico. che cercherà 
di costruire un modello matematico (in genere, un sistema di equa
zioni) che, nelle sue speranze, rappresenta fedelmente il fenomeno 
in esame. Fatto ciò. passa il sistema a un amico matematico, al qua
le non ha nemmeno bisogno di dire che cosa quel modello vorrebbe 
rappresentare (i matematici puri sono un po' allergici a ogni contatto 
col mondo reale. e il fisico serve loro di schermo). Il matematico 
scozzonerà il sistema traendone tutte le conseguenze possibili, e ri
passerà la baracca al fisico, che dovrà verificare se effettivamente il 
fenomeno reale si comporta come le equazioni predicono. Se non è 
cosi, il modello è sbagliato, il fisico lo butta nella pattumiera e prova 
a costruirne un altro. 

Nel calcolo delle probabil ità. invece, il fisico ... sta zitto, e il povero 
matematico deve vedersela con la realtà, cosa per lui quanto mai di
sgustosa In teoria, tradurre 1n equazioni un problema di calcolo delle 
probabilità dovrebbe essere una cosa banale. In pratica, se il proble
ma è un po' complicato, ci sono sempre rischi di definizioni incom
plete, assunzioni 1mplic1te, e così via, che generano problemi spa
ventosi. M1 spiego con un esempio. 

Su MC-link, Sergio Nemee ha recentemente posto il seguente 
problema: 

Un tizio ha tre scatole; in una infila un premio. Poi mi dice: scegli 
una scatola, ma senza apnrla. Dopo la mia scelta, apre una delle due 
scatole rimanenti, owiamente vuota, e mi dice: 11Puoi ancora sce
gliere tra le due scatole nmanenti, quella già scelta o l'altra" . Qual è, 
delle due. quella che ha piu probabilità di contenere il premio. quella 
da me scelta all 'inizio, o l'altra? 

Mentre ci pensate, parl iamo un po' della soluzione al primo pro
blema che vi ho posto la volta precedente. 

L'ameba 
In un immenso recipiente, c'è a/l'inizio un'ameba. Ogni minuto, 
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ogni ameba diventa O, 1, 2, 3 amebe (muore, non fa nulla, si divide 
in 2 amebe, si divide in 3), con probabilità del 25% per ciascuno di 
questi casi. Qual è la probabilità che la popolazione di amebe si 
estingua? 

Sia p la probabilità di estinzione. Poiché la discendenza di ogni 
ameba è Indipendente da quella di altre amebe, se partissimo con 2 
amebe la probabilità d1 estinzione sarebbe p'. e se partissimo con 
tre amebe sarebbe p'. Sappiamo che dopo un minuto potremo ave
re, con probabilità '/., O, 1, 2 o 3 amebe, cui corrisponderà una pro
babilità di estinzione di 1, p, p'. p3

• La somma di questi valori, ponde
rata con la probabìlità di '/• ciascuno, deve sempre essere p, dato 
che la probabilità totale di estinzione permane invariata se si tiene 
conto di tutte le possibilità. Quindi abbiamo: 

p = 'I• 1 +'/• p+'/• p'+'/• p' 
da cui 

p•+p' +3p+ 1 =0 
e, risolvendo, si ottiene p = -f2 - 1 
Sembra chiaro, no? Ma quando ho posto il problema su MC-link, 

la prima osservazione è stata che, se il recipiente ha dimensioni fini
te, prima o poi la popolazione amebica si estinguerà: più di tanto non 
può crescere. e quale che sia la popolazione massima c'è sempre 
una sia pur minima possibilità di estizione. Quindi, prima o poi. .. 

Esatto? In realtà ... non proprio. Anche con poche migliaia d1 ame
be, il tempo medio di estinzione è di miliardi di miliardi di miliardi ... 
ecc. di anni. Secondo la Teoria della Relatività, il tempo finirà con la 
fine dell'Universo, che a far tanto awerrà fra qualche decina di mi
liardi di anni: roba da nulla, in confronto ai tempi di estinzione della 
colonia amebica. Quindi, possiamo dare per buono il problema inizia
le, dato che un recipiente «immenso» contiene certamente un nu
mero di amebe tale da escludere l'estinzione. Ma ciò mi ha dato 
l'idea per un nuovo problema. 

In una provetta c'è un'ameba, che si comporta come sopra detto. 
Ma la provetta al massimo può nutrire 100 amebe; se in qualsiasi 
istante la popolazione amebica supera 100, tutte le amebe in ecces
so muoiono istantaneamente. Dato un tempo i/limitato, quindi, è 
chiaro che prima o poi la popolazione amebica si estinguerà. In me
dia, quanto tempo ci metterà per estinguersi? 

Questo mi sembrava proprio un problema tosto, e pensavo che ci 
avremmo discusso sopra per un bel pezzo. Invece .. . è arrivato 
quell'odioso messere che si chiama Nicola Salmoria, e ne ha fatto 
un solo boccone. 

Vi ho già parlato di Nicola. È sempre stato un ottimo solutore, e 
fin qui va bene. Ma negli ultimi tempi la sua abilità si è fatta vera-
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.. In onore del nostro osp1ce d• quesco 
mese cerchiamo 1 pflm• d1ec1 ana· 
grammi del nome d1 Dant Ferran 

Il risultato è piuttosto effi
ciente e. devo dire, diver
tente da usare: tanto che 
nella pnma settimana di atti
vazione, pur senza essere 
stato particolarmente pub
blicizzato sulla rete, ha rice
vuto diverse migliaia di ri 
chieste da parte di molte 
centinaia di utenti diversi. 

• "1011 ....... ~""' ...wt 1 ~ .....,.-=a puntatore ad esso si trova 
anche nella classica pagina 
di puntatori che s1 trova 
all'interno del sito lntelligio
chi On The Web (http:/
/ w w w . mc I in k . -
it/n/mcm/intellig / intho· 
me.htm). 

• • "'f"'.llt'*-'.1,u...-os:-~·..,~~,. •~ttn:m.- ~---
• ft""ISdlr41a1w.111aun do.awmimr:-iinoeoarpP1Sr~ ~"t;n d 
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Se volete provarlo potete 
trovarlo fra le mie pagine 
Web personali (a partire da 
http://www.mclink.it/per
sonal/MC0006), ma un 

;òt A...:1"'-• .•-r'1'ftll 
.::or-.a.a ~,, • • ~ 
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mente pestifera. lo mi logoro le meningi per trovare un problema ve
ramente diabolico, lo metto in area e ... zac! Nicola lo risolve prima 
ancora che gli altri abbiano il tempo di cominciare a pensarci sopra. 
Così, la faccenda si è fatta noiosissima: io pongo i problemi, Nicola li 
nsolve. e gli altri .. stanno a guardare. Questa volta ha passato il se
gno. lo avevo seguito per un po' l'attività dell'area. senza intervenire: 
Nicola non si faceva vivo. Cosi, mi sono deciso e ho presentato il 
problema. Ma Nicola era in agguato e ... zacl 

Vediamo dunque la soluzione di Nicola. Sia T; il tempo medio d1 
estinzione a partire da una popolazione di i amebe. Sia P•.I la probabi
lità di passare in un minuto da i a j amebe. In base allo stesso ragio
namento che abbiamo fatto prima, si ha: 

T = J +~p *T 
I ~ i,j J 

J 

per cui, se il recipiente ad esempio potesse contenere solo due 
amebe s1 avrebbe: 

T1 = l+P1 .1*T1+P1,2*T2 

T2 = 1+P21*T1+P22*T2 
' ' 

e risolvendo si avrebbe T1, che è il risultato che c1 interessa. Se il 
rec1p1ente può nutrire 100 amebe, le equazioni saranno 100, il che 
rende le cose più complicate, ma concettualmente è sempre la stes
sa pappa. Fin qui, niente di speciale. 

Ora dobbiamo determinare i valori dei P1.1. lo avevo trovato una for
mula lunga mezzo metro. ma Nicola m1 ha «stracciato» con una bril
lante formula ricorsiva: 

l 3 

P,.1 = -4 L: P;. '·' k 
k=:O 

Se ancora non vi è venuto 11 mal d1 testa. pensateci un po': non è 
difficile. Questa formula non considera il limite di 100 (di cui terremo 
conto alla fine, semplicemente sommando tutti i termini per cui 
jl 00). In questa condizione. le amebe sono indipendenti fra loro; per 
calcolare le probabilità, possiamo quindi considerare separatamente 
le prime 1-1 amebe e l'ultima. Quindi la probabilità che i amebe diven
tino J al passo successivo è pan alla probabilità che le prime i-1 diven
tino J e l'ultima muoia. più la probabilità che le prime 1·1 diventino j-1 
e l'ultima non faccia nulla. ecc In formula: 

P,,, = L P1-t.1-k * P1.k 
le 
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Naturalmente siete tutti 
invitati a giocarci un po'. e 
magari a farmi poi conosce
re i vostri commenti sia tra
mite posta elettronica (me
glio) che con strumenti più 
tradizionali. lo nel frattempo 

Ma gli unici P1.J diversi da zero sono quelli per i=O, 1, 2, 3, e sono 
tutti 1/4; si arriva cosi alla formula di Nicola. 

Ora possiamo costruire il sistema; resta solo da risolverlo. Questo 
non dovrebbe essere un problema: ci sono tanti programmi che ri 
solvono 1 sistemi linean, e Nicola ne ha certamente una collezione 
Ma ... c'è un guaio. Noi siamo abituati a pensare che se lavoriamo 1n 
doppia precisione (o meglio ancora in extended prec1sion, 80 bit) ab
biamo dei risultati precisissimi. 

Ma ci sono casi. particolarmente frequenu nella soluzione d1 siste· 
mi lineari. in cui le approssimazioni di calcolo rapidamente si 1ng1· 
gantiscono e mandano all'aria qualsiasi speranza d1 ottenere risultati 
precisi. Questo è proprio quel che succede qui; e quando Nicola ha 
fatto girare il programma, si è trovato d1 fronte a risultati chiaramen
te sballati . 

Credete che il nostro si sia arreso? allora è chiaro che non lo co
noscete. quello non si arrende mai. C1 sono programmi come 
Mathematica o Maple che sono 1n grado d1 lavorare con una preci
sione illimitata. 

Dato che tutti i termini del sistema sono esprimibili come frazioni, 
è allora possibile rinunciare del tutto all'uso dei numeri rea li lquelh 
con la virgola) e trovare la soluzione esatta sotto forma d1 frazione. E 
questo è quanto Nicola ha fatto. Non riporto la frazione finale. per
ché ... ci vorrebbe una pagina intera· numeratore e denominatore so· 
no lunghi oltre tremila cifre ciascuno. La conclusione è che la colo
nia amebica s1 estinguerà mediamente in 1. 109968 • 1 O"' m1nut1, 
cioè 1n 21 .104 miliardi di miliardi di miliardi di anni. 

Le tre scatole 
Bene, lasciamo perdere quell'odioso Nicola che m1 brucia problemi 

così in quattro e quattr'otto, e torniamo al problema delle tre scatole. 
Ci avete pensato? Avete trovato la soluzione? SP Allora .. avete sba· 
ghato. Mentre c1 ripensate. v1 dirò che questo problema ha una lunga 
storia. La situazione descritta veniva effettivamente presentata in 
una trasmissione americana; la maggior parte dei soggetti sceglieva
no di cambiare. Un bel giorno una uz1a, una certa Marilyn Vos Savant, 
scrisse un articolo sostenendo che conveniva cambiare· la scatola 
scelta all'inizio ha 1 probabilità su 3 d1 vincere, e questa rimane fissa. 
quindi la scatola restante dopo che una scatola vuota è stata aperta 
ha 2 probabilità su 3 d1 contenere il premio. Apriti cielo! S1 scatenò 
una polemica furibonda, costellata di insulti feroci e di cons1deraz1oni 
tipo: «Forse le donne hanno una visione dei problemi matematici di
versa da quella degli uomini!». Ila Marilyn Vos Savant, per la crona· 
ca. è una scrittrice e «tuttologa» americana che compare nel Guin
ness dei Primati come l'essere umano col più alto Quoziente d1 Intel
ligenza mai registrato. Nota di C. G.I. Anche a livello accademico. 
matematici professionisti si scatenarono in prese d1 posizione cate· 
goriche, trattando i dissenzienti da m1norat1 mentali o peggio 

La cosa aveva precedenti illustri. Martin Gardner, Mosteller, D1a
conis e Zabell, Selv1n, Morgan, avevano tutti discusso problemi ana
loghi, spesso ottenendo analoghe vivaci reazioni dai loro lettori chi 
sosteneva che le probabilità sono 2/3 a 113 in favore dello scambio, 
chi sosteneva che le probabilità erano 1/2 a 1/2. e non c'era nessun 
vantaggio a cambiare. Chi ha ragione? 
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Ecco/1 qui. m pochi secondi. Il server 
e ora pronro per ti prossimo ana
gramma 

sto lavorando all'ampliamen· 
to del mio dizionario delle 
forme flesse dell'italiano; 
sto collaborando infatti con 
Lu1g1 Bianchi dell'università 
di York che ha intrapreso un 
compito simile anni fa : met
tendo assieme i nostri dizio
nari dovremmo superare ab
bondantemente le ducento
c1nquan tamila parole! Il ri
sultato finale sarà natural
mente disponibile a tutti su 
Internet, così come lo è già 
ora il suo nella versione at-

l primi 10 anavamml di: 
danl terrari 

1- r.m 
i .... .,_ .... ·---, ....... . 
6 ....... . , ..... .... 
8 ... .... ·-IOt-mcle 

Non ha ragione nessuno. Cosl come è posto, il problema è im
preciso, e non se ne può dare nessuna soluzione razionale: manca
no dei dati fondamentali . 

Il punto chiave è: se si assume che 11 tizio sa dove è il premio, e 
che dopo la scelta apre sempre una scatola vuota (scegliendone 
una a caso se entrambe le scatole non scelte sono vuote) ha ragio
ne la Marilyn Vos Savant: l'apertura d1 una scatola vuota. essendo 
un fatto certo e indipendente dalla scelta iniziale, non altera le pro
babilità a favore di tale scelta. che restano di 1/3; l'apertura di una 
scatola vuota si limita a «Concentrare» sulla residua scatola i restan
ti 2/3 d1 probabilità. 

Se invece si assume che 11 tizio non sa dov'è il premio e che si li
mita ad aprire una scatola a caso. e che tale scatola risulta casual
mente vuota. allora tale apertura c1 dice che le scatole che possono 
contenere il premio sono solo due e che hanno pari probabilità: sia
mo qu1nd1 1/2 a 1/2, e non c'è vantaggio a cambiare. 

Se poi ipotizziamo che il tizio apre la scatola solo se abbiamo 
scelto quella che contiene il premio, nel tentativo di dirottarci, è 
chiaro che non dobbiamo cambiare: il premio è certamente nella 
scatola scelta 1niz1almente. E possiamo fare un mucchio di altre as
sunzioni. 

La cosa interessante è che chi sostiene a spada tratta l'una o l'al
tra tesi fa indubbiamente una qualche assunzione, ma non si rende 
conco di aver fatto un'assunzione arb1trana: per lui è ovvio che le 
cose stanno cosi e. tutto preso nel suo ragionamento, considera 
uno stupido chiunque non condivide il suo punto di vista. E spesso 
continua a pensarla cosi anche dopo che gli si è spiegato come 
stanno le cose! 

Le palline 

Un ultimo problema. In un'urna ci sono 100 palline bianche o ne
re. Estraete una pallina: è bianca. La rimettete nell'urna, agitate un 
po', ed estraete un'altra pallina. Bianca di nuovo. Continuate cosi. 
estraendo in totale 100 palline. via via rimesse nell'urna. Sono tutte 
bianche. 

A questo punto, cominciate a pensare che forse tutte le pal line 
nell'urna sono bianche. Qual è la probabilità che sia proprio cosl? 
Come al solito. pensateci un po' prima di continuare a leggere. 

Beh, a questo punto avrete mangiato la foglia. e non c1 avrete 
messo molto a capire che il problema è indeterminato. Il fatto è che 
se non conoscete le probabilità di partenza non potete calcolare le 
probabilità finali. 

Come sono state scelte le palline da mettere nell'urna? Senza 
stare a far conu (una volta tanto): supponiamo che le 100 palline im
messe nell'urna siano state scelte casualmente. con eguali probabi
lità per ciascuna di essere bianca o nera. In questo caso, la probabi
lità di partenza di avere 100 palline bianche è veramente minima 
(1/2''°), e resta minima nonostante le vostre 100 estrazioni. La cosa 
più probabile è che ci siano qualcosa come 75 palline bianche e 25 
nere, memre 100 bianche è del tu no 1mprobab1le. 

Supponiamo invece che chi ha riempito l'urna abbia tirato a sorte 
il numero di palline bianche, con la stessa probabilità per ogni valo
re da O a 100. In questo caso. la probabilità di partenza d1 100 bian-
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tuale, in modo che chiunque 
vog lia possa prenderlo ed 
utilizzarlo non solo per gio
care ma anche per farci 
qualcosa di più utile (ad 
esempio un correttore orto
grafico). 

Natura lmente vi farò sa
pere gli sviluppi della vicen
da. 

Per il momento vi saluto 
e vi lascio alle tenere mani 
di Dani Ferrari. 

Noi ci risentiamo il mese 
prossimo. f;:;rg 

che è un ben più ragionevole 1/1O1; dopo le vostre 100 estrazioni. 
tale probabilità diventa molto concreta (in pratica. diventa un note
vole 63,6%). Possiamo fare tante altre ipotesi. e a ciascuna corri
sponde un risultato diverso. 

Questo problema ha implicazioni importanti per tutto il nostro 
modo di formarci delle convinzioni sulla base delle esperienze pas
sate. Noi c1 comportiamo in un certo modo, vediamo che ne deriva
no certe conseguenze. e pian piano ci convinciamo che le cose 
stanno proprio cosl, e che continueranno sempre ad andare cosl. 
Anche la ricerca scientifica procede su tali linee, è 11 cosiddeno pro
cesso di induzione. Ma, non conoscendo le probabilità di partenza, 
tutte le nostre induzioni sono costruite sulla sabbia. E se fossimo 
tutti delle cavie nella provena di un superscienziato che ha costrui
to il nostro universo per qualche suo strano progetto di ricerca ? 
Certo, la nostra visione del mondo andrebbe rivista completamen
te. Ma quali sono le probabihtè che non sia cosl? 

Prima di concludere, vi devo ancora le risposte agli altri due que
siti con cui vi ho lasciato l'ultima volta. Specialmente sull'ultimo. ho 
avuto alcune lettere disperate di lettori che non riuscivano a trovare 
la soluzione. Quando l'avranno lena ... m1 toccherà arruolarmi nella 
Legione Straniera. 

I francobolli 

Una bambina entra in una tabaccheria e dice: «Mio babbo vuole 
dei francobolli da 100 lire, da 200, 300, 500 e 1000. Mi ha detto d1 
comprarne 4 ciascuno di due ripi, e 3 ciascuno degli altri tipi - ma 
non ricordo quali. Mi ha dato i soldi gtusti precisi per comprar/in. E 
posa sul banco un mazzetto di biglietti da 1000. Che francobolli le 
deve dare il tabaccaio? 

La cosa più semplice è d1 cominciare dando alla bambina 3 fran
cobolli per tipo; si arriva cosl a 6.300 lire. Mancano ancora due fran
cobolli. e poiché il totale deve corrispondere a un certo numero dt 
biglieni da 1000, possono essere solo un francobollo da 500 e uno 
da 200. 

Nel deserto 

Uno sceicco arabo ordina ai suoi due figli di andare coi loro cam
melli fino a una città loncana, attraversando un terribile deserto. 
Quello il cui cammello arriverà per ultimo alla città erediterà 11 suo 
patrimonio. I due giovani vagano a lungo nel deserto, ma nessuno 
dei due si decide a completare per primo il percorso. Infine. stre
mati dalla sete, incontrano fortunosamente un vecchio saggio, e g/1 
chiedono consiglio. Dopo aver udico il consiglio del saggio, balzano 
sui cammelli. e galoppano alla massima velocità possibile verso la 
città. Quale è stato il consiglio del saggio? 

Il saggio ha consigliato ai due giovani di scambiarsi i cammelli . 
Bene. con questo vi saluto. Per stavolta non vi darò nuovi proble

mi. vi ho fatto lavorare abbastanza. Ma la prossima volta ... 

Dani Ferrafl è ragg1ung1b1/e su MC-Imi< alla casella MC7293 e tfClm1te lncernet 
all'md1rtzzolmç229j@iiiçlmk ,,, 
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coord1namen10 di Cortado G1us1ow 

Visita a sorpresa 
StoryWare, owero pagine dedicate a racconti di fantascienza e fantasy. 

Questo mese: 11Visita a sorpresa" di Patrizio Pacioni e, nello spazio news, la e-zine 
Terminus e i nuovi titoli disponibili gratuitamente via Internet nella prima biblioteca 

telematica italiana 

Il racconto pubblicato 
questo mese, Visita a sor
presa di Patrizio Pacioni, è il 
vincitore dell'edizione 1994 
del concorso Il Tacchino let
terario di Fabula. Se c'è un 
concorso in questo universo 
che può osare sfidare per 
grandezza e qualità il Ga
laxian Prix, questo è il Tac
chino letterario ... 

Vabbeh, io a spacciare il 
Galaxian Prix e il Tacchino 
letterario per qualcosa di se
rio ci ho provato, ma proprio 
non funziona. con certi no
mi, poi ... Ebbene si, anche il 
Tacchino letterario - se mi è 
consentito l'accostamento -
è una gara di racconti nata 
anche per gioco. Ma questo 
non vuol dire che non può 
esprimere qualcosa di buo
no, anzi di ottimo. Natura l
mente spetta a voi giudica
re, e Visita a sorpresa di Pa
trizio Pacioni ve ne dà modo. 
Il racconto ha un inizio molto 
pacato, sa - volutamente -
di quotidiano, ma poi diventa 
sempre più coinvolgente, in 
crescendo e, cosa rarissima, 
non si sgonfia nel finale. In
somma, non dovrei dirlo, ma 
questo di Patrizio Pacioni è 
uno dei racconti più belli che 
mi sia capitato di leggere da 
un po' di tempo a questa 
parte. 

I ragazzi di Fabula, una 
BBS prima e un sito Internet 
adesso. sono promotori di di
verse altre interessantissime 
iniziative legate alla letteratu
ra inedita. La gang composta 
da Stefano Corsi, Jacopo De 
Michelis, Michele Ridi e altri, 
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a cura di Marco Calvo 

non si sta ovviamente ripo
sando sugli allori. ed è infatti 
già in cantiere un'altra edizio
ne del concorso. Per accede
re al bando, all'archivio di 
racconti, e per saperne di più 
su Fabula collegatevi via In
ternet a queste coordinate: 
Plttp:7fwww.1nfosquare.1td 
-fabula/fabula.html. 

A me non resta che salu
tarvi e augurarvi il solito buo
na lettura! 

Marco Calvo è raggiungibile su MC
lmk alla casella MC3363 e cram1te In
ternet al/'mdmzzo marco.calvo
l@ffic lrak 1d 
La home page d1 SroryWare è http:/
!www. mcimk. 1QDersonai/MCJJ6Jd 
storyware/. 

Visita a sorpresa 
racconto di Patrizio Pacioni 

Chissà, forse queste in
terminabili ore passeranno 
più In fretta se riuscirò a ri
comporre i ricordi spezzati e 
ricostruire con esattezza gli 
avvenimenti che mi condus
sero qui. 

Sarà stata colpa di que
st'insolito ottobre milanese, 
cosi mite, cosi intrigante, co
si bugiardo nell'aria traspa
rente ma piena di veleni 
d'ogni tipo ... Sarà stato così, 
ma ancora non riesco a spie
garmi come io abbia potuto 
cedere, non sono ancora tra
scorsi quattro giorni, all'im
pulso improvviso di presen
tarmi da Cesira di giovedl. E 
per di più di mattina. 

Infatti, se può esistere 
una vicenda nata sulla men
zogna e l'adulterio che sia 
priva di ogni velleità tra
sgressiva, fino a risultare pa
radossalmente casta, quella 
non può essere che la mia 
storia con la signora Biancul
li; mai una sterzata improvvi
sa, un qualsiasi colpo d'ala, 
piatta. lineare al punto di po
tersi incastrare con inquie
tante precisione nella mono
tonia della mia vita di travet. 

Per darvene un'idea, pos
so dire che se mi chiedesse
ro di dipingere su una tela i 
miei quindici anni con Cesi
ra, non userei altro che tona
lità smorzate di grigio. Che. 
se dovessi associare un pro
f umo agli amplessi che me
todicamente ci concedeva
mo, sceglierei l'odore metal
lico e polveroso del termo
sifone arroventato in camera 
da letto. 

Quanto al sapore, che an
cora porto in bocca, cos'altro 
potrebbe essere se non 
quello del fumante caffè 
espresso che trovavo ad at
tendermi nella tazzina sulla 
servante dell'ingresso ogni 
sabato pomeriggio? Eppure, 
con i piedi ancora sugli ultimi 
scalini della rampa che por
tava al secondo piano del 
vecchio palazzo in Ripa di 
Porta Ticinese. un ultimo 
dubbio mi aveva colto. 

La voglia improvvisa di 
tornare in strada, poi la gab
bia dell'ascensore mi era 
sembrata, per la prima volta 
dopo tanto tempo, rivoltarsi 
come la tasca di un pantalo-

ne fino a precludermi ogni 
possibilità di fuga. E qualco
sa di invisibile che mi spin
geva alle spalle, costringen
domi a fare quegli ultimi pas
si. a percorrere fino in fondo 
il pianerottolo lungo e stret
to. e suonare quel ridicolo 
campanello a carillon . Ma 
forse ora dovrei smetterla di 
rigirarmi nei miei pensieri co
me un maiale nel fango, e 
cercare di fare qualcosa. 

Dovrei aprire la bocca e 
urlare, e non smettere pnma 
di aver fatto scoppiare la go
la; dovrei distendere le brac
cia che mi hanno incrociato 
sul petto. e battere sul co
perchio della cassa. grattare 
l'imbottitura e il legno fino a 
scarnificarmi le unghie. For
se qualcuno ancora c'è, là 
fuori. una vecchina che pian
ge sulla tomba del mari to 
morto da vent'ann i. o un 
giardiniere. magari . Ma non 
posso mentire a me stesso. 

Non sono 11 protagonista 
di un racconto di Edgar Allan 
Poe. non sono la vittima di 
una catalessi tanto 1mprow1-
sa quanto non diagnosticabi
le. No, non sono tutto que
sto. Sono semplicemente un 
morto. 

Nel preciso istante 1n cui 
vidi Cesira sull 'uscio m1 sen
tii felice di aver assecondato 
quell'impulso tanto improvvi
so quanto assurdo. Non sen
za commozione m1 accorsi 
che era stata sufficiente la 
sua apparizione per dissolve
re istantaneamente la noia e 
la tensione del lungo prelu
dio: quasi due ore passate, 
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seduto al bar di fronte, 
aspettando che Enrico si de
cidesse ad uscire. 

Fui invitato a entrare con 
un semplice cenno del capo. 
Automaticamente, per anti
ca abitudine. guardai verso 
la ribaltina della servante, e 
fui sorpreso nel non rinvenir
vi, come al solito, la tazzina 
di porcellana blu bordata da 
un filino d'oro. 

Subito dopo la mia atten
zione tornò su Cesira. e fu 
come se la vedessi per la 
prima volta. Non che ci fos
se nulla di particolare in lei, 
quella mattina, anzi: i lunghi 
capelli biondi, che erano 
sempre stati il particolare più 
appariscente della sua tran
quilla e modesta bellezza 
erano raccolti in una pratica 
quanto sbrigativa coda di ca
vallo. 

Ai piedi portava le como
de scarpe di taglio maschile 
coi lacci che da sempre pre
diligeva, indossava un paio 
di jeans, e, sopra, una cami
cetta bianca appena ingenti
lita da due fiori rosa ricamati 
sul taschino. In viso non ave
va un filo di trucco, ma sulla 
pelle, evidentemente rilassa
ta da un confortevole sonno, 
le rughe che da qualche 
tempo avevano preso ad ir
raggiarsi (pur se con discre
zione) dagli angoli degli oc
chi e della bocca, sembrava
no ora molto meno evidenti. 

Ma la novità vera. e per 
me sconvolgente, era costi
tuita dalla lucentezza insolita 
delle sue pupille chiare, dila
tate come quelle di un gatto 
al tramonto: rimasi per qual
che secondo abbacinato a 
fissare quel riverbero inquie
tante che si irradiava diretta
mente dalla sua anima e che 
non mi era mai stato con
sentito prima di vedere. Non 
mi feci ingannare, e in ciò 
che lei avrebbe forse voluto 
far passare soltanto per sor
presa curiosità, lessi incon
trollata passione. 

Facemmo a meno, in 

quell'occasione, di adempie
re al solito rassicurante ritua-
1 e: un bacio sulle labbra 
nell'ingresso, poi, girato l'an
golo, mano nella mano fino 
alla seconda stanza sulla de
stra del corridoio che divide
va in due parti uguali l'appar
tamento. Cesira che acco
stava le persiane. qu indi 
stendeva con diligenza il 
plaid scozzese sul talamo 
nuziale, come ad evitarne in 
qualche modo l'estrema pro
fanazione. I miei abiti piegati 
in ordine sulla poltrona, la at
tendevo, mentre nella pe
nombra, seduta sulla sponda 
del letto, lei si sfilava i vestiti 
badando bene a tenermi le 
spalle girate. E l'amore in si
lenzio. languido, ma sempre 
senza alcun impeto. Alla fine 
un altro bacio, una tenera e 
malinconica carezza sul vol
to, una occhiata all'orologio 
che ricordavo sempre di sfi
larmi e poggiare s~ I comodi
no al mio fianco. E tardi. va
do, prima che tuo marito tor
ni dalla bocciofila. Vai, ci ve
diamo sabato prossimo. ti 
voglio bene. 

Giovedl le cose non anda
rono così, questo lo ricordo 
bene, e il cuore impazzireb
be solo a rievocare quei mo
menti, se non avesse smes
so di battermi in petto già da 
tante ore. 

Non parlai, e neppure Ce
si ra disse una sola parola, 
ma la strinsi forte. cosl vio
lentemente che sentii sotto i 
polsi gli scricchiolii di asse
stamento della sua colonna 
vertebrale . Rispose all'ab
braccio aderendo con il ven
tre al mio. spingendocisi 
contro come se fosse lei a 
voler penetrare in me. Sentii 
il suo alito rovente sul naso, 
prima che la sua lingua mi 
dischiudesse violentemente 
le labbra invadendomi con ir
ruenza la bocca; e lo scam
bio impetuoso di umori, di 
sapori e di palpiti che segul 
non mi sento di definirlo un 
semplice bacio. 
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L'operazione di far scen
dere la lampo, sbottonarle i 
pantaloni. ed infine calarglieli 
giù lungo le gambe, fino a di
stricarli dalle caviglie e dalle 
scarpe, richiese un tempo 
interminabile, dilatato dalla 
stessa freneticità famelica 
dei miei gesti. Quando final
mente riuscii, mi scopersi. 

STOAYWARE 

ancora non so spiegarmi co
me, anch'io nudo a metà. La 
trovai pronta. e così, in piedi, 
senza fatica fui dentro di lei. 

Anche qui, anche adesso, 
in questo buio silenzio, mi 
rimbomba ancora in testa 
l'improvviso clamore della 
chiave che penetrava nella 
toppa della porta di casa e 

L'illustrazione per 1/ racconto «Visita a sorpresa• è stara rea/1zza1a da Paola For
tunati. 
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cominciava a girare. E anche 
qui. anche adesso, non so 
discernere se in me sia stata 
più forte in quegli istanti la 
paura per le conseguenze 
imprevedibili dell'anticipato 
ritorno dell'uomo o la rabbia 
per la intempestiva interru
zione di quello che sapevo 
essere il mio primo vero atto 
d'amore. 

Fatto sta che in pochi 

istanti mi ritrassi da lei. rac
colsi i calzoni e gli slip, e 
prima ancora che il battente 
si spalancasse del tutto, ero 
già in fondo al corridoio. ed 
entravo nella stanza da ba
gno. 

- C'è stata una fuga di 
gas in un appartamento 
dell'ultimo piano - lo sentii 
raccontare alla moglie, ma il 
tono della voce era tranquil-

In questo spazio vengono ospitate novità legate al mondo della edi
toria elettronica e on-fine. Alcuni flash sono dedicati al progetto Ma
nuzio, dell'associazione culturale senza fini di lucro Liber Liber 
1mttp:1/www.11ber/1ber.1tA che consiste nella fondazione di una bi
blioteca di tesri elettronici accessibile graruitamente via Internet. 
Invito chiunque abbia novità che riguardano questi temi a segnalar
mele via e-mail fili mWww· m arca çalvo@m ç!tak id {specificare che 
si tratta di una news destinata a StoryWare), o per posta 
ordinaria al recapito: Technimedia I StoryWare - Via 
Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma. 

Terminus On·line 
È on-line su Internet la fanzine (o meglio e-zine) 

di Giuseppe De Rosa Terminus. La URL è 
fìttp://www.neomed1a.1t/ term1nus/I Abbiamo 
già parlato dell'ottima edizione cartacea di Terminus; 
la sua evoluzione in formato elettronico ci sembra 
una giusta strada per simili iniziative no-profit, che gra
zie a Internet possono raggiungere con costi ridottissi
mi un gran numero potenziale di lettori (cosa impossibile con i 
canali distributivi tradizionali). 

L'unico difetto di questo nuovo fenomeno (le e-zme cominciano 
ad essere davvero numerose - oltre che interessanti) è che pur
troppo in Italia l'accesso a Internet non è ancora diffusissimo, in 
parte frenato dalle tariffe Telecom, e che quindi non è ancora un 
qualcosa alla portata di tutti. Ma ci sono gli elementi per sperare 
che 1n tempi medio-brevi la connettività Internet aumenterà molto. 

Tornando a Terminus 
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lo, e immaginai che Cesira 
avesse fatto in tempo a ri
comporsi. in qualche modo. 

- Era pieno di volanti di 
polizia e carabinieri. e i vigili 
del fuoco avevano isolato 
l'intero edificio; neanche ci 
si poteva avvicinare - pro
seguì, e intanto finivo di al
lacciarmi la cintura. 

- Per oggi la pensione 
non riuscirò a incassarla, 

e s 
Liber Liber 

stanne certa. E pensare che 
per sbrigarmi non sono 
neanche andato in bagno, 
prima di uscire . Beh, pa
zienza. vuol dire che ci an
drò adesso. 

Poi Cesira gli ribattè sot
tovoce qualcosa, ma non 
ascoltavo più: il primo pas
so di Enrico risuonò sulle 
mattonelle di ceramica, e 
istantaneamente soppesai 

Due novità questo mese a proposito del tentativo di fondare la 
prima biblioteca telematica italiana. La prima è che grazie alla so
cietà Telematica tihtip://www.telemat1ca.1tl ora l'associazione cultu
rale senza fini di lucro Liber Liber ha un suo sito Internet. La URL è 
ovviamente: lhftp:llwww.hberhber.1tl Il nostro augurio è che un 

indirizzo più facile da ricordare semplifichi l'accesso alla 
biblioteca. L'altra novità riguarda un bel po' di nuovi ti

toli. La Fara Editore di Alessandro Rambert1 & C. (e
mail: lkalesoft@mbox.vol.it fl che si propone come 
punto di riferimento per tutti coloro che si interessa-

no al linguaggio. al suo funzionamento, alla sua evolu
zione, alla sua efficacia comunicativa, ha iniziato la 
pubblicazione di diverse collane specifiche. Al fine d1 
promuoverle, e per aiutare il progetto Manuzio ad ac
crescere la sua collezione di e-text, ha gentilmente 
donato alcuni dei titoli più interessanti e di maggio
re richiamo per gli «addetti a1 lavori)) . Sono perciò 
ora gratuitamente prelevabili (o lo saranno a bre
ve) sui siti Internet di Liber Liber i seguenti volu

mi: «Volapuk - Nozioni compendiose di Volaplik» di Angelo 
Ferretti e Carlo Mattei. «Della Sintesi e dell'Analisi» di Paolo Co
sta, «Ragionando intorno all'eloquenza dei prosatori italiani» 
di Michele Colombo, <di senso del silenzio» di Renato Serra, «Al
cune osservazioni sulle questioni di parole» di Giovanni Vailati e 
«L'Italiano che parliamo» di F. Casadei. G. Giorentino e V. Samek 
Lodovici. 

Come sempre, ecco in sintesi le indicaz1on1 per il prelievo (gratui
to) dei testi: l'intera ccbiblioteca elettronica» del progetto Manuzio, 
composta al momento da più d1 90 opere. tra cui la Guida a Inter
net della Electronic Frontier Foundation, La Divina Commedia, I 
Malavoglia, La città del sole, ecc., occupa otto floppy disk ad alta 
densità. Possono accedere GRATUITAMENTE a questa raccolta. 
tutti coloro che hanno accesso a Internet; basta collegarsi, via 
WWW, a:lhftp:l/www.hberh6er.1t/ oppure! via FTP, a: ftp://sun
site.dsi.unimi.it/pub/culture/Manuzio/ . Chi non dispone di mo
dem può richiedere l'invio di uno o più floppy disk del progetto Ma
nuzio (al costo unitario. a titolo di rimborso spese, d1 lire 10.000. 
Per tutti e 8 i floppy il rimborso rimane pari a lire 40.000) tramite 
conto corrente postale numero 73225005 intestato a: Liber Liber, 
Via Cina, 40 - 00144 Roma, con causale: «Il sottoscritto <nome e 
indirizzo> desidera <numero di floppy disk da inviare> contenenti 
i testi del progetto Manuzio». In alternativa al conto corrente è pos
sibile inviare il denaro tramite assegno o con un vaglia (questi ultimi 
due sistemi sono più veloci). 

Non ci si dimentichi di specificare sempre. tn stampatello ben 
leggibile, il proprio indirizzo I Il numero di telefono di Liber L1ber per 
informazioni a voce è 06/52.20.05.05. il recapito e-mail è: liber.li-
1tier@mclmk.1tl 

Liber Liber ringrazia la T echnimedia e MC-link per lo spazio gen
tilmente concesso. 
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le prospettive che si apriva
no a quel punto. 

Una colluttazione furiosa 
Oppure un chiartmento più 
pacato. ma forse per questo 
ancora più umiliante per me 
e per Cesira. Comunque fos
sero andate le cose, di sicu
ro, la fine di ciò che. dopo 
quindici anni inutili. era co
minciato davvero solo pochi 
minuti prima. 

Subito mi resi conto, con 
assoluta certezza. che pro
prio quest'uloma circostan
za, arrivati a quel punto, mi 
risultava impossibile tollera
re. Poi ricordai che a fianco 
della finestra del gabinetto, a 
nemmeno un metro, c'era il 
balconcino della cucina. Una 
luce inattesa d1 speranza: un 
piccolo salto. e mentre lui 
era indaffarato nelle sue fac
cende. avrei avuto la possibi
lità di uscire agevolmente di 
casa. Magari dopo aver de
posto un ultimo bacio sulle 
labbra adesso così dolci e 
desiderabili di Cesira. E sarei 
andato via felice, pregustan
do la poss1b1lità d1 assapora
re con lei, per il resto della 
nostra vita, le del1z1e di quel 
lembo di paradiso di cui ave
vamo appena avuto un tardi
vo ma prelibato assaggio. 

Purtroppo dimenticai di 
avere ormai compiuto. sia 
pure da poco. quarantacin
que anni; o forse. più proba
bilmente, ebbi il torto dì ri
cordarlo intempestivamente 
solo quando, in p1edì sul da
vanzale, ero in procinto di 
spiccare il balzo. Insomma. 
la consapevolezza improvvi
sa della mia non più verde 
età mi fece perdere la fidu
cia in me stesso e la con
centrazione proprio nel mo
mento supremo. Mi mossi 
senza energia e senza con
vinzione. mancai 11 bersaglio 
appena di pochi millimetri. 
andò a vuoto l'ultimo dispe
rato tentativo d1 presa con le 
mani, e prec1p1tai. schiantan
domi malamente sulla ghiaia 
del cortile interno. Ecco. tut
to sommato. nonostante l'in
negabile ed irreversibile de
cadimento delle cellule cere
brali, credo di essermela ca
vata abbastanza dignitosa
mente, è questa la ricostru
zione fedele della mra strana 

storia, come l'avrebbe ricor
data e raccontata un vivo. 

Ma neanche in questa cir
costanza voglio dimenticare 
la mia attuale condrz1one. 
che tra l'altro. accanto agli 
innegabili svantaggi che s1 
possono facilmente intuire. 
mi ha consentito di venire a 
conoscenza d1 accadimenti 
che nella normale esistenza 
non mi sarebbe stato forse 
mai concesso di apprendere. 
Quando ti accorgi che la tua 
anima ha perso def1nit1va
mente il controllo del corpo 
che la conteneva. un po' co
me succede al pendolare 
che per una vita ha sempre 
percorso in macchina la 
stessa statale che collega 11 
suo tranquillo paesetto con 
la grande città. Ma un bel 
giorno si buca una gomma, 
gli si spacca la coppa del-
1' olio. o al l'improvviso l'im
pianto elettrico s1 accascia 
come un vecchio cavallo da 
tiro e rifiuta di funzionare an
cora. fate voi; fatto sta che 
la sua vetturetta lo lascia in 
panne, capita, cosa c1 vuoi 
fare? Allora è costretto ad 
accostarsi al ciglio della 
strada. e a scendere, e ma
gari gli capita di alzare gli oc
chi da quello che per più di 
un quarto d1 secolo per lui 
non è stato altro che una 
grigia striscia di asfalto. Di
stingue chiaramente all'oriz
zonte, se la giornata è suffi
cientemente limpida. i primi 
contrafforti delle montagne. 
e addirittura, se ha la vista 
buona. può verificare se già 
le cime lontane siano infari
nate dalla prima neve inver
nale, o ancora portino le 
tracce dell'ultima imbiancata 
di primavera. 

Per farla breve. diciamo 
che la stessa cosa accadde 
anche a me. Un istante pri
ma urlavo e vedevo avv1ci
nars1 a folle velocità 11 suolo 
sul quale s1 sarebbero spez
zate le mie ossa e la mia vi
ta. un attimo dopo, pur se 
comprensibilmente frastor
nato da un cambiamento co
sì radicale. mi sentivo come 
se un computer divino stes
se riversando direttamente 
nel mio spirito gli archivi se
greti della sua prodigiosa 
banca dati. 
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Xli Galaxian Prix: 
aggiornamento 

Un veloc1ss1mo aggiornamento a proposito della Xli ed1z1one 
del Galaxian Prix. 

Come 1 più attenti ricorderanno sono scaduti 1 termini per la 
consegna del racconto: nel momento in cui leggete gli abbonati a 
MC-link stanno passando al setaccio le opere inviate da voi e le 
stanno votando (se perciò siete abbonati a MC-link contribuite an
che voi a individuare il racconto migliore!) 

L'opera vincitrice verrà ovviamente pubblicata in un prossimo 
numero d1 StoryWare, se nel frattempo volete ulteriori 1nforma
z1oni sull'iniz1anva (promossa. lo ricordo, da Lu1g1 Morelli). collega
tevi via Internet alla URL: http://www.mclink.it/ personal/
MC3363/storyware/galaxianprix/ . 

Sono certo di ritenermi 
scusato se m1 trovo costret
to per un attimo a interrom
pere questa meticolosa. pur 
se forzatamente frammen
taria, ricostruzione dei fatti: 
ho appena avuto la percezio
ne di voci sconosciute intor
no a me. giunte come attuti
te da una barriera acquosa. 
E. più forte delle voci, un re
spiro attannoso. misto al si
bilo d1 un rantolo d1 dolore. 

Ecco. sto attento a verifi
care se succederà ancora, 
se qualcosa romperà questo 
insopportabile silenzio. 
Niente. naturalmente. tutto 
queste è impossibile : nel 
mio stato avere una qualsia
si manifestazione sensoriale 
appare del tutto ridicolo. 
non trovate? L'udito non mi 
appartiene più, come del re
sto la vista. 11 tatto e l'odora
to. Parlerei piuttosto di desi
deri 1rraz1onah. ultimo retag
gio dell'esistenza terrena, 
che non debbono comun
que distogliermi dal corso 
che ho deciso d1 dare ai m1e1 
pensieri per l'eternità . O al
meno fino a quando. spero, 
mi sarà concesso i l lungo 
sonno cui sopra ogni cosa 
anelo. 

Torniamo a noi, anche se. 
come potete constatare, mi 
diventa sempre più difficile 
ragionare con coerenza e ra
zionalità; ma confido che vi 
rendiate conto della eccezio
nalità della mia situazione. e 
che possiate comprendere. 
Dunque 11 mio corpo era an
cora lì, riverso al suolo, ridot
to a un povero fagotto di car
ne, che già si delineavano in 

me con nettezza i contorni 
grotteschi di quella che era 
stata la mia vita. 

Vidi marito e moglie. af
facciati alla finestra del ba
gno. la mano nella mano. i 
volti costernati. 

I volti, capite cosa voglio 
dire? 

- Lo amavi molto? - chie
deva premuroso Enrico. 

- Quindici anni sono molti, 
~a fatto tanto per me, lo sai. 
E stato sempre affettuoso. 
m1 ha aiutata a superare il 
trauma della tua invalidità, e 
ci ha permesso di rimanere 
insieme - rispondeva attran
ta Cesira. asciugandosi le ci
glia umide di pianto. 

· Affettuoso e discreto -
confermava lui. con aria gra
ve e accondiscendente. 

- Ma questo no. non do
veva accadere. è colpa mia! 
- e adesso Cesira stava sin
ghiozzando senza ritegno. -
E soltanto colpa mia! Se so
lo avessi avuto il coraggio d1 
dirglielo, che tu sapevi tut
to ... ma chi poteva immagi
nare che sarebbe successa 
una simile tragedia ' 

- No, cara, non tormentar
ti 1n questo modo. credo che 
abbiamo fatto bene a non 
fargli sapere che ho sempre 
avuto piena conoscenza del
la vostra relazione. Che sin 
dall'inizio l'ho favorita, anzi. 
affinché tu potessi piena
mente esprimere la tua ses
sualità: cosa che con me. 
dopo la mia malattia, non t1 
era più consentita. Cosi se 
ne è nmasto sempre quieto, 
senza mai sentirsi in dovere 
di chiederti d1 più: credo che 
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altrimenti avrebbe prima o 
poi accampato pretese che 
tu non saresti stata mai in 
grado di soddisfare, non tro
vi? Perché tu mi ami profon
damente. 10 lo so. E poi, co
me gli sarà venuta la voglia 
di fare questa improvvisata, 
solo Dio lo sa. Ma tu, Cesira, 
proprio non potevi trovare 
una scusa per mandarlo via? 

- Non lo so. non lo so, ti 
dicol - e, già più calma, tira
va su con il naso. - E che 
oggi l'ho visto cosl diverso. 
aveva una luce negli occhi 
che ... non me la sono senti
ta di cacciarlo, mi capisci, 
amore? 

Se tossi stato ancora vivo 
a quel punto avrei di sicuro 
accusato forti conati di vomi
to, potete scommetterci. 
Oppure avrei preso in seria 
cons1deraz1one l'idea d1 ucci
dermi (subito!). pensando a 
come, per cosi larga parte 
della mia vita. per quella re
lazione piccola e squallida. 
avevo ostinatamente rinun
ciato ad aprire il mio cuore 
ad altre donne. A chi, forse, 

avrebbe potuto darmi quella 
felicità che mi è sempre 
sfuggita. 

Solo adesso che è troppo 
tardi , infatti, ho scoperto 
che la piccola Marina. la 
brunetta con i capelli ricci 
che abitava proprio sul mio 
stesso pianerottolo, mi 
avrebbe dolcemente travol
to con la forza insospettabi
le della sua passione. se so
lo le avessi permesso di av
vicinarsi; e di amarmi. E a 
cosa mi può servire ormai 
apprendere che Cinzia, la 
mia bella compagna di lavo
ro, la simpatica amica sem
pre disponibile a sorridermi 
e a raccogliere le mie confi
denze, tardò così tanto a 
sposarsi solo perché fino 
all'ultimo aveva aspettato 
che le dessi almeno una 
possibilità? 

Quanto a Cesira. cosa vo
lete che vi dica, neanche mi 
stupii troppo, l'altra mattina, 
quando, tornata dal mio fu
nerale, mentre suo marito 
era in fila per ritirare final
mente la pensione, la vidi 

Come spedire un racconto a 
StoryWare 

StoryWare è sempre alla ricerca di nuovi racconti. se hai scntto 
qualcosa non più lungo di circa 25 Kb (grosso modo 14 cartelle di 
60 battute per 30) allora leggi quanto segue: 

1) memorizza il tuo racconto o i tuoi racconti non più lunghi di 
circa 25 Kb su floppy disk da 3 1/2 (MS-DOSJ: 

2) utilizza il formato ASCII. non impaginato (owero evita che ci 
siano dei ritorno a capo a ogni fine nga, ma solo a fine paragrafo) 
cosl da semplificare il passaggio da un computer all'altro; 

3) in caso di dubbi, salva 11 racconto o i racconti in più formati; 
4) inserisci nell'intestazione del racconto i tuoi dati (nome. co

gnome, recapito); 
5) assicurati che non ci siano vincoli per la Technimedia alla 

pubblicazione (owero che sia tu a detenere i diritti dell'opera e 
che, naturalmente, non si tratti di racconti copiati); 

6) spedisci il tutto al seguente recapito: 

Technimedia - StoryWare 
Via Carlo Perrier, 9 
00157 Roma 

Gli autori dei racconti pubblicati riceveranno un compenso di 
100.000 lire lorde. Tutti 1 racconti giunti in redazione su floppy di
sk verranno inseriti nelle aree FS-RACCONTI e NARRATIVA
RACC di MC-link {insieme, naturalmente, al nome e al cognome 
dell'autore). dove sta nascendo una sorta di biblioteca (gratuita) d1 
racconti. Se non desideri che la tua opera sia pubblicata su MC
link. sei cortesemente pregato di specificarlo nell'intestazione 
del racconto o nella lettera di accompagnamento. 
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agitarsi e ansimare sul letto 
matrimoniale, cavalcando 
forsennatamente il giovane 
garzone del fornaio. Il plaid 
scozzese ben riposto in fon
do all'ultimo cassetto del 
comò. 

Ah, c'è un ultimo partico
lare (di cui pure ho avuto 
nozione postuma) che mi 
sento in dovere di riferirvi 
per meglio aiutarvi a com
prendere, se già non lo sa
pete. come una tragedia 
possa con rapidità straordi
naria trasformarsi in farsa: 
avvertito a gesti dalla mo
glie, una volta entrato in ca
sa, Enrico era ben conscio 
della mia presenza . Ma. 
pensando che io (come tra
dizione vuole facciano gli 
amanti sorpresi in flagrante) 
fossi corso a nascondermi 
sotto il letto, o a serrarmi in 
un armadio, aveva pensato 
bene di ritirarsi alla toilette 
per darmi l'occasione di una 
fuga dignitosa! 

Non so quanto tempo sia 
passato da quando ho co
minciato a rimettere insie
me le tessere sparse 
dell'assurdo puzzle della 
mia stupida vita, e dalla mia 
ancor più stupida dipartita. 
So soltanto che una tre
menda stanchezza si è im
padronita della mia anima, 
unitamente ad una tristezza 
più amara ancora della stes
sa morte. 

Incoerente tino all' estre
mo, mi pento di aver richia
mato alla memoria proprio 
quello che più d'ogni altra 
cosa adesso vorrei dimenti
care. 

Parole e concetti sempre 
più incoerenti si affollano in 
me, mentre. come in una 
nenia, riprendono a cullarmi 
frasi sconnesse pronunciate 
al di là del mondo a cui ora 
appartengo. 

No, questa volta sono si
curo di non sbagliare, là qual
cuno dawero sta parlando, a 
poca distanza da me e 
dall'involucro che mi contie
ne. L'aria che mi circonda si 
fa gradualmente più calda e 
più densa, umida al punto di 
sembrare liquefatta . E di 
nuovo quel respiro affanno
so, mescolato al battito ritmi
co e ossessivo di due cuori. 

Forse sto impazzendo. se 
può insanire un defunto, 
ma, dal buio sopra la mia te
sta, mi sembra che filtri una 
sotti le lama di luce bianca . 
La fessura luminosa si allar
ga, le voci si fanno più intel
ligibili, il grido di dolore di 
una donna, due mani là 
enormi mi afferrano la te
sta. mi sento trascinar via I 

No. non portatemi via di 
qui, non capisco, sento fred
do, fuori. E che cosa è que
sta improwisa fame d'aria, i 
polmoni, come tutto il resto 
di quello che fu il mio corpo, 
sono in stato di avanzata de
composizione. e allora? Non 
portatemi via di qui, vi dico, 
vi prego, non portm v d qu 
vi dco, vi prg, non vogl gh 
vngh ngh ngh ... L'ostetrico 
e il suo aiuto, entrambi an
cora in camice verde. com
mentavano animatamente le 
vicende della ultima giornata 
del campionato di calcio, 
mentre si lavavano e disin
fettavano le mani al lavabo 
della sala parto: con un col
po di forbici una delle infer
miere tagliò di netto il cordo
ne ombelicale, mentre una 
sua collega già cominciava a 
detergere il volto ancora in
sanguinato e impiastricciato 
di muco del neonato Sul let
to la puerpera, sfinita, cerca
va di riacquistare una accet
tabile regolarità di respiro 
aiutandosi con le tecniche 
che aveva appreso nei tre 
mesi di meticolosa frequen
za del corso prenatale. 

Dal ventre saliva ancora 
un dolore acutissimo, ma 
non le importava più di tan
to: la sua attenzione era tut
ta per quello splendido cuc
ciolo d'uomo che ora era 
suo figlio . Stava pregando 
che, crescendo. egli potes
se diventare tanto intelli
gente quanto ora le appari
va bello, e non aspettava al
tro che qualcuno si decides
se ad adagiarglielo tra le 
braccia . 

Ma se fosse stata più luci
da, e presto purtroppo lo sa
rebbe stata, avrebbe potuto 
intravedere, in fondo a quella 
felicità, una piccola pozza 
oscura. Perché tutto ciò che 
nasce, istantaneamente, co
mincia a morire. m 
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AGRIGENTO AG 
ALTAMURA BA 
ANAGNI FR 
BACOLI NA 
BARI BA 
BARLETTA BA 
CAGLIARI CA 
CALTANISSETTA CL 
CASSINO FR 
CATANZARO cz 
CROTONE KR 
FIRENZE FI 

-

PENTIUM 75 INTEL, RAM 8MB, HDD 635, 
FDD 1.44MB, SK VIDEO VGA 1MB PCI, 
CD ROM 4X, INTERF. PARALLELA, SE· 
RIALE, CASSE ACUSTICHE, TASTIERA 
CON TRACKBALL A INFRAROSSI, MIDI 
IN/OUT, RCA IN/OUT, MINI JACK IN/OUT, 
PRESA SCART, WINDOWS '95. 

L. 1.990.000 
L 2.368.000 IVA inc. 

DSTN, CPU 486DX2/50 INTEL, RAM 
4MB, HDD 240MB, FDD 1.44MB, SK 
VIDEO VGA, INTERF. PARALL, SE· 
RIAL.E. PCMCIA, MS· DOS 6.2 • WIN 
3.1 • LOTUS ORGANIZER 

L. 1.990.000 
L 2.368.000 IVA inc. 

o 'il~ 
BUBBLE INKJET, VELOCITÀ 200 CPS, FOR-
MATO A4, RISOL 300X300 DPI, ALIMENT. 
AUT. 40 FOGLI, INTER. PARALL (SERIALE 
OPZ.) PCL3 + IBM PP, COMP. CARTUCCIA 
COLORE 

L. 399.000 
L. 474.000 IVA inc. 

-BUBBLE INKJET BIN, VELOCITÀ 180 CPS, 
FORMATO A4, RISOL. 600X300 DPI, ALI· 
MENT. AUT. 70 FOGLI 

L. 299.000 
L. 355.000 IVA mc. 

o ~ 
BUBBLE INKJET, VELOCITÀ 480 CPS, FOR-
MATO A4, RISOL 600X300 DPI, ALIMENT. 
AUT. 150 FOGLI, OPZ. COLORE 

L. 499.000 
L. 593.000 IVA inc. 

DSTN, CPU 486DX4n5 INTEL, RAM 4 
MB, HDD 340MB, FDD 1.44MB, SK 
VIDEO VGA, INTERF. PARALL., 
SERIALE, PCMCIA, MS-DOS 6.2 -
WINDOWS 3.1 - LOTUS ORGANIZER 

L. 2.390.000 
L. 2.840.000 IVA tnc. 

PCI MULTIMEDIALE, DSTN LCD 10,4", 
RAM 8MB, HDD 510MB, FDD 1.44MB, SK 
VIDEO VGA, SOUND BLASTER, 2 ALTO
PARLANTl,(CD-ROM OPZ.) POINT- PAD, 
INTERF. PARALL.,SERIALE, PCMCIA, 
SOFTWARE PREISTALLATO MS-DOS 6.2 
WINDOWS 3.11 - WINDOWS 95 (DUAL 
INSTALLATION). 

L. 3.490.000 
L 4.153.000 IVA lnc. 

TFT-LCD 10,4", CPU 486DX4/ 100 
INTEL, RAM 8MB, HDD 540MB, FDD 
1.44MB, SK VIDEO VGA, INTERF. 
PARALL, SERIALE, PCMCIA., MS-OOS 
6.2 - WINDOWS 3.1 • LOTUS ORGAHIZER 

L. 3.290.000 
L. 3.915.000 IVA inc. 

LASER, VELOCITÀ 4PPM, RISOLUZIONE 
300X300 DPI, RAM 512K, EMULAZIONI 
PCL-4 RESIDENTI E MICROSOFT WIN
DOWS PRINTING SYSTEM, INTERFACCIA 
PARALLELA BIDIREZIONALE, ALIMENTA
TORE CARTA 100 FOGLI. 

olivelli e 
i 
~ 

Libl!ri Vl!rso il futuro . . . 1 
~ 

Con portatili potenti, 
multimediali ovunque 

. --==--
Per !it::ampare 

in bianco/nero o a colori . 

! 
K 
~ • 6 

RAGUSA RG 0932 245922 ~ 
RIARDO CE 0823 644892 ~ 
RIBERA AG 0925 544040 i RIVELLO PZ 0973 46657 
ROMA RM 06 79811272 
ROZZANO Ml 02 89200919 :i 
SAN MARCO IN LAMIS FG 0882 86280 ~ 
SANTA GIUSTA OR 0783 359976 • 
SASSARI ss 079 262508 ~ 
TARANTO TA 099 7327952 ~ 

~ 
TAURIANOVA RC 0966 643878 ~ 

TRAPANI TP 0923 549517 3 

0922 22379 FRASCATI RM 06 9424702 
080 862666 GENOVA GE 010 561556 

0775 769464 LANCIANO CH 0872 711176 
081 5235729 MARINO RM 06 9367188 
080 6950080 MASSA MS 0585 489389 

0883 533030 MESSINA ME 090 2925323 
070 480238 OLBIA ss 0789 26755 

0934 583344 PALERMO PA 091 6375594 
0776 312313 POMIGLIANO D'ARCO NA 081 5190491 
0961 741436 PONTINIA LT 0773 86179 
0962 23772 QUARRATA PT 0573 775313 

055 588673 QUARTO INFERIORE BO 051 767720 

li Franchising Vincente ~:1. ~17;32;2;:-;. 



Il CD·ROM multi·piattaforma (PC/Mac) allegato a 
MC·digest DIGITAL IMAGING contiene anche le 
versioni demo (tryout) di Adobe Photoshop per 
Windows e Mac e di Adobe lllustrator per Mac. 

Centoventoffo pagine di articoli di affualità, prove di prodotti, reportage di 
mostre ed articoli teorici e pratici sulle tecniche di elaborazione digitale delle 
immagini. Il CD-ROM permette di ricercare, visualizzare, stampare gli articoli 
di fotografia digitale pubblicati su MCmicrocomputer e contiene anche le 
immagini ad alta risoluzione utilizzate nella rubrica "Digitai lmaging" 

-_...., ..... ~._ . ... ,_..,~ 

In omaggio un CD·ROM Windows con dieci programmi 
PD·Shareware e le versioni demo di 

AIA PRODUCER, GENIE FOR AllADIN, SCENE STEALER, 
MONTAGE INTERACTIVE, VITEC VIDEOCLIP. 

I temi dell'integrazione del computer con il video esaminati mediante prove 
di prodotti, articoli teorici e pratici: dalla compressione digitale video e audio 

alle tecniche di riduzione c/ata·rate; dagli standard MPC e MPC2 al 
Multimedia Publishing. Un prodotto completo per creare slideshow, 

animazioni e piccoli film sul proprio persona/ computer 

Per acquistare MC digest compilate il tagliando e inviatelo a: 
Technlmedia srl - Ufficio Diffusione· Via Carlo Perrler, 9 - 001 57 Roma - Tel.: 06/418921 · Fax: 06/41732169. 

Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista . 

Vogliate spedire al seguente indirizzo i numeri di MCdlgest indicati: 
O MC digest N° 1 • "Digitai lmaging" Prezzo Unitario: Lit. 25.000 Quantità. __ _ Totale ____ _ 

O MC digest N° 2 · "Compu!er & Video" Prezzo Unitario: Lit. 25.000 Quantità. __ _ Totale _ ___ _ 
Cognome e Nome ______________________ _____ ____ _ 

Indirizzo ___________________________________ _ 
CAP _____ Città. __________________ Prov. Telefono ____ _ 

Pagherò L. e pertanto 
O Allego fotocopia del versamento sul e/e postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

O Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

O Allego assegno intestato a Technimedia srl 

O Pagherò con Carta di Credito O CartaSi O Diners O American Express 

N° ____________ Scad. _____ intestata a:--------------
Indirizzo _ _______ ___________ ________________ _ 

CAP ----- Città._ ____ _ _ Prov .. Firma 
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01 Francesco Ca 1la 

Dio quanto piove. Nel 
mondo reale c'è anche la 
meteorologia. Di solito un 
bel fastidio. Mettete oggi. 
Scovo d1 Domenica nel 
silenzio del mio studio a 
Bologna. Non c'è il calcio. 
Viall1 ha deciso di scioperare 
per raccattare un po' dei 
soldi che la lega s1 farà dare 
da Cecch1 Gori. Questione di 
soldi manco a dirlo, come 
sempre. Di soldi si parla 
spesso anche nella Web che 
è il simulmondo realizzato. 
Parlano di digicash e di 
e.cash. che sarebbero 
improbabili monete 
elettroniche. E questo 
perché senza soldi un 
mondo sebbene simulato 

Vivere simulati 7 
Bugie interattive 

Mosè riceve le tavole. Sono 
dieci come le dieci leggi fonda
menta li che c1 sono scolpite 
sopra. Una di queste prevede 
che non s1 debba mentire. La 
menzogna è un disvalore nel 
mondo reale. Non si possono 
dire bugie. È grave, mette in 
crisi l'ordine sociale. Crea diso
rientamento. Mischia la realtà 
con la simulazione. Simulare. 
In italiano e in un sacco di lin
gue vuol dire due cose. Simu
lare nel senso di mentire. fin
gere un comportamento e te
nerne un altro. Essere un si
mulatore. Negativo. E anche 
un altro significato: replicare. 
sostituire una cosa con un'al
tra, di solito d1 valore più sca
dente. Un po' diminuito. Un si
mulatore d1 volo rispetto all'ae
reo. 01 meno. Non proprio ne
gativo. ma quasi. Nei mondi si
m ulat1 si mente moltissimo. 
Per via dell'anonimato. Ma di 
solito si fantastica. Quello che 
non sei davvero e che forse 
vuoi essere (magari solo per 
un po'). Senza correre rischi. 
Se lo fai con attenzione. Senza 
lasciare tracce. Ma sono dav
vero bugie? O non piuttosto 
fantasie. sogni tecnologici. in
teratt1v1 e virtuali? È la comurn
cazione interpersonale nel si-

non esiste. Insomma anche 
l'Internet è un mondo 
capitalistico. Come diceva 
Churchill: la democrazia è il 
peggiore dei sistemi possibili 
esclusi tutti gli altri. E per 
farla funzionare ci vogliono i 
soldi. Ma le banche simulate 
non paiono riuscire a 
nascere nella Web. La gente 
ha paura ad usare le carte di 
credito per via degli hacker in 
agguato. E forse adesso sarà 
la A T & T a trasformarsi in 
banca e comunque potrà 
essere banca chiunque 
riesca a ritagliarsi un pezzo di 
mondo simulato. Normale. 
Già successo. Per questo io 
continuo ad essere tanto 
convinto che sia il termine 

mulmondo. È in bilico: un po' 
realtà e un po' simulazione. At
tenzione: deve essere soprat
tutto simulazione. vissuta così, 
sia quando la fai che quando la 
subisci. Comunicazione simula
ta nel simulmondo. Un tale. in 
America. ha ammazzato la mo
glie perché era geloso dei suoi 
cyber-amanti. Lei prima di es
sere accoltellata (da un coltello 
vero ... ) ha ripetuto disperata
mente che era solo fantasia. 
Un morto (forse due perché in 
America per gli omicidi c'è 
spesso la sedia elettrica ... ) per 
aver rivelato sogni. Direste a 
vostro marito di quello che fate 
con gli uomini nei sogni? Non 
fatevi ammazzare per i sexy
charting. Un altro tizio ha chie
sto 11 divorzio per la stessa ra
gione. Non pare che glielo con
cederanno. lo non glielo darei. 

Silenziosamente 11 mondo 
reale sta ospitando nel suo 
ventre il primo simulmondo di
gitale. Lo abitano pionieri ma
schi e femmine che parlano tra 
di loro da mondi reali diversi. 
Quasi tutti usano l'inglese. ma 
stanno nascendo ibridi alla Bia
de Runner in cui anche il fran
cese, lo spagnolo, l'italiano e il 
portoghese hanno piccola citta
dinanza. Si mente molto. mol
tissimo. Ma non sono bugie 
vere. È l'attitudine simulante 
che emerge. Il contrario del 
senso della realtà. Il senso del
la simulazione. 
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simulazione quello più 
giusto. Le cose funzionano 
per simulazione. Difficile che 
si inventi dawero qualcosa di 
nuovo. Se Microsoft riuscirà 
a far diventare qualcosa di 
serio il suo Microsoft 
Network (qualcuno di voi 
magari è già ospite dell'MSN 
e allora avrà visto la mia 
rubrichetta settimanale ... ) 
potrà battere moneta da 
quelle parti. E cosi prevedo 
che mentre tutti si affannano 
a cercare di fare la moneta 
unica europea (la moneta 
reale sebbene poi la moneta 
sia stata la prima cosa 
virtuale del mondo reale ... ), 
altri ritaglieranno centinaia di 
monete elettroniche e di 

PW Avvenimento 1 
Capitalism 
/nteractive magie 
Cd rom 

•••• 

Il successo dei game stra
tegici è sempre cospicuo sul 
Pc. Quelli che funzionano di 
più di solito sono quelli a 
sfondo fantasy (due grandi 
successi dell'anno sono cer
tamente la saga di Ufo e 

circuiti di cambio nelle reti. 
Se fossi Microsoft 
convertirei Windows 95 in 
moneta, prima che lo 
facciano Java e la Sun. 
Anche Yahoo potrebbe farlo. 
E AOL e CompuseNe e in 
Italia magari VOL e MC-link. 
Per pochi soldi elettronici gli 
spiegherei anche come. 
Eheheheh ... 
Comunque i temi più 
interessanti del momento 
sono proprio questi: la 
nascita e la crescita del 
simulmondo della Web. le 
infrastrutture tecnologiche, i 
suoi linguaggi espressivi, la 
popolazione, il tempo nella 
rete, lo spazio, il presente. E 
il futuro. 

Warcraft ... ). ma quando so
no fatti molto bene anche i 
simulatori di attività reali 
hanno un grande pubblico, 
come nel caso di A IV 
Networks e soprattutto d i 
Sim City 2000. 

Un g ioco d i simulazione 
sul business corre molti ri
schi . Il rischio più grave è 
quello di non essere adatto a 
nessuno: non ai veri busi
nessrnan che non ci t rovano 
dentro le vere regole del loro 
mestiere: non ai newcomer 
che imparano cose che in 
realtà non hanno alcun ri
scontro reale. 

Ho appena f inito di legge
re un libro intervista a Geor
ge Soros, il finanziere ameri
cano di origine ungherese 
che con il suo potentissimo 
Quantum fund ha assassina
to la lira e la s terlina in un 
paio di durissime settimane. 
Dalle parole di Soros e di al-

lndex 
Un vero meganumero di inoltrata primavera. Ho scelto 4 Awe

nimenti: due Cdrom: Capitalism e Gabriel Knight 2; e due Netga
me o giù di 11: SPQR, un viaggio silenzioso nella Roma amica e si
mulata, Bodies inc .. una cosa originalissima e interattiva di cui 
non vi anticipo nulla. 

A seguire la vs. Top 100 preferita e un ampio numero di Pano
rama per incunearvi senza perdere prezioso tempo nelle scelte 
più interessanti del mese in fatto di Cdrom e di Web adventure. 

In questo stesso numero di MC, da qualche parte. troverete 
anche un mio pezzo sul M useo del Videogame che ho finalmente 
potuto inaugurare at primo FUTURSHOW di Bologna. 

Tracce di me potete averle sulla Web: f .caria@s1mui.i1 
Grazie a tu tti quelli che mi hanno già scritto e cui ho risposto e 

continuerò a rispondere (più che posso) personalmente. 
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tri esperti speculatori. s1 ca
pisce che la finanza è davve
ro s1m1le ad un rpg Solo che 
s1 usano soldi veri. 

Ecco cosi dovrebbe esse
re uno strategy finanziario· 
vero nelle mosse e simulato 
nei soldi. 

Ma Cap1talism non è solo 
(anzi è poco) un rpg sulla fi
nanza. Finanza che in fondo 
è solo una delle attività com
merciali possibili nel mondo 
cap1talist1co (sebbene la più 
veloce e spesso pe ricolo
sa ... ). Cap1talism è piuttosto 
una simulazione di come si 
costruisce. finanzia. svi lup
pa, gestisce e porta al suc
cesso (o al fallimento ... ) un 
settore industriale. Insomma 
un business. 

A parte il nome che è 
molto azzeccato. Capitalism 
ha una serie di altri meriti . 
Prima di tutto la chiarezza 
nelle regole, semplici e se 
non troppo realistiche alme
no comprensibili. Poi la pos
sibilità dr sviluppare alcuni 
differenti settori e mercati 
oppure un conglomerato. 
cioè una grande corporation 
che sr occupa un po' di tut
to. Due trend diversi della 
storia del capitalismo del do
poguerra che hanno avuto 
differente successo anche in 
funzione dell'area geografica 
e del periodo storico. 

La grafica di Capitalism è 
buona: sviluppata in SVGA e 
piuttosto funzionale al game. 
Che pe rò è sviluppato so
prattutto. come del resto ci 
aspetteremmo, in funzione 
d1 un vorticoso giro di nume
ri e tabelle, secondo la moda 
più classica di questo tipo di 
prodotti. Se v1 aspettate la 
versione business di Civiliza
t1on forse potreste essere 
un po' delusi . Se invece 
quello che cercare è il Sim 
City degli affari e siete alla ri

cerca di uno strumento per 
provare le vostre idee senza 
rischiare altro che 11 costo di 
questo Cdrom. allora non so 
proprio cosa aspettiate. 

• (disastro). .. (non simula
re). • • • (interagire con cau
tela). • * • • (da simulare). 
"* • • • (interagisci o muori). 
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Gabnel Kmg/lt 2. 

PW Avvenimento 2 

Gabriel Knight 2 
Sierra (Usa) 
Cd rom 

.... 
La Sierra ha appena ven

duto la magg ioranza de ll e 
sue azioni ad un megagroup 
americano per l'equivalente 
d1 qualche migliaio di miliar
di. Una buona parte di questi 
soldi sono andati nelle ta
sche della famiglia W1lliams 
che così conclude. in un cer
to senso, la sua incredibile 
epopea delle adventure inte
rattive. un genere nato pro
prio in casa Sierra e che da 
quelle parti in California è 
stato portato. in 15 anni di 
attività, al grandissimo suc
cesso di massa. 

La Sierra ha avuto una se
rie di grandi meriti. Primo fra 
tutti quello di aver inventato 
una gamma divertente di 
personaggi e di averli svilup
pati attraverso le tecnologie 
e in modo trasparente ri
spetto alle macchine. I più 
famosi, ma li ricorderete tut
ti, sono certament e Larry, 
Wilco di Space quest. King's 
quest. Police quest. la prota
gonista femminile di Phanta
smagoria, e i più recenti 
Freddy Pharkas e Gabriel 

SPQR 

Knrght. Gabriel Knight è sta
to certamente il character di 
maggior successo tra glr ulti
mi arrivati di Sierra. E questo 
nonostante che nella sua pri
ma adventure fosse stata 
utilizzata una grafica piutto
sto datata e un motore ad
venture altrettanto obsole
scente. Ma la forza dello 
script. la qualità dei perso
naggi e l'intrico delle vicen
de hanno garantito l'esito 
trionfale del titolo, rendendo 
ancora una volta visibi le l'in
teresse del pubblico che è 
decisamente orientato verso 
un mix di tecnologia e qua-
1 rtà visiva, ma soprattutto 
giocabilità, fantasia e 1nterat
t1v1tà. 

Per questo molti fan di 
Gabriel saranno un po' spa
ventati di sapere che. se
guendo la strada tracciata da 
Phantasmagoria (il primo ve
ro kolossal interattivo: 7 
cdrom! I Il, anche le storie 
dello strano investigatore di 
New Orleans sono transitate 
dalla grafica disegnata col 
Pc. al full motion video gira
to su fondo chromakey. Con 
la conseguente necessità di 
6 cdrom, uno per ciasuna 
parte in cui è diviso il suo 
film-adventure. 

Questo «Gabriel Knight 2: 
the beast within» comincia 
più o meno da dove finisce 
l'avventura precedente. Ga-

bnel ha perso l'accento dr 
New Orleans e ha trovato la 
faccia di un attore assoluta
mente sconosciuto, ma piut
tosto bravo . Come lur tuttr 
gli altri character sono all'al
tezza della situazione e così 
pure il motore fmv che ge
stisce le immagini a 15 o più 
frame al secondo. I videoclip 
sono gestiti con molta atten
zione ed esperienza per evi
tare di annoiare gli adventu
rer, e contemporaneamente 
sono tutto meno che solo 
cosmetici e decorativi: dove
te anzi guardarli con molta 
attenzione (ed esiste anche 
un'opzione per rivederli 
quando v1 pare, opzione uti
lissima per evitare di rifare 
percorsi inutili al solo scopo 
di indagare meglio ... ) 

A proposito d1 indagine: 
Gabriel ha fatto 1 soldi con la 
precedente avventura (al 
contrario del suo omologo 
Dylan Dog cui assomigliava 
in modo assai vistoso ... ) e 
con questi soldi adesso lo 
troviamo in Germania che ha 
rimesso a posto un castello. 
Ci vuole sempre un castello 
per questo genere di adven
ture ... E mentre se ne sta 11 
sperando rn un impossibile 
riposo. una ragazza viene 
fatta a pew e i pezzi vengo
no sparsi un po' qui e un po' 
là ... Cosi Gabriel, sebbene n
luttante. accetta l'incarico. 
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E da qui comincia una 
storia di licantropi e we
rewolf, di bestie assassine e 
di uomini ambigui, di donne 
in pericolo e pericolose. Un 
film in sei parti che mi sem
bra molto migliore di Phanta
smagoria. Ma ancora inferio
re ad Under a killing moon 
che resta il migliore dei film 
interattivi sul mercato. 

SPQR 
Cybers1tes mc. (Usa) 
WWW http://pa rhlmder. cortj 

•••• 

Cominciano ad esserci un 
bel mucchio di adventure in 
rete su Internet. È molto di 
moda per esempio preparar
ne una per lanciare f i lm in 
uscita nelle sale . Nei mesi 
scorsi vi ho parlato per 
esempio di 12 Monkeys e di 
Broken arrow. E questo me
se . se fate un link veloce 
con la rubrica Panorama, vi 
dico qualcosa a proposito di 
Jumanji. 

Direi che però la migliore 
che ci sia in giro sulla Web è 
certamente questa SPQR di 
Cybersites inc. 

Quello che mi piace da 
matti di SPQR è soprattutto 
l'atmosfera. Ambientata nel
la Roma antica (con una rico
struzione a grafica virtuale 
dei luoghi e delle piazze stre
pitosa. sebbene un po' len
tuccia da caricare on line ... ), 
consiste in sostanza in anda
re in giro, guardare (e già sa
rebbe divertente ... ) e racco
g I i e re oggetti e papiri che 
contengono informazion i, 
secondo un meccanismo as
sai basico che però dava 
molta giocabilità alle vecchie 
adventure per Pc e Amiga, 
prima del cdrom. 

Boclies inc. 
Bodies inc. (Usa) 
WWW http://www.arts .ucsb.
edu/concrete 

Questo sito l'ho scoperto 
giusto in tempo per parlar
vene. 

E sono proprio contento 
di ciò perché è una delle co-

se più curiose e divertenti. e 
pure leggermente inquietan
ti , viste negli ultim i tempi 
sulla web. 

Corpi incorporated. La 
Corpi incorporateci (inc. è un 
po' come spa. in Italia ... ) è 
una società nata con una 
missione assolutamente 
inusitata : fabbricare corpi 
virtuali a cui viene associata 
una diversa identità e un 
proprietario. 

Ognuno può possedere 
anche più di un corpo e tutti 
questi simulacri virtuali con
t inueranno a 'vivere' e a cre
scere e periodicamente rice
veremo informazioni sul loro 
stato di forma (potrebbero 
prendere malattie e magari 
anche morire .. . ) via e.mail. 
Insomma è come se noi 
stessi simulati ci scrivessi-

mo {parecchio autoreferen
ziale la cosa ... ) amabili lette
rine. 

Il sistema per fabbricare il 
nostro corpo è assai sempli
ce (magari meno gradevole 
di quello di solito utilizzato 
per farne uno autentico. ma 

PW Panorama 
ON LINE (Internet) 

OFF LINE (PC CDROM) 

CDROM Entertainment 
Wipeout e Destruct ion derby 
(Sony) 
Flynn sprint (Shareware) 
Sensib/e golf (Sensible softwa
re) 
Realm of chaos (Apogee) 
Ascendancy (The logie factory) 
8/ack thorne (8/izzard) 
Criticai mass (Shareware) 
Xenophage (Apogee) 
Toshinden (Sony) 
Earthworm Jim 1 e 2 (Activi
sion) 

Si fa quasi fatica a creder
lo, ma la Psygnosis non esi
ste più. La casa di Liverpool. 
che qualche anno fa fu una 
delle prime ad effettuare 

un'importante cessione alla 
Sony che stava meditando di 
entrare nel mercato console, 
è stata fondamentale nella 
strategia di sviluppo titoli per 
la Playstation della mega
corp. nipponica . E adesso il 
suo marchio non serve più e 
quindi sparisce. 

Mentre ci penso mi ven
gono in mente i titoli più im
portanti della casa inglese. 
usciti soprattutto su Amiga, 
e decido che sono 4: il pri
mo, Brataccas; il rivoluziona
rio e per molti indimenticabi
le Shadow of the beast; il 
più famoso: Lemmings, e il 
più atteso inutilmente: Aqua
ventura . 
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in segu ito molto me
no costoso ... ) e asso-
1 utame nte seguito 
step by step dalla Bo
dies inc. Basta riempi
re un form che preve
de una serie di pa s
saggi: materiali per la 
testa, il torso. le gam
be e le braccia: textu
re che possono esse
re scelte tra le parec

chie disponibili. Poi età, ses
so, nome. nome ed e.mail 
del creatore ... 

Risultato finale: ci sentia
mo un po' creatori e strada 
facendo anche un po' stra
niati. Non capita tutti i giorni 
di simulare noi stessi. 

A proposito di Reflec
tions, i ragazzi dietro al bel
lissimo Shadow of the beast 
dopo molto tempo hanno 
sviluppato un nuovo megahit 
questa volta per Playstation 
e Pc: Destruction derby, un 
vorticoso arcade con le auto
mobi I i t ipo stock car, che 
consiste nell 'annientare tut
te le automobili avversarie 
per vincere. Molto bello gra
ficamente e anche piuttosto 
divertente. Il secondo titolo 
Sony è un'altra versione Pc 
di un successo Playstation : 
W ipeout, una corsa con 
mezzi volanti che avrebbe 
suscitato più interesse su Pc 
se non ci fossero già due hit 
dello stesso genere: Hi-octa
ne della Bul lfrog e Sli
pstream 5000 della Gremlin. 

Ultimo game Sony è il 
pluripremiato Toshinden, la 
migliore versione home con
sole di un genere che in sa
lagiochi ha avuto un certo ri
salto e cioè le botte da orbi 
in 3d. C'è chi gli preferisce il 
bidimensionale Mortai kom
bat, ma c'è anche chi lo tro
va irresistibile. lo non amo il 
genere e buonanotte. 

Non sembra avere soste 
invece il successo del plat
form game. un modulo di vi
deogioco che è nato con il 
videogame stesso e che 
vanta alcuni dei più grandi 
hit di sempre. per esempio 
SuperMarioWorld e lmpossi-
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W1peour e Desrrucr1on derby Realm of chaos 

ble miss1on. Questo rinnova
to splendore è dovuto anche 
e soprattutto agli appassio
nati produttori indipendenti 
che alimentano Il circuito 
shareware. 

È 11 caso, per citare solo 1 
più recenti, di questo Flynn 
sprint, molto carino sul serio 
e liberamente downloadabi
le nella Web, per esempio 
da Games Domain, e di 
Realm of chaos, un inedito 
e abbastanza insolito plat
form fantasy della Apogee. 
La Apogee sosteneva che s1 Sens1ble golf 

trattasse del pnmo platform 
fantasy, ma io non ero affat
to convinto e cosi sono an
dato a fare un giro nella mia 
collezione e ne ho trovati al
tri due entrambi della Inter
play: Lost Vikings e il buo
nissimo Black Thorne di 3 
anni fa. tra l'altro opera pri
ma della Blizzard che poi sa
rebbe diventata famosa per 
la saga rpg fantasy di War
craft. 

E questo mese mi va pro
prio dt parlarvi di videogame 
old style, platform and simi
la r. Dalla Activision sono 
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Blac!. rhorne. 

usc1t1. in un solo cdrom, 1 
due hit di Perry su N1nten
do, Earthworm Jim 1 e 2. 
Versioni Pc che non hanno 
nulla da invidiare aglt ongina
li console: saltellantiss1m1 
personaggi e coloratissime 
gag e animazioni . Per uno 
dei migliori platform dell'ulti
ma generazione 

Un altro tema d1 questo 
mese è lo shareware. una 
moda che sembra sempre 
sul punto di esaurirsi e che 
poi invece s1 rinvigorisce 
grazie magari a pochi, ma 
buoni titoli. 

Ascendancv 

Cm1cal mass 

La parte del leone conti
nua a farla la Apogee, che 
un po' vuol dire shareware 
lei stessa, e che negli ultimi 

tempi ha centrato una serie 
di volte 11 bersaglio con cose 
tipo Terminal velocity e so
prattutto il recentissimo 
Duke nuke'm 3d. 

Con un po' di ritardo dalla 
Apogee sta uscendo anche 
Xenophage, un arcade vio
lenti no con personagg1ont 
enormi e dotato di un siste
ma di scaling in tempo reale 
che dt questa qualità non si 
era ancora visto. 

Ancora shareware è an-

che Criticai mass. omonimo 
in versione arcade dt un'ad
venture di buona qualità del
la Legend. 

Un game che dovrebbe 
gasare non poco le leg1on1 di 
intraprendenti amatori dei 
game rpg alla Ufo, Warcraft 
etc. etc. è questo suffic1en
temen te acclamato Ascen
dancy della americana Logie 
Factory 

Grafica SVGA e una ma
reggiata d1 opz1on1 d1 tra
ding, exploring, founding, in
somma tutto il necessaire 
da viaggio del colonizzatore 
spaziale che si rispetti . Pec
cato che 1'1ntell1genza artif1-
c1ale sia davvero orripilante 

Xenopnage 
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Toshinden. 

e assurda. Lo sconsiglio in
somma 1n solitario. 

Voglio anche segnalarvi 
l'uscita in formato Pc cdrom 
di Sensible golf, bizzarro e 
giocabile videogame sporti
vo della casa inglese resa 
famosa da Sensible soccer 
e Cannon fodder. 

Internet entertainment 
Calcio Virtuale RAI TGS 
lhrtp://www voi. rt/raitgs/mcal
c1ov1rcuale) 
The History of videogames 
(hrtp.//www.sponsornetJ 
Muppet Treasure island 
(http.//prev1ew.disneycom/mup
pertreasure) 
Star Fleet Combat Simulator 
lrh t tp:/lwww.101 org/icarus/over
v1ew. htm/J 
Jumanìi (http.//www.spe.sony.
com/pictures/sonymovies/ju
manji/comest.htm/J 
Screentoyz (http://www.con
tango.com) 

Ed eccovi 1 miei suggeri
menti mensili per un buon 
esito delle vostre passeggia-

Earthworm J1m 1 e 2 

Cominciate frequentando 
il bel settore del site della 
TGS RAI dedicato al «Calcio 
Virtuale», il software che la 
divisione TV della Simulmon
do ha creato per esaminare 
con una telecamera 3D 1 casi 
irrisolti e 1mportant1 del cam
pionato di calcio dì serie A. 
Insomma una realtà virtuale 
calcistica che avrete visto in 
RAI nella «Domenica sporti
va», in «Stadio sprint» e nel 
e< Processo del lunedì>>. Qui 
trovate come .mov, cioè file 
Quicktime. una serie di casi 
già esaminati nelle Domeni
che passate. The history of 
v1deogames è uno dei mi-

te ludiche nel cyberspazio. Juman1i. 

gliori site dedicati alla storia 
del videogioco. È soprattut
to concentrato sulla storia 
del videogioco home: ci so
no tutte le console e liste 1n
f 1n1te di titoli e curiosità (an
che foto e qualche downloa
d1ng ... ). 

Ci sono molti site sulla 
storia dei videogiochi e ve 
ne parlerò ancora nei pross1-
m1 mes1. 

Muppet treasure 1sland è 
uno dei posti più divertenti. 
ce ne sono decine, ded1cat1 
a1 Muppets. L'occasione è 
data dall'uscita del film 
omonimo prodotto dalla J1m 
Henson product1ons e distri-

Screemoyz 

Muppe1 Treasure 1sland 
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bu1to da D1sney In questo 
site trovate una specie d1 
caccia al tesoro, una piccola 
adventure/concorso, che vi 
conficca in modo assai gu
stoso nel mondo 1nielhgente 
e brillante d1 Gonzo, Kerm1t 
e co Ma tutto il sito D1-
sney com è da vedersi per 
la qualità strepitosa del dise
gno e dei link. 

Star fleet combat s1mula
tor è un luogo dedicato ad 
un simulatore d1 combatti
mento spaziale da g1ocars1 
in rete. Non è affatto l'unico 
e forse non è nemmeno 11 
migliore. 

Il motivo per cui ve ne 
parlo è un altro. Potete di
ventarne proprietari Nel 
senso che 11 upo che lo svi
luppa e 1 suoi soci vendono 
delle az1on1 della società e 
pare che le abbia già acqu1· 
state 1n numero congruo un 
qualche lung1m1rante diri
gente della Microsoft. Una 
conferma indiretta di quello 
che vi raccontavo qualche 
mese fa in «Vivere Simula
ti» E cioè che con Internet 
le barriere tra le idee e 11 
mercato sono più basse. 
Perché sono più basse le 
barriere tra produttore e 
consumatore 

E per finire v1 consiglio d1 
andare a interagire il concor
so legato all'uscita d1 Ju
man11. Il film spettacolare 
con Robm Williams, che qui 
e promosso con un'adven
ture on the Web secondo la 
moda dilagante cui v1 accen
navo da qualche altra parte 
in questo numero d1 Play
world 

lo intanto v1 saluto distin
tamente 

Vs. Francesco Carla .,. 
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TOP 100 cli Maggio 1996 

QM MS TS Titolo Autore/Editore Cat ID Punti 

1 1 25 Command & Conquer Westwood/Virgin ST 1 [1729)1267 
2 2 15 Warcraft 2: Tides of Darkness Blizzard ST 2 [1817)1189 
3 3 12 Galactic Civilizations 2 (O) Stardock ST 3 (1828) 415 
4 4 75 Doom 2: Hell on Earth Id/GT/Virgin AC 1 [1502] 448 
5 5 64 Descent {regi Parallax/Interplay AC 1 (1565) 431 
6 6 33 MechWarrior 2/NetMech: The Clans Activision AC 6 [1697] 383 
7 13* 4 Wing commander 4 Origin/Electronic Arts AC 7 (1867 ] 429 
8 7 168 Civilization/CivNet MicroProse ST 1 (1002) 493 
9 8 56 Dark Forces LucasArts/Virgin AC 2 (1585) 281 

10 9 18 Hexen: Beyond Heretic (regi Raven/Id/GT AC 8 (1775) 273 
11 10 128 Master of Orion SimTe x/MicroProse ST 2 (1344] 324 
12 11 75 Master of Magie SimTex/MicroProse ST 3 (1501] 271 
13 12 24 Need for Speed Distinc tive / Electronic Arts AC 12 (1738) 241 
14 14 66 Wing Comma ndér 3: Heart of t he Tiger Origin AC 6 (1562) 205 
15 l BAl OO U. F.O./X- Com: Enemy Un known Mythos/ MicroProse ST 1 (1437) 230 
16 16 69 Warcraft : Orcs and Humans Blizzard/Interplay ST 4 (1528) 199 
17 17 15 llth Hour: Be Afraid of the Dark Trilobyte /Virgin AD 15 (1809] 191 
18 15 11 Avarice Preview {O) CSS/Stardock AD 14 (1837] 161 
19 21 A 24 Heroes of Might and Magie New World ST 17 (1737) 204 
20 19 167 Dune 2: Building of a Dynasty Westwood/Virgin ST 4 (1110) 220 
21 25A 15 Fifa Soccer 96 EA Sports/Electronic Arts SP 21 (1787) 193 
22 22 23 Crusader: No Remorse Origin/Electronic Arts AC 14 (1741] 166 
23 24A 68 Panze r Genera! SSI/Mindscape ST 11 (1522) 187 
24 23 15 The Dig LucasArts AD 21 [1798] 174 
25 20 74 Galactic Civilizations/Shipyards {O} Stardock ST 1 [1508] 151 
26 27Al l4 SimCity 2000 Maxis/Mindscape ST 2 [1399] 213 
27 31A 11 Gabriel Knight 2 : The Beast Within {W} Sierra AD 27 [1832) 180 
28 29A 16 Stars' 2.0 ( regi Star Cros sed ST 28 [1786] 162 
29 33A 50 X-COM 2: Terror f . t . Deep Mythos/MicroProse ST 8 [1600] 170 
30 30 22 NHL Hockey '96 El ectronic Arts SP 23 [ 1748) 153 
31 26 18 Stonekeep Interplay RP 21 [1779) 128 
32 32 22 Steel Panthers SSI/Mindscape ST 18 [1757) 156 
33 28 46 Full Throttle LucasArts AD 10 [1612] 138 
34 37A 76 Colonizati on MicroProse ST 5 [1496] 145 
3 5 39A 16 Worms Team 17/0cean AC 35 [1 784 ] 140 
36 36 20 Caesa r 2 Impressions/Sierra ST 34 (1742] 127 
37 35 27 St a r Empe ror (O} Stardock ST 4 [1716] 114 
38 34 118 Doom/Vltimate Doom (reg ) Id AC 1 [1386] 125 
39 43A 9 Shivers (W} Si erra AD 39 [1791] 122 
40 38 104 Myst {W) Cyan/ Broderbund/Electronic Arts AD 11 (1426] 125 
41 40 87 Tie Fighter/ add-on LucasArts/Virgin AC 3 [1473] 125 
42 41 29 Phantasmagoria Si e rra AD 19 (1712] 118 
43 42 22 Championship Ma na ger 2 Domark SP 38 (1746] 102 
44 44 15 Capitalism Enligh t /Interactive Magie ST 44 [1806] 109 
45 46A 15 Rebel Assaul t 2 : The Hi dden Empire LucasArts AC 40 [1795) 102 
46 48Al65 VGA Planets {reg} Tim Wisseman ST 3 [1131] 136 
47 62* 2 NBA Live 96 EA Sports/Elec tronic Arts SP 47 [1871] 112 
48 57A 21 Mortal Kombat 3 Midway/GT AC 36 (1755) 104 
49 45 10 Monopoly Westwood/Virgin ST 29 (1841) 83 
50 50 77 System Shock LookingGlass /Ori gi n/Electronic Ar ts AC 11 (1438] 96 
51 98* 2 Civilization 2 Mic roProse ST 51 (1879] 118 
52 49 14 Screamer Gr affiti/Virgin AC 44 [1801] 85 
53 47 70 Transport Tycoon/deluxe Micr oProse ST 1 4 [1521 ] 82 
54 - * 1 Descent 2 Parallax/ I nter pl ay AC 54 (1891] 103 
55 53 48 Jagged Alliance Sir-Tech/Mi ndscape ST 9 [1 605 ] 77 
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56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
BO 
Bl 
82 
B3 
B4 
B5 
66 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 

100 

56 20 Microlearn Game Pack 2 {O) Microlearn Nordic AC 38 (17641 
51 141 Betrayal at Krondor Dynalllix/Sierra RP 6 [127SJ 
54 70 Under a Killing Moon Access/US Gold AD 22 (1517) 
52 48 NBA Live 95 Hitmen/Blec~ronic Arta SP 34 (1602) 
59 167 Star Contro! 2: Ur-Quan Masters Accolade AC 3 (1116) 
67~159 X-Wing/Imperial Purs.,8-Wing LucasArta/US Gold AC 1 (1169) 
58 16 Destruction Derby Reflections/Psygnos~t AC 56 (1788) 
70A149 7th Guest Trilobyte/Virgin PU 16 (1230) 
66A 14 TFX 2: EF2000 DID/Ocean S~ 53 (1797) 
74A 37 Star Trek TNG: A Final Unity Spectrum Holobyte AD 16 (1641) 
64 6 Warhammer : Shadow of the Horned Rat Mindscape ST 64 (1849) 
63 136 Warlords 2/deluxe SSG ST 11 (1284) 
55 21 Ascendancy Logie Factory/Virgin ST 22 (1753) 
61 10 Allied General SSI/Mindscape ST 52 (1829) 
73A 13 Extreme PinbDigital Extremes/Epic/Electronic Arts AC 70 [1789] 
76A 24 Magie Carpet 2: The Netherworlds Bullfrog/EA AC 57 [1739) 
71 69 Nascar Racing Papyrus/Virgin SI 21 [1529) 
60 125 Day of the Tentacle LucasArts/US Gold AD 6 (1268] 
65 64 Heretic/Shadow of the Serpent Rider (reg)Raven/Id AC 4 (1566) 
75 92 The Settlers/Serf City Blue Byte/SSI ST 6 (1458) 
8BA 45 Terminal Velocity (reg)Terminal Reality/3D Realms AC 3 (1616] 
68 4 Tritryst Cinematronics/Virgin PU 63 (1873) 
85A 35 Buried in Time Presto/Sanctuary Woods/US Gold AD 42 (1687) 
92A 18 3D Ultra Pinball (W} Sierra AC 61 (1754) 
BO 165 Ultima Underworld 2 LookingGlass/Origin/El. Arts RP 2 (1127] 
Bl 3 Indycar Racing 2 Papyrus/Sierra SI Bl [1B62] 
79 5 Anvil of Dawn DreamForge/New World RP 7B (1819] 
83 57 Rise of the Triad: Dark War (regi Apogee AC 18 (1564] 
69 26 Dungeon Master 2 FTL/Interplay RP 30 (1699) 
B4 166 World Circuit/Fl Grand Prix MicroProse SP 3 [1123) 
77 55 World at War: Stalingrad Atomic/Avalon Hill ST 12 [15B4) 
87 168 Darklands MicroProse RP 8 [1008) 
90A157 Empire Deluxe/add- ons New World ST 18 [1177] 
99A 24 Fade to Black Delphine/Electronic Arts AC 54 [1740] 
78 14 Advanced Civilization Avalon Hill ST 71 (1803) 

-A103 Gabriel Knight: Sins of the Fathers Sierra AD 25 [1377] 
72 117 Sam & Max Hit the Road LucasArts/US Gold AD 11 (1379] 
95A 3 Williams Arcade Classics GT AC 93 (1846] 
91 134 Ind. Jones: Fate of Atlantis LucasArts/US Gold AD 3 (1003) 
82 17 Lost Mind of Dr. Brain Sierra PU 75 (1704) 
96 4 Full Tilt! Pinball (W} Cinematronics/Maxis AC 75 (1856) 
B9 24 World at War : America Invades Atomic/Avalon H. ST 29 (1736) 
B6 81 Crusaders o.t. Dark Savant Sir- Tech/US Gold RP 5 (1104] 
94 6 Front Page Sports: Football 96 Sierra SP 89 (1825) 

- A 1 Top Gun: Fire at Will! Spectrum Holobyte SilOO (1881) 

LEGENDA: 
QM = pos1z1one di questo mese. 
MS = posizione del mese precedente. 
TS =totale settimane di presenza all'interno della top100. 

79 
86 
73 
58 
92 
96 
64 
90 
69 
74 
65 
76 
49 
52 
61 
59 
59 
54 
50 
55 
55 
49 
53 
53 
67 
37 
47 
48 
42 
61 
42 
61 
59 
46 
40 
44 
39 
39 
47 
34 
36 
30 
32 
32 
25 

PLAYWORlD 

Cat = tipologia del gioco (Azione (AC}, Strategia (STI, Role Playing (RP), Adventure (AD), Sportivo (SPI. Simulazione (SI), Puzzle Game IPU)). 
Id = numero identificativo. 
Punti = punteggio ottenuto 

Commento alla Top 1 00 di maggio 1996 
Allora la grande novità per tutti i Pcist1 è sicuramente una e una sola: è uscito Civilization 2. E già che c'era è volato direttamente al cin

quantunesimo posto. E direi che questa è anche l'unica vera new entry nella top di questo mese. posto che le prime dieci hanno visto 
l'unico cambiamento dell'ingresso di W1ng Commander 4 alla settima posizione. D'impatto anche l'arrivo al 54esimo posto di Descent 2. 
ottimo sequel della Parallax al maggior hit del 1995. 

Per il resto le prime sei posizioni sono invariate. con il solito Command & conquer in cima alla top, a dimostrazione ancora una volta del 
grandissimo successo che riscuotono i wargame e gli rpg movimentati come questo megahit della Westwood. 

In attesa che venga fuori l'attesissimo Ouake della Id per sconvolgere la nostra chart Pc. 
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TV lnteraHiva + Internet : 

@Ho me 
La convergenza digitale ci presenta contaminazioni tra i diversi media a volte 

imprevedibili. E il caso di @Home che si ripropone di raggiungere /'ambizioso obiettivo 
dei 70 Mbit al secondo, grazie all'utilizzo dei cavi coassiali per la TV via cavo, in un 
protocollo per niente esotico: il TCP/IP. Dopo aver parlato del CO ad alta densità 
parliamo questa volta di quello che potrebbe essere il secondo elemento della 

Multimedialità 2K quella del 2000 

Multimedia 2K 

Lo scenario che stiamo descrivendo 
in queste pagine vuole essere un'antici
pazione degli elementi che ragionevol
mente potranno costituire le fondamen
ta della multimedialità che avremo negli 
ultimi anni di questo millennio. 

Abbiamo già parlato del CD ad alta 
densità, quella soluzione che si ripropo
ne dì attivare il mercato 

di Gerardo Greco 

no creare una massa linkata di materia
le che comprende testo, grafica statica. 
grafica animata, video, suono, musica e 
cosi via. Da un punto di vista tecnico i 
van elementi di un sistema interattivo 
multimediale possono essere integrati 
fra loro, ma se non offrono un sistema 
interessante e facile da usare ne risulta 
un fallimento. Il WWW si è dimostrato 
appunto il cavallo di Troia dell'lperme-

te», un tipo di dato che nel passaggio 
dal dominio analogico a quello digitale 
rivela un'incredibile sete di memoria di
namica e banda passante. Non a caso i 
prototipi di apparecchi televis1v1 ad alta 
risoluzione sono i prodotti di elettronica 
di consumo che utilizzano la maggiore 
quantità di memoria RAM, proprio co
me se si trattasse di un grosso compu
ter multimediale. Ma in fondo la diffe-

renza tra t due, come ve
dremo, è destinata a stagnante dell'alta fe

deltà e dare una spinta 
ulteriore al mercato del
l'Home Theater offrendo 
agli utenti un avanzamen
to in termini dt qualità ta
le da g1ustif1care la nuova 
spesa. Per ti nuovo for-

(WBome 
scomparire. 

Il CD si è dimostrato 
finora il supporto migliore 
per dati video ed audio 
che non avessero la ne
cessità d1 essere aggior
nati troppo frequente-

mato, identificato suc-
cessivamente alla composizione del no
stro articolo come DVD. dove V sta non 
più per Video ma per Versatile, si è or
mai attivata tutta l'industria dell'elettro
nica di consumo. Rimangono ancora al
cuni aspetti da chiarire, in particolare ri
guardo il formato che sarà realmente 
utilizzato per le tracce audio multicanali. 
Poco si sa ancora dell'1nterattiv1tà del 
DVD; in particolare non s1 conosce an
cora quale salto di qualità verrà offerto 
rispetto ai sistemi già esistenti. A que
sto proposito l'MPEG 4, di cui parlere
mo più approfonditamente m seguito, 
potrebbe offrire degli elementi interes
santi. 

La multimedialità su supporto digitale 
finito. ovvero la mult1med1alità off-tine, 
si confronta già oggi con le forme evo
lute dt mult1medial1tà on-line. Parliamo 
in questo caso di World Wide Web. il 
simbolo odierno dell'lpermedial1tà . 
L'Ipermedia è semplicemente un'esten
sione dell'ipertesto che incorpora altri 
media accanto al testo. Con un sistema 
interattivo tpermediale gli autori posso-
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dialità. determinando la fine della cultu
ra informatica tradizionale PC-centrica. 

L'Ipermedia è a tutti gli effetti l'evo
luzione del multimedia: la cultura dei 
computer del passato ha imposto l'at
tenzione su dati numerici e testuali, su 
logica e capacità di calcolo da utilizzare 
in ambienti scientifici e di lavoro d'uffi
cio. La cultura 1permediale impone im
magine, sensibilità e bisogni umani per
ché importanti per applicazioni orientate 
alla comunicazione. l'hobby ed 11 diverti
mento. Parlare di cultura ipermediale 
oggi significa parlare di WWW in am
biente Internet. 

La comparazione tra il CD multime
diale e l' Internet ipermediale ci aiuta a 
comprendere le carattenstiche distinti
ve di questi due ambienti. 

Nel mondo digitale per quanto si pos
sano raccontare storie mirabolanti sulle 
caratteristiche dei bit quali leggerezza, 
infinita duplicabilità, trasmissibilità sen
za ostacoli, ecc .. esistono problemi pra
tici di baf1da passante ed interazione. Il 
video è l'esempio tipico di dato «pesan-

mente. Gli stessi dati vi
deo e audio nell'ambiente on-line di In
ternet risultano estremamente dispen
diosi della, ahimè, limitata banda dispo
nibile. Per questo motivo il video su In
ternet è una frazione in termini di di
mensioni, numero di fotogrammi e nu
mero dt colori, del video televisivo. Lo 
stesso si dica per l'audio. 

Internet si è dimostrato invece vin
cente per l'organizzazione ipermediale 
di un'infinità di blocchi comunicativi. le 
pagine multimediali su Web. collegate 
tra di loro con link ipertestuali. singolar
mente modificabili in quals1as1 momen
to dagli autori. Per questo motivo molti 
CD multimediali soffrono di una inelimi
nabile ripetitività ed accelerata vetustà, 
dovute alla non aggiornabilìtà del nu
mero limitato dei dati presenti sul di
sco. 

L'industria interessata al modello dt 
distribuzione off-line. CD, cartucce e 
tutto ciò che si possa materialmente 
acquistare in negozio e «possedere», 
sta lavorando per ridurre le limitazioni 
dei propri media: ecco allora il CD ad al-
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ta densità, capace di contenere una 
quantità di dati superiore e pubblicabile 
velocemente se tutte insieme le indu
strie delle cassette video, delle cartuc
ce da videogioco, dei dischi hi-f1 si con
centreranno su questo contenitore digi
tale. 

L'industria invece interessata al mo
dello di distribuzione on-line, telecomu
nicazioni. TV via cavo, Internet e tutto 
ciò che si possa acquistare direttamen

di trasmissione dati digitali a causa del
la banda passante ridotta e difficilmen
te espandibile. anche nel caso d1 stan
dard digitali recentissimi come il GSM. 

Internet + TV interattiva 
Per proseguire nella descrizione di 

quella che avevamo chiamato Multime
diahtà 2K. la multimedialità che c1 aspet
ta nel 2000. non potevamo non parlare 

MULTIMEDIA 

Abbiamo già osservato in passato 
che 1 discorsi tipo radio che uccide Il li
bro. TV che uccide 11 cinema, telefono 
che uccide le lettere e. perché no. treno 
che toglie il respiro ai viaggiatori o il lat
te alle mucche in campagna, sono 
espressioni a dir poco semplicistiche. 

Esiste invece, in particolare nel mon
do dei media, un effetto di contamina
zione tra 1 diversi formati. Abbiamo 1n 
TV trasm1ss1oni che utilizzano Internet 

te attraverso il proprio dispo
sitivo digitale, preferibilmen
te per il tempo necessario al 
suo utilizzo, sta lavorando 
per ridurre la limitazione fon
damentale dei collegamenti 
on-line : la banda passante 
stretta. Ecco allora sistemi di 

e R OmC fll e I l'!' li.el'f.. Ohul:t• et IH~••lll 1111• 1 &U ll 4 ... 

per il loro funzionamento. 
soap opera su Internet, CD 
ROM ded1cat1 a Totò e cosl 
via. Se è vero che la d1spon1-
bil1tà della TV e dell'home vi
deo in quasi tutte le case ha 
certamente ridotto il numero 
di spettatori che riempiono 
le sale cinematografiche. 
non s1 può a questo proposi
to diment icare che produzio
ni cinematografiche d1 scar
sa qualità sono migrate ine
vitabilmente verso la televi
sione, per non parlare della 
concentraz ione del la pro
prietà delle sale stesse 1n ca
po a poch1ss1m1 produttori-di
stributori che. facendo una 
selezione rigorosa dei titoli, 

Jane@Sunnyvale - :~!:.~c~.:d:1',~· ~ 
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rete avanzati, ATM. ADSL. 
500 canali TV via cavo. Inter
net a larga banda, ecc. 

Noi oggi cercheremo di 
descrivere una delle poche 
esperienze esistenti nelle 
quali si è cercato di coniuga
re i vantaggi di Internet e 
WWW con l'ipotesi della di
sponibilità di una banda 
estesa. 

Rimane fuori da questo 

iirl'il 
'-l.'::,!:!:" 
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Chtd Out umm• Complete Guide to CnJises I 

scenario tutto il mondo della 
trasmissione via etere. Per 
quanto esistano progetti 
avanzati di trasmissione digi-

Ecco la HomePage d1 @Home, un m1sro d1 7V e WWW 
tolgono al cinema quella 
connoraz1one di d1vers1tà cul
turale che invece sopravvive 
ancora nelle librerie. 

tale satellitare ed un mondo ancora tut
to da scoprire nell'uso della trasmissio
ne dati cellulare non limitata alla fonia, 
questi settori a nostro avviso non offro
no ancora un rapporto salto-di
quahtà/costi tale da giustificarne un uti
lizzo di massa. 

La trasmissione satellitare ha ancora 
tutti 1 difetti dei due sistemi già illustrati: 
niente di materiale da acquistare e con
servare accanto ad una ridotta se non 
assente possibilità di interazione; rimar
rebbe al limite solo il numero elevato di 
canali offerti, ma anche in questo caso 
gli studi disponibili ci dicono che le per
sone hanno attitudini abitudinarie, spe
cialmente davanti alla TV dove guarda
no addirittura sempre gli stessi pro
grammì. 

Per quanto riguarda la comunicazio
ne attraverso il sistema cellulare, ci tro
viamo nel tipico caso d1 miopia tecnolo
gica che ha relegato l'utilizzazione di 
questo sistema alla comunicazione in 
fonia e con applicazioni solo marginalì 
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del fenomeno di questi ultimi mesi: In
ternet. Dopo 11 tipico medium digitale 
off-line, il CD, di cui abbiamo già de
scritto la versione ad alta densità. parlia
mo oggi dell'esempio tipico di medium 
digitale on-line, Internet. nella versione 
a banda estesa. 

Fatta questa premessa possiamo af
frontare con una certa spregiudicatez
za l' ipotesi che il mondo d1 Internet 
possa mutare verso un sistema che 
possegga in sé alcune delle caratteri 
stiche della TV 

La con taminazione tra quest i due 

ltHERACTIVE TELEVISION THE ULTIMATE GAME IU TOWN ? 

La domanda d1 V1deo
On-Dema11d neg/1 ulr1-
m1 anm 

lnl•Nst In pa)"pet"vi.wvtdms on d•rMnd fU. S.) 
100'!0 . -- ----- . ---- --- -- -- --------- . -. -. ---•.. -- •• -•• -- -- -.•..• --- • 
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MULTIMEDIA 

14.4 ISON TI 

COHTINT UPOATI 

media comporta una sene d1 conse
guenze conseguenze d1 carattere tec
nolog1co legate all'economia della pro
duzione. conseguenze d1 carattere pro
duttivo e. naturalmente. conseguenze 
nguardo la fru1z1one anche per l'utente 

Internet s1 è sviluppato partendo da 
un modello d1 comunicazione. 11 TCP/IP, 
a prova d1 olocausto nucleare tra singoli 
appanenent1 ad 1st1tuz1on1 per la ricerca 
S1 è diffuso poi tra singoli. a prescindere 
dalla loro appartenenza a questa o quel
la società. legati da un comune interes
se In questo caso le applicazioni preva
lenti sono state la posta elettronica e 1 
newsgroup L'esplosione del numero d1 
utenti alla quale abbiamo assistito negh 
ult1m1 tempi descrive un ulteriore pas
saggio: quello di Internet inteso come 
CME, Computer Med1ated Env1ron
ment. ovvero ambiente mediato al com
puter, fondato sull'orgarnzzaz1one dei 
dati secondo 11 protocollo HTTP, in so
stanza 11 Word W1de Web formato da 
«pagine» composte con il linguaggio 
HTML. 

In questa evoluzione s1 è passati da 
un'atllv1ta d1 semplice scrittura di mes
saggi e testi ad un'attività sempre più 
vicina alla composizione tipografica. Og
gi tra gh elementi d1 questa composizio
ne « upografica » dobbiamo considerare 
anche la grafica animata, il video e l'au
dio che presuppongono capacità d1 pro
duzione sicuramente p1u complesse 
della semplice scrittura d1 un testo. 
Questo significa che. davanti a un'evo
luzione nel senso che prospettiamo in 
questo articolo, le società che ragione
volmente possono essere interessate 
ad un supporto on-line ad alta banda so
no innanzitutto quelle che già oggi pos
sono produrre audio e video d1 qualità, 
quindi le società che producono conte-
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Offome 

La veloc11à di l@Home 
paragonara a quella 
delle reo od1eme 

nuti per la TV, il mercato musicale ed il 
cinema Sottolineiamo però che mentre 
il testo e la grafica ad alta risoluzione a 
schermo costituiscono sicuramente 
un'anomalia nel mondo telev1s1vo. gli 
stessi elementi nell'ambito d1 un am
biente Internet a larga banda hanno si
curamente uno spazio naturale. 

Ne deriva che oggi la TV si è consoli
data 1n modo tale da essere estrema
mente selettiva per quanto riguarda la 
capacita d1 accesso ali' offerta dei conte
nuti, mentre un possibile formato avan
zato di Internet potrebbe ospitare con
tenuti struttural-

ad es .. pubblicare un libro in formato 
elettronico ha costi prossimi allo zero 

Ou1r1d1 tutti 1 vantaggi della TV 1r1s1e
me a tutti i vantaggi di Internet. Ma è 
dawero cosi? 

TV interattiva 
e caccia alla ukil/er application" 

Negli ultimi anni si è parlato molto d1 
TV interattiva. Una serie di promesse 
non mantenute per d1vers1 mot1v1 In
nanzitutto la mancanza di un'infrastrut
tura capace d1 offrire la banda necessa
ria. Non era semplice giustificare la spe
sa necessaria per impiantarla. mancan
do una «killer application)>, l'applicazio
ne vincente che avrebbe generato ut1l1 
tali da rendere ragionevoli gli investi
menti necessari. Tanto che tutte le at
tenzioni erano ricadute quasi esclusiva
mente sul VOD, il Video-On-Demand. 
sostanzialmente un'alternativa digitale 
al noleggio delle videocassette. 

Dal punto di vista software, nono
stante le offerte d1 diverse società trad1-
z1onalmente vincenti nel mondo dei si
stemi di rete, la verità era che mancava 
una soluzione sufficientemente fless1b1-
le. Le offerte disponibili nel mondo inte
rattivo on-line ricordavano la ridotta fles
sibilità dei pnm1 sistemi mult1med1al1 
off-hne. ad es. il CD-1 

Succede invece che, mentre tutti si 
concentrano sulla TV 1nteratt1va, con 
l'inizio dell'era del World Wide Web, In
ternet comincia a crescere a tassi mere-

mente maggior
mente d1versifica
t1, senza parlare 
poi dell'immensa 
possibilità d1 scel
ta esistente sulla 
rete. 

R 
·irc1 

Da questo pun
to d1 vista lo sce

We're taking television into tomorrow. 
nario che prevede una possibile evolu
zione di Internet verso la larga banda s1 
avvicina maggiormente al modello edi
toriale cartaceo che a quello televisivo. 
perché nel primo coesistono pubblica
zioni su carta patinata che. più che alla 
qualità dei contenuti, puntano sull'effet
to emotivo suscitato da colori; esistono 
però anche compos1Z1oni tipografiche 
particolari, ad es. le riviste settimanali, 
insieme a pubblicazioni su carta econo
mica m bianco e nero e magari senza il
lustrazioni, ad es. i libri ed i quoudiani. 
Ricordiamo che anche nel mondo edito
riale esiste però un livello d1 accesso 
che compie comunque una selezione 
circa le risorse necessarie per la produ
zione, eccezion fatta forse per alcuni li
bri. Su Internet questo livello di accesso 
è ancora più basso, dal momento che, 

dibil1. Mentre con una notevole m1op1a 
le grosse corporation di tutto il mondo 
portano avanti i costosi test d1 VOD, 
quasi spontaneamente e a costi molto 
ridotti la gente, quindi gli utenti finali, 
scoprono un naturale interesse verso 
Internet. Passano circa due anni e que
sti due fenomeni avanzano parallela
mente senza alcun punto di incontro, 
quello del VOD con prospettive di suc
cesso sempre più ridotte e quello di In
ternet, invece, in un'imprevedibile asce
sa. E pensare che nei test di VOD e TV 
interattiva l'ob1ett1vo era comunque 
quello di individuare l'applicazione vin
cente: non ci si accorgeva che mentre 
la annoiata famiglia tipo era alle prese m 
salotto con molteplici telecomandi, un 
membro della stessa, il ((ragazzo», tra
scorreva sempre più tempo davanti al 
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COllT EtlT UPDATE 

L ·archirerrura del sistema @Home. 

suo computer, alle prese con una «stra
na» applicazione che utilizzava uno sca
tolotto esterno e la linea telefonica. 

Forse era proprio Internet la «killer 
application>> tanto cercata, e nessuno 
se ne era accorto. 

@Ho me 

Dal punto di vista tecnologico la limi
tazione più grossa di Internet è la banda 
passante ridotta. Questo significa tempi 
di attesa molto lunghi per contenuti 
«pesantiJ> come video, audio e softwa
re da mandare in esecuzione sul proprio 
sistema. Ovvero. se guardiamo a que
sta situazione da una prospettiva diver
sa, potremmo addirittura dire che Inter
net vale più della TV perché non asso
miglia a questa. 

Ma una sfida del genere non poteva 
rimanere senza risposta per troppo 
tempo. 

La recente normativa adottata negli 
USA ha aggiunto un elemento di ulterio
re spinta a superare le limitazioni alle 
quali abbiamo accennato. Nella corsa al
la conquista del nuovo Far West elettro
nico con la liberalizzazione del mercato 
le società di telecomunicazione e quelle 
di TV via cavo hanno ricevuto i'OK dal 
Parlamento statunitense ad entrare tan
to nel mercato dei contenuti che in 
quello dei servizi telefonici e on-line. E 
comunque a tentare con uno spirito di
verso tutte le possibili avventure socie
tarie attraverso joint-venture, acquisizio
ni, ecc. 

Quello di @Home è appunto uno de
gli esempi più rappresentativi di questo 
nuovo entusiasmo. Tele-Communica
tions lnc., TCI, la più importante società 
di servizi di TV via cavo del mondo, si è 
alleata con Kleiner Perkins Caufield & 
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Byers, KPC&B. a maggio dello scorso 
anno per realizzare un servizio a larga 
banda che coprirà tutto il territorio sta
tunitense che comprenderà accesso a 
WWW, contenuti locali e servizi on-Jine 
alla incredibile velocità di 1 O megabit al 
secondo. praticamente oltre 6 volte la 
velocità possibile con le reti T1 o circa 
400 volte quella possibile con un mo
dem da 28.800 baud. 

Provate ad immaginare un servizio si
mile a WWW che ha però video di qua-
1 ità televisiva e 
audio h1-fi. Ovve-
ro una TV che 
può utilizzare i te
sti, oltre ad esse
re completamen
te interattiva, 
proprio come un 
computer. Non 
bisogna riscrive-

KP 
CB 

re, partendo da zero, un sistema di rete 
adatto a quanto descritto, potendo in 
questo caso sfruttare la banda disponi
b1 I e in abbondanza con @Home, ma 
semplicemente utilizzare il TCP/ IP, ma
gari anche su reti ATM. Al massimo si 
può sviluppare qualcosa che permette 
ai media dinamici come il video di esse
re più interattivi e più facilmente gesti
bili nei componenti interni. 

In pratica si tratta di una specie di 
fornitura di servizi di TV via cavo che 
però comprende anche telefonia e tra
smissione dati. Il CEO della nuova so
cietà è un erede della prestigiosa fami
glia Hearst, quella che per la prima volta 
mostrò al mondo intero quanto fosse 
strategica una posizione di punta nel 
mondo dell'imprenditoria dei media più 
che in qualsiasi altra industria per un in
gresso in quello della politica. Questi 
eventi costituiscono la sceneggiatura 

MULTIMEDIA 

del più bel film mai realizzato, «Quarto 
Potere» (Citizen Kane) di Orson Wells. 
Per inciso una tattica di questo genere 
è stata utilizzata di recente anche nel 
nostro paese e notiamo altresì con 
preoccupazione un avvicinamento del 
più grosso imprenditore statunitense, 
Bill Gates, al mondo dei media ... 

Il denaro di TCI insieme a quello della 
KPC&B, che vanta anche avventure fi
nanziarie illustri nel mondo della tecno
logia come, solo per citarne un paio, 
Sun Microsystems e Netscape Com
munications. viene già utilizzato perché 
in queste settimane i primi utenti pos
sano utilizzare questi servizi in Califor
nia. Notiamo che la partecipazione d1 
TCI nell'avventura Microsoft Network, 
attualmente in fase di completa ristrut
turazione. può comunque significare la 
possibilità di estendere il test alla pre
ziosa area di Seattle con relativa facilità. 

Nel nostro paese non esiste un si
stema di rete utilizzato per la TV via ca
vo come negli USA ed in altri paesi. In 
sostanza non esistono i cavi coassiali, 
capaci di una banda più estesa rispetto 
al semplice doppino telefonico, tra la 
centralina dell'isolato e la presa nell'ap
partamento. Però. a pensarci bene, noi 
abbiamo comunque un bel po' di cavi 
coassiali dai tetti ai nostri appartamen
ti, quelli utilizzati per 11 segnale che pro
viene da lle antenne te levisive. E co
munque sul doppino telefonico posso
no essere implementi sistemi di com
pressione avanzati che ne possono 
estendere la portata. Come ultima op
zione possiamo anche immaginare che 
la nostra società di telefonia smetta un 
giorno di fare ancora manutenzione sui 
sistemi analogici e cominci gradual
mente a sostituire 1 cavi di rame ormai 
invecchiati con sistemi completamente 
digitali utili zzanti cavi ottici, fino alla 
presa di casa. Con queste premesse è 
comunque presto per immaginare in 
tempi brevi qualcosa di simile a @Ho
me anche 1n ltaha. Ma una strada è sta
ta mostrata e se s1 dovesse consolida
re sicuramente accelererebbe l'evolu
zione della rete in quella direzione an-
che nel nostro paese. · 

Scusandoci con i lettori per la scarsa 
qualità delle immagini pubblicate in que
ste pagine (cosi disponibili all'origine), vi 
anticipiamo che nel prossimo articolo 
continueremo la lettura della sfera d1 
cristallo del Multimedia 2K introducen
do quel formato di codifica che sta indi
rizzando verso l'ob1ect oriented anche la 
compressione dei dati multimediali : 
MPEG 4. ~ 

Gerardo Greco e raggwng1b1/e cram1ce MC-lmk alla 
casella greco e cramite Internet ag/1 mdmzz1 gre
foiYmc!tDk 1& e 71562 1$ IBwcompuserve comi 
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Strumenti per la progeffazione e lo sviluppo: 

ambienti per la sonori11a1ione 3D 
In questi appuntamenti dal titolo «Strumenti per la progettazione e lo sviluppo!> 

intendiamo proporvi l'analisi di alcuni strumenti fondamentali per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni virtuali e di animazioni interattive in computer grafica. Questo 
articolo è dedicato alla teoria della percezione dei suoni tridimensionali ed ai metodi 

utilizzati per riprodurre un suono di sintesi in modo che il sistema percettivo umano sia 
in grado di rilevare la posizione virtuale nello spazio della fonte 

Introduzione 

Il Mondo è terribilmente complesso, 
e la necessità di doverlo simulare con 
un grado d1 verosimiglianza piuttosto 
sostenuta aggiunge complessità alla 
complessità. Bisogna proporre innanzi 
agli occhi una rappresentazione realisti
ca o addirittura. come si dice in gergo. 
1per-realtstica; ma bisogna anche far 
udire allo sperimentatore 1 suoni prove
nienti dagli oggetti e dagli eventi simu
lati, suoni che devono essere tndimen
siona I i come le stesse immagini: un 
suono può nascere 1n qualsiasi punto 
nello spazio intorno a noi, e 11 nostro 
senso dell'udito è tanto sofisticato da ri
cavare la sua posizione esatta analizzan
do le informazioni 1n ampiezza e fre
quenza 1n esso contenute. In una rap
presentazione virtuale anche questo 
aspetto deve essere curato: i sensi del
la vista e dell'udito spesso percepisco
no uno stesso evento in due modalità 
differenti. Guardando 11 chiudersi di una 
porta ed ascoltando il classico rumore 
noi 1nterpret1amo l'evento correttamen
te, sempre che ciò avvenga con un per
fetto sincronismo: saremmo allarmati e 
disorientati, se non sentissimo emette
re alcun suono o se lo percepissimo 
proveniente da un'altra direzione. La 
comb1naz1one e la s1ncron1zzazione 
dell'audio 30 e degli effetti visivi posso
no rendere una esperienza immersiva 
molto intensa. Resta forse da chiarire la 
differenza fra audio interattivo ed audio 
non interattivo. 

L'interazione avviene quando almeno 
due entità dialogano e l'azione della pri
ma entità causa una risposta immediata 
da parte della seconda, e così via. La 
non interazione avviene quando una en
tità trasmette informazioni ad una o più 
entità che le ricevono passivamente, 
senza reagire. Conversazioni telefoni-
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che o verbali. il gioco con videogame 
sono tutte attività interattive. vedere la . 
televisione o ascoltare la radio non so
no azioni che innescano una interatti
vità. In termini audio-percettivi la distin
zione fra audio interattivo e non interat
tivo è ciò che d1v1de una applicazione 
che propone audio 3D in tempo reale e 
l'ascolto d1 una traccia sonora pre-regi
strata dove ogni evento è determinato 
una volta e per tutte. Il suono interatti
vo ha bisogno di una resa «On the fly» 
rispettando tempi e situazioni non pre
ventiva mente determinabili. Su una 
traccia prereg1strata di un film l'esplo
sione di un ponte avviene in un deter
minato istante (e sempre allo stesso 
istante) della sequenza, posizionando il 
suono per esempio sull'altoparlante alla 
sinistra dello schermo. In una applica
zione interattiva invece l'esplosione av
viene quando l'utente spara una grana
ta sul ponte ed il suono viene fatto per
cepire 1n funzione della distanza dal 
ponte, dell'orientamento dello speri
mentatore e di ciò che è frapposto fra 
l'uno e l'altro. 

Ma abbiamo già detto che simulare 
audio spazializzato iper-reaslistico non è 
cosa da poco. Infatti una volta che una 
onda sonora è stata emessa, essa in 
generale viaggia in un ambiente in cui 
interagisce attivamente: è assorbita 
dall'area (le onde ad elevata frequenza, 
più di quelle a bassa frequenza. e l'am
montare dell'assorbimento dipende dal
la intensità e dalla direzione del vento e 
dal grado di umidità); può essere perce
pita dall'ascoltatore direttamente o su
bire uno o più rimbalzi prima di raggiun
gere il suo apparato uditivo (percorso 
con riflessioni di primo e/o secondo or
dine). Ogni volta che un suono colpisce 
un oggetto il materiale di cui l'oggetto è 
composto (legno, stoffa, vetro, metallo, 
marmo) ha un effetto su quanta e quale 

componente in frequenza dell'onda vie
ne assorbita. e quanta di essa viene ri
flessa; i suoni possono poi passare at
traverso oggetti come l'acqua o i muri, 
mentre oggetti geometrici come angoli, 
bordi e piccole aperture hanno effetti 
complessi sulla fisica delle onde sonore 
e la loro dispersione e rifrazione. La ri
produzione sintetica di suoni spazializza
ti in ambienti virtuali complessi è dun
que un mondo sommerso che forse 
non immaginavamo così arduo da af
frontare . Come per 11 rendering dt una 
scena, curare la resa audio iper-realisti
ca nasconde grandi difficoltà ed una 
marea di calcoli . 

Per introdurre l'argomento affronte
remo in primis alcune considerazioni 
teoriche, giusto per inquadrare il proble
ma; successivamente proporremo alcu
ne soluzioni presenti sul mercato. 

Ipotizzare di cavarsela semplicemen
te con i classici altoparlanti d1 pochi 
watt connessi alla propria scheda audio, 
vuol dire semplificare le cose in manie
ra decisiva a spese del feedback. Ciò 
può essere accettabile se si gioca a 
Doom, ma per applicazioni «serie», in 
ambito riabilitativo ad esempio, il senso 
dell'udito è importante almeno quanto 
quello della vista per superare la soglia 
di «incredulità)) e validare l'esperienza 
in termini scientifici. Infatti un normale 
impianto stereo non ci permette di indi
rizzare suoni da un qualsiasi punto dello 

Per ulteriori informazioni: 
Crystal River Engineering 
490 California Avenue, Suite 200 
Palo Alto, CA 94306 USA 
Te!: 415 323 8155 
Fax: 415 323 8157 
URL: V?ttp:1/ www.cre.com/crit 
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~ Nella realta di ogni 
giorno siamo circon
dati da una mfm1ta d1 
suoni che nascono 
da fon 11 collocar e 
nello spazio intorno 
a noi: se s1 odono 
dei passi, I/ clacson 
o 11 motore d1 una 
auro. 11 cmguemo d1 
vn uccel/mo o 1/ 
rombo di un motore 
a reazione s1 è m 
grado d1 local1zzare 
la fonce a/l'istante. 

Ecco la rappresentaz10-
ne schematica d1 una 
rappresentazione sono
ra m moda//rà stereo 

La rappresentazione dei suo
ni attraverso un s1s1ema mo
no non permetce la percez10-
ne dei suoni come enma se
parate. oerdendo m maniera 1m-
med1ab1/e l'mformaz1one legata alla loro collocaz1one spaziale 

Nello stereo enhanced, parte delle informazioni spaz1a/1 vengono 
conse1vare proponendo un suono 30 posto innanzi allo sperimen· 
catore 1/ suono puo essere percep110 proveniente da destra. da si· 
niscra o anche dal davanti tramite una combinazione b1la11c1ata dei 
segnali provementt dai due altoparlanti Probabdmeme si sono 
asco/rate musiche nelle quali sono stati riprodotti effew d1 qvesto 
upo; molto 111re1essanc1 sono ad esempio alcuni lavon dei Pmk 
Floyd an111 70. 

Vediamo nprodorra m figura una rappresenraz1one dell'effetto sur· 
roundmg che possiamo sperrmencare 111 moire sale c111ematograf1· 
che 
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spazio con un angolo solido d1 360 gradi 
intorno alla testa dello sperimentatore. 
ma solo entro un angolo piatto d1 alcune 
decine di gradi. Il suono sembra allora 
provenire sempre dal davanti rendendo 
impossibili da simulare effetti che inten
diamo consueti nella realtà 

La percezione che noi sperimentia
mo quotidianamente viene invece defi
nita suono tridimensionale: se si odono 
dei passi. il clacson o il motore di una 
auto. il cinguettio di un uccellino o il 
rombo di un motore a reazione si è in 
grado di localizzare la tonte all'istante. 
Per produrre suoni tridimensionali, è in
nanzitutto necessario comprendere co
me fa l'uomo a localizzarli nello spazio. 

Noi riusciamo a individuare la fonte di 
un suono fondamentalmente grazie a 
tre parametri: la differenza di tempo e 
di pressione (o di livello) interauncolare 
per quanto riguarda il piano d1 ascolto 
orizzontale (lnteraural lntens1ty Differen
ce, 110 e lnteraural Time D1fference. 
ITD). e lo spettro del suono per quanto 
riguarda Il piano d1 ascolto verticale. 

Alcune definizioni 
Usare la differenza di tempo 1nterau

ricola re (lnteraural Time Difference, 
ITD) è un modo molto semplice per sta
bilire la direzione di provenienza di un 
suono: esso è l'intervallo d1 tempo che 
passa tra gli istanti di percezione 
dell'onda sonora da parte delle due 
orecchie L'orecchio orientato verso 11 
punto d1 generazione del suono perce
pirà 11 segnale qualche millisecondo pri
ma dell'altro; questa leggera differenza 
permette al nostro cervello di individua
re con buona approssimazione la posi
zione spaziale del punto di irradiamento. 
Chiaramente un suono posto perfetta
mente innanzi o dietro allo sperimenta
tore comporterà una differenza d1 tem
po mterauncolare nulla. Se c1 basassimo 
solo sulla differenza di tempo, questa 
amb1gu1tà potrebbe implicare degli erro
ri percett1v1 grossolani infatti potremmo 
ipotizzare che la tonte d1 un suono s1 
trovi davanti a noi mentre essa proviene 
da dietro o viceversa, 1n tal caso la diffe
renza d1 tempo 1nterauncolare non dà al
cun 1ndiz10 certo sulla posizione del suo
no. 

La differenza d1 pressione interauri
colare (lnteraural lntensìty Difference. 
110) invece è la differenza fra 11 volume 
della fonte sonora percepita dalle due 
orecchie. Il sistema uditivo utilizza an
che questa differenza per localizzare il 
suono. ed essa diventa prevalente ri
spetto alla differenza d1 tempo quando 11 
suono raggiunge e supera 1 5 KHz. Tale 
differenza è legata all 'effetto ombra del-
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lnteraural lntensity Difference (110} 

~ 
~ . . 

lnteraural Time Difference (ITD) 

In figura è schemauzzaco il paramecro differenza d1 pressione to d1 livello! e differenza d1 cempo mreraurrco
lare. denommau rrspemvamence lnreraural lnrens1cy Od terence (/10} e lnreraural Time Ddference f/TDJ Nel 
pflmo caso le orecchie percepiscono suoni dt mtens11à d1fferenr1 per l'efferco schermacura della cesia Nel 
secondo caso la rraslaz1one non e m ampiezza ma e cemporale. un suono giunge alcuni m1ll1second1 o fra
zioni d1 m1//1second1 prima ad un orecchio e successivamente al/'a/cro. Il nosrro cervello é ab1ruaro a perce
p/fe auesre differenze e ad analizzar/e per rrarne mformaz1on1 sulla collocazione spaziale delle fo1111 sonore 

la testa dello sperimentatore più che al
la maggiore vicinanza alla fonte sonora 
di un orecchio rispetto all'altro: questo 
effetto, percepibile per suoni di fre
quenza non piccola (sotto i 5 KHz è an
cora predominante la differenza di tem
po). genera una differenza di pressione 
1nterauricolare percepita dal nostro ap
parato uditivo. 

Anche in questo caso la differenza di 
pressione assume il medesimo valore 
se il suono proviene da davanti o da die
tro l'ascoltatore, ancora una volta dun
que resta aperta una ambiguità sostan
ziale. 

In realtà questa ambiguità è abba
stanza ben ammortizzata dai rapidi spo
stamenti che il capo esegue per scan
dagliare lo spazio come un radar. Infatti 
1 segnali audio e le sue caratteristiche 
cambiano radicalmente quando un 
ascoltatore ruota la testa: spesso usia
mo questo metodo per seguire i suoni 
o per cercare d1 ind ividuarne esatta
mente la posizione. 

Comunque sia a questi due parame
tri se ne aggiunge un terzo che elimina 
ogni incertezza; ti nostro apparato uditi
vo si serve infatti della differenza d1 
spettro del suono, percepito ed 1n qual
che misura amplificato dal nostro corpo, 
dal capo e dalla pinna (la regione ester
na dell'orecchio). 

La pinna gioca un ruolo molto impor
tante nel processo di localizzazione dei 
suoni. Dato che la parte esterna 
dell'orecchio e le sue piegature hanno 
una dimensione del l'ordine di pochi 
centimetri (complessivamente circa 15), 
solo le onde sonore con lunghezza 
d'onda nell'ordine dei centimetri, o po
co più piccole, possono essere «ampl1fì
cate n dalla regione esterna dell'orec
chio. Un segnale audio d1 3.3 KHz oscil
la 3300 volte al secondo mentre viaggia 
a 330 metri al secondo. La lunghezza 
d'onda è quindi di 10 centimetri (0, 1 m); 

ciò significa che un suono a 3300 Hz 
giace nel range di frequenza ben perce
pibile dall'orecchio umano 

Un serio problema è la s1mulaz1one d1 
questo effetto. 1n quanto e governato 
da una funzione di trasferimento piutto
sto complessa denominata dagh addetti 
a1 lavori HRTF (Head Related Transfer 
Function). In parole povere l'HRTF d1 un 
individuo somma gli effetti fis1c1 che tra
sformano un suono durante la sua pro
pagazione dalla fonte al canale uditivo. Il 
metodo più comune di misurazione del
la HRTF è quello d1 posizionare una son
da sottilissima {microfono) nei canali 
uditivi dell'ascoltatore e porre 1n una po
sizione data una fonte sonora facendole 
emettere un segnale conosciuto. La re
gistrazione dei suoni acquisiti da i mi
crofoni viene poi confrontata col segna
le originale, dando come risultato un f il
tro HRTF. Muovendo la fonte il proces
so viene ripetuto e si viene così a gene
rare una funzione di trasferimento 30 
per l'orecchio destro e sinistro. 

In realtà le cose sono ancor più com
plicate. Infatti a frequenze elevate. la te
sta dell'ascoltatore crea un effetto «om
bran sulle onde sonore I suoni con fre
quenza superiore a 4000 Hz risentono 
d1 questo effetto 1n modo più evidente 
d1 quelli a frequenza inferiore· la ragione 
sta nel fatto che 1 segnali ad alta fre
quenza sono «corti», il che consente a 
una maggior quantità di onde di colpire 
la testa dell'ascoltatore e d1 non essere 
percepite dall'orecchio; i suoni al di sot
to dei 1000 Hz non subiscono partico
larmente questo effetto. È stato dimo
strato che tra 1 000 e 4000 Hz leffetto 
ombra dipende dall'ascoltatore, ovvero 
dalla sua soglia percettiva. 

Abbiamo introdotto quindi tre para
metri: differenza d1 tempo e di pressio
ne o intensità ìnterauricolare (ITD e llD). 
la differenza di spettro dovuto alla di
spersione della testa ed alla amplifica-
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Procron e uno strumen
to software in dotazio
ne alla AudioReality 
Pro Ouesto amb1enre 
permette d1 creare con 
pochi click di mouse 
efferri audio 30 a parti
re da comuni tracce 
audio basta pos1Z1ona
re la fonre nello spazio 
uam1re una mrerfacc1a 
grafica mtull/va ed 
ascoltarne 1 nsultatl tra
mite una sessione d1 
s1mulaz1one 
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zione della pinna. È inutile dire che cia
scuna di queste componenti è essen
ziale perché il sistema uditivo umano 
possa localizzare un suono. 

La riproduzione delle fonti 
sonore 

Ovviamente per far sperimentare 
suono tridimensionale non è molto pra
tico associare un altoparlante ad ogni 
fonte sonora. Infatti oltre a dover posi
zionare gli altoparlanti nel punto asse
gnato ad ogni fonte, essi dovranno an
che muoversi rispetto ali' utente o simu
larne il movimento nella sua direzione. 
Questo è un approccio assurdo, o co
munque ipotizzabile solo per la gestione 
dei suoni ambientali in sottofondo (sur
rounding). 

Infatti piazzando più altoparlanti (di 
solito quattro o cinque) intorno allo 
spettatore, possono essere localizzati 
suoni in un piano b1d1mensionale che lo 
circonda. Questo metodo non permette 
però di localizzare suoni da fonti vicine 
allo sperimentatore, ma viene comun
que comunemente adottato là dove si 
devono sviluppare applicazioni multiu
tente. Quando invece si sviluppano ap
pl1caz1oni visitabili da uno o comunque 
da pochi sperimentatori in contempora
nea, allora è conveniente adottare sem
plici cuffie audio (come nei sistemi per 
realtà virtuale immersiva). Nel seguito 
supporremo di trovarci in quest'ultima 
condizione. 

Visto che l'utente deve potersi spo-
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stare all'interno del mondo, una soluzio
ne potrebbe essere creare artificialmen
te l'effetto d1 «difierenza d1 tempo 1nte
rauncolare» (lnteraural Time Difference. 
ITDJ. Ciò si simula banalmente provo
cando un ritardo tra l'istante d1 percezio
ne del suono da parte dell'orecchio de
stro e dell'orecchio sinistro. Se si utiliz
zano due cuffie, una per ciascun orec
chio. è possibile istruire il computer af
finché produca un suono nell'altoparlan
te sinistro e solo dopo un ritardo speci
ficato in quello destro (diciamo da zero 
a due millisecondi) : in questo modo il 
suono sembrerà provenire da sinistra, 
leggermente spostato verso sinistra. o 
al più (2 millisecondi) proprio perpendi
colarmente all'orecchio sinistro. 

La differenza di pressione interauri
colare (lnteraural lntensity Difference. 
llD) è altrettanto banalmente ottenibile 
variando l'ampiezza dei segnali audio di
retti alle cuffie destra e sinistra, simu
lando cosl leffetto ombra della testa 

Probabilmente s1 sono ascoltate mu
siche nelle quali sono stati riprodotti ef
fetti di questo tipo; molto interessanti 
sono ad esempio alcuni lavori dei Pink 
Floyd anni 70: a volte si ode il suono 
provenire da sinistra, poi passa con con
tinuità a destra, poi entra 1n scena 
un'ape e si ha la sensazione che ci svo
lazzi innanzi al naso. 

Molto più complessa in termini com
putazionali è la simulazione della diffe
renza di spettro tramite le funzioni di 
trasferimento HRTF (Head Related 
Transfer Functionl e l'introduzione nei 

mondi virtuali dell'effetto 
doppler (l'effetto che 
sperimentiamo quando 
una autoambulanza c1 sfreccia vicina a 
sirene spiegate) o gli effetti di riflessio
ne, rifrazione e gh echi. 

Strumenti per il suono 30 
Attraverso lunghi esperimenti sull'uo

mo posizionando all'esterno ed all'inter
no della cavità auricolare fonti sonore, s1 
è studiata metodicamente la risposta 
del nostro apparato ud1t1vo ricavandone 
curve, piccole equazioni (per le d1tteren
ze d1 tempo e di pressione interauricola
re) e complesse funzioni di trasferimen
to (per la ditterenza di spettro). 

Utilizzando una tecnica nota come 
convoluz1one, queste funzioni di trasfe
rimento possono essere utilizzate per 
modificare le carattenstiche d1 un suono 
pnma che venga emesso dal computer: 
inoltre calcolando attraverso sempl1c1 
equazioni le differenze d1 tempo e d1 
pressione (distanza nel tempo dei due 
suoni e loro volume) e possibile pos1z10-
nare la fonte virtuale 1n qualsiasi punto 
dello spazio intorno alla testa dello spe
rimentatore 

La complessita delle funzioni d1 tra
sferimento e la tecnica di convoluzione 
c1 obbligano pero. almeno per la diffe
renza d1 spettro. a passare attraverso 
trasformate discrete di Founer ed il cal
colo di integrali non proprio 1mmediat1, 
appesantendo in maniera decisiva le 
elaborazioni e generando un sovraccari
co insostenibile per un sistema d1 ela
borazione generai purpose. soprattutto 
perché 11 sistema di equaz1on1 differen
ziali deve essere risolto decine di volte 
al secondo per il rendering dei suoni in 
real-time. 

Un sistema che riproduce suono trl
dimensiona le in questo modo deve 
dunque effettuare una 1mpress1onante 
mole di calcoli e non può certo essere 
ospitato in un comune persona! compu
ter. Esistono infatti sul mercato prodotti 
1n grado di pos1z1onare suoni tn tempo 
reale. utilizzando la tecnica di convolu
zione mediante 128 processori paralleli 
costituiti singolarmente da 16x 16 ALU 
ed accoppiati ad una memoria RAM sta
tica shared. capaci complessivamente 
di ben 320 milioni di operazioni al se
condo sotto il controllo di un DSP 
TMS320C25. Questo d1sposit1vo. pro
dotto dalla CRE (Crystal River Enginee
ring), è denominato Convolvotron, costa 
circa 14 000 dollan e consiste dì due 
schede lunghe per PC IBM. Possono 
essere poste in parallelo fino ad 8 Con
volvotron per spaz1alizzare 32 fonti so
nore anecoiche o 8 fonti sonore con ri-
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flessioni d1 primo ordine. simulando un 
ambiente acustico 1per-complesso. Ma 
qual è stato 11 percorso che ha condotto 
la Crystal R1ver Engineering al Convol
votron "J 

Nel 1987 Scott Foster. fondatore d1 
questa dinamica azienda cahforn1ana (la 
CRE appunto). s1 è unito con la Dotto
ressa Elizabeth Wenzel della NASA 
Ames Research Center. 11 Dottor Fred 
Wightman e Doris Kistler dell 'Un1vers1ta 
del Wisconsin per sviluppare un proget
to d1 ricerca che aveva lo scopo d1 com
prendere meglio come gli uomini perce
piscono. interpretano ed estraggono 
1nformazion1 dai suoni. Il risultato di 
questi studi ha portato alla formulazione 
di un modello matematico che permet
te dì simulare con sufficiente realismo 
la spaz1alizzaz1one dei suoni, il Convol
votron è stato la diretta conseguenza di 
questi studi. una pipeline per l'audio vir
tuale 3D. 

L 'A.;ousietron Il e un audio server basato su PC 
pe111ium based. suppor1a10 da una pip e/me audio 
cosmwca da 11 DSP della M otorola /0SP5600/J In 
esso possono rrovare posto 4 Convolvo tron e 4 
scl1ede Beachtron per ti rendermg audio d1 scene 
vmuall 1per-complesse 
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Siti Internet di interesse nel seffore 
dell'audio 3D 

Mulumedia Comput1ng Group, Georgia 
lnst1tute of Technology 

bnp:t/www cQ.gatech.edu/gvu/mulume
dia/SpatSound.html 

In questo centro di ricerca s1 lavora al 
suono tridimensionale per applicaz1on1 
multimedial i. Gli 1nteress1 principali sono 
legati allo sviluppo d1 un sistema d1 audio 
spazializzato a basso costo. i server spe
cial purpose per gestirli e le poss1btl1 appl1-
caz1oni di questo settore nelle interfacce 
utente per persone non vedenti. 

A tale scopo il Multimedia Computing 
Group ha attivato una area di discussione 
che può essere raggiunta spedendo un 
messaggio con ((subscribe spatial-audio11 a 
ftla1ordomo@cc.gatech.edu! Per contribui· 
re alla discussione s1 puo invece mandare 
la propria mail a spat1al-aud1o@cc .
gatech.edu. 

Med1alab. MIT 
lhtto://sound.med1a.m1c.edu 
Il lavoro in questo campo è sviluppato 

dal MIT Media Lab Mach1ne L1stening 
Group. 

Gli studi successivamente sviluppati 
hanno poi condotto alla realizzazione e 
commercializzazione d1 un server audio 
denominato Acoustetron. Infatti 11 CRE 
Acoustetron Il AudioReahty Sound Ser
ver è un sottosistema audio 3D connet
tibile con qualsiasi sistema ospite. Inter
namente, un Acoustetron 11 può essere 
configurato con qualsiasi combinazione 
di hardware Aud10Reality della CRE. dal 
Convolvotron al meno costoso Beach
tron: normalmente esso e cost1tu1to da 
4 Convolvotron e 4 Beachtron che si oc
cupano della sintesi sonora degli effetti 
speciali quali l'effetto doppler. il riverbe
ro. gli echi 

L'Acoustetron Il è un sistema stand
alone. d1 elaborazione d1 suono spazia
hzzato (audio server) controllato da un 
computer centrale 1n cui avviene la Sf

mulaz1one (audio clienti attraverso una 
linea d1 comun1caz1one seriale via 
RS232 L'audio client manda al server 
1nformaz1oni quali la pos1z1one delle fon
ti audio e quella dell'ascoltatore (con
trollata magari anraverso un sistema d1 
cracking della testa). L'audio server ela
bora continuamente 1 suoni mandati 1n 
cuffia all"utente. tenendo conto sia della 
pos1Z1one delle fonti. che degh oggetti 
v1rtual1 1nglobau nell 'ambiente, per ef
fettuare 11 rendering dell'audio e definire 
gli effetti speciali; la tecnica utilizzata 
per la resa audio è formalmente equ1va-

Crystal River Engineering 
http://gummo.stanford.edu/html/Des1gn· 

Space/sponsors/Convolvotron.html 
CRE è una delle pochissime aziende al 

Mondo che s1 occupano di suono 30. pro
ponendo soluZJont ch1av1 1n mano dalla qua
lità eccezionale. 

NAVE Research Group: Universrty of Co· 
lorado at Boulder 

http://www.cs.colorado.edu/homes/cboy 
d/public_html/Home.html 

Il Navigating and Acting in Virtual Env1· 
ronments (NAVE) studia le tecniche e svi
luppa gli strumenti per la r iproduzione 
dell'audio 30 negli ambienti di realta virtua
le. 

HITLab: Univers1ty of Wash1ngcon 
http://www.hitl.wash1ngton.edu 
Lo Human lnterface Technology Labora

tory rappresenta 11 punto d1 rifenmento del
lo sviluppo 1ecnolog1co d1 interfacce d1 nuo
va concezione. Nella b1bl1ograha delle pub
bhcaz1oni sviluppate dai propri ncercaton 
sono presenti molti lavori sul virtual audio. 

lente al ray trac1ng o comunque alle tec
niche ut1hzzate per l'illuminazione d1 una 
amb1entaz1one virtuale. Con tale siste
ma possono essere contemporanea
mente controllate fino a 16 fonti sonore 
3D. L'output audio puo essere presen
tato in cuffia o su altoparlanti mentre 1 
suoni sono elaborati ad una frequenza 
di 44. 100 campioni al secondo a 16 bit 
(qualità CD) per 8 fonti sonore simulta
nee. oppure 22.050 campioni al secon
do a 16 bit per 16 tont1. 

L'Acoustetron è collegabile a quals1a
s1 client: non c1 sono limiti alle piattafor
me supportate. S1 possono utilizzare in
fatti le macchine d1 S11icon Graph1cs, le 
Workstation Unix di SUN, HP. IBM. ed 1 
persona! IBM compat1b1h e Mac1ntosh 
Inoltre questo sistema è direttamente 
supportato dagli ambienti di s1mulaz10-
ne quali ad esempio il Coryphaeus 
Software EasyScene, il DVise della D1v1-
sion, il Gemini GVS ed il WorldToolKit 
della Sense8. In più la stessa Parad1gm 
S1mulat1on supporta ìl server Acouste
tron Il anraverso l'ambiente d1 sviluppo 
dei mondi v1rtuah denominato VEGA 

Il sistema nella sua interezza si occu
pa allora della attenuazione dei suoni 1n 
accordo con la distanza dall'ascoltatore. 
del loro filtraggio in relazione agli ogget
ti che essi attraversano (area, acqua, 
muri), della gestione del loro ritardo ri
spetto alla v1sual1zzaz1one dell'azione 
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Il Convolvotron- ecco le schede per l'audio 30 

generatrice per simulare il tempo di per
correnza delle distanze, dell'applicazio
ne di filtri per generare le differenze di 
tempo, di ampiezza e delle funzioni di 
trasferimento HRTF in relazione 
all'orientamento della testa dello speri
mentatore. 

Sistemi come il Convolvotron sono 
ott1m1 strumenti di studio e di lavoro e 
danno risultati eccezionali nella gestio
ne del suono tridimensionale; alcuni 
problemi sorgono nella loro calibrazio
ne. 

La maggior parte dei prodotti com
merciali disponibili per gli sviluppatori d1 

realtà virtuale sono però molto costosi, 
anche se il loro costo è compensato 
dalla qualità del suono prodotto. Ad 
esempio un Acoustetron Il parte da cir
ca 13 mila dollan. La scheda Beachtron 
parte invece da millecinquecento dollari 
e offre una ottima soluzione se c1 s1 
vuole limitare ad un suono olofonico 
Sound Blaster compatibile. 

Inoltre la scheda audio Gravis Ultra
sound 30 (anch'essa compatibile 
SoundBlaster) è in grado di posizionare 
un singolo suono in uno spazio tridi
mensionale limitato. Questo prodotto 
consente di convertire un normale suo-
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no in uno tnd1mens1onale 
collocabile in qualsiasi 
punto dello spazio intorno 
alla testa all'ascoltatore. 
utilizzando un programma preprocesso
re basato su algoritmi della Focal Point. 
Il f1ltragg10 permette d1 pos1Z1onare il 
suono sopra, sotto. davanti, dietro, a si
nistra e a destra dell'utente; la Focal 
Point raccomanda comunque l'utilizzo 
delle cuffie. 

Conclusioni 
Per concludere proviamo a fare un 

esempio. Supponiamo d1 essere stati 
invi tati ad una festa particolarmente 
affollata e rumorosa. Nonostante siamo 
immersi in un chiacchierio diffuso e ge
neralizzato le nostre capacità di orienta
mento fra 1 suoni c1 permette comun
que di «mettere a fuoco» una conversa
zione fra le tante che avvengono attor
no a noi. e di capirne 1 contenuti. Se 
questa festa venisse registrata su una 
audio cassetta usando un procedimento 
mono o stereo, tutte le conversazioni 
sarebbero invece combinate in un bru
sio Incomprensibile. Il risultato nella 
maggior parte dei casi sarebbe non in
telligibile. 

L'importanza della riproduzione 
dell'audio 30 nell'immersione in un 
mondo virtule ritengo a questo punto 
sia stata abbondantemente dimostrata. 

L'utilizzo d1 una strumentazione ad 
hoc per simulare effetti audio credibili è 
invece ipotizzabile solo quando il rap
porto cost1/benef1ci è particolarmente 
vantaggioso. Visto 1 costi d1 un sistema 
Acoustetron chiaramente i benefici in
trodotti devono essere sostanz1al1 per 
giustificarne l'acquisto. oppure in alter
nativa si potrebbe optare per un p1ù 
economico Beachtron o acqu1s1re una 
scheda audio Grav1s Ultrasound. poco 
p1u costosa d1 una comune Sound Bla
ster Pro. 

L'audio 30 è dunque un mondo som
merso incredibilmente interessante e 
ricco di spunti . Se nelle vostre ccavven
ture» v1rtual1 avete sviluppato o avete 
provato amb1entaz1oni in cui l'effetto au
dio è stato particolarmente curato, non 
esitate a segnalarcelo 1n redazione. Co
munque sia su Internet sono d1ffus1ssi
m1 demo sviluppati da centri d1 ricerca e 
da aziende del settore che potrebbero 
essere un valido spunto per chi inizia. In 
un riquadro pubblicato in queste pagine 
potete trovare una ricca bibliografia ed 
un nutrito bookmark di s1t1 1nteressant1 
da visitare. ~ 

Gaetano Oi Stas10 e ragg1ungibtle tramite MC-link 
alta casella MC7400 e tramite Internet al/'mdmzzo 
M L 141!11hìmctmk ti 
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Computer Grafica e Windows 9 5 
Panoramica di Case e ProdoHi Software 

Seconda Puntata: prodoHi e problematiche di contorno 

Nello scorso numero di MC abbiamo iniziato una panoramica sull'attua/e situazione 
della Computer Grafica a sei mesi (ma ora andiamo per nove) dalla nascita di Windows 
95. Abbiamo deciso di portare le puntate da due a tre. Cercheremo di sfruttare il mese 
in più a disposizione per vedere ulteriori nuovi prodotti. La terza puntata è prevista per 
il numero di luglio in modo di avere un po' più di tempo a disposizione per la raccolta 

dei prodotti. In questa puntata intermedia parleremo sostanzialmente di tre argomenti 
un po' fuori tema: il pnmo riguarda il rapporto tra i prodotti di computer grafica e la 

multimedialità di Windows, il secondo invece riguarda gli accessori grafici della 
Microsoft, quelli a disposizione di qualsiasi utilizzatore di Windows 95 e di Office 95 
(che spesso non sa di averli). lnfme parleremo in generale della grafica e dei prodotti 

Home, quelli che non hanno, come finalità, la produttività. Cominciamo da 
quest'ultimo argomento 

I prodotti Home, i prodotti Small 
Business e la grafica 

Il fatto che il Sistema Operativo per 
PC più diHuso sia grafico «costringe» in 
pratica sia tutti i prodotti ad essere gra
f1c1. nel senso che dispongono tutti d1 
proprie funzionalità per realizzare ogget
ti graf1c1. sia tutti 1 prodotti ad avere 
buoni rapporti con gli altri prodotti grafi
ci eventualmente presenti sul sistema. 

Questo discorso vale per tutti quelli 
d1 tipo trad1z1onale: non c'è prodotto dì 
Word Processing che non consenta d1 
inserire 1mmagin1 nel documento che si 
sta scrivendo. non c'è prodotto Spread
sheet che non consenta di realizzare dei 
diagrammi di tipo Business Graphics 
partendo dai propri dati numerici, non 
c'è prodotto di tipo Database che non 
consenta d1 gestire campi di tipo Imma
gine 

Si stanno anche diffondendo prodotti 
grafici dichiaratamente Home. facilissi
mi e divertenti da usare. 11 cui scopo è 
quello di realizzare elaborati grafici d1 va
rio upo La loro caratteristica principale 
è che, essendo destinati ad un pubblico 
di non specialisti. non richiedono da par
te degli utilizzatori nessuna sensibilità 
arustica o creativa . V1 si supplisce con 
una serie di strumenti d1 autocomposì
zione, d1 modelli preconfezionati, ecc. 1n 
cui l'aspetto estetico generale è già pre
determinato. 
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di Francesco Petroni ed Aldo Azzari 

Ciò nonostante c'è ancora spazio, 
per gli utilizzatori. di fare grosse ... por
cherie, in termini estetici e/o compos1-
tiv1. 

Scherzi a parte, la diffusione di tanti 
prodotti grafici ha come indubbia conse
guenza quella d1 stimolare la creatività 
anche nelle attività più routinarie. 

Core/ Print House 
Organizzazione del prodotto 

La Corel è la casa leader nel settore 
dei prodotti grafici per PC. Sorprende la 
ricchezza del suo catalogo e la tempe
stività con cui escono 1 suoi prodotti. 

Il mercato dei prodotti Corel può es
sere diviso. per quanto riguarda il tar
get. in tre fasce. quella dei professioni
sti cui sono destinati i prodotti più evo
luti, come CorelDraw 6.0! (ora anche 1n 
Italiano. lo vediamo in figura 20), quella 
dei non professionisti ai quali sono de
stinati prodotti più verticali, in grado di 
risolvere loro specifici problemi d1 grafi
ca, parliamo ad esempio del CorelFlow 
3.0 che serve per disegnare diagrammi 
d1 flusso, infine quella degli utilizzatori 
Home, che s1 vogliono soprattutto di
vertire. cui è destinato il Corel Print 
House. 

Cominciamo a parlare proprio del Co
rei Print House. un pacchetto su CD. 
che serve a realizzare «stampati» di tut
ti 1 generi Inviti. Biglietti da Visita, Certi-

ficat1, Calendari. Buste. Carta Intestata, 
Moduli. piccole Brochure, Striscioni, 
ecc. I modelli preconfezionati, d1v1s1 per 
argomento, sono ben 900. 

La caratteristica più rilevante dei pro
dotti Home in generale e d1 Print House 
1n particolare non è tanto il prodotto fi
nale che si può ottenere quanto 11 modo 
per ottenerlo. 

Ad esempio l'ambiente operativo di 
Print House è costantemente ed obbli
gatoriamente guidato. Già all'inizio del 
lavoro vengono proposte svariate mo
dalità di partenza (figura 1). con una pro
cedura d1 autocomposizione, con un 
progetto di esempio (ce ne sono 1.400). 
con una pagina bianca. con un progetto 
già esistente. 

Per quanto riguarda i modelli c'e da 
dire che ce ne sono di due tipi : quelli 
normali, che fanno, 1n un certo senso. 
tutto da sé. e quelli destinati ai modelli 
di Paper Direct (tipi di carta prestampa
ta, disponibile evidentemente negli 
USA) Ogni modello Paper D1rect s1 spo
sa con un particolare tipo di carta pre
stampata In Italia Il mercato della carta 
speciale, ad esempio la carta 1n formato 
A4, colorata o disegnata con leggere 
trame, per ottenere un effetto filigrana. 
in sostituzione della normale carta bian
ca, è ancora minimo. 

Anche l'ambiente operativo è guida
tissimo. C'è sempre. sulla sinistra della 
videata, il Notebook con fogli a spirale 
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51 tratta d1 un prodotto d1 categona Home Serve per realtzwre decme d1 r1polog1e d1 stampa11, sceg/1endol1 da circa I 000 (d1cons1 mille) modelli precontez1onari fd~ 
v1s1 m 20 npologie) dispo111bll1 Slll CD e ragg1ung1b1f1 con 1 van strumenti operatlVI Il CD contiene anche 5 000 1mmagmi ClipArr. nel formato delle Cl1pAn della Core/, 
I 000 foto BitMap m formato JPG. 1.000 frasi già scnrre, 200 sfondi. 100 TrueType. 70 bordi. 572 modelli pred1sposr1 per la e<1rta prestampata Paper D1recr 

Figura 2 - Core/ Prmt House - Organizzazione dell'ambiente? 
L'ambiente operativo è diviso m due zone. Duella di des1ra mostra 1/ fog/10 di carta sul quale si sta creando la composwone Sulla s1111stra invece c'é 11 Noteboo~. 
che è contemporaneamente uno strumento operativo. con propri pulsanll. ed un help che indica le cose da fare via via Il NotebooA mostra anche, al momento op
portuno, l'elenco delle 1mmagi111 C/JpArt da cancare. Le mostra sia m formato testuale. mostra 1 nomi dei file. che m formato 1mmagme 
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Figura 3 - Core/ Prmt House - Modult Complessi. 
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Le due zone m cw è diviso l'ambiente. quella con 11 fog/10 e quella con 1/ Notebook, sono separate da una Tootbo~ abbastanat s1m1/e a quella presenre nei van aftfl 
prodort1 della Coret Sono presenti glr srrumenu per tracciare le lmee e per editarne 1 punti. sono presenti g/1 srrument1 per la sc11rtura d1 un resTo È presente anche 
lo strumenro Tabella, che serve per msenre una sorra di gng/1a m cw orga111zzare dal! alfanumeflc1 per nga e per colonna. 

Figura 4 - Core/ Pnnt House - Frasi Fatte 
Vogliamo rilevare 1/ farro che l'abbondanza deg/1 strumenti d1 a1uTo alla composwone. l'abbondanza del maTenale ClipArr. figure verronali. foto b1Tmap. bordi e. nel 
caso d1 Core/ Pnnr House. l'abbondanza di mode/11 predefmrtt e d1 frasi predefm1re. consentono all'u11hzza1ore non solo d1 lavorare d1 meno ma anche d1 non dover 
essere necessanamente un esperto nella matena t1pograf1ca e d1 non dover essere un creativo. Alle sue def1c1enze suppltsce il prodorro 

1n cui ci sono scritti i passi necessari 
per eseguire le varie operazioni e ci so
no t pulsanti operativi con i quali le vane 
operazioni vengono eseguite (figura 2) . 
Alla sua destra la Toolbox, simile. come 
aspetto e come funziona li tà. a quelle 
dei fratelli maggiori, a partire da Corel-
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Draw! 6.0. In alto le Toolbar specializza
te per tipo di comando. 

Anche questo allineamento delle 
tecniche operative è un indice di ma
turazione del mercato e d1 rispetto nei 
confronti degli utilizzatori, per i quali il 
passaggio da un prodotto più semplice 

ad un prodotto d1 classe superiore de
ve poter essere eseguito senza trau
mi 

Va citata la presenza. tra gli strumen
ti operat1v1 d1 Core! Print House, della 
Tabella. elemento che permette di inse
me nella compos1z1one una sorta d1 gn-
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Figura 5 -Jasc PamrShopPro 32 bir - Ambiente Operawo MDI 
Sono un assiduo urdizzarore del PamtShopPro che sfruuo per carrurare e per 1mmagazzmare le 1mmagm1 che vedete nei van articoli L'ultima versione. la 3 O. è 
uscira sia a 16 b11chea32 b11. E un'sppllcaz1one MDI, che qwnd1 permette d1 apore p1u fmesrre con p1u immagm1 conremporaneamente. Dispone d1 funz1ona11rà d1 
disegno pmooco, d1 funziona/118 per 11 "rocco forograf1co. d1 funziona/Ira per la manipolazione dell'mrera 1mmagme. rra le quali vanno c1ra11 ben 20 film spec1al1. e la 
poss1b1llta. propfla d1 prodow d1 classe supeoore d1 realizzare un proprio f1lrro personalizzato I formati nconosc1u11 sono curri quelli B1rMap. p1u numerosi formar1 
ve1tonal1. ma solo m lerrura 

Figura 6 - Jasc PamtSnopPro 32 b11-Amb1enre Operawo con Toolbar e Toolbox 
Il PamrShopPro e un eccellenre srrumento d1 servizio Riconosce rum 1 formar1 graf1c1. ca1tura egregiamente le schermare Windows. è ncco 01 s1rumen11. ecce/era 
ln1;:1almente era un prodotro esclusivamente shareware, presence su decine d1 CD con le collez1oni di prodorti graf1c1. e scaricabile via Internet Ora è d1venraro un 
prodorto a 1Ut11 gli effem con un pacche110 •fisico•. il manuale. 1 d1schew Da prodouo d1 serv/Zlo é diventato un Pamt vero e propno, dalle buone e<1rat1enst1che, 
owme m relazione al prezzo Dispone d1 una sene d1 Toolbox specializzate per argomemo L'immagine e un Vermeer del '600 
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Con Med1aCemer si cosuwscono degli Album d1 lmmagm1 I formati nconosc1ur1 sono prar1camenre rum que/11 d1 Windows. sia que/11 sonoo. sia que/11 video. s18 
quelli grar1c1 In un album si mse/lscono le 1mmag1ni, ad esempio scegliendole una per una. oppure facendole leggere da una cane/la d1 Windows 95 Poi per ogni 
1mmagme ro fi:e se si 1ra11B di suoni o d1 video! si msensce un commento restuale Ouesro puo essere usaro m fase d1 ncerca 

Figura 8 - Jasc Med1aCenter • Ca1alogo d1 Suom 
La paro/ma •magica• Media ngua1da 11 farro c/Je con Med1aCenrer si possono catalogare anche file con video AVI. con suoni MIDI o con spezzoni sonon WA\' 
Ogm flle WAV mosrra una sua Iconcina che. se cliccata, lancia d reg1suatore d1 Windows che esegue il suono Vediamo amvato anche 1/ pannello per Il Controllo 
del Volume chi'!. come noto. e messo a d1spos1z1one dtrettamente da Windows 95 

glia. con righe e colonne Anche nel ma
teriale 1n dotazione c1 sono dei modelli 
che sfru11ano pesantemente la tabella 
(lo vediamo in figura 3). Del tutto oppo
sta la upolog1a mostrata in figura 4, una 
pergamena vergata a mano 

La Suite della Jasc 
La Jasc è la casa produttrice del no

tissimo Pa1ntShopPro. prodotto di grati-
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ca B1tMap diffusissimo nelle sue versio
ni shareware Ora la Jasc è passata in 
serie A, nel senso che realizza dei pac
chetti ven e propn, con tanto d1 scatola, 
d1 manuale e d1 dischetti «f1rmat1». I 
prodotti sono. per ora. gli stessi disponi
b1l1 nelle versioni shareware. Abbiamo 
provato il Pa1ntShopPro a 32 bit per 
Windows 95 che contiene anche un co
modo Browser. e il MediaCenter che 
serve, come altri prodotti di pari catego-

na. a catalogare materiale grafico e mul
umed1ale. 

I due pacchetti hanno ciascuno il 
proprio manuale e dispongono ciascu
no d1 proprio materiale Cl1pArt Nel ca
so d1 PaintShopPro. s1 tratta d1 30 foto
grafie in formato JPG a 16 milonì di co
lon, con paesaggi, f1on, panorami. ecc. 
utilissime per sperimentare le numero
se funzionali tà del prodotto. Nel caso 
del M ediaCenter si tratta di un cenu-
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Figura 9 • Microsoft Chart 5 O • Il piu classico tra gli OLE Server 
Passiamo a parlare dei prodom grafici «nascos1111 della Microsoft Non s1 cracca d1 prodotll a sé stanti ma d1 programmi presenti come accessori di lusso nei prodom 
più importanti. Dal punto d1 vista tecnico s1 cracca d1 eseguibili OLE Server. che, in quanto cali, sono richiamabili da cum gli a/cri app/1cat1V1 OLE Clien1 Qui vediamo 1/ 
Chan 5 O, presence m Office, che serve per le necessità di PowerPoim. Word e Access. Excel fa da sé, nel senso che ha un suo modulo Chart che è un po' p1u 
evoluto d1 Chart 5.0 

Figura 10 · M1crosoh Word Arr 30- Il più usato era gli OLE Server 
Charc 5 O e Word Arr 3 O flspenano le specifiche OLE 2.0, permecrono il cos1dderro wedmng m piace• . In pratica, facendo doppio che sul/'oggerro, cambiano il me
nu e le barre degli scrumenr1, dalle qua// s1richiamano 1 vao comandi e le varie finescre operac1ve, che sono que/11 propo del/'OLE Server. Con OLE 1.0. ad esempio 
quello d1 Draw 1.01 di cui sciamo per parlare, per editare /'oggecco msertto s1 passa necessariameme m un 'altra finestra 

na10 di figurine Cl1pArt, 1n formato Win
dows Metafile. 

Nelle figure dalla 4 alla 8 vediamo al
cuni momenti, commentati, nell'uso d1 
questi due prodotti. 

Gli strumenti grafici 
di casa Microsoft 

Il secondo argomento che vogliamo 
trattare riguarda la Microsoft. che non è 
grande produttrice di prodotti per la 
Computer Grafica. nel senso che, se si 
eccettua il PowerPoint, non ne produce 
affatto. ma che è. per forza di cose, 
avendo sviluppato il Sistema Operativo, 
coinvolta nel discorso Computer Grafica 
con Windows 95. Non vogliamo parlare 
d1 Windows 95 ma dei prodotti grafici, 
1n genere disponibili come accessori. 
negli altri pacchetti della Microsoft. 

Chi installa sullo stesso PC Windows 
95 e tutto l'Office 95 e magari anche il 
Publrsher 95, s1 ritrova «a bordo» una 
decina o quasi di accessori grafici, 1n 
parte utilizzabili direttamente, in parte 
utilizzabili come Server da qualsiasi altro 
prodouo Sono quelli che in fase di 1n
stallaz1one vanno a finire nella Cartella 
con le applicazioni condivise. Gli acces
son sono: 

MS Chart 5.0. Si tratta del classico 
motore che genera Diagrammi di tipo 
Chart per tutti gli OLE Client. Il campio
nano dì tipologie di diagrammi è molto 
ricco. Chart dispone anche d1 un foglio 
su cui si possono riversare 1 dati nume
rici, provenienti da file, con i quali co
struire il diagramma. 

MS Word Art 3.0. Anche questo è 
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un accessorio storico, condiviso tra 
Word. Publisher e Works . È OLE 2.0 
compatibile per cui lavora 11sul posto» 
Pur lavorando su testi e caratteri in 
realtà è un prodotto grafico in quanto 
elabora i font TrueType, che sono veri e 
propri elementi vettoriali. e li sottopone 
ad una cospicua seri~ di manipolazioni. 

MS lmager 1.0. E un'utillty che leg
ge tutti, o quasi, i formati grafici Bit
Map. Dispone dì un minimo di funzioni 
di manipolazione e di correzione dei co
lori dell'immagine. Risulta essere com
plementare al Paintbrush, che dal canto 
suo continua a non leggere i file JPG ed 
i fi le GIF. fatto non più accettabile. 

Figura 11 · Microsoft 
lmager 1.00 ·Un regalo 
maspe11a10 e per qua· 
sto gradito. 
Il prodotto d1 graftea 
B11Map p1u usa10 m as
soluto è I/ Pam18rush. 
ora s1 chiama Paint, d1 
Windows. È rm1as10. 
nel corso del tempo, 
pressoche mal1eraco Il 
suo d1ferio p1u grande è 
quello d1 non disporre 
d1 alcuna funz1onalltà d1 
1mportaz1one e d1 
esportazione dai e nei 
vafl forma11 grafici 811· 
Map. La Microsoft, nel 
CD Office, ha msemo 
un altro prodotto per la 
grafica BnMap m grado 
d1 leggere più formati 
!anche JPG e GIFJ e d<r 
cato d1 buone funziona· 
/Ha d1 manipolaz10ne 
delrmtera 1mmagme È 

MS Draw 1.01 È un prodotto per la 
grafica vettoriale a tutti gli effetti, meno 
11scemo» dì quanto potrebbe far pensa
re 11 suo «statusn di OLE Server. Legge 
tutti 1 formati vettoriali, anche 11 DXF d1 
provenienza AutoCAD. Dispone di fun
zioni di tracciamento e di editing alquan
to evoluti. L'unica sua pecca è che non 
permette nessuna propria forma d1 sal
vataggio diretto. 

MS Organization Chart 2.0. Si trat
ta d1 un generatore di semplici organi
grammi. E ben dotato in termini di fun
zionalità d1 costruzione, attivabili dalla 
specifica Toolbox, mediamente dotato 
in termini di funzionalità estetiche. Non 

del cuuo povo però d1 s1rument1 d1 tracciamento L ·immagine è la 811Map con le mm1acure d1 tutll 1 quadri d1 
Vermeer (quello d1 figura 6) ed è d1s(>On1b1/e su Internet. 
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Asymetrix ToolBook 4.0 per Windows 9 5 
Il ToolBook della Asymetrix è diventato, 

nel corso degli anni e nel corso delle versio
ni (ne ncordiamo anche una m Italiano). il 
p1u diffuso tra 1 prodotti d1 Author1ng per 
Windows. Il suo successo è dovuto al fatto 
che cost1tu1sce un buon compromesso tra 
quahta del risultato finale, anche in termini 
d1 eH1cac1a della componente mulumed1ale. 
ed impegno necessario al suo raggiungi
mento 

La casa Asymetrix è strettamente 1mpa
renlata con la Microsoft e questo garanti
sce l'allineamento tra le funzionalità del 
ToolBook e quanto permette Windows, ed 
ora. come diremo. l'allineamento tra Tool· 
Book per Windows 95 e Windows 95. 

La Asymetrix ha un catalogo d1 prodotti 
abbastanza ricco, ncordiamo ad esempio 
l'lnfomodeler. nel campo dei prodotti di 
supporto a1 DMBS. e 11 30 F/X nel campo 
della modellazione tridimensionale. Il suo 
prodotto di punta è comunque il Tool
Book. usato come prodotto di base per 
parecchie appl1caz1on1 Mult1med1ah, anche 
per alcune di quelle stanche. come 11 fa· 
moso Multimedia Beethoven The Ninth 
Symphony. 

Il Too/Book in m ille parole 

ToolBook prevede due ttpt d1 ut1hzzatore. 
l'Autore. che confeziona 11 Book. e ti Letto
re. che lo legge. scorrendone le pagine. Il 
Book s1 concretizza in un file con desinenza 
TBK che può essere letto disponendo del 
prodotto ToolBook oppure da una sua ver
sione Runt1me. 

ToolBook. lo dice anche il nome, si basa 
sulla metafora del Book. del Libro. in cui ci 
sono sostanzialmente «pagine» Una pag1· 
na conuene due stratt. un background. par· 
te lissa valida per più pagine e che quindi 

Asymemx Mul11med1a ToolBook 4.0 ·Ambiente 

contiene componenti f1ss1. e un foreground. 
la parte esteriore. valida solo per quella pa
gina. che contiene gli elementi variabili . 
Questi possono essere di quals1as1 tipo: te
sti (corti o lunghi. fissi o vanab1h). elementi 
grafici (vettoriali e bitmapl. elementi multi
med1ah, d1 quals1as1 tipo cces1stente al mon
do», campi nei quali vedere i dati d1 un file 
esterno. 

Il Lettore scorre le pagine seguendone 
l'ordine naturale. oppure negli altri modi 
prev1st1 dall 'Autore. 

Questi modi possono basarsi su pulsanti, 
su parole calde. su eventi che si verificano 
sui van oggetti. La definizione degli eventi s1 
esegue facilmente direttamente nelle vane 
Dialog Box a disposizione. In caso di eventi 
più complessi si può scnvere un programma 
usando 11 l1nguagg10 di ToolBook. che s1 
chiama OpenScrtpt (è vicino al linguaggio 
naturale). Gli oggetti del Book sono organiz
zati tn maniera gerarchica (book è esso stes
so un oggetto, insiemi di pagine. pagina. in
siemi d1 elementi, singolo elemento) e di
spongono. ciascuno. di propne propcietà e di 
propri eventi Il tutto secondo la classica filo
sofia Object Based e Event Driven 

Le novità nella versione 4.0 

A parte quelle ccdovute11 al passaggio dai 
16 a1 32 bit (11 che comporta sostanzialmen
te la possibilità di vedere gli oggetti d1 Win· 
dows 95). non ce ne sono tantissime Anzi 
va detto che la 4.0 è b1pianaforma. può es
sere usata per sviluppare Book a 16 bit e 
Book a 32 bit. E anche possibile sviluppare 
applicazioni che si comportano 1n maniera 
d1Hereme a seconda del sistema operat1Vo 
su cui girano. 

La manualistica è nmasta la stessa, e le 
aggiunte sono concentrate 1n uno specifico 

manuale che s1 chiama ToolBook 4.0 Upda· 
te. Le più rilevanti sono· 
- la poss1b1lita d1 utilizzare controlli VBX, glt 
stessi di V1sual Baste 16 bit. Questo amphft
ca le possibilità 1n termini dt sviluppo di ap
plicazione complesse si pensi alla possibt
lita d1 utilizzare la Gr1d del V1sual Bas1c 1n 
una pagina. Purtroppo, ma era preved1b1le. 
l'uso delle VBX è assoggettato ad una serie 
di l1mitazion1, per cui l'effettiva ut11izzab1lttà 
va verificata caso per caso; 
- introduzione det nuovi Controlli Windows 
95. Questo rende le applicazioni assoluta
mente allineate con la versione del Sistema 
Operativo su cut girano. È anche possibile 
richiamare t servizi comuni d1 Windows 95, 
ad esempio le nuove finestre File Apn o File 
Salva; 
- potenziamento del linguaggio OpenScnpt. 
Ce ne sono 40 nuovi tra comandi e funz1on1 
DLL. per la gioia degli sviluppatori; 
- possibilità d1 creare degli Script Shared. 
owero delle porzioni di codice rrch1amab11i 
da più parti. come vere e proprie subrouu
ne. 

Accanto a queste nuove funzionalità cun· 
ternai». va citata la presenza d1 una sene di 
W1zard che aiutano la stesura. almeno della 
prima versione. dell"appl1caz1one. Quando s1 
inizia un nuovo Book parte l'Appl1cat1on 
Specialist che serve per impostare una se
rie d1 caratteristiche fondamentali del pro
getto. 

Dal punto d1 vista delle poss1b1htà Multi· 
mediali. ToolBook, nella sua versione Mulu· 
media. permette praticamente tutto. nel 
senso che é 1n grado dt pilotare quals1as1 Il· 
po dr Media. sia 1 file di tipo dignale spec1f1c1 
dr Windows 95. sia quelli esterni. come CD 
Musicali. V1deoD1sch1, fino ai media analog1-
c1. come 1 v1deolettori, questo nel caso st di
sponga di un videolettore con porta senale 

Il Book può essere affrontato tn qua/l[a d1 Reader, e qU1nd1 d1 ucl/1zzarore. e d1 Aurhor, e qumd1 d1 sv1/uppacore. É disponibile anche una versione Rum1me (e 
"1oyatcv free»} del TootBook che permette di leggere 11 /lbro anche a letcon sulle CUI macchme non é mscallato ToolBook lnteressanre é /'opzione •orrtm1zza 
pc1 co .. selez1onab1le quando si crear/ Book defm1t1vo. 

Asymern\ Multimedia ToolBook 4 O - Jnsenmemo d1 una A111maz1one. 
L 'mser1mento d1 un elemento mult1med1ale viene fac1/ita10 da questo ChpManager S1 tratta d1 una box nella quale s1 parcheggiano 1 vari fde, siano essi sonori. 
WAV. MIO, RMI, o CD, f1lma11, AVI. MOV. PIC o JPG, Videodisco e Videotape, 1mmag1m di quals1as1 formato e tipo. anche Piloto-CD, animazioni. FU FLC o 
MMM Insomma propno turco. 01 ciascun elemento MM msemo vanno impostate le varie carattenst1che. cemporalt, escec1che. ecc. dipendenti dal r1po d1 ele
mento 
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Figura 12 - Microsoft Draw 1.01 · Un prodocco un po· rrascurato. 
Tempo fa la Microsoft aveva dota10 1 suoi prodom Office dr numerosi scrument1 accessorr, era i quali il Draw, che era un OLE Server 1 O. destinato al disegno ed al
la manipolazione dei disegni veuonafl. Poi 11 prodotto è stato abbandonato e sosmwto da un «morormo• OLE Server 2.0, mserico solo m Word 6.0. che pe1mecce d1 
disegnare dlfeccamenre sul foglio del documento. Ora Draw riappare nella versione 1.01 a suppono d1Publisher3 O Dispone d1 buone potenziailcà m rermm1 d1 
tracc1amenro e d1 editing dei d1segm ad oggew. ma non ha funziona/Ifa per un salvataggio auronomo del disegno 

Figura 13 - Microsoft Orgamzauon Chan 2 00 • Un prodotto d1 rango più elevato. 
Anche questa è un accessono. acqws110 dalla Microsoft e messo nel CD d1 Office 95. Non è solo un OLE Server m quanta si può u11lizzare da solo, come del res10 
Jmager Ha un suo formalo flle. ha una sene d1 fu11zionail1à che facilitano la costruzione e la manipolazione del diagramma Non ha nessuna forma di automausmo 
che fac1l1t1 la costruzione del diagramma nel caso m cui 1 suoi dari siano disponibili su file m formato alfanumerico 

permette di stampare in proprio né di 
salvare il diagramma in un formato gra
fico. 

MS Raccolta ClipArt. È il classifica
tore del proprio materiale grafico, sia di 
quello di tipo BjtMap che di quello di ti
po Vettoriale. E molto indicato per chi 
disponga di parecchio materiale che usa 
frequentemente e sul quale esegue fre
quentemente delle ricerche. 

MS Data Map. La novità della ultima 
versione di Excel, la 7 per Windows 95, 
è costituita dal Data Map. Anche in que
sto caso si tratta di un accessorio del 
tutto esterno, richiamabile come OLE 
Server. Serve per costruire delle cartine 
tematiche, da scegliere tra quelle dispo
nibili, colorate in base a valori numerici 
presenti sul foglio. 

MS Equation 2.0. Ne parliamo per 
completezza dell'elencazione anche se 
ha poco di grafico Si tratta di una specie 
d1 WordArt. solo che serve per scrivere 
espressioni matematiche complesse. 

Nelle figure dalla 9 alla 13 vediamo 
momenti nell'uso di alcuni dei prodotti 
citat1. 

Due o tre precisazioni, prima di 
proseguire la nostra carrellata 

A chi fosse interessato a sperimenta
re questi prodotti OLE Server nella ma
niera più semplice possibile consiglia
mo di inserirli come Oggetto {comando 
Inserisci Oggetto) in un documento 
WordPad vuoto. In questo modo è pos
sibile richiamare faci lmente gli OLE Ser
ver, e po1 anche stamparli {ad esempio 
1n questo modo si può stampare. da so
lo, un Organ1zation Chartl. 
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Un'altra cosa importante da dire è 
che è sempre possibile praticare opera
zioni di Copia ed Incolla da un'applica
zione ad un'altra. Con quasi tutti i pro
dotti citati l'operazione comporta il tra
sferimento di una immagine Vettoriale 
e quindi dei suoi elementi componenti. 
Ad esempio è possibile creare una scrit
ta WordArt e poi copiarla, come ogget
to vettoriale, nel Draw per sottoporla a 
successive manipolazioni, oppure porta
re una cartina Data Map nel Draw (figu
ra 14). Il risultato intermedio può essere 
a sua volta copiato su un prodotto di de
stinazione finale. 

Citiamo con l'occasione altri due pro
dotti della Microsoft. collaterali alla gra
fica. Il primo è il Publisher (in figura 15) 
che, avendo come campo d'azione 
l'editoria elettronica, ha costanti rappor-

Figura 14 - MS Office 
95 • Copia ed Incolla da 
un accessorio ad un a/
ero. O/ere all'uso md1v1-
duale d1 ciascun acces
sono grafico è possibile 
un ltlllrzzo «Sinergico». 
Tuttt 1 prodo1t1 c11a11 che 
producono tmmagim 
vetcona/1 possano tra
sfenre 11 loro contenuco 
ad uno deglt a/cri, a11ra
verso ti comando Copta 
ed Incolla Come noto, 
m Windows, la copia d1 
una ìmmagme o deg/1 
elementi d1 una 1mma· 
gine vettoriale sfruua il 
formaco Metafile. che é 
abbastanza ficco da 
consen11re anche 1/ 1ra
sfenmenro det van at· 
trrbltt1 Ou1 vediamo la 
«somma» d1 una Cam
na Daca Map con una 
sc"tta Word An 3.0. 

ti con i prodotti grafici. Il secondo è il Vi
sual Basic (figura 16), che. essendo un 
linguaggio, dispone di tutte le istruzioni 
fondamentali per il tracciamento, per 
cui è possibile sperimentare le routine 
per il calcolo e il disegno delle primitive 
grafiche. Nella figura citata vediamo la 
costruzione di una Sfera. In uno dei 
prossimi articoli della rubrica di compu
ter grafica parleremo proprio di questi 
argomenti. 

La multimedialità 
Windows 3. 1 e Windows 3.11 erano 

già ben dotati di servizi e di funzionalità 
multimediali. Quelli d1 Windows 95 so
no sostanzialmente gli stessi. I t ipi di fi
le riconosciuti sono ancora AVI, WAV e 
MIDI. 

I 9 l • 10• ' 11• I •12• I ·1) • I ·14 I •15• t •15· I 
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Figura 15 - Microsoft Publ1sher per Windows 95 - Resl1zzsz1one d1 un Bollettino 
01 MS Publlsher abbiamo parlato nello scorso numero di MC S1 traNa d1 un prodoNo adaNo sia ad un urd1zzo sem1profess1onale. ad esempio quando si voglia realiz
zare un piccolo Opuscolo oppure una Brochure. sia ad un utilizzo Home, ad esempio quando sr voglia realizzare un Cartoncino d1 Augun oppure un Calendaneuo 
personale Anche m questo caso gli strumeno d1 aiuto al lavoro sono tan11ss1m1 e permettono d1 raggiungere 11 nsul!ato finale m maniera totalmente gwdata 

Figura 16 - V1sual Bas1c 4.0 - La grafica con gli srrumenu d1 base. 
Non bisogna d1menttcare che s1 pu() •fare grafica" e s1 puo 11fare mulumed1a" anche con 1 linguagg1 per Windows 95. Abbiamo presentato molli art1col1 e molt1ss1-
m1 programmi m cw vengono usare le 1srruz1om grafiche d1 Vrsual Bas1c 4 O. Ow vediamo un programma che calcola una Sfera, sfru//ando espressioni maremauco
mgonomernche. e la v1sualtzza In crauca viene ufl/1zzato. per rracc1are le linee. solo 1/ Comando. che m V1sual Bas1c si chiama Merodo. LINE 
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Figura 17 • Windows 95 e la Mu111med1al1ta 
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Windows 95 è ow1amente. lo era g1a Windows 3. I un sistema operativo ben dorato d1 funziona/Ira Mul11med1alt Oall'appl1caz1one Mult1med1a presente nel Pannel
lo d1 Controllo si accede ai van servm relat1w a1 suoni. a1 video. ecc per installare. per configurare Le applicazioni accessoffe m dotazione (atrenz1one ad insrallare 
rum gli 1 I componenti mul11med1al1J sono quarrro·e le mrov1amo nel ramo Accesson del menu Aw10 

Figura 18 - PowerPoint per Wmdows 95 - La mul11med1al11a m un prodotto d1 Desktop Presentat1on 
Con gli accesso" mul11med1al1 si eseguono e si realizzano file mult1med1alt (ow1amente se l'hardwa1e lo consente! Il Media Player, pe1 parlare del p1u versatile tra 
gli accesso,,, consente anche d1 esegulfe delle operazioni d1 Copia ed Incolla verso alm prodom •Cltent•, dr qualsiasi upo, anche? un Word Processor o uno Spread
sheet I prodo111 d1 Presentat1on p1u moderni. qw vediamo rl classico PowerPomr. permetrono d1 insenre. come oggetr• mcorporar1 nella d1apos111va, suoni e video 
In ral caso è possibile regolare 11 rapporto rra l'oggetto animato o /'oggeuo sonoro. che hanno una loro duraca, e la presentazione. ad esempio per fare 111 modo cl•e 
/'animazione venga eseguita au1omat1camente, o che 1/ sonoro flmsca in corrispondenza dell'inrroduz1one della d1apos111va successiva 

Volendo fare una panoramica sulle 
possibilità grafiche d1 Windows 95 biso
gna cominciare con il frugare tra le Ap
plet del Pannello d1 Controllo che hanno 
a che fare con la mult1med1alita e che ri

guardano la possibilità d1 vedere (e d1 
sentire) i f ile Video. 1 file Audio, e che 
quindi consentono di controllare. confi
gura re ed insta lla re software ed 
hardware. 

In figura 17 vediamo, a sinistra, la f1· 
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nestra a linguette che appare quando s1 
seleziona Proprietà dell'Applet Multime
dia e, a destra, una Cornice con un po' 
d1 apphcaz1on1, alcune 1n dotazione a 
Windows 95, altre aggiunte in seguito. 
Ad esempio è stata installata un'appli
cazione che permette d1 vedere 1 file Vi
deo Ou1ckTime. provenienza Mac, che 
hanno una diffusione analoga a quella 
degli AVI 

Per quamo ri guarda 1 prodotti che 

hanno a che fare con la Mult1med1al1ta 
possiamo dividerli in tre categorie. 

- prodom spec1ahzzat1 per la real1zza
zion e d1 applicazioni Mult1med1alr (ad 
esempio 11 Multimedia ToolBook 
dell'Asymetnx). 

- prodotti d1 categoria Desktop Pre
senta t1on che possono incorporare. 1n 
genere come Oggetti OLE, elementi 
multimediali. allo scopo d1 rendere l'ap
plicazione più spettacolare. Ad esempio 
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Figura 19- PowerPomt per Windows 95- /nterattività 111 fase di esecuzione. 

I ;$1 rm. 1!85' I 

~-...-. 

Il passo logicamente successivo è quello di rendere la presentazione «navigabile», dotandola d1 pulsanti e/o parole calde che eseguono rimandi ad altre sfide La 
navigabilità può essere programmata oppure può essere estemporanea. Con PowerPoint è possibile. in sede di proiezione della presentazione. agire con il tasto 
destro per esegulfe "al volo» dei salti ad altre sfide. 

Figura 20- Core/Oraw/ 6.0- In /taltano. 
La Core/ è la casa leader nel settore dei prodotti grafici per PC. È veloc1ss1ma nel far usclfe 1 suoi prodotti (è g1a uscita la versione m italiano d1 CorelOrawl per Win
dows 95). Ha un catalogo occh1ss1mo con prodow in grado di soddisfare tulle le fasce di utilizzatoo. dai più evoluti. 1 profess1omst1 della Computer Grafica. fmo a 
quellt di categona Home. che con 11 computer fanno dei piccoli /avoretfl, più che altro per d1vemrs1. 

Eolo M..W.,. libi• l"'•"'d rii'- 6Mni ~ Ji- .,.,_.b• li.<lido ...llJ 
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Figura 21 Core!Presents 6.0 in lta/tano per Windows 95 - Un prodo110 ambmoso 
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Nella Sulle CorelOraw 6.0. anche 111 quella 1111tal1ano, c'è I/ nuovo CorelPresencs che introduce alcum elemen11 evolut1v1 ffsperro alle versioni precedenti 01Venta un 
prodotto per la Desktop Presencation Mulr1mediale in grado d1 lavorare seguendo la tempistica imposta da un Tìmeline (dispone d1 un diagramma in scala tempora
le) ed è 111 grado d1 ospitare elementi mobili. attofl, che si muovono nella scena, pardon nella diapositiva 

Figura 22-Asvmewx Mul11med1a Too/Book 4.0- La cartella con le vaf/e applicaz10111. 
La Core/ è una casa veloce nel far usclfe 1 suoi prodo111. Altretranto non si può dire della Asvmemx. che c1 ha fa110 aspettare alcunt mesi pffma d1 ffiasc1are ti suo 
Mult1med1a ToolBook nella vers10ne per Windows 95. Va pero derto che mentre nei prodotc1 d1 classe Oraw c'è molta concorrenza (ad esempio tra Core/ e M1cro
grafx) invece 11 TootBook non ha molti concorrenti, anzi è 11 vero e propno standard tra 1 prodom d1 Authonng Mulumed1ale. 51 appoggia. come dice 11 suo nome, sul
la metafora del Libro. delle Pagine e del/'lperresro. 

molto dotato di quest e possibilità è il 
PowerPoint della Microsoft (figure 18 e 
19). 

- procioni di qualsiasi altra categoria 
che, essendo OLE Client, permet tono 
d1 eseguire qualsiasi tipo di inserimento 
OLE, e quindi anche l'inserimento di og
getti M M . 

La realizzazione di applicazioni M ulti
mediali è comunque un'attività che pre
vede l'assemblaggio di vari elementi, 
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per cui non ha senso parlare di un solo 
prodotto MM. Ad esempio tutta la Suite 
della Corel, con CorelDraw in testa (fi
gura 20) può servire per preparare il ma
teriale o per assemblare l'intera presen
tazione. Il prodotto con il quale si as
seryibla è il CorelPresents (figura 21 ). 

E un prodotto molto evoluto anche 
per il fatto che incorpora il modulino per 
l'animazione degli Attori (figurine che si 
muovono nella diaposit iva) che prima vi-

veva da solo e si chiamava CorelMove. 
Il prodotto più noto nella categoria 

Authoring M ultimediale è l'Asymetrix 
ToolBook. di cui è uscita recentemente 
la versione 4.0 per W indows 95. Anche 
in questo caso si tratta d1 una Suite di 
prodotti, che fanno da corollario al Tool
Book (figura 22) e che servono per realiz
zare i vari componenti MM della compo
sizione. Al ToolBook 4.0 dedichiamo un 
riquadro, con proprie illustrazioni. ~ 
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Piccola Pubblicità 
Ormai siamo entrati, senza ombra di dubbio, nell'era della comunicazione: come ci 
ricorda Negroponte nel suo libro «Essere Digitali», stiamo andando sempre di più 

verso un futuro che al posto di spostare cose sposterà bit, cioè informazioni. Ormai, 
nel nostro mondo, chi non comunica rischia sempre di più di restare tagliato fuori. 
D'altro canto siamo in un momento in cui la comunicazione costa ancora parecchio 

perché gli spazi sono quelli tradizionali e la richiesta è piuttosto alta. Che fare? 
Cercheremo di applicare il detto «piccolo è bello» 

Poche cose importanti 

Nel nostro mondo la comunicazione 
sta assumendo un ruolo essenziale: 
non comunicare vuol dire in molti casi 
essere votati al declino. 

Ormai anche le piccole aziende arti
giane hanno capito quanto sia impor
tante farsi conoscere comunicando, fa
cendo pubblicità, anche semplicemen
te facendo volantinaggio. 

In molti casi appoggiarsi ad una 
agenzia d1 pubblicità o anche solo ad un 
consulente (non me ne abbiano queste 

CASA 
DEL 

PORCO 
E DEI SUOI PARENTI 

SPEDIZIONI 
IN TUTTA ITALIA 
0~}0.-22.}4.222 

~''n ~ 
Ìll~ 

~ 

di Mauro Gandini 

due categorie di soggetti) può essere 
troppo costoso e, quindi, Desktop Publi
shing e Fai da te possono essere la so
luzione ideale. Ma, come naturalmente 
succede in molti settori, ci sono alcune 
cose essenziali che vale la pena di co
noscere. Il nostro obiettivo di oggi è 
quello di darvi qualche idea per realizza
re un piccolo annuncio da utilizzare su 
un quotidiano. 

Il target 
Non vogliamo farvi una lezione com-

pleta di marketing, ma alcuni punti sono 
passaggi essenziali per poter realizzare 
un buon lavoro con gli strumenti di de
sktop publishing a nostra disposizione. 
Iniziamo quindi dal primo punto e cioè il 
target. Target in inglese significa bersa
glio e nel gergo del marketing sta ad in
dicare il nostro potenziale cliente. quello 
a cui vogliamo rivolgere il messaggio, 
che dobbiamo colpire con la nostra co
municazione, che deve entrare dalla 
porta del nostro negozio o ufficio e ac
quistare il nostro «lavoro». 

Per prima cosa. quind i. dobbiamo 

Carto Il sole verrebbe da noi 

Libreria 
MODEBNJI 

Libri 
DisdJi 

Soltware 
Accessori 

I IO=J=ht•UW llOi! 
Tutti i giorni dalle 8 alle 21 
Prenotazioni 24.24.25 
Via Calroli, 25 

Anche in questo caso troviamo un elemento m negauvo. 1/ nome del negozio 
Notiamo che un'immagine m un angolo rtch1ama /'artenz1one del /errore. 

le settimane 
i[i]v;a Roma, 53 

SALUMI E VINI 
D'ECCELLENZA 

Iniziamo con une sene d1 esempi da 
noi reehzzau 111 quesco pomo caso 
abbiamo ti m1mmo d1 md1caztom ne
cessane e un 'm1magrne al centro rn 
negacivo che illusrra /'annuncio 
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• Cologno 
~ 

In questo annuncio abbiamo el1mma-
10 ti classico filetto e abbiamo msen
to un bordo illustrato a sinistra e un 
f1/e rto sagomaro a destra. Il cesto 
inusualmente al/meato a destra attira 
u/reriormente l'attenzione 

Nega rivo e immagine sono gli elemenl/ che consentono a questo annuncio d1 
avere un certo peso 
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chiederci chi è 11 nostro «target» e cer
care di immedesimarci in lui per capire 
quale tipo di messaggio potrebbe esse
re quello giusto. Se non ci riusciamo da 
soli cerchiamo di farci aiutare da qual
che amico. Questa prima fase è impor
tance per due rag1on1: la prima è legata 
al messaggio che dovremmo dare e la 
seconda è invece collegata al ttpo di 
grafica da utilizzare per mettere su carta 
questo messaggio. 

Non ci soffermeremo sulla prima, 
poiché non è nostro compito insegnarvi 
a dialogare con i vostri potenziali clienti, 
ma vorremmo solo dire un paro di cose: 
poche parole ma incisive, questa deve 
essere la base del vostro messaggio, 
se avete tante cose da dire. date uno 
stimolo al vostro cliente che lo spinga a 
volerne sapere di più, obbligandolo a ri
chiedervi la documentazione. 

Ma torniamo al nostro lavoro e vedia
mo come il target può influenzare la 
grafica del nostro annuncio Per prima 
cosa dobbiamo «contare» 11 nostro tar
get: se esso è molto vasto e ci obbliga 
quindi ad utilizzare giornali e periodici a 
grande tiratura. ovviamente dovremmo 
pensare in piccolo e quindi avremo più 
problemi per condensare le informazio
ni Se invece andiamo su un pubblico 
locale o che legge mew spec1al1zzat1. 
allora probabilmente potremo utilizzare 
spazi un po' ptù grandi: rn questo caso 
non è detto che si debba per forza met
tere più cose di quelle che si mettereb
bero tn un annuncio più piccolo. ma ve
diamo perché. 

Concentrazione e leggibilità 
Lo spazio mtntmo acquistabile per la 

comunicazione pubblicitaria è il classico 
modulo del quotidiano che misura me
diamente 4.5x4,5 cm: difficilmente un 
solo modulo potrà essere sufficiente e 

Ora vedremo alcuni 
annunci reali smipa· 
11co quesro piccolo 
annuncio esagona-
le che amra sen· 

S .S PAULLESE 
3!'> MINUTI 

M M 3 S .O O NATO 
C A SCINA 

A B ITABILE S UBITO 
qu.1ll ro loc.1h • sci v1i1 

, mq 3!>0 th ,u~11c 1 

• mq 3000 d 1 le• rt~nu 

za dubbio /'at· 
tenz1one grazie 
alla forma mu· 
sua/e che si 
scontra con gli 
annunci che lo Ctr· 
condano 

l ISO 000 000 11111lu.1lu h .11185'~0 

C A S A IND IPE N DE NT E 
compo~1.1 d.-. 3 b1loc,1h 
uno q1a .11111.1b1lr C' clur 
f l .1 ~1-.trm ;u(' • un ho• 

l 80 000 000 d1l,111011.1h1h 

Tel. 0374/57.419 
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In questo annuncio rmclmaz1one è la regola 

DESKTOP PUBLISH ING 

quindi consideriamo che dovremmo ac
quistare minimo 2 moduli per essere al
meno vistt. Il problema è infatti proprio 
quello di essere visti: se i nostri due 
moduli fossero pubblicati al centro della 
pagina. naturalmente avremmo la cer
tezza d1 essere notati. ma purtroppo per 
ovvie ragioni di comodità e di rispetto 
del lettore, che deve poter leggere glt 
articoli senza interruzioni. questi annun
ci di piccole dimensioni vengono accor
pati e sistemati tutti insieme in qualche 
angolo della pagina. L'effetto mélange 
è assicurato e quindi ci s1 ritrova a lotta
re con gli altri, non solo per farsi ricorda
re, ma anche solo per riuscire a farsi ve
dere. 

In questi casi è essenziale trovare un 
elemento che ci identifichi in maniera 
assoluta sia essa una singola parola o 
una semplice immagine sulla quale l'oc
chio del nostro cliente non possa non 
fermars1. Se per esempio siamo dei 
dentisti e scriviamo semplicemente 1n 
grande «MAL DI DENTI?» seguito dal 
numero dt telefono e l'indirizzo anche in 
piccolo, lasciando il resto della spazio in 
bianco. certamente chi ha mal dt denti 
si soffermerà e molto probabilmente 
proverà un grande desiderio dt telefona-

f I I a l . fWll 
Ouesro annuncio è quasi di r1po 1s11tuzionale: buona l'idea d1 sfrutrare un elemenro noto come il penragram· 
ma. 

LOllDRA 
volo A/R da Lina te 
Ut. 'l 59.000 
offerta valida ml 26/2 al 29/l 

per i1)formazioni 

COCKTAIL r.o. 
TEl:. 02/6888352 
prenot.uioni presso 

agenzie viaggi 

Poche informaz1on1. 
chiare e senza fronzoli . 

Una piccola idea che si 
fa notare. 

Metti 
il tuo immobile 

in cornice. 
Affidalo 
alla Ucaf 
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DESKTOP PUBLISHING 

CASHMERE 
caldo, morbido, 

leggero ... 
MAGLIFICIO VENDE 

PREGIATI CAPI DI MAGLIERIA 
A PREZZI DI FABBRICA 

DA ELKAY FASHION$ • MONZA • TEL. 03~2 .48.95 
Via Sgambali 26 (vicino Parco d i Monza zona nuovo 0 1padale) 

DA LUNEOI' A .SABATO ORE 9·13 14·19 
Anche e: Ml Via Manzoni ang. Via Bigli • BS Fassi Cashmere Via Milano 2c 
PO Alar Via Alessio 9 · VA Filber S. Salvatore di Malnate Statale CO·VA 

re. Questo naturalmente è un esempio 
banale, anche perché probabilmente poi 
il lettore s1 ricorderà che ha l'appunta· 
mento già fissato per il giorno successi
vo con il suo dentista di fiducia, ma ci 
serve a spiegare come le cose semplici 
a volte colpiscano di più e lo stato di ne
cessità {il dolore in questo caso) renda 
più attenti sullo specifico problema 
(l'appuntamento del dentista non subi
to, ma tra 24 ore) e stimoli all'azione 
(telefonare per vedere se non è possibi
le risolvere il problema con un dentista 
subito disponibile). 

Parlando di spazi piccoli come due 
moduli su un quotidiano, dovremmo na
turalmente decidere se utilizzarli 1n oriz
zontale o 1n verticale. Anche 1n questo 
caso 11 messaggio che vogliamo dare è 
importante: se è necessario inserire pa
role di una certa lunghezza nel titolo, 
dobbiamo optare per un messaggio in 
orizzontale, se invece abbiamo una pic
cola immagine. probabilmente sarà me
glio utilizzare uno spazio verticale. 

Ovviamente questo discorso può es
sere ampliato su tre moduli, sempre 
con gli stessi parametri di decisione sul
la posizione in onzzontale o 1n verticale. 
Se. invece. c1 possiamo permettere al
meno quattro moduli. il nostro consiglio 
è quello d1 utilizzarli per formare un qua
drato. Infatti. la massa d1 un quadrato è 
senza dubbio più v1s1bile di una lunga fi· 
la d1 moduli Anche in questo caso. tut· 
tav1a, non esiste una regola ferrea se 
troviamo un modo inusuale d1 sfruttare 
4 o 5 moduli in verticale o orizzontale. 
allora potremo anche optare per questa 
soluzione {per esempio scrivendo una 
sola parola grande con un carattere par
ticolare). 

Bianco e nero 
La pagina d1 un giornale e normai· 

mente interpretata dall'occhio umano 
come una amplia zona d1 grigio con al· 
cuni punti d1 maggior contrasto 1n con
comitanza con 1 t1tol1 degli articoli. Le 
zone dedicate ad accogliere 1 p1ccoh an-
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.... 
Ecco un ucJ/1zzo conre
s1ab1/e d1 una fotografia 
che ben poco aggiunge 
ad un annuncio 1en
denz1almenre povero. 

Un atrro annuncio. che 
sì noca ma che ha una 
cosi alta concenrraz10-
ne d1 cesto da renderlo 
poco Jegg1b1fe 

nunc1 sono anch'esse delle zone ten
denzialmente «grigie» uniformemente. 
Per poter quindi farsi notare uno dei si
stemi più semplici è quello di utilizzare 
pesantemente gli spazi bianchi oppure 
creare qualcosa con fondo nero. 

In entrambi 1 casi il messaggio deve 
essere il più semplice possibile e deve 
essere veicolato con scrnte in bold o 
extra bold. Nel caso di utilizzo del bian
co dovremmo isolare il messaggio prin
cipale dal resto lasciandolo fluttuare nel 
bianco e aggiungere in piccolo le altre 
indicazioni indispensabili (telefono, indi
rizzi. ecc.). 

Nel caso si voglia utilizzare il nero, le 
scritte devono risultare molto ben defi
nite e quindi non vanno ut11ìzzat1 mai ca
ratteri ornamentali o con forme troppo 
strane. In alcuni casi è non è consiglia
bile utilizzare caratten extra bold scavati 
nel nero, ma basta utilizzare dei caratte
ri bold. ciò perché l'extra bold rischia d1 
inficiare il risultato che deve essere una 
larga macchia nera che s1 staglia 1n 
mezzo al gngiore degli altri annunci 

Caratteri e dimensioni 
I messaggi brevi e incis1v1 raggiungo

no Il massimo effetto quando sono rea
lizzati con font senza grazie come l'Hel
vet1ca. l'Avant Garde o li Franklin 
Gothic. In un piccolo annuncio possia
mo utilizzare anche font poco usuali. 
ma in questo caso dovremmo essere 
sicuri che essi siano ben legg1b1li: l'ut1· 
hzzo d1 font d1 difficile interpretazione 

-·~ MILANO CENTRALE 
CRIJPl'O PIREUJ 4 C. 

scoraggia il lettore e quindi rende l'an
nuncio estremamente a rischio. 

A proposito delle dimensioni dobbia
mo ricordare che 11 quotidiano è stam
pato su una cana panicolare. che assor
be molto l'inchiostro. Se cerchiamo di 
stampare su un quotidiano delle scntte 
con corpi più piccoli dei 6 punti tipogra
fici, corriamo 11 serio pericolo che essi ri
sultino illeggibili per colpa dell'inch10· 
stro che s1 spande, anche solo in picco
la parte, rovinando il loro contorno. 

Immagini, fotografie e filetti 
Le immagini e le fotografie possono 

trovare una giusta collocaztone, ma de
vono essere utilizzate con attenzione. 
Se vogliamo che siano loro l'elemento 
principale. dovremmo curarne la scelta 
con la massima attenzione . Anche in 
questo caso la parola d'ordine è sem
pl1c1tà. Disegni al tratto sono da preferi
re rispetto a d1segn1 con troppe sfuma
ture: cosl pure le fotografie dovranno 
essere piuttosto ((secche)) senza trop
pe ombre o sfuma ture (pur restando 
delle fotografie, tuttavia). 

L'immagine può anche assumere 
una funzione d1 comprimario, cioè af
fiancare il titolo e supportarlo in manie
ra chiara e coerente, mentre la fotogra
fia dovrebbe essere l'elemento pnnc1-
pale Per le fotografie ricordiamo che 
esse devono essere inserite con uno 
speciale retino, più grande e meno de
finito dì quello uttlizzato per la normale 
stampa offse t: come detto in prece-
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denza, parlando della grandezza de1 ca
ratteri, cr troviamo di fronte ad una car
ta per quotidiani che assorbe molto l'in
chiostro e quindi un retino più stretto 
porterebbe un maggior rischio. con il ri
sultato di ottenere una foto «impasta
ta» e quindi poco chiara. 

Normalmente il nostro annuncio do
vrebbe essere racchiuso in un riquadro. 
rappresentato da un semplice filetto 
sottile esattamente delle stesse di
mensioni dello spazio a disposizione. 
Diciamo «dovrebbe» perché non è una 
regola. Molti editori lo preferiscono per
ché ciò comporta meno problemi di alli
neamento in fase di impaginazione, ma 
non è un'imposizione (normalmente ri
chiedono almeno i crocini sui quattro 
spigoli per avere dei punti di riferimen
to certi). Se dec1d1amo di adottare una 
cornice particolare allora Il filetto sarà 
superfluo e sarà la cornice stessa a 
fungere da delimitatore di spazio . 
Un'altra tecnica (ormai abusata. tutta
via) è quella dr dare rilievo al riquadro 
mettendo sul lato destro e sul lato 1n 
basso un filetto leggermente più spes
so. come un'ombra. 

Se optiamo per un annuncio in nega
tivo, rl problema naturalmente non s1 
pone, visto che occuperemo tutto lo 
spazio con la base nera dell'annuncio 
stesso. 

Equilibrio e simmetria 
Equilibrio e simmetria possono esse

re sfruttati come elementi per attirare 
l'attenzione del lettore, sia applicandoli 
sia evitandoli. Potrebbe sembrare una 
contraddizione. ma anche in questo ca
so vedremo di sfruttare al massimo le 
opportunità offerte dalla grafica. 

Come abbiamo detto in precedenza 
uno dei problemi principali è quello dr 
battere il grigiore uniforme della pagina 
per farsi notare. Se noi occupiamo tut
to lo spazio a d1sposiz1one rn maniera 
uniforme avremo come probabile unico 
risultato di uniformarci al grigio già pre
sente. Spostando i nostri elementi prin
cipali verso i margini otterremo senza 
dubbio una maggior rncisivicà grafica. 
Una figura posta nello spigolo in basso 
a destra senza dubbio attira di più l'at
tenzione di una in basso al centro. 

Un altro modo per contrastare il gri
gio uniforme è quello di cambiarne cda 
direzione». 

Di norma, infatti. si utilizzano scritte 
perfettamente orizzontali: nel momento 
in cui inseriremo qualche elemento con 
un certo angolo di inclinazione spezze
remo questo equilibrio e quindi creere
mo come un elemento di disturbo nel 
grigiore generale. Se per esempio 
orientiamo il nostro messaggio in dia-
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Un esempio d1 due annunci che occupano due spazi d1fferenr1. ma che ugualmenre danno informazioni e si 
fanno notare 

gonale. partendo dallo spigolo 1n alto a 
sinistra e scendendo poi verso lo spigo
lo rn basso a destra. otterremo senza 
alcun dubbio qualcosa che spezza 
l'equilibrio generale e qu1nd1 attira l'at
tenzione del lettore. 

La simmetria può essere utilizzata 
proficuamente quando il messaggio è 
semplice e dr impatto, per esempio una 
singola parola che deve essere rappre
sentata come un urlo (es. CASPITA! 
ECCEZIONALE! SUBITO!): in questi ca
si è consigliabile utilizzare una forma 
centrata perché già la parola stessa at
tira su di sé l'attenzione. 

Informazioni 
In spazi così !imitati come può esse

re un annuncio di pochi moduli, normal
mente non è possibile o non vale la pe
na inserire interamente il proprio indiriz
zo. In questi casi è meglio limitarsi ad 
inserire solamente il numero dr telefo
no: se non vogliamo tuttavia essere 
bersagliati da telefonate, possiamo op
tare per inserire il numero del fax. 

La scelta dell'uno o dell'altro va fatta 
anche rn considerazione del tipo di pub
blico a cui ci rivolgiamo: se 1 nostri clien
ti sono le aziende, ovviamente il fax an
drà benissimo per richiedere maggiori 
informazioni, ma se il messaggio lo vo
gliamo indirizzare alle massaie, natural
mente il telefono sarà indispensabile. 
Se proprio dobbiamo dare un recapito, 
potremmo utilizzare una casella postale: 
è un metodo molto semplice e poco co-

staso dr avere un recapito certo e che 
occupa poco spazio nella pubblicità (la 
forma più corta indicabile è C.P. XXX -
20101 Ml). 

Nei piccoli spazi il coupon per richie
dere maggiori informazioni è poco gesti
bile: la soluzione potrebbe essere quella 
di trasformare quasi tutto lo spazio a no
stra d1spos1zione rn un coupon. Comun
que un coupon cosi piccolo è di difficile 
compilazione e quindi andrebbe affian
cato da una piccola frase che consigli il 
nostro cliente di farne una fotocopia in
grandita prima della compilazione e spe
d1z1one. In alternativa al coupon potrem
mo inserire una frase di questo tipo: 
«per maggiori informazioni inviateci il 
vostro nome, cognome, società, indiriz
zo completo di CAP, città e provincia» 
In questo modo riceverete le stesse 
informazioni e utilizzerete meno spazio. 

Conclusione 
La nostra speranza è quella dr avervi 

fornito una serie di utili indicazioni per 
consentirvi di realizzare da soli la vostra 
piccola pubblicità sui quotidiani. Il di
scorso naturalmente potrebbe essere 
approfondito dal punto di vista marke
ting, ma usciremmo dai nostri compiti. 

In futuro torneremo sull'argomento 
e vedremo come realizzare altri tipi di 
pubblicità, dal volantino da inseme nel
le caselle postali o sui parabrezza delle 
auto allo stampato da utilizzare per 
semplici attività di mailing, ad una pagi
na per Internet. ~ 
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Server Suite e Novell 
Nel precedente articolo abbiamo parlato di quella categoria di SW che, in genere, 
viene installata su un Server di Rete. macchina che deve necessariamente avere 
elevate capacità elaborative. Si tratta d1 prodotti specializzati nell'esecuzione di un 
particolare compito a beneficio degli utenti della rete. Prendendo come spunto di 
discussione la Suite BackOffice della Microsoft, abbiamo descritto alcuni possibili 

scenari di automazione aziendale e abbiamo parlato dei tao/ che in genere vengono 
utilizzati per rispondere alle varie esigenze che si possono determinare. Abbiamo 

accennato al fatto che il Networking Aziendale si può affrontare a patto che si abbia la 
possibilità di utilizzare un Sistema Operativo di rete solido e che disponga di strumenti 

capaci di fornire servizi integrati al sistema operativo stesso. In questo articolo 
continuiamo il discorso intrapreso, sottolineando il fatto che le Suite di Tools per il 

networking diventano. di giorno in giorno, il nodo centrale e il nodo più critico per coloro 
che vogliono potenziare il sistema di rete aziendale 

Esiste, come abbiamo già accennato 
negli scorsi articoli, un altro punto d1 ri
ferimento per gli ambienti di rete, assai 
diffuso ed afi1dabile: l'ambiente Netwa
re della Novell. 

Anche m ambiente Netware esiste 
un esempio d1 quelle che, sempre più 
spesso, vengono indicate come Suite 
per Soluzioni d1 Rete (Server Suite), os
sia fam1gl1e omogenee d1 software che 
girano su un sistema operativo d1 rete 
d1 livello elevato. 

Sp1egh1amo in due parole, anche allo 
scopo di introdurre le vane figure a cor
redo, quale è il rapporto tra Netware e i 
suoi servizi e Windows. 

Il Server Netware è un Server dedi
cato e quind i svolge solo compiti da 
Server, in generale si deve solo accen-

fil• l!ptlonl Aneatn 1 - WISAA Admt.nlatn-tor - Telephony Servlces 

- Ne.IYlare Tool• 

T - tnform.t - GtauoWlse 

dere e lasciare acceso. Windows può 
venire usato. solo sui Client, come am
biente grafico d1 supporto per quegli 
strumenti che vengono utihzzat1 per 
amministrare, monitorare, configurare 
e connettere le risorse. ecc. Di molti d1 
questi strumenti esiste anche la versio
ne con interfaccia carattere 

Le figure a corredo. tutte Windows. 
sono quindi videate prese da prodotti 
che ((girano» sui Client. 

L'approccio Nove/I 
L'approccio Novell al problema s1 dif

ferenzia sostanzialmente da quello Mi
crosoft. 

Innanzitutto perché Windows NT può 
essere visto contemporaneamente co-

•I • 
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Figura 1 - Nove// - La fa
m1gl1a dei prodoNI 
Anche per Nove/I 
Netware esiste una se
ne dt prodom che per
mettono all'azienda che 
sceg/le questo ambien
te come scandard inter
no, d1 sodd1stare le p1u 
d1sparace esigenze. I 
prodorri coprono sia le 
problematiche più clas
siche che quelle più so
fisticate e pamcolan C1-
11amo ad esempio I/ 
GroupW1se, una suire d1 
prodorti d1 ·•basso profi
lo • , che s1 appoggia, 
per le sue awvttA finaliz
zate alla mtegraz1one e 
al coordmamenco delle 
awv1tà lavorauve d1 
gruppo, all'mfrastruttura 
dt messagmg d1 Necwa
re, oppure 1 componenu 
per la gesuone dei rov

• • e ~ a 
Mol>iec...d °'*- - Ro oer.- ,,.,., .. u .. p.,... - - '°"' ~ 

~ ~ • • ~ 
Nf!fN .. ~ H.fllol/ .. ~ 0..0.hu ~°""" Nelill .. ~ ... Htt> Tou -N-... -

I -... 
I ~ - - - - - • I • I I I • 

ter mt1l11protocollo, ti Web Server, t gareway verso 11 mondo Host e Unix, la remo11zzaz1one della postazione 
d1 lavoro, il monitoraggio della rete, ecc. 
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me applicazione Desktop, come Appli
cat1on Server. come Nodo d1 una rete 
peer-to-peer e come Server d1 Rete. e 
la Suite BackOffice e una confezione 
che offre in bundle van prodotti (Win
dows NT, SOL Server, Mail Server, ora 
anche Exchange Server. SMS. SNA 
Server e tra un po' Internet Server), tut
ti d1 M1crosoh e tutti che girano solo 
con NT 

Al contrario Netware 4 1 è un Siste
ma Operativo d1 Rete che richiede una 
macchina dedicata (dedicata solo a svol
gere Serv1z1 d1 Rete). È. parliamo della 
versione 4.1, 11 punto d1 arrivo d1 più di 
un decennio di continui perfez1onament1 
di quello che è nato come, ed è sempre 
stato. un Sistema Operativo d1 Rete. 

Novel l non propone, per il suo 
Netware. Server Suite preconfezionate, 
ma fornisce tutto ciò che un ambiente 
di rete deve avere affinché ciascun 
utente possa costruire la Suite nella for
ma più rispondente alle necessità della 
propria Azienda, scegliendo i compo
nenti sia tra quelli forn1t1 dalla Novell 
stessa, sia tra quelli fomiti da numero
sissime. e notissime, terze parti 

La costruzione di una buona Suite 
per Rete inizia, lo abbiamo detto, da un 
buon Server di Rete, il componente sul 
quale tutti gli altri elementi sono co
stru1t1. Non c1 pare che c1 sia bisogno d1 
spendere altre parole sulla aff1dabilita e 
sulla diffusione dr Netware, e qumd1 
passiamo ad elencare, in maniera per 
ora generica, quali sono 1 punti d1 forza 
d1 questo sistema. 

Senza alcun dubbio 11 punto di 
maggiore forza è il sistema NDS 
(Netware Directory Serv1ces) che rende 
effettivamente possibile una Ammini
strazione centralizzata anche d1 grosse 
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reti distribuite e rende effettivamente 
trasparente l'accesso a tutte le risorse. 
anche se distribuite su reti di elevata 
complessità. 

Molti d1 voi avranno sentito parlare 
dello standard CCITI x500, che defini
sce sia la filosofia che l'architettura dei 
dati che dovrebbe essere adottata da 
un sistema operativo di rete per far sl 
che tutte le risorse di ogni genere, di
stribuite geograficamente, possano es
sere facilmente trovate, raggiunte ed 
utilizzate. Questo anche in reti di tipo 
globale ed eterogeneo. I servizi di que
sto tipo vengono chiamati Directory 
Services. Se questo standard fosse 
adottato da tutti coloro che offrono Di
rectory Services sarebbe estremamen
te potenziata l'interoperabilità tra i si
stemi. 

All'NDS è da tutti riconosciuto Il fatto 
che, sebbene non al 100%, si awic1na 
moltissimo alla filosofia e all'architettura 
dei dati x500, rendendo quindi Netware 
il S.O. di Rete più vicino alla filosofia dei 
Directory Service. 

Anche Microsoft. dal canto suo, ha 
annunciato la realizzazione dì ODSI 
(Open Directory Service lnterlaces). 
uno strato di API in grado d1 interfaccia
re i Directory Service di altri case. 

L'NDS, che descriveremo nel detta
glio più in là. probabilmente diventerà il 
punto di riferimento per la realizzazione 
di sistemi che vogliano utilizzare que
sto standard. Ciò è dovuto al fatto che 
Novell è la prima casa che ha adottato 
questi standard e. essendo affiancata 
da molte terze parti, ha diffuso la sua 
applicazione dell'x500 molto rapida
mente. 

Gli altri componenti server-based ne
cessari alla realizzazione d1 una Server 
Suite possono essere scelti senza per
corsi obbligati, liberamente. tra softwa
re e soluzioni proposti dalle varie case. 

Il sohware di terze parti viene in ge
nere certificato da Novell, rendendo la 
costruzione di Server Suite sicura. fles
sibile nei tempi. nelle caratteristiche e 
nei costi. 

Server Suite 
Vediamo ora le aree nelle quali una 

Server Suite deve fornire una valida 
piattaforma e come ciascuna area pos
sa essere coperta con soluzioni in am
biente Netware. 

Il Data Management è da sempre la 
funzione più importante in una organiz
zazione, ed è spesso considerata «mis
sion criticali> . Novell offre ed integra le 
piattaforme giuste per tutti i più noti Da
taBase Management System, ad esem
pio Oracle, Sybase. Gupta e CA-lngres. 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

I Network Management System so
no strumenti disegnati per permettere 
ai Manager del Sistema d1 raccogliere 
informazioni sulla rete e sui suoi com
ponenti e d1 manipolare ed interpretare 
queste informazioni in modo utile per 
l'amministrazione del sistema. 

Il Netware Management System 
(NMSJ. per citare solo alcune delle sue 
caratteristiche. supporta più di 600 
messaggi SNMP, è in grado di collo
quiare con OpenView della HP o con 
SunNet Manager della Sun M1cr0Sy
stems, ed è integrato con NetView 
dell' IBM. 

Inoltre Novell , insieme ad lntel, ha 
prodotto ManageWise per Netware. Le 

s ~-ze "'"letll s.- [Jaettra .li•14• 
•I• -

• • GROUPINGSRL i< aGROUPINGSRL 
Il GROUPIJllGl.AB il GROUPINGl.AB 

WORKGROUP 

sue macro-funzionalità sono l'ammini
strazione dei server, dei desktop e delle 
infrastrutture di rete. 

Oltre che per l'amministrazione dei 
server, può essere utilizzato con profit
to anche per gestire l'inventario 
dell'hardware e del software. per am
ministrare i desktop e per eseguire il 
loro controllo remoto, per svolgere le 
attività anti Virus. per quelle di analisi 
del sistema. quelle di gestione delle 
code di stampa, quelle di gestione dei 
router. 

Va anche ricordato che è anche. ed 
in misura elevata, conforme agli stan
dard ISO (lnternational Standard Organi
zation) per il Network Management, a 

••• 
•I• 

Figura 2 • Nove// • 
Network Directory Ser· 
v1ces 

'I ADDESTRAMENTO 'I ADDESTRAMENTO 

Più comunemenre ch1;r 
maro NOS, é 11 cuore d1 
tutto ti sistema. Si rrarra 
d1 un sistema d1 gestio
ne delle nsorse ad og· 
getri, che ha caratrefl· 
suche 1al1 da renderlo 
parttcolarmente poteme 
ed aperto verso soluz10-
nr fuwre. Molro proba· 
b1lmenre sarà lo sran· 
dard verso ti quale rum / 
sistemi che vorranno 
adortare Otrecrory Ser
v1ces aderenti agli stan
dard x500 dovranno fl· 
fems1 I rool grafici d1 
ammm1straz1one per· 
mettono la v1sual1zzaz10-
ne della re1e m forma d1 
albero e forniscono fun· 
z1onalttà drag and drop, 
po1nr and e/tek anche 
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&SERVERlAB 
,&Admln 
B GROUPINGLAB. NW410 
B GROUPINGl.AB_SVS 

. • 

per le operaz1on1 più complesse che nguardano la gestione delle risorse. Nella foro vediamo un collage che 
mostra lo stesso albero compresso la s1111srra) con alcunr rami espansi (a desrral. 

Figu1a 3 Nove/I L 'Og
getto User 
NDS é srato sv•luppato 
•ad Oggetti" Ogni 
componente o flsorsa 
definito su/l'albe10 è 
un'istanza d1 una classe. 
Per ogni oggetw occor
re defmlfe attributi (ob· 
bhgaron, faco/ca11v1, lisce. 
ecc.I Nella foto vedia
mo una fase della defm1· 
z1one degli a1mbu11 d1 un 
oggetto Utente Gh attn
bur1 d1 un oggetto pos· 
sono essere ampliati se
condo esigenze specifi
che. Ad esempio s1 può 
aggiungere, se proprio si 
vuole, agli arcrtbuti 
dell'utente, la misura 
delle sue scarpe o la ta· 
glia dei suoi vestiti Que
sta caratteflstica. detta 
estensibilità dello sche
ma. è molro utile. anche 
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perche /'NOS è interrogabile con potenti funz1onalttl! d1 Ouery. Ma /'estens1biltrà dello schema non s1 ferma qut, 
è possibile mfaw definire interamente nuove classi e qwnd1 arncchlfe /'elenco delle classi già es1stent1 

285 



WOR~GROUP 

j2ggC'lhl '{lauallna Oazlonl swmcnU ffnut111 Guida 
Ammlnl1·tr1torc NcfWarc 

01tzlonl S1rumenU [lneclnl lìuld1 

Ttuatee di GROUPINGSRl 
r.-oedl_'* ... ..,, ~ 

r'L""'.,:_._ 16;.-::: ! ~ 
r:=; • I GROUPINGSRl I • • 

'-----------' ~ l.GROUfllNGSRl • 
-·-------. ...,...,.._,_ Q GROUfllNGLA8 

H'I AOOESlllAMENTOI 

· --· O Il]') 'I AMMINISTRA2!0NE 
·~ ll®L- 'I SVILUPPO 
• .._._ O®sm.. ASERVERLAB 

O®c..u & Admln • e,,.. (!IGROUPINGlAB_NW•tO 
·~ ll®c.nc... f!IGROUPINGLA8 SYS 

• --. O®- !lbCOROMSS.ROM 
· ""-""'""' li®-"°'" e!JOElETEO.SAV 

O""c .... ,_,. llETC •e_.,...,,_ "" CILOGIN 

l!I MAJL 

~1 ·- 1~ • l!IPVBUC 
I• 

___ .. 
1~ I !!I 

altldtl"oOCJlll'ftO DirlU di proprW6 

®1un ... .,._. -· $c,ipefWllOt;"• .. o .. _,_ 
Conftonl• 

ttt1del"o00f!ltt0 -.. ·-· ® <Teo 

(.I I I•~ 
L-....... o Sa ... 

~ 

• ctu 

_ .. - -•e-... ·- l o-11~1 
1-· l • 

~1-11 o•·· .. ··---- I I Sil*IO I 

C - --o,fllu opern1rv1 I 

Figure 4 e 5 - Nove/I Dmw. Risorse e Oggellt 
Anche per la defm/llone dei d1fllll ai vari oggew esiste un '1nrerfacc1a grafica che sempldtca mol1t5s1mo ti lavoro Le figure vogliono sorrolmeare vn aspe reo 
de//'NDS la poss1b1lllil d1 deftnire. oltre a quanro nece5saflo per la sicurezza delle risorse Ile vane modalità d1 accesso a1 file. nella pflma figura), anche 1 paramern d1 
sicurezza per l'accesso ag/1 oggem dell'NDS (seconda figura) In sostanza sr può s1ab1/lre chi puo fare e cosa in relazione alfa Directory Tree D1 conseguenza si puo 
rendere maccess1b1te alla le/Cura glt acwbut1 d1 un oggeiro e allo scesso cempo permecrere ad un nstre!lo gruppo d1 accedere ag/1 s1es51 a1mbu11 
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Figura 6 • Nove/I • Il 
e/tene e l'uc1flry per l'uu
/1zzo delle risorse di· 
sponib1/1. 
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Gli urenu Netware non 
hanno bisogno d1 avere 
fam11tamà con 1 coman
di dr conf1guraz1one del 
C/tenc m quanco una m· 
ruruva uti/1/y grafica 
rende sempltce ed 1m
med1a ta la conness10· 
ne alfe f/Sorse disponi· 
btlt m rete \\\Ql-GROUPIN6LA8, SYS\MAJL \ 

_, LOGlll "ti. \\\Ql-6ROUPIHGLAl, SYS\C1C \ 
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Figura 7 • Nove/I Group
W1se · Gestione del 
Tempo. 
L ·amb1ence GroupWise 
è corredato dt una se
ne d1 scrumenr1 per fa 
ge5rtone dr tucce quelle 
ar11vtrà che, otue inte
ressare un singolo u11-
/tzzarore. possono com· 
volgere colleghi o co/la
boraron In questi ulr1-
mr cemp1 abbiamo as51-
st110 ad un proflferare 
d1 prodorrr d1 questo 11-
po, da que/11 per la ge· 
s/lone dei gruppi dt la
voro a quellr ded1ca11 al
la gesc1one della pro
pfla agenda Uno stru
mento di quesro gene
re si basa tucro sufl'ef· 
f1c1enza del s1scema di 
rete e d1 messagmg. 
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conferma della rispondenza del Sistema 
agh standard più 1mportant1 

Per ciò che riguarda la connettività 
con Host e con sistemi Unix. tutti han
no sentito parlare del l'efficenza di 
Netware for SAA o della facilità con la 
quale si ottiene .l'accesso a risorse in 
ambiente UNIX. E propno la 1mroperab1-
l1ta tra ambienti eterogenei la sfida da 
vincere per la realizzazione d1 reti d1 ttpo 
globale ed eterogeneo. 

Anche il problema del Rouung, uno 
dei punti piu crit1c1 di un sistema opera
tivo d1 rete. è stato affrontato in anni ed 
anni di sviluppo, con soluzioni tecniche, 
prodotti e protocolli che offrono la stes
sa efficienza sra m ambiente Lan che m 
ambiente Wan . 

I prodotti princ1pah nell'area dei Com
munication Service sono Netware Mul
t i Protocol Router (MPR) e Netware 
Connect. 

Il primo, l'MPR, offre Concurrent 
Routing e Source Route Bndg1ng per 
tutti 1 più 1mportant1 protocolli, inoltre la 
lista di compat1b1lrtà hardware è lunghis
sima. 

Qualsiasi problema di crescita azien
da le che richieda una rntegrazrone d1 
Lan Dipartimentali con I'" Enterprise Sy
stemi> può essere risolto con un inve
stimento limitato d1 tempo e d1 denaro 
proprio grazie alla vastità della scelta d1 
soluzioni possibilr. 

Il secondo prodotto. il Netware Con
nect, permette sia l'ut ilizzo di 'modem 
pool' sia la funzionalità di remotizzazro
ne della postazione di lavoro per utenti 
fuori sede. In sostanza l'accesso alle ri
sorse di rete da parte di uno o più utenti 
remoti avviene tramite linea telefonica 
e le risorse di rete sono disponibili co-

MCmicrocomputer n. 162 ·maggio 1996 



me se l'accesso alle risorse stesse av
venisse da una stazione fisicamente 
sulla Lan. 

Non spendiamo nessuno spazio per 
la posta elettronica. ma ne spendiamo 
un po' sui sistemi d1 messag1ng: sono 
dei super set di un sistema di E-Mail fi
nalizzati alla facilitazione dell 'interazione 
tra gli utenti e che rendono possibili va
rie attività attinenti la cooperazione del
le persone. 

GroupWise di Novell è un prodotto 
server-based che comprende la gestio
ne degli appuntamenti. la schedulazione 
delle att1v1tà di gruppo. la gestione degli 
incarichi. il gateway per altri sistemi d1 
messaging. il rout1ng di messaggi e do
cumenti, l'accesso remoto. l'integrazio
ne tra voce ed E-mail, la totale integra
zione con NDS. inoltre il supporto d1 
molte piattaforme e architetture NLM 
(Netware Loadable Module). 

Prodotti d1 seconda linea, come tool 
per lo sviluppo di modulistica elettroni
ca (ad esempio lnFormsJ oppure per la 
gestione dei documenti (ad esempio 
SoftSolutions). possono essere trovati 
sia tra ciò che offre Novell stessa. sia 
tra ciò che una moltitudine di case svi
luppano per Novell. 

Nelle figure vediamo alcuni esempi. 

Netware Directory Service 

A questo punto occorre parlare un 
po' più in dettaglio dell'elemento più 
importante di Netware 4. 1. inteso come 
sistema operativo di rete e come noc
ciolo della Server Suite, il suo NDS, 
Netware Directory Service. 

L'NDS è sostanzialmente un databa
se che contiene tutte le informazioni re
lative agli elementi, agli utenti e alle ri
sorse che sono disponibili o presenti 
sulla rete. 

L'NDS aderisce alle specifiche x500 
per ciò che riguarda struttura e defini
zione dei nomi. 

Anche se tradizionalmente 1 Direc
tory Service sono stati utilizzati nell'area 
della Posta Elettronica per la gestione 
degli indirizzi. una naturale evoluzione 
dello standard. insieme al know-how di 
Novell , ha fatto si che fosse possibile 
ed utile sfruttare questi servizi anche 
per altre e diverse necessità del 
network1ng. 

Per poter ospitare tutte le risorse di
sponibili in una organizzazione (sinoni
mo d1 Azienda), il sistema di gestione 
deve essere in grado d1 ricalcarne fedel
mente l'organizzazione. Lo schema ge
rarchico ad albero è quello che più si 
presta alla schematizzazione di una. e 
della maggior parte. delle organizzazio-

L'NDS corrisponde logicamente ad 
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un Directory Tree. una struttura gerar
chica ad albero. 

In questa struttura gerarchica trova
no posto gh elementi o le risorse (og
getti) di vario genere (classi). ciascuno 
con caratteristiche diverse. Gli utenti, le 
stampanti, 1 server, i volumi sono tutti 
oggett1. Una struttura ad albero permet
te l'identificazione univoca d1 un ogget
to in base al nome ed alla sua colloca
zione all'interno dell'albero. 

I dati di questa struttura. e degli og
getti che contiene, sono memorizzati 1n 
un DIB, Directory lnformat1on Base Il 
DIB è formato da entrate d1 directory. 
ciascuna delle quali contiene valori ed 
attributi relativi a queste entrate. Ogni 
entrata s1 riferisce ad un oggetto ed 1 
valori e gli attributi cambiano a seconda 
della classe dell'oggetto 

La struttura ad albero s1 chiama DIT, 
Directory lnfirmat1on Tree. e le sue en
trate sono divise 1n due categorie: Con
tainers o Branch (contenitori o rami) e 
Leaf Ob1ects (foglie) . I primi possono 
contenere altri oggetti mentre 1 secondi 

Figura 8 - Nove/I Group
W1se • Eleclfontc Matl 
Nella Surce GroupW1se 
non poteva d1 certo 
mancare la poss1b111ta 
d1 in v1are e flCevere 
semp/1c1 messaggi d1 
posta elewonica La 
posra eleuronica pre· 
vede le più classiche 
furwonal11a trp1che d1 
un prodotro dt questo 
tipo, pertanto ~ possi
bile mv1are e ncevere 
messaggi dr qualsiasi 
genere e compless11à. 
e da quals1as1 urente 
del/a rete Il morore 
usaro per lo scambio di 
messaggi viene u11l1z
zaro da altre applicazio
ni predisposte a compi· 
11 spectf1c1. 
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no. I primi rappresentano 1n genere del
le ram1ficaz1oni (Country. Locahty, Orga
nizat1on, Organizat1onal Un1t). 1 secondi 
rappresentano delle risorse (Utenti, Ser
ver. Stampanti. Volumi ... ). 

Ogni oggetto ha un nome unico for
mato dal nome stesso e dalla sua collo
cazione nella struttura ad albero 

Proviamo a definire 11 nome d1 un 
utente. 

Supponiamo d1 trovarci alle prese 
con un NDS che ricalca la struttura di 
una società !nome: Med10Tech) che ha 
un reparto che s1 occupa d1 software 
(nome· Pass) La struttura avrà almeno 
due contenitori: uno d1 tipo Organization 
per Med10Tech e uno di t ipo Organiza
t1onal Unit per Pass Inoltre esisterà un 
utente BernaA. definito all'interno d1 
Pass. Il suo nome sarà: 

CN: BernaA.OU:Pass O:Med10Tech 

Come è facìle evincere dall'esempio. 
il nome viene descritto al contrario. par
tendo dall'oggetto foglia risalendo verso 
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Ecco un esempio d1 co· 
me può essere nu11flz. 
zaro 11 motore per lo 
scambio di messaggi 
normalmente ut1ftzzato 
per {a posta elemom
Cà E poss1b1le. tramite 
•Appointment •, con
vocare a/cri urenti della 
rete ad un mconrro, op
pure. tramite •Task. 
assegnare una artiv1ta 
ad un collaboratore. 
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WOR KGROUP 

l'oggetto contenitore più esterno. È co
me se l'albero fosse rovesciato con le 
foghe 1n basso e la radice in alto. 

Gh oggent sono definiti dai loro attri
buti (per esempio Il cognome di un og
getto User) Gli attnbuti possono essere 
obbligatori o facoltativi, singoli o liste. 

Un database NDS può contenere le 
informazioni di migliaia di oggetti, e l'or
ganizzazione gerarchica ad albero, insie
me al sistema dei nomi che contiene la 
gerarchia cui il singolo oggetto appartie
ne, permette la suddivisione della Di
rectory Tree in Sub Tree d1stribu1b11i 
geograficamente. 

Nei sistemi d1 grandi dimensioni non 
è consigliabile conservare le informazio
ni delle Directory Tree in un Server cen
tralizzato . In questi casi è certamente 
meglio distribuire le informazioni attra
verso tutta la rete. Inoltre, nella maggior 
parte dei casi, non è consigliabile di du
plicare tutto il database su altri Server, 
ma è più indicato suddividerlo 1n sezioni 
e duplicare in modo mirare le singole 
sezioni su Server diversi. 

Le parti in cui viene suddivisa la Di
rectory Tree si chiamano Partizioni. Le 
copie delle partizioni presenti su altri 
Server, diversi da quelli che ospitano Di
rectory Tree, si chiamano Repliche. 

Una partmone può avere anche più 
di una replica. senza l1mitaz1one di nu
mero Lo scopo è quello di avere una 
definizione logica di tutto l'insieme di ri
sorse (directory tree) e. allo stesso tem
po, una sene di istanze fisiche delle par
tizioni, collocate in modo strategico sul
la rete, allo scopo d1 ridurre il traffico di 
rete dovuto alle autenticazioni (la copia 
della partizione è posta v1cmo alle risor
se e agli utenti) e d1 fornire un valore 
aggiunto di Fault Tolerance (più copie 
della stessa partizione su più Server an
che distanti tra loro. Se un Server cade. 
ci sono altn Server che possono soppe
rire all'inconveniente). 

La d1stribuz1one geografica di copie 
di database pone sempre problemi di al
linea mento dei dati tra le varie copie . 
Questa problematica viene affrontata 
con tecniche d1 sincronizzazione che 
fanno sì che ogni cambiamento awenu
to su una partizione sia propagato lungo 
l'albe'ro a tutte le repliche della partizio
ne stessa. Tutto ciò deve essere assi
curato e deve avvenire anche se non 
tutti 1 server interessati sono contempo
raneamente d1sponib1l1 Inoltre occorre 
poter distinguere tra informazioni che 
vanno propagate immediatamente (ad 
esempio una password) e informazioni 
che possono essere propagate in diffe
rita (ad esempio il cambiamento di un 
numero di telefono). 

Una altra caratteristica delle strutture 
di tipo Directory Services è quella di 

288 

t 

F1oura 10 Nove!/ Grout> 
Vlhse - /nForms Design 
0 11ando si parla d1 mes· 
sagg1s11ca o dt posta 
eleu ronica si pensa 
sempre alla poss1b1/11a 
d1 rnv1are messaggi che. 
olrre alle mlormaz1om 
necessarie per l 'mdirtz· 
zamenro. comengono 
un 1es10 libero lnFom1s 
Design serve a costr111-
re maschere ada11e ad 
uno specifico problema 
che permertono all 'u· 
renre che le ulillzza d1 
usarle come un modulo 
presrampaco aziendale 
nel quale si compila una 
flch1es ra ad esempio 
una nch1es1a d1 marena
le dr cancelle"a. per pa1 
sped11fa all'uffrc10 mte· 
ressaro Questo approc
cio e molto rnreressan
te perche s1 viene a 

conratro con un 'altra problemauca alla quale le Aziende sono sempre più interessare Pensiamo dt ap
profondlfe J'argomenro M odu/lsuca Eleltronica rn un prossimo amcoro 

rendere possibile la localizzazione di 
una risorsa sulla rete, oltre che con fun
zionalità di Browsing, anche con potenti 
funzionalità d1 Query È possibile, per 
esempio. cercare un oggetto definito 
della Directory Tree attraverso il nome. 
ma anche attraverso un suo attributo 
Se abbiamo bisogno di trovare una 
stampante in grado di stampare un de
terminato font possiamo interrogare 
l'attributo dell'oggetto stampante che 
elenca i font disponibili, oppure possia
mo richiedere un attributo di dettaglio, 
come l'indirizzo o il numero di telefono. 
di un oggetto utente. 

L'NDS ha anche un suo personale si
stema di sicurezza, del tutto indipen
dente dal sistema, che permette di ga
rantire diri tti di accesso alle risorse . 
Quando si parla di sicurezza dell'NDS s1 
intende indicare un sistema che per
mette di definire diritti sugli oggetti de
finiti in una Directory Tree. 

Facciamo un esempio: immaginiamo 
una funzione aziendale adibita alla ge
stione d1 un servizio per 11 quale occorre 
manipolare una singola caratteristica 
(attributo) di una risorsa (un oggetto) 
sulla nostra rete. Ebbene s1 può conce
dere o revocare il diritto d1 accedere ad 
un singolo attributo di una categoria d1 
oggetti e, di conseguenza, permettere a 
qualcuno d1 modificare, per esempio, 
l'indirizzo d1 lavoro degli utenti, ma non 
li loro numero d1 telefono. 

Tra i diritti che è possibile concedere 
e revocare troviamo la creazione di 
istanze degli oggetti, la lettura, la modi
fica o la comparazione del valore degli 
attributi. 

I diritti stabiliti per un oggetto posso
no essere trasferiti a1 livelli inferiori 
dell'albero per ereditarietà 

Il sistema dispone d1 uno strumento 
per controllare come questi d1ritt1 ven
gono eredita ti. Una specie d1 ACL (Ac
cess Contro! List) chiamata IRF(lnheri-

ted Rights Filterl specifica appunto quali 
diritt i possono essere ereditati dall 'og
getto 1n posizione 1nfenore nella gerar
chia della D1rectoy Tree. 

Quindi se un oggetto container ha 
determinati diritti, questi vengono eredi
tati, se l'IRF lo permette. da tutti gli og
getti in esso contenuti. 

L'insieme delle caratteristiche che 
possono essere definite per ciascun og
getto viene 1nd1cato come Schema. Gh 
oggetti NDS adottano lo schema e la 
sintassi dello standard x500. ma la fles
sibilità del sistema permette anche la li
bera estensione dello schema. 

In sostanza è possibile per un Ammi
nistratore aggiungere attnbuu agli og
getti (ad esempio: la misura delle scar
pe o la taglia della cam1c1a di un utente) 
arricchendo così il patrimonio d1 1n for
maz1on1 registrate dall'NDS Queste 
operaz1on1 possono essere eseguite 
senza dover disattivare il sistema. 

Un'altra conseguenza d1 questa ca
ratteristica è che terze parti che voglia
no costruire d1spos1t1v1 per Netware non 
hanno altro da fare che definire l'ogget
to da uuhzzare all'interno dell'NDS per 
far si che 11 dispost1vo sia visto come ri
sorsa di rete e possa essere gestito tra
mite l'NDS stesso. 

Dobbiamo anche sottolineare l'alt1ss1-
mo livello di scalabilità del Sistema do
vuto al fatto che non v1 sono l1m1taz1oni 
nel numero di Server. User, Partiz1on1, 
Repliche. Estensioni dello Schema, in
sieme alla facilita con la quale è possibi
le aggiungere oggetti ad una Directory 
Tree oppure eseguire un merge tra p1u 
Directory Tree. 

Sarebbe interessante spendere qual
che parola in più sugh oggetti che pos
sono essere definiti all'interno d1 un 
NDS, ma forse scenderemmo un po' 
troppo in dettaglio. 

Rimandiamo allora la cosa alla prossi-
ma occasione. fì:\!S 
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Java step 
Vorremmo convincervi per iscritto della bellezza di Java, un modo nuovo ed interattivo 

per avere sul Web animazioni e suoni interattivi senza sovraccaricare 11 server ma 
facendo esegwre parte del codice direttamente a1 potent1ss1mi cl1ent d'oggi, ma è 

difficile spiegarsi senza immagini. Come possiamo spiegarvelo? Tra l'altro, com'è nelle 
migliori regole dell'animazione, il dettaglio di ciascuna delle immagini è inferiore a 

quello dell'animazione stessa, che sfrutta la persistenza sulla retina, per cui catturando 
immagini successive di Java otteniamo solo una sequenza di macchie confuse. In 
prossime puntate vedremo di passare alla programmazione, onde far qualcosina in 

questo senso. Nessun argomento ci sembrava più appropriato di questo per 
giustificare il passaggio della rubrica al ... client computing 

Cos'è questa grande novità? E sarà 
davvero roba nuova? In questo progetto 
nulla è veramente nuovo, a parte il risul
tato che combina una sene d1 scelte no
te talvolta anche da 20 anni. Per quanto 
le sue origini non siano quelle di un lin
guaggio in senso stretto. come detta
gliamo nel riquadro sulla stona del pro
dotto. ì1 risultato è proprio quello. Java è 
un hnguagg10 d1 programmazione defini
to con una serie di attributi : object 
oriented. 1nd1pendente dall'hardware e 
distribuito. multithreaded e dinamico 
ma. nonostante tutto semplice. 

E difficile spiegarlo in poche parole, 
tanto che gli stessi tecnici di SunSoft 
che ci provano si trovano spesso in di
saccordo sulle semplif1caz1oni necessa
rie per essere sintetici, ma ci provere
mo. Java è un linguaggio completamen
te ad oggetti, quindi assolutamente pri
vo d1 procedure. ma metacompilato: 11 
sorgente viene compilato in un codice 
intermedio. il bytecode (come faceva 
l'UCSD Pascal), che risulta indipenden
te dall'hardware ed eseguibile grazie ad 
un runtime specifico. la Java Virtual Ma
chine. che mantiene le stesse caratteri
stiche indipendentemente dalla piat
taforma che lo ospita. 

Attualmente la lista d1 runt1me della 
JVM è lunga, e si allungherà ancora: 
Solans per Spare ed lntel, OS/2. Win
dows NT e Windows 95, 1n attesa di 
MacOS e di HP-UX nel port1ng di OSF. 
Va detto a chiare lettere che Windows 
3 .1 non può avere Java neanche con 
l'estensione Wrn32 rn quanto Il linguag
gio è multithreaded. cioè l'esecuzione 
viene spezzata 1n unità elementari ese-
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guite in parallelo. una funzione del tutto 
estranea ad un task swrtcher come 
Windows 3. Questo linguaggio eredita 
alcune caratteristiche di famosi prede
cessori quali ti C in vane forme. com
preso Il C++ e l'Ob1ective C. l'UCSD 
Pascal e lo Smalltalk. quello al quale più 
assomiglia per l'eterodossia del1'1mple
mentazione. 

Class Bubble.s 

j • v a . lM19.0b).ct 
I 
-)ava. avt .c::o.ponent 

I 
-j .v11. svt , Oont e1n•r 

I 
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Molte critiche sono state riservate al
la scelta d1 avere un interprete, per cui 
Java viene ritenuto tento. In realtà Sun
Soft reclama una maggior attenzione, in 
quanto il bytecode può essere anche 
compitato in linguaggio macchina. per
dendo fa portabilità ma diventando velo
ce quanto un compitato C++ Inoltre 
per grossi progetti la velocità di esecu

zione è assoluta
mente comparabi
le nei due casi c1-
tat1. mentre anche 
per oggetti p1ccol1 
il rallentamento è 
compreso tra 1 fat
tori 4 e 16, men
tre un analogo in
terpretato in TCL 
o Peri è almeno 
100 volte più len
to d'un compilato. 

Ma basta un 
metacomp1lato 
multithreaded con 
il supporto del
l'HTML per smuo
vere IBM. Micro
soft, Oracle, Sili
con Graphics. Ado
be e ch1ssa quanti 
altri, oltre a decine 
di migliaia dr svilup
patori indipenden
ti? Ow1amente no. 
c1 dev'essere qual
che altra cosa se 
Java s1 propone 
come piattaforma 
di sviluppo d1 soft-
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ware in rete. E qualcosa c'è: si tratta 
degli applet. dei programmini eseguiti 
sul client o sul server a seconda delle 
caratteristiche dei due in modo t raspa
rente per l'utente. Grazie agli applet si 
può avere sul web la multimedialità e 
l'interattività, e questo rende la propo
sta allettante. Unite ai motori di ricerca, 
all'accesso ai database e alle potenzia
lità grafiche del VRML (Virtual Reality 
Markup Language), le caratteristiche di 
Java lo rendono davvero unico. 

Ma non è ancora finita. Se oggi la 
JVM è imp lemen tat a su un sistema 
operativo, nulla vieta che sia lei stessa 
ad eseguire il codice macchina su un 
processore dedicato o anche generai 
purpose. Si tratta dell'idea che sta die
tro i net work terminal, i prodotti con
sumer eredi del persona! computer e 
della rete che eliminando l'hard disk e 
le risorse necessarie al sistema opera
tivo potranno costare meno di un mi
lione di lire. Inol tre. grazie alla alloca
zione dinamica dell'esecuzione tra 
client e server, i network computer 
potranno durare più di quanto non viva 
oggi un persona!, semplicemente tra
sferendo al server crescenti porzioni di 
elaborazione, al prezzo d'una crescen
te lunghezza. 

Un linguaggio Object Oriented 
Java fa riferimento sempre alle stes

se lunghezze dei tipi di dato, il che evita 
i tradizionali problemi dati dalle differen
ze dei compilatori ed assegna i metodi 
all'oggetto definito con un particolare ti
po. In particolare le grandezze gestite 
sono oggetti, package, classi ed inter
facce. Come detto non c'è codice tra gli 
oggetti, mentre un eseguibile viene ge
nerato a partire da un gruppo di oggetti 
associati in un package. Le interfacce 
sono tipi speciali, tra l'altro l'unico mec
canismo per fornire ereditarietà multi
pla. Le classi sono ovviamente la base 
dell'implementazione. ma non si può 
giungere agli estremi del C++ attuale 
nel quale anche righe del tipo a=b+c; in 
assoluto non indicano nulla dato che è 
possibile ridefinire anche gli operatori 
aritmetici. 

Le due concessioni alle necessità dei 
programmatori sono la possibilità di 
compilare il bytecode fino al linguaggio 
macchina ma anche di eseguire compi
lati provenienti da altri linguaggi. Questa 
deroga al vero OOP è, a dire dei realiz
zatori, l'unico punto del linguaggio che 
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J)E - Debugger · !J 
Optlons Navigate Goto Help I 

Le sette icone della barra superiore sono quelle tipiche dello sviluppo, owero nell'ordine Portfolto (magazz1· 
no di appie!). project (magazzino di appflcativ1/, editore del sorgente. metacompilatore (build/makeJ. debug
ger per le varie unira di elaborazione (dal thread alfe classi/, runtime ed help. Nteme di eccezjonale ma co
munque uno scrumento immediatamente uulizzabile. 

può essere attaccato da un virus. Infatti 
per definizione non è possibile alterare 
il bytecode, in quanto esistono vari con
trolli di esecuzione tra i quali quello più 
forte viene dal caricatore del program
ma: non bisogna dimenticare l'origine di 
Java, nato come strumento da inserire 
in oggetti quali forni a microonde ed au
tomobili, assolutamente privi della pos
sibilità di debug in caso si verifichi un 
errore. Parlando di debug il risultato pro
dotto da Java è un file HTML che asso
cia i codici d'errore alla porzione di sor
gente incriminata. Si tratta di possibilità 
offerte da molti ambienti di sviluppo del 
software, ma di fascia molto alta e non 
certo in rete. Java infatti incorpora le in
terfacce per http e 

sta direttamente: il garbage collection e 
la gestione della memoria sono implici
t i. L'accesso ai database avverrà trami
te JOBC, le librerie Java database con
nectivity compatibili. Le librerie sono di
namiche e la compilazione del bytecode 
è JIT, just in t ime, cioè viene compilata 
solo la sezione richiesta (e solo la prima 
volta, ovviamente). 

Cosa manca, chi avversa 
Java esiste da appena due mesi, e 

per quanto il suo sviluppo sia in fase 
avanzata è comunque un linguaggio gio
vanissimo. Mancano ancora molti pezzi 
importanti, tra i quali se ne può elenca-

tcp/ip, il che lo 
predispone ad un 
uso particolare. 
Non è però obbli
gatorio, così come 
non lo è per un 
documento in 
html essere usato 
su Internet, dato 
che è comunque 
un formato multi
mediale consulta
bile localmente. 
Resta il fatto che 
Java semplifica le 
complesse proce
dure che l'attuale 
formato del Web 
impone attraverso 
la CGI. Common 
Gateway lnterfa
ce. alla quale stan
no nascendo sva
riate alternative. 

I Aie Ponfdlo Pro)Kt Oplons Navto• Goto Help 

Alcune caratte
ristiche più tecni
che? Non ci sono 
puntatori a loca
zioni di memoria 
che non viene vi-
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re qualcuno. I meccanrsmr d1 chiamate 
remote RPC. l'integrazione OLE, l'inte
roperabilità C++ sono le prime cose 
che vengono in mente. u .. od~ 

tibrerie~ 

EJv-;.; Hot Java applets 

JDE JWS 
Java Java 

Develop. Work 

Già tn arrivo l'API database con le 
estensioni all'ODBC, che permetterà 
l'integrazione di Java con 1 tradizionali 
DBMS relazionali, ad oggetti e misti, e 
la vera grafica per di prù 3D con il 
VRML. Dal punto di vista dello svilup
patore manca moltissimo, innanzitutto 
il debugger simbolico e poi tutti i com
pilatori dal bytecode al codice nativo 
Per tutto questo non si dovrà comun
que attendere SunSoft. dato che g1a 
senza strumenti esistono in giro oltre 
2000 appl1caz1on1 e moltissime librerie 
in rete: come sempre sulla rete si crea
no mov1ment1 spontanei. 

Java Vlrtual Machlne Envlronm. Shop 

I 
specifiche di linguaggio 

I Quali sono i prodotti che rn qualche 
modo possono essere dannegg1at1 da 
questa novità? Si fanno molti nomi. da 
quelli di ambienti di sviluppo visuali 
quali Basic e C++ di vari produttori, il Lasrrurrurad1Javaèmcenrrarasulla V1rtua/Machme, unìnterprererunr1me. Tutto1/resrosonoappl1caz1oni 

_,_ 
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La storia 
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Da dove prende 
il nome Java? Il 
suo simbolo è una 
tazza di caffè, che 
ha ormai soppian
tato Duke, l'omino 
che ci ricorda 
quello con i baffi 
del caffè Paulista. 
Negli States que
sto nome viene 
usato per una mi
scela d1 caffè, da 
cui l'arcano. tanto 
che uno dei pro
dotti s1 chiama ln
stant Java come 1 
liofilizzatr. In Euro
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. 
PowerBrowser di Oracle, i tradizionali 
web server e client (Netscape, Spy
glass) per arrivare fino al workgroup di 
Lotus Notes e Microsoft Exchange. 
T utt1 1 prodotti citati. però. hanno una 
robustezza ben maggiore. anche se 
non è escluso che Java possa diventa
re una strada percorribile al posto di 
ciascuno di loro. 

Ad esempio gli strumenti d1 sviluppo 
ne farebbero un ambiente visuale faci
l1ss1mo da usare. mentre RPC ed 
ODBC lo innalzerebbero al livello del 
workgroup, ovviamente coadiuvato da 
un DBMS multimediale. Staremo a ve
dere: le incognite sono tante. le funzio
nalità e la robustezza da aggiungere lo 
renderanno molto più ingombrante e la 
ristrutturazione in client/server crea 
qualche pensiero per l'indirizzamento 1n 
rete. 
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. 
pa questo nome può ingenerare confu
sione, poiché in Francia Java - con I' ov
vio accento sull'ultima a - è la festa, an
ch'essa attinente lo scoppio di multime
dialità in colori, animazioni e suoni offer
to dal nuovo ambiente. Abbandoniamo 
onomastica e semiologia per tornare al
le nostre oscure faccende tecnologiche. 
Da dove nasce l'idea di Java? Non da 
un linguaggio. né dal desktop, figuria
moci se da Internet. ma nientepopodi
meno che dai ... forni a microonde! Nel 
1990 James Gosling, Patrick Naughton 
e M1ke Sheridan, programmatori in Sun, 
fondarono Green, un gruppo di lavoro. 
Iniziò cosi lo sviluppo di uno strumento 
che consentisse agli ingegneri di pro
durre codice con una serie di controlli 
durante lo sviluppo e in fase di esecu
zione. Nel 1991 ne cominciò lo sfrutta
mento in produzione con il nome Oak 

per dei PDA. persona! digitai assistant. 
con applicazioni anche nel settore auto
mobilistico e proprio ner forni a mi
croonde, non è uno scherzo! Nel 1992 il 
progetto fu completo: il nome era Oak. 
e veniva presentato ar padroni del vapo
re - Bill Joy e Scott McNealy - con l'aiu
to di Duke, un pupazzetto interprete 
d'un cartoon che dettagliava le possibi
lità del nuovo prodotto. L'idea piacque a 
tal punto che generò una società a par
te, FirstPerson. Nel 1993 approdò alla 
TV interattiva, quello che allora era rite
nuto il business dai grandissimi margini, 
con un contratto vinto da Time Warner 
ma che 1n breve tempo si mostrò lonta
no, mentre saliva l'astro del Web e del
le Intranet. Nel 1994 FirstPerson fu 
sciolta. ma visto il successo del Web 
nel 1995, c'è stata la svolta e s1 è capito 
l'enorme potenziale d'un interprete che 
occupa solo 150K (ma le funzioni che 
mancano sono ancora più di quelle pre
senti). 

Al momento il tutto sta subendo un 
profondo processo d1 reingegnerizzazro
ne. da un lato per permettere una vera 
e propria struttura cl1ent/server. dall'al
tro per consentire l'allargamento delle 
funzionalità al VRML. all'ODBC e ad al
tre tecnologie. L'obiettivo è metterlo 
dappertutto: nei telefoni cellulari, nei 
modem, nelle TV di prossima genera
zione ed altrove. Ad esempio è annun
ciato in molti dei network computer in 
arrivo: Sun. Oracle. Appie (Pippin). Sega 
Saturn ed IBM. fìt;!5 

Leo Sorge è ragg1ung1bile su MC/mk all'mdmzzo 
MC6750 e su lnrerner alrindmzzo /eo.sorge· 
l@m d tok 1i 
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Usiamo al meglio questo mondo cli oggetti 
Prima Parte 

Quante volte l'avrò già scritto sulle pagine di MCmicrocomputer? Sicuramente molte e 
credo che approfitterò sempre di ogni occasione per poterlo ripetere: OS/2 è un 

sistema operativo veramente ben progettato! Ma in un'epoca di informatica di largo 
consumo, dove un sistema operativo viene «lanciaton sul mercato come si potrebbe 

fare con una nuova automobile, spesso la bontà di un sistema viene valutata in base al 
numero di foglietti svolazzanti durante la copia di un file. L'interfaccia grafica di OS/2, 

ottenuta tramite la Workplace Shell, è sicuramente migliorabile dal punto di vista 
estetico ma non ha niente da invidiare a nessuno dal punto di vista della funzionalità 

e dell'aderenza alla filosofia del funzionamento ad oggetti 

L'argomento Workplace Shell è già 
stato trattato sulle pagine di questa ru
brica, ma ormai sono passati diversi an
ni e dalla versione 2.0 di OS/2 siamo or
mai arrivati alla Warp 3.0. con tutte le 
diverse migliorie introdotte nel frattem
po. Inoltre questa volta vorrei soffer
marmi di più sulla «filosofiai> di funzio
namento. in definitiva sul paradigma del 
funzionamento ad oggetti della Work
place Shell; tanto per fare un esempio, 
usando OS/2, sarebbe più corretto dire: 
«ho aperto un oggetto programma)) 
piuttosto che : «ho eseguito un pro
gramma», anche se non sempre questo 
riesce naturale, specialmente per chi ha 
dei trascorsi a «linea di comando» e 
non si è avvicinato all'uso dei Persona! 
Computer in questi ultimi anni. quando 
ormai le interfacce grafiche sono di uso 
comune. 

La Workplace Shel/ 
La Workplace Shell è uno degli appli

cativi più importanti di OS/2 perché for
nisce l'interfaccia grafica ad oggetti del 
sistema operativo stesso; la scrivania, 
le icone, i pop-up menu. ecc., sono tut
te caratteristiche dei diversi oggetti ac
cedute tramite la Workplace She/I. Vo
lendo, è possibile avviare OS/2 anche 
senza l'uso della Workplace Shell o al li
mite decidere di utilizzare una Shell al
ternativa ma, a meno di sistemi con po
ca memoria RAM installata, come po
trebbero essere quelli con soli 4 MByte 
ovvero il minimo per insta llare OS/2, 
non trovo nessun valido motivo per pri
varsi di questa splendida componente 
del sistema operativo. 
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Nel progettare la Workplace Shell si è 
pensato alla metafora della normale scri
vania di lavoro, con una serie di oggetti 
appoggiati sopra il suo piano o riposti 
all'interno di cartelle porta documenti, a 
portata di mano, che possono interagire 
tra loro. Sulla nostra Scrivania (Desktop) 
virtuale possiamo distinguere quattro ti
pi, o classi, di oggetti principali: 

Cartelle (Foldersl 
Oggetti Programmi (Program Objects) 
Oggetti Unità (Device Objects) 
Oggetti file di dati (Data-file Objects) 

Tutti gli oggetti appartenenti a questi 
tipi sono rappresentati da icone. hanno 
specifiche caratteristiche ed è possibile 
effettuare solo determinate e precise 
operazioni su di essi. 

La Scrivania stessa è un oggetto. ed 
in particolare una Cartella, un po' spe
ciale, ma sempre una Cartella, ovvero 
un oggetto che a sua volta può conte
nere altri oggetti. 

Un esempio di Oggetto Programma 
è rappresentato da una qualsiasi icona 
che si riferisce ad un file eseguibile, co
me ad esempio l'oggetto Impulsi, pre
sente nella cartella Produttività. Un tipi
co esempio di Oggetto Unità è quello 
che rappresenta il drive A. presente sul 
Pannello di avvio (LaunchPad) subito 
dopo l'installazione di OS/2. Ed infine 
un Oggetto file di dati lo troviamo 
aprendo la cartella Informazioni: è l'og
getto rappresentato dall'icona che mo
stra un foglio bianco con un angolo pie
gato, come ad esempio quella del file 
README. 

Vi rtcordate il ~crucco• 
per far comparire i bordi 
della Scrivania? Basta. 
da/l'Elenco finestre, re
nere premuro il casto 
CTRL e fare un doppio 
e/tek sulla voce Scriva· 
ma-Icone e possiamo 
anche sposcare quesca 
cartella un po' 
speciale 
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Oggetti sulla Scrivania 

Non è facile definire che cos'è un og
getto come quelli che si possono trova
re sulla Scrivania della Workplace Shell; 
se cerchiamo il significato della parola 
«oggetto» in un vocabolario corriamo il 
rischio di perderci in definizioni filosofi
che che esulano dal nostro contesto, 
d' altra parte anche la definizione 
dell'«oggetto» della OOP (Qbject 
Oriented Programming) non è ben as
sociabile al nostro caso perché è molto 
più legata all'aspetto programmativo 
dell'approccio ad oggetti. Ed allora. co
me possiamo trovare una definizione 
valida? Proviamo a cercare un'ispirazio
ne tra l'ottima documentazione in linea 
fornita con OS/2 e vediamo cosa ci di
cono i file di aiuto accessibili tramite 
Workplace Shell sui «suoi» stessi og
getti. Aprendo la cartella Informazioni 
ed eseguendo il programma Glossario, 
alla voce oggetto troviamo: «Oualcosa 
con cui si lavora per eseguire un'atti
vità. Testo ed informazioni grafiche so
no esempi di oggetti». 

Vediamo quindi di capire meglio cosa 
sono questi oggetti analizzando come è 
possibile lavorare ed eseguire attività 
con questi ultimi. 

Esistono due modalità principali per 
operare con gli oggetti presenti sulla 
Scrivania. la prima consiste in una mani
polazione diretta. la seconda nell'uso 
dei menu concatenati (pop-up menu). 

Un oggetto viene manipolato diretta
mente quando. ad esempio, lo apriamo 
eseguendo un doppio click con il tasto 
sinistro del mouse sulla sua icona o an
cora. quando lo spostiamo tenendo pre
muto il tasto destro del mouse fino a 
quando non lo abbiamo trascinato nella 
posizione voluta. 

Una caratteristica comune a tutti gli 
oggetti è il menu concatenato, a cui si 
può accedere con un singolo click del 
tasto destro del mouse sul l'oggetto 
stesso. Attraverso il menu concatenato 
è possibile 11scoprire» molte delle carat
teristiche dell'oggetto con cui stiamo la
vorando; infatti tutti quelli che apparten
gono ad uno stesso tipo avranno carat
teristiche comuni e quindi voci del me
nu concatenato simili. Ad esempio. se 
troviamo la voce Formattare disco ... si
curamente abbiamo a che fare con un 
oggetto di tipo Unità mentre. se travia-
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Il r1p1co menu concate
nato di un oggetlo d1 ti
po Cartella. 

Creazione d1 una copia 
collegata tramire mani
polazione d1re11a. 

OSl2 

Selezione e sposta
mento d1 quatrro og
getti dt tipo differente. 
Norate come vengono 
riprodocte almeno le 
prime tre icone degli 
oggetti che stiamo 
spostando 
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OSl2 

Creazione d1 una copia 
collegata rram1te menu 
concatenato. 

"a Tramite /'uso del tasto 
CTRL e poss1b1fe sele
zionate PIU oggetlt con· 
1emporaneameme an
che se non sono conr .. 
gw 
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mo Apnre->Programma. è facile dedur
re che siamo d1 fronte ad un oggetto di 
tipo Programma. 

Oltre al menu concatenato c'è una al
tra caratteristica che accomuna tutti gli 
oggetti presenti sulla Scf/vanta ed è la 
presenza, all'interno dello stesso menu 
concatenato. della voce Impostazioni 
tramite la quale s1 accede al Blocco ap
punti (Settings notebook) che permette 
la configurazione d1 svanatr parametri, 
d1pendent1 principalmente dal tipo d1 og
getto 1n questione. 

Selezionare, aprire ... 
lavorare con gli oggetti 

Per poter effettuare una qualsiasi 
operazione su un oggetto dobbiamo pri
ma selezionarlo e qu1nd1 possiamo lavo
rare con esso. Per selezionare un og
getto basta posizionare 11 puntatore del 
mouse sopra la sua icona e, con un sin
golo click del tasto sinistro. otterremo la 
sua selezione e la deselezione dì tutti 
gli altri. 

E possibile selezionare anche più og-
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getti contemporaneamente ed even
tualmente aprirli o eseguire un'opera
zione comune a tutti quelli selezionati. 
Ci sono due metodi principali per effet
tuare una selezione mu ltipla: il primo 
consiste nel puntare un oggetto tra 
quelh che ci interessano e. mantenendo 
premuto 11 tasto d1 sinistra del mouse, 
spostare ìl puntatore sopra tutti gli altri; 
Il secondo, sicuramente piu utile quan
do gli oggetti da selezionare non sono 
vicini uno con l'altro, consiste sempre 
nel puntare un oggetto tra quelli rnte
ressat1 e quindi. mantenendo il tasto 
CTRL premuto, fare un singolo click con 
il tasto sinistro su tutti gh oggetti che s1 
vogliono selezionare. A questo punto. 
se l'azione che c1 interessava consiste
va nell'aprire più oggetti contempora
neamente. basta nlasc1are l'eventuale 
tasto CTRL e/o 11 tasto sinistro del mou
se. fare click con il tasto destro su un 
qualsiasi oggetto tra quellr selezionati e 
scegliere la voce Apnre dal suo menu 
concatenato. In questo caso l'operazio
ne Apnre ha effetto solo sugli oggetti 
presenti nella stessa cartella di quello 

da cui abbiamo richiamato il menu con
catenato, infatti, anche se, mantenendo 
premuto 11 tasto CTRL. è possibile sele
zionare oggetti presenti in cartelle diver
se. tutte le operazioni hanno effetto so
lo sugli oggetti contenuti in una sola 
cartella. Inoltre. quando si selezionano 
oggetti d1 tipo diverso. è probabile che 
le azioni che si possono compiere risul
tino limitate; ad esempio. selezionando 
un oggetto d1 tipo Unità ed uno d1 tipo 
Programma. non comparirà p1u la voce 
Aprire nel menu concatenato ma rimar
ranno solo Impostazioni. Aiuto ... e via 
dicendo. Questo accade perché 1n OS/2 
possiamo Aprire tutti gli oggetti. ma 
chiaramente con un significato ben di
verso a seconda del loro tipo; aprire un 
file d1 dati consiste nell'eseguire il pro
gramma associato a quel particolare ti
po d1 dato con in input il fi le d1 dati stes
so; invece quando selezioniamo Apnre 
su un oggetto d1 tipo Programma non 
facciamo nient'altro che avviare 11 pro
gramma, e cosi via per gli altri t1p1 d1 og
getti. La voce Impostazioni rimane sem
pre presente perché, come abbiamo già 
visto. è comune a tutti gli oggetti e. 
sebbene permetta impostazioni diverse 
a seconda del loro tipo, richiama sem
pre la stessa funzionalità interna comu
ne a tutti 

Dopo esserci complrcat1 un po' la vita 
con le selezioni multiple. vediamo come 
è tutto più semplice quando s1 agisce 
su un solo oggetto; ad esempio per 
aprirlo, basta un doppio click con 11 tasto 
sinistro sulla sua icona; per trascinarlo. 
click del tasto destro sull'oggetto e. 
mantenendo premuto il tasto. lo pos1-
z1oniamo dove vogliamo o ... quasi. 

Spostare o ... ucollegare" Oggetti 
Uno dei migliori pregi della Workpla

ce Shell è senza dubbio la sua persona
lizzazione. ormai. alla terza versione di 
OS/2 a 32 bit, la configurazione di base 
di questa interfaccia grafica risulta esse
re comoda e funzionale ma, lo sappia
mo, ognuno ha 1 propri gusti e le proprie 
esigenze e quindi . diamo il via a spo
stamenti. copie e creazroni di oggettr 
«Ombra>l. ch1amau Copie Collegate nel
la versione italrana del sistema operati
vo La Workplace Shell è personalizzabi
le rispetto a molteplrci aspetti. anal1zz1a
mo adesso solo quello organizzativo 
che c1 permette di avere sotto mano. o 
forse sarebbe meglio dire sotto mouse. 
gli oggetti di uso più frequente, riman
dando gli aspetti estet1c1 ad un futuro 
articolo. 

Una dei motivi più frequenti per cui s1 
sposta un oggetto consiste nel volerlo 
portare sulla Scrivama per poterlo utiliz
zare più velocemente o nel volerlo spo-
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stare in una diversa cartella per dare 
una nuova organizzazione logica ai no
stri oggetti. Il metodo più veloce per 
spostare un oggetto consiste nella sua 
manipolazione diretta ovvero. nel punta
re sulla sua icona e, mantenendo pre
muto il tasto destro del mouse, d1 tra
scinarlo dove vogliamo. 

Fortuna che esiste la 
posstbtltril dt mornare 
al Valore assunto allfl
men11 qualche d1ff1colra 
con queste 1mpostaz10-
n1 l'avrei sicuramente 
mconrrata I 

. t~wco 

OS/2 

'Il ""1t.,..,.,... .. 411CO ....... 

,11r-1 
.. JT-1•t 

Sembra tutto semplice ma non sem
pre accade quello che volevamo: spo
stare un oggetto da una cartel la ad 
un'altra significa cambiare il cammino 
dell 'oggetto stesso e. nel caso dt un 
Oggetto Programma, una simile opera
zione potrebbe anche portare al non 
funzionamento dell'applicativo. Per ri
solvere questo problema la Workplace 
Shell permette la creazione di Copie 
Collegate (Shadow Object) di un ogget
to che non sono nient'altro che oggetti 
essi stessi con tutte le proprietà dell'ori
ginale. Una copia col legata è 1n def1nit1-
va un riferimento, un collegamento ulo
gico» con l'oggetto originale Nel creare 
una Copia Collegata non s1 duplica 11 
contenuto dell'oggetto originale, non s1 
copia un oggetto ma, visto che si tratta 
sempre d1 un oggetto nuovo, quest'ulti
mo può essere tranquillamente sposta
to dove vogliamo. 

>!T .... I .,,..... ... Il!:\' 
'~T-1 l'.\'J10'0d' ti....,,. 

{,"f 

-!~~-1~ 
"" 

Bisogna tenere presente però che 
una Copia Collegata non è un nuovo og
getto che fa riferimento ad una stessa 
struttura f1s1ca. è sl un nuovo oggetto 
ma strettamente «collegato)) con l'origi
nale qu1nd1, se cambiamo un'1mposta
z1one o modifichiamo in un qualsiasi 
modo l'oggetto collegato. automatica
mente accedendo all'originale trovere
mo tutte le modifiche fatte e viceversa. 
nel caso in cui le modifiche fossero sta
te apportate direttamente all'originale; 

fanno eccezione a questa regola la can
cellazione e, chiaramente. lo sposta
mento dell'oggetto: se si cancella la co
pia collegata l'originale continua ad esi
stere. se s1 cancel la l'originale, con es
so vengono cancellate tutte le copie 
collegate. 

Quindi per avere sulla Scnvania gli 
oggetti di uso più frequente general
mente conviene creare copte collegate. 
operazione effettuabile sia tramite una 
manipolazione diretta sia tramite l'uso 
dei menu concatenat1. Nel primo caso. 
dopo avere trascinato l'oggetto fino al 
punto di destinazione, basta tenere pre
muti i tasti CTRL+SHIFT prima d1 rila
sciare l'oggetto; se l'operazione d1 crea
zione Copia Collegata è possibile. già 
prima di rilasciare l'oggetto potremo ve
dere una linea che coll ega l'origina le 

Le impostazioni del Mouse 
In tutto questo articolo descnvo come effettuare diverse operazioni suglt oggetti trami

te l'uso del mouse: « ... basta un doppio click con 11 tasto sinistro ... lo spostiamo tenendo 
premuto li tasto destro del mouse ... », in realtà questo upo di descrizione non è corretta 
perché, tra le mille e una configurazioni del mouse possibili, possiamo anche invertire la 
logica d1 funzionamento dei tasti oppure cambiare il tipo di operazione necessaria per otte
nere una specifica funzione tramite mouse. 

Se apnamo la cartella Impostazione del sistema, troviamo l'oggetto Mouse con il quale 
possiamo.. giocare un bello scherzo a qualche collega! Infatti bastano pochi click !ormai 
non dico più con quale tasto) per mettere nella più completa confusione anche un utente 
abbastanza esperto 

Teniamo presente che, oltre ad invertire le funzionalità associate a1 due tasti, è possibile 
anche modificare 11 tipo d1 azione richiesta per far comparire un menu concatenato dal tipi
co singolo click con Il tasto destro ad un ben più complesso doppio click con i tasti 
CTRL+ALT +SHIFT contemporaneamente digitati. 

Tramite l'oggetto Mouse sì può anche impostare l'intervallo di tempo massimo entro il 
quale la pressione consecutiva di uno stesso tasto viene considerata un doppio click e via 
dicendo. 

Non credo che siano in molte le persone che hanno cambiato queste impostazioni co
munque. già è difficile chiamare uno Shadow Object come Oggetto Copia Collegata. per 
quanto riguarda 11 mouse non sono proprio riuscito a fare riferimento al (!Tastino 1 » ed al 
«Tastino 2», 
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con la futura copia e ad operazione 
completata. un oggetto Copia Collegata 
è facilmente riconoscibile perché ha il 
colore del testo che rappresenta il suo 
nome diverso dal colore degli oggetti 
«originali)) (nel mio caso. con una Scn
vania con colori standard ed una risolu
zione di 65 .536 colori, s1 ha il testo 
dell'originale 1n nero e quello della copia 
collegata 1n azzurro) 

La creazione tramite menu concate
nato la s1 effettua scegliendo Creare co
pia collegata . .. a questo punto ct viene 
proposto una specie di blocco appunti 
con elencate le cartelle aperte, inclusa 
la Scnvama. che possono essere la de
stinazione della nostra copia collegata; 
se m realtà vogliamo porre questo nuo
vo oggetto 1n una cartella che non è tra 
quelle elencate. possiamo sempre farlo 
selezionando una linguetta diversa f ino 
a specificare persino un cammino fisico 
su uno specifico volume. 

Conclusioni 
Per adesso ci fermiamo qu i, dopo 

aver parlato dei principali tipi di oggetti 
e di come effettuare le operazioni p1u 
semplici su uno o p1u d1 essi contempo
raneamente. 

L' introduzione del principio della co
pia collegata già permette una buona 
personalizzazione di OS/2 ma, nel pros
simo numero. vedremo come creare 
nuovi oggetti che si rifer1scono al lo 
stesso file fìs1co su hard disk ma che 
hanno 1mpostaz1on1 d1fferent1 l' uno 
dall'altro e quindi, ad esempio, un com
portamento diverso alla stessa semph
ce azione di apertura dell'oggetto. ~ 

Giuseppe Casarano é ragg1ung1b1fe su MC-lmA alla 
casella M C I 754 e tramite Internet all'md1rruo casa
rano@mctmk.tt 
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Il calcolo di n 
(seconda puntata) 

Rieccoci a trattare del calcolo di n. Stavolta studiamo gli algoritmi più efficienti, quelli 
con cui è stato superato il limite dei cento milioni di cifre decimali. I più intraprendenti, 
se riusciranno a terminare l'articolo, avranno elementi sufficienti per calcolarsi in casa 

qualche milione di cifre 

di Ornella Menchi e Francesco Romani 

Variazioni sul metodo di Shanks 

Proseguendo sulla strada usata da Machin (si veda la prima 
puntata) si possono trovare relazioni trigonometriche com
plesse per 7t . La relazione trigonometrica più usata fino agli 
anni '70 era la seguente: 

7t = 24 arctan 1/8 + arctan 1/57 + arctan 1/239. 

Con questa formula, Shanks ha calcolato negli anni '60 lepri
me 100.000 cifre di n. 

Vediamo dove si può arrivare con Mathematica e affiniamo i 
risultati con qualche trucco. 

Si definisce la somma parziale della serie dell'Arcotangente 
con n termini, valutata nel punto x. 

lnf7 J:= 
se.r [n_ ] : =Normal [Seri es [ArcTan [x] , 

{x,0,2 n - 1}]] 
ser[5] 

Outf21= 
x3 xS x 7 x 9 

X - -- + -- + --

3 5 7 9 

Scriviamo anche una funzione Err che misura entro quante 
cifre decimali due numeri sono uguali e un programma di pro
va che utilizzeremo per tutti i nostri esperimenti. 

/n/31:= 
Err[a_ ,b_ ]:=If[(d=Abs[a-b])==O, 
Precision[{a,b}],-Log[lO,N[d]]]; 

prova[metodo_ ,n_ ,p_ ]:=Module[{t,r}, 
t=Ti..ming[r=<metodo[n,p];] [[1,1]]; 
Print[n," ",p," ",t," ",Err[r,pi]]] 

Ora collaudiamo la formula di Shanks con n termini 

ln/3/:= 
shanks[k_ ]:=Module[{s=ser[k]}, 

24 (s/.x- >1/8 ) + 
8 {s/.x->1/57) + 

4 {s/.x->1/239)] 
Oo[prova[shanks,k, 400],{k,50,200,50}] 

50 1. 68 91. 8 
100 6 .95 182 . 4 
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150 17.65 272.9 
200 35.45 363.3 

Con 200 termini si ottengono 363 cifre decimali in 35 secondi 
(lavorando con una aritmetica di 400 cifre decimali). 

Vediamo ora di impostare qualche miglioramento. Si nota fa
cilmente che la velocità di convergenza delle tre serie è diver
sa e non vale la pena di usare per tutte lo stesso numero di 
termini. 

Trascurando il fattore 1/k il generico termine della serie va a 

zero come q·1< (dove q vale rispettivamente 8, 57, e 239) per 

ottenere quindi un fattore più piccolo di 1 o·d basta che sia 

soddisfatta la relazione: q·k ~ 1 o·d, ovvero 

ln{4/:= 
PowerExpand[ 

Solve[(l/q)Ak==10A-p,k)) 

Outf4/= 
p Log[lO) 

{{k -> ---------}} 
Log[q] 

La funzione PowerExpand è ottima per semplificare logaritmi 
e radici quadrate, si vede subito che delle sue soluzioni pro
poste quella buona per noi è la seconda. Usiamola per co
struire una funzione kk [p, q] che dà un numero di termini 
sufficienti per ottenere p cifre dalla serie in 1/q, si è preso in 
considerazione il fatto che compaiono solo termini di grado 
dispari. 

ln/5/:= 
kk(p_ ,q_] := 

l+Floor(p/ (2 . Log[lO. ,q])] 

Scriviamo ora shanksl [p] che cerca di ottenere p cifre di 7t . 

Ovviamente invece di usare una aritmetica fissa lavoriamo 
con poco più di p cifre (nel nostro caso p+ 10). 

ATTENZIONE!!! ! In generale il numero di cifre con cui si de
ve lavorare per ottenere un risultato significativo non si deter
mina ad occhio ma solo dopo una attenta analisi del proble
ma. Esistono problemi "cattivi" in cui il numero di cifre da 
util izzare cresce in modo elevatissimo rispetto alle cifre buo
ne che vogliamo nel risultato. 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 



/nf61:= 
shanksl[p_ ] := 
24(ser(kk[p,8]] /. 

x->N[l/8,p+lO])+ 
8 (ser [kk [p, 57]] / . 

x->N[l/57,p+lO])+ 
4(ser[kk[p,239]]/. 

x->N[l/239,p+lO]) 
Do[prova[shanksl,n,n+lO], 

{n,200,1000,200}] 
200 0 . 5 202.2 
400 2. 2 
600 6.6 
800 14.8 

1000 28 . 6 

403.0 
603.5 
802 . 6 

1003.2 

Con 28 secondi di elaborazione si ottengono 1000 cifre. 

Con un altro trucco spingiamo ancora un po' questo algorit
mo. La serie di k termini si può scrivere sotto forma di un'uni
ca frazione composta da un polinomio a coefficienti interi di
viso un numero. Ad esempio 

Jnf71:= 
Together[ser[5]] 

Outf7/= 
315x - 105x3 + 63x5 - 45x7 + 35x9 

315 

Un ottimo metodo per calcolare un valore in un punto di un 
polinomio di grado elevato è quello di Ruffini-Horner, che è 
basato sul riordinamento delle operazioni. Applichiamolo ad 
un semplice polinomio ... 

lnf8l:= 
ppp=Expa.nd[ (x+3) "41 

Outf81= 
81 + 216 x + 216 x 2 + 96 x3 + 16 x4 

ln/91:= 
ruffini[pol_ ,x_]:=Fold[(#l x +#2)&,0, 

Reverse[CoefficientList[pol,xJ]] 
ruffini [ppp,x] 

Out/101= 
81 +X (216 +X (216 + X (96 + 16 X))) 

... e. adesso, al numeratore della nostra serie, dopo aver divi

so per x e trasformato x2 in x 

ln/11}:= 
ruffini[Numerator[ 
Together[(ser[5]/x)]/.x->Sqrt[x]],x] 

Outf11}= 
315 +X (-105 +X (63 +X (-45 + 35 x))) 

Questo trucco permette di calcolare la serie più velocemen
te, combinando calcolo simbolico e calcolo numerico. 

ln/121:= 
ruf[k_ ] : =(ruffini[Numerator[ 

a=Together[(serl[k]/x)]/. 
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x->Sqrt[x]],x]/ 
Denaninator[a]) 

Stranamente si scopre che per il calcolo della serie in 1/8 è 
preferibile rinunciare a Ruffini e lasciare tutto come stava. 
Quello che segue è il programma migliore che siamo riusciti 
a scrivere per la formula di Shanks. 

Jn/13}:= 
shanks2[p_ J:= 
24(ser[kk[p,8]]/. 
x->N[l/8,p+lO])+ 

8/57(ruf[kk[p,57]]/. 
x->N[l/57"2,p+lO])+ 

4/239(ruf(kk[p,239]]/. 
x->N[l/239"2,p+lO]) 

Do[prova[shanks2,p,p+10], 
{p,200,1000,200}] 

200 0.6 202 . 2 
400 1.6 403.0 
600 3 . 2 603 . 5 
800 5.5 802 . 6 

1000 8.6 1003.2 

Proviamo a misurare il tempo necessario per ottenere 4096 
cifre (ci servirà per un confronto successivo) . 

ln/14/:= 
prova[shanks2,4096,4110] 
4096 254.75 4099 . 6 

Calcolo di n con Mathematica 

Mathematica dispone di un buon algoritmo interno per il cal
colo di n. Vediamo dove si può arrivare in un tempo ragione
vole. Dapprima eleviamo la massima precisione interna a 
600.000 decimali 

lnf 1 l:= 
$MaXPrecision=600000; 

E poi spariamo la botta: 

ln/21:= 
Do[Print[2"k," ", 

Timing[pi=N[Pi,2"k];][[l]]], 
{k,10,19}] 

1024 0 .16 Second 
2048 0.35 Second 
4096 1 .40 Second 
8192 7 . 38 Second 
1 6384 26.46 Second 
32768 97.98 Second 
65536 379 . 73 Second 

131072 1573.62 Second 
262144 5934.38 Second 
524288 24552 . 50 Second 

Il risultato è notevole: il programma interno di Mathematica è 
circa 200 volte più efficiente di quello derivato dalla formula 
di Shanks. Noi non abbiamo informazioni sull'algoritmo usato 
da Jerry Keiper (il numerista di Mathematica, purtroppo pre
maturamente scomparso nel 1995) ma pensiamo che sia uno 
stretto parente di quelli con cui è stato superato (su un su· 
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percomputer Cray) 11 limite dei cento milioni d1 cifre decimali e 
sui quali esiste una vasta letteratura 

I metodi basati sulle formule di Ramanujan 

Metodi 1terat1vi molto eff1c1ent1 per 11 calcolo d1 7t sono stati 
denvat1 da Borwe1n e Borwein basandosi 1n parte sui taccuini 
d1 Ramanu1an (un grande matematico autodidatta della prima 
metà del secolo) Senza addentrarci nelle motivazioni teori
che, per cui s1 rimanda alla letteratura spec1ahzzata. vediamo 
due delle formule proposte per n 

La pnma formula è la seguente. 

Yo= l /,2 
') 

l -\ 1-v-_1 V = .11 
• Il ') 

I +\ 1 -y,~_ 1 
a0 = I /2 

( )2 ?" a,, = a,,_1 I + y,, - - y,, 

u, approssima 1/n con convergenza quadrauca (ovvero ad 

ogni botta raddoppia il numero d1 cifre esatte) 

ln/7 / = 
Err[a_ ,b_ ]:=-Log[lO,N[Abs[a-b]]]; 
prova[metodo_ ,n_ ,p_ ]:=Module[{t,r}, 

t=Timing[r=metodo[n,p);] [(1,1]]; 
Print[n," ",p," ",t," ",Err[r,pi]]] 

ln/21 = 
pifastl[k ,p_ J:=Module[{a,y,s}, 

s = l/N[Sqrt[2],p]; 
a = 1/2; 
y (1-s)/(l+s); 
a = ((1 + y)A2 a) - 2 y; 
00[8 Sqrt[l-yA2]; 

y = (1-s)/(l+s); 
a = ( (1 + y) A2 a) - 2Ai y, 

{i,2,k}]; 
l/a] 

Do[prova[pifastl,k,Floor[l.4 2Ak]], 
{k,8,13}] 
)5~ 0.1 344.9 

9 716 0.3 693.9 
10 1433 1.2 1392.2 
11 2867 4.5 2789.0 
12 5734 19.7 5582.9 
13 11468 85.6 11171.2 

Vediamo ora il secondo schema d1 calcolo· 

y0 =,2- I 
4 4 ,. = I - \ I - Y11-1 

• Il ~ 4 
I + l -Y11-I 

a 0 = 6-4, 2 

- ( , )"' _ ?211+1 , (1 I ,2 ) a/I - a/I I I + .\n - )11 + )11 + J ,, 
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a0 approssima 1/n con convergenza del quarto ordine (owero 

ad ogni botta si quadruplica 11 numero d1 cifre esatte) 

lnf3/.= 
pifast2[k_ ,p_ ] : =Module[ 

{a,y,s,sqrt2,y2,y3,y4}, 
sqrt2 = N[Sqrt:[2],p]; 
y = sqrt2 - l; 

a = 6 - 4 sqrt2; 
y2 : yA2 ; 
y4 : y2A2; 

00(8 : (l-y4)A(l/4); 
y = (1-s)/(l+s); 
y2 : yA2; 
y3 = y y2; 
y4 : y2A2; 
a= ((1+4 (y+y3)+6y2+y4)a)-

2A(2i+l) (y+y2+y3), 
{i,k}]; 

1/a] 
Do[prova[pifast2,k,ll 4A(k-1)], 

{k,3,7}] 
3 176 0 .05 170.6 
4 704 0 . 21 693.9 
5 2816 2.98 2789.0 
6 11264 54 .06 11171.2 
7 45056 1033 .72 44701 . 5 

Vediamo se è possibile migliorare questa formula Da un rapi 
do conto della complessità si vede che per calcolare p c1tre 
bisogna fare un numero d1 passi proporzionale a log4 p e ogni 

passo costa 1 radice quarta, una d1v1s1one. 1 O addizioni e 4 
molt1phcaz1oni 1n aritmetica a p cifre. c1 sono anche 3 prodot11 
tra numeri nten piccoli e numeri a prec1s1one p. Vediamo un 
po' quanto costano le vane operazioni lavorando con 25 000 
e 50 000 cifre. 

ln/41:= 
a=N[l/31, 25000]; 
b=N[7/29, 25000]; 
ccN(l/31, 50000]; 
d=N[7/29, 50000]; 
TableForm[Prepend[Tran.spose[ 
{{"samna","molt. x costante", 

"moltiplicazione","divisione", 
"radice quarta"}, 

u={Timing[a+b; ][[l,l]], 
Timing(2A20 * b ; ] [ (1, l]], 
Timing[a*b;][[l,l]], 
Timing[a/b; ][(l,l]], 
Timing(aA {1/4);] [ [l, l]]}, 

v={Timing[c+d;] ((1 , 1]], 
Timing(2A20 * d ; ][[l,l]], 
Timing[c*d;][(l,l]], 
Timing [c/d;] [ (1, l]], 
Timing(cA(l/4);] ((1,1]]}, 

v/u}],{"operazione",25000,50000}]] 
operazione 25000 50000 
sorrma O. O. 
molt. x costante 
moltiplicazione 

0.01 
3.07 

o. 
12.2 
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divisione 
radice quarta 

Si nota che: 

7.68 
18.67 

29.65 
75.55 

• il costo delle operazioni " leggere" (addizione, molt1plica
z1one per un numero piccolo) è trascurabile; 

• il costo delle operazioni pesanti (moltiplicazione. divisio
ne. radice quarta) è elevato e cresce con Il quadrato del 
numero di cifre con cui s1 lavora; 

• la moltiplicazione costa meno di una divisione che a sua 
volta costa meno di una radice quarta. 

Vediamo ora un trucco per eliminare il calcolo dell'ultima radi
ce quarta nel programma precedente. 

Sviluppiamo la relazione che dà Yn in sene d1 Taylor 

lnf51:= 
Series[(l-(l-yA4)A(l/4))/ 

(l+(l-yA4)A(l/4)),{y,0,19}] 

Outf5/= 
y4 y8 21 yl2 31 yl6 

-- + -- + ------ + + O[y20 ] 

8 16 512 1024 

Si può dimostrare che al penultimo passo il calcolo d1 s e di y 
può essere sostituito dai primi tre termini della serie, effet
tuando tre moltiplicazioni "pesanti" al posto di una radice 
quarta e d1 una divisione. 

lnf6J:= 
pifast3[k_,p_ ]:=Module[ 

{a,y,s,sqrt2,y2,y3,y4}, 
sqrt2 = N[Sqrt[2],p]; 
y = sqrt2 - l; 
a = 6 - 4 sqrt2; 
y2 : yA2; 
y4 : y2A2; 
Do[S : (l-y4)A(l/4); 

y = (1-s)/(l+s); 
y2 = yA2; 
y3 = y y2; 
y4 : y2A2; 
a= (a(l+4(y+y3)+6y2+y4))-

2A(2i+l) (y+y2+y3), 
{i,k-1}]; 

y = y4(1/8 + N[y4,p/2] 
(1/16 + N[y4,p/4] 
(21/512+ N[y4,p/8] 31/1024))); 

y2 : yA2; 

y3 = y y2; 
y4 : y2A2; 
a= (a(l+4(y+y3)+6y2+y4)) -

2A(2k+l) (y+y2+y3); 
l/a] 

Do[prova[pifast3,k,ll 4A(k-l)], 
{k,4,7}] 

4 704 0.2 693.9 
5 2816 2 . 5 2789.0 
6 11264 49.l 11171 . 2 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

MATHEMATICA 

7 45056 924.8 44701.5 

Prima d1 entrare nei dettagli dell'ultimo trucco per migliorare 
l'algoritmo è necessaria una breve digressione sui metodi ite
rativi. 

Digressione: i metodi iterativi 

I metodi iterauv1 per 11 calcolo delle soluz1on1 di equazioni non 
lineari sono un potente strumento del calcolo numerico. Sup
poniamo che l'equazione sia scritta nella forma X=<)>(x) e che 
abbia una soluzione reale a=q>(a.). Sotto opportune condizioni 
di tipo analitico (che v1 risparmiamo). può esistere un insieme 
di valori X tali che se x0e X allora il metodo iterativo x1+ 1 =<1>(x1). 

i~O. converge ad a. Il metodo di Newton-Raphson (anche di 
questo vi risparmiamo i dettagli) permette di scrivere metodi 
iterativi molto efficientì (in generale con convergenza quadra
tica) per funzioni q>(x) d1 cui si sappia calcolare la derivata (ad 

esempio 1 polinomi) Alcuni metodi 1terat1vi molto noti sono 1 
seguenti· 

xM 1 = l:c1 - k.~. che converge a ..!. 
k 

x1+1 = .!.(x1 - ~J. che converge a .Jk. 
2 x , 

I k ~ 
x11 1 = -( 3.r, - - ). che converge a :fk. 

•I , • .t 
··1 

Vediamo di implementare il terzo metodo per calcolare la ra
dice quarta d1 u con un numero arbitrario d1 cifre 

ln/7 {:= 
rq2=N(2A(l/4),30000); 

Il programma RQconstampe lavora 1n precisione fissa pn+lOO e 
stampa 11 numero d1 cifre decimali corrette ad ogni passo, p1 è 
una stima di questo numero, usata per terminare. 

(ATTENZIONE!!! senza una accurata anahs1 teorica non s1 ha 
alcuna certezza che pl sia una stima adeguata). 

lnf21:= 
RQconstampe[u_ ,pn_ J :=Module[ {x,pl}, 

x=N[u]A(l/4 ) ; 
pl=Precision[x]; 
x=SetPrecision[x,pm+lOOJ; 
Print[pl," ",Err[x,rq2]]; 
While[pl<pm, 

x=(3x+u/x"3 ) /4; 
pl=2 pl; 
Print[pl," ",Err[x,rq2]]]; 

X) 

RQconstampe[2,25000J; 
16 16.4 
32 32.7 
64 65.3 

128 130.5 
256 260.9 
512 521.7 

1024 1043.2 
2048 2086.4 
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4096 4172.6 
8192 8345.2 

16384 16690.3 
32768 25098.0 

Per misurare 1 tempi usiamo una versione senza stampe (non 
riportata). 

ln{3]:= 
Timing[Err[RQ[2,25000],rq2]] 

Out{3]= 
{105.65 Second, 25098} 

È possibile iniziare a lavorare rn precisione bassa e raddop
piarla ad ogni passo (anche questo è un risultato teorico di cui 
v1 risparmiamo i dettagli); si riesce a scrivere cosl un program
ma molto più efficiente. 

ln{4]:= 
RQfast [u_ ,pm_ ] :=Module [ {x,pl}, 

x=N[u] "(l/4); 
pl=Precision[x]; 
Wb.ile [pl<pm, 
x=SetPrecision[x, 

pl=Min[2pl,pm+l00]]; 
x=(3x+N[u,pl]/x"3)/4]; 

x] 
Timing[Err[RQfast[2,25000],rq2]] 

Outf5]= 
{20 .4 Second, 25100} 

Il tempo di esecuzione è di poco superiore a quello della rou
tine interna di Mathematica (si veda la tabella nel paragrafo 
precedente) che usa probabilmente lo stesso algoritmo con 
una implementazione 1n C. 

Un algoritmo che usa solo le 4 operazioni 

Per finire vediamo una versione del metodo iterativo del quar
to ordine per n che, in precisione ill imitata, fa uso solamente 
delle 4 operazioni. Questo metodo, una volta scritto un pac
chetto di aritmetica rn multiprecisione. si presta ad una imple
mentazione "casalinga" in Pascal o Co Fortran che. anche se 
non vi farà battere il record, dovrebbe permettere di arrivare 
al milione di cifre (specialmente se si fa uso di algoritmi veloci 
per la moltiplicazione). 

Scriviamo due programmi per la radice quarta. Il primo (che 
viene usato per p1ccolr valori di i) usa come punto di partenza 
la radice calcolata con 180 cifre decimali. In un'implementa
zione a basso livello il calcolo della radice quarta s1 effettua in 
doppia precisione ritoccando i valori di p (per esempio 1 5 in
vece che 180) e il numero di passi da fare (per esempio 2k-2 
invece che 2k-6) 

ln{1 /:= 
r4[y4_ ,k_ ,i_ ,pm_ ]:=Module[{x,pl,u}, 

pl=180; 
u =1-y4; 
X =N[u,pl]"(l/4); 
Do[x=SetPrecision[x,pl=Min[2pl,pm]J; 

x=(3x+N[u,pl]/x"3)/4,{2k-6}]; 
x]/;i<=4; 
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Il secondo programma usa come punto di partenza per la ra
dice quarta due termini dello sviluppo 1n sene. viene usato 
per i>4 (ovvero quando questa approssimazione dà più di 180 
cifre di precisione) 

lnf2J:= 
r4[y4_ ,k_ ,i_ ,pm_ J:=Module[{x,pl,u}, 

pl=ll 2"(2i-3); 
u =1-y4; 
X =l-N[y4,pl) ( l/4+3/32 N(y4,pl/2]); 
Do[x=SetPrecision[x,pl=Min[2pl,pmJ]; 

x=(3x+N[u,pl]/x"3)/4,{2k-2i+l}]; 
x] 

La funzione pifast4 è uguale a pifast3 tranne per l'uso di 
r4 al posto del calcolo della radice quarta. 

Già che ci siamo arriviamo fino a k=8 (N.B. ogni volta s1 rico
mincia da capo aumentando la precisione di lavoro). 

lnf3J:= 
pifast4[k_ ,p_ J:= 

Do[s = r4[y4,k,i,p]; 
... ] 

Do[prova[pifast4,k,11 4"(k-1)], 

4 

5 
6 
7 
8 

{k,4,8}] 

704 0 .2 693.9 
2816 2 .3 2778 . 5 

11264 41.6 11123 . 9 
45056 786.6 44505.5 

180224 15407.9 178031. 
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PERSONAL COMPUTER HELP! PENTIUM 100 MHZ PCI SORWARE IN DOTAZIONE: 
M_./BOARD PENTIUM - CPU PENTIUM 100 MHZ - B MB LOTUS SMART SUITE 96 • LOTUS 1 -2 -3 • LOTUS WORD PRO• 
RAM - DRIVE 1,44 MB - SK GRAFICA SVGA 1 MB PCI LOTUS APPROACH • LOTUS FREillNCE GRAPHIC:S • LOTUS 
HARD DISK 850 MB · TASTIERA ESTESA· MINI TOWER. ORGANIZER. 

al costo lrrlpetlblle dl /Jn V~ 
Q(ffER 1.f.t '1ffl{Ji't1JZAN/DIE,R flfl'11 

• 
• 

PERSONAL COMPUTER HELP! PENTIUM 120 MHZ PCI - M/BOARD PENTIUM - CPU 
PENTIUM 120 MHZ - 8 MB RAM · DRIVE 1,44 MB - SK GRAFICA SVGA 1 MB PCI HARD 
DISK 850 MB -TASTIERA ESTESA -MINI TOWER. 

SORWARE IN DOTAZIONE: 
LOTUS SMART SUITE 96 • LOTUS 1 - 2 -3 • LOTUS WORD PRO • LOTUS APPROACH • 
LOTUS FREHANCE GRAPHICS • LOTUS ORGANIZER. 

~.i::.,. -- . ·~~'H: 

al costo lrrlpetlblle dl fin. ~ ' '' .-....&-

,, 
PERSONAL COMPUTER HELP! PENTIUM 133 MHZ PCI SORWARE IN DOTAZIONE: 
M/BOARD PENTIUM - CPU PENTIUM 133 MHZ - 8 MB LOTUS SMART SUITE 96 • LOTUS 1 • 2 - 3 • LOTUS WORD PRO • 
RAM - DRIVE 1,44 MB - SK GRAFICA SVGA 1 MB PCI LOTUS APPROACH • LOTUS FREELANCE GRAPHICS • LOTUS 
HARD DISK 850 MB -TASTIERA ESTESA -MINI TOWER. ORGANIZER. 

al costo lrrlpetlblle dl /Jn V~ 
OFFERTA DISPONIBILE PRESSO GLI CJ•••o ©@OOl?QDTil~OO po~nt 

TELEFONACI PER SAPERE QUELLO A TE PIU' VICINO. 

E' IN CORSO LA SELEZIONE 
PER LA QUALIFICA DEGLI m•••o ©®ooCPon1?rnrn3 

.. .. . \ . . 
:/ . 

. 

DIREZIONE VENDITE 
Corso del Meuogiomo Km. 1 

Distribuzione: 0881 I 663137 

Affiliazione: 0881 / 663170 ~ t ) ·. ·~ 
poin ·j · · . ( · Servizio dlenti: 0881/661816 

UNA FORZA SINERGICA IN RAPIDA ., , / Telefax: 0881/663283 
ESPANSIONE IN TUTTA ITALIA . . :1 INTERNET:lwwwhttp:Zlwww.helpnet.itA 
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Windows 95 

lndeo Video lnteractive e MPEG! 
In linea con /'articolo precedente continuiamo il rendez-vouz con Windows 95 

passando dalle verifiche di compatibilità dei vecchi programmi a 7 6 bit a quelle di pura 
funzionalità di applicativi e driver a 32 bit. Nostra intenzione è quella di verificare quali 
sono i nuovi confini applicativi dei rinnovati motori multimediali e in particolare cosa ci 

è consentito di fare in più rispetto al recente «passato» di Windows 3. 7. 
Le prime applicazioni pratiche che andiamo subito a vedere sono quelle legate alla 

gestione del video digitale e lo facciamo mettendo su due distinti «laboratori di 
prova)>. Uno dedicato all'lndeo Video lnteractive, con la sua innovativa impostazione 
da semplice protocollo di compressione/decompressione a vero e proprio sistema di 

sviluppo del video digitale. L'altro ad una vera e propria esercitazione pratica 
nell'ambito della codifica MPEG e della riproduzione dei file tramite 

decodificatore software 

Da circa un mese, un mese e mez
zo. Windows 95 (d'ora in avanti Win95) 
è l'unico sistema-padrone del mio 
MPC Dopo le prove d1 compatibilità e 
la condivisione degli applicativi e delle 
periferiche sia con il DOS che con Win
dows 3.1. Wtn95 ha def1n1tivamente 
preso 1n mano le redini del mio sistema 
personale. Da quel giorno, lenta, ma 
inesorabile, è iniziata l'el1minaz1one dei 
controlli e quindi degli applicativi a 16 
bit. Ad esclusione di alcuni, 1rrinunc1abi
l 1 kit multimediali che mollerò solo 
quando entrerò in possesso d1 altri kit 
in grado d1 svolgere meglio e più velo
cemente lo stesso tipo di lavoro. 

Win95 quindi, senza più il peso del 

304 

di Bruno Rosati 

DOS e delle lentezze endemiche di 
Windows 3.1, ma con la seguente mi
scela di applicativi: 

- Premiere, per l'acquis1z1one e l'edi
ting multitracc1a. 

- Video tor Windows (VidEdit in pri
m1s) per l'editing veloce attraverso 
l'uso dell'esclusiva funzione di No-Re
compress1on. 

- Ulead MPEG Converter, per le con
versioni da .AVI a .MPG. 

- PaintShop 3.12 in versione 32 bit 
per 1'1mage-processing e la conversio
ne (anche rn batch) di formato. 

- Corel Photo Paint 6, per tutto quel
lo che riguarda il painting, sia bitmap
ped che strutturato. e con l'interessan-

te prospettiva creativa della gestione 
(load. edite save) d1 file .AVl/.FLI. 

Si tratta invero d1 un nucleo (<forte» 
d1 applicativi sia a 16 bit che a 32 bit. 
Oltre a questi, via via che li scarico da 
Internet. v1 unisco anche 1 driver per il 
controllo di schede grafiche. video ed 
audio. Dopo 11 download dal sito d1 Mi
crosoft dei driver per la scheda grafica 
(nello specifico lo Stealth .exe. che e 
scaricabile ovviamente anche dal sito 
della Diamond) e da quello della Creati
ve per la SB-AWE32 nonché per la Vi
deoBlaster RT-300. 1 controlli aud10/v1-
deo sono ora tutti a 32 bit. sia per la fa
se d1 acquisizione che per quella pura
mente riproduttiva. 

About D 

À 

inde · 
•Hllt V16i6 llCw!C§t§§! 

lntel lndeo(R) V'Ideo lnt•active 
V4.11.15.60 

Copflight(c) lntel Cotporation 

Il o~ :JI 
Figura 2 - Il nuovo «Aboul• d1 lndeo 

~ Figura I - lndeo Vtdeo lnreracwe. massima qualità d1 immagine e poss1b1l1ta d1 
mult1v1ew programmabile/ 
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Il sistema cosl riottimizzato è visiva
mente più veloce, più pronto. Sia dal 
punto di vista dell'l/0 dei dati, sia in se
de di editing/rendering. Merito dei 32 
bit che. sempre multimedialmente par
lando. hanno vistosamente migliorato 
anche i «tempi di reazione» del Media
Player e della relativa chiamata MCI fat
ta da un sistema autore come ad 
esempio Multimedia ToolBook . Un 
click su di un bottone linkato al driver 
MCI di VfW ed ecco salire subito in vi
deo il filmato e/o la riproduzione di una 
sintesi audio. Gli stati di attesa non esi
stono più . 

Il nuovo sistema multimediale, la 
<<workstation>> che sto ricostituendo 
sotto Win95 soddisfa pienamente le 
mie esigenze. Con il riferimento alle 
specifiche dettate nel cartello PC95 il 
video e l'audio digitale entrano in una 
nuova era. Probabilmente non vedremo 
più i francobolli ad un quarto di scher
mo e ad un quarto della velocità reale. 
Allo stesso modo anche la qualità audio 
può finalmente salire la soglia dei 16 bit 
e spingersi fino al top dei 22,05 kHz 
senza che il flusso audiovisivo subisca 
collassi per via dei colli di bottiglia 
software. Verità dopo verità: era (ed è 
ancorai) soprattutto per questi rischi 
che 1 file di video digitale portavano 
l'audio ancora a livello delle SoundBla
ster ad 8 bit! 

In definitiva le nostre periferiche 
multimediali (schede grafiche veloci, 
CD-ROM a doppia velocità e schede 
audio a pieno numero di bit) possono 
essere sfruttate al meglio delle loro 
prestazioni. E tutto questo semplice
mente perché salta finalmente il bluff 
che fosse solo l'hardware la palla al 
piede dei moderni sistemi multimediali. 
In realtà era soprattutto il controllo 
software a penalizzare il sistema. Oggi, 
se un CD-ROM drive è a doppia velo
cità ed è attestato ad un controller che 
almeno i 300 Kbps glieli garantisce. 
non c'è più driver software né null'altro 
che gli può impedire di girare veloce. 

Verificata questa crescita qualitativa. 
11 nostro sistema è come se s1 sbloc
casse magicamente e pensare che tut
to possa diventare possibile. ora che ci 
sono i 32 bit. è umano. immediato ed 
entusiasmante. 

Sappiamo che la nuova frontiera 
dell'industria informatica è quella del 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

3D e che rendering e animazione s1 sta 
tentando di farli svolgere in tempo rea
le. Ma mentre i «grandi» ne organizza
no la tecnologia nel frattempo l'utenza 
creativa . salita tutta su W in95, cosa 
può tentare di fare con i 32 bit? 

Il Full motion a 320x240 è in pratica 
già nostro già dai tempi di Windows 
3.1 (grazie all 'hardware di cattura e non 
certo per il contributo di device-driver 
software a 16 bit). Al riguardo Wm95 ci 
conferma solo un minore stress del si
stema, ma la novità non è certo qui. 

Invero, la nostra aspirazione è quella 

COMPUTER & VIDEO 

di raggiungere 11 massimo delle presta
zioni (grandezza del quadro video e flui
dità di scorrim ento) conserva ndo il 
massimo della qualità delle immag1n1. 
L'effetto procurato da tu tti 1 protocolli 
di compressione, dai pnmordialt Video 
1 e lndeo 2 1 fino alla 3.2 d1 quest'ulti
mo, è fortemente distruttivo. Abbiamo 
assistito ad una costante. benché lenta 
diminuzione della distruzione qualitati
va, ma certamente 11 file «dinamico» 
non ha la bellezza di un pur normalissi
mo single-frame catturato dalla stessa 
sequenza analogica. 

Compression Ophons Ej 
Figura3 
Il pannello delle opzioni 
d1 compressione pro
posto da VidEd1t 111 am
biente W11195. Sono da 
notare, per quanto ri
guarda lndeo Video Jn
terac11ve, 11 nome del 
codec lcomprens1vo 
della d1c1rura /32 b11/i e 
il Kev frame ~every 15 
frame • che sale. per 
default, dal/' •everv 4 
frame • d1 lndeo 3 2 

Iarget: OK I CO-ROM (150 KB/Sec) .!.li 
Cancel 

~deo Compression Method: 

I lnte l lndeo(R) Video lnte ractivef3 

iaveaaDefaul Use Defaul 

P .Q.ata rate 1150 Jtl KB/sec 
:====:::::::: 

P interleave audio every 11 ltl Frames 

P Key frame every 115 IJI Frames 

P Pad !rames for CD-ROM playback 

~ c .......... seumo• 
L Q.uality ..!.J _J .!.J 85 

F1gura4 
// nuovo pannello d1 
conrrollo proposro da 
lndeo Video lnterac11ve 
cliccando sul bottone 
Configure delle Com· 
pression Opt1ons Sono 
da notare i controlli sul
la codifica fscalabi/1tà e 
81·Dtrezional1tà pred1z10-
naleJ più l'opzione per Il 
controllo della traspa
renza e qu111d1 11 11po d1 
piattaforma (mediai se
lezionata. Ou1 non set
tato, m a potente arma 
111 più a d1spos1z1one so-

f ncodt!I l.orihquhahon l:i 

pra rcuuo dei program-
maron d1 videogame, è 

Encodee e-•- ~ p j_.,..., 

p llJ-OlredioNI Pteddion 

IJ .... enq 
( - --- - -
il\l,ih.Jl.ltoumd 

11 settaggio della V1ewpon m1111ma del quadro video del file. 

Accenlt., -

r t. ...... 

lolld D.elNl I 
l-' S.ainil• I 
Sax- Sellinp I 
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COMPUTER & VID EO 

TIVidEdit . PAOOOUP.AVI ~~ EJ 

W M.tt In: G!) M.tt Out: 

Figure 5 e 6 • lndeo Vi
deo lnteract1ve Oirre 
alla qua/tra delle 1mma· 
gmi che è assolura. m 
quesro caso è poss1bi· 
le notare anche qvella 
che é la prima caraue
risrica mnovariva di In· 
deo Video lnteract1ve: 
la rrasparenza. Il fonda
le verde (collegabile 
comvnque alla tecnica 
del «bluescreen») sul 
qvale sta recitando l'at· 
tore, pu6 essere sost1-
ru110 da uno sfondo di· 
verso. ad esempio 
quello rappresenrato 
ne/l'immagine malto/ 

I ~1 0 J 1~13+i .... 1 

Il sogno. da tempo riposto nel cas
setto di raggiungere le massime pre
stazioni conservando la massima qua
lità, sta finalmente per essere raggiun
to. Il salto qualitativo ce l'offre l'ult ima 
implementazione di lndeo Video lnte
ractive. Se non stiamo a livello del
l'MPEG poco ci manca. Cosi. abbiamo 
deciso di dedicargli il primo dei labora
tori organizzati per questo numero. 

Abbiamo appena accennato al: 
l'MPEG come punto di riferimento. E 
proprio questo la seconda parte del so
gno digitale. Arrivare a codificare e ri
produrre il <<full motion - ful l 
screen>> ricalcolato dal protocollo 
messo a punto dal Motion Picture Ex
pert Group. E qui sta il secondo, pro
grammato laboratorio pratico: provere
mo a realizzare filmati compressi in for
mato .MPG arrivando a questi da file 
lndeo al massimo possibile della qualità 
d'acquisizione. 

Provato e riprovato più volte su que
ste pagine il massimo che l'attuale li
vello tecnologico dei codec digitali sot
to Windows 3.1 poteva permetterci, 
abbiamo innanzi a noi proprio queste al
tre due conquiste da tentare. Il massi
mo delle prestazioni con il massimo 
della qualità (lndeo Video lnteractive) e 
quindi la codifica, attraverso un sistema 
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squisitamente personale, d1 file d1 vi
deo digitale M PEG in fu ll screen/fu ll 
motion. 

Non ci resta altro da fare che orga
nizzarne i relativi laboratori e vedere co
sa riusciamo a fare. 

Primo laboratorio: 
lndeo Video lnteractive 

Questo primo laboratorio, ancor pri
ma di partire in quarta con prove di ac
quisizione, editing e riproduzione, ne
cessita di una doverosa introduzione 
teorica al nuovo «sistema» costruito in
torno alla tecnologia lndeo 

Se si fosse trattato di un semplice 
upgrade alla versione del codec lndeo 
che già conosciamo, ce la saremmo ca
vata con poche righe introduttive. Al 
contrario, il nuovo lndeo è molto di più 
di un sempl ice upgrade al codec e va 
ormai considerato come un vero e pro
prio sistema di sviluppo e controllo dei 
file digitali. 

Oltre al codec, che c'è ed anzi marca 
uno scarto netto passando dalla versio
ne 3.2 alla 4.1 1, lntel ha pensato bene 
di arricchire il proprio prodotto evolven
done il protocollo con comandi di con
trollo che, insieme alle informazioni au
diovisive, consentono di inserire 1n ogni 

f ile .AVI una relativa « list di riferimen
to1) (.IST) nella quale il sistema di codifi
ca/decodifica possa leggere ed esegui
re: 

- la trasparenza dello sfondo. 
- l'effettizzazione programmata ed in 

tempo reale sui livelli di contrasto. lu
minosità e saturazione della palette. 

- la scalabili tà prestazionale, diffe
renziata a seconda della CPU che go
verna il sistema di fruizione. 

- la riproduzione (locai decode) con 
decodifica controllata di specifiche parti 
del quadro invece che dell'intero 
screen codificato. 

Trasparenza, DVE in tempo reale. 
scalabilità e riproduzione localizzata so
no le innovative caratteristiche con le 
quali il concetto d1 video digitale si evol
ve. lndeo Video lnteractive raggiunge 
così una flessibilità applicativa mai avu
ta prima da nessun altro codec: la f les
sibilità d1 poter riprogrammare e con
trollare frame dopo frame i file .AVI con 
esse prodotti incorporandoli m applica
zioni multimediali, prodotti interattivi e 
videogame. Con lndeo Video lnteracti· 
ve va cioè rivisto il concetto di file vi
deo digitale di forma e taglio prefissati 
ed immodificabili. 

Vediamo un po' più nel dettaglio tali 
caratteristiche innovative. 

Prima caratteristica: la trasparenza. 
lndeo Video lnteractive può ora genera
re file .AV I compressi, comprens1v1 
dell'informazione. frame-by-frame. del 
colore o del range di colori che. posti 
sullo sfondo della scena ripresa, posso
no essere «bucati>). La resa t rasparen
za di tale sfondo (solitamente 11 «blu
screen>) posto a tondale 1n una recita
zione da studio) viene quindi applicata 
durante la riproduzione. Quello che allo
ra si verificherà sarà nell'esecuzione 
del file .AVI come se questo fosse pro
dotto non nella sua grandezza reale. 
bensl direttamente sullo sfondo (grafi
co, frattale o solo testuale che sia) della 
pagina di un prodotto interattivo oppure 
d1 un videogame. In definitiva ciò che 
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con tale caratteristica si realizza è la 
tecnologia del «videosprite11. 

Seconda caratteristica: il «local deco
de». Traducendo in un linguaggio più 
pratico. la «decodifica locale» sta a si
gnificare la possibilità intrinseca del co
dec a poter riprodurre i file .AVI attra
verso una v1ewport variabile. Il concet
to di viewport è interessantissimo, 
giacché d1 un file .AVI, possiamo ora ri
produrre. riquadri. spicchi o altri ritagli 
poligonali presi ad intarsio da qualsiasi 
parte del quadro video originale. Esem
plificando, di un personaggio ripreso 
nell'interezza del corpo, potremo far ri
produrre solo la porzione di quadro vi
deo interessata dalla testa e far poi ap
parire, solo quando lo vorremo, il resto 
del corpo, cioè del quadro video. 

Terza caratteristica: effetti video in 
tempo reale. lndeo Video lnteractive 
permette un controllo continuo durante 
la riproduzione su ogni singolo frame. 
Di conseguenza è possibile modificare 
luminosità, contrasto e saturazione in 
modo che, esemplificando. possano 
essere simulate differenti condizioni di 
luminosità. La scena digitale dove il no
stro ipotetico soggetto sta recitando al
la luce del sole. può essere gradual
mente privata della luminosità reale fi
no ad arrivare alla simulazione delle 
condizioni di luce del tramonto, della 
notte. Quarta caratteristica: la scalabi
lità. Finalmente piena e vera. la scalabi
lità di lndeo Video lnteractive ci per
mette d1 arrivare alla riproduzione otti
male del file a prescindere dal PC-mul
timediale sul quale possa girare Invece 
di abbassare il frame-rate (con il quale 
si ottiene il fastidioso effetto di scatto
sità della riproduzione). laddove lndeo 
Video lnteractive ravvisa limitazioni del
la macchina di fruizione, viene ora ab
bassata la profondità dei bitplane. Ov
vero: tutti i PC potranno vedere il full 
mot1on. ma. a seconda della potenza 
del sistema. alcuni non godranno del 
full color. Il file sarà cioè riprodotto con 
una palette a minor numero di colori. 

Queste. in generale. le innovazioni 
che dopo esser state inserite dalla lntel 
in lndeo hanno portato a ribattezzare 
questo, non più soltanto un semplice 
codec, lndeo Video lnteractive. 

Basandosi sugli Applet che lntel for
nisce con l'lndeo Video lnteractive De
velopment Kit (distribuito gratuitamen
te a chi ne fa esplicita richiesta alla ln
tel) lndeo Video lnteractive è oggi mag
giormente integrabile, ad esempio, 
all'interno dei listing del Visual Basic. 
Un lato della faccenda, questo della 
programmabilità all'interno di sistemi di 
programmazione. che evidentemente 
lascio alle rubriche dedicate d1 MCm1-
crocomputer. 
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Figura 7 
Un file .AVI acqu1s1ro e 
compresso con lndeo 
3.2 con data·rate pari a 
300Kbps. 

Per quanto ci riguarda più da vicino, 
è interessante verificare ora quali sono 
i vantaggi pratici che queste innovazio
ni portano all'uso del nuovo codec. Per 
farlo non ci resta che entrare nel nostro 
primo laboratorio di prova. 

Come codifica e funziona lndeo Vi
deo lnteractive, in particolare il nuovo 
codec 4.11? 

Personalmente ho provveduto ad ef
fettuare due differenti tipi di esperi
menti. Il primo partiva con l'acquisizio
ne di una determinata scena in moda
lità «rawl> (lndeo non compresso) il se
condo con l'lndeo 3.2 settato alla mas
sima qualità di acquisizione e data-rate 
«custom». 

Andato alla compressione con lndeo 
4.1 1 (Video lnteractive). nel primo caso 
è rimasta sbalorditivamente intatta tut
ta la qualità dell'acquisizione. nel se
condo. già compresso con lndeo 3.2 il 
file ha denunciato un leggero decadi-
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lndeo 3.2 

F1gura8 
Lo stesso file .AVI co
dd1cato da lndeo 4 11 
dopo esser s1ato acqw
s1to al massimo della 
qualtrà e con da1a-race 
"cuscom•. Dopo la fa
se d1 editing effeuua1a 
in ambiente V1dEd11. il 
file codd1ca10 .AVI da 
lndeo 4 I I nsul1a ave· 
re un data-rare d1 300 
Kbps alla quale abbina 
una qualità d• 1mmag1-
ne supertore a quella d1 
lndeo 32 

mento. Un decadimento che comun
que è enormemente inferiore all'equi
valente file codificato lndeo 3.2 e sem
pre a 300 Kbps. 

Ma. chiaramente, forzavo la com
pressione al livello dei 300 Kbps. In ge
nera le . cosl come le due immagini 
(figg. 7 e 8) testimoniano. la qualità d1 
immagine sale spaventosamente quan
do si lavora con lndeo 4.11 . Quello che 
purtroppo sale anche sono i tempi della 
codifica. Lunghi. praticamente come 
quelli del Cinepak e dell'MPEG. Il per
ché di questo «passo indietro», sta nel
la nuova qualità aggiuntiva della com
pressione che. per mantenere il rispet
to della massima qualità di immagine 
adotta 11 controllo Bi-Direcuonal Pred1c
t1on che è del tutto simile a quello 
dell'MPEG. Massima qualità video. mi
nima richiesta al transfer rate e. d1 con
seguenza. tempi lunghi in sede d1 codi
fica. 
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I Ile dth te- pr91e'llla 

Da .AVI ad MPG. Nella 
prtma sessione di pro
va procediamo ad ac
quislfe dlfetramence da 
una cassecta VHS d1 ti
po commerciale con la 
quale è normalmence 
distribuito al pubblico 
un documentario sul
l'Amico Egmo. La qua
ltta delle 1mmagm1 è 
piuccosto scadence 
com'è facile rilevare 
anche dal Media Player 
a 320x240 La scelta d1 
una bassa qualità d1 im
magme è m quesro ca
so voluta. 

da un docUl'IMf"Grlo cMdlcà 
ll'Anllco Eallto, 

sta.: 320x2«) 

FPS: 21SfPa 
Audio: 22,o& kHz 118 bit 
Rtg: 4101<bp9 
Olnta: circa 18 •econdl 
Grlncl. : 1,6 ~ 

Figura IO 
MPEG Convener 1 se1-
1agg1 preltmman Sono 
da nocare 1 parametfl 
assegnali al Frame Ra
te. al 81trate della com
ponence audio e qumd1 
11 nspe110 dell'Aspect 
Ratio. 

Ulead MPEG Converter 
-:- 1111t .. 1 Mrt G r onvr1ll"I PUi1 (3 

w.. 
.&-- l2:unr.-'Soc ;:J 
P'""'-~-

.... fiiO""~ ~ fi4i""ffi -

.... , __ li$i'""li -

Se devo emettere un giudizio since
ro questo non può essere che il se
guente: lndeo Video lnteract1ve m1 affa
scina dal punto di vista qualitativo (il 
salto in avanti rispetto all'lndeo 3.2 è 
strepitoso!) mentre al contrario mi de
lude dal punto di vista dei tempi di co
difica. Ci vorrà almeno un minuto. un 
minuto e mezzo per ciascun secondo di 
montato digitale. Probabilmente lndeo 
3.2 e soprattutto la funzione di No-Re
compression ci hanno viziato parec
chio. Ci vorrebbe allora un lndeo 4.11 
implementato in hardware per conti
nuare ad utilizzare il nostro metodo di 
lavoro (acquisizione già in compressio
ne ed editing off-line solo per eliminare 
frame superflui e per doppiare l'audio). 

Secondo laboratorio: 
M PEG, soluzioni personali 
per l'encoding via software 

Se OptiBase/Optimage sono sistemi 
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da decine e decine di milioni, la prima 
alternativa a questi per la codifica in 
MPEG sono i sistemi misti hw/sw della 
Fast (MovieMachine/XingCD) e della 
MiroVideo (DCxx/XingCD). Dalle decine 
e decine di milioni si scende prepoten
temente a soli due milioni di lire. Que
sta è la soluzione giusta per non sve
narsi e per tutti coloro i quali non di
spongono ancora di un sistema di ac
quisizione. Ma chi, al contrario. già pos
siede il suo ottimo sistema di acquisi
zione (ad esempio una lntel Smart Vi
deo Recorder Pro oppure la super diffu
sa VideoBlaster RT-300) che fa? Butta 
via tutto oppure cerca ed acquista a 
sua volta un software per la codifica 
MPEm 

È ovviamente la seconda l'ipotesi 
più accreditata . Senza pensare allo 
XingCD (che in versione «LE» è com
preso nel prezzo delle Fast e delle Mi
roVideo. ma che in versione commer
ciale si attesta intorno ai due milioni e 

mezzo!) c'è un'altra, interessante pos
sibilità. È quella offerta dalla Ulead con 
il suo MPEG-Converter, già presentato 
sulle pagine di Guida Pratica del n. 157. 
dicembre '95. di MCmicrocomputer. 

Mentre per la presentazione dell'ap
plicativo è a quel numero della rivista 
che vi rimando, in questa sede l'invito 
che vi rivolgo è quello di procedere 
idealmente insieme con una semplice 
sessione di lavoro dimostrativa. Per 
realizzarla è sufficiente organizzarsi co
me segue: 

- disponibilità di una VB-RT300 (op
pure una lntel SVR-Pro) e settaggio dei 
parametri di acquisizione in modo che 
la scheda immagazzini file compressi 
lndeo 3.2 a 320x240 per 25 fotogram
mi al secondo. In tal modo ci disponia
mo ad acquisire al meglio della qualità. 
Come già verificato sul n. 160 di MCmi
crocomputer, un MPC i486 dx4/100. 
con VB-RT300 ed Hard Disk E-IDE, ac
quisirà tutti e 25 i frame che compon
gono ogni secondo di video analogico. 

- disponibilità di una scheda audio 
come le SB16 (o le «purissime» Turtle 
Beach Tropez/Montecarlo) con la quale 
acquisire l'audio a 16 bit per 22.05 kHz 
e in modalità stereo/mono a seconda 
della qualità sorgente. 

Ai due indispensabili pezzi hardware 
va ora aggiunto l'Ulead MPEG Conver
ter (distribuito a meno di cinquecento· 
mila lire dalla Noax Multimedia di Ro
ma. tel. 06/6874193). Quest'ultimo è 
un applicativo compatibile anche con 
Windows 3.1. nel quale comunque in
stalla le librerie Win32s. pure se ovvia
mente dà il meglio di sé in ambiente 
Win95. Ok. se tutto è pronto possiamo 
procedere con la prima fase. Quella 
dell'acquisizione che, in realtà, ho orga
nizzato in due differenti sedute. La pri
ma è praticamente una digitalizzazione 
completa audio/video da VCR e prove
niente da un documentario sull'Antico 
Egitto. Questa, se vogliamo, rappre
senta la prova che potrebbe seguire 
con interesse soprattutto chi, fortuna
tissimo, abbia ricevuto la commessa 
per la realizzazione di un CD-ROM sto
rico-archeologico dove i filmati, bellissi
mi, devono però prendere il full screen 
full motion e quindi passare dall'.AVI 
standard di VfW al formato .MPG. 

La seconda fase di acquisizione 
l'opero al contrario da una ripresa per
sonale effettuata con un camcorder 
Sony Video 8 (il Foro Romano come 
soggetto sempre archeologico) dal qua
le preleverò solo la componente video. 
In seguito, cioè dall'ambiente d1 VidE
dit. provvederò ad imporvi anche la 
traccia audio salvando ovviamente il 
tutto in modalità rapida « No-Recom
pression >>. 
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La scena del documentario. essendo 
già professionalmente montata 1n ana
logico, potrebbe anche non avere biso
gno d1 alcun passaggio 1n sede d1 edi
ting. Al lim ite solo l'eliminazione dei 
frame superflui presenti a11'1n1zio ed alla 
fine della scena stessa potrebbe richie
dere un intervento con VidEdit (sempre 
utilizzando la funzione di No-Recom
press1on ! ). 

Entrambe le scene, m1 sembra ov
vio, verranno comunque acqu1s1te 1n 
compressione lndeo 3.2 con Key-Fra
me pari a 4, qualità al 100% e, 1n quella 
dove serve. audio a 16 bit/22,05 kHz 
(mono/stereo a seconda del suono ori
gina le) e con Interleave AN «every 1 
frame)). 

Vediamo insieme 11 resoconto, step
by-step, delle due diverse fasi di lavora
zione. 

Acquisizione audio/ video comple
ta (da VCR). La scena. tratta dal docu
mentano sull'Antico Egitto, ha una du
rata di 18 secondi. Il fi le AVI relativo 
(320x240 a 25 fps ed audio a 16 
bil/22.05 kHz monofonici) occupa esat
tamente 5,5 Mbyte di spazio e richiede 
402 Kbps d1 transfer rate. 

Come messo 1n preventivo il file ac
quisito abbisogna di una pulitura in edi
ting dei frame superflui che precedono 
e seguono la parte di scena interessata 
e. cosa che può sempre accadere. an
che dell'eliminazione delle antiesteti
che linee d1 "no-s1gnal11 trasmesse 
dall'Output del VCR (mal tarato) all'in
gresso della scheda di acqu1s1zione Il 
Cut dei frame superflui e quindi l'eltm1-
naz1one delle linee «nere» via comando 
Crop, le effettuo dal già citato V1dEd1t. 
Nell'ambiente del sempre prezioso edi
ting video di VfW. l'operazione è sem
plicissima. Basta segnare i Mark In/Out 
del tratto 1niz1ale e quindi di quello fina
le e dare i rispettivi Cut. Quindi è la vol
ta del comando Crop con 11 quale strin
go d1 cinque linee verticali !315x240) a 
destra 11 quadro video Infine procedo al 
sa lvataggio senza r icomprimere. La 
funzione No-Recompress1on è velocis
sima e salva 11 flle 1n pochi secondi sen
za che lo stesso perda assolutamente 
di qualità . L'unica variazione da annota
re riguarda l'aumentata 1 i chiesta d1 
transfer rate che, da 402 Kbps. è ora 
salita a 41 O Kbps. Quello che più im
porta è che ora 11 primo file da riconver
tire è pronto 

Acquisizioni Audio e Video sepa
rate (via Camcorder e DATI Qui 
l'operazione è un po' più articolata La 
sequenza video prescelta (altri venti se
condi di «archeologia personale») viene 
acquisita da camcorder priva della com-

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

Figura 11 

--a-r,, ........... ,, 

COMPUTER & VIDEO 

-rs_-, 
r....--, 
ld:\ettioolt' 

MPEG Conver1er al la· 
varo C1 vorrà tn media 
un mmuco d1 codtf1ca 
per ogni secondo d1 
film digitale. Un ·auesa 
che possiamo passare 
lavorando al PC senza 
sprecare il tempo Sot 
to Win95 ddaw 1 pro· 
grammi, pur avendo le 
loro pnoma. non mono
poiluano la task d1 la 
varo. 
Cosi. mentre MPEG 
Converter lavora alla 
conversione del file 
AVI posso continuare 

a redigere questo arn 
colo. 

r·---

ponente audio. Quest'ultima verrà a 
sua volta acquisita 1n due riprese. una 
per la componente vocale e l'altra per 
quella musicale d1 sottofondo 

Il commento vocale che acquisisco 
(grazie anche alla collaborazione d1 uno 
speaker professionista) direttamente 
da un DAT è al massimo della qualità e 
della pul121a d1 registrazione Il 16 
bit/22,05 kHz lo conferma 1n pieno. 

Il WAV «musicale», con un effica
cissimo espediente, lo ricavo diretta
mente dalla qualità super dal chip sono
ro Enson1q a bordo della mia SB
AWE32 che esegue per me un file MI
DI proveniente da una trascrizione del 
grande Respighi. Il brano, mag istra l
mente eseguito dall'AWE32. è tratto da 
«I P1n1 d1 Roma•• L'operazione, lo rico
nosco subno. non è tra le più ortodos
se. sfruttando come sfrutta il lavoro d1 
trascrizione fatto da altri e riconverten
dolo da .MID ad un «ano111mo» .WAV 
file L'effetto è comunque notevole. 

Figura 12 
Il ftle compresso da 
MPEG Converter m 
modalità full screen v1-
sro dal Media Player d1 
Wtn95. L ·atgontmo d1 
d1tl1ering ha fa110 mira· 
colt per mantenere al /1-
mite della v1s1btlìtà la 
scadente qualtlà ong1· 
nale del file acquisito 
che. 11pettamo, e stata 
volutamente scelta co
si bassa Lo scopo era 
quello d1 d1moscra1e ft
no dove MPEG Con· 
verter regge ti confron-
10 

Ora ho finalmente le due tracce Per 
ncavarne una sola, perfettamente mi
scelata tra voce e musica, procedo ad 
inserire le tracce separate nell'ambien
te d1 Premiere, provvedendo al contem
po anche alla sincronizzazione delle 
stesse con la componente video. Ma 
attenzione: questo della sincronizzazio
ne dalle tracce audio a quella video. si 
tratta di un altro espediente. In effetti. 
una volta ottenuta la m1scelaz1one delle 
due tracce audio e la loro sincronizza
zione con quella video, non procederò 
al saving del file .AVI, bensì all'estrazio
ne della sola traccia audio che le poten
z1a I 1tà manipolatorie di Prem1ere mi 
hanno consentito d1 creare dalle due 
originali Salvato 11 file .WAV relativo (20 
secondi a 16 bit/22,05 kHz e modo ste
reo equivalgono a quasi 1.4 Mbl lo im
porterò in VidEdit con la funzione d1 ln
sert Audio e quindi salverò il file .AVI 1n 
modalità No-Recompression. Ciò av
verrà in pochi secondi e con perfetta 
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Figura 13- V1dCap dt VfW m Wm95. La rtpresa personale effettuaca durante 
un'escursione al Foro Romano La qualttà delle 1mmag1m, rtprese da un cam
corder Sony-V1deo8 è piu che buona. w Mark In: o GY Mark Out: 62 

Figura 14 - Nelramb1enre d1 V1dEd1t procediamo al cutrtng dei frame superflw e .,. 
qumd1 salviamo rapidamente m modalità No-Recompression La scena del Foro 
Romano è ora pronra per essere convertita in MPG 

1 .... 1011 .... 13 .. 1 .... 1 

sincronizzazione Audio/Video. Mentre 
per l'acquisizione precedente. effettua
ta da VCR. ho dovuto anche eseguire li 
cropping delle linee prive d1 segnale (e 
quindi ridurre la risoluzione a 315x240 
dot) nell'acquisito da camcorder non ri
scontro alcun effetto d1 shihing nel se
gnale e di conseguenza posso mante
nere il 320x240 perfettamente aderen
te all'aspect-ratio iniziale. 

Il file .AVI così preparato misura die
ci secondi, con un traster rate di 1,6 
Mbps ed occupa circa 5 Mbyte di spa
zio su disco. 

MPEG Converter: 
da .A VI a .MPG in poche mosse! 

La prima cosa che sì denota andan
do ad impostare il procedimento di 
conversione .AVl/.MPG è l'effetto mul
titaskmg. Ovvero la possibilità di utiliz
zare altri task attivi nello stesso periodo 
che l'MPEG Converter opera la conver
sione. In ambiente Windows 3.1 la co
sa era praticamente impossibile. In 
quello di Win95, benché ogni tanto l'at
tività degli altri task viene interrotta 
(sarà un paio di secondi ogni uno-due 
minuti!) l'operatività è praticamente as
sicurata . Nello specifico in cui il proce
dimento è in atto sfrutto il tempo della 
conversione per continuare a redigere 
le note che state leggendo. È il primo 
file .AVI. quello del documentario. che 
l'MPEG-Converter sta modificando e, in 
(<cronaca diretta». posso anche ri levare 
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che dopo circa quattro minuti di codifi
ca il programma ha già convertito il 
43% delle informazioni audiovisive. In 
pratica il sistema di conversione per
centualmente parlando viaggia ad un 
10% al minuto. Il primo file misura ven
tinove secondi, di conseguenza dovrei 
averlo già pronto non oltre i dieci minuti 
di ricodifica. Un buon ritmo. non c'è di 
che. Pensando soprattutto al fatto che 
al momento della riproduzione mi ritro
verò con un file decomprimibile a 150 
Kpbs (non più gli oltre 400 Kbps!) ed 
anche a 640x480 (anziché 320x240!) 
direi che i vantaggi sono evidentemen
te eccezionali. Dalle prime impressioni 
all'uso alle preziose informazioni tecni
che relative a1 settaggi preliminari quel
lo che va detto riguarda i parametri da 
settare. Il primo 1n assoluto è quello del 
Frame Rate per il quale potremo con
fermare 1 25 tps della cattura. che van
no bene per tutte le riproduzioni a «mo
nitor». oppure procedere a nsettarne il 
rate, ad esempio in base allo standard 
dei 23.976 frame al secondo, che è più 
adatto per riprodurre da VCR a TVcolor 
(dopo un'ovvia fase di trasferimento da 
digitale ad analogico). 

Dovendo produrre Full Screen e Full 
Motion per CD-ROM drive. è chiaro 
che dovremo optare per la conferma 
dei 25 fps. 

Un secondo parametro <(vivo» è 
quello del rispetto delle proporzioni 4:3. 
Il nostro file originale misurava il classi
co 320x240 che poi. in sede di editing 

si è ristretto ad un 315x240. Che fare? 
Settando l'opzione <<Keep Aspect Ra
tio>> ci toglieremo da ogni imbarazzo. 

Altri indispensabili setting da effet
tuare sono poi quelli relativi all'lnterlea
ving Audio/Video (che lo standard 
MPEG sposta dal valore «4» d1 lndeo 
3.2 a «15»). il Data-Rate (che dagli ori
ginali 41 O Kbps possiamo spingere an
che entro i 150 Kpbs da puro «smgle
speed») ed infine il Bit-rate con 11 quale 
stabiliremo quale sarà l'ampiezza mas
sima della banda. Un settaggio (assun
to per defau lt) pari a 64 Kbps c1 per
mette la riproduzione qualitativa di non 
oltre 8 kHz. 

Sembra un appiattimento notevolis
simo, ma se abbiamo acquisito al me
glio delle possibilità, il segnale «super
stite» sarà ancora pulitissimo. benché 
ridotto in dinamica. 

Ok, nel frattempo che parlavo di op
zioni e parametri s'è completata la con
versione del primo file .AVI. La prima 
verifica che vado ad effettuare è quella 
relativa alla qualità che, fortunatamen
te, constato essere rimasta assoluta
mente invariata. Così come si vede dal 
file .AVI originale il segnale assunto da 
una copia in VHS (le traduzioni NO «ve
re» andranno indubbiamente fatte at
traverso master di qualità Betacam!) 
non era straordinariamente pulito. Trat
tandolo con la potente compressione 
dell'MPEG pensavo che perdesse ulte
riormente. al contrario è rimasta allo 
stesso (basso) livello. La seconda verifi-
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ca che mi appresto a fare è quella rela
t iva alla fluidità di riproduzione che è 
addirittura migliorata. Non si tratta d1 
magia. dato che ho forzato la compres
sione entro i 150 Kbps. Magia. semmai 
c'è stata nella fase di codifica giacché a 
tale, fortissimo livello di compressione, 
non è corrisposto il decadimento della 
qualità. L'ultima verifica non posso non 
farla confrontando i numeri del file .AVI 
con quelli del file .MPG. Bene. mentre 
il file .AVI del documentario, per poco 
più d1 18 secondi di codifica misurava 
circa 5,5 Mbyte ed aveva un transfer 
rate superiore ai 400 Kbps, quello 
.MPG ha ridotto il taglio del file a soli 
2,85 Mb ed imposto un transfer rate 
pari a 1 50 Kbps. 

Se devo comunque emettere un giu
dizio personale. ancora non posso rite· 
nermi soddisfatto. Non tanto per la qua
lità dell'operazione svolta dall'MPEG 
Converter. quanto per quella del file ori
ginale. Non mi resta che procedere ad 
una controverifica utilizzando una ripre
sa originale personalmente effettuata 
dal camcorder Sony-Video8. Quella cioè 
della mia escursione al Foro Romano. 

La ripresa è piuttosto buona. La sa
turazione cromatica del Video8. la gior
nata di sole a sparare luminosità ed un 
filtro polarizzatore a bloccare riflessi in
des1derat1. ci permettono di tentare 
l'esperimento al meglio. In questo ca
so, tra l'altro, tenteremo due differenti 
codifiche. Una a 150 Kbps ed un'altra a 
300 Kbps di transfer rate. In entrambi i 
casi potremo verificare come risponde 
MPEG Converter. partendo comunque 
da immagini di ottima qualità. alla ri
chiesta di forzare compressioni più 
spinte e meno spinte. 

Senza ri fare l'intero resoconto 
dell'esperimento, puntiamo direttamen
te alla verifica che ci viene dai numeri. Il 
file originale. acquisito in .AVl/lndeo 3.2 
era stato compresso al meglio della 
qualità. con Key-frame pari a 4 e per 
una durata di dieci secondi. Il data-rate 
misurato 1n riproduzione dopo l'acqu1si
z1one indicava una richiesta di 1 .6 Mbps 
(!). La grandezza del file. audio compre
so dopo la fase di editing in VidEdit/No
Recompression. arrivava a toccare 1 5 
Mbyte. Passando a codificare in .MPG 
e forzando la codifica fino ai 150 Kbps 
(circa il 10% soltanto di quello richiesto 
dall' .AVI originale) rl file M PG relativo 
segnava un'occupazione di spazio ridot
ta a soli 1,28 Mbyte. La qualità, ancora 
sufficiente, la potete giudicare voi stes
si osservando la fig. 15. 

Procedendo alla seconda recodifica 
rn MPEG Converter ed imposto un da
ta-rate pari a 300 Kpbs il file saliva ad 
occupare circa 2,6 Mbyte di spazio, 
dando comunque come contrappeso 
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Figura 15 
Dopo dieci mmuu circa 
di ricodifica (un minuto 
al secondo} MPEG Con
vener c1 consegna que
sto secondo file. Nello 
specifico possiamo no
care che la qual/la 
dell'immagine s 'è man
tenuca a livelli p iù che 
suff1c1enu anche m mo
da/Ila fu ll-screen (con 
poche pecche a livello 
d1 d1thermg}. S1 calcoli 
comunque che m sede 
di codifica .MPG e stata 
impostata una com
pressione piuttosto for
te in modo che 11 file 
chiedesse un transfer 
race massimo d1 150 
Kbps! 

CO MPUT ER & VIDEO 

•·~~;IErl-~llll!~~~~-······~~m;.Jj!1i]l:;-"1 Figura 16 
i Lo stesso frame bloc-

l'eccellente qualità visiva delle immagi
ni. Queste, osservando la fig. 16, risul
tano di gran lunga migliori della prece
dente codifica e ci portano al livello del 
transfer rate praticabile anche da un 
double-speed. 

Tutto bel lo, tutto fantastico! Abbia
mo l'MPEG. 

Ora basta verificarne la qualità an
dando in riproduzione . Ed andato in 
play con l'eccellente player shareware 
VMPEG. ecco manifestarsi l'inevitabile 
limite della decodifica software 
dell'MPEG. La scattosità nella decodifi
ca è evidente, rispetto anche al meno 
ottimizzato dei file .AVI codificati lndeo. 
Ovviamente ciò non dipende certo dal 
software di conversione, ma ch iara
mente dai lim i ti della decodifica via 
software. Si calcol i comunque che 
chiedevo al player MPEG di decodifica
re via software e con dithering per il 
full screen a 640x480. 

Scendendo al la codifica normale 

caco dal secondo file 
MPG codificato pero a 

300 Kbps È ewdence 
quanto e come si sia 
mantenuta la qualtta 
Abbìamo raggiunto 11 
nostro scopo: dimo
strare che l'MPEG puo 
essere raggiunto. da 
W1n95, anche con un 
ktt hw/sw poco sopra 11 
milione d1 /tre MPEG 
Convener funziona dav
vero bene! 

(320x240) il flusso tornava quasi nor
male. con pochissimi collassi in video. 

Benché siamo sotto a Wrn95 dove 
tutto accelera, un po' la mia Stealth 
868 da un lato ed un po' i decoder non 
ottimìzzatr dell'MCl_mpeg (sia del VM
PEG che quelli della Medramatrcsl i li
miti della riproduzione ancora si fanno 
sentire e vedere Per avere un'audiovr
sione ottimale il decoder in hardware è 
ancora da preferire. Stiamo però alla fi
nestra. pronti ad afferrare al volo il lan
cio di qualche player avanzato e da veri
ficare immediatamente sul campo. 

Pur volendo lasciare massima libertà 
dr giudizio, credo che ci siamo propno ra
gazzi I L'MPEG è nostro. Basta una V1-
de0Blaster RT-300. un poco di editing 
(anche dall'interno di MPEG Converter 
se vogliamo) e quindi un semplice quan
to potente applicativo di conversione. 
Con una spesa contenutissima di circa 
mezzo milione di lire l'Ulead MPEG Con
verter è alla portata di tutti ~ 
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GUIDA PRATICA 

Gold Disk VideoDirector Home 
Questo mese contiamo di far contenta tutta la schiera di «video-amatori11 che si 

affannano, nelle loro lettere e messaggi, alla ricerca della «pietra filosofale» 
multimedia/e in genere (leggi editing materiale video con l'uso di VCR); e lo faremo 

con l'esame di uno dei prodotti più facili da usare, ancorché potente e flessibile, 
presente sul mercato. Si tratta di una vecchia conoscenza dell'ambiente, riveduto e 

corretto in base all'evoluzione del gusto dell'utenza, ferme restando le sue peculiarità. 
Stiamo parlando della nuova, ennesima versione di quel VideoDirector della Gold Disk 

canadese che, tra le prime nel lontano 1991 (e su piattaforma Amiga), ne aveva 
affrontato il tema. All'esame la release di tipo «Home11 (per PC), più comune ed 

economica 

di Massimo Novelli 

Editing video: 
cos'è? 

dell'ultima «settimana bianca» (con an
nessi incidenti sciistici nonché atroci 
scherzi), e via dicendo. dovreste quan
tomeno sapere già che il montaggio 
(l'editing) serve a trasformare il girato 
grezzo in un programma compiuto, più 
o meno «di talento)) a seconda della 
propria sensibilità. 

seguenti ed inevitabili operazioni di «ta
glia ed incolla». 

Non volendo essere indebitamente 
tacciato, ancora una volta, di eccessiva 
presunzione, vorrei evitare di ripetere il 
perché chiunque abbia un hobby di tipo 
«video-amatoriale» (cioè possessore di 
un camcorder) dovrebbe inevitabilmen
te pensare al video editing; dopo essere 
stati magari costretti. da parenti ed ami
ci. a sorbirvi decine di minuti di «girato>> 
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Per non parlare poi se le vostre ripre
se debbano magari essere inserite in 
contesti multimediali complessi, ricor
rendo alla loro digitalizzazione, con con-

Ma l'attrezzatura per competere con 
i professionisti non è alla portata di tutti 
(e forse non se ne avrebbe nemmeno la 
necessità). ragion per cui da tempo so
no presenti sul mercato delle comode. 
facili ed economiche soluzioni, con l'au
silio del PC. in cui combinazioni di 
hardware e software fanno il loro dove
re, pur nei limiti di un sistema amatoria
le. Uno tra tutti proprio V1de0Director 
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della Gold Disk (sia nella versione «Ho
men. più economica e dedita al solo go
verno dei VCR, che nella «Suite», più 
completa e complessa. comprendente 
poss1b1lità d1 aggiungere effetti multì
mediah all'editing, t1tolaz1one, ecc.l Ora 
importata stabilmente tn Italia, grazie al
la Teleprojecl d1 Milano. che ringrazia
mo per la concessione del pacchetto in 
esame, la gamma di prodotti della Gold 
Disk canadese ha, tra l'altro. diverso 
materiale software mult1med1ale, in cui 
spiccano 1 due appena detti, nonché un 
'' lnstant Mult1med1a" (pacchetto add-on 
per aggiunta d1 effetti mult1med1ah alle 
presentazioni di MS PowerPotnt) e l'al
trettanto celebre «Astound11, completo 
software d1 presentazione mult1med1a
le. tra 1 più consideratt. 

Tornando a VideoDirector Home, alla 
base del suo funzionamento c'è quanto 
dt più semplice s1 potesse auspicare; 11 
governo. tramite porta senale PC. di 
due macchine VCR. l'una un camcorder 
(dotato di ingresso remote LANC) e l'al
tra un comune videoregistratore (con
trollabile ad infrarosso) . Il tutto tramite 

VideoDirector Home 

Produttore: 
Gold D1sJ. /ne 
PO Bo\ 789, Srree1sv1/le 
M1ss1ssauga, Onrar10 
Canada L5M 2C2 
Distributore: 
Telepro1ec1 S1s1em1 srl 
Via Se11ala 29 
20124 Milano 
rei 0212940 4088 
Prezzo: 
Lire 179 000 + IVA 16% 
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La componenre /1ardwa· 
re d1 V1deo01recror s1 /1-
rm1a a questo speciale 
cavo. da un lato una 
RS232 (a 25 pmJ. 
ctall'a/tro due •rermina-
1! /'uno verso un appa
recchio dotaro d1 porta 

COMPUTER & VIDEO 

LANC. l'altro composto da vna 11n11a ad infrarosso, eta porre sul f/cevirore JR della macchina schiava 

uno speciale cavo tn dotazione che of
fre, genialmente. 11 necessario. Ma an
diamo con ordine 

Confezione ed installazione: 
prime impressioni 

La sua confezione è dotata d1 ben 
poche cose (e indubbiamente non ne 
servono altre). tra cui, fondamentale, lo 
SmartCable Gold Disk !cavo speciale 
che vedremo). 1 tre floppy d1 installazio
ne software, un sommario manuale di 

Il Sewp d1 \11deoD1rec-
1or avviene m questo 
• Welcome •, con le 
consuece avwmen7e d1 
copyflg/11 ed alrro. 

serv1Z10 (ben 25 pagine I). cartoline va
ne. I requisiti d1 sistema poi. non vanno 
al dt là d1 un comune PC (almeno 486). 
4 MByte d1 RAM. spazio HD intorno a1 
4 MByte, Windows 3.xx o anche Win
dows 95. 

Tutto ciò rn ambito, d1c1amo. 
«software», mentre 1n nfenmento al
l'hardware. come abbiamo detto, si 
avrà 1n dotazione uno speciale cavo di 
collegamento tra una comune porta se
na le, un VCR con porta 1n standard 
Control-L (altrimenti detta LANC) ed 

..... __.. .. fW_. • ....,.....,_ ...... ...... "--~ 
====-~-==--=::,...._,. ......... 
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COMPUTER & VIDEO 

una macchina dotata del solo pilotaggio 
ad infrarosso (la totalità del parco esi
stente. crediamo). A ragione di ciò, po
tremmo considerare VideoDirector, 

L 'Easy Serup c1 con
sente dì merrere a 
punto 1/ nostro device 
principale, come ma
ster di letrura, 11 cam
corder potrà essere sta 
m s1andard LANC che 
semplicemente mfra
red. 

ti 

(li calJ. J---

sommanamente, un'economica suite di 
editing video a due macchine. E le ma
novre da compiere saranno limitate al 
connettere il 1ack LANC al carncorder e 

" 

Ecco l'inconsue10 pia
no d1 lavoro d1 VideoD1-
rec1or, con m evidenza 
Il Setup delle principali 
voci necessafle, come 
la presenza dello 
SmartCable, 1/ Camcor
der. 1/ VCR e cosi via. 

Ancora necessario sarà 
1/ tes1 per la porta se
riale a cui è collegato lo 
SmartCable, rurto av
verrà m modo «sen
stng» au10mat1co 

r ...... I u I 
r ~ 
r f ..-. GiM*J 

CWJ 
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posizionare la cellula all'infrarosso del 
cavetto di fronte ali' cc infrared rece1ver» 
del VCR ccslave» (considerando l'uno il 
master e l'altro lo schiavo) . 

L'installazione software si compie in 
pochi minuti (ed il Setup attuerà la giu
sta versione in base al sistema operati
vo presente, sia per Win 3.x che per 
Win 95), creando qu indi il consueto 
Program Group contenente l'applicazio
ne principale. più il classico Readrne 
dell'ultim'ora. nonché procedure di de
installazione. 

Una insana curiosità ci fa andare a 
controllare la grandezza del file princi
pale (oltre 3 MByte). sbalordendoci non 
poco; possibile una simile dimensione 
per controllare due VCR, seppure in 
modo sofisticato ed evoluto? La ragio
ne è nel prossimo paragrafo. 

Tour guidato 
Le sue dimensioni. infatti. sono ef

fettivamente fuori dal comune, a ragio
ne della cccoreograficità» scelta dalla 
Gold Disk per mettere a proprio agio 
l'utenza. nell'usare la sua applicazione. 
Abbiamo infatti un piano di lavoro tra 1 
più simpatici (e con più grafica) che ci 
siano capitati di osservare; 1n alto, una 
rappresentazione di un camcorder. con 
tanto d1 display, alloggiamento casset
ta, tasti funzione, counter, ecc .. mentre 
in basso due ccdecision list», l'una cata
logo dei nastri e l'altra per gli script. ci 
offrono il necessario per mettere a 
punto le lavorazioni. 

All'estrema destra, poi, sono anche 
presenti l'help on line (molto esausti
vo). il Toolbox d1 configurazione unità 
VCR di V1deoD1rector. un ambiente 
Printer, per stampare finanche cclabel>> 
(etichette) per i nastri che andiamo a 
montare, ed un cestino (Trash) per can
cellare script o clip video . Da notare. 
poi, anche la presenza di effetti audio 
sull'invocare le varie funzioni (per fortu
na escludibili!). nonché la possibilità di 
eseguire tutonal, molto completi, per 1 
neofiti dell'ultim'ora. 

Essendo in pratica un programma di 
controllo dei VCR. oltre che di editing, 
VideoDirector ci aiuta in vari modi nel 
controllo dei videorecorder. permetten
done il collegamento all'unità PC ospite 
anche, e soprattutto. per il loro settag
gio, indispensabile all'inizio Pur se con 
configurazioni diverse. il source sarà 
automaticamente controllato, con lo 
SmartCable in dotazione. se avrà capa
cità d1 accesso mediante porta LANC. 
mentre il record deck potrà essere. co
me dicevamo. un comune VCR dotato 
di controllo ad infrarosso, a cui collega
re «a vista» la cellula IR dello stesso 
SmartCable . Ricordiamo sommaria-
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mente che lo standard LANC è proprie
tario Sony. ma ad esso hanno aderito 
anche altri produttori, e consente. con 
un solo conduttore a jack. di control lare 
nelle funzioni principali 1 comuni co
mandi di un VCR (LANC da non confon
dere. comunque, con il Syncro Ed it) . 
Ma volendo, comunque, sarà possibile 
controllare le due macchine con il solo 
infrared controller. posizionandolo esat
tamente verso i due receiver. 

E le funzioni di settaggio passeranno 
attraverso requester come l'Easy Setup 
(in cui scegliere se il camcorder a di
sposizione è di un tipo o dell'altro) , il 
Communication Port Setup (nel quale 
scandire la porta seriale adatta. e colle
gata allo SmartCable). nelle LANC Dri
ver Options (a sua volta dedito al test 
del device collegato) . Come abbiamo 
appena visto. dopo aver settato il sour
ce preferibilmente in modo LANC. po
tremo controllare il record in modo al
trettanto semplice. in pratica passando 
per gli stessi requester, come il Com
munication Port Setup, il VCR Selection 
e così via. Tra l'altro. il tutto avverrà an
che «insegnando>> il VCR slave delle 
funzioni principali, del quale successi
vamente si approprierà VideoDirector. 
mediante una sorta di training. 

La filosofia con cui è stato scritto Vi
deoDirector fa esteso uso delle moda
lità «Clip», cioè nell'identificazione delle 
sequenze scelte con cui assemblare il 
prodotto finito. Un ulteriore passo 
avanti nella realizzazione. sarà quello di 
catalogare il materiale dando un nome 
ai nastri su cui è il girato, ma dando no
mi anche alle clip per identificarle. Ed 
ognuna di esse avrà un riferimento uni
voco. sia nella durata (minutaggio) che 
nella provenienza (da quale nastro) . A 
questo punto VideoDirector sarebbe 
già in grado, mediante l 'inserimento 
delle stesse in ambito Script, di opera
re il montaggio, anche se ci saranno, 
ovviamente, altre manovre da compie
re. Definire le clip significa anche «cali
brare» (nel punto di inizio scelto). 11 na
stro. affinché VideoDirector rit rovi 
l'esatta posizione dove sono memoriz
zate le scene necessarie alla realizza
zione del video. Ed in questa fase esso 
ci offrirà un completo controllo VCR dal 
suo camcorder virtuale, con le stesse. 
familiari funzioni a cu i siamo abituati 
(play. fforward. rewind, ecc.) con il con
tatore sempre aggiornato. Una volta 
trovata la scena desiderata, andremo in 
click su Start. quindi su Stop, dopodi
ché sarà un ivocamente designata la 
clip scelta. 

Appena avremo messo a punto tutte 
le scene (clip) nella tape List. e che sa
ranno state inserite nell'ordine scelto in 
ambito Script, potremo quindi iniziare a 
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montare; ed inoltre ci sarà data facoltà 
di aggiungere o togliere scene, inserire 
commenti, «paste» di eventi, modifi
car li nel la denominazione . In ultimo 

La selezione del com
corder, quindi, sara 
possibile in quesco re
quester. dove andremo 
a sceglierne 11 modello; 
ve ne sono dt CUlll 1 ri
pt 

--VOl-IMW 

,! 

COMPUTER & VI DEO 

quindi potremo salvare la nostra EDL. 
come pure, soprattutto, andare in 
«Make Tape» (dove comparirà un sim
patico VCR virtuale). per finire il lavoro 

-=- ,., 
I( . 

Allo sresso modo del 
camcorder. dovremo 
anche selezionare 1/ 
VCR slave, tra l'ampia 
lista a disposizione 

I «t.oct. I -

In ambito LANC. poi, 
avremo anche poss1b1· 
lita d1 opzioni sul tra· 
spano scelto. 11 forma· 
to video. capacita dt 
auco-conf1gurazione ed 
altro. C- JtlSC ~ Fl'l 

e-..~ 

lll...-~
lllt .... Ei.oc 
lll ii-e .... 

151-c. 
fil R-e. 
f;<[_f_ 

11lR-f1-
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intrapreso. Da notare che l'intervento 
d1 V1de0Director è auto-assistito 1n ogni 
sua fase, al punto da chiedere 1 nastri 
g1ust1 nel momento in cu1 occorrono, 

-- -
-... lii 

e 

,.. , ... 

Il o virtual recorder .. di 
V1der.1D,,ecro1 si pre· 
senta cosi la funzione 
• Mllke Tape" ci offre 1/ 
comptt!'ramenro delle 
lavorazioni 
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r:: i. ... 

• -r,1- ... 
IWI"-,. .... 

magari «calibrando11 le chp se 11 conta
tore slitta. dopo funz1on1 di FForward e 
Rew1nd. oppure consentire un assem
blaggio in modo «manuale>>. 

r.p1ota -C": -.i 

w 
g 

Il sot1sr1caro am1J1ente 
l'CR, rra I amo. ofire 
Bncht!' 13 mesenza d1 un 
tr8 n ng nel remore con
tro/ med.anre /' s(IUZlcr 
ne de a macch na a d.· 
spos z1one Mo :.:> co
modo 

È altresl presente in 

V1r1e0Duecror. anche 
un s1mna:ico amb eme 
u1 stampa label, o e:i
cnerre con cw aotare 
le nosrre v1deocasse1-
ro Cao,1cira d scampa 
1tnlla cosra. del tronrate 
edull'mseno 

Ma prima d1 tn1Z1are ad assemblare 
una produzione. c1 sarebbero alcune 
cons1deraz1on1 da fare, sia a riguardo 
dell'accuratezza temporale delle mac 
chine collegate !che sono d1 solito con 
sumer). sia nel suggerire alcuni "truc
ch111 e accortezze alle quali si dovrebbe 
necessariamente ricorrere per evnare 
grossolani errori 

I prtm1 aspetti da considerare, quindi. 
sono nella precisione offerta dai VCR 
collegati; sappiamo lUUl che la qualita. 
in sin11h frangenti. non è mai abbastan· 
za. come pure prerogative come. per 
esempio. il «frame by frame» tanLo 
agognato è 1mposs1bile da ottenere per 
apparecchi casalinghi Ancora. una 
esatta par1enza del source, oppure un 
esatto stop dello slave 

Ou1nd1. massima cura nel calibrare 1 
nferimentHempo del materiale da edt· 
ung, come pure utilizzare VCR dt buon 
livello, e non dev1ce d1 scarsa aff1dab1· 
lita Conunuando. tenere ben presente 
una lista degli eventi con tutti 1 r1fer1· 
menti poss1b1h (sta v1s1v1 che d1 conta· 
tempo). per risparmiare prez1os1 m1nu11 
nella ricerca delle sequenze adatte al 
nostro lavoro (quindi. organizzarsi una 
sorta d1 scaletta, 11 più pignola e precisa 
possibile). per finire con le p1u strette 
necessita d1 catalogazione clip. sia uni· 
vocamente nelle denominaz1on1 che 
nell'appartenenza a nastr ben prec1s1 

Ftn qui le prerogative principali d1 V1· 
deoD1rector; ma la dotazione Gold Disk 
non s1 ferma alla sola vendita del pac· 
chetto lnfaltl. nel WEB associato alla 
casa canadese (http ://www.goldd1sk · 
com) sono altres1 presenti supporti 
software agg1ornat1 (come «profile» d1 
VCR recent1ss1m1, da scaricare libera· 
mente). consigli e suggenmen11 su 
messe a punto non ortodosse. 1nsom 
ma un completo supporto tecnico per 
chiunque abbia necessita d1 operare 
con V1de0Director (o con altro software 
Gold Disk), e abbia bisogno d1 un aiuto 
(che peral1ro l'essenziale manuale d1 
serv1z10 dà sufftc1entemente) 

Conclusioni 
Per concludere. V1de0Director Home 

offre un ottimo serv1g10. per d1 più ad 
un costo sicuramente molto ragionevo
le. a chi voglia mtraprendere «Sena 
mente» awv1ta d1 montaggio video 

E un dignitoso entry-level per saggia
re le proprie capacna. sia tecniche che 
creative, nell'affascinante mondo 
dell'ed1t1ng video, non fosse al1ro che 
per ben organizzare le riprese fatte sul· 
la neve lo scorso inverno. 

Da consigliare, anche 1n tempi 1n cui 
sembra che il «digitale» l'abbia da pa
drone W. 
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su Windows 95 
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E le risposte. 
Immaginate, accesso immediato e posto 
per tutto. 

E' La migliore scrivania al mondo. 
Intelligente. Veloce. Flessibile. 

PowerDesk vi permetterà di utilizzare 
il vost ro tempo per vedere subito 
rea lizzato il vostro lavoro. Senza fare 
domande. 

Vi presentiamo PowerDesk~: il 
programma che permette realmente di 
mettere a disposizione il potere nascosto 
di Windows· 95. 

Con le sue applicazioni ed 
ExplorerPlus (una versione superdotata 
della Gestione Risorse di Windows 95) 
potrete avere tutto a portata di mano. 
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i accingo a lasciare su questo 
vello traccia degli eventi mira
bili e tremendi cui m1 fu dato di 

assistere in gioventù»; la frase, tratta da 
""Nome della Rosa11 è inserita, per chi 
lo ncorda, in un brano in cui è ben vis1b1-
le attraverso le parole, la cupa atmosfe
ra di una gelida cella del monastero d1 
Melk, dove dobbiamo immaginare un 
benedettino, 11greve per gli annll!, cuNo 
su uno scrittoio a scrivere, al lume di 
una lampada e con l'aiuto di una buona 
scorra d1 penne d'oca, d1 un coltello affi
latissimo e di una boccetta di nero di 
seppia, una storia terribile e oscura, in 
un tempo in cui 1 libri si scnvevano "in 
una fucina di sapienza», lo scriptorium, 
ad opera di uno scelto gruppo di ama
nuensi e miniatori, che rispondevano al 
nome di Adelmo d'Otranto e Santo da 
Vercelli. 

Poi amv6 Gutemberg e le cose cam
biarono (per inciso, il nostro era un fior 
di farabutto, visto che s1 fece qualche 
anno d1 carcere per aver venduto come 
scritti a mano alcuni volumi stampati 
con la sua innovativa arte della stampa). 
Si comincio a parlare di corpi, di stili, di 
regole e di patologia della stampa. Oue-
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sta vera rivoluzione ebbe il boom nei 
due secoli successivi, ad opera di artisti 
della carta stampata che vanno sotto il 
nome d1 Bodoni, Auderman e cosi via. 

li libro divenne, sempre più, un og
getto utile e sempre meno un oggetto 
decorativo, non vuole fregi, bande, te
statine e cordoni intrecciati con foglie e 
frutti; oggi la grafica editoriale e il DTP, 
cosi piacevolmente trattati su queste 
pagine da Mauro Gandini, significano 
ben altro. 

É utife ricordare, a questo proposito, 
il pensiero di due personaggi dalla sta
tura eccezionafe, uno di tutt'altra disci
plina, l'altro 11del mest1ere11. 

Nella lettera indmzzata a padre 
Eduardo de Vitry (1666-1730) in data 20 
gennaio 1726, Giovanbattista Vico, oc
cupandosi della presentazione grafica 
del libro, scrisse queste parole, una ve
ra e propria requisitoria: uSiffatti autori, 
per non langu"e le stamperie, si sono 
ingegnati di allettar il gusto delicato e 
nauseante del secolo, nstampando libri 
con un sommo lusso di rami. con le più 
vaghe delizie dei bulini, e con pompa 
sfoggiatissima di figure; talché siffatte 
ristampe sembrano somigliantissime al-

--

le salse. pur oggi 
introdotte, che al
lora si condiscono 
più saporose ove 
sulle portate de
vonsi imbandire le 
carni e i pesci più 
trapassati». 

Bodoni, nel 
1971, pochi anni 
dopo la morte di 
Vico, additava ai 
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suoi contemporanei questo principio: 
«Sistema invariabile per dare fama e lu
stro alle edizioni è d1 servirsi dei soli 
mezzi della tipografia». 

E allora, se è vero che 1/ mezzo pnn
cipe della tipografia è ti carattere tipo
grafico, quale migliore sistema, se non 
un mezzo come FontoGrapher. esiste 
per valorizzare 1/ vero principe della 
stampa? 

Il pacchetto 
Mi s1 accusa, fin troppo spesso, di 

essere un laudator senza vergogna del
le doti dei miei Mac (credo di averne 
posseduti, dalla sua nascita, una trenti
na); talvolta mi chiedo se non mi sba
glio. e sono preda di una grande 1llus10-
ne che m1 acceca da dod1c1 anni. Ma 
faccio presto a svegliarmi. quando pas
so alla tastiera. nel mio studio. del Pen
tium. E le mie convinzioni divengono 
ferree quando m1 tocca d1 aprire pac
chetti come FG. 

FontoGrapher esiste fin dal 1985, 
praticamente quando ne parlar per la 
prima volta su queste pagine, e quando 
per il mondo PC carattere significava v1-
sua I 1zzazione per punti di lettere non 
proporzionali (quelle de1 vecchi termina
li). La sua comparsa coincise con la d1-
spon1b1lità della prima LaserWriter. 
quella formato gondola (la ricordate?) 
che ancora fa la sua parte in qualche ti
pografia non proprio aggiornata. Esso. 
un editor d1 caratteri PostScript, accom
pagnava un altro pacchetto, Fontastic, 
che era il suo corrispondente nella grafi
ca dei caratteri bitmap. 

Questo secondo pacchetto. che ave
va il pregio, fin dall'inizio, di essere pra
tico e facile da usare, permetteva rapi
damente di risolvere un problema che 
si presentò alla comparsa della Laser
SC, che lavorava 1n OuickDraw, e abbi
sognava di caratteri bitmap di grandezza 
multipla d1 quella necessaria per la 
stampa. 

Fontastic scomparve dalla circolazio
ne qualche anno fa, sia perché divenuto 
quasi inutile (chi lavora, ormai, più, sui 
font bitmap ?) sia perché le sue funzio
n 1, per chi le desiderasse. sono state 
comprese. e ampliate, in FontoGrapher 
Addirittura, come vedremo, si può parti
re da un vecchio font Bitmap e, attra
verso il tracciamento dell'outline (profi-
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lo) ricavarne, con un po' di fortuna, un 
font TI o Type 1 o 3. Ma diamo tempo 
al tempo. 

FoncoGrapher ha oggi perso il look 
elegante della versione 3, nella quale 
era vestito come una raffinata scatola di 
cioccolatini, e ha oggi un design più mo
derno e pratico. anche se più anonimo. 
La confezione è rappresentata da una 
scatola litografata con un moderno desi
gn, contenente un grosso manuale di ri
ferimento e una serie di fascicoletti di 
cui uno, «Using FontoGrapher on your 
Macintosh» è dawero un manuale pre
ziosissimo e insostituibile (ne parleremo 
tra poco). Il software è rappresentato 
da quattro dischetti che installano auto· 
maticamente le due versioni per il 68K 
e per il PPC. Il pacchetto inoltre installa 
anche una serie di cosette complemen
tari tra cui. anche, una utility tanto sim
patica quanto inutile. che «rumorizza» 
le operazioni che si eseguono durante il 
lavoro. C'è da evidenziare anche che 
l'installer individua anche se sulla mac
china è presente una FPU. e in base ad 
tale presenza installa un programma 
personalizzato. 

Le cosette in più sono due; PC Font 
Access. una utility capace di interpreta
re font PC. e Style Merger. una secon
da che permette di tenere 1n ordine le 
famiglie di caratteri evitando il prolifica
re. nei menu. di liste interminabili di no
mi magari differenti solo per inclinazio
ne, spessore o altri piccoli particolari; in 
questo caso i font generati dallo stesso 
ceppo vengono inseriti in un submenu 
gerarchico, con buona pace e salvatag
gio mentale di chi. come me. non si 
sente bene se non ha installato almeno 
una quarantina di font sul suo compu
ter (con buona pace delle bombe di si
stema). 

A seconda della versione installata, il 
programma ha pesi variabili da circa 1 
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L ·ambiente principale 
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nella ba11a della fine
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do 11 codice ASCII 
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Mb a più di uno e mezzo. Ovviamente 
la presenza di una FPU e/o di un PPC 
accelera in maniera evidente il lavoro. 
ma devo riconoscere che anche su un 
vecchio SE (la configurazione minima 
su cui FG lavora) i tempi di gestione. 
considerando il lavoro che è chiamato a 
fare. sono più che rispettabili. Chissà 
cosa sarebbero capaci di fare i tecnici di 
Altsys se chiamati a costruire un pac
chetto di CAD vero e proprio! 

E mettiamoci al lavoro. Immaginia
mo un mondo ideale dove è possibile 
costruire font senza neppure tracciare 
una linea; immaginiamo lo stesso mon
do in cui caricare il font più universale 
di tutti e trasformarlo in uno script co
me Freestyle. un Sans Serif più span
ciato di AvantGarde o magari in un free 
hand font. variando magari lo spessore 
del carattere. creando versioni smal l
cap. o nuove versioni oblique. O magari 
ci piacciono le caratteristiche di un Op
tima e di un Friz Quadrata e pensiamo 
di costruire un nuovo font che fonda. 

• • Un cararrere vrsual1zza
to nella finestra d1 dise
gno e evidenziato nelle 
sue carattensuche 
prmc1pal1 

scusate il gioco di parole, ambedue le 
caratteristiche . O. ancora, riservare 
qualche inutile combinazione di tasti 
con l'option nella nostra firma o nel lo
go della nostra società. FG permette di 
fare questo e altro. senza. come dice
vamo. conoscere una parola di grafica 
e senza tracciare una linea. sia essa o 
non di Bez1er. 

E poi, ci pare giusto non buttare al 
vento 1 soldini spesi per i nostri font. 
Ma come fare per magari aggiungerci 
quei caratteri accentati che gli america
ni, pervicacemente. continuano a igno
ra re? La risposta è comprare Fonto
Grapher, lavorare per qualche minuto, e 
il gioco è fatto. 

Amo e studio la disciplina tipografica 
da molti anni e credo di saper ricono
scere, al volo. buona parte della libreria 
d1 Adobe e di Agfa. e FG mi è stato 
compagno, dal lontano '85, permetten
domi di fare miracoli tipografici che da 
sempre stupiscono, non per mio meri 
to. un mio vecchio amico tipografo. an-
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cora più fanatico d1 me. che ogni tanto 
v iene a trovarmi con qualche nuova 
«idea» E allora passo delle belle serate 
con la mia tavolozza dei caraueri. rinun
ciando spesso a1 miei amati film d1 Te
le+ 1 

Usare FontoGrapher 

Usare FG è la cosa più semplice e 1n

tu1t1va del mondo; esso può essere af
frontato 1n due modi, completamente 
diversi. e. potremmo dire. corrispon
denti a due diverse figure professionali. 

Nel primo caso. senz'altro più com
plesso e personale, si crea un carattere 
ex novo. Ma ci vuole un professionista 
del campo, dal polso fermo e dall'espe
rienza ferrea; egli. con l'aiuto di una ta
voletta grafica. potrà «scriveren uno 
per uno, i suoi caratteri, aggiungendovi, 
grazie. crenature. tipologie di arroton
damento. Lavorerà certo molto. ma 
sarà un vero padre, cosi come doveva 
sent1rs1 probabilmente Bodoni o Has
selmann. La maggior parte d1 noi mor
tali non ha, invece, questa stoffa, ma 
niente paura, potremo crearci 11 nostro 
font personale adottandone. magari so
lo all'in1zio. uno già esistente e piegan
dolo alle nostre esigenze o, perché no. 
a1 nostri capricci. con la sicurezza di as
soluta omogeneità d1 caratteristiche 
per tutti 1 caratteri della nostra famiglia. 
Vediamo come fare. 

Partiamo. per esempio. da un font 
comunissimo, tanto per chiamarne uno, 
Times o Palatino. se desideriamo realiz
zare un font aggraziato. o Helvetica o 
AvantGarde per un carattere a bastonci
no. Su queste cavie si sbizzarrirà la no
stra inventiva e il nostro estro. per svi
luppare un nuovo font che, manco a dir
lo. s1 chiamerà Avellino. 

Clicchiamo su FG; in default non ci 
sarà alcuna finestra aperta; la scelta è 
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duplice; creare un font ex novo (non e il 
casoll o caricarne uno già esistente. an
diamo nella cartella di sistema e sce
gliamo il carattere che più c1 aggrada e. 
per evitare superflue fatiche, che mag
giormente possiede caratteristiche vici
ne a quello da noi pensato S1 apre una 
tabella di 256 quadratini (ASCII docet) in 
ognuno dei quali c'e. opportunamente 
numerato, 11 suo buon carattere secon
do tale codifica Già a questo punto ap
pare evidente la familiarità e l'am1che
volezza dell'ambiente, non ce ne allon
taneremo mai. 

Premesso che non c'è praticamente 
differenza tra tipologia d1 caratteri (dal 
Type 1 al Muluple Master) che appaio
no tutti allo stesso modo rappresentati 
nella gngha. occorre fare una prec1saz10-
ne. Il menu offre una sene d1 ut1hty au
tomatiche che permettono d1 eseguire 
operaz1onr anche complesse sui caratte
ri, occorre solo ricordare che pratica
mente tutte sono selettive, vale a dire 
che il comando da noi scelto s1 applica 
solo al carattere o a1 caratteri selezionati 
(in altri termini, se da un roman s1 deci
de di costruire un egiziano o un grasset
to bisognerà selezionare tutta la tabel-

la) Se dobbiamo invece eseguire opera
zioni su un solo carattere (ad esempio 
per creare una vocale accentata. o per 
costruire una frazione) s1 clicca sulla 
corrispondente casella ASCII e s1 lavora 
solo su d1 essa. 

E a questo punto c1 viene in aiuto 11 
manualetto di cui avevo parlato prima 
(Using FontoGrapher on your Macmto
sh, o PC. se avete la corrispondente 
versione) . S1 tratta d1 un libriccino d1 una 
ottantina d1 pagine che s1 legge come 
un romanzo e che, se adottato una sola 
volta come tutorial. permette d1 risolve
re 1 problemi che un utente medio in

contrerà nella sua vita di disegnatore u
pograf1co 

Disegnamo il nostro font 

Seguiamolo e vediamo cosa ci consi
glia; come ow10 la pnma cosa da fare è 
settare alcuni parametri comuni e una 
serie d1 opz1on1 d'uso; sceglieremo 
qu1nd1 una opportuna distanz1atura della 
gngha, le modalità d1 visualizzazione dei 
punti {punti larghi o p1ccol1. linee o punti 
BCP. ev1denz1az1one del punto in1Z1ale 
del path. o della fine d1 un path non 
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chiuso. o di punti sovrapposti). I punti 
significativi del path possono essere nu
merati o etichettati in sequenza, e di 
ognuno possono essere evidenziate le 
coordinate x e y, facendo riferimento 
all'asse cartesiano rappresentato dalla 
linea di base e dalla frontiera sinistra 
(origine d). 

L'opzione mostrata nella schermata di destra, ancorché semplice, é estremamente interessante e utile. es
sa e/Imma dal path del cara1tere tutti gli elementi inutili, utilizzando f1/1ri e addolcendo curve in base a prefe
renze espresse dall'utente. 

Definiremo poi l'EM square; EM 
square è il quadrato massimo in cui un 
font è compreso e si chiama così per
ché corrisponde al rettangolo. che com
prendeva la emme maiuscola, di metal
lo più grosso quando i caratteri erano 
prodotti dalle fonderie. Ovviamente in 
esso selezioneremo le linee degli 
ascendenti e dei discendenti (per i pro
fani la massima estensione. in altezza e 
fondo. delle lettere t<t» e «g») e la linea 
delle x (la linea che tocca il tetto della 
lettera minuscola «X»). Altri parametri 
importanti. per non creare uno scritto 
che sarà un collage, è la linea di origine 
(da cui generalmente parte il punto più 
a sinistra di un carattere) la linea di ba
se. lo spessore (linea alla estrema de
stra del carattere. che può non coinci
dere con il confine destro del carattere 
stesso. il dominante (leading) che è lo 
spazio tra la linea discendente di una li
nea di testo e l'ascendente di quella 
sotto (la parola deriva ancora una volta 
dalla vecchia nomenclatura della tipo
grafia in piombo, dove, per distanziare 
una linea dall'altra si inserirà una striscia 
di piombo più o meno sottile tra le righe 
di testo); a tal proposito occorre ricorda
re che certi programmi (ad esempio 
FreeHand) ignorano tale valore; inoltre il 
leading size non è utilizzato direttamen
te dai font PostScript. 

Una volta caricato il set di caratteri, 
essi possono essere visti come caratte
ri di sistema, con il vero e proprio font 
visualizzato, e anche come codice deci
male e esadecimale visualizzato (questa 
opzione può essere utile alla fine, per 
verificare che ogni carattere sia stato si
stemato nella corrispondente casella 
codificata ASCII). Nel caso si utilizzi o si 
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Altre raffinatezze tipografiche. la aurospaz1arura, la aucocrenarura e /'hint 

Una storia che è quasi una fiaba 
Da una intervista a David Ber/ow, Font Bureau, cosi come compare 

da un suo scritto per la Altsys stessa 

«Si dice che le cose piccole sono conte
nute 1n piccoli pacchetti (da noi si dice che 
"Il vino buono sta nelle piccole botti", 
n.d .r.). Quando giunsi a pensare Fonto
Grapher, la cosa si dimostrò quanto mai ve
ra Stavo lavorando al disegno di un caratte
re per la Bitstream. utilizzando. nel 1985. un 
mastodontico sistema per il disegno dei 
font (mastodontico significa una macchina 
di 6x6x4 piedi, tanto grossa da non poter 
essere sistemata neppure su una scrivania; 
la macchina era complfcatissima, destinata 
solo a questo scopo, aveva un monitor al 
plasma da 19". un mouse con quattro o cin
que bottoni. e una tastiera con diverse doz
zine di tasti funzione. 11 proprietario aveva 
sviluppato da sé il software per la costruzio
ne dei font, e aveva addirittura concorso al
la realizzazione d1 alcune parti dell'hardware 
e c'erano solo due o tre persone al mondo 
capaci di metterci le mani, e di fare il debug 
del software che, comunque, faceva di tut
to per sviluppare nuovi bug. Il linguaggio d1 
programmazione era tanto astruso, inoltre. 
da apparire familiare come il Kanji . 

In questo mondo capitarono un giorno. 
come nelle favole, due visitatori provenienti 
da una parte del sud. Portavano con loro 
una piccola scatola, che per essere tanto 
piccola. non poteva contenere. pensai. che 
una apparecchiatura da cucina. come un 
toaster o un frullatore . E invece era una 
specie di schermo su cui si potevano dise
gnare, direttamente, oggetti, figure. e. per
ché no. lettere dell'alfabeto. C'erano alme
no dieci disegnatori della Bitstream nella 
stanza e stavano tutti con la bocca aperta 
(stiamo parlando di dieci anni fa. non di un 
secolo!). E i caratteri che uno dei visitatori 
disegnò per la nostra delizia non aveva pun
ti di riferimento, il mouse aveva troppo po
chi bottoni. anzi ne aveva uno solo, e lo 
schermo era più piccolo della mia faccia; 
come era possibile che funzionasse? 

Dopo due mesi avevo il mio MacPlus e 
una copia di Microsoft Word, e un mese ap
presso avevo acquistato un pacchetto di 

Fontastic da Altsys; quindici giorni dopo era 
il turno d1 FontoGrapher e facevo la cono
scenza delle curve di Bezier formato infor
matico. 

Poco dopo il Macintosh Il fu presentato. 
e ca misi poco a convincere i miei capi ad 
acquistarlo, insieme a una stampante laser 
e a uno scanner a 33 dpi; per la verità non 
ricordo perché comprammo questo scan
ner, forse per qualcosa che riguardava 
l 'OCR. A ruota segul il primo upgrade di 
FontoGrapher, e alla Bitstream ci si rese im
mediatamente conto che la vecchia macchi
na dedicata. per realizzare i caratteri, era da 
buttare nella spazzatura. 

E l'occasione per utilizzare al meglio que
sta nuova attrezzatura non si fece attende
re. Roger Black, un ben noto disegnatore di 
riviste, che fino ad allora aveva lavorato per 
NewsWeek. era alla ricerca di un nuovo 
font per i l rinnovato California Magazine. 
Roger aveva visitato sia gli uffici della linoty
pe che quelli della Bitstream, pregando in
vano che per lui fosse realizzato un caratte
re completamente nuovo. Quando venne 
da me nell'inverno dell'86 ero pronto. 
Matthew Carter, capo dell'ufficio disegnato
ri della Bitstream. lo indirizzò da me. e a lui 
raccontai che non avevo ancora realizzato. 
ex novo. un carattere util izzando Mac e 
FontoGrapher, ma che quella mi sembrava 
l'occasione buona per farlo. Come spunto 
Black mi portò una manciata di caratteri 
prodotti, molto tempo prima, da una fonde
ria italiana da lungo tempo scomparsa. e. a 
furia di digitalizzare e di modificare, venne 
fuori un font superlativo, di cui Black si in
namorò immediatamente. Dal momento in 
cui l'avevo conosciuto alla pubblicazione del 
primo numero della nuova rivista era passa· 
to non più di un mese. 

E. dal 1988, FontoGrapher è sempre più 
migliorato. Aggiustare crenature, rimuovere 
overlap, correggere direzioni del path. pos
sibilità di creare font di formato diverso tra 
loro resero quello che pur era un lavoro che 
mi piaceva in un autentico divertimento. Il 

Mac diveniva sempre più potente. e sem
pre più eserciti di disegnatori lo adottavano 
per costruire le loro famiglie d1 caratten. 
Quando, nel 1989, FontoGrapher entrò alla 
grande nell'area dea font Type 1 nel 1989, si 
capi immediatamente che esso era la vera 
arma vincente e che chi lo avesse usato per 
primo al meglio avrebbe avuto una strada 
coperta di rose e allori. 

Lasciai la Bitstream, e mi dedicai comple
tamente a realizzare la Font Bureau. la com
pagnia di disegno di caratteri fondata in col
laborazione con Black. Realizzammo il no
stro primo font originale nello stesso anno. 
un font aggraziato molto simile all'attuale 
notissimo Candida. 

Gli affari andavano a gonfie vele e di que
sto dovevamo ringraziare Altsys e Mac; ma 
la cosa più entusiasmante era che dal 1985 
al 1990 Altsys continuava ad aggiornare e a 
migliorare il suo pacchetto rendendolo sem
pre più veloce. potente e pratico, anche se 
non aveva, in pratica, alcun concorrente nel
lo specifico campo. Dal '90, poi, Altsys 
montò l'overdrive. Attraverso la versione 2 
e 3 le migliorie divennero sempre più velo
ci ; generazione font True Type e Type 3. 
possibìlità di creare font per i PC. incremen
to delle funzionalità di stampa, font Multiple 
Master, creazione automatica di pesi e di 
aspetto dei caratteri sono solo poche delle 
tappe che mi accingevo a guadagnare. Og
gi, ho davanti la generazione successiva di 
questo tool, una svolta rivoluzionaria nella 
qualità e nella funzionalità dei tool di dise
gno dei caratteri. Sono staw uno dei beta 
tester di questa versione e vi posso assicu
rare che ci potrete lavorare per un anno 
ogni giorno e, ogni volta. trovarci una carat
teristica che vi serviva e che non avete an
cora scoperta. Quando lo comincerete ad 
utilizzare anche voi. per la prima volta vt 
sembrerà di tenere dawero una tigre per la 
coda. 

Buona fortuna a tutti e grazie al team d1 
FontoGrapher» . 

David Bertow. Font Bureau 
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costruisca un font Type 3 vengono vi
sualizzate altre informazioni. come lo 
sfumo della tinta, e numerose altre ca
ratteristiche come spessore del tratto e 
coordinate dei punti significativi. 

Una volta eseguite queste regolazio· 
ni, passiamo all'azione sui caratteri; la 
griglia di essi può essere visualizzata at
traverso tre diverse finestre: la Outline 
Window. dove viene eseguito il vero e 
proprio editing del carattere, e dove es
so viene mostrato non inchiostrato 
all'interno e con i contorni caratterizzati 
dai punti e dalle linee significative. 

La seconda finestra è la BitMap Win
dow che contiene il carattere editato 
per punti (ricordate che prima avevo 
parlato della scomparsa di Fontastic dal 
mercato). È un editor di font per lo 

Pacchetto collaudato e completo, per 
mette di costruire tra l'altro caratteri su 
~ma piattaforma e di esportarli su un'al
tra. 

Dotato d1 un ambiente grafico eccel
~ente. dispone di una serie di utility che 
'.eseguono operazioni di crenatura. inclina

ione. inspessimento del tutto automati
he. 
Permette di costruire senza grande 

forzo font di qualunque standard, com
reso il Multiple Master. 

CONTRO 
Manca un costruttore d1 macro, di cui 

Ls1 sente un poco la mancanza in certi 
~assaggi ripetitivi un po' laboriosi. 
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La costrt1z1one d1 un font handwri11en; i Càratteri Atnpalda 2 e Auipalda 3, vale 
a dtre la mia scntwra e quella d1 mio fratello. durante la loro costruzione e ccr 
me compaiono poi m s1ampa 

schermo. necessario per i font Type 1 e 
3 ma inutile per i TI. La terza finestra 
(Metric Window) mostra il carattere pie
no e completo e permette di lavorare 
sulla spaziatura e sulla crenatura. 

Per selezionare un carattere è suffi
ciente cliccare su di esso (o schiaccia
re il tasto corrispondente sulla tastie
ra). Ogni carattere può essere conside
rato come un'isola a sé, può essere 
protetto rispetto agli altri (tanto per in
tenderci è possibile escluderlo dalle 
modifiche eseguite sulla rimanente 
congerie) e di esso si può visualizzare 
la path direction (la direzione di traccia
mento di ogni tratto). Il disegno realiz
zato nella finestra di outline è continua
mente e fedelmente aggiornato in 
quella di bitmap per cui sarà ben diffici
le che questa sia aperta dall 'utente per 
modifiche o aggiustamenti. 

Nella finestra dì outline, dicevamo, il 
contorno della lettera è evidenziato in 
tutti i suoi particolari. come linee. punti 
caratteristici, punti di giunzione e loro ti
po. Inoltre è a disposizione una palette 
ben realizzata (molto simile a quella di 
FreeHand) che mette a disposizione tut
ti i tool necessari per lavorare con faci
lità sul disegno di base. Siamo, né più e 
né meno. in un sofisticato ambiente di 
CAD, ancorché specialistico. 

Non vogliamo né possiamo dilungarci 
sui tool a disposizione; d'altro canto le 
immagini. guardate da una persona che 
appena appena conosce un ambiente 
CAD, faranno comprendere la potenza 
degli attrezzi disponibili. Vorremmo solo 
spendere qualche parola sui quattro 
principali ambienti di disegno di FG. 

Oltre all'outline layer. di cui abbiamo 
appena parlato. esiste il template 

layer. il cui uso è, spesso. entusia
smante. Esso è un ambiente molto si
mile al precedente. ma nel quale. in 
ogni casella è possibile incollare una 
immagine esterna. 

Facciamo un esempio, cui già aveva
mo accennato in precedenza. Immagi
niamo di voler abbinare a un tasto il lo
go completo della nostra ditta (ricordia
mo che le dimensioni caratteristiche 
possono essere diverse da carattere a 
carattere) o la nostra firma. Una imma
gine ottenuta. ad esempio con uno 
scanner o una tavoletta grafica può es
sere incollata nella casella: fatti, se ne
cessario. i debiti aggiustamenti invoche
remo il comando «make outline» e il 
gioco. voilà, è fatto: nell'ambiente carat
teristico eccoci pronto il nostro logo 
realizzato a «fil di ferro» con in più tutti i 
punti caratteristici già interpretati e 
pronti per essere modificati. Più sempli
ci sono gli altri amb1ent1, dove possono 
essere «aggiustati» valori caratteristici, 
come guide supplementari. cc hints» 
(che permettono di specificare come un 
carattere, nei formati più piccoli. sarà 
stampato su stampanti a bassa risolu
zione), e cosl via. 

Utilizzo avanzato di FG 

Due parole su un'area cui l'utente 
medio accederà solo dopo aver fatto 
frutto di una buona esperienza sull'am
biente generale. In questa esistono del
le caratteristiche avanzate del pacchet
to che possono rivelarsi molto utili e 
pratiche. Immaginiamo. ad esempio. di 
aver costruito una tabella di frazioni e d1 
averle sistemate oltre il carattere 125; 
ovvio che schiacciando la combinazione 
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dei tasti adatta, incluso opt1on. avremo 
quello che ci interessa, ma sarà sempli
ce ricordarla. senza ricorrere all'util1ty 
menu d1 «Tastiera» e mettersi a cerca
re. Meglio battere m sequenza option-1-
2 per 1 /2 o opti on 2/5 per 2/5, non vi pa
re, la creazione di una KCHR {Keyboard 
Character Resource) permetterà proprio 
questo. 

E. ancora meglio. sentite questa . 
partendo da due caratteri s1m1h (magari 
creati da uno solo) è possibile costruire 
una tabella d1 font Multiple Master (vi
sta anche la scarsità e il prezzo non 
proprio accessibile d1 queste famiglie). 
Non è una operazione facilissima, ma 
le istruzioni sono chiare e precise e. se 
seguite, guidano la nostra navicella in 
un sicuro porto. 

E prima d1 concludere davvero, sen
tite quest'altra: e se volessi costruirmi 
la mia scrittura da utilizzare sul compu
ter? S1 può. certo. con un poco di pa
zienza . Occorre scrivere su un foglio 
pulito. opportunamente quadrettato 
con un rigato sottile di un colore sbia
dito, che sarà poi filtrato con Photo
shop, le nostre lettere dell'alfabeto. 

Ne faremo una scansione e tenendo 
aperto contemporaneamente Photo
shop e FontoGrapher importeremo una 
a una le lettere nelle rispettive caselle; 
dall'ambiente template forzeremo il 
tracciamento dell'outl1ne e 11 gioco è 
fatto. 

E. come se non bastasse (v1 promet
to che dopo questa affermazione smet
to!) è possibile costruire font 1ncapsula
b1l1 nel documento. 

Cosa vuol dire? Immaginiamo di aver 
scritto una lettera col font Atripalda. 
che possiedo solo 10; cosa fare? Man
do al mio corrispondente anche il font? 
Inutile, il carattere che sto usando può 
essere costruito del tipo incapsulato, 
vale a dire che sarà visualizzato, solo su 
quel documento, anche se la persona 
che lo leggerà non lo ha sulla sua mac
china Basta cosi! 

Conclusioni 
FontoGrapher è un pacchetto entu

siasmante per chi si diletta di disegno 
tipografico. È una vera bomba e per
mette di costruire caratteri personaliz
zati, logo, disegni, magari assegnabili a 
una combinazione di tasti e disponibili 
al volo. Coadiuvato da un ambiente gra
fico di tutto rispetto è facile da utilizza
re anche da un novizio e non ci sentia
mo certamente di smentire l'afferma
zione. contenuta più volte nei manuali, 
che è possibile realizzare un font del 
tutto nuovo senza tracciare una linea; 
magari per costruire una famiglia d1 ca
ratteri col nome della vostra città. 
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Metamorphosis Professional 2. 1 
di Raffaello De Masi 

etamorphosis è il degno compa
gno di FontoGrapher: comparso 
diversi anni dopo è una pratica 

utility. rapida da usare, capace d1 tra
sformare fom da una piattaforma a/l'al
tra. 

Nato nel 1989 per trasformare 1 font 
Type 3 m caratteri Type 7 (Adobe Type 
Manager compatibili, anche a costo del
le perdite d1 caratteristiche di questo 
formato), acquistò nuove caratteristiche 
nell'attuale forma 2 che, nella minor up
grade . 1, permette di manipolare anche 
font per macchine (ma dove saranno 
più?) NeXT 

Con MetaPro s1 gode della flessibilità 
più avanzata; infatti oltre a convertire 
una intera famiglia di caratteri da un tipo 
afl'altro (e può essere l'occasione per 
evitare il guazzabug/!o di tipi nella nostra 
valigetta dei font, adottando una volta 
per tutte uno standard), MetaPro per
mette di convertire linee di testo infor
mato PICT o EPS da usare m altri pro
grammi. Non solo, ma questo testo non 
sarà considerato solo come una imma
gine. come avviene in programmi come 
Canvas o MacDraw Pro. ma quanto tra
sformato sarà ben più manipolabile, ad 
esempio aggiungendo, in caratten bor
da ti, campiture, strisce, sfumature. 
spesson delle linee diversi, o manipo
landone direttamente il contorno. 

Ovviamente è possibile lavorare an
che per trasformazioni di ambiente 
TrueType, e MetaPro è la vera chiave 
per evitare, per chi ha adottato al 70% 

questo standard, di buttare alle ortiche 
il patrimonio di font PostScript se non si 
desidera acquistare un pacchetto costo· 
so come FontoGrapher. 

Riassumendo, MetaPro converte 
qualunque font in PICT e EPS format, in 
TrueType, per macchine sia Macintosh 
che IBM compatibili, in Type 7, per 
Mac. IBM compatibili adottanti ATM 
sotto Windows e macchine NeXT, in 
Type 3. e in FDF (FontoGrapher Databa
se File) che può essere usato sorto 
FontoGrapher come base per modifiche 
o costruzioni di caratteri nuovi o diversi. 

Come funziona MetaPro 
Per la verità l'uso di M P è tanto intui

tivo e cosi semplice che merita poche 
parole d1 commento. Sebbene Il pro
gramma non sia piccolissimo (circa 300 
k) esso ha solo una finestra principale. 
con non molte opzioni. 

Il pacchetto può funzionare in due 
modi principali, esso può convertire te
sto e font. Nel primo caso s1 lavora m 
un ambiente di conversione on line; 1n 
altri termini il programma rende disponi
bili per l'operatore i caratteri installati 
nel sistema; l'operatore può cosi con
vertire in path {outlinel qualcosa da lui 
scritta nell'edit box, o caricata da un file 
esterno. Una volta scritta la frase (e 
scelto il carattere che c1 aggrada) s1 or
dina di convertire e, dopo qualche lavo
rio, l'outline dello scritto è pronto nel 
clipboard per essere incollato nell'apph-

Metamorphosis 
Professional 2.1 

Produttore: 
Altsys Corporation 
/ne. 
269W Renner 
Parkway 
R1chardson. 
Ti< 75080 

Cosco US $ 145 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 



MACINTOSH . file E dii 8:~9 ., .7J IP-

s Metemorabods Pror1nlonal -@ tonu•r-t t eHt O conuerl font• {tonuerl,_ • ' ) 

(8l Olsplay t>t-lecl •d ront 

Form11:I PI Cl to dlpboard • I lllC ti •mm Edll 8:39 ., 3J "'· rant! I araa~edoclo · I 111 icrttctt1111t11fer Slylo: I Pfaln .-f 
Prtf•rtnce1 

@ conu@.r't t@Mt Genuaf pte-ferencu: CE:) O Correo bad poth dlrecllons 
st21: EEl 
JeNI! I J~pe~oUf"Awn ·I 

- .. 
~. 

Mli , 'tn.nl ' ' '""' '" 

Ptaln... ) fAj)F1nolRomon~1tol1C 
l Bold... ) (dj]F1MIR_.,, 

I 1 .. 11&. ira 
I ao1d11011c ... I~ 

• ----· 
caz1one che ci interessa (ad esempio 
MinrCadJ; rn alternativa 11 tutto può es
sere salvato in formato EPS. Il pacchet
to. per usi specializzati. già prevede al
cune scelte (fi ltri) di lettere ad hoc; si 
potranno scegliere (da convertire), solo i 
primi 128 caratteri. o solo le ma1uscole
m1nuscole, o magari solo 1 caratteri nu
merici. o magari solo quelli compresi in 
un file esterno. 

Altsys Xtras 
EPS Exchange 

Enhancements for today's Graphtcs 
Technolog1es 

Altsys include, in alcuni suoi pacchetti, 
questo programma. di una ottantina d1 K. 
che è destinato a rendere compatibili e a 
offrire una chiave di trasformazione d1 fi
le tra FreeHand e lllustrator; sebbene 
oggi la distanza tra 1 due programmi s1 
sia molto ridotta, esso trova ancora una 
certa utlhtà 1n mano a utenti non proprio 
smah21at1. Un add-m. nello stile statuni
tense, che non s1 fa disprezzare. 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

I 

,. 

0' 
~ 

FtnolRomon-ltallt fom 

(S••• romtty._) 

• em:::i 

® Reed ra.nh from lhe pr'lnter ( Cenul ) 
rarmot:I PI Cl 10 t lh 

"" I 1Jraqq1dot 
Type I ront preferencH : 

ron1: @ APPIU hlnh 

1n11er 11y1e; ~ ltuelypie'"" PNtfertnc:e.l: ' Slze: EEl C!l Apply 11er1lcol ond norlz.antol hlntt 

ftHt: I lupe uour t t'ill Apply dlogonol hlnh 
@ Include origine! bUmep1 

O sepnrate font fommu 
Oropout preuenUon; 

Q Hone @Standard 0 Mort 
Cherat ter mopplng: 

standard tboractt.r Otdertng 
O Sequentfa1 chnauer orderlng 

I li - .• 
~. 

Tre videace cara11ensr1-
che del paccherro 

• [mi::! 

Macintosh che desideriamo portare su 
un PC. 

Niente d1 più facile; la finestra (e 11 
funzionamento) è quasi lo stesso; si se
leziona un font (o una famiglia) d1 carat
teri. si sceglie il bersaglio (tipo di mac
china e codifica del carattere). si fa 
qualche piccola scelta di opzioni, e si la
scia la macchina a lavorare per qualche 
secondo. Le conversioni da e verso un 
ambiente porteranno alla costruzione d1 
una cartella con tutto quanto necessa
rio per un corretto funzionamento sulla 
piattaforma su cui desideriamo esegui
re la successiva installazione 

Più interessante è la seconda possi
bilità. quella cioè d1 convertire font (e 
credo che la maggior parte degli acqu1-
rent1 di questo pacchetto lo abbia per 
questo motivo). Il campo di applicazione 
di questa opzione è abbastanza ovvio: 
ad esempio potremmo avere desiderio 
d1 trasformare tutta la nostra hbrena di 
font d1 vario formato in TI o Type 3; o 
magari abbiamo un carattere sul nostro 

Per chi è un poco più professionale, 
MP offre qualche opzione interessante. 
Chiamando le preferenze. è possibile 
affidare al programma il compito d1 cor
reggere direzioni difettose del path. di 
leggere font già residenti sulla stam
pante (interessante. visto che certi ca
ratteri, come ZapfDingbats non sono 
più forniti in sistema operativo), di in
cludere 1 b1tmap orig1nal1 (in caso d1 
font TI) di applicare van valori tipografi
ci caratteristici (crenature. scontornatu
re dei bordi. e cosi via). di separare i 
componenti d1 famiglie, d1 adottare 
mappature dei caratteri standard o se
quenzial1. 

Pratico, facile e veloce da usare. con_, 
erte font e famiglie d1 font in maniera s1-
ura e defln1t1va. 

CONTRO 
Talora compare qualche errore nel 

racciamento degli outline. 
Tool estremamente specializzato, non 

a una applicazione intensiva e continua. 

Conclusioni 
Ut1lity pratica. veloce e facile da usa

re. Metamorphosis Pro offre un am
biente amichevole e pratico per tra
sportare caratteri da e verso nuove 
piattaforme. Dotato di non molte opzio
ni. è un ferro del mestiere piuttosto 
specializzato, che svolg~. ancorché be
ne. una sola funzione. E praticamente 
inutile per chi possiede FontoGrapher. 
mentre è ìndispensabile per chi non lo 
ha e possiede macchine giranti su piat
taforme diverse. t:SS 
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FontMachine 
Soffermatevi per un attimo su un particolare: cos'è che riesce a comunicarci in modo 
diretto e istantaneo un messaggio? A volte è un 'immagine, altre una musica, ma il più 

delle volte sono senz'altro le parole, in partjcolare quelle messe <<nero su bianco». A dire 
il vero questo detto dovrebbe essere modificato, perché con il proliferare di nuove forme 
di comunicazione, non ultimo il World Wide Web, il bianco e il nero sono stati affiancati e 
spesso soppiantati da una molteplicità di colori. Non solo, ma le parole scritte assumono 

un'importanza maggiore (o minore) a seconda del font utilizzato per i caratteri, come 
testimoniano i vari logo commerciali e i titoli inseriti nelle produzioni multimediali. 

FontMachine, owero il programma de/fa italianissima Class X dì cui ci occupiamo questo 
mese, «casualmente» riguarda proprio fa generazione di font multicolore 

Confezione spartana e manuale d1 
una cinquantina di pagine. FontMachi
ne, come gli altri prodotti della dinamica 
software house toscana. è un program
ma che si fa apprezzare soprattutto per 
la sua praticità d'uso. Pochi controlli. 
raccolti tutti in una finestra che occupa 
poco più di un terzo dello schermo tele
visivo, eppure tante poss1b1lità di utiliz
zo. Per installarlo non sono richieste 
particolari configurazioni: un Amiga con 
AmigaOS 2.04 o successivo, almeno un 
paio di megabyte di memoria e un hard 
disk. Se si vogliono sfruttare appieno i 
256 colori occorre inoltre disporre del 
Chip Set AGA, e poi non sarebbe male 
avere anche una CPU più «allegrotta» 
rispetto ai 7 MHz standard degli Amiga 
di fascia bassa. La procedura di installa-

fòrtÌ 
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di Andrea Suatoni 

zione provvede a copiare su hard disk i 
file del programma e alcuni font bitmap 
utilizzati negli esempi inclusi con Font
Machine. Purtroppo. nonostante s1 pos
sa effettuare una copia di sicurezza del 
dischetto fornito con la confezione. 
FontMachine è protetto da una proce
dura anticop1a che richiede ad ogni av
vio del programma l'inserimento in uno 
dei floppy drive del dischetto originale. 
Pur capendo le ragioni di proteggere 11 
proprio lavoro dalle rapaci mani della pi
rateria informatica, il dover avere sem
pre sottomano il dischetto originale si ri
vela una vera seccatura, senza contare 
che un eventuale danneggiamento del 
dischetto comporterebbe comunque 
una perdita d1 tempo 1n attesa che la 
Class X provveda alla sua sostituzione. 

a s su;; 

FontMachine 
v.1.0 

Produttore: 
ClassX 
Development 
Via Francesca, 463 
56030 
Montecalvo/1 (PII 
Tel./Fax 
(0587) 749206 
Prezzo 
(/VA mc/usa)'. 
lit 150.000 

Mentre l'lnstaller provvede a copiare 
i file sul mio hard disk apro il manuale, 
scritto ow1amente in italiano. e control
lo la sua strutturazione, che ad un primo 
sguardo sembra buona. Non c'è una se
zione tutorial vera e propria. ma a corre
do del programma viene fornito un di
screto numero dì progetti di esempio 
(alcuni dei quali sono v1sibil1 nelle toto 
che accompagnano questo articolo). La 
lettura del manuale è comunque abba
stanza scorrevole; i meno esperti ap
prezzeranno la sezione 1n cui vengono 
spiegati tutti i gadget che compongono 
l'interfaccia utente di FontMachine. Nel 
frattempo l'lnstaller ha terminato il suo 
lavoro, per cui lascio 11 dischetto nel 
floppy drive (per la protezione anticop1a) 
e faccio un doppio click sull'icona del 
programma. Si parte ... 

Come ti coloro il pupo 
Chiariamo subito un punto importan

te: FontMachine non è in grado di dise
gnare un font. Per questo esistono altri 
programmi studiati appositamente. tra 
cui v1 ricordo l'ottimo TypeSmith recen
sito anche su queste pagine. FontMa
chine assolve invece ad un altro compi
to, quello cioè della coloritura di un font. 
Lo schermo di lavoro è in realtà compo
sto da due distinti schermì Amiga: nel 
primo vengono visualizzate le finestre 
relative alla palette dì colori e al font, 
mentre nel secondo schermo sono rac
colti tutti i comandi (ovvero i gadget) 
che controllano l'operatività del pro
gramma. Il perché di due schermi sepa
rat i dovrebbe essere chiaro: in questo 
modo infatti si possono selezionare le 
palette di colori in tutta libertà, lascian
do l'interfaccia utente inalterata nel-
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l'aspetto. Il numero massimo di colori 
varia ovviamente in funzione del Chip 
Set di cui s1 dispone (32 per l'OCS/ECS. 
256 per I' AGA). ma anche in base alla 
quantità di Chip RAM disponibile. Utiliz
zando le funzioni grafiche standard di 
Amiga, infatti. il font e tutti i brush. di 
cui parleremo tra breve. devono essere 
memorizzati necessariamente nella 
Chip RAM, l'unica memoria accessibile 
dai chip grafici di Amiga. Purtroppo le 
schede grafiche avanzate tipo Picasso 
non sono supportate. ed è un vero pec
cato perché dalle prove effettuate ba
sterebbe un piccolo sforzo di program
mazione in più per utilizzarle con profit
to Ad ogni modo. la risoluzione video 
impostata in FontMachine influisce solo 
dal punto di vista di comodità di utilizzo 
(a parte il discorso sul numero di colori). 
essendo poi determinante la risoluzione 
video de ll'applicazione in cui i l font 
verrà caricato. In quest'ottica non ci si 
deve stupire se i 32 colori con il Chip 
Set ECS possano essere ottenuti solo 
con una modalità video in bassa risolu
zione. l'unica in grado di supportarli. 

Partendo dalla parte in basso a sini
stra della finestra di controllo troviamo 
tre gadget relativi al caricamento. salva
taggio e visualizzazione del font. Font
Machine è in grado di caricare qualsiasi 
font gestibile dalla diskfont.library di 
Amiga. il che vuol dire essenzialmente 
font bitmap e font vettoriali in formato 
Compugraphic. Inoltre è ovviamente 
possibile caricare i font a colori. per 
esempio la serie della Kara Fonts. e. di-

sponendo di un'apposita libreria di 
estensione reperibile anche su Aminet. 
anche i font in formato Adobe Type 1. 
Per quanto riguarda il salvataggio. inve
ce. 1 font saranno memorizzati sempre 
e comunque in formato bitmap: Font
Machine è in grado di creare automati
camente la directory in FONTS: se que
sta non è presente in modo che il font 
possa essere utilizzato immediatamen
te nelle altre applicazioni. Il terzo botto
ne. infine. serve ad eseguire il rende
ring del font e a visualizzarne un esem
pio nell'apposita finestra posta nella 
parte superiore dello schermo. Questa 
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operazione è inutile nel caso in cui sia 
stata selezionata l'opzione di rendering 
in tempo reale (che è poi l'impostazione 
di default), la quale effettua per l'appun
to il ricalcolo automatico del font ad 
ogni modifica dei parametri di rende
ring. 

Spostandoci sulla destra troviamo 
una seconda serie di gadget dedicati 
questa volta alle tessiture. E questo in
fatti uno degli aspetti più interessanti di 
FontMachine. come testimoniano anco
ra una volta le foto di questo articolo. 
Innanzi tutto vediamo che possono es
sere caricate (o generate) due tessiture: 

Figura I - Lo schermo 
di lavoro d1 FonrMach1-
ne è composro in 
realta da due schermi 
sovrapposi!. In uno so
no raccol11 rum i gad
gec di controllo del pro
gramma, menrre nel 
secondo. v1s1bile nella 
parre supenore della 
foro, vengono visual1z
zace le finesrre relarive 
al font e alla palette dei 
colon. 

rigura 2 • La modal11a video ur11tzzara da FontMachme può essere modificaca 
con un appostro requesrer, arrraverso il quale s1 può molrre scegliere /'a/gom
mo per la rimappatura dei colon nonché lf rendermg def font m tempo reale. 

Figura 3 - Sed1c1 colon possono sembrare pochi, ma quesra foro d1mosrra co
me mvece possano essere più che suff1cien11 per generare un font a colon che 
faccia •presa•. Nocate come vengano nmappa111 due brusii u1tl1zza11 per la ces
situra nspewvamenre sulla parre frontale e sul bordo del fonc. 
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Figura 4 ·Al posto di brush possono essere ut1llzzat1 dei partern generart direi· Figura 5 · Ancora brush e partern in azione. Notate m particolare 11 pattern appli-
ramenre da FonrMachine Come spiegato nell'amcolo. la pos1z1one relatrva del caro al bordo dei caratteri che simula nel fonr dei colpi specula" d1 luce 
pattern (O del brush) rtspecto alla finestra che lo conriene determina la tessitura 
osultanre durante il rendering del font 

l i i I 

Figura 6 Una scelra ommale della palerte. un brush formato emmenthal e un Figura 7 - Una sapiente miscela deg/1 effew 30 e nl1evo. con fon11 d1 pseud~1/-
w · d1 anr1alras possono fare miracoli Una sola domanda dov'è fìnrto il topo lummaz1one contrapposte. 
che si è mangiato Il fonr? 

una da applicare alla parte frontale del 
font e l'altra al bordo del font. Nel caso 
che le tessiture vengano caricate que
ste potranno essere dei normali brush 
1n formato IFF ILBM oppure delle intere 
immagini (anche se una simile scelta ha 
in genere poco senso). Inoltre, se si di
spone di Am1gaOS versione 3 o succes
siva, possono essere caricate immagini 
memorizzate tn uno dei van formati gra
fici supportati dalla tecnologia dei da
tatype, 11 che vuol dire che disponendo 
dell'apposita estensione (su Aminet ce 
ne sono a bizzeffe) possiamo caricare fi
le GlF, JPEG e TIFF senza alcun proble· 
ma. In alternativa al cancamento, è pos
sibile generare direttamente con Font
Machine delle tessiture algoritmiche. 
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che 1 programmatori hanno suddiviso 
per comodità in due classi: plasma o 
pattern. Nel primo caso vengono sfrut
tati numeri casuali per la generazione d1 
tessiture che ricordino 1n qualche modo 
il cielo o le nuvole. mentre nel secondo 
caso vengono applicate delle formule 
matematiche senza introdurre quelle 
(< perturbazioni» tipiche dei numeri ca
sualt che caratterizzano invece le tessi
ture plasma. Generare una tessitura è 
molto semplice, specialmente quelle di 
tipo plasma: basta infatti selezionare la 
dimensione finale della tessitura (che 
dovrebbe essere per lo meno grande 
quanto la dimensione massima del ca
rattere più grande del font) e quindi una 
delle combinazioni di colore predefinite 

(oro, argento, RGB. ecc.). Il programma 
provvederà a creare nel modo più effi
cace le necessarie sfumature di colore 
basandosi sulla palette correntemente 
attiva, facendo sempre e comunque ri
ferimento alla cella O della palette per 
quanto riguarda il colore di sfondo. I più 
smaliziati avranno già capito che 1n que
sto modo le tessiture si prestano imme
diatamente a particolari operaz1on1 d1 
genlocking, oppure alla creazione di ef
fetti molto particolari tipo il font urosic
chiato» dai topi che vedete 1n una delle 
foto. Nel secondo caso, ovvero la gene
razione di pattern, le cose sono legger
mente più complicate in quanto per ot
tenere le sfumature desiderate biso
gnerà procedere per tentativi successi-
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Figura 8 -Ancora un esempio d1 u111tzzo dell'effetto 30, questa volta coadiuvato 
da un effecro ombra. da una tessitura sul bordo e da un'altra sulla pane fronta
le del corpo del carattere, 11 tutto partendo da un semplice font b1tmap mono
croma11co 

Figura 9 - Anche 1 color font, come ad esempio que/11 della sene Kara Font 
possono essere ut1/1zzar1 con FontMachme. magari per aggiungere dei pamco
lan Nella foto è vis1b1le un panern ouenuro con 1/ generarore mregrato 1n Font
Machme. raie pattern è stato poi applicato al bordo del fom, orzenendo un sug
gestivo effeuo fiamme. 

v1 Ad ogni modo il manuale riporta le 
impostazioni più comuni dei parametri 
in modo da ottenere immediatamente 
dei pattern di buona fattura; il resto. ov
viamente, ce lo dovete mettere voi con 
la vostra fantasia e soprattutto sceglien
do di volta 1n volta la palette di colori più 
appropriata . Indipendentemente dal 
modo in cui vengono selezionate le tes
siture (caricate oppure generate algorit
micamentel. è possibile dimensionare 
le finestre che le contengono 1n modo 
da centrare il particolare che ci interes
sa, il che risulta particolarmente utile 
nel caso in cui la tessitura sia un'1mma
g1ne molto più grande delle dimensioni 
del singolo carattere. 

Spostiamoci ancora sulla destra e 
troviamo un altro gruppo di gadget dedi
cati questa volta alla gestione del colo
re. La palette può essere variata sia per 
quanto riguarda il numero di colori che, 
ovviamente, per il contenuto delle celle. 
In questo caso abbiamo ben cinque 
possibilità, una che permette la modifi
ca manuale delle celle attraverso il ben 
noto palette requester. e quattro che 
prevedono il caricamento della palette 
rispettivamente da un file IFF. dal font 
caricato in memoria (ovviamente se 
questo è del tipo multicolore). dalla tes
situra utilizzata per la parte frontale del 
font e infine da quella utilizzata invece 
per il rendering del bordo. In tutti i casi 
è possibile salvare la palette in modo da 
poterla riutilizzare in successive elabora
zioni. Per ultimo troviamo un gruppo di 
gadget che permette di caricare e salva
re interi progetti. ovvero non solo 11 font 
ma anche tutte le impostazioni dei para
metri incluse quelle relative alle tessitu
re In questo gruppo d1 gadget troviamo 
inoltre il pulsante d1 uscita dal program
ma e quello che c1 mostra una sene di 
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1nformazion1 relative al sistema e all'oc
cupazione di memoria del font genera
to. I font, infatti. non sono né salvati né 
memorizzati in formato compresso ed è 
facile avere dei font che occupano tran
quillamente mezzo megabyte di memo
ria, per cui attenzione a non generare 
font troppo «Ciccioni» che poi non rie
scono ad essere caricati nelle altre ap
plicazioni. 

La parte superiore dello schermo d1 
controllo è occupata interamente dai 
gadget relativi agli effetti speciali da ap
plicare al font. Partendo da sinistra tro
viamo tre gruppi di comandi identici 
nell'aspetto tra loro. ma ognuno rivolto 
rispettivamente all'effetto 30, a quello 
di messa in rilievo (embossing) e infine 
a quello di generazione di ombre. Per 
ogni effetto. attivabile indipendente
mente dagli altri due, è possibile defini
re la direzione della sorgente luminosa 
e l'intensità dell'effetto. espressa come 
numero di pixel, oltre ovviamente al co
lore desiderato. L'ultimo gruppo di co
mandi riguarda l'attivazione o meno del
le tessiture e la loro modalità di applica
zione. Un primo gadget, di tipo ciclico. 
permette d1 selezionare la modalità di 
rendering della parte frontale del font: 
originale (utilizzo del colore originale del 
font), solido (uti lizzo del colore selezio
nato dall'utente), mappato (utilizzo della 
tessitura) e solido mappato (utilizzo del 
colore selezionato per riempi re 1 « bu
chi» in corrispondenza del colore O della 
tessitura). Altri due gadget permettono 
d1 selezionare la modalità d1 rendering 
per il bordo (solido oppure mappato con 
la seconda tessitura). e infine un ultimo 
gadget permette di attivare o meno l'al
goritmo d1 ant1al1as1ng li quale. posto dì 
avere una palette opportunamente pre
parata, permette dì eliminare le inesteti-

che seghettature e d1 ammorbidire 1 
contorni dei caratteri. 

Conclusioni 
Nell'introduzione accennavo al fatto 

che spesso sono le parole il metodo più 
efficace e diretto di comunicare qualche 
cosa . Resto ovviamente dello stesso 
parere, ma nel caso di FontMach1ne 
credo che solo guardando le foto di 
queste pagine si possa realmente farsi 
un'idea dì cosa sia in grado d1 fare que
sto programma, semplice all'apparenza. 
ma molto potente. I campi di applicazio
ne sono veramente tantissimi, e non 
sono limitati alla sola v1deotitolaz1one 
Che ne pensate, ad esempio, alla crea
zione di font particolari da inseme in 
una pagina HTML per il WWW? Al soli
to, la resa finale e il reale utilizzo di un 
programma del genere dipende solo 
dalla vostra fantasia, ma è certo che 
FontMach1ne è un applicativo che puo 
essere utilizzato con profitto anche dai 
meno creativi come il sottoscritto. che 
in quanto ad estro artistico è sempre 
stato carente. 

Per essere una versione 1.0, Font
Machine si é comportato egregiamente 
e soprattutto senza andare mai in crash 
Qualche piccola 1mperfez1one qui e là (il 
mancato supporto delle schede grafi
che e l'impossibilità d1 salvare 1 parame
tri relativi alle tessiture algoritmiche) 
non intaccano la bontà d1 questo pro
dotto tutto italiano che è venduto, è be
ne sottolinearlo, ad un prezzo assoluta
mente onesto e in linea con le caratteri
stiche offerte. ~ 

Andrea Suatonr è ragg1ung1b1/e rram1te MC-link alla 
casella MC274 1 e rramtte Internet alf'md1r1zzo 
@nd@m clmk 11 
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Amiga F/X 

Comprendiamo la grafica 3D 
prima parte 

L'articolo riguardante la programmazione delle tessiture di lmagine ha suscitato un 
considerevole, quanto imprevisto, interesse. Impegnandoci a tornare quanto prima 

sull'argomento delle tessiture, questo mese presentiamo la prima parte di un breve e 
irregolare corso di grafica tridimensionale che permetterà a tutti (indipendentemente 

dal livello di preparazione matematica!) di avvicinarsi alla programmazione della grafica 
30 o, quantomeno, di comprendere meglio come funziona veramente la «scatola 

nera}) che finora hanno usato per produrre belle immagini. Incidentalmente, tutte le 
immagini a corredo di questo articolo sono state realizzate con software scritto 

appositamente 

di Massimiliano Marras 

Matematica, minimo 
indispensabile 

ed un piccolo sforzo adesso semplifi
cherà molto la comprensione degli ar
gomenti più st1molant1, come il rende
ring e il texture mapping. Inutile aggiun
gere che 1 lettori già familiari con vettori 
e sistemi di coordinate possono saltare 
a piè pari questa parte. 

sionale usiamo delle coordinate, owero 
dei numeri che sono in relazione tra loro 
(coordinati): i familiari X,Y,Z. Cosa signi
fichino dipende dal contesto. ed infatti 
usualmente pensiamo a Z come alla 
profondità, mentre lmagine, in linea con 
molti programmi di CAD, considera Z 
l'elevazione. Da questo momento per 

Non c'è modo di eludere il problema: 
per comprendere come funzioni la grafi
ca 3D è necessario parlare un po' di 
matematica. Il nostro approccio non 
sarà né rigoroso né, speriamo. noioso 
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Per orientarci nello spazio tr idimen-
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Figura 1 • L 'oflgme del sìscema d1 coordinate ed un punro. Figura 2 - Un punro è più che una posizione 1/ pomo vercore. 

noi X significherà uno spostamento in 
orizzontale, Y uno in verticale e Z uno in 
profondità (inoltre. sempre per evitare 
confusione. useremo direttamente i no
mi delle funzioni C. ad esempio sin() per 
intendere seno e sqrtO per intendere ra
dice quadrata) . Ovviamente se non 
avessimo un punto di riferimento que
sto ci servirebbe a ben poco, per cui fis
siamo arbitrariamente a 0,0,0 l'origine 
del sistema di coordinate (fig. 1 ). Que
sto ci permette di usare in modo non 
ambiguo anche i numeri negativi, per 
cui X significherà a destra dell'origine e 
-X a sinistra. Yin alto, e-Yin basso, Z in 
profondità maggiori e -Z in quelle mino
ri . Una terna di valori X,Y,Z ora esprime 
in modo non ambiguo una posizione 
nello spazio. Non è evidente, ma i tre 
valon esprimono anche un'altra cosa: 
una direzione, e questo ci porta ad in
trodurre il concetto di vettore. X. Y e Z 
presi singolarmente sono degli scalari, 
ovvero dei numeri. ma se li prendiamo 
insieme riferendoli ad una origine diven
tano un vettore. Osserviamo la fig. 2: il 
punto X,Y,Z. congiunto con l'origine. 
forma una linea ed ha un orientamento 
ben preciso, indicato dalla freccia. E tut
to qui quello che possiamo dire? No, 
improvvisamente tre numeri significano 
molto di più, perché possiamo anche 
misurare la lunghezza della linea, cioè 
del vettore. Due vettori possono punta
re nella stessa direzione ma avere «lun
ghezze» differenti. Il fatto di poter espri
mere sempre con gli stessi numeri tan
to le posizioni, quanto le direzioni e le 
lunghezze è molto importante. La lun
ghezza è infatti nuovamente uno scala-
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re (un numero) e rappresenta la distan
za, mentre la direzione come è faci le in
tuire è alla base dell'orientamento nello 
spazio. Sarebbe ben noioso se non po
tessimo decidere in quale direzione 
guarda la telecamera I Questo ci pone 
però un problema perché dobbiamo po
ter stabilire facilmente se due vettori 
sono uguali e per fare questo dovrem
mo conoscerne il «modulo», la «direzio
ne» e il «verso». 

Per stabilire la distanza tra due punti, 
ed ecco che introduciamo le operazioni 
tra vettori, sottraiamo le componenti 
dell'uno da quelle dell'altro. Ad esempio 
per ave re la distanza tra X1 ,Y1 ,Z1 
(10,10,10) e X2,Y2.Z2 (8,8,8) faremo 
X2-X1, Y2-Y1 e Z2-Z1 ottenendo così un 
nuovo vettore -2,-2,-2 . Notiamo 11 se
gno: questo ci indica la direzione, e se 
avessimo voluto ottenere un vettore di 
direzione opposta non avremmo fatto 
altro che l'operazione inversa X 1-X2, 
Y1-Y2 e Z1-Z2 (2,2,2). Abbiamo detto 
poco sopra che la distanza è uno scala
re (concetto piuttosto ordinario, la di
stanza tra Roma e Milano in linea d'aria 
si esprime con un solo valore in chilo
metri, non come vettore!) e per capire 
concretamente come ricavarla pensia
mo in due dimensioni e applichiamo 
semplicemente il teorema di Pitagora: 
la somma dei quadrati costruiti sui cate
ti è uguale al quadrato costruito sull'ipo
tenusa. Osservando la fig. 3 vediamo 
che è proprio questo il caso. In tre di
mensioni 0 "2 è ugua le a 
X"2+Y"2+Z"2 del vettore risultante, 
proviamolo con l'esempio di prima: (-2*-
2)+(-2"-2)+(-2*-2) = 12 = D"2 e per ot-

tenere D è sufficiente la radice quadrata 
sqrt(D"2) che è uguale a 3,46. Ma an
che (2*2)+(2*2)+(2"2) = 12 = sqrt!D"2) 
= 3.46. ed è ovvio perché la distanza 
Roma-Milano è la stessa di Milano-Ro
ma. Adesso conosciamo un metodo si
curo per calcolare la distanza tra due 
punti (o la lunghezza d1 un vettore, il 
«modulo)) citato sopra) e possiamo in
trodurre il concetto di normalizzazione. 
Un vettore è unitario o normalizzato 
quando la sua lunghezza è 1. Per nor
malizzarlo è sufficiente dividerne le 
componenti per il modulo, perché n/n = 
1. e nel caso di sopra sapendo che il 
modulo o lunghezza era 3,46, ottenia
mo un vettore unitario con componenti 
O, 578.0, 578.0, 578. Vogliamo assicurarci 
che sia veramente di lunghezza uno? 
Rifacciamo il calcolo: (0.578*0,578) + 
(0.578*0,578) + (0,578*0,578) = 
sqrt(l .0022) = 1.001 cioè uno con la 
precisione che abbiamo impiegato (ab
biamo scelto appositamente una bassa 
precisione decimale per mostrare i ri
schi dell 'arrotondamento: gli stessi cal
coli effettuati con ari tmetica double dal
l'Amiga restituiscono «esattamente» 1 ). 
I segni ci dicono il verso, come abbiamo 
visto sopra, ed ecco che dati due punti 
qualsiasi possiamo faci lmente confron
tare tra loro anche i vettori. 

I vettori si possono anche moltiplica
re tra loro, e questo avviene 1n due mo
di diversi : con il prodotto scalare (Dot 
Product. indicato da un pu(lto .) e con il 
prodotto vettoriale (Cross Product. indi
cato da una croce X). Come dice il no
me italiano il primo ritorna uno scalare 
(un numero solo, per intenderci) mentre 
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Figura 3 - La lunghezza d1 un segmento m due d1mens1ont. Figura 4 - Un triangolo disegnato m due d1mens•Ont, e /11 sua mrersezrone con 
le linee dr scansione 

il secondo ntorna un vettore. Il prodotto 
scalare u.v (indichiamo 1 vettori con let
tere minuscole in grassetto, ed ognr let
tera indica tutte e tre le componenti, 
noi le specifichiamo tra parentesi per 
mostrare il calcolo) è ugua le a 
u(x)• v(x)+u(y)"v(y)+u(z)•v(z) ed ha una 
interessantissima proprietà: permette di 
calcolare gli angoli tra le direzioni d1 due 
vettori 

E infarti vero che u.v = cos(a) dove 
«a» è l'angolo (e owiamente acos(u.v) 
è proprio l'angolo. espresso in radiami). 
Il prodotto vettoriale è leggermente più 
complesso e lo tratteremo la prossima 
volta parlando di vettori unitari ortogo
nali o ortonormali (rnutrle spaventarsi I 
Nonostante 11 nome sono semplicemen
te gh assi dr lmagrne .. .) e dr come s1 cal
colano 1 vettori normali al piano. Per il 
momento dobbiamo solo aggiungere 
che esistono dei vettori «speciali» in 
stretta relazione con i p1anr nello spazio 
e che sr chiamano vettori normali. o più 
semplicemente le «normali» (al femmi-

n1le). D1amol1 per scontati e passiamo 
alla pratica. 

Le basi, dati e operatori 

In C possiamo esprimere convenien
temente vettori e punti con una sola 
struttura dati. che chiameremo Vector3 
per indicare che ha tre componenti (esi
stono spazi diversi da quello tridimensio
nale!). Questa puo prendere la forma· 

typedef struct ( FLOAT x; FLOAT y: FLOAT 
z: } Vector3; 

Il dato Vector3 sarà la base delle no
stre esplorazioni. Per esprimere un pun
to nello spazio (ad esempio i vertici d1 
un oggetto} sarà sufficiente creare un 
array (useremo sempre l'inglese array 
per intendere i vettori del linguaggio di 
programmazione in modo da non 
confonderli con 1 vettori di cui abbiamo 
parlato finora) o una lista di Vector3 ed 
inizializzarli appropriatamente. Natural-

mente sarebbe molto meglio non dover 
definire esplicitamente le dimensioni 
dell'array ogni volta, ma questo è lascia
to come esercizio per il programmatore. 
Incidentalmente notiamo come una 
struttura dati basata su liste sia effetti
vamente molto prù flessibile dr una ba
sata su array, ma anche prù costosa se 1 

collegamenti tra le diverse hste vengo
no effettuati con puntatori (una long
word. quattro byte) anziché con rndrci. 
che possono essere opportunamente li
m 1tat1 ad esempio a 32.768 elementi 
per 1<entrare» rn una word dr 16 bit. Un 
suggerimento. quindi. è quello dr prova
re la strada di un array dr pointer al tipo 
di dato. allocato dinamicamente con 
qualche routine d1 gestione (il maggior 
costo per accedere ad un dato rn modo 
non sequenziale, pienamente ripagato 
da questa capacità e nel caso d1 uno 
scorrimento sequenziale un array dr 
pointer ha lo stesso costo di una hstal). 
Per gestire convenientemente i Vector3 
come vettori usiamo una macro piutto
sto semplice: 

#de fine LEN3(v)((v.x•v.x)+(v y · v.y)+(v.z• v.z)} 

che restituisce rn un FLOAT (a) 11 qua
drato delle componenti del vettore b. 
Per cui scrivendo d=sqrt(LEN3(myvec
tor)); avremo la distanza. e dopo aver 
controllato che non sia uguale a zero. 
potremo dividere le componenti dr my
vector per essa. così da normalizzarlo· 

myvector.x/=d:myvecror.y/=d:myvector z/=d. 

Per il prodotto scalare le cose sono 
simili. e la macro è: 

l#define DOT3(v.w)((v.x•w.x)+(v.y'w y)+ 
(v.z•w.z)) 

Figura 5 - Un esempio d1 cosa s1 puo 011enere con ti 
semplice rasteflzzarore presentaro. aggiungendo 
Ufl8 funzrone d1 1flumma<1one 
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void ~regargs DrawTri(Ve<:torJ •v1, vectorl •V2, Vectorl •v3) 
( 

WORD Xl, Yl, X2, Y2, X3, Y3: 
WORD x, y; Il offset relativi alla finestra 
LONG main_x = O, main_step = O. main_sum = O: 
LONG edgl_x = O. edgl_step = O, edgl_sum = O; 
LONG edg2_x = O, cdg2_step = O, eclg2_sum = O: 

Xl : (WORD) Vl->x; 
x2 = (WORD) V2->x: 
Xl = (WORD) V3->x: 
Yl = (WORD) Vl- >y; 
Y2 = (WORD) V2->y; 
Yl = (WORD) V3 ->y: 

if(Y3 < Yl)( Il Ordiniamo i punti cosi•che Y3 sia maxY e Yl sia minY 
SWAPIYl, Y)); 

SWAP(lll. X));) 

if(Y2 < Yl) ( 
SWAP(Y2, Yl); 
SWAP(X2, Xl);) 

if(Y) < Y2) ( 
SWl\P(Y3, Y2): 
SWl\P(X3, X2);) 

Il Ora controlliamo gli edge orizzontali da eliminare: le sornne saranno O 
main_sum E IYJ - Yl): 
edgl_sum = iY2 - Yl): 
edg2_swn = (Y3 - Y2): 

if(main_sum)( Il non e' orizzontale, inizializziamo l'interpQlazione 
main_step = ( (X3 - Xl) « 8) I (main_sum): 
main_x = xl << 8: 

)else( 
if(edgl_sum)( Il se anche questo e' zero usciamo (punto) 

else 

Yl = Y3; 
Xl=X3; ) 

retum; 

Il edge 3==1 convertiamo 1-2 mappandolo in 1-3 

if (edgl_surn) ( 
edgl_step = ((X2 - Xl) << 8) I (edgl_sum); Il non orizzontale, scanconvert 
edgl...,x = Xl « 8:) 

else ( 
if(edg2_sum)( Il edge 2 == 1 convertiamo 1·3 e 2·3 

edg2_step = 1ix3 - x21 << 8) I (edg2_surn); 
edg2_x = X2 << 8: 
goto scan2TrìClean:) 

else 
return; 

if (edg2_swn) ( 
edg2_step ; ( (X3 - x2) « 8) I (edg2_sum) ; 
edg2_x = X2 « 8;) 

else ( 
if(edgl_sum)( Il edge 3 == 2 convertiamo l-2 1-3 

edg2_step a edgl_step; 
cdg2..1< = edgl_x; 
goto scan2'1'riC1~n:) 

else 
ceturn: 

while(Yl < Y2)( 
xl e ma.in_x >:;.. 8; 
x2 ; (edgl_x » 8); 
Il qui inseriremo una funzione per calcolare a 24bit 
Move(&BlackDrawRP, x +xl, y + Yl); 
Draw(&BlackDrawRP, x + x2. y + Yl); 
edgl_x •= edgl_step; 

moin_x -+; main_step; 
Yl += 1:) 

scan2TriClean: 
while(Yl < Y3)( 

Listato 1 

xl = main_,. >> 8; 
x2 = (edg2_x » 8); 
Movei&BlackDrawRP, x • xl , y + Yl); 
Draw(&BlackDrawRP, x • x2, y + Yl); 
edg2_x += edg2_step; 
main_x +-= moin_step; 
Yl += l;) 
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ma ricordiamoci che se non siamo inte
ressati solo al segno del prodotto 1 vet
tori in ingresso devono essere normaliz
zati (in alcune applicazioni, come 11 test 
d1 visibilità, il segno è tutto quello che 
vogliamo e sarebbe inutile calcolare del
le radici quadrate). Vedremo in futuro 
come estendere la struttura dati per te
nere conto d1 edge e facce. ma per il 
momento concentriamoci su un altro 
problema, che è quello di disegnare un 
triangolo, ovvero di rasterizzarlo. 

Disegniamo un triangolo 

Disegnare un triangolo non é difficile. 
basta chiamare l'apposita funzione di li
breria. ma se vogliamo imparare qualco
sa di più sul rendering dobbiamo capire 
come riempirlo, linea per linea, ed an
che come riempirlo 1n fretta. Dopo la 
trasformazione prospet11ca un triangolo 
in tre dimens1on1 viene proiettato sulla 
finestra dello schermo che d1 dimensio
ni ne ha solo due, per cui sembrerebbe 
che avremmo potuto risparm1arc1 tutta 
la spiegazione delle tre dimensioni e 
usare direttamente una struttura «Vec
tor2». In realtà non è così perché l'el1-
minaz1one delle superfici nascoste. ad 
esempio con un algoritmo di Z-Buffe
nng, richiede la presenza della terza di
mensione anche se per ora la ignorere
mo. Osserviamo la fig. 4 e vediamo che 
11 problema di disegnare un triangolo, 
dati 1 tre vertici, s1 riduce al calcolo del
l'intersezione delle varie linee d1 scan
sione con i due lati del triangolo «attivi» 
in quel momento. Diciamo attivi perché 
un triangolo ha la simpatica proprietà 
(comune peraltro a tutti i poligoni con
vessi) di non intersecare mai più di due 
volte una data linea di scansione. Pos
siamo quindi spezzare quals1as1 triango
lo in due tnangoh (se ne abbiamo biso
gno) e ridurre qualsiasi caso al sempl1-
ciss1mo caso di un triangolo con base 
orizzontale. Solitamente i testi di com
puter grafica s1 perdono in lunghissime 
disquisizioni su strutture dati di edge at
tivi ed inattivi, sulla creazione di una li
sta ordinata in Y dei frammenti di linea 
riempiti ed altre amenità. Sebbene sia
no concetti importantiss1m1 per creare 
un renderer capace di gestire diretta
mente poligoni con più di tre lati, noi li 
ignoriamo a tutto beneficio della chia
rezza e soprattutto della velocità: Il 
triangolo è la primitiva più rapida ed effi
ciente da tracciare e con essa possiamo 
costruire anche poligoni p1u complessi. 

Esaminiamo quindi la procedura in C 
che trovate nel listato 1. Essa accetta 1n 
ingresso tre Vector3 che definiscono 1 
vertici d~I triangolo, ed ignora (per ora) 
la componente Z degli stessi. Dopo al-

333 



AMIGA F/X 

cuni test per determinare se 11 triangolo 
è effettivamente tale (se due vertici 
coincidono il utriangolo» non descrive 
più un piano, ma una linea, se tutti e tre 
coincidono è un punto) ci preoccupiamo 
di ignorare eventuali edge orizzontali. 
Per convenzione le linee orizzontali non 
vengono tracciate, e sempre per con
venzione le linee orizzontali vengono 
tracciate per x-1 punti in modo da per
mettere una giunzione perletta tra di
versi poligoni . Per evitare di perdere 
tempo in lente operazioni floating point, 
effettuiamo 1 calcoli con aritmetica inte
ra cccreando» la necessaria precisione 
decimale con uno shift verso sinistra 
che compensiamo poi con uno shift 
verso destra al momento di usare effet
tivamente le coordinate. La distanza tra 
due punti la ricaviamo con una sottra
zione (funziona anche in una sola di
mensione . .. ) e questo ci dice quanto 
dobbiamo spostarci in verticale. Una 
volta determinato quale dei due possibi
li tnangoli disegnare (o entrambi) saltia
mo o entriamo nella parte principale del 
codice. che usando le funzioni del siste
ma operativo traccia una linea tra i due 
punti d1 ogni segmento fino ad aver 
riempito l'intero triangolo. In sostanza 
abbiamo ridotto il problema del traccia
mento di un triangolo arbitrario in quello 
del tracciamento di (al massimo) due 
triangoli con base orizzontale, e questo 
secondo problema a quello del traccia
mento di segmenti orizzontali: una sem
plificazione importantissima perché, co
me abbiamo detto, qualsiasi poligono 
convesso può a sua volta essere de
composto facilmente in triangoli. Sem
bra incredibile ma in pratica adesso ab
biamo un completo sistema d1 rende
nng (20 e bianco/nero) per poligoni con
vessi mentre l'interpolatore usato per 
calcolare gli edge può essere esteso 
(con le appropriate variabili) per interpo
lare qualsiasi dato: profondità, colore. 
normali, indici delle tessiture. 

Il rasterizzatore d1 triangoli è già molto 
efficiente, eppure può essere ottimizza
to ancora, rimuovendo alcuni test ridon
danti e sfruttando la coerenza degli ed
ge già calcolati per calcolarne altri appar
tenenti ad altri triangoli, compito questo 
che lasciamo al lettore. Per trasformare 
ciò che abbiamo in un sistema a colori 
dobbiamo solo decidere quanto debba 
essere complesso il modello di illumina
zione. Se ci accontentiamo del cosiddet
to ccflat shading>1 è sufficiente aprire uno 
schermo con uno o più gradienti di colo
re impostati nella palette e aggiungere 
un parametro di colore alla funzione. Di
segnando con la penna relativa a quel 
colore avremo le varie tinte (ma come 
fare a calcolarle? Un suggenmento per i 
più intraprendenti: con il prodotto scala-
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Per saperne di più: 
libreria o Internet 

Come è ovvio non sempre è possibile 
dedicare spazio alla programmazione della 
grafica 30, campo peraltro vastissimo. per 
cui riteniamo utile presentare alcuni libri 
specifici dove i lettori interessati potranno 
trovare 1 riferimenti (e le definizioni rigoro
se) che giocoforza non troveranno mai 
spazio su queste pagine. Incominciamo 
con un testo introduttivo e poco noto «30 
Computer Animation» di John Vince. edito 
dalla Addison-Wesley. In 364 pagine Vince 
riesce a descrivere tutto. ma proprio tutto, 
quello che serve per fare grafica 30. Non 
comprende esempi di codice. e la mate
matica è ridotta al minimo indispensabile. 
E 11 testo ideale per chi non vuole program
mare in proprio un software 3D ma soltan
to capire come funziona in generale. Gli 
utenti di lmagine lo troveranno interessan
te per comprendere dal di dentro alcune 
Idiosincrasie del software Impulsa. Per un 
novizio che voglia una chiara introduzione 
è il testo ideale, insieme a «30 Computer 
Graphics» di Alan Watt, sempre della Ad
dison-Wesley. Partare di Alan Watt e della 
grafica è come parlare di Oave Haynie ri
spetto all'Amiga 3000: sa tutto, qualcosa 
d1 più, e riesce anche a spiegarla chiara
mente (incidentalmente. e non c'è da stu
pirsene. da un'immagine di Watt emerge 
ben visibile una finestra Am1ga 1.3). Se s1 
deve possedere un solo libro di grafica. e 
si è interessati alla programmazione, que
sto è senz'altro un libro dj Watt. La scelta 
cade tra il più semplice e appena citato 
cc30 Computer Graphics» e il ben più com
plesso «Advanced Animation and Rende
ring Techniques» scritto insieme al figlio 
Mark ed edito sempre dalla Add1son-We
sley. AART, come è generalmente chiama
to, è Il testo definitivo della computer gra
fica, e tratta in dettaglio ogni aspetto della 
programmazione grafica: richiede però una 
buona conoscenza della matematica e del
la geometria, e non è adatto ai pnncip1ant1. 
Lo stile di Watt è anche molto accattivante 
e non manca di insegnare qualcosa di più 
della sola tecnica (sapevate che il primo al
goritmo di ray-trac1ng data al 1637 grazie 
al buon Cartesio?). Ancora della Addison
Wesley è «Computer graphics: principles 
and practice» di Foley. Van Oam, Feiner, 
Hughes, da molti considerato cctesto sa
cro» della grafica, e che in 1160 pagine 
parla di tutto (intendendo con questo an
che la grafica 2D e l'interazione uomo
macchina) con un approccio a tratti troppo 
rigoroso. E un testo quasi teorico, che ser
ve sicuramente come riferimento per chi 
sa già rna può essere poco utile al princi-

re tra la normale al piano e 11 vettore del
la tonte di luce). Se vogliamo un model
lo più sofisticato, come ad esempio lo 
shading di Gouraud o quello di Phong 
dovremo rimpiazzare la chiamata alla 
Draw() del sistema operativo con una 
funzione nostra che calcola la linea e poi 
effettua una conversione nel formato 
scelto per lo schermo. Per passare ad 

piante. Come è sicuramente poco utile per 
chi inizia l'intera sene delle «Graph1c 
Gems» (5 volumi) edita dalla Academic 
Press, e che raduna (rigorosamente muniti 
dl pseudocodioe o sorgente CJ gli interven
ti d1 professionisti da tutto 11 mondo. Sono 
raccolte poco tematiche, specialistiche, dl 
valore inestimabile per chi fa della grafica 
30 una professione. ma (ad ecce21one del 
primo volume) fuori dalla portata del grafi
co dilettante. Molto interessante per chi 
ha una passione per la matematica e vor
rebbe applicarla alla Computer Grafica è in
vece « Mathematics for Computer 
Graph1cs» d1 S.G. Hoggar, edito dalla Cam
bridge University Press. E un testo curio
so. ricchissimo di illustrazioni e idee che 
non vengono minimamente accennate ne
gli altri volumi Non contiene nulla che ab
bia a che vedere con il fotorealismo o il 
raytracing o quello che normalmente con
sideriamo grafica 30, ma è ad esempio 
una miniera d'oro per i progettisti di tessi· 
ture. Moire specialistici sono invece 
« Mathematical elements for Computer 
Graphics» di Roger e Adams, edito dalla 
McGraw-Hill e «Computational Geometry 
in C» di Joseph O'Rourke edito dalla Cam
bridge Univers1ty Press. Per entrambi vale 
il discorso fatto per la serie Graphics 
Gems: indispensabili per alcuni, inutili per 
altri. Naturalmente 1 libri non finiscono qui, 
abbiamo fatto una selezione di quelli che 
riteniamo più interessanti e ne proporremo 
altri in futuro. Purtroppo hanno tutti un co
sto assai elevato a causa del dollaro libra
rio, e una strada alternativa e più economi
ca (usando MC-link!) per raccogliere infor
mazioni è ovviamente data da Internet. 
Esistono centinaia d1 tutorial e FAO che 
possono interessare il programmatore gra
fico, ma il newsgroup più interessante è 
senz'altro c•comp.graph1cs.algori1hms" 
che, nonostante un po' d1 rumore causato 
dai «democoder» in cerca d1 codice pre
cotto, mantiene alto il livello degli inter
venti e dei contributi. Vale anche la pena 
d1 dare un'occhiata alle vane librerie di gra
fica freeware disponibili su vari siti FTP. 
che includono sorgente e (poche) spiega
zioni: ma non sperate di trovare sempre 
materiale di qualità. spesso sono pacchetti 
inefficienti e contorti. Una splendida ecce
zione è costituita da Sipp, il Simple Poly
gon Processor di Jonas Yngvesson e lnge 
Wallin, che è un vero gioiello completa
mente gratuito (una specie d1 POV rav. ma 
non un raytracer: ricordiamo che scrivere 
un raytracer è enormemente più semplice 
che non scrivere un altro tipo di renderer). 

un modello tridimensionale abbiamo in
vece bisogno di interpolare anche la 
coordinata Z dei punti e questo ci apre la 
strada verso l'algoritmo d1 Z-Buffermg. 
Tutte cose che vedremo in futuro. frsg 

Mass1m1/1ano Marras è ragg1Ung1b1/e tramite MC· 
lmk alla casella MC 1606 e rram1re tnzemet atrmd1· 
nzzo IMc I 6lJ6"11mclma ,d 
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SOTTO LA ~ANIA 
Finora 11 solito desktop 
tJ ha ingombrato • taVOk>. 
1Xa puoi mettere a PC 
sotto. 
Con MidiTop Leonardo 
è facile, perchè è alto 
appena 46 cm: trova 
posto sotto qualsiasi 
scrivarna, 

GUADAGNI SPAZIO 
SOPRA 
La scrivania diventa cosi 
pù spa2iosa e 1111211igente. 
Lavorare afta tastiera è 
più comodo Il monitor 
è più in basso, ad 
un'altezza ottimale per 
gh occhi. Ecco Il suo 
valore ergonomico. 

A PORTATA DI MANO 
M1dffop Leonardo ha 
floppy drive. let;tore 
Ql.Ròm e accensione 
ad altezza d1 ginocchio. 
Il movimento che devi 
compiere per 
raggiungere 1 comandi 
è quanto di più semplice 
e naturale 

NEL FUTURO 
~~m1enni1 

• l!U'Clpl!I dovranno 
essere conformi alla 
direttiva CEE {Legge 626) 
per la sicurezza e la salute 
di chi lavora 
al v1deot.erm1nate. 
MidiTop Leonardo è già 
perfetto. 

5 ANNI DI GARANZIA 
M1dlTop Leonardo ha 
un bel design, tanta 
potenza, espandibdita 
1neguagliat<! e soddisfa 
ogni tua esigenza. 
La perfezione tecnica 
e la qualità sono 
firmate e garantite 
5 anni da Comex 

13111] I (1) •I I (IJ~t.;1;I1l1J 
La for-rna perfetta 
~~~~ 
...,.-..,1r.1.-~ 
i computer intelligenti 

ComexS.pA •viaC. 8ondl. 12 "18100Ra\ll!nna• Tel0S44/459711 • Fax0544/45S566 
CEOI0/88S929 • 8A080/5S7S49Q.510 • PN0434/767698 • 80051/729212 • ROMA06/37353354 • NAOSl/5223069• SS079/21421S 

INVENZIONE 
E BREVEITO 
Md1Top Leonardo () stato 
brevettato da Come.>< 
(Brewtoo 
n RA95AOX015l perché 
le r1VOluzion1 vanno sempre 
"firmate" Il PC del futuro 
è già qui Comex l'ha 
inventato per te 
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AmigaCD: 
fra sogno e realtà 

Se AmigaCO fosse il nome di un bel magazine elettron;co per Amiga ci sarebbe 
sempre da vedere dove finiscono 1 sogn; e dove comincia la realtà. In poche parole 
potrebbe anche darsi che ai disorientati possessori di macchine Amiga ormai non 
interessi più neanche sapere che c'è 'sta pazza iniziativa che può prendere il via. Si 

tratta di amigh1sti tristi, con i CDTV ormai spenti da tempo e 1 vari C037 messi ad 
impolverare sugli scaffali della libreria. Amighisti che potrebbero non provare il benché 
minimo entusiasmo innanzi ad un CD-ROM fatto apposta per loro. Il rischio c'è, ma lo 

corro senza altri tentennamenti provando a stimolare un po' l'utenza con le 
argomentazioni che seguono ... 

Con questo articolo, idealmente lega
to a quello apparso sul numero di mar
zo. mi lancio in una impresa che sem
bra solo il frutto di una pazzia. Parlare (e 
far vedere fin dove sia arrivata la fase 
realizzativa) di un magazine elettronico 
per tutti gli Amiga. L'impresa. se l'aves
si pensata per un mero (e scemo!) sco
po commerciale. sinceramente non 
l'avrei neanche iniziata. In realtà a spin
germici dentro è stato ancora una volta 
11 piacere pervasivo che la tecnologia 
Amiga induce ogni volta che si accende 
la macchina. La facilità all'uso e la po
tenza della grafica. con le animazioni 
che 11 Persona! Paint della Cloanto crea 
e salva con rapidità e semplicità. l'audio 
di serie. ecc Insomma i soliti plus che. 
malgrado la vertiginosa ascesa degli 
MPC. Am1ga ancora conferma di avere. 
In defin1t1va quindi l'idea di realizzare 
I' AmigaCD può essere anche (se non 
sopratturrol intesa come una sorta d1 
«palestra multimediale». Così come ci 
s1 allena il sottoscritto, allo stesso modo 
c1 si possono allenare anche gli altri in
namorati d1 Am1ga. In definitiva le idee 
e l'1niz1ativa legata ad «Am1gaCD)) pos
sono anche servire per riprogrammare 
sul proprio computer la real1zzaz1one d1 
un "lnf o-Point)), oppure un'avventura 
multimediale che solo infine e come 
fortuita evenienza ha quella di realizzare 
un più impegnativo CD-ROM personale 

La cosa quindi può anche essere pre
sa come un sano passatempo. Vedere 
come 11 sistema autore accetta e botto
nizza tutti gli eventi programmati, pre
parare un fi le ANIM ed editare una sin
tesi audio, processare un'immagine, 
ecc. è quindi come fare <<palestran! 
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di Bruno Rosati 

Malgrado ciò non nascondo la mia pic
cola speranzella che l'idea possa in 
qualche modo incontrare l'interesse di 
chi legge Basilare è comunque il fatto 
che tutto è fatto per passione, per amo
re: un amore antico e che probabilmen
te è la causa prima che alimenta lo spiri
to di sopravvivenza dell'amighista. Un 
am1gh1sta non si arrende al verificarsi di 
certi eventi (leggi la fine di Amiga). di
fatti non riesco proprio a starci, come 
non è facile sottostare alle ferree leggi 
del mercato che, quando un computer 
è in qualche modo «out)), impongono 
che nulla venga più prodotto per que
sto. Ma se i CDTV e 1 CD" sono stati 
venduti in buone quantità e se anche 
svariate unità CD-ROM esterne sono 
state unite all'Am1ga dai rispettivi pos
sessori. chi possiede tali macchine mul
timediali che c1 fa? Le tiene comunque 
spente solo perché il mercato ha detto 
che la propria macchina è «out>>? Oppu
re si accontenta di quello che è stato 
ROMmizzato in passato? Possibile che 
non si interessa più d1 niente, che non 
cerchi qualcosa da far leggere al proprio 
drive? Le domande sono logiche, ma 
confesso che le ho poste a me stesso 
solo perché già sapevo quali erano le ri
sposte che volevo darmi. . 

Altre invece, di domande, si sono po
ste da sole e. senza non poca difficoltà. 
m1 sono trovato a dover ammettere che 
anche un'1niz1ativa meritoria quale può 
essere AmigaCD, alla fine, certe leggi 
deve comunque rispettarle. E cosl che 
l'idea originale, prima di diventare defi
nitiva, subisce subito una sua evoluzio
ne e taglia via sia il supporto ai più vec
chi modelli Amiga e ad un paio d1 rubn-

che effettivamente poco ut1l1 . L'idea 
che si fa strada è che AmigaCD proba
bilmente non prevederà ti supporto d1 
«vecchie glorie» quali gli A500 e gli 
A2000: questi hanno un ridono numero 
d1 bitplane, chip-RAM striminzita ed al
tre ruggini di età. Con tutto il rammarico 
che si può provare non è più possibile 
supportarli senz.a con questo evitare la 
pesante penalizzazione grafico-animata 
che si imporrebbe alle macchine AGA. 
Conseguentemente ti bacino di utenza 
sarà quello degli A 1200 e dei CD ' , a 
questi si possono aggiungere 11 CDTV 
(ma solo nella configurazione particolare 
che lo vede quale CD-ROM drive con
nesso via ParNet/ParBench ad un 
A 1200) ed owiamente I' A4000. 

Am1gaCD nascerà quindi supportan
do schermi da 640x512 a 256 colori in 
linea, s1 appoggerà su CPU minime qua
li gli MC68020 e su CD-ROM drive a 
doppia velocità (escluse le conness1on1 
CDTV/A 1200). Se tutto va bene, owero 
se gh amighist1 nspondono. Am1gaCD 
potrebbe allora essere un punto di par
tenza in attesa che i nuovi prodotti d1 
Amiga T echnologies vengano immessi 
sul mercato (MediaBox e umtà di lettura 
ottica per gli A 1200 attuali e futuri ) Ol
tre all 'hardware, anche il software per 
la consultazione richiede di tare alcune 
scelte e rinunce Come s1 vede in fig 1, 
la scelta e la quantità degli argomenti s1 
baserà sulle seguenti rubriche. 

- una rubrica culturale, con la quale si 
cercherà dt rendere agli Am1ga le stes
se possibilità fruitive attualmente offer
te agli MPC ed ai Macin tosh, ovvero 
moduli dr navigazione, testi, ipertesti e 
contributi mediali. Numero dopo nume-
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ro si potrà così fare «La Brevistoria de
gli Egizi», trattare argomenti come 
«INWF: il mondo vivente», «Dinosauri: i 
padroni della Terra» e via discorrendo; 

- un adventure multimediale. In tale 
rubrica. presente in ogni numero di 
AmigaCD, sarà contenuta una vera e 
propria Adventure mult1med1ale, con 
tanto d1 immagini di sfondo, personaggi 
cartoon e/o reali, musiche di sottofon
do. effetti sonori e quiz «strizzacervel
lo». Cercherò di mantenere ogni adven
ture il più possibile attinente all'argo
mento della rubrica culturale compresa 
nello stesso numero di AmigaCD. Se 
sul primo numero del magazine si parla 
di Egizi, l'adventure sarà attinente e, se 
guardate la denominazione data al bot
tone, Il Tesoro della Piramide, la cosa è 
già impostata in tal senso; 

- un giro per Internet, collegato all'ar
gomento della rubrica culturale e quindi 
con la visione e la segnalazione dei siti 
attinenti. Sul «numero unoi>, ad esem
pio, s1 punterà sui siti legati all'argo
mento «Archeologia», mentre sul CD
ROM d1 prova. il «numero zero», ho 
preparato un breve slideshow dove in
troduco alla visita di due generici siti 
(figg. 9 e 1 OJ con l'unico scopo di verifi
care se luso dello slideshow (fig. 11 l 
era buono oppure no. Al riguardo la ri
sposta è stata positiva e per il relativo 
dettaglio è sufficiente leggersi il capito
lo i<lnternetTOUR». 

- l'Amigaware, ovvero una selezione 
d1 programmi per Amiga che spazi sia 
negli ambiti produttivi che ludicì. 

Aldilà d1 ogni ambizione commercia
le. l'aver individuato tali specifiche rubri
che, ci offre la stura per parlare (e fare) 
di pagine ipertestuali e per parlare (e fa
re) di animazioni ed interattività in gene
re. Non mi sembra poco. Anzi è proprio 
una buona palestra. 

Tornando comunque alla lista delle 
scelte, rispetto alla prima idea descritta 
sul numero di marzo (ed in particolare 
fissata nella fig . 12 posta a corredo di 
quell'articolo) l'impostazione data al CD
ROM ed alla schermata del menu prin
cipale sono già cambiate. A farne le 
spese sono le rubriche dedicate al Cine
ma Digitale ed al TG-Amiga. La primari
sultava essere eccessivamente elitaria 
(dal momento che non sono certo molti 
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Figura 2 - La pflma pa· 
gina del/'1pertesto ded1-
cato a/l'Antico Egitto 
$1 possono notare 
l'elenco dei faraom 
dell 'epoca del Nvovo 
Regno (qve/11 «bo1tona
t1 • e d1 colore giallo 
portano a pagine d1 ap· 
profond1menroJ e quin· 
d1 la sefle dei «pos1-1r •. 

i possessori d1 co" dotati d1 scheda 
FMVl. la seconda assolutamente super
flua. Morale della favola, l'AmigaCD sta 
prendendo forma a partire da una strut· 
tura d1 navigazione simile a quella posta 
in fig. 1. Vogliamo vedere se la cosa v1 
interessa? 

Una premessa prima di partire · in 
questa occasione faremo ovviamente 
un volo panoramico principalmente ba
sato sui contenuti, ma nei prossimi me
si verrà ovviamente privilegiato il lato 
tecnico. ovvero le modalità di program
mazione del Sistema Autore prescelto. 
la realizzazione delle animazioni e dei 
contribuiti filmati, come s1 costruiscono 
le pagine testuali, gli agganci ipertestua
li, ecc. 

RAMESSCD 

AmigaCD: 

AMIGA 

MULTIMEDIA 

F1g1.1ra 1 - Schermala 
principale del/'1po1e11co 
CD-ROM AmigaCD per 
sole macchine AGA La 
Brev1s1ofla degh Egm. 
/'adventvre m1.1!11me
diale •Il cesoro della p1-
ram1de•. /'Internet· 
TOUR e q1.1ind1 l'angolo 
d1 Am1gaWare con 
sofcware selezionato 
per A 1200/A4000 e ga
me per !Urti 

u fuciao delle 

i 41 
e r Mi.fiori dt'I 

la rubrica culturale 

Osservate la fìg. 1, puntate con 11 
mouse sul bottone denominato « Brev1-
storia degli Egizi » e quindi fate click 
Non succede niente vero? Beh, imma
ginate che invece già stiate navigando 
1n Am1gaCD e che il click l'avete davve
ro dato: quella che vi appare in schermo 
è la prima pagina dedicata al mondo de
gli Egizi. Con particolare riferimento al
i' epoca de Il Nuovo Regno (dal 1500 al 
1000 a.C.l a partire dalla fig. 2 quelle 
che fluttueranno innanzi alla vostra navi
gazione saranno card esplicative, sia 
per via testuale che ipertestuale e 1per
mediale, sugli eventi di maggiore impor-
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AMIGA 

MULTIMEDIA 

À 

Figura 3 - La pagina 
col/egara al • pos1-1r » 
su/l'importanza srorico
reltg1osa della mumm1-
f1caz1one 

Figura 5 - Sulla prima ~ 
pagina della 8rev1stofla 
degil Egizi non poteva
mo non premere sul 
boltone d1 Tutankha
mon I Eccoci quindi 
nella pagina d1 ap
profondimento relativa 
al faraone-bambino 

tanza di cinquecento anni di stona e glo
ria dei faraoni 

La prima schermata dedicata già vi 
dice tutto . Non si tratta di una mera 
elencazione d1 nozioni scolastiche, ma 
di un insieme informativo che tocca vari 
punti di interesse. Partendo dalla lunga 
lista dei faraoni (per alcuni dei quali ci 
sono dei collegamenti ipertestuali ad al
tre pagine di approfondimento) ed attra
versando i vari «post-it » appesi sullo 
sfondo dei colossi di Abu Simbel, quello 
che si tenta di realizzare è un tracciato 
storico abbastanza originale. Si parlerà 
dell'importanza dei faraoni, di come era
no organizzate le varie sepolture nella 
Valle dei Re, della mummificazione e 
del misterioso Libro dei Morti. Quindi, 
come in una sorta di «news», 11 giornale 
elettronico vi porterà al centro della più 
recente, nonché sconvolgente scoperta 
detta della 11Tomba-5». La brev1storia 
degli Egizi, per mezzi e tempo a disposi-
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Figura 4 - FaCTo click sul barcone «D1g11al Film ... La Mummia» ecco pamre 
RTAP con un'anima11one di dimensioni pan a 160x120 p1Xel (quindi m piena Lo
Res a 320x256J. 

Lamoli~•-
ana11a Ml ......... N• .. 1W_.. _ _.. ..,.1a ...,_ .... ---·-..i ...... im. 
V-n D 1334 o a l3l5 a. C., oli 
Ta«wlrhmee nppiw dui r ..... _, __ ................. . 
cM"' otroai,. - l'Eakm.""' 
pr1ot1o Ml .. ..._ r ....... i ....i 

·~--Ritdinlma la !Dmba Ila 'l'lala 1<• ...... ..,. _ _. .. ,...., .... 
,_i...- si ..... la dnà .. 
Tùeo,,_c .......... il.-. 
....... dil.ax•. 

~ ......... di 'htulclo-. -
... lt1ldiMa tla IUbliiurnari • ..... .,... __ .. _, .. _ 
... m.i ........ 

zione. non è stata organizzata come un 
monumentale libro elettronico su quella 
magnifica civiltà: il sottoscritto e gli ami
ci che hanno collaborato alla realizzazio
ne dei testi (i soliti insegnanti scolastici 
che mi porto appresso dai primi esperi
menti dei «Videolibri») non ce l'avreb
bero fatta e il risultato finale sarebbe 
stato un disastro. Così abbiamo matura
to l'idea di una brevistoria e focalizzato 
sugli eventi più importanti de «Il Nuovo 
Regno» . Più sopra ho parlato di «post
it»: bene. prendete e considerate la 
«brevistoria degli Egizi)) come un pre
zioso block-notes. una specie di « Bigna
mi elettronico». L'informazione è rapida 
e concisa. ma oltre ad una notevole 
componente testuale (da noia mortale 
se fosse stata il solo veicolo informati
vo) abbiamo inserito una serie di dise
gni, immagini stilizzate e quindi, ciliegi
na finale, delle scene scelte dal film nLa 
Mummia» con Boris Karloff. 

Vediamo ora cosa occorre dal punto 
di vista tecnico. Metterò all'opera due 
differenti tipi di macchine per il sistema 
di produzione: 
- un A-1200, dotato di 4Mb di RAM. 
hard disk da 170 Mb e che personal
mente ho già ottimizzato anche per il 
supporto di CD-ROM drive in standard 
IDE-ATAPI . Tale macchina mi aiuterà 
nella produzione della parte grafica. del
le animazioni ed ovviamente del runti
me del sistema autore. nel quale, ver
ranno via via riassemblate anche le parti 
mediali proven1ent1 dalla seconda mac
china. owero, da ... 
- un MPC dotato di 486 DX4 a 100 Mhz 
e delle periferiche di acquisizione per 
l'audio e per il video. Da questo saranno 
perciò attinte le informazioni relative al
le componenti audiovisive del CD-ROM 
e che poi I' A 1200 provvederà ad otti
mizzare. Per quelle sonore. se non uti
lizzeremo 11 vecchio CDXL (come pare 
probabile), potremo anche provvedere 
al playing in Amiga senza passare per 
una conversione da WAV ad IFF 8SVX. 
Di mediaplayer WAV-compatibil1 ce ne 
sono moltissimi nel circuito del pubblico 
dominio e non sarà qu1nd1 difficile tro
varne uno che fa al caso nostro 

Per quanto invece concerne 11 video, 
sempre fatto salvo l'uso del CDXL, so
no due le possibilità che dovremo va
gliare: 
- la riconversione in formato ANIM d1 
fotogrammi preparati in ambiente Win
dows; 
- il tentativo d1 riprodurre direttamente 1 
file AVI (o MOV di OuickTime) prodotti 
da Video tor Windows. Tali file (even
tualmente salvati in modalità «full-fra
mes») potrebbero essere ad esempio 
riprodotti dallo Xanim, licenza permet
tendo 

Appare evidente che nella fase realtz-
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Figura 6 - Gradireste una «Advenrure Multimediale• che legando con /'argo
mento culturale ... 

zat1va Amiga gioca un ruolo importante. 
ma c'è anche abbastanza spazio per 11 
PC, Il che potrebbe far storcere il naso 
ai puristi. Personalmente non lo credo 
per due ovvie ragioni: il titolo, così co
me già accennato sul numero di marzo, 
potrebbe anche essere sviluppato per 
MPC (perfino finendo sullo stesso CD
ROM). e inoltre 1 tempi di lavorazione e 
di conseguenza l'attività produttiva svol
ta dai due computer, così come vedre
mo, impegneranno maggiormente 
l'Am1ga. Questo difatti s1 dovrà sobbar
care tutta la parte grafica, quella dello 
sviluppo delle animazioni e della stesura 
dello script autore. 

L'Avventura multimediale: 
teatri di scena, quiz, 
criptogrammi ed altre diavolerie 

Dalla mia antica passione per pirami
di, misteri di ogni t ipo, crittogrammi et 
sim1lia, nasce e comincia a prendere 
forma grafica «Il Tesoro della Pirami
de», un adventure multimediale che ba
sa la sua struttura su di una precedente 
versione parzialmente sperimentata su 
MPC. Sempre fatta per divertimento e 
con l'entusiasmo di provarmi con l'inte
rattivo ludico, in questa versione per 
Am1ga il gioco, ricollegandosi all'argo
mentazione della rubrica culturale. si è 
1mprovv1samente fatto serio. Cosi , da 
un'idea «originale» di chi scrive, con le 
musiche gentilmente concessemi da un 
amico compositore e con l'aiuto grafico 
d1 un altro paio d1 folli awenturieri multi
mediali, prende ormai corpo e s1 svilup
pa il lavoro. In un ping-pong forsennato 
tra schermate interattive e giri di anima
zioni da shock (e che saranno spinti dal 
solito. fedele RTAP di Sebastiano Vi
gna). l'avventura nelle segrete della Pi
ramide si dipanerà tra bottoni di pietra 
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da spingere, enigmi da risolvere e frasi 
da decrittare. Out e là appariranno cose 
un po' raccapriccianti, come scheletri di 
sfortunati avventurieri , spiriti-guida e 
grovigli inestricabili fatti di ragnatele e 
vari oggetti magici. Questi potranno ani
marsi e quindi portare aiuto come inve
ce disgrazia. E vero, la cosa sa un po' di 
Indiana Jones, ma è pazza al punto giu
sto per rendersi simpaticamente com
plicata, il solito cc strizzacervelli» insom
ma che onestamente parlando non so 
se è più bello da giocare oppure da rea
lizzare. 

La mia cc adventure personale », al 
contrario di quella che fin irà sul CD
ROM, s1 svolgerà tra un digitalizzatore 
ed una tavoletta grafica e tra il Sistema 
Autore e gli ANIM d1 Persona! Paint. Su 
uno dei prossimi articoli che dedichere
mo ad AmigaCD vi svelerò alcuni truc
chi usati per realizzare il gioco Interes
sante sarà verificare la fusione tra la 

... 

AMIGA 

MULTIMEDIA 

Figura 7 - ... c1 rrasporri 
a/l'interno d1 una Plfa· 
m1de dove dovrete pre· 
mere su dei •bottoni dt 
pietra• .. 

<Il Figura 8 · per mrer-
pretare dei ~cnuogf1ft· 
ci• e qumd1 decdrare 
rebus e van enigmi? 

grafica degli sfondi e le figure real i d1 
«attori» veri, con questi ultimi che reci
tano sia in formato «movie» che in stile 
fotoromanzo. Non so se AmigaCD v 1 

piacerà e mi costringerete a masteriz
zarlo davvero, ma resta il fatto che già 
solo l'idea di provare a «fare» un adven
ture è qualcosa che merita tutto lo spa
zio possibile che una rubrica multime
diale può dare. 

lnternetTOUR: 
s/ideshow descrittivi dei siti 

Per quanto concerne lnternetTOUR. 
l 'idea che proveremo ad applicare è 
molto semplice: elencare una serie dt 
siti che in qualche modo hanno attinen
za con l'argomento presentato nella ru
brica culturale. Non sarà quindi una gui
da su «Come si accede ad Internet in 
tot mosse)>, ma una più semplice intro
duzione ai siti in argomento. Questi ver-
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Il Museo Archeologico Nazionale di Cagliari 
e altre risorse Archeologiche in Sardegna 

A long time age in a galaxy far, far, away ... 
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MAIN 

Figura 9 lncernetTOUR. pnmo esempio d1 s110 a grandezza oflgmale. Figura 10 - /ncernerTOUR: secondo esempio d1 sito. 

ranno presentati in maniera owiamente 
sommaria (altrimenti che li fanno a fare 
se poi c'è chi ne descrive i contenuti?) 
attraverso una serie di immagini tenute 
insieme da uno slìdeshow, il quale a 
sua volta sarà supportato da commenti 
vocali introdutt1v1, sia (<fuoricampo» che 
sostenuti da ll a soundtrack originale. 
L'esempio più calzante al riguardo è of
ferto proprio dal sito d1 Star Trek: un 
soffio della colonna sonora ed un mo
mento audio legato a qualche scena tra 
le più dinamiche del film volete che non 
ce lo mettiamo? 

Un blà-bla abbastanza raffinato. quin
di, ma che è comunque facilmente con
trollabile dai comandi del sistema auto
re. Le sintesi 8SVX (8 bit per 22,05 kHz) 
produrranno difatti un vero e proprio ef
fetto ua spmta11, laddove terminato il 
commento audio alla prima slide, 11 «clo-

se» del cana le audio darà il via allo 
«show» della slide successiva. Benché 
nelle figg. 9 e 1 O i siti visitat i vengono 
offerti alla risoluzione originale, nello sli
deshow d1 lnternetT our (fig. 11) realiz
zato per il CD di prova si passa al loro 
smembramento in modo che la presen
tazione venga fatta in maniera dettaglia
ta, ponendo cioè in primo piano le parti 
che più risultano interessanti da visita
re Grosso modo il layout degli slide
show che via via finiranno nei vari Am1-
gaCD seguirà la stessa impaginazione: 
faremo quindi tante immag ini IFF da 
640x480 a 256 colori e, qui e là, vi inse
riremo sopra i francobolli delle picture 
inserite nei siti. Prowederemo in segui
to a segnalarvi le coordinat e per il 
download di tutto quello che riterremo 
utile per la realizzazione degli sl1deshow 
(fi le di testo. suoni, gif ed altro). 

D Museo An:heologko Nuionale di Cagllarl 
e aMre risone Archeolo&lche In Sardean• 

Figura 11 - Internet· 
TOUR un frame tratto 
dallo sl1deshow d1 in

troduzione ai concenull 
delSl!O 
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A questo punto non sarebbe male se 
vorrete segnalarmi eventuali 1mprec1s10-
ni o aggiustamenti di tiro. Sia che trovia
te interesse per AmigaCD oppure per 
una delle varie rubriche che lo compon
gono, non esitate a chiedere o a dare 
cons1gl1. Ad esempio, per quanto riguar
da lnternetTOUR. ci potrebbero essere 
delle divergenze di interresse tra quello 
che voi vorreste e quello che invece ho 
in mente; non per niente lnternetTOUR 
è l'ultima delle rubriche che ho messo 
in programmazione. quindi c'è ancora 
abbastanza per effettuare dei cambia
menti. Per quanto concerne Am1gaWa
re vi confesso che parlando d1 Egizi. d1 
«giochi dentro la Piramide» e d1 siti In· 
ternet attinenti al tema. l'iniziale convin
zione si è molto raffreddata: mi sembra 
un po' fuori luogo e logicamente poco 
connessa al resto dell"ipotetico CD
ROM. e inoltre c1 sono già diverse pub
blicaz1on1 che nascono solo per assolve
re allo scopo di pubblicare archivi d1 
software shareware. Ne l caso in cui 
Am1gaWare sopravviva a questi dubbi. 
l'idea migliore è quella d1 selezionare gh 
applicativi, CD-ROM dopo CD-ROM, in 

base ad uno specifico ambito produtti
vo; in relazione a ciò potrebbe anche 
prendere forma l'idea di realizzare un 
training ipertestuale. Per quanto riguar
da la sezione dei g1och1. poi, questi sa
ranno organizzati in modo da farli girare 
direttamente anche sul CD". Non m1 re
sta quindi che darvi appuntamento al 
prossimo articolo di Amiga-Mult1med1a 
1n cui ormai non si parlerà altro che d1 
Am1gaCD. Ripasseremo l'uso di deter
minati applicativi ed affineremo qualche 
tecnica particolare facendo un piccolo 
training dedicato al sistema autore. 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 





Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 

in collaborazione con 

Questo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, confezionamento, 
spedizione e vestione del servizio. I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'utente /"obbligo morale di corrispondere alrautore un 
contributo indicato al lancio del programma. 

CODICE mo Lo RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

MS-DOS 
GRFl10 AFFINITY mc119 UTl161 STOWAWAY mc124 WPR/07 NOTE800K mc112 
GRF/11 ENGINEER PROFES. mc122 UTl/62 COMPDISK mc125 WPR/08 WORDY mc113 
GRF/12 PAINT SHOP PRO mc156 UTl/63 TESTOISK mc125 WPR/10 BREEZE mc116 

COMUNICAZIONE GRF/13 PICLAB mc124 UTl/64 8EAGLE UTILITY PACKmc125 WPR/11 BOXER mc121 
GRFl14 TURBODRAW mc124 UTl/65 DOSREOIR mc125 WPR/12 FED mc124 

COM/09 TELEMATE mc119 GRFl15 TURBOGRAF mc125 UTl/66 OOSMAX 1.7 mc126 WPR/13 BOOKLET mc136 
COM/IO ROBOCOMM mc133 GRF/16 NEW WAVES DESIG. mc127 UTl/67 THE LAST BYTE MEM. mc126 WPR/14 SLEEK mc136 
COM/11 FREE BIT COMUNIC. mc134 GRF/ 17 BITlMAGE mc127 UTl/68 SPEEDKIT mc126 WPR/15 AURORA EDITOR mc137 
COM/12 EXSTASY COMUNIC. mc139 GRF/ 18 WINJPEG mc129 UTl/69 DISKDUPE mc128 

OS/2 COMl 13 TERMINATE mc145 GRF/19 GRAPHICA mc131 UTV70 MASCHERA mc130 
COM/14 PROSIP mc146 GRF/20 GIFMORPH mc136 UTV71 MIX mc130 
COM/15 FORT~ FREE AGENT mc153 GRF/21 DVPEG mc137 UTV72 SONG mc130 OS2I01 PROGRAM COMM. 2 mc155 
COM/16 FAX MAIL mc156 GRF/22 GRAFFIX OOS/WIN mc138 UTV73 ULTRA COMPR. li mc143 0$2/02 FILE MANAGER/2 mc155 

GRF/23 ROCKFORD mc138 UTV75 DRAG&VIEW mc149 0$2/03 ZAPO'COMM mc155 
DATABASE GRF/24 SKYMAP mc140 UTV76 DRAG&ZIP mc149 OS2/04 FILE COMMANDER mc156 

GRF/25 SKYVIEW mc140 UTV77 DUW mc149 0$2/05 OS/2 COMMANDER mc156 
D8S/21 ALADIN mc131 GRF/26 ARRED03D ' mc157 UTl/78 SPARTA mc149 0$2106 ZTREE80LD mc156 
DBS/22 PC·GLOSSARY mc131 GRF/27 ETICHETTE&CUSTOD. mc146 UTV79 DWM mc153 0$2107 FILEJET mc156 
D8S/23 REC GESTIONE DISC mc132 GRF/28 PCXDUMP mc149 UTl/80 IDRAULICA mc158 OS2108 CONFIG.SYS mc157 
D8S124 GE.SO mc136 GRF/29 FOTOEFT mc150 OS2/09 PMVIEW mc157 
D8S~5 FILATELIA DIGITALE mc136 GRF/30 MASK mc152 ~ 0$2110 TASKBAR mc157 
DBS/26 AC_CARD WINDOWS mc139 GRF/31 LABEL LABORATORY mc153 os2111 ZIPSTREAM mc159 
D8S/27 LOG_SAT mc151 GRF/32 CBAR11 mc159 VAR/42 THE FILE MANAGER mc131 OS2112 YARN/2 mc159 
DBS/28 ARCHIVIO SOFTECA mc146 GRF/33 WARPOWER mc154 VAR/43 CHAMP5.0 mc157 OS2113 ROIDS mc159 
DBS/29 WDBASEC mc146 VAR/44 KIMIKO mc132 OS2114 ZIP E UNZIP mc160 
DBS/30 SWATCHBASE mc146 Mll2I VAR/45 FUNZ2D mc132 0$2115 WPSBACKUP mc160 
08$131 MYCAR mc145 VAR/46 CASAMIA FINANZE mc132 OS2116 SOUPER&SOUP2SO mc160 
DBS/32 INFOTREE mc149 MSD101 IMPROVISE mc144 VAR/47 DIALOG DESIGN mc133 OS2117 FILE PHOENIX mc161 
DBS/33 SCUOLA mc148 MSD/02 MIXIT mc144 VAR/46 TABOO mc133 0$2118 9UVES mc161 
DBS/34 AGENDE mc148 MSD/03 MUSIC SCULPTOR mc144 VAR/49 BOOK·E mc133 0$2119 GAMMATECH mc161 
DBS/35 GESTIONE FILM mc150 MSDI04 THEDRUMS mc144 VAR/50 DOUBLETAKE mc133 052120 NPSWPS 1.81 mc162 
DBS/36 GESTIONE C/C mc151 MSD/05 WINJAMMER mc144 VAR/51 ESPR mc134 OS2121 SCREENSAVER mc162 
DBS'37 GEST. COMP. SPORT. mc151 MSD/06 SYNCRO mc148 VAR/52 MATH mc134 0$2122 POP81FFVl 1 mc162 
DBS/38 PC·DIET mc152 MSD/07 GESTIONE BASI mc157 VAR/53 LOGICA mc134 

AMIGA DBS/39 GEST. QUESTIONARI mc152 MSD108 JINGLE & JINGLE mc161 VAR/54 MIDI FILE PLAYER mc134 
DBSl40 GEST CIC POSTALI mc154 VAR/55 TRUE TYPE FONT INS. mc135 
DBSl41 CATAL. MICROFOSSILI mc154 SPREADSHEET VAR/56 FONT MONSTER mc135 kQMUtll!;A~IQtlE 
DBSl42 PROFES. SYSTEM GOl mc156 VARf57 PROVIEW FOR WIN. mc135 
DBS/43 SCUDETTO mc158 SPD/01 AS·EASY·AS mc132 VAR/58 WIZMANAGER mc135 AMC0/05 NCOMM mc119 
OBS/44 NONSOLOCAP mc159 SPDI02 EXPRESS·CALC mc104 VAR/59 WINPIM30 mc135 AMC0/06 BM8 mc121 
DBS/45 WINCCP mc159 SPDI04 INSTACALC mc107 VAR/60 FINDER PLUS mc136 AMC0/07 BBBBS mc125 
DBSl46 FANTAPAO mc161 SPD/05 SSHEET mc139 VAR/62 TSX·UTE mc137 AMCOIOB TEAMINUS mc136 
DBSl47 PRENOTAZIONE LIBRI mc161 VAR/63 PCCONFIG mc\37 AMCOJ09 XPRESS READER mc\49 

11.Il.UIY VAR/64 DUALMODEPLAYER mc137 AMCOl 10 FITTER mc152 
EPUCATIVQ VAR/65 ZIP'R FOR DOS mc138 AMC0/11 PHONEBILL mcl52 

UTl/07 LHARC mc105 VAR/66 O.MARK PATENTE mc139 AMC0/12 VLT mcl53 
EOU/01 ABC FUNKEYS mc103 UTl/08 ARJ mc132 VAR/67 TS-PANEL mc139 AMC0/13 EASYLINK mc\56 
EOU/04 GEOBASE mc\09 UTl/09 LZEXE mc105 VAR/69 SLOOP MANAGER mc140 AMC0/14 WORLD WIOE BBS mc157 
EDUI05 CHIMICA mc122 UTl/10 DIET mc105 VAR/71 CREACODWINDOWS mc141 AMC0/15 NEOLOGIC NETW mc158 
EDU/06 GEOGRAFANOO mc157 UTl/11 PKLITE mc105 VAR/72 ASTROWIN mc141 

UTl/28 O RAS CO mc145 VAR/73 SOS FARMACI mc143 PATABASE 
mQ@ UTl/30 WINCOMMANDER mc112 VAR/74 NAVIGA mc143 

UTl/32 WINZIP mc112 VAR/76 LOTTOFOBIA mc145 AMDB/04 RANDOMCHIVE mc123 
GI0/76 DCGAMES mc138 UTl/43 FORMATOM mc117 VAR/77 C.A.O.S. mc\46 AMDB/05 LE NAG mc130 
GIOm SKYROADS mc138 UTl144 COPYOM mc123 VAR/78 STRAK mc146 AMDB/06 PHONEOIR mc138 
GIOl78 TETRA·X mc139 UTl'45 TELE DISK mc117 VAR/79 WINTAROT mc149 AMDB/07 AMIGADIARY mc140 
GIOf79 SCOPA WINDOWS mc141 UTl146 ANADISK mc117 VAR/80 ASCII mc146 AMDB/08 BANCABASE 3 mc149 
GI0/81 GIOCO MESTIERI mc150 UTlf48 GDIR mc118 VAR/81 CICLOTTO mc150 AMOB/09 COMICBASE 3 mc149 
GI0/82 SCOPONE-TRE SETTE mc152 UTl/49 8ATMEN mc116 VAR/82 13CARATI mc156 AMDB/10 ADDRESSASSIST mc154 
Gl0t83 WOLF 3D EDITOR mc\53 UTllSO BOOTMENU mc130 VAR/83 13 LIVELLO mc160 AMDBl l 1 AFILE mc154 
GI0/84 SCALA40 mc154 UTll51 TOOLS mc118 VAR/84 CDCASS mc160 AMDBl12 SCION mc155 
GI0/85 TOMBOLA mc157 UTl152 DISK COPY FAST mc131 VAR/85 MDIFF mc161 AMDBl13 BUD mc157 
GI0/86 DAMADELUXE mc158 UTl/53 MEGABACK mc120 VAR/86 ANAG mc162 AMDBl14 MCFILER mc158 
GIOJ87 OERNIER mc159 UTV54 CT·SHELL FOR WIN mc120 VAR/87 WEGTAROT mc1&2 AMDB/15 POBASE mc158 
GIOJ88 $IMBORSA mc160 UTl/55 ASO mc121 AMDB/16 ALBIN MUI mc162 
GI0/69 S.P.A.C.C.A. mc162 UTl/56 ARCERY mc122 ~QBPPBQl<ESSQB AMDB/17 EO mc162 

UTl/57 DIVIDE & GENERA mc122 
G.B.AflkA UTV58 IN FIERI mc122 WPR/02 FREEWORD mc103 ~ 

UTV59 BOOTANY mc124 WPR/05 GALAXY mc104 
GRF/06 SOLAI & TRAVI mc112 UTl/60 THE MODEM OOCTOR mc124 WPR/06 EDITOR mc110 AMGl/12 PACMAN mc122 
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CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

AMGl/13 STRA IN mc127 AMVR/79 PCDRV2AM rnc147 MIGl/93 ONSLAUGHT mc158 MISK/05 GIA' SCRITTO mc122 
AMGl/1 4 SOLITAIRESAMPLER mc136 AMVR/80 BUTIONMENU rnc147 MIGl/94 DOOMl mc159 MISKI06 EX LIBRIS mc127 
AMGl/15 RUOTA D. FORTUNA mc139 AMVR/81 SOUNDMACHINE mc148 MIGl/95 CRUNCH rnc159 MISK/07 HYPERMIDI mcl38 
AMGl/16 VCHESS rnc140 AMVR/82 T.P. mc149 M1Gl96 DESERTTREK mc159 MISK/08 PLAY MOD BUNDLE mc142 
AMGl/17 GALAGA mcl42 AMVR/83 PROWIZARD. mct49 MIGll97 MORPHION mct59 MISK/09 GRIMOIRE mcl45 
AMGl/18 LINES mcl43 AMVR/84 DELITRACKER mc153 MIGl/98 PENTRIS mc159 
AMGl/19 ZORK mcl43 AMVR/85 VIRUS CHECKER mcl53 MIGf/99 OUARTOI mc160 lil!YIY 
AMGl/20 GRAVESPIN mcl45 AMVR/86 ROUTE PLANNER mc155 MIGl/ 100 TRESSETTE mc161 
AMGf/21 COLONIAL CONO. Il mc146 AMVR/87 TINY METER mc156 MIUT/58 MACLIFE INSURANCE mc135 
AMGl/22 DEMON mc156 AMVR/88 TYPING DEMON mc156 G.BAEl.CA MIUT/59 BRIAN'S SOUND TOOL mc138 
AMGl/23 F1 GP·ED mc157 AMVR/89 ASSIST mc159 MIUTl/60 OUILL mcl43 

AMVR/90 TEXTENGINE mc159 MIGR/12 TERRAINMAN mc145 MIUTl/62 EOUALIN mcl43 

G.BAEl.CA AMVR/91 HTML mc159 MIGR/13 MACCONCEPT mc147 MIUT1•63 DFDEDITOR mcl43 
AMVR/92 BYTEMARK mc160 MIGR/14 3DOOTS mc149 MIUTl164 ORNIWELL rnc144 

AMGFl/10 GFXSCAN mc123 AMVR/93 XTRUDER mc160 MIGFl/15 GRAPHIC CONVER mc149 MIUTl/65 BBEOIT mcl45 
AMGR/11 GIF VIEW mc124 AMVR/94 TYPEFACE mc160 MIGR/16 EXILE mc150 MIUTl/66 HTML rncl49 
AMGR/12 FONTVIEWER mc125 AMVR/95 BIGTIME mcl60 MIGR/17 BHE mcl51 MIUTl/67 KEY OUENCER mc150 
AMGR/13 JCGRAPH mc126 AMVR/96 LOTIOFOBIA mc162 MIGR/18 CUP2GIF mc1s1 MIUTl,68 ROBOFINDER mc150 
AMGR/14 LYAPUNOVIA mc127 MIGR/19 TRANSPARENCY mc151 MIUTl/69 FINDTEXT mc155 
AMGR/15 ARMYMINEA mc135 

MAQINTOSH 
MIGR/20 HOTICONS mc152 MIUTll70 CLICPAD mc155 

AMGR/17 MULTIPLOT mc137 MIGR/21 MANDLEACIO mc152 MIUTV71 SYNK mc155 
AMGR/19 PCAL mcl40 MIGR/22 VIRTUAL mc153 MIUTl/72 HTML WEB WEAVER mc156 
AMGR/20 SMART FRACTAL mc143 !<QMl.!l:ll!<éZIQl:lli MIGR/23 MERIDIANA mc154 MIUTI/73 RGBTOHEX mcl56 
AMGR/21 IMAGESTUDIO mc148 MIGR/24 SHAREDROW mcl56 MIUTl/74 ENGLISH·ITALIAN mc157 
AMGR/22 MUI mc151 MIC0/08 NETSCAPE HISTORY mc153 MIGR/25 NIHIMAGE mc160 MIUTll75 INSTANT INIT mcl58 
AMGR/23 MAGICEYE mcl52 MIC0/09 SIMPLECARD mct53 MIGR/25 IMAGE WORKSHOP mc160 MIUTl/76 CLIPFILER mc161 
AMGR/24 HTLM·HEAVEN mc152 MIC0/10 WRAPPER mc153 MIGR/26 JADE mc1s1 
AMGR/25 TEXTURE STUDIO mc153 MIC0/11 WABBIT mc153 MIGR/27 ERIK'S DESKTOP mc162 YABU; 
AMGR/26 TAPECOVER mc154 MIC0/ 12 BLACKNIGHT mc157 MIGR/28 KNOT mc162 
AMGR/27 ICON DELUXE mc154 MIC0/13 INTERNET CONFIG mc157 MIVR/74 OUICKEOITOR mc142 
AMGR/28 FRAPHIX mc1S8 MIC0/14 UUCD mc157 Mll2I MIVR/75 SPEEDOMETER mc142 
AMGR/29 AMIFIG mc161 MIC0/15 MACWEB mcl58 MIVR/76 ZXSPECTRUM mcl44 

MIC0/ 16 BBEDITLITE mc160 MIOl/01 CYBERNETIC COMP. mc141 MIVR/77 CHIRP mcl44 
seai;e.12s1:1i;u MIC0/17 BBEOIT FTP mc160 MIDl/02 FRET NAVIGATOR mc141 MIVR/78 WORDLISTMAKER mc145 

MIC0118 WEB COLOR mcl62 MIDl/03 MIDI MANAGER ACT mc141 MIVR/79 CHIPMUNK BASIC mcg1 
AMSP/01 SPREAD mc104 MIDl/04 MIDI PACK'EN SENO IT mc141 MIVR/80 TIME TRACKER mc147 
AMSP/02 EOUATIONWRITER mc110 lil21.!!::éDllQ MIDl/05 MIOIKEYS mc141 MIVR/81 VISION·3D mc147 
AMSP/03 MUIPROCALC mc158 MIDl/06 MIDI RECORDER mc141 MIVR/82 CHESSCLOCK mcl49 

MIEDIOI KIOPIX mcl07 MIOl/07 MIOISPLIT mcl41 MIVR/83 OUITIT mc149 
l.!llL!IY MIED/02 NUMBERTALK mc107 MIDl/08 SYNTHESIZER mc145 MIVR/84 EXILE mcl50 

MIED/03 ALPHA TALK mcl07 MIDl/09 SOUND EFFECT mcl52 MIVR/85 SOUNDMACHINE mc151 
AMUT/64 EDITKEYS mc138 MIED/04 WONOER mcl20 MIDI/IO urne PLAYER mc154 MIVFl/86 SYMBIONTS mc1s1 
AMUT/65 MEGAO mc139 MIE0/05 COLORING BOOK mc13o MIDI/Il SPEKTRUM mc154 MIVR/87 OESK TOP STRIP mc153 
AMUT/66 MTOOL mct42 MIED/06 JUST FOR KIDS mc150 MIDl/12 ZAK mc158 MIVR/88 FILETYPE mc153 
AMUT/67 SUPERDUPER mcl42 MIDl/13 MEGALOMANIA mc161 MIVR/89 SUPERLOCK mc153 
AMUTJ68 FILEX mcl43 ~ MIOl/14 ARNOLD'S MIDI mc162 MIVRl90 CATASTROFE mcl54 
AMUT/69 MISERPRINT mc143 MIVR/91 AARON mc156 
AMUTl70 EDWORD mc144 MIGl/83 INFOTRON mcl5l seBEAQSt!liET MIVR/92 SNITCH mc156 
AMUT/71 UUXT mc145 MIGl/84 SIMTOWER mc151 MIVR/93 MACASTRO mcl57 
AMUT/72 CATEDIT mcl45 MIGl/85 ERIC'S SOLITAIRE mc152 MISP/01 BIPLANE mc112 MIVR/94 MPI ASTRO mcl58 
AMUTl73 FILEX mct45 MIGl/86 FANTASTlC VOYAGE mc152 MISP/02 STOCK TREND mcl62 MIVR/95 FLOPPY CATALOG mc158 
AMUT/74 TOMAN'S UTILS mc147 MIGV87 JIGSAW mc152 MIVR/96 AUDIO CD INVENTORYmcl60 
AMUTl75 AIBB mc148 MIGll88 SHODAN mc153 ~ MIVR/97 FATCURSORS mcl60 
AMUTl76 FILER mc148 MIGl/88 FLIGHT MASTER mc154 MIVR/98 NETSKY mc161 
AMUT/77 GUIDGEN mci so MIGV89 CATCH THE BUG mc155 MISK/01 FOOO I mc111 MIVR/99 VERSATILE PRO mc161 
AMUTl78 SIGNARC mci so MIGV90 MACATTAK mc155 MISK/02 BUSINESS 1 mc111 MIVR/100 REALVIEW mc161 
AMUT/79 LISTANALYZER mci so MIGl/91 TACOPSDEMO mc156 MISK/03 SOUND I mclii MIVR/101 MAC PIPES mct62 
AMUT180 RO mc151 MIGV92 MANTRA mc157 MISK/04 CRIMINALS mc111 MIVR/102 DROP RENAME mc162 
AMUTl81 ZSHELL mc151 
AMUT/82 VINCI mc155 

Compilare e spedire a: MCmicrocomputer AMUT/83 TAX SCHEDULER mc155 
AMUT/84 DISK SALV mc157 
AMUT/85 MIDNIGHT mcl58 Desidero acquistare Il software di seguito elencato al prezzo d1 L. 8 .000 a titolo (ordine 
AMUT/86 COPY·C mc159 minimo: tre titolll. Per l'ordinazione inviare l'imoorto 'ta mezzo asseano, c/c o vaglia 
AMUT/87 SYSSPEED mc161 postale) a11a: 1ecnnimea1a sn. via cario Perner 9. uu1 :Jr Homa. 
AMUT/88 MCP mc161 
AMUT/89 PLAY 16 mc161 
AMUT/90 BLACKS EDITOR mcl62 

D 3.5" discheni da 
Yéfilf 

AMVR/55 DT mc133 
Codici : 

AMVR/56 AZAP mc133 
AMVR/57 ASSISTANT mc133 
AMVR/58 WBPLUS mc134 
AMVR/59 BACKUP mc134 
AMVR/60 POWERCACHE mc134 I rotale dischi O)( 8.000-Lire I AMVR/61 AROACH mc134 
AMVR/62 ANTIRACISM mc135 
AMVR/63 OBB mc136 
AMVR/64 TDS mc137 Nome e Cognome 
AMVR/65 DYNl\MIC SKIES mcl38 
AMVR/66 SOUNOEFFECT mc139 
AMVR/67 MUCHMORE rnc140 Indirizzo 
AMVR/68 AUTOMATION mcl41 
AMVR/69 HPACK mcl41 
AMVR/70 MOVIEDATABASE mc141 CAP/Città 
AMVR/71 OUICKFILE mc141 
AMVR/72 OUAORACOMP mc142 

Telefono AMVRl73 PARM rncl44 
AMVR/74 SCREENSELECT mc144 
AMVR/75 TRANSPHON mc146 MCmicrocompuler non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli 
AMVRl76 NEWICONS mc146 even1uali danni diretti o indiretli derivanti dall'ulilizzo del software distnbuilo 
AMVRl77 BLOCKNOTES mcl46 
AMVR/78 GOLDED mct47 
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Habemus Web 
Finalmente possiamo annunciare che il TEAM OS/2 Italia ha una sua pagina WWW, 
gentilmente offerta da MC-link. L'indirizzo è lhtfp:/lwww.mc/mk.tOmc/mk/teamos2Jtl 

Veniteci a trovare, suggeriteci tutto ciò che vi viene in mente e collaborate con noi per 
far diventare la «nostra» pagina il punto di riferimento per l'utente italiano di 05/2! 

Questo mese vi presentiamo quello che forse è il miglior add-on (ma ce ne sono molti 
altn) per la WPS di OS/2: NPS WPS Enhancer. Se non avete ancora comprato Ob1ect 

Desktop (programma commerciale della Stardock che potenzia incredibilmente la 
WPS e fa impallidire tranquillamente Windows95, Plus compreso) questo è un ottimo 
sostituto ed anzi lo completa in alcune funzioni, come ad esempio le animazioni delle 
finestre. Quindi parliamo di ScreenSaver, un ottimo salvaschermo che gestisce anche 
i monitor «green,,, e di POPBiff, un'utility molto comoda per Internet per verificare se 

abbiamo ricevuto nuova posta sul POP del nostro provider 

NPS WPS Enhancer 1.81 
Genere: uttl1ty per la WPS 
File: NPSWP181.ZIPe NPSIT181ZIP 
Autore: Shmji Takasuglj /nps 19/0@1bm.ne!I 
Reperibilità Internet: hobbes nmsu. edu 
/os2/wpsucil 
Reperibilita BBS: Running w11h the Devii 
(2.331/205 03631303567) 
Autori recensione: Andrea Venturo/1 
(2·332/417@fidonet.org), Alessandro Canta
tore (alexcant@mbox vol.1t! 

Una delle componenti più 1mportant1 
d1 un sistema è l'interfaccia macchina
uten1e. La WorkPlace Shell (WPS) di 
OS/2 s1 distingue in particolar modo tra 
tutte per la sua architettura ad oggetti, 
che consente un enorme grado di fles
sibilità, al punto da poter integrare nuo
ve funzioni, originariamente non incluse 

a cura del Team 05/2 Italia .................................................... 

nel progetto. senza bisogno di sostituire 
la shell stessa. 

Proprio questo fa NPSWPS, un pro
gramma freeware scritto da Shinji 
«N.P.S.» Takasugi del TEAM OS/2 giap
ponese e funzionante con OS/2 2.1 e le 
successive versioni: con un modestissi
mo impiego di memoria. migliora il fun
zionamento della shell aggiungendo più 
di 20 nuove funzioni, cosl perfettamen
te integrate, che è spesso difficile dire 
quali sono originarie della WPS e quali 
sono dovute a questa ut1lity. Ciò che 
rende ancora più rnteressante questo 
programma è che ogni singola funzione 
può essere abilitata o disabilitata. in ma
niera da consentire ad ogni utente di at
tivare solo quelle che ritiene utili. senza 
dover sopportare per forza quelle che 
giudica un intralcio. 

Installazione --•••• • ••••••• -· Una volta scom
pattato l'archivio 
in una qualsiasi di
rectory, un sem
plice script REXX 
provvede ad in
stallare un «ogget
to» del program
ma direttamente 
nella cartella di av
via mento. Da qui 
può essere spo
stato nel caso non 
si desideri il suo 
att1vamento auto
matico all'accen
sione del compu
ter. 
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Volendo provare subito 11 program
ma, non è necessario comunque riav
viare il computer· un semplice doppio 
clic sulla sua icona. anche se non provo
ca l'apertura d1 alcuna finestra, lo rende 
attivo e visibile nell' «Elenco delle fine
stre». Un ulteriore doppio clic sulla sua 
icona o sulla voce corrispondente. nel
!' Elenco delle finestre, mostra l'unica in
terfaccia visibile con il programma: il 
blocco delle impostaz1on1 Qualunque 
modifica fatta in questo blocco è imme
diatamente attiva e salvata rn maniera 
da renderla tale anche nelle successive 
sessioni. 

Il modo migliore per conoscere il pro
gramma è forse proprio nel vedere l'ef
fetto provocato dalla selezione delle va
ne opzioni. 

Trovata la configurazione ottimale. 
per salvare le opzioni, non si deve chiu
dere il blocco delle 1mpostaz1oni. in 

quanto ciò termrna il programma stes
so, ma semplicemente nasconderlo 

Principali funzioni implementate 
Le nuove funz1on1 aggiunte alla 

WorkPlace Shell sono veramente mol
te Tra quelle d1 carattere puramente 
estetico. la più appariscente è forse 
quella che permette d1 personalizzare le 
animazioni di apertura e chiusura delle 
finestre variando opportuni parametri o 
scegliendo tra diversi stili associando i 
suoni desiderati. Nel file compresso 
contenente il programma è anche pre
sente il file sorgente del modulo che 
controlla tali animazioni, per permette
re, a chi abbia una certa dimestichezza 
con la programmazione, di creare ulte-
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rion stili di animazione. 
Altre opzioni permettono di creare un 

effetto di tridimensionalità aggiungendo 
un effetto di ombra sotto le finestre, di 
disegnare direttamente sullo schermo e 
di disporre le icone contenute nelle car
telle secondo una griglia. 

Le funzioni che comunque s1 apprez
zano maggiormente. al punto di non po
terne più fare a meno. dopo essersi abi
tuati ad usarle. sono quelle che facilita
no il lavoro rendendo svariate operazio
ni molto più semplici e più rapide. Di
verse nuove funzioni sono ottenute mo
dificando i menu preesistenti o aggiun
gendo nuovi menu: 
- è possibile modificare il menu conte
stuale della Scrivania eliminando i co
mandi «Ordinare» e «Riordinare)) così 
da evitare di modificare. involontaria
mente, la disposizione degli oggetti pre
cedentemente creata; 
- sempre al menu della scrivania si può 
aggiungere una voce che permette d1 
aprire una finestra d1 dialogo File con 
funzionalità estese che comprendono la 
selezione multipla, la copia del nome 
dei file selezionati nella Clipboard e tra
mite un'altra opzione, estensibile a tut
te le altre finestre di dialogo standard, il 
drag & drop dei file selezionati; 
- nel submenu della voce «Seleziona
re» delle cartelle è possibile aggiungere 
una nuova voce la cui selezione permet
te di specificare, tramite un'opportuna 
finestra d1 dialogo, particolari criteri di 
selezione; 

ScreenSaver 
Programma: ScreenSaver v. 2.41 
Genere: WPS utiliry (shareware 28$US. gior
ni di prova 30) 
File: SSAVER24.ZIP (488KBJ 
Autore: Siegfned Hanisch "'fs..,.sa--v:"'"'e"""r@""1"""6m..,-.n'"'e'""t,I 
Reperibilita Internet: ftp-os2.cdrom.com 
Autore recensione: Alessandro Mascherpa 
(tcreOOU @cdcsun.cdc.polim1.1tl 

Beh, cosa sia uno «screen saver» lo 
sanno tutt i quelli che stanno leggendo 
queste pagine. E un processo che mo
nitorizza il sistema e, dopo un certo pe
riodo di inattività dello stesso, protegge 
lo schermo video visualizzando un'ani
mazione. a volte particolare. a volte buf
fa. a volte strana; questa animazione ri
mane attiva fino a quando non si preme 
un tasto o non si muove il mouse. L'ani
mazione la si sceglierà tra tante, però 
quando le animazioni sono circa 50 (si, 
avete letto bene, sono circa cinquanta) 
la scelta diventa un po' difficile; sarebbe 
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- sempre nelle cart elle nel subrnenu 
della voce ordinare è possibile inserire 
una nuova voce che permette l'ordina
mento in base all'estensione dei file; 
- infine le operazioni di Copiare/Estrar
re/Inserire nelle finestre di editazione 
PM e nelle finestre di sessioni DOS e 
OS/2 sono facilitate da un apposito me
nu contestuale e. limitatamente alle 
sessioni comandi, anche da una combi
nazione selezionabile di tasti. 

Altre 1mportant1 opzioni riguardano 11 
potenziamento delle funzionalità del 
mouse sia per quanto riguarda lo spo
stamento che la focalizzazione delle fi
nestre. 

È possibile trascinare qualsiasi fine
stra premendo li tasto destro in qualun
que posizione, senza doversi spostare 
sulla barra del titolo, oppure sul bordo 
della finestra. Allo stesso modo, per far 
apparire l'Elenco delle finestre si può 
cliccare entrambi i tasti del mouse in 
qualsiasi parte dello schermo e non 
esclusivamente in uno spazio libero sul
la Scrivania. 

Quando il puntatore del mouse esce 
dallo schermo s1 può far riapparire dalla 
parte opposta con la funzione «Wrap» 
(Oltrepassare bordi schermo). 

Per quanto riguarda 11 «focus», è inol
tre possibile modificare le modalità di 
attivazione delle finestre: quando si ten
gono aperte molte cartelle, capita di do
ver spostare o copiare un oggetto da 
una cartella ad un'altra, e che quest'ulti
ma sia coperta dalla prima. se si attiva 
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meglio se fosse lo screen saver ha sce
gliere 11 «modulo di salvataggio del vi
deo)) per noi. Ed infatti una delle princi
pali caratteristiche de l programma 

PD·SOFTWARE 

OS/2 

l'opzione <<Show other folders when 
drag)) (Mostrare finestre coperte), la 
cartella che contiene l'oggetto selezio
nato da spostare viene messa in sot
tofondo. rivelando le cartelle sottostan
ti. S1 può fare anche in modo che il pun
tatore del mouse si sposti automatica
mente sulle nuove finestre aperte. op
pure. che le finestre vengano attivate, 
automaticamente e con un ritardo im
postabile, quando si posiziona su esse il 
mouse. 

Con opportune combinazioni mouse 
tastiera è inoltre possibile cambiare la 
gerarchia delle finestre e far riaffiorare 
quelle coperte da altre finestre. 

Infine si può aggiungere un tasto per 
la chiusura delle finestre (il cui aspetto 
si può modificare editando la corrispon
dente bitmap con l'editor di icone). alla 
sinistra dei due tasti Minimizza/Nascon
di e Ingrandisci/Ripristina, una pos121one 
senz'altro più comoda di quella usata in 
Windows '95. 

Conclusioni 
Concludendo, NPS WPS Enhancer è 

una piccola ma potente applicazione d1 
cui difficilmente si può fare a meno do
po averla provata, considerando anche il 
fatto che è gratuita e che la richiesta di 
risorse del sistema è minima. È disponi
bile anche un file compresso 
(NPSIT181.ZIP) che contiene alcuni file 
da sostituire agli originali per cambiare 
la lingua dall'inglese all'italiano. 

ScreenSaver è 
proprio la scelta 
casuale d1 un mo
dulo quando deve 
proteggere 11 vi
deo. Pero se un 
modulo v1 piace 
particolarmente 
potrete fare in 
modo di visualiz
za re sempre lo 
stesso. oppure se 
qualche modu lo 
non vi piace è 
sufficiente can
cellare il file del 
modulo. Ma 1n 
ogni caso se vole
te avere uno 
screen saver che 

riproduca delle immagini che vi piaccio
no particolarmente oppure se sapete 
programmare in linguaggio c ed avete 
un po' di esperienza con l'interfaccia 

345 



PD-SOFTWARE 

OS/2 

grafica di OS/2 allora potrete crearvi dei 
moduli personali. Ognuno dei moduli 
torniti nell'archivio di distribuzione può 
essere abilitato e configurato ed inoltre 
s1 può impostare. in modo globale per 
tutti 1 moduli, un tempo massimo d1 
funzionamento d1 un modulo, scaduto 
tale tempo è eseguito. sempre in modo 
casuale, un altro modulo. 

Un'altra caratteristica interessante di 
questo programma è la possibilità di fa
re in modo che lo screen saver non en
tri 1n funzione allo scadere del tempo 
massimo di inattività portando il punta
tore del mouse in uno dei quattro angoli 
dello schermo: invece, portando il pun
tatore del mouse in uno degli altri tre 
angoli del video si ottiene l'immediata 
attivazione dello screen saver (non pro
prio immediata. l'attivazione awiene do
po un quarto d1 tempo. questo per im
pedire l'inutile attivazione dello screen 
saver quando 11 puntatore del mouse fi
nisce, per sbaglio. nell'angolo di attiva
zione) Gli angoli d1 attivazione e disatt1-
vaz1one si possono facilmente indicare 
nella prima pagina del notebook del pro
gramma. 

POPBiff V1 .1 
Genere: utillty per IAK. e-ma1lware 
File: popb1f1 I .ZIP (152Kb) 
Autore: Michele Marziani (marziani@ 
vaxfe fe.mfn.ll) 
Reperibilìtà Internet: hobbes.nmsu edu 
/os2/network/tcp1p 
Reperibilità BBS: PIW BBS, Fido 2:3341708 
(0127-393945) 
Autore recensione: Alberto Velo (albe@pi
nerolo.gvo.1C) 

Il postino suona sempre due volte. 
Tranqu1ll1. non sono impazzito: sto 

proprio parlando di un programma I 
POPBiff è un piccolo programma. tanto 
piccolo e semplice quanto utile. E forse 
qualcosa di più: POPBiff è il vostro po
stino personale. 

Semplicemente, POPBiff non fa altro 
che guardare periodicamente, ad un in
tervallo di tempo definibile dall'utente, 
nella vostra casella postale (la mailboxl 
d1 Internet: se c'è della nuova posta in 
attesa v1 avverte con un 11BIP» dello 
speaker del PC ed innalzando la bandie
rina della vostra cassetta postale (l'ico
na di POPBittl. POPBiff suona sempre 
due volte! 

Siete collegati al vostro Provider. 
spendendo un capitale mentre visitate 
tutto il mondo con il WebExplorer, ed 
aspettate la risposta ad una mail impor
tante od urgente ? Potete collegarvi pe-

346 

Mentre la seconda pagina del note
book elenca tutte le animazioni disponi
b1l1 e ne permette la singola configura
zione. la terza pagina è dedicata alla si
curezza del sistema. In questa pagina è 
possibile fornire una nuova password 
(digitandola due volte per sicurezza), 
abilitare la protezione del computer 
all'avvio del programma ScreenSaver o 
dopo l'esecuzione di un modulo di ani
mazione (con la possibilità che la dialog 
box che richiede la password per sbloc
care il sistema copra l'intero schermo o 
meno), il tutto solo dopo aver digitato, 
in un opportuno entry field la parola 
d'ordine attualmente in uso. Il sistema 
è protetto bloccando il mouse e la ta
stiera per impedire l'uso dell'elaborato
re da parte di persone che non cono
scono la parola d'accesso e garantire 
così la sicurezza delle informazioni in 
esso contenute. 

L'autore di questo programma non 
ha dimenticato le caratteristiche 
«green» dei nuovi monitor ed ha esteso 
le caratteristiche di screen saver anche 
al monitor. Ed infatti ci sono due pagine 
per le impostazioni al supporto DPMS. 

riod1camente al vostro POPserver (11 ge
store della mail del vostro Provider) con 
il programma preferito. perdendo tem
po e spostandovi da una applicazione 
all'altra ... oppure potete lasciare che sia 
POPBiff ad avvertirvi della nuova posta 
in arrivo. Un doppio click sull'icona di 
POPBiff aprirà una seconda finestra con 
le indicazioni del numero dei messaggi 
in attesa e della quantità di byte totali; 
da questa è possibile inoltre modificare 
le opzioni del programma (i dati per J'ac-

nella prima è presente una slidebar per 
indicare dopo quanti minuti. dall'attiva
zione dello screen saver. si deve spe
gnere il monitor ed un gruppo di radio 
button per indicare 11 tipo di scheda vi
deo installata nel sistema per meglto 
utilizzare le caratteristiche 11green» della 
stessa; nella seconda pagina si selezio
nano le ore della giornata in cui il moni
tor non deve mai essere spento. 

Ah, dimenticavo, è anche possibile 
impostare, per mezzo di una slidebar. 
dopo quanti minuti di inattività del siste
ma lo screen saver si deve attivare. se 
lo screen saver è abilitato e se deve 
monitorare le sessioni Win-OS/2 a 
schermo intero. 

Le impressioni d'uso di questa utility 
sono molto positive, l'occupazione di 
memoria è minima e l'uso della CPU è 
contenuta e di conseguenza le presta
zioni del sistema non variano di molto 
dal normale: inoltre Il costo per la regi
strazione è ragionevole ed alla portata d1 
tutte le tasche. Per chi non usa ancora 
uno screen saver ed ha intenzione di ini
ziare ad usarne uno gli si consiglia il pro
gramma recensito in queste colonne. 

cesso al POPl e 
salvare colori e 
posizione attuale 
dell'icona del pro
gramma. 

POPBiff si col
lega al POPseNer 
funzionando sulla 
base del protocol
lo TCP/IP (versio
ni 1.2.1 o 2.0 di 
OS/2 Warp : non 
ho avuto modo di 
provarlo con li 
nuovo TCP/IP 3.0 
d1 Warp Connect. 
ma non dovreb
bero esserci con
troindicazioni ad 
usarlo in un ambi-
to di rete. dove ri

sulterebbe forse anche più utile che 1n 
un collegamento tutto sommato breve 
su linea telefonica), al quale accede tra
mite la libreria RxSock.DLL: POPBiff è 
infatti un programma scritto in Rexx 
(chissà come mai si cominciano a vede
re versioni per Dos e Windows di que
sto semplice ma potente linguaggio?). 

Ancora due motivi per spingervi a 
provarlo: l'autore è italiano, e la registra
zione costa ... un messaggio all'autore! 

~ 
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MS· DOS 

Vade retro vile meccanico 
Con questa frase presa a modello da quella più famosa del Vangelo, si e cercato di 

indirizzare tutta la nuova generazione verso lo studio invece che verso il lavoro 
manuale. I risul_tati li vediamo tutti i giorni: provate a cercare un idraulico o comunque 

un artigiano. E quindi più facile trovare una schiera di ingegneri disoccupati che un 
maestro argentiere disponibile a percepire uno stipendio medio di 7 O milioni mensili. 
Comunque tornando al vero Vade retro, per chi ci crede in questa puntata oltre a due 
programmi d1 uso generale, ce ne e uno di ausilio alla lettura dei tarocchi. In fondo, 

poi. c'è il resoconto dell'annuale party dedicato alla grafica 

S.P.A.C.C.A. 

- Nome archivio. Spacca.ZIP 
- Compressione: PKZIP 2.03g 
- Autore: SPACCA CLUB 
- Tipo. FreeWare 
- Sistema Operauvo. Ms-Dos 

S.P.A.C.C.A. è un gioco da scacchie
ra nproducibtle anche con una normale 
scacchiera da tavolo (di dimensioni va
nab1h tra 3 e 7 caselle) con delle sempli
cissime regole che ne fanno un gioco 
alla portata di tutti. 

I due giocatori hanno a disposizione 
un numero 111im1tato di pedine da inseri
re a turno nella scacchiera introducen
dole solo dai 4 bordi della scacchiera 
stessa (che in1z1almente sarà vuota). 

Se una posizione del bordo è occupa
ta da un'altra pedina questa verrà spo
stata nella casella adiacente come se 
fosse «spinta)) dalla nuova pedina en
trante . Se una riga ha già due pedine 
consecutive e ne viene inserita una suc
cessiva le due precedenti vengono 
spinte nelle caselle adiacenti per far po
sto sul bordo alla nuova pedina introdot
ta. 

Se una riga (o colonna) è completa e 
si inserisce una pedina un 'altra ne 
uscirà dalla parte opposta: tale pedina è 
mangiata ed è un punto per l'avversario 
del «padronen della pedina uscita. Inol
tre saranno mangiate anche le pedine 
adiacenti a quella uscita che erano dello 
stesso tipo 

Come si vede le regole sono sempli
ci e soprattuno intuitive (poiché in prati
ca le pedine uspingono» le altre per far
SI posto) ma su scacchiere d1 dimensio
ne superiore a 4 il gioco è tutt'altro che 
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di Paolo Ciarde/li 

banale e sfidando il computer a1 livelli 
più alti s1 rischia la sconfitta molto spes
so (in verità al livello più alto è molto ar
duo battere lo «sfidante digitalen). 

Ovviamente è più divertente battersi 
con un avversario «umano» anche per
ché le strategie possibili sono varie e 
possono essere di tipo offensivo (cerca
re di mangiare il più possibile) o di tipo 
difensivo (cercare di uproteggere» le 
proprie pedine). 

Per giocare contro 11 computer va in
serito il nome del giocatore 1 e per il 
giocatore 2 va premuto subito Return 
senza digitare nulla; se s1 vuole veder 
giocare 11 computer contro se stesso si 

preme subito Return per entrambi i no
mi. 

Il livello di gioco del computer è va
riabile tra 1 (facile) e 5 (arduo) 

Ci s1 sposta con le frecce del control
lo del cursore e si immette la pedina 
con la pressione del tasto Return. 

Premendo «M >• si attiva/disattiva una 
musica di sottofondo. 

Premendo Esc si abbandona la parti
ta corrente. 

Infine un segreto ... S.P.A.C.C.A. è 
l'acronimo di: 

Sabrina-Paolo-Andrea-Cr1stiano-Clau
dio-Andrea ossia 1 padri materiali e spiri
tuali del gioco! 
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WEgTarot 

-
1 

L 

- Nome arch1v10: Wegtarot.ZIP 
- Compressione: PKZIP 2.03g 
-Autore: Fulvio Cafarotd 
- Tipo: Shareware Lit. 30.000 
- Sistema Opera(IVo: Ms-Windows 

Il programma è stato scritto per tutti 
coloro che usano la cartomanzia come 
mezzo per poter mettere a nudo le pro
prie capacità intuitive e di veggenza. 

La divinazione con le carte consentirà 
a chi già conosce 1 tarocchi egizi d1 ope
rare né più né meno come se avesse a 

ANAG 

·Nome arch1v10· Anag.ZIP 
- Compressione PKZIP 2.03g 
- Autore: Vincenzo Capitaneo 
- Tipo.· Shareware Lrt. 20.000 
·Sistema Operativo: Ms-Dos 

V1 siete mai chiesti quanti anagrammi 
è possibile ricavare da una singola paro· 
la? E da tutte le sotto-parole che si pos
sono ottenere togliendo una lettera alla 
volta? Adesso lo potrete scoprire. Vi po
trete divertire a scoprire quante piccole 
parole sono nascoste ìn una sola. 

Gli anagrammi di una parola si otten
gono semplicemente calcolando le per
mutazioni semplici della lunghezza della 
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1~·~1 llSole lai.-. I Il Cielo l.<tfeicù' 

l• Molle I la Plot.......,I La ~....i l.<t&Mliziel i..s ... 

Lafomo I la Prudenza I .. ........... , Il DiavalD I ........ 
Il 6iudizio I la Moote I L'E ...... a I la Torre I Laf-

L•r•.w. I Il Matto I Escidlil M ...... inlNa 

sua disposizione il classico mazzo di 
carte con i 21 arcani maggiori più la car
ta del «Matto». 

Per i neofiti è stato previsto un pul
sante che richiama un manuale con la 
spiegazione di ogni carta del mazzo. 

L'autore del programma WEgTarot 
declina ogni responsabilità da i danni 
morali e/o materiali causati dall'uso im
proprio del software. 

parola e rapportando questo valore al 
prodotto delle permutazioni delle lettere 
ripetute . Per esempio, gli anagrammi 
della parola «Cielo >> sono 120 (permuta
z1on1 semplici di 5 caratteri: 5*4*3.2*1); 
gli anagrammi della parola «terra» sono 
60 (5"4*'3*2/2); gli anagrammi di cccre
dere» sono 420 (7*6*5*4*3*2 3*2*2). 

Calcolare i sotto-anagrammi di una 
parola è più complesso. Basti sapere 
che, prendendo ad esempio la parola 
cccielo», si ottengono in tutto 300 ana
grammi. Le sotto-parole vengono rica
vate di volta in volta eliminando una let
tera (prima la (<Cl>, poi la ((i», e cosi via) 
e poi eliminandone due (il procedimen
to ricorsivo si ferma una volta arrivato a 
parole di 3 caratteri). 

Il contributo previsto per questo pro
gramma è di Lit. 30.000, da inviare uni
tamente a1 vostri dati anagrafici diretta
mente all'autore. 

L'autore si impegna a fronte della ri
cezione del versamento a sped1rv1 a 
proprie spese la versione a durata 1ll1m1-
tata del software. 

Il programma contenuto 1n questo di
schetto scade il 1 gennaio 1997. 

ANAG trova tutti questi anagrammi e 
li confronta con il suo dizionario interno 
(circa 30.000 vocaboli). Il d1z1onano con
tiene, oltre ai vocaboli più comuni, i plu
rali e 1 femminili dei vocaboli, un piccolo 
dizionarietto geografico e i nomi propn 
d1 persona. Usare ANAG è davvero 
semplice: basta digitare la parola che s1 
vuole anagrammare e attendere che 
ANAG svolga il suo lavoro. Gli anagram
mi trovati, cioè quelli che corrispondono 
a parole di senso compiuto, vengono vi
sualizzati prima nella finestra di destra e 
poi, se sono più di 8, vengono visualiz
zati in un prospetto che clas!i1f1ca le pa
role trovate per lunghezza. E possibile 
interrompere in qualsiasi momento il la
voro in corso semplicemente premendo 
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The Party '95 
11Dronnmg Margrethe Hallen11 

Fredericia - Denmark. Quest'anno il 
«The Parry-1995» s1 è svolto al ((Dron
ning Margrethe Hallen11, il più grande 
ed importante palazzo per conferenze 
dell'intera Scandinavia. 

Una Main Room (capienza di 4000 
posti). un 1mp1anto audio/visivo come 
mar s1 era visto/udito 1n precedenza. 
un'altra stanza separata per dormire, 
due bar di cui uno aperto 24 ore su 24 
ed altn spazi dedicati a divertimenti 
quali discoteca. giochi, ecc. 

Questi ed altri sono 1 grandi numeri 
di quella che è stata una vera e propria 
celebrazione della computer art. Gran
di premi (dal milione nelle competizioni 
musicali/grafiche ai 5-6 in quelle d1 pro
grammazione) ed una affluenza record 
(quasi 2000 persone), un salto avanti 
rispetto alle precedenti edizioni del 
succitato party che oramai sancisce il 
proprio predominio sulle altre manife
stazioni della (<scena», scavalcando an
che il mitico Assembly che si svolge in 
estate. 

Per il resto non è cambiato molto 
(se vi sembra poco), le solite competi
zioni di sempre (programmazione, gra
fica e musica). Proprio in questa ultima 
è da citare che per la prima volta un 
italiano (eravamo ben 1n 15, che sem
bra poco, ma è molto rispetto al nulla 
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degli anni precedenti) ha vinto una 
compet1z1one all'interno della «scena». 

Fabio Barzagli (handle FBY, gruppo 
SoftOne), che non è altro che il sotto
scritto (sono inutili false modestie) è 
quindi giunto primo nella competizione 
Multicanale con una colonna sonora 
ispirata ad un film di guerra, su di un 
totale di circa 120 partecipanti da tutta 
Europa. 

Un piazzamento di tutto rilievo l'ha 
ottenuto anche Daniele Nabiss1 che 
sempre nella stessa gara è arrivato ter
zo. Andando avanti meritano la citazio
ne i Biosynthetic Design, il quarto po
sto nella Amiga 40k intro fa loro onore. 

Chiudendo questa felice parentesi 
italiana torniamo a parlare di quelle che 
sono state le «chicche» della manife
stazione. una su tutte la C64 demo. 

Mai viste cose del genere, ci sareb
be da sbizzarrirsi nel raccontare ma mi 
atterrò a descrivere brevemente solo i 
contenuti delle demo giunte nelle pri
me due pos1z1oni. 

La vincitrice mostrava, fra le altre co
se. una parte chiaramente 1sp1rata a 
doom, niente di sconvolgente fin qui si 
ipotizzerebbe a vedersi, ma pensando 
che il tutto girava su di un C64 c'era da 
farsi venire un infarto. Texture sulle pa
reti, cubi 3d che ruotavano per le stan
ze ed incredibile anche una bitmap d1 
Mandelbrot (per chi non lo sapesse. il 
più famoso dei frattali) che ruotava an
ch'essa. 

lflaltsi: 3 ltt 

~· ;1; 

TJ'O'.lath a 

Non aggiungo altro su di questa de
mo che ha vinto con uno scarto d1 cir
ca 400 voti! Velocemente sulla secon
da demo che «navigava» (è proprio 11 
caso di dirlo) in Internet (era ovviamen
te una simulazione) attraverso il più fa
moso dei protocolli: il WWW. La se
conda parte invece mostrava come 
fosse possibile far girare Windows 95 
anche sul buon vecchio C-64. 

Mi soffermo infine sui due « Main 
happening», ovvero la PC demo, che 
ha rispettato le attese. e la Amiga de
mo che persino ha sorpreso per la sua 
qualità e competitività anche rispetto 
ai più veloci cugini lntel. 

Posso perciò concludere nel confer
mare che la (<scenan è ancora 1n fer
mento, se non in evidente crescita co
me in Italia dove ogni mese fioriscono 
nuovi gruppi di programmazione. 

Si susseguono incalzanti un party 
dopo l'altro ad inteNalli di due. tre me
si al massimo. il prossimo ad esempio 
s1 terrà ad aprile nella splendida Parigi, 
il famoso Saturne Party giunto alla ter
za edizione; anche in questo caso pre
mi di tutto rispetto, grandi affluenze. 
ecc. 

Che dire? Personalmente mi aspet
to che la scena della computer art va
da avanti e che cresca ancora, v1 ri
mando quindi su queste stesse pagine 
per i prossimi Party. 

Fabio Barzagli (e-mail fby@shock. -
nervous.com). 

un tasto. Si esce dal programma pre
mendo il tasto «Esc» . Ovviamente il 
tempo necessario per elaborare gli ana
grammi dipende sia dalla lunghezza del
la parola inserita che dalla velocità fisica 
del vostro computer. 

Il programma è di tipo Shareware: ri
chiede una registrazione di Lit. 20.000. 
In mancanza di questa, è possibile ana
grammare parole solo fino ad 8 caratte
ri. Con la registrazione (basta mandare 
un vaglia all'autore) s1 ottiene la versio
ne completa. In più viene spedita un'al
tra versione di ANAG che trova ana
grammi che «sembrano>1 parole italia
ne. ma che in realtà possono anche non 
esserlo. Questo è ottenuto applicando 
le regole sintattiche di formazione delle 
parole dell'! lingua italiana agli anagram
mi trovati. E da provare! ~ 

Paolo Ciardelf1 e raggiungibile 1ramire MC-/mk alfa 
casella MC6015 e rrami ze lnterne1 al/'mdmzzo 
p fiarde/11@/i)cllnk 11 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 



CO RO M -l O MOYit M.ùier In fW..no 8' 
soo NuloN 11 lialì>no 108 
ANmali d. scopm lii ltal"11Xl 108 

Il Alltol\ow ExpttU 4 1n la!Gno 149 
CMlaAr.oche 1n 1g1gno 108 
Fury J con Manualt in k. 67 
U1ondo de!Volu tallano 108 
Oconrln~ 108 • 0-W..'% Sl 
&!ara '96 es 
&!ara '96 Wcrld~ 8S 
H.islcC~'96 6' 
HARDWARE 
Hont Hocllt l9 
l'1oust 89 
~~ 12' 
~lOl'P.O·Furyl 119 • SOFTWA RE 
U-Wrar IT W 8' 
filthw IT W 8' 
P\JbiisllerlO IT W "' C Pubidher lO IT W 102 
~l.O IT WOl9l 

C} WcrblO IT W 104 

ADOBE .,... Prq«t 4 I Upf'1dt di 4 0 2'S 
1619 ~)0 18S 
m- ~l.Ol)pr>dt n 

C l'lbodlerlO 104 
SI) ~· 111 
ll6 VISlillC-40~ 91> 
734 .,... Y..aC-tO~Uppt ~ 
41J - ~-C .. 40Uppt ~ 
699 a Vs,aiC•HO~ ffl 
m ... va fod'ro 10 SaNn Uppt 199 
989 VSlll fod'ro l O l'!d!!sicN: 'l'lO 
819 - V.sualfod'rolOl'ltitssioNIUppt 619 
569 VtlallSo.mWt40 946 

- VllUllSoimS. 40Upf'ldt 193 
189 a V'IUa!SoimS.40 S28 

- Wordl.Ol.lppt 249 LOTUS 
7S9 m WOtdlO 349 

... ~- \lwlde ~ Woro 40 l8S 
c1;rn1c~3ftì;<~·1c:mfi!•ìil·•••• - Woro•oupp1o 92 
PowerOesl< I IS Ci Won14.0 104 
Un1muller l.O 114 UARTERDECK 
MICROSOFT 

-W~tsUppde m- Wr>dows 95Upgnde 
WIOCIO'>IS 9Sfun 

Eil W'°"""'95 Full 
Wlldows9Sfb! 

- Arul.l7.0Upp!t 
- Arul.l70~1Jpgr. 
Eil A=t70 

Jmss~sK(l.0 

189 
119 
m 
268 
% SYMA N TEC 
™ COIN1cwon Su.tt 7.0 
m NononM!rtM 
MS - Nct=llMIMM Tnòt Up 
945 a NononAnll._ 

ss 
119 

78 
99 

.,... JmssDew!q>or'sK<l.OUpplt 
-Em!7.0~ 

61l Nor1Cll ~ 
249 -Nonon~Tndl~ 
m a NononNivF 

m 
159 
IS 
6S 

lOS 
99 
34 

lS5 
149 
104 
219 

- Em!7.0(ai».~ 
Eil &tt!70 
- Pcw.ri\m 7.0Upp!t 
-~70Cq.Upgr 
~ l'cwetll:IR 7 o 

))4 Nonon Utiooa 
249 - Nortl>l~Tnòt~ 
))9 a NorU>I Ui..tltl 
))4 l'inful'ro 

ABC GRAPHICS SUITE in italiano 
OFFERTA 
STRAORDINARIA 

Offt<e 1.0 Standard Upandt • 
AllC Gnpllics Suite Uparad• 

699.000 
'\.\Pt i"'"""""" "°'!llOllct IJ 

Il perfetto completamento di 
Microsoft Office per la grafica. 

ABC GRAPHICS SUITE 6 composto da: 
Ml:. FlowOwtel' 6.0 t Picture Publisher 6.0 t 
Designer 6.0 + ABC Media Manager 6.0 + 
lnstant 30 

ABC GRAPHICS SUITE 
Full 

- lJwadt m E®cltlon 

IT 158 
IT ll6 
IT 390 

INTERNET TECNICO/SCIENTIFICI 
A.UTHORING CAD 
~ll·Mac IN 176 Au1oCAO LT lO •wm~ ~-WtblO IN 18' AlltoSlcttcn lO IT W ~9 
C«elWebOaa IN 18' CHIMICA 
lnt<rnet WlthAmnt IN 18'1 es o.e.nrinw u INW '60 
"'1Satttrl<ll 1N 119 CS ChtmO!li<e Pro lO INW 2.800 
~-~tt.orl.OIN &l FISICA \!!tof,W. r 
BROWSER 
Cyblrpd70 INW9S 99 lnttn<Ml'tiysicslS INW ~ 

~ Nl<iptor 2.0 INW9Sll9 MATEMATICA 
~ • lotemtt Satt IN 18 UbnGeorrM IT O 
Windows 95 Pllis' ITW9S % Cwso IT O 
SERVER a ~ l Saidt"O ITO 
~-WebS- N m 0..0.J INO 
~-Vl'lèlent<m IN 765 Ma:hCAO 60 Sw4lid INW 

~ ~605cftln eo. l~W UTILITA us Aabol.ics l'b:llCAD 60 5aod. St..dtoo Cor9~tbla IN l& 
Catl Web Galery IN 18' SporuwllOOI C MoKA0601'M 

~Stvld.~ 
Wtbolc l User IN 84 - ~Erhwtdlll 
\\\)tdWodtYtllowf'>:ts IN 149 onio1opto Pm STATISTICA 
~ ~ C] 5olbnnEdoc>tioo '<~NO'llTA 

~61 
Satisl.a 

- -- · M>ll.IClllTOSH -R>R.OPPT DiSl·CO<I>~ 

-..... ........ _ 
Entr a nel negozio ~ 

i r t u ale di M edia D lrect 
all' indir izzo INTERNET 
h :l/www.nsoft.it/mediadlrect ~ 

LINGUAGGI 

Catl Dnw 60 IT W9S llt 
... cn!hrm.';c'<ll> rr W9S m 
-c.r..~Ul>;f'~ IT W9S 699 

~DnwlOCD IT W 110 
Core! Dnw 4 O CD IT W 190 
Core! Dnw SO CD IT W 840 

-Ul'tinrl~CDUif'210 IT W m 
CortlAow lO IT W 134 
c.or..Aow lO IN W lH 
u...IOlktU...~wCO IN W 189 
Core! Pno!Ho<Jst iN W 69 
Cotel'lfntun H CO IT W ll4 
Co~IVìwllCAOD INW9S 599 

- c...iYl!lll!CAOOTrn Up lNW95 249 
CottlX.\n IN W 159 

MULTIMEDIA 

• 

Tool.9oclc4.0 INW 119 
- Tdooi< 40tJiPt IN W 159 
~ Tool8ocl<40 INW 119 

/Wb~l~Mll t IN W 1.(50 
G 11..d'G i..ax.. l: Ml't N w 1.140 

l".,ial\oda Too;. !look 4 O l'l W I .'40 
G ~TooiSoc.40 NW "' 
- 1\1:.'l!:o ....... !l~ w 419 

tw.".elil ""6ool 10~ Vr 1.ltt 
- '\t.'b4ob.•JC!'..tp .. w l.Stt 
~ ~~O:ISoo.''CSi '; N l.OS 

WINDOWSNT 

e • 
E . . 



MAC 

Mac Karaoke 
Erano anni che mi chiedevo come mai, visto che i computer hanno sia 11 monitor che 
le interfacce MIDI, non uscissero programmi Karaoke per MIDI. Poi finalmente sono 

arrivati, ma solo per MS-Dos. Ho allora scaricato i file .KAR (quelli MIDI con testo 
karaoke) per vederli con i normali programmi per Mac; ma ho scoperto che l'inventore 
del formato MIDl-OKE non ha rispettato lo standard MIDI ed ha inserito i testi come 
«Testo Generico" anziché come «Lirics}). A causa di questo errore aprendo il file con 
un programma vero (ad esempio Finale) non si possono vedere i testi. Avrei capito di 
più l'uso di uno degli altri quattro tipi di testo riservati dallo standard MIDI per «uso 

futuro»; bastava contattare i depositari dello standard MIDI e mettersi d'accordo. Ma 
no, nel mondo MS-Dos gli standard, al contrario di quanto accade nel mondo 

Macintosh, sono fatti solo per poter essere ignorati! 

Erik's Desktop PaHerns Il 
Versione 2 
by f3rtonqer@1s 7. vub.ac.b§I 
Applicazione - Mailware 
eriks-desktop-patcems-ii.hqx 

I pattern utilizzabili come sfondo del
la scrivania dall'avvento del System 7.5 
non sono altro che semplici tessere 
128x128 disegnate in modo da tassella
re un piano. In altre parole mettendole 
una accanto all'altra il disegno deve pro
seguire senza interruzione, sia in oriz
zontale che in verticale. Ci sono alcune 
tecniche interessanti per generare dise
gni simili e ci sono anche alcuni filtri di 
Photoshop che fanno proprio questa 
operazione. L'uso di tessere che tassel
lano il piano serve, oltre che come fon
do per la scrivania anche per generare 
tondini per le pagine web. Quindi è pos
sibile utilizzare questi pattern sia per la 

Web Color 
Versione 1.5 
by Patnck Bores 
Applicazione - Shareware (5$) 
web-color-15. hqx 

Per chi prepara pagine WWW è forse 
il problema più assillante: quali colori 
usare? Abbiamo già visto tempo fa il 
programma di Vittorio Dell'Aiuto che 
aiutava a selezionare un colore sulla 
ruota standard del Mac. adesso questo 
nuovo Web Color permette di scegliere 
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di Valter Di Dio 

Erllc's Oeslctop Pattems 11 
191 ,7 MB disponibili 

Il Il Il V 

Applt ,,,.... Applt tmprln\ Aq\wrius Bj!Mop BM>btrry Pllls 

lt Il Il 
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propria scrivania sia per le proprie pag1-
ne WWW. 

In cambio dell'uso di questi fondini 
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J! 

l'autore chiede solo una E-Mail e, se uti
lizzate come fondi per pagine web, an
che la uri della pagina. 

tutti insìeme i colon di testo, sfondo e 
link e poi genera automaticamente tutto 
l'header necessario alla defin1Z1one dei 
colori . Anche questo utilizza per la scel
ta del colore la ruota standard del Mac, 
ma poi memorizza i colori in singole ca
selle e permette anche di salvare la 
configurazione di default. Può sia impor
tare un testo HTM L che esportare quel
lo creato dal lui stesso. 

Semplice e veloce non presenta pro
blemi ma può ancora essere migliorato, 
ad esempio con una anteprima e con 
un set di colori configurabi li. 
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Arnold's MIDI Player 
Versione 2.5. 1 
by Arnaud Masson 
Applicazione - Shareware (10$) 
arnolds-m1d1-player-251 b.hqx 

Grazie agli add-on di QuickTime è 
possibile da poco più di un anno suona
re file MIDI direttamente con l'altopar
lante interno del Mac senza alcun 
hardware o software aggiuntivo. Que
sto ha fatto sì che si sia sempre più dif
fuso il formato MIDI anche in campi 
non strettamente musicali (ad esempio 
nei giochi o sul WWW). Ecco quindi ap
parire alcuni interessanti M I Dl-Player 
anche nel mondo del software sha
reware. Molti di questi player sono dei 
piccoli moduli aggiuntivi. magari 
drag&drop. che non fanno altro che in
via re il file alla interfaccia M IDI o a 
QuickTime. Questo invece è molto di 
più! È un raffinato ed interessante se
quencer con visualizzazione delle trac
ce, con un Pad che permette di vedere 
in tempo reale le tastiere (virtuali) di tut
ti gli strumenti, con lo «score» in forma
to sequencer e, l'ho lasciato per ultimo 
non a caso, un modulo KARAOKE! I 

Oltre quindi ad avere un ottimo se
quencer. con questo programma di
sporrete anche di un divertente Karaoke 
per seguire a video i testi delle basi che 
state suonando. Per far questo basta 

Knot 
Versione 3.5 
Applicazione - Shareware (10$) 
knoc-35.hqx 

Tutti avranno visto almeno una volta, 
magari anche solo di sfuggita, quelle 
bellissime immagini pubblicate su «Le 
Scienze» e generate da funzioni mate
matiche il più delle volte abbastanza 
semplici. Knot è un programma che 
permette di generare una famiglia prati
camente infinita di queste immagini (an
zi se vogliamo essere matematicamen
te precisi gli in fin iti sono ben più di 
uno). Knot consente di generare sia im
magini TIFF ad alta risoluzione e a colori 
sia filmati OuickTime. 

In tutti e due i casi è possibile sacrifi
care il colore in cambio di una immagi
ne tridimensionale da guardare con i 
classici occhialetti rosso-blu o rosso
verde. I parametri che consentono di 
manipolare l'immagine sono talmente 
tanti e talmente sensibili che solo un 
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scaricare da Internet i file MIDI in for
mato .kar che contengono una traccia 
aggiuntiva con le parole delle canzoni. 

Arnold's MIDI Player non gestisce di
rettamente le interfacce MIDI seriali, 
serve quindi il Midi Manager della Ap
pie. Gestisce invece autonomamente 
l'interfaccia della OpCode e il driver Ml-

' ii File Edlt Knots Windows 

PD-SOFTWARE 

MAC 

lf you see the wonder of a 1-ity le.le 
You CUI tùe thefutunl even lfyou fùl 

{I beli.evo in e.ngels ) 

DI di OuickTime con Musical lnstru
ments. Ottima la velocità di visualizza
zione che non ha fatto perdere nemme
no un clock anche ridimensionando e 
aprendo nuove finestre mentre il se
quencer mandava i dati MIDI ad una ta
stiera Roland. Vale molto dt più dei dieci 
dollari richiesti. 
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uso prolungato del programma consen
tirà di ottenere risultati particolarmente 
belli e, soprattutto, di sapere 1n antepri
ma quale sarà 11 risultato finale Uno dei 
principali problemi d1 Knot è infatti pro
prio la mancanza d1 un'anteprima 1n 
tempo reale (anche se minimale). L'at
tuale anteprima non segue infatti 11 mo
vimento dei 1oyst1ck che modificano 1 
parametri ma si deve chiedere manual-

Stock Trend 
Versione 2 5. I 
Applicazione - Demo 
scock-trend-113-demo. hqx 

Stock Trend è un pacchetto integrato 
e facile da usare per la valutazione delle 
opportunità d1 investimento (titoli, buo
ni, opzioni, fondi, ecc.). Permette di sca
ricarsi, a pagamento, i dati storici e per
mette di lavorare su di essi con i princi
pali e più diffusi strumenti di analisi tec
nica 

Stock Trend non è forse adatto a de
gli investitori professionisti che hanno 
altri ben più potenti e costosi strumenti 
d1 analisi, ma permette a chi si avvicina 
al mondo finanziario di farlo nel giusto 
modo e quindi utilizzando degli stru
menti statistici e non affidandosi solo al 
proprio naso (anche se a volte sembra 
che funzioni meglio). Comunque sia, an
che partendo da un'analisi «a fiuto)), 
l'uso d1 strumenti matematici non può 
che confermare le scelte sagge ed evi
denziare tendenze che non è facile sco
prire se non dopo aver filtrato opportu
namente i dati originali. 

Stock Trend permette l'accesso via 
modem ai dati di NYSE, NASDAQ. TSE, 
MSE. ASE. VSE ed altri gestori america
ni e alle borse internazionali di Australia, 
Germania, Hong Kong, Tokyo, Londra. 
Lussemburgo, Singapore e Tailandia. 
Manca, come accade spesso. l'Italia. 
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mente la generazione dopo ogni cam
biamento. Alcuni parametri sono però 
talmente sensibili che anche una varia
zione del 1 % modifica completamente 
la struttura che verrà fuori 

La domanda finale potrebbe essere: 
a che serve Knot? Forse a nulla. Sicura-

' ti file Edll &repll lllladows 

Rpple 93-94 

mente serve a passare delle giornate in
tere a creare fiori matematici d1 straordi
naria bellezza. E forse può anche servi
re a creare qualche Illustrazione profes
sionale o, a scuola. per spiegare come 
la matematica governa tutte le forme 
che c1 circondano. 

Appie 93-94 
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Una volta in possesso dei dati Stock 
Trend utilizza i più diffusi indicatori tec
nici come tra l'altro: Moving Averages. 
Trendlines, MACD, RSI, Stochastics, 
Relative Strength lndex, Directional ln
dex, Channel lndex, Momentum, Rate 
Of Change, Volume Accumulation, On 
Balance Volume, Bollinger Bands, 
Chaikins Oscillator and Money Flow, 
Swing Chart, Parabolic Price/Time Sy-

stem, lntermarket Analysis. e altri Non 
tutti questi strumenti sono attivi nella 
versione demo, anzi solo una piccola 
parte sono utilizzabili. Non va quindi vi
sto come un programma davvero uuliz
zabile ma piuttosto come un invito ad 
entrare nel mondo degli investimenti 
dalla porta giusta ed utilizzando gli stru
menti che l'attuale tecnologia ci mette 
a disposizione. 
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MacPipes 
Versione 2. 1. 1 
by Fedenco Fil1ppon1 
Applicazione • Shareware (5$) 
mac-pipes-211.hqx 

Chi non ricorda ti mitico Pipeline del
I 'Am1ga? Poi è arrivata la versione per 
Windows a cura della Lucas e denomi
nata Pipe Dream. li Mac non poteva 
certo essere da meno e così ecco la 
versione per i computer con la mela! 

MacPipes ricalca molto le versioni 
che lo hanno ispirato ma se ne discosta 
quel tanto che basta a renderlo un gio
co differente. Non è possibile ad esem
pio riutilizzare una cella semplicemente 
mettendoci sopra un altro simbolo, per 
farlo si deve prtma distruggere quello 
che c 'era con una «bomba» ... peccato 
che siano limitate. Anche la possibilità 
di scartare un pezzo è limitata e devo 
dire che. ad un primo esame. m1 sono 
sembrati troppo pochi i tubi dritti nspet
to a quelli a gomito. Ma questo dipende 
anche dal modo di giocare che uno ha. 
lo ad esempio tendo a creare un labmn
to ordinato e quindi cerco di mettere 
subito i pezzi al posto giusto. Con Mac
Pipes questa strategia è poco utilizzabi
le perché sia la sostituzione d1 un pez-

Drop•Rename 
Versione 2 .0.0 
by Bob Bradley 
Applicazione - Shareware (10$) 
droprename. hqx 

Drop•Rename è un veloce e potente 
tool per rinominare documenti e cartelle 
semplicemente trascinando sul suo 
alias la cartella che li contiene. Permet
te di cercare una stringa in un nome di 

zo, sia lo scarto di uno non utile sono 
praticamente 1mposs1b1l1 (mentre nella 
versione Amiga erano solo penalizzanti 
come punteggio). 

A parte queste considerazioni Pipe 
resta uno dei gioch i più belli di tutti 1 

file e cambiarla in un'altra. Contempora
neamente può rnsenre una stringa rn 
qualsiasi punto e può toglierla da qual- , 
sias1 altro punto. Può cambiare 11 uca
se» dei nomi rendendoli tutti maiuscoli 
o tutti minuscoli oppure con solo la pri
ma lettera maiuscola. Può numerare in 
sequenza 1 file e può troncare i nomi al 
formato 8+3 che usa l'MS-DOS. Cia
scuna d1 queste operazioni può essere 
applicata più volte anche in uno stesso 

Dove repe,ire f rog • mr 
Tutti i file presentati su queste pagine provengono o dai lettori o dalla rete Internet; 

oltre che ad essere ordinabili su dischetto sono reperibili, per chi vi è abbonato, anche 
attraverso la BBS di MC-link. 

I siti Internet principali in cui trovare software per il Macinrosh sono 11sumex
aim.stanford.edu» e «mac.archive.umich.edu». C1 sono altri siti con programmi Mac1n
tosh. alcuni di questi sono anche dei mirror, completi o parzJali, del due siu precedenti. 
Eccone alcuni: ftp.best.com, ftp.bu.edu. ftp.clrca.ufl.edu. ftp.crs4.it. ftp.de1.uc.pt, ftp.fu
net.fi, ftp.harlequin.com. ftp.hiwaay.net, ftp.info.apple.com. ftp.nic.surfnet.nl. ftp.sup
port.apple.com, ftp.uni-paderborn.de, ftp.urnpd.it, ftp.univie.ac.at, mirrors.aol.com, mìr
rors.apple.com, nic.swltch.ch. sam.aust1n.apple_com, src.doc.ic ac uk, www
dsed.llnl.gov, flll'WW.rtaly.euro.apple.coml Da MC-link. utilizzando Archie con il nome in
dicato neil'arucolo. è possibile trovare anche altri s1t1 o le versioni più aggiornate dei pro
grammi. 
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PO-SOFTWARE 

MAC 

tempi, uno d1 quei g1och1 da mettere 1n 
un museo insieme a PacMan e a Tetris 
Questa versione per Mac è molto cura
ta e molto veloce. Sicuramente uno dei 
giochi più carini oggi presenti sul mer
cato shareware. 

r ~ ..... 11'1•1 

/:;" I 
I ........ ,_,.. •I ID 

Cil ...._.n•u O lMl l Ml*fliiMn 
c ...... r......._ e .. r...ur...,-• ...... 

passaggio. Inoltre Drop•Rename è mul
tHhread e questo vuol dire che puo 
frammentarsi in più moduli che girano 
autonomamente 1n background senza 
affaticare la CPU o appesantire altre 
operazioni 1n corso. 

Assolutamente indispensabile a chi 
ha. per lavoro. frequenti contatti con il 
mondo MS-DOS o con altn utenti Mac 
via Internet 

Valter 01 Dio e ragg1ung1b1/e rran111e MC-lmk alfa ca
sella M COOOB e rram11e lnternec all'indmzzo 
lmcuurlB1'llmc1mA 1 I 

355 



AMIGA 

Ritornano i nostri 
Ed era ora, dopo parecchi mesi di latitanza riprendiamo a recensire con piacere 

software italiano, confidando di ricevere più spesso materiale nazionale. 
Sono parecchi. oramai. i siti italiani che fanno da mirror ad Aminet: s1 tratta in genere 

di università e centri scientifici, dai quali riceviamo direttamente via posta elettronica le 
segnalazioni sulle novità italiane presenti nel circuito PO. Naturalmente per chi non 

avesse il modem sono validi i soliti mezzi. lettera e dischetto inviati direttamente alla 
redazione. ovviamente m questo caso i tempi si allungheranno un po' di più, 

Blacks Editor 
Autore: Marco Negn 
Tipo d1 programma: So/1dantyware 15$ 

Viene dalla provincia di Milano questo 
potente text-editor, dotato di numerose 
funzioni che ne aumentano il valore 

Due parole sul «Solidarityware1>: si 
tratta d1 un tipo d1 donazione che non va 
direttamente all'autore del programma 
ma può essere destinata ad organizza
zioni umanitarie o enti benefici. L'autore 
chiede solo che gli venga notificato chi 
è il beneficiano della donazione. 

Blacks Editor è un editor estrema
mente configurabile, user-friendly e di 
immediato uso. queste le sue pnnc1pali 
caratteristiche. 
- Multiwindows: s1 possono aprire 
quanti documenti si vogliono nello stes
so schermo. l'unico l1m1te è la propria 
memoria RAM disponibile. 
- Configurabilità: i layout d1 tutti i menu, 
le funzioni di ogni click del mouse e di 
ogni tasto premuto sono riconfigurab1li 
a piacere. anzi ogni singola finestra può 
avere d1fferent1 specificazioni. 
- Supporto SAS C: è facilmente modifi
cabile per supportare altri compilatori o 
linguaggi. 
- Backup: quando s1 salva un file è pos
sibile mantenere svariati backup. 
- Autosave: i file vengono automaticamen
te salvati ad intervalli di tempo definibili. 
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ma non c'è da disperare 

di Enrico M. Ferrari 

- IElllE 

- Advanced lcon Saving: una icona può 
essere salvata a seconda dell'estensio
ne del file. 
- Gestione degli EOL: possibilità di ride
finire gli End Of Une e caricare file con 
EOL e LF differenti, come quelli genera
ti da PC. 

L'elenco continua per parecchio an
cora, da citare c'è la possibilità di ridefi
nire la tastiera con uno stile IBM-Like. 
questo unito alla caratteristica di gestio
ne estesa degli EOL permette di usare 
senza problemi file ASCII da e per qual
s1as1 PC. 

La localizzazione del programma è 

completa, come la gestione di Macro 
Arexx lanciabili alla partenza del pro
gramma, 151 sono i comandi supportati. 

Naturalmente vengono supportati i 
vari tipi di schermo. il programma si 
adatterà automaticamente alla loro 
grandezza. ma soprattutto la caratteri
stica principale d1 Blacks Editor è che è 
semplice da usare. non richiede nean
che la lettura della guida: tutto è a por
tata di mouse e faci lmente identificabi
le. 

L'autore gradisce commenti al se
guente indirizzo e-mail. "s592345@
vm.uni-bocconi.it" 
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Loffofobia 
Autore: Massimo Chiales 
Tipo dt programma: shareware 

E noto come gli italiani siano un popo
lo d1 giocatori : totocalcio. gratta e vinci. 
lotto e lotterie sono gli sport nazionali. 

Questo programma vuole mettere a 
disposizione del giocatore una guida ra
gionata e soprattutto scientifico-mate
matica che aiuti nella ricerca delle com
binaz1on1 da mettere in gioco. 

Una interfaccia molto gradevole, co
me si può vedere dalla foto. ed una no
tevole facilità d'uso fanno di questo pro
gramma un must del genere. Ogni set
timana l'utente deve immettere nell'ar
ch1v10 la nuova estrazione, grazie al me
nu CARICAMENTO NUOVA ESTRAZIO
NE. 1n modo da costituire la base dati. 

Grazie al pulsante ricerche sarà quin
di possibile eseguire ricerche sull'archi
vio storico delle giocate, ed ottenere 
quindi i famosi «ritardi»: Ritardo Storico, 
Ritardo Attuale. Frequenza e procedere 
quindi alla fatidica previsione. 

La previsioni sono alcuni metodi ma
tematici che riguardano la data caricata; 
ciò significa che prima di fare una previ
sione andrà caricata una estrazione. non 
necessariamente l'ultima: la previsione 

Albln MUI 
Aurore: Ntklas Dahlman 
Tipo di programma. shareware 10$ 

Albln MUI è stato definito il «supre
mo database per musrcofili». Si tratta 1n 
effetti di un poderoso pacchetto che 
consente d1 ordinare attraverso un ap
posito database dischi. CD. video. nastri 
e qualsiasi altro medium musicale. 

Il programma si basa sulla MUI, 
traendo 1 benefici grafici di questo tool 
che permette il ridimensionamento e la 
confrgurazrone visiva di font e finestre 
senza tanti problemi. 

Le informazioni che possono essere 
inserite sono numerosissime: titolo al
bum. artista. durata. formato, composi
zione del gruppo. casa discografica. pro
duttore. ecc. 

Inoltre è possibile associare la coper-
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è selezionabile attraverso alcuni metodi. 
descritti nella guida, che prendono in 
considerazione diversi parametri per 
prevedere le uscite future. 

Il tasto SISTEMI prevede alcuni siste
mi già definiti per giocare combinazioni 
di numeri, l'opzione Sistema Generale 
permette invece di impostare da 1 a 20 
numeri in bollette da ambi e cinquine 
con la garanzia n-1. n-2. n-3 ecc. 

Grazie al menu Progressioni è inoltre 
possibile fare un calcolo tipico del gio-

•1 IM ? Mldla \ Alblft "MCJI 

BI: (TI! Allìii 

PD SOFTWARE 

AMIGA 

catare: se si vuole giocare una certa 
combinazione per un determinato tem
po molto spesso c1 si chiede se la vinci
ta coprirà le spese effettuate, il compu
ter esegue il calcolo inserendo sempli
cemente la Percentuale di vincita o la 
cifra fissa che si vuole ottenere nel las
so çli tempo indicato. 

E possibile gestire la stampa delle 
nuove schedine per il lotto automatizza
to. facendo solo un po' di pratica agli 
inizi sull'allineamento della carta. 
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PD SOFTWARE 

~ M IGA 

tma del disco ed inseme anche i testi 
relat1v1 alle canzoni, sempre in ambito di 
database cliccabile con mouse. 

Una volta creato il database è possi
bile esportarlo m formato AmigaGuide. 
in questo modo verranno creati automa
ticamente 1 link alle singole voci e scor
rere il database sarà facile come legge
re un documento allegato ad un pro
gramma Albln MUI è anche capace di 
esportare 11 database in formato ASCII. 

Ci sono varie opzioni d1 nordmamen-

EO 
Autore. Mathew Wilson 
Tipo dt programma. PD 

Un grosso pacchetto interamente de
dicato alla organizzazione personale, EO 
è infatti l'acronimo per Everyday Orga
nizer, ed è qualche cosa di più di un 
semplice reminder. 

Tre sono 1 programmi separati d1se
gnat1 per organizzare la.giornata e tutte 
le attività da svolgere. E possibile crea
re un proprio indirizzano mentre s1 tiene 
aggiornato il calendario dei compleanni 
e degli appuntamenti, 11 tutto sotto la 
superv1s1one della MUI versione 3. 1 (da 
avere) che consente grandi prestazioni 
a livello d'interfaccia grafica d'utente. 

Locate è 11 programma principale di 
1nd1rizzarìo, mentre On-Time è uno sca
denzario con poss1bli1tà di definire gli 
eventi: Alarmist si occupa di ricordarvi 
giornalmente gli appuntamenti e può 
essere usato da solo o in congiunzione 
con On-Time 

Vengono anche offerti altri program
mini di add-on, come quello presentato 
nella nostro foto: si tratta di Talk. una 
ed1z1one nv1sta e corretta del comando 
CLI "say11. 

On Time è sicuramente il cuore del 
sistema di Organizer attorno al quale 
ruota tutto 11 pacchetto. Normalmente 
gli organizer presentato una finestra a 

to del database ed una potente opzione 
d1 Find, in questo modo è possibile sia 
trovare lopera di un particolare autore o 
cercare la canzone 11 cui autore ci sfug
ge al momento. 

Il programma viene già distribuito 
con un database contenente già 300 re
cord, s1 va dagli Abba ad Albinoni, e per 
ogni album è presente la scheda com
pleta di nomi dei cantanti e durata delle 
canzoni. Il programma non richiede ec
cessive descrizioni. e guardando la foto 

forma di calendario. con la possibilità di 
editare le singole caselle, On-Time ha 
un approccio visivo più semplice, dato 
che si presenta come una lista degli 
eventi ordinati secondo ordine cronolo
gico. 

Alarmist è invece un sistema di allar
me-orologio multiplo. a differenza di altri 
allarmi che permettono solo un evento 
Alarmist è altamente configurabile an
che per le persone superimpegnate. Un 

Dove reperire i programmi 
I programmi citati 1n questo articolo possono essere prelevati su MC-link e su Inter

net presso i siti Aminet e loro mirror: il più famoso di questo è WUAR
CHIVE.WUSTL.EDU. Un buon mirror italiano è FTP.UNINA.IT. Per tutti i file è indicata fa 
directory seguente Aminet, che è sempre /pub/aminet. 

File 
BfacksEd1tor.lha 
Albln_MUl_ 105.lha 
E010.lha 
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Directory 
text/edit 
biZ/dbase 
biZ/misc 

è facile rendersi conto del formato. $1 
comincia inserendo 11 titolo dell'album, 
l'artista e le canzoni presenti, aumen
tando man mano i dettagli sul disco re
gistrato o associando magari ad una 
canzone il testo o la digitalizzazione del
la copertina. La versione non registrata 
del programma non permette 1 salvatag
gi, ma è naturalmente usabile per ricer
care titoli nei 300 record già presenti. 

L'autore può essere contattato all'in
dirizzo Internet: "d92nd@efd.lth.de" 

ie'Sf'"'P?W ,,,8 

log di tutti gli eventi ricordati viene tenu
to in memoria e come «bonusi> è possi
bile vedere un gran numero di fusi oran 
contemporaneamente sullo schermo. 

Oltre alla funzione di avviso è possi
bile settare una opzione di pre-allarme 
configurabile con un timer regolabile a 
piacere. 

Locate infine è un address-book un 
po' particolare, sebbene l'autore ricono-

. sca che ci sono migliaia di programmi 
simili nel circuito PD. Locate nasce in
fatti dalla filosofia di mostrare il più pos
sibile su un solo schermo tutti 1 dati edi
tabili, ed evitare quindi il più possibile fi
nestre di editing separato. Anche Loca
te come gli altri sfrutta appieno l'uso 
della MUI e vale da solo una recensio
ne, l'uso è estremamente semplice ed 
intuitivo. 

L'autore può essere raggiunto all'in
dirizzo e-mail: "ldcottre@adam com ai!" 

~ 

Enrico Maf/a Ferra" è raggiungibile su MC-lmk 
all'indirizzo MC0012 oppure via lnreme1 a//'ind1ozzo 
E.FERRARl@MCUNK.IT 
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Il PD-software dei lettori di 

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

/n queste pagine parleremo d1 programmi d1 Pubblico Do
minio (FreeWare o ShareWare) disponibili in Italia auraver
so 1 van canali PO. Tutti 1 programmi presentati saranno 
reperibi li anche attraverso 11 canale MCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

S aranno recensiti sia programmi g1a nei c1rcu1t1 PO, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci attinché. se rite
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi d1 Pubblico Do
minio. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua
li si parlerà in queste pagine (e 1 cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un ccgettone d1 presenza» d1 100.000 lire. 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in
viare i programmi in redazione. 

1) Il matenale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(o ShareWare) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac-
clusi devono essere sufficientemen-
te commentati. 

mente. che tali informazioni siano richiamabili da program
ma con un metodo noto e indicato nelle 1slruz1oni 

6) Saranno presi in considerazione solo 1 lavori g1unt1 1n 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto 1n questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore 

I programmi classif1cat1 non come FreeWare ma come 
ShareWare (quindi non propriamente d1 Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale d1 corrispondere al
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in 
dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan
cio del programma. MCmicrocomputer non s1 assume al
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utdizzalOre del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
s1 entra 1n possesso del programma. ma nel momento in 
cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente d1 ap
prezzarne le carattenst1che 

/n nessun caso (per ragioni organizzauvel sara reso noto 
all'aulOre l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso d1 entrare 1n possesso del program
ma attraverso il canale MCmicrocomputer 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(Headme» e <emanuale))), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve
ra e propna guida all'uso per gli uten
ti, con tutte le informazioni necessa
ne per un corretto impiego (se il pro
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even
tualmente il recapito telefonico del
l'autore. 

Compilare e sped1re a MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 

5) Al lancio. il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha
reWare), nonché nome e indirizzo 
dell'autore. t ammesso, alternativa-
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Questo cagliando (o fotocopia o equivalente) deve essere mviaco ad MCmicrocom
puter, unicamente al macertale da selezionare. da parre degli aucort d1 sofrware che 
presencano 1 propn lavori per la recensione sulla nv1sca e l'msenmento nei canafl PD 

Il sotcoscrmo 

Cognome e Nome 

naro a . . ...... . ........................ Il ............................................... . 

Codice Fiscale . .. .... .... . .. . ...... .. .. . .. .. . . .. .. . .. . ............ . 

Eventuale Partita IVA I I I I I I I I I I I 
residente m Via 

. .. ................ ................................... Te/ . .. 

invia 1/ programma .. . .. ...... . .. . . .. . 

dichiarando di esserne /'aurore ed auronzzando MCm1crocompucer alla d1str1buz1one 
secondo le regole ed 1 canali consueti del Pubbltco Domm10. 

Da ca ..... .. ................................ ..... ......... Flfma ............................................... . 
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RICERCHE 

Digitalizzazione 3D e Reverse Engineering: 
la chiusura del loop CAD/CAM/Rapid Prolotyping 

Gli informatici lo sanno bene: per poter fare il porting di una applicazione da un 
ambiente ad un altro non compatibile, da un sistema ad un altro, in primo luogo è 

necessano fare il Reverse Engineering de/l'applicazione stessa. Con tale locuzione si 
intende il processo a ntroso necessario per ricostruire la documentazione del 

programma, m termint di semantica funzionale delle sue componenti; ciò vuol dire in 
pnmo luogo definire «cosa fa,, una applicazione m termint di ingresso/uscita e quindi 

approfondire «come ciò viene fatto» a livello di procedure, di funzioni, di 
sottoprogrammi 

Pensate a cosa vuol dire 11 porting di 
una appl1caz1one gestionale scrnta in 
COBOL che gira da quindici anni su un 
UNIVAC 1100, 1n una equivalente 1n 
ambiente X-Windows: problemi di que
sto genere sono comuni in aziende me
dio-grandi che devono passare da siste
m 1 proprietari (mainframe) a s1stem1 
client server, e che vogliono dire inve-

di Gaetano Di Stasio 

st1ment1 enormi (dell'ordine delle cent1-
na1a di m1honi o dei mil1ard1 d1 lire) consi
derando 11 solo porting delle applicazioni 
e la riconversione degli archivi. Tutti noi 
abbiamo almeno una volta nella vita ri
preso in mano, a distanza d1 qualche 
mese. una procedura o una funzione 
sviluppata in un dato linguaggio di pro
grammazione. Anche se ben documen-

DIGIT ALIUAZIONE REVERSE ENGINEERING 

APPLICAZIONI 
RP 

In figura viene mostrato con un diagramma a blocchi la collocaz1one delle fasi d1 D1g1taflzzaz1one 30 e Re
verse Engmeermg nel processo d1 progeuaz1one d1 un prodouo. si nora chiaramente come quesre recniche 
rendano poss1b1le la chiusura del loop CAD!CAM/Rap1d Prororypmg 
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tata è comunque necessario ricostruire 
la logica e le soluzioni utilizzate; a volte 
anche a distanza di pochi giorni questa 
operazione risulta difficile, figuriamoci 
con procedure di elevata complessità, 
assolutamente non documentate e per 
di più scritte da altri . Il problema del 
porting è dunque oltremodo oneroso, 
ma nel nostro contesto ci serve solo 
per introdurre il concetto di Reverse En
gineering che vedremo estremamente 
diffuso non solo in ambito informatico, 
rna anche e soprattutto nel settore in

dustriale. 
In generale il Reverse Engineering è 

un insieme d1 procedure che permette 
d1 percorrere a ritroso il processo d1 
creazione di un oggetto, qualunque es
so sia (software o «hardware» in senso 
lato, come potrebbe essere la maniglia 
dr una portiera di un'auto); in altre paro
le è un processo di documentazione di 
qualcosa che già esiste. 

Sebbene in ambito informatico il Re
verse Engineering è piuttosto assestato 
in termini d1 processo conoscit ivo, 
emerge comunque, anche ai non addet
ti ai lavori. le difficoltà immani ad esso 
legate. Addirittura in alcuni casi, nei p1u 
fortunati, ha maggiore convenienza ri
scriversi tutto il codice daccapo (con 
tutti i problemi connessi di analisi dei 
requisiti e delle specifiche funzionali) 
più che mettere le mani sul codice esi
stente. Comunque sia, la scelta adotta
ta ha 1n sé qualcosa di drammatico. 

In ambito rndustnale invece le cose 
non sono poi cosi tragiche. Infatti in 
questo contesto Reverse Engineering è 
strettamente legato alla Digitalizzazione 
30. Con un altro esempio brutale pos
siamo pensare di dover compiere studi 
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cinemat1c1 sugli snodi di una autovettu
ra (maniglie, capote, portiere): in questo 
contesto il processo viene attivato o 
con la rimodellizzazione degli oggetti, o 
più rapidamente con la loro digitalizza
zione con scanner 30. 

Abbiamo accennato alle autovetture, 
ma pensate ai vantaggi della scansione 
30 d1 reperti archeologici per la costitu
zione di una banca dati dedicata alla di
vulgazione e alla catalogazione; la rico
struzione di modelli software in scala 
1/1 d1 particolari d1 carrozzeria per suc
cessive apphcaz1on1 di stress analys1s; 
l'acquisizione delle forme di oggetti pre
ziosi per la costruzione di imballaggi ad 
hoc; l'acquisizione via scanner 30 di os
sa umane per la costruzione d1 protesi. 
Sembra strano, ma tutto ciò è legato al 
Reverse Engineering che in un circolo 
virtuoso chiude un loop fra CAD/CAM e 
Rap1d Prototyping. 

Strumenti 
per il Reverse Engineering 

Di prototipazione rapida abbiamo par
lato più volte negli scorsi numeri d1 MC. 
dal mese di novembre, e nello stesso 
modo il concetto di digital1zzaz1one do
vrebbe essere chiaro a tutti: col primo 
s1 intende la possibilità di passare dal 
modello grafico 30 ad un prototipo fun
zionale in materiale plastico o in metallo 
in poche ore utilizzando un processo au
tomatico, mentre 11 secondo permette 
di ottenere 11 modello grafico 30 a parti-

Ne/l'articolo si parla di: 

Cyberware Laboratory, /ne. 
21 IO Del Monre Avenue 
Moncerey, CA 93940-3797 USA 
Te/ (408) 657-1481 
!nr1pf/WWW.cyberware.cof1'1 

lmmersion Corp. 
3350 Scorr Blvd. Bldg 30 
Sanca Clara. CA 95054 USA 
Te/ (4081653 I 160 
Fai. /4081 654 9360 
E-Mai/· fmmer~mni@~tnrmnn cgffl 

NVision, /ne. 
222 W Las Colmas Blvd., Ste 2030 
lrvmg, Texas. USA 75039 
Te/ 800 759.2110 or 214.432-0190 
Fax. 214 432 8104 
E-Mail: b v1s1onl(Q1x.ne1com coni 
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Ecco 1/ M1cro5cnbe-30 durante una sessione d1 d1g1taltzzaz1011e d1 un modello piuttosto complesso Con 
questo d1g1taltuatore 30 della lmmers1on Corp. si riescono a raggiungere nsoluzio111 dell'ordine dei dec1m1 
dì m11/1metro con un costo fra 11temlfa e 1 quarrrom1/a dol/an. La lmmers1on commerc1altzza mode/11 anche al 
d1 sotto dei duemila do/fan, come 1/ Persona/ 01g111zer con nsoluz1on1 de/l'ordine del millimetro e con uno 
spazio d1 lavoro u11/e d1 Clfca mezzo metro cubo 

re dal modello reale grazie ad un siste
ma di acquisizione via scanner. 

Banalizzando, in questo contesto il 
Reverse Engineering viene definito co-

me la procedura che permene d1 otte
nere un modello CAO 30 partendo dai 
dati rilevati dalla digitalizzazione di un 
modello fisico (matematizzazione). 
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La grande importanza che 11 Reverse 
Eng1neer1ng ha ed avrà sempre più 
all'interno del ciclo di pianif icazione. 
progettazione e realizzazione di un pro
dotto sta proprio in questa breve defini
zione che s1 può condensare ulterior
mente in uno stile vagamente pubblici
tario: «dal modello f isico al modello ma
tematico» . 

I vantaggi del Reverse Engineering 
sono sostanzialmente così sintetizzabili: 
trasposizione d1 forme complesse in 
formato digitale, loro elaborazione ed 
1mmagaw namento; riduzione dei tempi 
nella modellazione CAD 3D, massima li
bertà nella definizione del prodotto e 
conseguente aumento della creatività. 

Dopo un breve periodo che ha visto il 
Reverse Engineering come ausilio alla 
progettazione nell'industria automobili
stica e aerospaziale, c'è stato negli ulti
mi anni un notevole allargamento anche 
verso quei settori i cui prodott i vengono 
definiti di categoria consumar, ovvero 
elettrodomestici. calzature, articoli spor
t ivi, arredamento. industriai design. 
Questo maggiore interesse ha spinto 
quasi tutte le software house che si oc
cupano di CAD e CAM a sviluppare ed 
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Oig1bot Il è uno scanner 30 generai purpose, trasporrablfe ed utiltzzabile in uffr· 
c10 o in laboratorio Il sistema è connesso ad un PC con Windows 3 I o 95. é 
sufficiente un 486 d1 medio cloccagg10. 500MB /1ben su hard disk ed una RAM 
d1 16 MB La NVis1on, casa produttrice. ha creaco mo/tre un ambiente integralo 
battezzato 01g1Ed1t In tale ambiente 1 punti generati possono essere verif1car1 
o modificai/ mediante 11 software di gestione Oig1Ed1t per /'elaborazione {male 
Questo software. fornito a corredo con il s1s1ema D1gibot Il e sviluppato in am
biente Windows, permette a/l'operatore d1 visualizzare I/ flSUltato della scansio
ne in 30 oppure in 20 per seZJom. d1 analizzare e mod1/ìcare 1 dati mediante 1 

numerosi suument1 disponibili, d1 creare una superficie interpolante 1 punti r//e
va11 Infine è possibile generare file d1 p1.m11. poltlinee d1 sezione o superf1c1 nei 
forma11 pw diffusi. 
La sorgenre laser e un Melles Gnoc He-Ne red laser la nsoluz1one e dell'ordine 
delle frazioni d1 decm10 di m1/11metro menrre le d1mens1om ges11b1/i sono quelle 
conrenute all'interno d1 un cilindro ideale avente un diametro ed una altezza d1 
46cm 

immettere sul mercato dei moduli dedi
cati all'elaborazione dei dati provenienti 
da sistemi d1 digital izzazione 3D. 

Come esempio fra questi moduli. ne 
ci t iamo uno che rappresenta un po' lo 
stato dell 'arte fra gli ambienti stand-alo
ne dedicati al Reverse Engineering ed al 
Rapid Prototyping: stiamo parlando del 
Surfacer della lmageware (htt p://www. 
iware.com). 

In occasione dell'edizione 1992 di 
Autofact, la più importante manifesta
zione internazionale dedicata al CADI 
CAM e al Manufacturing che si svolge 
ogn i anno in novembre negli USA, è 
stata presentata dalla lmageware lnc. la 
versione 1.0 di Surfacer, un pacchetto 
dedicato alla manipolazione di punti pro
venienti da sistemi dl acquisizione 3D e 
alla generazione e modellazione di su
perfici. 

Questo sohware. giunto alla versio
ne 4.x. permette di affrontare tutte 
quelle problematiche legate al l'otteni
mento di un modello matematico (in 
grafica 3Dl partendo da quello f isico; 
tutto ciò viene effettuato sostanzial
mente in cinque fasi: importazione dei 
punti XYZ provenienti da sistema di ac-

qu1sizione 3D e loro fil traggio. ordina
mento e selezione secondo maschere 
basate anche su vincoli geomemc1 im
postati dall'operatore; da questi dati si 
creano. per approssimazione o interpo
lazione, curve NURBS che possono es
sere ulteriorment e modificate e analiz
zate (continuità, tangenza. flessi, etc.I; 
da tali curve si passa quindi alla genera
zione delle superfici e a tutte quelle 
operazioni di manipolazione quali il mer
ging (unione di due superfici con una 
terza mantenendo la continuità), il blen
ding (a partire da due superfici, si modi
f icano per generarne una sola mante
nendo la continuità) o il tr1mming (crea
zione di una superficie ritagliata secon
do la disposizione di una famiglia di cur
ve giacenti su di essa). Dopo aver defi
nito le superfici l'operatore può analiz
zarne la qualità utilizzando 1 quattro 
«surface analys1s tools», effettuando 
l'analisi delle sezioni. della continuità, 
della curvatura, le differenze presenti 
con una superficie data , etc. per poi 
passare alla registrazione dell'elaborato 
in un qualsiasi formato IGES, VDA, STL. 
DXF, ASCII XYZ, OBJ per interfacciarsi 
direttamente con sistemi CAD/CAM. 
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li loop CAD/ CAM/Rapid 
Prototyping/ Reverse Engineering 

Entriamo nel v ivo della questione 
partendo dai vantaggi conseguibili con 
l'inserimento del processo di Digitalizza
zione 30/Reverse Engineering nel ciclo 
CAD/CAM /Rapid Prototyp ing. Questi 
vantaggi sono identificabili in maggiore 
integrazione, aumento della produttività 
e della creatività, mantenimento della 
manualità. 

Come si evince dal d iagramma pro
posto in figura, il Reverse Engineering 
si integra perfettamente con il processo 
CAD/CAM/RP e ne chiude il loop, defi
nendo cosi una nuova metodologia di 
progettazione, flessibile, razionale e al
tamente produttiva. 

Risulta evidente che il processo d i 
Reverse Engineering si può inserire nel 
ciclo di progettazione e di definizione di 
un prodotto in qualsiasi momento. le 
combinazioni sono molteplici e , a se
conda dell'obiettivo e del punto di par
tenza. sono tutte perfettamente inte
grate tra loro. Infatti partendo da un mo
dello fisico (rappresentato a sinistra) è 
possibile arrivare ad un prototipo pas-

sando attraverso la dig1ta l1zzazione. 
l'elaborazione del modello CAD e la pro
totipazione rapida (fasi sempre rappre
sentate in figura) che, se validato, può 
essere utilizzato per successive applica
zioni d1 prototipazione rapida oppure per 
elaborazioni CAM e successivo passag-

L'esperienza di una azienda italiana 
Fra le aziende rtaliane che s1 occupano di 

01g1talizzazione 30 la Oigi.Lab S.r.l. di Apri
lia è stata la prima 1n Italia a dirigere 1 propri 
1nteress1 verso lo sviluppo teorico e pratico 
dei concetti alla base del Reverse Enginee
ring e della possibile chiusura del loop 
CAO/CAM/Rapid Prototyping, concetto 
esposto nel corpo dell'articolo. Oggi 
01g1.Lab è un preciso punto d1 riferimento 
per tutte quelle aziende e centri di ricerca 
che richiedono soluzioni affidabili nel cam
po della dig1tahzzaz1one 30 e delle apphca
z1oni dirette nei settori CAO/CAM. 

Oigi.Lab fra i suoi prodotti annovera due 
t1polog1e d1 sistemi di scansione 30: uno la
ser ed uno ad ultrasuoni integrati su Work
station e PC per la scansione e l'elaborazio
ne dei dati di output. Fra 1 serv1z1 invece 
possiamo annoverare service di scansione 
30 e output nei formati più vari; service di 
scansione, modellazione di superf1c1 e ana
lisi, creazione d1 file dedicati al CAM, al Ra
pid Prototyp1ng e alla Stereolitografia. 

Il sistema d1 scansione laser 30 è 11 01g1-
bot Il, uno scanner capace di d1g1tahzzare 
senza contatto oggetti dalle superfici an
che molto complesse e di restituire un file 
30 nei formati più diffusi (foto 2) 

Il sistema di scansione ad ultrasuoni è 
invece 11 SAC GP-12. La 01g1.Lab forn isce 
questa stazione d1 d1g1talizzaz1one in una 
pratica e robusta flight case in alluminio 
contenente sti lo, antenna ricevente. unità 
d1 controllo, PC notebook per la gestione 

MCmicrocomputer n. 162 - maggio 1996 

della digitalizzazione e treppiede con sup
porto per 11 posizionamento dell'antenna 
triangolare. 

Uno dei vantaggi di questi sistemi d1 
scansione 30 sta nella loro trasportabilità 
che elimina il problema di dover portare nei 
propri laboratori o oHtcine gli oggetti da d1-
g1tahzzare. 

Fra gli amb1ent1 d1 acqu1s1z10ne e da ela
borazione dei modelli la Oig1.Lab propone 
poi il già citato Surfacer della lmageware: 
un potente applicativo per la generazione e 
la modellazione di superfici espressamente 
dedicato agli utenti di sistemi di scansione 
30. Questo software è disponibile sia per 
ambiente Windows 3.1 che X-Windows su 
Hewlett Packard sene 700 e 9000, Sillcon 
Graph1cs. Sun, IBM RS/6000. 

La Oigi.Lab è dunque una delle pochissi
me aziende italiane che offrono una gam
ma piuttosto completa d1 sistemi e pro
grammi ded1cau alla 01gitallzzaz1one 30 e 
al Reverse Engineering fornendo soluzioni 
chiavi in mano espressamente configurate 
per risolvere tutti i problema inerenti al pas
saggio da oggetto f1s1co ad oggetto mate
matico. 

Dig1Lab 
Via del Pianoro 
04011 Apnl1a fL Ti. lcalta 
Te/. 39.6.923.387 
Fax· 39.6.927 54 01 
E-Ma//.· f!iaifab@mcltnk 11 
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gio in produzione su macchine a con
trollo numerrco (CN) 

Con l' introduzione del processo d1 
Reverse Engineerrng li prototipo ottenu
to viene investito di un nuovo ruolo che 
ne razionalizza l'utilizzo e lo rende «nc1-
clabile» . 

Il prototipo è infatti utilizzabile anche 
come base per le modifiche, in quanto è 
possibile apportare su di esso tutti quei 
cambiamenti di forma per asportazione 
o aggiunta di materrale che, se approva
ti. consentono di reinserirlo nel loop 
RE/CAD/R P. In tal modo a partire dal 
prototipo modificato si ottiene d1 nuovo 
il suo modello matematico via D1g1tahz
zazione 30 e quindi il prototipo finale 
tramite ancora protot1paz1one rapida. 

Il diagramma ci mette 1n evidenza an
che un altro aspetto: possiamo partire 
anche semplicemente dall'elaborazione 
di un modello 1n CAD. Se infatti 11 pro
gettista è partito dal CAD per abbozzare 
il prodotto e vuole passare per 11 RP 1n 
modo da verificarne l'estetica. la funzio
nalità e successivamente per apportare 
le dovute modifiche, non deve far altro 
che trasformare il modello matematico 
in file STL (modello del pezzo codificato 
a strati) ed entrare nel loop per la fase 
di prototipazione rapida. 

Basandoci su queste cons1deraz1oni 
è evidente che anche la produniv1tà ne 
riceve un beneficio. in quanto la realiz
zazione di un modello matematico par
tendo da quello fisico. utilizzando tecni
che di Digitalizzazione 30 e Reverse En
gineering, risulta molto più rapida e fe
dele. 

Nel corso dell'ultimo convegno sul 
Rapid Prototyping & Manufacturing or
ganizzato da lla Society of Manufactu
ring Engineers a Detro1t, si è dibattuto a 
lungo sulla (( morte del modello f1s1co n 
come effetto del massiccio uso d1 stru-
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menti CAO nella modellazione. Ciò 1n 
realtà è un falso problema nato dalla ne
cessità giornalistica di fare dietrologia, 
di assegnare cioè ai fatti una valenza di
versa da quelle dichiarata o apparente. 
Infatti per quanto potenti possano esse
re gli strumenti CAD non potranno mai 
sost1tuirs1 completamente alla mano del 
modellista; inoltre s1 potrà parlare a lun
go dei vantaggi conseguibili con la com
puter grafica 30 ed 1 mock-up virtuali in 
scala naturale. ma un progetto d1 un 
prodotto dovrà sempre prima o poi ma
terializzarsi in un prototipo fisico per le 
valutazioni estetiche e funzionali. 

L'utilizzo d1 tecniche di Reverse Engi
neering escludono di fatto i rischi della 
«mone del modello fisico» e rilanciano 

la manualità e, di conseguenza, la figura 
del modellista che si può porre sul mer
cato con una nuova gamma d1 serv121 
perfettamente integrati con le tecnolo
gie CAO/CAM e Rapid Prototyping. 

Riassumendo i concetti finora espo
sti possiamo definire 1n quattro punti i 
vantaggi che 11 Reverse Engineering 
può apportare inserendosi come chiu
sura del ciclo CAO/CAM/Rapid Prototy
ping: maggiore integrazione tra ì sistemi 
CAO/CAM e Rap1d Prototyp1ng; utilizzo 
del prototipo come base per le eventua
li modifiche: aumento della produttività; 
maggiore creatività nella definizione d1 
particolari estet1c1: mantenimento della 
((dualità» nella definizione del prodotto 
finale. 

Cubital: 

La Digitalizzazione 30 

Il Reverse Engineering si basa dun
que sulla digitalizzazione 30 degli og
getti in studio. Mentre per il RE una de
finizione era d'obbligo, definire il cc d1g1-
talizzare)> è forse superfluo: tutti noi ab
biamo avuto a che fare almeno una vol
ta con uno scanner e col problema di 
dover acquisire una foto od un testo E 
importante però s0Hermars1 sulle tec
nologie alla base degli scanner 30 con 
cui si effettua 11 ril ievo d1 un modello fi
sico per l'ottenimento delle sue coordi
nate superficiali (topologia). 

Quando s1 parla di 01g1tahzzaz1one 30 
viene naturale pensare ai sistemi di ta
statura a coordinate (CMM, Coordinate 

sistemi per la prototipa1ione rapida 

A conclusione d1 questo lungo discorso 
sulla proto11paz1one rapida e sulle tecnologie 
ad essa connesse, che ci sta accompagnan
do ormai dal numero dì novembre di MC. 
completiamo la carrelata con l'analisi dei 
prodotti d1 un'altra azienda sul mercato. 
Suamo parlando della Cubital. 

Il processo di accrescimento per strati 
studiato ed implementato da Cubital è uno 
dei più complessi ed usa. come nella Ste
reolitografia ma con tecnica radicalmente di
versa. resina fotosensibile che solidifica se 
esposta per qualche secondo a luce ultra-
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violetta. Anche in questo caso 11 processo è 
del tutto automatico ed a partire dal model
lo CAD dell'oggetto. il sistema passa alla 
costruzione del prototipo in resina strato do
po strato. Esso si divide in cinque fasi nel 
primo la macchina produce una immagine 
dello strato del pezzo da costruire su un ve
tro caricato elettrostaticamente usando una 
tecnica di stampo a ioni (in maniera molto 
simile a come avviene nelle fotocop1atric1). 
L'immagine, usata come foto-maschera, 
viene posta al di sopra di un sottile strato d1 
resina liquida (fotopolimero). 

Una rappresentazione 
del processo d1 accre
scimento brevetraro 
da Cub11a/ 

2 

La resina (gialla in figura) e successiva
mente sol1d1ficata selettivamenie tramite 
l'espos1z1one ad una potente luce ultravio
letta attraverso la maschera d1 ve1ro La re
sina esposta alla radiazione solidifica gene
rando lo strato corrispondente alle curve d1 
livello del pezzo da protot1pare Nel secondo 
passo tutta la resina non solid1t1cata viene 
asportata tramite aspirazione Nella terza. 
della cera (blu 1n figura) viene fusa e colata 
sullo stra10 del modello per fungere da sup
porto per gli strati che verranno costru111 
successivamente. 

Nella quarta fase viene asponata mecca
nicamente la cera 1n eccesso per menere in 
luce lo strato d1 resina solidificatasi nella pri
ma fase. Nella quinta ed ulttma viene infine 
passato un nuovo strato d1 resina liquida 

Per ulteriori informazioni: 

CUBITAL 
13 Hasadna 51. (P 08 2375) 
lndusmal Zone Nonh 
Raanana, 43650 lsrae/ 
Te/ 00972 9 906888 
Fax 00972 9 919937 

CUBITAL 
1307FAl/en Dove 
Troy, M1ch1gan. 48083 USA 
Te/ 810·585-7880 
Fax· 810-585-7884 
E-Mail lçub1ralame@a11mat! cgnl 
/Jf1p.1ì\NWW 1quesr. neOcu61raq 

CUBITAL 
Regisrr 132, 55543 Bad Kreuznach Germania 
Te/ 0671 61071 
Fax. 0671 69028 
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Measunng Machine) tipo DEA o Reni
shaw, o ancora al meno costoso M icro
Scribe-30 della lmmersion; negli ultimi 
cinque anni però, con l'aumentare delle 
esigenze e la necessità di rilevare mo
delli estetici sempre più complessi, i si
stemi CMM hanno iniziato a mostrare i 
loro limiti e si sono affacciati sul merca
to dei digitalizzatori 30 basati su tecno
logi e alternative quali Laser/CCD, 
LED/CCD, HHTP, Laser/foto sensori, ul
trasuoni. 

È opportuno a questo punto fare una 
breve panoramica sui sistemi di digita
lizzazione 30 più adottati. 

I sistemi basati su Laser/CCD sono 
costruiti su un emettitore laser che 
proietta uno spot o un fascio luminoso 

sulla superficie del modello in costruzione e 
quindi si ripete il loop ritornando a disegnare 
le curve di livello del nuovo strato. Alcune di 
queste fasi sono totalmente o parzialmente 
sovrapposte per accelerare lo sviluppo del 
processo. 

Successivamente a queste cinque rasi 
segue una cottura del cubo di cera in cui c'è 
11 prototipo d1 resina. perché la cera a sup
porto venga a liquefarsi, scollandosi dalle 
pareti del modello. 

I vantaggi di questa tecnologia sono tutti 
quelli alla base delle tecniche di protot1pa
zione rapida: grande precisione nella ripro
duzione anche con pezzi estremamente 
complessi con una accuratezza dell'ordine 
delle frazioni di decimo di milhmetro. rapi
dità d1 esecuzione, possibilità d1 utilizzo e di 
riuti lizzo dei prototipi nel ciclo di Reverse 
Engineering come modello per valutazioni 
estetiche e funzionali. 

Altro vantaggio è la non necessità d1 pro
gettare a priori i supporti comunemente ne
cessari per evitare il collassamento del pez
zo durante l'accrescimento. Inoltre se ci s1 
accorge di un errore, gli strati sviluppati sue-

sulla superficie da digitalizzare mentre 
una telecamera. basata su matrice 
eco. ne rileva la posizione e ne calcola 
le coordinate basandosi sugli encoder 
angolari e lineari che seguono il movi
mento degli assi di posizionamento del 
gruppo Laser/CCD. 

Al contrario dei dig1tal1zzatori 30 La
ser quelli basati su LED/CCD sono defi
niti 1n gergo sistemi hand-helded, cioè 
sistemi che si impugnano, quindi ma
nuali. Questi sono composti da una 
penna munita di due LED e di una cop
pia di telecamere basate su matrice 
CCD poste su un treppiedi. L'operatore 
appoggia la penna sulla superficie da ri
levare, schiaccia un pulsante di invio, 1 
due LED si accendono e le telecamere. 

cess1vamente possono essere asportati 
meccanicamente dalla fresa interna per poi 
riprendere il processo dal passo precedente 
a quello errato. 

Gli svantaggi d1 questa tecnologia rispetto 
a quelle proposte negh scorsi appuntamenti 
sono invece la complessità del processo di 
accrescimento che espande 1 tempi d1 pro
tot1pazione (anche se comunque il tempo d1 
creazione dello strato è indipendente dalla 
complessità delle geometrie dello stesso) e 
lo sfrido d1 fotopol imero (resina). In partico
lare quest'ultimo problema è legato all'im
possibilità d1 riutilizzare la resina asportata: 
in più durante la fresatura della cera in ec
cesso s1 eliminano anche alcuni micron d1 
resina pol1menzzata (circa il 13% d1 quella 
solidificata ad ogni passaggio). La Cub1tal 
comunque acquista dai propri clienti la parte 
di resina asportata durante la lavorazione. 
per purificarla e rimetterla in circolo. Ciò 1n 
parte ammortizza 1 maggiori costi d1 protot1-
pazione. 

Le macchine proposte da Cub1tal sono le 
Solider 4600 e 5600 che si differenziano 
esclusivamente per le d1mens1oni dei pezzi 
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impostate sulla lunghezza d 'onda der 
LED, ne rilevano la posizione e l'orienta
mento. Un semplice calcolo trigonome
trico permette di ricavare le coordinate 
spazrali. 

Anche r sistemi basati su tecnologra 
HHTP (Hand Held Touch Probe) sono 
nella categoria dei tasta torr manualr. 
una penna dotata di pulsante di «invio», 
è collegata ad un braccio snodato muni
to nelle giunture d1 potenziometri (enco
der angolari) che permettono di deter
minare la posizione spaziale della punta 
della penna. 

I d1gitahzzaton 30 a Laser/fotosenson 
sono invece i sistemi di acquisizione 30 
dell 'ultima generazione. Questi permet
tono di acquisire forme dotate di sotto-

protot1pab1il (35 cm x 35 cm x 35 cm la pri
ma e 50 cm x 35 cm x 50 cm la seconda) 

A questa tecnologia la Cub1tal sta studian
do e sviluppando un metodo dt protot1paz10-
ne parallelo che permette d1 utilizzare non 
solo resina fotosensibile ma anche materiali 
termoplastici e metallici. 

La tecnica è molto simile alla precedente: 
la fotomaschera questa volta non rappre
senta però la curva di livello del pezzo. ma 
semplicemente 1 suoi contorni lasciando li
quida la resina nelle zone piene e solid1f1-
candola nelle zone vuote. A questo punto 
l'asportazione della resina in eccesso mette 
1n risalto i «pieni» del livello perché non oc
cupau da resina solida. Uno strato dt mate
nale ceramico o metallico (in polvere) viene 
quindi cosparso sulla superficie e solid1f1ca
to con un processo di cottura A questo 
punto, similmente a come avveniva usando 
la cera, una fresa elimina la parte 1n eccesso 
mettendo d1 nuovo alla luce lo strato d1 resi
na solidificata per poi ripetere 11 processo 1n 
loop. In tal modo 11 modello 1n fotopolimero 
funge da supporto al prototipo 1n metallo o 
1n ceramica 

Ecco Il Cub1ra/ So/1der 4600 Il compurer dr processo comunemente urrtizzaco e una workstation lndy della Stl1con Graphics. 
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Cyberware e stata una delle pnme aziende a progeccare e commerc1a/1zzare 
scanner 30 basaf/ su cecnolog1a laser ed ha 1/ pnmato m asso/uro su que/11 a 
colofl 01 Quesca azienda e dei suoi prodom abbiamo g1a scntto sul numero 139 
d1 MC fpagg 176-1 771 Le ulume nowtà sono 1 mode/11 Cyberware MM Mo11on 
Placform. uno scanner laser su p1actaforma mobile con una r1soluz1one che sr 
attesta sw cences1m1 d1 mrlltmetro, soluzione ommale per app/1caz1onr d1 Rever· 
se Engmeermg sof1st1cate, ed ti Cyberware Whole Body Scannmg per nusclfe 
a scannenzzare oggew che occupano Imo a due metri cubi d1 volume m un 

cempo pan a crrca 20 secondi Ouest ·u1r1mo sistema ha comunque un costo ragguardevole o/ere mezzo miliardo d1 /tre 

squadri e contorni mult1pl1 1n una sola 
sessione d1 d1g1tal1zzaz1one grazie alla 
mov1mentaz1one a 4 assi e al software 
d1 gestione della mov1memaz1one che s1 
«accorge)• dei contorni multipli e orga
nizza 11 lavoro della macchina. Durante il 
processo di acquisizione l'oggetto da di· 
g1tal1zzare viene fatto ruotare dalla p1at· 
taforma girevole del sistema posta d1 
fronte alla sorgente laser che a sua vol
ta si muove sul proprio piano XY. il fa
scio laser. che rappresenta l'asse Z d1 
questo piano, investe l'oggetto e lo 
spot luminoso. v1s1b1le sulla superficie 
dell'oggetto stesso. viene individuato 
da una coppia d1 sensori sens1b1l1 alla lu
ce e tarati sulla lunghezza d'onda del la
ser 1mp1egato dal sistema. Per ogni im
pulso emesso 1 due sensori calcolano la 
posizione dello spot nello spazio per 
triangolazione e lo registrano come dato 
XVZ Sezione dopo sezione, senza alcun 
altro npos1Z1onamento, l'oggetto viene 
cosi dig1tal1zzato; al termine della ses· 
sione di lavoro l'operatore riceve dallo 
scanner un file ASCII XYZ composto da 
punti ordinati 

Il fatto che non s1 1mp1egh1no teleca
mere per la lettura dello spot laser sulla 
superf1c1e dell'oggetto. fa si che 11 s1ste· 
ma d1 lettura non entri nel volume d1 la
voro della macchina e che quindi non ci 
siano rischi d1 collisione tra 1 sensori e 11 
pezzo da digitalizzare Strumenti di que· 
sto upo sono ad esempio quelli prodotti 
e commerc1ahzzat1 da NVis1on !foto 2) e 
da Cyberware !foto 3) 
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Un'altra tecnica utilizzata a questo 
scopo s1 basa sugh ultrasuoni. ti suono 
si propaga omnidirezionalmente nello 
spazio ad una velocità d1 340.2 m/sec. 
Misurando quanto tempo intercorre fra 
l'emissione d1 un impulso sonoro e la 
sua ricezione si può ricavare agevol· 
mente la distanza tra emettitore e rice
vitore. Nella procedura di scansione una 
sonda. impugnata dall'operatore, viene 
appoggiata sul punto dr cui si vogliono 
ricavare le coordinate spaziali. Alla pres
sione d1 un interruttore. gli emettitort di 
ultrasuoni posu sulla sonda trasmettono 
una serie di 1mpuls1 che vengono rice
vuti da un'antenna munita di microfoni 
posta stabilmente nelle vicinanze 
dell'oggetto 1n esame. La misura delle 
distanze tra ciascun emettitore e cia
scun microfono. sommata alla cono· 
scenza delle posizioni reciproche dei 
m1crofon1 nello spazio e di quelle degli 
emettitori rispetto alla sonda, note dalla 
configurazione del sistema, permette di 
calcolare per triangolazione le coordina· 
te spaziali del punto esaminato. A mano 
a mano che l'operatore prosegue la di
g1tallzzaz1one, 1 dati XYZ vengono inviati 
via interfaccia seriale RS232 ad un PC 
che ne permette la visualizzazione e la 
registrazione in formato ASCII configu
rabile Tait sistemi sono anche dei po
tenti d1g1tahzzaton dinamici: l'operatore 
tenendo premuto l'interruttore sullo sti· 
lo, può trasmettere all'antenna ricevito
re fino a 100 punti al secondo, ricavan
do le coordinate d1 complesse tra1etto-

rie nello spazio. Ad esempio 1 s1stem1 
SAC GP-12 sono dig1tahzzatori 30 porta
tili ad ultrasuoni 1n grado di acquisire 
punti e/o traiettorie nello spazio con una 
precisione di O 15 mm. Ne esistono tre 
modelli in relazione al volume d1 lavoro: 
1 m x 1 m x 1 m (modello ESJ. 2.5m x 
2.5m x 2.5m (modello XLJ. 4m x 4m x 
4m (modello XXL). Sono inoltre dispon1-
b1h diverse upolog1e di antenne e sonde 
in funzione dei pezzi da esaminare 

Conclusioni 
Maggiore integrazione, aumento del

la produttività e della creatività, mante· 
nimento della manualità. Lo abbiamo 
già detto: questi sono i vantaggi offerti 
dall'inserimento del processo di digita· 
lizzaz1one CAD/Reverse Engineering nel 
ciclo CAD/CAM/Rapid Prototyping. 

Ciò che abbiamo definito «la chiusura 
del loop» non vuole però assurgere ad 
un passaggio obbligato senza il quale le 
procedure CAD/CAM e RP non dialo
gherebbero, bensì una marcia in più per 
il raggiungimento d1 una perfetta 1nte· 
graziane e di una maggiore flessibilità 
negli imp1egh1 dedicati alla progettazio
ne e alla produzione che sicuramente le 
aziende italiane non s1 lasceranno sfug
gire per mantenersi competitive in un 
mercato sempre più globale. 

Gaerano 01 Stas10 è ragg1ung1b1/e uamire MC-tmk 
alla casella MC7400 e 1ram1te lnrernet all'mdmzzo 
IMr. /4cR@n1çlu10: 11 
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RIFLESSIONE PER GLI ABBONATI 

e on la facilità con la quale si può acquistare 
una rivista in edicola molti ritengono che 

l'abbonamento non sia conveniente anche perché 
può succedere, che tu1 numero arrivi a domicilio 
dopo l ' uscita in ech cola. Ma se pensate di poter 
sopravvivere al ritardo di due o tre giorni n ella 
lettura, voi risparmierete il 40o/o sull'acquisto di . . 
ogm copia. 

In Italia , il concetto di abbonamento non è così 
diffuso come negli altri paesi europei perché, tra il 
siste1na postale poco efficiente e l'idea di non 
volersi sentire legati ad una testata , 1nolti preferi
scono pagare di più in edicola . Forse avete più 
interessi e leggete diverse riviste. Allora, avete 111ai 
pensato che se vi abbonaste a REFLEX e alla 
vostra rivista preferita di computer o di nautica , 
voi ricevereste una delle due, praticamente gratis? 

Rifletteteci ed abbonatevi ogf,ri stesso . .. 

al 111•ezzo seo11tato di 55.000 fu•e! 
Compilate la ccclola di <fUt'Sla pabrina in luttt· 1 .. s111· parti sp1•C'ifin1ncln 1·nn una 
c·ror1•tt.a il mi>todo di pagamento ed all1·gatt•la al vos t1·0 ass1·gno l1anrario o ulla 
q uit'lanza ili pagamt•nlo su l CCP 1• B270700l . L'ahlwna111rn10 Vt'l'l'H im1111•dia
lanwnlt' a ttivalo al rit't'\' iJn1•1110 de lla \'ostra l'ir·hi1•,.,ta. St> pn•ferill' adrl1·hitart' 
l'imporlo sulla vostra c·arta di <·re1litn . potrf'I!' al,lwnan·i arwlw telt·fo11i<-c11111·ntr . 

HO SCELTO QUESTO MEZZO DI PAGAMENTO 
O Allego assegno bancario intestato a: 

EDITRICE REFLEX Sri 

O Ho versato l'importo sul CCP N. 82707001 
intestato a: EDITRICE REFLEX Sri 
VIA DI VILLA SEVERINI 54 • 00191 ROMA 

: nome e cognome 

0 VI AUTORIZZO AD ADDEBITARE L'IMPORTO 
SULLA MIA CARTA DI CREDITO: 

0 AMERICAN EXPRESS 0 CARTA SI I 
I 

: Vl8 

I ----------------------~ 
I 
I 
1 cap 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

C1flà 

ATTENZIONE: PfR GLI ACQUISTI CON CARTA 01 CREDITO LA FIRMA E L'INDIRIZZO 
DEBBONO ESSERE QUELLI DEL TITOLARE DELLA CARTA UTILIZZATA 

SCADENZA __ _,_ _ _,_ __ _ 

FIRMA __________ _ 

~Qj~E~~iOAL PRIMO NUMERO RAGGIUNGIBILE. 

L----------------------------------------------------------------------------------------------------
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acuradi~~l.eoretti 

I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati dai 
distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati possono 
esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite multiple sono 
generalmente previsti sconti quantità. 
I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di uscita 
In edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. Tutti i 
prezzi sono IVA esclusa ed espressi in migliaia di lire. 

ACORN COMPUTERS 

PC Pool S.a.s. ·Via San Secondo, 23/F· 10128 Torino· Te/. 0111539173 

SISTEMA ACB61 • RISC PC 600 proc. ARM610 RAM 4M HD 425M 
CO-ROM 3.365 
SISTEMA ACB71 - RISC PC 700 proc. ARM710 RAM 4M VRAM 1M HD 
425M CD-ROM 4.057 
SISTEMA ACB76 • RISC PC 710 proc. ARM710 RAM 8M VRAM 2M HD 
850M CD·ROM 5.137 
SISTEMA AMC21 - A7000 proc. ARM7500 RAM 2M scheda Ethernet 
CO-ROM 2.534 
SISTEMA AMC22 • A7000 proc. AAM7500 RAM 2M HD 425M CD-ROM 2.672 
SISTEMA AMC23 • A7000 proc. ARM7500 RAM 4M HD 425M CD-ROM 2.949 

ALPS 

Alps Italia· P.O. Box 108 - 42024 Caste/novo Sotto (RE) - Te/. 03351390706 

DF33 FLOPPY DISK DRIVE 3.5" • 1.44Mb ISO 9001 53 
OF35 FLOPPY DISK DRIVE 3.5" • 1.44Mb ISO 9001 indus1rlale POS pack. 115 
OC544C CD·ROM • 4X4 IOE con caricatore per 4 CO 707 
MODEM-FAX 14400 • interno+S.Blaster +telefonia+voice mail+soflware 
COMPUSERVE 733 
500P MOUSE· ergonomico 400dpi seriale (Spin) ISO 9001 56 
500S MOUSE - ergonomico 400dpi seriale (9pin) ISO 9001 56 
GLIDEPOINT MOUSE KEYPAD • touchpad ISO 9001 + tastierino numerico 224 
GUDEPOINT MOUSE TOUCHPAO - desk per Mac ISO 9001 160 
GUDEPOINT MOUSE TOUCHPAD - desk seriale 9pln ISO 9001 147 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAO • portable per Mac ISO 9001 133 
GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD • portable PS/2 6pin ISO 9001 136 
GLIOEPOINT MOUSE TOUCHPAO- seriate 9pin ISO 9001 143 
GUDEPOINT TASTIERA+MOUSE - tastiera Windows 95+mouse 
louchpad (AT) ISO 9001 235 
17P KEYPAO TASTIERINO NUMERICO · parallela ISO 9001 153 
17S KEYPAD TASTIERINO NUMERICO · seriale ISO 9001 145 
AEI012 RICONOSCITORE VOCALE· Win con software box e microfono 808 
CLARA TASTIERA ITALIANA- 102 tasti membrana Din ISO 9001 89 
METRO TASTIERA ITALIANA· 102 tasti membrana Din ISO 9001 57 
NEW WAVE TASTIERA ITALIANA - 102 tasti membrana ISO 9001 25 

APPLE COMPUTER 

Appie Computer S.p.A. • Via Milano, 150 - 20093 Cologno Monzese (Ml) 
Tè/. 021273261 

Nota: la Appie Computer non ha un listino dei prezzi all'utente finale. Per infor· 
mazioni è necessario rivolgersi direttamente ai rivenditori. 
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ASEM 

Asem S.p.A. ·Zona Artigianale· 33030 Buia (UD) • Te/. 043219671 

BUSINESS L.PROFILE 486DX2 66' • 486clx2 66MHz RAM 4M C.128K 
LOCAL BUS FD 1.44M HD 270M 14" col. SVGA 2.611 
BUSINESS L.PROFILE 486SX2 so· -486sx2 50MHz RAM 4M C.128K 
LOCAL BUS FD 1.44M HD 270M 14" col. SVGA 2.478 
BUSINESS MIO SERVER 486DX2 66• - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 
VESA L.BUS FO 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 3.234 
BUSINESS U.SLJM 486DX2 66 • - 486dx2 66MHz RAM 4M C.BK 
LOCAL BUS FD 1.44M HO 270M 14" col. SVGA 2.475 
BUSINESS U.SLJM 486SX2 50' - 486sx2 50MHz RAM 4M C.8K 
LOCAL BUS FO 1.44M HO 270M 14" col. SVGA 2.349 
ENTRY D.DECK 486DX2 66 PCI· - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 
PCI L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 2.496 
ENTRY D.DECK 486DX2 66 VLB' - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 
VESA L.BUS FD 1.44M HO 270M 14" col.SVGA 2.421 
ENTRY D.DECK 4860X4 100 PCI' - 486dx4100MHz RAM 4M C.256K 
PCI L.BUS FD 1.44M HD 270M W col.SVGA 2.604 
ENTRY D.DECK 486DX4 100 VLB" - 486dx4 1 OOMHz RAM 4M C.256K 
VESA L.BUS FD 1.44M HD270M 14" col.SVGA 2.526 
ENTRY D.OECK 486SX2 50 VLB· • 486sx2 50MHz RAM 4M C256K 
VESA L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.SVGA 2.330 
ENTRY D.OECK PENTIUM 75 PCI' · 75MHz RAM 8M C.256K 
PCI L.BUS FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.201 
ENTRY D.OECK PENTIUM 90 PCI' - 90MHz RAM BM C.256K 
PCI L.BUS FO 1.44M HO 425M 14" col. SVGA 3.476 
ENTRY D.DECK PENTIUM 120 PCI' - lOOMHz RAM 8M C.256K 
PCI L.BUS FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.316 
Hl·TECH P PENTIUM 75 • 75MHz RAM 8M C.256K PCI LBUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.670 
Hl-TECH P PENTIUM 90 • 90MHz RAM 8M C.256K PCI LBUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 3.959 
Hl·TECH P PENTIUM 120- 120MHz RAM 8M C.256K PCI LBUS 
FO 1.44M HD 425M 14" col. SVGA 4.753 
Hl-TECH P PENTIUM 133 • 133MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SV6A 5.234 
Hl-TECH T PENTIUM 75 • 75MHz RAM BM C.256K PCI L BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SV6A 3.n3 
Hl·TECH T PENTIUM 90 • 90MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HO 425M 14" col. SVGA 4.060 
Hl·TECH T PENTIUM 120 • 120MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SV6A 4.855 
Hl-TECH T PENTIUM 133-133MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 
FD 1.44M HD 425M 14" col. SV6A 5.336 

BLP INFORMATICA 

BLP- Via del Corso. 131 • 40051 Altedo (BO) • rei. 0511871634 

P 75 • Pentium 75MHz RAM 8M HD 540M FD 1.44M scheda video 
S.V6A UB 1M 1.790 
P100- Pentium 100MHz RAM 8M HD 16 FD t.44M scheda video 
S.VGA UB 1 M 2.000 
P120 - Pentium 120MHz RAM 16M HD 16 FD 1.44M scheda video 
S. VGA UB 1 M 2.550 
P133 - Pentium 133MHz RAM 16M HD 1 G FO 1.44M scheda Video 
S. VGA UB 1 M 2.800 
MONITOR 14" · colore S.V6A 0,28 500 
MONITOR 17" ·colore S.VGA multimedia 1.050 
SCHEDA SOUND BLASTEA 16 - con casse acustiche 235 
CO-ROM 4X - interno motorizzato 330 
SCHEDA MODEM - 28800 interno 350 
UNITÀ DI BACKUP- a nastro 400 
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BOCA RESEARCH 

Com. Tech S.r.l. • Via Michelangelo Peroglio. 15 - 00144 Roma 
Te/. 06/5294894 

M024ED • modem 2400 esterno 
M02410 ·modem 2400 interno 
M1441W ·modem V32bis 14.4k interno con fax 
M144AE ·modem V22/22bis/32/32bìs/42 14.4k con fax 
M144EE • modem V32bis 14.4k esterno con fax 
M144MA MACINTOSH ·modem V.32bis 14.4k esterno con fax 

CALCOMP 

caJcomp S.p.A. • Via del Tulipani, 5 ·Pieve Emanuele (Ml) 
Te!. 02/904433 

180 
130 
350 
300 
420 
440 

LASER CCL 600 ES· A3/A4 600x600 dpi PostScript 8M 16ppm 5.595 
LASER CCL 1200 ES • A3/A4 1200x600 dpl PostScrlpt 16M 16ppm 7 .900 
PRINTER C.MASTER PLUS 6603 XF • A4 trasferimento termico 
PostScript 8M 9.990 
PRINTER e.MASTER PLUS 6613 XF • A3/A4 trasferimento termico 
PostScript 16M 14.500 
PLOITER O.MATE 3024M ·foglio singolo 8 penne A1/A4 
interfaccia serJpar. 1M 4.190 
PLOTIER O.MATE 3024S - fogllo singolo 8 penne A1/A4 
interfaccia seriale 3.590 
PLOTTER O.MATE 3036M ·foglio singolo 8 penne AO/A4 
Interfaccia ser Jpar. 1 M 5.590 
PLOTTER O.MATE 3036$ - foglio singolo 8 penne AO/A4 Interfaccia 
eriale 4.990 
PLOTTER TECHJET C. 5324 ·getto d'inch. A1/A4 720dpi 
mono/360dpi col.6M serJpar. 9.990 
PLOITER TECHJET C. 5336 • getto d'lnch. AO/A4 7i0dpi 
mono/360dpi col. 6M ser./par. 12.990 
PLOTIER TECHJET D. 5424R ·getto d'Inchiostro A1/A4 720 dpi 
monocr. 4M serJpar. 6.990 
PLOITER TECHJET D. 5436R ·getto d'inchiostro AO/A4 720 dpi 
monocr. 4M ser Jpar. 8.990 
TABLET O.BOARO 11134120 CEDC · A4 per PC e Windows con cursore 
4 tasti cordless 995 
TABLET O.BOARO 11134180 CEDC • A3 per PC e Windows con cursore 
4 tasti cordless 1. 795 
TABLET O.BOARO lii 34240 CEDC -A2 per PC e Windows con cursore 
4 tasti cordless 3.890 
TABLET DRAWING SLATE31090 EDC • A5 per PC e Windows con 
penna a press. var. cordless 645 
TABLET DRAWING SLATE 31090 EDCM -A5 per Macintosh con 
penna a press. var. cordless 895 
TABLET DRAWING SLATE31120 EDC • A4 per PC e Wìndows con 
cursore 4 tasti cordless 695 
TABLET DRAWING SLATE 31120 EDCM · A4 per Macintosh con 
cursore 4 tasti cordless 995 
TABLET DRAWING SLATE 31180 EDC • A3 per PC e Windows con 
penna a press. var. cordless 995 
TABLET DRAWING SLATE 31180 EDCM. A3 per Maclntosh con 
penna a press. var. cordless 1.195 

CENTRO Hl 

Centro HL • Vìa di Novoli, 7 · 50121 Fìrenze - Te/. 167/013037 (numero verde) 

SINERGY 100 ·Pentium 100MHZ RAM 8M FDD 1.44M HD 1G S.VGA 2M 
Wln 95 2.140 
SINERGY 120- Pentium 120MHz RAM 8M FOD 1.44M HD 1G S.VGA 2M 
Win 95 2.240 
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SINERGY 133 ·Pentium 133MHzRAM 8M FOO 1.44M HD lG S.VGA 2M 
Wìn95 2.365 
SINERGY 150 ·Pentium 150MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 1G S.VGA 2M 
Win 95 2.565 
SINERGY 166 ·Pentium 166MHz RAM 8M FOD 1.44M HO 1G S.VGA 2M 
Win 95 2.810 

CITI ZEN 

Te/com· Via Feltre. 2816 · 20132 Milano - Te/. 021215691 
Gruppo Eletec - Via F.lli Rizzardi. 3 • 20100 Milano • Te/. 02148200868 
Olidata • Vfa Cavalcavia, 55 • 47023 Cesena (FO) ·Te/. 05471610770 

STAMPANTE 1200+ • 9 aghi 244 
STAMPANTE SWIFT90 · 9 aghi 399 
STAMPANTE SWIFT 90C • 9 aghi 425 
STAMPANTE SWIFT 90X • 9 aghi 570 
STAMPANTE ABC- 24 aghi 375 
STAMPANTE SWIFT 200 • 24 aghi 450 
STAMPANTE SWIFT 200C • 24 aghi 499 
STAMPANTE SWIFT 240X • 24 aghi 730 
STAMPANTE NOTEBOOK P.11 ·a trasferimento termico portatile 750 
STAMPANTE PN60- a trasferimento termico portallle 750 
STAMPANTE PROJET llC · a getto d'inchiostro 750 

COMPAQ 

Compaq Computer S.p.A. - Mllanofiori Strada 7 Palazzo R1 
20089 Rozzano (Ml) • Te/. 021575901 

Nota: la Compaq non ha un listino dei prezzi a/l'utente finale. Per Informazioni è 
necessario rivolgersi direttamente ai rivenditori 

COMPUTER POINT 

AZ Informatica S.r.l. ·Centro Comm.le S. Michele in Escheto - Vìa Martiri di 
Liggeri, 10/N · 55050 Lucca - Te/. 05831370367 

POWER LEVEL 75 • Pentium 75MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 
540M mon. col. MinìTower 2.570 
POWER LEVEL 90. Pentlum 90MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M mon. col. MlniTower 2.800 
POWER LEVEL 100 ·Pentium 100MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M mon. col. MlnìTower 3.040 
POWER LEVEL 120 • Pentìum 120MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M mon. col. MlnìTower 3.440 

DATABIT 

Sys Italia S.r.l. • Via T. Mertel, 32/J4 · 00167 Roma • Te/. 06/6635722 

PC486/100A - 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 
mon. VGA col. 1.830 
PC486/100L • 80486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 
mon. VGA col. 2.000 
PC486/1 OOP • 80486dx4 1 OOMHz RAM 4M FO 1.44M HD 540M 
mon. VGAcol. 2.120 
PC486/66CY • 80486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M HO 540M 
mon. VGA col. 1.720 
PC586/75PC ·Pentium 75MHz RAM 8M FO 1.44M HO 540M 
mon. VGA col. 2.770 
PC586/90PC ·Pentium 90MHz RAM 8M FO 1.44M HD lG mon. 
VGA col. 3.260 
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DATATRONICS 

Top Division S.r.l. - Via A. Volta, 10- 42024 Caste/novo Sotto (RE) 
Tel. 05221688446 

MOOEM 2400 CM· esterno 2400 bauds MNPS V42bis (ECDC) 181 
CARD MODEM/FAX 1414 CR • 14400 bps 271 
MODEM/FAX 1414 AX • prof.14400bauds MNP5 V42bisN23 Video!. 
Fax 14400 Glll V17/29/27ter 598 
MODEM/FAX 1414 CX· est 14400bauds MNP5 V42bisN23 Video!. 
Fax 14400 Glll V17/29/27ter 245 
MODEM/FAX 1414 HX • tnt. 14400bauds MNP5 V42bisN23 Videot. 
Fax 14400 Glll V17/29/27ter 206 
MODEM/FAX 1414 PC PCMCIA-14400 bauds MNP5 V42bisN23 
Videotel Fax 14400 Glll V17/29/27ter 289 
MODEM/FAX 1414 PX- pock.14400bauds MNP5 V42bisN23 
Video!. Fax 14400 Glll V17/29/27ter 289 
MODEM/FAX 2496 AX - est. 2400bauds MNP5 V42bisN23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27 ter 193 
MODEM/FAX 2496 QX • pocket 2400bauds MNP5 V42bisN23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27 ter 223 
MODEM/FAX 2496 VX · lnt 2400bauds MNPS V42bis.N23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27 ter 157 
MODEM/FAX 2814 AX ·est. 28800b. MNP5 V42bisN23 
Vid. Fax 14400 Glll V17/29/27terNFast 434 
MODEM/FAX 2814 cx. est 28800b. MNP5 V42bisN23 Videot. 
Fax 14400 Glll Vi7/29/27/34ter 437 

DIAMOND MULTIMEDIA SYSTEMS INC. 

Centro HL ·Via di Novo/1. 7 • 50127 Rrenze- Te/ 167/013037 (numero verde) 

SOUND SCHEDA MUSICALE· 16bit 48kHz stereo. multlCD vers. Bulk 115 
EDGE 30 2120XL ·PCI 1Mb DRAM Up. 2Mb vers. Retall 490 
EDGE 30 3240XL - PCI 2Mb VRAM Up. 4Mb vers. Retail 770 
STEALTH64 VIDEO 2121 PCI - DRAM Up. 2Mb {S3 TrioV+765) vers. Bulk 232 
STEAL TH64 VIDEO 3240 PCI - VRAM Up. 4Mb (S3 968) vers. Bulk 480 
KIT MULTIMEDIA 7000 ·CO 4X. 22 soft, scheda 16bit 48kHz, casse, 
videocass., Joystik 680 
KIT MULTIMEDIA ULTRA 8000 - CD 8X, 5 solt, scheda 16bit 48kHz, 
casse. v1deocass., wave table 790 
MOTIDN VIDEO PLA YER 2020 • per Stealth 64 Video serie 3000 versione 
Bulk 470 
MVP 1100 MOTION VIDEO PLAYER ·per decompressione MPEG 
per Stealth 64 Video 2121 215 

EPSON 

Epson llat1a S.p.A. • Via F.111 cas1raghl. 427 • 20099 Sesto S. Giovanni (Ml) 
Te/. 02/'262331 

ACTION DESK 5000 AV100/85HC- 486dx4 100MHz RAM 4M C.128K 
FD 1.44M HD 850M SVGA 14" colore ELC 2.690 
ACTION DESK 7000 AD700/85HC - 486dx4 1 OOMHz RAM 8M C. 128K 
FD 1.44M HD 850M CD·ROM S.VGA 14" c.ELC 3.490 
ACTION TOWER MUL TIM AMP66/42HC • Peni. 66MHz RAM8M 
FDl .44M HD420M S.VGA 14" c. CD·ROM casse sk-audio 3.690 
ENDEAVOR·L ENDLC66/27HC • 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 
420M S.VGA 14" colore ELC 2.090 
ACTION DESK 8000 AD800/85HC - PenL 90MHz RAM 8M C.256K 
FD 1.44M HD 850M CD-ROM S.VGA 14" col.ELC 4.390 
ACTIDN NOTE 600 ACT650/2 · n.book 80486dx2 50MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M LCD VGA 9.4" 3.190 
ACTION NOTE 660C ACT660C/1 - n.book 80486dx2 66MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M LCD VGA 10.3" col. 4.190 
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ACTION NOTE 800C ACT866C - n.book 80486dx2 66MHz RAM 4M 
FO 1.44 HD 340M LCD VGA 10.3" col. 4.590 
MONITOR ELC 14MPR·ll -14" colore MPR·ll S.VGA ris. 1024x768 595 
MONITOR ELC 15F- 15" colore MPR·ll S.VGA ris. 1024x768 n.I. 950 
STAMPANTE FX 870- stampante 9 aghi 80 col. 10 font 380 cps 820 
STAMPANTE FX 1170-stampante9 aghi 136 col. 3 font 380 cps 930 
STAMPANTE LX 300 - stampante 9 aghi 3 font 80 col. 220 cps 350 
STAMPANTE LX 1050+ ·stampante 9 aghi 136 col. 3 font 200 cps 760 
STAMPANTE DFX 8000·stampante18 aghi 136 col. 3 font 1066 cps 5.690 
STAMPANTE LO 100 ·stampante 24 aghi 80 col. 167 cps 6 font 399 
STAMPANTE LO 570t - stampante 24 aghi 80 col. 225 cps 650 
STAMPANTE LO 1070+ ·stampante 24aghi136 col. 225 cps 1.060 
STAMPANTE LO 1170 ·stampante 24 aghi 136 col. 300 cps 10 font 1.390 
STAMPANTE SO 870 - stamp. getto lnch. BOcol. 9 font 550cps 360dpi 
m.continuo/f.singolo 1.450 
STAMPANTE SO 1170 • slamp. getto inch. 136col. 9font 550cps 360dpi 
m.contlnuolf.singolo 1.850 
STAMPANTE SlYLUS 820t. stamp. getto d'inch. 80 col. 7 font 250 
cps 360 dpi cassetto A4 650 
STAMPANTE STYLUS 1000. stamp. getto d'lnch. 136 COI. 9 lont 250 
cps 360 dpi cassetto A3 1.200 
STAMPANTE STYLUS COLOR Il · stamp. getto inch. 9 font 4 ppm dpi 
cassetto A4 colori 720fi20 1.090 
STAMPANTE EPL 5200+ • stamp. laser6ppm A4 300 dpi RAM 1M 1.590 
SCANNER GT 5000 MAC ·piano fisso A4 300dpl l/F par. 16.7 mli. 
colori output 5011200 dpi 1.400 
SCANNER GT 5000 PC/PM - piano fisso A4 300dpl l/F par. 16.7 mii. 
colori output 50/1200 dpi 1.350 
SCANNER GT 5000 SCSl/PM • p. fisso A4 300dpl l/F par. 16.7 mii. 
col. output 50/1200 dp1 SCSI 1.550 
SCANNER GT 8500 MAC • p. fisso A4 400dpi f/F par. 1 miliardo 
col. ouljlut 5011600 dpl 1.750 
SCANNER GT 8500 PC· p. fisso A4 400dpl llF par. 1 miliardo col. output 
5011600 dpi 1.600 
SCANNER GT 8500 PC/SCSI · p. fisso A4 400dpi llF par. 1 miliardo col. 
output 50/1600 dpl SCSI 1.830 
SCANNER GT 9000 MAC - p. lisso A4 600dpi llF par. 1 miliardo col. 
output 5012400 dpf 2.070 
SCANNER GT 9000 PC - p. fisso A4 600dpi l/F par. 1 miliardo col. 
Output 50/2400 dpl 2.070 
SCANNER GT 9000 PC/SCSI • p. fisso A4 600dpi llF par. 1 miliardo col 
output 60/2400 dpl SCSI 2.170 

ESSEGI 

Esseg/ Informatica S.r.l. · Via Alberto Ascari. 1541156- 00142 Roma - Tel. 
0615193221 

PC TOP 586-cache 256K FD 1.44M HO 540M monltor14" mouse 
PC TOP E 120 INTEL ENDEAVOR • Pentium 120MHz RAM 8M FD 
1.44M HD 540M monitor 14" mouse 
PC TOP E 133 INTEL ENDEAVOR ·Pentium 133MHz RAM 8M FD 
1.44M HD 540M monitor 14" mouse 
PC TOP PENTIUM 75 PCI • 75MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 
540M monitor 14" mouse 
PC TOP PENTIUM 100PCI·100MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 
540M monitor 14" mouse 
PC TOP PENTIUM 120PCI·120MHz PCI RAM 8M FO 1.44M HD 
540M momtor14" mouse 
PC TOP PENTIUM 133 PCI • 133MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 
540M monitor 14" mouse 
PC TOP PENTIUM 150 PCI - 150MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 
540M monitor 14" mouse 
PC TOP PENTIUM 166 PCI -166MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 
540M monitor 14" mouse 

1.490 

2.316 

2.457 

1.780 

1.980 

2.100 

2.230 

2.457 

2.878 
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PC TOP Z 120 INTEL ATlANTIS 150 ·Pentium 150MHz RAM 8M FD 
1.44M HD 540M monitor 14• mouse 3.120 
PC TOP Z 120 INTEL ATLANTIS 166 ·Pentium 166MHz RAM 8M FD 
1.44M HD 540M monitor14" mouse 3.267 
NOTEBOOK Z STAR EX/C • 486clx4 75MHz HD 420M colore, trackball . 
dos+windows 2.900 
MONITOR 14" CTX - S.VGA colore 0.28 1024x768 MPRll non interfacciato 429 
HARD DISK 850M 358 
HARD DISK 1.08G IDE 405 
HARD DISK 1.08G SCSI 437 
CD-ROM ·quadrupla velocità 117 
FM 14400E · mod/fax est. V22-22bfs-32-32bis-42bis fax 9600 mocl. 14400 164 
FM 144001 • mod/fax int. V22·22bis-32·32bis·42bis fax 9600 mod. 14400 117 
FM 28800E - modem 28800/fax 9600 est. V21·22·22bis-32·32bls·42-42bis 
MNP2-5 281 
FM 28800! ·modem 28800/fax 9600 int V21·22·22bis·32·32bis·42-42bis 
MNP2·5 250 
MOUSE 290 S - 2900 dpi. Microsoft Mouse System 16 

EXECUTIVE 

E.xecutlve Computer Unes - Vìa Elettrochlm1ca, 40 • 22053 Lecco (CO) 
Te/. 034112211 

STAMPANTE LC 15 • 9 aghi, 136 colonne, 180 cps, parallela 647 
STAMPANTE LC 90 • 9 aghi, 80 colonne, 160 cps, parali., inseritore 55fg 258 
STAMPANTE LC 100 • 9 aghi, 80 colonne, 180 cps, parallela, colore 336 
STAMPANTE ZA 200 · 9 aghi. 80 colonne, 420 cps, parallela 877 
STAMPANTE ZA 250- 9 aghi, 136 colonne, 420 cps. parallela 1.020 
STAMPANTE LC 24 15 Il - 24 aghi. 136 colonne. 240 cps, parallela 770 
STAMPANTE LC 24 30- 24 aghi, 80 colonne, 192 cps, 360 dpi 
parali. colore 565 
STAMPANTE LC 24 300 • 24 aghi, 80 colonne, 264 cps, parai!. colore 647 
STAMPANTE LC 240 • 24 aghi, 80 colonne, 160 cps, parali. inseritore 55fg 344 
STAMPANTE LC 240 C • 24 aghi, 80 colonne, 160 cps. parali. lnser. 

-~~ ~ 
STAMPANTE XB 24 200 - 24 aghi, 80 colonne. 375 cps. parallela 1.020 
STAMPANTE XB 24 250 - 24 aghi, 136 colonne. 375 cps, parallela 1.163 
STAMPANTE WT 4000 -4 ppm. 300 dpl, 4M RAM, GOi, parallela 1.038 
STAMPANTE SJ 144 • ink termica, 382 cps, 360 dpi, parallela 518 
CD-ROM 2X ·doppia velocità multlsessione 350M transi. rate 258 

FUJITSU 

Fujitsu /talìa S.p.A. - Via Melchiorre Gioia, B - 20124 Milano • Te/. 02/6572741 

STAMPANTE DX700 • 9 aghi 80 col. 180 cps 12 cpi l/F parallela 297 
STAMPANTE Dl1150 CP IT-24aghi110 col. 200cps 360X360dpi 13 tonts 
l/F par. colore 720 
STAMPANTE Dl1150 S 1T • 24 aghi 110 col. 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
l/F seriale 720 
STAMPANTE OL 1250 P Il· 24 aghi 136 col. 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
1/F parallela 830 
STAMPANTEDL1250 S IT -24aghi136 col. 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
l/F seriale 925 
STAMPANTE DL3700 P • 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps 
l/F parallela 1.145 
STAMPANTE DL3700 PS • 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps l/F 
parallJseriale 1.240 
STAMPANTE DL3800 P rr · 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpi 14 fonts 
Wpara• 1~~ 
STAMPANTE DL3800 PS IT • 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpi 14 tonts 
l/F par Jser. 1.440 
STAMPANTE DL6400 PS - 24 aghi 136 col. 504 cps mono 12 cpi llF 
parJser. 2..725 
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STAMPANTE DL6600 PS • 24 a_ghi 136 col. 648 cps mono 12 cpi llF 
parJser. 
STAMPANTE Dl6600 PS+ - 24aghi 136col. 648cps mono 12cpi llF 
par./ser. pannello LCD. APTC 
STAMPANTE DL700 • 24aghi114 col. 216 cps 12 cpi llF parallela 
STAMPANTE 8100 PLUS 1T - getto/ìnchiostro 80 col. 180 cps 300dpi 
12 tonts l/F parali. 
STAMPANTE VM4 IT - laser6ppm 300dpi RAM 1M l/F parallela 
STAMPANTE VM8 • laser Bppm 300dpi RAM 2M llF parallela 
STAMPANTE FP180 • tennica portatile 80 col. 67 cps 360x360dpi 4 ronts 
l/F par. 

GRAPHTEC 

SPH Bettronica S.p.A. • Via Glacosa, 5 - 20127 Milano - Tel. 0212610051 

GP3005 - plotter loglio mobile AO 8 penne 113cm/sec 
GP3100 - plotter foglio mobile A 1 8 penne 113cm/sec 
MP5100 - plotter da tavolo A3 8 penne 79cm/sec 
MP5300 · plotter da tavolo A3 8 penne 70cm/sec 
FC2100·60A ·plotter rotolo/loglio mobile 2000x1220mm 60cm/sec 
TM1030 ·plotter termico formato 896mmx16m 16 punti 
TM1220 • plotter termico tonnato 420mmx16m 16 punti 
TM1300 ·plotter termico tonnato 297mmx16m 16 punti 
TAVOLETTA KD3220 ·formato 297x220mm cursore 4 tasti 
alim. intJseriale 
TAVOLETTA KD4620 ·formato 460x310mrn cursore 4 tasti 
alim. intJseriale 

HEWLETI PACKARD 

Hewlett Packard Italiana SpA • Via G. di Vìttorfo, 9 
20090 Cernusco Sul Naviglio (Ml)· Te/. 02192121 

HP 200LX- PC tascabile display 251ineex80caratteri RAM 1M. ROM 3M 
porta ser. 
HP OMNIGO - organizer portatile display 240x240 FSTN RAM 1 M, ROM 
3M porta ser. 
VECTRA VE 4/ 66 840 • 486dx2 66MHz 16M FD 1.44M HD 840M 
ris. 1280x1024 
VECTRA VE 4/100 840- 486dx4 lOOMHz 8M FO 1.44M HD 840M ris. 
1280x1024 
VECTRA XM2 41066 - 486clx2 66MHz 8M FD 1.44M HD 720M ris. grat. 
1280x1024 
VECTRA XM2 4/100 - 486dx4 100MHz 8M FD 1.44M HD 720M rls. graf. 
1280x1024 
VECTRA VE 51100 640 (SERIE 2) ·Pentium 100MHz 16M FO 1.44M 
HD 640M ris. 1024x76811280x1024 
VECTRA VE 5/133 1280 (SERIE 2) ·Pentium 133MHz 16M FD 1.44M 
HD 1280M ris. 1024x768/1280x1024 
VECTRA VE 5/133 1280 (SERIE 3) ·Pentium 75MHz 16M FD 1.44M 
HD 840M ris. 1280x1024 
VECTRA VL 5/ 90 1080 (SERIE 4) - Pentium 90MHz 16M FO 1.44M 
HD 1080M ris. 1280x1024 
VECTRA VL 5/1001080 (SERIE 4) ·Pentium 100MHz 16M FD 1.44M 
HO 1080M ris. 1280x1024 
VECTRA VL 5/100 1280 (SERIE 4) - Pentium 100MHz 16M FD 1.44M 
HD 1280M ris. 1280x1024 
VECTRA VL 51120 1080 (SERIE 4) ·Pentium 120MHz 16M FD 1.44M 
HD 1080M ris. 1280x1024 
VECTRA VL 51120 1280 (SERIE 4) ·Pentium 120MHz 16M FD 1.44M 
HD 1280M ris. 1280x1024 
VECTRA VL 5/1331280 (SERIE 4) ·Pentium 133MHz 16M FO 1.44M 
HO 1280M ris. 1280x1024 
VECTRA VL 51150 1280 (SERIE 4)- Pentium 150MHz 16M FD 1.44M 
HD 1280M ris. 1280x1024 

3.120 

3.380 
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1.460 
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10.870 
11.715 
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3.065 

10.920 
32.900 
20.800 
10.230 

890 

1.550 

1.140 

789 

3.225 

2.590 

2.755 

2.845 

4.110 

4.930 

4.380 

3.965 

4.715 

4.715 

5.250 

4.835 

5.120 

5.700 
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VECTRA VL 5/1661280 (SERIE 4)- Pentium 166MHz 16M FD 1.44M 
HD 1280M ris. 1280x1024 6.375 
VECTRA XM2 51075 - Pentium 75MHz 8M FD 1.44M HD 840M ris. graf. 
1280x1024 3.895 
VEGTRA XM2 51120 - Pentium 120MHz 8M FD '-44M HD 840M rls. graf. 
1280x1024 4.670 
VECTRA XM2 51133 - Pentium 133MHz 8M FD 1.44M HD 840M ris. gral. 
1280x1024 5.905 
HP OMNIBOOK 600 C 4175 8.5" - n.book 486dx4 75MHz 8M FD 1.44M 
HO 340M display colori DSTN 8.5" 4.400 
HP OMNIBOOK 600 CT 4175 9.5" - n.book 486dX4 75MHz 8M FD 1.44M 
HD 340M display colori TFT 9.5" 5.250 
HP OMNIBOOK 600 FLOPPY O.DRIVE - esterno da 3.5" 359 
HP OMNIBOOK 5000 CT 5/090 • n.book Pentium 90MHz 8M FD 1.44M 
HD 1G display colori TFT 10.4" 8.460 
HP OMNIBOOK 5000 CT 5/120 • n.book Pentium 120MHz 16M FD 1.44M 
HD 1.2G display colori TFT 10.4" 9.785 
HP OMNIBOOK 5000VL C 5175 • n.book Pentium 75MHz 8M FD 1.44M 
HD 540M display colori DSTN 10.4" 5.695 
HP OMNIBOOK 5000VL Cl 5/90 - n.book Pentium 90MHz 8M FD 1.44M 
HD 1G display colori TFT 10.4" 7.785 
MONITOR COLORE 14" • 1024x768 75Hz ergonomico 817 
MONITOR COLORE 14" • 800x600 S.VGA dot pitch 0.28mm 673 
MONITOR COLORE 15" - 1280x1024 U.VGA dot pitch 0.28mm ergonomico 998 
MONITOR COLORE 17" • 1280x1024 U.VGA 1.640 
MONITOR COLORE 21 " • VGA ris. 1600X1200 4.775 
MONITOR MONOCROMATICO 14" - VGA con schermo bianco 410 
HP DESKJET 340 COLOR • stampante portatile getto d'inchiostro 600x300 
dpl 3ppm 613 
HP DESKJET 600 • stampante getto d'ìncliiostro 600x600 dpi 4ppm 485 
HP DESKJET 600C • stampante getto d'inchiostro 600x600 dpl 4ppm colore 855 
HP DESKWRITER 600 - stampante getto d'Inchiostro 600x300 dpi 4ppm 625 
HP PAINTJET XL 300 - stamp. getto d'inch. f.J/A4 l/f Centronix 
RS-422/AppleTalk colore 5.795 
HP PAINTJET XL 300 PS - stampante getto d'inchiostro colore PostScript 9.450 
HP LASERJET 5L - stampante laser, 4 ppm, 600X600 dpi A4 1.180 
HP LASERJET 5P ·stampante laser, 6 ppm, 600X600 dpl A4 2.100 
HP LASERJET 4SI ·stampante laser. 16 ppm, 600 dpi A4 7.200 
HP LASERJET 4SI MX • slampante laser. 16 ppm, 600 dpl, postscript A4 10.500 
HP LASERJET 4V- stampante laser. 16 ppm, 600 dpi A4/A3 5.200 
HP SCANJET 4C • scanner 600dpi 1 miliardo di colori a 30 bit 2.230 
HP SCANJET 4S • scanner monocromatico 200dp116 livelli di grigio 600 
HP SCANJET 4SI ·scanner di rete per 20 utenti monocromatlco 300dpi 5.590 
HP DESIGNJET 230 A4/AO ·plotter/getto inch. 4M 600 dpi formato 
A4/A 1 monocr. 5.150 
HP DESIGNJET 230 A4/A1 ·plotter/getto inch. 4M 600 dpi formato 
A4/AO monocr. 6.800 
HP DESIGNJET 600 A4/AO ·plotter/getto inch. 4M 600 dpi formato 
A4/A1 monocr. 10.950 
HP DESIGNJET 600 A4/A1 ·plotter/getto lnch. 4M 600 dpi formato 
A4/AO monocr. 9.250 
HP OESIGNJET 750C A4/AO • plotJg. inch. 4M 600dpVb·n 300dpUcol. 
A4/AO col. 15.750 
HP DESIGNJET 750C A4/A 1 . ploUg. fnch. 4M 600dpl/b·n 300dpUcol. 
A4/A1 col. 13.250 

HYUNDAI 

Data Pool S.r.l. - Via Casa! Morena, 19 - 00100 Roma· Te/. 0617231331 

APC HY 4000 OK CHIP-UP· slim RAM 4M C.128K FDD 1.44M scheda 
video VESA mouse tast 0056.x 1.263 
PC HY 4000 SGL SL CHIP-UP· slim RAM 4M FDD 1.44M scheda 
video VESA mouse tast. DOS6.x 1.122 
PC HY 4000E OK CHIP·UP • stim RAM 4M C.256K FDD 1.44M 
scheda video VESA mouse tast. DOS6.x 1.288 
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PC HY 5000PE OK CHIP-UP· desk RAM 8M C.256K FDD 1.44M 
sch. video PCI mouse tast. DOS6.x 3.811 
PC HY 5000PTE TW CHIP-UP· tower RAM 8M C.256K FDD 1 44 
M sch. video PCI mouse tasL DOS6.x 2.059 
NB HY N400 425$ MONO 170- n.book RAM 4M FOD 1.44M LCD 10" 
mono trackbalf 1.934 
HCM 428E·14" colori 1024x768 449 
HL 5864 • 15" colori 1280x1024 722 
HMM 413 ·monocromatico 640x480 217 
PINOVIA 2480 ·stampante 24 aghi 136 col. 300 cps paralll serlale 662 

: 

IBM Semea • Circonvallazione Idro Scalo • 20090 Segrate (Ml) 
Te/. 02159621 
Lexmark lnternational S.r.l. • Via Rivo/tana, 13, Edific10/A Milano S. Felice 
20090 Segrate (Ml) - Te/. 02! 281031 

APTIVA O.TOP 2144-910 • 486dx2 66MHz V.Bus RAM 4M HO 540M 
mon. W 0.28 2.290 
APTIVA O.TOP 2144-911·486dx2 66MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD·ROM sch. audio 2.790 
APTIVA O.TOP 2144-914 - 486dx2 66MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audlo 3.190 
APTIVA O.TOP 2144·921 • 486dx4 100MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.390 
APTIVA O.TOP 2144-930 ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M HO 540M 
mon. 14" 0.28 3.290 
APTIVA O.TOP 2144-941- Pentium 100MHz PCI RAM 8.M HD 850M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 5.390 
APTIVA TOWER 2168-931 ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M HO 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.990 
APTIVA TOWER 2168-951·Pentium120MHz PCI RAM 8M HO 1G 
mon. 14" 0.28 CD·ROM sch. audio 5.990 
THINKPAD 340CSE 2610-063 • 486slc2 66MHz C.16K RAM 4M HD 360M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 4.320 
THINKPAD 370C 9545-TC1/9545TC2 • 486dx4 75MHz C.16K RAM 4M 
HO 360M LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 7.690 
THINKPAD 701C DX2150 • 486dx2 50MHz C.8K RAM 4M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. m.att.. 8.790 
THINKPAO 701C DX4/75- 486dx4 75MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 10.473 
THINKPAD 701CS DX4n5- 486dic4 75MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 9.309 
THINKPAD 701CS DX5/SO • 486dx4 75MHz C.8K RAM 4M HD 540M 
LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 7.617 
THINKPAD 755CD 9545C03 • 486dx4100MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGAcol. matr.att. 15.271 
THINKPAO 755CDV 95450V2-486dx4100MHz C.16K RAM8M HD810M 
LCD TFT 10.4" VGA coLm.att. CDROM 16.678 
THINKPAD 755CE 9545CE3 • 486dx4100MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCD TFT10.4" VGA col. matr.att. 11 .805 
THINKPAD 755CV 9545CV2 • 486dx4 100MHz C.16K RAM8M HO 810M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr. alt. 15.488 
THINKPAD 755CX 9545CX2 • Pentium 75MHz C.16K RAM 8M HD 810M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att. 14.838 

1.P.S. 

Logie System Hardware e Software S.r.l. · Via Triumplina, 189 - 25136 Brescia 
Te/. 03012007920 

486DX2 66 • 486dx2 66MHz RAM 8M Cache 256K FO 1.44M 
HD 540M 1.820 
MM486DX2 66 • 486dx2 66MHz Mullfm. RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M S.Blasl CD-ROM 2.325 
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MM486DX4100 • 486dx4100MHz PCI RAM BM Cache 256K FD 1.44M 
HD540M 
DUAL PENTIUM • 1 Cpu RAM 8M Cache 256K FD 
l .44M HD 540M 
PENTIUM ZAPPA· 90MHz RAM BM Cache 256K FD 
l.44M HD 540M 
MONITOR W C7CM5209 • 1024x768 
MONITOR 15" B4CM5279 • 1024x768 
MONITOR 17" B1821W02 • 1280x1024 stereo 
MONITOR 20" C4CM2/89 • 1280x1024 
MONITOR 2l"B0725E -1600x1280 MPRIJ 

INTERCOMP 
lntercomp S.p.A. - Via della Scienza, 27 • 37139 Verona 
Te/. 04518510533 

MASTER 486/0X4 PCI ISA· 80486dx4100MHz RAM 4M 

2.170 

3.710 

2.750 
490 
760 

1.560 
2.310 
3.500 

cache 256K FD 1.44M HD 850M E·IDE 3.149 
TARGET EN 486/0X2 PCI ISA • 80486dx2 66MHz RAM 4M 
cache 256K FD 1.44M HD 420M E·IDE 2.589 
TARGET EN 486/DX4 PCI ISA • 80486dx4 1 OOMHz RAM 4M 
cache 256K FD 1.44M HD 520M SCSI 3.n9 
MASTER AMI PENTIUM 90 PCI EISA· Pentium 90MHz RAM 8M 
cache 512K FD 1.44M HD 635M E·IDE 6.873 
MASTER PENTIUM 133 PCI EISA· Pentium 120MHz RAM BM 
cache 256K FD 1.44M HD 850M E·IDE 6.653 
MASTER PENTIUM 133 PCI ISA· Pentium 133MHz RAM 8M 
cache 256K FD 1.44M HD 2G SCSI 7.963 
TARGET EN AMI PENT 120 PCI EISA· Pentium 120MHz.RAM BM 
cache 512K FD 1.44M HD 1G SCSI 9.043 

TARGET EN PENTIUM 75 PCI ISA· Pentìum 75MHz RAM 8M 
cache 256K FD 1.44M HD 420M E·IDE 3.403 
TARGET EN PENTIUM 100 PCI ISA· Pentium 120MHz RAM BM 
cache 256K FD 1 44M HD 520M SCSI 5.783 
TARGET EN PENTIUM 133 PCI EISA· Pentium 133MHz RAM BM 
cache 256K FD 1.44M HD 520M SCSI 7.683 
BRIDGE F.N. 486DX2 66 340 9.5" • note book 486dx2 66MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 9.5" mon LCD 2.700 
BRIDGE FN. 486DX2 66 340 10.3" ·note book 486dx2 66MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. D.S. STN 3.600 

BRIDGE F.N. 486DX2 66 340 10.3" ·note book 486dx2 66MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. TFT 5.000 
BRIDGE F.N 4860X4 100 340 9.5" ·note book 486dx4 100MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 9.5" mon. LCD 2.840 
BRIDGE F.N 486DX4100 340 10.3" ·note book 486dx4 100MHz 
RAM 4M FD l .44M HD 340M 10.3" col. D.S. STN 3.7 40 

BRIDGE F.N 4860X4100 340 10.3" ·note book 486dx4100MHz 
RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. TFT 5.140 

MONITOR 14" COLORE· S.VGA 0.2850KHz1024x768 N I. LR. 
MPRll digitale 640 
MONITOR 15" COLORE· S.VGA 0.28 50KHz 1280x1024 N.t. L.R. 
MPRll digitale con OSO 1.030 

LEMON COMPUTERS 
Jen Ele111omca S.r.l · Zona lnd.le E. Fermi - 6201 O Montelupone (MC) 
Te/. 07331224012 

PENTIUM MR 75 • 75MHz RAM SM C.256K FD 1.44M HD 425M 
scheda VGA 1 M 2.395 
PENTIUM MR 90 • 90MHz. RAM SM C.256K FD 1.44M HD 425M 
scheda VGA 1 M 2.790 
PENTIUM MR 100·100MHz:RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 425M 
scheda VGA 1 M 2.990 
NOTEPRO GDLD 4860X2 66 • 80486dx2 66MH2 RAM 4M FO 1.44M 
display 1 o· LCD monocr. 2.160 
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NOTEPRO GOLD 486DX4 100 • 80486dx4 1 OOMHz RAM 4M FD 1.44M 
display 1 O" LCD monocr. 
NDTEPRO GOLD 486SX 33 • 80486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M 
display 1 o· LCD monocr. 
MONITOR 14" • N.I. MPR·ll 
MONITOR 15" · N.I. MPR-11 
MONITOR 17" • N.I. MPR·ll 
MONITOR 20" • N.I. MPR·ll 
NOTEPRO GOLD·HARD DISK 340M 
NOTEPRO GOLD·HARD DISK 510M 
KIT MULTIMEDIALE IDE ·CD-ROM IDE 2v. scheda sonora 
coppia casse ampli!. 
KIT MULTIMEDIALE SCSI· CD-ROM SCSI 4v. scheda sonora 
coppia casse ampllf. 

MANNESMANN T ALL V 

Mannesmann Tal/y • Via Borsini. 6 • 20094 Corsico (Ml) • Te/. 021486081 

BLU MT 150 9 - stamp. ser Jmatrice punti 9 aghi 80/136 col. 12cpl 
360cps 
BLU MT 150 9 C - stamp. serJmatr. puntl 9 aghi 80/136 col. 12cpi 
360cps colore 
BLU MT 151 9 - stamp. ser./matrice punti 9 aghi 80/136 col. 12cpi 
360cps 
BLU MT 151 9 F/C - stamp serJmatr. punti 9 aghi 80/136 col. 12cpi 
360cps colore 
VERDE MT 135 -stampante ad impatto 24 aghi 
VERDE MT 136 - stampante ad impatto 24 aghi 
VERDE T 2016 ·stampante ad Impatto 9 aghi 
VERDE T 2016 CARICATORE • fogll singoli 1 vasca 
BLU MT 150 24 - stamp. ser Jmatrlce punti 24 aghi 80/136 col. 12cpi 
360cps 
BLU MT 150 24 AFI - stamparne ad Impatto 24 aghi+lns. orizzontale aut. 
BLU MT 150 24 C - stamp. serJmatr. punti 24 aghi 80/136 col. 12cpl 
360cps colore 
BLU MT 151 24 • stamp. serJmatrice punti 24 aghi 80/136 col. 12cpl 
360cps 
BLU MT 151 24 C • stamp. ser./matr. punli 24 aghi 80/136 col. 12cpl 
360cps colore 
BLU MT 350 - stampante ad impatto 24 aghi 
BLU MT 350 C • stampante ad impatto 24 aghi colore 
BLU MT 360 • stampante ad impatto 24 aghi 
BLU MT 360 2T • stampante ad impatto 24 aghi con doppio trattore 
BLU MT 360 C - stampante ad impatto 24 aghi colore 
VERDE MT 83 • stamp. seriale matrJpuntl 24 aghi, 80 col. vel. 216cps 
VERDE MT 83 C - stamp. seriale malr Jpuntl 24 aghi, 80 col. vet. 216cps 

2.470 

2.080 
448 
598 

1170 
2.110 

460 
700 

418 

790 

1.110 

1.184 

1.218 

1.327 
686 
0n 
283 
170 

1.375 
1.668 

1.479 

1.626 

1.764 
4.005 
4.188 
5.077 
5.349 
5264 

537 

colore 640 
VERDE MT 83 CARICATORE ·fogli singoli 1 vasca 78 
VERDE MT 84 • stamp. seriale matr Jpunti 24 aghi, 136 col. veloc. 216cps 680 
VERDE MT 84 C - stamp. ser. matrJpunti 24 aghi, 136 col. veloc. 216cps 
colore 
VERDE MT 84 CARICATORE - logli singoli 1 vasca 
BLU MT 94 - stampante a getto d'inchiostro 
BLU MT 94 CARICATORE - fogli singoli 1 vasca 
BLU T 7040 - stampante a getto d'inchiostro 
BLU T 7040 KIT COLORE • 
VERDE MT 93 • stamp. getto/inchiostro 64 ugelli 300/150cps 360dpi 
13 font 
VERDE MT 93 CARICATORE· fogli singoli 1 vasca 
VERDE T 701 O - stampante a getto d'inchiostro 
VERDE T 7018 - stampante a getto d'inchiostro 
VERDET 7118 - stampante a g_etto d'Inchiostro 
VERDE T 7118 C • stampante a getto d'inchiostro colore 
BLU T 9005 PS • stampante led 
BLU T 9008 • stampante laser 

793 
91 

1.766 
312 
632 
123 

1.206 
233 
632 
399 
516 
574 

2.319 
2.615 

373 
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VERDE T 9108 ·stampante laser 
VERDE T 9208 • stampante laser 
BLU T 9005PS - stamp. di pagina 5ppm PostScript 43 font 3000 
pagJmese 

MICRA 

FCH S.rl. ·Via L. Kossulh 20/30 -57127 Livorno 
Te/. 05861863300 

BUSINESS PENTIUM MIO TOWER - 90MHz RAM SM FDO 1.44M HD 
850M modem/faJC con abbonam. Internet 
PARTNER PENTIUM MINI TOWER • 75MHz RAM SM HD 540M kit 
mullimed. con CD-ROM quadr.veloc.sk·audio 
PERFORMACE PENTIUM BIG TOWER • lOOMHz RAM 8M HD 850M 
predisposizione Ethernet 
STARTER PENTIUM DESKTOP· 75MHz RAM BM HD 540M 
MONITOR GREEN UNE 14" • low emission NI 
MONITOR GREEN UNE 14• DIGITALE· low emission NI 
MONITOR GREEN UNE 15" DIGITALE· tow emission NI 
MONITOR SAMSUNG 17" DIGITALE· low emission NI 

MIRO COMPUTER PRODUCTS AG 

1.157 
1.459 

2.319 

2.690 

2.690 

2.790 
2.190 

450 
480 
669 

1.349 

Centro HL· Via di Novoli. 7 • 50127 Arenze ·Te/. 167/()13037 (numero verde) 

ERGOLINE D156BFA • monìtor multìm. 15" Oot plch 0.27mm sch. 
piatto altop. stereo 850 
ERGOLINE 01764TE -monitorTrinitron 17" SA CRT Oot pich 0.25mm 
schenno piatto 1.450 
CRYSTAL 12SD ·scheda video PCI 1 Mb Dram up 2Mb (S3 732) 
Vers. Bulk 134 
VIDEO 20SV ·scheda video PCI 2Mb Vram up (S3 Vìsion 968) 
Vers. Bulk 440 
VIDEO 22SD - scheda video PCI 2Mb EDO Dram (S3 Trio 64+765) 
Vers. Bulk 280 
VIDEO DC20 ·scheda acquisizione video PCI 60 frames/sec 1.219 

M3 INFORMATICA 

M3 Informatica· Via Forlì, 82 · 10049 Torino· Te/. 011fl397035 

80486DX4 • 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 850M S.VGA PCI 1.040 
PENTIUM 100 PCI -100MHz RAM BM FO 1.44M HD 850M S.VGA PCI 1.400 
PENTIUM 133 PCI· 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 850M S.VGA PCI 1.700 
PENTIUM 150PCI·150MHz RAM 8M FO 1.44M HD 850M S.VGA PCI 1.900 
NOTEBOOK 586 • 586 RAM 4M FD 1.44M HD 350M display matrice attiva 2.550 
SCHEDA MUSICALE 16 BIT 80 
SCHEDA DIGITALIZZATRICE VIDEO 450 
GRUPPO CONTINUITÀ- SOOW con batterìe e filtro 500 

NEC Italia S.r.l. · Via L. Da Vmc1, 97 • 20090 Trezzano SIN (Ml)· Te/. 02/484151 

VERSA M·M/1 OOC540 • n.book 486dx4 1 OOMHz RAM BM C.128K 
HO 540M LCD colori TFT 9.600 
VERSA M·M/1 OOTC540 • n.book 486dx4 1 OOMHz RAM 8M C.128K 
HO 540M LCD col. TFT True Color 10.900 
VERSA S·S/330 • n.book leggero 486sx 33MHz RAM 4M HD 210M 
LCD col. Oual Scan 3.490 
VERSA S·S/SOC - n.book leggero 486dx2 SOMHz RAM 4M HO 260M 
LCD col. TFT 4.990 
VERSA V·V/50C340 • n.book 486dx2 50MHz RAM 4M HD 340M LCD 
colori TFT 5.980 

374 

ERSA V-V/500250 - n.book 486dx2 SOMHz RAM 4M HO 250M 
LCD colori Dual Scan 
VERSA V·V/75C540 • n.book 466dx4 75MHz. RAM 4M HD 540M LCD 
colorìTFT 
VERSA P·P/75C810 • n.book Pentium 75MHz RAM SM HD SlOM 
LCD colorì TFT 
VERSA P·P/75H810- n.book Pentium 75MHz RAM 8M HD B10M 
LCD colori TFT 10.4" S.VGA 
MONITOR XE15 • 15" colore rìs. 1024x768 Mullisync 
MONITOR XE21 - 21" colore Oat screen rìs. 1024x1024 
MONITOR XV14- W colore rìs. 1024x768 
MONITOR XV17 • 17" colore ris. 1024x768 
P20 - stamp. 24 aghi SO col. 192 cps 8 font residenti 
P30 - stamp. 24 aghi 136 col. 53 cps 8 font residenti 
P520 • stamp. 24 aghi 136 col. 216 cps 8 font residenti 
P62 - stamp. 24 aghi BO col. 300 cps 8 font residenti 
P72 • stamp. 24 aghi 136 col. 300 cps B font residenti 
SUPER SCRIPT 610 PLUS· stamp. 6 ppm 300x300 dpl lnterf. parallela 
SUPER SCRIPT 660 - stamp. 6 ppm 600x600 dpi lnterf. parallela 
SUPER SCRIPT COLOR 3000 • stamp. termica A4 1 ppm/colori 3 
ppm/monocr. 300x300 dpi 
CD-ROM MULTISPIN 2X 2XC DC· esterno Disk Changer 
CD·ROM MUlTISPIN 2X 4X KIT. interno+ Interfaccia IOE ATAPI 
CD·ROM MUL TISPIN 3XP PLUS 401 • 6BOM transfer rate 500K/sec. 
accesso 240ms 
CD-ROM MULTISPIN 6XE 602 - esterno 6SOM transler rate 900K/sec. 

4.950 

6.890 

11.490 

12.900 
1.360 
4.190 

699 
1.890 

390 
630 
860 

1.130 
1.350 

899 
1.350 

2.290 
1.190 

399 

930 

accesso 145ms 1.190 
CD·ROM MULTISPIN 6XI 502 • interno 680M transfer rate 900K/sec. 
accesso 145ms 949 

OLIVETI I 

Ollve/t1 S.p.A. - Via Meravigli, 12 · 20123 Miiano 
Te/. 167/()12587 (numero verde) 

ENHANCED M4·424S • 466sx 33MHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2.390 
ENHANCED M4-434S • 486sx2 50MHz RAM 4M HO 540M SW precarìc. 2.656 
ENHANCED M4-454S • 466clx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW precarie. 2.725 
ENHANCED M4·464S • 466dx2 66MHz RAM 8M HD 420M SW precarie. 3.250 
ENHANCED M4-484S - 486dx4 100MHz RAM 8M HD 420M SW precarie. 3.990 
ENTRY O.TOP CASE M4-432 • 486sx2 50MHz RAM 4M HO 420M SW 
precarie. 2.310 
ENTRY SLIM CASE M4-432S • 486sx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW 
precarie. 2.180 
ENVISION 4860X4/100 420 • 466dx4 100MHz RAM BM HD 420M+ANK 
infrared 2.990 
ENVISION 486DX4/100 635 • 466dx4100MHz RAM BM HD 635M+ANK 
infrared+modem/laJC 3.320 
NEW SUPREMA O.TOP M6-750 1050 • 486dx2 50MHz RAM 16M 
HD 1050M VfSION SW precarie. 6.450 
NEW SUPREMA O.TOP M6-760 1050 • 486dx2 66MHz RAM BM 
HD 1050M VISION SW precarie. 6.103 
NEW SUPREMA O.TOP M6·770 1050 - 486dx4 lOOMHz RAM 8M 
HD 1050M VISION SW precarie. 6.753 
NEW SUPREMA S.CASE M6·750S 1050 • 466dx2 SOMHz RAM BM 
HO 1050M VISION SW precarie. 6.320 
NEW SUPREMA S.CASE M6·760S 1050 • 486dx2 66MHz RAM BM 
HO 1050M VISION SW precarie. 6.623 
NEW SUPREMA S.CASE M6·770S 1050 • 466dx4 100MHz RAM 16M 
HO 1050M VISION SW precarie. 7.273 
PCS 42 p VESA 142128 - 4B6dx2 50MHz RAM 4M HD 540M sw 
prec. video 0.28 LE 3 .. 210 
PCS 42 P VESA 142131 - 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.26 LE 3.31 O 
PCS 42 P VESA 142134 • 486sx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 2.825 
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ENVISION PENTIUM/75 635 • Pentium 75MHz RAM 8M HD 635M+ANK 
infrared 3.390 
ENVISION PENTIUM/75 850 • Pentium 75MHz RAM 8M HD 850M+ANK 
lnfrared+modem/fax 3.720 
PCS 52 152002 • Pentium 60MHz RAM 8M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 4.550 
PENTIUM M4·82 AT 210 • 60MHz RAM 8M HD 210M ATsoftware 
precaricato 4.020 
PENTIUM M4·82 AT 420 · 60MHz RAM 8M HD 420M AT software 
precaricato 4.290 
PENTIUM M4·82 AT 540 • 60MHz RAM BM HD 540M AT software 
precaricato 4.420 
PENTIUM M4·82AT1050 · 60MHz RAM 8M HD 1050M AT software 
precancato 5.420 
ECHOS 42 41120 B/W ·note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 2.990 
ECHOS 43 41170 COLOR· note book RAM 4M HD 170M colori (DSNT) 4.390 
ECHOS 44 4/240 COLOR ·note book RAM 4M HD 240M colori (DSNT) 4.990 
PHILOS 20 486 SL 120 B/W ·note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 1.890 
PHILOS 33 486 SL 84 COLOR • note book RAM 4M HD 84M colori 2.380 
PHILOS 44 486 SL 120 B/W · note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 3.080 
PHILOS 45 486 SL 170 B/W • note book RAM 4M HD 170M bianco/nero 3.930 
PHILOS 45C 486 SL 240 COLOR • note book RAM 4M HD 240M 
colori {TFT) 6.490 
MONITOR DSM 27-039 500 
MONITOR OSM 27·117 2.250 
MONITOR OSM 27-514/MS 930 
MONITOR DSM 27·615 1.200 
MONITOR DSM 28·143/PS2 680 

OMB COMPUTER$ 

Computer lndustJy S.r.l. - Via Bricito, 29/A • 36061 Bassano Del Grappa (VI) 
Te/. 04241523628 

T486DX/66C- 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FO 1.44M mon. 14" S.VGA 1.600 
T4860X2/80A • 486dx2 80MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FO 1.44M mon. 14" S.VGA 1.700 
T4860X4 • 486dx4100MHz RAM 4M C.256K HD 540M 
FO 1.44M mon W S.VGA 1.790 
T486SX - 486sx 40MHz RAM 4M HD 540M FD 1.44M mon. 14" S.VGA 1.350 
PEN 9ot - Pentium 90MHz RAM 8M C.256K HD 540M 
FO 1.44M mon. 14" S,VGA 2.400 
PEN 1001 ·Pentium lOOMHz RAM BM C.256K HD 540M 
FO 1.44M mon. 14" SVGA 2.500 
MONITOR 14" • S.VGA 1024x768 0.28 O.P.N. int. MPRll 395 
MONITOR 14" LA· S.VGA 1024x768 0.28 D.P. low radiation 365 
MONITOR 15" • S.VGA 1280x1024 0.31 D.P.N. int. MPRll 620 
MONITOR 17" • S.VGA 1280x102"4 0.31 D.P.N. lnt. 30/66kHZ digit 1.150 
HARD DISK 540M IDE 320 
HARD DISK 850M IOE 400 
A.OPPY DISK DRIVE· 1.44M 49 
MODULI SIMM 1 MB· 3 chip 68 
MODULI SIMM 4MB • 72 pin 260 
MODULI SIMM 8MB • 72 pin 525 
MODULI SIMM 16MB • 72 pln 940 

OYSTER 

TVC Italia S.r.l. -Strada del Mobile. 16/C - 33080 Visinale di Pasiano (PN) 
Te/. 04341610857 

BRAHMA PENTIUM 75 MA 10.4" • 75MHz RAM 8M HD 340M 
CD-ROM 4X LCD COI matrice alt audio 16 bit 6.050 
BRAHMA PENTIUM 75 M.P. 11.4" • 75MHz RAM BM HD 340M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 5.170 
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BRAHMA PENTIUM 90 M.A. 10.4" • 90MHz RAM 8M HD 540M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 
BRAHMA PENTIUM 90 M.P. 11.4" • 90MHz RAM 8M HO 540M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 
BRAHMA PENTIUM 100 M.A. 10.4" • 100MHz RAM 8M HO 810M 
CO·ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 
BRAHMA PENTIUM 100 M.P. 11.4" • 100MHz RAM 8M HD 810M 
CD-ROM 4x LCD col. matrice pass. audio 16 bit 
BRAHMA PENTIUM 120 M.A. 10.4" • 120MHz RAM 8M HD 1.2G 
CO·ROM 4x LCD col. matrice att. audio 16 bit 
BRAHMA PENTIUM 120 M.P. 11.4" - 120MHz RAM 8M HD 1.2G 
CD-ROM 4x LCD col. matrlce pass. audio 16 bit 

PHONIC 

6.460 

5.570 

6.820 

5.930 

7.600 

6.700 

Phonic Computers Italia S.r.l. - Via A. Volta, 1011 • 42024 Caste/novo Sotto (RE} 
Te/. 05221688334 

PHE 425L- 80486VL-BUS+dlC.2/66MHz RAM 4M HD 650M S.VGA 1M 1.319 
PHE 431 • 80486dx4 75MHz RAM 4M HD 850M S.VGA PCI 1 M 1.686 
PHE 432 • 80486dx4100MHz RAM 4M HD 850M S.VGA PCI 1 M 1.666 
PHE 450M • 80486dx4 Multìm. 100MHz RAM4M H0650M CD·ROM 
4x S.Blaster modem 1.979 
PHE SC · 586 PCI-Pentium 75/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.301 
PHE 5CM • 586 PCl·Penl 75/1 BOMHz Multim. RAM8M HD650M 
CD·ROM S.BlasL Casse 2.529 
PHE SE· 586PCI-Pentium 100/180MHz RAM BM HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.651 
PHE SF • 586 PCI· Pentium 120/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 2.796 
PHE SG • 586 PCI-Pentium 133/180MHz RAM 8M HD 850M 
S.VGA PCI 1M 3.194 
1414XA MODEM/FAX · 14400/14400BPS V23 MNPS SW 
Bit fax esterno omol. 272 
1414XM MODEM· 2400BPS MNP5 SW Bit fax esterno 224 
2442ME MODEM/FAX- 2400/2400BPS V23 MNP5 SW Bit fax interno 150 
2442XA MODEM/FAX 182 

PURPLE VISION MULTI MEDIA PRODUCTS 

Centro HL· Via di Novoli, 7 • 50127 Firenze· Te/. 167/013037 (numero verde) 

SOUND RAGE 32 ·scheda sonora a 16bit 48kHz Wavetable Vers. Bulk 215 
LIGHTSPEED 128 VIDEO· sch.video PCI 2Mb Multibank Dram up 3-4Mb 
(TsengET6000) Vers.Bulk 2"90 
VELOCITY 64 VIDEO - scheda video PCI 2Mb Vram up 4Mb 
(S3 Vision 968) Vers. Bulk 450 

QUASAR 

Quasar S.r.l. • Via Diagonale, 319 - 13050 Pratrivero Trivero (VC) 
Te!. Ot5n388804 

486DX4100 PCI· 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M SVGA Case Slim 1.000 
PENTIUM 100 PCl-100MHz RAM 8M FD 1.44M SVGA FHDC 
PCI Minitower 2.000 
PENTIUM 120 PCI· 120MHz RAM 8M FD 1.44M SVGA FHDC PCI 
Minitower 
MONITOR 14" COLORI - VGA 
MONITOR 14" MONOCROMATICO· VGA 
STAMPANTE· 9 aghi 136 colonne 330 cps 
STAMPANTE· 9 aghi 80 colonne 192 cps 
STAMPANTE BUBBLE JET · colore 
HARD DISK 540M • at bus 
HARD DISK 1200M • at bus 

2.400 
430 
210 
800 
300 
700 
360 
520 
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FLOPPY DISK DRIVER - 3" 112 (1.44MJ 
FLOPPY DISK DRIVER - 5" 1/4 (1 .2M) 
ESPANSIONE DI MEMORIA - 4M 

REVEAL 

Revea/ Computer Products · P.zza Marsala, 412 · 16122 Genova 
Te/. 1011889598 

SCHEDA AUDIO SC400 - 16 bit Stereo Sound Card, CD Quality comp. 
S.Blaster/Pro MWSS AdUb 
SCHEDA AUDIO SC500 - 16 bit Sl Sound Card+W.T.Synthesis comp, 
S.BlaS1e(!Pro MWSS Adllb 
LETTORE CD-ROM CDQ100 - Interno quadrupla velocità 250ms 
T.Rate 600K/sec. lnL IDE/ATAPI 
MODEM PM500 - 14400 bps 
MODEM PM750 - 128800 bps 
JOYSTICK 
ALTOPARLANTI RS250 - 8 Watt Stereo da 110Hz a 17KHz (+/-3dB) 
ALTOPARLANTI RS320 · 40 Watt Stereo da 110Hz a 17KHz (+/·3dB) 
aliment. 12V AC 
ALTOPARLANTI RS380- 80 Watt Stereo eia 90Hza 17KHz (+/-3dB) 
allment. 12V AC 
STREAMER TAPE TB750 • 680M 
TASTIERA MUSICALE MIDI MBK02 
KIT MUL TIM. K4X20 - SC400+CDQ1OO+RS250+accessori+1 O 

89 
129 
320 

208 

334 

475 
150 
399 
39 
36 

104 

158 
610 
199 

Audio Titles+ 1 o CD Titles 820 
KIT MUL TIM. K4X30 - SC500+CDQ1OO+RS320+mlcrof.tavolo+acc.t10 
Audio Titles+22 CD Titles 940 
KIT MULTIM. K4X40 - SC500tCD01 OO+RS380+RA21O+mlcr.tav.+acc.+10 
A.Tilles+37 CD Titles 1.100 
KIT MULTIM. MFX18- SC400+CD·ROM doppia vel.+accessori+ 10 Audio 
Titles+Groller '95 M.E. 549 
KIT MULTIM. MFX50 · SC400+CD·ROM doppia velocità+accessorl+10 
CDTitles 649 

ROLAND EUROPE 

Rofand Europe S.p.A. - Via Leonardo Da Vinci, 11 ·Zona Industriale 
63030 Acquaviva Picena (AP) - Te/. 07351583590 

RSX -440 • plotter elettrostatico AO 49.000 
PNC-0900 - plotter per l'intaglio 28cm, 200mm sec. 4.790 
PNC-0950 - plotter per l'intaglio 6lcm, 400mm sec 6.490 
PNC-1050- plotter per l'intaglio trattore a 38cm, 200mm sec. 7.500 
PNC-1200 - plotter per l'Intaglio 61 cm. 850mm sec. 9.900 
PNC-1610 ·plotter piano per l'intaglio A1 923x618mm, 720mm sec. 16.490 
PNC-1850 ·plotter per l'intaglio 120cm, 850mm sec. 21.490 
PNC-1900 - plotter piano per l'intaglio AO 924x1229mm. 650mm sec. 24.000 
OPX-2700 - plotter piano A2 8 penne+mat1ta 919mm sec. 1M porte 
ser./parall. 11 .990 
DPX-3700 ·plotter piano A18penne+matìta919mm sec. 1M porte 
serJparall 12.990 
DPX-4600A- plotter piano AO 8 penne+matita 919mm sec. 1 M porte 
ser Jparall. 18.000 
OXY-1150 - plotter da tavolo A3 8 penne-rlt.magneL 60cm sec. 18K 2.190 
DXY-1250 • plotter da tavolo A3 8 penne-rlt.magneL 60cm sec. 18K 2.590 
DXY-1350 - plotter da tavolo A3 8 penne-rit.magnet. 60cm sec. 1M 3.390 
LTX-2121 - plotter termico A3 200dpl 4M 25mm sec. gest. 8 penne 2.900 
L TX-2141 - plotter termico A3 400dpi 4M 25mm sec. gesl 16 penne 5.600 
LTX-2441 - plotter termico AO 400dpf 4M 30mm sec. gest. 16 penne 38.000 
LTX-420 - plotter termico AO 200dpi gest. 16 penne 18.000 
GRX-3500- plotter vertic. A1 foglio mobìle 8 penne 1131mm sec. 1M 5.990 
GRX-4500 · plottervertic. AO foglìo mobile 8penne1131mm sec. 1M 6.990 
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SEIKOSHA 

Maff System S.p.A. · Str. Provinciale Monza Melzo, 74 · 20049 Concorezzo (Ml) 
Tel. 03916040639 

SP-1900 PLUS - stampante 9 aghi 80 col. 1921160 cpi par. 
SP-2400 · stampante 9 aghi 80 col. 2401200 cpl par/ser 
SP-2415 - stampante 9 aghi 136 col. 240/200 cpi par/ser 
BP-5780 li· stampante 18aghi136 col. 780/520 cpl par/ser 
SBP-1 O - stampante 18 aghi 136 col. 960/800 cpi par/ser 
BP-7800 Il - stampante 24 aghi 136 col. 780/520 cpi par/ser 
LT-20-stampanle 24 aghi 80 col. 1441120 cpi par. 
SL-150 - stampante 24 aghi 136 col. 240/200 cpi par. 
SL-210- stampante 24 aghi 110 col. 324/270 cpi par/ser 
SL-270 - stampante 24aghi 136 col. 324/270 cpi par/ser 
SL-90 PLUS - stampante 24 aghi 80 col. 1921160 cpi par. 
SL-96 COLOR · stampante 24 aghi 80 col. 1921160 cpl par. 
SPEED JET-330 - stamp. gettolinch. 128 ug. A4 Lett. Leg. 300 cpi par. 
SPEED JET-360 COLOR -stamp. getto/inch. 51 ug. A4 Lett. Leg. 180/120 
cpl par. 
OP-400 - stamp. laser A4 Len. Leg. 4 ppm par. bidirez. 

S.H.R. S.r.l. - Via Faentina. 175/A -48010 Fornace Z3rattini (RA) 
Te/. 05441463200 

FLEX LIGHT SLX.46100A.540 - 486dx4100MHz RAM 4M 

316 
524 
72.0 

3.390 
5.540 
3.640 

600 
740 

1.180 
1.430 

400 
520 
650 

820 
1.110 

HD 540M FD 1.44M OS/2 WARP v.3.0 1 .560 
FLEX LIGHT SLX.4666C.540 - 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M 
FD 1.44M OS/2 WARP v.3.0 1.410 
FLEX POWER SPX.48100.540.TP- 486dx4100MH2 RAM 4M 
C.256K HD 540M FD 1.44M DOS 6.22 2.190 
FLEX POWER SPX.4866C.540.TP - 486dx2 66MHz RAM 4M 
C.256K HD 540M FD 1.44M DOS 6.22 1.860 
SPX MULTIMEDIA MM 100- 486dx2100MHz RAM8M HD540M 
FD1 .44M WIN0.95 2 sk.audio casse CD-ROM 2.630 

SPX MULTIMEDIA MM.66 - 486dx2 66MH2 RAMSM HD540M 
FD1 .44M WIND.95 2 sk.audlo casse CD-ROM 2.490 
FLEX MASTER XM.58100.540.P - Pentium 100MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FO 1.44M WIND.95 3.550 

FLEX MASTER XM.58133.540.P ·Pentium 133MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 4.450 

FLEX MASTER XM.5875.540.P - Pentium 75MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 2.950 
FLEX POWER PENT.SPX.58 75.540.TP • Pentium 75MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FO 1.44M WIND.95 2.850 
FLEX POWER PENT.SPX.58 90.540.TP - Pentium 90MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 3.180 
FLEX POWER PENT.SPX.58100.540.TP - Pentium 100MHZ RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 3.450 
FLEX POWER PENT.SPX.58120.540.TP - Pentium 120MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FD 1.44M WIND.95 3.990 
FLEX POWER PENT.SPX.58133.540JP ·Pentium 133MHz RAM 8M 
C.256K HD 540M FO 1.44M WIND.95 4.350 
SPX MULTIMEDIA MM.P75 - Pentium 75MHz RAM8M H0540M 
FD1.44M WIND.95 2 sk.a.udio casse CD-ROM 3.550 
FLEX BOOK STATUS,48100D.340- n.book 486dx4 100MHz RAM 4M 
FD 1.44M HD 340M VGA LCD 10.4" DSTN 4.290 
FLEX BOOK STATUS.48100T.540 • n.book 486dx4 lOOMHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 500M VGA LCD 9.5" TfT 5.900 
FLEX BOOK STATUS.4866C.340 - n.book 486dx2 66MHz RAM 4M 
FD 1.44M HD 340M VGA LCD 9.5" TSTN/CCFT 2.670 
FLEX BODK STATUS.4866CD.340 - n.book 486dx2 66MHz RAM 4M 
FO 1.44M HD 340M VGA LCD 10.4" DSTN 3.900 
MCX.1435 - monitor 14" colori risoluzione 1024X768, 
30·38kHz, pitch 0.39mm 450 
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MCX.1764.D - monitor ff' colori risoluzìone 1280x1024, 
30-60kHz. pitch 0.28mm 
MCX.2082.D - mon. 20" colori rls. 1600x1280 
24-82 oJ47-104kHz v. pìtch 0.28mm 

SIEMENS NIXDORF 

1.450 

2.990 

Siemens Nixdorl Informatica S.p.A. - Centro Direz. Lombardo, Via Roma. 108 
20060 Cassina de' Pecchi (Mi) - Te/. 02195121402 

PCD 4HIPCI - d.lop 486dx2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 270M 3.000 
PCD 4fWL - d.top 486dx2 66MHz ISA VESA RAM 8M FD 1.44M 
HD 270M 3.150 
PCD 4LNL - d. top 486sx 33MHz ISA VESA RAM 4M FD 1 .44M HD 270M 2.080 
SCENIC 4H - 486sX2 50MHz ISA (AT) RAM 4M FD 1.44M HD 270M 1.850 
SCENIC 4H PCI - 486dx2 50MHz ISA (Al) PCI RAM 4M FD 1.44M 
HD 270M 2.050 
SCENIC 4L- 486sx 25MHz ISA {AT) RAM 4M FD 1.44M HO 270M 1.500 
SCENIC 4T PCI - 486dX2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 420M 2.700 
PCD 5H - d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 540M 3.750 
PCD 5L - d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 270M 3.350 
PCD 5T/PCI • tower Pentium 75MHz EISA PCI RAM 16M FD 1.44M 
HD 540M 5.600 
PCD 5TG - tower Pentium 75MHz ISA PCI RAM 16M FD 1.44M HD 
540M 5.850 
PCE 5S • tower Pentium 100MHz EISA VESA RAM 16M 
FD 1.44M HD 1000M 14,150 
SCENIC 5H PCl+AUDIO - Pentium 75MHz ISA (Al) PCI RAM 8M FD 
1.44M HD 540M CO-ROM 3.600 
SCENIC 5T PCI - Pentium 60MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 420M 3.500 
SCENIC 5T PCl+AUDIO - Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FO 1.44M 
HD 540M CD·ROM 3.800 
PCO 4ND · n.book 486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M est HD 200M 
LCD 9.5'' 4.200 
PCD 4NL - n.book 486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M est HD 260M 
LCD 9.5" 3.600 
PCD 4NL COLORE - n.book 486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M est. 
HD 260M LCD 9.5" col. 4.850 
SCENIC 4NC COLORE· n.book 486sx 33MHz ISA (AT) RAM 4M FD 
1.44M HD 120M LCD 9.5" col. 3.790 

SILICON VALLEY COMPUTER 

Com.lm. S.a.s. - Via Ampere, 11/- 42100 Reggio Emilia· Te/. 05221513240 

386SX/40- 386sx 40MHz RAM 2M FD 1.44M HD 270M 14" col 0.28 1.980 
486DX2/50-486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44M HD 270M 14" col. 028 2.350 
486DX2/66 4 - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 14" col. 0.28 3.180 
486DX2166 8- 486dx2 66MHz RAM 8M FD 1.44M HO 540M 14" col. 0.28 2.560 
486DX4/100- 486dJt4100MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 520M 14" 
col. 0.28 3.160 
PENTIUM 90 -90MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 4.060 
PENTIUM 100·100MHZ RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 4.460 
PENTIUM 120-120MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 5.110 

SPEA VIDEOSEVEN 

Ziegler Informa/ics - Via Aladelfia, 232112 • 10137 Torino - Te/. 0111355009 

SPEA-SHDWTIME PLUS- scheda mult1med1ale 1.100 
V7-MEDIA FX - scheda audio 400 
V7·MERCURY P-64 2MB - scheda graf. S3 934 Vison 2M DRAM 
1280x1024 VESAe PCI 850 
V7-MIRAGE P-321MB-scheda graf. S3TRI0321M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 300 
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V7·MIRAGE P-64 2MB ·scheda graf. S3 834 Vlson 2M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 600 
V7-STORM PRO - scheda graf. Weitek 91 DO+ VideoPower 9130 4M 
VRAM PCI 2.200 
V7-VEGA PRO· scheda graf. A. Logie 1M DRAM 1280x1024 VESA e PCI 250 

STAKAR 

Mìcrosys Electronics - Via Piermarini s.n.c. - S. Andrea delle fratte (PG) 
Te/. 07515210448 

486DX2 66A 1080 • 486dX2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.150 
486DX2 BOA 1080 - 486dX2 80MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.170 
4860X4 lOOA 1080- 486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.210 
486DX4100A 1280- 486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.260 
486DX4 120A 1080 - 486dx4 120MHz RAM 4M FD 1 44M HD 1080M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.255 
486DX4 120A 1280 - 486dx4 120MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.305 
586DX4120A 1280 • 586dx4133MHz RAM 4M FO 1.44M HD 1280M 
ace. S.VGA OS/2 WARP 1.320 
PEN 7511080- Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.620 
PEN 7511280-Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.670 
PEN 10011080 - Pent. 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.830 
PEN 10011280 · Pent 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.880 
PEN 12011080 · Penl 120MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 1.940 
PEN 12011280- Pent. 120MHz RAM 8M FO 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2WARP 1.990 
PEN 13311080 • Penl. 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.100 
PEN 13311280 - Penl 133MHz RAM BM FD 1.44M HO 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.150 
PEN 15011080 - Pent. 150MHz RAM BM FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.320 
PEN 15011280 • Pent 150MHz RAM 8M FO 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.370 
PEN 16611080 - Pent. 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.no 
PEN 16611280 · Pent. 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1280M 
ace. SVGA OS/2 WARP 2.820 
NB BN.LV 486DX2 66A - n.book 486dx2 66MHz RAM4M 
FD1.44M HD730M a.SVGA dlsp.B/N OS/2 WARP 2.885 
NB BN.LV 486DX41001730 • n.b. 486dx4 ;OOMHz RAM4M 
FD 1.44M HD730M a.SVGA disp.B/N OS/2 WARP 2.935 
NB MUL TIM. LV CD 75 730 • n.b. Pent. 75MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 420M a.SVGA dlsp.DUAL OS/2 WARP 6.160 
NB MUL TIM. LV CO 100 730 - n.b. Penl 1 OOMHz RAM BM 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA dlsp.DUAL OS/2 WARP 6.370 
NB MULTIM. LV CD 120 730- n.b. Pent.120MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA disp.DUAL OS/2 WARP 6.480 
NB MULTIM. LV CD 133 730 - n.b. Pent.133MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA disp.DUAL OS/2 WARP 6.645 
NB MULTIM. LV CD 150 730- n.b. Pent.150MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA dlsp.DUAL OS/2 WARP 6.865 
NB MULTIM. LV CO 166 730 - n.b. Pent.166MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 730M a.SVGA disp.DUAL OS/2 WARP 7.310 
MONITOR 14" NILR ·colore ris. 1024x768 500 
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MONITOR 15" NILR·OSO · colore ris. 1280x1024 schermo piatto OSO 710 
MONITOR 17" NILR-OSD ·colore ris. 1280x1024 schermo piatto OSO 1.335 

SYTEK 

Data Pool S.r.l ·Via Casa/ Morena, 19· 00100 Roma - Te/. 06/7231331 

PC SY JUNIOR 340S • slim 386sx 40MHz RAM FD 1 44M mouse tastiera 608 
PC SY GREEN 486DK CHIP-UP· desk RAM 8M Cache 128K FD 1.44M 
mouse tastiera OOS6.x 1.01 O 
PC SY GREEN 486MT CHIP-UP· tower RAM BM Cache 128K FD 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 999 
PC SY JUNIOR SL CHIP-UP - slim RAM FD 1.44M mouse tastiera 777 
PC SY PENTAPRO OK CHIP-UP - desk RAM 8M C3che 256K FD 1.44M 
mouse tasllera DOS6.x 1.543 
PC SY PENTAPRO MT CHIP-UP - tower RAM 8M Cache 256K FD 1.44M 
mouse tastiera DOS6.x 1.662 

TEN TECHNOLOGIES 

Cronodata S.r.l. - Via Diaz. 30 - 28010 Cavaglìo D'Agonga (NO) 
Te/ 03221806629 

LT6 80386140DX·A. 386dx 40MHz RAM 2M cache 1KFDD1.44M HD 
170M VGA 1.180 
LT6 80386/40SX·D - 386sx 40MHz RAM 2M FDD t .44M HO 170M 
VGA 1.110 
LT6 80486133DX-LB·I • 486dx 33MHz RAM 4M Cache 128K 
FDD 1.44M 
HD 260M VGA V.L.Bus 1.970 
LT6 80486/40DX·LB·A - 486clx 40MHz RAM 4M Cache 128K 
FDD 1.44M HD 260M VGA V LBus 1.935 
LT6 80486/66DX·LB·A • 486dx2 66MHz RAM 4M Cache 256K 
FDD 1.44M HD 260M VGA V.LBus 2.250 

TEXASINSTRUMENTS 

Texas lnstruments Italia Portable Computer Printer Div. • C.D.Col/eonì P.Perseo 
Via Paracelso. 12 • 20041 A Brianza (Ml)· Te/. 039168421 

EXTENSA 450 COLORE 10.4" DS - 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M rimovibile LCD 3.490 
EXTENSA 450T COLORE 9.4" TFT • 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M rimovibile LCD 4.490 
EXTENSA 550 COLORE 10.4" DS ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44 HD 525M rimovibile LCD 5.490 
EXTENSA 5SOCD COLORE 10,4" DS - Pentium 75MHz PCI RAM BM 
FO 1.44 HD 525M CD-ROM multimedia LCD 6.490 
EXTENSA 550CDT COLORE 10.4" TFT ·Pentium 75MHz PCI RAM BM 
FO 1.44 HD 525M CD-ROM multimedia LCD 7.490 
T.MATE 4000M 75 COL 10.4" TFT • 486dx4 75MHz RAM 4M 
FO 1.44 HD 525M SCSI multfmedia LCD 5.290 
T.MATE 4000M 75 COLORE 8.4" TFT • 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 340M SCSI multimedia LCD 4.990 
T.MATE 4000M 75 COLORE 8.4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 455M SCSI multimedia LCD 5.090 
T.MATE 4000M 100 COL 10.4" TFT • 486dx4100MHz RAM 4M 
FO 1.44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.990 
T.MATE 4000M 100 COLORE 9.5" TFT - 486dx4 100MHz RAM 4M 
FD 1.44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.790 
T.MATE 5000M COL 10.4" TFT ·Pentium 75MHz PCI R.AM 8M 
FD 1.44 HO 772M LCD 9.490 
TMATE 5000M COLORE 10.5" OS ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44 HO 500M LCD 6.990 
T.MATE 5100M COLORE 10.4" TFT ·Pentium 90MHz PCI RAM 8M 
FO t.44HD1Gb LCD 10.490 
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T.MATE 5200M COL 10.4" SVGA TFT ·Pentium 120MHz PCI RAM 8M 
FD 1.44HD1Gb LCD 11.490 
MICRO LASER WIN/4 - stampante laser 600x600dpi 
4ppm M.Wlndows Printlng System 899 
MICRO LASER 600 • stampante laser 600x600dpi 5ppm RAM 2M 
PostScript 23 font 1.990 
MICRO LASER PRO 600 23 • stampante laser 600x600dpi 8ppm 
RAM 6M PostScripl 23 font 2.890 
MICRO LASER PRO 600 65 • stampante laser 600x600dpi Bppm 
RAM 6M PostScript 65 font 3.290 
MICRO LASER POWER PRO· stampante laser 600x600dpi 12ppm 
RAM 6M PostScript 67 font 3.990 
MICRO LASER PRO E - stampante laser 600x600dpi 12ppm 
RAM 3M PostScrlpt 23 font 3.490 

UNIDATA 

Un/data S.r.l. ·Via San Damaso, 20 -00165 Roma - Te/. 06139387318 

DESKTOP PL466/540W • 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 
S.VGA 2.130 
POWER DESK PD475/540W • 486dx2 80MHz RAM 4M FD 1.44M HD 
540M VGA PCI S3 2.750 
POWER OESK PD499/540W - 486dx4 1 OOMHz RAM 8M FD 1.44M 
HO 1G IDE VGA PCI S3 3.950 
POWER OESK PD560/750W ·Pentium 60MHz RAM 8M FD 1.44M HD 
1G IDE VGA PCI S3 4.090 
POWER OESK PD590/1GW ·Pentium 90MHz RAM 8M 
FD 1.44M HD 1G IDE VGA PCI S3 4.840 
TOWER MD5075/F ·Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M 
VGA PCI S3 3.300 
TOWER MD5100/F ·Pentium 100MHz RAM 8M FD 1.44M 
VGA PCI S3 4.100 
TOWEA MD5120/F ·Pentium 120MHz RAM 8M FD 1.44M 
VGA PCI S3 5.000 
TOWER MD590M/F ·Peni. 90MHz RAM 16M FD 1.44M 
Interi. IDE VGA PCI S3 biprocess. 5.100 
TOWER MDA166/GN ALPHA • 166MHz RAM 16M FD 1.44M VGA PCI 
S3 ETHN PCI CO-ROM Win 3.5 workS1. 8.100 
NOTE BOOK NP466/330W • 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 330M 
estraib. LCD 4.100 
NOTE BOOK NP499DSOOW • 486clx4 lOOMHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 500M LCD COI. matr. pass. 6.200 
MONITOR MCVGA15H - 15" colori S.VGA 640x480·1024x768 microproc. 
~~~R m 
MONITOR MCVGA17-17" colori S.VGA 1080x1024 microproc. 
basse radiaz. 1.900 
MONITOR MCVGAH. 14" colori S.VGA 1024X768 basse radiazioni 590 
HARD DISK IDE MHD0540 • interno 540M 520 
HARD DISK IDE MHOlOOO ·interno 1 G 1.000 
HARD DISK SCSI MHS0700 • interno 700M 750 
HARD DISK SCSI MHS1000·interno1G 1.450 
HARD DISK SCSI MHS4000 • interno 2G 4.600 
CD·ROM S - SCSI interno doppia velocità 550 
MODULO MESA 1000 ·modulo hard disk SCSI esterno con 
alfmentatore 1 Gb 1.750 
MODULO MESA 2000 ·modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 2Gb 3.100 
MODULO MESA 4000 • modulo hard disk SCSI esterno con 
alimentatore 4Gb 4.900 

UNIWARE SISTEMI 

Unlware Sistemi S r.I. - Via Matera, 3 • 00182 Roma - Te/. 06/7024544 

PC WtN 486DLC/40 • 486dlc 40MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 540M 
SVGA 1M 1200 
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GUIDA COMPUTER 
•.................................................................................................................. .... .................• 

PC WIN 486DX2/66 VESA · 486dx2 66MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 
540M SVGA 1 M 1.222 
PC WIN 486DX4/100 PCI - 486dx4100MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 
40M SVGA 1M 1.470 
PC WIN PENTIUM/075 PCI - Pentium 75MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 
540M SVGA 1 M 2.020 
PC WIN PENTIUM/090 PCI - Pentium 90MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 
540M SVGA 1 M 2.220 
PC WIN PENTIUM/100 PCI· Pentlum 100MHz RAM 8M FDD 1.44M 
HD 540M SVGA 1 M 2.520 
PC WIN PENTIUM/120 PCI· Pentium 12.0MHz RAM 8M FDD 1.44M 
HD 540M SVGA 1 M 2..920 
MONITOR 14" - SVGA colore 0.28 pltch 1024x768 
MONITOR 14 • - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. 
MONITOR 14" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 
MONITOR 15" - SVGAcolore 0.28pitch102.4x768 low rad. n.i. 
MONITOR 17" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 

U.S. ROBOTICS 

Spider Electronics S.a.s. - Via Boucheron, 18 - 1022 Torino 
Te/. 0111540003 

COURIER V.34 ESTERNO - modem/fax V34+33.6K, 
dal V21 al V34+, MNP3/4/5. V42/42bis 
COURIER V.34 INTERNO - modem/fax V34+33.6K, 
dal V21 al V34+, MNP3/4/5, V42/42bis 
SPORTSER 14.4 ESTERNO - modem/fax 14.4K, 
dal V21 al V32+, MNP3/4/5, V42/42bis 
SPORTSER 14.4 INTERNO· modem/fax 14.4K, 
dal V21 al V32+. MNP3/4/5, V42/42bis 
SPORTSER 14.4 V.I. · modem/fax/Voice 14.4K, 
dal V21 al V32+, MNP3/4/5, V42/42bis 
SPORTSER V.34 ESTERNO - modem/fax V34+28.8K, 
dal V2.1 al V34+, MNP3/4/5, V42/42bis 
SPORTSER V.34 INTERNO - modem/fax V34+28.8K, 
dal V21 al V34+, MNP3/4/5, V42/42bis 

VIDEOLOGIC 

Noax Multimedia S.r.l. - P.zza Adriana, 15 - 00193 Roma 
Te/. 0616872169 

GRAFIXSTAR 500 1 ·scheda grafica 83 Vlsion 868 1 M VMC 
GRAFIXSTAR 700 2 ·scheda grafica S3 Vision 968 1 M VMC 
928 MOVIE - scheda graf. accell. per grafica/filmati AVI con VESA 
M.Channel 
928 MOVIE·S ·come mod. 928MOVIE ma con suono a 16 bit 
CAPTIVATOR PRO ·scheda acqulsizlone+compress. 
filmali AVI digitali 
CAPTIVATOR PRO TV - scheda acqulslzlone+compress. filmali AVI 
digitali+ Tuner TV 
DVA 4000 - scheda overlay/acqulslz. Immagini alta risoluzione 
GRAFIXSTAR 300- scheda grafica S3 Trio 64 1M VMC 
MEDIASPACE/DVA - scheda acqulslzione/compress1one 
filmatlM·JPEG 
MEDIATOR - scan converter da SVA XGA MAC a video PAL 
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1.325 

1.2.68 
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635 

625 

440 
820 

430 
499 

499 

660 
2.850 

340 

4.990 
3.800 

VISIONETICS 

Noax Multimedia S.r.l. - P.m Adriana. 15 - 00193 Roma 
Te/. 0616872169 

VIGA GENLOCK - scheda VGA genlock con uscita PAL 
VIGA GENLOCK YUV • scheda VGA genlock con uscita 
PAL component 
VIGA VGA+PAL - scheda SVGA con uscita diretta in video PAL 
VIGA PACKER • scheda compressione/decompressione JPEG 
PORTASHOW PLUS· convertitore esterno da VGA a PAL 

X-COMP 

X-Comp S.r.l. - Via Morgagni, 39- 20100 Milano - Te/. 02129512340 

486DX2 66 1080 • 486dx2 60MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
486DX2801080 • 486dx2 80MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 

1.460 

2.180 
990 

1.160 
450 

954 

accel. S.VGA 972 
486DX41001080- 486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
acce!. S.VGA 
486DX41201080- 486dx4120MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 75 1080 · Pentium 75MHz RAM BM FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 1001080 - Pentium 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 1201080 -Pentium 120MHz RAM 8M fD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
PENTIUM 1331080- Pentium 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
acce!. S.VGA 
PENTIUM 1501080 - Pentium 150MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
acce!. S.VGA 
PENTIUM 1661080-Pentium 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1080M 
accel. S.VGA 
MONITOR 14" - 1024x768 non interfacciato Low Radiation 
MONITOR 15" - 102.8x1024 non lnterlacciato Low Radiatfon on screen 
display 
MONITOR 17" • 1028x1024 non lnterlacciato Low Radlation on screen 
display 

ZYXEL COMMUNICATION 

981 

1.092 

1.340 

1.544 

1.619 

1.736 

1.864 

2.286 
470 

670 

1170 

SIOIN Società Italiana di Informatica S.r.l. - Via A. Canova, 25 - 10126 Torino 
Te/. 01116633863 

Spider Electronfcs S.a.s. · Via Boucheron, 18 - 10122 Torino· Te/. 0111540003 

ELITE 2864 - modem V34 28800 bps, fax, voce, up. Euro-ISDN esterno 1.350 
ELITE 28641 - modem V34 28800 bps, fax. voce, Euro-ISDN 
TA Integrato est. 1.550 
OMNI 288S - modem V34 28800 bps, fax. voce, est .. porta ser. o parali. n5 
Ul 496 B - modem 16800 bps, fax. voce, Uart 16550, Interno 590 
U1496 B+ - modem 19200 bps, fax, vooe, Uart 16550. Interno 770 
U1496 E· modem 16800 bps. fax, voce, led, esterno 590 
U1496 E+· modem 19200 bps, fax, voce, led, esterno 780 
U1496 P • modem 16800 bps, fax, voce, portatile 690 
U1496 S+ - modem 19200 bps. fax, voce. led, esterno 1.249 
INTERFACCIA EURO-ISDN • per Elite 2.864 440 

~ 
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IL PROGRAMMA PROFESSIONALE PER GIOCARE E VINCERE Al. TOTOGOL 

CON LICENZA D 'USO ILLIMITATA 

Il pr~ramma Wlnnen Malter ToQOQOI rende possibile •lncere più racllmenle l!locan· 
do le schedine TolOQ<>I. 
li prol!ramma viene fornito completo di licenza d'uso llllmltala. l!lra In ambiente 
Mlcro1oft Windows 3.1 ed è stato testalo anche con Microsoft Windows 95. 
L'utente può sl'rullare rarchl•lo squadre afflornato dalla serie A alla serie C! 111rone e 
ed Inserire un pronostico da una a trenla parute. 
Molte sono le opitonl consentite: le colonne possono essere condizionate con conse· 
cuU•ltà: esiste un'opzione di condizionamento su pari e dispari; è possfblle effettuare 
una 11atl1Uca completa sul concorsi passali (e quindi prendere •Istone di ritardi, fre. 
quenze, ecc.); è possibile ese11ulre un'a.nallsl llatlsllca di 01101 filtro: 11tsllre distanze e 
f<>mma di distanze. 
L'uUUzzazlone è a11t•olata da una nrsatlle Interfaccia utente e numerosi Upl di 11raflcl 
facl1l1ano rateate nelle scelte da effettuare. 
Wlnners Malzer TOQOQOI stampa prospetti, labulaU e schedine. 

Coloro che si awenturano per la prima volta in questo spazio, ma anche gh esploratori espeni, trove· 
ranno in questa pubblicazione elementi utili per cominciare o proseguire nelle loro esplorazioni. Gli 

esperti troveranno Core lnternet·Connect un'alternativa al Trumpet Winsock. che finora ha rappresen· 
lato l'unica soluzione possibile per chi volesse navigare nel WWW o World Wide Web; inoltre, trove· 
ranno anche il programma OVT Net che offre la soluzione globale per le restanti modalità di collega· 

mento a Internet: Telnet. FTP, servizi E-Mail, News. 
Gli aspiranti cybernauti saranno invece attratti dalle informazioni, dagli elementi di aiuto, utili per inizia· 

re le pnme esplorazioni, che troveranno in "IL MONDO IN LINEA". 
La prima parte è dedicata ad una introduzione al mondo della telematica, con indicazioni sull'uso dei 

vari strumenti hardware e software e sull'installazione dei due programmi allegati (Core Internet· 
Connect e OVT Net). Una guida rapida all'uso di MC·link (la pnma rivista telematJca interattiva cost1tui· 
ta in Italia sin dal 1986), potrà essere utilmente letta anche solo per avere un'idea di quanto è possibile 

fare con questo servizio e più 10 generale con la telematica. 
La seconda parte di "il MONDO IN LINEA" è dedicata alla descrizione dei software di collegamento 
Trumpet Winsock e Netscape che permettono d1 accedere al mondo Web. Grazie a "IL MONDO IN 
LINEA" sarà poi possibile ·scaricare· autonomamente Netscape nella sua versione più aggiornata. 

Nella pubblicazione sono comprese anche le guide all'uso dJ Trumpet Winsock e Netscape in italiano. 

Per acquistare MC Software compilate il tagliando e inviatelo a: 
Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 

Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 

Vogliate spedire al seguente indirizzo quanto indicato: 
O Aggiornamento per Winners Maker Togogol Prezzo Unitario: Lit. 15.000 Quantità __ _ Totale _____ _ 

O Winners Maker Togogol + Aggiornamento Prezzo Unitario: Lit. 40.000 Quanhtà~--- Totale _____ _ 

0 MC Software N 39 Il Mondo in Linea Prezzo Unitario: Lit. 25.000 Quantità - -- Totale _____ _ 
Cognome e Nome ____________________________________ ~ 

Indirizzo _________________________________________ _ 
CAP _ _ _ _ Città ________________ _ Prov. Telefono ____ _ 

Pagherò L. e pertanto 
O Allego fotocopia del versamento sul etc postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier. 9 - 00157 Roma 

O Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Techn1media srl - Via Carlo Perrier. 9 - 00157 Roma 

O Allego assegno intestato a Technimedia srl 

O Pagherò con Carta di Credito O CartaSi O Diners O American Express 
Scad. _____ _ intestata a:-----------------

Indirizzo __________________________________________ _ 

CAP ------ Città. _______________ Prov .. _ _ _ Firma _____________ _ 



MICRO MARKET .. ' ... ... .. ... ..... ..... ... ....... ... ................ .......... ...... ..... ....... ... .......... ....... ...... .. ... .. .. .... ... ..... ..... ...• 
ATTENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istituìta la rubrica MCmicrotrade. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruzioni e il modulo sono a pag. 383. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co
municazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di 
materiale usalo o comunque in unico esem
plare fra privati. Vedere Istruzioni e modulo a 
pag. 383. 

VENDO 

Vendo PC Tools IT. per Windows. Confeziono 0<iginale 
compfelll d1 manuale e licenza Tel. 06/9281740 Piero 
(ore serali) 

Vendo Worl\a 3.0 IT. per Windows. Confezione origina· 
le completa d1 manuale e licenza. Tel. 06/9281740 Piero 
lore serali) 

Vendo scheda madre 486 SLC (sx) con 4 Mb RAM l30 
pini + VGA 600x480x16 colon + CDROM singola velocità 
L 500 000. Tel. 081/5177102 

Registratore 1531 e Joystick, mii utllizz1ti + 2 casset
te di g.och1, per Commodoro 64. vendesi a L 30.000 Ca
nmia Martino • Via Virgilio, 36 • 72015 Faseno (BR). 
Tel. 080/8922588. 

Drive Epson 3.5" 1« Mb interno, mai montato causa 
doppio acquisto, vendesi L. 90.000. Caramia Martino • 
Via Virgilio, 36 - 72015 FaHno IBR), Tel. 080/8922588 

Note Book 386, 1 Mb di RAM. HD da 40 Mb, schermo 
re1rolllumina10. MS-Oos 6.20. PCtools 6.0, vendesi a L 
900.000 Caramla Martino - Via Virgilio, 36 • 72015 Fa
uno (BR). Tel. 080/8922588. 

C'artuccla velociuatrice per Commodore 64 vendesi a 
L 25.000 Caramia Martino - Via Virgilio, 36 • 72015 
Fauno (BR). Tel. 080/8922588 

Blocchi di 20 dlschi di giochi a doppia facciat a per 
Commodore 64, \'endesi a L. 20.000 Caramia Martino -
Via Virgilio, 36 • 72015 Fasano !BR). Tel. 080/8922588 

Monitor a colori. 14 polbo, per Commodore 64. vendesi 
a L 230.000 Caramia Martino • Via Virgillo, 36 - 12015 
Fasano IBRI. Tel. 080/8922588 

Drive 5.z5• interno per IBM compatibile, Vljndesì 11 L 
60 000 Caramia Martino - Via Vlrgillo, 36 - 72015 Fa· 
uno IBRI. Tel. 080/8922588. 

Vendo Amiga 1200 oon schermo a colon Phillps 
CM8833-ll, lovstick. mouse e rnolu discheuJ a L 
l .200.000 tnnmblli. Chiedere di U.ca. Tel. 041/420375. 

Vendo schermo antìradiazione Diaspron 12· 114• polli· 
ci a cnsiaJh d1 PO<cellana. Se lnter0$Sllll telefonare al 11u
me<o 0543n68429 e chiedere dl Ivan 

Vendo a prezzi bassissimi I seguentl programmi ori
ginali. Word 2.0 per Windows, Windows Draw 3.0 (grah
cal. Astound I 6 per Windaws (presentaoon1 mulurned•a-
111. Logos '96 (daionano enciçlopedJCO per Wtndows) Te
lefonare a Massimo 0437 /940268 ora pasti. 

Sei uno sportivo? Ho il programma che fa per te. Tra•· 
n1flQ rnan vers. I.O per la gestione dell'allenamento spor
tivo. per mlgllOlllre le tue prestazioni Ong1nale + manua
le. L 150.000. Tel. 0346/20597 Stefano 

Notebook multimediale 486 DX2. 66 MHz. 4 RAM, HD 
340, scheda audio. schermo colori 10,3", ahr'nentatoro, 
trackball, mouse, borsa, '" garanzia L 3.500.000. T el. 
03601486301 

4.000.000 Amlga 4000/40 (HD IBM 520 Mbl vendesi, 
con G-lock GVP, monit0< Ph1hps 8833, dJg1tal122aton v~ 
dec:>,laudlo IV!deon IV e SoundlMgic lii, mouse ottico. gio
chi onglnah Imballi originai• Tel. 0737/640137 ora pasti, 
Gaetano. 

Motherboard 486 DX 33 MHz completa d1 processor. 8 
Mb RAM e 256 Kb cache L 350.000; modem mterrio tru-
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st AC1 414 14.400 bauds L. 100.000: drcve CO-ROM crea-
1111e singola 11810Cl1.è rmerfaocla soundblaster + 2 caddy L. 
90.000 Tutto perfetto e completo Tel. 051/371273 Mar
co ore 20 

Programma di teleasslstenza originale, ìn Italiano. 
con manuafl, n permette di controllare Il tuo PC rn remo
to. Vendo L 49.000 + s p Tel. 0368/3154784 

Sono disponibili demo, çlip art, fonts, musica in f·or· 
mate midi e wav. programmi e giochi shareware a sole 
L 2 000 a cfischeno Richiedere lista a Turri Ugo. Via 
Campania, 29 -37138 Verona 

Portatile Texas TM4000 486 Sx25, 4 Mb RAM, 340 Mb 
HDD, FDO 1,44 Interno, colore, scheda SVGA Cyrrus 
1024x768 1 Mb RAM, bat terie. alimen1a1ore, mouse 
irad<ball. perfetto. vendo per passaggio sistema superro
re L 2.600.000 (Pl!gato L .i 500.000). Tef. 0565/42033 
(Danyl 

Vendo i seguenti giochi originali per Amiga Annals ol 
Rome - Conflict middle est • The cardinal of Greml1n • Em· 
pire - Utopia - Ba1tle isle - e L 30000 cad - per PC 1 se
guenti Harpoon ital - Clash of steel - Walfs of Roma · ulti
ma Underworld Il - scambio anche con giochi PC. Fran
cesco Tuscano, tel .• 03311597110 

Vendo riviste MCmicrocomputer dal numero 63 al 157 
!dicembre 95) a L. 3500 la copra. Telefonare ab. 
0884n06869, uff. 0884no7652 e chiedere d1 MIChele 

Vendo pacchetto Spiga PC Il originale, su dischi da 
3" 1/2, ancora imballato con licenza in bianco. Prezzo L. 
200.000 + sped1z1one Versione 2.1.2 mono. Massimo 
Sarnesl • Via Perolla, 10 - 58100 Grosseto, tel. 
0564/494952 - 055/684571. 

Vendo Controllar Adaptac SCSI vesa Locai Bus Aha 
2842 + SW d1 gestione EZ SCSI Master a L 350 000 e 
software Add-Oepth 3D per Corel Draw a L 1 50 000 
Tel. 015/811566 

Vendo i seguenti pacchetti software originati (com
pleti di manuali e confezione) : M1crosof1 Works 2.0 e 
P11blisher 1 .O (per Windows), Norton Commander 4.0 e 
Utlhty 7 .O. Staker 3.0 I seguenu groch1 origlnah· Fhghr 
s1mulator S O. Descent. Raptor, First arrnored. Prezzo da 
concordare. Telefonare a Vittorio, 06/9994824 fdopo 
le 21,30) 

Vendo portatile Leo, 486 DX2 RAM 8, scheda video a 
colon, HD 350 Mb, scheda sonora 16 bit. mouse Incorpo
rato+ borsa (tre mesi di llttaJ L 3,900.000. Telefonare ad 
Andrea Picoio!l1 Tel. 0360/556337 - 06/585631. 

Vendesi numeri a.rretrati MCmicrocomputer 91 , 114, 
131, 134. 138, 143, 144, 145, 146, 147. 148, 151 a metà 
del prono d1 coperuna Vendesi Inoltre numerr: 279, 280, 
284, 285, 286, 288, 293 di • Le Setenze • sempre a metà 
p<ezzo. Tel. 045n901714 c.hleder,e di Lua 

Vendesi suite 6 appliazionl per Win 3. 1 o 3. 11 (elabo
ratore testi, foglio calcolo, agenda. preseriumoni graflche, 
data base relazionale. Tracker" Wìnl deUa Compu1er As
sociates origlnale su CD-ROM con manuali elettronici a L 
39.000 Tel. 04517901714 chiedere di Luca 

Giochi originali Descent. Fooe 10 blaci<, Conspirecv, Mli 
con manuale e confezione, su CD-ROM per PC vendesi 
rispetwememe L 30.000, L. 45.000, L. 20.000 Per inlor
maz1on1 Tel. 045/7901714 chiedere di Luca. 

Vendo usato funzionante piastra madre 486 VLS 256 
Kb cache. accetta Slm a 30 e 12 pin e CPU 486 fino al Cy
nx 586 L 110.000; altre plastnl madre 486 ISA con CPU 
lntef 486 DX33 L 160.000; sd1eda Video ISA S3 1 Mb L 
99 000, Dnve da 3.S 1 44 Mb L. 50.000; 11ent~ per 486 
mai usata L. 15.000. Pe1 infofmaziom scrcvere a Oliveti 
Giuseppe - Via Calabria, 1 · 91020 Salaparuta (TP) o 
tal. 0924n5275 ora saran 

Compro Visual Baslc 3 Prof .. Delpht V 1 entrambi con 
manuali e ltcenz:a d'uso 1n corso d1 val1d1tà Fare offena a· 

Ollverl Giuseppe - Via Calabria, 1 - 91020 Salaparuta 
(TP) o Tel. 0924n6275 ore seralr 

Cedo corsi completl in italiano per lmagine 4.0. li· 
ghtWeve 4 O, Real 3D, ptù molt•sslm1 ahn per Amiga. D ... 
la disk e matenale vario. Pe1 lista o informazioni tel. 
0362/501857 lua. Ore serali. Massima serie1à 

Notebook multimediale. 486 DX2. 66 MHz. 4 RAM. HD 
340, scheda audro. schermo co!Qn 10.3" ahrnefltatore. 
trackball. mouse. borsa, In gara"218 TeJ. 0360/ 486301, L 
3.200.000 

Vendo SIMM da 8 Mb 70ns 72 p1n per PS/2 IBM a L 
500,000, e gioco per PC originale· Tilt; 7th guest 12 CDI a 
L 40.000 Chiedere di Giovanni, tel. 039/6957979 

Software originale vendo MS DOS 6.0 IT A66. Norton 
U1illties 8 O IT, Mterohelp Unrstaller 2.0 IT, Lotus Organ• 
zer 1.0 JT, M lc1ogralx, Wmdows Draw 3.0 IT. Scanners 
manusb log11ecl\ Scanman 256 e Scanman Color '" un• 
co esemplare. Tel. 0911/445102 ore seralì, Roberto 

Note Book multimediale, 486 DX2, 66 MHz. HD 340, 4 
Mb RAM, Dual scan 10,3" Audio, Slots PCMCIA, con
nessjo!le Dooking Station, !Ulto '" gara'1Zl8 L 3.000.000 
T el. 0360/486301 

Hardware di qualità cedo. mas1erqza1ore H P. 40201. 
schede video VLB Stealth 64 Pro, AT e T, di.sch1 rig1d< & 
de I 70/420/54-0l850 Mb • SCSI 1 Gb • Motherboard VLB 
con o senza CPU - tutto materiale nuovo o 1n onimo sta-
10 Tel. 0584/617735 

Vendo PC 8086 640 Kb RAM. Hard Disk 20 Mb, floppy 
disk, moni tor. tastiera preno 450.000 Telefonare 0<0 uf
!1Cto. Miiano, 02/ 4222109 chiedere di Brocato. 

Vendo o cambio con prodotti equivalenti 1 seguenti 
giochi'. Rebel Assault. Rebel Assault Il. Full Throttle lm ita
hanol. Space Ace Tel . 080/6959996 - 0337/824~05 
Nico 

Causa cambio attività, vendo Desktop Plotter Océ 
Graphlcs mod. G1052 B penne supporta qualunque vpo 
d1 carta e di penna con I01111aU cana A3/M, Ansi A/8. Se
fel!one e chiusura automatica penne con nutrna sene d1 
ricambi Manualil 1n italiano. Tuuo a L. 600.000 fseicemo
rnila) astenersi perditempo Tel. 050/563428 chiedere di 
Luca 

Dìamond Stealth 64 video 2201 2 Mb EDO DRAM, locai 
bus PCI. nuova vendo (causa errato acqur:nol a L 
320.000 TelefOflllre ore pasti allo 0131/71648 a chied• 
re di Massimo 

Vendo CPU 486 DX4 100 AMO a sole 90.000 lire ~ spe
se d1 spedl?ione terefo!lllro allo 0984/851643 ore pasti 
e chiedere dì Giuseppe 

Vendo scansioni foto a colori su floppy 2 v ideotel 
marca Ph1hps coltegabth a stampanti MS.DOS. inoltre ho 
altro ma!1)nale da sveridere P8f PC. Richiedere &sta mate
riate rriviando francobollo per la nsposta a Marco R. · Ca· 
sella Postale 297 - 20052 Moma IMI) 

CD·ROM per MS-DOS e Amiga: SCl-FI Sensauon CO 
doppio sulla fantascienui e il Far>tasy L. 45.000; Anima· 
1ions CD doppio CO d1 an1maz1on1 L. 45.000, Uh/media 
volumi 1 e 2 con Immagini 1exunes musrche L 3S 000 
cad per console C032 cedo Assassin Game raccolta di 
oltre 600 giochi L 40.000, Banshee AGA L 30.000 + alln 
utoh Claudio, tel. 06/5699919 

Wln 123 Programma Shareware per Totocalcio. Tovp 
ed Enalotto. Tum 1 pru nou cond1zionamentl, autonduz1<>
ne N-1, N-2. (t1uonduz100e. Sronsnche ed analisi d1 ogni 1~ 
po Stampa schedine su qu~ls•asr stampante supperuita 
da Windows Registrazione L 50.000 Mauro De lorls, 
tel. 0863/ 411704, 0360/891922: http:/ www.adlash· 
net.it/pws/deloris 

Vendo per cessato interesse g1och1 per PC a L 2.500 
oad Tel. 030/801453. 
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V&ndo Visual Basic ver. 1.0 1n mglese Ollglnale. con ma
nualo e licenza d"uso Chiedere d1 Luca Tel. 081/3300566 
lnolire vendo Custom Cornrols per V B 

Programmi originali con llcen:ra d'uso e manuali tum 
1n Italiano· d1spanlb<b gesiione paghe e cont11butt - CIC 
bancano - C!C postali • condornlnlO - ocultsu · lauurazlQfle 
• magarnno • rned'ta • CD muSICall blbflOteche • oo demo 

no copie • solo or1g1nah • sc11vere a Cantuscl Marco • 
Viale d"lla Moschea, 60 • 00197 Roma. 

Attenzione causa passaggio sistema superiore sven
do 4 Mb • 8 Mb dt RAM 72 contanl Tel. 030/801453. 

Vendo Macintosh LC Il 8/250 1n perlette cond1210n1 con 
manualtsnca completa e System 1 5 a lire I 000 000 non 
uanabtft Scrivere o telefonare a Paolo Corchia, Via della 
camera 109· 63023 fefmo !API Tet. 073'/229397 

Vendo Amiga 2000 V. 2.1 con discht e manuali originali 
3 Mb di RAM. controller Hard1tal SCSI ti con HD Quan
tum da 85 Mb -t monnor Cornmodore 1084S stereo a co
roro ad un prezzo famsstico. Telelonsre ore past• 
08841706869. ore uff. 0884/707652 a chiedere di Mi
chela 

Amstrad vendo .386SX80. RAM 4 Mb HD 80 Mb acces
so 19 Ms SVGA (supp Herc. CGA EGA MCGAI 512 Kb + 
Modemfax 1200 bps .,. mouse tte tas~ nuol/O + tastiera 
ot1g1nah> + software vano IDos 5, Windows 3 1 MS 
Worl\s + fax) • videog10Clfl1 e programmi omaggio. No 
monitor L 700 000 Tel. 0185/ 283729 dalle 11.00 alle 
18.00 

Persona! Computer anni '60-'70-'80 tipo IBM 5100, 
5110. 5120. TRS-80 Mod I. HP-l'!S-458-35-86, Pet 2001. 
Generai Plocessor Child-2 Mod T. SWTPC 6800. WD/90, 
Superbra111. IBM PC Jr • Zen1th Z89, Osborne I Altos. Alan 
400, Commodoco 64 Execu11ve ecc. Cerco 1nol11e perso
na che mi aveva contattato per uno ZX-80 causa perdita 
suo 1nd1n220 Roberto 06/ 295098 

At:arl • vendo programmi PO e Shanrware per lU1l1 gU 
A1an L 5.000 a d1scheno Per n.:evere elenco su dischet-
10 lnvmre L 5 000 a Davide Di Fazio • Via Cavallotti, 53 
• 43100 Parma 

Vendo vari tìtoll su CO-ROM da L 30.000 a L I 00 000. 
Realizzo anche pagine HTML per Internet da L 50.000 a 
L 200. 000 T "lttfono 0330/7925« 

Con piccola spese vendo tradu:r.ione in itallano del 
manuale t1Movie Machine " "· Telefonare allo 
0864/74585 e clliedere dl Domenico 

Vendo Alm Recorder Agfa M atrlx PCR Luca. tel . 
011/596147 

Vendo Oocklng System per Notebook Texas lnstru-

ments Travelmine TM4000-M (CD ROM dnve alimentato 
a banenal. T et. 011/3978003. 

Vendo Amiga 500 ... HDGVP lmpact da 42 Mb con 4 Mb 
di RAM-. mo11110< 10845 + drive esterno + schermo pro-
1et!ll/O + boou;electors + ~lll:k -t programmi •giochi e 
manuali vari a L 900.000. Beltramim lu!QI - V della Allo
~e 40 • 04017 S Felìce Circeo (LJJ Tel. 0773/541141 

Vendo HD 3 1/2" Conner 540 Mb 4 mesi d1 1t1l3 a L 
280.000. Fabri:r.io. tel. 06/7185546 

Vendo in blocco Motherboard + CPU fnte1 486 DX 33 
con 64 kb cac~e memory e 8 Somm da 1 mega tutto l 
450 000 oppure sooo 8 simm da I mega 30 oontam a L 
400.000 Marco ore pasti, t.el. 06/787925 

Svendo ottimo software Windows/Wln 95 Photoshop 
3 4 • Autocad 13 • Pagemaker 6 O· Animalor Pro • Omni· 
paga 6.0 ·Real 3D • 3D Studio 4 01 e moltissimi al1r1. Ric
cardo, tel. 0584/617735 

Processore lntel 486/66 OX2 vendo L 50.000 Rovista 
MCm1crocomptJ1er. dal numero 103 al numero 157 vendo 
L 2 500 cad .• nv1sta PC Magazine dal numero 91 al nu
mero 122 vendo L. 2500 cad. Piatti Nicola • Via Mulini 
Grassi, 8/A · Varese. Tel. 0332/212462 opp. 229064 

Vendesi Commodore 64 + 2 dcsk drive + 2 reg1smnon + 
3 1oVstick + dischi .. casseue + hbn e manuali a L 
300 000. Massimlllano, tal. 080/820519 

Vendesi scheda madre 486 + microprocessore 486 DX2 
66 + Conuoller Veloce Side JR Pro + SVGA C1rrus Logie 
5429 (nuova) a L 600.000 Massimiliano, tel . 
080/820519 (se In loco effeuuo mon1aggio gratuitol 

VendttSi (4 mesi di vita): SVGA Cirrus Logie 5424 L 
70.000, Modem/Fax Esterno Trust 14400 L 150.000. 
Scanner Piano Trust SCSI 2400 dpi L 800 000. Vtdeo Bla
ster MM L 400.000 Massimiliano, tal. 080/820519 

Vendo Modem/ Fax zoom EST VFXV32 bis 14400 
CJass2 mai 1,-sato ìn imballo, manuali + soh L. 300.000; 
colleVone nvlSte MC L I 00.000 111 blocco o L. 3.000 Càd 
CD van, co1lez1on1 shareware l. 20.000 cad. Paolo Gattoni 
·V.le Varzi 7/G Arese (Mli. Tal. 02/9382673 sera 

Vendo Plotter Roland DXT 1100 • B colon· dimensioni 
A3/A4 l 700 000 Tavoletta grafica Gen1us 12x I 2 L 
200.000 Tel. 080/9347124 (Giuuppe). 

Vendo scheda grafica PCI Ati Mach 64 con 2 Mb 
DRAM velocissima, con driver anche per Wm 95 
11280x1024 256 colott, 1024x768 64K colon. 800x600 16 
M colori) e soundblaster 18 ASP mul11CD a L 550.000 
trattab1h Le due schede sono do dicembre 95 e sono 
comprese di manuali e softwa1e originali. Tal. 
0131/952374 (Dario) ore pasti weekend {Alessandria). 

Stampante Hewlett Packard 660 C bianco e nero e e<>· 
lori (quadricromia) ancora imballata vendo causa errato 
acquisto Tel. 0337176855-t Luca. 

Vendesi Microsoft Pubfisher !programma completo d1 
video 1mpag1nat1onel con numerose funzoon1. auto com
posizioni. veramente completo e d1 fllCJle uohno. tuno 1n 
italiano. per Wmdows. completo dt dischetti. Scatola dl 
1mballagio, manuale, licenze d'uso. 1uuo originale L 
120.000. Perfetto, tel. 0330/201230 

Vendo Simm 8 Mb 72 pin 60 nano-secondì L 400.000, 
op11ure 16 M b stessa conf1guraz1one L 800.000 Nuo
ve!l 1 TeL 0-331/240158. Chiedere Sig. Michele 

Vendo annate complete MCmicrocomputer. Ouattro
ruote, Applicando, V1sual Bas•c Journal (ed 11al1ana e 
USA). Compllter Programm1ng, PC PtotesS10nale, ltallan 
Publtshers Magazine. RadlOkll eteuroriica e RadlO RMsta 
o scambio con CO-ROM o ModenV!ax o aluo Calogero, 
tO"I. 0360/531285 

Vendo cellulare Nokia 101 (Cttyman 3001 oppure cam
bio con SW o CO-ROM. Vendo anche llbn di lnformauca 
ed eleuronica. Chiama 0360/531285, 

Vendesi Mb. + 486 Cyrlx + Controller EJde 4 HD + 
scheda video Western Digitai 1 M DRAM 90C31 a L 
250.000. I pezzi possooo essere vendutJ anche singola•· 
mente. Telefonare 0185/487806 a chiedere di Marco 
~e E Mail IVJIYil3\9Riid:Uii!Qb.lll 

Vendo Sound BIHter 16 SCSI Il t ASP + CDROM Nec 
CDR500 3X SCSI Il t cavi & software a L 450.000. AlllOl
vers1 a: ferraù Gaetano, via ex NaZ10fJ<lle/Chianch1tta. 9 1 
98030 Taormina IME). Tel. 0942/50070 (dopo le 211 

Vendo computer Olivetti PCS 286 I mega d1 RAM + 
386 byte di memotta espansa. HD 40 Mb. FD 1 44, sche
da VGA con monn0< a colon da 14 • mouse 2 tasti. iasne
ra ttahana, software installato Dos 6.2 m 11altano, con 
Dossllell W0<l<s 3.0 per DOS 1n lta. Windows 3 I. No<ton 
Ubhty 7.0 tn ha • più vari. c:ompteu d1 manuali sia per Il 
computer che software Tutto a L 1 000 000 Marro Pao
lo, via Mancini, 3 • 74011 Cas1ellaneta ffA) Tel . 
099/8441682 . 0368/3087139 

MCmicrocomputer vari numeri a L 200 000, Orologi
Le misure dal tempo, collez10no completa fino al n 93 + 
n. 2 almanacchi a l. 300.000 Del Re Massimo· Via Stel· 
v10, 32/A • 23100 Sondno Tel. 0342/215437 dopo le 
19,30 

Vendesi Splitter composito· Y/C per lmpacMsion 2.4 t2 
anni d1 vita) a L 500.000. scheda açca1eratrice WaJJ> Engi
ne 40 MHz per A4000 a L 2.300.000 ldue anni d1 vmi). 
stampante a sublimazione Fargo P11mera (come nuova) a 
L 2.000.000. Telefonare 0336/392280 o 0141/298340 
ore ufficio 

232 PAGINE 

50.000 ANNUNCI 
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Noteboolt multimediale, 486 OX2. 66 MHz, 4 MRAM, 
HO 340, scheda audio. alimenta1ore, schermo colon 
10,3" tll!Ckball. mouse. borsa, 111 garanzia. L 3.800 000 
Tel. 0360/486301 

Monitor Carattere 14" 8/W, H.D. Sega1e mod. ST-225 
~ W Mb, F.O. 5" 1/4-360 Kb 3" 1'2-720 Kb, 3 schede vi
deo !no VGA), Mb 8086. Mb 80286, controller HO/FD. 
scheda parallela, çavo do connessione vart Tutlo a L 
50.000 + spese d1 spedlZlone Pef if1forma?iom rivolgersi 
a Paco Garofoll, ttl. 0323/ 923486 dal lunedì al gio
vedì dalle 21 alle 22 

Vendo PC 386+387 DX2 33 Mltt Tower. mopitor eolOri. 
RAM 4 Mb, HD 120 Mb, FDJ"l/2 1.44 Mb+ 5"1/4 1.2 
Mb. mouse. joystock. rastiera 11a. Oos + Windows ongt
nalo L I 000.000 +spese trasporto. Telefonare a Paco, 
tel. 0323/ 923.486 ~I lunedl al goove<li dalle 21 00 alle 
22.00 

Vendo Computer Stakar 486 DX2-66 coo 8 Mb RAM, 
HO 528. SVGA 1 Mb, Sound Blasw 16 btl, lettore CD 2X. 
casse stereo,monttot Nec 14" 0.28 1024x768 N.LLR .. 
600 Mb do programmo, a L 1.800 000 trattabili Tel. 
06/9281740 Pìero !ore serali) 

Processore lntel 486/66 DX.2 vendo L 50 000 Rovista 
MCmierocomputer. dal oumero 103 al numero 157 vendo 
L 2.SOOcad .. nvisr.a F'Cmagazlne dal numeroS1 al nume
ro 122 vendo L 2.500 ead Piatti Nicola • Via Mulinl 
Grassi, 8/A ·Varese. Tel. 0332/212462 opp. 229064 

Vendo Olìvetti Quaderno da riparare completo di ca"1 
ed aJ1meniat01e Fabr1%io, tel. 0961/727314 (ore pastl) 
E.Mail @é1iaw@1hebia1n.cz.n! 

COMPRO 

Compro Computer Palmare (Es. Psion 3A), P!ogramml 
OCR, disposmvi removiblii x SCSI !nastri e dischi ngldl); 
lettore nastn per porta parallela, scanner Plano AA lng 
ChiossJ Tel. casa 055/308701. Tel. uff. 055/6553272. 

Acquisto scheda di espanslone RAM Card per Cas.o SF 
R 10 modelli· ES 115 oppure ES 120. Telefonare ore pasto 
allo 0883/587292 !Angelo). 

Cerco mmpante Fargo Prfmere In buone cond1ZJon1 
Chiedere di Giovanni 039/6957979. 

Compro scheda acceleratrice interna (almeno 68020 e 
t Mb d1 RAMI per Amoga 500. espansione di memoria 
per comroflet SCSI Data Ftyer, l<iok Start Sw11cher. Super 
Dentse, cavo per collegare Hard Disk da 3,6 poilici su 
Amiga 1200 (44 to 40 PIN +alimentazione) Telefonate 
allo 0824/3119'3 e chiedete di Michele. 

Cerco scheda Hard Card da 40 M lo supenore) per PC 
IBM XT Anderllni Gaetano lido, Via B. Orlanì 54 -
20156 Ml. Tel. 02/33403206. 

Compro IBM PSZ MOD 50-55·80 purché funzoonanto. Te
lefonare ore pasti 0881/523130 oppure dopo 20.30 allo 
0330/787678. 

Cedo per motivi di spwo rMsìe MC dal n. 88 ad oggi 
M&P Compull!f dal n. 100 finò al 7/94 PC professionale 
n 3 1-53BIT 108.124 ottlmostatod1conseM1rionecosto 
L. 4.000 o L 2.000 se so acqu1srano +dr 10 nviste + spe
se sped11rone Giovanni Scalisl, Via Einaudi 115 • 
95031 Adrano. Tel. 09517693248. 

Compro Vlsual Baslc STO 4.0 per WIN IT A Oppure v~ 
sua! Bas1c STO 3 O per WIN e manuali on rtahano per ia 
programmazione 1n Visual BaSIC T el. 06/9564254. 

Acqubto Computers: ZX Spectrum • Amoga 500 PC 
8086 - 80286 • 80386 e/o relative perolenche Annuncio 
sempre varido. Salamanna Giuseppe, Via Della Repub
blica 45/B - 70025 Grumo Appula (BA) - 080/638731. 

Per progettazione circuiti stampati, compro valido pro
gramma ·PC o Amiga Cerco, inoltre, appasslQnatl di elel· 
uonica. dispongo di programma peo restare le por1e logi
che, con librena per Amiga Scnvete a: Bagnato Luigi, 
Vla Chiesa, 11 · 89010 Scido RC. Tel. 0966/964162. 

Per PSION 3A compro programmi. Telefonare Ole pasu 
o serali Tel. 095/7794980. 

Compro OUvetti Quaderno 33 o Compaq Concerto a 
P'BZll rag1onevol1 Telefonare ore serali al 011/713110 
chiedendo di Danilo. 

Compro Word per Windows 1 .O O(igrnale con manuale 
e licenza d'uso max L 100.000. Manuale ommagono Clip 
An Corel Oraw ver 4 max L 30.000. Tel. 0565/42033 
IDany). 

Cerco disperato manuale Note Book • Ou1nd1 comp<o 
Hyunday Neuron 425 SLC e altre lnfo 0934/596844 Car
rubba Luca (segretaria sempre attivai. 

Acquisto Mother Boord. schede grafiche. Hard 01sk. 
Dnves, Cabonets tutto per PC. AMunç10 sempre vahdo. 
Salamanna Giuseppe· Via della Repubblica "5/B • 
70025 Grumo Appula (BAI - 080/638731. 

Vorresti disfarti del tuo vecchio computer? lPC XT·AT· 
Am1ga-Z.X Speotruml Cli1amam1 sto ce(cando proprio 
questo ma1eriale Annuncilo sempre val!do. Salam1nna 
Giuseppe 080/838731. 

Cerco Ou1derno 33 Ollvem on buono stato offro max 
350.000 llre. Gli 1nteressat1 poiranno tel. 085/4154185 
(Pino) ore parti. 

Cerco • Computer portatile • P1ion·3A. leuore CD-

ROM e Modem per PC oppure cambio con ncev11011 TV 
satellite. Decoder Vodeocrypt o D2 MAC. Card. com<en~ 
ton e kit dl nceZIOOO, partile d1 calcio di Silrie NB 1n d"BI 
m Massimo. 0330/314026. 

CAMBIO 

cambio programmi MS·DOS, Windows, Windows 95 
(eriche gtochil maSS1me seneta no lucro tnviate te !oste 
(~la su carta che su Floppy Drskl a Giovanni Zeccone -
Poam Giovanni XXIII n 11 1501 I Acqui Terme (AL) o 
1elefonate allo 0144/311295 dalle 16 on poi 

Scambio PRG MS-DOS/Wlndows di ogni genere .. In
viare lista (neoutent1 e m1n1 l1s1e allegare 1600 on lranco
bolhl a Falchi Divido • C.P. 41 Succursale 1 • 56025 
Pontedera (Pll. Risposta assicurata. 

Scambio o compro programmi e giochi MS-DOS e 
Windows, seroetà Inviare lista a: Tommaso Biamonte, 
Nuovo Complesso, 150 - 11020 Brissogne !AO). 

Cambio uno o più di questi pezzi con HD C20 MB: 
M B 4à6 Cvr•~. Controller Elde 4 HD, scheda Video We
s1em Dig1tal 1 Mb RAM. Kit do ttastenmento da~ con con
trollo anhwus Telefonare a Marco 0185/ 487806 oppu· 
re EMAIL MM73@1DRA.UNIGE.rT. 

Cambio Borland C++ V.2.0 lta con Tu1bo Pa$CSI x Wìn 
Vel'Slom 1 x/1.5 o con PDS Basle 7x Eventualmente ven
do al migloo1 ottereme libonati Ernesto, Chievari (GE). 
Tel. 0185/304407. 

Amiga appassionato S<:ambia materiala (Rospetto log
ge) fnlllO graus lista Fulvio Albrizio, Via Aumendosa 10 
• 20132 Milano. 

Appauionato Informatica scambia libri, manuali , 
informazioni. (Rospetto legge) lnvìo graus 11$!.a Fulvio 
Albrizìo. Via Rumendosa 10 • 20132 Miiano. 

MICROMEETING 

Rete civica della Brianza una nuova realtà telematica. 
C0Hega1ev1 con un modem ao segue1111 numeri: 
0362/72461 e 0362175300. Aree socrah. culturah. Sj)Oflf
ve. scolasuche vi attendono. Troverete anche 11 ponale 
el\e vi condurrà su OarkMoon BBS. dove ci sono 190 
S(ee messaggi e 1 .2 9iga dl SW 

Noght Star BBS In pro111ncla d1 Frosinone. nodo Internet, 
UUCP (eMa11 • Newsgroups • FTPma1l ecc.I nodo Fodonet 
2:335{612.0 - 2 CDROM on llne + 500 Mb HD Tel. 
0776/871607 f24f24hl - Sysop • Gerrv. 

............................................................... ..................................................................... ~ 

microMARKET • microMEETING • microTRADE 
MC162 

Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 
O Micromarket 

O vendo a compro O cambio 
Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati. 

O Micromeeting 
Annunci gratuiti per nchiesta di contatti e scambio di opinioni ed espenen2e tra privati 

O Microtrade 
Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privaui eJo ditte; vendita e realizzazione do materiali hardware e 
software onginale, offerte vane di collaborazione e consulenza. eccetera. Allegare L 50.000 (In assegno} per ogni annuncio {lun· 
ghezza massima: spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotàziono per più numen, nè per più d1 un annuncio 
sullo stesso numero 

Per morM PfBIJCÌ si pr&Qa di non lase>are comunlcavom o ch/lfldere mfomv111001 /u11efomche o scr1treJ rlguarrlan11 g/1.tnnunc lllvial1 

...... ... .... .... ............................ ......... .... .. ............. .......................... .................... .... ......... ~ 

MCmlcrocomputer n. 162 • maggio 1996 383 



MIClltO MEETING 
• ............... .. ... ..... ... ................ ... ... ... .............................................. .... .......... ................ .. ... ·• 

Volete masterizzare i Vostri dati e/o programmi su CD
R.OMI? Volete duplicare un vostro CD-ROM?! Volete un 
CD-ROM pieno di pcogrammi 11 giochil??I Telefonate allo 
0836/922045 e chiedete di Giulio. 

Asswballit Gazelte Hound BBS 051/301048 8N1 Emulan
si. Apena rune le sere. Alee P.O. shareware • lnto A.I st ri
cercano Sysop tn ambtto A.I 051/301048 Accesso libero 

Mu•ica astatica è la p11ma en<:ielopedia d1 mL1Sica ttalia· 
na su computer, ed b tn fase dt reafizzazlone. Nooos1ame 
la sua tacendo a livello amatoriale, contiene già pou do 
1 .000 discografie. numerose schede informative e foto
grarre dtgitaltzzate. E ptesente inoltre una lista delle lanzi. 
ne italiane con .nd!Cl e 1ndinw a cui nchoederle Per tnfor· 
mat1on1, CO!lsiglr, materiale da recensire, scrivere (lnse-
1endo un bollo per la nspostal a· Fabrizio Pucci • Via 
Mansueto 80/1 - 16159 Genova 

lotto Fobia v.7 Programma Shareware pe1 PC·Windows 
e Amlga che ges11sce archivio ll$1raiioru dal 1871 ad oggi 
con previSIOll•. S1Stem1 e ncerche, solo L 35.000 Chiede
re d1 Massimo Tel. 0141/948015 oppure 0360/563156 

Trinity 885111 3.5 GB di Software Onlino (Windows. 
Dos, 05121 compleiamente gratuito e sempre aggiornato 
con le mtgliori raccolte ShareWaie reperibib sul mercato 
5 NetWorit disporubd1 pe< un totale di oltre 400 aree mes
saggi (d1spomb1lr anche E-Mail & NewsGroups do tnre« 
nel) Aperta 24 ore su 24. Modem V34-VFC 28800. Ctlia
ma subi1o 0422/823764. Oownload fin dalla pnma con
ness1000. 

Lotto 8 112 versione shareware Il più grande e compl&
to programma sul lot10 che ti mondo abbia mai V1SIO Per 
maggion inlormaziont. tel. 080/5216811 • 0368/3306275. 
Nicola Di Cosmo • Via Abate Gimma, 251 • 70100 e.ri 

È disponibile la nuova versione cli Fraphix ICS on.95 -
MC gen. 961 lo shareware per Amiga do post.produ1ior>e 
e produzione do animaz1on1 Ot11mo per vodeomolazìoni 

ong1naU. Per rocevere la versione demo invia L 5 000 o 
telefona a Francesco Oe Napoli· Via Lucca, 14 - 70050 S 
Sponto (Bai Tel. 080/5335361 dopo le 20.30. 

01smbwsco soflware shareware e PO., CO-ROM. 3000 
L. a elisco. Richiedi a!lche tu 11 catalogo su disco e tanti 
gl0Ch1 inviando 3000 L a casella postale 211 Arcofelice 
Pozzuoli INAI. 

Cerco utenti nemtep è soprattutto do Solod Thtnkong per 
formare un club. Ferraro Gianmarco Tel. 0.241512719 E
MaU fierrnr0i4'\&&iid;s al 

Vi piacciono I demo/giochi che sfruttano al massimo 
l'Amoga? Ho serino un cor.io su 4 Closch• !300 lostau + utl
lityl che v1 faré imparare l'arte della programmazione As
semblar Ve lo spedisco per L 22.000 comprose spese 
postalt. Fabio Ciucci - Via S. Leonardo, 13 • 55100 luc· 
cl. Tel. 0583/48624 

Assemblaggio computers R1ch1edere conftgurazione 
personale ano 0964/911332. 

Virtual B8S Only Grafica basata su soflware Excallbur 
per Win. 5 giga o-Ime di shareware. oggeui 30 Studio. 
soigenti, Rav-Tracing Pov·Ray. 1mrnagin1 in va11 formati 
IGI!, JPG, PCX, WMF, etc) filmali, orea V M 18, aree 
messaggi, e-mali R~ionl do files shareware Per inf 
tel voce Lu<:a 041/916169 Tel. 8BS 041/910126 

Abelìne 88$ ha cambiato numero. A Arenze uovate F;. 
done1, Rete Peacel1nk, ln1ernat allo 055/6810603 

Middle Earth 2. Ha In ltoea 30 giochi tMud, Trade, Wars 
2002 ecc.) E nodo Pnet e UfoNet con relative aree mess 
In linea 11ree hles dedicate a Windows 3 1 1 e 95, Oos, 
Vm 18 per un totale do 16 b. Unooo B8S ad avere un'area 
foles e messaggi dedicata alla pop star Madonna Ape<ui 
7 9t001• su 7, 24h/24h, 30 M g1ornalien on omaggio. Tel. 
0836/562531 nodol1. Tel. 0836/563075 nodo#2 lpros· 
sima aperture) 

MICRO TRADE 

Reanuo programmi di geS1ione personahzzat1 per corr~ 
spondenza, per r.cevere li programma demo + clocumen
taZIOOe spedite L 5.000 per spese In busta chiusa a· Tro
vatello Gaetano • V'm G. Pilli . Palau. O • 98100 Mes· 
sin a 

Gran Sasso BBS .on the hoghts . 2.335/616. 2:3351627 
F1donet • ltax Council • R1ngnel • Ufonet • Esonet • Eronet 

Euronet • FSfan - Fiynet - 0512 net - iSN-SDS Shopnet 
od aiue 10 netsl Tel. 08621606761 124 h/241 • 
0862/606253 (23:30-07.301 V34 vs Robo!ICS 1 Gby1e do 
shateware fleeware & PO on Ione Accesso hbero 

Agostinì • Gedea multimediale - l ' enciclopedia e1et· 
Ironica più grande del mondo - 22 volumi cartacei in 
pou abbina un CO·ROM completo dt tulle le no1me 
dell'opera - Vendo nuova Imballata. per 1eahnare una V11l

crta Tel. 010/8359216 

Virus & Antìvirus lt offriamo la poss1b1ltt.i do testare I 
tuoi antJvirus fornendoti la nostra ecce1.10nale raccolta di 
virus. coiiezoonat1 con la massima cura Inviando L 
20 000 ncevera1 la raccoh.a su disco 3 1/2 lnlotec Club • 
CP 233 • 21100 Varese 

linkit BBS aree files Amlga/Wlndows/Oos/VBaslc/ 
Musica midi, ecc .. cerca la tua anima gomella in baso al 
sesso. eta. ecc. completamente tn uaheno con menu a 
tendina !emulazione Aosil. posta etemonaca da e per In
ternet Tel. 06/3012389 1d400 N81 24 h, 05p0nde dopo 
circa eo secondi 

Dragon Ay Network '95 "la BBS spettacolo» in Won· 
dows '95 Alee sohware per decodifica canali TV via se· 
telllte. Asee dedicate Windows 95, Ooom Sat-Mania e 
Foto Meteo Alee MesS89!11 e Annunci totalm"'1te gratu~ 
1e. e forum conferenze per tuttt gusto Are& F1les por 
W1ndows/OOS'Qs2 con oltre 85000 files Afee per Adoh•. 
nonché messaggeria erotica per 1ncontrt Aperta 24124 h 
Tel- 030/7703226 14 linee! !:stero +30307703226. ():;@ 

. .......................................................................................................................................... 
Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte; vendita e 
realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di collaborazione e consulenze, 
eccetera. Allegare L 50.000 (in assegno) per ogni annuncio. Vedere istruzioni e mo
dulo in calce. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annun
cio sullo stesso numero. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo in
sindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della 
somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palese
mente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi pratici, si pre
ga di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) ri
guardanti gli annunci inviati. 

Possiedi un PC7 Hai voglia di lavorare? n 
proponiamo lavori per nostro conto da ac
quisire e sviluppare nella tua zona di resi
denza . Scrivi: Tecnonet C.l.SAS. C.P. 37 
Arcevia (AN). Fax 0731/981424. 

~·································· · ········ ·· ·· ··············· ······ ·························································· · ····· 

microMARKET • microMEETING • microTRADE 

MC 162 

Testo dell'annuncio (max circa 350 oaratterl) 

Attenzione • gfi annunci inviati per le rubnche Micromarket e Micromeenng 11 cui contenuto sarà ntenuto comme1cia/e-specula
livo e gli annunci M1crorrade mancanti dell'imporro saranno cestinali senza che sia data alcuna specifica comunicazione ag/J au
ton Per gli annunci relattvi a M/crotrade, MCmicrocompu1e1 s1 riserva il di11tto di respingere, a suo insmdacab1le g1ud1z10 e sen
za spregaziom. qualsiasi annuncio dietro semplice restmmone della somma inwara. In particolare saranno respmte le offerte d1 
vendita di copie palesemente contraffatte di software dr produzrone commerciale. 
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli 
annunci inviati. Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedia • MCmicroc:omputer - Via Carlo Perrier n. 9 • 00157 Roma. 

»«·-························································· ··· ·········· ·· ······ ······ ··· ··········································· 
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TAGLIANDO DA COMPILARE E SPEDIRE PER QUALSIASI ORDINE 

MC 162 
Vogliate consegnare a : 

Nome. cognome o Ragione sociale: ............................................................................................ ~ ..... ................................................................ . 

Indirizzo - 11ia/p.zza: ............................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ................... Città: ........................................................................................................................ Prov.: 

Telefono - pref.: ....................... n ................................................................................ . 

Abbonamenti 

O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno) Decorrenza dal n ......... .. 

o L. 72.000 
Italia 

Articoli richiesti 

o L. 170.000 
Europa e Bacino Mediterraneo 

O Rinnovo abbonamento n ......... . 

o L. 235.000 
USA, Asia. Africa 

o L. 290.000 
Oceania 

0.ta Codice Descrizione Prezzo unitario Prezzo totale 

Nota: per l'elenco degli articoli disponibili vedere il retro di questo modulo. 
Totale 

Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 

O Allego assegno intestato a Tectmimedia s.r.l 
O Versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l . - Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma 
O Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier. 9 - 00157 Roma 
o carta di credito 

o CartaSì o Diners o American Express N. I I I I I I I I I I I I I I I I I Scad. lL I _J_J 

Intestata a: 

fp.reno un x quenrna) 

I I I I I I 

Indirizzo dell'intestatario: via/p.zza: ................................................................................................................................................................ .. 

C.A.P.: ....................... Città: .............................................................................................................................. Prov.: ................................... .. 

Firma ......................................................................... . 
Vi fornisco a nche le seguenti indicazioni: 

- Versamento effettuato da: 

Nome, cognome o Ragione sociale: ................................................................................................................... .. 

Indirizzo - via/p.zza: ......................................................................................................................................................................................... . 

C.A.P: ........................ Città: .............................................................................................................................. Prov .. 

Telefono - pref.: ....................... n ................................................................................ . 

- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai tini fiscali (a seconda di Quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto 

li numero di 

Partita !VA: I I I I I I I I I I I I 
............ .... ................... ..... ............................... ...... ....... ...................................................................... ... ~ 
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COMPILARE Il RETRO DI QUESTO MODULO E INVIARE A: 

Technimedia srl - MCmìcrocomputer - Ufficio Diffusione 
Via Carlo Perrier 9 

00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 
Tel. 06/41892477 - Fax 41732169 

Elenco degli articoli disponibili : 

Descrizione 

Arretrato 

MC-digest n. 1 D191tal lma91ng 
n. 2 Computer & Video 

MCmicrocomputer CD-ROM sett. '93/lugl.-ago. '94 
MCmicrocomputer CD-ROM sett. '94/lugl.-ago. '95 
Raccolta '93/'94 + Raccolta '94/'95 

MC Software: 
WmnerMaker T ogogol 
Il mondo in linea 
Lottofob1a & Smorfia Napoletana 

Monografia OOP 
CD Audio Abend Musik '92 
CD Audio Abend Musik '93 
PD Softw are 
Catalogo Bit Movie '94 
Argomenti & Eventi • Sulla Luna 

codice 

MUlJ 

MCDIG001 
MCDIG002 
MCDR93 
MCDR94 

MCSlQJ.m 
MCS 1013191 
MCSlQWQJ 

MCMOOl 
CD/MC01 
CDJMC02 
codice. (vedi elenco interno) 
BITM94 l..QU21JJ 
A&E 

prezzo 

Lit. 10.000, 16.000 Europa e Mediterraneo, 
22.000 altri (via aerea) 

Lit. 25.000 
lit. 25.000 
Lit. 40.000 (abbonati: 30.000) 
Lit. 40.000 (abbonati: 30.000) 
Lit. 50.000 (abbonati: 40.000) 

Lit. 35.000 
Lit. 25.000 
Lit 25.000 

Lit. 24.500 
Lrt 25.000 
Lit 25.000 
lit. 8.000 (ordine minimo. tre tttolil 
Lit. 15.000 
lit 29.000 

Nota: per ultenon informazioni sui singoli prodotti consultate le pagine pubblici tarie all'interno della rivista. 
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Simboli 

Llbrene organizzate di simboli e stencil 

Caratteri 

Immagini clipart 

Immagini fotografiche 

Ripetizione automatica di pattern a linee 

Strumento per poligoni 

Riempimenti sfumati 

Frecce centrali ripetute 

Collegamenti ipertestuali 

Anteprima d1 stampa dinamica 

Ombreggiature multiple 

Sinonimi e assistenza sul testo 

Regolazione automatica delle linee 

Editor per gli script 



;: ,.. 
" 

• 
QUATTRO • CD-ROM . 

• 

• 
• 

QUADRUPLA VELOCITÀ . 
• 

• • 
• PREZZO COMPETITIVO . 
• 
• 

• 
• 
• 

INSTALLAZIONE ALL ' INTERNO DI TUTTI Pc . 
• 
• 
• 

IL PIÙ PICCOLO DEI DISK CHANGER 

È GIÀ I L PIÙ GRANDE . 

, EC prc~cnca il primo lcccorc di CO-RO\I Può o~pitare fino a quattro CD-R01'1, con 

che, al concrario degli altri. non è più un 'uni- pos~ibilità d i imerimenco ed cspuhione ~in-

tà esterna cd in,gomhrnnte, ma può essere gola dci di~chi. e ha un pret:.w e~crenumente 

iw>eallaco ò ircctam\.:ntC nd òe~ktop o nel competicivo. Ma non è cucco: que~to lettore è 

rower di un qu;1l<;ia-;1 PC:. li CO-ROl\ I Disk a quadrupla velocità e dispone di inrcrfaccia 

Chanl!_cr .\foltiSpin 4x-IC, infatti. ha dimcn- IDE. tempo di accesso di 250 m~. tnin5là 

sioni IHOlto ridotte. che ne fanno un c:ipoln- rate di 600 Kb/5. c~1che di 128 Kb. l n~nmma, 

voro di :i lra cccnoloj!;ia e fine meccanica. am:hc oggi C:: NEC a proporvi un pmòotm dalla 

concct:ionc cscrcmamcnce innO\'ati\ a: per la 

prima volta, col CD-RO:\f Di<;k ChJnger 

:\lultiSpin 4x4C, la potenza di più CD-ROl\ I 

è di~pc1nibile 111 uno spazio molto contenuto. 

NEC 
I 11 f e r11 e f: lift p :! lu· 11·1c. e 11ru11 P('. co 111 


